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DI (EIANTO AVVENNE NE’ DUE REAM-I -'

DI- _NAPOLI » E _DI SICILIA,‘

N,Àlla conquìfia c];e ne fecero le invita‘: Ami

" . di Spagna fotto la condotta

‘DEL GLORIOSO NOSTRO

RE CARLO BORBONE‘ , ~
IN QUALITA’ DI GENERALI_SSîMG

D E L G R A N

MONARCA CATTOLICO ;
0 P E R. .A ',

DIGIUSEPPESENATORE‘

GIURECONSULTO NAPOLETANO

DIVISA IN.‘ DUE PARTI. ‘
 

\‘ g’ f 733'.” '

_IN NAP_QÌ I )( Nella Stamperia Blafiana MDCCXLII.
con LICENZA DE‘JUP 5310111. fi‘
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ALIL’ILLUST'RISS. SIGNOR MARCHESE

DBERNARDO
T A N " U C C I

Segretaria di Stato ; e del Dal/‘Punk

di Giuflizz'd , e Grazie

.‘f"ÎDELLA MAES‘T’A’ DEL RE

7 najìro Signore:

-

~ .; E magnanîme , ~e glorîòfe gefia del!’

" invitto Monarca. delle due Sicilie‘ ‘

; « \ CARLOBORBONE,ò chg‘fali

" " ' leno rigùatdar fi Vogliamo ne’ liepti

.\ 7 ‘ tam i delle paci , 6 ne’ turbati dcllg’:

guerre , fcmpre ’ un’ infinita înfolita luce fifop

 

(‘ «I-I.‘-.

vedute non _folamente Irifplcndcre , e Sfolgor_arc, _
- . . z ' ‘v 1 ‘ :‘ ‘ g

ma



ma co’ cìilo‘ro làn‘lipì',’ 6 îfav‘ìlìe ‘i fortùnzitî' Sici

liani Regrui , ,1’ ltaìia tutta , e _P,Europaéadomare,

fidi" i.)le;pr9gi{, gd«_lpnèrigîrierppierkè . lale, esi

busta cllîè cielf ~eLex_nplo_ la forza, e _Ìl valore , co

ficchè (b. guef’co iolo nemmeno gliànimi genero

fi, c ran i, pheipiu baflì,;evolgaridaìentez

2a , ci în’fing'ardagine ópgreffi , ‘noi veggîarn fo

Venterncnte mofì'i‘ , e {o pintì’ ad ’ intraprendere‘

laudéVoîi ,.Î;effubliihi c'ofe ’.,f-aLnzî nuove ‘talvolta ,‘ e

fiupende imprefe ad agogùare, ed indi con franco

cuore a compìerle , e perfezionarle. Or Egli il

glorìofo nofiroRE dinanzi alla lumino-fîflîma fua

mente . come ad una gioconda , e leggiadra im-»

magi-ne trattofi il ricco apparato di’ tutte le iù
eroiche i'mprefe di LUIGI IL GRANDE 1l1)1o

Bifavolo , fulla nobile idea di quelle Cl’f€ , e fiabi

lì del fuo Eroifmo 1’ alto , e fovraumano lavoro, e

poi‘ tratto tratto fin da’ {noi primi giovanili anni’ le

’ ‘ delîca-tezze , e le magnîficenze della Reggia fprez

zare ,_ per la ‘dì-lui. ormatutti fiudîandofi diea1ea;

guéè” ferîtîerî pe’, quali cax'flmînarono già Alefamlro, ’

g(îìfd ,,C‘efafe, ‘e, 1?.0m12qo ah e que’ tanti , e tantr

alfzì fimofì,î_feîîrfiînoìîîratì;lìè-, ma, ed Impe

radori‘, ‘che I'CÌÎKÌEUÌGIÎQ Grecia ,, e Roma Venera
I>ì)1î v, e temutiè‘, ‘gîun'fe finalmente il greco , e la-’

‘tino valore; anche a vincere ,_e fig>erare . Delle ge

îìaradcîm1què dii,ui sì; ‘ec“eelîfo R , quelì‘a raggian

’ .. ,_ te,
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te; e nobil parte ; la quale il Siciliano Regno’

di là dal faro , e queflo noflro , che di quà dal

faro iflefl’o diciamo , ed‘ove la dotta Parteno-’

pe fplenciore del greco Genio fiorifce , hanno

ammirata con ifìupore , e maraviglia , io aven-»

rione di per di annotate le circol’canze , e gli

marziali avvenimenti , ho rifoluto per compia

cere al defio d’alquanti miei letterati amici , i

quali a- ciò fare m’ hanno -fpronato di darle ‘per

mezzo delle flampe alla pubblica luce. Equan

tun ue ben molti fiati fieno gli argomenti ,. i

quali a fa-tisfar loro m’ abbiano indotto , il mag

' gior nondimeno è fiato quello di rendere or«

mai volgari , e palefi nel Mondo tutto le gran’

diflime avventure , e le felicità , fralle quali

o'ndeggia la mia Patria Napoli Città de.’ Gre

-ei , cieliz-ie de’ Romani, e Reggia (li tante

îlluf’cri , e valorofe Nazioni ; clappoicchè ella

di prefente , merce d’ un Regname si Gran

de- , e cotanto Savio ',' vede già , ed. ammira,

rinnovel‘lati i prezi’ofi , e fortunati tempi de"

Roóerri , e clegli Alfonfi faoi chiariffimi Prin«

‘tipi , e- per fap-i'cn-2a- ,. e per valore‘ famofi ,

ne’ quali come dal fianco del Troiano Ca

vallo tanti’ valenti, e rinomati Uomini-- in

lettere , ed in armi prod'uffe , ed‘ accolfe ,

e fomma letizia , tranquillità , e pace godette . Per

la qual cofa a.Voi ,. e non ad altri ,. Illufl:rifiim Sì«

gn°‘t
' I l.
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gnore‘quefta mia prima fatica giuftamente effer’

dovea coniecrata ; poicchè effendo ftate le operi:

del nofiro generofiliimo Sovrano nommen rifplen

denti ne’ governi politici , di quello che lo foiÎero

ne’militari , Voi fuo Segretario di Stato negli affari

che alla Giuilizia , e Grazie Ii appartengono , fiere

fiato quell’ ottimo gran Miniftro , da cui i penfie«_

ti Regali fi fon verluti efeguiti,e con fomma laude,‘

ed applaufo de’ [oggetti popoli adcmpiuti . E co

me nòv ciò avvenir dovea , fe Voi Illuftrifiimo

Signor Marchefe oltre alla fopraflìna, ed eccellen«

te letteratura , ed alla profonda intelligenza di

tutte le più nobili, e le più pregevoli ferenze , e

della più facra, e culta filofofia, fiere fornito, e do

tato d’un lume quaficchè Divino , col quale le più

ardue, e difficili cofe, le quali una maturità di fen

no , e d’ efpcrien2a , ed una molta prudenza in

pcrfezionarle richieggono,tantofto felicemente , e

mirabilmente a buon finecon iftupore , e maravi

glia univerfalc conducete . Invidia ben grande io

per tanto m’ immagino , eh’ abbia la reftante par

te dellabella Italia a noi , eh’ oltre alla fortuna d’

avere ottenuto per celeftial dono , dopo il corfo

‘di molti, e molti anni un propio , esi cliente

e pio M<>narca , Voi ancora, che lo fplen or fiere

della Pifana nobiliflima Nazione , che tanto illu

ftrafte 00" dottiflimi volumi divulgati per le fiam

' ‘1 ' ..: - ' PC’ _o _ ' "
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pe , abbiamo avuto . E veramente clii non l‘il‘ihr-u

=rebbe attonito , ed itìupîto in veggen&ovi fopraf.‘

‘fatto dalla gravifiìma mole degli affari di due si

‘Valli Reaini , e pure _non da’ pinicriofi

fi‘udj delle fcien2e', e dalla lezione de’ greci, e

4 latini Scrittori, e da niun vacuo ozio intratteruifi

to , i) da vana dilettazione , folo alben pubblico ,

all’ onore , ed alla gloria del Principe , e de’ po

oli , è pure al conforzio delle dotte Male atten

8ere bellamente -. Da- ciè io mofl‘o ,1 in legno d’ 11-

na ofi'equiofa umil riverenza , quefìa prima mia

giovanil fatica , che pregevole tolamente render

la puote la loria di un si gran RE , ad V. S. Illu-r

I’triliima in irizzarla maturamente ho penfato. Ri

cevetela quindi con benignità , e compiac€tevi le

non del lavoro , almeno del difegno , ch’ è fia

to di manifefiare all’ Univerfo tutto l’ eroiche , e

flupende gefia di quel gran CARLO DI BOR

BONE , che ’l folo rammentarlo è fortuna . Pe

rò fiafi pur come fi voglia , quefìo mio Libro di

vulgandofi fotto il xlalevoie , e potente 'Voltro

patrocinio , farà fempre fortunato , e felice , poic

chè il folo Vofìro Nome chiaro , ed illuftre oltre‘

modo per integrità , prudenza , e dottrina potrà

far sì , che dal velenofo învido dente non fia mor

duro , e fictiràinente pofl‘a gil‘é peri'le mani di tut

ti dfpogni applaafo , "ed ornamento ripieno . Voi’

"~ . ad



addunquc Illuftrîflîmo Signor Marchefe , mentre

io 1’ oncftifl’imo laudcvol defidcrio adempio , le

primizic prcfcntandovi del mio povero t'ampiccî

lo , della Voftra gran bontà , ed innata - entilcz.

1;. in difenderlo afhdatcmi , mentre mi » ottofc.rif

O » (

1 Di v. s, IHuftrifîi_ma ~
'.‘ I _ - - c . ‘y '

‘I ' ’ . I . ‘ì’. i ‘ 2 "

Napoli a dì mMaggîo 174.2. |~ . - -.»

. ' '_;«i ‘I, ' ! i ‘ _\Î ( j‘. ‘ =

"’ 7 f I -

Umìlifs. Divoìifi. ed 0661:’ atilîv. Servid.

I . Giufeppe 6113t01‘6.
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FERDINANDO VELARDE= ' '
Q- . ’

.A CHLLEGGE:

Alani nel metters’ in mano un libro , impazienti d’in.‘

dugio corron di lancio alla lettura principale 41611’ o.

I’ pera. , ò nulla curando , ò rzfirbandqli a1fine quella,

de‘ proemiah . 01' Per cofloro , ad altro ufo nonjèr-yiyà que_'

fla lettera , (be afar loro accertatamentefapere, che il mode

fliflìmo Autore né _dafperzinza, né _da ambizione veruna alletta- ,

-to , òfof11into ba zntraprefa a fcrwere il jwefiente GlOR.N_/1

LE STOR.ICO.Il paro dq/ìo di pa[]h-,- l’ m~efye folimrie ,~,, un

erudito , e di lui degno trattenimento , e quello difar prefim.

ti alla memoria de’ poflm’ le (gloi'igfè imprejè del/‘m, diletta

' Monarca , fofi0flatz' le cagioni motrici d’ un travagli o di tan.

io tempo , di tanto/lenta , di tanto dij‘pendio , come già egli

flqU‘o ‘nell’ incamznczflmento dell’Q12era fa ne protejla . Del re.

fiO POH’M CQ/ÌOVO Pfl'fe medejimz dar conto afe fle_[fi,e ad altrui

di ciò , che avranno minntamente qflè1‘Dato, formando , e Prof.

ferendo quel giudizio , che la propiajztaazione si del cuore ,

che della mente lor detterà . Altri poi piùflemmatici qfl'èrva

tori dell’ ordine , non prima s’innolrrano al corpo della letta

ra, che trafi:mfo non abbiano colfrontifpizio eziandio e Col ti.

i010, -‘Qllaflî0 glifi premette . Q_aefli tali imbattendq/i in qua

fie mie Poche righe ‘verranno primieramente afaPgrg , che 1’ e_

‘vento di tanteffltigbe farà che l’ Autore n’ abbia ò buono 6 mq!

grado agli amici, che l’ hanno indotto a darle alle flampe, t,,,,,

.t’ altro eflèndo jm dal principio il [no dife,ggao , per ragione ,

(be non potendo/i da non: privato afiao talento penetrare tutti

gli arcani de’ gabinetti, potriryifacilmente nellofviluppo d’41.

; nodi di Stato.non in€ontrarjènegfl ‘vero capo ,_ (0/2; a d,’,._

a“ ; ' ‘DL’.. l_ \
.'l l I:,‘

‘mi ‘Lì-"fari I

.
_‘ _.“._I.' -_

L\

1'

‘4’



i

0

‘I

V vero qfl‘ai delicata per un prudente Scrittore 2 Qaefla appunto

fuo ti mm‘ panico gli èflatofgombrato da chi ha Potatofcorge‘

reqnanto a-v-vedimento abbia egli ufixt‘o S‘Ìl quello Particola

re , e quanta diligenza nelfornùji delle più ripofle , e-più mi‘

nute notizze . Del 1’ejlo non elo'vea mai dubitare ,' che il pur

’ gato , candido , e facondofan fiile , unito ad un/inrero ricer

camento, ed efpofizione del vero,accomjmgnato da una prof?) nda

‘erudizione , qualefjrecialmentefifiorge nella ben travagliofa

Prefizzionfitoctante l’anticbità, ed i natali dellafila nobilifili

‘ma Patria , enelle note copio/zZ/îme Pentm‘ta l" Opera , non gli

doveflèro- con ragione e gradimentoPartorire , ed'applaujò .

Chi di lui più gin/‘io eziandio co’ nemici ,. cui non ha in conto

alcuno fraudati di quegli eneomj', che han potuto lor meritare

i tratti à di prudenza , ò di valore 2 Chi più copio/Z) nelle no

îizie , fcorgendq/i nellafin: Opera un’iinmenjb travaglio , ed

una_/Îmflîma attenzione in non tralafciare alcuna abbencbè me

noma circofl'anza , che giovar Poteflè_ad unapiena cognizione

dà’fatti ., Cioccbè èfiata l’ unica cagione, per cm’ bà volato '

qgli più tofl_o un GIORNALE, Ìbe an’I/lmia comporre.

Vcd‘ea bene lo fcienzitzto Autore , che obbligando/i alle flret

îiflxme le i di mi ,Iflori'ca te_flîtara , non avrebbe avuto campo

sì libero- ‘afanèm‘rere piìa.natarali , epiù abbondanti le cofe

con tantoflndi'o, e con tanta accuratezza raccolte . E, poi quel

‘vedeij‘ifibi'eratifotto una[guardogli tanti , e tanti a-v‘veni

menti giorno per giorno- figa-iii’, come toglie al Leggitore ogni

forta di confajz'one , edz‘t unfsi‘mofoccm‘jò- alla di‘ lui memo»

‘ria ; cosìgli accrefce il ‘piacere della lettura ,. e ne diiegua la

j'azi'età' ,~ e la noia . In: ertanto a chi volgerà quelle’ carte 1:‘

farà chiaro ben fallo da candido, ed eloquente modo difirive

re , quanto agevokfiatofiweb'be al lodato Autore il forma!"

del [no bel‘ GIQR.NALEI una compiuta; I,[ìoria . (-îioccbè

fqnra tutto lamanifefla bellamente lazj’opraecemdta eruditifi

una Prefazione ,; in cui ‘veramente campe i'a l’lflorica crudi

alone =.sì per lofiile , di cui sfawale ,. c e per‘ la di[iafio;e _,

e
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ed ap‘pai‘amento de’ fatti , e degli Autori in una filato-rintanto antica , quanto è quella dellafondazione , e mflannaméfii

to di Napoli : er cui gli è convenuto ‘volgere un gran nnmefg

di Scrittori cosa Greci , cbe Latini, e tantofiofegairgli, Î{Hl‘n

tofto confutargli con immenfo travaglio , e difieruimento . Io

per me ingenuamente confeflo d’ g[îère ftato da luijîgannato in

qualche Particolare , concernente l’appi‘odamento d’alcnni po.

poli antichi a quefte noftre contrade 5 né POflb non z'ftujaire,w;

me abbia potuto a tante minnzie fiendere sìfatt’ Uomo per al

11'0 occu ati_[/imo , ed eccellente e nelloftudio ben fondato , e

negli ajfi’u‘i della ragion Civile , e del Fm‘o , in cui tanto_/ifà

dij'tinguere il valente Gentiluomo. Si ‘vedrà qui poi campeg.~

giare unitamente colla pa_[/ione del vero, che dev’eUère la Prin

cipal d’ un’ Iftorico , quella delfilo R.è , e Siîno're , cbe dev’

e_Uère la prediletta d’ anbnono, efedel Valfa lo. locbe bò la

J'orte di conofcei‘lo da molt’ anni, blòfiempi'e inlui ravvifizm ,

ed applaudita una si virtuofa , e nobile inclinazione , che met

te l’ uomo a 60-1261'I0 della ‘vengo nofa taccia di torbido, e mal

contento . Ed eccoti in breve o eggitore , quel tanto che bah

potuto di quefla degna Opera giudicare il corto mio intendi;

mento. la punto non dubito, che riufcir debba altrettantograta

al _Publvlico dilintei‘qflìlto,e da ogni rvillano aflètto òdl livore,ò

d’inviclia, ti di maldicenza lontano, quanto ella è giovevalzj/fma

ad ogni genere di pcifone,cbe ‘vedranno le più {nemora/n'li azio

ni di queft’ultimi tempi ,OFerate dal magnanimo R.è CARLO

DI BORBONE , e da’ ‘va. oro/i Spd;gnuoli , ef0tîp a i lor’oc

cbi , e dentro le pì‘opie mura, eflwji‘e alla lor wdata con

ammirabile‘accuratezza , eleganza‘ , e diftinzione . Quejita per

appunto èfintafemPre l’ac'corta mira di cbi ha con tanto pro

fitto imprefo aj'criver GIORNALI , cbefimo frati , efono di

111 efiznte in grande accettazione prgflò di molteNazioni,;»d ijÌ;g.

zialmente pregò di una_cbefi1>icca di dar nel1?: no, da cuifre

fiamgnte ne wengo;fen2a parlar di Riccardo da .Gcrmano,cbc

2 Mar

~ latinamentefe manifefti ifatti de’B.è Guglichno,e Feden‘go,di

. 'I-Ià

\.__ ‘.'_f\‘fl , * .
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Matteo Spinelli da Giovenazzo, che dello ftefiò Federzf'go tt‘tita'

îà , di T0mmttf0 di Lofi’l’edo , di Stefano Infeifura , di An

agiolo Crafullo delle coj'e di Taranto , di Silvel’tro Guarino di

quelle accadute in A‘Uet’fa , di Giacomo Gallo , e di GiozPao

loCerta Napol. de’ fatti dei R.è Ferrante , e Alfonj‘o II. , di

Antonio di Afeltro , celebre letterato de’ fumi tempi , d’ In

nocenzo Landulfo , di Gio: Tommafo Mercatante , del Dot

‘ tor Gia'como Antonio Ferrara di Lecce, de’ Cavalieri Ge

rofolimitani , cioè de’ due Luigi, di Franzone , e Lancillot

to, dinominati de’ Raimi , del celebre Giuliano Paflìtro , fià-I

gaitato da Gregorio Rófso , Autori, che trattan delle cofèj‘è

gm'te in Napolt,il prima ne’tempi del Rè Roberto, ed altri , il

jiecondofotto l’lmperz'o di Carlo V. , e finalmente dell’ accurata

Antonio Bulifon , che con fedeltà trafcrg'flè il viaggio d’ Ita

lia dell’ odierno gloriqfo R.è delle Spagne , ed altri . Scritto

ri , che per lafeiar con più apparatezza alla 'poflerità'perenni

monumenti delle grandezze , ed injìem delle memo‘revoli cofd‘

fral COt‘f0 di tanti fecali accadute e nella nofira illq/lre Pa

tria, e nelfuo Regno tutto Napoletano , ‘volle’r gimliziofa

'mente,e con tanto applaufi; prefcegliere quello bel modo di feri

‘vere fovt:a ogn’ altro per lo maggior mite , e piacere , che in

dtfi: ne “CM. Stafano . ''’‘f- ‘f-

, _ .
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NICOLAÎMARIN'EL@Ì__É‘

Iurzlfconfulti; Rioahii infer Arcadet,

(9’ mter Bononim Gelato: . ~_ ,

l num refulget laude oemmis":~

egale facrum BORB‘òNIUM GENUS;

Vix laureatum martiales

Exuvias numerat volumen.

‘ Sàtis PHILIPPI carmine glorias ~

@is laudat? Onmes quam beni: concinunr, »

Dum FlLIUM laudant PARENTI ' [~ -'

Sorte parem, pietate , 8:: armis.

ELISA Fari pro'emîà pollidee, 7;_

Et quidquid alto tempora provenit : -

Eterna , palmîs, ac ttìumphis .‘

Se CAROLUM peperi:lfe , laus efi.

Majora eom tÌS vcrfibus, 8: uovo

Plaufir fuper unt :‘. Carmen =Hqratii

Equet Il‘ìfljflPh/OS , ac poiè‘hbfisfi‘ , _, '

Nunc Celebret CAROLUM fi-ìliflfi05,‘ L , _

Primo inventare flore perennibus

yiéìoriarum luminibus micat:

Cajeta 'tefiatur 5 furente “

Marte, trophifla vide: Bituumxn, ‘,

‘
.,#,

". ‘ i Urbs,

'I' ‘ ,,..,g,.. : '___ _
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Î Urbi, quam Paciiilì ‘fraudîbus Annìba-l

Yicit -dolofis, AUREA LILIA

Nunc afpicit florcre viéìo ’

f ’- Hoflze. , novis fociata palmìs -

Morcs Pa'normum CAROLE candîdos ,

Mcflàna dotcs vidit amabiles ,

Inter triumphos fuaviori

Impcrio fua cafira vidir.

@Ogumquè. ‘l{gllì Te Genìus vocat,‘

}f’raaccps m‘ h0ftcs ‘antqVolat timor ,

Praeitquè rumor lemmis

Dans Populis fuper arma Pacem,

Regnis corufcat {gliendidior Themî, ; _

fi

Florent‘8c‘anes‘: alladg's, aurc,a~ ‘ v

Nos 2=î'às~, =w~ futuras - ‘ -

Laguna: mcdxmmur Omncs_

Devi€ìa lactis Mufa f_ragoribus I

Equare nefcit carmme-gaudga, i; t3,c’~ _'

E’ ‘òîlìmmflîîfiîfleîmà -bîflc funt ~ ..

allìopea ‘celcbranda’ pl‘cfh-o . .~.~

'Ccdant triumphis culra Pgéfmm ,

Abfitquè vanis fabula lufibus-z _

Fafiis notanda di base pere'fmi _,

M‘atcrics celcbrz‘zsa plaufu . -.- ~. ,.

Benè aufpicato c E‘Î'Î‘Àvolpminîsf .5~».,"

,Arridet au€tis Gîorìa”plìasfibw: _ _

Niéìos per hof’cgs ,Î zc"tropham

Gàzìw'irrzffiar "V0‘lumc‘n1
“ '
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Defcrìpfit Au&or quàm bene pralîa ,

Et caitra, palmas, belligeroS Duces,

Ac Regna , captìvafquè tutmas ,

E: CAROLI meritos triumphos;

A&as fecundo c notat ordine

Rc‘s, ut nìtcfcat compra loquutî0 ,

Sic cxprimuntur gefia , ut alti

Eloquij vigeat venufizas .

Diferta Gentes Scripta per hofpîtas

Ducent relatas omìne glorias; '

Pandent TRlUMPI-IANTI per Orbem

.' Obfcquìum, Patriaequè tafium.
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FRANCESCANTONIO ZIANNI

ALL’ ACCURA‘I‘ISSIMO AUTORE

SON__ETTO.

Ti fpinfe a tirar fuora in sù le carte

1 ‘ ‘I G Bande all'atto divoto al REGGE invîrtd

Dal fon dell’arro oblio il bel conflitto

D’ amor di gloria, dall’ ibera parte ’

Che nfill’ Emilia il trall'e, ove il diritto

Godefiè avito; indi fpie'gar le fparre

Schiera, ogni Campo, ogni Cafiel fconfitto,'

Il fren difcìolto al fanguinolb mane .

L’ orîgîn di Partenope, purgata

Moflra dal prifco err0r la Tua bell’0pra

Alla futura etade utile, e grata

LA Noi, cui per Te vien, che ’l v<:r {i l'copra.

Qge‘fia Città p€l Tuo valor rinata

}leggiam , ne nube fia, che più la copra .

“f. \' ‘ . ‘
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U Nyl v E R s A L E

AL GIORNALE J'TORICO.

di (‘Quanto e‘ accaduto nella pall‘ata guerra , dalla quale il

no ro Reame , e quello della Sicilia la prefente felicità ,.

che entrambi van godendo, per div in provvedimento ri-v

conofcono, per avere ottenuto l’invitto Carlo Borbone

per proprio Re , e Sovrano . Non è perciò , che abbia iin~

tefo di comporre la Storia de’ marziali avvenimenti , che

fono accaduti in varie parti della noilraEuropa,ove lì apri

il Teatro della guerra , perla lèguita morte di Augullo Il. Re di Polonia ,

‘e perla novella elezione del Re , che dovette farli dalla Nazion Polacca: né

è fiato mio penfiere partitamente defcrivere le Forze terrellri , e maritime

polle in piedi dalle potenze interel‘i‘ate , et ottenere il proprio intento , e fa!

valere le di loro ragioni. lmperocchè 1 incarico che tu’ hò addoii‘ato, li è ,

notare con quella maggiore accuratezza , che li e‘ potuto , quelle cole l'ol tan -

to , che il appartengono alla gloriol'a conquilla de’ due mentovati Reami “

ti dalle invitte armi Spagnuole , in cui tali , e tante [i rav vlfe ranno le rino

matiflìme valorofe azioni , che han fatto fotto la condotta del nollro Re , al

lora Generaliflimo delle armi di Spagna , e fecondate dagli altri efpertillimi,

c valenti Capitani , che ne’ fecoli in avvenire chiunque leggerà le medeii

me , ad illentoprellerà credenza a. quella verace relazione , che io non fai‘

pinto da veruna pafl'ìone , ma l'olamentc dall’ amor della verità , e per con-,_

fervar la memoria di fatti si memorabili , hò imprefo a del'crivere . 1

Prima però che al!’ opera dia corninciamento , egli non farà fuor di pro

pofito premettere una dillinta ma brieve defcrizione del nollro Rearne, che la’

fua bell’origine, e antico fiato toccando ( lo che Fa tò pur‘ anche , quando della,

Sicilia tratterò) appalelino a’leggitori di quello libro i pregi di cui a larga ma.‘

no il Sommo Facitore dotollo , onde fal‘lofo lbvra di ogni altro , vanta lenza.

in alcun dubbio le fui; grandezze , che.autucntate a‘ nollri giorni a dil'mìl‘un.

A ' per
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SSENDO a me piaeciuto di formare un diltinto Giornale.‘
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parla lenza delproprio Sovrano , larendono il più felice , ed avve'ntnrob.

lieto el Mondo . “- ‘a i

Dico adunque per maggiore intelligenza del preferite Giornale che 91 ‘10-’

biliiiimo non meno , che deliziofo noilro Regno Sicilia di quà dal fare appel

laro, fu l'empre celebre oltremodo e rinomato, per avere accoltoin tutti i tem

pi_ògni forte di Nazionile più preclare, ed illullri , e nudrito nel fuo fen0

mille , e mille perfonaggi di alto nome , e nell'armi , e nelle lettere , come

le Storie e ’ inl'egnano. Vanta egli notabilifiìma circonferenza per longitudi#

ne mifurando miglia 1 4.68. , e r 40. di latitudine , giuila il più accorto , ed

ci'atto computo i E’ bagnato in varie fueparti da tre mari, dall'Adriatico, dal?

l’]onio , e dal Tirreno , falvocbé dal lato , che ril‘guarda lo llato di S.Chie

fa , che comincia da Terracina. Dal Fiume Ul'ente che sbocca nel mar Tir:

rene per la parte del mezzo giorno , và quello mare prendendo il cammino

per Gaeta , la noilra Napoli, Salerno , Tropea , indi pel faro di Mellina 6

no al capo detto di Spartivento nella Calavria . Da quello s’ incontrano le ac

que Tirrene con quelle del mare Ionio verl'o oriente , che eftendonli per Ge

race , Stilo , Squillace , Catanzaro , Cotrone , Roil'ano , Taranto , fin’ al

capo d'Otranto,e quivi col mare Adriatico verfo le parti i'ettentrionali ii dal

no la mano per infino al fiume Tronto , che sbocca nel mentovato Ad riaticl»

E‘ egli in una iituazione fra 1' Oriente , e l’0ccalb , tra l’ auilm , ed il l'et‘

tentrione piantato; ed in vero , l'aprele porte di comunicazione , e di com

mercio con ben tutti e due iMondi . In oltre ha fembianza d’ una gran “le

nifola , ed i fuoi valli confini per entro terra dal teilè mentovato fiume

'{ronto , per la ilrada del fiume Ul'ente , fono molto più a mira dell~ occi

ente .

Queiio ferri! Re no impertanto era già ne’ tempi antichi in Iole fette

Principali Provincie ivilo, Terra di Lavoro, Contado di Molifi, Bafilicata {

Capita nata,Abruzzo, Terra d'Otranto, e Cilavria: ma cileno pol‘cia, fecondo "

la bella divifione fattane dallo lmperadore Federico II. dal Re Carlo l.d 'An.

gi , dal Re Alfonl’o I. di Aragona,e dal Re Ferdinando il Cattolico,in dodici

al prefente acconciamente diilinte ii fcorgono . La prima, e principal Provin.

eia li è quella di Terra di Lavoro,da'Latini detta già Terra Leborh,ed appella

t'tempi primierì Campagna Fcl ice , al rife'i‘ir dell’ accurato Camillo Pelle

{fine nel l'uoappararo alle antichità di Capoa , tanta e‘ la fertilità , ed abbon

danza del l'uo paefe, che in vero come Regina d’ogn'altra Provincia,di tutti i

beni della Natura oltremodo le forpaiia . Ql€fiàl ubertofa Provincia confina

dalla parte di maeilro , e tramontarra collo Stato di S. Chieti: , e con la

Provincia di Abruzzo ultra, e per la parte di greco tocca alquanto con Abruz

ao citra, confinando altresì col Contado di Molili . Conta ella tre llble dalla

banda di mezzodì a le i‘oggette , e fono Niiita , ll'chia , e Procida ;e per ef

fa fcorrooo due famoii fiumi, il Garigliano, el’Volturno. Racchiude nel

la tua ampiezza cinque ottimi La iii appellati d‘ Agnano , d‘ Averno , di Lu

criao , di Patria , eque! di Fon i , oltrea gli altri tre non menzionati da al.

cuni Scrittori, che li dinominano il Lago di Licola detto la Fonia Neroniana ,

quel del Fufaro , e quel di Marerncrto ; e tre rinomati Promontori, e Porti di

Inare , quel di Napoli , di‘ Baia , e di Gaeta . E’difel‘a da otto furtlllimiflCj

" ‘ Re i.
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Relli , Ile’ quali tre fono lituati in quelia Capitale‘; e diconii Calielnrtovfi

Caiiel Sant'Erme, eCafiel Lucullano, che comunemente diceii dell' 0‘

va, egli altri l'onoqu:l di Capoa , gli due di Gaeta ,“cioè uno della Città,

e l’ altro della Cittadella , detto così per di flinguerii dall’ altro appellato il

Torre di Orlando: ed alla per fine evvi un’altro Caiiello , che domina , e

difende il Porto di Baja , e quello che vedeli nell' Il'ola d‘ ll'chia . In l'omma’.

oltre a‘ defcritti Caiielli , un tem le (tre marine da ben trentadue Torri,

( che ora per l’ ingiuria de ‘tempi on quaii che diroccate) eran culiodite , e

di fefe. Sono ancora in quei’ra l'ertil Provincia molte Paludi‘, e famoli Mon

ti , tra’ quali il celeberrimo noiìro Vel‘uvio , che dalle fue vil'cere manda‘l’o

vente fumo , e fiamme , e colle l'ue eruzzionifuoldevafiare le vicine cam

pagne, po rò allora quando egli lia a partito ,‘e‘ di fommo utile a quel'ta Provin

cia , perche le mentovate fue vicine Campagne , egliuberteii , ed ameni

Territori , che tiene fu! dorfo , e per molte miglia all’ intorno , producono

ei‘quilitiilimi vini , ed ogni genere diprelibalte frutta: tantocchè anche per

la temperatezza , ed amenità dell‘aere che vi ligode, vengonoin tutte le

flagioni dell’ anno molto da’ Napoletani frequentati , andandovi a diporto

ne‘Cafini fabbricativi . Perquel che tocca alle Città che l‘adornano , av

vegnacchè ora molte le fa'ccian corona, negli andati tempi ne annoverava el

la ben quindeci altre rinomate , e magnifiche , che in diverli tempi, e per

varie cagioni fono Rate diilrutte , ed eiiinte , di effe non eii'endbci 'rimaiiò

che il puro nome , e le rovinate veiiiggie , e furono Lira , Aufo'nia , Veiii.

na, Stabia , Pompeja , Ercolano , Linterno, Mifeno’, Atella, Formia,

Minturno , Sinveil'a , Volturno, Coma , e B:ija . "'" ' ' ,

La feconda Provincia è detta Principato Citra, ed e parte della Lucania‘;

overo di Balilicata , e furonoifuoi Popolianticamente appellati Picentini.

Ella dalla parte di greco , e tramontana confina col Principato Ultra , e Ba

iilicata; da ponente lebeccio , e mezzodì vien bagnata dal Mar Tirreno , "e

finalmente dalla banda di maeliro dà alquanto la mano alla Terra di Lavoro.

Non iiiarò qui a del‘crivere i Fiumi, iMonti , iCafielli , le Torri , e le al

tre col‘e rimarchevoli , e moderne che fono cosi in queiia , che in tutte 1' al

tre Provincie , a fine non folo di efi‘er breve , e i'uccinto , ma ben’anclre per

che‘ l’ail‘unto, che mi hòaddoflàto , e‘ l'01 tanto quegli di rinnovar l'antiche

memorie di qneiio si rinomato Regno; conciofiacol‘achè il [no prei'ente fiato,

e le altri recenti cole , che ora vi lì fcorgono , i'on’o già‘fiate con molta

energia , ed accuratezza trattate da altri moderni , e contemporanei

Scrittori ; lo che farò pur‘ anche , quando averò a far parola della fua Ca-.

pitale . Quindi additerò i'olamente qui gli fuoi antichi monumenti ed in

iiememente i nomi delle celebri , e rinomate Città , che in efl’e Provincie lio«

‘ rirono ne’ tempi fcorii , e le quali per vari accidenti di guerre , ed altri pati

ti difagi furono miferevolmente atterrare . La terza Provincia chiamai’:

Principato Ultra,ed e‘ porzione degli antichi irpini. (ìueiia eil'endo entro ter

ra , forma la lì ma di un bel triangolo , confin‘andb alla parte di tramonta.

mi , ‘greco, e evante, col Contado diMolifi , e Capitanata, ed alquanto

colla Terra di Bari ; da firocco s‘ avvicina cori la Baiilicata , da mezzogior.

no confina‘ei>l Principato Cina , ‘e da ponente con la Terra di Lavoro. L;

A a quar
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quarta Provincia li nomina Balilicata-, ne’ tempi antichi appellata Lucania .

Dalla banda di maeitro ella tocca le confine del Principato Ultra,per tramon

‘3M , e greco s'attacctcon Terra diBari , ed Otranto, e dalle parti di le

vante , ponente , e lebecci0 col Princi ato Citra . Futon già in ella due Cît

t_à , come Mol‘pa , e Pelli , le’cui ve iggie appena ora ti riconol‘cono . La

quîntal’rovincia vien detta Calavria Citra ,_ e ne’ tempi pali'ati detta de’Bru

tîj , per ché i funi popoli trafl‘ero origine da Brezio figliuolo di Ercole . Queila

per la parte di tramontana li avvicina con la Balilicata , per levante la bagna

Il Mar’ Ionio , da mezzodì tocca con la Calavria Ultra , e da ponente vien

circondata dall' onde Tirrcne . Fra gli pregi che le die‘ la Natura , vanta la

famofa Selva , chei pael'anidicon la Sila , abbondante , e copiofa d'altiliimi

pini , ed è di giro ,\:ome molti vogliono, da in circa miglia zoo. . In efl'a Pro

vincia fu già un tempo la famolillima , e tanto rinomata Sibari, da‘Cotrone

ii difirutta, com'altresì la bella , ed antica Pandofia pm’anchc rovinata . La

fella li denomina Calavria Ultra , un tempo detta Magna Grecia; ella dal

la parte di tramontana confina con Calavria Citra , dal levante e‘ bagnata dal

Mar’lonîo , dal mezzogiorno ril‘guarda il faro di Mellina , e l’ Ilble di Lîpa.

ti , e Strongoli , e finalmente dal ponente e‘ cinta dal Mar Tirreno . Le Cit

tà in efl'a dirute furor: già l‘anticbiliima Zurri , l‘vktapona , e Medamo . La

fetti ma Provincia lì è la Terra d’ Otranto ne'tèmpi antichi nominata Hî°

drunto , Japigia , Mefl'apia , e Salentina ; dalla parte di ponente confina con

la Bafilicata , e per tramontana con Terra di Bari , nel rimanente , ch'e‘gre

C0» levante , lirocco , e mezzogiorno dal Mar‘ Ionio , ed Adratico e‘ circon

dita . L’ottava Provincia vien detta Terra di Bari anticamente nomata Pu

glia Peucetia ; dalla banda di maeftro , e trammtana confina con Capitana

‘Îîl , e li avvicina colPrincipato Ultra , per mezzodì , e lebeccio confina con

la Balilicata , e la Terra d’ Otranto , e da greco col Mar‘ Ad rintîco . La no.

ma , è di Abruzzo Citra , i Popoli della quale ne’ tempi tral'andati detti furo

no Sanniti ; Confina ella dalla parte di maefiro con ‘Abruzzo Ultra, per lebec

cio tocca al uanto di Terra di Lavoro , per firocco li avvicina al Contado di

M0|ifi , e a reco la bagna ilMar’Adr'atico. LeCitrà,iuqnefla Provincia

già diflrutte ffirono Antiria , Comino , e Aquilonia . La decima è detta A

rnzzo Ultra , ed i l'uoi Popoli anticamente dicevanfi Vellini; confina dia

dalla banda di mae_llro , e tramontana colloStato Ecclefiafìico , e dal mezzo

di con Terra di Lavoro‘iìper firocco con Abruzzo (iitra , e finalmente da gre

‘ co e dal!‘ Adriatico bagri’a'ta; le Città che già in efl‘a liorivano , ed or fon di

flrutte, li appellavano , Amiterp0 , Buca , ed Hlflonl0 . L‘ undecima

Provincia chiamata Contado di Molili , ebbe per (noi antichi abitatori gl’Ir

Pini , ed i Sanniti ;ella e‘ tutta entroterra fituata, formando col fuo circuito

un vago , e bel teatro; e ne viene dalla parte di maeftró, e tramontana cir

coridata d’ Abruzzo Citra , da greco, e levante da Capitanata , eper mezzo

di da Principato Ultra, e buona porzione dalla Terra di Lavoro, l‘pezial

mente verlb ponente, e lebeccio. Alla perfipe la dodicelima , ed ultima

Provincia di quel'to si val‘to Regno ha il nomedik'apitanata, la quale fa

già altre volte detta Dauuia, Enotria, lìfperia, Ionia, Taurinfia, Ca

mefena, Italia, Iapigia , Apulia, Vetulra, e Magna hl'ecra, abbî_grcbè
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fottoquefìidueulrimi nomi, molti paeli ancor pió ampi comprendonfi ; zd_

ditandoli da’ relìgiofi quella Provincia col nome di S- Angelo, Provincia di

J‘.Angelo nominandola , e per quella. intendono d’ abbracciare la Puglia pia.

113 Col Monte Gargano,detto ezîandiodî Sant'Angelo . Ella dalla parte di

maeflro, rra‘montana , egreco levantee‘ circondata dall'onde Adriaticlxe ,

eperla banda di lirocco confina con la Terra di Bari , e dal mezzodì, e po

mente lcbeccîo col Principato Ultra , e Contado di Molili . Le famol‘e Cit

tà che fiorivano in ella , echein diverli tempi furon dillrutte , erano Ar

p'r, overo Argirippa, Siponto, Cliternia, Girone, Vibiano, Apanelie,

ed altre colla già un tempo bella Città di Salapia , celeberrima per lo noto in

namoramento di Annibale Cartaginel‘e . Alle mentovate Provincie del

Regno fono pur‘ anche annefl‘e alcune ll'ole , le quali le recano non

picciol preggìo, efl‘endo alcune di quelle fituate, 0 all' incontro, 0?.

Vero al di loro contorno . Nel Mar Tirreno dirimpetto Terracina , e

Gaeta vedonfi Pon , e Pandaria , detta ancor Palma rola , da Plinioappellata Pandatena ,Tàa Strabone Pandria , e Pandarîa: e al dritto di Mola

vi e‘ Palmofa detta da Tolomeo Partenope , oggi dal vulgo nominata Bentetie

ne . Allo ‘mentre di Pozzuoli e‘ la già dilbpra mentovata lfola d’ll'chia , la

quale a’ tempi antichi con tre nomi diccalì , lnarine , Pîthecufa , ed Enaria. ,

così ancor da Livio nominata nel Lib. 8. dalla moltitudine delle fcimmie che

vi erano . P rello quella li ravvifano le cennate di Prochìta , e Nelli , lfole a.

‘tempi nollri appellate Procita,c N ilita . Indi (corgeli Capri dirimpetto al ca

po di Minerva , e le Sirenull‘e ali’ incontro di Pafi‘etano , due llblette delle

quali una e‘ detta Cale , oggidì ‘l Gallo, e l'altra San Piero . Al pmfpett0 di

Tropea , c Ricadi, fonol‘ ll'ole Eolie , delle Quali foltanto Lipari al prefen.

te èabitata; tutte le altre l’ei fono enne , e dilabitate , ed ancor gli antichi

nomi ritengono di Stromboli , Vulcano &c. , che gittan di continuo fiamme,

e fumo , da alcuni Scrittori chiamate ancora Mole Liparec . Nel feno Adria.

tico poi fono lituate Ral'ato, ed il Gargano allo ’ncontro di Varano , e. le quat

tro , che fono dell‘ll'ole Diomedee , nominate da Tacito nel Lib.4. Triinc’ru: ,

che 0g; i giorno lotto di un fol nome comprendendoli,fi appellanoTremite.l)i

quelle le due più ampie vengon dette S. Maria da Tremiti, e San Doimo; e

le altre dueaquelle minori l] dicono lo Gatizzo, e la Capraja . Quelle in

pertanto fon l’lfole di qualche rînomanza , non volendo enurnerar le altre ,

che alì‘atto ol‘cure, perché fimili a’ (cogli, non meritano che di lor li faccia pa- y

rola .

Defcritto avendo così alla sfuggita le dodici Provincie del Regno, fa

meiliere alcuna cola toccare della nollra nobìliflima , gentile altrettanto, che

eccellentîflima Città di Napoli mia Patria , la quale è Metropoli, [no era

drice , e Capo del mentovato Regno , che già dall’ iilella il nome pren e,’ è

in cui com’ e‘ ben conto i tuoi Re Sereniflimi fecero il loro bel (aggiorno; Cit.

là in vcroa par d'ogni altra religiolillirna ,, e per nobiltà. illullrillima , ed an

tìchiflima , l‘uperando pel fuo lito, e per le l’ue belle fattezze , quafi che tut.

te le Città del Mondo: conciolìacofachè è ella piantata non folo in Italia ,

Cl!’ L‘ g‘? la Reina dell' univerl'o, ma ben‘anche in una Provincia particola

fl‘v . 9h. 6' dcll,’ltalia la più fertile , e la più felice . come dicemrno; di nrîlodo

_ . C C



. l'ol tantola tellimoniànza di Plinio , e di Polibr'o , fenza altre di molti valen
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che a gran ragione fù tal Provincia dagli antichi Scrittori Felice Campagn'a

appellata . Ella è fituata in sì bella maniera , che forma afril'guardantì, un

bel Teatro , cìrconclandola da Tramontana amcnîllîmî , e dcliziofiflimi «1.

li , e dal mezzodì bagnandola il mare , che racchiudcndolì nel fuo ferro, rap

prel‘cnta una tazza , 0nd‘ e‘ , che da’Storîci Napoletani , Cratere vien bella

mente dìnomînato; il di cui fcmicìrcolo , che da una parte forma , a termi

nar và con le fuc punte a Mll‘eno , c dall’altra al Capo di Minerva , che tic

nc l'lfola di Capri alla fronte . Sovrafla da Occidente a quella delîzìofa Citt'a

il vago Monte detto di San Martino; e dall’orientc ha le fu: fiorite , c ferti

lì Campagne , che per lunghezza lnfino a‘ piani Acerrani.s'ellzcndono , e per

la rghczza; infmò al Monte Vefuvio lì dilatano . Dalla parte della ma

rîna la Città e‘ piana , da ciò chiaramente l‘corgendolì‘, che una gran porzio

ne ne ha al mar rubata , e dalla banda fuperîorc pîacevolmonte sù le Colline.

(fopra le quali ella è fabbrlcata) lenza incommodo ò travaglio alcuno lì l'or

monta . E finalmente ella è tanto celebre quella felice contrada , che balla

tlllìml Scrittori quì ammontîcarc , per darle una laude compiutillìma . Ral

legralì (dice Plinio) e l'eco llcll‘a la Natu ta gioifcc , di averla così fertile , e

così amcna prodotta , quivi gareggîando Bacco , e Ccrcre inficmc per l‘ eccel

lenza , e bontà dc’ frutti , che abbondcvolmentc la terra da fuori ; quindi

e‘ , che con molta ragione , e fra ncamcnte lì può conchiudere , che ella e‘ una

delle più amen: , e più fertili , ed abbondanti Città in ogni genere , e I

l

l
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f cìe di viveri, che abbia la Terra tutta abitata ; per niente dire del fuo gran

allo , dc’ l'uoî nobili aggi , della fna eccellente llrnttura , ampiezza , m‘a

gnificcnzat dc‘ fupcrbî ‘Edifici e finalmente della temperatura dell' acre

che la circonda , che lì reputa la prima d’ Italia , anzi che di tutta l'Europa.

L’imprel‘a però più malagcvolc che Scrittore abbraccîar polla , ma che

non lafcîa di ellcr glorìol’a , fi c‘ il rintracciare la fua amica Origine , e Fou

dazlonc; imperocchè tante , e si varie fono le opinioni dc’ Scrittori sì Ni

poletanî , che Forcllierl , che han trattato un tal'argomcnto , che non lì può l

nettamente alcuna cola decidere , per fa xci venire al conol‘cimcmo del vero. i

Laondc împrcndendo lo quì bricvemente a rlferìrle , altre ne confutcrò , ed . \

altre come verofrmîli giudicando ,a‘leggirori di quella mia florica relazione, l

gin lta il mio pîcciol talento lblamcntc proporrò , dando però luogo all'auto

rîtà di un grave, antico , e ragguardevole Scrîttor Greco su di corali materie,

non mai da cllì Scrittori forl‘c conofcima , ò pur [e conofciuta con lana appli

cazione non conficlcrata . _

Licofrone adu nque e" il Prîm0,l_= C111 f<fflîenlfl ponclì da me al dìll'amc.Co

4elloantìclriflìmo Poeta fù d’avvîlo,che la Città di Napoli da Falariclc Re di

Sîracufa lbfl'e’ltata edificata‘ : Unam quidem Pbaleri arx ( fono fuc parole )e:r

Pulfam Gl,yyfifqùe terram bumeèìanr exriju'rr ; per le quali parole il fuo Inter

‘ rete neînfe‘ril'cc , che la n0l’tra Città , fu già fortezza di Falaride tirann'o -._

si Sicilia P;rò Natal Comx’rr nel l‘uo lìb.dellc Mitologie nel cap.de.l‘irenìbur,

vuole , che‘il mcntovato tiranno rlllaU rata l‘avefl'e , offendo sì per le guerre ,

epcr altri avvenuti accidenti qua lì che rovinata ; ond'e‘ che per quella ca

gîonc la chîamalle poi nu’ova‘C'rttà , che tanto luona Napoli nella greca di- -

alone . ' . Dio

kc - -.J __J ..._~- "Me-‘JÀ‘i-ÙI-L-‘ - ,.__\_L.__
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" Diodoro Jicilx'ano,ed Appiano Aleffnnlrinn han detto, che fu edificata per la

prima volta da Ercole , e che da quelii fu appellata Napoli: ma apertamente

abbagliaronlì , come accuratamente nota il Cluven‘o nella fua Italia antica.

Marciano Heracleota , attribuì la fondazione della noflra Napoli n’Focefi

fondatori di ‘Marlilia , com' anche a gli lielii Marliglianî , rapportando per

conferma di ciò quei Verli della l'ua delcrîzzione della Terra, che nulla al 110

firo propolito fauno , i quali nel latino idioma dicono ,

Tram Majfilr'enjîum , Pbccenjt'umque Neapoli: .

_O_unm condiderunt fugienn: Perjîca Arma

Pfioceenfu .

Ed acciocc'hc‘ punto non ii dubi rafl’e, che egli intende: della nolira Napoli,

tnliolbggiungc , ,

A Carme ,_ qu.e :prnl Avmmm fin: di ,

(‘udita ex Oracuìi rrfponfo fui! Napoli: . _

E'per tanto notevole , che il noll.ro Nepodano nelle Coul'uetudini di Na

poli,in Proemio Incipit audivimu: tquidlm . Verbo ad hoc m’ qui: cfliciarur Cì‘m':

luna. 1 9 ;. allerifce per tellimonianza di un'antica Cronaca , e vien feguito

ancora da J‘coppa ne’l‘uoi Collettanei al Cap.:. ;.cbe fù edificata da Enea,quan

(lo fu già egli in Italia: Pofiqruxm , dice il lodato Napodano , Enea vem'enre 4

emflizate Trojana rum muln'tudine Navium copiof: , {9. ventamm ìmpem , Pflg.

Mjlolana Ltora ferìente , eju: uvigia conqueflarunt , exquo non ad Patriam ne

gliflì‘t re in‘ , (L'x‘vìrurem conflruxit iln'dem , quam Napoli»; appelkvìt; qual

mia e‘ da riporfi fra le fole de’ romanzi , ed i fogni delle vecchierelle .

Il Celano nell'incomi nciamento della prima Giornata delle l'ue Notizie di

Napoli , dice , l’eguita ndo l'opinione di Fabio Giordana , che ebbe Napoli la

ha origine , e fondazione da EumefioFalero , figliuolo di Alcone , che fù

uno degli Argonauti compagni di Gial’one; e la fondò di Greci Atenieli al»

benché condotti aveli'ero altri nomi dalle loro Colonie. E. da quel’to egli ne de

duce , che dia Città Foii‘e Rata edificata prima della rovina di Troja , e per

conl'eguenre prima di Roma; onde per lungo fpazio la Città col nome di

Falero appellata ne venne , inlìnoa tanto ché elafli Furono molriiiimi anni do»

po della tua prìrniera fondazione , e che in efl'a pervermc Pa rten Greca E.

gliuola del Re di Fera, venutavi dall‘ lfola di Euboa col l'eguito i molti Cai

cideli , che anche G recî erano , cui aggradendo il lito , e l’ amenità del Pae

I: , volle flmarcifi , e cominciò ad ampliarla: in modoche la Città non più

di Falero ii difi’e, ma di Partenope . La felicità della Campagna , che non

dava che defrderare di più , inrogliò eziandio altre Greche Nazioni a fog-'

iornarvi , fra le quali contanfi i Curnani , ed iRodiani . E perché per cre

tre il popolo, eran le mura della Città angulìe , e non capaci di racchiude

re tanti noveil i abitatori , prefi‘o del la medeiìma erefierouna fpecie di borgo,

che col G reco vocabolo Napoli da lor venne dinorninato , el'primer volendo

una nuova Città . E da quefio poi egli il Celano allerifce, che nac ne il no

me di Palepoli, ril'pettoalle vecchie abbitazioni entrodella Città , a si men

tovati formate . ’

Altri Scriatori però han voluto, che edificata ella [ofl’e da" Popoli Tirre

ai, Clic "1 ‘moto: ma a dritto ragionare, di cotcfiì mentovari fupfgîìi,
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fondatori , il vero li e‘ , ciò che li legge in moltiliimi claliici Autori , cioè che

foliero in quelli lidi venuti , ed in elli avell'er fatta dimora , con avervi alcu

ne abitazioni fondate , ma non già la Città.‘ e di fatto Virgilio in favellando di

Enea , dille che ne'lidi noltri di pall'aggio penetri), allorche lal‘ciando la Sici

lia , navigò per lo Mar Tirreno , ed a Palinuro giunl'e , e di là all'll‘ola Leu

calia (che la dinominaziorr prel‘e da una (un nipote che in quel luogo mo

ti) e poi a Milena, portodegli Opici , ed indi a Procida , e al luo promon

torio E itiche : liccome egregiamente Dionijio Alìearnafl'ro quello itine

tarlo de crive . F

Ma lal'ciando finalmente alla l’peculazione de‘ fofillici le del‘critte opi«

nioni1 uopoè el'pedirci ancora dalla comune , e divulgata opinione che ten

grano quali che tutti gli Storici , e Geografi , tanto Napoletani , che Fore

llîeri , su di quella dilicata materia , per veder più da prell‘o la cola . Son

quelli Plinio J'econdo 116‘. Natura lib. 3. cap.;. , Vellejo lib. r. , J‘olino comm

di Lutario , riferito da Giunio Filargio , nella j‘pofizione della Georgiea di

Vitgilio , alfine del lib. 4,. Camillo Pellegrino Apparato alle Antr'eln'tì di Calma ,

wero Difcorfi della Campagna Felige, drfcor.a. Clwverio Italia Antica , Froi Lean

dm Albera? , defcriz. di Italia , Biondo da Forlì Ieal. Illujl.nelfine , Gio:Tarcba

gnota di Gaeta, J'Jto , e Lodi di Noi). lil. r . , Pietro Laj'ena Antico Ginnafio N«p.

ca].z. , J'amvzzaro Profa Are. , Gio: Villani Crom'eba di Nap. cap. r.a. 3.4.5. ,

Fra Luigi Contarino , Ann‘elv. di Roma, Orig. , e Nobil. di Nel’. , Benedetto F4!

‘o nnticb.rlì No). , Gio: Gioviano Pontano in fine Bel.Nealtol. , Gie.-Batnfla Ca

uffa Ijl. del Reg. di Najt. lib.r. Gio: Antonio J‘urmnonte 1/1. del Reg. di Nap.lib.

1 . , Pandolfo Collenrzecr'o Comp. dell'I/I. di N.p. li 6. r . , Giulio Cefare Capaeeio ,

il Fora/l. Dial. Giorn~ r . , e Cefare di Engenio , aggira. ad Enrico Bacco il Rag. da‘

Nap. Or tutti quelli Autori comunemente all'eril‘cono , ell‘er liata quella deli

ziol’a Città di Napoli edificata da‘Cumani, e Calcideli , i quali dall' Ifola

di Euboa , oggi detta Negroponte, partiti , prima in Procida , ed Il’chia per.

vennero, e poi in noltratili in terraferma, edificarono in un luogo eminente la.

Città di Cuma, attirati dall’ amenità della‘contrada . Di là poi partiti , in

due volte , ed in diverii tempi N1poliedificarono , abitando in due Città ,

che eran 1’ una preli‘o ali’ altra , però amendue dell' illeiio Popolo ripiene, la.

prima chiamando Palepoii , che in Greco antica Città l‘uona , e la feconda.

Napoli anche dal vocabolo Greco, che nuova Città lig nifica , come fopra lì

dille; abbe nche‘ alla prima poneliero l‘ul principio nome Parte fipe , per il

l'epolcrodiuna morta donna dirai nome , cheivi in un rialto d’ un Monte

ritrovarono; e che pol‘cia avendo la nuova Città edificata , quella. di Parte

nope , acciódillinta li folle , Palepoli l’appellarono, che come s'è notato,

dir vuole antica Città , e che ell'endo pali‘ato molto tempo, p0leli in ob

blio il nome di Palepoli , e quel di Napoli lol tanto in piedi rellò. E quello

e‘ quello che da’ mentovati Scrittori sù tal faccenda li riferil‘ce.

Dimollreremo per tanto qui, giacche‘ egli in acconcio ci viene , con Tito

Liev'o ( le di cui parole , intorno all'opinione tiene della fondazione di quella.

Città , in apprclio li lpiegheranno) ed il citato erudito Pietro Lafena , l’ina-I

vertenza prela da’ ibpramentovati Scrittori, l‘alvo che da Plinio , e da Ca.

ak‘llo Pellegrino, iquali in facendo di ciò parola, l'uron d'avvifo, che gli
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Calcideli , ed iCurnani ente diverl‘a , e nazioni fra lor dil'giunte Rate full

l'ero, quando che una (‘o a nazione , o a dir meglio un folo popolo l‘empre

fu ; provandolo colle parole , e di Plinio , e di Livio , avvegnacchè il primo

chiami Napoli l'olarnente colonia de’Calcideli : Napoli: Cbolcidenfium , {y

ipfa Parl‘benope à rumulo J;renir appellata : ed il fecondo poi (pieghi meglio

600 dire : Cannoni ab Cbalcide Euboin origine»: trabunt , dalle qua ad*ve8i d‘

olonnofuerant , [aggiungendo , mulrum in ora mari: eju: , quod arrolunr , po

tuerr . Primo infulu Aenariam , L9‘ Pitbecrtfa: egre/Iì , delude in continente»:

omjij'rder tramferre . Maell'endovi iù Ifole , e Città , fecondo J'trfano Bi.

zantr'no , col nome di Cbalcidir , lo elfo Livio , per torre ogni dubbiezza, al‘

ferma a diliel'o , che i mentovati Calcideii dalla Calcide Euboica la lor‘ on

gine trail‘ero . Or di quella Calcide , oggi detta Negropo ate . li ha dalla

Storia , che antichil‘iima colonia d’ Atenieli Rata folle , come ancor ii rica

va da Fanfani; , e_da Vellrjo : Atlrenitnfe.r , dice Paul‘ania , Rage Erièlonz'o

in Euboeam h2’ulam Colonia»: dedurre: e Vellejo , Arbenienfn in Eubou

Cbalcidn Ere! riam coloni: occupava: . Tratto da quelie addotte autorità il

confaputo Lafena, dimollzra , che quella antichillima Città il (un principio ', 0

ampliazione agli Atenieli deve rifondere .

Per quel che li attiene alla bella cagione della venuta de‘Calcideli in que

(li lidi,varie , e difcordanti altresi fono le opinioni de'l‘opra mentovati Scrit

tori . La prima e‘ del noliro Gio: Villani , uno de‘ primi Scrittori Napoletani:

Ei dice , che avendo Salone filolbfo di Atene , e Dracone di Lacedemonia,

compolle le Leggi de’ Greci , 1‘ uno in Arene , e l’ altro in Lacedetnonia pe.l

reggimento di tutt’ i popoli della Grecia , e per l‘ervir di'freno a'medelimi .

I popoli , e gentiluomini dell’ Il‘ola di Euboia nella Provincia di Calcidia

isdegnando a quelle di l'otroporli , abbandonarono la loro Patria , e montan

do in vari legni per ritrovar’ altrove abbitazione ,andarono fcorrendo quali

che tutte le l‘piaggc della Grecia , edopo aver [offerto nel mare fortune , e

tempelie molto fiere , pervennero finalmente in Italia , e propriamente ap

prodarono peli’ Mola di Pithecul‘a , che non riputando capace per alloggiar

vi , incominciarono a fcorrere co’ loro legni per le convicine marine, in

una delle quali ritrovarono ‘una donna pregna addormentata : qual cola a

buon’ augurio prendendo , ivi in un luogo alquanto elevato la Città di Cu

ma edificarono , chiamandola così dal nome ‘reco Cumarmr , che in latino

dormire li nilica - Eliendo poi in quella Citta per la vicinanza di alcuni la

ghi qualìc è alterato, e corrotto l‘ acre ,onde l'cguiva [avente che i Cittadi

ni infermali‘ero , ed indi morili‘ero ,_ determinarono i novelli fondatori di

mutare abitazione , come el‘eguito venne . Incontratili in tanto nel fépolcro

di Partenope , ed allcttati dall’amenità del luogo , ivi una nuova Città co

lflîl}clfll'0fl0 ad edificare , e dal nome di quella vergine colà fepolta,la chia

ma'ron Pa rtenope . Nate poi in ell'a fra cittadini delle dii‘cordie , un nobile

Îovane chiamato Tiberio Julio Tarl'o , Liberto dell’ Imperador’ Augu

0, inflitoli con alcuni (noi compagni dalla Città Parteno ca , non guari

da qu'elia‘, lungi , una nuova Città fabbricò , fott0 le falde el monte Faler

f‘°i Oggia lato di S. Martino, ed a quella novella Città il nome di Napoli

13112016,‘ ificandovi eziandio in ell'a un T cmpio in onore di Callore , e

' ‘a B Pol
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' Polluce , nel cui frontel‘pizio pol'evi un’ il'crizzione greca , dalla quale {i

vcnifl'e in conofcirnento del fondatore . Da quel’ta nuova edificazione la(;it.

tà di Partenope principio a perdere il fuo nome, efù chiamata dal greco

Poca bulo Palepoli ; del qual popolo poi in fucceliion di tempo , ne fù quella

di N apoli ripiena , e furono alla perline amendue unite , rimanendo 311;

nuova il nome con cuioggi li appella . -

‘I foprallodati Livio , il Tarcngnota , il Contarino , e ‘l Jummonte , affep.

mano , che nella guilla appunto , come in molt’altri luoghi ,e dell’ Alia , e

della Sicilia , e d’ Italia , in diverfi tempi varie colonie di Greci pafl‘orono,

così da dueCittà dell‘lfola di Negroponte partir0n due valorofi Uomini,

H ipp<>tlle da Euboa , e Megailene da _C,‘alcide , a’quali accoppia ronfi altre

Se nei , per pali‘are altrove a prender loggiorno . Or cofioro patteggiaron ,

che; la. Città. eh" eili per abitarvi fondato avrebbero , dal popolo d’ un diloro

il nome prendefi'e , e colonia dell’ altro venille chiamata: onde gionti con

molti legni in queflo nofirt) mare , e dall' libla cl’ lfchia , dove prima a

Prodarono , navigando nel più vicino lido di terra ferma , l'corl'ero che l’llo

la non potea eli‘er capace di ecco lier tutti , ond’èclre imprel‘ero. a edificare

41a Citt à di Curna , che fu così detta dal popolo , che Hippocle conducea , e

fu colonia de’ Calr;idelî , come era-l'1 convenuto. Sonovi de’Scrittori , che

fcrîvono, comeinquefio viaggio da cotefia raminga gente innanzia loro

un furono udivaii ,come di buccine , che elli l‘eguivano come propria guida ;

ed altri vogliono , che una Colomba , che volava lor d'avanti 1iferville di

fida [corta . Da Cuma adduuque , co'medelimi legni con cui navigarono

corfeggiando per quefii noflri mari, ii mantennero l’acquiiiato pael‘e. Ma ara

tìrar;i per ventura dall_' amenità della contrada , e dalla fua fecondità altre

- s; , ' ovvero perisi'uggvirle fcorrerie che i Capuani, ed i conviciniabitatori

del continuo nell’ occupato terreno faceano , a poco a poco abbandonandolo

{e ne paflarono nella nofira vicinanza , e perdir meglio nel luogoove oggi.’

h noflra Città (1 tral‘piantarono , ed una Città edìficaronvi , cuidietonoil

nome di Partenope , una delle Sirene , che quivi in un’antica tomba {6901.

m ritrovarono . J'trabone rinomato Geografo , che fiori in tempo di Augulio,

fcrive ‘, che a’giorni fuoi‘era in piedi la tomba di queiia Ninfa ,e che lì mo

firava a’ viandanti. (bello nome di Partenope ritenne la novella Cittàìfin

che gialli molti altr_’anni , dalla medelima. vaghezza_ del fit02ttlratc nuove

gcnti , anche tra Cumani ,_ ò pure per altra cagione che li folle ,da Cuma in

quefi’ iflelfa parte paffarono , e rifguardo aVendoalla Città quivi prima cdi.

{iqata , chiamarono nella lor lingua col nome di Napoli quella Città ,«che ell

{i nuovamente vi edificarono; che tanto val dire ,, quanto nuova Città . E

per lo medtelimo'rif rto ,_ ne fu qucll' altra , l’antico nome di Partcnope la.

{dando , da’fuoi a. bitatori Palepoli appellata ,L che Ytfltîhiîtciîltiîì come Ii

dili'e, lignifica. V . ‘

Intorno al tempo dell‘ed'ificazîone di quefia' gentil'îlîitna nolira Città -,

varie pur troppo fon le fentenze de’ l'opraanentovati- Autori ;. avvegnaeehe‘ il

Contarino afferma, efierfella. Rata fondata Circa gli anni 1 So.clopo la rovina di '

Troja,|ch’eran già intorno ad. anni r 70. priaehe‘ Romoloaurnenytar; ay;fl'gh

Città di Roma . Il Ca_rafa feguepdo l’ opinion dirrrqlti ', lifà.a dire ‘eiieb'îba _

’
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_ be incornimiamenro anni r r 76.înnanzi la venuta di Grillo Signor nollro.llv

Tarl‘agrtota , e J‘tnnmom‘e dicono , che pafl‘ati erano da anni r 70. dopo la di}

firuzzlon di Troia ; computandoli da ciò a 60. anni prima che Roma folle da

Romolo edificata . Camillo Pellegrino colla folira fua accuratezza riferil‘ce

(prima moltîflime ragioni adducendo) che fu già ella edificata intorno a - ‘

300. annidopo di Cuma , cioè circa 1’ anno 3 go. della guerra Trojana -. Ed

altri molti fon di avvifo, cl'l'ere llata fabbricata , 'correndo gli anni del Mon

do 4<>36- , e perconfeguenté prima del nafcimento di nol’tro Signor Gesù

Grillo nel r r 62.

Chi poi quella Partenope l'oll'e Ilata , molto curiol'e , ed ancor varie , e.

dilettevoli fono le [carenze de‘ mentovati Scrittori , che non farà fuori di

propolito brievemente ’ qui rapportare, non folamente per foddisl‘az-‘

aion de’ curiolì , ma ben’ anche di chi il corhpiacque per l'autorità che su di

me tiene , di comanda rmi , che io avelli quefl’ opera intraprefo. Qrindi

la primiera opinione è quella di Paufania , che afferma efl‘er [lata quella Par

tenope figliuola di Anceo, e di Samia , che già per adre ebbe Meand ro:

I Fenice da Perimeda(fon parole di Pallfaflia nel capo 4 elle cole degli Achci)

figliuola di Enea, generò Aflipalea , ed Europa . Da Aflipalea , e da Nertanno

J‘ignor del mare , nacque Aneeo J‘ignor de’ Lelegi , Anceo dalla moglie J'emiafi.

gliuola del Fiume Meandro , ebbe Peri/no , Enudo , J'amo , Aliterfq , e Parteno

' pe ,' dalla quale congiunta cui A}wlline nacque Lìcomede . Q1indi vogliono al

cuni , che ell'endo Partenope conforte di un così famofo cantore, come (il

già Apollo, divenne anch’ ella gran cantatrice-r» onde finalmente nacque

la favola del maravîgliofo canto delle Sirene , tra le quali la predetta Patte

nope venne annoverata . Il noflro concittadino Gio: Villani vuole , che folle

ella [lata una giovanerra vergine di portentol'a bellezza , figlia d‘ un Re di

Sicilia lenza pofcîa far puhto menzione chi quello Re folle (poiché per ve n

turar.on poté averne dall' antichità la ricercata contezza) la quale pafl'an do

per quelli mari con moltillime navi a calo vi liammalò, ed in quel luogo

morì, evi fu da‘ l'uoi I'e olta . In tre che indi le fu in fuoonore un Tem

pio rizzato; e così egli enza far di altro parola ,‘ l'e'n’e'l'ce , come li l‘uol d i

re , per lo rotto della cu flia ’. Il Capaecìa dall’ altro canto all'erifce , efl‘ere fi

gliuola di Eumelo pregiato'Signor della Grecia , che polì:ìa fù da'mentecat

ti gentili Napoletani di quei tempi onorato col titolo di Dio Patria. Plinio fra

gli antichi, e Falco , e Tarcugnota , tra’ moderni, dicono effere una Sire

na , che nomînavali Partenopei Il Carafa ,e Collrnuccio , la fanno una del

le tre famol‘e forelle meritrici ( chiamate inpertamo Sirene )che li appella

va Partenope . Il Contarino , ezia odio tiene , che donna da partito Rata [of

fe , ed ivi fepolta , ma non la crede forella delle mcntovate tre Sirene. Il

Pontano Sirena la nomina , e poi matrona : dicendo , d_9\ è qua‘ matrona ru

men ‘rccepit Infula Partbeno[ue , perinde ut abrrltera Leucofia , efl de ìlliu: Je
Plll'br'qdiliirt nimirum figa‘. " I

_ Maper non incorrer la taccia di troppodifi‘u (‘o nel rapportar le oppolle

°Plm0m de’Scrittorî , rimandali chi ha talento di fapcrle , alla Storia del

J'ummome nelr. Tam. ove li fa quello Autore a dimol’tràre , che non filmica

Pîmcfl°l‘° mflefrìcc , ;nè Sirena , ma bensì unapudica donzella frgliuoln di‘

B a Eu
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Eumelo (come anche credette il CIPItCÌO) però Redi Fera , Città della

Tcli‘aglia , il quale fu ligliuolo di Admeto, figlio di Fereto , che la Città

diFera edi‘ficò, ediAlcefle, ligliuola di Pelia Re di ]aolco ,- liccome di‘.

quello anche rende tefiimonianza Omero nu'Z‘ Illiad. E. l I . , e li può oltre a

’ ciò chiaramente l‘corgere dall’arbore Genealogico della fuddena Parteno

pe , dallo liell‘o Jammonte rapportato , e quanto (i attiene cziandio intorno al.

la qualità delle defcritte Sirene . '

Premell‘e quelle notizie, (limo non intralal‘ciare di far politiva menzione

de’ propri , e veri fondatori , e del uando folle Rata edificata la nol_lra Città

il tutto per maggior loria , e l'plen ore della medelima , per guida prenden

do il dottillimo J‘h‘a one,a cui par che non avell‘er bene badato i Scrittori,che

delle cofe antiche di Napoli han voluto trattare,tran‘ne il Ponrano,che l‘egui

ron poi il Jummonte,el Capaccio,avveg nacchè alla sfuggita,per caul'a che non

pofer mente al luogo del lodato Jtrabone , come veramente li conveniva . Il

Jummonte però avendo voluto il luogo del lodato Pontano ( come appreli'o lì

‘Vedrai ) interpretare , ufci fuor di firada , tutto altro detto avendo, che quel

lo , che intefe il riferito Scrittore , ingannato forl‘e , perché egli nell’appen

alice accennò il luo o di J'tralnm: , niente sù quelìo fermandoli . E a dir ve

so [e riflettuto ave ero ali‘ autorità di J'tralrtme , da ella tratto avrebbono un

bellillimo lume , per far maggiormente rifaltare la vetulta nobiltà , e gran

.dczza della nollra inclita Città , perché la fua bell' origine di leggieri vi li '

farebbe rinvenuta . Lo Geografo adunque nel lib. x 4. della l‘ua commcnde

V01‘ opera de J‘itu Orbi: ( allegato dal Pellegrino però con divario notevole) è

anello che che a me fembra decidere la controYerlia -, el quale avvegnacché

al Pellegrino lia fiato confiderato, tuttavoka e‘ egli di contrario avvilb , e fol

tanto vili avvicina, come fotto diraliî, col difcoflarli dagli altri Scrittori, per

quel che li attiene alla dilìinzion che fanno i medefimi Scrittori fra 1’ antica

Parte nope , e Napoli riputate due differenti Città : mèntre per quel che ri

fguarda la fua bella origine , mio întraprefo ali’u nto , e‘ convenga con tutt‘i

ibpmdefcrîtti Autori, come ritrat li può dal z.fuo difcorfo nel! Apparato al!‘

antxcbitì di Capoa. Itralumc adunque’ nel lodato capoci fa'inteli, in favellan

do della Città di Rodi, e della grandezza , e poter de’ Rodiani , che Parte

nofpe fu fondata ov’ erano i popoli Opici , e che i fuoi fondatori i Rodiani lia

ti oli'ero: De Rbodiì.r , (ecco il palio intero) quoque b:e‘c tradumur , qaod

non folàm ex qua nova Urb.r babitata efl , in marefortunati fuerunt , [edniam

multi: anni: anrequam Ol;mpim x'flituerentur , ad bominum falutem mrw'gabant.

Unde 19» ufque in Iberiam profefli , ilu‘ Rbodum condiderunt , poflea à Maflìlien»

fibu.r occu}urtam , apud Opieo: vero‘ Partbeno}wn , apud Daunicor cum Coi: El «

piar.,Q_uidam pofl captam Trojam dimmi nfula: Gymna]ùr~r ab ci: baln'rata: L9it‘.

Ecco come dice apertamente , che le nofire contrade erano abitate da certi

popoli Opici nominati , com' ‘anche notò di pall'aggio ‘J'tefano Biznntinoqua

lora fcriliè: Partbenope Urbr Ital_iein Opi:i: , Rbodiorum Op!“ 19»: E lì con

ferma da Tucidide nel 156. 6. , e dal Pontano infine Bell. Nupol. Il Paefe degli

Opiri ( dice Pontano) vogliono , cbe i21’enimento di Flcgra folle , dove 1' Gi.

gami abe_rolîerato gran cofefavoleggiafi ,"" é"di:tto Flegra da‘ Fuochi , che quivi

racchiude nelle fue vil‘ccre la terra. Sono le luc principali ‘Città (Zuma, Poz

- zuc
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tuoli,<:hiamato da'Greci Dieearchia,e la nollra Napoli.Qual cofa(fe vale al.

quanto l'autorità de’Leflìci)confermali da Ambrogio (Zalepino nel fuoDiziona.

rio , ove fpiega chi fol'fero fiati quelli Opici : J'um‘ pop. Campania,’ , qui po.

fica Aufom'i , tefle Ariflotclc , diè'l'ifuntjuxta Tyr‘rbcnum mare incolerzte.r , {yin

Lrrtium rwvum etiam extenfi , in quibur numerabantur Bajam‘ , Cumam‘ , Pu

teolam’ , 19» Neapolitani An'fl. 7. Polit. up. 1 o. , J'ero. in 7. Aen. in oltre dall'

autorità di J‘traboue fopraccitato li deduce altresi , che folle da‘ Rodiani edi

ficata , preli‘o li medefimi Opici che vantavano una grande antichità , per

che‘ quello avvenne molto innanzi la guerra Trojana.E finalmente con fran

chezza li raccoglie , che fù dopo che i Rodiani fecero dimora nell’ lfole

Gimnalie , qua: funi’ Balena: , Eccome il mentovato Itrabone li fa a dire,

cioè com’ o gidì li chiamano , Majorica , & Minorica .

fifl'cnîo pol'cia in quei tempi ifuddetti Rodiani dominatori di tutto il

mare , attefa la di loro potenza , e valore nettarono il medelìmo da Cor.

fari , che co’ lor ladroneeci di continuo l’ infellavano ; ficcome 1' attella an

cora il greco Poeta Pindaro , in parlando della gran potenza , e Signoria di

cofioro . Colicche‘ baldanzofi cl dominio acquifiatoli , e per aver renduta

la navigazione licura , accreb ero le lor navi, ed attefero con maggior cu°

fa a navigare, per ei'lendere più oltre le proprie forze . uindi avvenne che

pervenuti in quelle fpiaggie , ed oltremodo invaghiti de diloro dilettevole,

ed ameno fito , ivi fermar li vollero; e sù di una delle fue colline ( le di cui

falde , ficcome alcuni Scrittori vogliono , dal mar bagnate Veniano ) dove

già il celebre fepolcro della mentovata illullre donna era lituat0 , la primie

ra Città edificarono , e dal nome di quella la denominarono Partenope.

Perché poi tal fepolcro in quello colle li ritroValfe , vuole il Carpaccio ,.

che ell‘endoquefla vergine Partenope , figliuola , come li dille , di Eumelo

Re della Grecia , tanto della l'ua verginità gelol‘a , come già da tutti per ta

le li avea , per corrifpondere al nome , fè boro di voler’in quella perpetua

mentc perfeverare . Non sò come iinvaghitali di Motîoco Ftigio ( ma.

portandoli sù quello allo Scolialle i Diom'fio Afro ) tanta vergogna quello

amore , dopo che li fù raveduta , le apportò , che Ilimando ella di rimanerne

per l'empre vituperata prell'o le fue genti, fe‘ taritoflo rifoluziotre di Grecia

partirfi ', e ridurli in luogo ermo , e lontano , dove aveli‘e potuto piagnere il

[no errore; qual cola comunicata avendo ad alcuni de’ funi più fedeli , ta

gliatili i ca gli , e montata sù di una apprellata nave , con quelle donne ,

ed uomini iCorte , che poté inlìeme raccorro , fegretamente imbarcofli la

fciando gli patrj lidi, e drizzando il corl'oal volar di una colomba , che la.

precedea , felicemente nelle noilre [pia gie guidolla . Fondò ella una

picciolîfiima colonia in un’ elevato luogo cfì quella Città ( che oggi di , co

me alcuni vo liono , li e‘ perappunto quel tratto di Città , ove è fituato il

nobil Sedile i Montagna , ) che dominava a quella parte , ove isbarcò la

greca donzella , e dove ritrovò , al riferir del detto Polbgrino, una torre

«Il Falero, che tal nome da Falero fuo fondatore avea prefo , e già rite

DCI ; fìl>0rtandone in tellimonio di tutto ciò i l'eguenti verli di Dionigi Ala!‘

fandrinv nella fuadefcrizzione della Terra , ne’quali fa parola della Campa

‘ Po]
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Po} 50.: pingue folu_m fequitur 64m 4m‘a difpef, -’ ' -,=- .

; Ijìc ubì Pian/unope: doma: di ca iflima frugum.

Fertilir lume panta: proprii: exceperat undi.r.

A’ quali rii‘pondono quelii di Lìcofr0ne fopra accennati , benché altrimenti

' tralatati , ed ora rapportati giulia la verfione del d<>ttiliitno Giufepp: Sala’

' ‘gero:

Una». Pbaleri turn‘r eic’flam fon: ,

Glam'fque capiet , Flumine irreran: bumum} -

,Q_uà pulfx acerram cmflruenter incola ‘.’

Vitala-tuum flrepente Parten'oflen fimo

, J‘eîemnia Deam juln'lóum’ alitem . ’

Ei'i'endo poi‘cia qualche tempo già feorl'o da che la mentovata Pa rtenope fece

dimora nel fopra del‘eritto luogo, mori alla perfine , e da'i‘uoi famigliari le

fu ivi eretta una tomba , che venne in appreii‘o Vîlitata da molte nazioni fo

.refiiere , e da uomini chiari , ed illuiìri , fra’quali vi fù ancora , al rife

rir di Lutafia , ed altri, Diotimo gran Capitanodegli Ateniefi , il quale vi

infìituì eziandio il giuoco delle faci, o lia ‘Lampadina, detto allora farro.

_Tanta era la riputazione che di (e lafciato avea Partenope , la quale anche

per profetefi'a venne tenuta da quella menteeatta gentil ità . Anzi i’oggiugnc

il fopraddetto Scrittore , che non fu ben’intelb da que' che fcriil‘cro, col'a fof

fe una tàltomba eretta prefl‘o il mare , che propriamente , fecondo la tefii

monianza del Poeta J'fzzzi0, era in quel fito della nofl:ra Città , ov’ oggi li

vede il Tempio di 5. Gio: Maggiore eretto .

Seguendo per tanto il noiiro racconto; e’ deve faperli , che dopo de‘

confaputi Rodiani , venendo in queite fpiaggiegli 0fci , e dipoi nell’ anno

che corrifpondeal xxv. del Regno di Davide, ieittadini di Curna , e Cal

eide', da’ quali , ficcome poc' ‘a mi (1 affermò ,\ fù-la Città di (Zuma edifica

t_a; di’ernoque-lii ultimi incominciamento alla collruzzîonc di altra Città ,

illa quale impol'ero il nome/di Palepoli , fubito che fu perfezionata‘, non per

che‘ antica Città foii‘e , come già idilbpra notati Scrittori han voluto , perché

preudea il fuo nome di Palepoli dal ligniiicato della parola greca : ma da al

tra più convincente ragione‘, che più di [otto li dirà . Non eiiendo poi la no.

Velia edificata Città bai-tevole pelfoggiorno di tutto quel popolo , dal vede

re_a lor vicina Partcnope, furon fol‘pinti a pafl‘arvi , ed impmvvifarnente oc

éupandola , avvegm'e‘ehe‘ aveiiero trovato qualche contrafio , ne cacciaron

via gli Ofci ,» che n’erano gli abitatori. Laonde concorrendovi non guari

dopo da varie , ed anche rimote parti della gente , che avea intel‘o l’occupa

mento fatto di queiia Città , e tra quelle eli‘endovi altresì perlbnaggi di ri

nomanza venuti lpezialmente dalla Città di Atene,videfi in poco tempo cre

fc‘ere adil‘mifura il popolo, con ‘tutto che cotefii novmlliabitatori fofl‘ero di

-<I

c'ofiumi tra lor differenti. Quindi vivendo con maniera magnifica , e gran-‘

‘l_C , pani‘arono dimutar nome alla Città per renderli-vie più conol'ciuti , e

rinomati , ed a quello di Partenope, quel di Napoli foiìituirono .

Cciocchè poi tuttoqueflo , che-fihquì s-’édetro , fia anzi per veriliimo

Che nò riputatp, non folo ; irzroflrerà coli’ autorità del riferito J'trabonr ,

ma ben anche con quellajdr Livio, Scrittori entrambi di chiara rimembran

za,

' ‘î
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se , come: tutti è ben conto . Il Ti‘aduttór di‘J‘trabane addîmque nel lib~.y:.

così narra: P ofl Dicancbiam quidem Neapolix’ejl Cumanorum; Pofleu 'vm, ,

__Ì_-9fl Culcidicenfi: ìncolùerunt , J_9n ex Pitbecu/Î: Atbenefque wm'ente: , unde L9‘ ‘

1wva Civita: , idef} Napoli: appellata fuit -, uln' PartbenoPtxfefmlcbrum offen

ditar . Doveè da confiderarfi , che dicendo egli , pofl Dimarcln'am ( cioè

di Pozzuoli , di cui già priiua parlato avea ). Neixpoli; efl Cumanorum: ciò af

ferii‘ce traperchè non folo nel lib. I . di già ragionato ave: del nollro mare ,

,g:beli nominava unitamente coni luoghi d’ intorno Cumano,~ do che‘ ne

furor: da quelli gli Opicî dil'cacciati: ma. ben‘anchc per fax: chiara iilinzio

ne , tra quefia Città , equella.dell’ Alia; avveg,nacchè eglimedeiimo nel

difopra citato lib. 14. , dichiara , che fin dal‘ principio fu chiamata Napoli

deglilìfefei , ede' Sami’. Ne‘ li può in modo alcuno intendere di Napoli >

de’ Cumani , cioè da quelli edificata , couciofiacofachè i Cumani eran gl'

ifiefli , che i Calcidefi ( com’ eziandio ii è‘»antecedentemente dimoilraco ).

allora quando egliali‘erilbe , che dopoi coli abitafl'ero; laoncle introdueeil

ragiona: de‘ Cuxnani , per riguardar folta-mo alla loro età ,ed acciò ii ponef

{e totalmente in chiaro , che era ,, come già. li è detto,cosìappellata a [01 E

ne di difiinguerfi dall’ altra Napolidell" Alia , dimoftrancla alla per fine il '

medefimo Jîrrabone ,, che iCalcidefi dopo ivi aveii‘ero abitato ..

Per quel che appartienli alla particolapofl ,. e’ deve-rifietterli, che addi

tar volle , come Prima da’. Rodianiera ella Rata edificata. , e che dopo vi paf- _ '

far0noiCalci'deli , altrimenti achefervivaqueljnj} l'e imento.vui-Calci

defi , ed il Cumani l‘aveiiero. fabbricate? conferm'amfóiì 'dz'i‘medei‘uno Scric;

(o re in appreiio quanto fopra li è detto , e intorno agli Atenieli“, ;g_imnt0 pe;

_g,uel che xil‘guarda. il nome della Città e AnziLiwîo nel libe 8. con più chia-‘l

tezza ci fà lapexe , che Palejmlirfuit baud'pxocul inde , ubi mmc Neapolù-fitn

:fl,,in duabu.c Urbilzu: papali‘; idem. balzimbar : Cumix erant òz_riyndh Cumani ab

'Cbalcide Euboimorz'ginem trahum‘ ;. dicendo addunqud, Paléflolim fuìjfe baud

Procul à‘ Napoli , e‘ da dillinguerfi ,, che quando ail'exii'ce titlel"Pnle[zoliyn fué(î

fa , il comp;ende fui tempo del C0nfolatoliQ Publio, annip 81'dèpa- i

komulo , nel qual periodo avvenne laguerra ,. che e"’li Et a'naifrare ,,e=guam

do cl;opeii lbggiunge- , ulzi mm: NEu1wli.r-,_ rapporta. il fatto efl'er‘avvenuto nel

principio dcll*lmperofotto del quale egli’ i'crifl‘e , nelquai tempo-il- nomedi

Palepoli eflziîmo era , giacchèegli immantinenti‘di'ce ,, Paìèpoli: f'ùìrf.7 La.

, onde efiendo che Palepoli' , e Napolierano fotto del Confolatodi Publio , e

foggiu ngendoLioio , q_uocfdumenmt Cim'mte.» , {9i iglirmpopulu: : chi. dafine.

[le parole può [accorre , che i Cal‘cidefi ,_ o gliCumani' quell‘amveifero edi

licato ? populu.n Cumanu.n ibi commorab4atur, cioè'clie il’popoloCu , ' olivi

dimoraira,fi deduce da tali parole,.manon cliefbfli': dal fudd'etto pope o} fon.

data ,. auvegnnehè‘clopo i Rodiani', lì 0 ,icii,. gli Ol'ci', e di poi iiCumu

sai-ivi fofi’unzenuri a foggi0mare ,, e ove i'xhora‘rono per iniìno alla.men

el- nominato. Confnle ,{ma non pereiòelii prima la. 'àfi’heeazguerra ,, e fotto.

; ‘ e 'ficuono , quandochè ià. innanzi de’mentovati mia pxegli , co

‘mG diflil‘îk‘a'meme, ed ap iena ièpi=ovam~. ’ »~

- _ Rîmîll_nndclunque c iato (la-quanto {i e"detto,che fin dalprincipio Na«

poli quclh~Qh~xàPanenopea foife da‘ Rcifliani: pxeifo degli Opici edificata ,,

.
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’ ampliata , ed iliuilrata ; come ancora da altri riliaurata , e renduta magni.‘

fica , dopo diche ft'r unita colla cennata di Palepoli ,- la quale picciola Ciad

non fu , al_ riferir dello fiefl‘o Livio nel citato lib. 8. , poiche egli all‘erife‘e,

che nel tempo dello più volte nominato Confule , entro vi dimoravano da

Geco. foldati foreliieri , fenza far punto menzione della gran copia de’fuoi

cittadini, ed indi che da’ Romani una delle porte della Città con 3000.

bravi l'oldati Venne ali’alita . Per la-qual cofa da ciò fenza alcun dubbio lì

îagcoglie , che ella in quei tempi era in grand_’eliirnazione , e non poco CC‘.

e re . ‘- ’

Soggîunge pol'cia lo più volte mentovato Jh‘nbrmr , che i Rodiani edifi<

tata l‘ aveano (onde da ciò può ricavarli il tempo della fua fondazione ) mai.

ti anni innanziche fi incominciall‘eroi giuochi Olimpici : Rbodr'ar , fon fue

parole , .edificajfe Partbenopen multi: anni: anteqtmn incboarenrur [udì 01,»:

pin' , fui quale palio oll'ervar li’può Eufeb‘io Cefarlmfc nel libro de’ tempi , che

. dopo da altri Autori , è fiato continuato, e fe ultato potendoli da quelli fran

camente apprendere , che i mentovàti giuoc i fu ma già da Ercole inventa

ti nell’ anno 1 a r o. innanzi l’ incarnazione del Signore , laonde fe ril‘gua r.

dali a quanto J'trrrbem' fcrrll‘e :, boe fuifle multi: armi: ante‘ ; e vi li accoppiano

' a quelli gli anni di noiira riparata falute ,» in punto ritroveremo elfer pall'ati

3ooo. , e in anni dopo di che fu la prima volta quella preclara Città da’ "

Rodiani e ificata , che perciò si per ragione di [tra altera origine , che a ri

l‘petto di fua grande antichità , (1 può meritamente chiamarla nofira Napo.

li Città nobilillima . Ma fe alcuno forfe dirà , che i giuochi Olimpiadi , fe

condo lo fteli'o Euj'ebio , ebbero la loro origine nel 4o 5. , o 40 6. anni dopo la

caduta di Troia , e poco innanzi di Romolo , e però la fuddetta noltra Pa

tria , non poter vantare una si notevole ‘antichità ; rifponderemo; che deve

darii la nota di poco perito delle antiche cofe a chi non fa dillinzione fra gli

giuochi Olimpici, e gli Olimpiadi, che inventati furono da Ipitrito , fi

liuolo di Prallide , gli anni 71 ;. innanzi la Nafcita del Salvator del Mon

0 , nel‘ fecondo anno dell'Impero di Efchile Principe di Atene; dove fu

già vincitore Corebo della Città di Elia , ficcome lo l’tefl‘o Eufebio c‘ infegna,

con altri molti greci Scrittori . Ma i ginochi Olimpici , furono come s‘ è

detto, da Ercole molti Secoli innanzi iftituiti , per la famolit vittoria ottenu

ta contro de‘ fuoi fratelli ,- per la quale coronollì , in fegno dell’ ottenuta glo

ria con ghirlanda di pampini d’ olivo felva gio; sir del qual fatto li può

legget' oltre agli altri molti Autori , quanto a iliefo ne fcrille il celebre Gr

Iio Rodigr'no cap. 38. lib. 7. Arm'quar. Quindi è , che con molta ragione

.J’trabone dice multi: anni: ante Ol;mflica , e non mica , aut. Ol_ym[îiada.r . E

ciò facilmente feguir potei‘ , concioliacofachè al riferir di Berofo Caldera nel

Lr'à. 5 . delle fue Antichità, com' anche di Dionigi Alicamafl'eo lib. r. , di Dio

doro J‘ìcilimao nel 4.,e finalmente del Pontano infine Belli Nnp.allora quando

pafsò Ercole di Spacna in Italia , dopo lo aver'uccili i mentovati fnoi tre fra

telli Gerioni , per far piena Vendetta della morte del Re Oliri fuo genitore,

ammazzato non folo dal di lui proprio fratello Trifone , ma ben’anche da al

tri collegati Re , che eranfi uniti ziandio a'Lelirigoni d‘ Italia ( i quali
0

furor: pofcia tutti dallo lielîo Ercol elìinti)il tutto feguito per opera de’tellè

';~v IÙCD‘
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mentovatiGerimi; eclepredato pofcia diquelliifamoliBovi, navigò in

Italia per andar contro de’ poc’ anzi cennati Lelirigoni , ove pofciachè ebbe:

domato (lacco nel Lazio , e l'ufl‘eguentememe fottratta quella Provincia.

dalla tirannide diqueiii; andando egli lungo la marina di Terra di Lava

ro , perpetua memoria de’ l'uoi gran fatti nel Lago Averno lafciò 5 indi voi‘

le , che molti de’ Greci fuoi compagni non folo coli; ii fermal'l‘ero, prove

dendoli di commode abitazioni, ma ben’ anche , che lo rimanente de’ me»

delimi ii ricoverafl'e prelfo Napoli, e poco fopra Palepoli , acciò con maggior

aggio ilari foll’ero: qual luogo anche a‘ noilri tempi lì appella Ercole , molti

effendo i luoghi , e dentro , e fuori della noilra Città , come Chiefe , Stra

de , e Fonti, che dal filo nome vengon dinominati . Anzi l‘ antico , e cele

1bre Ercolano , oggi detta Torre del Greco , (eda Pontano chiamata 'Era«

clea ) fù dallo flelfo Ercole edificata , nonchc Pompeia , oggi di detta Tor

re dell’ Annunziata , ove dcpoita egli la condotta preda dal!’ Occidente ,

quivi ali'ermali averne trionfato , e per ciò _a tal’ oggetto le f'ù impoiio tal

nome di Pompeia; Eccome il tutto difl‘ul'amente fi rapporta da Francrfc‘o Bal

uno nel cap.z. dellafua antica Ercolano .

Diffaminato avendo per tanto quel che toccava all'argomento propo

fio, non imprenderò a far p0fitiva parola del luogo in cui propriamente ilate.

fofl'ero edificate nel loro bel Principio le mentovate due Città di Napoli, e di

Palepoli ; conciofiacofachè fon tante , e sì varie le opinioni dei dilbpra cen

nati Scrittori , che al certo attenta la tellè enunciata varietà delle loro opi

nioni , quanto più elle ii leggono, altrettanto men foddisfatto il leggitor ne

rimane; anzi per meglio dire, eglino maggiormente li vedono fra le club.

biezze confonderfr . E come no? V‘ e‘ chi afl‘eril‘ce , che fofl‘e un tempo Pa

iepoli fituata alle radici del monte di Paufi lippo , e propriamente verio quel

luogo di mare ,_ che oggidì li appella la Gajola , qual cofa dee tenerli per un

Vero l'ogno . Altri han detto , che folle polia fotto le falde del Monte appel

lato di San Martino , e proprio dalla parte che rimira la fpiaggia di Chiaja .

Molti vogliono , abbenche‘ con molta improprietà , che foli'e fiat_a verl'o i Ga

,litti», luogo prefl‘o Somma , poche miglia lungi da Napoli, chi nella fpiag

gia detta di S. Lucia 2. Mare , chi nel luogo oggi mentovato di Montagna, e

propriamente a 1 di lotto del Tempio di S. Agnello, non guari da Napoli lon

tana , e chi finalmente con iftravolte idee in un-luogo , e chi in un‘altro .

Laonde confiderando così Varie , e differenti le l'entenze de’ Scrittori nollrî

fon d'avvifo , che la più verilimile opinione fia quella , che han pofta in

campo tre celebri Storici del n0fh'0 pael‘e , che più ( le non m’ appongo al

falfo) lì fono alla verità accoflatj . Sonfeglino il Pellegrino nel confaputo

Iib. delle Anticb. di Capua , difc. ‘i. , il J'ummonte nel up. 3. del lib. 1. della

fu: Storia Napoletana , ed il Tnrcagnota nel lib. r. del fuo piacevol Dialogo

del Sito , e Lodi della Città di Napoli; ove veramente a maraviglia , e con

tutta la poiiìbil chiarezza (piegano il di lbp'ra mentovato palio di Tito Livio ,

Amor grave , com’ ognun sà . Or’egli qualor dilie , Palxpoli: fui: baud pro

’ €141 imf! , ubr' mmc Neapoli: fin: efl , in duabu: Urbibu: Populu.r idem habita

lmr dyc. volle con ciò dichiarare , che PaleP°li fù già polla non guari lontana

da quel luogo, dove ora (- Napoli. Il medelimogpqpolo in due Città abita.

va:



‘_,g rxaz=azronn

va : fpiegando egregiamente il Jumrnonte quella parola Iride , colla qual li

addita , che Napoli fiall'e lituata in alto , in quel luogo ove ora fono le fcalC

del Duomo , e tirava infino alla Chiefa detta di San Pietroa Majella , e che

palepoli fofi‘e giù in quella parte ove ora è 5. Maria detta a Cancello , col ri

manente dov'è la llrada nominata de’ Tarallari , che gira verfo la Chiefa

detta dell‘ Egiziaea , cperinfin preli'o la fontana appellata del Gallo dell’

Annunziata; ove fù già un tempo l’antica Porta di Forcella.

Abbiamo addunque di foà>ta ali'erito , che i mentovatiAutori più al ve.

ro li accoltano colla (corta gui ati dell’ autorità di Tito Livio , cui , come li

ccnnò , li deve sù quello tutta la poliibil fede , e credenza prellare . Narra

egli per tanto , che nello flell‘o anno in punto che Aleliandro Magno edifi

cò ncll' Egitto fulla foce del Nilo la Città di Alefl‘andria , e che Alefl‘andro

Epirota fù uccifo in Italia da un fuorofcito Lucano: avendo i Palepoletani

(molli e dalle proprie forze , e dall’ amillà che avcano co‘ Sanniti , ò pure

dalla occalion della pelle intefero che era in Roma) fatto fcerreria in Terra

di Lavoro ne‘ campi Falerni., che da Colonie Romane abitati erano; e po.

fcia , quantunque fiati ne foliero da uelli richielli, non avendo voluto il

danno emendare ; fu loro la guerra a’ Rbmani intimata . P. Philone , che

tra uno de’ Confoli Romani, fù contro di elli con poderofo efercito inviato

a debbellarli . Or coltui acciò non potcll'e il nemico cllere da'Napoletani foc

corfo , fà con molta accortezza in un molto aggiato luogo , fra Palepoli , e

N apoli porzione delle fue genti accampare . Avean già antecedentemente i

Nolani ( come amici ) introdotto entro Palepoli 2.000. de‘ loro veterani Sol

dati, uniti aben 4ooo. Sanniti per difen_dcr la Città minacciata; ond’é,

che ellendo quello alledio per lo lungo coi-lo di un’ anno durato , ne vennero

finalmente i poveri allediati dagl’ iltelli loldati , che foccorli gli aveano , co

si malmenati , e nelle facultà , e nell’ onore , che non arcb_be il nemico già

potuto farli di peggio; quindi parve lor men male il darli in preda a‘nemici,

che si grieve danno dagl‘ iflelli amici lbifetire . Carilaoì e Nimphio ad

dunquc amendui Principali nobili della Città furono d avvifo , che tal

partito abbracciato venilic', cosi che concertato tantollo fra di loro il modo ,

il primo per’ darvi la pronta efecuzione fuggì di foppiatto nel campo Roma

no , il fecondo nella Città ne rimafe . Carilao otfcri tantolio per congiura a

Publio la Città , cne ebbe gooo. bravi lbldati , per poterla di notte tempo

occupate da quella arte dov ’ era da‘ mentovati Sanniti cuflodita . N imph io

allo ’ncontro , che ava entro della Città , a tenor del concertato , nello Ref

fo tempo perfuafe al Comandante dc’ Sanniti,_e gliel fe‘ credere, che nel men

tre le armi Romane erano tutte ali’ alledio intente , ottimo efpediente fareb

be fiato , rtarli a fcorrere le mari ne del nemico , ccon tale diverfivo in

parte ven icarli incommodandole , e facchcggiandole ; oll'erendoli e’ ilell‘o

di andarvi con opportuna quantità di Soldati celataxnente . Mentre quelli

colla maggior porzione de’ Sanniti al bujo travagliava, accìò l'otto quella fin

zione follero tutti in punto i navilj per la navigazione: Carilao al di fuori

nell’ illefs’ ora con le confapute genti , che avca dal Conlble ricevute , af

faltò una porta della Città , che li fù bemolle dagli amici , e congiunti l‘pa.

ncata . I cittadini in quello mentre iutefa la faccenda , e vedendo?tgite-119
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fiell'o tempo l'orpreli da‘ Romani, non li moll'ero altramente; cosiche‘ i Nola nì

per non efler tutti trucidati fen fuggîron via , {orrendo dalla Città per l’ 0 I.
poli: parte , ond’era Carilao entrato , e così r1tornarono a cala per la llradpa‘

che conduceali a Nola . [Sanniti allo ‘ncontro , che già. efclufi dalla C ma

li ritrovavano, anch’elli , confiderando il periglio di morte , a gran fatica

fuggirono. .

Da quello addunque che Livio rapporta li può agevolmente ricavare,clre

Palepoli ne llava dalla parte di Oriente , nel luogo già di lbpra dal J'urnmal

te defignato , dappoi cchc‘ ul'cendonei Nolani , lenza altramente coll‘ inimi

co incontrarli , che già li ritrovava fra 1’ una , e lfaltra nota Città accampa.

to , andando via per la llrada , come li è detto , s’ avviarono vcrl'o N01; [01

Patria; e per conl‘eguente Napoli (lava da quell’altra parte di Occidente ,‘

e propriamente nel s'ù mentovato luogo . Si ricava eziandio dal del‘critto rac

conto , che Palepoli non già folle , come alcuni han voluto , ali’ intutto fui ~.

la marina , imperciocchè le prell'o al mare llata folle , non fa: ne farebbero l'i -

llell‘a notte , che ne ufcirono , ritrovati all'atto i Sanniti efcluli . Ed alla per

fine dal mentovato accampamento fatto da Publio nel mezzo di amendue le

Città , francamente fi raccoglie , che già vi era fra di elle opportuno lpazio

di via, da potere un‘ efercito, abbenche' mediocre, capirvi , ed alloggiare.

Finalmente quelle due Città ( come lie‘ detto) ell'endo divil‘e , l'1 unirono

ìnlieme col tempo , e cosi riempendolì di abitazioni, il conl'aputo fpazia

che era fra loro , ali‘atto lì tolfe , e li annullò il nome di quella che li appella

va Palepoli, col rimanervi fol tanto quello di Napoli , come al prefente lì

dinomina . Circa poi il quando quella unione avvenuta folle , quello non è

cosi agevole a rintracciare , non ell‘endovi Scrittori che di propolìto ciò ab

biano el'aminato , quantunque lunghîliimo travaglio durato vi avelîi in ri

cercarlo . E quello e‘ quello che li può dire intorno all’argomento , che h’)

ìmprefo a trattare , che fra più verolimile , e che appagarpoll-‘a i curiolì in

dagatori delle vetulle memorie della mia Patria .

E’ ora preggio dell’ opera per compimento della mia fatica, leggiermen

te toccare qual Nazioni pollederono ne’ tral‘andati tempi la Città non meno

che ’l Regno nollro; com' eziandio quelle che per turba rlo , e faccheggiar.

lo vi vennero . Dico adunque , che i Popoli ( al dir del Mazzella , e del Ca

raffa )li quali , oltre a’ lbpraddetti Fondatori , vennero a llabilirlì nel men

tovato Reame, ede'qualili èqual'rl'penta la memoria, furonoiConj,iSL -

cli , iMorgeti , gli Enotrj , i Pelafgî , gli Aufonj , gli Eroi] , ~gli Aruu

ci , gli Etrul'ci , gli Ol‘ci , gli Opici , iC‘immcrj , iLapigj, i Libutnj ,e

gli lllirj; e gli altri popoli , e nazioni, de’quali più frel‘ca memoria per in

lino a quelli tempi E (erba , che e‘ziandio un tanto rinomato Regno , e Città

Eplfederono , l'uron già i Greci, Goti, Longobardi , Sa racenì , Normanni,

ranceli , Spagnuoli , Germani, ed anche i Turchi che ne'tempi (corfi in -

gegnaronli di occuparlo ; tanto egli è per la fua fecondità, bellezza , ed ame

mtà delideratillimo . Per ultimo tral‘andali di far menzione di tutti gl’ Im

Perad0fl , Re , edeglitanti , e.’tanti Perfohaggi illullri in armi , che han

no luccellivamente quella Capitale , e Regno , con tante rinomate , e ma

grnfiche gella ampliato , illullrato , e con infiniti onori , e dignità decora

C a to;
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w; com’ eziandio tralafeio di qui rapportare la infinita ferie de’ valenti Un.’

‘ mini, che della dottrina , ed erudizione Latina , e Greca l'han recato sbleu

didillimo ornamento , per niente dire de’ fublimi Filofofanti che ha ella in

va ti tempi nudrito, ed eziandio di quelli , che quantunque in elfo Regno

nati non foii'ero , nondimeno degnîfl‘imo lo iiimarono , avendovi menate la

loro vita , i loro ozj , ed i loro fervoroii Rudi .

Che ha Rata finalmente fin da'primieri tempi di fua altera origine,quella

tanto rinomata Città di Napoli mia/Patria di molta autorità , potenza , e no

biltà , ifuoi muri (per non far di altro menzione) chiaramente ciò dimo

firavano; conciofiacofacche‘ , per conferma di quel li è detto , in veggendo

li Annibale quel formidabil Capitano de‘ Carragineli ii fpaventò , e difli.

dofli incontanente di aifediarla , come li ha dalla antica Storia . E quantum

que ha ben palefe a chiccheiia , qual mai fempre fia {lato il portentofo fpiri.

to, e valore de’ naturali di quella inclita Metropoli, sì ne‘ tempi trafanda

ti quanto ne’ noiìri , i'e li riguardano i Nobili , e glioneiìi Cittadini, che

han datofemprc, edanno tuttavia faggio di loro nelle virtuofe , trafcelre

azioni, come da’libri li raccoglie a gloria fem re della noiìra Patria: non

e‘ però , che la minuta gente debbali riputar neg ittol'a ed inerte , valente

eilendofi dimoilrata , e dimofirandoli nelle arti , e fpintofa oltremifura nel

meilier della guerra . Q1ali pruove avvegnachè a tempi noiiri di bel nuovo

dar fi veggano , or che arrollata fotto le Infegne del!’ invitto nofiro Re Car

lo Borbone , rifveglia gli antichi fpiriti marziali , non e‘ però che altre vol

te ne’ tempi da noirimoti non abbia appalefato il coraggio natio nelle lira

niere non meno , che nelle proprie contrade.

Ma perché e‘ mi fembra che troppo dilungato mi fia dall’argomem

to , che mi ha folpinto a fcriyere queiio Storico Giornale , e‘ ormai tem

_po di dar cominciamento al medefimo.
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.' (ll Napoli .

PARTE I.

‘ " ERA già nella Città noilra divulgato , che la Corte di

Spagna dopol’efpugnazion di0rano avefl'e fempre più

me itato di far valere le fue ragioni sù quefio nollro bel

- ‘Regno ,' ond’e' chepincontrato avendo l’ occalione della.

guerra rifvegliatali per la elezione del Re di Polonia , or

dinò il Cattolico Re Filippo V- che per vendicare i torti

che dalla Cefarea Corte fe li ‘faceano in Italia , (‘come più

' aminuto dirafli in appreli‘o) ii dil’ponefi’ero gli El‘ercitì

fuoî alla c0nquifla delle due Sicilie , fotto il comando del dilettiflimo Ma

gnanimo , e Regale Infante D. Carlo di Borbone fuo figlio , ora per no

ilra ventura Re delle due Sicilie , che come General_iliimo dovea gui

darli alla grand’ Imprel‘a . Erafi già fottomefi'a dalle armi Fra nceli , e Savo

jarde tra loro alleate la Città di Milano , 0nd’ è che a tali bellici rumori rif

vegliato il Comune di Napoli , Pl'0CCLÌI'ò dar di piglio agli opportuni , e ne

cefl'arj l‘pedienti per la intiera cuflodia della pubblica tranquillità. Incomin -

ciarono i Signori Deputati delle Piazze di quefia fedeliiiima Metropoli, a

trattare , e ilabilire tutti quei mezzi , che potean bene influire , ed inlieme.

mente alle: più confacenti , e falutevoli per lo comun bene , e per la univer

I’al ficu rezza . E fu in vero fpezial favore del Cielo , e nollra molto ropizia

fortuna , che in tempi così pericolofi ottenefl'ero la onorevol carica i Eletti

della Città , epofcia di Deputati del buon Governo , Patrizi di tanta fa

viezza , e prudenza dotati , che altro non li poteva deliderare nella fcabrof'a.

Congiuntura . F il pur’ anche noilra buona forte il ritrovarli Eletto di uefio

fedeliliimo popolo un’ uomo prudente , facultofo , e da bene , del c e ne

l'îfultò , come apprell'o fi vedrà , il comun bene per l’ av veduto regolamento

che fifece; oltre lo ammirarli fra noi l’unione della Nobiltà col popolo,

eh era in punto quella , che in fimili cali neceflitava. Il perché non debbo

tra landare di nominarli , e perla gloria de’ medelimi , cheper non vedeè'mi

° Ì

 

Il.



I: P il I 1' E ‘ I.

obbligato nel prefente Giornale a ripeterli più Volte fecondo la bifogna ri

.chiederaî . ,

Eran per tanto Eletti della ‘Città il Duca di Dura D.Antonio per lo Sedi.

le di Porto,il Duca di Fmgnito Montalto per Nido, (così eorrottamente di.

celi per Nilo) il Principe di Ruoti Minutoloper Capoana, D. Gio: Pignone

del Carretto , e D. Fabio Rolli per Montagna, D. Niccolò Capuano per

Portanova , e ‘l Duca di San Filippo D. Giufep Brunallo per la Piazza del

fedelillimo Popolo. Glialtri , chein apprell'o uron tral‘celti er Deputati

del buon Governo erano .‘ per lo Seggio di Capoana , il Duca i Montefar

do Caracciolo , e il Duca di Termoli Capua , per lo Seggiodi Montagna il

Duca di Milcto Mul'cettola , e D.Giufeppe Carmignano , per lo Seggio di

Nidoìl Marchefe Pignatelli , e D. Mario Montalto , per lo Seggio di Por

to il Principedi Centola Pappacoda , e il Principe di Cafl‘ano Aragorl’a , per

lo Seggio di Portanova , il Principe di Caflellaneta Miroballo , e D.Dome

nico di Liguoro , e finalmente perla Piazza del popolo lo fiell'o DucarBru- '

nulla, il Dottor D. Agnello d'Averlà , ed il Dottor D.Giufeppe Romano.

Allo‘ncontroilConte D. Giulio Vil‘conti Cavalier Milanefe , che in

Quella nobilillima Capitale‘ le veci dello lmperador Carlo VI l'ollenea , per

dar.frzlncamenteadivedere la ifpczial cura , ed il gran penlìe-re che della

medelirna avea , ed unitamente per far palel'e di qual più fina tempra folle

mai l‘empre (lato il (un grand‘animo; fè per mezzo del mentovato Duca di

San Filippo Eletto del Popolo , fin da’ 1 5. del mefe di Marzo di

quello anno 1 7 34,. , chiamare innanzi di (‘e nel Real palaggio, i telle' cen.

nati lei Eletti Nobili, e ’l menzionato Eletto del fedeliilimo Popolo , e co.

sì loro favellò : Da varie parti , ed ifpeziulmenre da Roma ne viene{1erfermo

accenno , di ejferfi dfllld J‘pagna palla in Piedi forte, e numerofa eferca'to, ed

cfl'erancbe al!‘ ordine una porlarof« flotta nel mare , afolfina di efpugnar queflo

gran Regno di Napoli , ed eflendofifatu lega dalla melefima con la Corona di

Francia , e quella di J'ardc’gna , le cui Truppe han già attncato lo lento di Mi

lana , col!’ eflerfi nojlri nemici ditl)ìara!i; fù , nome ben [opere ,fin da’ro.No

vembre del 1 7; ;. , promulgata la guerra contro de‘ Gallofrrdi , con ordine ef

Prefl’o , che tutt'i nazionali dellefuddette due Corone che in quejla Capitale fi

rinnovano ,fra il termine digiorni dodici da ejfafgomlvrajl'ero eia ; e quelli che

nelle Provincie del Regno ejîflevano , fra il termine di un mefe , qual‘ elajfa ,fofle alla confifcazione deflor0 beni irremifibi1menre proceduto , con altre pene

corporali al mio arbitrio riferlmte , con proilrhfi ancora con efl loro il commercio,

I negozizzione .‘ efimilm'ente verfoi x 9. delpifjfaro mefe di Febbrajo r 734., con -

m de’ J'pagnuoli coli’ iflefle efpreflate condizioni. Ed ancorcbe‘ tutto ciì inverifi
milefembri , e che ilprefenteflato delle cofe a molto lontano da far firnili rifo-v

Ilzioni; tutta ‘volta però non bo‘flimato , che dovejfe ciò a rufio Pubblico occul

to rimanere , ( abbencbì eredo nefofle in quale/re cofa conjîrpe'vole ) della di cui

fedeltà , e zelo bo‘fatto nel devorfo del mio governo[lifli'o‘irnti/Iîma pruova . Indi

pofe in chiaro alcune particolarità di quelle notizie , cioè a dire , che il Som

mo Pontefice Clemente Xll. era (lato richiello dal!’ Eminentillimo Cardiî

mal Belluga , per parte della Mae‘llà Cattolica del pali-aggio per lo Stato Ec

elel‘ialliw delle truppe Spagnuolo , e di un Commillario che dovellegrov

76 C’
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vedere , acciò nulla per illrada ad eli'e truppe mancall‘e : e che la Santitî

Sua negar non potendo i1richiel‘ro pafiaggio pe’ Stati funi, glie l‘aveaconce

duro , con ave'r' ancora per tal’ effetto due Commilia rj , ed il Capitano delle

armi nominato , aeciò le cole folfero pafl‘ate con ordine , e col minor’ inca.

modo de’fudditi fuoi , che li folle potuto; e che a tal’ oggetto ril‘pol’to avea

al Cardinal Cienfuegos , ambal‘ciator Cefareo ( il quale lagnato lì era

con l‘ ifiell'a Santità Sua , da parte del l'uo Sovrano , perché aveva iCommif«

fari , ed il cennato pali‘aggio nel fuo Stato a‘ Spagnuoli conceduto , median

te la formazione de‘ ponti fui Tevere) che (e il (‘no Sovrano avelle pure tai

cole richieiie , anche ce Farebbe concedute . Prol‘eguì a dire , che di con

tinuo ii l'e-ntivano elle: gionti baiiimenti ne’ porti di Livorno, Longone , e’

luoghi convicinicarchi di truppe provenienti dalla Spagna , le quali sbar

cate li andavano ad unire ali’ Armata , che li comandava in qualità di Ge

neraliflimo dall' Infante D. Carlo di Borbone , e che l’ ilìell‘e Truppe dopo

d’ efl'erli impadronite di Piombino , e di tutte le altre piazze della Lunegia

ma , avean già avanzato la vanguardia verl'o Velletri, ove fentivalì

iunta; ed altre molte notizie , e particolarità , dili‘e loro , che per brevità

% tralafciono . Sogiungendo fol tanto , cbe tutte le già‘ efprejfate cirraflrrnze ,

nonfolo timore alcuno non induceano nelfuo petto , ma anzi per un nulla le ripu

uva ,' rifguardnndo priim'eramente allo arrivo nel Regno di qualche porzione ti!’

truppe Alemane , cbefnreblrero finte rinforzate da un fibrocemento , ebefar olo

area in eferuzion de’ Cefarei ordini il Mareft‘ial Conte More; dalla Lombardia di

a o. niila valenti J"oldati per fot‘eorrer-prontamente il minacciato Regno , al qual’

oggetto ave: col eonfe‘glio della Generalità tutta rifol‘uto di fermarvi un campo .‘ A

tutto ciòaggiunfe, che veniva da Cefirre nfliturato con lettera di proprio pugno ,

che avreààe mandato altri ‘validi , e porentifizeenfi , fefojfe rimaflo ficuro , che

«avrebbero perfi_fliro nella di loro primìera fedeltà , ed amore , il che certamente

[i perfuade'un che tari fofle . Che però flimavafuo obbligo appelefar tutto ciò alla

fedeliflima Città , la quale in vero come Capo , e Metropoli del Regno , non dover:

punto efl‘er di quefle f) rimnrebevoli novelle in minima parte fraudata , afiincb)

ella efpeditamnte poteflenccorrere, npreflar quelli ajmi , che eran necejfarj , e

ad afpettare colle giovevole attenzione 1‘ ottimo evento di una cori premurofa con

lotta in materia cotanto rilevanre.Ed alla perline raccomandò loro, l'q’lrtta ‘vi-À

gilanza perla quiete della Città , e che doveflero eziana‘io totalmente applica rfi

a fare per la pubblica nnnona tutte quelle maggioriprovigioni , che fofl'eroflet‘e

convennoli , e p«fflbili ; ecbe ogn’altnr novella, oltre lellegiè menrovnte, )f

farebbe [enza dubbio alcuno potuta efiimar per cofa allo intutto vana , ed infufli

[ente , flnntetltè l’ Augttflifimt» ‘Padrone , per obi egli qui levecifoflenen , al [o

[o motivo della loro difefa , e della loro ntflodirr , oltre delle refle‘ mentoznrte Pre

‘nazioni , e giuli've~ rtmlle palefnteli , la fureperfona in quejio Regno mantenea;

qual Regno in vero era del Monarca , alpari d’ ogn’ altro , tenuto grandemente

in iflinue , per le particolari dimoflmzx'oni dìfuieltì , e di devozione , che già

in itdf_it'ncontrì efperhnentato ne ne: . E conchiuden‘b perultimo il dil‘cor

fo , aiiicurolli , che tutto cio‘ che mjfe potuto ddlla‘ftld autorità dipendere , t‘!

1’ ai‘eblre ben prontamente impartito , perorrbì era empre più file in tulle ,

che moltefinte ma egli loro manifefl.tn tioì di porgere nonfolon ri,zejzo_ di

l " l
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chi!’ non quifafzitflìlo , ma ben'ancbe a riguarda della pubólîe'a fic‘urezzz, e

tranquillità , per infine al!’ ultima[lilla delfangue che d'uta nelle vene .

A tutta la fua lunga diceria , gli fu in fuccinto , ed umilmente da'Dc-'

utati rifpollo: Che i’ Eccellenza Sua , per la efpericnza che avea de’ pub

blici affari acquiltaro , era già appieno informata quali fofser mai i limiti ne’

quali la loro incumbenza veniva riliretta; nulladimeno a riguardo delle pro

vigioni (oltre di quelle che vi erano ) non li farebbe unto intralafciato, per

quanto mai lì foli‘er potute cliendere le fievoli forze ella poc' anzi c'ennata.

annona , e di porre in opera, ed infremernente incamminarli per tutte quelle

piu aggevoli vie,che avell’cr potuto influire, ed el‘ser di giovamento a foddis

fare non meno alle loro proprie indifricnfabili obbligazioni,che a’giuftillimi

epronri dcliderj dell'E.S.e che finalmente a riguardo di tutto il di pit'r che il

' fuo favjl'limo difcorfo conteneva , per poter favellare con le voci del Pubbli

eo , fembrava loro efpediente( abbenchè con fommo difpiacimento ) il dar.

ne piena contezza alle lor Piazze, il che li farebbe avacciatamente da elli

loro fatto; avendo anzi viva che nò la fede all‘ Onnipotcnte IDDIO , allo

invitto Martire , ed ifpezial Tutelare S. Gianmario , ed a tutti gli altri Santi

Protettori della Città , che fenza meno arebbero con celefiiale agiuto tut

ti quegli op ortuni mezzi agevolato , co' quali ii fofse potuto prontamen

te corrifpon ere , non meno alle obbligazioni di fedeli vali‘alli , che a quelle

di onorati , e zelantiliimi Patrizj .

Cotai maninconofe faccende furon tantollo da’ mentovati Eletti allì

Cinque,e Sei(a)dclle Piazze appalefate nell’unione feguita nel confueto luo

o di S.Lorcnzo:onde poltoli il tutto in confulta da quella l‘aggia allèmblea,e

atteli nello Ileffo tempo da‘ medefimi le opportune riflcllioni , che la qualità

della bifogna ricercava;iiabilirono alla perline, che il primiero obbietto a cui

principalmente li dovefl‘e riflette re con opportuna provvidenza, lì era la tran

quillità,e foddisfazzione diquclla fedeliliima Città.Ed acciocche‘ tutto quel

di più li conteneva nella mcntovata relazione,potefse prima alla giunta,e p0

fcia alle Piazze comunicarli , con quella chiarezza che un tale ur ente nego

zio richiedeali ilabilì,che s‘ indagafse dal!’ Eletto del popolo pre so il Conte

Vifconti,quali fol'sero gli ajutl,chc egli intendea dovefse quella Città prefla

re per la univerfal difcfa,c per la comun licurezza;pofciacchè nella l'ua narra.

tiva con termini troppo generali erafi efprcfso, rimanendo però elli fermi nel

la rifoluzione, che fu l'empre mai propria, e connaturale di quella Città fede

liliima, di volentiermente facrificare in vittima al pubblico bene , e la vita,

ed il fangue . A riguardo pofcia belle provigioni per la comune annona , ef

ièndo quelio proprio afsunto degli Eletti , alla fomma avedutezza , e zelo

degl‘ iflzefli fu confidata , e rimefsa , colla ril‘erva però , che fc da elfi li iii

mafse confacente , che nello fiato in cui al prefente li ritrovava la menton

' ta

(a) Sono quelli in tutto 19,quanti eran cellcntilfiflìa Gittìtieu_c fualcuc,rliccli ra

già gli antichi Seggi,e forfc por‘mo para- clunarli i Cinque, e Set. Elfi non han _vo.

gonarfi agli antichi Decurioni . Cadaun to decilivo,ma fol;anto conful-.ivo,con fa

Seggio , 0 Piazza di prefenle ne elegge cultà di convocare rifpertivamcntc le

Sei,fuorchè quella di Nilo,che ne nomina Piazze da cui pofcra deperrde il decidere

Cinque: eperò allora quando clii li um- ne’ Pubbll€l allori 3

fi'0uo in S.Lotenao , dove già quelia li}C;
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g; "nona , aveli'e necellità di provvidenza dalle piazze , ne arebbero attel'c

1’ iflanze a fine di applicarvi immantinenti le convenevoli rifoluzioni.

Portò l’ Eletto del popolo una memoria di tutto il di l'opra deliberato al

Vil‘conti il quale pol‘cia con biglietto di Segreteria di guerra rifp0fe alli Cin

quc , 6 Sei delle Piazze : che elii ben lapean0 , che in tempo di guerra gen

te , e danari neceliitavano , e che egli non avea volntodichiararlì nella pri- '

ma richiefla lor fatta , per ell‘er molto ben perfixaib del gran zelo , ed affetto,

chequeila l'edelifiima Città ha fcmpre a [no Sovrano, eper la propria di

fefa manifeliato; ma ora chè'la dichiarazione. ne domandavano , egli folle

citava il pagamento della fomma de’ docati leicentomila di donativo, da'De»

putati , e dall‘ ifleii'e Piazze {in da qualche tempo prima accordatili , e pro

meliili , si per fuilidio della guerra , che parimenti per la difelà di quello

Regno , full’ avvifo che le potenze {lileate di Francia , e di Sardegna avel‘.

[ero già iuval‘a la Lombardia , e l’Elercito Spagnuolo a_ndava avficinandoii

al Regno . Da quelìa dichiarazione della mente del Vilconti ne nacque , che

(abito controcolii la giunta generale , per l'elpediente che sù di ciò avea a

prenderli,- ove intervennero i confaputi Cinque , e Sei delle Piazze , i Depu- ~

rati del Donativo , e de’ Capitoli , e Privilegi , e gli Eletti tutti , aflieme

con la Piazza del Popolo .

L’ el‘pediente che da quella general giunta ne rifultò , dopo vari, e lun«

rgl1i dibattimenti i‘gguiti tra gl’afl‘emblati , fu , che li pr‘!ndelfe alquanto di

tempo per matu ramente riflettere fui modo del ritrovamento di si rilevante

fomma di danaro promeli'o ., Ma ciò non aliante fa alla perline dal Vil’comti

( quantunqueinfermo lì K'ÎII'OVIIIÎC) e funi Miniliri molto quelio tempo ab

breviato, per la continua premura che da’ mcdelimi facevalì agli Eletti per

lo Pronto esbml'o che chiedevafi del mentovato danaro. Quindi è che dopo

altre varie l’ellioni , eparlamenti tenuti eziandio ne’ Sedili particolari dal

le Piazze tutte, fcorli che furono altri pochi di , per l'importunirà , come

5’ è detto , del Minifl:ero ; fu di nuovo nel folico luogola generati giunta con.

vocata , coll‘ interventoeziandio di tutt‘ i dilbpra menzionati ;ove confide.

randoii primieramente da tutti di non poterli a pattoalcuno ist'uggire Il pro

meflb pagamento , pofciacchè furono altre molte cole appianate , e dii’cufl'e‘,

e li in infiememente_da efii loro molto ful modo dibattuto,per ritrovarli clau

Iia la Città , mercè le rolliliime l'ornme , anche per donativi , ed altro an

tecedenternente accor ato,fi pensò alla perline al più facil mezzo che li ave!’

.fe potuto porre in campo per accelerarlo: e fu l‘impolizione di carlini cinque

di più fopra ogni cantaro di zuccaro , tornefi tre di più lbpra cadaun pelo di

calce , e grana cinque di più per ogni tomolo di Tale , dovendo bensì il di più

dell’impoflo l'ol tanto da quelli pagarli, che all ’ingroffo, cidè a tomolo, o mez

zo tomolo l’avefl‘er comperato , eil'endofi ordinato venderli a minuto l‘ilìelib

prezzo delle grana lei a rotolo come prima ; e quello ad oggetto di non gra

.ute di più il cittadino povero , qual’efpedienre fu per altro riputàto ottimo,

c Commendevole. Di più Fu tifoluto che li dovel’i'ero eiiggere docati cinq nan

'tamila dal Baronaggiodel Regno , e docati ventimila dalle Città , e terre ,

cosi Regie , che Demaniali del medefi mo , compufllndofi quel’c’ impafli

nella vendita che [e ne farebbe fatta a’ particolari al quattro per cento , uniti

_ Parte I. ‘ D a,‘ men.
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a'mentovltidoeatieinquanta mila,~ eventi mila’ , formare il giuilo pieno

de‘ promeiii docati feicento mila di donativo . Di tutto ciò , ne fu con gran ,

celerità dato parte al Vil‘conti , che molto foddisfatto ne rimafe , e da giorno

in giorno glieffetti ne attendeva .

Non oilante però tali difpolizioni civili per trar danaropronramente , il

Vifconti dal‘ fuo canto nulla emetteva per difefa , e cuilodia si della noilra

Capitale , che dc’ confini del Regno . Egli addunque fin da‘ 1- . del mefe di

Febrajo del 1 734. (avendo faputo di efl’erii già a quella voltal iil‘ercito Spa

gnuolo incammi'nato) fè col voto , e parere del Regio Collateral Confeglio,

ed in efecuzione di due di'fpaecidel'la Maefià dello lmperadore , il primo

in-data de’ I 3. , ed il fecondo ibtro de‘ no. Gennaio r 7 34:. , dal Giudice

D. Gi‘ul’eppe Alvarez ne’ luoghi lbliti di quella Capitale a [non di tromba

dichiararla guerra , anche contro de’Spagnuoli'; ordinando lo sfratto da

quelia Città fra il termine di gi0rnidodici , e fra un mele dal Regno , a.

tutti quelli eranodella nazione predetta , quali termine elaii'o ,, era minac

ciato , che li farebbe roceduto , sì alla confifcazione de‘ l'orobeni , che ad

altre pene corp0ral'i'a arbitrio : proi’bendolî eziandio efpreli'amente con elfi

loro il commercio, e negoziazione ,- fulla ril'erva però (l’econdogià fu (pie

gato nell’al'rro sù mcntovato hanno emanato contro degli Alleati) che ritro

tandofi licennati nazionaliSpagnuolid‘aannidiece in quella Capitale , e

Regno , adducendo fedidi verità , folle lor coneeduto-il_ rimancrli .

Indi ordinò il Vii’conti la confifcaziooe , ed incorporazione al dominio

legale di tutt'i beni , e feudi ii pofl'edeano dalla Sereniliima Cala Farnefe

in Regno; e di tutto ciò ,_ne l'è‘ immediatamente chr parte al degniiiirno mi

niilroq-ui in Napoli della Serenillima Duchelia Dorotea vedova di Parma,

Avola del nollro Sovrano, che ne-avea la direzzione ; facendogli nello llef

_fo tempo fapere , che deiidera'va , ed era l’ua propria volontà , che li aliene?

fe totalmente da qnalu nque corril‘poudenza colli minifiri della Regal Corte

diParma ; e che in oltre unto non rîtarclall'e di togliere dal frontefpizio del

fuo palagiola imprei‘a del a telle‘ mentovara Sercxfifiima Cala Farnefe , l'c

non volea ( altrimenti Facendo) aequillarii la l‘ua indignazione . Ed in ef

fette venne quefl‘ol'aviominiflro obbligato ad el’eguir tantolto le predette

ordinazioni del‘ Conte Viii:'onti , che dominava .

lnvîò pol'cia a’confinid’el' Regno, e propriamente nel luogo detto il

Portello il Giudice di Vicaria Civile Conte Barnaba con molti l’crivani ,

e l‘oldati‘d'i campagna , non {'010 per tener quanto li potea quel l'ofpetto palio

cuflodîto, ma ben’ anche per inquirere , ed‘ impedire a l’pie , oa chicchelia

il paii'aggio . lndi'creò un vicario dell'ordine de’ Nobili Napoletani, con

ampie facol‘tadi , eti’am ad modum belli , per cadauna Provincia del‘ Re

.gn0 , cosi per ov viare in parte a qualche inopinata follevazione de’naturali ,

come per ve liane quelli ne’ loro feudi , ed iniiememente per unir da

nari , ed allol ar gente detta ditracolla ,_ acci'occ’nè'con più validezza di lì»:

In: il Regno tutto.ii folle potuto difendere , e cul'todire . Fu imperranto pre

fcelto per la Provincia di Principato Citra il Principe d‘ Ottajano Medici,

per quella di Principato Ultra il Principe di Chiufano Caraffa, per quella di

lafilicata il’ Conte di Potenza Lofl'redo,per quella di Calavria Citra il Prin

: I . crpe
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eipedi BiiignamSanfeverino, per quella d'i'Calavr’ia Ultra il Principe di

San Giorgio Spinelli,per quella di Terra d‘ Otranto il Conte di Acerra Car'-_

denas , per quella di Terra di Bari il Conte di Converfano Acquaviva , per

quella di Abruzzo Citra il Marchefe del Vallo Avalos,per quella'di Abruz

zo Ultra il Principe di Cruco‘li Marchefe , eper le Provincie di Capitani.

‘a , e Contado di Molifi , il Duca di Bovino Guevara.

Partiti con opportuneifiruzioniìmenwvati vicarj, il Duca diMonte_

leone Pignatelli , oli'eri al Conte D. Giulio Vil‘conti di voler forma

re a fue proprie fpel‘e un regimento di fanteria Italiana , col rifer

barfi fol tanto per [e il palio di Colonnello dell’illefio regimento. Ac

cettò il vii-‘conti 1’ offerta del Duca , e ptomifeli di darli de‘ veterani

Ufiìziali , e foldali per la preila iilruzzion degl’ inel‘perti , acciò con

follecitudine li foil‘e la formazion di quello efpedit2 , per ellergià immi

nente la guerra . Anzi accertollo in nome dell’ Imperadorc della Regni gru

zia , che a fuo tempo arebbe cogli effetti l'perimentata in comrocambiodi ca‘

teflol‘ervigio che preflavalì nella urgenza in cui I‘tava il Regno . Quindi fin

dai 1 6. del mele di Febra}0 , li principiò a batter il tambu rro , e li pofaro ne’

luoghi principali dicotella Città per ordine-delDuca molte inl’egne co’lo

ro ingaggiatori per ail"oldar gente , che unita con alcuni pochi lblclafi vete

rani detti Guardarnariai , aggregati al novello regimento dal Vifconti, non,

palîsòguari ,che formoiii , con molto difpendio , il numero di feicento Iblda

ti ( fiantecche‘ pereiier colla quafi nuova in quella Città , furon moltillimi i

' Concorrenti) unitamente con gli Ufiiziali , cui conferendo ipofti con quel

le Ibmme che li convenivano ., li videro applicati alla milizia molti giovani

Napoletani del ceto nobile , e civile . ‘

.. Verlb poila fine del cennato mele di Fel>rajo isbarcarono nel molo di quei»

ila Città d’intorno a mille Ufl‘eri Alemani , inviati dalVicerè diSicilia

a tenor della domanda fanali dal Vil‘conri; abbenche‘ maggior numero chie

flo ne aveflè: peroccliè il mentovato Vicerc‘ della Sicilia l'piegolii non poter

' ne più inviare , efl’endo anchequel Regno commefi'o alla lira fede ,e difefa ,

e perciò non volea permettere ( fuori di gualcbe wrgentiliimo cai‘o ) che lì

folio più elio Regno di foldatel‘cai fiprovve uto.

In quello ‘(lato di cole continuando il Vil'conti con applicazione inde

feil'a il buon regolamento degli affari del Regno , non tralal’ciava per tal’ ef

fettodi far’al lo fpcfl'o radunar’i n l'ua prel‘enza il Regio Collaterali Coni‘cglio

di Stato , e Guerra . Ma avendo avuto finalmente altre più Veridiche noti

zie dell’indubirata partenza da Parma , feguira fin dallogiorno de’4.Fcbm.

j0 del 1 734,. , dell’ infante Reg'ale D. Carlo di Borbone , ora nollro amabi

liffimo Re , che coll’ Efercito del Re fuo‘padre eralì i:l incaminato alla vok

ta di Firenze , perpoi in queflo Ragno condurli; li diede a difporre con tut‘.

ta caldezza le prevenzioni più urgenti, e necefl'arie per la cufiodia ,e difefa

del Regno . Laonde fece (in dallo giorno i . del mefedi Marzo del confapu

to anno i 7 34.,partil' da quella Metropoli per i confini del Regno molte trup.

pe Aletnane premunite da buona quantità dl attrezzi militari, e treno de’

cannoni di campagna. Fece ancora dar incominciameuto a condurre le gran

provrg:onr de’ viveri entro amendue le forti,piazze diCìapoa , edi Gaeta 5,

a. ‘ Itan- '
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fiantecclué per quelle da guerra (‘e ne ritrov:tvano fin da molto tempo pri

ma ben provedute , con averle ezianclio al miglior modo che era Raro P0mbi

le fortificare; poiche tutta la l‘peranza del Vil'qonti di conl‘ervare il Regno ,

su delle mentovate piazze li fondava , in attenzione rimanendo di poi qual

che convenevole focqorl'o ricevere dalla Lombardia , e dal Littorale Au

firiaco . Puovide pur anche si di monizioni da guerra , che da bocca le for

tezze di quella Capitale , fperando che anch’elleno avelfero avuto a far la.

più valida difel"a . Fe‘ anche, l'ott’ il di 4. del mentovato Marzo, partir da

quella Città alla volta di Roma , per porli nel Moniliero de’ SS.I)omenico,

e Silla la Contell‘a Vilconti fua conforte ; la quale ritrovandofi alquanto

cagioneVole di fua falute , pollali in lettica alquanto mel’ta , a cagion che

confiderava di avere a lal’ciare per duro voler del faro il l'uo {polo , e col fe

guito di una buona quantità di l'edie da polla , in cui eran le don ne di fua

corte , fù fcortata per infino alla mentovata. Città di Roma da un flaccamen

to di corazze Alemane; falutata nell’ul‘cir da Napoli , e propriamente nel

porre il piè in lettica nel cortile del Real palagi_o l‘ul tardi de- mattino di

detto giorno, dal cannone delle fortezze . Ebbe ancora il Vìl‘conti il peri.

fiere di falvare gli archivj , ed i l'uoi più preziolì mobili , quali fé tralporta

te in Civita Vecchia .

Lo giorno l'ull’eguente de‘ 5. del mentovato mele , fc‘ il Conte , col vo

to , e parere del Regio Collareral Confeglio, emanar han no ne’ luoghi foliti,

econfueti diqueila Capitale , col quale concedeva general' indulto a tutti __

vl’inquifiti, eforul‘citi, er quallivoglia delitto commeflb, alla (ola ri.

erba però de’ delinquenti ilela Maellà Divina , ed Umana , iquali allie

me con quelli, che attualmente carcerati ritrovaVanfi , ne erano el’prefl’a

mente eccettuati; ordinando che li l'oll'ero tutti prel‘entati , le volean go

der dell’ indulto fra certo termine prel'critto, in Napoli, 0 pu re nelle Città ,

e terre del Regno , ove dimoraVano a’loro refpettivi Baroni ', l'otto la con

dizione però di ellere fubito nelle milizie arrollati per la difela del Regno .

Ciò fece il Vil‘conti per la molta fcarfezza vi era delle milizie regolate; giac

che‘ quelle erau fi ripartite nelle principali fortezze , e le altre che facevano

il maggior numero dovean campeggiare a'confiui del Regno .

(Quindi per mantenere il popolo a dovere , e libera r la cittadinanza da’

difordini che nal'cerfogliono in fimili emergenze , ordinò che (i ponell'e in

piedi la Milizia Urbana , comandandoa tal‘ effetto con blgliettodi l‘egrete

ria di Stato , e Guerra , fpedito lbtto il di 6. del fuddetto mele di Marzo , a

Capitani dell‘ ottine di quella Capitale , che polia in ordine 1’ avelfirro , rac

comandando poi con altro biglietto di l‘egreteria all’Eccellentillima Città ,

e Deputazione del buon governo, che con tutta la loro ei‘atta , ed accurata

attenzione avell’ero full’ oliervanza , e l‘tabilimento della medefima prov

veduto.

Per efecuzione adunque di quello accorto provvedimento, li elell'ero

per mezzo di biglietti di l‘egreteria di Guerra , più Nobili con ample facol

tà per tutte le ottine della Città , e due-Deputati del ceto della civiltà , ac

èiocché intrigilall‘ero per la comune quiete della Città ,‘ onde fecondo la ua.

lità delle ottine ,- cosi erano a proporzione i polli in elle fiu.xati ; cioè_ a lire

,_À 1113 ‘
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in alcune tre,cle’mentovatipofli, in alcune quattro, ed in altre‘più], l‘e.

condo , come li e‘ detto , la loro capacità ; e da Venti , e più l'oldati ancor

per cadauno di elii polli , del ceto degli artieri della Città; i quali dovean

non meno, che i mentovati nobili , e civili ,di ,enotte , ne’ più volte no

minati polli , per ben'ore ventiquattro continue afiìftere. Pol’cia li eligevano

degli altri ad arbitrio degl’ illefiì Capitani dell‘ ottine , con iuviar femprei

biglietti in cala a’ civili , ed a’ plebei il folo avvifo , eziandio da parte di

Sua Eccellenza , peri diloro aliillenti , detti vulgarmente capodieci , che

ne faceano ancor’ efatta nota , acciò fe mai mancati fol'lero , irremilibilmew

te li folle contro di eiii proceduto alle pene di carceri , ed altro; avvegnac

che in riguardo a’ Nobili eletti dal Conte Vil'conti per una [01 volta non vi

folle ilata quella vicendevole mutazione . Da cotelta itabilita Milizia gran

giovamento la Città tutta ne ricavò; imperci°cché caminando ella ben’ar

mata per tutte le contrade della medefima di notte,’ e di giorno , con efer

citar efatta ‘, e rigorofa giullizia con ogni ceto di perfone , ne rifultò la pub

blica tranquillità pel buon’ ordine che oiier volli da tutti nella fcabrol‘a con,

giuntura .

In tantoin tutti icantoni della Città altro non l'entîvafi fufurmre [e

non le la vicina mutazion delle cole , cial'cheduno interna mente ralle.

grandofi , che tra poco dovea alla perline ritornare fotto il foave domi

mio della nazione Spagnunla , e per dir meglio del vero , e leggitrirno Padro

ne .

Ma accio'cche‘ li l'corgano gli avvenimenti l'ucceduti nel corrente feco

lo per la nota fucceliìone nella Monarchia di Spagna , ufcirò per un poco di

firada , per ripigliar‘ indi apprelio l‘ intraprefo cammino , volendo che aper

‘tamente li conclà da chicchelia il dritto , e la giul'tizia che hanno avuto le

invitte armi di Spagna nella gloriol'a conquiila de’ Regni di Napoli, e di

Sicilia . Dico adunque come eil‘endo morto nell’anno r 700.ll Monarca del

le Spagne Carlo II. di gloriofa ricordanza , ii aprì nell'Europa tutta un fu

nello teatro di guerra , che [eco trali‘e la del"olazione di molti Regni, e Pro-“

vincie intere , e fè‘a fiume le campagne di fa ngue criiliano innaflìare , come

a tutti è ben noto , e mani feilo . ' '

Già tutto il Mondo l‘apea , che in vigore dell'ultima dil’polizione del

defunto Regnante tutta la vafla Monarchia Spagnuola , con la nollra Ita

lia , l’ Indie , ed altre Provincie , fenza dubbiezza alcuna l'petratranoal Se

reniflimo Sccondogenito Figliuolo del Delfino di Francia , nipote del glo

rioliliirno Re d’ immortale ricordanza Luigi XIV. , non meno per proprio

dritto , che forgea dall’ ell’er lui Figliuolo di Maria Terefa d’Aultria , Pri.- E

mogenita del Re delle Spagne Filippo IV. , e confe uentemente Sorella del.’

Re Carlo Il. , ma ancora in vigore della follenne ifpoiizione , che quelli, ‘

nel fuo teiiamento Mii lui benefizio fatta avea , erede inflituendolo .

Crederonoi popoli , ele nazioni asi vafia Monarchia fottopofli -ehe

le la c_rudel falce di morte renduti aveali privi di un giultiliimo , e pirliìrno'=

Principe , aveali però fortunatamente provveduti di un fuccefl‘ore, eh‘

ell€r dovea la diloro felicità , mentre nel di lui animo gareggiavano le vir

tu tutte , che bellamente illuo Regalo, egrand,’animoadornavagg:i I. .4:
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Sì do‘lci l'peranzeperò l'altrui defiderio , toiloama regì'o : imperciocchè

Carlo Arciduca d‘ Auli-ria Figliuolo l'econdogenito dell' Augufi. [m m.dor Leopoldo , pretendendo che nulla folio la follenne di-l'polìzionc defcdc

(unto Regnante , e non ben fondato il dritto di Filippo V. le ittitno fuccef

(ore; alla vacante Corona afpirò, [eco in lega traendo, e l'lugfiilwrra , e F0.

landa , e Port allo , e Savoia , ed altri Principi . Per tal effetto fi accc‘

l'ero , e nella Fiandra , e nell’ italia , elìn’anche nella flefl'a Spagna Crude.

liliime , e fanguinofiiiime guerre , con varia , e vicendevol forte ,ma fem

pre con luttuole difl‘avemure de‘ popoli , la più fatale delle quali toccò pruo‘

vari] da naturali di quelìo Regno, lenza che dall'armi Cattoliche , e Cri

flianiliime, quali altroveimpiegate ritrovavanfi ., potuto avelfero ricevere

queil'ollievi , e focrorfi , che valevoli fiati full’eroa fa: argine all‘0fle lira

niera . Da dura legge di nece.llità , e di timore adduuque l'oprafi'atti , fa me

fiiere , che con elierior animo ril‘peuata da elIi venill'e quella potenza , che

con mano forte , epoderolà li dominava , quantunquel’olfequio, e l'amo

re de’ loro cuori tenacemente rimal’lo fofl’e in tributo del diloro legittimo So

.vrano , che fuor di modoa l'e tirati aveali , allorehe‘nelpiù bel fiore di lua

età , eralì qui con inel‘plicabile Regal benignità portato a conlblarli . Al

quanto duro addunque fu'l' infortunio in tal contingenza da quelli regnioo

li fperimentato , mentre di elii dir li potea ciocchè egregiamente 1'crill'e (in.

sia de]ur. BelL , (3» Fa. fili. 3. up. l 1-. 3. lnjommanrum exempla_funr ,

qui non bojlili animo afud boflc’rfunt , u: juerunt Arbenienfe: tempora Mir/ari

dai: , e potean benilîimo i medelimi alîermare , quelche alriferir di Livio

Iib. 16. biff. ab Urla. comi- , dicea di le lndibalc lbldato Spagnuolo: Carpa;

dumtaxatfuum «pud Carlbaginenfa‘: , am'mum apud Romano: _.flvijfe .

Giacendo eflì in tanto in tale fiato , lode nel.dilor’animo circa 1' anno

I 7 1;. raggio di luce,perthe apertoli il cong:elfo in Utrecht per maneggizrlì

la general pace, lperavano, che el’aminandolì ivi il punto della lhcccllione

alla Monarchia Spagnuola con la bilancia della ragione, e della giultizia,

lìcuramente aveli'e dovuto liabilhli , che la l'ucceliione a tutta la Monarchia

aggiudicata lì foife al magnanimo Re Filippo V. Né il di lor dalia errato ne

andò in quanto al punto generale dellal‘ucceflione , giacché tutti gli in.

le‘ati eonvennero , che rinunziando la Maellà del Re Filippo alla fucccflìg.

ne , che mai defe'rir le li potcfle , della Corona di Francia ,avcl‘sfegli delle

Spagne , dell’ Indie il pacifico poli'edimento; ma non per quello giunfcmi

naturali di quello Regnoa coni'eguù la lolpirata di loro felicità , ìmperoc.

che‘ quanta uque alla Monarchia Spagnuola quelìo Regno addetto folle , e

conleguentemente eller clovcll'e del vero Succeflbre della Monarchia nien

tedimeno il piiliimo animo del Re Filippo con un’ atto di Regale , eri eroica

moderazione rinunziar volle a’ [noi propri chiarillirni , ed incontrilfl:abili

dritti , che sù di quello Regno tenea , làcrilìcancioli alla crifiians. quiete

dell'Europa tutta , contento , che del nolìro Regno , e dell’ Mola di Sar

«î‘egna , com’anche della Fia mira , e dello Stato di Milano , ne avelfe il

polfcllo la Maellà dello Imperadore . '

Ma non per queilo volle tampoeo la Maelìà Cefarea accedere a tal trat

mo , umtoechè ‘l norfo della guerra continuo , fintantocchè li portò a fine

" i‘: ‘ - 1- o in LOR
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in Londra un nuovo trattato dipaee, che fu da dio fegnato nell‘anno t 7 i 8.

e pofcia dal Monarcz delle Spagne approvato , che lì degnò fegnarlo nell

anno 1 po. , in vigor del quale r1mafe poi confermato , ciocchè nel trat

tato di Utrecht erali ilabilito, cioè la rinunzia tra I’ altro de'dominj d’ Ita

Iia , alla Monarchia Spagnuola appartenenti; liccome eli’ettivamente in.

Virtù di folen ne iiirumentoiegnato dalla M.S. a z a. Giugno dello ileii'ó-am

no 1 71.0. ne fegnì la rinunzia . Quelii trattati non furonoper all'ora pubbli

cati , abbcncl’tèglitlfetti le ne foii'er veduti , e così nel!’ anno: 72:. , i'c-

dendo ful Trono diS. Pi'etrolnnocenzoXlll , della fa guardevol famiglia

Conti, fu data l’invel‘litura per l'addietro deuegata dr quello Regno alla.

Maellé»Cefarea , nella conformità in punto eralì dagli antecedenti Pontefi

ci allolmperadorCarlo V. accordata . E finalmente nell‘ anno r 715. ,. fu

pubblicata , e fofcritta tra l’ lmperadore , el Re di Spagna la general‘ pace»

Ma efl'endoli pel‘cia nel!’ anno 17 ; 3. la Macllà Ccfàrea. dello lmpen

dore framefi‘o ne‘ noti afi‘ari della Polonia , in rifpetto all"elezzione del Re

che dovea elegerli da’ Polacchi dopo la morte di Auguilo II», 1'ier'el'clud'ercv

a tuttopotere da quel T tonola Maeilà di Stanislao ,. ficcome il tuttodiilefa

mente li legge nel manifdìo della Francia, contro l" aperta volontà ,, ed

impegno del Re Criflianfllimo , che lo protegeva , per ragion de’legami di

fangue , chea quefto l’ obbligavano .. Il ReCattolicodall’ altro canto non

folamente abbracciò la lega oifertale dal Crillianiili’mo per cagion della

firettezza della parentela , ma il princi'pal motivo-che ve l’ induife, ii fù,

che la Corte di Vienna-ne’ noti alfari dell’ infante Regale D. Carlo , or no

ilro Re , intorno alla l'ucceilìone della Toi‘cana , avendo appalefato il (un

ìnal’ animsperl’ efecnzione de‘ trattati fatti (ficeome per giullificar quello

pafi'o fece la Spagnaapertamente noto nel fuornanifello,a tal effetto datoall‘a

luce ) i'ol‘pini'e il Re Catrolicoa muoverieguerra , con inviar’ un poderolb

Ei'ercito-al riacquillo-d’ amenduni queii‘î Regni di Napoli , e di Sicilia; 1m’

perocche‘ tale , e tanta lì e‘ la giuilizia , e la rettitudine di operare , che nel

Cattolicoanimo del'gloriofillìmoMomtrcat delle Spagntt regna , che giamr

mai farebbefi egli indottoa- dare un bencheminimopallo firori‘del convenu

te ne’ divilittitrattati , rul riflefl‘oche fe per-commil’erazfone d'i‘tante nazio

ni egli i- propri ,ed incontraftabili Suoi dritti rimmziò ,io iì’eil'o motivo lieta»

pre avrebbefatto valere nel mantenimento de’ conl’aputi trattati.

Ciò premelfo, è da faperli ,che avanti il facelie la tanto celebre , e l'lfl0e

nata eonquiila dall'armi Cattoliche meli’ anno 17;:- , dell'importante

piazzad‘ Ora-no nell’ Ail'rica , mediante la favia condotta dell’eccell'enti'lî

fimo General Comandante Conte di Montemar; fiabilito avea la M. del‘ Re

Cattolico Filippo V. , d’ inviare il fetn'pre invi'tto Infante Re ale D. Carlo

di Borbone ,. iîuo Primogenito del fecondo letto ne’ Stati ere 'itarj di Par’,

ma, Piacenza ,\ e della Tofcana . Con qualche iilento per tanto accanzò

( mercèlc-molte codtigcnze feguitevi )~ dalla Maeilà Cefarea l" invellicura

Eventuale della Tol'cana , a-tenor dello articolo quinto del trattato di Lon

dra del 1 -1 8. , detto della (Uadruplice Alleanza; eci’ò ottenuto, fece pan

aire il fu detto Regalo Infante per prender poll'eilhde' Stati di Parma , e Pia.

0fl1u~ ,. accompagnatoria feimila foldati Spagnuoli , d‘e‘ quali ne avea la di.

1 . mez
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' del nie‘i’e di Ottobre dello lielfoanno , da altra fazzion-di Polacchi , e Litua
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rezzione D. Emanuele di Orleans Conte di Charny , col titolo di Tenente

Generale in ltalia delle truppe di S. M. Cattolica . Parti da Siviglia verfo

i 10. del mefe di Ottobre dell'anno r 731. Sua Al-ezza l’ infante Regala,ac

compagnato da nobil feguito de’perfonaggi di Corte , che gli furono dalla

Mael’rà del fuo Genitore alfegmrti , e giunl'e in Barcellona a a r. Novembre

dello llelifo armo , da dove tantoll0 lo giorno l'ull‘eguente s‘ imbarco in le a

lee di Spagna drizzando il camino verlb Antibo , ove pervenne il di r 7. cl

mele di Decembre del mentovato anno; a i a 3. di bel nuovo riprefe il viag

gio , fervito da una fquadra di navi da guerra , e galee comandate dall'Arm

miraglio Marchel'e Mari genovefe , cui li unì la lquad ra lnglefe diretta,

dall Ammiraglio Vager; (a quelloeli'etto , per ordine del Re Brittanni

eo , condottafi in Barcellona fin da’ 1 4. del mefe di Settembre del tellè cen

nato anno ) - Ed eli‘endo approdato nel porto di Livorno il di a 7. del medeli

mo mele diDecenibr‘e dello ilel’lo anno I 731., tempo nel quale eran già lia

ti dalletruppe imperiali , fin da’ a’. Novembre dello più volte mentovato

‘anno , iconfaputi Stati evacuati ; ed ancor prel'o il polleli'o per lo Infante

Duca di quei Ducati, non folo dalla Serenillima Duchell'a Dorotea Sofia di

Parma di lei Ava , ma ben‘ anchcyda una porzione delle truppe Spagnuole

Sbarcate in Livorno fin da i a. del difopra no mato mele di Novembre , l‘ot-t

to la condotta del tellè mentovato’Conte di Charny ,‘ che eolà‘già avea fin

dallo giornoantficedente prellato il giuramento di fedeltà ali‘ A. R. del

Gran Duca di Tofcana Gio: Gallone I. , eper elfo in mano del Marchel‘e

Capponi dilei Generale . L’ Infante Regale avendo dimorato in Livorno

‘molti giorni , alla perline ne fece partenza fotto i a r . del mele di Febrajo del

fu flèguente anno I 7 31. , e li compia ne nello ilelio giorno entrare in Pila,

ove pofciacche‘ vi fi trattenne per ben ieci giorni , ne parti con infiniti ap

51aufr il giorno de’ 3. del l‘uli'eguente mele di Marzo . Per illrada alquanti

i posò nella Regal villa della Ambrogiana , e ne partì finalmente il gior

no de.’ 9. dello fleflo mele di Marzo , fatto avendo verl'o l'imbrunir delgior

110 già mentovato il luo‘lolenne ingrefib nella Città di Firenze , ove fu ac

colto con eliremo giubilo da quei naturali . Dopoche ebbe ivi per molti me

li foggiornato , ne parti il giorno de‘ 6. del mefe di Ottobre dello llello an

110 r 731.: e l'è in feguito fotto il di 9. del mentovato Ottobre , I’ A. S. , il

pubblico , e folennillimo ingrello ne’ conl'a uri luci Stati di Parma , e poi

ingiacenza , con inelplicabil contento, e incelfanti acclamazioni de'l'uoi

'il I l ,i ' v

Eli‘endoli trattenuto per tanto nello Statodi Parma molto tempo il gio

riofo Infante , nel fullegùente anno 1 73 ;.- , avvenne , che dal Cri llianilii

mo intimolli la guerra ali‘ Imperadore ,- per lo difopra cen nato , e noto mo.

tivo , che avea a Maelià del Re di Francia Luigi XV. di porre fui Soglio

, di Polonia la M‘aeltà del Re Stanislao fuo Suocero , già dalla nazione Polac

cha fin dal di la, del mefe di Settembre dello llell‘oanno r 73 ;. , in loro Re

nominato contro il volere dell' Imperadore , che a l'pada tratta protegge:

l’ invittillimo Elettor di Sall'onia mediante il trattato di Garanzia fra amen

dui fottofcritto , fin dal di a6. Luglio del 1 7 g 3. Perlocche‘ fotto lo giorno}.

0)
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n; aderenti dell‘Elettore fuddetto fu eletto in Re di Polonia il mentovato

, Principe,e fù folennemente incoronato col nome di Augu (io Il l.,in Mona'r.

ca di Polonia lo giorno de’ r 7. Gennaio dell’ anno 1 7 ;4,. Anziacciocchè

foli‘e con maggior vigore I‘ inclita Maef’rà del Sali‘one follenuto nel Soglio

fuddetto , li collegò l‘ Imperadore colla Czara di Mofcovia ,' che imprefe a

tutto poter l’impegno , unitamente con gli Polacchi del partito di Safsonia ,

e de’ Salfoni ftel'ii , di mantener con tutte le fue formidabili forze il novello ‘

Re eletto , facendo a tal’ effetto il di r a. Ottobre del 1 7 3 g. , pall’at l'armata

Rul'l’a nelle vifcere della Polonia .

Pococontento il Re di Francia per fimili procedure,come li rende aperto

dal fuo manifefto a tal’ oggetto dato fuori, fè fin da’ a 3. del mefe di Otto.

bre del tcilè mentovato anno i 7 g 3. pubblica: in Parigi a li.ion di tromba la

dkhiarazion della guerra contro l’ lmperadme , avendo ordinato che due

corpi di armata li avanzafl'ero , uno nelle frontiere della Germania , l’ altro

nella noi’rra Italia , il primo fotto il comando del Marefcial di Bervil: , fot

10 quello del Marel’cial di Villars il fccoudo.Avva nzollî di buon’ora il men

tovato Marefcial di Bervix verfo il Reno , che pafsò tra Lautemburgo , e ’!

Forte Luigi,e fra corto tempo efpugr.ò il forte di Kehl , a a 8. Ottobre 1 7 3 g.

la Città , e callello di Traerbach a 4. Maggiodell’anno i 754. , e nello Ilef

fo tempo li impadroni delle linee di Etlingen , dalle quali ltimò in buon or

dine ritirarli il Principe Eugenio , per non efl‘er' in iflato di poterle ben di

fendere ; e finalmente dopo un enoliliimo , e celebre aliedio rendetteli pa

drone_dell’ importante fortezza i_Filisburgo fui Reno , a 18. Luglio delle

_ fieil‘o anno I 7 34.. : con tutto che avell‘e av uto alla fronte il fopraddetto rino

mato Principe Eugenio di Savoja , alla tefla di un poderofo hfercito . Nell'

Italia 1’ Efercito Francefe unitamente con le truppe del Rendi Sardegna fù

deilinatoa conquiflar lo Stato di Milano , lo che in poco tempo effettuò .

Quindi nel manìfeilo che diede fuori tra gli altri motivi, che fol'pintoavea

no il Cril’tiani‘ffrmo adintimar la guerra all’ Imperadore , vi fi conteneva

pur’ anche la ca ione , che avealo obbligato a col legarli col Re di Sardeg na,

roteflato elien ofi,{ {i pubblicò in Torino quefl’alleanza contro della Mae

à Cel‘area , l'otto il di i I. del menzionare mcfe ed anno) che l’oggetto di

quella lega altro dato non era , le non fc il vautaggiodi aver più el’pedito , e

_ franco il piè , mediante il pall'aggio , ed agiuto concedea , e dava il Re Sar

do alle fue truppe , condotte dal sempre mai non a fuf'licienza lodato Mare-

fcial di Villa ts , per im admnirfr dello Stato di Milano , che poi dovea ri

maner fottoil dominio ella predetta Maellà Sarda . Dimollrando con ciò

il Criilianillimo , I liccome appare dal noto l‘uo manifel’co ) di voler fol tan

te I’ onor della Francia Ibltenere , tuo» per mira ( parole di quello Jd’ambi

aìone, n d'interefle alcuno, che lofpronajl’: apmuler 1‘ armi, per dilat’n: i

limiti drlfuo dominio .

' _ In quelle emergenzedi cofe, dichiarò al‘tresi il Re Cattolico la guerra.

_all’ Irn‘gradore , come dal manifell-o dato fuori, può vederli; [piegando

in .._cl’ieoltre gli affari del fuo figlio l’lnfante D. Carlo, in riipet't0

alla fucceliione della Tofcana ; venia a ciò eziandio obbligato per quellidel

Re Stanislao in riguardo alla Corona diPoloaia: motivi bailevoli a farlo

Parto 1. 4 ' E col
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Collegare colleCorone di Francia , cdi Sardegna ;‘ qual lega l'ù in fatti l'ot

tofcritta il di r 7- del mele di Settembre r 7 ; g. , folla condizione però , che

le l’ue Regali armi , fui bel principio , altro diverlivo fatto arebbero , su di

amendune le,’ Sicilie, per la total conquilia di else , e che dopo la diloro

ìntiera elpugnazione , averebbe inviato le lue truppe nello Stato di Milano ,

per cllere a portata di unitfi a quelle de’ fuoi Alleati , e cosi operar di con’

- certo nelle premeditate imprefe . '

Conchiul’a addunque con comun piacere de’ contraenti Regnanti la

Triplice Alleanza , fin dallo giorno de‘ ;. del lixll'eguente mele di Ottobre

dello liel’l‘oanno , la Spagna incominciò a far sfilare altre l‘ue trupp'e ne’ Sta

ti della Tol'cana , acciò a l'uo tempo tutte pronte alla bil'ogna li ritrovalfero; '

per poter pofcia più el'peditamente far marchiare tutto il pieno del fu0 Elfer

cito col Regal Infante , (che tutta finta in Parma l’ua bella dimora lacca )

. alla già mentovata conquilla de’ confaputi Reami . -

Entrarono intanto le truppe Franceli divil'e in tre ben ordinate colon

ne,l‘otto il di r 4. del mele di Ottobre r 7 3 3.nel Piemontel‘e, e tantollo lì uni

rono ad Offenga , tra Vercelli, e Mortara, con quelle di Sardegna , e ne l'or

marono il numero, come divulgolli, di 60. mila [celti foldati in circa , ab

benche‘ li fofl'ero in apprello molto più accrefciuti . S’ innoltrarono in legni

to amendune quelle armate a z 7. dello lieli‘o mele d’ Ottobre , nella Città

di Vigevano, e pol‘cia alli go. detto in Pavia; ove eziandio vi enirò al r..

Novembre dello ltelfo anno la Mael’tà del Re di Sardegna . D‘ indi le truppe

Alleate , entrarono l'ott’ il di 4,. del detto Novembre in Milano , e logiorno

:r 7. detto aprirono la trinciera contro Gerra di Pi zzighittone , o fra G iera” d" '

Adda . Occuparono la Città di Cremona , e al 2.6. detto‘ 5' impadronironb

di Cal'al Maggbre , e a‘ 18. prefero pollelfo di Giera d'Adda , ell‘éndoii le .

truppe Alcmane ritirate nel forte di Pizzighittone , per trattarne la capitu

lazione. In quello mentre il Marelcial di Villars li portò all'attacco delle '

piazze di Novara , Tortona , Mortara , ed altre , llate già ben premopite,

e rinforzate dalle truppe erano in Lunegiana , e nella Pianura , per ordine

del Conte di Bonn governador generale del Milanel'e; che eziandio pun_'

io non tm_lafciòdi far întutt€ l'altre piazze, e nel callello della Città di _

Milano tut'teqle necellarie prevenzioni per opporlì al torrente delle armi

Collegate . ‘Ed alla perline a 1;. Decembre del mentovato anno 17 ; 3. , in-""

cominciarono a battere il tellè cennato callel di Milano, che poi al 19. da.
marreufiettefi , eia capitolazione fù firmata dal Marel‘cial Vil‘cont‘i , Co- I

mandante della guarnigione numerofa di ben l'ettecento l'oldati Alem’ani .

,, d’reîntelztli dalla Maellà Cattolica l’efprelfata conqullta ,-die‘ tolló prel‘-‘

_iàutrliimi ordini al l‘uo fupremo General Comandante dell'Efercitò Spa- -

,gnuolo Conte di Montemar , noto abballanza per le file valorofe azioni il

Mondotutto , e che l‘empre più ticevea gli applauli della Reg'al Corte . di

Spagna per la gloriol‘a eonquilla' di Ora no , che lenza ritardo avefl‘e condor.

to l’Elercrto nel Regnodi Napoli per liberarlo dalla dominazioneAlema ma

ma che però il Regale Infante D. Ca rio Generalillimo condottier folle dgllé

armi di Spagna , cui fù conceduta ampla facult:i di poter dil‘porre, e, prov,vèî.

der tutt' i polli che nell’ armata dal Marel’cial di Campo in giù larebber va

un.
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_i'. Ordinò in feguito all‘efpertillimo Conte di Clavico , che avell'e ììx Cflm

pite comandata l’armata navale , che oltre a molte tru ppe di sbarco , condu

oea sù molti navilj una prodigiol'a quantità di m_onizioni , ed attrezzi da

guerra , e)prov_igioni da bocca ‘, acciò li fol’fe anch' eg_li con la detta armata

portato ne man d’ Italia , a drfpolizwne del Conte di Montemar , e conle«

guenternente per fervrgio dell’ armata di terra . _

In e Getto fciolfe le vele l'armata navale di Spagna dal porto di Cadice ,

e li condufle in Longone . Nel qual tempo arrivandoil mentovato Conte di»

Montemar in Livorno accompagnato dallaprrmaria Uflizialità , prefe indi-l

ligenza il camino alla volta di Parma , ove giunl'e il di :. 3- di Gennajodel

Panno r 7 ;4. (Luindi inchinatofi a Sua Altezza Regalo, e comrinicatole lev

rilbluzioni del Re delle Spagna 1110 Augufìillimo Padre intorno alla lodata

imprefa , tantoflo parti per lóStato di Tofcana , e si fermò in Siena ,. dove‘ _

illabilì ’1 [no quartier generale; e fè eziandio colàeon fomma prelìezzatub

te le neceflàriedifpolizioniperlaconquifia del Regno di Napoli. Mentre

però atrendevafi l'arrivo all’ armata di S. A. R’. , ordinò che un corpodelle

l'ue truppe impa<ìronìto li folle di Piombino, e di tutte le altre piazze della

Lunegiana , che ancora in poter degli Alemani li ritrovavano . Effenclo per

tanto entrato il Regale Infante nel diciottefimo‘annodi fu_aetà , fcrille egli

medelimo in quella occafione un foglio a'mini li ti della regenza de’fuoi Sta

ti; ove dichiarò loro , cheell’ende egli già fuori della minor’ età , di gover

nar da per fe iblo rifoluto avea , ficeome già ildaverricercavà . Ed emanò‘

nello fleil'o tempo una legfge, ordinante , che dal tempoavvenire i Duchi

di Parma , e di Piacenza

tordicelìmo anno di lor‘età .

ofler maggiori , tantollo che avel'l‘erpafl‘at'b il guat-.
, .

, Prima però di partire , tenneli dall’ A. S. un pieno confeglio di guee- ’

ra , ove intervennero oltre al Conte di Montemar , che da Tofcana erafi a

tal’ effetto portato di nuovo in Parma, il Marefcial di Villars , e tutta la fu

prema Generalità Spagnuola per eoncertare lamaniera, che doveafi te«

nere nella meditata eonquifia delle due Sicilie . Fù indi ilabilito , che nel

l’allenza delRegale Infante la 'Serenil'lima Duchefla Vedova Dorotea So

fin , avell'e prefele redini della Reggenza de‘ Stati di Parma: e0ll’ampia

facoltà di poter quelia Serenillima Principeffa el'ercitar tutt’ i dritti di fovi‘t

nità sù de’mentovati Stati a tenor dell‘ atto dalla Maeflà Cattolica ricevuto

ne . Parti alla per fine l’lnfante Regalo col feguito di fua Corte , -e fcortato

da buona porzione di foldatefche del fuo regirnento detto R'egal Borbone , e

dalla Generalità dell’armata Cattolica , fotto il di 4. Febrajo dell'anno

- 1 73 4. dalla fna refidenza di ParmaperFirenze : ove pervenuto sù lo imbru.

nir del giorno de’ 1 o. dello fiel'i‘o mefe di-Febra‘jo , fù da’ Fiorentini ricevu

to con indicib'ili accoglienze , ed acclamazioni l'otto-lo fparo di ottanta cara-r»

nonì di quelle due fortezze,e mofchetteria delle milizie Tofcaue .

Dimorò co'là il Sereniflimo Infante Rcgale godendo gli magxrifi-g'i-ono

ri~ , eil_aceoglienze farteli dal Gran Duca per lo i'pazio di 14. giorni conci‘

nui, eliwleîìnòin un di quefliportarfi nelluogodettoleCal'line, ove in» ,

nanzi la fila egal prefem.a li il‘ la prima , e particolar raffegna -foltanto de‘granatieri Regali delpoderofo Eli:rcito, che colà (lavano di quaniere,aveu- L

a di!
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doindierdinato, ‘cheimmantinenti li folleropolii in marchia alla volta di

Arezzo , lo l'ielfo averdo prel'critto a cinque altri regimenti Spagnuoli , che

ii degni) veder sfilare d’avanti a fa , nel mentre che lafciando i loro quartieri

di Pilioja , Prato , ed altri convicini luoghi, nella mentovata Città di Arez

20 li adunavano per unirfi all‘ intiero corpo dell’ Efercito Cattolico , per in ‘

traprender poi l‘ ordinata marchia verl‘o il Regno di Napoli. In quello men

tre s’ intefe , che folle già approdato nel porto di Longone il Conte di (Ila.

Vico con la l'quadra navale Spagnuola , ove isbarcato avendo molte folda

gefche , quelie l‘peditarnente pali'ando in terra ferma , partirono per anche

"gflì; gaudurli in Arezzo ;' nel mentrecchè il Conte di Montemar da Siena ,

‘gf; {in da’ 1.9. del di'l‘opra mentovato mele di Gennaio nuovamente perve

ì'mto in Livorno, per far ma rchiare anche alla‘volta di Arezzo 1‘ altre truppe

iii cavalleria, e fanteria Spagnuoia, sbarcare in quel porto da 64.barche , e 3.

.Iart:lfl€ pervenutcvi dal porto di Barcellona . Ricevuteli tali notizie in Fi

rune, [i congedo il magnanimo Infante dall‘ A.R. del Gran Duca , e l'è par

>'rcnza coi fuo nobile accompagnamento verl‘oi aq..dtîi mentovato Febrajo per

‘Arezzo , per dove ancor’- lo giorno fulieguente s‘ intattimi nò col Regal tefom

'i} Mzrchefe di Arie'nzo D. Lelio Caralfa Cap'itain delle guardie del corpo .

pervenuto alla perline ii Regal Generaliliimo in Arezzo , ritrovò ivi , che il

‘Conte'flfMnntémar, aveagià unitol’intiero corpo dell’ Eferciw Cattolico:

_4;0n aver eziandio richiamate buona quantità di truppe Spagnuolo , che nel

cqnyi’cine piazze‘; e fortezze di prelidio li Kitl'0Vfl va no , abbenchè aveli'e

‘fàfg’i3tó in elle quelle truppe , che foll’ero itate balìevoli a culiodirle . Peri - h :crbe‘ dando mofl‘a all‘El‘ercito v_erfo Perugia , ivi li determinò doverli fare

’ 13 g"emgral‘ raffegna , qual molîa feguì. li 2. Marzo del r 7 34. .' ’Perven ne in

" elia Città il Regal’ Infante lì 4. del lodato mefe, ricevuto da quei abitato

fi1con @ i;i inl:fplicabili digiubilo , ed alloggiò nel nobile , ed adorxio pa

‘hgio a‘ v Marchefe Eggenj; dove polcracche' pre foebbe brieve rîpofo, s‘ in

kcbtninciò", il‘ penultimo mattino della lua picciol dimora fatta colà , innan

v_zi k suaacgal Pîefenza la genera! ra ll‘egna deli’intiera armata CIÌIÌIOÎÎCQ,PÈI

,mcttufi poi in cammino con ben ordinata marchia vexl‘o il Regno di Napoli.

’ ’ Ma perche non debboinrralaloiare di far parola della magnifica con‘:

‘ - 4 che fece!’ Efercito Spagnuolo qualora avviolii alla grande imprefa,di

fò Per foddisfazione de’ curioli, quanto avvenne in quelia notabile congiun

7 ‘ma _ Vedeafi aliifo il Regai infante Generaliliimo sù eminente foglio ‘da

' fatti‘ i lì:guemi Signori di tua Corre circondato , d’onde in vaga , e ben'oì‘

dinata molira vide pali‘ar l’ i ntiero corpo dell Efercito con i fuoi condottieri

mentre le l‘volazzami bandiere , ed il grato l'uono delle trombe, timpani ,

‘-’ c dggl’ altri belli lìromenti,’ accoppiato allo ii repito fefiivo de’ guerrieri non

(010 dinohile , e fonuro‘eco le circo‘nvicine valliempiano, ma ben’anchc

_ fifu iigvanor ne‘ petti dc'rifguardanti ipiù forti fpiriti marziali .

" Éace'an corona al Regal Soglio, in primoloogo, il molto faggio eccell

' 12miliimoD. Emamrel de’ Benavides , Aragona, Cotella , Davila ,.Porru.

"Carpcyo', edella Cneva*,Conte ‘di S.‘ Stefano, Grande di Spagna di prima
‘ IclalTe , decorato con al‘!!! mOÌî‘C‘PI’CY'OSÌÙ‘ÎÙ ’ ‘ed 0flOfî, fra’ quali annoveri

.hfi qucuogicfi‘“Maggiordomo Maggiore di S. A. R.; in fecondoluogo
(_ I "VI’IV _. "'I , r_ 1 -l_ . , .
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l'eccellentiiiîmo Principe Corfini , nipote deàSomrn_o Pontefice Clemente

XII. , Grande di Spagna , e primo Cavallerizz_ 5Muggi‘ore -, in apprell'o 1'’ et’.

cellenri'iiimo D. Emanuel d’ OrleansConte diC__ihi.fny , che traeva fua ori

'gine dall’ Augulla Cala Borbone , Grande di~spigua , e Tenente Genera

le in Italia delle truppe di S. M. Cattolica, Luog'otc'nente Generale ; il vir

tuol'o oltremodo avvenente, non che nobil" Signore eccellefltillihao D. Giu- '

_feppeGioacchi nodi M0ntealegre Marchel’cè d’i Salas, Configli'eredi Stato; e_

Segretario di Stato , e di Guerra,in cui anchc‘fpicca in modo particolare un;

:0nfumataprudenza,ed avvedutezza;l'eeceilentillimo Marcliefe Biii'y Ani‘

bafci'ador del Re Criltilanflii‘mo; l”eccttllentiilimo nofìrol Marchei‘e'aîaîlfe

ri'enzo , il gentiliflimo D. Lelio Caraffa. de‘ Duchi di Mataloni ',_ Grande di

Spagna , e Capitano delle guardie delcorpo ;, il Marchefe l).B'ernard‘o Tal

nucci'di Pila, prima Regio U‘di'tore , e poi integerri'mo Se retario-‘dî Stato‘,

‘di Giuiiizia , cdi Grazia , Perfonaggjo, perdir"il vero , y ifornmaqfi:ienz’a‘,,

gentilezza , e cognizione , di&ìnto rendutofi fra gli letterati d’ Italia , de.’

quali e‘ santo favore giatore; l’ eccell‘entiiiimo Abbate Marclicfe di Caftroy

monte, Graudedi pagna-,ed Elemoiiniere Regale ; il Marchefe diS.Crdw

“Colonnello , I! Gentiluomo di camera ; il virtuofo red eccellente Medi;

coRegale ,. epoi ancor Protomedico Napoletano, D. Franeel'co Buonocoreî,

Edaltri molti, clielbltanto fi. tralafciono pernon fiar troppo lunga lalntra3

prei'a Storica- narrazione’ _ _ ' _

Era comandato il pofl'erol'óEi‘efrci‘to dal‘ Supremo-Geueral‘C_binaddaritk

( del di cui rinomato valore , e_i’aviezza ii e"antecedentements inpa "‘e fa"

vellato )eccellentilliino D‘. Giufcppe C'arrillode Albomoz, Conte d _ on}.

tema: , cavaliere cieli‘ i'm‘igneorcline del Tofòn d‘ oro , e dell'ordine’ di

San G iaeopo , Commendatore di’ M’orataglia ,~ Gentiluomo‘ de la Ca»

,lmra: d" ent rada di’ Sua Maellî Cattolica , Direttor generale’ della C»

valleriirdî Spagna, Capitan Generale della‘ Colla “Granata, c'd'cÎ Regia

, E'i‘erciti ; d’al Tenente Generale Duca di Bcrvicl'r, e Liria',. della itirpe

de’ Re Brittanni‘; dal‘T'enente Genera-l‘e Conte d-iMariillac, francel’e, Si

. nor di'fomrna el'peri'enzanella ‘milizia; dal Tenente Generale Ma‘rchel'e”

ii Pozîobi’anco; dal Marel’cial di CampoConte di‘ FiiliÎl ;' dal Tenente G‘e-î“

morale Duca de’ V’eraguas ;‘ dal Tenente Generali: Ducadi Call'ropignanc

Eboli‘, e dal Marefci‘aldi Campo D.Niccol'ò d‘iSangro Napoletani ;~d'al Ma

rei’c‘îal‘ Marclicfe di Bay; d’al'l’eneme G'cneraleM‘aa’cliefé di Call‘elfortfe ;.

dal Mareici'al Marchel'e di'Fai'; d'al‘Tenente Generale‘ Conte di M‘azeda ;.

d'al‘ Tenente Generale M'ar‘cliefè de Las Mihas;; d’al’ Tenente Generale:

Marcliefe di'Gtzzia‘Reai'e ', dal’ Mareféial Marchel‘é d‘ei‘l Cafligli'ar; d'al

M'a refcial D.Rinaldo Magd'onel‘ Irl’and’efe‘; dîal Marei'cial D. Girifeppe

_Gri'nnro; dal Marefcial' D. Giambatti'fia Gagefto‘n; ed‘al‘t'ri'r _

' II..Î i'nt’i'ero corpo.dell' Efe’rci'to poi era compolllo dellefcguenti'na-zi'onf,
"I n divilè ne’ loro refpetti‘riv régl’menti; cosi clic nella cavalleria

- , , ’ 1 ute-eralî:elta,e bizarra‘,sì peri fuoi agili,fnelli,ej be i.‘ formati da:

flrier’if;c ’_ ‘riveterani'i'olliati di confumato valore_lacavakcavano,elifcn
do bem°aneslplefqnaficliè tutti bendifpolii di proporzionata il‘arunr,e dî'ricelri

abbiri adornìî)‘ ‘li ri’rmvavano‘i foldat-i della Cali’iglia , Cordova, Ara una‘,

.Mureiu V31Ù123 a:MÎC8<DlG-‘Àndlhlflfl , Ellîlflllidllil ', ,~
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lana , e Malta . ella fanteria, che non rendevafr meno ragguardevole,‘

.Poiche compolla ella di Franceli , Spagnuoli , ed Irlandeli contenea , in vero

la più bella gente , e valente che fi avrebbe potuto deliderare; v"erarr per '

tanto i regimenti di Granata , Galizia , Bifcaglia , Aiiuries , Catalogna. ,

Navarra, Elvezia, Francia, Lombardia, e Napoli, non che le l‘celte

brigate de’ carabinieri, e granarieri Regali , con quella de’ famoli , e forti

valloni . ‘Qie’l’co formidabile Efercito a tenor delle voci, che comune.

menre in quella Capitale di Napoli ne correano al numero di 20. mila vete

rani foldati al‘cendeva cioè in I 4. mila fanti, e 6. mila cavalli, benché per

le malattie folferteli dalla gente defatigata nelle marchio in quellolungo

viaggio , non folle fiato 1’Efercito Spagnuolo in.quello fopraddetto nume

ro , qualora entrò gloriofo nel nollro Regno, ellendofi lal'ciati gl ' infermi

in que’ luoghi per ove faceali il tranlito , acc'iocche‘ avellerpotuto curarli , e

fpezialmente nello Stato Romano .

Terminata la gcneral ra’lfegna, eli‘endo a dir vero palfato in vaga, e ben

kompolla ordina'nza l’El'erc‘itodel Re Cattolico,fi vide prollarfr a piè dell’ln

fante Regale-‘il Principe della Torella Caraceiqlo Signore Napoletano, che

daqua‘lche‘tempo per l'uoi affari nella Tol’cana erali trattenuto. Egli il Prin- '

»cipe dopo aver avuto 1’ onore del bacio della Regal mano, chiese da S. A- il _

ermell'o di effere arrollato fra’gli fuoi foldati, per eller’ anch' egli partecipe

ella gloria chef: attendea nella conquilla , che imprendeafi della fua Pa

tria , lo che con Regal ben'ignitàfù a lui accordato ,avendolodichiarato un

de’ primi Ulliziali del fiorito El‘ercito, ln‘frattanto fpedilli prel'fante ordine

al Conte di Clavico Comandante del confaplno convoglio Spagnuolo,che

li ritrovava ancora nel porto-di L0ngone , confidente in fette bencorredate

navi daguerra , trentacinque tarrane, ed altri le. ni da fl'al'p0rto, ripieni

‘d’ i'nn'umerabili attrezzi militari , artiglieria ‘da attcre , e monizioni da

bocca , che li folle immantinenti pollo alla vela verfo le l‘piagge del Regno

di Napoli, ove pervenuto , 'bordegiato avell‘e cola’: { lino all'entrata del

1’ Efercito nella Città di Napoli, acciò Ilall‘er pronte, e l‘ artiglieria , e le

\ munizioni da guerra) nelle ‘lpìaggie dell‘lfole d’ll‘chia,l’rocida, ed in quel

' _1p de'Havilla di Paulilippo, a veduta della Capiralcde'l Regno. (Luindi trat

tò Sua Altezza ‘Re al'e a fua propria, e lautillimarnenza tutta la fuprema

Generalità , ed U z'ia'lità dell' Efercito, con univerfal contento , «ed ap

‘plaul'o , dopodiché il Conte di Montemar dic' opportuni ordini all'Efcrcito,’

che per il ‘di vegnente ‘folletutto prontoalla-marchia; «come legni al fuono_

de‘bellici llrumenti divifo ell'endofi l’El‘ercito intre ben‘ ordinate colonne:

non potendoli efprimerègli onori , elegenerali'acclamazioni che ‘fecero i‘

i popoli a S. A. ‘R. nel pallar ‘che fece perlo Stato Fiorentino , eper quello di

S’. Chiefa; particolar-i ellendo llate quelle , che ricevette allorché il di r 4..
Marzo del ‘r 7 314. giunfe in Civita Callellana,da dove fpiccò l'lnfante ‘Du-v

ca nel Regno di Napoli la Rega_l dichiarazione iriviatal'i dalla Maellà del.

Re Cattolico, Tuo Genitore , che in apprelfo per dillel’o li rapporterà . Il di

de' 1 5. in Monterotondo, dove l‘interino quartier generale 5’ iilabilì,e fsen‘,

di) qneflo'borgo ibletre leghe-dillante da Roma , ed ove ancor vi f ritrova

un magnifico palagio,che ferri per alloggio di S. A.; fll ivi la Regal Perfo

, _ _ \n‘
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ma dello Infante Duca ricevuta dal Miniilro di Spagnain gala , ( colà a que

fiooggentoconclottofi dalla fua refidenza di Roma) dagli Eminentiflimî‘ ‘

Btlluga , ed Acquaviva , dalla Principeli‘a Corlini , dal Principe, e Pri1ci-‘

pena di Santobuono , dalla Mamhel'a Salviati , da tutta la Famiglia Bolo

gnetti , e finalmente da gran numero d‘ altri cavalieri, e dame Romane,

feguite da infinito popolo,accorfo a veder I'A.S.; ed ivi efl‘endoli già preven.

tivamente approntati i grandiofi préparafnenti feltiVi,fi compiacque la prefa«

ta A.R.con generol‘o gradimento di ammetter tutt‘ i mentovati Porporati , e‘

Nobiltà Romana dell’u no, e dell'altro fello, ad un proprio Regale , e lautilli

nîopranzo, ov ‘anche ellendo intervenuto colla Regal l'ua prefenza , confolò

tutta la nobil brigata , che onot grande ricevette in quella congiuntura .

Prima però che l’ Eî‘ercito Spagnuolo entrato folle nello Stato Pontifi

cio , il Cardinal Belluga, nulla obbliò per prevedere alle importanti confe

guenze , che forli derivar poteano dall’inopinato arrivo di eil'o nelle ter.

re della,Santa Sede . Laonde informato che un corpo di cavalleria , ed in

fanteria , dovea-tantoflo prima degli altri condurli in Pontemolle , ii portò

perlonalrnente in quello luogo , dove ritrovando efl'er: già giunto il lodato

ilaccarnento , raccomanclò caldamente agli Ut'fiziali Spagnuoli d’ invigilar

con tutta la poliibile accuratezza sù de’ loro foldati , acciò quelli non aveli'e;

IO fattoa chicche fa il minimo torto , overo alcuna inl‘olenza praticato. An- -

ai qui non riitiede l’acqurata attenzione di cotelìo degniliimo Porporatq,per

ché volle eziaudio egli medefimo dar tutta l’opportuna provvidenza, ac’cioc»

che‘ le truppù-foflìr (tate prov vedute di‘ viveri ; obbl igandolì im‘p‘ert‘anto an

cara al dil'pendio , che mai dal dilor tranfito ne dovea ril'ultare .

Indi la conquill:a , che que ilo Efercito andava ad intraprendere del

Regno di Napoli , apportò in vero alla campagna tutta di Roma , e fpezial

mente per donde egli l'è pafl‘aggio , un’aria molto fpiritofa , e marziale , che

tantofio fi comunicò non l'oloa tutta la volgar gente adulta nella lìefl'a Città.

di Roma , ma fia’anchc a pic_cioli ragazzi ; ml‘ervandofi in un tratto quefti

(come già porta il collume fanciullefco d’ imita: tutto quello , che ode , e_

vede) 'lbttola (corta. di differenti condottieri, av vegnacche‘ ancofputti,

formarfi in truppe regolate,e così con particolari infegne,e bandiere cammi

nate per le contrade con ordinario preparemento a guil‘a di foldati , alla lI>la

ril’erva però delle loro‘armi , che eran già di legno . Difl:ingueafi eziandio

tra la minuta gente,chi era parteggiium del’l’lmpero,chi della FranCia,_e chi

della Spagna , imperciocche‘ cial‘chedun partito di quelta dalla differente di

vil’a che avea già sù de‘fuoi cappelli fituata , francamente lì riconol'cea.Q_u;.

flel'omiglianze di guerra impertanto , non già. l'paventevoli , ma bensì atte

più tolìoa muover le fifa , tutta la vigilante attenzione del governo il‘ve

gliarono , merce‘ temeafi , che non venifler dalla fempllce rapprel‘entanza

a.‘ fatti veri, ed in conl'equenza qualche commozione in Roma avell‘ero avuto

a caufiue , onde il gwernadore della Città rifolvè tantoliodi por fine al cor

fo di tragici p‘rogreilì, che quefia fcenica. figurazione aveffe avuto forfi in

ìPPrelloa partorire, proihendo a queltoet’r‘etto fotto rigorol‘e pene di pri

gionia , od altro non iîalo mi fpezie di partiti ,_'e milizie , ma ben’ anche il

condurre le mentovaze divil‘e . Ma non ella-me si l'evero divieto , Pure alla.
I; .
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‘@fl'fiflC comparvero alcuni inpubblico, forl‘e vinti dalla propria offinaziai

ne , colle più volte mentovare divil‘e; quindiè , che lo flefio governadore

ad efempiodegli altri , li l'è rantoiio incarcenrre , ecosì attimoriri i rima

nenti proccuraron ben l'abito col-torii le infegne , e divife , isfuggire il mi

nacciato caftigo .

Avanzatoii impertantol’ Efercito Cattolico, pai'sò sù de’ ponti a quello

effetto collrutti fui Tevere , nel bel principiolentamente facendo il cammi

gj0° giacché vuopo era march lare divifo in piùasoloune,per eflerein iilaro dl

rii'pignere il nemico,fe mai, come facea correr voce,diflaocato avefl‘eun con

po confiderabiledi truppe dall' Eferciroeiìi‘cente in Lombardia , perfoccor

1'ere il Regno di Napoli, mentre avrebbe potueo darealla coda dclletwp

Spagnuole,rhe verl'o il .fuddetto Regno lì avviava no . Intanto per ordi«at

fiîlla Sacra Confulta fu.arreflato il governador di Ciparano, per elle: fino

accufarocli aver tenuta eorrifpondenza cogl’ Imperiali ,«cbeperciò aveaîra.

[curata la {un incombenza nel tempoinpu mo che dove: coli giungere. l’E.

fercito Spagnuolo . »Risenevanli inoltre turt’i dil’efrori Spagnuoli che liri

trovavano perifirada , i qualitantoflo venivano refiituiti .a'loro Uflizizli

con accordargii però il perdono . Per gli.folclati che ogni dipefi~diiàgi,in

fermi diveni-vano , .ufavalixutta la poiiibile carità,mentre eramcondotti ne

li ol'pedali di Roma , dove il Sommo Pontefice avea già colta fua iblita,efl

’ annatalav.viezzaiprovvedutoa tutto quello, che per ogni uomo dovea _pa

gariia

Partito I‘ Infante Regale allafpei'fil~1e coll'El‘ereîto daMonterotonrlo,

nello arrivo che fece inRignano, ed in Tivoli lo giorno de’ 1 7. del mento

vatoMarzo, epofcia adAnagni ‘l di :.-1.., in) colà incontrato da allra No

biltà , ed infinitoiluolo di popolokomano , e riceve‘ da quegli nel mezzo

di tante felle , .di giubilo , ari è piùìnceli‘anti le acclamazioni di viva . In

ai non entrò nel paflaggiol’ A. S. in Roma, Jicoorne (i eran già i Romani

lufingati , fiantecchc‘ ’li ebbe qualche difiìcultà in ril}aeeto al cerimo

maiale, laonde ii compiacque efl‘o Regal Principe di pallariblamentè per fo

yra. il.texritoriodi quella va (la Dominante . Quindi per la parte «lîFrofino

.ne , ultima piazza dello Stato Erclelìaflico, entrò-ricolmod’ayplaufi a’z‘6.

‘ dello ileilomefedi Marzo del ,1 7 34.. nel Regno di .Napoli,e ficonduil'e tan- ,

toi‘iol‘orro un inceffanu: acclamazionede' popoli in Aquino ,Citrà non gnu

‘I’Ì lontana da’confinidel mentovatokegno, ove il aocampò Sua Altezza Re

gale con l’ EfercîtoCattolico,e vi fi tranenne per qualchegiorno; nel qual

mentre lì pre.ibro dal Conte di Montemar i necefihrj eipediemi perattaccl

xegl’ Imperiali , che eranlî fortementerrincerati nel pailodi Magnano.

Intanto in Napoli ricevendo il (mute Viloonti il rii'contro dell’ avicî

\ namemoal Regncdell' Iii‘crciroCarrolico, per nondarpiù tempoai tempo

nuovo biglietroper Segreteria a’Sig,nori Elmi di queflaCic-cà inviò, per la

promo disborfo de’ confaputi dorati feicentomila didonativo promeiib( av

yegnacc'hè penetrato a-veiie Il‘fi‘lfl'lfilOfl-C feguita nella general giunta per la

vendita de’.già di fo;ra nominati impofii; volendoli-effi Eletti alieggane al

quattroyper Cento , onde compratore alcuno per mi fievole interei'le non ri

uovavali ,) e (051 fonenenu: ingiungcvaalla (.iuà , che lenza-dilazione

. ' v
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eveii'e adempito al pagamento fu ddetto , mentre in altro cafo avrebbe prei'o

altro fpediente , fori’: , e i’enza forf1 alla Città dannofo . Ricevutoli dalla

Città tal biglietto‘ fu fubito di nuovo convocata nel folitoluogo di San Lo

renzo la conl’ueta general giunta ( prima però su di ciò varie cofe dil'cuile

eii‘endoii ne’ refpettivi Sedili da’ Deputati del denativo , e Cinque , e Sei

delle Piazze) ove dopo moltiilimi dibattimenti , fu da eili loro rilbluto , pre

cedente il confenzo del Vifconti, che preffavali per lo precifo bil'ogno in cui

flava , di prendere tutt’ i depolìti de’ pubblici banchi, e banche de‘ Tribu

nali , e farne effettive , forzate compere sù de‘ confaputi corpi all'egnati;

flantecchè per la tail‘a del Baronaggio , e delle Città , e terre demaniali del

Regno, già ne andava il pagamento feguendo , per foddis_fare all' intuttyo

alle premu re del Vicerè . Tutti i mentovat i depoliti però non furono pre«

‘ii , a cagion che ufcirono quattro pubblici m'ercatanti di ragione , e buona

porzione de’ mentovati corpi f: c0mperarono , fra‘ qualì’ancora vi fu il di li.)

pra cennato Duca Brunello . Dil‘cioltaii la general giunta fu di nuovo dalla

medeiima il Duca Brunallb al Vifc0ntl inviato , per cerziorarlo dello ef

-pediente prefo dalla giunta per lo preilo accumulamento del deiiato danaro ,

con tutto eh’ egli ne aveife anticipati avvifi ricevuto; onde rimale il Conte

molto foddisfarro della lòmma attenzione in tal congiontura appalel‘ata da

queila Città . »S'rpofe impertanto tuttolo itudio da’ Deputati a quello effetto

tralcelti,petdeguir tantolio lo fijlbilit0 in eifa giunta, con qualche incame

do de’ poveri particolari . ' " . I‘

In oltre ii convocò nuovamente dal Vifconti ’l 'Confeglio Collatera'le

per le precife urgenze , che di momento , in momento occorreano; ltantec

ché egli tutto di ricevea {piacevoli , e più che vere novelle dell’avanza'men

to a quella volta del Cattolico Efercito . Moltiflimi , e varj l'pedienti in que

ii.o Lollateral Confeglio promolii , di fcuili , ed efeguiti furono . Il primo

addunque ii fu , che nelle contigenze di sì inopinata guerra , fufficiente non

era il coni‘aputo donativo de‘docati feiceuto mila che la Città promefi‘o avea,

onde ii doveile altro modo ritrovare per far più danari; e quello lì fu quello

‘diehiamgrc, opured'inviar’el‘preili ordiniatutt’iVefcovi, (fieri, Capi

' de’luoghiPii, Congregazioni,e(lhiefe si di reli ioli regolari, el'ecolari,

che di religiofe clauilrali , e con fervatorj della apitale , e Regno tutto ,

‘ acciacchè con'modi gentili (o pu r- minacceVoli , in cai‘o vi bil‘ognalle ef

‘ fendo refiii ) li diiponelleroa pagar per un donati v0 tfùalche_iomtfla per ca

danno fecondo la dilor pollibilità; iacc'he‘ aveafi da provvedere alle occor-

tenti fpefe della guerra . Di più , c e preiìt (i fofl'e qualche rilevante i'omma

di danaro anche da medefimi pubblici depoiiti , ali‘ ando in controcarn

bio a’pad reni diguelli , tanti effetti del patrimonio egale.

Fu in l'econ o luogo determinato nel fecreto Configlio di palazzo , che

fotto qualche colorito pr’etefio fi foil'ero allontanati dalla Città que’eavalie

ti ,g che fofpe5ta_vaii foii‘ero parteggianiclella Spagna, adaggetro che le le

cole malamente riui‘cite foil'ero , non aveffer potuto fpalleggiar la eaufa de’

Spagnuoli . Q1indi ii pensò mandarli in Vienna , fpaceiando ell‘er chiama

ti da Il’ Imperadore; e quelii furono i principali Carafel'chi , più proflimi

congionti infangue ali’ eccellentiflimo D. Lelio Caratîa Capian delle
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Regali guardie del corpo dell' Infante D. Carlo di Borbone , l’ erudito , e

faggio Conte di Cerreto , D. Filippo Caralfa de’ Duchi di Mataloni nipote

del mentovato Capitan della guardia; il Principe di Belvgdere Caraffa ; e il

Principe di Colobrano Caraffa , anche nipote del foprallodato Marchefe di

“Arienzo D. Lelio Carali‘a .' ‘

Fu eziandio polio in campo altro politico (‘pedicure per maggiormente

tenere la Nobiltà attaccata alla Corte di Vienna; e fu quello di promuoverli

alla carica di Regen te della G . C. della Vicaria il degnillimo D. Marcello

Caraffa , dei Principi di Pietralcin'a , cavaliere veramente d'onore , e d'in

tegrità: fiantecchè il Principe di S. Angelo imperiale , Signor d’altrettamo

onore, eintegrità , che allora 1’ impiego ne efercitava , poco_ ben veduto

era da molti , lbltanto per l’ integerrima giul’tiziai. nel decorlb del fuo gover.

no con ogni ceto di rlbne el‘ercitata . Furon_dopo di quello dil'culii vari , e

molt‘ altri elfenzialr , e premuroli affari intorno al politico regolamento del.

la Città , e Regno , che ora per brevità lì tralal‘ciano ; eli‘endoli eziandiqal

la perfine liabilito di convocarlì tutt’ i capi della milizia ad un general con

Teglio di guerra , per prender quelle mifure , che [tate fqfl‘ero più conface-.

voli ali’ urgenze della vicina guerra , e per la valida difel‘a del Regno .

Difcioltolì il Collateral Confeglio , fi incominciò dal Vil’conti a porre

in el'ecuaione quanto eralì ril'oluto nel Confeglio lbpraddetto , dato avendo

opportuni ordinial fuoSegretariodiguerra, ed al Conte Peyrì1 Regente

del mentovato Collateral Confeglio , per la confaputa elhzion lLpra gli Ec

clelialìiai, edepoliti. Com’in effetto chiamati dal Peyri tutti quelli da’

quali volevalì elirar danaro , come lòpra h è detto , ed el'p0lìo loro la pref

iante neceliîtà dell’erario Regio , ne ricavò quelle l‘ornme , che rel‘p:ttiva

mene pagar poteano per donativo; eliendoli molti di elii elibiti a contribuì:

feudi cento, chi cinquanta , ed altri poco meno, fecondo la pollibilità de’

Vcl‘covi, e de’luoghi già menzionati. Pol'cia furonoancor da‘ medefimi

prcl'e grollillime fomme di danaro da’ confaputi pubblici depofiti , all‘egnan

do in cofltrocambio a’ poveri particolari tanti effetti del Regali patrimonio;

ficcomeil tutto efprelfoliolierva nella lettera relponfiva (clic in appr: fio

s’el‘porrà ) degli Eletti di quelia Città all‘ lmperadore inviata . ,

Ciò el‘eguito, s’ inviarono dalConte Vil‘conti prel'fantillimi ordini a’

confaptrti cavalieri, che fra il ibl termine di giorni tre incamminati li fof

‘fero verlb la Corte di Vienna , giacché cosi ordinava l‘ lmperadore: abben

che {i dille in quelia Capitale da’ più all‘ennati , che quello intempel‘tivo or

‘din cera derivato dall’aver’elii Nobili ne‘ propri Sedili a favor del pubblico

‘parlato , allora quando vi fi congregaron per-la vendita de‘ confaputi corpi

g1kgnatiperlo donativo lbpra accennato‘, venendone dal Vil'conti l‘olleci

"rati: e di fatto li appalefarono i noliri cavalieri in quelia occalione da veri ,

"e zelanti padri della Patria; dal che li molle il Vil‘c'onti nel conl‘eglio a pren

. “dere tal'el‘pediente, petrnortificarli. Creò in feguit0 ilVicerè il mento.

varo nuovo Regente della Vicaria , lott’ il colorato pretellb d’ elentar dalla

grave cura il Principe di S. Angelo imperiale; abbenchè. il medelimo già

aveli‘e rinunziato per 1110 decoro, l~ intenaion del Vli€0nli avendo pe netrat0.

Indi il confaputo D. Marcello Caraffa ne prele il poirctio , a’ a0. del mele di

’ Mar
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Marzo del fudetto anno 17 3 4.,abbenchè contro l'ua Vogliai,dif iaeendo ad un

cavaliere cotanto favio, d‘ addoil‘arfi tal carica in tempi si (calîrofi, e diflicili.

Ricevuti gli ordini del Vicerè i ca valieri lbpra menzionati , armando

di coilanza gl' imperturbabili petti , tantofio ubbidirono partendo alla vol

ta dellaCorte di Vienna . Il Principe di Colobrano però nel cui cuore an-,

uidavanol'piriti marziali, e magnanimi , {labili tra [eco ilefi'o di portarli

nell’ Efercito Spagnuolo , ponendo in non cale gli ordini deLVifcouti ; Ira.

perocchè non potendo più diilìmulare il genio che nudriva er l’ Augufta

Cafa Borbone, itimò impiegare la fua fpada a prò della detta _ afa nella con

quiila che gi‘a (i accingevano a fare del Regno di Napoli le invitte Armi del

Re Cattolico; e così in luogo di profeguire alla volta di Vienna il cammi

no , portoflì ali’ EfercitoSpagnuolo ad inchinarfi al Regale Infante .

Afiemblati alla perline tutt‘i capi della milizia Alemana, nel tel’té men

tovato general coul'eglio di guerra , che fu l’ ultimo clic dal Vifconti .fi folle

’ tenuto innanzi di i‘ua partenza da quella Capitale ; fece loro l'apere il Vice.

re‘ , che eli‘endoli già approflìmate le armi de‘ Spagnuoli'a’confini del Re

no , era meltieri penlàrl'eriamente a quegli«zfpedienti , che la llrettezza

' cl tempo permcttea che il foliero efeguiti; ond‘e'cheaquefla rapprefeu

‘tanza sì viva , e premurol'a avendo pofto mente il coniìglio , fu forprelb da

non picciolo sbigottimento per l'imminente mutazion delle cofe. , che feguir

dovea . Perlocche‘ fra quella confufione infetta nel confeglio, il Marei'cial

Principe Caraffa General dell’armi del Regno fu di p.rrere , eli‘er necell'ario

‘far ritiraretutte le truppe Imperiali che li ritrovavano in Regno con idi lo.

ro rel'pettivi Comandanti nelle piazze di Capoa , Gaeta , e Pefcara , fin da

molto tempo prima (come era a tutti noto) ‘ben premunite si d‘ottimaarti

glieria , e attrezzi da guerra , che di ogni genere di provigioni da bocca , e

colà ricoverare attendere il foceorl'o , mentre in quello fra temp avrebbero

potuto far buona , e valida difelig; altrimenti tutti gli altri l'pedienti , e tut

ti glialtri sforzi , che il foifer mai fatti , farebbon l'enza alcun dubbio riu

fcîtî totalmente vani, ed infruttuolì , merce‘ la fuperiorità delle nemiche

forze , e la debolezza delle armi Cefaree. Peraltro il Caraffa non folo era

ben’efpert0 nel meilierdell’armi , ma ben’aache Patrizio Napoletano, e

per conl‘eguente avea notizia de’ luoghi , e delle fortezze del Regno: onde

efìimò il Conte Vil'conti (ano cotefl;o eonliglio , e da doverli porre in efecu

zione . Ma allo’ncontro tra perché‘tutti non (010 efprimer voleauo i propri

i’entimenti , ma ben’anche fi‘ sforzavano di farli conofcer prodi, e faggi

guerrieri, com’ altresì perla emulazione , che fra di loro regnava , e per

la differenza della nazione , che fra di eflì non ben conferiva , e par.

ticolarmente la Italiana con l’Alemana ‘, rìbuttaron tutti .primierameu

te, come vana, e di niun momento la opinion del Caraffa: epofcia 1rd

lendo tutti ad un tratto farpalcfeiloro Varj l'entimenti, convertiron tan

‘tofio la nobile alfemblea , ( merce‘ la differenza delle lingue , la contrarietà.

de‘pareri, e la coni‘ufion de’fentirnenti) in una vera Babilonia.Non deve e- -'

rò reca: maraviglia fe fra loro entrò così volentieri lo fpirito della ca in la.

me, poiché‘ncglialtriconfegli di guerra preceduti, la ileil'a dive tà di

fenrenze fio-fl’ervò che vìavelie regnare. Altercatofi addunque su di c0tali

F 1. cm
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col'e lungamentedagli aliemblati tutti nel confeglio , alla pedinenullarifolvette , per l’anzi detta contrarietà di opinioni ,‘ quindi ellendo già tut;

ti rifiuccati , il General Conte di Traun Alemano , uno de’l'uprcmi L0flfi-»

glieri in quello, il quale ne’ tellé mentovari dibattirncnti , fempre taccia

to avea , li fece a favellar loro rigettando primierarnente, come già li altri

fatto aveano il configlio dato dal Marefcial Caraffa , indi prol‘egui a ire che

non volea egli morir da codardo , e come uccello in gabbia entro le fortezze

di Capoa , Gaeta , o di Pel‘cara , come già era di opinione il Caraffa , ma

ben si dimol’crare in aperto campo il 1110 valore , non {010 per immortalarli a’

fuoi giorni, ma ben anche per vigorol‘amente dife-nder le ragioni dell Impe

radore , e configliava di accamparfi , e trincierarll con opportuno numero di

truppe Alemane (raccogliendone quanto già più porca delle veterane , che

ti ritrovavano fparfe per lo Regno , e di prelìdio entro delle note piazze di

Capoa , Gaeta , e calìelli di quella Capitale , rimanendole bensì , perogni.

occorrente bifognq,, guernite di un loro confacente numero ) nel forte _, an- _

‘gullo , e perigliolb pafl‘odi Mugnano , per impedire’, e ben anche combat

tere, (‘e occorrea , il paflìtggioall’Elèrcito Spagnuolo; c che re il (no cbnliglio

non fofl‘e fiato ricevuto, e l'eguitato , egli da se folo efeguitol’urebbe , aven

do da ficu'ri ril’contri l'aputo , che dovendo l’ El'ercito Spagnuolo far’ alto in

San Germano , necelfariamente pol'cia pafl'ar dovea per lo ‘teflè. mentovato

pafl'o_di Mugnano , allora quando li farebbe approflimato all'acquilio della

Capitale, e Regno di Napoli; Che fapea beniliimo ,come far non porca la

ftrada di Capoa , per-ell'erli di duro , e malagevole ollacolo quella piazza , fin

da qualche tempo ben premunita di tutto il contigeme militare; qual piaz

za nettampóco potea el'l‘er per allora da quello nel pail’aggio ci‘ ugnata , per

non avercon eil‘ofeco l’arti lieria da battere venendo con orta dall' Ar-_
5 »

mata navale , che li-ritrovava già nel porto di Longone , ed isba_rcar da ella

fi dovea primieramente nel porto di uefia,Capitale, opur nelle lu_e c:onvrcr~

ne i‘piaggie , e marine , per eli'er po cia al l'ormale attacco condotta, non f0- '

‘10 della mentovata piazza di Capoa , ma benanclre di tutte le altre del Re

gno . V

La el'preli‘ata rifoluzione del Conte di Traun , piacque oltremodo a i

configlieri tutti , alla riferiva del Caraffa , che già era (come lìe‘ notato )di

‘contrario l'entimento, tantocche‘ veggendo il Conte Vifconti, che già da

tutti veniva approvata , anche egli vi diede il pieno fuo conlentimento . Vi

furono però molti Ufliziali di rango, iquali vedendo , che già il configlio

rifoluto del Traun fi dovea mettere in elècuzione , rapprel‘entarono al l'ud

detto Generafle , che giacché gli avea prefo tal maturo , ed opportuno el'pe

diente (eii'enclo fenza alcun dubio ben nota la l‘ua interrotta fede l‘empre in

qualunque tempo , e fiato al comun Sovrano ofl‘ervara) da per le [010 pollo

1' aveiTe in el'ecuzione , compartendoli fol tanto tutti elli loro il pieno con

i‘enl‘o; e che a rifperto delle fortificazioni , che li dovean fare nel mentovato

palio, ii aveli‘e egli a [ma polla eletta la gente,‘ e le monizioni da guerra , e da.

boe be defiderava; dichiarando elîi apertamente. che non volean punto in

que oingerirfi ritirandoli per allora(aceiò in appreri'o lì folle prelo più matu- _

re configlio ) con le dilor rei}>ettirre truppe , entro delle dilopra menr:ova_te

v ‘ piaz

’
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piazze, per colà (la: fempre pronti a’cenni del Signor Conte Vifoonri , e ben

anche a partir con elio lui, in cafo che occorrelle la contigenza di allonta- ,

narli dalla Capitale del Regno , per ben difendere non folo la fua degnillì.

ma perfona , ma eziandio il Regno tutto , come il dover richiedea ,‘ dichia

randofi fempre prontillimi di fpargere ben mille volte tutto il di lor lingue

per l’onore del proprio Padrone , e della tua Regal Corona . ~ ‘

Pofcia fu propolto dal Marefcial Caraffa , ed approfi’to dal Yil'conti , e

da tutti i configlieri , di doverli infallantemente evacuare il callello dell'1

_ fola d’ Ifchia , a_cciò non fi folle invano perduta quella guarnigione unita

mente con la famofa artiglieria , e grollo numero di attrezzi di guerra , che '

erano in elfo , e vi li folfero loltanto lalciati per pura formalità militare po- _

chi l‘oldati di prefidio , giacché egli non fi trovava allora in illato di far va

lida difefa . In oltre che ti doveifc eziandio evacuare affatto l'altra fortezza

detta il Torrione del Carmine , ( perché confina , anzi e‘ attaccato al Tem

piodi nollra‘Signora del Carmine , lito nell' ampia piazza del Mercato ) per‘

non perdere quell'altra artiglieria ,‘ e picciola guarnigione , necellitando e

l'una , e l’altra per più urgenti bilbgne , giacché neppure quelli era punto

capace di far qualche , abbenche‘ minima difefa , merce la debolezza del

fuo lito, e delle fue fortificazioni. Prefe pofcia altre rifoluzioni,intorno a gli

affari delle confapute piazze , e fortezze di quella. Capitale , che per eller

eglino di piccol momento , per pura brevità lì tralafciano di notarfi; e cosi li .

difciolfe alla perline il lungbifiimo confeglio di guerra Alemano.

Ufcito dal confeglio il Conte di Traun d‘rè a gli efperti nelle cofe mili.

tari prefl‘antiflimiordiniper lo formamento delle linee nel cennatopall'o di

Mugnano , luogo che e‘ fituato fra San Germano , e Prefenzano, liccome an

cora diè gli ordini necellìrrj per farvi condurre l’ artiglieria , e le monizioni

da guerra , e bocca; lo che in brieve fpazio di tempo venne efeguito da’ pe

riti lngegnieri , e commill'arj di guerra . Raunò in tanto il Traun nel loda

to accampamento di Mugmrno tremila fanti, e quattrocento cavalli, degli

più efperti , e veterani , ( avendo peraltro lafciate ben premonite le piazze

di Capoa , e Gaeta , per qualche finillro evento) e G accampò con tutta la

fanteria in detto palio , ben trincierato si al chiufo del vallo , che in cima

della iù fofpetta collina , che premonì d’ottima artiglieria‘ di campagna , e

provi de di abbondanti provigioni da guerra , e bocca per lungo tempo :'tal

che fe mail‘ Efercito Spagnuolo avelf: attaccato itri n.’ giramenti de‘ Tede

fchi , che per le fortificazioni fatte nell'anguflo , cc‘, efpugnabil pafso , e

che era difefo da due colline con imbofcata , certamentîgv rebbe recata del

la fomma difficoltà figli aggrefsori , efsenda eziandio ’c'<îs'i ben collocate , e

'difpofle dal mentovato General Traun le fue truppe Alemane che fembra

va al certo quali impollìbile il poterli fu perare un lito cotanto fortificato dal‘

l'arte , e dalla natura . Collocò egli di più su d’ una delle mentovate colli:

‘ ne , qual'era ad eil'o più fofpetta ( non avendo per‘o badato ad altri inufitat‘

calli ,, elre anche al cen nato pafso conduceano , riufcendo per altro difficilc

11 ffil’tl'll‘perlonavdi tai luoghi non pratica ) il Tenente Ca valle!’ (ìarofal°

Napoletano , con una compagnia di granatieri Tedelchi , de’ più veterani a

’ con ordine efpre,fso di ben cufiodire quel pafso , e bcn'anche dal luogo emi‘
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mente oll'ervare ill’entiere , che le trup Sp1gnuole favel'ler l'atto , peravef.

ne pronto l'avv‘il'o , e per dare , l'econ ola politura delle col‘: , gli apporta.

ni Provvedimenti . Il cor‘ o poi de’ quattrocento cavalli Alemani , (otto gli

0rd ini del Genera'l Principe D. Ferdinando Pignat’elli , fu diliaccato dallo

.fiello Comandante per la Città di Venafro; alla lbla riferva di quaranta co

razze , che fotto i comandi del Capitan Val'ch , ordinò fi fullexo dentro del

la Città di Sella poilate , dando opportune illruzioni ad amenduni quelli

condottieri, si per aflicurar quegli altri l‘oi‘petti polli , quantoq>er non pende.

re la tanto necefi'aria comunicazione fra le piazze _di Capoa,e Gaeta , e con ‘

quefto ben’ancbe premunirli in calo di qualche follevazione, o pur tradi

‘ mento , che mai avell'er tramato contro del [no accampamento i naturali di

quelle Città .

A tenor poi del rifoluto nel configlio di guerra , il Caraffa mediante di

I’pacc'io del Vifconti , inviò preil‘anti ordini al Comandante Capitano Ale

mano che li ritrovava nel difopra menzionato caftello d’ ll'chia , con un

Tenente Napoletano , detto D.Domenico Parii‘o , un’ Agiutan-te ,e la guar

nigione‘di ottanta foldati Alemani, etrenta Italiani, che in ricevere tal

dilpaccîo , fubito condor li dovell‘e in Napoli, allieme con gli 80. Alema

ni , l'Agiutantc, tutta l'artiglieria del callello, che con‘liileva in venti

bravi cannoni, quattordeci di bronzo del calibro di Germania , quattro co

lombrine , ‘e due di Ferro da battere , ci molti attrezzi da guerra , e moni

zionì da bocca , che in elio firitrovavano , rimanendo affolutamente alla

tullodia della fortezza il nomato Tenente Parii'o , con gli trenta Italiani ,

fenza artiglieria , e monizioni da guerra , ncttampoco da bocca perun fol

giorno ;'qual’ ordine dava ben"a divedcrc al Parilb , che per pura formalità

rima ner dovea quello picciól numero di truppe , che così abbandonatealtr0

nonavrebber fa_puto fare per d'il‘eiIa-del caitello , che renderlo nel veder fo

lamente leinfegne Spagnnoie . Qn'ndi conoiì:endo che rellava inabilitato

al‘ervire , come doVea al tuo Sovrano , ne fece rapprel‘entanza al Vicere‘,

vivamente lupplicandoio per-ultimoa dar anche a lui il 'permefi'o di poterli

portare in Napoli, per efl'er in altre fortczzeimpiega‘to ad util l'erv igiodel

comun Padrone, e non marcire inutilmente in quella , (con il dovuto

coptigente militare: ma n’ebbe in riip0ila ,che tal’era la volontà del Ma

__fl_: eia! Caraffa Tuo fupcriore già nell ’ ultimo general configl io di guerra di»

tutti accettata,‘ -ond’-e‘ che attcib aveiie ad ubidire , le non volea la fua di_

{grazia Innovare. ‘Ùa tal mimmcevole ril'polla ibrprefo , fu aftretto il Te

pente , facendo necellità legge , arima nere nello fproveduto calici‘

lo , lenza neppure una picciola provigione (non (i favel‘la di quella da gucl"

ra) di v'iveripcrun iòlgiorno. .

In c‘fecuzionc adunque degli ordini del Caraffa il Capitano Alemano , ‘

Comandante del noto ca'flcl‘lo; fe‘ fubitocatrkare la centrata artiglieria, con

gli attrezzi militari , e‘provigîoni da bocce , e f: condufl‘e lo giorno de‘ I 7. '

,Marzo per la via di mare con gliottanta foldati Alemani nella Città di Na

poli, ‘da dove fu fubito inviato co’lbldzttinella iazza diCapoa,-el'arti

glieria fu fpedita nella fortezza di Gaeta , -corremione ivi maggior il bifo

gno. In feguimdicbeterminata tale lpedizione, fuinviatoaltr'ordìneal

Ca.

- M ._" l__ .. __. _..L» _‘ _. »-__ , ,A,<
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Ca liellano del si: mentovato’l‘orrione del Carmine D. Baldafarre Velal'co a.

tenor‘ eziandio del riibluto nel confeglio , acciò aveii'e anch’ egli tolta di là.

tutta l’-artiglieria , le monizîoni da guerra, e bocca, ed il picciol prefidio de’

ibldiiti , rap;irefentandoli eiì'ere in quello inutili ‘per le ragioni già. dette di

ibp:a. Com‘ in effetto a villa di un tal’ ordine fuhito fu dal Cafl;ellano il fud.

detto Torrione evaeuato ;e quel picciolo prefrdio , artiglieria , e m0nizioni‘

furono impiegate a meglio guernire le fattezze di quella. Capitale .

Il Vicere‘ poi nonccil'ara d’ incalzare con reiterati, e caldi biglietti per ( .

figretefia di guerra gli Eletti della Città per la foluzione del già coni‘aputo, >

promeil‘o donativo de‘ ducati feiccnto mila . Laonde fpronati da tali.reitera

tèpremure gli Eletti, avendogià dato incominciamento alle vendite de:

noti corpi afi‘egnati con gli mercatanti di fopra. detti .- tutto quel dana

ro , che già fi ritrovava da’ medefimiper tali compere sbori'ato , unitamem

re con qualche porzione di quello incominciato a pagarli dal Baronaggio ,.e.

dalle Città , e terre demaniali del Regno per la lót tall‘a afcendente a.‘

moltiflime migliaia di feudi , fu i'ubito in conto al Vili:onti esbori‘ato unita-l

mente con le fuppliche , che fi aggiravano intorno alla continuazione di lira.‘

dimora in Città , perché molto era iiimato , ed amato dal pubblico ;'preve

dendoli in calo contrario , chef: larebbe andato incontro a quei (concerti ‘

che feco portala lontananza del (Lapitan Generale. Chiefero pur'anche nel»

I’ iileilo tempo i iuoi icritti oracolr ,. sì per loro buona illruzione , e ficurtà ‘,‘

che per l’adempimento delle obbligazioni l’ allillevanó per lo lìzrvigio dellî'

.lmpe:adòre , e della Patria .

In quefio fiato di cofe il Conte Vifcontî,ailîeme col fuo minillero,e capi

militari, erano d’ animo turbato», e irrefoluto , per non fapere a che partito

gppîgliarfi.’ giacche ignotavali la mente del Conte di Montemat cìq:a la

maniera di attaccare il Regno , e flandoii all’ofcurointorno al i'aperlì anco-,

ra a che numero mai afcendeil'ero le truppe , che componeano l’El‘crciro Spa

gnuolo, tanto veniva mal notizîato il Vifconti, e tanto eil'endo in q,uefioprm

litoconì'rnendevole la rudenza,ed ravvedimentode’condottieridelle tru _- 'P° P 4 P

pe Cattoliche’: Fra queilo mentre gli aifezzionati al.g°verno Alemano , ol

tre a fpacciare da per tutto che l‘ Efercito Spagnuolo era debole , e compoi'io

di gente fenza valore , fpargeano‘, che impoliìbile ii rendea al medefimo di

penetrare nel Regno per la brava condotta che lì tenea da’Tedefchine11’im

dirli l’ entrata ; millantavano che fe per ventura alla periine riufcito fol‘_.

ca‘ Spagnnoli l’entrarvi , avrehber trovato mille , e. mille forti campioni

che avrebbero oppoiii i loro pettìalle fpade nemiche , e certamente dell‘ at

tentato a vrebbonli fatti pentire , tanto più che dall’ Ei'crcito Tedefco eli

fiente in Lombardia già eraiìdiilaccato un corpo confiderabile per foccor

rerli ,- anzi molti oltre avanzandoli, già facean gionto nello Stato di S. Chic,

fa»tal’ ideato foccorfo . Cosi con quelli , ed altri belli ritrovati chimerizavag

di continuo i rei'lé mentovatì minillri , e geniali, per tener forfe in ifpema

22‘ 811P_000 ben'àvvifati,e femplici del volgo;liimolandoli eziandio a confer

Yfl" f°ml>l'° intatta la lor prîmiera fedeltà verfo del comun Sovrano; per il

Quale Cm 210!‘ modo governavano .

In tanto le coi‘e cominciarono a mutar faccia. , mentre quando men lì,

‘’ _ _ ' I per‘.
Ù .
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penl'ava da tutti , la notte , che feguia al_giorno de’ I 8‘. del inei'e di Man. .

dell' anno 17 34. , ebbe avvilb il Conte D. Giulio dal confaputo Tenente

Parifo , che facea fua dimora nel dilbpramentov'ato callello d’lfchia , di dl

fer già fuori di ogni afpettazione approdata nella fpiaggia della convicina

Ifola di Procida l’ Armata navale S 'gnuola , che (1 comandava dal Conte

di Clavico , proveniente dal porto i Longone , e la quale l'cortava_il nume

rofo convoglio delle tartane , ed altri legni carichi di molta artiglieria , ed

attrezzi da guerra; avvil'ando che egli ilellb,con evidente periglio di Tua vi

ta, immanrinentiimbarcatolì col favor della notte , e di ibppiatto sù di pic

eiol battello,li era portato a riconol‘cerlaJRicevutalì dal Vilho‘nti cotal fune

fla novella , tantoflo ne diè parte a‘ capi della milizia , e miniltero . Ma co

me poteali riparare a quello tu rbini: , fa l’guernita era rimafla la Capitale di

foldarel‘che pel noto accampamento di Mugnano? E poi nella da rie na ‘ non

' eifendovi fe non le quattro galee , quelle non poteano a patto alcu no contra

fiaralla Squadra di Spagna l‘avvicinamento a‘lidi del contorno, ond’e‘

‘ che si fatta debolezza accrebbe di molto la confulìone degli Alemani .

S ntata pol’cia l'aurora dello giorno cle'r 9.del mentovato Marzo 1 7 34.

il Conte di Clavico , Comandante Supremo dell‘ anzi detta Squadra navale

Spagnuola , fe‘ approdare fenza intoppo veruno , alcune lance delle navi di

guerra nella di l'opra menzionata lfola di Procida per impàdronirli di quel

, e cavarne iniiememente lo bifognevole di acqua , farina, ed altro pel l'uo

convoglio , ed in effetto sbarcati in elia buona quantitàdi foldati Spagnuoli, .

ne prefero immediatamente,e lenza contenzion veruua il pofl'eflb,facende in

l'eguito acclamar da quegli il'olam' per loro Re il Monarca Cattolico,trattanè

do veramente tutti con lemma cortefia . Dopo di che facendo il Conte rima

ner’ in quella fpi2ggia le confapute tartane cariche degliattrezzi militari:

ove l'è eziandio unir tutta quella farina che poté ritrovarll,ailine di l'ormarnc

cola un capace magazi no, che avrebbe ferrite di ril‘erva al fuo convoglio, or

dinò, che le cennate fette navi da guerra,condotte li foilero in ella mattina a.

bordeggiar nelle fpiaggie dellanolha Città . _

A tenor degl’ ingionti comandi del Clavico,al tardi di eli'a mattina de’

1 9. del mefegiir detto , giorno dedicato al gloriolillìmo; e gran Patriarca

S. Giufeppe , fiolierVò con lemma ibridisfazzione, e giubilo de’cittadini

tutti diquella gran Metropoli ( quali ancor’intera la lor fede all in8itt‘o Mo.

marca delle Spagne confervavano) bordeggiar perla riviera della conviciuz,

villa di Paufilippo a veduta di quella Capitale le fette navi da guerra Spa«

gnuole , eii'endo a migliaja eoncorli alla marina di elia Capitale i cit

tadini d’ ogni ceto , e fell'o per olfervarle . Bordeggiarono le navi SP3gn«uq.

le per tutto lo giorno de’ 1 9‘. nel noflro cratere a veduta di quella. Città , e

Verfo lo imbrunir dell’ acre , nuovamente nell‘ lfola di Procida lì ritiraro

no , cl di In lieguente da’ 30. , tornaron di nuovo con porzione delle tartane

avil’ra diNapoli. i.’

Ma conliderandoli dal Conte di Clav_ieo, che per maggior commodo , e

- fieurezza del fuo convoglio l’altra convicir‘ra lfola d’ I'fchia unitamente ‘col

_‘f ' fuo forte , ma non premonito ,e derelittocallello, come già li cenno , era.

- \\' Jnefiierioccga>are , tantoilo pensò di chiamarla _all’ ubbidienza . Al quale

.\~‘ . ' effet

-‘
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efi'etto fui mattino del giorno de’ a 1. dello flefl‘o mefe di Marzo , inviò tre

lance delle fue navi , l'otto il comando dello Ajntante Regale D. Emanuel

diSoleres, col fuo germano, altri Ufliziali , e foldarefche da sbarco nella

fpiaggia della mentovata lfola , per prenderne ben -fubito totalmente il Poi’

iìsli'o; imperocche‘ giàegliavea penetrato, cheilpoc’anzi tenuto cailello

ii ritrovava allo‘ntutto si'ornito del puro contigente militare , alla (ola ril‘er. '

va de’ trenta foldati Italiani , col confaputo Tenente la-fciatovi dal Mare

fcial Caraffa,’ peroitentar la (ola formalità di guerra . Isbarcati pertanto

dalle lance , l'enza intoppo , ed oppoiizione veruna fotto del caflello il

tel’tè mentmtato Ajutante Spagnuolo , con gli altri Ufliziali , e truppe Spa

gnuole , ordinò quei’ti , che tantoiio fi batteil‘e la Chiamatadi refa ,.e venif

a le il fuo Tenentecuilode; ilquale in ricevere gl’ingionti comandi to

fio , colla confueta formalità deltamburrino , calò nella (piaggia , e f: por

tè dal Sóleres , dachigli fu i‘uccintamente detto: che il Signor Conte di

Clavico Comandante Supremodell’ Armata navale Spagnuola ,4i ritrova

7a già nella i‘piag’gia di Procida, e l’ingiungeva di cederli il poil'eiio,di quel

pallello che li ritrovava in tua cufl.odia , per ritaggioreomodo delle J'ne navi.

Gli fu rifpo‘lìo con alterezza dal Tenente Parifo , cheritrovandofi i|calìello

i.'n illato di far valida difefa, perciò volea che fe îli concedelle ( priache‘ ne ve

nilie aiirettoarenderlo) la.permillione di darne parte al Conte Vii‘conti Vi

Cerè , ed al Marefcial Cara {fa govérnadot dell' armi i'uoi l’uperiori , da‘ qua’

lil era già Prato ( ficuri della tua fede ) in cuil'odiaconlignato ;ecosì pren

der da quelliil tanto importante oracolo della richiella rel‘a: ma gli fu dal

Soleres replicato , che non vi era già quello tempo, concioiiaclxe‘ il Signor

Conte fu.o Comandante volea in ogni conto in quello flante il pofl'elfo del

callello, altrimenti l’ adrimoperentorio dellîore 2.4. per la refa a difcrezzio

ne intimato fe li farebbe . Perlocchè vedendo il Tenente che non potea di

fenderfi per deficienzadi provigiom' da bocca , e da guerra , ta~ntoilo pensò

di falvar almeno que‘ trenta foldati che erano di prefidio nelèatlello , aven

do chieilo di »ui’cirne con tutti gli onori militari -, qual cofa non venneli ac.

cordata , e fu aflretto da dura neceiirt_à a rer.derfi unaeolpreiidioprigionie

rodi guerra ,, coli’ onor iblo a lui conoeduto della ipada , hafl.onè , e ha a«

glie ; onde fatta ad altra perfona inviata anche dal Clavico la coniìcgna d al

cune col’: , che nel catl elio li ri_trovavano,e fatte sù della foglia del caflello

depurrele armi a fuoi [oldati , lo conicgnò in quel] illante al Soleres , e tu

con i medefimi-condottodall‘ iiieiielance su delle navi Spagnuole, ove vi ,

fu per molti giorni rattenut0,siiendo ivi lungamente dal Conte interrogato,

si intornoallo fiato-del caflello,ed lfola,che di molte altre cole, riguardanti

le dil‘pohzioni di difefa (al Tenente incognite ) fatte dal Vicerè, e fuoi con

figlieri per la Capitale , e Regno di Napoli . Raflettate il Soleres le bilbgne

del cailello , vi lafciò per allora alla guardia-pochiibldati Spag nuoli, e ti.

tornò‘ l'abito dal Conte su delle navi per darli conto del fuo felice operato;

ma indi a due giorni ordinò ‘l’ iileflo Conte di Clavico, che folio rin

forzato îj_prefidio del caflello da altra nuova foldatel‘ca , e prefe nell' iileil‘o

tempol _mtiero poileilbdell’ Nola, ben trattando tutti quegl'ifolani , nella

conformità mjmnto avea praticato.ron l‘ altra Mola di ‘Procida . Indi ordinò

G che
\,.. \
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che i pas&ni acclamall‘eto il Re Cattolico; per loro Sovrano , il che pronta»

mente in ele‘guitó, avendo ilmagiftrato dell’ll‘ola l'p’ed ho. al-Conce due de-

putati permaggiormente autenticnli la comundivozionc , che verfo di. elfo

Monarcaaveauo,ed infienlcmente palefarlilo gtan giubilo. intel‘o per la fu:

felice venuta ‘ r

Saputali tal‘rel‘a dal Vifèóntî , e dubita nd0pereiò che E l'aceli'e' qualche

inopinato sbarco di Soldarel‘che« dalle navi Spagnuolo nelle: convicine

l'piaggic di queliaCapitadc~, fé verl'o-il tardi del ‘cennato giorno dei 3 r . pal

fare gran porzione della cavalleria Alèrnana: che lì’ ritrovava ,acquartit:rata

in Napoli, e ne’ paelì cornici ni', afquadronarlì nella mari ria detta dc’ Ba

gnuoli ( che.è poco dallltCîttà.di Pozzuoli lontana ) prima. perell‘er quella

più l'oggetta ad uno sbarco , e poi pera&‘erla più pronta. ad ogni fuo minimo

cenno ben’anche di partenzadallà Capitale rgiac.chè d'aevîdeuti'l‘egni i‘cor

geva , elîere irrepa rabil‘e ilmal‘e che fovrai’rava, ricevendo tutto giorno cer-»

te no|tizie dell' approllìmamento aÎ’coniiai del; Regno- dell." Armata Spa

gnuo a .. _ ’

Logiorno poi de.’ ‘a. 3. ,: oli'crvandb il Conte D.‘ Giulio eli'er‘malamentfl.

come (i e‘ detto , le faccende itacammina'te , altro caldillì‘mo biglietto per le,

- gretcria di’gucrraa gli Eletti di qucfla fedcliliì'rna; Città.inviò , in cui me

l'rzoltrndo cl‘rrrellloni. dolci con aipre , o‘ a‘ di’grn:gl io feminate di minacce ,_

cercava di‘obbligzrli’l‘enza interpolìzion di mora al pronto esborfo del'con‘

faputo_dountivo . In fatti ali‘rettiîdallaforza in mentovati'Eletti, li pagam

no in conto»altrariliryante l’ommadî danaro , che al‘cendeva. unita a. quel-

la antecedentemente pagatalia «locati centoquaranta fette mila, mentre re

flawa percompiere il promel'fo numero-de’docati l‘cicento mila di donativo

turtoil di più , che non li porca si: facilinente radunare. Maall’incontro il.

Conte Vil'conti Premendo vi'eppiù‘ellifllktti per lo sborlbdel l’ iiniera l‘om-.

ma, videfi a'llaperfi‘nè l’ eccellentiiliinaCittàin illretto partito ridotta , ri

l'guardando le pubbliche deplorabili 'mil'eri'e . Qguindif'per appalcl‘arc chela

ma ncanzaera involontaria ,, e mfc'era dalla-in

nutrono una lettera refponfiva a quellrtch'e ricevuta aveano dall’ Imperadore

in data de’ro. Marzo 4, coll'ànril’o d’aver ordinato , che fubito marchiafi‘e un

grollodiitacoarnento delle fue truppediLombardia ,. aliìnché unite a quel.

le , erano in Regno, così totalmente falVo ,eliberoilmedclìmo rimanell'e..

La-lcttemi'ntanto era del fcg_uente tenore ..

" s; I G.‘ Nf’ ofl R E‘,

E’Jj’e‘ndófiilégnatald-Dl'. V.’ empaterni ‘d'amore’ con me Imperia! Cedo.

’ Î la de’ r o. del‘correnre Parteeignci‘ d'efl‘e’re il piùfe’n bile nel1‘un bell' a

m‘mo la inufione eb'e dal.’ IPlgiîluiliff'belîflll‘rtfldò Contro queflofuo fedeh'fi

uno Regno ,; confideranlb-eltmemifiihanrente l’ inevitabile incommodo , eforfi

palèfiefaerèfié‘i‘e digneflifnoi '1vafalli ‘,. che - “7'mm dimoflrau'oni d’ amore

‘li’

a ilita'rm cui li trovava , for- ‘
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..nio aatenticatto'il loro zelo , tefedelt’ì merfo ‘la d'un Jaora’Cefarea Perfou .

Noi rendiamo ulgener_ofiflimo animo della M. V. quelle Idrm'lìfllme grazie , Cl”

per noife‘le debbano , non meno per talifaoi benigniflîrnifenfi, te di tal gene

ro[o fuo compartimento , che per la provvidenza già data 1' un nulidofoccorfo

difoldatiper'la difefa ‘di q-:teflo Regno, cui {perx'amocb'abbia qui agiungere

opportunamente. Ma }/fincbe"la M.’V. olivi/i , in qualgradofia giunta la no

flrafedeltà, e quanto ’ enoflate cg‘fianti , 'efruttuoj'e le nojlre operazioni in

riguardo alle nofire inclij'penfabili obbligazioni , cifaeciant l’ onore emailiarle

in tali occafioni le riverentiflìme voci di qu_eflo filo fedeliflìmo Pubblico .

mal principio de’ Cefarei ordinifull’aooifo delle PetenzeAlleate :ttell'. inwfione

della Lom‘bardia , fldbili dalle noflre Piazze ilfuflidio alla M. V. per difefa

di quejio Regno in docati'6oo. mila conîimponerfi nuovi dazi , e grazoami a‘

-noflri cittadini , ‘oltre del pagamento ‘tlifomme ajfai rimarc beooli', e confide

raln'li di luog‘bi Po'i , Idi Congregazioni de‘al‘eeo'lari , de‘ Vejì'o'ui , ed altri di '

g|tefla Città, e di tutt‘o.il Regno , «un. ~oflante le pubbliebe deplorabili mife

.rje , per autentiear»fempre“la comun fedeltà donata alla ‘M. V. Avanzati in

:tanto gli a1rtìilì' dell‘ Armata *;pagnuola per.il noflro Regno , ffer’uì a‘ | 5 .del

eorrentegtte/lo illuflre,fuo Kieere‘ :,( il quale .con zelo uguale all ’amore_qui jo

j~îene cot1~fua gloria lefue Cefaree veri ) tli ragguaglx'arci per la prima volta

il difegno de’Jpagnuoli perinwràlere queflo Rqegno,, il’ ej].er_ già un picciolo loro

numerw'n-‘Velleni , l’ arrivoinqudcbe parte delle ng/ire'truppefla Cgfareafi

-utrtà di propriopu'gno del di/iaccamento del!’ illuflre Margjì‘ial Merci di Il).

onilafollatì , ‘la di lui rifiluzo'one ili apprejfa rfi al canapa, la difpofizr‘one delle

{olite Milizie Urbane peryquiete diquejla Città , li efpedienoi per facilitar la

' ‘Wiltlt'tetìlfil'0fjlt' a,(fegnati per‘l‘ accennato donativo , ed in/ialter,finalmente ‘

alla ‘noflra obbligata nigilanza“lapquieîe ili_quejla Cìtrkì.

J|‘t talifue ge'ntilifime efprefl'îoni , a‘ prudenti rijbtuzioni,’ con ce’leriflima pre.

,lltzza ola noi furono e]ìguiti tutti gli pellientiperfacilitazione della ‘vendita

.de' corpi allegnati , e fe’tirono, come tuttavia con pnemurpfa attenzione , e

vigilanza- della noflra Deputazione del donativo fifanfeguire le zmtlite., ol.

tre delpagamento , cbe-wiifeguenilo della tajfa del Ba-ronaggio, e delle Città,

4terrîtlflt‘lattìalì del Regna, aflinc‘be‘ fofe_jlata colle nojlre opere atuantiilfuo

Regal tofpetto illibata'la n_oflra fecle , ed eÎcan~, efruttuojì: l’offerta de’no.

__flri averi perjervigio della M. V. , ejfendo nell’ifi‘eflo «tempo anche dejlinata

dalle noflre Piazze lafolita Deputazione detta del buon governo, per maggior

regolamento ilelle Milizie Ùr'bane, ‘eper attendere unitamente connoia tutto

ciò , ~che contribuirà al maggiore accorto delferan‘gio di V.M. ‘ed alla,quiete di

quella Città ; -nott eflendofi ezìanlio tra lafciato difupplicar noi quo/lo illyflre

Vrcerè airontiauàr'lrgfua dimora ‘in quella Città, come tanto ‘venerato, ed ama

to da tuttig'li ordini, e per.non nnliare adincontro ‘a queifconcerti, che porta

- fecola lontananza delCapitan'Generile , dalle quali no_flre opegazioni 1? de.

gnen‘rla ‘M.‘V. dioìfare , il’ e_(fere .flil tutto adempiuto da _qu_efla“6ittè eri a'o‘ ,

che contribuirà al Cefareo feroigio, all.’ ordini‘ di quello illuflre Vicere‘fl.

1l'occaute poi agli altri benìgniflimi,fittfi di V. M. ne‘ll‘ awefflit~fua Regal Cer‘lóla;

fflîtttdfiflw ‘tf?ìueimento ciò , cbe potrebbero[offrire “tantifoioì amati va1fal

‘lì , f Wmflrtmma, cbefifaràida noieonimpegno comune ogni _:forz°oorri

(; 4. [pon
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[pendente allaj'ux Rrgalfperanza , ed alle dimoflrazz'onigià in tante ‘tonfo

‘-ni ufate dalla rio/fra fede con I’ ajuto delle Auflriacbe ‘armi , actioccbe‘jîa il

Re no libero dal!‘ ofiilità de‘ J‘pagnuvli . N0:‘ flimt'nmo noflro certo dovere , di

umil’r'arli i noflri rìzverentiflmifenf . '

Non le minaccia , o lefugg'ejfioni Ipagnuolejiojfono alterar la noflra pubblieafe

do alla M. V. , percbe‘ già la 'm’ggt'dm0fcollnt‘a chiara , Cdìldldll , e viva mx

gliimirni noflri , ma le zoo/tre forze , e del Regno noi le zvtggiamo già indel»

lita; indebolire non già dalla nojlra contribuzione , ma dalla minorazione del

nècejfario piena flabilr'to de’foldati per la cujlodìa del Regno. Ben ‘vi e‘la firma

2r'one de‘ L‘ot‘Pi , e di 20. milioni in at‘crefcimento del fondo della cajfa mili

tare , che tuttavia da quella Città , e Regno , dopo l’ingreflb dell’ armi Au

flriacbtfifono impojli per lo mantenimento delle milizie regolate , necejjùt‘it

per la cuflodia del Regno , eper co.rì refijlere a qualu nqut anche improw}ìr in

vajion: Jpagnuola , efifono ezinndio inquejìe prefenri emergenze fare in

parte le vendite de’ corpi per l’azvw'fnto donativo de'docn‘i 6oo. mila , le ali:

- nazioni difommn canfideraltile d’ efltttx' del banco nuovo; fui fonoflate le rm

dite d’ una intiera annata de’forajlirri , e regnicoli nfl'enti , con l‘anticijmta

- efaiione dt’Îbrmcb'i , lafommim'fltaziont de’ cavalli dalle Città , e dal Re.

‘ gno per rimontare la cavalleria ,_ il Battaglione del Regno , ora in parte u‘ u.

‘ nito , epoi difmrjfo , efinalmente tranfatto in danaro , ed in cavullr, il fra“.

. to da" d0fldì‘i'ul , ed altri t‘t’t‘îi corpi ,e da noi, e dalgovernojier lo Pnjfato im

pofli per la cuflodia del Regno: tutte le qual: dxfpofizionì; come fan chiara

mente ccnofrere il non tjferfi da quefiopubblioo MdìlCult) «foccorjir,ed alla con

trilm:ion di danaro , nulla ojlante le comuni deplombili mi_frrie ,per la cuflo

. dia del Regno , fecondofuo‘ ampiamente alla M_. V. 4tttflare qua‘jlojtzo illuflre

Vicerì , cori ci vogliatbro;îrr difcfa della noflnrfede, eper far continuare nel

concetto della M. V. co]lanre il noflro offequio nell’ademgimento delle nojlre ob- .

bligazioni , ed alle‘jmrti de’fuoifedc/iflmi 'Uztffal/i .

Noiperò 'Zuiggiamo tutto il ara/l ro Pubblico coflernatc une’fuoi animi rogione'ual".

mento , ìlr'w'fando la Partenza delle nojî’re truppe dalla nojlra (,imìper il tam

, po , la noflra Città rimaflajènznfoldatejîca , le noflre cajlella in}mrte .tfot‘

f m’te difol dati , ed attrezzi militari , lej’orze Jpugnuolefecottdo le ‘voci remu

m' , e le pìà appurato notizie , fuperiorij>er ora delle Aujirlacbe armi , ìgiujlì

nojlri timori , ed ilpert‘tolo ambo tlementiflìmamente preo-eduto dallnM. V.

ai’ andare all‘ incontro alle via/filze dfll' ifl'vflfivflt di?’ J.llflgfllwli , 14 Pro/firmi

partenza dell' illuflre nojlro (l'apr'tan Generale , i noflri cittadini non mai

iflrimi , ne‘ atti allrr difripliu militare , l’ Armata J}mgnuola già da più

giorni nel noflro mare , le voci di venirne un‘ altra con gente di .rlmrco ,ftnza t

efl'erri quìprewenzr'one , o difpofiflon: diforze per imped‘zrla . L’Ai-mara ter

reflregià ne’ oonfinz'del Regno , che in tale , e tanta confujione di tufo , cb'in

tale , e tanto ln’n CWXL‘A'PÌM timore , nei con la Depu fazione del Buon governo

abbiamofupplirato quo/lo ìllujlro Vi cere‘ de’fuoifcfz'tti erncoli per nofirn (lim

zione , prr noft’raficurtà , eper adernllimento delle nojt're oizlligazioni rrlfer.

,' ‘cigio della M. V. , o della noflra Pnrz'a . ' -.

L; L‘, V. ,14 qualefom?re con li effetti la dimojlrat0 ilfuo Paterno amore a que

_floftto Regno , con qurifenjfproprj dtlfuo clamentr'flm-ro animo ,fi degnerà di.

- val/it
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-vifare quejle noflre umiliflime ‘voci , iu‘ciocche‘fappie ilfomlo del irofiro illibt

“ tijIìmo animo , la fituazione , in cui ora ci troviamo, e le noflre OP{rlziofiiful_

' le prefenti emergenze del Regno , rrflin0br? noi 'vi'vz'am fempre nella[mx meme

ria fuoì fedeli,07mi eurjfalli ,_ come quelli da’ quali non [i e‘ in nulla mancato r:

[buorjiz , ad open , ed alle parti dell‘ adempimento del dovuto oajfallaggiq,

come quelli a’ quali e‘ flafiofem're imprefl‘o nel cuore il proprio dovere , e come

" ajuelli ,a’ quali e‘manmhf l_a cujlodia , e l’ ajfiflenza de’foldati ,’ e la necejfrr.

ria previdenza in tempo , in cui [uflieientemente potean’ ejfere provvedun' . Do

‘ m‘ il J'ommo DIC alla M. V . Profperojîjfimi anni con mafcbile prole , e con ne.

velligloriofi trionfi .

‘ _ ’ Napoli M4rzo r 734.

‘In tanto‘le navi Spagnuole bordeggiavano ogni giorno a vilìa della

‘Città di Napoli, concorrendoatutte l’ore innumerabili cittadini nel li

«lo della medefima per goderne la nobile veduta . (luefle molle dell’A ma

ta Spagnuola , fecero comprendere al Viceamiraglio Marchefe Pallavrcino

genovel’e , Comandante della (quadra delle galee di quello Regno , che col

continuo andar attornoavellein mira di forprendere le galee di Napoli,

che al numero di quattro {lavano nella darfena con una nave da guerra di

nuovo fabbricate , ma non ancora abile alla navigazione , per non eiîer di

tutto punto fornita de’ neceflàrj attrezzi . Per la qual cola pensò di fottrarle

dalle manide’ Spagnuoli , le le fofi'e riul'cito, e condurl-e nel porto di Mef

lina . Coli‘ afîenfo per tanto del Vicerè attendea il Pallavicìno l’opportuni

‘ti: per efegu_ire il dii'egno. Ed in effetto sù l‘ albeggiar del giorno 2 5. del

detto mefe di Marzo, ofierva ndo nel mare una calma inufitata,immaginò di

‘eflere ormai ’l tempo proprio al remiga re , fulla con fiderazione di non poter ‘

ellere in modo alcuno dalle navi Spagnuole ini’cguito,laonde dato l’ufato fe

gno della navigazione (mentre eran tutte pronte le galee , per il‘uoi antece

’denti ingionti comandi) ufcirono felicemente , con dar de’remi nell’aaqua,

dalporto della darl‘ena , e li incamminarono con profperità fomrna ver di

‘Mellina a villa delle navinerniehe , che vento alcuno non avendo, non po

teano da rie la caccia . Av«venne però che eilendo le galee non molto lonta

ne dalle bocche di Capri , ufcì di repente propizio un Vento per le navi di

Spagna , onde una di elle nominata il Principe dando le vele l'opra delle fo

praddette galee , era già per combatterle: ma il Pallavicino facendo dalle

galee la [carica di tutto il cannone contro la mer_rtovata nave , le el‘pofe a.

‘quella che da ambedue i lati fagva il vafcello colla fua artiglieria , laquale

non poté Far quel danno , che i maginavalì , per eli'er iblo, eattaccatoda.

quattro parti, anzi veniva danneggiato dal cannone di elle galee in modo,

‘che era qua lì che vicino a perderli fenza potere efl‘er foccorfo dall’altre navi,

che erano in molta diflanza . Nel fervore perbdel conflitto in Vidderofpun

tar in (no aiuto due ben corredati pinchi Spagnuoli , quali tolioche‘ Euron

veduti dalle galee effere in un ifìante a tiro , merce‘ la celerità del dilor cor

fo, dubitando il Comandante Pallavicino di qualche liniilro evento, die

de i" ordine perla ritirata , rifugiandoli con le galee l'otto il cannone del cx

flello dell’ 010 , fempre però accompagnate dal fuoco della nave , e fie’l‘ud

ett1
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detti pinehi . Difei’a ‘per anche dal cannone del mentovato cailello era ‘la

nave di cui fopra li è fattaparòla ,mentre‘iiavaancomta nel lido di S.Lucia

il mare pernon efl'cre in iilato di poter.navigare , per non avere tutto il (‘no

bifognevole compiuto . P0fcia nelle arene di quella i‘piaggia non guari in.

.ranzi almerigio dello fleifo mattino , per elfer quelli giorno'folenniflimo ,

‘perché dedicato alla‘gran feiiività dell‘AnnunziazionediMatia fetnpro

Vergine : nofira Signora , il Marchefe‘l’allavicino fè in un tratto pianta:

magnificqpadiglione, ‘con altare , oveordinò’fi celebrali'e la Meil'a ; e'i'fcn

doii ( per-vederla ) le galeedilfpolle in femicirenlo , ed egli unitamentecon

tutta la’ (naaU'liizialità c:‘rlatoaterra v'afliite‘ in ginocchioni (elieìrdovi an

che io preferite ) convoltoa'lquantoprr'llidoper lo (offerto Itrapazzo del com

batt'ìrnento . ~

‘ Le ga'lee'in tanto peflii‘ietteno ‘nella corrfaputa riviera per 'iniinoalle

ore ventidue in circa del medéfimo giorno de’ 2 5. , allora quando facendoli

-di nuovo veder la confaputa/oave Spagnuola , che già fola il mattino com

battr’rto avea , mxîitamentecon" le altre navi l'ue compagne provenienti dal.

l’lfole d'll‘chia , e Procida‘; avvicinandoli la_prima verfo le galee fenza ti

rarli colpoalc-uno, «immantinenti îfu daelfe' berfagliata con tutto il di loro

cannone-con quadruplice l'ca1icaordinata dal‘Paillavióino . :Il vafcéllo però

-quafièhè fchernendo i colpirepl icati , “cominciò da‘ fuoi fianchi , ailiem con

un’altra nave da guerra di fua conferva la (caricar‘ il fuo cannone contro

.alelle_gitlee , ‘mentre fdal,cafiel ‘dell’ Ovo , < e dalla mal corredata nave da

«guerra , ‘che era , come li e‘ detto , r.e-ll' acque-‘di S.;Lucia , ‘ii feceun’ in

d:eiiante fuoco percrwprir le gàlee , che li erano inrpe0nate ntci~con'iiitto . La.

nave Spa gnuolaadunque vedutali fatta-il berfaglio d’ell‘artiglier'ra Alema.

. ‘m ,._avvic’imn‘dofi.unppocopiù , girò l'oppolìofuo‘lato , re feceuna>fcarica

:f0l€l'lflédl(UKIO'ÎLCQIII'JGDC , :dimodo che,perla bontà della‘ lvere, edel

al’ artiglieria giunfero alcune palle-a danneggiare ila ,prora ’ una delle ga

‘lee , e trapafiando in terra nella mentovata‘ipiaggia di S.Lucia {fecero pic

4:iol danno alle'fabbriche ove colpi rono , effendófi cominciato a temere allo

=;a da’;Napòletanidel pericolo , in cui avealipofiì lacuriolità di.vedere , cc.

me una fefia., -il combattimento ,dd‘critto . .Ea divero. non li puòfpiegare

' qua nto popolo foffeoccorfo aveder firnile l'pertaoolo , -d’ogni feifo , e condi-‘

zione ,*ellendofi riempiure le 1' iaggie di S. Lucia, ‘e di Chia'ja ;‘per niente

dire della gente che ila va alle nellre,,- balconi, eterrazzi dondepoteali ri

..fguarda re il combattimento .

4Di tutto ciò ne'fu fpettatore da‘ balconi ‘del R-egail pa'lagio il Conte Vi

l'conti , il quale era già flatoiin dal mattirfl:fupplicato dalla Città a degnar.

ji ordinare , «che n0n’1ì foi'se profeguito il conflitto navale per timore , che

non feguifse qualche ammotinamemo nelpopoloNapóletano, fe li forse nel

le fu.E ip1aggie ‘Il nuovato il combattimento . Quindi è , ‘che per efaudir il

Come le giufte fuppliclre della Città , ed iniitemeruente ‘per nonirr'itar di

Vantaggio le navi nemic'be, ‘con attuali maturoàfeuno inviò ~prefsarrt’illirni

vQrdini al Comandante Pallavicino ;clre uonavefse più'incitato le navi Spa

gnuolo; giacche‘ egli , ~oltre allexattivc cofll‘equenze che netpreve'dea fe

'(mi-fifofiil: ileombattimnnto rij>ig1_ìato, ‘eta fiato heriiflimo'irdormzro , che

. Cl'flll
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le ( con tutto clic l'ol‘ser [Fare la feconda; volta . irritato alIa_ven-_ -

l‘ornma gentilezza portatocol ‘combattere in punto come le‘ a di;

porto prefo' lòavel's‘eto, con ave re un (01 vafcellocornbattuto contro le galee‘,}

la nave , ola fórtezza . Cefsaroradim ne entrambelè.parti dal conflitto, poi-1

che vedendo-i Spagnuoli , che non più lì ficca fuoco contro della lor nave ;

anch' ellì' diedero termine alloro ,, e ritiraronlì"con le navi di uerra nella.

li orali quel

detta ) con

rada.di Procida, e ’[ Pallàvicino di ‘notte tempofece rientrar e galeenella _ _.

Darfe‘na». Fra quello l'r'a tempo di notte, e con lemma cautela , e , tiòol°v

inlitrmemolti cittadini’afi’ezziogati alla Corte’ di Spagna p_o_rtavan 1 di fop«î

piatto sù‘l' Atmata-Spagnuola ,~ ed eranod’all’ Ufliziali delle navi con fom

' ma conefia, e ge’lezm~ ricevuti, di modo che rimaneanodi ‘molto paghi, e_

comenti'per l‘au. nentezza della nazione Spagnuolà; Quello per5 ClîC.Cl't.;

degno di efl'ercommendaro oltremodo , li fu , . che pali‘a'rrdo per làmare di

Procida ~,. e d’- lfchia't balllmenti , e barche cariche. di; viveri- per la_-nolira,.

Città,‘ nonerano a patto alcuno incommodàte , né‘ trattenute ’, lal'ciaind! -«

loro liufoil'tgmino ,, peroc_cliè ‘di quello che bil'ognava- al‘folltzntamento -

dellî ‘Armata ,‘l‘en prov.vedeano.i Spagnuoli dallf lfole fopraccennate, il tut-

to a caro preazo comperandoa ‘ .

‘ In tale.liatodicofe eap_itb già in Napoli; la dilb'pra mentovatebenigna,

eRegal dichiarazione , . data fuori dal gran MònarcaCattolico ; ed inviata, ,

come li difl‘e , al lempre invitto .R’egal Inl'a'nte , ‘ fuo dile'ttiflit'no figliuo

lo ~,~ acciò l’. avelfe efpeditamente - fatta ubblicare.» in remi", Metropoli , e

Regno; liccomeìn fatti l’»Altezza Sua in rievefpaziodi tempo el‘egùi : el'-‘

fondo llataella in vero ricevuta dai cittadini, e regnicoli ‘tutti (abbendbd’

di foppiztto per laaema, . che ancora incutea. lo già.‘ cadente governo ) con '

fegni inefpli€abili di giubilo ,. e di ‘contentezz: '. E finalmente collo gir el

la dattorno per le mani de.’ mentova‘ti‘cittadini , e regnicòli -, operò sì che {è

in un”iilfante ne’- loro cuori ripullula'tre. la'non-micl arida radice. dello amor -

Primiero portato al deliato dominio. Spagnuolo ; che veramente potere alcu

no non avea già avuto lai-limgliez'za degli‘anni di Sbarbicarlai da eiii'. Si ren

dette adunque per-tutto pubblica, e li aflìl'sò 'pol‘cia‘ ben‘anche a’conlìni 'delî

Regno , . ‘1‘NR‘RÌ'B~HÎCM'MÙ0M a )<=h‘~ qui ho. [limato conveniente dii

rapportare .~ \
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. / Infante di Spagna , Duca di Parma , Piacenza , e Cafiro &c.

Gran Principe di T0fcansl) c Generalilhno dell’Ap.

>!‘-‘ mi diS. M. Cattolica in Italia . »

°
'\

[lo anno 1 731‘. , fcritta nella Regaleabitazione del Pardo , mi parla in

qucllotenore. ’ ‘

MIO CARO, ED AMATO FIGLIO._

Voflri intere/F infe1>arabilidaldecoro di mia Corona , e quelli de’ miei fedele’

I Alleati rie biamavano le miearmi in Lombardia , acciacchi operanth unita

mente ton quelle de’ loro Eferciti , agevolaffero il confeguimento delgiufli/liml

.fine per cui on deflinate . Ma ficcome per ragion della guerra prefente [ranno

penetratoi mio Regio animo i clamori dell’ ecceflîve violenze , oppnfieni, e

° tirannia , le quali ha tanti anni efercitato ilgoverno Alemano, co ipopolizdi

Napoli , e di J’icilia , da Mefempre riguardari ton Paterno affetto , percbe‘

molto ben mi fo1rz_zengono le dimoflrazioni di giubilo , e l‘ univerfale applaufo ,

con cui mi riceverono in Napoli , efurono ammeffe le mie truppe in..ficilia;

ad impulfo di quella .ri.natural compajfione , In rifoluto di preferire il qualutb

que altra operazione il redimere i mede/Îmipopoli opprefl dagl’ inrolerabili loro

mali , applicando generofamente al[trontofollievo di e/]l leforze , che Iddio

.r' e‘ degna» concedermi : mentre rifletta , che avanticbe di-venij‘fefi‘biava la

loro volontà fecero dimoflrazioni corri/'pondenri al mio gradimento, fin tanto

ebe alcuni dall‘ ingannevole infinuazione difpera nze ideali ,, altri dal timore

di potenti minatcie,furon tutti coflretti a falliare la propria inclinazione,e ad

adottare operazioni contrarie alla loro fedeltà _. Per quello appu nto b_o iofem

pre difprezzate come azioni involontarie, e forzate tutte quelle ,‘ eb: ejfi effgui

rono Il in pubblico, che in privato afuggefiione d:’miei nemici,e le b?» totalmen

teobliate, comefe non le avejfero maifatte;non duditando,clve efl to_/z ocbo‘ fi ve

drannopofli in ifiato di potere ufar dell'intera loro libertà , daranno uguali ri‘

prove della lorofedel devozione, lealtà’, e zelo. Per quefli motivi bò rifolttto , cbe

Voi vi pomate perfonalmenge,in qualitàfli Generalijjinio delle mie armi a ricu

perar detti Regni ( quanu’enque con ramo rifcbio della vojlra importante1'alufe

in un viaggio ai lungo ) accioccbe‘ collavoflra Regale amabil prefen:a pofiare

confermare in mio nome l‘ indulto, e perdonogenerale, e particolare, che in vin

ed del mio paterno amore concedo a tutti, e a qualunque perfona di qual/im

flglìa nazionefifia , dando loro nel medefimo tempo lepià autenticbeficurezze,

che n0nfolamentegli confermerete i loro privilegi roll‘ eflen_/lone , e aumento ,

che alprefenre ritengono: ma che altre.riglifgraverete di qual/intaglio impofi

zione , fpecialmente di quelle ,-Clle ba inventate, e flabilite la infaziabile avi

dirà delgoverno Alemano . Tutto afiin ebe‘ il Mondo jr'pnfuada , cbe il [alo

_ Rernîocariflimo, evenerato‘ Padre con lettera de’zy. Febrajo di quel '

8"‘
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DEXZ'GIO‘RN‘JLE sro'x'1co' 'gl,’

giu_fliflîmo fine di fifluurnr due Regni tanto illuflri , 1e tanto benemeriei ‘dellnî

Monarchia , e di rejfiruirli all’ antica loro felicità ;. rigutazione , e decoro ,

e non verun' altro interejleba flimalahl la ricuperazione. Ed acciocvlre‘ il con-‘

tenuta di quefla lettera fin a tutti manifeflq , vi comando , cbe lo ren diate pu5

Ìlin, e notorio nell; forma, qbefiimerereirià propria. Iddio vi cuflodij'en , me‘.

un , e amata figliuolc‘, lungnmenre , come brama . ‘\

I. ..,|-/.‘ .V‘
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10 IL RE . .' 6 *-‘\»' - ' ».. , «' ’ ' e ‘ ' D.Giufcppe Parlano. ' ..-' . _

- -o- ‘ ° .0 _, . ‘ - .f‘‘,'î-''- ‘
'9HP ’ . _, ,E ufando io della faculrì , che la degnagione , ebpater'no‘anmr‘. di J‘. Mani cl;

eede , e per più chiara intelligenza di tuttii dilerti popoli de’due Regni di N4.

poli , e J‘icilia , riî'uardatijèmpre conflimd'ùl Re mio Padri, ‘per la menu‘. " _ _ . ‘

ria , ed afl‘eito , che gli conferva : dicèiaro , e afficurd tutti ,‘e qualunqkefef- .

fona , che l’indulro , eperdonogenerale' , eParricolare , cbe J‘. M. micommb'

da che io conceda lorb , e elze ioconpedo fotto la lquonafede del J'acrofuo J‘o_. ,

'vrano nome include figniforte di delitti , motivi, edimofira:ioni fenzn ma» .

cezione di a cune, reflnndo tutti , come lofoflo , fepoltiagll‘ obblio: età: Inconferma de’ loro privilegi comprende , ed è ejlenfiva alle leggi ‘,e confuel‘udi-_ ‘

ni 1) nel civile , come nel criminale , e nel!’ Ecl‘lefiaflie-m fenzu permettervi

nuovi Tribunali , e procefi , e cbe-fi deve cortrinuaie’ la lodevole ,- e giujla ra-.

tira di tonferire i benejìzi , epenfioni nella forma; che >ìwpm,mnge , af_

fei'«va , erbe drvon cejfare tutte leim1>ofizioni ,) egravezze fiabe/ile dall’ in.‘

trufo governo Alemevîo , le quali grazie eorrzfpondono El clemente , e benigna

cuore di J’. M. . Ed acrioecbe‘ fin più notorio , bo ordinato che/[pubblichi qua

flo mio decreto in lingua J‘pugnuola , ed Italiana ,firm'ato di nojlra mano, ed

autorizzato col noflro [Legaljf2illo , tfotiofcri_tto dal noflro J'egretario di J‘t4

to; e t‘be/Î: afi‘ijfo ne’ luogbi pulakliei . Data in Civita Cajlellana a‘: 4. Mar
h

, I \ l_ I: ' '_ \
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Luogo ‘l’ clelSigillo } . ‘ ' ‘

.e.v D. Giufcppe Gioacchino di Montealcgre .

Riccvenclo alla perfino il Conte _Vîfconti Yîi:crè la certa. notizia clcll’

cntra‘r_a in Regno dell‘ Armata Cattolica , lenza‘ più curare ncgliall‘aridel

la Città , né iampoco di prcll'arglì Eletti della mcdcfima allo sborl'o della.

fixnancnte confaputa lemma d ‘ ’docat'i feicentomila di donativo, ( avve

%nacchè [oli decori cento quaranta fette mila , come già li dille , avanti di

u; partenza ricevuti n; avca) quali di ppìatto vcrfol’orcz4. dello gior

no ;. del male di Aprile , Ii partì in lemca fa quella Capitale alla volta d’.

Avellino, per rigovcrarli nella Pu liay; l‘pcrando ivi col rimanente dèllc fu:

truppe, chc fece conducea,c con i occorfi che lulingavafi ricever-dal Lino.

al: Aullrîaco, difcneler quanto potca il Regno , ed in cafo contrario im.

Parte 1. H ba:
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barcarfi co'fuoi per via d,ell’ Adriatico, èp:tll'arc in Viènfna . Fu ma pur

tenza ,dilli, di lbppiatto imperciocchè n'on vólleil (alito onor della l’ca.

rica dell’ artiglieria di quelli: Regie Fortezze (folita farli nel!’ ingref

lo, 0 pur partenza de’ Yicetè dg quella Capitale) nell’ufcirdalla Cit

tà-, anzi nemmeno pallar volle per l’arnpia firada dettadi Toledo, m;

fece la llrada del cal'telnovo , con tutt’ il l’eguîgo-di l‘ua Corte , Sc

greterîe , e Subaltcrni , conducendo anche l'eco, oltre di quelli , il M:

rc_fcial Carajîa ,‘ Gcneral dcll' armi del Regno , aflieme col Genera!

d‘ella.Cavalleria Principe diBelmonte Pignatelli , ed altra Ufl‘izialità di

rango ,' e per fua (corto, e cuflozlia la conl'aputn-cavalleria di corazzieri A

lemani , che li ritrovava per l'uo ordine della i'piaggiat de"Bagnuoli accam

pata, come ficennò, la quale unita ‘ad altra, che anche no‘ contorni di

quella Capitale‘li ritrovava , ecbn ottanta Url‘ari, che prccedevano per il‘

pio,r le fol‘pcttc , e non fol‘pettevie , fi dille al‘cendcre al numero di due mi

la loldati , abbenché molti pochi palla: le ne videro per la linda di Toledo ,

nella mentovata fora , che il Conte fcce.partenzz-. Veniva eziandio necom.

_ pignato il Vil'conti dail‘eguenti [oggetti catzlnni , che erano de‘l‘upretni

del Quo minil‘roro litir'0î; cioè dal Conte D. Fran€efc0 Solanes ,- Rogen

tc , e Prefideiatep cl S: K. C.-di S’. Chiara , da D. Fnmccfeo Aguir Rogen

tc, e Luogqtepentc della RegiaCamera della Summaria; dal Conte D.Leo«

' ‘m: Pcyrì , ancora l(egente del Collatéral Confeglio ,-c Gralliere di quella

Città; dal Conte Fîgaroli , Prelìdente della detta Regia Carriera , e Te

mente dille pollo del Regno; e. l'uo' nipote D. Francel‘co di Viles , Con fio

lîere del nomaro Con‘l'églio di S.Chiarg,dal Conte Perl-onga’ Sicilia no Giu

dice della,Vicaria nel civile , efl‘endolì prima P3ftît0 ‘il di l'opra mentovato

altro Giudice D.Giufcppe Alvare'z . De’ Napoletani poi volle fece condur

fi , abbcnchè contro la volontàdiquelli, D. Giul’eppe Capozzuto, allora.

R. UditorGeneralc degl' Efcrciti in quelìa Capitale, e D.Claudio Villani,

cziandio allora Segretario del Regno; avendo benlì ‘l Vil'conti dato: tutti

quelli che (eco, rtivan_oìl dovuto‘l‘ullidiò per lo viaggio . Conduffe anco'r

fcco ( lcortata a opportuno numero di truppe ) la cali’; militare per lo comtuî

bifogno , di molto con i pubblici fondi inpinguata , col rim'merquafi clou.

ilo il Re no , ‘per tante impofiziorii , e donativi , ficcome chiaro lì l’corg:

dalla'di foprg diflcl‘a lettera , inviata in ril‘polla a S. M. Cel‘arca dagli Elct-‘

ti di quella l'cdelifîima Città . Anzi comunemente diceafi , che in lira par

tenza il Vil‘conti (con molta prudenza) altra cedola della Corte di Vien

mx aocultatopavez , che-oltre]: confaputa lbmma de‘ docati lì:icento mila ,

altri trecento mila ne richiedeva . Occultolla il Vifc0nti , perché ben co

nol'cca ,- chela Città , e Regno era quali che rîmallo cl'au fio , e petciò ina

bile a tal doppia. lbdisl'azzione , quando che-a‘llo’ncontro non aver! potuto‘

nemen ril‘cuorere tutta la mentovata fomma del ‘donativo moltìfiitno tempo

avanti di [un partenza , promefl'a , ed accordata .

_‘ Gionto il Conte Vîfconti nel di l‘ull'eguente de’ 4. Aprile in Avellino,

fifda quel Principe C'aracciolo , allieme con tutt‘ il l'cguiro di fua Corte ,

Uflizialità , e Mi_niliero per tre continuigiornipalìeggiato, con aver il

Principe giornalmente tenuti da [ottanta , e più pcrl‘onc a tavola . Dopo il

' ' npo.
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ripol‘o di quelli tre ‘giorni , pcofeg.ui il viaggio alla volta di Bovino, confer-,

vaudo l‘empre il Vilconti da uomfaggio , e fedele al fuo Sovrano qual’_e_rà '

nel petto cblufo il fuo rammarico , col farfi fcorgere non folo di Y0l(0 gi‘oli:

vo , ma benîanche collo animar di continuo tutt’i dilbpra'menfovati fuof

aderenti, e Miniliri , unitamente con le truppe Alemane , e collo infinuarz.‘

li nello liefi’o tempoa te _ r fempre mai le mio , e collante il cuore contro al

rutardubiodell'iniqùa%îrtuna, edinconfeguenza ell‘er l‘cmpre fedeli al.

proprio Signore, collo el‘porvi , le mai folle d’ tropo, in difefa‘ de’ l'uoi Re.

gol, e Regal Corona , eziandio ben mille volte il proprio langue , f; la ca‘.

ravrta . Nel mont'areglipofcia in fuafedia ,fdiliì: al vettorino con, v'olto

ben’anchc ilare , che l’ avelle ‘con particolarità ben trattato , imperocché

. egli l‘ illello fatto arebbe con elfo lui, facendogli per conl‘cguente conol‘cer

quanto mai folle grande l’ua cortélia . Pervenuti tutti finalmente in Bovino__

( li tralal’cia per ora le narrazione di lor viaggio , per averli qui a,raccontat

cole più premurofe)compaliiouando îlConte i due Minillri detti di l'o'pra D.

- Giul'eppeCapozzuto , e D. Claudio Villani ,che forl‘c , e lenza forfe vedeva.

facrilìcati per amor l’uo , ell'endo ellì Napoletani ,- e niente per altro potendo

influire alla conformazione , o difefa del Regno , tantolto amenduni conceg,

dò , con dirgli ebegià nel loro arbitrio riman‘ea il partire , overo il rima

ner con elio lui . Quindi reltando in loro balia la rifoluzione, pepchè al fom

mo anelanti {lavano di far ritorno.in quella Capitale , in ricevere il fol'pira

to perm‘e'lib ben tolioabbracciamno il partito di ripatriare , ed intraprefgrq

in diligenza la llrada per far.in Napolirirorno. - ' ‘ ‘

' ‘ Dopo la partenza del Vicere‘ da_quclta Capitale , fu ron tantolio tutte le.1

rimanenti poche truppe di fanteria Alemana che lì ritrovavan già ne’prelìdj.

di ella rinchiufe nelli Regj calielli , al meglio che li era potuto premoniti si

d'artiglreria , e attrezzi da guerra , che di provigioni da boi;'ca per meli tre,

le qua-li trup e fubito che entrarono in efli alzarono i ponti , e li pol‘ero l'ulla

dil'el‘a . Lo elio li pratico dalle piazze d’armi , ed altre fortezze del Re.

gno,gellendoli a quello ‘effetto racchiulb (oltre degli altri) in quella di

Gaeta , che ancor li I'ÎPKWSVEI. ben prembnita d’ artiglieria , attrezzi milita

:i , e provigioni da bocca per mefr cinque , il conl‘aputo nuovo battaglione

del regimentodi fanteria , che lì liava formando dal_Duca di Monteleone

Pignatelli (il quale-pofciache‘ fu partito il Conte Vif'conti da quella Capita

le‘; anch’ egli li pofe in viaggio per lo l'uo fiato di Monteleono, ed a fuo ,

el'empio parti pur anche per i l'uoi feudi nella Calavria , il Principe di Bili

gnano Sanfererino) . La piazza poi diCapolì per efl'er ella la principale , e

la migliore ellimata di tutte le altre del Regnoper; la fua lituzione , era (la.

ta veramente a maraviglia fortificata , e ben premonìta non folo di numero.

fa , ed eccellente artiglieria, eletta linda qualche tempoprima , ed allbr.

tira da tutte le altre fortezze, e callelli,di quella Capitale , e Regno : ma,

ben‘anche di infinite provigioni da bocca , e da guerra , fufficientiliime a

mantenere il prefrdio‘per ben lei meli diall‘edio . l:.d alla perline fu ron’an.

che ben proVvedute tutte le altre fortezze del Regno , e lpecialmente la ri

ll‘omata di Ptlîcara , per iblienetfi lo lpazio di tre meli. -‘

“ lit-tali , e tante emergenze di cole ,- ritróvandofi già quella Capitale

f' - ' ‘ H 1 allo
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all-Jntutte sfornita , apriva di milizie regolate , alla-{oh rifare delle tcl-.

l'iè mentovate guarni}gioni delle (ne fortezze , le quali li eran già ( come di

cemm0 ) In quelle racehiufe , operaio giova-mento alcuno arr'ecar non po-,

_ tea no alla quiete della Città ; avveniva , che l‘eguianotntto il giorno in ef- -.

ÌÌI inconvenienti, e diliurbi , mercèia natura-d‘ alcuni riottoli cittadini ,,

de’ birri ancora , e degliaunigeri , che veniano appeilati guardapononi , »

de’ quali le ne ‘ritrovava allo ‘motto la Città ripiena , perché farti venir da

ogniparre del Regno, da’ nobili‘; ecivili benelianti per culiodiit de’ loro

Palîgîi 0nd: queiii ne andavano per la Città armati , come già ufciano da’ '

palagi ove li ritrovavano , commettendo qualche difordine ed inli)l€llÎ-fl ;

quindi addiveniva che molte volte venivano alle mani colla Milizia Urba

na'la1quale venendo cotnpolia di artieri onorati,e l'piritofi, recavaflfi 2‘. Verg0’ '.

gna il farli lbpprafi'are o da’birri,o da'guardajrmtoni;èltc,perciò per tal pri Vik- a

te contefqalq'uanto in il‘compiglio la Città E ritrovava: eil‘endo aineor‘leguì

:o omicidio con arme di fuoco avanti la Chiel‘a di Sul’ier’ a Majflla ì in PC"

fon‘a di un disgraziato Prete di Regno per mano di un’armigqro dfillî Wifl~ «

l'3 di Lauriano , che li ritrovava in Napoli con i compagni a cufiodir il pa

lagio del Duca di Lauriano S. Felice l‘uo padrone . Fu però prefo l’ uccif0ffl,

dalla Milizia Urbana , occorfa in tempo nello fiefi'o luogo , e do il ter205

di sù l’ alheggiar dello giorno trovolli fcannatb -per ordine de nSuperio

riîgoVernanti nel piano dell‘ ampio largo detto dello Spirito Santo fuori

porta Regale 5 lo che giovò molto a rattenere i malviventi in quel tempo CO

tanto p‘erigliofo . Quindi per dar fello al pubblico regolamento , cdalla co

mun quiete , la Città , e la Deputazione del buon Governo , che in quell’

imetregno iuvigilavano alla buona direzzione , e governo di quella (lilli a’

die' mediante la_ihvia Condotta de’ medefimi Deputati , unitamente col Dot

tor D- Agnello’d’ AVerfa per la Piazza del popolo ,‘ nuovo , ed efarto regola

men’toìnfcriPtir alla più volte mentovataMilîzia Urbana ,‘ da afiigger_finef

fuoi refpettivi polii , acciò ella lì folle con el‘attezza lì>mma per l’avvemr re

gelata per lo pubblico bene di queiia Capitale.ln cotal nuova -iflruzzione fra.

gl i altri ordini , e direzzioni , fu el'prelfamente impolio alla predetta Mille

zia , ‘che ritrovando i cenhati arm’geri , e birri con arme addofib perlo ti.

liretto , e borghi della-Città Ii avelfe immediatamente a v.ivafona ,- le fori:

eran rel’lj ; difa,rmati, ed i-ncarccrati , fenza neppure domanda: licenza alcu

ma a’loro rel'pettivi padroni ; obbliga'ndoli con ciò ad; nfcir difarmati da‘ 13;;

lagi ove (i ritrovava no . Si ordinò eziandio dall’ iiteli'a Deputazione , che‘

tutt’ i cittadini nel fopravenir lì notte aveifero efpollo un lume l'alba di loro

‘abitazioni, acciò aveffe con più aggio la Milizia potuto invîgilare a’ furti ,

od altre infolenze , che mai aveii'er potuto occorrere per la Città; C- che ir

remifibilmente doveii'e ella a quello efl'etto tutta la notte caminar ben’arma

ra , e co’l'uoi Deputati tanto nobili , che civili per tutte le contrade delle

fue rei‘pettive ottime . Si ordinò pur’anche dal su mentovato D. Marcello

Caraffa Rcgente della Vicaria a’ l‘crivani , ed a’ confa'puti birr_i fotto riga

rol'e pene , che non li foli’er punto in avvenire ingeriti negli affari, ed infran

genti della Città col moleilare i fuoi cittadini per privati debiti , o per alwl

.U€Yitlclitti in quei tempi si fcabr0fi , né. tampuco con la Milizia Ul‘bîàllîli ‘2

- Ì
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che alla pcrfine non li l'olfer pnntoammofîi dalla lo: _refpettive guardie, o

fian polli , ma che folta_nto in cafo urgente di ell'er chiamati, fofl'ertan.

toflo in l'uoa'ggiutoticcorfi; dandoin feguito anch’egli ‘l Caraffa a’ Depu

taci civili dell’ il'lefla Milizia , liccome l'era già Rata conferita dalla Depu

tazione del buon Governo , e nobili Deputati di clic ottine , tutta la piena

poteflà di far tutto ciò gli placca , che però folle giullo , e ridondalfe in be

nelìzio , equiete di tutta la fedelifîima Città .

In efecuzione addunque di tali ordini li offervò un’el'atto regolamento

nella l'nddetta Milizia , con univerl'al quiete della Città . E di l'atto facen

do_in avvenire tuttiagara per mantener la pubblica quiete con una piena

ubbidienza a’Deputatimoltol'aggi, edonorati, non s’intel'e perell’a ve

run’altroabbenche‘ minimo difl‘urbo; arreli:tndoli impertanto dalla f’celfa.

Milizia con tutto il poliibile rigore , per ben ‘el‘eguire gl’ ingiomi comandi

della più volte mentovata Deputazione del buon Governo , tutti quegli ar

migeri,o birri , che l'pintidalla propria ofìinazione (e uitavano a bella po
fla (nulla curandoil rigo: dell'elìttta giullizia) adgalportar armi per la

Città . Per la qual cofa ritrovandorni io più volte per eleguir prontamen

te gliordini della confaputa Deputazione colla carica di Deputato per lo‘

fpazio delle lbl-ite ore ventiquattro di ell"a Milizia , nel pollo detto dello Spi

rito Santo,acl accompier; al dover mio da zelante cittadino, in una fola mat

tina più volte, in eftcflzione dell'emanata legge , feci dilàrmare , ed in

carcerar molti de’ mentovati guardaportonì , o fieno armi°eri , e birri con

univerfal lbddisfazzione del pubblico . Cosi addunque u evregg'iament'e

la noilra Città regolata da quelle Milizie per ben lo l'pazio imefi due in

circa in tempo cota 'nto dilicato . Ed in vero giovamento l'ommo ‘arredò alla

pubblica tranquillità quella Urbana Milizia , per aver fatto i cittadiniin

tal congiu ntura tutto lo sforzo loro per mantencr le col'e citmdinefche in ri

polb, equiete. . ' ' -

In tanto vedendofi la noflra Capitale dal proprio Capo , cioè dal Vice

xè abbandonata , il corpo della Città tutto intento al Comun bene , penzò di

non più tener racchinl‘uquell' innato genio, che avea occultato per tanto

tempo fotto«il governo Alemano verl'o la Corona di Spagna . Libera im

pertanto da tale impaccio , appalelìlr volle unitamente coll’ Ele'tto,del fede.

liflimo popolo il Duca Bru nafl‘o la venerazione che avea verlb la Nazione

Spagnuola , inviando l‘celtilîimi fi-nfrefchi , e prelibati comeliibili alla con

faputa Armata navale che ancor dimorava' nelle marine d’ Il‘chia , e Proci

da , e lpezialmentealtri più rimarghevoli doni, conlilienti in cinquanta

portate al fuo Supremo Comandante Conte di Clavico , che relìò molto ben

pago dell’ ecceflive amorevolczz: di elfa Città ; alla quale corril'ponder vol

le con gentilezza , e cortelia , avendo inviatn'alla mede lima altro preziolb

regalo di frutta delle Spugne . Indi fi apri pubblicamente il traflico de’ citta

dini di ogni ceto , e condizione , che a migliaja concorreano sù de’ legni

della f_‘lllad_rîl ; ricevendo tutti alla perline’ gentilezze inefplicabili dalla iti

nata cortelia dicotefia Nazione. A

Allo ’ncontro le galee della [quadra di queflo,Regno , che ancor dimo

flvan9 n=1 C°nlflumto porto della darl‘ena ; tutta liata attendeano il favore;vm

e
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le tempo , per poter di i'oppiatto fcappar via dal mentovato porto , per non ca<.

der nelle mani de‘Spagnuoli. Ma finalmente calmatoli in un giorno il ma‘

te di maniera , che in punto immobile fembrava , fenza neppure efl’ervi ’l

foffio di minima ama di leggier zefliretto ,die‘ egli aperto campo al dilor Co‘

mandante Marchel‘e Pallavicin0 di poter prontamente mandare ad el'ecu- _‘

zionc il lirogià fiabilitodil’egno ; quindi e‘ , che ellendo fcmpre pronte le ga

lee al remigare , mercè i l'uoi antecedenti ingionti comandi , le fe‘ immane

_tinenti verlb lo imbrunir dellf acre di tal giorno da: de’ remi nell’atque, in

traprendendo cosi , e con prol'perità fomma il cammino alla volta del porto

di Meflina , il che avendo faputol’Armata Spagmrola, al par dellecofc

di picciol momentopiù non le curò .

Quanto poi al vafcello rimallo nella rada di S. Lucia a mare , non atto ,

come (i difi‘e , alla navigazione per la deficienza avea della maggior parte di.

{no bifognevole; non potendo far li che finalmente non venifle almen egli

in poter dell' Armata Spagnuola dal l‘uo Comandante Catalano di nazione

mii‘erevolmente fu affondare dopo alcuni giorni in tempo di notte , con ram

ma rico univerl‘ale della Città, che compaliionava la perditadi una nave per

‘cui erafi (pelb molto da nato,qual‘ atto [piacque altresì all‘ Armata 8‘pagnut).

la , che non ‘poté. a verun patto impedì rio , per efl’er feguîw inopinata.

mente , e ben‘anche per’ ellì:r’ egli l'otto il cannone delcaliello dell’0vo. [l

fuddettoComandanteperè, temendo per quel‘l’azione di provare il rigore

Spagnuolo fi fuggì fubito sù picciol battello , al'lieme con i l‘uoi Ufl'lLllli ,

marinari , bagaglio, ed alquanti viveri . Ma il Cielo cbeimpunitolal‘cial’

non volea il (no errore , fé che a_ccortafi del danno ,‘ ed eziandio di tua fuga.

la Milizia Urbana di quell’ottina , sù di alcune fil‘uche montando li diede

feguit'o. Onde vedutòfi (coperto il Catalano, e dìl'perando già difcatnp1

re per via del mare, appiglioffi alpartitodi calate in terra con la 1.11: gente

nella marina detta la Pietra del pclce, e fuggi per lìtlvarfi entro della Città :

qual futterfugi0 neppur li giovò , perocchè fu lbv ragiunto dalla mentovata

‘Milizia nel luogo detto S. Agoliinola zecca , e condotto col fuo l‘eguito in

quell' illante_dal Regente dellrVicaria ,ove in premio dell'operato , difl‘e ,

volerli mutare per. eiler tutto di l'udor molle , per durata fatiga? Ma non vo

lendoli in ciò punto il Regcnl’e ingerire , fu di [no ordine condotto con la

ente di (no l‘eguìto pzigioniere. sù delle navi Spagnuole , ellendol‘eli addol

io buona quantità di monete d'oro ritrovate , corn’anche quantità di vive

\xî , ed altri generi di cole nel battello lì rinvenìrono : quindi il Comandan

te delle navi Spagnuole il fece trafp0rtar coni compagni nel'cafiflllo d’ li"

chia. .

In quanto poi al valente Principe di Colobrano ,che come'li dille, avea

avuto precilb ordine dal Conte Vil‘conti , acciò condotto il foffe con gli altri

cavalieri alla Corte di Vienna , e che‘ già partito era con propolito differente

dagli altri, che già intraprefa amano la flradadi Vienna , perocchè lilbluto

avea di pt_>rtzirfi nel campo de’ Spagnuoli , poìè alla perline il l‘uodil‘egno in.

elitcuzionc . Portolii egli nello Stato Pontificio, ove era allora 1‘ El‘ercito

Cattolico , ad incontrarlo, ed abboccofli con i'om1na confolazione, e gioja

col 1110 degniflim0 zio Marchel'edi Arienzo D. Lelio Caralfa , da chi fu|in

que
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qoel'punto a’ piedi dell‘ ìnvittill'imo Infante condotto per efporli le Tue um’i‘ ‘

liflime l'uppllche, che s’aggiravanoin chiederpollo Fra le truppe Spagnuo

le, per efl’er' egli come prode, virtuolo, e laggio Campione a parte

della gloria nella impr_ela che dovea farli della conquilla de’due Re

gnidi Napoli, cdi Sicilia . Q1indi benignamttnteaccettate da S. A. R. le

fuppliche del cavaliere l’uddetto , che fu tono accoppiate alle ebbi iganti, l‘uc

cortefi maniere , immantinentì li conferì la onorevolillìttla ca tica di Colon

nello del l‘uo regiment’o detto il Regal Borbone .

In tanto entrando già nel Regno l’ El'ercito Spagnuolo , nel confine cc‘

mincìò a provare gli etfetti della buona fortuna. Egli accampatoli , come già

li cennò, col tuo Regal Gtueralilfimo in Aquino( a ) incominciò il Conte

di Montemar (’ nel mehtrel' El'ercito fi ripolava , e lì rinfrancava alquanto

de’paiì'atî travagli nella lunga marchialotferti) aprendere gliopportuni

fpedienti per attaccar gli Ale_mani nel noto palla di Magnano, ben informa

to de’ l'uoi forti trincuamenti , eben'anche delle truppe , che ivi eran po«

ilate , che aumentate lìnoa cinquemila uomini , Clan comandate dal Gene

ral Conte di Traun . 1

Ell‘endufi-addunqne fatte dal mentovato Conte di Montemar tutte le

necellarie prevenzioni , ed avendo eziandio oli’ervato d'ell‘erfr ben ripol’ate

le’truppe; fe‘l‘ul mattirîòdello‘gîornu go. del nomato Marzo avanzare al-'

la volta del palio pteddetto colla [corta dgîpapl‘ani ben’ clperti_ de’lucghi ,

peraddharli leignote 1trade (che furonoàslaîll’eccellentillimo Conte con

doni allettati) per fentiet'i bol‘coiì , ed inul’itaci5 la unguardia’del 1110 E «

fercito , compolìà da cinquemila de‘ più eletti granatieri , e comandata dal .

ben’cfpctt0 Tenente henerale Duca di Callrppigna‘no Eboli; con ordini

efprelli_al medefirno , che nello-giug nere a villa del’ palio , li folle non gua

xi lungi dîl€llb pollato con quello corpo in amend'uni i fianchi , e colline al

1’ intorno dell‘ Accampamento Alemano; ‘per tagliarli in parte laiìtirata ;

e che molla veruna fatta non avelle , fin che folle. egli ivi giunto con l‘intic.

ro corpo dell‘ Efcrcîto , imaginando di partir con Cllb ,. e S. A. R. per la fu.

perveniente l‘era , acciò lenza dubio li ritroval’fc ne‘ primi albori dello gior

no vegnente in S. Germano , da dove avealì prcfillb di incontrar egli unita

mente col Regal Generalillìmo , e rimanente intiero corpo dell‘ El‘ercito ,

per la via trita , e dove già era maggior vuopo l’ inimfioa lla fronte .,

Marchiati impertanto a tenor degl‘ ingionti comandi’ i granatieri Spa

gnuoli fotto la buona condotta dello eccellente’ tellé ment0vato loro Co

mandante , e colla fida l‘corta degli el'perti paefani , per luoghi boicolì , c

montuofi , non mai, o di rado da anima vivente battuti, facendo a quello

effetto iguallatori , che ptececleano nel mezzo de’ llerpi , e dc’ pruni ifen

tieri con i loro (lromenti; punto non riflettere finché a buoni palli giunl‘ero,

( fpinti , lì crede , dall' onor della ptoflima lpetata Vittoria) verlb loimbru

nir- del mentovato giorno go. non moltodillantt: dal dett0palf0, quali a

Villa de’ nemici; ove coperti da’ cel‘pugli, e da’ piante di guclle l'elve , il

(.a) Città eh.’ in toccar’i confini s’ ' lla , e magnifica , oltrazgîata poi dal

incontra nel noilro Regno |; prima , la tempo , al preferite le reliquie delle [ne

quale ell‘cndonefternpi- pfimiel'i ben va- . amiche-mine ibhiluto dùnofirij ;



\

<u~' ‘ P A‘ 11 r s r.'«

pollaron tantollo per ordine del dilor Comandante Callropignano con ‘tuta

ta la buona‘arte militare a‘ fianchi , e l‘palle dello Accampamento Alema- ‘ '

no , eleguendo ciò in luoghia dir vero non mai Venuti in mente al Come

di Traun , che flimava cller’ inaccellibili, merce‘ la loromalagevolezza. Ivi

ii fermarono i mentovati granatiexi attendendo lo rimanente del loro Efer

cito, per poter poi più vigorolitmente anaccarl'inimico entro le proprie li

nee. Ma non poteron quelli sì celatamente andare , che non l'oller ilari tra

‘il buio , e ’l Iullro del cadente giorno da lungi in parte il‘coverti dal lbprad

detto Tenente Cavalier Garofalo, che tenga già l'uo pollo per ordine del

Traunsù la nota collina . Or collui ollervando che i Spagnuoli era'n già

ul‘citi , lenza potervidarrirnedioalcuno , a’ fianchi, e [palle , esù delle

collineancora allo ‘ritorno del dilor trinceramento , calò frettolol'amente ,

per ben adempiere a’ fuoi doveri con la compagnia de’ granatieri dal pollo,

e li condull'e a buoni palli nel corpo dell‘ Accampamento Tedel‘co, dove pfè

tantollo confapevole’l Conte di Traun di aver‘il’coperto un llaccamento de‘

{Spagnuoli , cheera già per vie inulitate ,e torte pervenuto sù le colline che

erano a’fianchi delle trincee. Perlocché il Traun vedendo il pericolo in.

cui era la fua gente , all’ impiè ordinò , che le truppe le quali era no ne’trin

ceramenti immantinente li foliiero ritirate dentro la Forte_piazza di Capoa ,

confiderando quello elfere il più ivvedutoel‘pedîwte che avellè potuto met

tcre in opera . Inchiodar fece per tanto cinq ue cannoni di campagna , che

negl‘ illelli Tuoi trinceramenti avea , edillribuite porzione delle monizionî

da guerra , e bocca al lòldati, col favor‘della notte predetta per non farli

all’ intutto tagliarla ritirata, unica fpemodilhol'campo, sloggiò frettolo

farnente con tuttele l'uetruppe dal palio, marchiando l'enz'ordine alcuno

alla Volta di Capoa , tantocche‘ vi fu perla cammino della molta dil‘erzione.

G iu_nto in Capoa l‘ubito fece chiudere le porte della piazza , e li pol‘e l‘ulrla di

fela : anzi tanta fu la fretta che ebbe egli in quella ritirata , che oltre a i cin

queinchiodaticannoni, da’4bldati fi lafciò buona porzione del bagaglio, ,

con gli rimanenti attrezzi da guerra , e monizioni da bocca. Quello folle

cîto sloggiamento del Traun fu cagione , che il Capitan Val‘ch , che li ri

trovava con le quaranta corazze Alemane entro di Sella pollato, non avendo

avuto 1' avvil'o dcll‘ abbandonamento del pofio , non poté per allora anch’ -

gli ritirarli nella piazza di Capoa . Nettampoco il Conte di Traun avvil‘ar

‘fece della lira marchia alla volta di Cipoa il General Pignatrlli ,che {i ri

trovava , come‘dicemmo,‘in Venalro con i quattrocento cavalli pollaro;

onde egli in riceverne non gùari dopo la l‘piacevol novella per mezzo di un

contadino, che fac‘ea in quei contorni il mellierdi carbonajo, e che fu dal

mentovato Generale ben rimunerato , tantoflo s‘ inflradò con ella cavalle

;ia ben'anche verfo di Capoa , da dove poi. li incamminò .( fcorgend0. che

colà ella a nulla ferViva) alla volta della Puglia, perandarcad unirli al

corpodi tutta la.cavalleria Alemana , che l'eco il Conte Vilbonti conduce: .

Quell’ efito ebbe la rilbluzione tanto millanrata dal Traun , prefa( come fa.

pra li è fcritto) nell' ultimo conl‘eglio di guerra tenuto in quella Capita]:

fra tutt' iCapi della Milizia Tedel‘ca , e a cui il‘Marefcial (magra fi OP‘

NICO . '

' ' lnte.
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È ‘ lntefaii tal ritirata dello Accarnpamento Imperiale dagli imbol'cati grg.

natieri Spagnuoli , fubito per ordine del Duca di Cailropignano lor Coman

dante lì buttarono con gran impeto nel chiufo vallo delle trincee Alemane

( abbenchè non fenza qualche picciol tema dubitando d’ aguato ) ove princir

- piarono a diiiipar le trincee , e faccheggiarallieme con i paefanl le rimanes

ti provigioni di guerra , e de’ viveri da’ l'uddetti lai‘ciate perla deficienza

del tempo . Aflicuratiii poi i Spagnuoli della certa ritirata degli Alemani ,

eben ofl‘ervato da eilì ’l quali inei'pugnabi le clel‘critto lito , accoppiato al for

te trinceramento ,- ad evidenza ii perfuafero , che per cfpugnarlo gran fan.

_ {ne da amemlune le parti a correre vi avea .

Pervenuta si lieta , e felice novella ne’ primi albori della giorno 3 r .del

mele di Marzo 1 131.. in San Germano, dove in quel punto , con liete ac

clamazioni di viva , e giubilo univerl'alc di quei naturali, eoncorli ezian

dio dalle convicine Città , e terre , gionto era il Regal Generaliilimo con

tutt’ il nobil feguito di lira Corte , el Conte di Montemar coll‘ intiero corpo

dell’ Efereit0 Cattolico , diviib in tre ben ordinate colonne , che al certo

rendeva agli occhi de’ riguardanti una-molto nobile , e vaga veduta . Laon

de per tal precipitofa ritirata degli Alemani , ne rel‘e ben l'abito il Regal In

fante , ailieme con l‘ El'ercito tutto le ben dòvute grazie al Sommo Motor

dell' Univerlb, che degnato lì era di farli lenza fpargimento di langue riu

fcire un si felice , ed avventurato avvenimento . Poi‘eia il prode Conte

di Montemar die‘ ordine , che tanroiio altre truppe aveii'ero occupato il l‘ud»

detto pailo,e nello lìeii‘o tempo ingiunle a'molti guaiiatori , che ancor cola l’i

portaiiero , non folo per'megl io allicurarlo da qualche inopinat‘a fcorreria de'_

nemici ,\e terne in fiememente la coni‘aputa artiglieria , ma ben’ anche per "

far dare follecitamente all’ intutto il guailo alle trinciere 'I'cdel’che , che to

talme nte franco , ed elpedito renduto aveli'ero il paifoa tutta l‘ Armata Ciar.

tolica , che con S. A. R. in brieve per colà paffar dovea . "

.. Sin dal primiero iilante , che giunfe in San Germano quella tanto lie

ta novella , ordinò Sua ‘A. Regale , che aveii'e fatto alto colà l‘ Efercito per

ben tre continuigiorni , acciò con più aggio rif_iorato , e rinfrancato li foii'e

dalla lunga marchia l'offerta . Avea l’ A. S. , nel mezzo di tante [elle , ed ac.

clamazioni di giubilo prefo alloggio nel famofo palagioa meraviglia orna

lo de’ Padri Benedettini poiiefl'ori di quella Città ', quali l‘ciaché ebbe

ammeili al bacio della fua Regal mano , incominciò a prendîrli ’l tanto da

lui gradito divertimento della caccia de’ volatili. Indi degnoiii S. A. R. di

portarfi l‘ul Regal moniil;ero Caliincnfe ( a ) per allenare quelle gran ma

Parte I. ‘ ' gui

( a) Grace quello Regale, emagnîfi

ce moniliero al di là. del Garigliano , e

propriamente sù di un’ alro munte.do

‘ve fu già, al rii'erir di Biondo da Far/i,

In texnpo la antica Città Callinenfc.îu

quello rinomato moniiiero edificato in

tal luogo dal 8. Abbate Benedetto per i

{noi Monaci , acciò iegmgari«dal com

mercio dc.’laiei, in quel luogo ermo , e

Wifllfi9 Hfl°519!9 iv°fî‘fl9 vita P°Vfli ,

ed eremitica , Eccome era già Il fuo

Santo infiitut0 . Gli edifizj però, che il!

oggi E florgono in queilo monifleru,

non fono già quelli ili-iii , che il meme

vato S. Abbate vi edificòy, a cagionchè

furor: tutri non guari dopo di l'ua mel

te da’ Longobardi i‘ ianati, ficcome giì.

il medelimo 5. Fa re innanzi di fu:

morte predetto avcg , "‘ ' “
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fnilicenze , e ne venne colà trattato da'teflè mentovati Padri, con tutt’ il

eguito di Corte , ed Ufiizialità con diilintiliimi onori. La gente poi , che

ritrovoiii tanto in S. Germano, quanto in Monrecalinoaccorfavi ad accla- a

mare un tanto Principe , non li può defcrivere dalla nollra rozza penna , ba

fi;ando il dire , che (popolaroao tutte le vicine contrade .

In tanto le quaranta‘ contrae Aiema ne , che li ritrovavano , come già

notolli fotto il comando del Capitan Vafch, perordine del Conte di Traurr

pollate dentro la Città di Se‘l‘a , nulla fapendodella ritirata del Traun dal

palio di Mugnano , per non averne potuto aver la notizia -a tempo , perlilìee

vano tuttafiata in ozio nella mentovata Città . Ma pofcia intel'oli finalmen

te al tardi del di full'eguente alla notte preddetta dal confaputo Capitan

Val‘ch Comandante delle- medelirne la l'opraddetta ritirata , turbato , per

ché non avea di ciòa lui data il Traun veruna contezza , rifolvette all’irn-'

pie‘ , per non cader nelle mani de’ Spagnuoii , di partirli dallaCittà ov’era,

ed anch' egli co‘ (noi nella piazza di Capoa ritira di. Per efeguir dunque il

difegno, ordinò primaa tre de’ (noi l'oldati degli più ei'perti , che li foli‘ero

“in quel punto al Garigliano condotti, e colà avel’fero la di lei fcafa affonda

ta , per impedir in parte a’ Spagnuoli il pal‘l'aggio: che dopo di ciò bruggia

te aveli‘ero tutte le mete di paglia che avefsero trovate nelle convicine cana.

pagne , per anche togliere alla cavalleria de’ medefimi ‘l comodo della pa

ftura ;ed egli col rimanente de‘ corazzieri li pol‘e immantinente in marchia

a‘la volta della piazia di Capoa , con qualche fua vergogna , e rammarico

.ful_ riflettere che erali per pa [la r’ il tempo millantato co’ Sefi‘ani , che ogn’u

110 de‘ l’uoi bravi coraiz.ie [l arebbe l‘enza'dubbio battuto quattro , e cinque

Spagnuoîi; che eran quelli poco el’perti nel mel'iier della guerra , e non po

te_an vantare che una mìl‘erabile fnervata cavalleria , e molto più una pelli

ma , e poco coraggioi'a Fanteria ,i'oggiungendo che conceduto ,| che avel‘i'e’

I’ Efercito Spagnuolo qualche porzione di truppe veterane , ed agguerrito ,

era: quelle si fpoll‘ate , etrapazzate dalle marchie fo&'erte , che non eran

valevoliatener fronte alle forti, nerborute, ed invitte truppe Alemane;

con altri conlimilivaniloquj , che per‘ brevità fitralafciono. Partito che

fu, ‘appena erafi difeoliato dalla Città, che lì ricordò non aver det

to a i tre loldati , che dopo el'eguiti il‘uoi comandi, fofl‘erlì anela‘ elfi nella

piazza di Capoa ritirati; onde ifmontò da cavallo , e fermolii co'l'uoi in un’

O_llclîlil , che per ili rada ritrovò , ed ivi a Tuo bellaggio con i cora-zzieri prei'c

rmffclcoi molto remota fupponendo la gionta in Sella di qualche {lacca

ment0 Spagnuolo; indi con tutto il cornxnodo li pofe a l'crivere una memo

g‘à; PSI’ raccmnandarla all’ofle , acciòl aveli’e fatta con tutta preiiezza in

’a ritorna: in Città .

a a mentovati l‘oliiati capitare , giudicando non poter‘ efii molto rardare\

Or nel mentie quefl;o Capitano Alema no Facea in Seli’a la di fopra cera-li

nata rxlpluzione , il gonrc di Montemar , intefo in San Germano, che nella

Cqttà d15eli’a =vi erano ancora quaranta corazzierilmperialipoltati;giac

C è non avea potuto aver nelle mani i quattrocento, che (i ritrovava“ in

V€na_fro lottoi comandi del General Pignatelli , per aver faputo, che già

1Nlll aveano.con tutta celerità la linda della Puglia intraprela, per andar

. ._ _liad
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fiad unite col ConteVil‘cont’i , pensò di aver almeno quelli fenza dubbio.

alcuno prigionieri, ed ordinò‘, chein quell’iliante lpiccata li folle a lor-=

prenderli una delle fue compagm'ede'più eletti , e valen_tr cavalli . Ricc.

voto tal’ordine il Comandante di quella fchiera , fi pole in quel punto con

la medelima in cammino , e non riftiede , finche a marchta sl'orzata tra po.

che ore nella Città di Sella per-«venne, onde domandato avendo de’ éoraz.

zieriAletnaniper non vederceli, li in ripollo da‘crttadmr tutti lieti per la.

venuta di quefii , che da poche ore partiti 5-’ erano lper r’rtrrarli nella piazza

di Capua, econ queiio diii'ero al fuddetto Coman ante le ;attanze del Ca.

pitan Valch; onde fiizzato egli, e fpronato dall_ o_nor della nazione in’

l‘entirtaicol‘e, tantolio da alcuniclegl’ilteiii cittadini , unitamente con 1;»

fua compagnia fcortar fi fece per quella a lui_ignota lirada_ , che già battuta

aveano gli Alema‘ni, per raggiungerli,efarlr conofcere d1che tempera foll

’ [et le fpade di Spagna . In fatti a Lui fu propizia la forte , perché follecitam

do la corfa non guari dilungolii dalla Città , che li raggiunl'e nel tempo in‘.

punto, che il Comandante Tedefchoav'eva già configurata all’ elle la ferit

ta_memoria , e montava co’ [noi a cavallo per leguir l’intraprefa marchia. .»

Veduteli gli Aleman'i a‘ll’ improvilb lorpreh ( cola non mai da elfi im.

magiuata) l'i polex bentoll:o per ordine del di lor Comandante l’ulla difefa_;.

ma la Cavalleria Spagnuola_, avveg»nacchè eguale in numero alla Tedcl‘ca ,,

con lbmmo valore attacca ndola , la lìxperò non avendo né tampoco gli Aleé

mani l‘oficnuto il fuoco della prima fcariafîl , fi î\F-r<=fflfoP,fîgioflicrì di g'ue’v

ra . 11 Capiran Val'ch però , che rinfacciato aveaa Selfani d'efl‘er perfidî ,»

etraditori , nel veder tra’lbldati Spagnljoll~ alcun! dl quelli , loroattribuì_

la dil'grag.ia , onde proruppe in efcandelcenze , e chmnandoli fello'ni , mi

nacciolli che a fuo tempo ne avrebbe prcl'a la dovuta vendetta . intanto il‘ '

Capita_n della cavalleria Spagnuol-a con lemma generolhà_donò a’ pacf;mi |;

maggior'parte de’ cavalli preti, incontrmambio dell' alfez1on_e da elfi dimo-v

ma in quel'ìa congiuntura . Partiti finalmente 1 Spagnuoll dal mentova-

to luogo, trionfanti nella Città di Seli'a nuovamente entrarono co'trofei del-»

la riportata vittoria , ed i vi [ti Tedelbhi ripieni di-lìrlegno per la ricevuta; '

fciagura , vedendofi fuperati da quelli, che poc’l anzi ,millantando ilpm

prio valore , dllì reggiavano . ' . i‘

E’ però degno da faperii ,' che il Capitan Spagnuolo , che erafi irritato

per le rodomontare del Capitan Vafch , riferite“ da’Seflàni , volendo tan

ta oltracotanu giuiìam‘ente ribattere , quando fu nella maggior piazza del.

la Città , a vilì_a di quali tutt’ i cittadini concorfi alla novità del fatto , ‘prof

ruppe in quelle efpreflìonî : Signori , quefte fono (additando i fuoi lbldati)

' le làrachine Spagnuol:, che han prefo lenza du'rar molta fatica i celi‘ali grof.

fi grofli,e veramente grofii,petchè di niun valore(e nuovamente i {noi dimo.

firand0) equeiii l'uno i codardi ', e i vili, che han già guadagnato i melo.

monti favoloii , che l‘olteneano con petto forte quattro , e ben anche cinque

de’m1t-i tanto fpreggiati campioni . E cotefla0 e‘ finalmente ( palelando il

Capitano) colui, checolla lbla imaginativa chimerizava diliipar'intere

compagnie. Indi dopo aver paifeggiatoalquanto co'fuoi vittotioli foldari .

per lo difiretto delkGittà , ‘acció maggiormente folIe palefe il trionfo del1.,

, I _ a. ripor.
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riportata vittoria, unitamente co'i‘uoi parti da Seti‘a per condurre gli prî- "

gionieri al corpoidell‘ El'ercito in San Germano . . » ' _ '_

Partiti che furono i Spagnuoli dalla Città , non pafi'aron poche ore , che"

in quella feton ritorno i tre corazzier'i, che erano iti ad efeguire i-di fopra ef-l

preli‘ati ordini del di lor Comandante: con che nell’ entrare in Città furon

tantoflo ifcovcrti dalla Milizia Urbana,la quale in vero imma inantlo quel-‘

che giammai era , concioliacofache‘ ella non già-fiavajntel'a ella primiera.

fortita dalla Città de’ confaputi ‘tre foldati per comando del di lor Capita-"

m , in vederli una delle brigate di ell’a Milizia , come abbiam detto , li po-"

fa in un fubito_a fuggire per quelle piazze , gridando ad alta voce , e ri-*

pieni di timore , che tutti avell‘ero [errati li di loro palagi , e botteghe , e li‘

follero ad un tratto poii;i armati per la difefa , flantecchè già venia a buoni

palli’l foccorl‘o a’ Tedefchi , lupponendo eii'er que’ tre corazzieri la van-"

guardia che in una porta della Città fol'i’epervenuta); ed in vero fu tal voce

creduta , cagionando un [alzo al larma , che i Teddhhi’veniii'ero non folo a

(occorrere i luci prigionieri, ma benanche per dare a‘ lacco e fuoco la Città, e '

cosi vendicarlì del ricevuto affronto . (Lueile inopinate , e fpaventemli vo-'

ci , una si fatta con fufibne ,-sbigottimento , e b‘isbiglio nella Città tutta ca- e

ionarono , che il vide in un tratto ripiena di armi , di grida , di gemiti , e

ii lamenti; e fra quefii di più fcorgevanli i coraggioli cittadini, ed i vili

vicendevolmente mefeolarfi , però con molta differenza , e varietà , impe

roèche‘ i primi da veri difenfori della Patria con molto fpirito , e valore s‘ad.

cingeano alla difefas, ed i fecondi li andavano ne’ più cupi, e fegr_eti ripolii

gliad appianare; fenza niente dire della compaiiione arrecavano in tanto

ideato timore i deboli vecchi , i teneri faneinlletti , ed il molle .imbelle

 

a > Entrati impertanto nella Città gli accennati tre Corazzieri non confi

pevoli della forte avvenuta ai’ compagni , ed oll‘ervata quella gran, mozione

dipopolo, alla novità del fatto rimal'ero shalordìti, per non faperdonde

mai quelia rivolta traefl'e l’ origine: laonde l'corgendoli da tutti maltratta

‘ti, ,e fuggiti, tuttafiata , come tanti forfennati, per la Città l'correano,

fcnza faperpunto dove giammai ii andail'ero. Ell'endo addunque tal.confu

{ione , e abigotti_mcnto per ben alquante ore durata ,‘alla peri-i ne fcorgen

doiSefi‘ani , che non fi vedean per la Città caminare altri, ‘che ifolitre

eonfaputiibldati, prefero coraggio ed ardiré di farli loro innanzi, cdi)

mndarli che andali‘er faccende; onde avendo rifpoiio , ‘eli‘ér ritornati dall"

afecnzion de’ comandi ricevuti dal lor Ufiiziale , che non era guari avcario

in Città col rimanente de’ corazzieri lor-compagni lal‘ciato; ma che nonlamente nel ritroravano, a‘nzi'oll‘erravan di più , con fortuna meraviglia‘, in

Città tutta in una gran con fulione e rumore , e queléhe peggio , (i vedean

«da tutti malmenati, e fuggiti, fenz’aver verun danno a’ cittadini inferi

to . Laonde accertatili i cittadini del fatto, ferono in quel punto confapevdle

la Città tinta dell'abbaglioprefo, e crisi calmoili l’inquietitudine, che

arcano concepita per la venuta degli Alemarri. l foldati poi ell‘end0 fiati a'v

1i1‘ati della dil‘grazia de'_ lor compagni, fi partirono i il‘antemente dalla Civ

tà.per ritirarfr entro la Piazza di Capoa: malora’ non riulbì il difegno ,hper.

' C B
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che anch’ efli inciamparono per illrada nel defiigo de’ primi con efl‘er fatti

prigionieri di guerra da altre truppe Spagnuolc , che già tutte le Città ,‘ e

terre conviciot: aveano occupato . E qui terminò la cittalì_rofc: di quelli co

IIZZICIÌ . ' ' "‘

Dopo la dimora de’ giorni tre fatta con indicibili folle ,' ed acclama

zioni di viva dall’ Infante Regale , coli‘ Olìe. Cattolica in San Germano li‘ ‘

parti finalmente da tal luogo con ben ordinata marchia ( avendo ‘Primieraa î

mente il Conte di Montemar fatto poliare un corpodi truppe Spagnuolo nel“ ‘

la ceunata Città. di Sella , che affatto imydl ogni comunicazione fra le pini-L

zedi Capoa , cGaeta; com’ alttesì fé limare altre truppe nella terra di Pi»

gnatara , e luoghi vicini , per tener bloccata la fortezza di Capoa da quella. ‘

parte deifiume Volturno , che riguarda Roma ), conducendo fempre ‘nel’

mezzo elfo Regal Gencralillìmo , il giorno de’ 3. del mele di‘ Aprile 1 7 34,.,

e giungendo nella metà di quello in Magnano, e cl‘ indi al quarto di in. Pre» '

fermano , e poi nello albeggiar del quinto li partì perla Pietra, ed ivi gion- .

to v_i pernotto . Il giorno e‘ 6. arrivò in S. Angelo; e la feguente mattina,“

. ‘da’ 7. li inlh'àdò alla volta di Piedimonte d’ Alifi . Gli onori ', e leincefl'anti

acclaxhazioni di giubilo, e di viva, che ricevette S.A.R. in tutto‘l‘ el‘prell‘at0

itinerario , e ifpezialthente nello giugnere in quella Città, dall’innum'cra

bile gente accorfa da’ vicini paefr , fono fenza alcun dubbio inefplicabili .‘

Gipnta finalmente la prefata A. R. con tutt’ il‘ nobil feguito di fua'Cotte , 0'

corpo dell’ Efercito Cattolico , nello Ileli‘ogià mi:ntovato giorno de’ 7. in

Alifi , fu non molto prima di entrarvi ', rincontrata dal Duca di Lati“

tenzano della nobilillima famiglia Gaetani padrone, unitamente colpro*

de guerrìer fuo germano( qual gentile Signore non avea guari, che s‘ era ri

patriato col permell'o di S. M Cattolica, cuiavea egli per tanti anni nella

Spagne ferv ito con tanta fedeltà , e decoro fra le fue truppe , tantocchè alla

perline di molto li avea perciò a bello fiudio la Regale aifezzione guadagna

ta’. Delle virtù innate di fermo, di cortefia , e di fapcre del mentovato Duca

'poi non favdlo,a cagionchèfon’elleno già ben conte qu’afiche all’Europatut

ta),e baltadite,che'ebberl‘ondre di ricevere nel proprio palagiol’A.S.avenclo»

la trattata con‘tutt’ il feguito numerofi(limo di Corte con indicibîli tratti di

gentilezza , e di onori ; e con molta fplendidezza fu parimenti dal Dum

trattato l’ intie'ro corpodell’ Efercito, nel mentre rendea qualche tip0fo

‘nel paefe . Ivi l’lufante Regalo , pofciachè ebbe benignamente ammelfi

. «à.llaacio della Regal mano i mentoVati Signori, ed altri perfonaggi di

dillinzionc ancorprefe il gradito divertimento della caccia; intan'tpchè

' ell'endo già fovragionta la notte Io ne pafsò alla per fine a fianziare nell'ap
rtamento nobilmente ornato del merztovato D uca . ‘ ' iL. _ ’ il mattinodello giorno degl'8.li indrizzòil magnanimo Generaliflî

mo'feol l’uo Efereito verfo l‘ Amorofa fotto le reiterate voci di vivo ,non

Iolodiquéll’inn_umerabile popolo che lo feguia, ma ben’ anche di quell°

cola per vedèrlo,r:oncorfo da tutte le convicine Città , e terre; ove giorno

‘vi ernot‘id , e pofcia tantollo ne'primi mattutini albori del feguente giorno

de 33. Aprile, f: incamminò alla volta di Mat'aloni . E chi in vero

__ efprnner potrà. dovutartt€nte, e in acdvrc‘io il giolivo, e trionfantein

. ,.-_ . . ».t .‘.' i.‘ , _:' l‘,_, “,e'_
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' grell'o c‘olà fatto dal Regal Generalillimo, chev dal l‘uo volto in un’illeli'e

tempo, eamore, e venerazione tramandava? com'eziandio chi mai ridir

‘potrà il'ietiapplauli di que‘ naturali. ed i magniiici‘preparamcnti l'eltivi

fatti dal Duca D. Marzio Caraffa padrone , e nipote degniiiimo del_Marche

Se di-Arienzq D. Lelio Caraffa , degno C_ultode della Regal Perfona , per

‘lo ricevimento di un tanto Principe ? ‘

1 Avvic‘inatofiimpertantol’ Infante Regale coli‘ Efercito Cattolicoin

Mataloni (qnalepremea il dorl‘oa nobile cavallo , liccome già ne andò

I’A. S.’ per tutto lo teile‘menmvatg viaggio , fe'nza punto curar la noia, che

alle volte le dava il Sole,alle volte il vemo,ed alle volte il Freddo) ufci tan

toll:o rincoutrarlo il fuddett0 gentil Duca I). Marzio,clre cavalcando un

fuperfi> cavallo , facea la ltrada ad un'eletto, e ben numerol’o drappello di

cavalieri Napoletani, ivi a bella palla per tal ricevimento da quella Ca

pitale condottili . Fù molto gradito dal Regal Principe 1’ incontro di que

fii Nobili; onde dopo di averli bonignamente accolti , entrò nel mezzo da"

medefimi fotto l’ inceil'anti acclamazioni di viva , e falle dell’ innumera

bile popolo in Matalcni verl‘o ‘l’ore r 7. del mentovato di 9. Aprile , ricci» -

yutoproceilionalmente , e fotto baldacchino da quel clero; e li portò I

fiaflziare nel palagio alla Regale ornato del Duca predetto .

In tanto dal Supremo Comandante di Montemar furon preli vari el‘pe

;die«nti per la direzione dell’ El'ercito, e lire molle, e primamente ordinò

all'efperti-llimo Tencnte'Gene-rale Conte di Marlillac, che li l'oil'e in quell’

iftante avanzato alla tolta di l’eimila lbldati Spagnuoli (metà fanti , ‘e me.

aà cavalleria) alla volta della Città di Napoli, ove gionto li accampall‘e,

per la fuperveniente notte in luogo opportuno fuorv della mede'lifna ,

per poi al l‘eguentc mattino prenderne l‘int_iero poll'elfo,‘ collo en'trarvi

trionfante con ‘la (ola fanteria , della‘ quale picciola parte ne avell‘e fatto

prelidiar la Città , ‘e la rima’trsnte porzione li folle con elio lui andata ad ac«

campare nelle marine di Pozzuoli , e Baia , per cuoprire lo sbarco che do‘.

vean fare in quelle le navi Spagnuole dell’ artiglieria , e'attrem'i da gnu.

.,3; dopódicl're lifoll‘e con la medcfima fanteria condotto all'attacco for

male della fortezza di Baia; e-rii‘petto alla cavalleria fatta l’avell‘c allog-’

giar (inca nuovo comando l'otto gli ordini d’altro Comandante ne‘ con.

vicini luoghi, e eal'ali della Città predetta . lmmantin‘enti il Marfillac e‘l‘cb

garendo gl -ingionti ordini , li pòle in marchia col luddetto dillaccamcnto

alla volra di quella Città .

,Pervennta già- in Napoli la lieta , e piace‘ml novella , che logià men«

rovato giorno fuilìtgncnte de'g.del mel‘e di Aprile , dovea infallantemente

entrar‘ in Mataloni il. gloriofi'iiim0 Infante Regale‘flnitimentecolle trup.

p'e Cattoliche , fi vide in‘ un tratto il Corpo'dell‘ Eccellentilfiina Città Na

poletana .- unitamente colla Deputazion’e del buon Governo porjli in ordine,

e‘con gala, e magnificenza portarli il mattino diqueil<> gio‘rrio de’9.in Mm

taloni a pr*eilarli il dovuto omaggio , ed infre‘hr-emente pre’i‘exitarli le chia

vidella‘ Città; per efferlì già preventivamente ‘così da elli ilabilito . Q1i‘n

di ii‘vidde tutta in moto la Nobiltà, e’! Ceto Civile , per andar’ tutti ezia‘n

dio “incontrare , ed acclamare‘ rmitaidente il di lor Supremo Signore . In.

effetto



.
\

DEL GIORNALE stonxco. 78

eli'etto l'ul meriggio dello più volte mentovato giorno de’ 9. montaron tutti

pli Eletti della Città , ‘e Deputati del buon Governo velliti di sfarzo in

edie da pofla , e lì pofero in cammino alla volta di Mataloni , per coli: efe_.

guire la tette‘ cennata funzione , feguiti non folo da innnmerabile popolo a

piedi ma ben’anchc da infiniti cocchi , e galefli ripieni di ogni ceto d’ altre

perl'one . Gionti in Mataloni con tutto il gran feguito poco dopo il pranzo,

e propriamente verib l'oro 1 x. d‘ltalia , furon tantblloammefli da S. A. R. .

che li l'è trovare aflìfo fotto magnifico Trono , circondato da tutt'i Grandi

di fua Corre (avendo fempre a fua defira , alquanto in dietro, il fuo Mag

giordomo Maggiore Conte San Stefano , Grande di Spagna di prima claile).

e pofciuche‘ [1 n I’A.S. coverta,fi cuop_ri ben’anche il corpo della Città , e

Deputati, dopo le debite cerimonie, pel privilegio del Grandato di Spa

gna che gode, e che dalla prefata A. R. in nome della M.-Cattoliu

ca già 1‘ era fiato confermato; nel mentre dall’accorto , e molto favio Prin

cipe di Centola Pa pacoda uno di que' Deputati ii perorò in nome del Pub

blico della Cittàefpreiiiva orazione all’A.S. del tenor feguente:

SIGNORE : ,Quellafnr’alzbandlrm‘e maraoigliofa letizia,di cui in que

_flo felice giorzwe‘ ricolma la noflrafedelìflt'ma Città di Napoli , rende noi qua

}? coufufi, e .rforniti di parole per mpprefenmrlq convenewolmenrr alla V, 3- 4'’

pure qnellojlejfo lume di Clemenz: , e di Bonhi , che chiaramente rfrvilla nel

la voflra Regnl Pe'rfona ci rincara, e ci affida : onde a piedi di V. A. R. in pub

blico nome rinevìamo alla Cattolica Maeflì del Re Filippo V. , fico gloria/1'[fimo

Padre , e naflro amabili/fimo Monarca , quella fle[fn fedeltà , cb: un tempo:

di: tenticammc coll‘opere . Quefle A. R.fono le chiavi della Città noflnr , che a

zu'una nmmpià valorofa , rpià atta a difenderla panno danarfi . Le riceva lie

umente , ed in contrafegno digenerofagndimento , umilmente la_{ìapplicbiamo

n canfirmarci tutte le Grazie , e Privilegj, che fino ad ora , il noflro fedelfcr

'Ì7‘I , bd meritato da J‘ereni/Ilmì Re , e Pojfefl’ori di queflo Regni; nel che il n‘.

creare V. A. R. il rinmamnr'to del nojl‘ro Vaflullaggia, e il da re 'verfo di noi j>rìn.'

u'pio allafua Regnl Munificenza , fin una cofa medèfima , egadarlo quefli divo-,

n'jfimi popoli colla V0]!m amabiliflima Prefenza l'adempimento Je'loro voti, e gli

c{rtti del/n innata generofitd .

Terminato il complimento rifpofe l'invitto Infante Regalo agli Elet

ti , e Deputati, amorevolmente , e fuccintamente cosi ‘

T0 POR LO _Q_UE EL REI‘ -T_IENB DETERMINADO R ECIVO

IN MI PROPRIO NOMBRE VUEJ‘TRÀ OBEDIENCIA , T 01' ]U-’

lo VUEJ‘TROJ‘ PRD'ILEGIOJ' , r ,QUELOJ' OBIERVARE. Compi!)

ta che fu la fole‘nniiiima funzione , non folo furon tutt‘i medeiimi Eletti,e Deputati , benignamente ammeili dall’A. S. al bacio del Rega_l mano, ma i

ben’ anche moltiilîmi alla rinfufa del ceto de’Nobili , e Civili Napoletani,

che vi fa ritr€>varon prel'ente ( tra quali ebbi ancor'io si propizia forte) ellen

do in vero tanta la moltitudine della gente colà concorfa a goder della fun

2i002 Prcdiltflà ,‘cheavendoii anche riguardo al groi‘liiiimo numero della

gente di Corte , e delle l‘oldatel‘che , punto più nella terra non li ca iva,

‘ ' Infan

Napoli, una quanto brieve, altrettanto erudita, ed _

Congedatili alla perfine gl’Eletti , e Deputati dalla Regal Per con del.
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Infante Duca pofciache‘ ebberpfliirti i vicendevoli complimenti co‘ Grandi

della Corte , e col Conte di Montemar , e rendute eziandio le ben dovute

grazie al gener0f0 Duca di Mataloni per lo alloggio con tutta proprietà pro

paratoli , verfoil tardi dello lieli‘o giorno feron tutti giolivi,eben foddif

fatti delle corteiie ricevute ritorno in Napoli. in tal congiuntura si giu

liva il l'uddetto Duca di Mataloni fece maravigliofamente fil‘ lendere le

fua magnificenza , e fple'ndidezza , come già di fopra in parte xcennò, an

cor verfo tutt’ i Perfonaggi della Regal Corte , e Generalità dell‘ E

‘fercito , con darli ‘l mattino lautiflimo pranzo , ed il giorno complimentar

li con efquiliti , e varie forta di rinfrel‘chi . Sua Altezza Regale in tanto li

compiacqu€ di applicarli per tuttolo reliduo di quello giorno al diporto del

la tanto gradita caccia de’volatili , tirando collo fchioppo da su le loggie del

palagio contro un’infinita copia de‘palumbacci che era no sù della torre. del

palagio fuddet_to, e ne ammazzò in picciol fpanna di tempo da ben cin

quanta a volo , epofcia li fe‘ buttare a quell'innurnerabil popolo , che nella

piazza innanzi al mentovato palagio ii ritrovava , godendo impertanto del

le fue incefl‘anti viva, ed acclamazionl; ed indi annottatofi ritirolii nelle

flanze a meraviglia preparate , ove con tutta folennità cenòi n pubblico,per

maggior confuolode’l'uoi fudditi .

Rjtornati al tardi dello fieii'o giorno gli Eletti, e Deputati in Napoli,

già apertamente videro che tutt.’i cittadini riempiuti erano di gioja , e con

tento per eii'er paiiati nuovamente fotto il Dominio de’fuoi antichi Re delle

Spagne; quindi e‘ , che per maggiormente allo amor dovuto incitargfi, per

tutto andaron fpargendo le amabili Regàl i qualità che adornarîano l’ infan

te Regale ,' ele gentili maniere, e nobili tratti de‘Signori che andavano

fervendolo , movendo impertanto allora tai parole vie più i cuori degl ' i

:i’refli fedeli cittadini ad elfer div0ti del dilor legittimo Monarca Cattolico.

Laondeelkndofi intefoda‘Napoletani , che verfo il tardi del f_uddetto gior

node’g., fuor delle porte della Città , e propriamente nell’ampio pia no det

to delle tre torri , di là dal ponte della Maddalena , porzione dell’0iie Spa

gnuola , confidente ne i diibpra mentovati feimila uomini di cavalleria , e

di fanteria erano venuti per accamparli , immantinenti li portarono a trup

Pe nel tellè cennatoluogo per goderne la veduta; e di fatto era da tutti am.

mirata la dil'pofizione delle tende ,e de‘ricchi padiglioni , e molto più coni.

mendata la avvenentezza degli’ Ufliziali , chealla bella prima ii guadagna.

tono il cuor ditutti. . ~ -

Dimorata impertanto la notte S. A. R- col rimanente dell‘ Efercito in

Mataloni , ne’primi mattutini albori dello giorno de‘x 0., delle più volte

mentovato Aprile , fr rti'lìnalmente a cavallo da colà per la volta di A.

"Uli , accompagnata 5:1 folito iì:guito di fua nobil Corte, e Nobiltà Napo

letana , dalle guardie del corpo (che ben’al numero di Cento aleendeano)

C dal rimancmc dc-H’Efefcir0 Cattolico fotto il comando del Conte di M0n.

temar.Perverme S.A.R. in Averfa verlb il mezzo di di quello giorno de'ro.

ucorteggìata da’confaputi Signori di Corte , e cavalieri Napoleta_niî in mea.

zoalle truppe Spagnuole . Né l‘aprei del'crivere le drr_rmlirazrom di giubil.

che fecero in quello incontro gli A verl'ani , fra qual: li d1fimfem i noîili,

2 G 1
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' mano, e dopo aver pranzato , pafsòa ripol

_ ~ z..;,;ànelia- rimanente maggior porz' "
 

BELG'IO’RNÀLE'J'I'OR‘ICO. »pg,

_bd i ‘rappif'ei‘e utenti di quel pubblico chevollero appaiel‘are de’ cittadiriiitila

ti, non men che la loroconrenrezza i. Qaindiera si n_umerofa la gente ag

-»cor-l'avi ,' che ad iflent_o li fecer la lirada per. innoltrarli laddoveera-la R_Î

gal Perlìma dell‘lnfante D. Carlo . Da per tutto (entivanfiliete voci ed a

‘te di inceii’a nti-yiva del popolo , che mille a’fuochi artificiali che ;Ipax'ava4,:~

‘HO, ed alfuono inccilante di tutte le campane della ,Ìîfipzciavarmn.

l'aria . Entrato nella Città portofli in. dirittura in quel Duomo Î'.,.

le ben-dovute ‘grazie alSommo IDDIO‘ÎÈQÌ’E‘I'CRÎ dici felicip " _ ‘_ ~ '

venon guari innanzi allo giugnervi, fu. fole'nnemente ricevmial‘ottopî ‘E

pallio-da quel Cardinal Vefcovo, eClero, e cosi introdotto nella Cattf ,'

drale; ii intuonò tantoilo folenne Te Deum,dimorahdo l’lllaezaa Sua l'e ;‘

rpre in gihocchioni in univerfale edificazione; indi terminata lelblen

 

funzione ,‘ fu ac ', gnata nuovamehtefin doveera già finta: ricevuta , e

rimontando col gra'h ég‘ni_to a cavallo , li portò nel mezzod" ‘infinite accla

»mazioni , ad albergare’rîrelpalagio afi‘1eravigliapreparam di L)Èr~,vl?iiagno del.

la Valle un ‘de‘nobili Averl'ani , ellem:loli quelli il più proprio, e com=- ~,~

modo e (limato per alloggio della Perfona Regalo, eli‘endoiiportati adocchi

.pare altre convicine Cal'ej,Perlbnaggi di Corte , che tutti cola non capiamo.

l-nfrattanro il Conte di Montemar (è 'l’El'emito Cattolico per qualche tem

po, e dentro ,"1: fuori di alfa‘ Cittànecampafe , efintantocohe‘ li foi_fer predi~:{1 gli op musi fpedie'ntifjaer l'efilngnaaiqndelle fortezze del. .’;Rse.griqn~

 

. « 

-in quello rarempo molti foggettididilli . ~_ « ,~ ,
l%d~fÎq~tf} "1-.:,5(;~

-»i _fi Qaafi all’iflel's’ora del mentovato mattino‘dq'ajl. ti:

fe‘l’i'n'grelio nella Città di Averlìt, en-traron tl'lOlf‘dlfiifi-Ìli î

le di Napoli , fot-t’i comandi del noto Tenente G ’ '

lae,‘ ed altri fupremi Ufl‘iziali , li coni’aputitremilfi i

firitrovavano, comedicemmo, dilà dalponte _ , '

‘ti ( avèndolgnaltre ben note*truppe di cavalh;gîa,.rineàf _

infine a nudi/b comando, di accamparli ‘ ‘:r‘» 'della-Cirtà-) con applauli del popolo N -, ;~-. _

ze concorlb per goderne ‘la nobile veduta‘; ‘ «i _ w ;

elÎprefl'ati fanti untreno di quattrocento frtîflmlf 4‘] »: i _, »

e gran quantitàdicarettccon ibagagli 1 ' "

ben’ane e "rla tetal’e’lpu-llìonede'nenrintî'“ ~}4 7

full " ~>
." ‘H

groilo nnmero_di vaccine, ed altri quadrupedi,,. , ’

.Qzeftctrupriecmratcin Città, l‘urgrr’ a p _ ..

qual-iunoportofliaprelidiareil Tomon lx ’ »sî"* ‘f

bandorîato , altro andò di quartiere nella granai, a?"

portaiono nel Regioarfenale, e i.
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~7 ritrovavano; 'rini'or
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' rima‘Gtitid ‘ribfije; efi in
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Principe, che immediatamente ammi’l‘e tutti, con univerl‘al giubilo, e

fodelisi'azzionealbacio_della l'ua Regal mano; el'i'endo fiato nuovamente

in un‘ de’primi in avere tal’l'orte. ‘ .» i. \‘_i.

* Ildifull‘eguente degl'r r. , li te'n‘ne nella cennata Città di Averfa,

ed avanti-FA. S. da’l Come’di Montemar un pieno confi:glio di guerra,

coil’intervento di tutta la Generalità dell’ El'ercito, per‘gli opportuni, ‘e

nùCeil‘arjl'peclienti ii aveano prendere, intorno all’ei’pugnazione delle

i nemici dal Regno . Efi‘endofi in primo luo

g0_in quello ilabiliro, che per IîtroVarli la Capitale del Regno l'enz-a»

chi ne aveii‘e: la difezzione, e governo -, di promuovere’perciòal grado,»

di Luc credente Generale , si diquella‘, che del Regno tutto di Napoli ,,

fi'noacnt vi li ilabille , l'A. S. , la de nifiima perfona. ell' Eccellentilli.
mo l’). Eman'uel cl‘0rlcans Conte di C - arny , cavalierv , l’ ordine di San

, tiago , e Tenente Generale, come li dille , degli El‘er mi di S. M. Catto- .

V lica; cavaliere ditutta l'integrità, e di molta l‘per‘icnza, adorno, di rare

doti , ec0nl‘ummatonell‘arte di governare , e ciò- ad og°etto regolare~

non folamente'la Città di Napoli,e'l Regno tutttx;inleziariilioìpgghiarcr ,aL

regolamento della Milizia per l’ el-‘pugnazione d’ "fortezze di alfa Capita:6.1.’,
I . le, per ell'ereafleor qìaeflo' Si gndi‘e el'pèrriliimo nel mellier del-l’ armi;

:Wendo fill’ato l’AÎS. R. di ritirarli dopo l'cl'pugnazion di eifenella fua‘Re-l

Ù.. .'i gel reiidenza della più volte mentovata Capitale . ~~ . .

"' Fu in fecondoluogo flaliilito , che per efpe11ere il Conte Vil'conti Via.

eerè, con tutti gl' Alemani dal Regno, giacche‘ avean prel'a la llrada del

.«la Puglia con danno notevole’di quella Provincia , li foll’e diflaccato um

~, lmp~n eorpo'di truppe in_traccia' d_e'nemig:i , ‘fott'i comandi d‘ ottimi Gene-

“ ‘7 Î6_gliiirli . ~/ ‘- ‘ “ < ! «u -" r

' ~~ l'nogo i'tî rilblqto di fpedirii altre truppe Spagnuole , ad unici’:

‘quelle-echi’, già poflate erano nel mezzo delle ilrade , che fono fra,v a‘

_Eli

g'ìîlcndu‘ne le piazze di Capoa , e Gaeta, si per impedir all‘ intut:o la ca.

municazion fra di elle», che per maggior cautela dellîaltre'cke già vi lì‘

‘ 7 V altresi con altre truppe quelle, Cl:lfl’ygià nella.

_ I’_‘ghi convi'ci'ni ii ritrovavano', per tener bloccata

lapiazza ‘il-impedir ez_iandio a’ Tede’fchi quafilre- foraDupo' di'el‘zè fr~1 pùr’anehc,2 che li fofi‘erolpeditealtreîfildatcfc _ead

'Ifii'l'fi con _qîì'e‘ilè leiprmli già in‘càmminate fierano fotlfiî èòfindi del Te’

 

terra di Pi'gnagarx '

, ‘m'è-ÎÌÌÎÌÌ~C Cérrte‘di Marlillac nelle ma rine di;Baja i, i, per:

‘I; Ìfiinfrierar’nènte lo sbar€oche vi0vea farli dell’, -Mrez

 
 

‘dalla fqàîîdra navale, e lil“0flîe medeiima‘ilnmififif, "(Ìbîà
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(a; ;-n Calitllo di. Bilja,è lituano < ‘

giàîi’l‘r l'antica‘, É; ‘

edificato per ordine“di-D.Ffieîffiîai ;

do \Iicetè in Napoli er lo ‘ ( ol‘l

6arlo 'V., per cuflu_dià
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D E L ‘6": e*rij in LE r r o x 1 c o.‘ _,Ì"-;;'

te nella Capitaldi Napoli dClF-fl0flflll'al Charn , dato inoomineianaenh’;

all'attacco d‘e’cailelliche la cullodifcono; rifer odo-li in appreli‘oillel‘puf ‘

gnazion delle rimanentifortezze del Regno. _l .- y ‘ , .~ 0~_,.,

. Stabilitofr tutt’il di fopra efpreii'aro dall‘A.S. , unitamente col Conte

lìfllt'mtemar, ed Uliiziali Suprerni della milizia, li dil‘ciolfe alla perline-il

copfeglio di'guer'ra,e la prefata A. R.beò con la fua prel’enza, e bacio della,

Regal mano tutto lo rimanente del Mjnillero politico,e molta gente del po.,~ '‘

polo Napoletanoivi concorl‘o:oii‘ervandofi i primi alla prefenza_diun si Sll=_j'

premo Principe Regale,tutt‘in abiti da campagna con aver depolloil i'olitlm,

abito Senatorio; e‘d indi da meno in mano in tutt’i giorni che 1' Altezza,‘

Sua dimorò nella confaputa Città di Averfa ,"non folo colà vi fu aprefifl-Q,

li il dovuto ‘omaggio tutta la Nobiltà , e Miniilero Napoletano ‘, ma

. eziandio groii'a porzione dell’innurnerabile ‘popolo si Napoletano, che di.

varie Provinciedel Re no; ell‘endo al certottoppo anguila la Città per

fopportare una moltitu ineditante, e tante perlbxie, che vi coìicorre-î

Vano da tutte le parti , come li è detto; rimanendo ognuno innamorate;

dell‘amabilel’erlbna di S. A. R.,clre confinta clemenza a tutti con atri-t,

'L'nirabil‘rmaxiieres‘ì comunicava. -- .~

, Logiornopoide'u.iifpedì dalla Regni rte di Averl'a Regal ce-;

m lìk'gt'éteriedi8tttoa'lla ‘ 'tQ~di Napol- er lo pollelib che aveaa.

‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ’ " del ‘ Aprile,comt Luogotenerrte Ge

ite'fiuo; S. link. il neonato Conte. di Char-_.

4 in piccioli corpi altre truppe Spagnuolo: in“

'l'eq'u'ali prefero quartiere negli alloggiamenti diCl1ia-;g
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‘ pÎ-’_6Îquèilla gente impiegarfi nell’efpugnazione delle fortezze di ;

ella Capitale; ed altre truppe incammìnate furono dal Conte di Monte- _

marad‘uni;li conyquelle, che già negli mentovati polìamenti , e fpezial

mentein-qflieifi‘~delja Città di Sella li ritrov'avano, li quali erano fra le ..

due pia’ ’ ‘ zie-Gaeta, conclfpreii'oordirrealComandàgte ' _.__L.'

fiÈfiu‘ppe*if~s ele iVi.inlu ' ‘ K tino,‘ eproprjol‘x~tuai’e, ‘ ‘ ‘

’ “ ‘ ’ ’ nonay'eli’ei _u;to~.aver comrzmcaaioneai-Te _

 

ìi’Fat ‘ » .

'?Ehidellfilpe Sg.1fldd , razze/C‘, al qual’elfetto ii providde ur anche con”

altri ilaccameiati-î I parti folle ridi-etto il blocco di Capo: ( ab

hè per allora-‘ili. ‘ irulù’aeìmril'pettb alla gran_eiteqaione di ella ) e

coll‘incomnfodarcen‘iif’eggif'lwì I ,

merli,menytfeîyritfovauaal ~~

ni,fort’ifeoriiandi del noto a‘

: , ‘Cimpagneaqual col‘a erada te, i.

(mila,fepidfglghti Alema-»_.,

‘ ,un,îl"luah~aita Î ' '

I‘, piazza,

fuori
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‘ciò impedite cl'lia'gli-ne‘nfaiîliiidfiifr‘ippiratt'o non aveli'erfatte delle fortîteg-À»; _
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lìf‘aléuxfi‘fidfiîlll’eflgiofi all Mii: de’lofuèmtnfii. 7 ‘14 » ,f f -.;

"~ ‘Nc‘pfinyiî‘g'gxyz’ttlitìnidbori qudìz> giorno_ a tenonfello ,fiabilîco: gal , -.

‘p.1kglîoéigggjrg,‘ fu fatto dall'E _ cm:îflimo di Montana: undifìac- -

equ‘ngmo. c9fiific~ntfifl gu‘fflrtrbufih . aflî,.e tremila fantiSPagn-qóli,ffbtt' 1’

' rin-udìciégl’eccellemîî‘frènpntî‘Gyneralì', ’Ducadì G-nfìropìgnana, @

-Marchèfe della Mina, che îh‘pamir'xóflî; dilla. Città. àa1;laCcf-ìa , ore 3:

'c=m‘ à'co 'xît.ro,vav.àiì ,‘ con piena marchià alla volta detta Puglia fccocondtb ‘

,'ccn onumcrofo t-fenod'axtiglieria di campagna , e_ gran quancicà _di ca 1;.

giag'gì con P1‘Q‘igi0hi. da.gugrra, cbocca. ‘, gon ordine c1-‘Pre‘ifo di ìnfegaî

xc , V ‘i ’ _<:<':àizs', f; fofl'é fiato poflìbi'le , il Gontc_V'iàîcongi da’ {noi .Me4mq~

ni_;ùl%é éîòqko (come già.fi.diffe) ‘ìh‘libvirgopool‘Mìnìvficm, g: Subgk.

fen’gfi " I, _cniecol Wrefci-‘il Car'afià ,’ ché'gfl'îdava ilctorpmdelLa. cavalla’ -

«i», ma,’ îviactcmiea i in9viméntei’~gldle trup'gfc‘ Spagnuole. Ed in ‘

’Qfl'étto-qygndofl Vifcohti ricevute notîzîé-dclla mofl-zdìefiì: truppe dalla.

Città d€îl_a Cerro (come s.’e‘ detta), focn'i comandi de’mientovaui valenti .

Cmixaucîamì, perîul'c-guiflò",Tul_mattino de'.r;- 6 parti da Bovino col, .

«mfqpura fcguìfo yerfaBanlucar ,_ il Caraffa con la cavalleria la flìra.dà di

‘ ~. _andg ‘ EIÎMÌÌJ'ÙMI‘O goam;ataco 49:]: à’

_ ‘duemi‘h cinqueecn'f0 fauci spagnuoli in. .

~13 ~ ’ ? ~ twm~ncorper ordine del Conte di .M‘omfemar, ci; .~

,i, }\’~ ta di Baia per rinforza: qudh: truppe, che 'à,,iuei: ‘

' " ‘Qtt’i comandi dal Tenente Genc'ra‘lfiComq di ”

~ ‘Qifoalmdefimo,chercmìfînacoloiMomi ‘alo .

4 ., ;; M:_trczzî daguerrar , che iì Fàcea dal cmxvoglìo=Sgsì 1111619»,

‘gfù’cgQfigorgdàtg princigîd.all'attaccn dclla'foxtuza f‘ e ’ Jbnju
- 7 1 ‘ " q'-IL.. .

._ ‘%~ù ;ag;‘ig'a« ìclcldî up Aprite, Furono dalla Regaì Corte di Aver-

fi wvj3fi~i;n quefta Capitale molti in cguìcri militari Frg,ncefi, e Spagnud- ‘

1i«fa,d ofl‘efva'r‘e i- fitî delle fortezze “ ' dà» per Poi’ ‘.lfàflìdà~. înrmvm- ' '

dar/ne, eflì'mdo aglîno al. tardi del porno nella Rcg’ ; m: ritornati ,~. gs‘r

À‘Ufflggjg doygus;pm Jazîon_ì'alî Qòntc d-î Mgm;cimr . > . ~ ., ,’ ;. \

_ (MQ,- Igi‘Cîàipîf: pei’ ùn: pocoda. pàrte- le dii'pofî ' ' _‘îL xitfllt‘î‘grîfg ' ‘

' (‘ho dal _Clgm=e di Montcmar per xidllrrc: a bbidizuza 31;

f_mil_gòî'bi’o‘kcgnq, egli dcveiìipenfi;,. come‘ ri'cèvùtzfilac

n,’ ‘c ;xficedola da li Eletti di quefta fedefiflìma Cìaàx,._c- Depu y

buon ovemo,gmfi; ti‘ nel folitg»_lupgu di S. Lorenzo, (cava-n‘ già
ro.;îé)drfiiîrovarflal a delìgnav'a cravde'llì: n.,dei memovratipv di. ;_,.|’f.;
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uo Qfii.lato_pertalîriccyigxcqtgî,xgfl‘elîdoltafle 1g.v_p_1__bfiìtàld=ef _ ' '»

Chnmy..g_uîndiè,chcapnrofiîmflî _1}~ì'ìffi;~àmg gqîpfgjîfîifodî» .

S. Lorehzoin forma pubblìca,,pregc 'c,n _ p'g‘m àflt»ro lai il"

col“maeftro delle corîmoni=i;;epaìlcguìyanp-îf 4 ,_ îgollè.fqlîtc ‘

fpadc,eberetfe all-’ànfica, cd"i1\~fine veniva-latamzumîiggxifiga,cntrQ ‘ ..

cra“nogli Eletti, fufl'e2uita da altre dicorttggìonomî minifcri della ' " Î

defim_a Cîrcà. Gîontî che Furonoal pal'agîo fico-nel borgo detto S.’ Marà d f~J

l.g;em-,_ dfoxc fuydal mattinp dÀlla.R&gal (Jqrce di Avcrfa fa cmPOI'EMO il‘ ‘-.1 i‘ ' ' ~ anw _ _
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V ‘n 1:;n lfl'9 k-lt ‘in a 37411 L e o»

Mflauflo Conte aimlm‘g~fivifi w~= a’1m tpfl'cttoimgrh _ _ , -

In’wfià‘y cmbmati iprîaìi’kaîipjdglpalafiio uddcttoirìfièontgafi%ibno‘ “7

un gax=ticre di camera, e pix'ialtm, cioè nel ultimo piano, _4";Ìfzevu:i vèh‘b‘

dal Regio ufeìcre, che calò un fa! gradino; r@ " | ‘c'xî ‘nellt '"°

finla, _con le loromuzzc ,abcxecte_,gatraroaoglìElcufì'f ' , ‘zaovfen‘il Come, il quale veflnelo;ro incontro alguar_xtìrtfi, edopo" g’;lìxroif rupi.‘ ‘

t.iliedutî , empcrri‘b; fcee in nome dgl«la Città’ .co [fine 65;‘; 'óqcè ‘D,’ - “ '

Gio; Pignone del Carretto». unoqii e.flìEktti , al qu'a e. I’ E;ISI‘ Cóu molta" ' '

cor'sefia rit'pQfm~ Si lcfl‘c- daga aiaka.qocthr sù.m=mîofufa cedblà-{hc'k

menu: tutti'copertî ,; efedurì ne Mvaaa;;. ed.avcadolo &<_:11’0- Da’ 'Gîqfpî;f-" ‘

Yuonbfuggprituatl effoEeecllcntiflùliol.uogflìgaènteGenerale, effe1{ fó-»"' . _

. ito;,vfcîlèifntmviviccrè, «Lubgotcncn‘tî. np1t'illzro del pofl‘nfl‘o" 'urîn0 di, ”’f y _ , ‘

ollèxvare ,' aÌfanuflkrvam’le-Grazfe, Casifèli,.c Prjwìlc'g'j aquf ‘aEécai_-’“î” '

kutiflimafjntù; no co.nc _ ,'f \ ÎSrcten‘ifiìflxiflìe p;ede'ceflbri}t ‘

‘pemiò ilegmtoîfu fofl'e~ ipra_cicarief _ ci co‘nla. lìig fol‘imr .~ , _
tilema il Gente. ‘dicfl‘cnprontilfinil0, onàa-awyicinoflîil Segretario‘ gee'lqfm -

Ci:;à;wmlîmgfl‘a’le‘avpcrtmîuullqmanne l’E. S. fiando.gllfihfpìedi , ‘ ‘ ,

‘ lemnùìfapra ìSaczoiànI-LVanggli,dicendo: Co.rì giuro‘. Ciò fan;afidì;ùn *‘ \

fironp gli Eletti dal preddettoLuogoîenentq che -li‘ apcofl_agagnòpzf infine; '

aHa, fogiiudallw’mcmolfgazuf‘rliaqzagflh cflìnd° fia:<xin teggîto‘ lm~fl’elfo pragì

tiltcfdarfilrgìahlìifitta,4H’0132ÎQ116.@9npmqg,.fiyalgîvpgffgxffiîgîrigevutL~ ’

‘. ‘f’Uopfltàtl-fimzioqc i“ - xx -, ‘ " ‘

fillcgiochsf élìlllmpiaùfil’ . -Cìnelài4lx-S, M;_uf~ , |~

‘9<d'tttu Bu'ìznfflkbnn’, m::o»._untmoadaufekoggi,1 a~fi;~rî h

tibuîèa’tenmaacafl'cpcll’uaozcitfloregolameiato, 9-ne3ét'cix’îflù~ _ ‘

Ic»_quantooccorroa per-1a el_‘pugngzioxrdqflc fortezze; ‘C0zìi‘ ii1‘ ~

. -'ornofulfeguentc de’: 5.,comandò che fiìbarcafl‘e dal] c'on 't‘ ‘ ag|mi-é_ ‘gnefleimà’îne'dî‘l’ozzuol‘i, _ _ quantità.dell’ottima ,;c " ’ 'è'r fà‘ai‘fiii-"f‘

giîeri‘a dà battex4r, com‘azqhq- , artrczzì_-_miliî -i', Me‘ nzîiygg’jw-1èm'im'

diligenz.wcrdiì>orìnredzffmgi ’, e bra’m m'tll’ 1Ca’k‘a} B'RÎÌ'Ì'ÌGCÎIÎCÈIÎQ:

'«WÙîC-U'î‘ìofl‘iîînìnfifîîîlîiflî ‘ "Baifiyvfll‘eîìido-vie piùîi‘xfcàl"’rèulf'&lvi

godi nel caftr:l}o, alquìle‘av‘pnd’iLMja-fil'lac-intimato che“ 1‘1‘è" ‘_ ’lìéìtnfpofto il .Gomandamc chc‘porca difendèr'fi ,,_°nd'c grafi già óon;în» ‘ “

cìàto ad alzancr:en0 per Rin‘nar le trihcee , non oJ-‘tame Îrl cim‘1fi’migt‘o‘ filo-

€0flh'è fzcea l’ 'inimîco .m' Alt-mporzionq aìtigl‘ie_rià. }o:di che {ì conau_‘v ‘f’.

Ocfl'e.in q._ucffia Capitale, g_gx,macmx ‘caft‘cl S,.Ermai (4}Mh‘ijvangeli;
_ - h ‘ > '. ‘._ V;

--I-‘v' \ ~. ‘_ _ }_ ( -. ,_, ' .

"fl) Qhgfìbfiafìcllo: è:poflo‘fsfà‘dj un: ih'~zî,’ "ma oj»e.fcq. ‘.

f.m" 2.>*:Tpiè‘ del q,ualc, [è fi‘tuata. la~ ‘Icèfo g manie’‘Wixg m‘" ";,‘~C&.,, ,

*‘ pia; ’ ’, che anticamente cH~' fi,c;uoù’ ' îtmf; wmmb' -‘

f(îaflQ-Vlfiiîînrnkjnaxàî ’
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' .P;ga_fiiippo , ed ora E ap- Imp_cr‘

un c'ouvcnte con‘ in‘Nagoli, 'dfifqprgMg .1), ,',I

‘Qa'ttìît'i-ìi al piu=dd_,ctto cfl1'tcl- di '120 edaîfubfi\giioffgî, _M~,dmgu°: ‘~’

. Î ,';a- È‘.flhîlàr’rîhó , e poflcdu- PÌ-I'IÎO'filiîfli*&‘fliiléîiìklîfiîillQififlît%;.

ta da PI’. Cìenofinì'dî&Brunom. Egii do cotc.fioî u'nomago architetto faug'qf

quafl’nxtta la Giùà»domfina , ed è‘di fi-.î- gaafi c_hc_tut_to (ÌÎIÎOCCM‘: il Fimo ca,l_,. ggnrhìn modo fielhr:cdu ginqqcgngo

ella C,yhgig\eflb hm q [i ri_t_mvàvg c=f.;

li irrqehri ..= iii-n‘, dgk!~a 2îîwfil~ig?fim0~ Ber,‘ Ordina H‘leî'éîîflo-l’l. d11f

\ "logiÙ
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/ ~ . ‘fit't ' " f»:- =t #ft "M ‘l! e» ’‘ ~al!--:ff‘f'rl‘~a a e- , ,

fatta altardi del merlefimo’giq‘ttfidr ; _ alle‘. ' forme l‘.

zion d'erefa, il Cal‘tellano rikiolfi - C9 di volerii

 

deth"*l‘ . . ' -'. jr‘. .» N - 'L‘î -

"“‘Srt‘lfirattino de’: 6., entrò in un ex ' fra la prima voltai.nì@gn

. poli il Conte di Montem‘ar peroll’ervare , edirigetei lavori , chegxà

€omînciati s'erano per l’èfpugnazion delle conàppte fortezze,’ con_'efl"etfitt;

poi verlb lo imbrunir dell’aere nuovamente nelh» Ìogal Corte di Averlb

reftituito . '- (‘r =_ ‘ .i!’,a.‘ = <In quefta ieri da buon numero di truppe Spagnuole , per ordine\dealr

Conte di Charny , fu invefrito il di lbpra nomato caftel S. Ermo dalla pare

_ . » tov,’-‘che rii'guarda la villa d_elVomero . (4)‘. '» - -." ' fy~

' . L _ ' 1- "In quei'to fratempo dirflórato avendo il Conte Vifconti col fuo Mimi-f .

Itero, e fubalterni in Barletta, donde infinitiordini a-vea lpediti alle con

vicine Provincie,per ‘a;mmafl‘ar danari per la caii‘a militare; fece trattano-5

re per quello che mai potea occorrere , tutt‘i bal‘timenti , che nelle ‘maria

ne di Trani‘;e Barletta ii ritrovatano; con che avutafinalmcnte la not>ì.‘._i

zia che le truppe Spagnuole ii’ andavano a’ buoni__ pali‘: ver _di lui avvicinata-li;

do, rtoiii colcdni'a'ptrto fe- uito la feradof~r 7. Aprile in Bari, oveîncr.

' ~ ‘ __rò‘ a =Qaerliraltti con’fiaa'nlli ordini per le medelime Provincie . r '_w.; .»-31_'

- ’ "efta’ftisli'afe‘iade’rydal L-uogotenente Conte di Charny'iì oe.n

d'î'tièi‘ìflifi'fiio'n di rei'a (com’ in eifetto fi fa colle debite formalità) ~.®

' - ; cgfrei‘înovo; (la) ma fu rifpol'to dal l'uo Comandante , che v°lea difenderl‘i .‘

r fintantocbe‘ avea provigioni da guerra , e bocca , e li rimanea fangue‘ vene. Cheperciòper_queftafua oftinaz-idp la*fera de’ 18., fu inveititoif

dall‘aftratla arbrrrirya»pia_gaaiîlnaiefe ( cori dmapn efler/Ìnt‘a ne’temfl~cufijm'
‘ '\ i’ . -;"OÎJ(I;I*‘‘'"I 1‘. \_Ì_Ìf’ _ s:

' ‘ ne. ‘ibrtîka‘fidn‘ìpéhe'a anni la”. per ortl_inefdel Re Ganlo_ r.d‘*à~_.:

“ , _ . ‘lifflVdhq. Di più il prc-f Angàcol difegno (lell’al'cl'liQi0îl’ifim’r

' ente -.c el'lo da tuttr quelli che in ap-y Indi Magmnimopòlfonfo I. di Rago.;"

'rcil'od’an o‘fl'cdflto -è fiato da ma_ltoî un " 'vando e li effe! ,. in’ '1,‘7' ‘ f’
În mano ,l‘)c abbellita , e fortificato , vo Î%i fortilifazioni _Irr’fîiae

’e modet'hnt0; ' ~ ’) ,~\ __ tempi , lo fe rin e_l'e_nbn {Olgidvìl‘lfièqi‘

, ‘ ‘ ’ vi muri, e balliongi‘a‘yot'yfigdîj “\

maggio del cannone5} xicl‘ù‘à’î.

nuóvr‘prbi'ondi' _ '5f’ _ ;l"èfprefs‘ ’

fato cafipiliìfet' ‘ ann~ - ió'a qmtnt ‘

oó'lhfàpììpbjflîPietìiftl'i‘îflièdo‘poi fe =~a

durre in forma quadrata’ \gue’ due (noi

,_baftià~ni flj spiati ‘am0à Ilîg‘pnoipet'to del

 

 

.à 12"‘.11‘ rix"îllmiiftrfi P'flt

e _c'olìr a’n'ric'atn‘e’mr' con ‘tal’ ’

f a lav’orar la terra li faceano;

randio e’fl'cr Rata ' ella {@fii’.‘

re da Contadini abbitata, c'l‘le vivoiro

I ‘coll’andztr nelieaonvicine =ville aa;arado

 

 

 

 

la terra . _ ’I’‘‘' i‘. ‘i “ ‘ lfî‘ètl’l’lfiî "~'MÎÎÎ0Î tbva- ‘t’

(bj_ Catello (ialiello 'a'g' tra lit-gal’ , ‘i ' àîiùpgógfnt

giunto; di Fuovo per 't‘pmiif ‘à "I;%eheaóggigyiìt

vecchio gia diroccato che flava1lî&b dirvi‘ y " e‘t'l‘aao‘egtli fuocqiînjt 
(love ai'pr'et'ente rirrovali ’t'(lificuta;~rlîafl 7 y ' «gli;lgaf {Qui ‘PQfl‘cfli'ofi’ii‘fîflli

Chic-fa dii.Agoliino) attacca per m_giî. ;ît~' " àcp~jù (-bgfifificam , ed ab‘bel.f:p~

zo di un ponte‘ di legno al pa'hgio‘ia‘ îÎi-i i'iliitîftrrnato , ,tant'oe'h'e al Prefena.» r

gale , ed i: ‘pi riamenîe lituaromelj} .p‘ligffuyàg W“, in’ ultima Pexf‘f.g.,.t

 

ampia piazza, c e dal mcdelimfiii bili!’ ' ‘ ", _ , .p. i i. i": ' 9 _.

ureprt ‘lt,«l‘fil ivi edili 1éqltlaql=a-._ ere» W’ i ; \...5 ,g»- _~. -g

,,~ - , ,, ' _ ' o

f . .Ù

_ _
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' ‘DEL czozzufr.zz .rroz}zrca.. \

abh)ninflier de‘Francefn' ) affinché col fuoco cheetl'o ca'l'cello ~fatto a»vrebliefi '

lou»rimanelîe in minima parte la Città ofl‘el'a. Per ollervar quell’ attacco,’

.concorfero nella piazza cheé vanti’l fuddetto cznlel hovo moltillimì eia.

}

.

tadini non avvezzi a veder cofe fimili ; e quel che molto maraviglîol‘o fem

brt.ra», lì era il veder lo innato fpirito del popolo minuto Napoletano ,imer

cècclxè ficcome il ca-liel tirava col cannone contro alcune. cal'e fite_mllz »

_ n‘xentevata piazza Frarxzel'e per’- ifmantellarle, 1( come in effetto già‘ffeìxe )

‘ per amend‘n ne poi‘cia trafmetzerle nellei8'gà‘llg‘, %'Cffiflilîlla M.
\ t a: I-_-? ' - e

I j,

e co»ì impedire la‘ co”cruzzlone della rrirìciera ,‘clae al di diearo di quelle lì '

lhWa già lavorando dalle truppe’ Sp'agnuole , così-elfo popolo minuwagoor- " \ ‘

~rea nel mezzo del fuoco , che già facean gl’lfmperiali da sù del poc'anzicenf

nato callello , non [010 con-l’artiglieria , mahen’filnche coni inol‘checti , è - . ‘

gra nate,in elle cale già ruinol'e per prenderli le palle dell‘ artiglieria cheeo- '- ' ..

làrimaneano , com’anehe i legnami_, e ferri delle [bell'e c‘li‘e , nulla pt_en- '

zando le’proprie vite ; qual cdfagfiil‘erm-ndo gli all'edislti, Ipintida pierà,li fer

ma'vano alcune volte alq'ua nto dal ciràre , facendo fegnoche fi Eoll'èr alleni

t‘a'rîatî :» il che cofloro non prezzando , ei‘poneanli tuttavia1al pericolo, non \

aliante che alcuni vi ri ma neflero morri,e chi feriti. Le truppe S’pagnuole in .

tanto che cuòprivano'i lavori delle cominciate trincee , quando acconcio "

vVenìaIi, con i lor l'am'ofi fucili tiravan contro queîfoldati. Al‘er’nzni che

da fop'ra. il ha ilion del ‘c’àilellàt;#ehe rimira ilrnola, e che appellitii del Mal.- ,

guadagno , compnrendo; 36 B_Ollfi,igranate,xf .

eriufeî.loroqudihf'*flfltfu -
':' \

’

~

' ° '

T‘tàe'féhi. " ‘ ’ " ‘gru - '34-"w~. ," “(~:l,‘v I‘?

‘Correndope‘rtant0’il di 18‘. DolQuîilfl' ‘ ’ " "

modelle Dame Monache di‘“qìmlla C‘flykalf

la-liîa folita magnificerfz_a ‘inviò all‘lnfznre kzcfia«le (i'o' -- ' "~\

 

la dimora in Averfa) una,gran pzl-n'mglavla'flfia; i_fetag+;d ~ ‘ -

palmi dodici , orsa ‘fei ,j ‘cliei-n vera ~ ‘ Î ~ ; v» ‘lapiù be;nfid ’ ‘ ' ’_ ai fflfiîBìfll"fi“lìbìltàì‘“llltfillîlèfiàjlsflfiîllt li dî'fl'gr; .

lora demoltl;,* mnfifeiìipqneeento' A. R. quello: " . ‘

dono y-‘l‘d ore :, elle lì?pxffierva&unififlùlqlte’mìi un’ altrn'alqmlnto <

‘nere ,_aneor dalle mode uheDîame invifieifiindonoallr‘fiìonze. San Stefanof‘,"

della'l{egin_a fua Madre . »‘, _ N _‘

‘- ,_,i«f _1\Q:Pef riwrnaf'e'al Vîgdfit’É~fisf1mf‘ 1 i,‘

-' J

,\

 
'."\ '.“-_"

.l ' \.

 

- toin Bari,_la nove, ì‘-’dello' ‘ ‘ \ « À -Î«

, ' iîxd-iel‘fa Città ,‘vie‘ pìé àx'ax~nfie «_ à‘ (ìuindi ellimb col parerdelfnìa'r'k ‘ ~ _

ii ì:partirfia quella Città permag'ioemé » . '

dl“ ,eiìxiftaul‘afquakhealrro lini mîm1'tle’m... “ . ;. l i

ZÎOÌÎC'G‘EISÌÙÎKOÎOQÎOFÎIOCM’IQ. A'prile latfégì;i_; ‘ '

conà"apa!'ìl’fwfegnir‘ode’Miniihìî'eCort" _À.'a;’v À_ ' ~ _. <.

fllîl'ldîfi‘Q’fìllìrà‘ivigl‘toil General'Garafiì. (‘ "lv ~ ’ ;‘ rato con ' Î

conlìputldùtfii’lfififi‘itvàllìhdtllllni ,’ buoni; ’ "' .. ' ' ‘

’ :fiiîcam, e di ~7 ‘ 1.eam_fenfibiiîili ' _ - j;#-fiàquelle ca.“ . ‘

-gìemìi, per aver!’ _ ' ' ' occor- .

“ ‘E"‘. rerli
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. v-rerli penuantener le l'uddette truppe, le quali operando di pi ù colla‘ l_

i inì-litaraìicenza, arrecarono alle medeiime , come s’e‘ detto, notabil d _ i

' no, e rovina) con circa quattromila e più l'oldati Imperiali , tra la m‘en

‘vara cavalleria , quellaeziandioiube fi ritrovava , c‘o_m'edicemmo,ifi _

xna‘l'rol'orto gliard-inidel General Pignatelli, chegià_ raggiontal’av'eaî‘

la=fanteria che per iftradaavea ritrovata , poc’an~zi' islqarcaWa in M; I

' doni-‘a proveniente dal Littouale Anftriaco in foccorl'o degl'Alemani- ,

la quale li eranoaltrasì unit'emolte-gua rnigioni el‘tratte dallo ft‘ell'o Cara ha:

, da’caftell'i-diquelleriviere; avendo ,lìîltantò'egli-lafciatir-ben guerniti "

‘ cal'cefli'delle Città diBarletta ,.-e di Bari . 1,1 -- y î ,;fl~ff-"=m

" Partitoil Conte V_il'conticol feguieode‘l‘uoi dalla Città di Bari, ' ' "

cuni de‘ fiwipartcggla-ni che virimafe‘ro a comandare, ferOnli rantoft'óà

darle chiavi delledue rtedclla Città, CCOS‘IaS’ÌHCOID‘ÎUCÎZI'OHQ3‘OÌEI.Î&J

1 dare , ed aprirea bellaggiode'Tedei‘èhi», con po'fitivo incommodo de'difi;

' tadini.‘ Pol'eia dilarmaron‘i-l-torrione detto della Città .}ag-liendo da clîîf;

~otfitmananni di bronzo alfai belli, e grotli, e li tra[por_tartuapinun tratto n ‘ i,

callèllo dellìii’reflxuclitrà-a fin di maggioruîexitc premunirlo; lenza poter’.

pùnto,fa;zne inae‘eljejîmiqeitfld‘lni alcuna‘lagnauza , aftel_i:..le misure’ che";

'dagl'jilllelli’éht'gîli veniamo. ,' ,~~ - '. ,~,,~ .

- ì;.'j_,Continub-Ihrgpertanto il fuoco si del.confaputoc f_nóv.o, ‘che dcllpa.

 

mwp~'C Spagmwler, "le'qmt'lî fi ritrovavan , come die'îamm0,‘ POÎÎ1ÌC‘HÉÙ‘Ì‘I- » '

piazza Fran'zele, per tutta la notte del paii’atq romdde’r 8., e benîan'ch'faif V.

per inli no alla l'era del giorno 19., l’enza che lì [le potuta punto perfezziog,

gnar lg' gini;icaf .aea%ion del mentovato incell_ìmgeifuacodel ca ftello;-\ond'i '

‘ ;Ohe_In.al;lappeaiine fu _ _

«difegnato avea di efpugnnclgide'flnq più opportune) lywg - _

Ibbandonatb il pollo daefl‘e tru ppe Spag;im~nic~aScorge ndoli ormailib‘e‘ -

Alemani (2bbenchepm’ pocoîellfièé}ìlliallhlièdio, incomincianonoddel pranzo di quello giorno,e cosi perlaltri diinappreii'o lì:griftamgo, 3263;.

le cortine , e balua-rdi dcllella'alfecallello , a tirar coÎloro napfcbeitidi mi,‘

m a tutti quegli=ehe paliìp'ndfllpcr lotto -d,pelliypo _atoavqliiero ne‘ cappelli;

la eoccardadell’AllQazjmè-‘JI'QBÀQflìffl'dfigfl lqro.,,'_che portavansL, '

fatta ,divil'a}, ,lia ‘ ‘ ‘i ' ‘ ' ' ' ‘
'- . I‘: _,., _ .-_J _ t‘_'

allo lielîo Luneòreî~wfl

' _ ' Ql"ìlgfirg' ‘W’QLSQ‘ÈQFOClCUCdifópra defc;iitq uogo che rifguarda la«gEl ‘

‘Igipiaronoma‘rto lo.bnon’efl'ettoapaiam -'

._°| .p,b]g ‘defimo di ,poizraron‘lhdd ~ . _; "

di ‘ve: {«,perbrdinenicèflllfifllàè . . ‘,

.mo,.l_orègnaellrodjcappella ‘
, piùfolennîi a mnm » , ' L;y<t>iiè-giàrrorlfea .

- si in di-'., " . \ \ ~ ' 1HÎOS._A.R.ìIifi-,

‘ , ' -\ “" \ f )’ Jfiiftere con tua 1100'“'‘’

1.

\ {i ‘ ’ ‘L: .J~Î
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mattino de‘ ;c.,-p’c~r 9rdidfiir'1el Luogote mente 6:‘ \ -l- .
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'DELGIORN‘JLBJ'I'ORICO. 8-;

te in tutte le altre cinque folenni funzioni; e nel dopo pranzo del feguen

te Giovedì 2.:. , li conduii'e collo l'teil'o feguito de'Perlbnaggi di C orto, No

biltà Napoletana , e guardie del corpo a piedi alla vilira in ella Città de’

Santi Sepolcri . Durante la dimora , che facea S. A. R. in Averl‘a s‘aumen

tava fempre più l'amore di coloro che vi lì portavano per inchinar feli,men

tre confolava di continuo l’A. S. collatantu amabile prei‘cnza , e con am

merter fpell"o al bacio della Tua Regal Mano , tutti quegli cittadini , ed e.

(ieri ,che vi accorrevano da tutte le parti del Regno. Era pertanto i'Alteh

la Sua di continuo in qualunque fua Regala azzione alliltita , oltre de’l’er.

lbnaggi di Corte , dalla primaria Nobiltà Napoletana , e dal Minilleru

politico , non che da molta gente di ogni ceto , e condizione, che continua

mente l'acclamava . (,Eiindi per maggiormente confolar tutti , oltre alle

Pubbliche udienze e‘l bacio della Rega‘l mano, li facea allo l'peii'o l'A. S. ve

d‘er pranzare in pubblico; del rimanente qualora non era obbligata di acco

dire a’Confegli di Stato , e guerra, prendea il divertimento della caccia ne‘

luoghi convicini di quella Città . i

. Frattanto le truppe SpignuOle , comandate dal Conte di Marfillac a

vean già perfezzionata la trincea contro del di lbpra mentovaco cai’rello

che domina il porto di Baia , onde fui mattino del predetto giorno de'zz .A

prile , e propriamente all'ore nove d'Italia , per ordine dello itefl’o Conte

di Mariillac in aperta , e sì incominciò con tutto il pollibil’vigore a battere

in breccia elfo caliello (il quale:ià avea fatto, anno il dille , per molti di

innanzi , e tuttavia non cefl'ava i far continuamente contro degl’aliediatt

ti incredibile , e lpavenrevol fuoco) con diece pezzi di ben grofl'a artiglie

ria , e due mortaria bombe , qual’ operazione tantollo produfie tutto l’ ef

fetta defiderato , perché oliervando il Colonnello Pappalardo ; Comandan

te del callello,eli'er già a mal partito ridotto , dopo il pranzo di elio g iorno,

chiamò nella fortezza confeglio di guerra , ove avendo agli Uflìziali efpo

fio , che bifognava renderli con onore giacché erali la trincea a orta , onde

fecondo le regole militari, non avendo fperanza di efl‘er fiacco: l , doveva

fi render la fortezza , e falvar la guarnigione . (Lt|xindi è , che col confenzo

de’l‘udettî l'uoi Ufliziali,e ben’anche con la forma ità de’voti de'loldati,im

mediatamente li ilabili la refa , e nell’annorta re dello lieli'o di , e propria.

mente verl’o l’ore due della notte , con le confuete militari formalità , l'è ‘i!

nomato Comandante la chiamata di arrenderli , e l‘ebben dal teltè cennato

Tenente Generale Conte di Marlillac, lì volea in ogni conto la rel'a a di

fcrezzione, per efl‘er la trinceaaperta , nulla curando lemagniliche iat

tanze el'polie dall’Ufliziale inviato a trattar nella refa dal Pappalardo , per

ufcir dalla fortezza liberi : pure finalmente attafene fpedizione nella Re

gal Corte di Averfa , reiiò graziata la tela , à patto di rimanar quell’ intie‘

ro prelidio , prigioniere di guerra , colla libertà però , e rilal'cio al Coman

dante , ed Uflìziali del proprio bagaglio , e della l'pada , e ha (ione . Ed

all'ore 16. del mattino l‘eguente de’: 5. , colle folite formalità militari che

li pratieanoin limili congiunture , ufcì la guarnigione Alemana , ed en

trarono immediatamente le vittoriofe Armi Spa gnuole a prelicliar la fortez

za ,‘ elfenduVifi ritrovati quarantacinque pezzi di cannone , novecento ba

Part: I. L " rili
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‘fili di polvere,un gran numero di botnbe,palle, ed altri attrezzimiiitari, e

ben’anchc provigioni di viveri per qualche tempo . ‘

(Quoto all attacco del calici S. Ermo , efl'endoli perfezionata già in

‘trincea da’ Spagnuoli , dopo il‘ delinare del medefimo di z 3., fu per ordine

del Luogotenente Generale Conte di Charny (che ben due volte al giorno

‘con indefefi‘a applicazione non folo portavaeli a ca vallo, aflillito da altri mag

’giori Ufiìziali , 56 del confaputo monte di S. l‘/LIITÎD.O ad invigilar negl'

‘ottimi lavori che fieran fatti contro’ del i’ rallodato callzcHo; ma ben’a-n

che confinuatamente , ezizudiocavalca o, andava in giro per la Città

‘per ben dirigere gli altri lavori di trincee , e batterie , che‘a tutto potere lì

flavano con magillrevol lavoro Formando per cl'puguar le rimanenti -duc

‘fortezze, niente inteymettend0 di invigilare altresi con tutta la poll'uìl:

Cl"attezza alle altre bilbgne della milizia , e ben’anc-h: a’ politici affari ‘della

Città) aperta la trincea e con dieci pezzi digroil'a miglieria,e con iconiàpu.

ti’d ue mortari a bombe , lituani nel di fopra mentovato luogo del Vomero,

incomi ncioflì terribilmente a battere in breccia quelìo importante caflello;

ellèndo in Vero cosi l'paventevole,e continuatoil‘ fuoco tanto degli aiîedìanti,

quanto degli allediari,che alla dil'pe rata li difendeano,che di,e notte per ben

due continui giorni , oltre del gran i'paro fatto antecedentemente per molti

altri giorni dal caflcllo, per impedire i lavori che li facea-no- nel campo Spa.

nuolo,li intei'e per tutta quella Capitale un si continuato,e ltrepitoio rim

ombo di bellici ilromenti ,che a dir vero arrecòqualche terrore , e [paven

to a’ Napoletani a ciò non ufi ; anzi quelche più loro apportai‘a tema lì era ,

che allo fpefl‘0 cafcavanoin vari luoghi della Città , e lpezialrnente nell’

ampio largo del Mercato rande (abbenchè con pochifìimo danno) molte

palle di artiglieria,di molchetti, ed infocatc l'cheggie di bombe ‘, udendofi

per l'aere con gran flrepito fil‘chiar le mentovate palle de’cannoni .

Lo l'uli'egucntcgiorno‘de'zqt. Aprile ,, oil'ervatolì dal Conte Luli'ada ,

govcrnàld0re, eComandante l‘upremo-d‘el fuddetto cali:ello di S. Ermo,

che già venivafi a eap0 da’Spagnuoli a perfezzionar la breccia nel muro-lad

dove ril‘guarda la più volte mentovata villa del Vomero, non volendo egli

alla perfino, con molta favieua , attendere dal nemicoqualcbeinopinat0

:_il‘alto , mentre parevali-di aver ormai l‘uifidenternente cornpitoall' obbli

gazione che l’ai'lìllea , nèavendo-fperanza di efl‘er lbccorfo , chiamò per la;

tela il confi:glio di guerra , dove avendo efpoflo le l'ue (ode ragioni, con

chiufe per ultimo che non doveaafpettarlì l’ all'alto , ma trattare di arren

derfi , e falvar l‘e poflîbile era i-l-prelidio, con farlo ul'cir libero dal cafiello,

Eacchè non v’era apertura dieifer foccorlì . Vi fu pertanto in que'del con

glio qualche dil‘parere , non approvando alcuni il lìcntimcuto del Lufl‘a

d‘a , con che dopo qualche dibattimento feguito , fu- alla perline ril'oluto d’

attenderli un‘ altro giorno , acciò foli‘efi maggiormente petrfeuionata In

breccia , per render più onorevole la refa -

So l’albeggiardellogiornozf.. del mentovato Apri-le, di diDome

mica , in vero l'olenniliimo perché fdieggiavalì la Relixrrezzione del no

2:; firo comun Redentore GESU’ , li videquali all'intutt0 (ell'endone anche

Î° t 9060 lungi dalle trincee spagnuoli: , tefiimonio di veduta. ) cc{il'ato i;

. “oca
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fuoco che facea per l'addietro il callello, per più non poter’ il -fuo prefidip

eiiilere , a cau_i'a di qualche mortalità , e ben‘anohe , per ché offendo pochi

ifoldafii della guarnigione, ‘ non davafi loro alcun ripofo , per ‘lo continuo

incormnodo dell'arrì glie ria , che vicendevolmente giorno , e notte ‘faceali

fentire . Onde ofl'ervatofi dal Conte Lufl’ada , elfergià quafi che perfezzin

nata la breccia , altardì dello ilefl‘o giorno 2. 5. , fe‘ efporre il folito legno

della bandiera bianca , fegno.di voler rendere il callello , e _fe‘ in feguito

ufcir fuori , colla conl‘ueta formalità del tamburrino , ùnl'uo Ufiiziale,per

potere ottener da’ Spagnuoli la libera l'ortita da quelloper le , e per la guar.

‘nigione; qual cofa in modo veru no li poté elfere accordata dal Conte di

Charny , che già l'pedito aveaun’ efprell'oa queilooggetto alla Rcgal Cor

te d’A.verfii , beniliìmo fappiendo dici a ogni conto fi voleano dal Conte di

Montemar tuttigliAlemani,che ritrovavanlì nel R.egnodl Napoli, prigio

nieri di.-guerra, per far’avverare peravventuraqucl che eraiì la.fciato di: _

in ll‘pagna ,ehe nell’impreia del Regno di Napoli l-‘perava di far provate tal

- dellinoatutti gli Alemani, che lodifendea‘no. Q_uindi è., che furon'a

firetti a renderli tutti prigionieri diguerra a dil'pofizione diS.A..R;che en

tilmente , econ fomma benignità graziò il Comandante con tutta-l’ li

zialità , a portarla (pada , ed il baiione,e generalmente concedette a tutti

foldati il proprio bagaglio; ahhcocixe‘ i memovati l'oldati gregarj, che fot

tiron già dal callelloal numexodi duecento novantacinque, inclull:vi pe

‘ eò alcuni condannati , qualicche‘ tutti prel'cro partito fra le armi Spagnuo

le, con eller loro (lata datauna dobla di oro per cadauno; il che fece pur‘

anche il prefidio Alemano della fortezza di Baia, alla ibla riferva degli

eretici , che in verunconto fi vollero fra le lbldatefche Cattoliche arrolla

re, le prima non avellero la loroerefia deteflato . E-di fatto intale occafio

‘ ne moltillimi di efli li loro errori abjurando,abbracdarono la noiìra S. Fed,c,

e così ve nnero ammelli a {crv ire Era le armi Cattoliche . NelPefpugnazio

ne di cotel’ta importante fortezza pochi furono i morti d’entrambi i partiti,

non efl‘endo gionti al nnmerodi venti all’i ntutt0 , abbenchè dalla parte de’

Spagrruoli folle llatotrucidato un’ Uliìziale. Francefe giovane, e di bell’

al‘petr:o , il quale appena per ‘pura curiolìtà avendo 'cacciata la. teli: fuori

. delle trincee , fu ad untratto , barbaramente da un fucile Alemano colpi

’ tol'ulcano.

' ’- Pofcia logiorno full'eguentede' 16. efi'endo già fortita dalla più volte

mento.vata fortezza la guarnigione Alemana, vientra-rou tantoiio trion

fant-i , le valenti truppe Spagnuole a prelidiarla; e-li aprì in A'eguito il traf

ficode‘Napoletani di ogni lîell‘o , e condizione , che a migliaja per diporto

sia del monte incominciarono a concorrere per olÎer-va: noni'olo la rotta

fbreccia (novità mai più da efli veduta, abbenche nel tempo dell'at

‘ tacco pure viconcorl'e gran numerodi gente, che lì portò ancora in altri

luoghi rîalti della Città per.goderne la veduta ) ma ben anche il danno

che cagionatoavcano le bombe Spagnuolealla fortezza ;avendoancora una

di quelle Honquall‘atoun pilailrO , ed un cantone del marmoreo pavimento

del primo chioilro de’l’P. Martiniani,con aver eziandio ileontiuuato rim

bombode bellici ilrauncnti qualche danno ilP.?°l'tàlt0 allecelebr_i dipinfl1x

.. \ L a ' afrefco
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a frefco della Chiel'a de’l'uddetti PP.. Seguirà tal concorfo de‘ Napoletani d”

ogniceto, efel‘loper moltifiimi giorni, e fpetialmsnte del feil‘o imbellc

(che fu veramente innumerabile) cui ferri quefia congiuntura per un PII’

no carnevaletto, perche la gente vîllercfca diquel contorno avea aper

te più ofterie nella. campagna , per trar profitto da quefto inlblito con.

‘0rl'o .

Sul inattino diquelìo di 16., il corpo diquefta Città, li portò con

tutta pompa nella Regal Corte di Averfa,ad augurar la S. Pal'qua di R.Cftlh

tezzione al Regal lnfante;e dopo di aver palfato un tal dovuto atto,al ril'con

tra avuto dall’efpugnazion di cal‘tel S. Ermo, fu nuovamente ammeli'o da

S. A. R., con la quale pal'îò pur‘anchelidovuti ui‘fuj di congratulazione,

e in tal congiuntura la Grandezza , e generalmente tutta la Regal Cor‘te

oil‘ervofli in ricca,e viflol‘a gala, come comparve altrcsi la Nobiltà Napo

Ietana , che dicontinut) facea Corte al Regal Principe , e con queiti vi fi

oil‘ervò ancora altroinfinito numero di cittadini Napoletani.

In quefio ftelfo giorno, in per ordine del Luogotenentt’. Gene rale,isbar

tata dalconvoglio Spagnuolo nelle marine di Pozzuoli tutt‘ il rimanente

dell’artiglieria , eattrezzi militari ; efl'endoin tale marina concorfi mol

tiliimi curiofì per oil'ervar detto sbarco , inarcando tutti le ciglia per la me

taviglia, nel vedere si numerofa, e bella artiglieria, e l’ innumerabile

Quantità degl’alrri attrezzida guerra, che formavano; per dir cosi , tan

te montagnette . E come no? Se numeravanfi trecento , e più cannoni di

batteria , e quaranta m0rtari da gettar bombe, tutti per altro di ottimo

1>ronzo , niente dicendo della quantità delle palle, delle bombe , e della

polvere , che ripoiia in mille , e mille barili , recavano flupore all'occhio

de’riguardanti. In R>mma confondealì la viih di chicheia nel riguardare

tanti materiali di guerra , ellendoii tral‘portate da‘Spagnuoli sù quefio con

voglio fin le fai'cine, tavole , echiodi per formar trincee, acciò nulla lo

ro fofl'e mancato nell’imprefa che volean fare. Dopo di queflo sbarco, lì

conduii‘ela Squadra navale , per ordine del Conte di Clavico fuo Coman

dante l'upremo , a flanziare nel licuro , e capace porto di Baja , per eil‘er fem

pre pronta a’fervigj dell‘Ofie terrena; ed il Clavico portol'ii ben fubito in

queiia Capitale, ove li furor: fatti molti onori, ed indi ii conduife nella

Regal Corte di Averl‘a , per baciar la mano a S. A. R. , ericeverne i It

nerati comandi . Fu pertantoaluiordiuato dal Regal‘ Infante, che avef

Se per lo l'eguente dì approntato quattro delle navi da guerra,sù le quali do

vea.nli imbarcare alcune truppe , alle quali navi doveanli unire molte altre

di trafporro cariche d’attrezzi da guerra, e provigioni da bocca, per por

-tarli neltl‘Adriaticoecofieggiar, efoccorrere e truppe Spagnuolo incam

minate nella Puglia ad‘infegllîr. gli Alemani . In effetto ritornato il (Ila.

vico nel porto di Bzja , l'è in.efecuzion degl’orcltini di S. A. R. , lo giorno

fuiieguente de’; 7., da quello partire le cennate navi da guerra , e trflfpm'.

.to,. fotto la direzzîone di ottimo Comandante Spagnuolo per lo mar’Adrîa.

.ticua di l%polìzione del Duca di Caitropîg'nano , che come li è detto avea il

eomandodell‘Efercito mandato nella Puglia .

7 .f .r Sul mattino di quelìo di a7. , fù ancor perordioe dell‘ecccllenltl'îfìîmjo

_~, . a-h ' “(h
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aLuogotenente condotte da’ muli catalani' (che eranoa meraviglia‘ forti‘)

con-agilità iomma , porzione della eonlaputa artiglieria , ed attrezzi mili-'

tari , dalla marina di Pozzuoli nell’ampio largo clr’è avanti del Regal

palagio; ove vi coneorfe , con ammirazione fomma, ad ofl'ervarla lo ri

nuneme del gran popoloNapoleta-no , che già nellatelie‘ mentovata mari

ma non erali portato ad- oll‘crvarli. “ ' " ’

6 Nel giorno 2.8. non fuvvicofa di rimarco, l'ol tanto in Bari il mattino

di quello di i Tcdel‘chi, che erano nel caflello di quella Città , rivoltare‘

no verfocli eli'a, lenza l‘aperli il perche, cinque de‘cònfaputi‘ cannoni

jrel‘r, come fopna dicemmo, dal torrione appellata della. Città ', ond‘ett‘ii'à

ca un frullo non valeroa- le rapprel'entanze de'cittadini che timorofi non fai;

p’eanoaqual dil‘egnofollero dellìnati , irriperciòcchè tantofi'dda-quegli ve-~

llivali alle minaccie . , ' ‘

lidi 19., fu nuovamente ( proveniented‘a-l-la Regal Corte di‘ Averl’a )\

di pall'aggio per quella Capitale il Conte di Montemar , per’dirigere' gli aF-’

fari della milizia , ed olî'ervar inliememente i lavori che Faceanli nell‘t

Regiadarfena, ad oggetto di attaecar il baloardo di callelnomo, che quel

porto ri'mira ; ell‘endofi già abbandonato il di lbpra cennat0 attaccoincó

‘ininciatoli nella piazza Frlnzcl'e, per efi’er fiato dagli‘efperti' Primato più‘.

opportunoquello dalla parte della darfena , pereli‘er il più debole baluardo

del cafiello , e per efi'errancora privo di-foll‘o. E per ordinedello ltefi'o Con

te lo giorno go. del mele d"l\prile , n’ incominciano bensì anche i- lavori

della trincea nel luogo detto il prelidio di Pizzofalcone, (4) [limato mal»

toproprio per l’ef ugnazîone dicafl:el Lucullano. (6)“ 4 ‘

Il mattino el'logiorno I. del mele di Maggiofryg-4. , perla flallivi

tè dell'Apoflcolo S. Filippo, di cui ne porta il nome la M. del Monarca Cali.

eolico Filippo V., li vide la Regal Corte di Averfa- tutta in i'uperlàa , e mare.

flofa gala, facendo colàcornparl'a al bacio della Regal mano di S. A. R.',

tutt’i Perlbnaggi della Regal Corte ,Titolati , Nobiltà , e Miniller° Na

H poleta-'

"" "-"I“T?"_r

(a) Il’ fllddetto luogo-otf’è quello pre

‘Iidio fituato, antiramente , al dir del

,Sznmmmre appellavali la punta di E

cbia :' ed il nome chi: al prei'enre ritie

ne afferma il Falce nelle antichità’ di

Napoli , che lignifica luogo eminente,

;pemciocchè , fecondo egli dice, ogni al’

t0 edifizio , vien cosi dimmimto per

l’ilro volo del Falcone . _ '

“‘- (b) Quello forte Ca'llello d'ivelì val,

Irmentc dell’0vo "liccome alcuni no

’ li"3€t‘lltlti Scrittori vogliono, foltan

(b per h~f'orma ovata cl'r’egli tiene; ne

qncflonome dell’0vo (i ritrova clî‘erli

îflato attribuito da altri ,’ che da Carlo

1., elTentlo che primieramente chiama»

\1~0 venivi, , eda’NQrmaudi‘. e da Strevi.

(‘gflrqsm Lumi/imam, per avervi avuta

un tem o Eucullo nobile Romano la fin

magni ca abbitazione . Viene egli da.

minato dal mentovato rclidio , e{fi:rr.

do che è lituano al fuo ifotto Sù di al.

cuni [cogli tutto pollo nel mare; e fu. in

tal luogo edificato per ottime del Re

GuglielmoNormando detto‘ il Malo,

circa l'anno _1164;C pol'cia l’asmo un.

e 179;. refiaunato dall’ Imperldor Fe...‘

derico II. della cala di S’uevia , e dai

Vicerè di Napoli D. Gioi Zanica Conte

- di Miranda, e dal Conte S.St<îf3nd do

po che fu egli el'pugnato da Pietro Ha.

Varro.valente Capitano; avcndovî ben’

anche il mentovato Conte 9. Stefimfi

fatto edificare quel mirabile Fortiilo

dove oggidì giuoca_~ il 93nuone alle:
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=góletano ( alìbenclaè non in forma) sipolitico, che militarecon'abbiti“ ‘

‘sfarzo ,- e pol'cia nell’imbrunirdell’aem, fu fatta triplicatafcarica di tutt‘il

cannone di calici S. Ermo , della fortezza di Baia , e ben‘anche delle tu.

mi da guerra Spagnuole .- La noftra fedeliflirna Città in corpo fu pur ella i.

Averl‘aa palline i dovuti atti di complimento coll'A.S. , dalla quale in le.

guito con tutto il piacere amnfiroili il copiolb , e ben'intel‘o donativo , l'oli

fto farli ‘l mentovato di primo del.mefe di Maggio in ogni anno al proprio

Principe , e Signore dal Portolano di Quella Capitale , qual’ impiego occu

_pava allora D. Giulio Gel-are Capanne del Sedile di Portanon . Gentile

_va il dono in frcfche frutta , vaghi fiori, elettieriiialli, e finillitxra por

cellana; male frutta tra l’.altre recaron qualche meraviglia, per elle:
»sì belle, pronte, cdi differenti forti , ~Îche al certo Fembrava già che folli:

.flata allora di ogniuna la propria Ragione . S. A. R. importante ordinò che

al'portatoridel prefente generoi‘amemcdataf0ll'ela. mancia di venticinque

doble di oro. in quella matti na,per maggiormente lblcnnizarfi un tanto fe.

diivo giorno , 1'fu dato lautilîimo pranzo dall’ eccellentiiîim'x Conte S. Stefa

:no, Conte di Montemar, edal Marchefo d’ Arienzo D. Lelio Carafi'a,

non foloamoka Nobiltà Napoletana , ma ben'anche a tutta la Generalità

n'lell'fifercito, eil'exido llatiicoperti fino al numero di l'eflàantotto,i quali

tuttidella innata generofità di quelli Signori ben paghi rimanerono. La

d'ora. poi dello fieil'o di per compiere più orrevohnente tanta fella,dal medc li

:mo gentil Marchefe Tu datoa.convitati un eccellente fellino., ove oltre a’

:balli, l-‘è rapprel‘entareda‘primi virtuoliaiiquelìa Capitalc,a tal effetto chia

~matiin Averl'a, -.tre piacevoliintermezzi in mufica . M

‘ «Lo; l0l’n0dé'z. fu di nuovoimpuella Capitale , ma bcn'anche di paf.

[aggio i‘ Conte di Montemar}, per oll’crvare ig’tà compiuti lavori , mediata

a: al‘a gia condotta del‘Luogotenente Generale con_tro de’conl‘aputi ca.

fielli etti Nuovo, .e Lucullano, econtro del fecondo , ordinò cheal ven

ature mattinomi liapriiiela trinciea. Di fattoall’ore no. del nollro orolo

îgio italiano dellogiorno tk:‘;., li principio a battere in breccia il neonato

,callel Lucullano, dal li1ddettoprefidio di Pizzoi'alcone m0: quella batte

»ria che oonlifiea in_quattro., o cinque cannoni, e due mortari , tutto il

.deliato efl‘etto,partori , mentre dqpot‘ole otto ore di continuo fuoco , oltre

l’ore ventiquattro dicontinuato li>aroantevedentemente dagli Alemani Fat

1to , contro il nomato prelidio per impedire il perfezzionamento della trin

Acca , oli‘crvando il Comandante del calìello,, d‘ ell'erli ià incominciata

,fl rompere la breccia , sù della porta dieil‘o, e già l'upemfo di non poterlo

in modo alcuno mantenere, per eil‘erpnefidiato da poca gente , e privo an

fior di foccorlh, non volle altra col‘a peggiore attendere, e ne.pafsò in quel

‘punto parola al conl'eglio ivi fra gl’Uffiziali della uarnigione illantemen

»te tenuto , e.col V0î0 deglialfemblati , Ci rifoll‘e, c e eil'endo aperta la brec.

:cia , dovevafi.capitolarepcr l'alvare il prefidio; onde il dopo pranzo del l'ud

«detto giorno efp0fe il folito-legno di tela , eonliltente'imuna bianca ban;

diera , eBi-rendettc eglialiicme col piccìolo prelidh A‘lema no prigioniero

idi.guerra .( giacché non avea potutoin modo alcuno ottenere di ui'cirli -

àaroxlalrcafiolio) in;potordel Conte di Charny Luogotcnente Gcn:r;le,
. ‘ ,0 . _ . ,. t e
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‘e!té ‘ne'fpedì fu biro efprefl‘o in Averfa a darne parte a S.A.R;. {vomml6-dehj

la beni nità' di elfo RegalPrincipepermeflo al Comandante con tutti gl’Ulìv

fiziali tfi portar la fpada, e ballone , ed averci proprj equipaggi ,. e i fpi1if

poterliberi per lo dill retto tuttodella-Cit-tàdi Napolicamminare , ed a’ al

dati di condurli ‘I proprio bagaglio . Sul mattino de‘4. ufcl la‘ guarnìglon€

Alemana , e vi fermo colle debite forrmlitàmilitari l‘ in-grell’o ,- per pren

derne il pofl‘ell‘o , le armi Spagnuole . -- ‘ - _

' Non elfendofi (come dicemmol-Pifi‘ prolèguir-i i lavori nella: Piazza‘

Franzelì: , furon già terminati gli altri cominciarili controdel callelnovq

nelbel‘prell'ato- luogo delladarllena , con qualche incomoclo=, e pochiilimt

mortalità ,. ilanteche lànazione Spagnnola (favellandode'foldati ) è at

tiliima per mi lavori, e l‘eppefchermirlì dal fuocoeguìnuatod’alui giorni

due , e pió,clre li fece daell'o caflello . Inetl'a mattina adtlnnque de’,,.Mag

gio, all’iilefs‘v ora del tefl'e‘ mentovato antecedente giorno -, vi-fr_ aprirono ,,

per ordinedel Sig.-Luogorenente , le trincee , e principiollì- con tutto vi»

gore giorno, e notte abattere inbrecciail di l'opra cennatobaloardo che ri

fguarda la datl'ena dadue batterie di cinque grollicannoni l’una,la prima

delle quali litnata era nel giardino de’l’l’; Riforrttati della Santiili:na» I‘ri»

nità detta di Palazzo, di rincontm~al baloardo», e:lal'econdanel-luogo det-’ ’ \

to la Fonderia ,~ nella piazza di eflii darl‘ena , e propriamente fotto della-

.fcala , che diceli la fegteta del Ruga] agio ,. ed anc0ra-da-due morta ti a‘

bombe , che eran lituari nel piano del a prima-calatadettadel Gigante». «Si ‘

cominciò pur anche il gettitodellebflmbe dentro il caflfello-,;. mentre dallt<

fortezza di S. Ermo-col cannone sfincommodava nel‘tempo itell‘o-la guarni- -

gione, e s’impediv'a agli all‘ediati ‘l riparo deldannoinelblicabile,clte dal«"

Iet'nentovate batterie ricevano. » .* _ .

Continuata per'qpalche tem lira dimora in Taranto il»Conre Vifcone '

ti col fuo M‘iniilero , erìceven onotizie di a'ndariiruttogiorno ingtoll'an- 5-

do l‘Eferm'to Spa nuolo , che andavalo inl'eguendo, e di ‘efferli ancora a:

, fuo dannd=moll‘è a- Napoli le navi da guerra Spagnnole per ftrin‘. rlo ah»

clìe per la parte del mare: non eliimando perciòd’ell'erpiù in Taranto lì» ‘

euro, fe ne pafsò permaggr’or l'icnrezza col fuo feguito in quello giorno‘

nella-Città di Brindili , continuando colà a fpedir ordini-alle confaputef

Provincie per lo danaro, che alla eafl'a Militare bifognava‘ ‘. In quello‘

mentre capitò dalla Sicilia agli Alemani altro foccorl‘o,~ l'pcdito-da11uei‘

Vicerè perrinforzar le truppe Cefaree nella peflima politura;in cui li trova

Vano , e nel tempo llefl'oarrivaron da Trielle alcune reclute , cheinclnl‘e-

vi li quattromila , e più [chiari , che tuttavia al comando del M’arcfcial Ca.

rail‘a ritrovavanlì ,~ un’ Efercito che formontava il numero di ottomila l'ol‘-~

dati Alcrnanî formarono , che per i luoghi, e terre circon vicine alla Cit’

ra di Taranto eampeggiando, non piccini danno arrecarono a que’ po

veri paeli .

In quellogiorno de’4. Maggio , precedente refcrittodiS. A. R- , da

io nella Regal‘relìdenla-di Averfa al 1 . del nomato mefe , fù ordinato, che

pr_nrifionalmente lì apriil'ero, e continuefl’eto i Tribunali tutti (ell’entlb

frati da un-1nefe , epiù chiufi ) canto quelli dilhpoli,,ulze di tutte le Ifrot‘
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vincie del Regno, aliinclwogn'uuo el'ercitall‘e , e trattali'e quei negozi, che ‘

della fua incumbenza erano, fenza far novità alcuna, o mutazione per

allora de'Minillri , che li componevano, con riferbar/Î "(,parole del Re

.fcritto) J‘. 4. R. 1 deliberare‘, e rifolwnpronnmente unojx‘abilinaentofifl‘o, e

durevok~dé’Minifin‘~, che in avanti docente cornponere detti Tribunali , e dopo

«farmi fincerammteinformaro della gallina condom: , ed operazioni di (ia'fo‘be- 4

duna d’eflì , perla quale jt'rrvu alprefenre appliru. , per ojfemmre i meriti , 0

demeriti di ciafcbeduno , acciò canmatura rifle.[lìom avejfe potuta eliggore que'f «

li, che degnif_arnnno del Mim'jiero, ve difidirfrrrtr'one del pulaHico v( {piegan

doli di vantaggio l’A.S. ) clve 'lproprio defideriorra,la giuflizia., erbe nm'i

are 02} di Itatw'urmminiflrafl‘ero con difinterejîfe , con puntualità , e cm: quel

ur

ze o , cbe ’Lcomxm (rene ricbiedea . Qual refc‘ritto recò qualche dilpiacer’e a __

Miuiftr'i , che in apprell‘o da’loro podi decaderono.

,In quello lleflb giorno il Duca D. Domenico Borgia (che fu dagli A- ‘

:lemani nell’entrata furono in uello Regno. depofio dal Miniltero) , che ii

noallal‘ua decrepitezza, per en’anni a7.contirwiera lht0 in un canto.“

ne, colle debite formalità _prefe poifefl"o della carica di Regentc del Re- '_

gin C011ateralC0fll‘eglio , alla quale fuda S. A. R. nominato; avendolo ‘

Iltres‘r nello fiefl'o tempo elevato al fublimeppofto di 1110 Conligliere di Sta-‘

to aflìnchè avefi'e infiemetnente l'amor d'interveuire alle giunte dilgabinct.

:to., che tener ii doveano innanzi della l’ua Regal Prelenza , riguardan

e.

docon fpezialità’il merito di tal [oggetto degno in vero d'ogn’ onore per la ,

Iua integrità ,-e dottrina - Ed in quella occafrone-fidili‘eperla Città,ch: 7 .

nvefi’e avuto adavcre in appsellb lo fleifo onore il Duca di Lauria Ulloa ,

che già damolti anniefereitato avea la mentovata carica di R.egente del

.Refgio Collateral Confeglio, delÎuale era già decano; e ciò argomenta.

ava r da’curioli, perché Oll'tl: agli noi granmeriti , crac li fiato afl'untoal

Min.iliero fin dal tempo che regnava Carlo Il. di felice rxcor'danza .

_ Ne’_primialbori dello giorno de'g. Maggio, lì afferrò alquanto dimi

nuito il fuoco che facea il calielnovo contro le trincee de’ Spa nuoli , con

«uttochèanolto vigorol‘o (lato fofl'e per tuttala palfata notte , e i de}. , per

eli'er liatada-llîartiglieria Spagnriola, che punto non celi‘ava di vigorol‘a

mente tirare, Lmontata , esboccata buona porzioncdell’artîglicria Ale

mana , che su del confaputo baloardo ne l‘tava lituata, e già incomincia?

v;;fleziandio con .piu calore a perfezzionar la breccia. lodi al tardi delle

fteil‘o,giorno , vi è più andava il fuoco del C8Ît€llO fumando , ed allo‘acon

tro altrettanto quello degli afsedianti li accrebbe ; udendolì a quel‘to effet

xo perla Città a tutte l’ore u ncontinuato , e l'piaceVol rimbomba di bellici .

u

‘

I'trumenti, che rifvegliava la curiolità di infinito numero di cittadini, i »

quali accol'tavardi con qualche lor pericolo a’luoghi non molto lontani dal

‘le trincee Spagnuolo, invalàti dalla curiolità fuddetta, per dir cosi,.per .

vedere si ftrepltofo , e formale attacco . Q1ind-i è che efsendo in vero coli:

molto degna di efsere veduta, fui perciò ancor io fpinto a portarmi in un

di quei luoghi per ol’servarlo, venendo a quel'to effetto ammel'so dalla cor

tefia degli U tiiziali ddl‘artiglie ria, non guari lontano dal di ibpra efpref

dato luogo, d0v‘erangià fituati i mortari abombc 5 e cosi miprefi in mi

‘Colli.
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c‘e'iigiiintura il bel piacere di‘ol'éersmrc con qu'àl mael'czevol perizia li; .\

néglgiajìcro i morte_ri da bombe , e con quei regole milirari‘a danni’fortezze vólafserolcborplpe . Poi’cia Pelrtutta la fegueurq notge del me‘ 4 -_

-»irgeq'gîorno, fu eziandio C.0I.Ît_înuatp~, efp_uenrevole il fuoco c_lxelì l'è de‘

SPggnuoli , onde vie più accel'ali la."fanraiia de'ciuadini , e l'pro'nati dal

la,meddixim c,urfiofig:à ( come già'nell‘afsedio del cal'tel di S. Ermo fecero).

ne andarmi tul:tî ùB_'luoghi tibe'iti', ed eminenti della Città , per goder del

l'enzîdetro tiro delle bombe SPagnuolc, chein punto come tanti ‘veloeif

fimi fulmini li fcorgean pria" correre Per i campi del] 'aere,re'pofcizàl del‘ti- ~\

iiito feg’noabbàl'sarfii e piomhare . 4. - ' " I ’ ' ‘ 1 '

Il martino delle giorno de'6. facendoli dàl Marclièl'e Vil‘cont'e Tdrres, Î

~ermtdòre,eComandaînte Sup'remodielfso càftello ol'servare la breccia ._

i àz~z (al muro del confaputp laaloardp’,li fu riferirà di el'ser'gùà ella quali che

perfi:zzionata,ma che gli A'le'rnani i"quaili eran pol'raei’ njell‘a fiÌradzi coperre,e .

" fi>dialtnente in quella che'ril'gua‘rda' ndo il 'r'mgre',‘ ‘andava g~ terminare alla

porta detta del molo,ia cafo di al'salro , avrebber potuto i-mpedirlo, ciò non '

ol'càn’te erangli'aiìediari non poco in angul'tia per‘ l’in‘cel'sant'e fuoco del

l'a‘rriglièria de'Sp'egnuoli , e per lo continup gettito‘ delle bombe , alle

quali molefrie afgiugncévaii il continuo fuoco della mofchetteria S ‘agnflo*

la", che era nel‘ acrincea piantetae‘nelamentova‘roluogo della Fon eria , ’e

‘dell’alfi’a elle eril‘iiapirîe‘t’rète’d‘engro delle‘ forze detta“ ‘di S._Vincènzo , ‘che '

era al prólìiet’td, ed il _tdb. (ell'l‘eàidog, giàl,e_fla nella.
fua cima‘; in parte fraeall’at‘a dall'artiglz‘erra "delfbalo‘ar o,‘ ‘che ‘ancor ‘per

111, ‘difel'a óonrro'li ci‘ralga) punto nong‘ermecteanli , che lì"fóli'er Eran‘ca- ‘

inente’v'ri'r'nelii glifuoi [montati cannoni ;efl'endovieziandio‘a‘queiiofli’ez- -

toi'eguita qualche mortalità dal canto degli Alemani .’ Tutto ciò dal‘Co

malndànte confideratolì , ed in'îìemex’nent‘e riflettendo , ell‘e'r già impolii‘bi

le il più mantenere il ca fiello , che n‘o'x’1 avea l'peranza dir‘eliìé‘r ibecorlb‘, noti

volle alla perfin‘e el‘porli {repentaglio di foflencre qualche inop'ihfiò alììilto;

onde convocò qutflà _illelfz mattina il confeglio di ‘guerra, efponendo’a.

t’utt’a‘l’Uilizial Ìtà Alermma , À ‘non fol'o le relazioni degli e’fpeîti ‘intorno ài’la

conqualihta breccia , ma ben’anche ‘molte , ‘e varie fué“convixicenti ra‘gio

ni circa lo fiato mifereliile in cui_allora il calìello ritrovav'alì , conchiuw

{e finalmente di elfer forzato-di chiamarla refa , fe’ a tuttielii loro ferm

bràva di el'pediente , a l'ol fine di falvareil prelidi‘b, fel‘i foil'e potuto. Tre.‘

’Vò nondimeno delle oppoliì‘ioni il Tori-es per la Varietà de’ fentiménti fa

gli Ufliziali , che poi l'uron (operate dal Calìzel‘iàno in adducendo altre fot

ti ragioni ; e così rimal‘e lialiilita la rel'a col voto unanime di tutti . nin

di verfo le ore 14. del (‘addetto di 6.", in el‘pofio il folito fegno della M» '

demola bia’nca , chiedendo il Comandante per mezzo del Maggiore della

forìezza di-voler capitolare, ma non li poté efl’ere in modo alcuno dal fo

praflodato Luogotenente accordato , ed in nel pumene ifpedi el'prell‘o con

al notizi'uiella Regal Corte di Averl’a , e i nliememente rifpofe al Mag

giore fuddeuo~, ehein ogniconto lì volea dal Sig. Conte di Montemar il

Comandante‘con t_utta la guarnigione prigioniera di guerra. Conche Fu -.

‘alla pedine dalhlu‘oceiiirà diretto il Marchefe unitamente col ‘fuo prefidio
I « lo 1‘ _ M ‘I I
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‘Alet'mm0, che al'eendea aluu’mero diquattroeento» l'oldati in circa (in

clufi però alcuni pochi grapatieri , e ben cerito.condahn'ati ) a renderli, ca

me già avean fattogli altri, pri'gion'ieredi guerra ,- coll’illefs’onore dalla

pietà di S. A. R. conceduto agli Uffiziali di portar la l‘pada , e andar-libe

ti per lo diflrettodi quefta Capitale, ‘honceduto avendo generalmente ‘a

tutti ‘1 proprio bagaglio,- il che diinti'era fodisi'azzione del p6polotutto

'riufci , in‘ si fatta maniera eli‘encloli ormai veduto liberodalla nojol’amole

[ria dal cannone‘, e dellebom‘be , che l’aveano pur’anche intimî‘dito , non

‘qhemoleltàto. Fu addunque in si fatta maniera cotef'ta fortezza da’Spa

' nuoliel‘pugnata , -nonefl'endomorti nell’attaccodall’una , e l’altra parte

e non fe trenta fòldati‘. Enlînrronojndîncl cal‘tello molti Ufliziali,*e fol.

dati Spagnuoli ,, non fòl.o per prenderla confegna dell’artiglietia, .e delle

II'IOIIÎ‘ZÎOIIÎÙÌE guerrà,f e bocca , tua ben’ anche per prender i neceffa_rj po

fti; avv'egn'à‘cche‘ folle. frate ftabilito il‘ giorno ottavo per la‘lbrtîtiudclla.

uarnigione Alemana dal callello , eli‘endofila n0Lte ,_ e-ben'anche per lo

idappfeil'o a quel'to effetto poftate moltiflìme truppe Spagnuoleinrìanzi

‘della porta del medelìtxm~. î. - ~ 7 .’ - ' i ~ ’ ~ _' »

Il’giorno de'7.del mele di Maggio, perordine di S. À.R,‘,‘ ‘fu pui_

blieata a-l'uon di tromba peri luoghi foliti di quella. Capitale Regia‘ premi

matic;a , fpedita già nel Regal campodì‘Averia al 1. del mentovato. Mag,

gio, colla quale veniva efprefl‘amente coma'ndato nonfolta a tutt’i Baroni ,\ e

Feudatarj del Regno di Napoli, ‘ma ez.iandio a tutt‘irapprefentanthleGit

' tà , terre,,ville, fortezze , ed altri luoghidemaniali , che lo compongono,

‘che infallantemente (lì doveil‘ero prel'entare nelh‘cappella-del Regal pala

gio di quella Capitale del Regno ,Î a rendere la dovuta ubbidienza , ,edat

‘ nîtllo-lte‘flb tempo il giuramento di fedeltà , ed miraggio in manodel’ dele

fgato ;"e l'pezialmente‘a tal’éfi'ettoautprizato, Duca div Lamia Ul-loa; di

cendofi in eil'a , che per‘qu‘elli li ritro»avano in efl‘a Capitale , ‘e funi di

,‘firetti ,""e contorni, vi i‘: do v’eii’er prefentare per tutto lo giorno de’-t-5,. del

‘centrato inefe di Maggio, e per quelli di'moravano ne’ luoghi.~ piùtdilìanti ,

dentro però del Regno , nel termine di giorni venti da numeta‘riî dal di

della data dital pramrnatica; e con altra (piega, che._da tùtt‘i mentovatî

Ba'roni lì foll'e dovuto perfonal'ménte preflar;e ., edallqCittà , terre , ville ,

fortezze , e luoghi demaniali , per mezzo de’l’oro eletti ;e deputati a;1_uefla'

oggetto deflinati; colpe rmetterfi bensì agl‘ împediti {'îfibameute, di poter

mandare i loroprocuratori , iqualiefl’er‘dell’ordine de’Nobìli dovea.u9« E

per quel.clretoccava a quéi fi ritrovavandfuorî del Regno , entro pe_’_'rìidol

I’ltalia, fe li concedeano giorni quaranta , e mefi tré.a coloro che fuoridÎl

talia ti i‘edeano , acciò veni.fiero perfonalrnente ad effettuare q,gre‘flo_dòvut0

’îndîl'pènlàbil'atto deHoro giuramento ; Bens,ìfper quei molni,ychedixhora

vano nelle Spagne al i‘erv'igîo-della M. del ReCatrolieo-fi-mpiegati ne’fuai

Eferciti , non (Ola ii ellendea’il prefcritto termitiea meli fei,- ma benfaawiîc

venian lai‘cia’ti in piena lib_ertà, dipoteretalfatt0‘el‘eqliîlc per mezzo de’

, loro procuratori; e compiuti cli'e Fòfi’ero- gli efprefiati termini rel'pett’iva

mente ilabiliti ,‘ e non avendotutt’i-d'i [apra me’ntovati .ubbidittx, »s;mxne_

diatiment_e l'ofi’ero i'ncorfi nelle pene diconlìfcazioned e’ loro beni fegdalî ,

' t Ul'f
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ebgrge-nfiltieiiprivazione di tutte le_ragioni , e azioni , grazie , e privile

si", e finalmente incalo di co'ntrovenz'ione foll'er trattati , e _reputati come

' 2tttlalinemi:idello Stato”; ec0ntumaci al [di ' lot‘legittimo Re , e Signore.

;.‘ In cofte'fio giorndyd'eîyq perdènne in quella Capitale la lieta , e pia.v

covòl novella,cóme;peflló dì 'de’rlm_del mentóvato Maggiori! Regal Infan

tedellinatn' aveadieojidur-lijri quella frialleg‘ia; giacché etano flaté le

fuepr_ineipali:lîortezze.efpugmtel Qra‘l gióliva«notizia riempie‘ tutti di

molto contento; ,e piacere, confidera'ndo’ i avere ormai inCittàunl’efi

fonag'gio Regale, cuiavell'er‘potutotributar-e i dovutiomaggi , ed‘oli'equj.

' Onde dall’Eccelleiatiliima-Città, -e ben'anche da moltillimi'de’ funi città;

dinifi.die‘ tantoll:o incomfiinciameritoa ‘i magnifici preparativi delle folle

che aveanli ape‘lebrarè nell’ ingreli'o iniquella gran Metropoli di elfo ec

e'ell'oPrincipekegale. . - ; ' ‘ ‘ ‘ « ' " -
.z>

.> -_‘Sul mattino dellogrornip degl'fii Maggio, {forti finalmente (offendo~

quelli ’l prelili‘otetmincèg)‘daIlr’lefpugnatolcallîelnovo colle l'élite formalità

militari la -gua rnig ione Imperiale‘, :tuttîprigioniera _«di'»g'uerra .; avendo.

tantofl0 in quella fua primie'ra ufcita la maggior parte di ell'a prel‘o-partito

fra le armi Spagriuole; e‘ nello lleli'o tempo vi entraron contutte le dovu

te fole“nnitààprélidiarlo letruppe di Spagna ,’ con l'odisfazzione delpopolo'

;Napoletanoa m‘igliajaconcorlb nella piazza che‘ avanti ’.l medelimo callel

lo-,adnlîervarytal fo‘lennemilitar funzione; e nelmedelimotempo li aprì ‘l

traliico del'mentovato popolatoheaftellg pee'olîernar s‘rkal di dentro , che

al di:fuori il Eri’fatt0" dallfaàtîg'lietlia ;"~“e;bonrlle;- mentre oltre di aver

qudla_del ca inate*bnotrjt porzione delle ‘cale lite nella ’Confapura

 

piazza. Eranîze A _ tempo del pî‘irno attaccò , Provini) eziandio;riel fecon.

attacco ,î’tlltf’l ‘mu ro del giardino de’sù mentovati’l’P, della Santillima‘

Trinità detta di Palazzo, ,ov’ era ‘la primaefpteli‘ata batteria Spagnuo'la

piantata ( qual m11'ronon afsò guai-i ;c-clre fu fattoali'ai di_rniglior forma ,

dalla pietà di S.AriR. rie ilicare -)r.- Fufonoaitresi danneggiate dal Canno

ne del callelld l'u_ddetto alcune cale ‘ch'el'on lite 'l'ul cominciar della llr-ada

che B°tta .a' ‘S. Lùc'ia;at mare,‘ ,e‘ro'vinò pur'zinche. molte fafibbric'he nella- '

a:enrratadarfena,_eèon elle iàfran‘l‘e'a‘lcùui ferri de’ linellroni dell'arl‘efnà

le , ov"era già'la feconda batteria Spagnuola piantata . Ma il darino'che li

.fè dall'artiglier'ia , e bombeSpagnuole , ‘fu vié più notevole dell' elprell‘ato,

Îimperocche‘ oltre del berl'ag'liato baloardo , che oll‘ervavalial-lbmmo rovi

nato (che fu ez‘iamiio in appreli'o per ordine di -S.A.l’lnfante I).Carlo nobil

mente , «ed in altra maniera , -e formaalla‘i più forte riedificato). Ii fcorgea

niedeli'm'amente in parte conquall'atb ilpOnte del calt'e'llo , che dàlÎaditoal

R'egalpaiagio , a cagion che il cannone‘di callel S. Ermo; che come lo

p'fai li e\detto , inceliantemente tirava a quella‘ volta per incommodare gli

Alenfi'nîi‘, or.’ qua’, or là mandando le .l‘ue palle, non poco danneggia)

il l'Qpta’l-lodato’ponte . Entro poi del eaftello lì videro quali che ftutte‘le fuo

fabbrîèhtmalmeriatedalle bombe, ’fendone 'ancor una di quelle calcato

fuitetta.drrlla;faixrofiChielìr, dedicata alla gloriol'a Vergine, e Martire

S.Barbarafuaqradrona , fenzaperò punto infrangerli, atrribuendofi a pu

romiracolo de‘lhmxedelima Saura ,. chela percoll'a violente di quella nel

f Ma - « .cade- ,
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9’1Î ‘ P, . ‘A,’ li’î‘r‘d! -‘=:m~tadcrg: , altro fatto non'hvqfl'c, che gimre a terra'cextofluqco-iîclzlaflib‘

ta del coro.‘ ‘ ' ‘ "‘ ' ".- w»?
lnfratanto fefteggîa nd’ofi îfgîomo‘ile'iMaifigîd’l‘; gî1î-airfolgiìtîxicà‘dph

h Translazìone del prèzîofxflî'm'o Smgu‘c , cfcl pfiq’ixcî’pal protettoré di ql:è5

{fa gran MctropoliS. Gianuax‘io", dopo del praniot_li qucito giorno clegl-‘8ìr,"

Iì‘_fè‘ lafolityaaanua, enqxaI proc_cfl_îoue «fitutt’î‘l‘Cf'cro rcgola‘rc efécolarc

,d’ìcflÎa Metropoli ( _ aqrecclîè n9n poté feguire -a tenor del fblît0 :ii pri’ino

'faîbaro di Maggio, acaul'ache‘ corùpìut'a non eta. l'ott‘zvà-della S‘. Pafqua‘dî

Rcthrrczflone ) cónducèndoiì ‘nel fine‘dî cfl‘a' (Précc‘duto da tutte le Rame

‘d_è’Sàntî Padroni ) 'il tnìfa<:ololb Sangue; del aoftrò Santotutelarc‘, che

'Coll'ocflo l‘Î‘jpra riccò, e maeiìoî'o altar'e , ii_e'ntro d-él«bèn-’adàomo Scd_ilc’ìfi

‘ PQrto,fattqergcre daèque’cavalielì’i, e do‘vcfiu dalla mattînî era îhf'o au-'

‘ e proccflìonalmcn‘sa il'ven'eraivio Capo. ìlcl h‘mcdcfimo Santo corijd0ttozpqt‘

Qcomune confòîazîoac ii p'rohlìgiofb San'gucche era‘ nell'ampolla tu,t‘toduto,

"‘a vìfl‘adì e1foSanto Capo, 6 degbò la Divina Mife'rîcordîa d“el' Somali!

IDDLO, farlo tutto _xìzìracolofaxhcntc liqucfare dopo_lo bricvc fpazicrdî

1Îflimìn‘ucirfg,con eneral ‘lenerez‘z‘a'd’î turt‘olînfihitonu‘putno degli affari

' .t} ,.e pieno gîubîlo i‘ tutti gli ordînî‘dc'lle ‘perline dìquef’ca Città.g,-obp ogni
vImnc , e quiete ne prcfa'girpno in qu‘cll’ìnfrà'nîxìtî digguetra" ecome m0,.

' ’fe inpù’nto fcorgcano aloroprò avvgrarfi q:îòt’ promifè IDDIO al\fua

diletto popol d’lfraele,Exod. enp.n.. Evfl~uibi: J'4'ngui: in figrmm, lk’C eri: in

‘ "~j'uobi: [flag4’ difperdmx, quando prrcufl'no -Ierram'. Quefio sì pronto , e com

.‘ ,_ Cilijtgflè d”el’ Regno efpugnare .

piutp miracolo , fui veramente maravìgliofo ,"' ed al fummo Pnodigîo

_‘,jifo ,' mente: da pîv,î , e più_ tèxiìpo,_ il Signor ID-DIG ibh~‘ ‘crafi. ‘degni

to ‘di ‘confolarè‘if‘îenamt'fnftc ili <Ìuefl‘a fig'uîlìgyel‘i'cmlofl’l San'gut,‘ 1c0

meîl Clero zeîììl-fizîìrgfind’ffita antico‘fi'fle‘flm rîx‘n’eifo. Diror'cfia gtà.zîa

., fafiul‘~clàflÎ5îgnafe: ‘QSÎI'Î’IÎÌCZZO dàÉÎ-Sa'hgî'lc di‘ 8,. Giamîafìo cos'ì‘lprefìdmentc

_ _ liq’u‘èffatto , ne fù immanei'nexitidàl'LUogotienenti: Generale i‘pedìto I"îm| _

' v‘ii'o per cón‘îere ( che tenevafi a tal’oggctto‘approntato );a S.A;RQ in ‘ANcr.

fa , _che in riceverlo con giubilo încfplicabile, non (010 fu‘0,nîa‘ dfituna jb

RegalCorre , fi conduffc in quel Dnomogt7'e Deum , c‘gmztb‘fotj'so magn'ì

fico fparo, cfuonodîcaùrpancin ringràzramento al Sommo ÌDDIO, di

f‘, ' c_iferfi d;gqato pe; m’czzo del fuo dile’t_ro Santo fal'1fc‘ sì prontàm‘cnyc’ un‘ mi.

‘ m p‘zodigîofo miracolo , per confuolo non meno (no , che ‘del’ Règn'0‘t‘fltto;

' 'èom‘zî’ùclic per efi'èrfx compiaciuto di farli fra”c‘:arto tampaflh; mm": dc".

In quefl:o giornodcgl ‘8., e né] fufl'eguerìteîlc'g. Maggio , pafl'axono per

‘ _1{ pifi vvo_ltyc cenn_afa Città di Bari :n: efprcflîd'afla Córte di Vienna i‘pcdia.

.!

vi

_ ~| rî,. u;|vo pèr via del’marc in film:a fotti]: , e gli àltrîjtrterra‘, finz'mpc-‘nfl

' _Îòra ;;qf‘g alcuna, penerr'grfi ; ma poi al tal’dî Jel'mbmatq dì_9‘.‘, s’ î'n'tfefè',‘ che

Itflîîàî1'làt'fi‘cnîvanò nefla rhentovatà Corre il Marefuîailfi’atflflx , ‘é- ì1‘l‘tml

_’;’a-c}j-c già‘ fu Segret‘ar’î‘o dì guerra; il prima‘ :udàri‘coatadcfla fila confbfî't

‘ _tvehn-m~nqf non av<eì- volutò intervenire nefi:ià’fl'óflî Mùgp‘anQ , c’d 3’Véf‘fida

‘fibfolam‘gnfe al- Come dì T'raur'; ,-__c ngxîi'vèrpofcîafi'Spàgnuoli mail": ‘Pùglî’a~

‘ajtt'altcato; ed il fecondo qome peì1buanbn molto in Regno'ben veduta . I]:

_ a‘q‘uefio ìic'ntrc ‘altuni ciî"q‘ut:’chc pr‘c’V'avb‘c‘vit-silì‘neiîaf Città: di‘-Bîu‘i} non man

I '‘‘5

I
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Il“ Città opportuno , e forte l‘dogoi‘era perl‘ó' enè‘r lg-“Ofic Alé’fijàfm ',f.' _;_

»‘-f=l"fl=l’béfi:romflîafilllififîîl îazzacl’artnî‘. e’l 92m‘ fuori re mura ram,
V‘e‘leannone'l‘atrelg‘lìel} gtfit’ì'xt0 armare, cd‘i‘u-og‘nì‘finiv mevcmp (chc siam,’

«Iliaicredano linfi'eli'aritirarli, dfi’jl‘tîfigaffié'‘ . ~ _ v ‘ V.

'> Nello flyell‘oggioîrnoide‘gwfi'î*llradìlaritfilfte alla‘ volta‘tlèlla Puglia?7 '_,..Iìculnftffippej Spagnuolo il Tenente Generale Duca di Lii-ia’,‘ Îa‘cl nn’irli col«

1.’: cozr’liroi,‘v ed attac'gar l’enza dimora ,~ per’otdini el'prelli deÌl‘ Cont~îijdi’ll/lon
: _@1111f,' dove mai fitîttel-dlftl'lnîflllcó , attéfé lo richiede av‘uteiidfa‘ij'Îreé

jente Generale Dama di; Cail'ropignano di un nuovo rinforzo ; 'pei‘elìe-î’ve.

.-‘ Edeaii- in. iilato, molto debole'eqn quelle lble,clre eglì’feco c‘ónd‘irce'a per-Isaccari’inin‘u'co.-‘~ . ‘ ~ ' “ ‘ «~ /‘ I ~ '- ‘7 Correndo in,qqeflogiornìog; lagranfe'llzivirà della Translaiionè (e0-'

. me.già li3rdill‘ey'anehectynl'omma c0ql'olazibnie-rlfig'f alla‘: ‘_rmnritartl3,

' fu‘! mattino diefl’q,più che Il‘ me'dèlirnorlarrgieve t'cni'mne de‘irt" .‘ -Î', tre’a’Îfcio‘

gl-icrfi tutto nel_lÎa'nfpolla- il nominato prezielil‘lirno‘ Sa‘ngirg‘a'i‘gtdgt: del ve-‘

nerando Capodel noflro- princi pal protettore S: Gianuàrîo nell?alta're del,

“flhl'ua cappella detta il Teforo eretta dentro della Metropolitana Chiefai’

Àppr'odaronoeziandioneltempo medelimo nella‘ marina di Pozzuoli al- ’

1%‘‘l conti’niio pioniere, edin‘li‘nnareîl'yfll' onticon più‘,

. «juantiballimenti cnn‘pit'zoe'ntipajaldi l'cjl'datiSpag'nuoli ,di quei che‘erano‘ ‘

’xirnallì‘infermiiî come ize’înlnoljfirknel-laxlkornaygnacier ,_Ma

8 unta'tolawapenfih‘'‘ e‘ '_/q_>,gjnnro ' ‘IN-q‘. u_‘\

'efrîugnate’ già , come, a‘pîi‘Qàltlì‘lfil‘kh‘flì'f‘tàfilfila‘i’j le’ ?Înc '

mandò in elìtcnzione il Regai lmfaìrtt‘e, d‘optii‘l ) tre‘r’itelii'n'd ‘di ma‘ iri;oi

tra fatta in_Averfn,' la l‘ua Re. l'iolifntig,clreera ebrr‘d,_ttt'li'ii;rdjtîéll*àîfui

tanto dmena , e deliz'wfa Capitale Napoli}. folta nto pèr'ma '.gio'rrnentè

colla Regal -munificenza , ed amabil‘prelenpzafi Tuoi fedéli- "valli; li conlbla’

re ;- che già- tifttiin moto emnounitamenté con gli Elettiîde'lla'Citt‘à in si

‘fan (lo giornoper riceverecome pi ùingagnilieanpente lì ,_mmm l‘fi nelito
Rfgal‘l’fincipe. ' Y ’ , l‘ . \ .. d :

t . Poi’tafi addunque necf’Frimi mattùtini albori'diqiieliàîaverlturaiì'i'rfgîyrà

I ' ‘e’ ito

  

no‘ S.’A. R. dalla Città A«verlir in m'uga afeii,‘ con _=gltfifi <‘lìie

con entro i Signori di fua Corte , e ‘fervita t‘lalle fol’îte g’uafclié'dél‘îo >

che ne andavano a cavallo ,» vellité ‘con inflaeore dicolor blò,’e giî'rii "er

hini rolli ,' con le bandoliere al'collo, c per inlinoa mezza; vita i Îp‘em

eano per appoggio de? lotol‘chioppi ; "nonriilîiedefinchè verib ‘le Qrer‘ 4a,

, e mezza di Italia , comparvenellîanîpiolargdcheè fl'1bi'iylilfiìjifi"figtfà '

di Qapoanzr, innanzi della Ch'iel'a'dedicata algrarilat‘ri‘r‘iatnr'go ,ncea

:f_e‘òdal’aola , ch'è de’l’R- Minimi, nel mezzo di nn’i'nliìii‘ta'.’ qùainfiù di

popolo Napoletano, di ogni‘l'ell'o, e condizione, elle findal‘lilogiiapp‘ell'z.

.~, mòîg'armenre Capo di Claino, limato ‘di dal borgo’ di"S. Antonio A

, f_-_fl‘Ytilîillf°lflill€làt0 tutto-fervente di amore a_ feguirla ,4 ed accor’nps.

‘voci-di acclamazjoni , e 1'pari di _fuoclii artiliziali‘, ‘che in‘ ve

ro fie'mjiiagrb-il Ciel tutto fermo, epropizio d ' illfdlîfò giubilo ,~ e ‘ti’ inau

dito lfmontata l’Altezza‘Sua dal cocchio con tti‘tt’i Perfonaggi

. ÙÌCOHe, eomegiàfieragnefiii'o, innanzi ‘della Ciriefa al cennato Sante

0

./'

°‘Ìlirlîiîli‘bfe\ ‘



,.,,~ .‘P.Jlrìt.f ;,,r.

pdfl Paola c_onl'acr_utl,“{icìmrgiédiatanîenterla'i «mamentW

mimi ricevuta fotto dell’ombre‘llagfe-paldio,re cosiac, _, _, ‘ 7

niofo concenlgc dillrun’aè, ti mulicali, Iotto.lfinceliìgntejî ‘g’g ,_ _ ;can‘tvg,

‘ ane,entrò nellalodata_éihfiefaa p‘veelfeudojpresrentivamìniîqîîirètlàfllîttî‘îslóî

' aldac'g'rhiuo, lotto di gquî>lìo all.illzèin ginocchio con -univ_ertfaly îfif'C-hi

 

:zione di quel granpopolo ;( ‘che a,vea ~ep_là ancor, pre ventiv'amgnte ~ efo poa} ‘

fio) al l'acriliz-iofidella S‘. Mell‘a1ne cantode,l Te D_rum . Jndiamrndji i ma..

-d_e’lirni Padri‘atl ‘bacioîdellag'fuarkegal mano, .‘fe ne palîgòitrfe'gpitb «al'ripofir

(0' , ed al ‘pranzo nelle il.ànze;rl meraviglia ornate _-entro del a_noriiilzerp,,

perpoi verlbÌlaprima ora del-dopo‘fipranpo'far l’ingrell'oî-a'niCittéi. ,' ~ » f . ‘»~,.

, _E.d inyeli‘e'ttot yerl'ojl'e~ ore venti del giorno, Jec_ondo ‘il concertato,‘ fil,»

“portaro'nd nèlloii'elib largo‘t‘li-l poi?~ta Capoana ben quarantaîca-valiefridellga

Primarie Nobiltà ‘Nar’ólem~n? , -_î« 11°,Hiî dr?‘ ‘rulli Ber-brevità ffis-Iralitfrfîflflb;

-tzft'ti s.ù adorni , e bizarni‘càvalli , e conricca , e~,pompofa ‘gala ’

calivtee; .61:osì pollari îng’buona ordinanza innanzialla conlìrpxita;€àliitfa,

attel'ero-per alquanto di tempo la ca_lata,dal ;mon_i,ilero Sua Altezza’kev

,?'ale,’Difcefe finalmente ne'll’ampi'o piagiof’inmeua;difupmólîîlrciotteglÎ.lttQ.

ante"Regale , chedal lirojplpc_ido ,i1-,qroleolhirfivain;ungltell"q

~tempo dolce '=ur'al. e di‘ a‘qzo‘tràuck~di~îMaefi‘ r.flbeaadofcosì i‘Jlinmwc-‘wnr

attente“ pupille‘ lo riritiîravaaîlialaitokcliìfirr‘girello giorno lÎ-injtitto., cìglll.-z. j

;_ 'nanimo‘fIrifante-avea ‘in dolio ,‘ <era un'giufla’corekdi riccrvd'rappo di oro ,_ e_

4 iargento, econ’bottonîeradi puri, egrol'ii diamaptiguernito,;esù‘di.

‘elfo i due ordini del Tol‘on di Oro , ze_diSan Spirito dal collo a’lìanChi‘li petti,‘

‘deano . Ritrovavafiallora l’Altezza Sua ‘Regalo nel_piùbel fiore dr;ifuo_i, _

ai non aggiugnendo,pirl_a diciotto annir:hc tre meli, e mezzo , -ed cradi farne’.

t=wx \î~n;lbspfizrmaw , che ‘nullap~i‘é~ - , Iîîafagttîo va_g9infime~vetMasfieie‘.
,g;a,adagp(Ìli ‘dirèpg’rrite egla'rivl'erenzgfid'amotp’e_uuiverfalez »e vggior ‘I _t

‘CC guandotfl;uîdgitlltfiî C'fl‘lîî Cfl‘cnh'ilfótinito drtutte Quelle ‘eroiche dogi_,ràg~,

virrrlrfclxttendono un Regal Principe. degno di immortal flaudea-‘th'leb

piceiò’l cappello»clie avea >ful ‘Capo , -oltre ad una _piurna ., peu'der. _vo-

degli înel finiflro lato un preziofo_giojello _( aliai più vago di ' uejllfaltr’e 1_

cliete'ne'ànélperto‘) ' di molto valore , ancor di gradi, e lucidi '

collocaronelîmeazodi alcuirelettucc: di color .rolîor,_ e.bianco;~,«dccglmodaà

pela‘. foggiyg,idi,igpccarda, per di nota'r. la lega del lajrimcia ,,~ e_ a

‘ 19mm .' . .

:ti i'cap;_efîlifi~iadit‘i5ignori della Corte , e de’ fol’dar'ì -del_‘_l’ EfercitoÎ. ‘Po; .

fcîir_iii,clfeÎ ebbefiS. {A.-R.-ricevuti i complimenti, ed ireiterati atti di -0lleqafiq‘

,dalla'tmentovatat,Nobiltà Napoletana che la ilava,-corhe' ‘s_îè detto , irh%E~,

ampiopiano l'ervendo, monti) nelmezio_ della medelima,a ’- vallo ,-=(-.q *'

era a maraviglialìairitofo ,"etiabbigtìato riccamente'jllo ;llìîvfacepdoclîelîw

[odi lui'tutt'i Pe_rlbnaggidellalhgal Corte ,,L~"' ' l)iip‘àóînq;rìdqlrLa;-.

biti compariva’no sr'x bizzarri dellrir:~ridi Spag'ng ,..;[fl~ca_ui gp . 'afldunquela

.Regal cavalcata , unitamente ,- -.ed'alla rinfuîlirjl, ‘e‘nilqgegmpoil’a. da‘d‘g.

praddett'ì ca‘valieri Napo_letani, e da"Signori.d‘c 7 '

dell'El‘ercim,oltre -dellacatvalleria Spagriuólà,dltc. f1~îoko ix‘fnanzi precedca,è

;per.ultirno veniva S. A, R.,îitnmediatamenterfer,vitajlalla lÌJIl-intieracom,
. * : lv _ _ _ I _ _ p._ .
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‘1.

ianaà_nti_, ,_

‘à‘jdj gueliainlggîna', di fopra mentovata, _lefne4'coggeanigtìdqgni, ,

corte‘ ,L-q'e’ GenenifitÌ, ,, i



, l’invitto Infame Regalev}. < ‘

I
I

DEL:]GIOR‘NÀLB:ÎJÎORICOi ‘9;’

pagt‘rin del le gherdiedel’co'rpo, con;fcùI~>le mia lîì‘i1ia’no ,‘î’ Étfi'Îll inofi:lietìlî
al le l‘ lle-, alla di mfi~.telta vl’erafl,’ e propriamente- pre_lfola Regal Peri‘ù;

mi , il no Capitano Mari:lfiel'e d’Arien‘zo D.LelioCaralfa ,"i:heavea al-la'd’e '

fica, poco dietro di-S'AA.R-, ilMa'ggior Maggiordomo-‘Conteî _S. Stefano’,

ed alla finillra dell'iftelfo modo il Cavallerizza Mag iorcPfi’ncipe-DBar

tolomeo Corlini', miputed'egniliimo de'llaSantità di ' letpenteîfxll.. som.

mo Ponteficfe-.- -Fece_ ‘impe‘rta-nt'o' l‘Alt'ezza Sua.’ tal pubblico 'ing"rell'o per li;

p0rta;de_t_ta di«Capoana ,. che nobilmente ritroVav'rafi- gue mini. ‘di; arazzi ;’« e

'eontrotagli, mentre il Regziltel‘oriere (Che- eziandio sé di _un ‘ pallafrcno

nel mezzodella cavalcata li ritrovava )Î and'a'va, con le borl‘e piene gittata

do al popolo-del danaro , 'eonfi liente in: mezze. doble ,. e quartig1i di Spa

gnapîii argento (eqixival’entifiofallà noli-fa moneta delle grana 24. ) per tut

to il corl'odelcainiino eheîl‘ece IE‘ASS. li‘noal‘ Regio palagio .. A » godere una.

funzione si fe'ltevole , - e îneinoranda,ógrilunaimmaginalnli può quanta‘gîeii

1e‘ adunata lì folle sidi CÎH’3ÙÎI'IÎ, che foÎrèltieri'f corri’ anchè‘q'ua‘lii fofl‘erd

flate le grandi acclarixazioni di viva che ricevette il Regal Principe‘da tan’-’

la moltitudine‘, che occupavale lirade , i molti palch‘et'ti, ringhxere‘,‘ e‘fi‘-'

nelire di clic llrade per ove egli pal'sò ,, m'entxe letam'pane tutto della Citi

téequelle ‘giuli ve dim'oli razioni d‘afl'etto facea-n‘èco col loro in\ceil’ante (‘una’

110 , e'l’axtiglierîadelle l'or’ezzé ,e'di fuochiartilìziali,’ efprirneanola gra‘r'x

con folazion’e de’fed9lima-flit ’lfiî’.z"lflìà uto dal_îdfttzeixtoratàiportai per‘ i ali noi.

alla Regia abitazione in due file v‘e‘digià‘lifcliiéig'eîì _, "I Pellfiîifig-dggdóg

îe‘palkr) la cavalcata‘, pei" ordine della D'Epxifà’iio'n‘è? \. _ _<_ir'i Glfl_îèlàii€fgf«l‘

foldat‘idell’Urbanmll/lilieia ,. che ,;. come liafiîrlll‘ì; ‘ f‘Tfi‘aàt‘auo-HS~xiù?

mèrodil‘aii’nila. Per elle lirade poi da pafl'o‘dr‘xpxtfl'oénìfiegati-"rlccl‘iiîdb’lî?

Ielli- c"d’rit‘ratti de‘glorioli Monarchi;delle"àîglfgne ;? e dellfA.S: ; _‘e dif15‘f&

magnifici orchel_lri di mulica che felieggiievînollfientrata‘d’el Rîzga‘l Rfinls

cipe ,. ed a viva del popolo ,'facc'oppiavaudiilìàî

 

role muliclieyoci ,; cl_xe alla ‘ rfiue,appeirà‘iîîigdiàfihztififg‘eîeonfixl‘omoiii

niorio , che cronchiaèeensi ornìaìa‘. div‘iîàdiz'Qaitiaigf‘giijkg'cfz‘i'li ‘ _j,ffi'

‘ \ % '-*. ~ ti --'-»i «f <-%fii~‘-"‘W

Pervenuto l‘lnfantt: Duca ifianzide"kegîîTiilitfiiiìli, r(lì)îrle“‘fiìì_îohf

prefentate le chiavi dal Giudice ‘che neavea’ilpeniier'eìî.cQncho fa’cènfi?’

do S. A4R. l'atto-di’ gratafnentevrieever'le, diè- ne‘llo-lìefl'dtempo la li.“

berta bramata a qua mi carcerati li’ ritrovavano in quelle carceri ,db'ttedella"

Gram- Corte‘ della Vicaria ,. con ‘pienagfodisfazione*delfiinfinito numero;

degli all'ant-i ,che v iè più per qùelloffienerolb‘atro‘alzai‘0n; al.(f.icéldlgtocii

diacclamazioni ;. e così.féguîtb»l’ lnl‘anie Regale dalla'f’g'tin moltittdineî

dei‘pepol‘o‘, e nel ‘mezzo della ca? alcata‘: (an‘eorjprecede‘ridola'granffiliìnieî‘

tùdiiervitùconindoll‘opompol‘e ivree );prefe ll-fil‘fliil‘f’iîflfi condite in‘
rì‘ghlib l ‘ ' ‘ -_A‘V v __.-el “ "_ 4

.(a‘) |gi‘iiiia‘ qi1ello-‘magnilica dal jKeJFederÎQo‘S'lQù-vomej‘ op'e'fî‘dclFL:

pal ’ guo‘alla ‘pòrra dl Capoa- 1‘c'nrînp arthit_et"to.lGioi Pil'anò ".‘Iiid_k

m ." afl’fl‘gfìa'lbtganò ,‘eulfiì‘atò p‘er or- nell'anno. 1'&"9"0; {dal Vfccfè‘Dll’ie’rìfìîlî‘

dine del Rèfiiugii’el'nio'll‘; Normando , Toledo , ‘fiII‘OÌIVÎ, pol’ciacchè‘ l"eÉbè‘ '

detto il Malo ; e pofcia nell’anuo u.) |_. i in commodà forma ridotto . U'Q.IPOIÎQ

ridotto in miglior forma , e terminato i tati gh odierni Reg; Tribunali .

CÈflìlìifin‘xtìfi’iofì;aneliè-li 10-; _



rn."'j" =-‘

\ G_;4îvozîone, oliervare nell’ampolla ‘già tutto_feiglsoèégfir

,ic, --»’P"A' l‘\@1' zr'Ly -

dirittu’mdalla~ porta di ‘elli Regj Tribunali nella Metropolitana Chielì ,"

perivi i‘ingtazirtre ilSignore EDDIG:, di tar;_t'e.rfittorie, e benefizjfrie'e‘î

Irùti , 'Gionta che fu S. A. R. imiimzi laporta' del Duomo’, îxntnediatjuhen-.

te ifmontò dal l'uo cavallofiome.l"eron‘tuttiquei della‘Regal cavìlcata, e nei

volere entrarvi fu ricevuti: , come già etali fialailito,‘ dal!’ Emiiiîtifli‘ ' '

Cardinal D. Fra_ncefco Pi natelli , de‘cano del Sacro Romano Cdl e'gîq, '

Arcivefcovodi Napoli -, c e in abito ponteficale col reverendiliimó(laifiî

mio di elio Metropolitano Tempio , die’deLl’a'cqua benedetta al Regal Pr'

eipe, perle di cui‘ma'ni; ez’ìandio fotto la f meritoVata porta, bacio in f

nocchio'raì il legni‘) della S; Croce ., ‘ Indi-s’incammihò l’A. S. ver'l‘o il '111’ ‘of_ '

giorealtare , ' avendo a 'linillra lo ile’fi'ó Etnir'rentifli‘mo Cardinale , eda‘ra‘ _‘

ti -laîCit;tà'încorpo , che li_'fè‘.ritrovare [nero della norìlata foglia ,‘4 ,Pc'i-farpfi,

le.ricevimento aiiieme con tutta la Nòbiltà’Napo‘làana , egli'algr'i

della Regalf’eavalcata , che una nobile , e noi: mai veduta gailaljoìr‘tit'îllt

nel mezzo dell'intiera ‘compagnia delle guardie delîomogGìohgoî'lrifamje‘
, .

Regale nel mentovato alta're,doire fiav‘a elììoll_o alla‘ ptîla'b‘liedg’îenegàtlibneal 4

_ Venerzbile,iugin0cchjqllî«sùlodìrato“di vélluÌtqfglgerrìfilì’hggia‘tocog gal-,

Ioni di oro,a ueft0.îîi_féttjaîfl‘ggiggjflitiilqigé oQsfi;fe’mpgeg,in quello il fermo ’tîz_en- '

_t_xj:_èjcantofii (al _Epn_;flq!fntg‘il‘1'aeàl’1i'r'c'i~vn'ilqtiak fu l'fit‘ù0nilÈ0 d'aillf ‘Et'rtin ng.a;

’» di»ùioràia' nel’ ‘pre3'bitem in coma Epi/iohe lèduta nella ’ edia

~ flirt-Per "tali faqre’ funzioni, _che diceiìfaldilìorio, e cantato da‘ Pfiff
xrîjrj niulìci di quella Capitale,‘ fotto ilv rimbomba di altra piena, e t " i.

plieacafeariea di tutta I’artiglieriaydeile fortezze Napoletane, deÎl'egpìn ‘, o

‘mare, di fuoé\hi‘artifizialicon mortaretti‘, ‘e dello Refl‘o«'fuono generale'd’l‘~

tutte’ le oa’niipàtne della Città: recitl~î. Sua_EtninenÎza ‘le iblite orazioni

fu’ ie_gt_lóftîcì,yèjslfièènel fi_ne‘ l_it Li'ùàljbén:dizione ; indi lîpogliat’ali d_" 1

‘ali i-pfi'pìtte‘lièlî‘lî’, j'1‘eflrima'l‘eîinspor’polia , e (cosi nuovamente accohzya

Sa à; R. ', fadènd’oleîe’mpre innanzi-ala ‘il corpo della Città, i

ti ",?~«6 tutti gli'altri della Regal cavalcata, nella famofa Cappella} delle

 

’ Città , detta il Te‘foro, che e‘ dentro della medefima Ghi_efaafiflîiì9ffi:èi

vale,ove gi‘a efpol’re {lavano alla pubblica adorazion de‘fedeli,9ltfem reliquie di t-u;f’j_ mi. Padroni di ‘queiìa Capitale ‘ àfl;atge‘

di araw» .figóffs ‘Il Saorgfwo Cairo.» :e Il,>r.odigiolìfiîm‘tlsflflèiwt ti4i1‘~,:;

infilato; Mì’rtu‘e._Î e‘ .noilrmp‘nncipal protettore San Giui,~nugnigùqggagimé

lî_t'2î,l;iigàitìddèlladifoinràméritovata l'ua _Ifoiennita «dellaiîil'rage'lazion‘eî

}iuîéò’r Correa‘; Pre‘l‘o I’Eminentiiiimo P6rppra'to t;~5lle ima'niufl fopral,»

odatoîiangue, ‘lo fè tantoflo a S. A. R. , confino inamenfp‘ gradimento,

AA,

 
mattino dopo lo brieve fpazio di .poclai mi-_ _ ., man _oa.è

‘tp dellai‘ua Sacra f‘l‘jelìa'lìtuat'o; _e così gli, _ ' _ .'Î‘e:

glielo po_fe sì la fronte, ed al petto‘, recitandtzf ' ' iy~davote‘ pre

_a;ial'Sarito ,~\per vièpiùintercederla fua.lingolai'~ Weri'o la le»

_ a1'l’erl‘ona; ed allaperljne_henedettadal Cardinalewll'amwlla neb

\' e mani della ileflb.Sitngue ;_efaetoliinîfegu‘ito'dell'45. dono alasgnp’q -

- di un__ricco preziolb.giojello, .cort_ìpoli’ohdll"quattofdeei ben rolli,;e’ , 4 ‘

\.

diamanti ,-.'i,nteteiatifrajei-;magnilici ,. rubini (

.‘r.. '

DC‘.

te‘ àÎÌÀ~‘ .



nor. Ci»IOEN'ILBQIP'KOKÉCO.

lan‘ol’ua Città per ordine di S. A. R./P_Cf Fatneil l'nddrrtto dono ), 'aee‘om'pfa';

g'hip‘tà di nuovo dall’. Eminent'i-flirno Calldinal" Al’Cl-VEEÈOYO“, Capitolo,‘ e

corpo della Città, alla porta del maggior Tempio ,. o'vr' era ll:ata ricevuta ,

filmontò a cavallo ( come già tutti qne’Signori del l'eguitoferono )_, ‘ e in;

«ti-aprendendocon là;cavalcata la ltrada detta di S. Lorenze,Î.e Ber av‘ami lo

Seggio della Montagna, balòpoi porlo vicolo nor’nato degli: ppi'eira'ti in-‘ -.

alànzialSedile di ilo (llrade che flîl‘ón già,al riferir'del - ’ euratoGm.

gor‘r'a Rofl'o nelfno Giornale delle col'edi Napoli, battute dalgl‘oriófoîmg;

Carlo V., qu'al' ora ei.trionfante entrò a a. f. Novembredel r; 353î'11 quei‘

ila faultillintra Metropolil,'e di là per la lirada detta’ di S. Chiara, e r:

quella appellata della cercala , volto a liniltra~ per avanti ’l famol'o “ ,

SÉîi‘cl‘el Duca Mathloni Caralfa , e li pale per la nobile , e‘l'paziol’a lira

‘ detta di”Iièllgdo. Dove rie‘ »più_;li ihcalzarnuole voc_idi acelam’a'aioni'

‘, dell'infinito-f; edflim~fiiedilii‘lepopolo‘, per ,tut‘fi‘11u'e‘lla granpiazza-arn‘inom ‘

terra le foprallodatemoneteg che per tutto , ed in‘ maggior copria dal

lîi‘egr‘rl tefó'rinjere- buttate Veniano . Così adduîoque carni; rido la Riga!‘ .

liti ara ,‘ 'ìi‘ilrielo fu'S. A. R. innanzi alle‘ carceri dette" i S. Giacopo,

,pre entate- i.-'fîur'onolè chiavi delle medelime dall’Uditor Generale degli

ridato, afi'tillfiadòfi ,' ed _1frtàmddlij0i maggiormente per coglier dalla 3 I

. EÎl‘érei'ti , allora D.Giùfeppe Capozzuto (‘ellend°clre quelle carceri, l‘oa~ '
 

no di giuri_fdizioned p~g‘fieri‘t I".lo Udito; ‘enerale) , ed aqueifmil'er’a'» .

lillicatéeîat'ifff9 conce q_‘ ti‘di\j_ apìari ili’Sj’ __f~-_Er là:lilags,tà r,._eaeoîet nella.

forma già”cfiîtîldîîtfifl tu ‘ lo‘~l'lmgrrtcf azio della,xrl'ègîfqfinta Ila’ltll ».

di‘ Toledo vndoî, _|lo'rto nel‘lîzo‘Regfal pafliagioì (a) Le llradeperove pall

sbS. ‘A. 1",‘ftutteîî aÌgld‘òrne erano di ‘ricchi ‘arazzi , _e tapirzzerie, e da

_|,iîógb~ìg'lpoìo ‘fecondo cliefe‘eo portavalîopportnnità del lito, erano in‘

tori-otre dalle p'_rdllpdate macchine de‘ cap’ricciofi ,;e ben’ ideati doll'el-.

li‘, fregiati'ditìónr ’ I 'l‘lf,’e ‘di-ori, ediat Ì‘

p'îéridicera; il"t,itt'tó ‘ __rconlìantuofrtfi

' gi'de'nobili, oban'tc’hii‘pubblîièfi; -i(3 ‘infn~, " ,

xj particolari cittadini, felr‘e'î'litle' oltre?’ ‘ _.p , r 7‘

chi delle Spagr_re, e"dell’A#S.ykave’riixo’éiiàtrdió“lìltl‘lfl

  

 

rio‘lì'r nollro principali‘protettore“s. Gianuario; ell'eìrd9li ‘elle .

‘ ne’rcndute in vero le più ‘ra’gguia-rdevolipl.‘ ellèfatte.ergereda‘ nobili *

ne proprj Seggi , per ove pafsò‘la Règ/al l’: Îol@~ki~,i S_._A<~R,V - >

‘ »ll‘m0ntat"aimpertantàl’A5. ,con tuttav ‘g;iiòlàiiî@itiva, da ca’val- V

101 piè della gran fcalimita del R coli‘ nuî>zl.a_meinte_

ricevuta dalla Città in corpo‘, dal Ìegiò” _îi~rilleio,e dapt‘utta h~“~

ma;rente Nobiltà Napoletana , che non ave’àf 'quaxiuttî’,‘ ,

«mi; - '." “{i} Egli ’l Regni palagio fu in bel- - il veccfll'l’i'i’fîlit'fti l'ilîttlllfàbbtleàéb'

la maniera èrlificato nell’ anno 160:. Vice'rèlîialj’idrodi " ‘

rieìl'lle , da D. Ferdi_ munitaéiàjiaîaii ‘ ,,4r~ ‘-òpe_m

_ ‘ L_- ' o Conte di Le- degli. ‘ _ netti-Ne _erdinanej

7 ‘ r_quefta Capitale, do Man ‘ore eGio: ,rfincrll'a ;‘ inflefiì

coi‘ rhfcgflo M._ _ iggtgnirrr_e , il àvendòdien’anehe l'oggiomato llèlgpeq

caval_un DL-mi'n ‘ ' piana, che at- 1‘i\<l0f~ Carlo ,V» ‘illîlld9 GÌ'POL' i" _

cantol’ ecliiitò all’"altropalagio detto Napoli’.

‘

 

 

mos , allóÌ;i ‘ ‘ ‘ "

li



Yen‘ "P 4-, 1;»r‘ lî"cafi«î ‘r, »

“che {niell'l'rouò eretto: neiiefikega‘ii ii‘: _.benifiìiififira‘flîîgeio dellaymano, fihzi‘Î'l'a-‘iri’e‘inae ‘ÎÌQIIQÌ_ H;,'i~} iî*

‘ del e‘oìg'fi, (come al folito ii; infic’avqal' ,iqreeno‘ alla; .:)i'g=ar

raddîgàaxj‘è a graneonfidenza ehfe”eiif‘eì dÌe’l-fuoi vai‘i'aiii . ~~ "

V'ORG Ve ere ne’ba'lceni ‘tiieiio‘ Regei’yiih-gio al -‘gran pago]zacoóri'o nell\'gnpio _largo,*ch€ ad.eiiîrèdaventî, eche'enìpîia;_ .î‘continuate - di ,di acclamgzioni , ‘fece'ilalflseforiere buttatlil' ”~

_ tità di monete di oro , prendendoii ii- beifîiaiìqerepdiavlegieì'et'

~aìziùnata,«l’un‘l'altrò‘urtarlî, e fpingen: yeil‘epiievndea‘eî dgf,'il:dat" j 213W

d_iche eife'ndoiiîanno'ttato p'a-i'mè'ìai v.i-ipciîiiQuelle!~ “(i ‘ '

- otite t_erfol'ore 14,.fîin pubblico «ii degn‘òeenì~rle9jie ‘l'audio. M

. “lî_l_‘elilorabile, elie‘t6," viddefi‘la Città t‘ùt‘uiiiÎ-iuiììàt‘fó‘nóbi'hîxe‘

fifà'ga'mente illuminata ,Jo checosieonti , flipel'lletlùc a'ltre1‘

fere; per loqual’eîfetto femiii‘fe chiuiì (iii: ero1m~t't’i Regj 'I'r‘5.‘,Igndo quefli tre di feiiivi , come eraii opportunamente ord‘i? .

‘ Lo giorno fufl‘egue’nte degi’x I. Maggio feiieggiîaudó‘fiL _.«line;_liî-pcrio ‘la pubblica felicità ept‘igéii'aii dei:Si"gnm’,-l~ 0 per

mezzwdîun fiÉaiipesimagaattihiio, e.àì pio,cheeìeàlî:fiotiij:àgiuto; vol

leai mini-i, S’.’A. Rdn‘foràaz’ Pubblica por’ee'fli petlitmph~ginzfir di Tole

( cheaneor-appari‘ya tutta di arazzi, eta1îczzerie fregm‘ta ) nella Re

gai(;hiefadel Carmine Maggiore , fita nella girati piazza del Mercato,

per venerare, e ringraziare ditemi ricevuti benefiz.j, quella miraooiofg

Imaginc di nofira Signora del Carmine, ove ben’ anche altro folenn“e

T: Dama Ii intuonò; ricevendo per ovunque pafl‘ava continue andame

, zioni di. viva dall‘innumerahile popolo a'ccorl'o di nuovo nelle iìrade, per

dovei'Ae-S. pafl‘aeacfe, ii accrebbero maggiormente nella :ment;ovan

. _pizzzedetM_éreato dg‘ nel. gran popolo minuto, ‘che ivi rametto

. ’\fiueiìie -'n'el' ritornoc e fece verfo la feéa alla Regaie abitnîon‘ew, go

dette? molto della preparata general'illumiuazione , che |emieî~kfì ‘fa

Iii piùfpceiofa,e ragguardevole nelle flrade de‘ Mercatanti‘, _e_iìîQrcfici,

iquaiiavew tutte le lor botteghe , e fondachiornati‘di -riècyìfifli1t?phdi

oro, ed argento, e ben anche d'ipreziofe fuppeilett'ili , ‘_ n_ Jel_nìugei,

fotto rimeitofi ,x e ben ideati dofl'elli ,J'efigie di _S«A.ÎR.‘,< i'e‘g-ieta, ’ ‘ v '

Orefici dipfezióf; ‘infine, con avantixnaguifi'ci torti-hîsiéffliîill:

dicera‘,‘ com’anciìe icera erànoilixmi,che entro |Qljltfifiliifljf,&dpr botte.

. ghe sfzvillavano gialle placche , e da.’ lampadari,«éhe tu’ag‘iflre‘mimm

te eranvi fituati . Pafl'ando pertantol'A.S-. ,fempreeoflzeggîiùndalle Mi

‘lizie Urbane, per innanzi cailelnovo, -god’efle pu'rîanche d finiliu;

- minazione, che alcerto una nobile, e va a veri J fncea,vmemcjohè

oltre,ad un’infinità di lumi, e fuochisù e'b' _ î‘vaccàîfii'flfi'ifialfll
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gea sù dittnendunele‘ljl: cortine, niet: ‘ _ _ , _ f“‘.'hit,,

- Filippol‘î,rdfilifabmii Ilcgnmnb '< "J ‘‘ ‘=".-'=r,.;îue,ù'flî'fi :f-' .:.

dilîgenzn‘- ...1n queffo gî°mflojpflui~ da‘ queihCW‘7 ' _delle Miei Pcl'and'arfii ’Pbffl> a1h~ wfivlhfl ‘ ‘ ’ ~ ‘che înfcs'flîs-i

no gi’lmperiaii,il ftxp‘rctho Ge_lléfllc°mîî , ,,‘="Ciîm dÎMOIÌÌWHÎ-e

’ ‘ svendo iafciaìttz il‘ comando dille trùfi’e SMlm’ole chei. u . ‘I, ‘J . ‘v .

.';Î

‘'

". ò.



_ 1-’fch‘îlîiquzfliîb’xiu‘;

DEL;JGÎO‘!RN"ÀL:E .r'rdxrco. ' g,l , ,~ Ìfionte .dfi'.ÉÌÙ2}'BWÎÀÌWWDWÈQgfilm'flleg18 10 I mmg#«

' « zîalità di rang<ì,. ggru'îglrcla‘bljpncîmaxgchisî‘gl a-m, , aquzmu; ,

 

2tÎ‘S ‘ ‘

‘»«~ ~.~ Vdg‘pg‘ la cui’ ipfaflqngml‘guig;;vpiggpfl‘gfiì@nreafir_ “r

. ’ ni , avvcgnacché fap‘llthfl'flfiîcfîtîl; f<_>pri_,jiàugbgigò, che egli

_ ‘ ‘ ‘r. ' numero diottomîlz crciîc_iptàfi _jafl'érq qqquàvégflt 1@PGIQ\ÎQHÙ.

‘: ncîa,a' tutto, ove CQP..ÌEÙWQÙQQQÉQ;ÎÀÌ_SLHÌÌIQ. 'H;gcrclìàm igix\te

V oci, cheprecorrcauofii-Qtfiéligfìgtjfifltti l’î‘tlfi0gzìîippenjiggjllllA

. 5 ?‘ îc’o di truppe Groatefiàcdicpafglìzfl‘ég’c I-feim‘ilàfaflzièl‘piiîî.gumèzytó

i . v 4: Vmu’gf_iglg dei_Cont'e di‘Moritcmg' ~,1aîîéuccicqmcgfiuigcfrafiaiar l'ini

‘prlé’fzg‘ggtarli battaglia .‘ ' l îchiv»Qx"ta_ma da: pia: mancama, di

a-ndzvaao ad'.ingîoifar- crigpgenfiiìcuì,i~_ " -_

n1figfl-gl‘njîzhc Gran partiti da Napdl‘i , _e!fainî ‘Rari obbli’gzcìjgtiovare-la. 10

m’:_ 4Jîfl:c'llliî}îîîîfef L'gap‘fi, ani

vjn_cì“e di=B _ Sierra; "
\ o

 
.g:pemcîòfuerfcguflìfihè xàrsg;l,g tre 1Px'o

- fia;s>fl‘«gmwd" .~ ~ _'figai;'pgagcacciariì

514108 "i' . %i:flu~, ~ "112’; "f ‘_ " ÎÌ,.ÎQÎ‘-l!0îìfli,

a'mgt’g ‘h‘i_lfiflîîîi; zefacdnfiòfl’ì‘tf9htîn, 9 'IÌÎÌÎIPÌ‘ÉQÎÌÎWMZQ,,.C fcor

, rcrîe, dpr‘ogrio della militarlibertà , con incommodojn'opgipgio

-Jodi queì'ùt’iîflkti ‘a bìtatgfi,‘ ed alla pettine, come già di fópra vicem

»z’no, ridufii‘ acani]alaggîar Ixc' lu'Oghì d’ intorno allafCî.ctà di T:

,-ta.nto._ 21:‘- _ k{~-~l‘,fnwgy;;î - ;_ ‘ - ‘

1 f‘**altxfiév - ~ . 4 -
- ' ‘ _ _. ~ : ‘M~e "ml

”‘“" 1‘ ' tfiî'wwîfe‘qti‘lhipjeìiîà’iîìfilbrco‘ gli ordi
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‘Zi.klîjlîìi»îògfirllà'ifovîlîfin

 

 

_ ;,‘ . _ _ - Girl'beCavaÎ-icre, e fa

JKWQ‘UHSÎ4 /_ ‘ M G'ÈQlhntt‘nù~fizllg f zz, epra: :îo perinfino

-a"Cafpù<:cîfnîî ov’ewk ilui’llìiv Ìitekyun‘a- guuàà Spagnuol_a,

"fitîlbilì ‘ _ li'flfgicinMde’ '_I‘ede

‘.Ih“l k| v: 4..\ v ~ V !' V‘ÀV. ~j_ l gfgglal

a h iv v‘ ~\9 ‘ ‘ H_fl) » * v d L.“'h ti I‘‘îm‘àd'efim‘a' %ìgpefilìfiîó .. i,. . ~ ’ 8-09'f1310

f 7;‘ e ‘v’ inéhfwziìncjix': corpo]:

 

di. E‘. ,3

_per lo pro_ per°d#ehtgdéflpuîììfifiîittkîì ’

-- ÎCirrà‘ , 1a Nobilrà ‘I‘î‘afdlqtzg-uq ,f’~Q’l- iaMfiîlìec‘qiz'a- forma, fot

~ =tola pîena-fearìta dell?àfiî"licìigi ~i».e-i ’ ’fizzefim_uifi da gue'rra

.,;-. Vcrfo'il umji-dglhf ‘k ig')_àiì;izvaiddcrofcompaxirc

a’4tgl nofiro mm‘g’duu'uî ‘1 ~ . MÎÈQLÎYOI'IIO,COII

fiàì‘tre’feditai da trafpbrto,y îfiéb_fltéj\ " 1‘. f inquecgmofami

"’« ‘ ' 7 ‘li-digcntcfl‘fckàr, mgguerrîm,~ « K. 1 ,’-5,"‘ ì,.che. m:hviz

’ ‘ ;fl.vall' ÎIQ’GÌIC

»_1;|Riè piùwrjnlìlr‘

 

 

. ihgmìpîmti-lèpîiîxîtinfiatllgxizîrillc’ ~ ‘.

«efitrìfi1m‘f’‘I '_ ‘è nel" la: n‘ e‘: agi-3"

. zar "fflè“tifgppe’g ‘che cfolà rîtrovava'nlì’zja'luoa _

‘ ’ ‘1fia.ìaù:ejndcre al- numero di ci: '
" ‘

‘ ‘I'flìfifitl, El’Bfcrc-itò Spaguoàgiìllt‘lljlìfliil‘cfifieg‘lLMc.
"'Ìv "' V‘ } ' _'v.“ Vî«llCìflî,‘ I‘ - :’~-r?j:j,)_._ '-. .‘{" ‘g,_\‘,. ',:;;I‘,I.H.

‘ " _ ndchfiì‘ibfimo gioxnmulrîmodc’cr‘c fciìivi,;cfiaîm.

‘
._ _ - - N a " s io

 

la puzza. .



‘ ‘-Èaticajao, 'attìclll'lèl’itîlo-I'Qllîe MiliìieÎ‘lr-lìuìfi’tì' dalla Regni“

’ ‘lìlfìa Milizia colleggia‘t'o ,‘ ’li.cóÎfitlu lfe"sù delfmonte dettoaljîsa'nî

joó - .I’ a’ R 1'- "~E‘ îi‘_

dio omiarrtr. Cittàdi ricchetapezzerie abbigl~iai'atfpa-eol r, I

drone in_naînzialkegal lagiq de’,l'old ti.Sp'_a ‘nuolj.; Ine, eor'negià, li'era_" o antecedente ‘if,‘“ainc e pei‘=la‘

 

Magpìmimo infante, pefi'iil’lp‘llto ‘li:ryifliîf,fed aci:la_mìf fl,r; ‘j ; -’î

fetto'ul'cito verl‘o del4‘ajt’i'iîCdl"f€gnlt0déllqlngt% a, fiàîi-, oÎI~,_ "

ri‘diCorte, e colle-folite guardie del corpo‘, l'empr‘e d'ilhit ,_

adoll'ervat‘l’el'pugînat‘aîfortezz-a"di-S.‘Ermo ,fîdal di ciriearirtinne, t ,

l'a’lutata si nell‘eqi‘l‘a‘ejgr'eh'e‘n‘ehu'l’eir.ila quella , ed-inrilijgiata, e‘f~fmauguri-mentiagh'e1faw; “ llodîlj‘ ed e'b.be‘eitl!ncfiîfiid~fl’ cela .\-piàji:erediîoll'ea'var‘tuttàyqu' i’îfittl'ii‘Città«,l e fuo deliri Ìo,r,fie tropni’e’riolitó"; eb‘rnfanclie nel rito'tn'o che fecejl‘ull’irnbtunir del giór (

- ~’lîégalpalagiogodettela .yedutade‘copioli, ebemdifpoibi*lumì i:

'fone...” . ”' . ;_-“ « "~ ’ fa‘ 'i"<‘w~;_ v4 'Ù~1î‘gglîîcl'fl'l‘fl'rlti~t‘l'C di Miet_xîcflétfifi S‘Affi‘e‘mflgiîjififiv -

«tripli ‘doni dièainrîe forti’ - da’ co@elìrbili ‘,‘I‘ e ;galanrerìe~laybmgg con. '; ,~~ 7

 

infila lunga , ~e l'panfiofa ltrada di Toledo,,‘che ,tutta ingongbra ; _f _.

d'i‘nliniticocchidokrentroNobiltà ,. Civiltà ,; ed ognf’1 glfip:°etqydi

rane}iîi 'oró,'e.di argento, epa’rric’olarmeme diel‘qìxilitillììîngidolei; _
‘ g _ Y _ , .

V_»_Îàtili dalla‘Gîuà , ed Eletto del fefi'elrliinw popolo, com’a‘nclre da qua.

’fitutt’i monillreri’di dame Monache diquelia gran Capitale, e fpejzjlab.

mente da quello detto di S. Chiara; che vera menteli din‘tollrb (comgfi; _

j‘n~.mnc le Occafigfii. ) , e’ magnifico,’e"Regale-.jQgeltidonil'prontlxegl

nisnamenteîdall’ mm ,Slifl‘l'i‘îfiliîlfiîii- C‘dîl’o‘î dîfiribuiti: alla . 1+:
tallfl'lQ‘ìm alla‘i ricco cocdhio,:tnand (, ’

«péf V di(îol_obn:noL(}jarallia.v Ancor li dil_tiufenbiixàfilg

lari.“ î-‘I®~flillerîîùì" s è ‘==flnatî‘éorfiîtffi~lmîa =cra.-rflìrdnen ' lì ‘.

z_iîdel’lqr Tempi, quali vivele. imagini, lbtto maellolì doll'elliî.~‘' ‘aiuti Monar‘chi‘dell: Spagne, e di S. A. R.,» non cell’ando,ìn ,

.E':tempo’fellivo,ediallegrezza ri'pîe-no,di far Pentito il fitonoèî‘iiffi9 ' _ ~

delle'lorczpn iure, che veramente,viepiù magnifica, S'Gii9,llfiìflîîllfillv

fffilîililtàr'îfi'el'i' etterók ' « i" r , ~ ‘ ‘ »

', ,>j"~ Sul‘gyùgtti-no il‘rfr,3,p0mlfila Piazza di quello-f ,. , ~~7, , anopolgflrl

7 il :We;lrifante, ‘alla di cui prel‘etiza _

ai“ _ a.~ necitùpéî complimento una bri‘ève ,» ‘ed‘ernditgjror'afrtiohe,’ il Dot-.r

“tor- D‘. Giulìzppe Romano , -Cr0nfultore della medélìrna-Pia‘ilfl , f6hl= fl1"l!=_e«

"niglrame'ntegiaditttdall‘A.8., e Grandidqlla’Cottelfilìeliaflìlleano.fi ,

"al rara’ del giorno li deg’nò s. A. R. ,. con i mcd,cfififi~» e ' '
‘ó’iÈrìà_’la-Regia ‘darl'ena ., ove .libetkl«‘eon ingîl‘pîljv ' ’ '

I_zîefcliiràftcondaînnati al;relfno, che cola in

. va‘no‘,,ltantecltènon eranvi-le gale‘e,je' qfie'ilîà-a v.
.fi . I‘; V I

 

 

 

guh;a in quel penol‘o cagcere.. 1~, ' r _ r , , 511’ #~1 “ ." Nell”giorno_de’r+, per ordine del*<îlontekmente accrefciuto di foldatiSpagnuoli ‘il blocco»; î’lfiinfiò’eito alla <piazl'rl‘îfilzî‘

(lapoa , ‘ellendo ‘con tal‘xumentogu'alidlxe‘ l'eimijlt‘noxhi-ui- in cimrgréet

.’
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chei'orm vano _' 1:’ a ‘ 7 _ .. ‘P i. '
- s.iiifiaiiq..igîlflîflflfgelffîagerrvwefliri

. _ _ Y_W~, 7M ; '

fif'~eaab èdîpì " ~ . ; ,l i .

‘mi ‘a’ pgìt=b ’.' " 1.

Itlaridantèd ‘

 

pà'clronep‘u‘~fi’qie

fiiiozià'i JIF© t .

.-*‘f "a~;‘~vpiej .>.°"P~f

g;a . V ,prazia a‘ tro, k ‘ ~ ’*

p,iìiq ‘Cl'lfiflllfififivflm a‘ dava 1,’. ~41 ' .. .F9

fieqrîqdîdilltrtir'iiflédifIC'ÉQECQPGZÎ ' ,.

ken'l0 ' ‘l'fi2è4‘ ‘lufînè'ci’mfé-Î'u'iiî‘f -""

 

ri"

I"*"
.n

 

4

a’; "‘ifiìfîaeil1

,.; le-gzaultneé _,~, lîfinnide del n_no li'e‘ro' ,’, vofira pietà,ecórtelia,eil’eìid __ ,A e

,, vollro cuorjma-gnanimoreg‘na. rigfgrà l'e ’;"

,, mi fra il nux'neropiù inflmo,edabbjp îd__e’v

,, li rendeife :ÌIÎ{PFOPÎZÎQFOCCÀHQIÎQ e '

,, perfona,e i’hx~p~, efèdele. l);ll_e

‘,,, tutto inutil non lia, vi narregè,fe2 v.i

V,,wd‘era.cle’icgreti della piazza,eifendori

il.g;erzormalla fua brieve, ed elè‘ga, ‘_z .

A‘ Gónianderitesgagnuolo accettaro,e_ r ìgt_o,_‘

te teritfifllfiàfiîtpn,le braccia al petto!‘ ‘yv‘nro ,;

ra la frury__‘v=ìngxtgt,. t;he perciò pollo

non g-{l‘fiiî iiiifi‘miqroome perl'uz 



r

, __ erav-iglial

a»~ menti del. ' ~ .

 

dritti; gai ave’a ;'ai‘ri ma
- ‘ ‘J .‘ '.».’î“t i" I‘ .« 0 ’ ‘ 7 ' . o ’ '

tandolola i-.r~;~, 7, _ngtl.glàànìlî ‘IMoc‘r‘l'etto mvra,_ ,, 001

‘Mmq'kè ’* “,f ‘‘
‘I I lîl . r."y| j‘ ’ - j

" ‘I ’ ‘v | '

v

Ì

Ijb} {t‘~.. - -,P ' . I'Î‘H‘îfa‘, . “ ‘r {

tpot, ivi alfanrrîfà dell“ffat’tb'fliecorlw_î .~,3 . j_ ~ ~~ ,~

Udi! cosi‘benffagpu ";Î*:SA_H.‘ (~ ' . \~_ ,f 'luatenet‘aetà‘wrivsaa

a 4

.curxolilifitamellfe,; ~ 1 _ ..

difcorriere, ‘

,i egliincomifiè » ~~ » _

 

.r »» viî9à“~°

1‘ ìn0lf2‘"8ifbfifl

v' di .Ca’poa*:

o flupore ,“ e

4» edxllabxll.
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fiere pompe foltnni , e l'pezialmente in nella detta la cafa Profefl’a da’Pi’.

dalla Compagnia di GESU’ per lo mede amo motivo dell‘ali'unzione al Tro

aodiquelìo Regno del nofiro Monarca Carlo di Borbone , fu cantato fo

lenne1'e Derm con il‘celta mulica a più cori , e fparo di molti mortaretti ;

volendociafchedunoin sì bella occalione dar l‘egni del proprio giubilo, e

contentezza. Di più in quelio fratempo dalla Regal munificcnza di Su

Maelhi fu provveduta la vacante carica di Tuo Segretario di Stato, di Giu

flizia, cdi Grazia ( polìo ali‘ai ragguardevole) in perfona del frrol'eien.

aiato Uditore il Marchel‘e l). Bernardo Tanucci . qual’elezione fra-arni

Verfalm:nte applaudire, aea ion delle rare doti , che adoruànol'anima

di quelio degno Soggetto , tra e quali la principale li è lo eii'er egli molto

delgiuiio, e dell’onelioamante. <~.~

Ben’anche fu! mattino di cotello di r 6., capitò nella Città di Basian

con il Peralra Segretario di guerrain tempo degli Alemani ,.zever

no. del nolhoorologioltalianoli parti da quella Città per livia d‘ ‘ -

re, unitamente col confaputo M'arel'èial Caral'a, a tenor degl'ingionti

ordini della Corte di Vienna , però il riuso in una barchetta pel’ea

reccia per portarli in Ancona , ed il fecon o in un trabaccolo, che fa per

inlinoa Fiume rioleggiato. Dopo quelìa partenza verfol'ore ar.del ma.

delìmo giorno capitarono nel porto dell'iftell'a Citti di Bari (ci famolî

bregantinidella guardia del Co’. ' _ onti Vicerè, ed 'isharearono quae.

trocento Segnani‘, che di giot‘fl,‘ mette oomrnette_nno in Città del.

le molte infoluze , e‘ fitoìrelltv verl'ol’ore n. dello fiell'a giorno liti.

ton feguiti dafei gran ballirnenti, che il -full‘eguente mattina, el'endo

queiii già prefl'o a tera , fecero lo sbarco nel medelimo porto di molte trup

p‘e Alemane, afeendeneinoal numero di millecinquecento, e cosi in un

tratto videli la Città di Bari tutta foldati Imperiali ingombrata; e

poco dopoeziandio il Conte Vifconti nitamente col l'uo Minill:ero poli

fico, e Subalterni vi capitò da Brind , avendo primi caldamente tacca.

mandato l’ Efercito Ale’mano a’ Gfirali,l’rincipidi Belnxonte Pigna.

telli e Strongoli Pignateili, peravl'intel‘o nella fuddetta Città-di Bri’n.

dii‘: d‘ efl'ergià capitate ne'mari di Taranto le navi da guerra Spagnuole :e

chele medefime li andavano in quelle fpiaggie follecitarnente avvicinan 0.

Ne fu fa'lfa la voce dell‘ arrivo delle navi di Spagna in que’tnari, mc'n-»

treinrealrà eranii ancorate non molto lontano dal porto di Taranto per

tende: le dovute miliare. Qii'ndi due Tarantini di bafl'olignaggioiqua.

’ _'nti dall’amor‘fernpre portato alla Valente nazione Spagnuola, non gua

‘ al merigiodi quel giorno vi ii veimdull'er di foppiatto per arrecar.

‘Iii, l'e pollibile era , qualche giovamento; Venuti alla prefe‘nza del Co

ìl‘ndnnte. delle navi , li diii'eroche l‘eegli deliderava lafamol‘a artiglie.

fit«elefritrovavali nel torrione della Città di Taranto , ad efli loro balla.

ihrnere,inediamel'ajutodelle lire t ‘ , farcela aver ferrea fallo.

In i'n'qnalehe maniera facile la prefa di ae_,ibgrtigli«ia,;per ritrovu‘h~

fi'l poc’alaai centrato torrione, sù del qualefii” ne ma... fcgre ate,‘
 

per così dire dalcorpo della Città si ’ ‘ ‘tuo’ ”l|tincipa ca

fipllogietto I: Cittadella , ben pretdunito ‘î)fiflrlalig a'qaiaemmelno

- . ! arte 1. _ ’ I ' a

‘.
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al l'uÎ> prol‘perro,‘ e pol'filfeli'el‘ limaidbù-ilellejniizn lidi‘. _ I‘

banda che rli‘guarda la marina; epl'of’l’ìi'tìltntéilfidjl‘ '

ama: del mezzorfiòmo, e nel fuîîldlbl'l‘o’fuffllflii'? per anni’ À

IPl'Bfidiotlcùnodifolîlzti. Informatogli quello il Comandantedimo‘firò plaetrli il pr etto , Onde a’ccfdrdollî'éei'td numérbdi‘l' i pev

e‘lettùare la faccenda, mp‘re, e quando veniva dalla lai‘ promlrgl‘a fede»

ell’imuttoalicurato, rifornettendo’liin' ‘(idompenlit dell'ervigio ,‘Ù01ilfl’fia.’

fiche l'oli’e feguito l’eiPetw , lamina tiamina di dînlro: anzi l‘pizegolli dii

V‘à'ntaggi0 l’illerl'oComandante , e 60''! rame lincerlrà}f che ciàloltantà

facea per toglill_taîllemici qrrelt’alm difel‘a, e noti p‘tfrehè avelie‘lrifognu:

aîital'e artigli‘fl’f'd'fllflforli'altt’i l'upporlefl’e,pefr ufir’lr‘lgiu'l'lizia‘ alla Citi-Ii

tà col prenderli i l‘ùoi cannoni ; allicuralf'fltló i due Tar'ehìirii ,. che;doritb

averla eonqnii'lllîttaarebbe ben fnbitoi’ memovari clflnonl nelìirùi'rd. Di'_

nonerempo per l'anno 6 efe‘gni quanto apprtntato’dtali,e fedelmente a tè:

non dellwdarlrpaiola ti eondulîernumrzmeme sùiele ile ‘navi i due Tiren-,

vM ,1 e motivando sù due Ben corredate‘ laneie , porraronli-l‘otto del tot-‘S

Me‘, del=ln_tntriflll Iuddelti’em!‘ cali!» ‘î‘e'teranl l'ofltlati Spal"

{Moli sbarca-fono,- fine’ il erlmi’i ben ve'm crav’el‘liti; e ben- arniati _}

0Ì€prhìa degli alfl'lfpb - i‘ttrfa, tieni‘re’l l'edati-prvefani linge‘ns

60‘0i l'uónare'a‘lî'nlrli r’ù-ilio'vllrùt‘n'è'rrti, per crioprifl: l’ impr:fa; av_via~ronflfi

la porta al‘e‘lliilCittà= ,» llrguondoli clflflflmentei foldati travefl'iti ; o|rr-’f

dfiingsmnati i p01't‘i‘naìi, che immefli nel ramo, thadiglianrlopolìziw sbf

lìfl‘n‘erd‘e'pael'am~l ,’ e re'elerterò elle’ co‘f'ltiro con’ una truppa di amici fen= gifi‘

faro» rraflullanrlo , perciò libero ‘ad efi’l Yare_d lafciarorlo. Entrati'iri

Glclità»*lìftaflahbli ma lSUrr-folfiito, daglief9ert‘if‘gnidati, al torrido «mia-a - !

punto, tffflflhnett mnwvemmo montando, in aumemenzo buttmonesù

della (pioggia iîfa‘rlmfr gfblli dafrn‘dnfliîd'etii mo lìlbnzo al numerm di dodici;:

mie icefmpagnfi' rinovavzrnlî , qu'alifcannoln‘i flmm tantoflfo da quelli inne‘

bil'ca‘t’i sù le laneie. Terminata la lbccenda, Fan lfi!0flmfón()~ i‘ foldàeîr

euro le not'efqorte pe’r lî’il'teiifi ftrft'dl; onde‘ vfe’nut’i' erano, l'enzànflìpnn

e1l’er da’lmfti riai'impediti', o‘ceno'lèiuti: e pervenuti nulfia'montas alla nl’aw

mina ,- felicemente imbardarónfi, eond‘ueendo 'sù lvnavi quelfl’ot'rinizù

migliatiìm; perla quale azione’ l'urono‘genuofement'e dir! Comande‘n’tài’

nega=iltti E Pi’t'llîhkfldb oltremodo eontenri‘iîdne Tarantini ’ _,roli- ‘

tr~_Spag=mltrla,mllei-o rimanerfi s(«- delle navi pentern'ar enritor»

IÙANÎÌICÎR'ÈMV‘HÎCX‘O' avuto a‘ ricevere il dbv'uroeafl‘lgmae'ood dopo’ li’ m~'

fe'lsusîbfidànl-dil‘egm , pa'ttil’0n lìxbitauiem‘e le navi Spagndll'é’péf ' "IVI-

tanilmmimlìuhilim. Acoortifi nel fante! giorno gli‘Al’lmalnì' ’

minorrlv'edelkartiglieriw, ne fimmrndofi inCittài due foyaì_fiùai .‘ Ì

farli ,. putfeilì*livliirtr elle‘ eoftortr coli-f ajn»to:db’Spag‘nuoliyfifillfmfi _ 1

ì‘mrtiri‘, aluttnplóclteal lîifpiatto ben l’nmlam'vim iurgù'iltùl‘lfioìfi‘ >

Nonwèporo‘ollei 'Pedel‘chimomavm ' "

re’tllici-eltradim'~vliaven’er-î _ ‘ ’ - eonelò: ’_ "'gll’ll’iigld ' __

m, ' ' 1' mi ‘Illi'u'fiîtépt’li'.
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mi.“ ,,..g,;u 499910&fi&094° . fa mu_b~ ,IM mlrw un ‘iwiì9isiafl

Qo‘alfa.uuguaofafom,ofiqvangidn aduz»k

. mdalbìlltd. lfiseamcaaàm .cmfeîn ‘ spuma:

. ginnsesumwgqmàhm sv masuglcfofu-1u64km »W‘i‘50qi‘l m.

lei‘rrq confnolq. flu.nlfl;e dqhiw. ìli°% , 1119 5;; (\f-;

fe_;garc e con fomma rettirudine,nîercéî, cga iordîbi , e cguivafi veri‘.~

agninnfiucii mulann la gin Qzizia <_hU’zin wflnaldiaifim , PCI’ 104011

‘sinuagaaflìflaflnza,chn namna , agtomalfi-Cflafigliài8tno, e (li gaùnù.
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icarj Provinciali,nel principio di_quella l’timal’arte mentovati,eol a l‘eor»

(I di quaranta foldati detti guardamarini , e prel‘e il cammino verfo Pel‘ca

n,da dove poi pal'rò egli in Ancona,i fecondi-a Fiume , e i terzi in Vincgia

Q;f1elìa partenza diede q'ualchorel‘pito a’cittadini di Bari,imperocchè nella’

di polizione , poc’anzi cennata , in cui li ritrovavano già quali lommeìlî.

orgevanli inun ma di mil'erie, pol'ciacchè da elli l'aputo o‘ era, che le

anni gli Alemani lifoli’oro nella lor Città fottilicati , gli ‘Spagnuoli tirata

areb ero lenza alcun dubbio una linea di circonvallazione da mare a mare,

cll'endo la Città di Bari in lito 'ualì che di penil‘ola , e così per mare alle’

diati dalle navi, e ehiuli eitta ini , ed Alemani , in meno di giorni quin

dici l'arebbon tutti per la fame periti, pe'rclaè non v’ erano in Città provi.

fiorai ballevoli a l'olìehtare nemtiren ventidue mila perl‘one tra cittadini, e

oldati Alelaani, vivendo gli cittadini preddetti col l‘ullidiodil‘ettimaru

in l'ettinuna , che dal mare, e dalla terra li vien l'emprel‘omminillrato.

Il: tanto per loro buona forte icattiritempi che correano impedirono, che

non folle tal rellrizzione almen per terra feguita, concioliache‘ per due gior

mi avendo incell'antemente piovuto , le truppe Spafnuole non potero

IO avanzar le loro llsabilite marcli'ie: locchè li attribuì a’Bareli a vero mi

taccia della Beatillima Vergine nollra Signora, e del gloriofo S. Nicolò

Ipeeialipmtfltori di Bari, a‘ uali le li fucean0 in‘atto dal Clero, e cit

fr ladini le novene , per non ve ere la lor Città opprell‘a da tante mil'erie,

Pericoli, edeceidj, che leco porta la guerra . ‘ “

Partitoirnpertanto il Conte Vil'conti col l'uo feguito da Bari, li Co

mandanti Tedel‘chi ,corzolcimoavendo ilpericolo in cui l'arebber caduti

fe li loll‘ero fermati in Bari , rifolvettcro sloggiar da quella Città , ed ul'cir

fuori ad attacca: l'inimico, come ( per quanto ne correa la voce) era lor

veuutodalla C0rtedi Viennaordìnato, o almeno feciò non era, ferri

tal mofl’a per rompere, ed aprirli la firada per anclarg in Pel'cara, e in

quelle Vicinanze campeggiare . Com’in efi‘etto la notte di quello giorno

cle'aa. Maggio, ufcì per ordine def Comandanti la lor vanguardiacplll-z

Bolla di quattrocento cavalli Alemani, intraprendendo la firado ver‘

itonto; ove ne‘priminlbori del l'ull‘egueme iorno 3. giunti , un li

toall'aivantaggiol‘o, eforte occuparono fuor elle r!tht die__ll‘a Città,dl»

ve legairò per tutto quello giorno I‘ El‘crcito ce’ Tuoi Coman

damia radunarl' . ' ~ , -" _ ‘ ' ' ‘'

In tanto in Narolj_ru:l [addettogiorno 1.3. i‘ ecq.ellentillima Città da

pole pubbliche el'u ta'nze dimolirare, per ‘maggiormente far palel‘e il l‘uo

inel'plicabile contento ricevuto in occalione _ ell‘ el'preli'aro avvenimento

al Trono di quello Regno del nollro Monaroa; e perrendere‘le ben do

_ _ vute

li .
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le, l'cortan‘tione cinquanta , e più «iatral'Porto; che eran partite da Bar’

ecllona c'ol mentovato grancònVoglio, e pol‘eroa terra‘undeci battaglia’

tti di lbldatitutti diel'erm fa.nterite la maggior parte con abiti di color

bianco, e- blò‘ eeltita ,~ quali nel p-mll‘are a’ loro ali‘eg,nati quartieri li de

gnò S. 'VLda’l’noi Regi balconi di vederli Sfilate. indi il noliroamabil

Sovrano-degnollî nel dopo pranzo- potta«rlì lbpra; nobilîe', e dotata gondo

le, con altre di lèguito, ripiene de’l’erl‘onaggi- di l‘uaCorte , sù la na-v

Ve comandante del Capo Squadra Conte di.Cla.vico« ,. ove dopo eli‘er (la.

to riceu‘utoconte sfacconveniva,,ed*oil'ervatwlr nave, ‘che per tale; oggeh

tb- crea meraviglia adbbbata,nonmen che l‘ealtre l‘ei ,. che attorno le fo

cean,~ corone, voll'ancl’te il piacere di‘ vecl‘erl'a coatutt‘elefue vele (piega

te , mentre gran numerodi band'eruoltlivedevaeno firolazzare ,, ibcl'n: riu

fc'r difommo* Ibddisfaci'mentodi&.Mw Terminate tal" nobil: veduta fu

il lu~, ta‘ntonell‘ali'rta, che nel calate da elh nave da piena [carica- del

l:‘attiglìeria ditutte. le mentovate navi (aiutato; ed in tal‘ giolìva- occa

fione ,. non. vi‘ fu barca grande, o pîccio_la che lì ‘folle per le convicine

filmino,~ che non li ponefl‘ein mare ,. d'ogni cetodi'perl'one ripiena, che

tuelavano’perarterla felice forte di vedere‘, edacclarmre la Mneaii Sua.

I'ntalntonelle Puglia fui: mattinodi: queft‘olgiorno- 1.4t del mele di

Ma gio lì ritrovò già terminata; la marchia di tutto l‘ lìf:rcito Aleman

no allaCittà-. dilìariverlb«quella di Bitonto (a); Rad‘unata addunque l’

Gitev Alemamr nella'gran eumpagnt fuord‘ellaCitti di Bitonto, un fa!

tiro di piliola lont‘anmdatell'a; Città , ritrovò il Principe di Belmon:e G60

neral. di'catallerie,clìe comandavalflìlì:rcica imperiale, che il litooccu

gato, conte fidiJie ,, dalla ftttn~ vanguargliu,, lîlolto opportuno- era,.si pel

effer nel; mezzo dell_a\firacla: di Spintuzoli ,,~ e Grav'ma ,, già dall’ El'ereb

IO Spag,nuoloi ntreprela , che per eil'e'e naturalmente lime , eli'entlb, come

già fnn0tò, il terreno intertottoda vallate , e chiul‘e di Pietre, monili‘, che

in: veroin. dÎal'cliedtln pall'ó un parapetto, edin cial'chedungiro una l'ortifi.

finzione fiumavinog. e da: ciò infallantemente ne rifultava‘ di‘ non ‘poter

Sifi‘ancan‘l'ent’caggite lacavallctiaSpagnuola per l’impollìbiliià del luo

go, che eziandio erain parte murato ,. e da tre conventi di Frati Frau

c'èl'cani‘, Oli'vetani', e-Pauli‘ni ,, fuori il_l’uo- recinto: fiancheggiato. In

gtnelioluo osidalla.nutura munito, Feronoi Comandanti B'e1monte- , e

Strongoli lloroEi'ercito in forma di battaglia fi'tuare ,. con aver didietro

( come cerm0ll't)‘ un fol tirocli pillola lungi,~ uno de“monilteri, e la

ittentovatm Città- di Bitonto ,‘ ove primieram‘ente l'ecer collocare mille

cinguecento feldttidi fanteria ,,~ però diinuovagentev venuta dal. Littoral€

(a), Qgefia Città e folc otto miglia

‘i flrada obliqtia-tla Bari lontana beni

che per linea retta d’nria le li: viainif

ima; ed'eella cinta da buone mura.

glie, edifcla da un forte caflello, ellèn

do Limata in un fertile territorio di

tutto lo bìl‘og\nevolc alvitto umano ab

bontlante ; ha l'uor delle mcnlovate fuc

liutra ampliflìxne campagne , ripiene

 

Aullria

- di vallate , c.cliiufe di pietre mobilia

nomaterola't macero. Fu detta Bitonto

~ da'citîrdini (al dirdel Raiano} per

‘ ‘(Primi-‘N? hm: tutto , ponendo avanti

la lettera N che mutar dcvefi "CUÙ

feconda fillaha pel‘ maggior Conf0flîflv

za ; e dal Volatermna, vien per IJIÙUJQ

chiamata in latino Bittantam 9
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._Aaxlleiaco per redutateimancanti regimenti, in primo luogo ’er met.‘

-tere acovertoil bagaglioivi pollo, ed in fecondo ;pcr cuoprire tal gente

inel'perta nel mellier ella guerra. Quindi dopo aver datigli ordiaioppop

tuoi , feron chiudere la porta per cui s’andava nel campo , acciò non a

'cfl‘er potuto dalla Città ne‘ e'llì , nétampoco i cittadini ul'cire , e ‘si anca

n acciò quellî-dell’acmmmtnento non averle:- potuto a lor pia cimentoncl

hmedelima t‘itirttrli. Lo rimanente dell’El'emito, che a l'eimila non.

cento ben el'perti , e veterani foldati afcendeva, :divili in mille cinque

cento cavalli.,quattrocento Ullari, e cìnguemìla fanti, fu in tal guiEt.

dil‘pollo ': 'pole~ro primicnmentc da circa duecento ‘fanti Aleman‘i entuo

eialbun de‘mentova:i conventi, e parchi , che in quella campagna ne (h.

vano’, con-aver tutte le dilorpareti perforatoa forma di fe1Ture , dette co

munemente balellriere, -acciò da luogo eminente , e ficuro avefi‘er frau

oamente potuto l‘ im'tnìco offendere .. Situaron -dopoi il rimanente dell'

Efezeito così; la cavalleria al cavetto de’ confaputi monìlleri , porzione

dellapiù veterana fanteria in colonna fopra del camminodelle truppe Spg.

‘gnolc al Juqgmdetto di San Martino; gli Ull’ar'i al lato linilh‘o, edavaa.

ai vari polli della rimanente fanteria fra fette au_gu (le firade, chealtre mi

‘fl0l'l‘dlllt‘fi formavanodall’aljarezza del lito ricoverte,per incommodare le

immediazioni Spagnuolo . Ripaatito in quella forma l'El'ercito Tedel‘cho,

attemlea di effer' attaccato =(lall’ Armata -diSpagna ( non però l’enzaqual

che timore), attelbchèl‘a.pcan gli Tedcfchi diaver'a mcnarle manico.n

». ente prode, agguerrita, e (pixìtol'a , ‘la cui (acciai lor compagni non eh.

fior cuore di vedere Sne‘confi:.i del Regno, allorachèprecipùol'amente ab.

»bandonarono le fortilinet: di Magnano. v

<Rit!eawta.li ‘dal Supremo Uoma-ndante Conte di Montemar ‘la noti

zia dell'accampamento «degliAletnan’i,‘t'atto da elli in fito così proprio,

e forte nell’ampio piano l'uor delle mura di Bitonto, rifolvette d‘andare

lenza veruno ritardo col l'uo El‘crcito ad attaccaxli; .a ciò fofpingendolo

I’anlmointrepìd0 de'l‘uoi valentifoldati, che impazienti di venir’a bat

taglia col nemico, Sfremeandirabbia,vedendolì ritardato il dilor delìde

rio, non otlanttt ché foil‘ero entro un gpaetì: deferto, fi‘enz’acqua , edq.

grand'incommodi el'polli, tonde agognavano di dar atermine agli tanti

flrapazzî , che l'arrecavanole continuate marchio, «e contromarchie. Ma.

‘ perché s‘inform'o il Conte di Montemar del terreno da’pael‘an'i, 'filllilò»,

che pergiunger più prello, a: con incommodo minore Jel‘uc truppe , vuo

po era prender la via della marina, la quale conduceva al nemico, 1:

-meno fcabrolo rendea Ll'accello alle fue linee: nel che fare no.nè che in

toppo alcunoznon avelle trovato1 pofciacchè con venne a‘ll’El'encito fardue

miglia di firada dil‘alirol'a, »e cattiva, aprendo i _guallatorì quelle pare.

tidi pietre.ammonticate -.al meglio che potealì., e che mezzo diroccate

YaIentemente e:aniibunontateda'cavalli,generoli di Spagna .

Fu impertanto divifa l’Olle Cattolica, dall’ecce‘llentil'limo'Conte di

Montemar inqueila -marchìa , in fette ben oxdinute colonne , confi

{lenti in quattro di cavalleria , etre d’inl'anterià, chealternatîva:zsnte /

en=Jtatnifchjavanlì, accomodando i 10:0 movimenti in ugual cortil'po

’ P a. -_ = d
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n, l’una. avanzandoli , e l‘altra fubentrando, ed ‘appianando il {no paf»

fa. Furono addunque in tal modo ripartite: Il Tenente Generale Mar

chel'e di Pozzohlanco, e il Marei‘cial di Campo Conte di Fini-l, colla

brigata- de’Carabinieri Regali. il Tenente Generale Duca di Veraguas,

cd’iLiria , ed il Marefcial D. Rinaldo Magdonel con fette compagnie

di granatieri, tre battaglioni di guardie Spagmkolc ,. ed uno di Svizze

ri. Il Tenente Generale Duca di‘ Caltropigmno EbOli, e il Mare

fcial D. Giul’eppe Grimao, colli regimenti di cavalleria di Milano,

Fiandra, ed Andalnlia. il MatefèialMarclrelì: di B'ayi collo fiefl’o nu

mero digranatieri, e li due Corpi di Lombardia , e la Corona. il Te

nente Generale Marchel‘e di Calìell’orte, e il Marel‘cial M‘archel‘e di

Fay, colli regi'menti di Borbone, Eilremadura,e Malta , e la cavalleria.

Il Tenente G’eneraleCdnte di-Mazeda, e il l\Luefcîal D. Giambatilh

(Sagel'con con otto compagnie di granatieri',tre battaglioni di guardie Val

Ione ,_ ed ill'econd’o di>vizzeri. Il Tenente Generale Marchefc de la:

Minas , e il Marel'ci’al Marchefe del Caliigliarcorr li regimenti di Dra

goni di Pavia , e Francia , quattro compagnie di granatieri a cavallo, e

quella de’granatîeri Regali '. .

Sul mattino di queiìo giorno 14.- Maggio, nel mentre ii marchia

fa, una partita dicinqnanta granatieri Regali, comandata dall’ Efente

D. Emanuello Amatt’, incontro per illrada cento Ufl‘ari Alemani , che

fiai'aggiava‘no, ed avendoliconlbmmo fpiritoatta'cmti' , in un momento

diliìpolli; che perciòfubito comparvero (avutome l’avifo) a foitenerli,

altridue loro fquadroni ', ondeil prode Amate, fenza punto per la dil‘u

guaglianzz sbalordi'rli , perché al valore de’ l'uo'r confidavalì ,, ordinò li

‘f0liitr0îtrecenl'o attaccati , ed'in effetto non andòguati che furono da quei

foli cinquanta granatieri Spagnuoli, tutti, con applau‘l‘o univerfale ,fortc

mente‘ battuti, edîsfattî, ‘ -

Al’ tardi di qneli'o giorno de"z4. giunf'ealla perline I’El'etcito a vili:

del forte accampamento Alemanodopo tante marcliie , e contromarchie,

però in l’uogodel'tutto efpoi‘t‘o; udendolì-um’i'ndiliinto, e marziali fremi

toditrombe, ‘timbani, tamburri , arme, nitritidicavalli, e vociguer

fiere de"prodiCampioni, che già: teli impazientîs‘accingevauoin quel

puntoperd'arl’àll‘alro all‘înimico, tenendo quali che in pugno la futura

Vittoria. L’otatardi, chegià qualiquzli avvîcinavalial‘era ,-\ Fece al Conte

di Montemar mutar-l’opinioiwe che avea dial’l’al'ir in quclljiliante-l’i-nimî.

co. Laonde tenutoli da elio brievementepsù diciò, co‘ Capi della mili

zia con l’egli0‘di guerra‘, t'h’molii dili'erir l’attacco pel giorno veg'nente, pri

ma a‘cciò meglio frpotefi'e- l'inîmico campo riconol'cere, e più tempo per

fopportunedil‘pofizioni'avere , e poi: acciò non: mancafl'e tempo a‘ lì>ldatî

per combattere. Terminato il coni-ciglio‘, fdverl'o la‘- ferai'n miglior (or.

ma dibattagliz dal‘Conte l’Elército fituat‘oa rol‘pettodell' inimico. Fu

addunque‘ queflo nuova lituamento ,. fe’con o l'ordine della [nei 501’.

ma-zi0nc, e della fua linea defira ,. e finiltra, in tal forma. Laprima

colonna di cavalleria ,"c‘5îii'iiente nella brigata de’ Carabinieri Regali,

che fu pofcia , come in appnell'o dixalli , pafi‘ata dal lato finiltro, veniva,

6011132:
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mmandata dal Marchel’e di Pozzoblanco . La feconda colonna di cavallo’

ria , conlifìente ne‘ regimenti di Eflremadnra , Malta , e Andalufia , co

“mandata veniva dal Conte di Mazeda . La terza colonna anche di caval

leria , veniva compoiia de‘ granaticr'r Regali, da quattro compagnie di

granatieri d’Aragona,e da due regimenti,che eran quelli di Pavia,e Fran

cia, era comandata dal Marchel'e de las Minas. La quarta colonna. che

feguia , era di fanteria‘, e componeafi di otto compagnie digranatierî ,

tre battaglioni di guardie Vallone, ed il primo battaglione di Svizzeri , fa

comandava dal Marchelî: di Caiìel forte . La quima colonna di fanteria,

che fu fituata a retta linea della Città di Bitonto, ed a fronte dell‘ i'nimi -

«1,. era comandata dal medelimo Conte di Montemar, e vcnivacompo -

Ra di fette compagnie di gra natieri , Lombardia , o la. Corona . La fefi 3

golonna ,, anche di Fanteria , che veniva èompolla cl’; fette compagnie di

_grzinatieri ,tre battaglioni di guardie S‘pagnuole , ed il fecondo battaglio

.ne di Svizzeri , comandavali dal Duca diLiriz. La (anima, ed ultima

\. colonna di cavalleria , cl’ìe chimica il lato defiro , fi comandava dal Du

ca di Caitropignano , e conli fica ne’regimenti di Borbone , Milano ,- e

.Fiandra . Tutte poi queffe colonne avea no davanti in numeroopportuno

‘i loro guafiiatori . Dopo di. che fa dal Supremol)uce, con bricve, ma

moltoi’orte orazione el‘ortat0 l‘ Efercitc> a flar tutto pronto , e con animo

împerturbabil'e alla pu«na per la l‘uperv’eni'ente nuova luce , con fede vi

fa al Sommoll)DlO degli’ Efetciti', che aVrebbelî conceduta la tanto

fol’piratzvittoria . In tutta quella notte , avvegnacche‘ aveli'er prelb i Co

.mandantiqualche ripol'ò , juefl'o era~ interrotto dall' anzia di venir folle

' citamente ad‘attaccar" i Te ‘el'chi, molltando tutto l’ El‘ercito una fomtnt

împazienza ,. come dicemntor, dicombatterc’

.Spuntata finalmente l’ aurora dello giorno Finale, e memorando de’

25..Maggio dell’ anno 1 7M. ,. ritrovqflî ‘tutta. pronta. l’0lte Cattolica ,~

per la prollimapugna, e vetl‘o‘ li’ ore nove d’It‘ali'a dil'copri gli Alemani ,
che in apparenza moiìrando coraggio‘, elufingand‘oli di’ ribattere il colv -

per la Fortezza del lito ove trovavanfi piantati, davano a divedere che a

,rebbonli valentemente-dii'efi. Ofl‘ervò‘ tutto quefìo il Conte di Monte

. mar, e da accorto Capitano, qual’era, guardò eziandio cfic l‘ Armata nemi

ca; cofla ntenel l'un accampamento, nella cp.1 iete del la fua Formazione, nel

Iobrillar delle fue armi, nella fermezza de’ corazzieri', e nell’armonia de’

fiwi’mavimenti, non era da difPrezzarlî-, eclie il (hperar l’i'nimi'co mol

to da co’lar l’ avena Nel mentre cgli‘con ogn! attenzione invigil‘ava a tnt«

t0‘q\uel' clic dovea fare ,, ed’ accomod'ava in fiememente in migl io: fòrmadî;

Battaglia 1' fuoiguerrîerî; fenza ombra di'tema de‘ lo rafi'anti perigli ri

Conobbe con tutta franchezza la [ma linea, e quella de nemici, ed oll'erVò

-’ la maggior partedel la cavalleria Alemana alla fua deif ra ritrovarii,v onde

Veggendb che tai lituaziòne 1;’ etaalquanto da‘nnol'a , rinforzo fubito la fi

adflra‘, pal‘s’ando i Carabinieri Regali dal fià‘ncooppofio; egli‘ ri'ufcì imper

Ia‘nto fic_pndcrcommodamente la fa: li'nea,er1uella de’ nemici obbl i'gò con

al movimento‘, e con qualche loro incommod‘o a- relìri'n erli' da fianco .

El‘mnri di nuovo alla perline’con parole efficaci 'Nbntctnar ig;of

‘n’ I
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di guerrieri,ciieeran l‘eco,alla fiera tenzone, invocando il Saerafifim ,

Nome del Signore IDDIO, l'è darel’ ulacol'egno della battaglia . Ed ec«v

‘cc che al luon delle trombe , e mmburri , verfo i‘ albeggiar del giorno,

incominciòlafantcrîa Spagnuolaco’ fuoimofchetti a far ‘lento fuoco . c

così andawafia-rardipaiiì , ed a aperto {coperto , da’lhoi Duci guidata,

îeri noti angufli calli.avami l'pingendmper firingere i nemiciv_nelleplo

prie trincee , fe«nzanvealerlì , ‘che oltre i‘ El'ercito Alemano , che 2 fili

‘veduta neiiave, entro de’conl’aputi moniiieri, -e parchi dietro delle pa

reti , nelloqualil’antecedente notte viavean'anche le ‘baleih'îere fom

mare , molti agguerriti foldati Alemani appiucmi n‘: flavanp;

che all'avvicinamento de’ Spagnuolî , ferono da que" luoghi "sù di el‘i

{con qualche danno;e morte) una.gran (carica co’loro fucil i, cal‘cando al.

dolloagl"inferociti Spagnuo‘li una I'peli‘a , e ilenza gragnuola diya’lle , che

non punto gli av1vilì , benche‘avcllcr veduto davantia loro i compagni 0 <.

caduti morti,o femivivi al fuolcal‘care; aniia_gloria di que fla=nazione,ffl

notevole , -clxe ilbldati ardimemo'lì non meno-che va'loroii , allegramen

te patina neavanxi , ;.poco curando d’ incontrar Lia morte , =che dà~ luoghi

-da lor non veduti,vmivalidara dall’ inceii‘a me fuoco de’ fucili Tedel'chi. ‘

.Accorkoliaddunqueiifaggìo Conte-dì Monte‘mar, =cheî nem'ic: da’

‘teli aguaxìdannggg'iavanole l'uetruppe, .ricorlèdi un l‘ulrfiro alle milita!

Il firaragcmme, -erdimndoinuh tratto la ritirata allai’ua Spaghxwla fam

teria , ibttola finta apparenzadi fuga, l‘per-ando \( comecredea l che gli

Alemani il lo: for1c"fitoavelieroablaandomto,pwinièguirla ; ‘emfi aven

doli in campo aperto, farpmvarc a‘ Tedel'chi il :filo della {parla de‘ (mi

" foldati a faccia l‘coverta. Ma mi flratagemma punto non,gîovòal Conte,

conc‘iofiac'hc‘benconlàpevole ilPr‘incipe-di Belmonte Supremo Ciminn

-danre deg‘i’ Imperiali ., della lì1a_gran artc.evirtù nel ,guerregg'iare,du

bitantlorli-guel c'hepolixivamenteimervenir porca , ordinò a‘i'uoi , che

punto non fo’ffcxfi da’luoglai aflegnati , e dal lor forte accampamento

ammolli , ma che lòltanto foiicr fiati ben vigilami a‘mo-vimemi del ne

mìco. lnfrattanto vedendo il Conte di Montemar, che ‘i nemici gpunt0

non moveaufida’loroydti , -ordìmélae-irremilìbilmeme lif‘lafie l‘ aiialeo

all‘ Alemam accampamento , -cheperciò duegnofli diiiaccamentidi fau

t'eria fece , -comandando, che i1pfimoanslato i'mi‘e da’ fianchi ad attac

Cartontutto@igore'lafanttria manica , se l‘alrro«con tutto calore l'pinto

‘lì foliecontro queflpoiii ove llavano_gli Alemaniappiattati; ed eccothc

"in un’iiiante videii al Ciel‘volare denza nubbe di fol'ua polvere , per i

fnoi impetuofi movimenti, e s’ intc‘l‘e in gueflo terribile a'ti’alcoîin u n trat

to, nn’indittimo, -ei’pavmrwol fremitod’armi, grida, gemiti ,e la

Incm:i de’dil'graziaci ftrîll , clvelanguent'i , efem'ivivi al i‘uoldag'li altri

urtati cafcavano ,edofl'ewvfli non guari dopo la nudaterrilîulttai‘parlia di

vermiglio J‘arrgue , di p<l":: membra, ‘e di S‘quaiizli cadaveri, ‘che un‘.

fare , -e fpavent0 arrecato arebbe , anche nc’petti de’ più formidabili, e

coraggioiì del Mondo. E qui sidre s’accefe daa‘mbe lepartiun’u’ncredi

bile , e l'pavenrevo'l ‘fuoco, andandolì cosituttavia ’lal'a meria Spag nuoll.

( abbenchè fcoverta ) avieinando*mlbde’aipari ,‘ e degliagguari Ille

’ _" mam,
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mani; fin'allogiugnere quali fotto di nelli, nulla. curando la inerte,

a'twl'oaddoli‘o nuovamente lipiomhavai‘peli'a, edenzagra‘ndiine dipalle,

e falli, lo che non arretravagli , tanto erali'a cuore]! onor della Vittoria ;

onde non potendo gli Alemani allaperlìn refiliere al la‘ gran Furia, e fuo

cc , che da.’ Spngnuoli li f'acea, andavali pia mpiàmo-la lor fanteria col rin.

francarli, e rerrocedere , ver della confapura Città di Bironrò avvicinata.

‘do,. (ìimli nel maggior fervore dell’ olti'nara. barragl ia ‘ olii:rvandoli'dat

Conca iMontemar ii‘ avergià'iqualicliè in pugno la vittoria ,per coglifl'.

ne il compiuco frutto, nonl‘al‘cir) pallare intervallo di tempo ,\ imperoeché'

tantollo ordinò l‘ actacco generale ,, e che li folli: i nquellf ilìante mollo un

corpo dellacavall'eria Spagnuola , a l'orpre .1der la nemica, anciie da! lia n

chi ,‘e propfiodow’ era il centro,in cui rrovavali il’ Principe di B‘eImonte;

,a tal comando-li l‘pinl‘eno in umtratto ,. co’"gualizatori avanti ,. come tanti

fulmini gli agili , e l‘nelli d'elirieri di Spagna ,, falrando; le vallate ,. e le

muraglie ,. che inverodnaecellibili (fate farebbero agli uomini ,, ed a’ ca

valli‘, le l‘ardore ,. e ‘l coraggio non L'aveli‘ero il pali'aiggip agevolato; e

muguari andò ,. che buona porzione trovolli’affianclii della. nemica ,, ed.

ebbe iall‘nr:e primieramenre la. piu contigua ,~ c0nlilfenre: ne"due regi

menri Dragoni d'uPavia ,. e Francia, imperciocchè avendoq_uciii due re.

gimenriatami la meno difalìrol'a linda, per poter la. liniiira l’eguire,

giunl‘e‘ro a carica: fin lòpra uno de‘ conl'aputi monilferi= dagl’ lmperiali

guernit.i di truppe ,. non porenclovi però lo rimanente della cavalleria si- '

Brelhmente giugnere- per l‘ irnpolîibilizàv del {all'oro terreno .. Ma. non

poté alla perline. l'oliener l'incontro l‘ intimidita cavalleria A.lennna ,.

compolla, come dicemmo ,pcli Corazzieri ,ed. Uliari,. tollz‘ochè ilCoute di

Muedaa vanzolîinel‘cenrro colla colonna , che egli comandava, tanto’

piùche il l'u.o liniiirolato ìà.lì:owrroolfervando purea elier cinta, e nel

meuoella zliieme con la anteri'a rimanere: onde veggendbli' già tutti’

vicinaa'perderli , nulla curando leminacceuzoli grida del (no Supremo

Duce Belmonte ,. che per tal caul’a tutto di rabbiaf‘remea. abbandonò im

medi'ararnente il polìo ,~ cercando dil'c‘appanvia a tutto potere o Indi con

la. fuga il ca mmùio,che conduceva allaCirrà d iBari întrapremi'e ndo,la fie’

xa tempella [campò ,, che apparecchiata lili‘ava. I Pri’ncipi'di B'eImontt,

e Strongoli , alîieme con gli altri infe'ribriCbmancl'anti della‘ cavalleria ,'

feorgendofi ell‘er già rimalìi io] 1', alla ril'erba di alcunipochi lor famiglia

:'i,. per non eli’er‘ in quel puntopreii prigionieri di guerra ,. anch’egliuo

Gntro della Cirtàdi Bari riri’raronli.. Or al fuggi: della mentovata ca

valleria , nimafe ali‘ intutl‘0l‘coverta ,‘ e lenza difel'aalcuna: la‘ mel'chint

fanteria ', onde pernonell'er tutta dal ran furore de’ Spagnuoli trucida

‘a, abbandoni»~ di un fubiro la dife a delle pareri,~ parte buttando in.

quel pumaFarmi a terra col renderli prigioniera di guerra, e altra par

R filmnîlo' ne’monilieri‘, e parchi, mentre la rimanente entro ciel-'

Ìtfici'ndCitrà di Bitoutvritirandofr, li relhinl'e ..

[Corro Poi-dine.- militare oliervollì in un tratto‘ nel campo di’ batta,

. .lia Aiì'emaino‘iunîjgnel‘plicabileconl’ulìone, poiché entrati in un fubiroi

nel chiulîr vallo, mmdiul'erociiileoni, tutt’ivìtwtiolìfimrispov

guru»
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înuoli, 'incominc‘iaronoafar fiera firaggefliquéi’I'edel'ciririmalli ari-1"

iet 10 , e che alquanto rellii erano nel!’ volerfi rendere. Nello llell‘o mo

mentola cavalleriaSpagnuola infeguiva la nemica , che a buonipalii s‘

andava in Bari a rel'uggiare , e le bene non pote‘ ilgroll'odi quella raggiu

gnere, pure buttolii gù la l'ua retroguardia, con tutta poli'apremendola, per

l'oddisfar hparteilconceputolìiegno, comel'efegui con avertrucidato .

molti Ufliziali, e'fa,ttine altri prigionieri, oltre lo sfogo che l'eeecon- '

troil'emplici foldati , che mano mano le li facevan d’ avanti . Quella

precipirofa ritirata degli Alemani , li pretefecolorir da me-‘lelitni con ‘la

.fciare il camino Regale i corazzieri, per lo l'paz'io, come li dille , di miglia’

‘otto ,quante (e ne numerano da Bitonto in Bari :però in detta ritirata dal v

concepîwrimorea'llucinati, più noto l‘entiero agli occhi de‘r;iouîmtînemiciadditarono, perciocchè per caminar più lpcdlfi co‘loro cavalli

andavan l'eminando le (irade de'pettiabotte di ferro, l‘pall-a;ci , armi,

ed altro , che perciò in ancora per quelle ilrade , come per 1’ altre , inl'e

guita . .Ma 1' iniqua forte volle a’ rimanenti , per poi farli maggior'cort'lo

glia pruovare, far godere altro giorno di libertà , «conciofiaclni p rvenuti ì

fuggitivi nella Città di Bari,lubitoquei,-che la cullodîa ne aveano,chin

l'ero le l'ueporte, e così ne Ill'llìlffi per allora la cavalleria di .Spagna el'clu

fa , la quale ciò vedendo , parte colà di fuori ne rimafc con ci ngerla, ac

ciòi nemici l'capparvia da ella nonpoteflero, e la rimanente parte ritor

.nò al campodi battaglia. 7 '

incominciò a comparire la l'uggitiva cavalleria Alemana,verfol’orc

1 7. di ella mattina de‘ 2.5. nella Città di Bariper (ha dil‘aventura , eli‘en- ,

dovi prima capitati otto Corazzieri , epoi gli altri da manoi n mano al nu

mero dicirca mille cinquecento, in parte {montati , parte feriti, parte

femivivi , etutti da tanto timor lbrpreli che nulla più , fempre la tella-în.’

dietro vo‘ltando, per oll’ervar fefolli:vichili l‘egu'ilie , echiedendo acì1ua

per rinfrel‘carli. Quella ritirata degl’lmperìali , causò molto dìfiurbd

alla Città , oli‘ervaudoi cittadini tautacavalleria in eli'a racchiuderli , e

la quale l'correndo neandava per le piazze per ritrovar ricovero,apportam

do vi e‘più dillur’ooì ca valli l‘montati,che inferociti dal dol0r delle ferite,

come tante furie ‘(con qua lche ptriglio de’cittad inì) perle lirade a ‘briglia

il‘ciolta correvano; maprelio a poco celàò alquantoquello dillurl>o,etimore

de‘cirradinî, mentre oli‘ewando COSI timoroli gli Alemani , prefero ardire

alcuni diefiì di domandarl i, che cola loroavvenuta folle, al che egìino for

Prefi da sbigottimento rilpondeano : che eran tuttiperdutî , e che gli Spa

gnurwli eran tanti Diavoli peri ardore con cui l’aveano attaccati; disl'atti;

Onde venendo infeguirî,cercavalnodi appiattarii per non cader nelle mani

nemici. In l'attitanto Roliditi erano ,che in Certc'porte d’abitau'oni , dove

nemmenouncaullowlo,e nudo, nxrcé la loroanguxla, e balla llrutturai

l:nnato vi lareblae , elii a cavallo con tutt‘i lor fardelli entrar volevanvi‘,

efiendonotevole, che il l'olonome de‘ Spagnuoli l'atrerriva , efgomen

tava.

“ Pervenuta nuovamente, «come il cennò , ‘parte della cavalleria.

Spagnuola nel campo di battaglia , ivi trovò moldjlimi ada’veriarnmpm

trcatr,
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tiedt'i , e molti femivivifra quelli , che con fremiti l‘paventevoli ail'ordavzh

no l‘ aria . Tali fremiti , e lamenti , accoppiati al flebile , e molto nitr.ìl°

d'alcuui moribondi deflrieri , un (uono , ed una mellizia si orrenda reca.

vano; che ar’èbbon fatto per lo terrone oongclar il-finflue nelle vene,

anche a'più conaggioii , come dicemmo , uomini del Mondo. Ma l’invit

to Eroe Conte di Montem_ar , non diè punto tempo al tempo , concioliache'

guadagnato‘lcarnpo , ordinò che in qîrell’ iflante ii l'olfero i Monillcri alle.

diari , ove altra porzione , come li diffe, della fanteria Alemana ritirata lì

era , la quale dopo picciola difel'a , non potendo al gran fuoco nemico reli

flére, rendettelì prigioniera diguerra. Dopo di ciò ifped‘r iiConte ,me.' '

diana; ladiligenza delle pollo , il Marchefe di Caliellar alla nollra Corte,

per recare l! lieta novella di si gloriol'a vittoria alla M. del nollro Monarca.

_ Partito il Callellar fu eziandio per comando del lodato Generale , nel

fitto merigio di queiìo giorno de’ 2. 5. ali‘ediata la Città di Bitonto , la quale

ben cinta di muri ,_ e col fuo forte cafiello (come già lì dei‘crifi'e ) l'erviva.

di ricovero al Genera! Rodol‘c’hi , Marefcial di‘Campo , e perfoua di credito

fra gli Alcmani,quale avendo il comando dell’infanteria, avea in ell'a ritira.

to quella porzione delle disl'atte reliquie , ad unirli colla guarnigione delle

dilbpra mentovate realute,colà dal Princ.di Belmonte avanti del fatto lituu -

_te . Egli fortificatol'r nella Città dimollrava fui principio di volerli difen

dere , perocché fin‘ a notte.fece«gra n~fuoco contro degli all'ediantiSpagnuo

li , fui rifiuto Il fu fatto fin dalla be‘llìprima , mediante lo fu: domanda , "

di fortir con tutt’ i funi‘ libero , eleon tutti gli onori militari dalla Città . MI.‘

alla perline ebbe aneh’ egli coni l'uoi a.cedere al Fato , non potendo più alla.

forza de’ vincitori reliliere \, ammettendo corni: gli altri la legge‘del Vinci‘.

tore,, ell'eudoli conceclutoa lui 1’ equipaggio , come agli altri éraii accorda

to , unitamente c “n la [parla , e bullone agli Uiiiziali dalla fomma genero

ma del l‘uprem ' omandance di ‘Montenur , a riferba della libertà ; e con.

gaello genero |;0 (iîègdìycdgl'g lamione;S noia ,. che nonl’am.

izi0ne , ma bensì la l'ala gloriwe_ra l’ oggetto del&fuîmaraiali intra prel'e .

Onde al l'eguente mattino de’ z:&eP_&a_tggimufciW ' 1- '

«ione col 1110 Comandante A'lcmeuò  frigimue."' ' ‘ ' \'

le porte 1’ armi , e bandiere, come già: _"_ra-. 3~ -‘.‘ =. _H «*

Terminata tal fu nzione , e fubito‘ che’; _ Il’: Montemar cl'pedito

da quei tant'imbarazai,che l'eco portava lafuc ‘

numero di l'oldati Spa nuoli nel uadagnato c‘a ‘_

diede gli opportuni or ini per l’e pedita marchia. e’prigionieri; ed indie lì‘

al tardi della medeiima mattina de: 26. del mele di Maggio I’ 7 3-4,. , e.’

campi: coll'uo Efercito da Bitonto, marehiando verl'o Bari , per liberar da‘

tante ’fl_aguliie quella povera afflitta C itt5 , perocehé i Barefi nuovo ti.

more, edilìurboaveari concepito dall'elîerlì alquanto gli Alemani , che‘

era no in-ell'a Città dal timore rinfrancati ad oggetto di procacciarli ‘l vitto ,

onde e cbeavean cominciato a far delle impertincnze , minacciando quella

povera cittadinanza . Alle loro nojol‘e difa venture aggiugn’evafi il confido»

rare che farebbero fiati all'ediati tra poco dalle Ylttl'lci arme Spagnuolo , sù

l’ incertezza delladr;rata di tale aifedio , che depondea dallf ultimazione del

Parte 1. Q, . gli

\
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gli Alemani , quindié che vivevano colleriràti al Turismo qne' poveri citta

dini . Ma per fommo favore del Signor lDDIO , e della protezione di S.Ni

calò , avvenne che il Contetli Montemar nulla indugiando , portoflì c'oll'

Efercito immantiutnti fotto le mura di Bari , per co liete il 60mpiuto frut

‘ to della vittoria . Benché avell‘e fatto da una parte ella cavalleria bloccar

la piazza ,. acciò non ne ul'cili'er gli Alemani , fin da che furono infeguitì

nella medelima dopo la perdita della Battaglia , come lbpra cerinammo.Po

flofi addunqire letto la Città con le l'ue truppe,già ordinato avea che li alzai?

fe il terreno per piantarcontrodieiia l'artiglieria, ‘edil‘pedirl'imprel‘a il ’

più prello che li file potuto . Ma tari preparamenti , contropla comun creden

za , punto non bifo@narono , mentre-dopo poche ore del lite arrivo;e prepara;

mento bellico,qlla prima femplice richiella di rel'a fatta da’8pagn‘lwli,llim

fono miglior partire i Princ.di Belrnonte , e di Strongoli come l'avj dar mano

ad una anelli: capimlazione.che ollinarli ad u na liacea difel'a;e così li render.

teroi Tedefchi tutti prigionieri di guerra , coll'illefl‘e condizioni , che l‘in

fanteria eh‘ era in Bitonto : com’ in elfetto al tardi di elio giorno l'efeguim

no. Cosi fu renduta la bramata tranquillità. alla C ittà‘di Bari , che ne rin-.

grazioso! iù_ rive del cuore il Sommo IDDIO ,- il qualead interceliione del

in lor protettore . degnate culi fra si brieve- tempo eoncedercela ; co

m_Î a tresi; furor: terminati nel!’ iilell'o tempo i marziali travagli di tanti

giorni’ , che avean' impegnato il valore di tanti valenti Spagnuoli .

- ‘_ Sol tl.nto el'cnteronlì da tal difaventu ra duecento Ull'ari unitamente.

col di loro Colonnello Villani, che prima dell'azione , ovvero nel princi

pio di eli‘a intraprel'ero con alcuni llendudi la fuga st'r cavalli leggieri 'r

camminononpenfato alla volta di Abruzzo, avendo in mina di falvarlì ne la

fortezza di Pelcarn : ednvv acchd l'avell'e tenuto dietro un diftaceanten

indi cavflfkria;lipgaruoh , ‘ ito per infeguirli , uelll non pote‘ in modo
alcuno roggìugnexli -. elica o in vero eglino i foli c e l’ infortunio ra'ccorn'r

tar potettero, ma non però come foli'e la battaglia alla perlirfi'l’eguita . ‘-p«~.

‘Quanto a‘ fatti particolari nel fervor dell’ollinata battaglia 'feguiti ,

cglino non li poll'ono in verun conto narrare , eoncioliaché tralal‘ciando a.

bella poli: il gloriofo valore dimollrato in quello incontm dagli Ulliziali .

tanto maggiori , che minori , tutto rifonder li debbo il fortunato evento , al

l'awedutezzn , edifpnl'rzhne del Conte di Montemar ,’ che in o ‘ r: pollo

arrendo uantormîfa«.epuùun faggio Capitano,raccollîeulla ne il’rue

ti gloria delle l'ue l'atlghe , col vincere un nemico ‘, che orali piantato in un

iitotnnlagevole a fuperarli , e dove credeva relillere , ve non dici’ foccum'

beate . 0nd’ è che la gran condotta ui'ata dalConte di Montemar con 0gai

ragione merita di eliereommendata oltremodo , e fervira di norme a que'Ca

pitani , che in up rullo verranno . Sol tanto debbo dine , che fra l'antacci

ni che l'egnnlzron 1 in quei!’ attacco , debbonoannovernrlii Valloni , iquàli

in vero più che gli altri dieder pruove dell‘innatoloro fpirito , e valore con

cl°fiacofaclrè con tanta franchezza cacciaronli in mezzo al formidabil fuoco

lle'nemici , che ad eliì alla bella prima gran terrore artccarono. ‘»

Duro quella ilrepitola azione da ima‘ rea ore tre continue di orrendo

fuoco de’ fucili ‘,r lenza punto venirli all' armi bianche , per la già efprefl‘n

' ’ . i ,_ . g, ‘ * ‘ (a
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. ;propr,ici rielue_nua;e’ piri{eggiava a cavallo sia del nemico campo

DEL GIORNALE .JT»O,RICOa'-g' +I-fl’

tar_ititata degli Àlemani , altrimenti fegraitnnfaafibbe-wi 1tgroifillj‘ifli‘igrihrly

le eqcidiodel difopfa narrato. La perditad‘dì’5pagn'tlfilit, ‘ '-,*e€«i~w ‘

ti, tale non Fu, che al trionfocorrifpondeii‘e; tin|t0Ctî ‘ bene’ noi! li

ne poté perallora, difiima, edindividual- relazione _ _ _; nuiladiw ,

meno giufia che comunemente giudicolii, eficcorne6aiQdio’l’op'oi at- -

tentamente s’inveiìi-gò, non giunl'e alnnmerodi; ’ ‘Ce‘Ufiaiali,

el'oldati , la maggior parte del regimentodellegucvdie ‘e,ebe nel

conflitto , come dicemmo , maravigli°fe pruove operaronò; poiché ritro

voiii queiioa'figimento nel centro,dove la maggior refi iicnza dagli Alema

ni feceli. Degli Ufiizialinelie medefime guardie Vallone, i principali

cherirnaneronoefiinti, fnronodue famoii Capitani, il Conte di Buen

4.pg.m~, ‘nel fervore della battaglia , e’l Conte di Bria; ter'minata l'azio

p_errrcnnofcereìfner ‘ _' ‘feriti, fallifpietatame I tirata una mo

chelatadagli Aleìntiiî ixaoli‘ueaoontro de’ c0nfaptt i IÙOnÎIÌCQÈ’ÎQIGL

,_lo però.tche maggiormente il‘ Î ‘ ,, iii'u, che perrlon potetfia inta

re , e per non cli'er da’ funi conoi‘cmto , fliede giorni due sù dei m e_f

cam fremivivc,~ e,languentd; quindinel raccorfi poi deAunla' ‘l'j, «A ‘ ‘

fen oiiatoallora fpia‘lntc, con dolo! riconofciuto, furoflfi iiiflài." . ‘,_‘ ' ‘t

 

 

 

ti d?PP° fatti ibmnofifunerali. lferitìpoi (anche favellamio degliUl‘lì- a; ‘3’ .

zialx ) giunferefin0flflllflfl‘adi ‘ i. "5;; ‘f’; - - . 1

po D. LpigiPoîgelrooa: r’ f 1 _' ‘ _ ~ _

trefubalte ' '_ V ‘I "“Î~' ‘ ;_

Q _ Mlì'‘ ’ ,ncavar_ _, _ _ rDltrrepalàòij; _;__190QJIN *;"'Ufefitî.

‘li orironudd‘lflfli'nfificmerk lu°flflrì,r:lfc Man cal‘nalmem '

reco prtida nei mentre, ' tifhlh fluidità . ‘lavano ad

ol_i_'ervar la battagliùùlelhut‘ap'di Bitonto. Tutto 19gljp’pîfi;dtll’Efe rcito

Alcmano rituale (coni ~ ~_ ‘l " "‘ "~ùdanti prigio.

nicrodi uerra, tal’che f i: ' gita fuobgaro

 

<i.. ,

 

 

 

 

il_l>_a;inc:pe_di Belmontoa } ‘. - R,,È

qualche‘uflìziale,perdat 'fl~ ; » . "

na, nalrichieiia;tlnfiihkn ~ ~4 ’

così ueletto l’Ajrltantelle ,~7 luomatiC f-:‘

ti, ed Uflìziali Imperiali, ‘ rimane‘ìù’nQgià prigionieri, f "' nenti: llSupremo Comandante Principe i. monte Mar ' '

_ iqcenz0 Piglnatelli Geaerale,di cavalier’, ‘Generale. ’ - '

StxóngoliPignatelli, liGene‘nli di bar" ~ f‘.‘ ’ I» . " "'

R0ràglq_hi, îvlvignals, fett: Eolonneilia: ' T i - "‘

tre rg'gnti aggiori, e pi iottanta \- cri‘. Suùil;te " * _corri(gggiq;ti tanti foldatiacavallo,qmnti ire ' " ' flsg“

\ \_\_' . ,1’i~. _.=,Luv~; = «a .ifi

_ k... _ ‘’ poi del campo confiiiè in <ìnindeoii indigna ventiqiiatf"

tro lentk‘x I ne paja di timpani , tutto ‘ace ' ' ' ‘

C__ _ _;... \

. . _‘ ~ I ,’e"fuemorbi-"

zwm_, cv _‘ cannomdibronzo neMarnofo _‘ Ikocliiini. De'm'eqI-t

tovatrflc 1 , } mancavanofcinitrîpergihg's'o'ze aiflfonumero‘dà’

a III’CI<



«n.4. armi‘ ‘-*"~P Art: 2‘ «a ‘._r.;"

trenta-che erano nell‘ Bl‘erchoAlemano , qualiînon ritrovandoli,ibijpfltof

lì che foil'ero (lati da’ fu‘ggitWi -Ull'ari con elfi loro condotti ,- con tutto ciò

{e rie diè dal Conte di Montemar la cura a petl'one el'perte perla ritrova

mento , l‘e mai foli‘ero fiati da'nemici in qualche parte. appiattari, acciò in

tutte le parti la vittoria compiuta reilaii‘e ./l_'_utti gli altri el'preil‘atìallierpe

c‘onle bandiere‘, etimpani , furono nello file)fi‘o giorno incamminati alla.

Volta di Napoli , per prefentarlì a piè delli‘ìricAfi-f0lh't) R-C , come tanti

trofei della riportata vittoria: Con‘1‘anche vi li , ‘incipiàrf o ad inviare

. ‘in piccioli corpi alquanti foldatiprigionieri , relìdn_o dell’ aercito‘lmpe

1'lfllC , ilantecc-laè gli altri al numero di trex‘nilacirrslùecento prefer

fubito partito fra le armi ‘Spagnuole. Per conto d<{~Ccmandariti,~ "

Ufl:iziali Ale‘mani «, lafciaroni‘r dalla forma: generalità‘ delMontemar in piena poteilà diandar liberi nella eennaia Città di N _" " ‘

o‘ver dovelipiacekin altre del Regno, colleloro l’pade, eballoni, al‘:

benchè foil‘ero prigionieri di guerra , col patto però di dimorarviper‘le lo

ro abifogne per foli meli due , qual termine elaii'o doveil'er partire’alla vol

tadiRoma , Vinegirf. ‘ó pur dove li fol‘l'e ag'graclito , fenza potere contro

de‘Spavgnuoli, ov,er:contro de’<lono‘ Alleati più militare . Ma al Prindpcldl .

‘Belmohte'non in vèr s'aceonveniva, tempoalcuno limitat_o,mn

 

J

. . "’ fif_-ffifiiîììlìtduta piena facoltà di poter dimorare, ove: partire da Napoli

.~, _* gaiandllfl'gli piacea, per il‘pezial corteiia di elfo Conte di Montemar; quale in

' oltrerriàggio‘rmente fegnalolli nell’attenzione , c tratti di gentilezza ul‘aeî

‘cdl medelima Principe nell’ul'cir fece quelli dalla Città di Bari , trattato

' avendolo con atti incfplieabili di amore , come a vero amico ,*e non miei

,_'còmefafuyo prigioniero, lo l_lejl’o Éon gli altriGenerali, ed’Ullizialigiì
u

, ,‘;m @Lpî’ggigag o, fiqi'pe‘fi» ‘ iptutti glialtri del vittoriofo _Eli:r.

'ir‘ito erano, re‘ndendtfi'à’ .®Qi‘fiàflìlîll'ftnttarnenti minore de’ prigio.

itieti'la‘di'l'avventurafi‘ 1 t- -‘ ’ " >

Terminate le Cerimonie per ordine del Conte di Montemar Gatte

ife da’ Spagnuoli alla cura de’ feriti , e con îi'pezial preferenza , e carità a

' puclla de‘ nemici , aceiò aveil‘er la pietà all‘aggiata della nazione‘ . l caval

i poi degli Alemani fnro_noconfcgnati in Bari , gialla la capitolazione. li

. diedero dal foptallodat° Cometutti-in-guiderdone a’,fitoifoidati ,rîcom

-'Îfitirljq’lgilo’con ciò in ‘parte’ i loro pali'ati travagli ,- abbenc'laè fin dalloante

-cedefu e giorno già ripieni l'e ne rittovafl'eroi corpidelle «zuppe, per la

preda attimo . y ' ~ -’ ‘ .‘î’ ’- -_;

. I Entrato alla perline nella Città di Bari il fuddctto.Generale d‘rMot’r

' ‘tenui’, coni funi fidi Campioni, tutto di palme, e dionorì rîcol‘mo, li

‘ condnll'a in quel punto, ‘e con numerolb l'eguito al Duomo, ringraziando

" ivi, mediante un l'olenne Te Deum, col più mito/‘alici cuore il Sommo '

a« ‘ l'DD-l0 degli Eferciti, che aveali conc'edutk‘si fegnalat‘a ,ecompiuta vit

’ reria . Dopo di che venuta già [era , poi]: le truppe in ripolo ;tralaiciando

‘ces‘rper alquanto letame”cùré , e travagli , per poi alla nuova luce ripi

gl iarle , acciò folie all‘ intatto la’ conquiilat del Regno terminata . In q ue

. Ìfio mentre iioliervò la‘Ci'ttà di Baritutta ricolma di votiye , e divote Et.»

‘Ile, ringraziafidb i cittadini il'Sîgnor. IDDIO, Che per l'mtercelliane îlel.

, ', . ' À a

./



‘ «fa l'ua Santiliima Madre , e del gloriofo‘ San Nicolò, .lorofleg

« . ,, leguarnigionidiCapoa,. cdi Gaeta...

’ p,, Poli i n opera quefiamiaril‘oluzionecon

_---.v_îq_ I _ :

DEL eronnann- aroirtrcor 1m

7 - Ìa‘lî-lll‘%’le

tori l’»avea liberati da tanti pericoli ; e nello liefl’atempo di i|iì~iîrenroli e:,

e giolive acclamazioni di viva la Spagna , viva l.’ amabile; arca Carlo’

di Borbone , e ’l Conte di Montemar ;. riceVendocos‘rognl; tac ' ‘, co

- me particolari amici‘ , con farli aii'ettuol’e accoglienze ,' i ' no.

li . Ma perché il leggitore di quella mia fatiga non rellziìlîgfipu ‘’ della

notizia , che della battagliadi Bitonto, diede con liaa ate

due giornidrapo 1’ azione nel campo di Bari,il Conte di Mo ' a Men;

fignor Ratto, Vefcovo di Cordova , e'Minilh‘o di S. M. Cattolica-grillo

la Corte di Roma ; hò (fimato qui rapportarla per far wedere,che niente ho

io alt'eraro nella liorica relazione della medelima . Allicurandoli quella;

lettera efl‘ere un veridico racconto di quel tauro che in ell‘a. battaglia. ac

cadde. _ ,~ ‘ v_Lettera ‘del Conte di Moizfemdr;_. ‘ ' -

..{~

Ril'contri che mi diede ro i‘ di li‘accamenti, che avevo inviati a l'cuópri;_

re l’inimico , uniformandoli a tutte le lettere , che io ricevcvo , e dia. '

,, domi notizia dc’rinfòrziavevànogl' Imperiali ricevuti, e di q_uelli

,, che alpettavano , ‘mi viddi nell'obbligo di pormi in campagna per

,, andar’ in traccia dell’ iujmiao , ed arredare que' movimenti faceva ,,

,, ell'endoli da.Tarantoav-anzatoin Puglia, il di cui pael‘e poneva _in

,, mina , pubblicando , che al'pettava nuovi lbccorli‘; ciò ‘che rendeva

,, paur‘ofo il popolo indilfa vantaggio dell’armi di S. M. Cattolica. ’ ,, ,

~,,~ Il primo mio penliero avanti di partire , e di far. macchiare le mie trup

,, pe , fu quello di lìabilire il Re D. Carlo nella Capitale r dopo aver

‘v ., portato ali’ ubbidienza i l'uoi callelli , equello delporto (qui intende

,, l’ Autorrfaayellar: del [mmwliv Baja ) , edaver bloccate le ‘due numerò
.

.

‘-F-."‘, ’-"a.
 

: ud

,, tre;e bericonolbere nella del’cgiziogae gegudl'; _ ' vv_a endorm del

,, l’ oc‘calione, clic mi obbligava di mare i ima aleunîindugio ,,

,, per quanto mi permetteva laconl‘erràai ' 1'lÉlle mie genti ,_ ed arn

,, mirando la di loro collanaa dentro un pael‘e defertri , e l’enz’ acqua , ed

,\ el‘polioa grandifiommodi ,, giunli vicino al campo de’ nemici , che

,,’ cambiando in quel puntaleloramnllè,mialìrinlì:ro amutar‘anche le

,, mie , eda contromarchktlffi,» 2- ~7 ‘ g'flrli dalleflifi_ve del ma

,, re , acciocché non avellìroaleam ‘figtel‘l'é lò_rodal'ciar libe

”;,;rala ritirata dal Regno ,‘ fideelzieî ‘ f w» 0‘,,fec'ondo il rap

' ,-, po'rm de’ prigionieri. - --" '

 

1,.
"‘.I’

~,, Tilttè’lèin'llove, che io riceveva-(pdflqflodoficlze trovavanli gl’lmpie

-' ,, tiel«ianèlffèrritnriadiflarî, in oyea'lÎpett‘aùanolèimila. Croati dal

,, mareAdriaaico,equelle ilell'e nuflemilìàlykcittinnoa rta_rrni con

,, trooll'ig jra:lìi ò furonomalamentqgju r ti ‘4: le mie l'órze,

‘ ,, opure _ "Dgdine politivo dalla Cdete'Î" | '?enna di alixttarrn't.

)

il

n ( fiCCOI‘WÌÌÉ’Ù'QHKG-inaipp-izelîo alliglflfll‘Qliaèléifiiiîjqinolg Qirr‘a‘di-‘Baa
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_ ,, All’avvicin'arli le miepartite, e lin’algiornoinnami della battaglia

n.6 ‘P 44 “a r _a 1.

v ti , evennero a'pnilarliprelib di Bîtollto, nove miglia dillarite‘ dalla

_ ,, mia Armata , in un lito vantaggiòl‘o, poco con‘rm'odb perla cavalle

,, ria , e molto ben fortificato dalla natura , lenza che l‘arte vi av‘elfe

,, avuta alcuna parte. .- ' - ' ‘ -

,, Tolloehè înteli , che Ira-cavalleria nemica cominciava a giungere-in Bi

‘ ,, tanto, feci un ilill:accarnento dellamiwperuirlarh ad incontrare, ma

,, trovai che la maggior parte dell'inl’ameria- vi li era unita . (Egelio,mi

' 6bbiigòdîavanzarer:ol corpo della mia Armata , calmbilrr o ilratla

per fcegliere lito più aeeeflibile , per dar l'attacco ,e tale che men eo

.,,~ prendol’initrrico, men Vantaggio lì_ permettea a difenàèrli ,_ e‘liii

,, avanzaiverl'o dilui in fette colonne, nell'orrline, numero, e‘ di; g

"‘ ,, l'polizione , che liò nella (addetta dofcrieiom [piegata . 3 , ,

r

‘ ,, l‘empre che quelle s‘ incontrarono cogli Ull‘a ri , e che poterono venire

,, alle mani con efli , in vece di fuggire a ca iot’ie della mia dillanza , e

,, -dell’improporzionedel loro numero, n'e bero la miglior parte ’, il

,, che u come un prognoflioodella gloriol'a giornat’ììle‘ ‘z y. del mel"e di .

,,I Maggio , giornonel quale media-ate la Divina alli lie‘hza', e l‘imiieîi

,, bile valbre delle truppe dir S. M. , ebbi lrforte di ripartire per S, M.

’,, flu'tìi compita vittoria con tutte le fue circoflanze , di cui informai ben

2,’, l'ubito la Corte di Napoli per mezzo del Marchel‘e di Callellar .

”_]n che viddi la fituazione dell‘ Armata nemica» io‘càmbiai la niia , e

‘,,' feci dalla diritta pallare tutta la cavalleria alla glinillra‘ , si perché il

~,, terreno mi parvemigliore, che per prerzrlete nel'fiancolal' ea ciegl'

,, Imperiali, che avendo menluogo a fiemiet‘li , meno ' ‘avea‘ alla
! fronte. ‘1- ‘» 'q i. . "l. ‘ ‘ '- '\ I

,, ’I nemici mi al'pettarono l'enza plolittare di tutti i vantaggi del loro rer

,, tono, facendo allora la di loro inl'anteria una vigore a difel'a ,‘ ed un

,, gran fuoco , [ebbene non venne punto fofienuta dalla'cavalli‘ria , che

l ,. l’abbandonò fubito che il nofh‘o attacco fu dichiarato ,‘e chtil‘Con

,, re di Mazeda li avanzò nel centro colla colonna , che età l'otto il

,, fuo comando, la _quale (ebbene non poli'a rlirli , che abbia fqrpaf.

» ffll‘îil’e’altre , meuta‘r~uò non atlante , che tutte le alt'te‘lé portino in

,,vi a. -’ ' _;'| ‘“

‘f,, Allorché vidcli , drecedevano egliaoalfuoctx‘d'l’e’nólli'e l'è'a‘t'riclie’, io

,, m’ approfittai dell‘ oecalione , e feci fare un’attacco‘ ‘generale da tut.

,, te le truppe , e polli) dirvi fenzaefagerazione , che l‘ ‘or'tlin‘e ché die

,, di , e la rotta dell‘ inimi‘oo furono una med’efirn'a-col‘a'; ‘quei èh‘ella

,, vano avanti di noi Pttfiifl illllit‘diîattllicnteli~ftfg'a} Îló'fi’lè ti'll'Pe

,, pe avanzaronol'alfig À dole vallate , e*le,muiujgliafdièfii‘ebbîgrìîlla

/ ,, te inteceliibili ; " inonu'ui ., e da’: cavalli’, "fe.l’:irdóre ',"‘ ' ‘l ‘corag

' ,, gio non avell'erof ‘p l~it'ato il pedaggio ‘,î ed appianare} Y i‘:òltà’;‘

,, M’ impadronij de1m‘mh1’o nemico lino ad alcuni pogî?{~f~rî Quali aveva

,, no eglinofipamigione , e vipoiìai!ùtta la‘; J '_ fil“, poté 'all'lre ,

p.,, percorrere apprelfo a quella del!‘ lnim‘ieogaljfr'elìi’firà‘val'i d‘ii'orìraat‘a ,
, i

’;, eîfiituitta briglia; dillaccaiallotgp ‘K‘ee‘rtuîorpoyd'infarit'eria', per ‘ ‘ *

-’ . ~ m
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DELGIOXNALEJ‘TORICO. ura‘7

,, . inviarla a prendere gli Alemani , che li rcl'ero , i'enza‘ Che’ lifolic lo

,, ro accordato altro , che la vita , e l’ equipaggio . . ' ' »

,llGener:il Rodol‘chi , che comandava l’ infanteria , liwit ci) nella Cit

,, ti di Bitonto , che‘ ha’: un recinto di mura , ed un callcllo ;' _molta buq- ‘r ‘

,, nadifefa , dove egli li mantennefacendo continuatam'ente fuoco il. «

,, no alla notte . Aveva domandato l'abito da capitolare , ‘ma ricul‘ava

,, di rimaner1’rig‘ioniero. Efl'endolì in apprefo diliagarana'ro, econo

,, fcendo, che l‘ infelice principio di quella giornata , nò_n:li lal'ciava

,,Jltro partito a prendere ‘ li vidde nell’ obbligo di cedere alla. necellità,

,, odi f giacere al delfino degli altri . ,» '

La caval eria nemica nella fua fuga li divîlì: per diverlir llrade tutta

,, dalla parte di Bari,- giò che obbligòquella del Re , che l’ infeguiva

,, di fate il medelimoper mg inggerla; ebenclu.‘ la nol,lra cavalleria

,, non poteli'e arrivare il_groll%di quell'arîde’ 'Iîed‘el'clri , li buttò‘sù la lo

~,, ro retroguardia.t ammazzando, e facendo prigionieri Ufizîali , l'ol

,, dati, e cavalli. I;l rimanente’lì riti't‘òa Bari , datetf'incruumiarai l'u

,, biìo che potei elier padronediBi’tonro , e voigerrni dalla marchio. de‘

.,, prigionieri, per rinchiudere l’acavalleria c0li"av1nzodrll’ Armata,

~,, che vi lì era fermata con il Principe ‘ di Belimome, M'arclìefe di San ‘

,, Vincenzo,che lacom,andava.. dopo il mio arrivo Giotto‘

,, mil‘cro tutti a-l‘l' el‘ernpiorlo’ pollari, e~fomle’n'aedelianecondi'aioni.

Il numero de’ nemici ,. l'econalolb llam~,; «re-rollio. Clie--lììe‘ pl‘db- da un"

,, Aiutanté del loroGenerale, era di 6 geo. fanti; di 1569. cavalli , e

,, di 4.00. Ull'api, de" urvli=non viè , che una folì truppa di‘ zoo. uomi«

’., ni , che abbia linoaîprefente evitata la prigionia ,o la morte , poiché

,, fuggendofe-ne, i primi , preleva la. (linda della Calavria , fecondo gli

,, avvilì ,’ chemi ne abbiamoricevutilimpuì’.. '
d.

:- Tutto il rimanente ha fervito al'trionfo dell' armi del Rei li’ Genera»

,, li , gli Uili'zialiî,le bandiere ,gli‘uomini ,e li cavalli deflT'edel'ghi-î

,, allierne colr'lilorocampo, provi ioni, e m ' ‘1,! rellaronolirrluri»

,, go del bottino, e i'ncomprova ella vi_t ' li -”’ i‘ ‘ ' ' "

Non vi furono molai’morti; r;rèferiti nelle-truppe del‘ Rq;cib cli‘ererr~,

,, dò la pen‘litmpir’r conlid'erabileèladialìtta delle uardie Vallone ,}

,, morte delliConti di Bri’as, edi Eucnu'zmor, c e- lbnoarlmafili 1

,, campodi battaglia , ed‘ una pericblofa ferita-,clre‘lia ricevutaffi.lflf Ì”*’I~_Ìp~f

a“reW,, gi Porter,.' Quella colon na incontrò’ nei lìroee'nt’rofla'pi'rl‘

,,~ {lenza : a quello prezzo in efl'a ri rtaro l’oribìe d‘ eli‘eré“ I‘ ‘primato:

3,~ dichiarare il l'uccello della battag ia , e li è‘ d‘è'ffit‘vdti de‘

_ ,, Ré ,; -iiccorne tutte le altre tm p‘e in generaljfli Hanno " ma il’ 9;,

”

,‘, t_ena~ronledi S. M.; psù-diclie evoi'ornol enrl‘ire~,jt Îrngrfig

n,lrdeil;lgmeoraggio prell‘odi S. M‘.,PLG ' _ come

i , .." . l . 1 - ‘-- I

n.,.r.--' AI. “‘ ‘i

' ~Ad oggenopoi «lì-far con più chiarez‘irza glioccli'i di tut- “

ti, quanto fin qui;fx_èda me rozaamente rapprel‘entaflo, ‘circa ili‘ etto;

dìquella formidabilbatraglia, opportunamerrte'ira coltello luogo hóelii- ‘

I!!!”

a/
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iiti delle Città di Bitonto , di Bari ,

1’ azione; ma ben’ anche la marchia

T E I.

' rnato ra'pporra‘r ii prefente Rame, in euiapertamente non'lblo l‘corgoni'ri

ode‘ giardini di Bitonto , dove fegui

, e fituazione d’eottambi gli Elerci=

ti, e per dove finalmente gl’ Imperiali in Bari , ed in Birmrto'ritiraronii ,

ove già , com’ e‘ ben conto , prigionieri di guerra rimanerono.

E‘doverol‘o ormai dopo lungodivagamente di tipigliare il filo dell' e

roiclre geiìa (che li è il noilro principal’alfunto) dellrrMaeilà del nolìro

Monarca: Egli in quefio corrente giorno de’ 26. Maggio , ‘fempre aililti

to dal Conte San Stefano , por'folii colle folite pompe nella Chiei'a di San

Paolo Maggiore de’PP. Teatini nobili, a venerare ii‘peziali protettori di

queila gran Metropoli , il gloriofiflimo San Gaetano , e Sant’ Andrea A

vellino . Si ritrovò ella Chiefa fontuol‘amente apparata , e l'otto ricco doll~

fallo , sù la foglia della maggior porta , pendeva il Regal ritratto della

M. S. , che colti pervenuta, fu folennerneme da quei Padri il Te Deum in

tuonato , ec-antatoda più cori di fcelta mulica ; indi li t rasferi ali’ adora

zione de’Sacri D&ofrti de’ mentovari Santi , calando giù nel foccqrpo di

elio glor-iofo-SanGaeta‘no‘, e degnofli ancora colla fua Prcl‘enza onorare la‘

ibntuolir figreflit , amn'iirandortolà. quelle dipinture del celebre Solimena,

en'efl ufcir dalla Chiefa,dopod' averammelio benignamente al bacio della.

Reg‘al manoil ‘gran numero de’ Padri , che l’accompagnavano , am-mirò

pure nell’ atrio queliecolonne; e velligia dell'antico Tempio di Cal’tore ,

e Poll-uce , dedicatopoi dalla pietà de’ fedeli al di ibpra nomato grand.‘ A.

pollaio S. Paolo .
» Sul ‘mattino dello giorno fu-lîeguente r. 7. Maggio , rifolvette la M. S.

di condurli ad ofl'cfvare la celebre -el‘pugnata fortezza , che il porto di Baia

domina, onde pofibii in cammino collo accompagnamento di lira nobil

Corte‘, dopo d’ aver per iitrada la tanto rinomata Grotta ( a ) detta di Poz

zuoii ammirato , quafi che all’ imprevifo c'ònfolòcolla l'un Regal Prei’en’oa

l'antichiiiima Città di Pozzuoli , la
quale ii ritrovò nobilmente‘apparata ,

con magnificidoiielli , fottode’quali pendeaao[quafi viveleimagini della

( a‘) Di qucila Grotta , -credefi da’più

afl‘tnnari , che ne fofi'er fiati gli autori

i.Cpmani , e Napoletani , per aver più

'«Qdlhrziodo fra di loro il:commercio ,

f5'li'dit‘: altrimenti era mefliefe choc

con lungo giro il mar navigali‘ero, over,

M.S.,

meri , c i da Virgilio ,da un tal Balli»,

di cui ne parla nelle fue Satire Giovena

le,c chi finalmente da Lucullo,;d:l qual

fetiamente favellanclone Livi0 , Plutrlr

00 , e Vamme ,‘ dicono file è {01 tanto

con gran travaglio il malagevole monto per (un comando lì eavar‘ la grotta ‘al

(letto di Panfili po i'orrnontafl‘ero . Che

che Stralmu , iovia nella vita di Pom

pco Colonna Cardinale , Albem' , Lom

‘ bardo , Srbrnrlrro in lib-Mnmtm.ltrrlim

ed altri moltiflimi Scrittori si antichi,

che moderni dicono eli'erne fiato l’autofl

re Cocce|0 cittadino Romano , ed in

figne architetto ; ed altri molti Autori,

che folle ella finta cavata da M_._ Coctcjo

,
U ,

capo di Paulili po‘, ov’ oggi dicefi -‘la

Gajola da que la dîru‘ra grotta , cioè

quaiì cuculo . Nella fidi‘letra Grotta. di

Pozzuoli, al di: del E‘dfan‘r'v 2intich. di

Fon. , in vari modi ne’ tempi primierì

facrificar [i (olea a’i'alli Dei, ed ifpelial

mente al Dio l’riapo, e tutto ciò Parche

ii confermi ben’anche da Petrimio Arbi

tra , qual’ora egli nell’ argomento (‘lei

i\

avo cieli’ mpera‘tlor Ner'va, chi da’Crrn._

‘il
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p‘ _.; & ontratiflflflal Città’in corpo ,edainl‘idto' ‘

rìrrgntiriliàfl'nrgfin’ail"otpiziiode’l’pc(lap -Î .

'.‘‘- , Î _ “ ‘ retti, unimnentecolVelc '

, g ‘ ’* fi=iaa.allrlirnarinafu accompa’î‘

, ‘ Cîi‘tfik,’ _ 110119 fr’" »,_ ‘ . .r~\ _ileagioa‘ 'pow'tomo _

~ ' _laira_Mî.. 6 ° '*. . :;~j tinÉ-lkflittz’z di Poz.o1tdk

' " mató.injrholrefilu , ,

- ~ Rè,d’arnmetIerlirtort r '‘ ~

. ‘ ~ ‘Dopo cheeighflofi'enatagg‘ ai‘ortez?_
_; allatiflòhj,fiapitòjirgsd 'genzade -

‘ ‘ ' ‘ L'ellar , proi’l’m'ente da’Bîtonto , col-'

1 ~ ‘ î~'î ‘ ‘ ;~tn,tale diisfa'ta de_llé?lfe : ‘1' ‘ Alema

' i a i‘ ~ \ ~ . '_ înfo _ ~ ‘
,~“ : : I... '

" Î~W~‘. ..‘}~’fi_ WI'IÌCBÈQ‘ÎÌWÎÈÌP‘KQM tflitoiì,in quei
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tezze, enavida;uerra, che in portoerano. Dopo dîelnîr‘ ‘

del mare la pre ara M.S. éll'oMarchel’e di Callellar __ ~, _ v

drid, aparteciparetalgioliva novella alle Regnanti M-ae ’ ~ .’ p .

nitori. Quindila flzell‘a l'era in conttal'egno digran letizia,îy ' v

fi dalle principio ad un famofo triduo dilumi per la Città‘tmtaw'e~_ 1'.',\'

Nellolleil‘o giornoin Bitonto, ilfiapitolo;t:Clgrodiqudliin rendimento di grazieaSua Divina Maellà ,\ per la vittoriaaial ."Iearmi Spagnuolo tenuta, nella Chiel‘a Cattredale cantò. ~ '

.lcnflC col Te Deum, a la quale intervennero tutti gli Ufizialifi " '

q~hc ivi ritrovavanlì,.allìemecon la Città in corpo, eregola. ‘

fiaarod’ infinitimbrtarettifel‘uonogeneraledicampage, e"prinoiEioad-‘unouialrlpclilumi perla Città . Le medefimedi -f ;

 

‘digiti ilo furoopmrioate (come li dille) inquella. di Bari , -

f0lcnni magnificenza. -'. . . - . '. n;o.t'.

Eflen_doli già alquanto i foldati Spgwli dal il‘

latate marchie, clîatighedella battaglhrillorati , fa ' fl|a . wdì-ay.incominciament iul‘lta. l'ordinfidel! di__Mivìitemanead , ,' '

rene‘ vicini territori i aveti,.de' tuoni-ilo ‘3- ohlb‘aneora infepOltil'ttb

impo dibattagliagiacevano, elaepeinta eoll.'aflue benedetto al‘perl'r cirri ,

erdot-i, furono indi czìffianamente l'epel'liti. «r;~;,

.~ . ll'pedì , anche in quello di iltelbe' mentovato Conte di Montemag
vcon fue commiilipni il Barone di Momeparano D. DomenicoAntonioIla nella Città di Taranto , acciò l'oll‘eli ella da le lbla ta-ntollo ca’ "'h

ii.elli ridotta alla dortuta ubbidienza;ben conl‘apevole il Conte della-fa’; _ 11

tà , e divozioue de’Tarentiniverl‘o il proprio Soarano.r~',a; ,'..',1i _.-“{5~“ ‘ ‘

- «DO{JOClÎCÌIQ, l'ulmattinodellogiornozi., avenfllnil‘flttfltg’tli‘: “

tecnaril fuo Efe-rcito Spagnuolo ripartito, per condurre al fuo finwl‘ , -

manerite,conquillaùel Regno, inviò in primo luogo uni'orte’diiht,‘ '.

mento nell' Abruzzo fott' i comandi .clell’ efpertilllm0 nel mellii‘efidelif,

mi, Tenente Generale Duca di Callropignano Eboli , ordinati‘dgtfliifiîì

ocune delle confapute navi da guerra Spagnuole , che la pallina notm~Îj: - ' "
 

date erano nelle marine di Bari,d’attrezzi da guerra,e di 'n~vonizionid i.“ A 7_ .

caripient,chea‘1ellemfec0ndatol'operazioni che il mentovatrilàaie ~ " ' ' ‘

fimpignanoel'elgaijtoavrebbe nell'attacco formale della.lìtmiidabi , À

teì.z'a diPel‘éat'a ,'= con ordine altresì dato ad ell‘e navi, che cola Pert t‘, ;\ '

fedio itba‘i‘cata avel'l'ero l'artiglieria , con altri attrezzi , dal torrione " _

me cennoili, della Città di Taranto prel'a . Altro corp‘one il‘ >‘ ‘

il ordini d’altroeccellente Uflìziale Supremo , alla dilìì' ~ f_ -Morte di Reggio in Calavriaconle rimanenti nav«id ‘ ' ‘

camento di fan’lfria,w‘e gira ' ni+,icortattr~dal~_îîu~en ' _

feppe’ - _ i_ l'è marchiare' la volta delta;Qitekpare ‘lo eli' ridotta quella Città, col fuol’oxtt ,iemadel nollro Re. Eglialtri rimanenti-53" " '_

flotta ‘di bravi Qornàndanti per l’, cl'pugnafzîi , " ’

ilelli della marina Adriatica ,‘e alla ril’erbaîdc’l: ,' »

Btindili , quale ellendo di fitp.qualichè inel'pugr‘rabile , per eiler tutto da

. _ ma.
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mare circondato, da miglia tre in circa lungi dal porto dtll’la Città-“,~lìÙii

terminò di efpugnarlì in apprelfo, mentre ritornitrrdla‘i‘xi‘Na ' lirjib‘er l'pedltè le necefl'arie n'avi‘da guerra , con buon nurfi '

artiglieria, ebombe-,_perattaccarlo nelle formed‘ov‘ '* ._ì-_-‘#‘_ 'j_'. 4 - a .
 

Dati tutti gliel‘prellatiopportuni ordini, e‘l tutto , , _ _

alla perline ilContc parti da Bitonto in tal mattino colla" v del-t

lepolle alla volta dellaCittfidi Napoli, pertornar din ‘ ' ‘‘

M. del nolìro Monarca a rendergli dillinto conto della f’ = _

nataJ‘*~ ‘:“;i‘u "- ’ ».a- =-»

 

- . . ‘ "‘Ìfil »:-‘

Intknììfldptr-trirro l'eflfiggìtlltiolìil felice elito,ed aWflfltu .

le armi‘di s;iì~ , volle dar i.alilopropria letizia pur‘ anche rimarre

[covo di Napbli il Cardinal P gnflèlli ,ondc avendo faputo cliellove’e‘pol‘.

tarli nella Cattredale il noliro RE, fece’lbn‘tpolîa'mente ap ‘i~ « : lednl‘n ’

effetto al tardidi elfo di a 8. Maggio ,, calle Bo‘n‘l'll‘ìéte , e ‘Polli ‘ ., f" == ‘4 ~+

portovvifi la Maellà Sua , co' Grandi della€ ‘i; Nobiltà "

ed alliliè ad un fole_nne Te Deum, cantatodal" mulìéa, - ‘ i‘ ~ ,

mento al Signorell)DlO ,per la più volte cen‘ut‘ta vittoria , r ’- ‘ ~ '

le fue armi l'opra degli Alemani nelle pertinenze di Bitonto, efù-dtritllf

 

 

  

vo per tal’ ellierggiitrìplieatamente {caricato tutt’l'l'È’annone delle Reg-îie-l’oiu

tazze, e nav‘il_ ,' 2’ v‘ ‘_ , con (nono gllilel’ele',led;incelfante delle campa»

ne. Bopod~i‘~eli' ' la M. 8. nella Gipîella‘dbl Tel'oro , ; a'renot

“ del folico ',-r ’’ iovar‘ e la Città‘ in corpo ‘,‘e Si‘gricri‘D'eptta _ IÎCC’G‘

li‘rlnef‘ " uniti‘ aliieme a riceverla , ed ivi giuntae
_ _ _ v‘Sacra Telìa del nolìro principal protettore Sa‘n Gianmario“,

"sù‘dliwggiore altare el'polla , col più vivo ,ed intimo del cuol‘e rin‘

graz“; - i tanti ricevuti benefizj : lo llello prarieolli da tutto il gran»

popdlmc’olfl occorfo , tutto di gioia ricolm0 a cagion della mentovata vitro‘

ria‘, -‘ ' ‘gll'corgeali ormai libero ( mediamela gran protezzione di ell'o

' ' ' . i ‘ ’ _? utelare )da qne'finillrî ,‘e da‘unoli accidenti ,‘clit 

 

 

fiscoPorta.l ' " 2‘» -J;;.: ver_o_fu fommo il giubilo , che per la confaptl'

@‘fl~ ' ' f. , _ "' 'rgliordini- delle pig‘fi-Ione-di‘que

‘ '- ‘ _ rilì:orgdre già‘terfièaiîx; PlH‘~Sì

fegna_lm- ' _' ho‘? ’‘ «. ~ _' ‘ , in de

' "‘ ' i intie

' ‘r ’='‘’ “I.” w ‘ 5

mai fuol mandare; eîl‘ueielreperoil'e 'Î ‘ ' '

_ trionfi il fuoamabil Monarca,eheand ‘ '

' _ ' odovuto-Regal Trono illabilciuio. ~‘ . oiornopoiag,delmefedi Maggio, r’ .1 ‘ '

\ Napolerano,nella RegalCorttnn’K 7_ ‘ orla dalle limarmiottcnutàt,dat " ‘ y ,

’flliùgeraeerincevuta,avendoinquellac ‘ '}

colùplinîèhio-alla Maella'r Sua l’ A"  zio’: ‘nordièli"ella l'edelillima Piazza. -;*'~ì" -'ÎÉ’E~Ì,Î‘ "" Y‘Î‘v’v“ Î" " À‘ "‘5

La l‘c’l‘ffidiquellogiorno, giunlieflìfl‘fifiiflllfiîùft ‘ ’ il’cori‘

Barone Bafi’i’î’fcolàî-inviato , come li dille , di di‘Mbn‘t‘erint: ',-‘ Î-fil

martino del giorno infleguenrg: go . Maggio ,1 el‘fiofe‘ lè‘l'ue‘ comiri‘iflitìniflîîl

f - _ ' _R ‘ a ‘ 4n

Q.

al
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finda-cò, e dee‘ìlrionidi ella Città , prefentandoli inliomemente- la lettera“

credenziale dello fleli‘o Conte . (Lual lettera i'piegava con fenzi benigni, c

' corteli , che ril'guardando il Conte con il‘pezial-llima la Cittàfud'detta,non

avea egliperciò il ato opportuno di inviarvi tru pe Spagnuole per con.

quillarla , dopo la totale [confina de‘ nemici, ma oltanto deliderava , che

da le lbla,econ affetto lino‘ero il fuo dover el‘eguifl‘e. Lo cbe'intel'oli con

pieno l’entimento di gioja da'mentovati Ufiiziali della Città, e da tutt’i

ceti delle perl‘one cola alla novità concorl'e , i'ù immediatamente , con re.

plicate voci di viva , il nollro Monarca acclamato; indi portatafr la Città

in corpo, unitamente col Regio Governadore alla Chiel'a Cattredale ,. da

quell’Arci‘vel'covoì-B. Cafrmiro Rolli‘, in abiti-ponteficali, e coll‘afli

{lenza dei (no Capitolo , e intiero Clero, fu intunnato.lblennc Te De’ulra., '

fotto il continuato l’paro di mortaretti , e triplicata {carica de"lbldati Ùdil

battaglione, avantidiell'afhiel'a lîguadronàtti . Nel dopopranzo poi ad

ore venti d’ Italia , feceli la chiamata ad arnenduni i difopra. del‘critti_k_ '

cailelli , intimando aq‘uelle guarnigioni di centoventifèi foldati Aleìia‘g;

.ni la refa fra un iblquarto d’or‘a, altrimentinonlirlil'arebbe dato veruî

3021tî61'6', ed in ell‘etto ‘a tal femplice chiamata- tantollo glifuddetti p'réliè»

j prigionieri di guerra il re ndettero; indi la (era li diè. in‘comiriciamento

‘r

ad un folenne tridu'o di lumi per tutta la'Città; ed evacuati che ‘furono i ,

confaputicallelli dalle truppe Imperiali, rellò interinamente Governo.

dor de‘ medefimi il lindacodella Città D. N. N. Galeota , che volendodit,

itimamentedaglialtrifegnalarli , illuminò i mentovaticallellicon f

la pollibile magnificenza , e dopo nella Chiel‘a della principal fortenr. .

cantare folenneTe Deum, fotto lo incell'ante (paro di quell artiglieria‘, _e

mol"_chetti delle Milizie Urbane (le quali non folo nella Capitale {ti;iitîpli.

cont‘ligefize di guerra , Furono inllituire , ma ben’anche per tutte l'eîr' ‘

cipali Città del Regno). Indi le teliè mentovar'e truppe lrrtpo ’ ” '

%rigî0nlerC di guerra , l'aroma bell’ aggionella Capitale di ,_ < "’ -

otre . " .

Sull'illeli'a mattina, capitarono alla perfinein quella ‘e : ~~ - , '

tana (che già in tutta gala titrovavafi , Per lo nome che li fe 'fl 7 ~
"

Regal Principe di Allurias,germanodegnillìmodìs- M’pe. ‘1 ‘ . ' ~

ta per tal’oggetto a Corte la Città. in corpo , il Regio Minilke 1 y ; ‘ ’

Nobiltà) apie‘ della M. 461 noliro Monarca , con univerl‘al pi 3~,~ ' ‘

xeflinawrali, iconfaputi llendardi , ebandiere, e gli altrim

neli , che tolti furono agli Alemani nella nota rotta data loroa" _

com’ eziandio molti Uliìziali e foldati prigionieri. E pol‘ciaohe‘ « l_ ’

offervariaminuto, come tanti trofei della riportata vittoria’, ~~, ,,

dalla_Regal Corte , e dal popolo Napoletano ; furono dall'illzeila Man

 

-‘inviatî“per dello Brigadiere D. Alvaro Carrillo , germano

reiterate Capitan Generale Conte di Montemar , nella Regal di_ _;i., ‘

drid , a piedi dell’ invittiilime Maellà de’ l'u'oi glorioli Genitori‘. I _‘

Nel giorno fleiio verl‘o l‘una di notte,giunfe da Bit " , o in cotelìa Ca

pitale in fedia da pofla il po‘c‘anzi mentovato Conte ill%:l‘llontemar,andan

‘do in dirittura a [montare , cotite già ritrovavali llivalato , nel,palagio{ke

_ ‘ . ga e,

‘
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gale,’ e li prefentò a'pie'didìl iRèî{hhtifl 1 ~

lori ritornare,‘ non ollant;É€fiîitroyj f]; _
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‘1 mento prefo nella mentovata dilettevol caccia , rifalutato dall’iiieli'e navi

1;, 94111151.

VNell’illei'l'a mattina la M.del Re‘ falutato da tutt'il cannone delle Re- ' l

, gie navi da guerra , che erano in porto, li degno imbarcarli sù una di effe

per portarli nell’ lfola di Procida alla tanto deliziofa caccia dc’fa giani, ’

‘ i'ervito non iolo da tutt i Grandi di l'ua Regal Corte, ma eziandio a mol

tifiimi cavalieri Napoletani, colà preventivamente condottili , afiieme col

Marchefe di Pefcara,e del Vailo, che avea colà ordinato un magnifico pre

paramento, per ricevere orrevolmente, e come acconvenivafr un tanto

Montana; il quale polizia, ricolmo di foddisfazzione perlograndiverti

da guerra , reiiituitoii , ve rfo lo incominciar della notte di queiio giorno ,

nella fua Regia , ivi ritrovò l’ Eminentifiimo Cardinal’ Acquaviva che

poche ore prima era gionto da Roma per inchinarlo; ed in effetto venne si

degno Porp<>rato accolto dalla Maeilà Sua con inefplicabili fegni di Rima;

tanto in ver al fuo alto merito dovuto .

Lo giorno r . del mefe di Gin no del r 734., capitarono in quefia Me

tropoli dalla Puglia altri molti egli Uflìziali Alemani fatti prigionieri

nella nota battaglia di Bitonto , ed il'pezialmente , aliieme col Principe di

- ‘- Strongoli Pignatelli , ‘I Supremo Comandante Principe di Belmonte, il

quale paii‘oii‘ene tantollo colla cortelifiima gentil Principell‘a fua Con

forte D. Anna Francefca Pinelli Ravafdriero ( al prefente quella eccel:

lentifiirm Signora , ornata di gentili, e rare virtudi, mirabilmente nel l'uo

grand'animo unite , e che ha con effe eziamlio in fe raccolto in bella ma

niera e la prudenza , e l'oneiià , per le quali doti e‘ da chicchefra amata , ed , .‘

in fommo pregio tenuta,per lo fuo imparegiabil merito Ra godendo il deco.

rofrliirno pofto di una delle primarie Dame d’onore di quella Re‘gal Corte

di Napoli), e tutta la fua nobil famiglia, ad albergare nella proliima a que

(la Capitale deliziol'a villa della Barra . = 0-: ..,

-' Prefo alquanto di ripofo, edilbllievo il vaiorofo Duca di Montemar .

dalle fue gravi, ed allidue applicazioni di guerra , nel palagio ben adobba. .'

to del Princ.d'0ttaja no Medici,lito nell'ampia piazza detta di Monteolive

' to , ordinò egli tantoiìo al Brigadiere lngegnier Maggiore D. Gio: Anto

nio Medrano , ché aveil’e formato un dotto difegno di una ben‘ ideata , e r

nobile macchina piramidale , che dovea ella porli in opera tutta in fin iliì‘

mo marmo, e da eccellente fcalpello travagliata,ed indi eifer trafportata

nella pianura di Bitonto , ove erger penfavali, per un perenne monumento ;

della vinta battaglia dall’ armi Spagnuole; mentre il fudderto Duca , che l

. _ ‘ dato avea di fuoiovitto valore in mille incontri delle manifelie pruove,

cosi avea coflumato fare in altri luoghi, ove de’ nemici avea,riportawitrionfo . Ciò che fu puntualmente dal mentovato Brigadiere efeguito : ed r

prei‘enti qui rapportati quattro Rami fonoil difegno delle quattro facciata:

di si maefiofa macchina piramidale , con le fn-e erudite ifcrizioni nel piede

{iallo incife;clxe già per ora, mediante la direzione dell’ lngegnier ordina

rio di Sua Maeiià D.Francefcn Rorro , nel menwvato piano , ove propria

mente l‘eguì 1' azione , ritrovai} compiuta , e dell’altezza di palmi 7a. napo.

letani fcorgefr con fopraiiiua architettura bellamente innalzata . Fù ella

a r 0. Marzo del 1 741. fatta degna della Regal Prefenza de’ nolìri invir

' tifi»
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tillirni , e magnanimi Regnanti , qual’ or con tanto zelo , ed edificaziétmdi'
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tutti portaronli in Bari ,avilitare il celebe-rrimgitl' ‘ î(_>f0 gra i, ‘ _ -

. del gloriofiflimo S. Nicolò, alindìiiì'llllfiflfiî _ ~ ' , v . , ' .

- lnfanra di Napoli. \‘- ‘ ~ '-'-= - "~'-3 ,T,w~.,r.fiiw~ffl~ ' '

Logiorno de'z.G-iugnol’Emfittflt “~ ‘Y’ _. ‘ 'Î‘““ . ' -.-. 1
telliri-meflbli alquantodalle fueindil‘p05 ' " Ì :lfif~}; ' I ‘

to avanzata ,l'ul bel mattino di queflodì,precnfi' u ‘carozza diril'petto, con altre cinque in apprefl'o v» - ‘ i ‘

 

delle quali erano quattro Canonicidifua Chiel‘a f~ A ~.

prelatizj,p0rtofli in l'edia da mano, per laprìma volti-‘BE 'y _ ‘~ .

fial la M. del nollro Rè; cv‘e pervenuto ritrovò nell’, allilîo p’ \'. “= _

il ‘palrtgio tutta la milizia , cheera alla crtfiodiadiqucllo fcliierata p'ei

. arli ala, ed infiemernente onorario: eeos‘r naoait‘gudo le [cale fu nellav lor .

finitura rincontratoda tutt' i Grandi delhu-Rlegjo‘l Corte, e.zeonddlxo e’ .'

mezzo per infine‘ alla foglia della fecondaanticr}flmde'lhgl appartarx‘aee; f

. ti ,done l'attofi giàritrovare MM, del Rè‘ , confgmmacortelialoa‘iceve '_ .' ‘

te, togliendoii ben‘ancheil cappello dal Regal Capo, ed il Cardina

oziandio ilfali Dea , econdottolo a liniiirra nel l'uo gabinetto , ivi entrambi

federono, flandoafinillraill>orporato. Latine. fedi: di appoggioove fe- ‘ , v ‘ -

detterola M.S.,e l’ Arcivefcouoeranoalquanto-dillo uali , perché quella _

dove aggiol'li S.- M.eraun par;hlefltopiaîaaltat di quella el Cardinale fuddet.

t0, però amendttnecorrette;»àfil>-fltidileellntoì _ rrnifr, con finiment-idi

oro. Cosi con termini molto proprjkodw_ h vi congratulol‘lil' E _\i- . ~ .

nentifiìtno P0fl>°reto col Rè del [no tantodefiilllàìa,efelice arrivo inpqfu ' 8 i - ’ ' .~

Regia Napoletana, e del fuo merirmavvenirneratoalla Corona del Regno _

decimod’infiniti , ed eterni Trionlìtmorcèla riportata Vittoria nella Ru

glia , e dopo che ii fu da un quarto, e pifi.di.on trattenuto in altri collb‘g'uj ,

ii licenziò 1’ E_. S. acdontpag nata nuovamente da‘;5na Maellit per îìzlìh _d_o

ve erafi fatta ritrovare,ripigliandola l_clTa «Serina-mini mento.

vatiGrandidiCorte, con ibrvirla-fi;rrgflllîj ’ I ‘luogo dell_efe;l,pldal

_ qual fia‘tto ne dimolirò il Pubblico antgoèil- f‘p _"~ _, pet‘q‘ltfiìvìn‘ si _","

divacongiuntura a-v-‘e’a veduto per;laîifiitàik ‘‘ : "ip Pfllìmew;~dlta ’_ -finadecrepitezzaqnalichémai l'orrivqdaL-lixopal’ig civcfqbVile., ., - ~. -

Indi nel dopo pranzo ne audòa prefagtarl'igtrpid _ M.‘ del'nb- '

‘tiro Monarca (attefoche‘in quelio mèdtfimo or u ’ ‘dilÉfflni-Stati ri- ‘

tornato) il Duca di Monteleone-l’igagflllli m'0to; ' -Srnn8nn~f, . e ven

nodalla fomma pietà del Rè- con corteii anultellb«' ‘ ' -\ ~

' mano; pol‘cia portofii anch’egliad-alhgaremllm ;'villa-della Barra, ‘e propriamente nelal'taelwagawe f -. ‘Y

pagna, chccohîtiene. -. ‘ - i’ .=- -.-1 ‘ -

il fegue'nte giorno de’ ;. Giugnoconvoeoliî dalla M. del Re‘ inna‘n- .

zi dil'ua- Regal Pral‘enza lolenne Configlio di Stato, e Guerra , per mq.

rere in camwgliefpedienri,che aveau li a tenere per l’ interaconquilla del

Regno. L'înteg'errimi , e rari [oggetti , che intervenneroinquelio Con- ,

figlio, e che erano (lati promolii da sua Maellà per lagran-oapaeirà,edav- . .

vedutezza loro. in tale. onorevolifl'xma carica di Configlièridi5tiaro, fu- ' ‘

" rono
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tono il Cont-e'San Stefano Bena-vicles , il Duca di Montemar Camillo, il

Marchele difSa las Montealtgre Segretario di Stato , e di G uerra , il Duca

dil,aurenzano Gaetani, il Principe di Francavilla Imperiale , il Princi_v

.pe Corfini , nipote del Sommo Pontefice Clemente XII. , il Duca diLtr,u«

Ìria Ulloa, e il Duca Borgia . Da q‘uelli ragguardevoli (oggetti , dopo mol

;te cole propolleli , fu primieramente rilbluto , che prima d'ogni altra co

la li folle invellita la forte , ed inel'pugnabil Città di Gaeta , convertelh

dofi il blocco che_allora era in piedi in un’all‘edio formale , per indi rendere

la all' ubbidienza di S. M. colla forza . Che per conto della Città diGai

poa , ballava rofeguire l’ incominciato blocco, mentre in appreflb, econ

più aggio lare beli -penlatoad elpu_gnarla. In l'econdoluogu fullabilito do.

‘verfi ben tolloinviar'altte truppe di‘fanteria , con maggior copia di attrez

' ‘ zi militari alla volta di-Pel‘cara in Abruzzo, ad unirfi con quellegiàdi

Bitontbcolàincamrnina-te , lotto 1‘ ottima condotta del Duca di Ca llrop_i.

gnano , acciò più efpeditamcnte , ecolla folita fua franchezza , e gran ar:

te nel militare foii'efi tal’ onorato , ed el‘pertiilimo Guerriero potuto di

_sbrigare dalla elpugnazion di quella forte piazza d’ armi ; corn' eziandio lì

.doveiie inviare maggior ndme'rodi navi da guerra per accelera re , e fecon

.dare leoperazioni che far dove'ano le truppe dillaecateli da Bitonto per .la

Calav ria , dellinatea ridurrteall’ ubbidienza di S. M. la Città di Kg:g 70.

In terzo luogo lì rifolvette affine di allicutartaifatto, e cullodire le‘virrcie del Regno ,- non 11:10 da qualche irrcurlione de’ nemici, ma e'zian

dioper liberarle dall’ inquietitudine , che mai forfe l’ arebbon potuto ap.

portare -i profuntuoli cervelli torbidi, ed inquieti, che vi fidoveil‘efra

’brieve per cial‘cuna di quelle il='pegdire un vicario dell’ordine de‘ nobili,

e beni affetti alla Corona , con ampie faeultà , e nello ilell'e tempo per por.

re maggiormente’ in lbave tranquillità quella Capitale delllegno ,e così -

eziandioliberarla daitellè mentovati cervelli torbidi , cheeranlì in qual

che numero avanzati , vi li doveil’e formare una giunta de’pi~ù l‘avj , e fe

deli l‘rlinillri politici , acciòin ogni tempo, ed in ogniluogo, airclle con

tutta l’ampia facultà potuto s‘1sù di quelli , e'he su). di quelli_già cènnati ,

che erano nelle Provincie , con le dovute rigorofe peneiw-i’gila-re; impo

nendoli a quell’efife‘ttoa gli llelli Vicari , e Prefidi cfi~ell'e ,djtztntol'lo traf

metrerlicon ognipuqtua_lità i procedi informativi, alliMèdgirjl‘ggiuntg. '

‘ben ponderate, e-dilcuile le cole, vilìapplicail'e perioeornrm‘ilrene ~ _

Regno tutto la convenevole providenza . in oltre ii propoli; ,eliel'rdorr ,_ ,,

illa,bilìr’ altra giunta , ancor di fedeli Minill:ri politici , che con ogni‘ ‘ -

lecitudine , erigorevegghiafl'ero su de‘ feudi , de’ beni, e degli averiBaroni , edelleUniveflitàcontumaei,Je‘elall’ojltermilifiatl elli dal le.

gal editto prefcrittogli , punto nore'ouraiier ‘di prefenrarjìfiardareil dovuto

oinaggio, e giuramento di fedeltà . E comeche‘ innumerabile era la u1~fl~î’î

di coloro, che pretendeanod‘efl'er promolli al Miniltao, e‘ ad’àLtri ui‘l'uî

si nel Città -, che nel Regno , oche confinuatamcnte conreiterate, e {90€

fe fuppliche la Regal Corte importunairano, fu in quarto luagocoi;clriufo

di doverli dellinar perlbna dotta , puntuale , ed idonea , che con tuttàì'rl‘n

polrrbileeiattezza, ed attenzione rivedeli‘e l'infinitaguantigé diedi: lup

plì‘
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pliclnc , e ben'anc'he l'in nurncrabili fcritture da'pretenzori prefentate , ove

conteneauli i di loro meriri,e pol‘cia ne facel'fe de'meritevoli alla Regal Cor.

te relazione , e conl'ulta in ifcritto; aeciò lì potelfero tutti a {no tempo pre

miare , fe oltreil merito aveii’ero avuta la capacità di occugare gli pretefi

impieghi. E fu per ultimo flabilito,che li dove_ll‘e mvrar ordrne. m Roma,a’

Prencipi , vaffalli , ‘e feudatarj del Regnodr Napoli , accrò ponell‘ero su

le facciate de’ loro alagi le Arme del!‘ invitro, enovello Rè: che efpri.

meano nel fuol'eu o tre gigli d‘ oro, l‘ei altri diazurroperlo quarto del.

la cafa Farnefe , e (ci palle roll’e per elprimer quello della cal‘a de’ Medici,

Ordinandofi meli‘ illeiîo tempo a’Baroni’ L e feudatari del medelimo Regno

di Napoli, che in elfo , e nella Capitale dimoravano , che su l'iltell'o mo

dello facelfer lavorare quelle , che doveano fui frontil'pizio de’ i di loro pa.

lagî innalzare , tolìoche‘ la M. del Re‘ arebbe dalla S. Sede ricevuta 1’ in

veflitura ,,cd immediatamente dopo che foife l'eguita la folenne cerimonia

della Tua lncoronazione .

Dil’cioltoche fu il gran Confeglio , in el‘ecuzione de’ ltabilimenti in

elfo prefi , lo vegnente giorno de’ 4. , il Duca di Montemar fe‘ fopta varie

navi da guerra imbarcare molta quantità di truppe Spagnuole , fott’i ca.

mandi del non mai abbalianza commendevole Tenente Generale il Duca.

di Liria , con alcuni Ingegneri , e lavoratori , e fopra molti altri batti.

menti da trafporto groll'o treno diartiglieria da battere , mortari a bom.

be , e munizioni da guerra‘, e bocca . Ordinando al mentovato valorofo

Duca , che con le medelìme incamminato li folle alla volta di Gaeta per [a

formazione di quell’ ail'edio , e gionto che false lotto della piazza , avefsc'

in luogo opportuno le truppe con i mentovad attrezzi fituato , e l’ ingiun

fe ancora , che dopo avefse inviato un’Uflîziale nella piazza a far la chia

matta di refa , per cosìzl‘corgere la mente de’nemici, ed immantinenti ma a.

dafse la ril‘poiia degli Alemani a lui in Napoli , acciò lì fol'sero doppoi gli

opportuni fpedienti pofli in opera . ’

Lo giorno fufsefuente de’ 5. giuufe alla perline l'otto la fortezza di

Pelkara , il l‘oprallo ato Tenente Generale Duca di Caf’tro iguana colle

truppe Spagnuole , ed avendo al prelìdio fatta in quel punto e [so nelle de»

bite forme militari 1' intimazione di rel'a , li fu da D. Michele Torres Co

mandante della medelima fortezza ril‘polìo , di volerlì difendere , fin che

avea monizioni da guerra,e provigioni da bocca.0nde fcorgendo il Duca la

ferma rifoluziòne del Torres, diè ordine che folleli in diligenza dalle navi

sbareata la famofa artiglieria aliieme con gli attrezzi da guerra , che co n

ducevano: e precedente difegno degliefperti , fe‘ dar tantoilo incomin.‘

ciamento alla formazione delle trincee per batter-la, in breccia , principiaa.

do nell’ilke-ll‘o tempo la fortezza un’orrendo fuoco contro def lavoratori Spa .

gnuoli . ~. ‘ I

La notte poi del mentovato giorno de’ 5. , e mattina de‘ 6. , vi {i in.

rviò da Napoli (anche per ordine del Duca di Montemar , e fecondo che

erali nel Regal Conl’eglio fiabilito )altro rinforzo di truppe Spaguuole im.

barcatefi su altre navi da guerra , che l‘cortavario alcuni bafiimeuti da

trafporto, ripieni di un prodigiolb numero d’ attrezzi militari’, e grotl'a arti.

Parte 1. ' - S glie



‘cafa del medelimo, efl'endo alla tella di collare il General Defuasglies- Co-~ .
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glieria da battere,con ordine efpreli'o,che li fede a tutta poll:a affrettato 1' at.

tacco formale di quella forte piazza . ‘

Nell' illefso di de’ 6. feceli (eziand io per comando del Duca di Mori’

tornar) nella l‘piaggia detta di S. Lucia a ma re altro imbarco di molta i.

fanteria Spagnuola fopra diverfe altre navi, e ha (Hmenti da tral‘porto ;’

una porzione della quale s’ incamminòcon buon numero di attrezzi mili

tari,ad unîrli con l'altre truppe inviate da Bitonto alla riduzzione di R'eg.

gio in Calavria; e l’ altra porzione per maggiormente accrel'cére il cam ,

lotto Gaeta . Ed efsendolî nel dopo delinare portata la M. del Rè , col

folito feguito delle mute a lei co’Grandi di tua Corte al pal'seggioper l"

amena riviera detta di Chiaja , ove per ofsequiar la M. 5. , vedevanli ra.

dunati moltiliimi cavalieri, dame , e perfone del ceto de‘ civili , oltre

ad un’ innumerabile quantità di popolo minuto , che continuatamente

l‘ ac,clamava ; nel ritorno poi fece la prefata Maefià per la mentovatn

fpiaggia di S. Lucia 0. mare, ebbe il bel piacere di ofservar quello imbar«

co , che faceali della lbpraddetta. fanteria sù l’ efprel‘sate navi da guer.

ra , e ballimenti da carico .

Logîorno 7. del mefe di Giugno , li degnò la M. del nollro Monar

ca , nominare un ibggetto ( come erali propollo nel fopra defcritto Con-.

figlio), per rivedere gl’innumerabili memotiali , e fcritture, e farÎin

confeguenza confulta in il'eritto de’ meriti de‘ pretenl'ori , che annojavane

la, Regal Corte . E venne prd'celto come Uomo intero , e ben'ati'etto , il

nollro‘primo Avvocato Napoletano D. Domenico Cîfîlviîfl ( Ora dtgflîlîi‘

ma Prelidente della Regia Camera della Summaria) , che in ver per la fu:

d'ott’fîna , non che per fua avvenentezza,ed onellà vien comu nemente e ri- ‘

veriro , ed amato. Or’egli incominciò ben fubito ( merce‘ lo fuo collume) -

con tuttolozelo , egiullizia , a far le fedeli confulte per gli anelanti pre

tenfori , ed a ricapitarle alla Regal Corte . ‘

Sul mattino degli 8'. ginnl'e il Duca di Liria con le truppe Spagnuole

fotto la piazza di Gaeta , e alloggiatele in luogo opportuno , e licuro , cioè "

nel borgo della Città , fempre colìeggiate dalle navi da guerra , e di tra

fporto col carico degli attrezzi militari ; inviò immediatamente dopo nel

la piazza un (no Tenente Colonnello colla l'olita fcorta del tamburrino ,

a far con modi corteli l’ intimazionedi refa a quel prelìdio Imperiale . In

trodotto l’ Uiliziale Spagnuolo bendato col tamburrino nella piazza , come

li fuole in fimili cali raticare , fumn eglino condotti avanti al Conte di

Tatternbach Coman ante della (,ittà; ed ell'endo (lata tolta la benda al

Tenente Colonnello Spagnuolo allorche pol'e piede nella l'ala del mentova

to Governadore,vidd'egli eli'erli già raunata tutta l'Uflizialitì Alemana in

mandante di quel relidio; onde dopoclrè ebbe con tutti ’l valente Spa

grmolo praticate le ovute cerimonie , gentilmente al ‘Tatttrnbaeh favellò

nel modo che liegue: Vengodal mio gloriofrllimo llè di Napoli Carlo di .

Borbone inviato ad appalel'arvi, come avendo le prepotenrillime armi

Cattoliche del fuoRegal Genitore già renduto alla fua dovuta ubbidienza,

non folo la Capitale,e qnaliclre‘ il Regno tutto di Napoli,ma ben’ ancheyl‘u

Pc.
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pcrati , e vinti nella Puglia ì l'uoi nemici, ed el‘pugnate eziandio la mag.

glor parte di lire fortezze , defidera per tanto ne Venglni altresì all’dovura.

u'obidienza quella piazza d'armi , col renderla voi l'otto del l'un tanto ve

aerato , e [cave giogo , e dominio , oli‘erendovi allo ’ncontro benîgnameu

te una vantaggiofa capitolazione : e nello llell'o tem v'all'rcura non fa.

lo ibpra la l'ua Regal fede , ma ben’ anche sù di Quel a del mio Supremo

Comandantc eccellentili'rmo Duca di Montemar,di ul‘arvi tutte quelle

poliibili gentilezze , e cortefie , che poli'ono mai fempre da un cuor Re.

gio , e Magnanimo fperarli . Terminato l’ invito, ripigliò il Tartan

bach con aria dil'prezzevole,e fiera,rifpondondo così:lo non conofco ne‘ voi,

né quCfi0 Voilr0 Re‘ Carlo di Borbone,nettampoco cotello Supremo Coman

dame Duca di Montemar, che voi afferire , ma l'ol tanto'ben conol'co, e

mi dichiaro fedel fuddito del mio Imperial SovranoCarlo III. d’Aullria ,

dalla di cui Regal generofrtà , e clemenza , alla mia interrotta fede ef

fendo (lata raccomandata , e confignata in cu {india quella piazza , prece.

dente lnio (alcune giuramento, non pollo perciò fare a meno ( e credo fa.

rà lenza alcun dubbio approvata quella mia ril‘cluzione , attenta la fedeltà

dovuta al proprio Padrone , da quello vollro Re‘ ) di non cullodirla , e di

fenderla eziandio collo sborzo di tutto il proprio langue; mantenendola

perciò fino a che avrò provigioni da guerra , e da bocca , offendo ancor ccr

to che lo llelfo fentimento nudril'ca quello Signor Comandante delle trupa

Del‘vasglies , unitamente colla prel‘ente Generalità tutta degli Uflîzia.

i del prclidio . Il perché vedendo il Tenente Colonnello Spagnuolo , che

non volevali l'invito accettare , imprefc con fevero ciglio a farli conol‘ce.

re la loro irreparabile (ventura, fe maiavell‘ero nella Lor pertinacia parli.

liito; con dirgli alla perline tra l’altre importanti col‘e, che malgrado

nella lor ervicace renitenza , l’arebbe fenza alcun dubbio il mentovato
lino Rè col a forza delle [tre armi ridotti al dovere , facendoli inteli , che

giacche‘ vulcano l'perimentar la via della forza , né per loro , né pel prel'u

dio farebbevi fiato poi verun quartiere , e così prefo congedo parti col fuo

tamburrino dalla piazza nel modo che là entrato eravi . Pervenuta poi

alla prel'enza del Duca di Liria li mani ell:ò tutto il fan operato , "ed infic

memento la gran pertinacia de’Comandanti Alemani , nel non‘ volere a

patto alcuno rendere la piazza , onde il lodato Duca , tantollo lo il‘ped‘r in

diligenza in Napoli al valorofo Duca di Montemar, ad oggetto di farlo

gel tutto conl’apevole , acciò ben fubito prei'oavelievi gli opportuni (pe

rentr . - ’

In quello giorno degli 8. , fu per comando del Rè pubblicato a fuon.

di tromba peri luo hl foliti di quella Capitale , un _Regal editto , col qua

le affatto roibiva 1 ogni lorte di commercio , traliìco , «mercatanzia , e

corrif n enza , tanto in ifcritto,quanto per lettere’di cambio oin qual.

iivoglra altra maniera filoil‘e, diretta, oindiretta , fotto le pene di con

fifcaziòne de’ beni , ed altre ad arbitrio &c. , cogli Stati del Littorale Au‘

Ilriaco , o quallil'oll‘c altro porto , allora. dagli Imperiali occupato: volen

dolì di iù , che non fclo rimanell‘e proibito ‘in quello Regno indurre in

modo a cuno , ol'otto quallìvoglia.pretcllo , mercgranzia di l'arte aîcuga ,

a e
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ed effetti procedenti da’ mentovati luoghi; ma eziandio l’eiirazion da

quello Regno per quelli di cavalli , biade , farine , bel‘tiami , e di più di

quallifia forte d’ armi , polvere , zolfo, l'alnitro , ed altri generi -. fai-w

però , e nel cafo che le medefrme mercatanzie , ed effetti de’ teii:è cen nati

luoghi, fiati foli'ero veramente , e realmentecommeifi prima la dichiara

zione della prefente guerra .

In quelio liefio di comparve in porto altra nave da guerra Spagnuo

la , e quattro da trafporto , le quali pofero a te rra due battaglioni di fanti

Spagnuoli , eii'endo quelli baflimenti porzione del nuovo artefo convoglio,

div ifo da fortu na di mare , che partì fin dallo giorno i 8. del mefe di Mag

'gi0 dal portodi Barcellona, carico di cavalleria, e fanteria Spagnuola,

fotto la fede] fcorta di più navi da guerra , e fette galee dell' ilieli‘a Corona

di Spagna , che a momenti afpettavanli in coteito mentovatoporto.

Lo giorno-de’ 9. Giugno , pervenne inquelia Capitale dal campo di

Gaeta , il Tenente Colonnello Spagnuolo , inviato dal Duca di Liria ,

con la rifpolia ricevuta dagli Imperiali nella chiamata di refa fatàli , al

Duca di Montemar, a chi ave’ndo queili la pertinacia de‘ Cefarei fil filo

cipolla , fu immediatamente dall' iiielio Supremo Duce ifpedito di nuovo

nel medeli mo campo , con ordini pofitivî al nomato Comandante di Liria,

che aveii'e rifitetta la piazza con un forte blocco ,‘ fino a che vi ii fol’s' egli

_ portato .

In tal di fu conferita dalla munificenza del noiiro Re‘ l’onorevole ca:

Iica di Capitano delle guardie degli Alabardieri Re ali al Principe di

Torella Caracciolo, che (lava già afue fpefe forman o un regimento di

Cavalleria , del quale egli anche ne avea ottenuto il pofbo di Colonnello ,

per nobile aggiunta a’ fuoi gran meriti; e quella di Tenente di effe guar

die fu data al Duca di Campochiaro Mormile . Ed inviamnii , fecondo lo

flabilito nel confaputo Confeglio di Stato , l‘ efpreifate Arme del noilro

Monarca in Roma a’ feudatari della Corona; fra’quali alcuni pronta

mente ubbidirono, togliendo immediatamenteda’ frontirpizj de’ loro pa«

lagi quelle viaveano dell‘ lmperadore , e ponendovi le foprallodate ,ed al

ori trasferirono adaltro tempo il ciò fare .

Ne‘ giorni 1 o. , e r r. Giugnoincominciaronoai ritornare in Napoli

i Vicari nobili inviati dal governo Alemano (come già li difl'e nel prin- '

Cipio di qneiia Prima Parte ) perle Provincie del Regno‘, il primoamet

terfr a’piedi del Re‘ ii fu il Principe di Crucoli Marchefe ,» che [no vica

niato efercitato avea nella Provincia di Abruzzo Ultra , il quale fu biro che

terminò la fuaincurnbenzaportofliinRoma (dadove veniva )dall’ Emi.

nenriflimo Cienfuegos lmbafciadore Imperiale , cui dié parte che avendo

terminato il fuo impiego, itimava-convenevolcolàil far ritor-noin Napo.

Ii . Ed anche imamcnduni q.ueiii di pervenne eziandio da Roma il Duca

di Laurino Spinelli,e dalla Calav ria Ultra il Principe di San Giorgio Spi

nelli , anche fu vicario per gliAlemani in quella Provincia a e tutti e tre

queiii prudenti Signori portaronlî nel primo illante del‘ loro arrivo nella

Regia al bacio della Regal mimo di S. M. , che gli accolfe con fegni di pa.

terno amore .

‘( Nci .

»_ _;__,.r_ d" -‘
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Nel mentovatogiorno degli 1 r. pol‘ciachè lì terminò la gala nella Re

gal Corte per la nal'cita della Sereniliima lul'anta- di Spagna D. Marra Te.

refa forella di S. M. , fu a l'uon di tromba pubblicato per i luoghi felici di .

nella Capitale altro Regal editto , col quale la del Rè inclinando il

no Regal animo ad udire le fuppliche liatele prelentate per parte di alcu

ne Città , luoghi demaniali, eBaroni , che fin’ ora non .e_ran venuti a

preflarli ‘l dovuto giuramento , ed omaggio , fecondo l’ editto emanato

nello giorno 1 . del mele di Maggio , e fecondo-l‘ altro a’ r 6. del medefimo

meli: pubblicato: fupplicavano quelli per tanto la Maelià Sua acciò degna.

ta li fofie di prorogare per qualche brieve tempo il termine ne‘ mentovati

due ordini al giuramento confaputo prefili'o ,.( ferme peròrimanendo tutte

le rifoluzioni fino al cennato iorno; prefe) degnofii la M. S. concedere

annadilazionc di giorni quin eci , a tutti quei ne’ precedenti enunciati

banni compreli;incominciando in quella Capitale a correre fin dallo gior

nodella pubblicazione di eil'a- il termine dentro del quale comandava che

ammefiì fi foliero al mentovato giuramento , tutti quei che non. l‘ aveano'

fin‘ allora preiiato , e notificandoli nell’ illeli‘otemim a’ medcfimî , che tal

termine 1' ultimo perentorio lì era , tantocchè quello compiuto irrcmili»

bilmente farebbero caduti in tutte le pene in amenduni li precedenti Re»

gali ordini ei‘prelfate , che alla riferba del termine ad eliipr'orogato ,.

confermavanfi , e ripetevano. ,

Lo giorno Il. , giuni'ero nella-(pi‘arggi‘a-dil’bl'cara li'e confapute navi

da guerra , e di tral'porto Spagnnole , partite , come li cennò , fui mattino

de’ 6. del corrente mefeda quello porto ;v ed isbarcate cola le truppe , e gli

attrezzi militari, che conduceVano-,. furOn-Vîe più, perordine del Co‘

mandante Duca di Caiiropignano, i lavori contro di quella-fortezza ac

celerati , nel mentre chedallamedelima con tutto lo sforzo (i continua

va il gran fuoco su da’ lavoratori Spagnuoli.

In qucfio giorno la M. del noliro Re‘ , li degnb proved’ere molte cari

che a vari lbggetti meritevoli ,. dichiarandonealcunì Prelidi , Capi ruote,

Uditori, ed altri Governadori perle Provincie del Regno; e quefto per

rimpiazzare il. luogo de’ mancanti ,.e di quei ,ohe già aveano le loro in‘

t:umbenze terminate, com‘eziandio di quei che condognamtute merita-f

vano eli'er da tai onorevoli pofli rimolii . '

Ne'giorni de‘ t 3., e I 4. del mefe diGiugno dopo lunga ai'pettazione

approdò alla perline in quelle l‘piaggie lo piùvolte-mentovato gran convo

glio da guerra Spagnuolo, proven iente dal porto diBarcellona , con liliente‘

in fette galce Spa nuole , due magnifiche navi da guerra, e centodiecen

nove bafiimenti a carico ,che tantofiof«èrnolo sbarco di z. 500. ca valli , e

di quattromila fanti Spagnuoli , ed infiememente pol‘eroa terra molta arti

îllctll, ed altri innumerabili attrezzi dar-guerra: di forma che perla gran"

ifiima moltitudine de’ legni di varie fpezie,e forti , che in tutte le i'piag

gie di quelia gran Capitale (oltre a quei che già dimoravanvi ) erano ape

grodati , mai a dir vero a memoria d‘ Uomini lalimile oll'ervatali , f:nr

rava al certo, con gran meraviglia , e il:upore de’ riguardanti, ellerli qut*

ilo piacevole , e capaciliimogolfo in un folto , ed ameno bofco convertito a;
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il che attirando le curiol'e brame dl qualiche‘ tutto lo infinito numero degli

abitatori di quelìtì Città , e luci luoghi convicini di continuo le riviere di

quelloii fco_r _ean di ogni (elio, e condizione di perlone ripiene,- oltre a.

quelli, che pintlda tiraggio: curioiità in piacigle barche da remo arida‘

vanii con eli'remo piacere l'ollazzandO , e tripudiando per lo mare collo gi.

far d’intorno a'_meritovati legni . Nel mattino poi del mentovato giorno de’

i;. , vi fu maellol‘a gala nella Regal Corte per folennizarsi ‘1 Nome della.

Sereniliima lnfanra di Spagna , D. Maria Antonietta, e la fera fuvi la pie‘

_n_a (carica dell’ artiglieria di quelle fortezze .

~Nello fpuntar del Sole del teilè cennato giorno de’ 14- , entrarono

finalmente le vittoriol'e truppe Cattoliche ibtt'ileomando del confapu

to Tenente Colonnello D. Giufeppe Leoni nella Città dell’ Aquila , in.

, viste colà , come dicemmo , da Bitonto dopo la nota battaglia dal Duca di

Montemar . Onde immantinenti perordine del l'uddetto D. Giul'eppe , fu

bloccato da quattro parti quel cail_ello,‘ed intimata al Comandante Alema._

no la rel’a . Ma Perché ril'polÎe di volere fin‘ ali’ ultima (lilla del fuo fangflè

difendere la fortezza , incornincicfli lenza indugio ad alzai’ terreno,

5er poi batteria con l'artiglieria , e ridurla colla forza alla dovuta ub'bi.

lenza . ' ' ’

' Logiorno i'uii'eguente de’ 1;. g!’ Eletti della medefi_ma Città dell"

Aquila’, portaronfi in corpo, unitamente col Regio ivlinillero,cittadi

nanza , e ben‘ anche coli’ intervento del confaputo Leoni al Duomo, ad

afliiiete al f0lenne Te Deum , che fu cantato fotto lo fparb di mortaretti ,

fuochi artifiziali , e f_ueno generale delle campane, e la l'era (da li diè in

cominciamento ad un fa molo triduo dilumiper tutta la ittà in contra‘

l'egno della cornurr letizia . '

‘ In queiip giorno ritornarono in eotei'ia Capitale il Cpnte di Converl‘a

no Acquaviva. ed il Principe d'0ttajano Medici da Vinegia,qùali furono

Vicarj del pafiato governo , il primo nella Provincia (come già nell' ìnc0

;ninciamento di quella Prima Parte dicemmo) di Terra di Bari , ed il fe.

condo in quella di Principato Citra, Il Principe di Chiulàno Caraffa , fia

;_o ~vicario nella Provincia di Principato Ultra ', ed il Conte di Acerra Care

denas , che lo ileli'o impiego el‘ercirato avea in Terra d’ Otranto , ùimarm

no _mi lior partito non prel'entarii’fe non fe a tempo da elfi ptefiff0 - PerlOC

cbè‘ev fitttuanddne cote_iii due Cavalieri, ritrovaronii già in quello di

nella Regia alla dovuta ubbidien‘za tutt’ i nobili vicarj delle Provincie

.dcl Regno , i_lativi , ‘com’ e ben noto, dagli Aler‘nani inviati; e Furoxr

tutti in vero da S. M. accolti (allora quando, oltre del dato omaggio, e

giuramento di fedeltà , ne andarono in Corte a bar;iarli la Regal mano)

con fegm‘ di paternoamore , -‘

Eziandio in queiip giorno il Duca di Moutemar avendo già il tutto

approntato per l'ormar l’al'l‘edio della piazza di Gaeta , merce‘ la ofiinazio

ne di quel Comandante Imperiale, (pedi corriere al campo, che era fotto la

detta piazza , diretto alCornandante Duca di Liria con ordinipoiitivi,

che nello giugner di quelli colà , avefle tantoilo fatto dar‘incomineia.

mento alla formazione delle trincee per lo formale attacco di quella . Ed

in



DEL eronazazsrroarco‘. 14;

in efi'ettopervenuto lo giorno l'uli'eguente de’ 16. il mentovato corriere

nel campo di Gaeta con gliefprell'ati ingionti ordini , ed ell'endo già co

la isbarcata dalle navi l’ artiglieria da battere , e gli attrezzi da guerra ,

inviati, come cennolii , da quella Capitale, corn' ancora ell'endo isbarca

te in uella fpiaggia altre truppe. di fanteria , c0nlilìenti in fasi battaglio

ni , a alcune navidel nuovo gran convoglio, ivi appr0date , e ‘prove.

nienti da quelia Capitale , per altri nuovi ingionti comandi del Supremo

Comandante , dielli in quell’ iliante principio perordinedel Duca di Li.

ria , dagli eccellenti Ingegneri Spagnuoli , e Franceli , a i lavori per la

formazîonedelle trincee , ed incomincîolli eziandioa lavorare un ridotto

nell’acqua coll‘ aiuto di molte barche afl'ondate , in efecuzione del dife.

gnudel medeiimo Duca di Liria , che volle formare una [orta di ca valic

re, sù del quale ottima batteria di cannoni piantata veniiie per attaccar‘

formalmente da varie parti la piazza predetta ._ Nell" incomincia-di q.udi

lavori da-‘Spagnuoli , nel luogo detto il borgo di‘ Gaeta la piazza incomin.

ciò a fare colla fua art-igl ieria un orrendo,e l'paventetroi fuoco,per impedire

le loro immediazioni ; e con ciò princîpiolli dagli Alemani a fmantellar

le calic , che in elloluogo erano, eche ferviano di riparo a‘lavoratoryi Spa

gnuo i.

Sulmattinodiquellogiorno de’: 6. approdarouo con univ\erfal giu

bilo nel porto diqueiia nolira Capitale otto galee della Corona di Fram

eia, inviate dalla M.del Rè Criliia-niliimo in foccorfo del nollìro Re‘.- le

3ualidopo i debiti reciprochi làl’uti dell’ artiglieria fatti con la fortezza;

icafielnovo, con la galea Capitana , e nave Comandante di Spagna ,

che nel medel‘rmo porto era no , pofem-aterra. il loro General Comandan.

te Cavalier d’ Orleans , gran Priore di Francia, il quale in quell’illan

te col corteggiodi tutta la fua nobile Uliizialità Francelè. , com'altresl;

di quellaSpagnuola , preventivamente-calata nel porto a, riceverlo , por

toiii in Corte ad ollequiare la del nollro Monatca, ed irrliemernente ad '

appalefarli ifelicillimiaugurj, emmplîmcmî facci" la M- Cfîffiîlnîfi"

ma; e fu ricevutodalla Maeiìà Sua con gran fegìi di il:ima. Dopo di

che licenziato. dalla M. del Rè , e da’Perlbnaggi deil‘aC0rl’e ,~ eli'endofe

ii fattîit‘lovutîcomplîmenti , pal'sò a pranzo co’fuoi Uflhìali ,ed altri

foggetti di _rimarco a cafa del Ducadi Montemar , da chi fu ricevuto con

gran onore, e Cliflinzl0ne,_\E fe bene altardidel medelìrno di’ le otto

galee di lito comando, per maggior comm0do, e‘iicurezza‘ , nel porto di

Baia lì ridrall'ero, con tutto ciò elio Cavalier d’Orlea-ns volle îmr3tte

nerfi _ in quella Capitale , ove fu alloggiato alla grande dal Marchei'è Bif’

fy Inviato firaordinario-dell’ilieila; M- Criilianillimat , che abitava fuo.

ti la porta detta di Ghiaia. t

Ancorain nello di , per lo miglior regolamento, e qui’etedî tut

to il Regno, econdo la già iltabilito nel difopra deferitto-Coal'egliu

di 5m0 , cdi Guerra , degnoll‘r la M. del Re di elegger finalmente al

cuni nobili Vicari generali, coll'onorevole graduazione di Marefcialli

diCampoperl’el’rovincie del Regno; ell'endoliato- eletto per la prima

Provincia detta di Principato Citra il Principe diCentola Pappacoda,

per
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per nella di Principato Ultra ‘il Principe di Montemiletto Tocco,

per a Provincia di Balìlica-ra il Duca di Scnii’e Sangro , per quella

di Calavria Citra il Duca di Caivano D. Michele Spinelli, fecondo

genito della cafa ‘di Fufcaldo , per la Provincia di Calavria Ultra il

Principe di Roccella Caraiî‘a, per quella di Terra d’ Otranto il Duca.

d-ì-Cailano Serra , perquelia di Terra di Bari il Duca cl‘Andria Caraf»

fa, per quella di Ab’ruzzo Citra il Principe diSeannoAfl‘litto, eper

la Provincia di Abruzzo Ultra il faviillìmo Duca di Sora Buoncompa.

gno; qual promozione venne univerfalmente applaudita ,per eii‘er cote

ili Signor'fzelanti, prudenti, e gentili di tratto, doti chefenza dub

bio «ii richiedea n’in s‘: dilicato impiego .

La l'era delloifleffo giorno il ibpraliedato gran Priore d’ Orleans,

con molto piacere afliftè unitamente con altra primaria Nobità , e Gran»

,dflii Corte alla Regal cena di S. M., la quale nori'manca-va con in.‘

defefi‘a applicazione a vegghiare a quanto maioecorrea pel r_e imento

della nofira Città , e Regno , c di accudire ne'prcmuroiìfiîonfeg idi Sta-

to,.e di guerra 4: avendoper_maggior comodo‘de’fuoi fedeli Vafl'allial

tresì deflinato il mattino'di ciaióun fabato della l’ettimana per la pala

jblica udienza; venendo tantofto a quefioeflfèttoin quella ammeiloognì

ceto di perfone, c _e _iìrpplîcheV0lt a’fuoi Regali‘ piedi portavafi , ed

era intei'o dal-la M.S.cón tuttaia_pietà, e Rega'l zelo,

Nel mezzo di del giorno 17. Giugno ,, incontrata da più mute’.

afei c0’ Grandi della Corte , ed altra primaria Nobiltà Napoletana

gin nfiîin quella Regia l’eceel-lfintifl'rma Conteii'a- San Stefano, conforta

dell‘eccellenriffimo Conte Sa-n Stefano Benavides colle due fue figliuo

le~, eal {no 2,1'1‘1V0i41 Corte, oltre dieifer fiata ricevuta da moltiflìrne ,

Dame Napoletane, ivia bella poi’ta fattelì ritrovare , fu (aiutata da!

cannone .di cailelnovo, per_gotler del trattato di Grande di Spagna.

Nc‘giorni 1 8.,e l 9.,ter-mina-rono di giugnere in quella Capitale

que‘Baro‘ni che ritrovavaniì dentro, e fuori del Regno : com’al-tresì

que’ Cavalieri , che dimoravano in Vienna , che chiamati da quella Cor

t_e , e poi l‘eguity-a la conquiila di queilo Regno , fatta dal-le armi Spagnuo

ie , furon tutti dallaenentovataCortelicenziati, e fra queilicontavam

di i ibprallcdati fa-'vio Principe diBelvedere Caraffa, e lofcierrziato non

che gentil Signore Conte di Cerreto Filippo Caraffa , de’Duchi di

Matalom', partiti, come già indietro drcemmo,dacoteilza Capitale per

ordine del Conte Vii’contr allora Vicere‘ per gli Alemani; e ritornato

rio ur’anche dalla Ilcfl‘a parteil cortcfiflìmo Principe della Scalea Spi

ne li 4, e la fiuchefla di Monteleone Pignatelli , che trovavan_fi in quel.

la, Corte per loro privati affari .

. Nel cennato giorno de’19. fi ricevette la notizia, che «il mento.

nato Conte Vifconti, partire, come iidiiîe, col fuoMiniilero da Bari,

e poi da Pefcara _, era già in {\ncona da qualche tempopervenuto; e che

51 Mirrifiero, partito eziandro col medefimo , era giuntoa Fiume , e s'ea

n’ di là per Vienna partito. In oltre venne ragguagliato, che il (ud.

,(lgtto'cpntcnvifcbntl , già rifohrto a,v.ea portarfi prima in Roma , per

. _ pren
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prender colà, dal monii‘tero de‘SS. Domenico , e Silla la_ (Iontei'i‘a. Vil’e‘on-v

ti i‘ua conforto , ove (€0me-1àicemmo di fopra). rîtrovavali ,' [in da chet

Parti da qucih Capitale; Per. poi con e-Ii‘a anche IQVÎCIIXIQ p'afi'are , fiîac,

i che‘ non porca ritirariì in Melano fua patna a cagnon da] i‘ tremo g‘jnlc’.

tale de’ i'uoi beni fiiientino in quello Stato , fatto per or i|jgîdgflg M’

del Rè di Sardegna a rìchieiia del noi’tro Sovrano , acciòda'frmgi di

cfli f1 foii'ero in parte refiauratii danni accagionari alla Puglia ,«,=.;1 _a"0’

stato del Principe di Francavxlla dalle truppe f’ilemane’; il tutto (e,

guito allorché ii ritrovava il Conte coli‘ Elerexto Tedei‘gq _in quella‘,

Provincia. - '. ~ _ l , .

Sul mattino de‘ 2.0. Giugno , nella Regal Cappella di Corte, fece

ii la folenne funzione di darli il giuramento di fedeltà , ed omaggio dal

corpo di quella eccellentiiiima Città Napoletana ; fiando afiifa la M. del

noltro Monarca fotto ricco, emaeitofo Trono da tntt'i Grandi di fua

Corte , Generalità , Titolari del Regno , Nobiltà in gala , e Regio Mi.

niilero politico corteggiato , ed aiii itito , e li compiacque la M. Sua riga.

vere nelle proprie Regali fue mani ‘l giuramento preddetto dalli fette E .'

[cui nobili , e, popolare , che giàfutto ilnofìrd‘Comune rapprefentava.

no; a quali inl'eguito con nontralegni clfaifetto , ‘e di paterno amore il

fuo Regal gradimento dimofirò . 7

Eilendo già da qualche giorno nel porto della Città di Reggio appra;‘

date leh0nfapute navi da uerra Spagnuole , partite, come dicemrno , da

quella Capitale peri la r: azione di quella Città , e fua fortez'z‘à; in tal

di isbarcarono finalmente in eil‘a i valenti Spagnuoli , ricevuti da’ fedeli

Cittadini con ecceliive dîmoilrazioni di giubilo : ma ritrovarono il ca

flello‘dagli Imperiali già evacuato , poiché al folo i'covrirnento delle po.

derofe navi Spagnuole, quel preiidio Alemano, che a trecento foldati

. afcendea , immediatamente fcappò via aiiierne col Tenente Colonnel.

‘ lo Vaier (no Comandante , ritirandofi in Meiiina sù d’ alcune appronta.

te barche . La notizia d’ eii'el' venuta all’ ubbidienza cotef_ia Città , el' e‘;

Vacuamento del {no ca&eilo fatto dagli Alemani ( che fu‘ immediatamen

te da’ foldati Spagnuoli preiidiato) fu in quello fiante dalla non guari

lungi Città di Scilla intefa , che perciò in quel punto i Tuoi cittadini diep

ton dipiglio all’ armi , e corferotutti anelanti , ed inferociti ad intima:

con iilzanza la refa fra piceiolo fpazio di tempo al prelidio Alemano , ch'

era nel cafiello della loro Città , ove ritrovandofi di guarnigione foli

Venticinque foldari Imperiali, e dubbitando il di lor Comandante d’eil'er

infallantememe dalla gran furia de‘ paei'ani armati l'orprei‘o , itimò ei'pg.

diente di far fapere il (no pericolo agli Alemani, che prefidian‘no la torre

del Faro , ( che ti di là dalfaro , 112 delpromontorio , allajin'aggia di Mejfl.

ml Niltr'g|u ) e perciò fare , diè il l'egno della fumata , quale dal Coman

dante della mentovata torre ofl‘ervatoii,in diligenza 1fpedi un corriere per

aiuto al‘- Principe di Lobkovitz Comandante della Cittadella di

Mellìna , cheinviò in quel punto ordine al Marchefe Pallavrcino, il

quale in quel porto ritrovavaiì al comando delle confapute quattro galee

della Squadra di Napoli ( partite di foppiatt0 , come «mwflî, da Nar°li}

Parte I. - _ T i‘°‘



firmati , come ritrovava _ _

‘ già a tutta fretta le cennat'e galea , e filucb'e ne Veniano per far lo sbarco, -
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acciò avè_li'e in quell’iilànte l'picca’ta una delle me ntovate galee,eon due fia‘

luche c’arche dl gcnt€ dii-‘sbarco per d1l'end , ;la minacciata guarnigione ‘

de’lleaiirello di Scilla; e con tutto che il Pallavicino l’aveli‘e replicato (ve

ndn‘donedagl‘el‘perri i riformato) che tal comando con fomma diflicultà, e

cdn.non picciol periglio'potea el'eguirli,mercè la contrarietà de‘ venti che

‘nel mar giol'travano,e che quello in molta agitazione mantenendo ponea-“

no,ufcendo dal porto, e i legni , e la gente in un'anzi evidente che no re.

p'entaglio di perderli ; ciòqnon oftante il Lobleo’vitz comandò che in tutt’ i

conti la galea , e gli altri legni ufcfll'ero , altrimenti facendo, dichiara"

per ipfedelial roprioMonarca ed egli, ed i fuoi Capitani ; onde il

P‘allav icino vid eli forzato ad inviare al tardi del nomat0 giorno nel pot

todi S’ciliai ed in'l‘occorfo del minacciato c'a'flze'llo, non 0llanie la con.

trarietà del mare , una delle mentovate quattro galee , con due filuche ,

dal proprio Capitano I). Pietro Petral'so diretta , e ben corredata si d'at

trézzi militari , che di ceni‘el'santa granatieri Alemani da sbarco . Of

fervatoli da'n'aturalidiS'cilla il legno della ‘fumata fatta dal’ cailzello, e
dubbità‘fldo che'zveuil'se‘iévccorl‘o dalla torre di Flirt’), in un (‘abito tutti‘

' alla ma r'i‘iia ne andarono , ‘ed o‘l‘servandomhe

s'appiattar0nó al di dietro de’ [cogli vicini , e l'eron tutt’il poll'ibile

Sforzo con i loro ar'chibu’ggi ‘, acciò non fol‘serii' i le'gnial lido avvicinati .

Duròquelio Contrafio , qualiché pe't'lo fpaz‘itx di ore due , lenza mai po

tetli né la galea , nettampoco le liluclre alflidoapprollima're , perché gl‘

inferociti Scillitani , face’ano co' lorwl'iidppi‘a guil'a di l‘pel'sa gragnuola;

le palle sù degli Alemani cal'crire: ofîdl:’e sen‘done sù della galea morti

da ottoindiece , tra foldati, econiian‘nafl, fra qualiebbe la liefi\ cat

tiva forte un figliuolo del Ca itan Petral'so; ‘e molti el'sendone rimall:i

feriti , lenza che la galea ave e puntopot'u'w~i pael‘aai offendere, per ell'er '

eglino a coverto , quindi ‘1 Petrall’o ciò o‘li‘ervaudb ,e l'entendoli malmen

te anch'eli‘o ferito da una pilla di mol'chetto nel ventre , com‘ anche ve

dendoii nel pericolo di efl’er'fopral'atto dalle navi Spagnuole ; che avvil'a

te del fatto , a ‘gonfie vele venivano -a'i Tenebria-de’ Scillitani , ilimò ,

unitamente co‘nl’altroCa'pit’ano lito compagno,- mi lior partito \il riti

rarli nel «porto di Mellina , tanto maggiormente c e l'corgea anche il

‘giorno contro eongiurarli , col ptil1arlo della fua luce , e collo andarli

trattò tratto avvicinando a l'era : ma ciò neppure dal fuo perverl‘o fato ful

‘li pennello , concioiiacol‘achè non ~guai-i dopo la prefa rifdluzione , l'cor

'gendo'li ’1Petra‘lio preli'o ché ‘Vicino ad effe‘r-Preda de’ nemici , merce‘ la

Yicinanza‘delle navi di Spagna,alludnatdfrpfeiòdallo sbigottimento dite.

deli in una precipitol'a fuga , v i'n'golfa‘n’rlfgifion‘la galea nel perigiiol'o pal

fo di Scilla , ‘e le liluch’e lo fleli’o He~èi‘i 0r,_ febber la forte di ri tornar libe

‘re nel porto di Medina il che nonfa‘y'v'enn'e‘alla conl'aputa galea , mentre

tra per fiera fortuna di niare’i:irìîn‘qu‘el Punto contro voltofl‘eli , e tra per

la gran tema aveali di incia’mp’arnelle mani de’ nemici, com’auche per

la fiacchezza de’remig'anti , fnervari da’ foll‘crti difaggi , eperchè all'ai

buia era la fopraggiunta notte, che punto non facevaglidil‘cern{ereove

" ‘ ram
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i gndgflîe; ridotta .fi v idde ali‘ ultima rovina , con tutto che nelle già per

ìlprà. la veduta delle nemiche navi, che perla tua velocità ,riel ‘cor‘l'o‘, per

l"anzililettàl ol‘curità della ‘notte, e per‘ l’el‘p'rellata rempefla , non l;zpó_

terono in‘rnodoglcuno inlèguire . Laonde regnando ne’ Comandanti le

‘Îg:yonl‘u lione,pèr non poterla, a cagion dell’el'prefl'ate caufe più guidare , anf

,dò alla perlineper fua_,‘mala forte precipitol'amente ad invgfiire nella ma

r~i'na di Nic'otera ,‘ av'ven‘uto efl‘ejrdoli quel che dille il Poeta :' lucidi: in

‘,{ciilam‘cupimf wira're Caribdim; a_r"renò per tanto con qualche danno d'ef

l'oldziti , .e remi{gariti , che in qu'elpunto‘ allie'rhefc'o' Capiràni n'ell'a‘tirata marina ni terra ferma lanciar'cnfi col làlfgzig_r' vuota‘, ed alla di'l'cie;

i~ion'dc'll’ acque , e de"v'emi sù dell’areiie la l'opraccennht}: galera‘; _e per_

che‘fllì allà._ rinl‘ul‘a da guella'calarox‘io, tra la confufione ebbe Faggio buo'

a; parte de’ condannati il’ imraprender la fuga , ‘ed altrove , per l’octra'r’li

dal duro lor giogo , .falvarli , abbenchè in apPrello per lor crudo delfino,

,folierinciampatì- nell’ifi;e a forte in cui c’addero i dilor Comandanti,

‘cioe‘lin poter de‘ Spagriuòli , come diralli . Approdato |ll1 tanto nel porto

[di Scilla le con_l‘apute navi Spagnuole , ed alquanto la teme [la calmata

fi ,Ordinò ildi lor (Ioinandante , che in t\utc'i modi li‘ folfcro tutta la noti

.te da due navi rintracciare per le convicìue l'paggie la veduta galea , e le

filuche, _cerra fuppofizîdu facendo, che irr'quglche îvicin porto per la.

mentovata tempella l'offerli ricoverata . lavano per tanto fcorl‘erli tutta.

'l’ inl:iera notte dalle lîapracldette navi i convigirai lidi, ed allafin lin’è _'e,l2

feudo full’auronu del fegueme giornode'i 1;‘ c‘àlfuglmente' nella ' à'rirr’z

iliNieotera capitate, ivi ritrovarono l’ariengira" ale:i,',c‘he colà.difar’

mana , e i'enza gente alcuna ne fia_va . ,Quir‘rdi dopo lo à.v'er 'que‘ irzl‘e'licî

avanzi raccolti , ad u.n'ytrgrto.calairdoa terra; i spagnuoli etero priv_io

nieri di guerra il Comaridante Pet‘rali'o , alIi'eme cori l’alrra Uflizia'lî î‘ ,

e granarieri Alemani. Imbarcoflfi dalle mzy‘~i ls,genteprigioniera , e Per.

no in ell‘a mattina ritorno nella marina diScilla , l'enz‘ ‘aver potuto inéo'xf1

trar le film:he che giàfpoyfie in ÎQH[Q s’jera’n‘0'} e cosi dil'perandò ‘di a}.

trapparle, atrél'éro a.ved_er la letiZ_ie,chel {gljin1oflrarouoÎi 'Scil‘litg'ni . p‘éi

l'arrivovdellefiarl'mi Spa'gnuolc ‘ci prgj[iribpgeligj, lavendoconlf'cgni' fan.

di di giùbilqjàîpgfiili 9'11'a’. Sol ‘ti ,‘j'ighe dalle nz_vier_ano a t.e‘rfa‘c lat} .
, 1_ndi_il_Comandfime Sfizîl'gîllllolo finito il dè_linìire di tal‘ ” î'or'nò',’ intifnfi’a.

’refa al ‘confap‘ùto calle‘ o dellìl Ci'tt_à, qualefàntbl’co a] criàilla_iihiahrjaîl:a,

e li relè il fi~io ,Comarrdainte colla cex'mat'a picciola guarnigione Alemama.

prigioniera di guerra; che imbarcata poi sù delle n_avi , fu in uell'ifi3n.

.te il callello prelidiatbcla'5pagnuoli'. Dopo là _lodata impre le m~v‘i; lì '

mil'cro alla vela di bel nuovo verl'o Reg'gib, per di là rtgrliove richiede.

va la bifogna per l‘ el'pugngnione delle rimanerrti ortezze màritir_nerld

Regno . Ma perché l'eppeli nel di loro nuovo arrivo in Reggio, che la

Provincia di Lecce , chcdovea ancor ridurli ali’ ubbidienz_zÎ di S,M.,era

fi l‘ollevata , per cagioa che nella l'ua Capicale eranvi‘ giorni 1 1 o. lo].

dati Alemani , e li erano nel fuo callello fottilicati’; e la‘ plebaccia ave:

barbaramente txucidato il Tel‘oricr della Provincia per cfi‘ere immune dal

Pagamento delle regìcemrau: , fubitamen,tc (lilla ccaronli alcune di qluel‘

' T o 6

u’...-xò.‘ -. - - A ,J"‘fi\..»\lî‘ .-‘



i,a P A re T E 1.

lc,navi con foldatefche da sbarco per mettere a dovere il'ollevati, eri

mettere in‘fiernemente all’ ubbidien'za del Re tutto quel paefe . Le rir‘na

nenti navi inviate furono all’ el'pugnazione del callello di Cotrone,a nch6

in Calavria Ultra , fiante la pertinacia ed infolenza degli Alemani, che

in quello erano}; concioi'oil'ecol‘ache‘ avendovi da Reggio il Comandante

Spagnuolo inviato un'l'uo Ufliziale a farli la chiamata di \rel'a , orali {lato

dal Callellano rifpollo , che egli punto non intendea renderli’ colle buoÀ

ne , ma che le mai ’l (uo'Comandante avefl'e avuto in tefla il capriccio di

voler in fuo potere il caiiello , fa'cea meilierî , che ad un buon numero di

veterani foldati , avefl'e acco piato groil'o treno d'artiglieria' , e munizio.

mi da guerra per ali‘ediarlo,'e in tal cafo arebbe il fuo valore el‘perirnen.

rato . Per la qual cofa_iilizzito il Comandante Spagnolo , v‘ inviò im

mantinentì le me‘ntovate navi,acciò colla forza avefi'ero i reluttantiTede.

fchi fottornefli.con quella‘fpedizione i‘rfipertanto egli liberò ipoveri Co

,tr0niari dalle continue v‘efi‘azioni, ed angarie, che faceali‘il prefidio ‘

Aletnano del mentovato calle’llo' er trarne il proprio (allenamento, ed

_infieme‘meme per vendicarli del a Città , che per infine a Reggio avea

perciò mandato di'l'oppiatto alcuni fuoi deputati'a ‘chieder foecorlb dall'

Armata. Spagnuola; e di fatto il Comandante‘ dello‘ più volte mentovato

callello per tener’ in fogge2i‘one la cittadinanza appalel'atali Vogliofa di

am_itarpjadrone,,ad oggetto di toglierli‘ dalle fueavanie , avea voltati i

cannoni del Gallell'oiveri'o la Città , e curando mica un frullo i prieghi ,

‘che _li.porveario gli. îritî‘mofiti Corronlàri , di giorno in‘àiorn0 minaccia

vali di voler ella Città‘ l’mànt‘ellare’. " ' v

,‘ @L'o giorno ile’ z_;_. ‘,‘1 'àve'ndo" il Ma‘rche'f‘e‘l’a'llaficino ’( che tutta‘v'ia ,

carne li dille , nel brto'di Mè'llina colle rimanenti‘rre galee'_ritròvalì ) in
te[ala perdita del a cdnfaputa galea , ‘ed inlieme‘r'nente la rei'av ancora de’

due Forti di Reggio , ‘e dijS'eill‘a e fappiendo ezia‘ndio di non poter rice

4Y~ere foccorl'o alcuno , _nè dalla_Clitrà di Meili'na, dettampo‘co dalla Corte

peli Vienna , perle notiìil: anticipatamente rictevutené ,( edubbitando di

4 più della perdita del lealtie, rimanenti tre‘ g'alee,parveli rione’l'l‘er più-tam.

d'ivi perrr'ian'ere , '.p0fciachè 1w~eab'en‘ riflettuto fule‘difo ra efprelfara

Îcofé. , onde li partì coiicil‘e alla volta 'diT_ricflli ,' con intenzione di forti

iî’ca’rli in quella marina, ecosì falvair‘fle gaiè'e, e“coprire nel tempo'lleli‘o

' ‘quel portò da qualche infulto nemico. ~ ’ " ’ '

’ - ‘ Verl'o il tardi di quello giorno la'M. del"nollrò Re‘ , che l'cmpre pi't'r

’ perfetta falute g'odeva , mercé gl’inée'll'anti voti de’ fuoi fedelilfimi vaf

' falli , portofli colle folitefoi‘malità , ed acc'om agnamcnto di fua Corte,

', ‘nella l'l'radà detta della fellaria ,’ per òllervara l illuminazioni colà dalla

,P_iazza del‘féddiiiimo popolo difpoiie per lo triduo della gran Fellività

‘deI_SS, SACRAMENTO; efl’endoli’ oltremodo piacciutala vaga , e

I, ben dîl‘polîa‘fontana nel mezzo di quella piazza fituata , e nelle finiture

della inedefima gli due maellofi altari , il principalcde’quali limato 1h

' va dentro diuna gran macchina , che il Sedile del Popolo figurava, e do

' ye erali eretto|nn magnifico , e Reg_al dofl’ello , fotto cui per qualche tem

‘po liailil'e Il Rè , ammirando cc’ Grandi della Corte‘, unita ad una ben‘

' " ‘ inte.
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intefa architettura la ricchezza dell’appa rato , dal che ne rifultò la meri

tata laude al Duca di S. Filippo Neri D. Giufeppe Brunall‘o Eletto del

lo .POPOIn quella notte fcortate da due galee della (quadra di Spagna , parti.

tono dal porto di quella Città per ordine del Duca di Montemar vera.

rotto altre tartaue con tremilacinquecento fanti Spagnuoli, altra artiglie

ria ,\ ed una prodigiol‘a quantità d’ attrezzi militari alla volta di Gaeta ,

per maggiormente i’ alledio di quella piazza ilxingere , e alla dovuta ub

bidienza di S.M. ridurla , imperocchè già con tutta fretta , (comefi dii;

(e) «travagliavali da’ Spagnuoli , si nel borgo , che su del mare per lo

feo formale attacco , con qualche loro incomodo , e mortalità , mercè

lo inceli‘ante fuoco , che la piazza contro le cale del telié accennato borgo

facea , dal quale già buona parte di elle fmantellate feorgeanfi , e con

quelle ancor’ una picciola Chiefa al fommo danneggiata rimal‘e , ta ntoc

che‘ ritrovandovilì un Corpo Santo , che era vicino ad ell'ere ofl'el‘o dal fuo

co delle bombe , fu quelli trafportato dalla pietà ,. e divozione de’ foldati

procellionalmeme per ordine del di lor Comandante Duca'di Vcraguas ,_

e di Liria , in altra Chiel‘a al di lor campo contigua.

Sul mattino de":.4. Giugno , di invero folenniliimo, poiché correa

la feiiività del SANTISSIMO SACRAMENTQ, detta comunemente

V del GORPUS DOMINI: la M.del Re‘ nuovamente ii portò informa ‘

pubblica , col feguit0 di molti cocchi a lei co' Grandi della Corte , e pre

ceduto dall‘ intiere comp‘agnie delle guardie del corpo , ed alabardieri

‘Regali , al dilbpra mentovato Sedile del Popolo , fervito dall’ Eletto del

popolo; e per ivi ollervò paf’lare con tutta la facra pompa la folita annua

general procellione , ed avendo ricevuta la folenne benedizione dal VE

NERABILE per le mani dell‘lìminentiilimo Cardinal Pignatelli Arci

vefcovo: li condulle dipoi la M.S- nel Regal Tempio di S.Chiara di Mo

nache dame , che ritrovavalì a meraviglia , e riccamente ornato , ove af

fiflè al S. Sacrifizio della Mella,unitamente con tutt’ iGrandi della Cor-

te, Generalità, Titolati , e Miniliero, la dove tenutafi Regal Cap-_

pella , mentre era S. M. fottoricco , e maellol'o Troncaflilà; ne andò poi

ad incontrareil VENERABILE con torchio accefo nelle'mani , al li

mitare della maggior porta di si gran Tempio, ed accompagnatolo per

'inlìn0 all’ altar maggiore , ricevette altra triplice folenue benedizione;

dopodiché fimilmente con torchio accefo nelle mani, in mezzo di infini

ta turba di popolo cola concorl‘o , accompagnò nuovamente il SA N TIS

SlMO per infinoalla Metropolitana Chiefa . A petizione pertanto delle

-_mentovate darne Religiol'e, benignamente accordò la M. S. che in tal l'o

rienniflima funzione , non lblo lo folicolhrpradronamento delle milizie in

quel di loro ampio cortile fofseli fatto , maÎ‘ben’anche la triplice [carica di

tutt’ il cannone delle Regie fortezze , accompagnata da’mol‘chetti delle

fuddette milizie; avendo altresì conceduto alle menmvate Suore il graî

ziofo dono di cantara tre polvere da fuoco, per el‘eguir’ eziandio il conti.

Înuato fpa to nellîaltre di lor facre funzioni .

‘le’ ’ in quellogrorno capitò in Napoli un corriere inviato dal Duca di
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(‘n llropi gna no dal campo fotto la fortezza di l’efca ra ali’ eceellentifiimo

Duca iMontemar , richiedendo altra artiglieria da battere ,'e munizio

ni da guerra , merce‘ che COfrifpondefld0 il nemico al valore, ed_alleri

foluzioni Spagnuole con l’ incefsante fparo del!‘ artiglieria numerofa del

la piazza , per impedir le lero immediazioni , che già in buono fiato ri

rrovavanfi , v’ er'a biiògno di più pezzi d’artiglieria per controbatter poi

i colpi degli Alemani , ed aprir più prelio la trincea , Com’ in effetto dal

foprallodato Duca di Montemar in rifpolla per la via di terra li fu in

viata più artiglieria da battere , unita a duecento muli carichi di bombe ,

palle , ed altri attrezzi militari, fcortati da opportuni; numero di truppe

Spagnuok. ‘ 7 _ ;l >- .. _, V «r

Lo giorno a 5.,partirono dal porto di‘Baja per l'Adriatico le 8.galee del

la Corona di Francia(imiate,cotne dicemmo,in quelloRegno dalla M.del

Criliianiliìrno) fotto il comando del gran Priore d’rOrleans , unitamen»

te con due vafcellida guerra dell’iliel'sa bandiera, andando per ridurre il

forte di mare ‘della _Città di Brindm~; e per garantire eziandio le colle

delà'Regno in quella parte lituateda' legni corl‘ari nemici . Partirouo ben‘

anche altre tre galeé della Corona di Spagna delle cinque che li ritrova

Vano in porto ( venute , _come'eennolli ,_ dal porto di Barcellona col gran

convoglio Spagnuolo‘) per ordine pofitivo di S. M. , andandone ben pre.

monito alla riduzion€dell' Mola di Lipari .' e -

Nello giorno‘ja6- giunfero finalmente nel porto di San Cataldo di

Lecce le cpnfaputenavi da guerra Spagn_uol_e ,' onde nello fcovrirle que'

cittadini, fem.à ritardo corleroad al‘sediare il cal‘lello della Città , ove-i

1 1 o. foldati lilertxani fortificat-i eranfr, ,avendogli con quella mofsa tan

'tollo obbligati a fuggire; però-prrrèaper crudo delfino cinquantacinque

nelle dilor mani ìn;ci_arnpaajpnea che iii-rom fatti prigionieririi guerra; in

di calato a rerra'dallir‘nave'appellata' la Principel'sa D. Gio: Ariztegni y

fAulias Capitan della detta nave con altri Uliiziali, furon ricevuti

‘ con legni inel‘plicabipli di giubilo , e di acclamazioni dal gran popolo con.

- _corfo in (111;,Uà123d3}. Ef5endopoi sbarcati fellsanta fanti Spagnuoli dalle

- partironv'ia le navi da quel porto . ":".'-_ :--vT ;;~“Î

. flenza alle parmi8pagnuole ibcallello del Î ttàd

conlaputeh%ì, furono dellinati a prelidiare l’ abbandonato caliello,fob

w già i Capitano D. Lorenzo Monruey ,i per comando di D.Ga

biì~el-jPerriafidK-‘Alderete Comandante della fquadra di mare.lpaefani;dopo

di ciò prefent’arono unitamente con un rinfrefco quo‘; ;LAlemani fatti da

lorprigienieri al lodato Comandante della [quadra di ma e; I e li ricevet

te con pieno fentimento di giubilo’; ed alla perline _ « r« rdo alcuno

_;r; ldrni di reli

l Aquila colla fua

  

‘ Lo giorno de’ay. , li refe allaper ' ~ '

- guarnigione tutta prigionieri! di g.ueriar‘,gilaquale ben toi’ro incamminof.

{1 alla volta di Napoli; ecoaipre_ , yga,itello da‘l'oldati Spagnuoli ,

tantoilo ne rel'erqueili'runè‘ ‘I lor Comandante , mediante il‘

canto di unlblenne 7 ' Îflovute grazie al Sommo IDDIO de

gli Elbrciti . Pofcia fa ‘ V-lfiefselliiomandante Spagnuolo inviata buo

na porzione di queila famofa'fî'alltifiìetia , che eraii ritrovata ne1l’efpugn0

" . to
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to caiiello nel campo di Pel‘cara , ad oggetto di maggiormente lo al‘se.

dio di quella piazza invigorire . ' »;G’

Il di 2.8. pol‘ciachè fu pafsata l’ora del pranzo , feceli nella_congre.

gazione del SS. SACRAMENTO (contigua alla Chiefa di SentGiaco

po detta de’ Spagnuoli) dal conlitputo Duca di Lauria Ulloa delegato

da S. M. un'altra volta la dil‘opra efprefsata Funzione diricevere ilgia

ramento di fedeltà , e di omaggio; dove a tal’ eli'etto ammeiii ne'V'exine

ro tutt’ i rimanenti Baroni, e Titolati del Regno , venut i , come dm‘~uu

mo , apiedi del Re‘ ,_ li da varie parti d’ Italia ,7 che dalla, Corte di Vien

na , e che non (i eran_già qui prima potuti ritrovare; e er coloro che era -

no fificamente impediti , eziandio ammeili vennero i iloro procuratori

fpezialmenteagueiioindilìrenl‘abile atto deputati. a ; a

« Lo giorno e’ 1.9. Giugno , el’sendo già capitata nel campo di Pel‘caî

ra tutta l’ ottima artiglieria , e mo nizioni da guerra , inviate da quella)

Capitale ;. ed efsendoii eziand io già compiuti ilavori. fotto di quella for

tazza , (a ) con fommo incomodo de’ lavoratori , merce‘ lo eccefiiv‘d

fuoco, che dalla piazza continuatamente faceali ;, fu alla perfine di o‘rdi

ne del Tenente Generale Duca di Caitropi'gnano in quel‘togiorno aper

fa la trincea , ed incominciofli la mentovara fortezza con tutto il polli bile

v igore-a battere in breccia con fedici cannoni diviliin quattro batterie,

ed a tormentare coi: due gran mortari a‘liiìnbe . j . - '.

Lo giorno de‘ go.Giugno non vi fu cali di rixharco , liil'voche‘ la not

te ferno partenza da que (io porto, drizzando ver Levante le prorea, lealtrt

due rimanenti galee della {quadra di Spagna ,. che in eii'oritrovavanli . ‘

Al 1. del mefe di Luglio del | 734..perchè aveva già la. M. del Rè

compiute le vifite de’ luoghi più principali, e ragguardevoli della Città;

edelle più col'picue , e principali Chie'l‘e , nelle quali al fuo arrivo erali

Sempre il folenne Te,Deurn intuonato in umileringraziame'nto al Sommo

Mo.

IÌC

(a) La Fortezza di Pel'cal'a. , è litua

ta nel mezzo del fiume Aterno , colti’

detto da Stradone , da Plinio, e da To

lomeo , ed oggicli appellato di Pel‘éit.’

ra , il quale non [010 è il p_y‘noipalc, e

lo più vorace , e profondo: di amen

rluni i Abruzzi, ma ben"am:helirli.v

vide , e sbocca nell’ Adriatico t Tie

ne e ‘li su la fua foce, c propriamen

flîhl linjlira una terra al refente

dallalfuadinominazione appe lata Pe

 fi‘~2ll'a ‘detta, già dagli foprallodati

Allt0r ' ‘ ' } fiume ancora A

temo ara jifiìiza Città, e finalmen

‘te da qtièfiîîanlfile ‘latîiiù m‘e‘r‘ttovata

fortezza prete il'ì‘hò‘ nome di Pgfial'g,

_Ft‘r ella , come ailrsl'bggita riferifcoà

un il Campana nella \ìitet diFili

il Dolce nella vita di Carlo V., e lf4l

[urti nella fua Del'cl'iziorle ci’ Italia

‘( non eii‘endovi altro Autore ne’parli ,,

Pcontutt_o che vi 'awfii- molta‘ fatiga

‘durata in rrcercarlolj fatta edificare‘

dallo Imperadot‘ Gar o Vîper_ culi'odia

dei Reguq;,an queiioiriei‘ ugnabilc

luogo ,ove grì ncl"rnezxn el mento

vnta.fiume anticamente‘ appariva fab

. bricata unalpicdo’la torricella,che per

_iua _fievule difel‘à {fervia .-’E cosi-fil

poicra quefiacelebre fortezza da ma

no in mano, per lo medefirno effetto,

‘- pofla più volte in maggiorfcoltura di

fabbriche moderne , e fortificazioni

dafucceii'ori del -mentovat'o Impera

dol'e,elle fuerm giàif fuo‘figlio Fîlip‘

n.’ }à°l ’ P° P° ’

I',, e bvm~’anche d'ag ’ -Alemani in:

mmzidi quefio al_l‘cdio:

’

o
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fiMotor dell’ Univerl'o, pel fuo qui felicill'rmo arrivo, per 10 [no felice

avenirnento al Trono di quello Regno , per le tante , già di lbpra appie

_no delcrltte, riportate vittorie , e finalmente per ellerii degnato conce‘. f

!

der_ci un Monarca si buono, si pio , e si amante , e pietol'o de‘fuoi fedeli

yallalli ,- portolli in quello giorno la Maellà Sua col l'olito l‘e‘guito de’ Per

lo nagpgi di Corte alla dilettevol caccia de‘ volatili nella eliziol‘a villa

di Pilcinola ,,che li polledea dal Marchefe d'Aoquaviva Carmignano,nel

luogo dove diceli Capodimonte ( a ) .

(‘a ) %lle_fi0 luogo egli è non uarî

lontano ‘ alla Capitale di Napo i , e

comunemente è (lato ci [empre tenuto,

come al rcl'cnte li tiene che lia e

10 più nobile , e lo più preggevole di

tutta efl‘a Capitale , e .fuo ampio di.

difetto , non {010 perla elevatczaa del‘

poggio, e per l’ameniià delle fue pia

Cf:v0h , e fruttil'cre ville, ma ben'an

-_ehe per la tcmperatezza ‘, c falubritì

_dell ae_rc ; ed ‘e egli ‘tanto vero , che

eziandio ne’tempi dell’ antica Napoli

ît1'a per tale in ‘i_liima tenuto , con'cio

fiatol‘achi: in cotelio monte , e proprio‘

dove ditoli in Ara veteri , come in

luogo più degno, e Colpicuo lì hafiper

tradizione, che i_N&poletani {acri ca’

y;mo a’lor-i'alli Numi,pria che il Prin

tipe degliApolioli colla fua venuta gli

'avelie mediante» la Vangelica verita ,

{gombcrate le caligiiii dello gentile

limo. Avgran ragione addunque il no

llro invitto Sovrano , per elle! il va

ilo territorio di Capodimonte lo iii‘:

vago, e lO’PÌÌI deliziofo' lito , ch’ a bi

‘la nollra bella Partenope , e per con.

, {eguente di molto alle fue magnani.

me, e Regali idee appropriato, vi ila

“~al preferite con molto dil‘pendio fa

rendo edificare , l'otto la direzione, e

‘ -difcgno ‘del fopraddetto .Brigadiere

lngegner maggiore Medrano, un Re

gal cafino dicalupagna per [no di

porto de’tempi cl'livi ; che in vero ne -

lo più bello , ne lo più nobile, e ma

gnifico, nettampoco lo più ben’ idea

'to giammai l'ormat con e‘l‘orbitante

{pela po:tebbefi . E la difopra men

iovata villa del Marchefe Cumigna

no , con altre gontiguc ville , e tea‘,

«
' '

ritorj, anche di ptel'ente fcorgonli

bellamente convertite in una Rega.

le , e gran villa , o lia ameniflîmo

bolco di nuovo piantato , e tutto al

Tuo d’intorno murato,vcntrndo egli di

continuo,per ingionti Regali coman

di , e da milizie , e ‘da Cacciatori cu

liorli_to 2 i‘corgentioli nel mezzo di ei'-'

lo , oltre all’altri: rimarchevoli cole ,

e {uperbi abbellimenti ., per lo Regali

ricovero , un altro picci_ol ‘sì, ma no‘

bile abituro in piano , ed una ciilcr

na di mìrabil (lr‘uttura ,‘per l'ervirlî

delle fu: acque ad innalliar le piante,

e fiori , e ad abbevcrar la infinita co..n

pia de’lelvaggi quadrupcdi , e vola’

tili di’ ogni fpezie , in eli‘a Villa a bel;

‘la pofta introdotti. Golà giornalmenà

te li degna il noliro Re portarli alla

caccia ,' qual’ora e in cotelia“fua lità

ia intrattienli , e non conducelì a fa‘

re il bel l‘oggiorno nell’ altra fila, Re‘

gal villa di Portici, lituata nella rivie

tà d’lircolano , oggi Torre del Greco,

(così detta al riferir del Capriccio H{fl.

Nenp- lilh 2", del Ca». Rag/ì Em‘r'tloj.

Tealog. Moral.tam. 1.,e di Frane. Bal

armo Aut. Ercol. fin da’tempi di Gio

vanna l. Regina di Napoli , in ceca...

liane de'l'uoi vini greci , arricehita di

tal piante da un Rornito, che cola daL

la Grecia ttasferilii;ed il nome di1‘or

re,forfc da qualche torre, che, pria di

edificarvi ’l calello il Re Alfonfo d’A.

ragona , eravi ) , che tienft folli: ella

fiala la villa di Cmint Ponzio A uila

cittadino Romauo,arg mentando i ciò

da una pillola di M. Tullio Cicerone

lib.5‘.ep.;. , ove cosi al l'uo Pompouio

Attico fcrive;Ad VI. Ida: MnjM o;ilî

" - ,‘l 'l ’\ ‘ ‘ l
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Lo giorno de‘ a. degnol‘ii ‘l Rè onflfa_l'c della Carica decorolilîîma di

Georiluomini della fua camera (oltre a i molti _tle' primarj perfonaggi dii

fua Regal Corte , che già tale onorevol poz’io lì rrtrova_van p_olf_edere) i la»

'guenti lbggetti delle più principali, e ragguardevoli fannglxe_dr onora.

tillimi Patrizj Napoletani , cioè : il cortefillimq, c_fagg_w l’nncipe di

Stigliano Colonna,il Principe di Colobra no Caraffa, il Principe di Man.

terniletto Tocco , il Principe di Santo Buono Caracelolo , il Principe di

Roccclla Caraffa , il Principe di Torella Caracmplo , il molto pru

dente , e gentil Duca di Sora By.roncompagno , il Duca di Laurenzano

Gaetani, il Duca di Mataloni Caraffa , il Duca di Callrc;}pi_gnano Eb0.

li , il Duca di Gravina Orlilli , e il Duca di Andria Cara .

lidi de’ 3.approdarono nellflfol; di Lipari le tre confaputc galee

della fquadra di Spagna, partite dalport_odi Na li, ed avendo imme.

diatamente in quellel'piaggie fatto lo sbarco di accento fanti Spagnuo

Parte 1. '

ad Ptmtium , ibi miln' tua litenl lime

redditg funt,ndma natura ra- Pompe

jano dedemm ad le literar . Quindi

rciò ella , al dir del Srnmmnate nel

1.1ib. della fua Storia Napoletana , fu

appellata Pontii , e poi 3 com’ oggi

diceli corrottamornte , Portici ; com

prelo fin da que’ tempi nel territorio

ertinente alla Città di Napoli,fecon

50Cl'lè' lo llclÎ0 M. Tullio afi‘erma ,

gqual’ora egli dice nella pifl.a.1. lib.al.

upnh‘tmum %ndi, idefl, fecondo

chè fpiega Paolo anuaia , fundum in

ag'roNnpoiitanfia cagion dello brieve

tratto di linda e tra Portici , e la (ud.

detta Città frappollo: e ciò ben’ an

che puofli francamente ricavare da?

Capitoli della mentovata Torre del

Greco adverl'o il (no Governatore : In

Pf0c. cujm titul.pro Ilario. Cafiil.Tur

n': 084114, Rdîn4, Portici, di‘ (Imma

m' , cum Spez‘fqb. Com. Ruborum , feu

ìlliur il). tutori,ad relnt. Rag. le ('01

.l‘e,pnu.Marull.de.îarnoA.fltfl«ma71a;

è‘ in Blnc-JonnmAlexii de Santo, 1118!.

11'77n ad rel,R.Couf.lacob.de Francia.

Oltremodo per tanto invaghita la

Macl’tì del nollro Monarca della pia

cevolezza , ed amenità di quell’ altra

pregiabile Villa, er efl'er ella eaiandio

di molto al gra ito diporto della cac.

eia de’volatili (per altro naturalmente

‘di ciò uberrola) accomodata, non che

per la falubrità_ dellj acre,‘ non f0lo

' ' V . h 1

l'ommamente confacevole alla fu:

tanto importante l'alute, ma ben’ an.

che di molto profittevole a quella

della fua magnanima, e gloriol‘a Regal

Confortc MARIA AMALIA WAL.

BURGA , Augullillîma lega] l’lllN.

C‘lPESSA di Polonia , e di Sall‘onia ,

nòllra tanto venerata , e pia Regnam,

te; di [no Regal ordine al prefente

le l'oprallodata Villa l'corgeli bella.‘

mente fornita di tutti que’ pregi,e di

tutti que’ l'uperbi adornamentr , che

l'eco porta la Rama , e la grandezza.

di amenduni si imam arabili Re

gnanti , e che mai la in uflriofa arte,

e l’umano ingegno concedet- poeeali ;

e tra le altre ma nilicem.e vili offer

va formato , Co dil‘egno , e direzio

ne delle llcll'o Brigadier Medi-ano un‘

‘belliflimo , ed ampio bol'co con cicli.

'liolo giardino di ben’ ideati lavori di

parterra di bl.lflî,flllfll, fiori , agrumi,

ed altro,ed un fontuofo teatro per ufo

delle commedie,ed altri pubblici (pet-i

taceli,che attacca,anai comunica colla

ben’adorna,e capace Re al'abitanione,

che una col comodo ca mo di contro ,

che anch’egli per mezzo di uu«pontc

comunica colla mentovata Regale ahi-j

razione, li poli‘edeanfiia‘t dal Princi e

di Caramanica , e ci Conte di l'a e.

n; , fecondogeniti della cal'a defDuchi

di Caioli Aquino . ' i.
. l I
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li , ta ntoflo l’lf‘ola mentovaca venne all'ubliidicnza del roprio Sovrano ,

con acdarnazioni di viva , e felie di gioia di tutti gl'i olani . Indi ‘alla,

prima chiamata di rcfa fatta dal Comandante Spagnuolo a, quel caîtlello,

immantinenti li diè prigioniera di guerra la i'ua guarni ione , che al'cen

dea a trentacinque‘fold i Alemani , oltre gli altri. lor _ iece t,1òxnini,pchg

non guari prima di ciò, fofpettando di Iiniilzronccjdente , loro.lfitllizi ,

unitamente col Govcrnator di eii‘a Imperia]. guarnigione, imbarcatlî di.

foppiatto fopra filui:a , e pafl'arne in Sicilia ._ Quindi laàl‘cîatovi per fili,

cu (india dal i‘opraddetto Comandante Spa nuolo , competente preli__dio di

funi foldati , fi dièfiegli in feg'uito a dar [e o alle bifogne della;conq'uiihe

ta Ifola , per poiben collo ritornar glorial'q nella Regia Napoletana.

Nello giornode’ 4.v non vi'fù cofa rimarcheVole , falvochè_la notizia

riecvutafi che gli ali’edianti della Egrteg.za di Pefcara , con tu_tao il poflibil

vigore , e con profpere voi foceefi'o continnayano aÙbattcr la breccia, e che

ella ià fi andava in Varie fueparti felicemente aprendo‘, nonofiaÌnte ché -

li"a‘ edîati per im edir tutto ciò continnqàfl‘e; cQ } 7 ‘nazione i dilorsq
re itofo fuoco, anPzi ché da giorno in giorno,per; igltj mo loro sf01’:

lo, 'andavano vigorofaahenteaccrcfcendo. Capito pur anche in l‘laprflf~

dal campo fotto Gaeta altro efpreii'o inviato da quel Comandante DucaLiril'al Duca di Montemar, colla-novella, che ritrovandoiì già in buo

no fiatoi lavori , che lìavanfi contro di quella piaz;za forrr'aando , a _ben

eompicrli v’ era meliicri della fuafaviiliima perfoxîa_ ; end’ è‘ che folleci

tflîl che foflefi degnato preilamente condurvi fi . Di fatto in ricever il

BUG“. di Montem'at uelìi avvii‘: tantolio conccdoffi dal Re}, ed intra.

refe il (nfseguente ia 5‘. Lu Tic‘fiquglla volta il viaggio fopra nave da

?uerîra Spagnuola con altra. j, feguito di rapiri 0 lfi_zlali chel'anda v.qq

pervendo ripiena; fotto la qual piazza P_€I‘VQGQG_ il Duca login:un de’ 6. .,

Ofl’ervb egli in quello liantc imcntovati lavori, e dievvi colla fna,graq

mente altropiù efatto , edopportuno regolamento: indi per ali'rettar mag»-.

iormen‘tel attacco , fe incominciar nelle trincee la pianga, forma , end»

fi€f0 rempo_ ordinò che li taglial‘ser le trohiere ; ed infiemexnem

te con pietofo occhio confiderando lo grande incommodo , e danno ,

che i valenti [noi foldati ric'eveano dal continuato , e ih‘epitol‘o fuoco del‘

la Pia."a » (Che già prciio che tutte avea le cafe dello borgo frpa_ntellate .

e rovinate, per in rte togliere alle truppe di Spagna _1’ occ_a liane _clr avan

Zar dietro di ed‘: i terreno) fe con fomrna prudenzatirar’ innan_zr alle l‘ue

trincee una linea parallela , per allìcurar totalmente i lavoratori dal men

t,ovato granfuocodi cfla piazza. Indi pofciacchè ebb‘ egl}iìieevrito icom,‘

plimcnti dal Ducacli Liria , oda tutta la fupre_rna Uf‘fiwllità del_cmgpo,

ne andò al ripofo , per poi nella fegue'ntc giornata attende: conpiù vigo

re , a ben compiere quelìo formale ,‘e rinomato afl'er_lxo . v . 7_

Sul mattino de‘ 7. Luglio , ricevette con umverfal foddpfazrone ,

la Regal Corte di Napoli lettere dalla Lombardia , nelle quali efprrnte.

vafi la lieta novella diaveriGallofardi Alleati nelle vicinanze della

Città di Parma riportata uh’inter: vittoria colla disfatta dcll'Efercito

Imperiale. Che poi nello irnbrunir cl;l_l‘aerc,~ fu nel fcgu,erne modo

(co
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(‘corheg'ià ne ufcîronc le relazioni in illampa) contatta dillinzione nar.

Ii'tà (‘Colonnello de‘Maillebois , ( ferito anche leggermente fui capo )

f dito a tal'eflî:ttoin quella Regia a piè della M. del naflr‘o Monarm,

dî:l ‘ arefcial di Coigny , Comandante l'upremod'ell’ Elìrcito Francefe.

li riferì, che avendo l‘o giorno 18. Giugno 1’ Arr‘nata Alemana

abban onato il‘150nte d’ Enza , e l'accampamento che verl'o quella partè

avea , venn‘c ful far del giornoa pollarlì nelle ville'di Vale'ra , S. Pelle.

grino, Vigolaute , ye‘Vicofcrtilc, alla Città di Parma Yîciniflim'e , fra

la porta di . Francei‘co , e quella di S. Qr'ooè , Tenia punto la loro idea pl:f.

rietrariì , le per attaccarla ,. o pur‘ in oltre ' fl‘ar'e. a forprender Piacen+

za . Uri tal movimento ob‘bligò i Generali del ‘Cile Galloi'a‘rdà , à‘tental'

di fcuoprire‘i difegni dg’ ner‘nici , e per ciò il dopo delinare molti Uflizia

Il Generali per peneti’aprne il vero marchiarono , ed avanzaronfì per infincf

al mentovato ponte d‘ Enza , ~l'enza neppure un de’ nemici colà ritrovare .

Indi la fulfeguente n‘otte tenncfi dagli Alleati nel campo di Cervara' un

confeglio di guerra , ove fu conchiufo di far marchiare un grado cor'pd

dell' Armata ,’ ad incontra!‘ quella degli Alemam'; ed a all'effetto FORI-r

ti furono da quattromila uomini fotto le_ mura del cafl’ello della Città .

su l‘ albeggia'r de’zg. Giugno , effendofi già’ poiìó in marchia il

m'entovato corpo dell’ Armata Gallol'arda , ‘e pervenuta ad una ma’fl'erig

detta la Buy_fl‘alara , l'ulla ilxada maeiìra che al Taro conducc , in l'ok.

difi'anza di un mezzo miglio ‘dalla Città di Parma; înomici che iviîm-‘

b0fca'ti cra'rîo , ciò ofl'ervando , incominciarono verl'o le ore x 5. a far gri

fuoco co’ fucili, e col cannone carico a cartoccio , l'op'ra in tre r'e irnent

d’ Orleans, 'du Maine , ePiccaxdia , ch'e eràn di vanguardia del sii men.

tovato corpo , onde fubito‘per ordine de’ Comandanti rinforzati furono ‘i

e qui una delle piùafprc , è l'àx‘aguinol‘c battaglie , fiche liafi‘mài inteiì ne

fen'1pi trafandatl îndorninciolli. Il fuoco in continuato , ?i'paventevolé

per tre continue‘ ore , feuzai:he girato amen‘duni gli‘Eileìcit-i di pochi’palf

ii or dall'una, ed or dall‘ahrra pa_ ‘l terreno cèclellèro ; maailapetfina gli

Alleati, che per ben due volte Er‘àn‘flati da'heuiilfivdàl l'ofl’olat’e'ta'll: di

eil'a ili‘alda refpir’rt’î , con incredibile Valor'e lo fuperàron'o ,' è con e'il‘o tutti

gli altri dc’ con'Yît‘inl é‘arirpi , tru'cìdanéio fe'nia commi-fumarie alcuna

ne’ mede;iìrnì gli Alelnani , che a13pia'fttati ‘Vi fi'airano,‘ Sfófiarìdoli allÌ.

perline a 'r'ctrodedè‘re l’e ben’ a lentìîn'ilì , per l"îficll'a ilfida ,’ dondè

venuti erano; e cosi continuando gli A'lernani a far fuoco fino a notte ol'cùfi

l'3 , abbandonarono iî'rlalmente , fra di forte indeboliti , n éà"m"fzodi bar.

taglia ,\ ed in quello nove pezzi »'ar‘tì lira-la; div'ctl'e in'feÎg”ne , è«figfi'._

da rdi ,-’ ed inlietnemenre moltillìrm'U iali ‘, è foldafiîfe‘rîtî , chi: rima’?

nemn‘firî3io‘nleri di guerra . " ' ‘ ‘ ' > I '

L‘ azione. al riferir de’più ‘accrèdità’till'ifiz'ifl i di ‘àme’ndx’ì‘ne. I’Àr’rrii'.’

te , fu delle più oitinaze , che mai fianfi intèfc , o vedute , difendo il fuo

cc durato ,‘ fe‘ìiza' uh fol moriremo collare , per ber‘: nove èon't‘iiiu'e ore , in

una [ola colonna dall‘un‘a parte , ‘edall’altra ‘, cfl‘eh'doiì éoìillla'ttutdii Iii.

gno che due tèl'ié ‘rti ‘deller:ruppe , non ebbero‘ luog'o ‘alcuno di anth’è. -

(e combattere , in particolare la ‘cavalleria per cauti della-Ida ‘in‘a‘l‘a' R.

' f . a tua



tuazione. GliAlemaniin quello l'atto perderono da dieci mila uórnîni

in circa, tra fuggitivi , dil'perfr , morti, feriti, e prigionieri, I’ In.

fovi quali ché tutto il corpo della lor'i nfanteria ,com’ in el'fettodal ficcrol

numero della loro rimanente Armata appariva, qual’ell'endoqualichè

tutta cavalleria , non fapeali , come , e dove procacciar li potelle de’ fo-

raggi per la fua fullilienza; non avendo all incontro gli Alleati altro per.

liuto che quattro mila uomini in circa , tra morti, e feriti.

Dopo la battaglia il rimanente 'dell'lîfercito Alemano, afi’atto pri.

io rimafio della direzione de'fuoi Generali, e Capi, quali che tutti

morti ,oferiti , ritirolli fotto il comando del Principe Darmltat figliuo

lo del Governator di Mantova, (cheìron avea guari s’ era al mellier dell’,‘

'armi applicaro) in vicinanza di Montechiarugolo;ma foprag iunto,ed at

taccato da li:dici battaglioni degli Alleati , comafidati dal Sante di Bro

lio , ritirofli ben tollo , ed abbandonate le tende , bagaglio , e quant' al

aroavea per infmo alle marmitte , che erano sù del fuoco , intraprefe le

firade delle più eminenti colline , ed afpre del Reggiano , nella di cui

pianura , come in quella del Modanefe diflicilmcnte ritrovar potea no

fullillerrza , per ell'er tutte già llate cileno da’ Gallofardi occupate,- di

modo che il mentovato relì uo dell’ Armata Alemana , che li calcolava

non afcendere più che a quindici mila cavalli ,altro [campo non avea che

di operar’ogni sforzo per pall'are nel Bologmèfe , e Ferrarefe , giacché era

invano ira la fperanza di poter più il ponte di Sacchetta guadagnare pria

che‘ gli Alleati vi fol‘ser gionti,iquali già. eraufr colà per la llrada di Guru

ila_lla incamminati . L.~ , " ’

. I sù mentoVati fedici battaglioni dopo I’ ef reil'ato infeguimento del

teliduo dell’ Armata nemica , piegaron verfo i Reggio , e la M. del Re‘

di Sarde na ,» partito da Sorbolo , marchiò a Guallalla , dov' anche le fa

fine , e i forni li tral‘portarono che eran già nella Città di Parma , e

dove li fè eziandio calar il ponte , che era a Sacca , e incominciare a de

molir quelle fortificazioni. Dopo di ciò rin grollo dillaccamento degli Al

leati giunl‘e a S. Vittoria , con che impedì a gl' Imperiali l‘ iugrell'o in

Reggio , Modena , e Novellara; ed il groll'o dell’ Armata_Francefe fot

to di Reggio dappoi s’avanzò . il Signor di Bonachè. Generale della ca

valleria Francefe in quello mentre forprefe docceuto carriaggi de’ nemi

ci, efè ancora la dilor fcorta pri ioniera di guerra , che a quattrocento

fanti, eduecento cavalli afcen ca.

La premura che i Gallofardi ebbero d‘ înfeguir gl‘ Imperiali , che

come s'e‘ detto, le vicinanze di Montecbùu‘llgolo abbandonate , nelle

colline falvati s’ erano , fu caufa , che folamente quella fortezza fu chia

nata a renderli , e che eiiendo fiato dal prelidio ril'pollo , che avea ordi

‘Ile di dîfenderli , il lor cammino l'enza punto attaccarla profeguirono;

qual prefidio di ben quattrocenfo foldati Alema ni componeali .

Non deve poi paifarli fotto lilenzio il valore del Brigadiere, Marche.

{e di Valence Francefe , il quale oli'ervando , che verfo 1' ore i 7. gli Ale

mani avanzati s’ erano a fegno di far già perdere a gli Alleati la__ loro bar.

aeria de’cannoni , con aver pollo in evidente repentaglio di perdizione

cm
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cinque bandiere della brigata che comandava , con tanta furia avanzolli

col rimanente della medelima , che in falvo , e 1’ una , e l’altre pol'e , ma

però lal‘ciovvi difgraz.iatamentela vita , ed il fuo figlio ne riportò mortal

ferita. ‘ .
Fù incredibile finalmente il numero de‘ feriti , tanto de’ Collegati,

che degli Alemani , che tant0llofùr0ntrafportati nella Città.di Parma

dove con ugual carità furon curati, ed aiiiititi , ell‘endone fiati quali ché

tutt' i’luoghi Pii di ella Città ripieni. Tutte le l’trade poi, e villaggi per

donde dopo la nota battaglia gli Alemani ritiraronli , {i vidcr ripieni ,di

cadaveri, in parte morti per leferite ricevute nella batta lia , ed altra por;

zione per quelle ricevute da’ paefani, inal’priti per lein olenze, el'corr0

rie da elli loro praticate in tutti que’ luoghi dello Stato di Parma , per‘dove

pali'aro no , o pur permanerono . ‘ , - '

GliAlemaniin tal fanguinol'a, efiera tenzone qualiché tutt'ilort)

Uilizialiperderono , etra.taliliprincipali fonoil'eguenti: Il Conte di

'Mercy Generaliliimo motto , _de Valli: Generale di battaglia mor

to, il Principe di Culembach Marel‘ciallo di Campo morto, il Conte

Colonnello Palli morto, il Principe Luigi di Virtembergh Mare

l'cial diCampo ferito , il Conte Palli Generale di battaglia ferito,

Di Ierbich Tenente Marefciallo mortalmente ferito , Di Vachten

tonch Generale di battaglia mortalmente ferito, il Conte di Vall‘egh

Generale di battaglia ferito, il Conte della Torre ferito, anzi mor

tqodopopoohi di, il Conte di Callelbarco Ajutante Ma giore del Ge

nera! Mercy ferito, e prigioniero, il Principe di Val ech Generale

ferito, edaltri. ’ ..

GliUiiizial-i poi Franceli morti, ei'eriti, fonoquellzi: Il Marche

I'e de Lille Marefcial di Campo morto, il Marchel‘e di Myli'on Mi.

refcial di Campo morto , il Marchel‘e di Valence Btigadiere morto,

il Marchel'e della Charte} Brigadiere morto, il Marchel'e di Gercos Te

nente Generale ferito ,' Monlieur de’ Cha_,vines Tenente vGenerale

ferito,‘ Monlieur de Cadrieux Tenente Generale ferito, anzi morto

diceali , Moniieu‘r de Lovuigny Marel'cial di Campo ferito, Monlieur

de Boifl'eux Marel'cial di Campo ferito, il Principe di Montauban Bri

gadiere ferito, Monlieur de Cadeville Brigadiere ferito, il Duca di

Croyfol ferito , Monlieur de Fimarcon ferito, Monlieur de Haute

fort ferito , Monlìeur de Biron Brigadiere ebbe ‘una contufione alla

cofcia, il Duca della Tremoville_con altra eontulione, Monlieu’r de

Contadcs anche con con_rulione però al ventre, Monfi'eur de Maille.

boia, cennatodil‘opra, leggermente ferito fu_l capo, il Marchefe diSu.

fa Marel'cial di Campo leggermente ferito, e morto il Colonnello Si‘

gnordi Senerchland; arnenduni quelli Uiiiziali ritrouvanli ne’ fedici

attagliòni Piemonteli, che furono in cotefl:a battaglia, con altri Ufli

ziali Savoiardi ,, tra morti, e feriti al numero difell'anta in circa.

Ricevutàli tal giuliva novella, ne diè la M. del Rè gran fegni di

compiacenza ,_ portandoli in le uito nelle debite forme al dopo pranzo del

lo giornofull'cguente degli 8. aglio, arenderne le ben dovute grazsleal

. ‘ _ a,
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Sìgx_:ott IDDIO ncf‘Duoìno òl‘î q’u‘cfià Capîpaî‘c; ovè hcllàfCajî'pàéîia del

Tcloro fu folennè_T« Dfìm'înwòîìàro. fiàfido (cm r'eihgìno'c‘chibnîlt

M. S. , aflîftita dalc'òrpo dellà Citîà , dal kégîo Mixiifi'cro',~ e dalla No

bilgàin‘galav, ivi preventivangggfite coadotgrilìf; cifc'ndofi in tal-funziouè

fimp lo pgnóri;gencxalè dell'a'rn'filjéx‘ia delli: Regie fortézzc, e navi da.

ug'pra ancorate nel porto. Edinfgégnodîgrapd’allcgrczza,încomîu

;ipl_fi la fera crla Città tutta , ‘e ih’cn~to‘vatc fortezze un folcnnè , e co

gioioflîduó ilùnîî con piaccfe ‘i:giu'bil_o del polo Napoletano, in

_e_n_tîr già aflîÌcximta, igjuic‘fè 5 ci ‘Îîh‘îi'uillîgà di {fiî‘gjflo’ Regno , ed efl'cr

I’FÎÙIÎÌDCI’O‘ÌEI‘IÙ5ÌÎÌHÙIQGîàbl’îf!îlîófbfbîdo- l’ill ’Ì1C0ntr0 poiigcn‘iall

Alcyìxagj intdfeîog'fircbbflg‘ùk per fiue‘fia Peli _ut'a b'at_tàglia ; tantoc

‘ché-la M. del {M},- Ì>c'i: la, qtncte. de'fuoî fg:df;liìfdfîhlli , che vcnian taP

vola d _: e_flî inqu‘ìfgaci golf: game _idgatc ,n’ovellc [che per la Città andr

pàggex'ido, lo fégueme gîornode'g., 0:dînu lì ponefsc

g:'_ón.trò d_é’_tfflcdgfifihisog g‘g‘a,Vi ‘enè, fevc_:ragîunra d’ Ingonfidema: ed

_cl_èfl'c ucîfl'tìfl,ipî fidî’,‘ flìggiMi;;ifìfi , a’ccîò con vigilanza cf‘a‘ita,

,è_cl,îxrc_fmfibflî ‘ ‘i’ Ìayvcì"~p _cfi qug'fii‘fanagîéi’l dovere ci‘; 11îfl'cf0.

I-‘ufiòxì ijnp‘c_rgfiififlx ;~’ 1giua;à pfel‘c;èlti per [do Prg'afidc'n‘tc D l'hanucl

d’ Oglc_aùfs 'Cójlî62àfi ÌHÙÉÎY’ ;' Ì>erf_uoî Mînifix-‘î aflîfl'cnti, il f°Prallo

duo Ma;chef 1),,B'è'r'nàrj4q aj_np_ccî , Segr<ètari°diSrato di Giufìizîa,

Ìe',G_ràzià, ,. M‘a‘rc‘ello Caraffa I}: ente del-hl‘ G,C. <Îcllà Vìèafia;

‘ .G_îpìÎcìflc Andrzaffi' Ré'gîo Cónfig‘ ierc‘, e Cafio ruota alcrîminale,

, PigrbSaxhbialîc _(‘ìit_idìé_é al c_fimînàl'e, D- Vî_xìéc‘hz'o di Fiore e’zîàn‘

8îó Gjîx'x‘dicc crîxhîna'Lè , da 'Aflró'c‘zato fife‘a'lc -, è D.Frànccfco Sorrentino,

d__aAvvocato daf,__rei , e_l,o fc_rivano di q1_1cfìa lo întc.xo Gîufe1>pc !a Roc

cf~a' _.' Ed infatti l’efa'tfio, ; rigòrofóii;vîgilàttiéfitò di t[uefìî favj , c inte

‘e’r3'îflìi fo’g ’:t'tî‘ ghi‘xîdbîle4eflìettoìpgòmin‘ciòa yaftófin': ‘;r la qu_icìè , è

guon x’cg’blaléxcnto’ del]; Capit'alc e Regno.. Infe'gùit'ò Si che comandb

n prèfgta Ma~efìà del Re , che ti fiab'ililfeal;ra g‘î_uma a’mf1 fuoì fedeli

Minimi, acciòcòn ogni rîgo‘te é‘aB’benphé‘p'ure fofl‘c fiatopoîmîrîfia’tb

,da'llàgràn pî_c‘tà del R6 ) ix'fquff; ero SIÎ| de’bè'r'zi fiabîlî , sì burgcnfaticì,

che feudali degli ipégfafi‘den‘xi, eBilronigàontpr'naci, i quali chiamati

in! téfi’ìfitxe,préfiflo ,.fîà di (apra enùncîatà', piano non’ 'avcai: cùrz’t’o ve

nirè alla gipv~u‘t‘a ùbh‘f lenza del nofli‘rb Maaa‘xcà. I ‘degni {oggetti ch’: 2‘.

fal"gîuptà furou defiimr‘i , e_rgjjo il faggio D,"Fnnc'efizo Cri‘v‘ellî Regio

.Qo'rg,fi li‘gtc'del'S.C.diS.Cifiatiì l’inte en;îl’ùo,e Yuclcntc Avv_rpcaro

‘Mar; efc D.-Caflo Madri _Itg‘eìxtc del 'a*M.S., fc:lht‘l' Avvocato

p. Giulio Mazzîottì , e Se‘éfgpirio îl_‘ Dottori)‘. Franccféa’Pprcelli.
Ló’giófn0 x o.,delfmefi: dfì‘Ù1glîó fì fèjzpe', ch‘le'già'z'p’lîfrodato era nel

pór.îo di Tfi%fl (Mîî'l'dlîîf'fPflflîtvicìl‘ìb‘1ibà"lvtî’fimàtfi€ntì I‘t'ic galee

‘della 1‘ W; - ;_i I_î"(pi‘ì,ljîtd Clima“ îîf’njdi’óiîì; dà‘! pone diMéflìut

î1dìig._dfif?hfif ’ ’ d'ó‘)‘_,"b "àVfl_l~ ‘fàt'io‘qu‘e’lle difantnarcfè lî‘h

.ccg iuà’l'ù. g‘;xft€fiì ‘ ‘cîo! 1“zxfóhj deflà m‘ari’nerfa ,‘c-condmni»

(i i‘ 082Ìf30' l€b~f ÎCQÌI’CÈgI'ÈWQ 31‘1’Ì1’26t0 di’ viveri , àvczfdttò' î'n fegui

{ó dif'ih’comî'x‘aéî‘àx'x‘lèlifb a'd unì tr’ìnèéz iii ‘1ùellàfi‘tafîfla, 'av'valefidofi

- ‘lc‘g-l' i'fic’flì‘da‘ìln‘òflì fie’fle igflbc 'pttbén' difendere querporrodiqmlum

quc
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gue inopinato infulto nemico . \ , 4 . .

. La, notte poidi quello Giorno , fopra nave da guerra Spagnuolo. , po'-Î

l'ciachélì fù dalla Maeflà del Re congedato , parti dal porto di Napoli per

la Regal Corte di Spagna l’ Eminentillìmo Cardinal Acquaviva, per pre

tenderel’ Amb'al‘ceria della mentovata Corte in Roma , per quanto la vo_,

ce ne ‘precarie in Città ,' e feco condulfcil Marchd'e di Trepuzzi D. Gia

feppe Acquayiva ,’ uri de‘ lìioi nîgoti ,. figl‘îuolo fecondogenito del Conte

di Converl'ano: _ ' 4 v Îv " ,

S’ul mattino dello giorno degl’ r r . portofli formalmente il «gorgo- di.

quella Eccellentilîima _Cittài alla Regal Corte , ov’e pafsò i dovuti at'ìsi di

‘ c_ongratqlaziohe colla M. del R_e‘., al faggeta; della già del‘critìa vittoria,‘

orgei;ura_ dall‘arrnide’l‘uoi Alleati nella'Lomlrardia ' ' V ~

‘ , Eziarulio in tal mattino’ , approdò nel porto di Taranto, la dl’J’op'ra

im'ntovm (quadra delle 030 zfllc'qîiFrancia ; e nei! c‘a.’ are a’ terra il fu

Comandante’ gran Priore d‘ Orleans... con laM nolz'lle Ufiziaiità . , o

con tutta proprietà complitnentato da l’éorpódi quella Città‘. Ellcno l'arr

,ogc but;arono in quel porto Per attender le due muri da'guerra del? i

îtell‘a_ban _iera , rîmalìe il: dietro perla deficienza del vento,‘ er ìpalè

[are nell’ Adriatico a collg‘forzafridurre ilf'grre di_nrare dellli ‘irta’ ‘di.

Brindifi , ‘giacché quello di terra , g;he dipir:_eiol mQtpergto‘merrim. citi‘.

‘grato , eralì renduto. . ~ , > ‘

‘ Lo giorno 1 a. , li rendertealrresì il c_alìellodelia Cirta di Gallipoli,

colla prigionia del. Colonnello Baron D; Frgncefco Antonio ,Fera'udq

[no Qom_aridann% , unitamente c_olla guarnjgionejdi cînquantptto (oldip

ti Imperiali, undeci de’qu'ali cori einq’ue arti’glieri prefero in gu,e_llo ilari,

’ «~ partito frale armi Spagrruole .

1.3‘ Generalità

Lo giorno de‘: 3. ca2îtò el‘grefl‘o in Napoli, l’pedito dalla Regal Cor.

g; di Spagna agli Eccelle_ntillimi Duca‘di Moatcmar ‘, e Come di Charny,

Con la\grataìrìiovella d'eli‘erfi deguato 1I Iglbriol‘o Mor’aa'r'ca OntlîolîcdFf

lippq . dic ian'tre , ed fifaltare' i,l prim‘0 al .(_ìrandàto‘ di S _ guardi prima

“Claire , tanto per l‘e , «L1~ranró ‘firoi eredi, e delfcje'xicient , in remune.

_taziane de’ farvi ’ Ìir‘clht'j , e petialrggnto ‘nella già nota'_eo,irfrpiura vittgg

_ria di Bironto , e r'c'l'a di Bari ’ ‘ed illecondo decorare ‘ i:oll’onorevol gra

x«lo di Capitan Generale d‘e'fupi El'ereiti . l?prtkpllijmnpaptîqenati il Con

._te in Corte , a _lpndetne_le d_ofig_tegrazît M.del Re’ , 9B; fommo gra

imam ne i_moilrò ;) rieeye‘qdone elfo Copre in l'eggito' îcorngliment_î

che ‘1LLÌ'I'Î trov'avali ,j uniraluerzte golf: Nobiltà Na139

_Iqtgga , ed altriliaggert di dill:igzione} ‘e ritrov_àndolj il Dupa, di M01;

terri'ar fiell’aceampam‘ent'o di Gaeta , li " fé tantofio rtir"in"diiîgènzg a

w=liflv~l=~a l'cfrxeffq fiyl.dctfopflî ‘Illefiîlliemll‘èvF liqì'èl'ìflgîl’îl’lî -. ' ‘

_ _ Glug;gil eqrrî,erfeal tardi de lo giorno fulìeguemge ‘d ‘ 'r_ 4. rielcam'.

;o di , prefentò al Duca il Regal Diplo ‘della M,‘ Cattolica, che

in ‘riq'eye‘tlg eojri_ indiciiaîlg ioja , in’ quel ’ punto] dopo però lo am- le

.congratqlpzion' ricevn‘zre da la Ufiîzialrrà turca) pól‘cli in [edia da'rpolìa ,

_ ‘per condurli 1,1_4 larll,e%ia Nayoletapa , a render‘ grazie alla M. del noliro

igligol". ‘lclla gKfi&tjl M. Canali“. Lai‘ciò. nondi
{ r . I \ . . J _ . , l .
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manco egli il Duca innanzi del partire gli ordini opportuni, acciò cori

tutta fretta foffer compiute le trincee per lo rinomatoattatco'; eflendofi

già in quefio di terminata la linea parallela, e ‘con ciò polli a coperto i la

voratori dall‘ inceiiànte ,, ed orrendo fuoco della piazza , che notte , e

giorno iuocava per tener lontani gli ailcdianti , e per gualiarei lavori

che _an avaofi felicemente avanzando. Era già con elli prcil‘och'è‘ ridotto

a perfezione il mirabile fortino erettoli nel acque , per batter la porta di

mare della medefima piazza , ed altro non rimaneva a fare (‘e non fe porvi

tu 1’ artiglieria , edîer'rdovi nel campo non folamenpteÌquella portirtavi ‘di

cotefla Capitale ,‘ rna eziandio da Livorno altra venuta n’eta fopr'a' al;

cuni bafiirnenti per ‘ordine del fpprallodàto Duca di Mohtemar , conli’

fiente in ycntiquattrolunghiilimc colombrine , con {ci mortari a bombe".

In quefio iornocapitarono nel porto di Taranto le confapute due

navi da guerral-iranceii ,‘ onde al loro arrivo li parti con le medelime la

{quadra delle galee di Francia’, per ridurre , come dicernmo , il forte di

[mare della Città di Brindili . ‘ ‘

. Sul-martin dello'grornp r 5., comparve inquella Capitale in fedi‘!

gla poiia il Duca gliMonternar proveniente dal Campo di Gaeta; il quale

ii‘:iaeché ebbe con ,riverenri rn0d,i rwdutc~ le. reiterate , e ben dovute

_ raz'iealla M. del'Rè , r la di lopra mentova'ta grazia dalla Mae (là del.

{tè Cattolico fanali l iniiem ricevuti gli_onori, e complimenti dalll

_fieneralit_à , e Nobiltà Napoletana ,- a capo di poche ore , che vale a di

;n nell' ifiefio mattino’, rip'a [ti per lo fudd,etto ca~tn‘podi Gaeta , fece con.

Î_gl_ug;jgndornoltivaltri Uliiziali fupremi , e Signori _ i difiiuzione , ‘che ti‘

Y0lbntarj in quell’ali‘crlio inter‘venivano . ' ' _=-_ , _ Pervenuta poi logiorno fulfeguente de’ 1 6. Luglio il Duca nel cani

‘po di Gaeta , montò in quelli‘ iilante aÎcàvallo per ofl'_ervar più a minute’!

lavori fatti ; e già quafi con tutta foddisfazione compiuti veg,'grendoli,dié

ordine. il fofife per lo di venturo dato principio a piantar la farnbih artigli":

ria sù delle trincee , al difpetto de’ nemici , che col loro già e’fpreli‘ato ib

pcei‘sa nte fuoco le immediazioni Spagnuole incomodar pretendeano; of

fervandoii per qu_efl’etîetto già'le cal'e dello borgo prefsòchè tutte dal cari.

non della piana fpianate . Vedendo e;r tanto i cittadini _

flici fecolari , ‘e regolari della Cm la {fittîllilfiîtl degli Alen'àani‘ nel

. _volerii per ogni conto difendere , fofpinti a ragioaavol timore , incomin

ciarono in tal iorno con ‘le di loro famiglie ad ufcir via dalla piazza, ‘

rtandofi in a tri conv icini luoghi , e. molti a

a rife_rva delle buore clauiirali , che punto 5a

"partironii, I _p ’ _ '

-/ - Lo giorno de’ x 7, cefsò alquanto il l'uom afsèdiati nella forte‘z.

za di Pelcàtra , per aver gli allsedianci formata‘ contro‘ [le fortificazioni ne

'miche una competente breccia ,’ abbenchè‘_c0n qualche lor danno,’ con

cioliacofache‘ gli Imperiali avendo a'rtatarnante , c di foppiatt_o divertito

‘ il ‘diibpra defcritto fiume, che quella fortezza circonda, allagaron con ciò

~91 tre le trincee de’Spagnuoli , avendo avuto eglino a durar molta fatiga.

‘per tjpararlc in tempo ; Benri coLformanaento della mentovato competente

‘fatene in Napîli, alla fo

' i‘ loro mani ti non di

e gli Ecclefiad ’

1a__4__4_4‘
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'nradel ' Îf"î ipodiaverqueli~ia m-iracoloiìifimaîlmma i f “~ _. :“ A

Îcnel'ata, ne a___àdò.nel pubbl ico banco detto ‘di S. Eligio maggiore 16g ‘ " ‘I ,~ .
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le Spagnuolo batterie faceano verfo la parte di terra , e quelle degli affe

d-iati Alemani , che (i l‘montavano, cdi notte le bombe, e granata rea.

li che a vicenda gettavanfi dal campo nella Città, e dalla Città nel

campo . _ _;,

“~' -Nel fulfeguente giorno i. del mefe di Agoilo r 7;'4. , dopo il mezzo

di incominciò alquanto il‘ fuoco della piazzata rallentarfi , ed all'incon

tro quello delle batterie vie più vigoroib fentivaii, anzi ad efl‘erl'upc

rime continuò. La fera di quello giorno fidegnò la M. del Rè andare

perla prima volta al'campd, col feguito del Supremo Duce, ditutt'i Ge.

nerali, primari Ufilìziali’dell’ Efercito, eSignori della Corte , ed'avan

zofii con int-repidena magnanima fino ad una picciola caletta entro de.

«gli attacchi fituata , la quale ferviva di quartiere al Tenente Generale di

trincea , e da una finelira della mede'fi ma , che a tiro di fucile della piaz

za era , oflì:rvò le fortificazioni dell‘ ilìcifa ,îed iniiememente la (‘mania

-“ne delle linee‘, e batterie Spagnuole, con un’aria sì riloluta, e co

'1 raggiofa , che di più potuto far non‘ arebbe lo più I'piritol'o, ed eccel

lente Capitano del Mondo. Si occupò indi la M. S. a riconofcere le alte’

opere del campo, ofl'ervando formar’igabbioni , ele fafcine, e ben’an

che mutar la guardia alle trincee, facendo diltribuire duecento monete

d'oro a foldati che erano in quelle, per maggiormente incoraggiarli; dopo

cliché ritìrofii al 1110 Regal quartiere ricolmo di gioia , efoddisfazione,

di modo‘chè fecondo il [no defiderio, ben volentieri fatte arebbe le fue ore

-z4‘.ditrincea. _.

‘ Sul mattino dello giorno 2. Agofio la M. del Rè fece colla l'olitz

ammirabile efemplarità le l'ue divozioni , per acquiitar l’ indulgenza del.

la Porzinncola , di cui correva in Quellodìla commemorazione; ed al

giorno mo_ntò a cavallo , accompagnano dal-lodato feguito di fua Corte , e

Generalità, eportofli adorare in un convento diE;ati Francei‘cani, ti.

tuatosù diunacollina non guari lungi dalla piazza diGaeta, che tut

-‘tavia con gran vigore , ed ottimo [uccello li (lava battendo in breccùi; e

‘da tale agiata luogoe'bbe la M.S. nuovo commodo didiflzintaxnente of-_

a . Parte I. ' Y É~If
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k;rvar’il vantaggiol‘o effetto delle fue batterie contro» della l'uddettn

piazza. _ _ - _ .

A] tardi di quello giorno g'iuni'e da Pei’cara. nel Regni campo di

Gaeta i’ Ufliziale inviato, come ii diii’e, dal Duca di Caliropignano

al Duca di Montemar colla capitolazione della fortezza. di Pel’eara; . Egli

, pertanto il Duca con fegni di compiacenza la ricevette ,, e pol‘cia tantoito

p‘rei'entolla- al Rè , che n’ 'inteiì: in riceverla egual- let'izîa , ringraziando

“in i‘egu ito il Som‘molDDlO col più vivo del cuore di tanti. benefizj; che

conced:ali per fua Divina Mil‘ericordia ,', e perché’ ,. comedicemm0, que -

_fla capitolazione ne’ puri, e-foli onori militari conlìflzea , e per non-ef

fervi in efl‘a. cola rinîarchevole , avvegnaeahè con tuttelegran formalità.

militari chiedeli'e‘ la guarnigione Imperiale della fortezza. di ibrtirne,

pure alla petfìne. avea. a. rimalner prigioniera di guerra- , con i’ u foli,bero

però deg,liequipaggiagli Uffiziali, fulliefl‘a tantt>lìodalla M del Re‘ Un: -

cc’ mentovatr equipaggi accordata ;, così che firmata. pni‘cia dal ualorolh

Capitan Generale Duca di Montemar, fù ella per lofìeifo efpreffo , che

in quelmomento di tempo per lo campo di Pefcnra riparti ,_al lbprallodato

Duca di.Cafiropignano nuovamente inviata; A portar si‘ lieta novella a.‘

fuoi Regali Genitori nelle Spagne , prel'celtofù da S. M. il Conte di Bor

nonville nude’ funi Aiutami Regali di campo , che lo fieifo gianna pofelì

a quella volta in cammino . ._ ~

Nel mattino de‘ 3. , oli'ervoliî vie più f'èemato il fuoco , che facea la

piazzadi Gaeta ,. a fegnache verl'o ‘l’ tardi del giorno, non più ne fece ,

{e non le colla terza parte in circa de"canrroni‘, che avea. in prima. fatto

giàooare , fenzache‘i Spagnuoli aveifer prurito Ceiî'sto: dal primiero i-nco

minciato tirare ; udendolì a tutte l’,ore si del giorno, chcdel'la notte , uno

iacevole , ed orrendo rimbomba di bellici llrumenti , che Întim0ti". ,

ed aii'ordava tutt’i circonvicini luoghi ; fembrando a dir vero per tanto‘

fuocoil campi) Spagnuolo efl'èrlì in una vera magión di Satanno conver

tito e come nò ? lì: con tanto , c si continuato {paro , niunuancor de’ fuoi

famofi‘cannoni (montato , o l‘ventato rimallo era ,. con tuttoche‘ il primo di

fopra mentovatogiorno , ciafcun pezzo di quelìi cento tiri facefl’e , il fe

condo’ ottanta, ed il prel'ente terzoformo'ntaifc i l'ettantaéinque tiri, cioc

che in altri tempi fiato farebbe lomaggior sforzo ,. che arebbe potuto fare

la più perfetta artiglieria che nell’ Univerfo creato‘ ii ritrovàli‘e .~

, - ‘In queiia notte feguì »nellapiazza accidente , che arrecò non [010 al

la medefìma , ma eziandio al campo Spagnuolo , e. tutt‘ i luoghiconvici

ni fpavento, e diitnrbg; imperocché- mentre nel più cupo della notte ,

fiava sù le mura della piazza una fentineila. Alemàna. fumando il ta

bacca, per farli pali'ar il fonno ,. e ciò yieìuoa moltillimi barili di polve.

re , cafcò cafualmentc sù di quefl:i u’aa favilla del fuoco di (mi pippa, e

-per fua mala forte datoii ad un tranqfupcoflllfi polvere , accefe ben di

ciotto barili di quelia , e fece tal fcoppio , che ril’vegliò un tremuoto , non‘

folo nella piazza , ma. ben’anche in tutt’ i circomticini luoghi ! da non

poterli con la penna ( tanto fù ‘egli orrendo , e lìrepitofo) elprimexc ,

credendo ciaicu‘noig quello iltante, che (oli: rovinata unitamente lcon

‘
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‘la fortezza , buo‘nd parte del Regno-di Napoli. Portb-feeo peratia la ve.‘

emerrza della polvere , uniti a molte fabbriche della Città, una infini-'

tà di attaezz’i da guerra, e con efli ancora la mentovata fent'inella , allie

me COl'l-ill'tl’i pochid‘rfgraziati ‘fra artiglieri, e foldati , che non_guari di

tifa lungi, perlordifaverrtura, ritrovavanli. 7 v ‘ ' .

Altardi dello giorno de’4. Agolio ordinò il Duca di Montemar ad

‘un’ Ingegnere Fra neclb , -chein tutt’i conti ritrovall'e il modo di ricono;

fcere la breccia in chetermine ritrovavali , per miglior fuo regolamenta

Era in qualche maniera impollibile lo avvicinarfi fotto le mura della.

piazza per far quefla ricognizione per lo incelfante fuoco faceali da.

nella ; tantocchè il tentarlo farebbe ilatolo llell’o, che porlì chichefof

e in evidente repentagliodi morte, ma lo Ingegnere che efpextiflimo era,

ed anzi azardofo, che nò , immediatamente pensò comeciò avellepotu.

to efeguire : Feceli egli per tanto da capo a piè cingere il cgpo con liga-,

turi: di fpelia , e folta erba , e cosi ponendoli a caminar braneoloni , che

una vera felvaggia belva fembravà , felicemente portoliifin fottoj"ineoà

minciata breccia , in tal gùifaefentandolì dall’ evidente periglio di elle:

colpito , anzi morro’dalle palle de’mofc'hetti Alemani, che già Pinco.‘

minciaronò fin dalla bella prima a fpefl‘a gragnuola addoll'ofa piombareàL

Riconobbe egli con tutta franchezza la conquallata breccia, e nel ritor

no che tantollo nell’ ille'll‘o modo fece nel campo Spagnuolo , riferì al

Ducadi Montemar, che ritrovandoli quella in ottimo fiato, bifogna- '

vanvi almeno altri tre di , per eller alquanto con incommodo. montata , e

quattro poi pereil'er ‘commodamente all‘alita . Intefofr ciò dal Supremo

Comandante, e per‘volerli tanlìofl’o disbrîgar dalla bifogna , comandò

che per la lèguente notte (chegià‘prollima era-) (i facelle dalle fue bat

terie afl‘ai più fuoco 1di quello, che per l’addietrO-fatto eralicontrorlel

l’ollinatapiazza. 4 - ~ _

’ Ed in efl“etto nello incomincia-della fora de’ 4. per‘lnfiho al mattino

ile" 5. fè il campoSpagnuglo , cosi l'pell'o , ed orrendo fuoco, che l'ombra.

va al certo d’ andarti vie-più paragonando , come tcflè dicemmo , ad un

'Vero Inferno, facendo'a centinaja per volta cafcar’entro della piazza le

bombe, e lepalle dell‘artiglier'ia , conquall‘ando fenz' alcuna eccezio

-ne, ebailioni, ecafe, efortificaziorri, e luoghi Pii , e ‘quantogiam

_maid'avanti feli paravacon qualche mortalità de’ foldati Imperiali , e

gran l'pavento, cdifcompigliode’ mefchini cittadini, e degli Ecclelia- _

flici:ì regolari, che l'eeolari : tantocchè nell’ ilìefl’o rrìattino de’ ;. in

tominciofli da li all'edianti a conofcere non folo l‘afiacchezza , ma ezian

dio l’inefpl-‘icafiile collernazione cl terrore , e lo fpavento arlc<ira degli al‘.

‘fed‘rati , contllttocclle‘ daeflii a bella pofia cercalleii tal concepito timore

occultare col farli fcorgere fernpre più lilli nella rifoluzioné di volerti di

'fendere . Quindi è, che ofl”ervatoli tutto ciò da'mentovalti 'Ecclelialli

ci, per non ridurli a gli ultimi ellremi , n’ ebbero in quella mattina ri.

corfo , unitamente con le Suore claùllrali al lor Vefcovo D. CarloPigna

telli dell’ ordine de"PP. Teatini di San Gaetano , uomo in vero di tutta

efempla‘tità divitaye'genfileailai di tratto, acciò egli con fuoieflîwaci

.. 3 prre-_
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prieghi foffeli- interpoilo prell'o del General Duda di M'onten'aar‘ a far cei';

Fare il gettito delle tante bombe in Città , ed il'pezialmente ne‘ luoghi ov'

gran fituati i Tempi , i moniiìeri , e le cafè degli Ecclefral’cici,v per aver‘

l‘i gra n danno la pafl‘ata ‘notte apportato. Spinto impertanto sì degno Pre

lato dalle giu‘lle dimànde deÎ l'uofudditi , ed infrememtnte‘ dal fuogran

zelo , ed amore portava a’fuoi cittadini , per non vederli all’intutt‘o ro.

Vlnati , pofefr inquel punto con alquanti fuoi can'onici entro diunagbar-'

e‘betta fcortato da un tamburrino per anda'rne nel campo Spagnuolo,

con rfperanza czrandio di poter ivi trattare qualche accordo per la refa

della piazza . Giunta la barca nella ipiaggia, ove era la cafa in cui la M:

al Vefcovo permellîg di

del Rè abitava ,e avcndoil tambu tri no fatto 1' ufatofcgno , non venne

‘porre co’fuoi il piè a terra , onde fu egli dalla ne.

celîità ailretto ad atfen ere sirdella barca ,' che venifl'e il lodato Duca di

Montctnar , qualedi ordine della ‘Ml S. , non guari dap’prelfo colà giu

gnendó , montò folla‘ liefi‘a barca , _ov’ era il Vefcovo , - ed ebbe feco lui .,

da i'olo a folodifcorfo Per più di mezì’ ora ful difo ra mentovato acco:.

modamento , fenza che conchiudefl‘eli per allora cos alcu na ’, riducendo

fi al la perfine l’ ilianze del Prelato , che non ii tirafi'ero delle bombe ne’ii.

ti della Città ov'erau delle Chiefe,e monifleri;ciò che gli fu tantolìo dal

fa generofrtà del Duca accordato; a condizione però , che gli aii'ediati non

àvefler fatto dal lor canto fuoco da quella parte della piazza , ove leteiiè

cennate Chicfc , ’ e monifieri ritrovavanfi . Ritornato il Vefcovo in Cit

tà ,' confolò alquanto con quel che ottenuto aveaifuoìcari fudditi -, ed

indi intraprefe a parlamentare co‘ maggiori Uflìziali- della piazza , per

1entard' indurli alla giulia) refa di quella , awalorato forfe dal difcorfo

fatto col Duca di Montemar . Ma avendo pofcia gli ali'ediatl Imperiali,

controvcnuto alla parola data al Vefcovo intorno al tiro delle bombe , per

ciò eontinuarono quelle degli aliedianti , unitamente con le batterie de’

cannoni l’ ilieifo primicro fuoco , anzi malgrado la loro in fruttuofa ollzi

nazione vie più 1’ accrefcerono ,' ed ecco che incominciò egli a far nella

piazza altre. più fiero conquafl‘o del dilbpra enunciato. ‘ ‘

In ‘que‘flte emergenze di cofe , avendo il Tattcmbach Governator

della piazza intefo , i e veduto la pafl’ata h0tte la gran rovina fatta-in’

fifa dal fuoco nemico , e che vie più con cccefiivovigore continuava ,ed

infrememente oli’crvando il terrore , e lo sbigottimènto de’ funi , non gua

ri‘dopo l'aurora-di quello giornode’ ;. Agoiio, ul’cì nella piazza d'armi

della fortezza ,- ove rifguardando da‘lungi i muri de’ baluardi , che dall’

inimico batteanfi , e veggen_dogli già quafic‘ha' tutti fedi, e rotti dal ne.

._mic0 fuoco , immantinenti , ‘ forfe da qualche repentc impulfò di sbigot.

ti mento mofl'0 , 0rfliînòa’ fuoi più ei‘perti-lngegneri , che con tutta la più

'ef_arta , ed accurata attenzione aveii‘eroin quello fiante le fuddette rovi

n'e vifitare; ed indiavendo egli ancor vedutoi‘ l'uoi ottimi cannoni , che

aveanoirrprima il camponenaicotormemato, già eifere,mercè la rotta.

breccia , in maggior parte», anzi prcliochè tutti, per meglio dire,e fmom

tari , e fventati, o all’intutto fracaiihti, rendetteii più pieghevole a.

credere, che tutte le fopraddettecofeloinabilitavanoalla perline af più

a.
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h-tenn'avalidadifel'a; nonel'i'endo, per vcnireal particolare , le non (‘e

nove in diece cannoni rìmalii sù gli rampari che ril‘guardàvano il campo

de’Spagnuoli , .che atti foli'ero a tirare quando che in prima da novanta ,

e più lituati vene fiavarìo . A tutte quefie ferie riflellîoni aggiugne

vali chenella iazzanonera‘vi ente rmane iarl'arti lieria tam-4 -
a P E >

vtocchè quella la quale era a cavallo non arcbbe avuto il (no ufo , fe non.

aveli‘ero fattoil meiiierdi artiglieri alcuni inelperni lbldati di nuova leva

del regimento Pignatelli; e quello che più monta va.,.era il picciol prelìdio

diminuitod-imolto peri morti , epergliammala'tig, e non baftevoli in

confeguenza i riinanenti foldati adifender tutto. l'ambito della piazza.

fianchi di più ritrovandol‘ì~ i mel‘chini per le tante , e si lunghe durate v i

riie , e patirnenti . Ll_per_ghvig_ede_ndo_fì per tutt’ i ve‘rll inabilitatoa pro

kguir la difefa della piazza‘, cominciò a fer'iamente penfare il Tattem

bach , che non era prudenza attendere un’aliaito, giacché era ancora

preil‘oché perfezionata la breccia; e perciò rifoluto ‘avendo rende: la piaz

la a‘ Spagnuoli , pol‘e tutto lo (indio per indurÎque'ili a darli una buona ,

evantaggiol'a capitolazione. Convocò egli'durique in un. confeglio di

erra l’ Uli’rzialità tutta , e_gl' Ingegneri cui avea incaricato il'veder lo

ato delle rovinate fortificazioni. Valle egli che queii’ultirni avefi'et

prima fatta nel confeglio' che era_ nella l'ala del fuo palagio relazione di.‘ _

quanto avea loro ordinato , edacoiloro avendo intefo , che fatti montar

due foldati, abbenchè l'eommodagm'ente, sù dellabreccia , ne’ baluardi.

di S. Andrea , e della Conca , dove lor l'embrava elfer più il muro aper

to,al didentro già quali montabile l‘ avean ritrovata , per lagran quantità

della calciata , e pietre da quella cafcate :. ma- che al di fuori alttogiomo,

e mezzo, oal più due voleanvi per ell‘er agiatamente dall’inimico’mon

tata: atalfuneiia novella, fbigottito il Comandante ,. ed’ un mortife.

ro pallet tinto egli, e quanti eran fiati-al conl'egli0 di guerra convocati ;

alla bella prima per punto di onore dill‘ero tutti, che vuopo eta tirar’

avanti», el'oflener finialrl’ultimo eiiremo la. piazza ,.-premendo di con

fervarIa-a quel Sovrano che.glie l’ 'avea_altidata , ‘ma’ internamente 'il- Tat

tembach, etuttiî gli altri Ufiizialieran pe‘rl-‘ualì che dovea eederii alla for.

za , ed al valor degli al'sedianti. Indi ordinò il fuddetto Conte di Tat

tembach‘, che gl'.l:ngegneri di’ ua-ntodoaveano informato , ne facefsero

in il‘critto un’ attell'ato , acciocc non fol‘seli poi lìatada ch iche iia appo

fia qualche nota di poca puntualità nel fare il proprio dovere ;- erivoltoiì

pol’cia al GeneralÙelì1alglics’Comandantedelle truppe , e agli Uflìziali

che li facean corona , perorò lungo tempo intorno a quantoril‘guarda va la

bifogna della piazza, eia necellìtà;in cui vedeafi egli , e tutto il prelìdio

ridotto: e'dirnolirò loro, ch'aveud' egli elì'ittamente fino a quel punto

tutte 1‘ obbligazioni d'un faggio ,. e ÈdeieGovemator di piazzaofserva

to, fincomegià» r-ichiedea dalla _fua linceraleal'tà il loro comun Signor’

re, ema-ncandolialh perline il modo, ele forze perprol'eguir ladifefit

della piazza,pareali ormai opportuno il tempo (gî-ullaache‘ la mili-tar legge

obbligava gli l'oldati d’ onore ) di renderla finalmente all’ al’salito.

re , giacchèerafx Eattoilcafo di. darfi quello prudente pal‘solfenza el'sere

‘ ac
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accagionati di poca attenzione,e fedeltà.Etanto più a ciò perl'naderli et:

fofpinto, quantòchc‘cgli confiderava,rilae cede'ndoli allora la fortezza all'i

ni mico , avrebbe potuto portar ‘(eco il va maggio di unirbupna capitolazio

ne,mentre potea'fi pretendere di ui'cir tutti liberi dalla piazza, eportarli in

Lombardiaad impiega di in l'ervigio dell’Armata del proprio P_adrone.Paf

so a dire che fe più fol'seli iridugiato , ridotti poi coll' acqua in gola,corne

l'uol dirfi ., rimanevali fol tanto la_trifia forte di efser fatti da’ Spagnuoli

tutti prigionieri di guerra ,' e [e non contenti di ciò avefsero yolut_o al‘pet

‘tare un al‘salto, el‘serfutti alla perline irreparabilmente pafsati a fil di

‘(parla .’ A quelle forti ragioni (da più alto le’col'e ripetendo) aggiunl'e

egli dell’ altre , Tebe rifguardavano la felicità delle armi Spagouoler, cd i

progrelli da Quella‘nazione fatti fin dal primo entrar ,-che fece l’ Efercito

di Spagna nel Regno. Ricordò ‘loro. lo [piacevole avvenimento delle li‘- 7

lire diMugnano , la Vittoria intera , ecompiuta , che ottenne il nemico

nelle campagne di Bitonto; e'feceli in fomma vedere che e'lîsendo prel'-_

fochè tutte le fortezze del Regno ridotte colla forza all’nbbidicnza de‘

Spagnuoli,con riman'erneipreiìdjtuttiprigioriieridi guerra, altro non

rimanea che foi'se di qualche r'imarc‘o , che’la piazza di C_ap0a , colla qua

le erali dall’ inimico (lata tagliata la comunicazione , e della quale non

bil'ognava far capitale alcuno , mentre anch‘ella irreparabilmente fareb

be tra poco caduta in‘poter de’ nemici,’ perché già ma ncavanli i vive.

l’l , e non avea l‘peranza , che lì era la principal bafe,d’ elser foccbrfa; on

de-efortò egli per ultimo tutta la Generalità, ch"era nel confeglioa ri

flelil€l'bflfl€, e feriamenteaquantoaveali rapprei’emato , per prender poi

tutti quegli efpedienti , che più confacevo'li lieti fol‘lero al comun bene.’

A ppena avrà terminato di perorare il lodato Comandante, che nel.

I‘ al’semblea s’intel‘e un si Fatto mormorio , etal bisbiglio , e confulion:

rifve'gliolii , che appena udivafrche cola mai'li dioel‘se da ciafcunoÙifi;

iia‘le; tantocche‘ vi bi fognò alla perline l'autorità defcapi Per fedarel’ in.

furto rumore . Ed ecco ché li videro alcuni piegati al fentimento del Tat

tembach_ , altri che vi li opponeivan , con Îpirito , e valore volendoappale.

fare , che era mellierifoilenere ad og nic0llo la difefa dellap;aan~; men

tre molti battendo la via di mezzo , rifpondeano’ vcheera conveniente ap

pigl iarli al pn rete de’ (avi Comandanti. Mail Del’ual‘glies Generale del;

le truppc,che fino aguel tempo tacciutoavea,non potendo più il chiufo ar

dor ibil'erire , che l’avampa va il petto con incendio incredibile,avcndo of

fervarochegià tutti alla perline liav'an cheti, alzoflidal federe, e tuttoar

rofsato , eper furore form:liizato, con modi arroganti dichiarolli avverfo

a quanto mai detto avea il Tattembach , le cui ragioni in feguito ribatte, ’

‘e rinttizzò . Rappreféntò egli priniieramente che talrel'à ( non efsendo

vene la precifa urgenza) a lor l'ommo di_fsonore riufcita farebbe,e che in

conl'egucnza si la fua obbligazione, comqquella degli altri lì era di profe

guir la difel'a , e confervar la piazza,al comun Signore, chealla diloro

fedeltà aveala data in cuilodia fintantocche‘ rimaneali langue nelle ve

ne , tantomaggiormeqte , che el‘sa ancor‘ in illato dil‘endibile ritrova.

vali : onde le voleva il Tattetnbach fat’il contrario, egli di quella fua po:

> ‘ " ' ' co
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‘ ‘eh buona rifoluzione, ne arebbe ben fub‘ito , ed appieno la Corte di Vien

na cerzior‘ata i Cotefle , ed altre confimili parole arroganti , che per bre

vità tralal‘cidnfi , dette dal Defuafglies contro del.Govermitor della piazr»

z_a , talmenteil èuordiqueglialterarono, che efsehdoli di un fubito al

zato da l'ua l‘edia tutto d‘ ira,e di‘furor ripieno, ‘incominciò con aria: tor

bid'a , eniinacoiante ad airinga_r Contro del Defuafglies; di-mollrando

primieramente la poca efperienza che e’ avea.nelle cole militari , ed indi

pal'sando alla giuitizia della caul‘a , dii'se che [01“ egli il pad tori della piaz

zaera , giacche‘ ritrovaval‘ene Governatore, e perciò poter fare , con tut

ta; la debita. ragioneciò che più gli piacea , fempre ,. e quando non ul’cil’fe

da'termini doverofi;e che il Defuafglies.venendo,foltanto obbligato al co

mando delle truppe, non doveal'i'punto ingerir' in tuttoquello falcezifi con;

giullizia da lui che ne era il‘ Governatore ;. laonde {e egli inquab

che minima òoi'aifol’se mai ul'cito dal‘giuilo , e'dall’ onefio, non r‘niga pe

rò per difetto di‘ volontà , ma al'l'olutamente per pura necefli‘tà , r'a'arebbe

della fua condotta ,~| benl'aputo rend‘erdillinto conto alla Corte di Vie n

na , primzchefoll'e ella (lata dal Del‘ual‘glies liniitrarnente informata ..

Volea per ultimo con oltracotanza in altre ulteriori cofe mefcolate di

minacce prorompere , tanta eral' ira , e lo sde no che avealooccnpato ,

fe non foil‘erli frapoiii gli‘ Ufiiziali- dell'al’l'éin lea , che vedendo d‘em

trambigli animiinfflociti , dubbitaron di qualche finiliroeveoto a lor

fómmo dil‘capito ,. fermai foli'erlì colle'piccantiparole innultrati ;e dilfat

to tantogperarono , cheriuil:i loro di l'edarlialquanto , ‘e rimetterli. Con

tuttoqu o però eran’angora gli Uflìziali del confeglio di guerra divifi in

varie opinioni’, ed. in diverle fazioni ed‘ allora siclie l‘corgeronlì chia

ratnente gli affetti, e id’elìderi di‘ciafeboduno , imperpcchè con l"au’ra

del Comandante delle truppe Defuasglies. li fpiegaron qualìche‘tutti gli

Uflìziali de’due battaglidni‘T‘edel'clai eil’ere del.‘ (no; partito, ed i rima

menti Uflîziali del battaglione d‘e’noltriNapoletanî ,. con alcuni ‘pochi

Al'ernanii, fecerlî dalla parte‘ del’ Tattembach-Governamr‘ de‘llapiazza,

abbenchè fin dalla bella'prima vifòfl'er am'~. In quelle confuiioni e di

-fcordie oli’èrvando i due ftatelli‘del Principe di'Bifignano=,;-il Cavalier

Gerol'olimi'tairo F‘. D. Niccolò, 'e D‘. Carlò-Saafe‘veriup, amenduni Ca

pitani'nel fuddettó battaglibn«Pignatelli, i quali iè‘mpre tacei'uto ave_a..

no ,. che ormai’più fieroil ru mor»nel‘confèglio infùrgea’, e che dopo ’l cor.

,fodi'tanteore ,. null'afinalmente conchiUiîa-,. e, determinato- etalì: : en.

trambi'al'zarónli in piedi‘, e l’edati alquanto con la loro autorità‘ , e l‘aperer

ii‘piritigiàalterati', i'piegaronli apertamente che volean feguire la fag.

giarilbluzione pllià‘dal' Conte di'lî'àttembach ’. Nci che fare avvalora.

tono-corale loro nuove ragioni‘, e forti quantoilil Comandante [addetto

poi comun bene , ‘e per la_univerfal_ficurrtzzaavea a tutti=poc’ anzi rappre

fentato :.' i'óggiungendòa che le il=Defuafglies , e fuoi'parteggi'ani aveller

voluto oliinatamenteperlìiterq nella dilor vana;rilîàllrzione, .forfe non

ben capacit‘atiìdall'è l'or- fod'e ragioni,gié ‘in prima;con tanta energia él‘pref.

fe dal’ Governator della piazza‘, avefl'e egli , ed fuoi folameute abbra6h

ciata lard'ifèfa' dellalmgceia , qualora i spagnuoli foll‘er venuti al genlera"
'

/ ~€
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‘ le all'altò,mentre eglino;e tutti quelli che più fanatncnre l'entixtann col C0.

di Tattembach farebbero {lati colle mani alla ciotola, non volendodpor

re insì evidente , c perigllofo repentaglio d’inevitabil morte’ le lor care

fiteamigliorrortuna ril‘er-bate. Quelle, ed altre'conlirnili rapprelèn

tamed-a bani’everinifattc , talmente commoii'eró gli agitati‘ animi del

Del’uasglies, ede’ tuoi aderenti , che cominciarono_a renderfi più fpic

Îhevoli , ed a cedere alquanto finalmente si all‘ autorità , ed alle ben on

ate ragio’ni de’ Sa nl‘everiui , che a quelle del Gove‘mator della piazza , .

Seguitò nondimeno , abbenchè folle più mite , ildibaetimento , tantoc

‘ che‘ eii‘endo già l’ ora del merigio venuta , e trovando-li ormai fianchi‘ gli

Ufiîziali ,. vennero allieiPedient-e de’voti per ter'minare almen cosi le

contel'e , e sì da loro , che da’ [chiari con tutto l’ ordine militare fecefi lo

‘fcrutinio; ma neppur per quello appaciaronli gli difpareri , con tutto

che‘ la maggior parte dell’ U-flìzialità folle portata al l'entimento di tela .f

onde dopo lungo elartae , fattolialla perline il calcolo de’ voti, pergrazia

del Signor lDDlO,pali‘ato il mezzodi,prevalfe il fentitnento di coloro,che

avean l’eguitato il parere del Co:di Tatternbach , fottola condizione‘però

di voler prima korgere glianimi de’ nemici , con inviar' in quel punto

nel lor campo il Rovier Maggiore della piazza , uomo di favio ’mendi

mento nel mellier dell’armi, per il’corgere qual partito farebbeli loro ac

cordata , volendoii render la piazza , e nel tempo llittllb chiedere per pic

col tempo una lblpenfion d’ armi per poter più agiatamente le capitola.

zioni formare ; perché [e non venilier loro‘accordari i patti , che nella ca

pitolttzionc chielli 'arebbero, più -tollo feguiearvoleano l incomincia-'

ta difel'a , che renderli colle buone prigionieri di guerra .

' Eraimpertanto già quali paliata l’ ora del pranzo di quello giorno de‘

5. quando fu il Róvierodal cónf€gli0 Alemano nel ca_rypo Spagnuolo in

viato, né perciò fil‘ciolfe punto la xiottol'a ail'crn‘blea , a Eîgionché vo

lean pria.i congrega-ti fenrirlarifpofla de’ Spagnubli. Polloli addunque in

barca il R;oviero , approdò in quell’illelio luogo , ove antecedentemente

erafi portato il Veleni/o , e fattoli dal tamburrino il l’olito legno , doman

dò udienza dal Duca di Montemar; alla di prefenza amnieiio gli efpofe

la commiliione di cui era incaricato , dicendo , ‘ che veniva’ egli da parte

‘del Conte di Tattembàch Governator della piazza di Gaeta, affidato

alla lua innata gentilezza , per làper qual partito farebbeli mai accordato ‘

agli afl'ediati imperiali , le l'ubito renduti li fodero: al che il Duca col

la l'olita , ed innata fua lincerità} e cortelìa, rifpofeli , che avel’fero pur

propol’ce quelle capitolazioni che delicleravano , polbiacche‘ fe onelle , c

doverofe ll:ate fofsero,immediatamente accordate li l'areflero.lndi il Re.

vie roavanzofli a chiedere per preliminarela cennatafofpen'fi0n d'armi per

poche ore , acciò li fofsero con maggior agio potute le capitolazioni for

mare , e quella domanda venneli ti mollo cortefementeaccordata. Ritor.

À nato il Maggior nella piazza , efpol‘ealconfeglio la gentil rifpolla , e la

bella maniera con cui il Duca di Montemaì erafi portato in concedergli

la capitolazione , e la fol'p‘enfion’clell’ armi ; ‘tantoc-chè li rilbll‘e d’ andar

puma alquan-toa refocillari‘r, giacche‘ non più dal‘fuoco nemico i‘ncom.

mo
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modnî ye'qixn0, cpofciarinvìgoritirîtorq:r nefcoxl'feglîe a 'Ì:ompor:

requd’ca împortanter'apitolazìonc . 'I‘lntoclìzguìflì , cind'e' che tor nati

dopo del pranzo nel coufcglîodi guerra , fiicdcr colà gl" lmperialî confi:

glicriperfottnarc taléapitolazigne dal detto tempo, fino alle dieci di

‘Spagna dclla'fc c‘ntepouc; epcrefl'a sì lungo tempoconlj.xmoflî , per‘

oh'é nel campo: 1 altre m'oltiflîxgcdîfl‘cnzîonl, dibazrimcmi, e dìfiicultà.

tn di loro infurfc';o Î-’ ma pure nalmènî’c fu alla rcgèminata , e con‘chîulì.

‘nel modo che figguc , e firmata d'amenduni i confaputi Comandanti Im

feriali , fù con'fi gnata tantofio 11 Rqvicro', acciòl’ an~Ec~ prefcntata aci

jc agani_dkl Duca diMontcmar. . ‘ ‘

'Ag-Z E‘ON I ~fl~ C'A P‘ ITB’L

Mediqrgie l’» adem}:ìmfliro "dcìfo quali/ì ' config’il

al!’ evaellenìifz'ànó_fiîzkndf . Dypa‘di Montemar;

Capirau Generale: glegl’ Efem‘zi'di S. M. Cars

‘ Ivlim , e Suprema Comanjîzmt_e \ del mmjw 51m

gngm/o la for’tqzàztadi"Gaerèda’ Signori Gep‘e

rdlè ‘S. M. Cq/‘4ìea,‘ Come di ‘I?zttdmòacb;

z'Defu«fglies , [IgrizizfoîG-ovcrnum dellapiaz

-z>;a -, c‘_l’ altro: amand4nN dèlla ‘Mappe fimo

Î1;ellq 7fizcdq/fma. %~ i » _Î. Î ‘ '

,_ \\_
.!\ ‘a.

*- ",fl-A x-1’Î'~rc oLo' 1: W.‘’;
‘ ‘ ‘ 1" "’ 17': s ’ ‘ v " ‘_‘“" - ‘ I‘.

C1113 laguarnigìgn'o ùlhp'ìazza gìf-Gaeta , ronfi'fleim' m’ 112 ej'pn ari

batl’ngfîoni, um'm‘memenn tun’ifqvió‘omandyml; 'e_d Ofizx'al , :è‘I.

, maggiori, clumìnori, -Ajunutflî inzzd ,dng'egnerì , Clìhmìfaz'x'ol, "

. F ,

Infrmor‘e de" ‘viveri. , 'Mgdìèo , n_ur ì , Munizionieri‘f" Farmvri'; cl

;gn altro Uflizpìalt , e perfine‘ngilimri‘, ‘rìtro'mmo‘ n'ell'n piuz_a , mogli ,

‘ glifervìdori , cqvalli, anni, e bagq;lio, pofino ufl:ir Iiberi';lalluog'o

n‘era [lata la prima {rim'nx apm; , con “mi g!‘ onori militari , con n‘

’lflì~fllrìcnte , e diew~i tÌri di nferoa , bandiergjìgiegme , tamburo ‘battflh

‘- Il , palla in,bocfa , ymicn'o d’ arnie kpam' accefo , - ed ogn' ultrbflromen

. 10 1nì‘taw , fnlza che dalla_furtè del!’ inimico ,’ f; li )o}fa due vena! di‘

fluré_a , tam‘o nell’ a in , quanto nel profeguîmew' della maî'ébid ." ' 0

U’. C?!filpermefl‘. al a guarnigione di condurjîn: a. nmmmi di Ìronzo ,

NU‘_ 10'’ flîfflzzi , o fvwoifionì di z 0. cariche di ri]ìm , come ancora 14

fumuv , e.carrî n.appnmunti‘a lett'artiglieria . .’ '

Parte]. ‘ 2 4. ' Z. ‘- ~ ‘- 111.659
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111- Ch' la ,gÀffl'fil’ìgiofit Ilfl‘ih! Cln‘fanî dalla piazza ,. poffaanllarfenza in.

fedirnemo venuto co’fuoi Comandtmiave li piaccia,o nell’4r‘m ara Impnia

"- le di,Lomle_ardia,o nella J‘icilia,o dentro_dellagpiazza di Capoa , ad unìr,fi co‘

,Iwh~ f. ' ~. ~, ~ , .... ;
1’. J’: mai rz'folpe1le: di andar nella Lombardia , o in J'ìcìlia ," _[e li debba dar

dal nemicó l’imbarca , e fpefir per lo viaggiofir;mcbe . A

V.‘ Cbe}wjfano tan:o il Gevèrnator‘della-pùfzza , quanìafilComanlante del.

_ le truppe , ca1:ar da efl'a»libeni , efenza impedimento alcuno mn‘ i lero mo

‘ bili , equipaggi , ed altro , ficcome pofl'a no far l’fifl‘ejf0 mm‘ gl_’ altri Ufiì

‘zjali , co:ì maggiori , che minori , e pajfano infiamèmrnta aver l‘ irm'en

lvagaglio tutt’ ifoldati delprefìdio . . g, 7 " ‘

}’‘1. Che pofl'a di più Îla gfiarnigione cogtlur‘ [eco qufìtro carri ‘e averle‘ ;' li

. quali non Potrm'gno efl"er vi tatifotta qt(alfit0glig prete/la’: ed alcune car

rerre per condùrre i detti mogln'li , c,om'ar_tcbl/ca valli di {ella Pe1'fuo j?r_‘vigig,

’ quanti le ne bifo'gnano ,‘eîi Ìià alcun: fiacbf pe'rjb ne mafeberdlf, c/1'au'gllîè

" ‘dm n'on potranno ejferfa;tgqualfifi;gretîfla’riconofc'ime.‘ ' ‘ _ ‘ ~ . "'

'11. Che qualfifia CDQartìl‘gflte', d"U zîale , tanto maggiore‘, l‘fie ml'étare

@- dellaguarniginne , . pvjfa,libnarha , efenza ìgripetlimmà alc’un’6póì‘tar.

» _fi anche in Roma , airer qua’ut'o gli ’piac‘cìa rirvmef" 5) nella piazza , ab!’

" ‘ nella Capitale ,«e Regno di Napolì‘ger dì:Ér;égar‘ quale befin‘z urgente tifo
. 4~ ig»a_ , ‘optare per àqcbm_'od:ìrfua famiglia , ejfendo amìnogliato ;‘ 0 4101201‘ va

leadojìartìì dal Regno , _/la tenuta I’ inimi_co dargli‘! iu'aggio , tefpe e per

" lo vitto , fantoper mar! , cl:gper terra francbe ,'ffn dbve egli di an ar de.

_\,, fdera , fa maìfì ‘ritrovajfero in'i)uel tempo dall’tnimico efpugnari [afor

‘ tezza di Capoa , e lo Regno tutto della Ii'tili): . ‘, s _ ‘p

"'111. che l’ìnimico delvòa lar.’ ilperldono a ma“ ifubìdifertarfi;cbì ri‘lrava‘n- ,

'y ‘ ]î entrò‘ della Piazza . . _ À

IX. Cbe venendo alla guarnigione , fra il ter’rm'ne della‘ eurxcbiufia;flî delle

prefentìc‘ajritalazi'oni, valido [occorfo, e’abbx'no le mèdefi'm’e per calle,"

nulle,’è come nonfatte,[eguitando all‘g'ncoritro la piizzal'intraprefa difefa.

X. {,‘b‘efi r_nferbanoi Comandanti xl della piazza , c'be delleftr'up e , altre

condizioni da doî‘nandarle in {empo della ]'ortim dalla piazza _io'5ua g'lîar

fiìgidne . E cbefi.de,bóanofubita dare da amemlue le parti !2li equipalen'n'

,"0hggf» E dÌBÌ'Ì rifiìmìé" mm p ‘ reupar Pofla alcuno interiore della.

pli,zìa,, comefarti, fiaflipni_,_r gellìnì, edaltr‘e, ma che rè)linu da noi

emupari , fino alla totale evacuazione della piazza . . ». ».

'È’ ’ Gqetalifil‘qflanlgllzìy '. ‘ ' 1 '

. " . ~ . .Com (ndant‘e della piazza di Gaeta. ,

‘ ‘. ' . . .ELG NERAL-DESUASGLIES

{- ~. ". ~43‘ Comagden‘redclletruppediS.Mflcll

e ‘ ' ‘ "1-‘ - '..r.< v e ‘ ‘3'. ' «.

Pofìofi nuovamente in barca il Maggior della piazza , conduffc col

la felita [corta del tamburrino,-alle già mcntovatc dieci di Spagna rai_ca

pitolazlonì nel campo Spagnuolo, dalquale già nuovamente ermfi glaq

ché chilo‘ era lo Rabi,l.iro termine ) il fuoco incominciato con magg:or v:

gore

EL CONTEm TÀTTÈMBACH
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Igare dé‘llòarfieeedente , e piùdetrlorabileconguali‘o della pia'zza . Lette)

~ e rilerte queiie capîtolaz,jpnidal Duca di Montemar alla preferuardcl

conf<glîo di’guerra Spagnuolo-a quei!‘ effetto convocato ,. in cui non«fola

mente tutta l’ Ufiìzialità del__eampo intervenuta era , ma ben’ anche l’ a.

mabililiìmat Perfqna delaxollroyM‘onar'ca ,‘ e vfattaiì full: medelìme ponde

rata , e matura riflellione , fi pol'er.finalmente dal Duca al confronto col

Vantaggiopl). aveaa le truppe Spagnuolo ,._e:_m rrl‘petto al numero ,‘ che

per rag ion. delle dil‘uaglianti forze de’ llClIl_lC-lj Onde avendo confiderato

chela piazze orapreliochdpfiva__lieannom ,,petchè dopo ripi liatoiì l‘

attacco i rimaneqtiqlie erano In piedi , avegli (montati l’ artig ie‘ria del

campo; in oltre che _’l.continuatpgettito delle botn1p.mrett ridotto all’ e

ilremo i nemici ‘, che non poteau più relìflere , tanto più che la guarni

gione pg‘t ell'er piccola , non potea,accorrerq,allà dovutaèdifefitditucta

l’ ampiezza della piazza , giulla-chc‘ e'rafi (coperto daàdifernori , ed allz_.

fin fine chela brecc'a che egli _avea uriitamente~con gliefipcrfiìco’pro,

prj occhi ofiervata nella l‘ol‘penzion d‘ aria}, efaquaficfièmontabileqdif

,;e pertanto l‘àviameqtqfl3 M; del Rè , ed al confeglio_tutto diguerra ,

cheattel'e tutte guelie cofe , non potealì accorda;capitolazione alcu na a‘

" nemici, come.xilantememcliiedenn9 g{ Onde‘c0l Regl aife_nzo_‘_ di Sua

-Maefià'fu rii'p’t7fio al Magg‘gfir Rogigeq,tche offendo elorbitînti le ‘api.

v ‘eolici i,de’ l'poiigriguardoallo _ topi; c'uitr atgr.lì:h piazza, che che«

rap ‘ ‘ n.tali'a.egli incontrarlo ,r efii’alliedhti' > efapnb abbracciar le'lìef

[e mndlzioni,ueoxdaf: aî_Tedafoh _ _

zc venute‘all ubbidienaa del Re , cioè ‘di ximanerfggtti; prigionieri

..guerra;, ciò poteàlì loro_conceder;e ,' conf~aqcl3e ben__rgnaniedte l’arebbeli -

‘ fiato'dallgtMalefià Sua_aeco;datoî e hall! ulciril,pr_ef;flio ,dalla vpiazza. ’

foiicl.ì fondpgt0gmt_uttî lioxy>ri m muzi nel luogo ov era {tata laprirna '

”trinoea,aperroa t r do a dqnq,ndafit(ta neLcapo PTÌE:IO di lor capitola

jàpne;;; m3; 5 ergbbelì egli poì_, come detto ,s è ,. prigiogiego gli

‘ guerra , e vcrre be il‘armato ,- alla fbla riferv'a de’ Comandanti, ed_Uf

fiz iali ta nt_o maggiori , che minohi . 7!’ quali lì_ lrfcerebber0 le. loró’b'ilm',

con gli equipaggi; fecondo lalor richieda nel capo 5. , eziandio di -

potere ciaicun de’ medelì,mi yidair per qualfhcure_mpo ig Roma , fopra_ la

dilor parola d’onore , ó_rimaner ‘nella prazgg, o pure nella.Capîtalc, C

" rluoghi del Regno di Napoli , per; el'poìdjr‘lorobil’ognq, giufta ché chic.

« _,‘s~;1eano nel capo 7. peròr per foli meli quattt‘oj'quali elalììdove‘li‘ero tantoilzo

-a,nda.,rne fuor di Regno,’ ove gli,piag;lfe , però a proprie lpqlîe , come fari.

'gionieri , {e falla fede di non poter nuovamente fra le truppe Imperiali li

ybere milita re, ne‘ contro de’ Spagnuoli , nettarnpoco de: lqì:o_Àlleati ;_ e

a rii'peito poi del capo 8. , concernente“ perdono de’ dilÌartoriSpa-gnuoli,

- fulli detto , glie rimd=îfiea ciò rilèrbato_alpietólb petto. di Sua Maelià i_n1

' ro, l‘pie'ganrlgé'ealla ne,checofl quieii.c,gbp iz_wni aedettav-ali la ca

pitolazione,’ e,noii_ altrimenti ', ch'efe il prelìdia flelfe le tfittdelirne ri

gettato , t voléll'e vanamente perfillere nellar9 inió_af oltre difendèrl'r ,

era meflieri , che figlie, che glàperlodqpta elìn'are,xli quel.‘t0,dideî 5.

.«.}'J - "' “ ’ a '*Z a ““‘ r ,rìma- .

8
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di Bitonto’; ti ,‘ e dell'altro pi1Î
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rimanea fili'ato il dar l’ afl‘alto alla breccia , .4id in efl‘o'non l'arebbeli a pat:

lo alcuno concedutoquarticre a-perfona vivente,cioè del pre (i dio , che en

tra la piazza ritrovavafi . ‘ ~ . __ =

R icevutali dal mentovato Maggior Roviero quella finale,deciliva, e '

funella pifpolla , e non mica un frullo valendoli le fueel’oquen‘ti el‘agera

aive_jarrame intorno_allo buòn (lato in cui la piazza r‘itrovavafi, ben pror

veduta di tutto il contingente militare , e perciò atta a far altra più lun

fa‘, e valida dil’el'a , fece r'îtornonellapiazza , ed el'pofe al confe lio A

emano quanto fopra li è detto. ,Rellò coinmofl'at , e flordita I’ U zialiri

'Tedefca dalla l‘piaeevole novella, ‘creduto in prima avendo che iSpa.

gn-uoli per divem'r padroni della fortezza, l’ averebbero r ventura ono

"vole , e vantaggiofa capitolazione accordato; laonde ra la llrettezza

-‘in cui li rit_ròvavano , e fra le angullie , conofcendo che altro non rima

‘ vnavali per patto , lo‘ priego alcuno a'cdn‘feguire , e che anche per duro V0!

ler del fato il tempo_mancavali , e li veniva dal nemico prefcritto',“ rifol

ferqalla perline iComanda nti'con alcuni de’ loro aderenti , in mezzo a

tante pafiioni»,che l'animo di tutti occupavargo’dieedere al vincitore , non

v’elîendo altro partito a cui a'ppigliarli : ed invero fatta viiitar di nuovo il

(Io'medi Tattemlaacl‘x la breccia da’l’uoi Ingegneri , 'eof’toro aurean riferi-a

-eo , .che ella fra un’ altro giorno farebbe {lata perfezionata‘, e prima il ne'- " ‘ '

‘mica’ agevolmente rfl0ntarla . Non e però che alla bella-prima li fodero ‘

-arrefi glianimi dei configlieri tutti ad abbracciar tal partito , perché ala

zen; fierodibarrimento per quelloo getto vi fu tra loro , chi d’ una manie»

‘’ , ._-fl., echi d'un altra‘la co'faconli erando. Pérlocchè nuovamente bilb- '.

"gnovvi l’ energia del Conte di Tattembach ‘ per Parli con più evi- ,

denza eoxîolcere, fealtrimentifattoarebbero,il ricolo in cuiritrovtw_

’ vanfi ; così ché ben da elîi alla perline il tutto con ana mente pondemr0fi,

-fi venne da tutto il confeglio di guerra alla rilbluzione di arrenderli 4

prigionieri di guerra , ed aecettar per pura , e [ola ndcelli_tà le condizioni, _

che accordate avèali il nemico . Onde inviatoavcndo nuovamente il Ro- ‘ ,

viero nel campo nenbic'oeon tal rifulra,e fatto in feguito inalberar lo fien- 9

dardo di refa , andaron tutti al ripol”o ,' del quale , per gli patiti difaggi ,

l avean molto bi‘l'ogno ;‘ _ecosi terminò il falso dell’all‘ediata piazza . ‘ '

Il mattinoa dunque del di 6. Agoiio dell’anno i 734.. fu dalla piaz-. -

za , come s'è detto, rimandato il Roviero per conchi-uder la rel’a a tenor di ‘

quantoernli propofio dal Buca di Montemar; com‘ in effetto conchiul'a, !' .

oefsò all’ intatto nello liel'lo tempo il fuoco, ed infìememente l’ollilirìr:

’ quindiè che dati vicendevolmente gli ollaggi, li ptelîl'fe il giorno d€gli

8.per fare ufei_r la guarnigione dalla piazze; dopodicbe'e nel campo i . ,,

Spagnuoli , e nella piai‘zagli Alemani prefero ripol‘o dopo il lungo corlb ’ ‘

ditante fatighe, clienti . Eii'endoli pritna d’ogn'altro ordinatodal Du- \ '

' e'a diMontemar ,_ che con tutta la carità , ed attenzione il folle attel‘ò al-. r‘

la guarigion‘d e’ feriti , e folfeli nello ileii'o tempo data fepoltuta a’ morti.

Fattol'ipol diligente fcrutinio de’ mentovari feriti lì rinVenne al'cendere‘

a pochiliir'no numero ,- corn’aneli e_pochi ‘li fece il conto , che nel corfo del

',’-;ll allediodisi ainometa_Piazza d’armifolfero ilatiiporti. _ '. .A v ‘

... . , hl. "~’ v , V _ - a.

ai. I ’. <



. ‘c . ‘ ’ '- . ’ ' ’

.‘ .Wnzzàiroaxaz_: sfonrco, m

, ’_ A ncor da fu: parte ilQefuafglh9 Coma utd‘dgflèflilfi’t Alema

ne delLa piazza comando l“cfata cirrfi.piîerìti ,oire _ utt’il men

_ , ' trovato tempo del formamento ‘delle tr‘ , ’, 'pllalledio, ‘-}È;iuio la real» -

.( :tion de’ più accreditati Ufiiziali, ritroìaronl’iafeendeàù'ì‘t'itlieto di 6 o.

'- in circa , compreli'però ila quelli 39. notti‘, con un T.fiadrrte del regi»

mento Pignatelli , abbenrfhè le non f6fl‘er feguiti ducfunelìi accidenti

nella‘piazza , uno de’ barili della polvere ,‘ che li accefc'um, cóìne'dipetit

-', mo , e_l’altro,ehe oróra li narrerà , la perdita farabbelì ridottaa'mitîpó

’ ‘' chi , perché (fondo gli Imperialiriparati in una fortezza qualicbè ine‘fprai

gnabile , 'eran eflì meno efpofiia’colpi mortali . De’ Cittadini pofcia niu

‘alo pericolo nella vita , liantecché quei pochi, che crea riinalti in Città ,

ritiramnli dall’ altra parte di 6821 , ove non'pdteano efl‘er si fpcilmeneé

dallebombeoli'eli,poiechè in quel luogo non cal‘cavano,efe mai in elfo per

ventura alcuna delle me‘deiimé~ caduta foil'e , ne erano ancora ‘immant'i- ’

agenti a1iiril'ati da’ foldati , à‘dtiò _li pon‘eli'ero in falvu , col legno di tre

tocchi d‘ una picciola campana ,‘ehe a tal‘ effetto teneali dal prelidio .

" Dql‘gettito ‘poi fatto dclleîbombe‘nellaCitté-; refiafono oEel‘t due

è famofe Chiel'e , primie_famè_rrtc quella di S. Agofiino detta- la Con rtga» -

zioue de‘ PP. di San Gior- a Carbonara , in cui le bombe foraron fa tanto

la lar‘nia della Chiefa , è p‘enetratein ella, in un (abito faltaron nuova’

, mente fuoìa per grazia del Santo, e lîinfranfero , but ndo le fcheggie

‘» - e nella l’trada », e nel convento , che fù in buona parte ‘ ‘quelle fpiana

- _-a_ to , do la terza riedilicazione fattane da‘ mtd_efimi'Padri , che'- in altri

1 ill‘edj “ófl'gffi i; quellg«pijaaza ne‘t'eînpi andati,ebbeifempre la ilell‘acat

riva Forre . L’ altradv. quella della Sa ntiflima Annunziata, in cui una fui

bomba Qfl‘gndo «dm, la volta perforò , e dopo d’aver’ in ella guafli mòL

‘I, tlfiimi fiocchi , ril‘altò nella itra’da , ove fè orrendo lÎcbppio , l‘enzepua

' (0 le fi_w infocafg {ehegg'ie ofi‘ende're imuri della Chiefa , per». puro mira.

colo della Vergine Imbracula‘ta nollra _Signora . Furon di più molto cal’o

'-'_ contigue‘:llementovate,Clfifik I0nqllalf ,. c0m’ eziandio un’ altra nel

vla piazza d’ armîdella-fórtezza , che da ti 7

[errata , qual bomba nella fua Calcata altre due ne rovinò , per niente.d;i’

a‘ , v re del dari no fatto dalle medelìme ad altre molteicafe-contivuea“baluardi

' della fortezza . Lo borgo poi, fecondocbècennoilì , fili qualîel’ral toralmem ~

‘te dal fuoco degl’ Imperiali rovinato nel tempo, che formav'zmfi da‘ Spa-.

gtmoli le batterie; qual cofa di piccini-momento non fu , avvegmrcchè ,

_ '' egli l'ofl‘e, come già li defcrill‘c, molto ampio, magnifico, ed abitato. ..

‘I . Nel dopo delinarc diquello giorno de’ 6.; eli'ondolì ‘i foldati della

L _ - guarnigione nella piazza ripofaei , empiuti ,’ e poi ben‘ ubria_eati delle

' granprovvilioni de‘ viveri, e vino , che la fciar dovefimo , tralportaronli

, i Tedefchi contro gl’ Italiani ,o lian Napoletani del battaglion Rignatel- I,

_ ’ li fu] preteitb',ehe eglino avean promofla ,_ed accelerata la ma della piaz.

..‘

‘

f" plici l'oldati , che anzi l’ attaccarono con gli Uiiìziali del lodato battaglio‘

ne ,che vedut'ili a mal partito per aver che farecon gente prela dal vino,in

,, un tratto appiattaranlì, per‘ noxrjaerder la vita . Peticechè all’infulto fimo

. .‘ 5' . . I I’. V ‘- . da.‘1

L__K.l_f-*_ _ ' n _ . -'

folbonrba l'ù ill'intnrto at-; ‘

za,ed influire la comun'prigionia;anzi non folamente prefer briga 'co‘lèm, ii
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Y da Téfi'efclii gli i'qbdatiNapoletani (di lor*natixra binar_ri , e riotto’li , e

chcanchc etanliiabbeveraticli vino) reflndofi a {come il farli da qm’ li

Jbpealfue, , vehnaeperdò-allumà-ui , e cosi molti col'pifli da’mol’cher i,

_ ., e da’ bfijonette Micadder morti dall'una , e l'altra parte‘;' Dur"ò per qual

-chencmpo ,« con ugual forte‘ , quelia l‘anguin‘5l‘a , al! oîi_inata tenzore "

fintantocchà ne p'ervenne la notizia ali’ or‘Cccfiio’ de’ Su;îremiCommda o. ' ‘

‘i da’ quali con opportuna provvidenza vi fù‘tant0flo dato il ripai'o coH'arr’

încarcerare i più ilì;izziti da altrafenza“ta foldatel‘ca 4' che non poco. ella

ifludiò , ed infiem,cmente l’udò a metterli adovere ;’ poicche‘ il vino me

.. [colato coli’ ira av.éaliall"incutrorenddti e feroci , e brutali.‘ E queilo'ffi

il lecondoa'ceident'e , che fopradicem’mo efl‘er figuit‘o nella piazz'a,e che‘

fimagiog; della tiaprte di altri molti i‘oldntti , chegià in tempo dell’ afi‘eb

, dio non eran pezicolati . ‘la’ - a. = “ ”‘ff - ~

' ' ‘l Im9crtanto in Napoli variamente di'fe‘orreva‘lì della durata diqueit‘

ali’cdio, mentre chi lhpea Infor'tez‘a , e la‘ l'r'tmazidne'dCila piazza , e. r};

I cordav.aii nel tempo fielfo, che i‘ Tedelbh'i a‘llor’che‘ ne'iw7oy’; entra/auge

nel Regno, benxie mefi folt'aeeo ‘ nel puro, ediacoril‘uma‘mnò per effiu

‘I’ ' -‘ gnmjà', eoarut_tocchè éi’la foflì allora men unificata , e men nume rol’o -

, fofsea'l prelin‘lio, chela culiociiva , eri'di ayvi-l‘o-dhe‘a lungo farebbe la fac

‘ggruda MIÙSQ‘,.BYOINÌOIQÀÎ più gli Alemaniben prefhunita , come/li difa

[e , ili tutto il coi;tiggedte militare; e purecotxtro ' la comune efpettazio- “

«me dopo_lo brieve fpaz io di4'ali- f<:ì giorni _di t‘ri ncea aperti ebbe da ‘cede: .

" la piazza col 1ì.wpre1ìdiat-utto prigioniflodi guerra , e la mattina de’ 7.‘ ‘;~

.A.go_fl0 ne perven_nìin Napoiiîa lieta‘riovdlà .' Onde îfpîegar non‘ yuom«

il ginòiloche n‘ înìel’e ciafchedunginadiilo in particolare , attribtfendm

JÎÉ-tut-tî la cagione , lei fa ma alla prel‘cmaa'; valore y e fortu na del noll‘ro

Magumimo Rè , che veramente in tal c‘òngitîotura'fè a chiare yruov'e ‘z’

eonolìrere 4m coraggio ben degno del [no grand‘animo ,e del Re a'1l'ub ‘

Sala e , Quindi e‘ che _tutti tingraziarpudcol piùèvi’vo- del \euore_'l 86m.

mo ODIO degli Ef|eiciti per;g) felice avvenimento , - Per la qual 'coi‘a ri

trovandofi ‘in èoteflo di il corpo‘ dell’ eccelléntiflìmaflinà nel Tèmpio di

. San-Paolo de’ PP. Teatini ,~ a ca_ulìt dell’ offerta‘ delie ce re‘, lblita da el‘sa

D‘ . ~faij,iiin og_n‘ amìoal gleriofi-liìmo San Gaetano , come ad un de‘Sànti Pa

-fi da"ònidi quella Metro li , nel giorno della commemotfizione,cmùel'm

4. ' ' difualbl-en‘ne {e tività‘, fè ivi immediatamente igiìtonar folt=nne

. T Mm, che (1 ca utò da’ mulìci , ‘che per la mentoYatafellivì'tà vi lì rì.

. U'OWLVMIO‘, in ringraziamento adefsoOnnipotcngc IDDIO per la refl

‘d'una piaaza,zzhe vieyìa‘: curavala pubblica qu' .- E’ifielko fu prati

_cato dallel)ameMonachà lmoniflzemdi Donna in; perché folen

,- nizavefi» pella lnr-G-hìl‘a eziaàdio la l'bflîiYìtfl Vefcovo , c

MaxtiraS, Donatori-n ‘ _ -.v '; » " ‘Fin -»f‘-'r * -.- a »

"- Sul-xrratîìno diquefio fiefso giorno cle’7i, el‘sendo l‘a ntecedente' not- _

. te capitato nuovamente nel campo Spag-nloio fatto la fqrtczia-di P-ei'cara:

l’efprei'so proveniexite,’cogae giàfi riot__ò,dal campo-‘di Gaeta inv_i_atovgr

dal Tenente ~Generale D-uca- di;fiallropignaho colle capitolàziom' ac

cordate al prcfulie di quella piazza ‘dalla M. del nolito R6 , e glaìDuca di

‘ ,. _' . ‘i. ‘. ~.~ \ k -=-aM0n-.
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Montemar firmate :‘ li fe‘ dal medelimoD-u'ca di Caf’rropignano , ul‘cir dal.

la mentovata fortezza , unitamentecon i ‘l'uoi Coma ndanri la guarnigione

2\lemana , confiflente in l‘eicenrol’oldari in circa tutta prigioniera di

guerra , però con nutri gli ouòri militari ( intorno a che la-l‘ua capitolazio

' - - ne aggiravafi,che per efler_-colà di picCol momento di foprz non li ei‘prefl'e)

e quali della fleiia maniera , che accordoili a’ Tedefclxi del prelidio di

Gaeta . in quellol‘olo però ,fù diilintoilprelìdio dl Pefcara ‘ che fecelì

ul‘cir dalla breccia ( tam’ ella era data dal fuoco de’ Spagnuoli atterrata )

gin ba,ndiere (piegate , ramburro battente, .e tutti gkalrri onorinli guer‘

ra , avendoli con cir)fiufluto onorare chi nel fervigio del proprio Padrone

era,fi orrorabamenre dipanare . Laondc- ‘parlando fra,le file de’ Spagnuoli

ctxn'queile onoranze militari per lo nano di qualièlae‘ un migl io , renderne

fi ella perline prigionieredi guerra ‘(e fù egli difarmato , alla riferva del

Comandante , e degli Uffir_ia,li , a‘ quali furo"n coneeduci ,oltre delle [pan

de, e bulloni, idi lbr’zqnipaggi ,-e bagagli; corn’ezinndio la’perrnîl‘é

fione di potere andar libbre‘ (abbenclrè folier prigionieri) in Napoli, 0'

pur dove aggradivali per ma ce no regni ne aliegnato , _qual' elailb doveli'e

ro ufcir dal,Regno , e condurli dove gli piace: , folla parola, però di non -

po;er più l'epvire fra le truppe Imperiali libere , .nè potere impugnar più

I’ rmine‘ contro quelle Catroliobe , n‘tampoco contro l’.,alrre degli AL

,legrri del Re‘ diSpagna . Di turca quella guzlrnigione\Alemana molti fol‘

dari preferójg quel punto pargiró fra le vittoriofc truppe Spagnuole , e gli

rimanenti fr;rronp aEgell' agio condotti prigionieri in coreil'n. Metropoli,

or’ancor buona pa,rre‘degli Uf‘xiziali li portarono .’ Non rrafcurolii doppoi

dal lod ho Tenente Gènerale Duca. di Ca lira ignario , unitamente con

tlm’i noi Uliìpziali , nella prirna entrata rrion ante,_che fecero nell‘ el‘pu

mtapfortezg.a, di render per‘ìì gloriol’a conquifia le-ben dovute grazie

‘ . 50mm IDDIÌO degli Eferciri, medianreun folenne Te Daum, che lì

. cantà.nel a Chiefa dieara..'a San Cì,eteo, entro della medelima l'orrzzzaeret

ta.. Indi li _diefJ,f pltimelllilllaal ‘inventario de’ beni di quella , e lì- pbl‘er‘

vtutti alla perfinein rîpofo, W-ndeiapelo a far giulive dimollrazioni , e pub

_ bliche illuminazioni.” li Duca però di Ca itropignano dopo aver darol'ello'1

a’ bilbgni dell’ ei'pugr‘rara piazza , pensò di ripaflirrl‘enéa Napoli a render

COrltQ/2, S. M. di quanto eglipvea gloriol'amente , e con fommo valore ope

' raro,- e a dir vero egli ‘l Duca immorr"alolli nell’ efpugnazion di quella.
vcelebre: , e l'ortifiima pi_a'zzad’ anni , mptoechè meriramente ne riportò

Frxqilrerfgrllaude , _,e con ella maggiormente prefl'o tutti aecredimlli d’el‘»

' Igt‘c~queLgran valenre Guerriero ,‘ eh’ egli e‘; ed inflememenî'e vi è più

, ‘fillllflaèfiìgon (010 la Regal grazia di Sua Maeflà Cattolica , ma ben’a ri’.’.

. r chp nelladelnoflznîmygnanirnoSovrmo. Laonde e perquelio, e«per -

- giri} gloriofi i°ervigj ad arnendune eccelle prepotenti Corone pre.

filtl., c _ _’epiend io per lofuo alto impareggiqbil'rtaerito, perla fu: gra nd'

arte , e virrù, ngl’rnilinrre‘ ,"e finalmente per tutte le altreeroiche virru-' '

di , che il fuobell’.arrimgadornano: ritornaret‘lalY-lmbai‘cerin diffam

cia per la- Rega1 Corte di Napoli , (dove in ve: con tentai Tua (firmi , e

decoro per ben lungo m,rrd disenzpo prell'o dell’invitro gran Monarca‘

\ -
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Criliianilfimo a maraviglia dîfinîp€gnolfi ‘) ritu'zovafi al pr’el'ente goderefh

quella nobili: Metro oli l’onorevoliflimo p'o'ljo di Capitan Generale,degli

E,lîerciti di Stia Mie à Napoletano . _ "_ ‘..>- ‘,, . 1

Nel dopo delinarc antrordi quello giorno ile’ 7. Agoll:o , conandònla ,

M. del Ra? , ‘che folle partita filuea con efprello alla volta di Napoliin- “ _

dirizzato ali‘ cccellentiflimo D. Emanuel‘d‘ Orleans Î‘Ccnt‘e di Charny} '

fiJO Luogoteaeme, etlapîtanfienerale, colla difiintanotiaia della re- .

fa dell’importante piazza. di Gaeta, com’anebe dfqùella di Pei‘cara per ~maggior ibdcl_ìsfazìone , ‘e confuolo de ' l'goi fedelillimi Vall‘olli , e l

egli aflìeme con la Generalità tutta vi farebbe curato le di full'egueotè

degl' 8. immediatamente‘ do che folfe,da quella lbrtitali guarnigione"

imperiale .‘ Ordinan'clo pofihvame.nte il Re‘ che nelle gibgnere di ràl'ef

preflo, l'avell‘e' ben fubito fatta generalmente a‘fuoi popoli pubbl ièare me

aliante il rimbombo‘del cann'one', non oltanoe ché ;w~avellero altra àovel

i- ‘ la antecedenteme nte ricevuta , e polîcia ne avell‘e.geziandioin quel punto , _

fatto cantar folenne 1': ‘Detam in rin'grazia’mtnlb al Mil‘ericordiol'o 1D

‘ DIO nella Cappella del [no Rega'l i?fla_giq .' . _ _ ‘ -

. Al tardi pure di c‘otellodi capii?) -n'el Re al campo di Gaeta prove

niente da Roma il Sereniflimo Pritlci'pe Regal‘e 0. Carlo Odoardo Stuar

d‘o Duca di York, figlìuolo priqog_onitodel Rèfiîacomostuartlo,nqf ‘ :

minato il Pretendeate , e-figlio di Giacomo Il. Re‘ della gran Drettagha; '

erali egli già prima del partire congedato dal SommoPontefice ,dal qua.

- ' le , oltre la benedizione che ricevette, obbeam dono di mille dobble per

0 le l'pefe del (no viaggio‘. R_itrovayalì allora quellofiio‘rane Principe ave'r

foli anni quattordcci , e‘con molta ammiraaio'y i-tutti , perché _a‘dir

vero n;lladiluinlagniflima perlb,nanonfa _ fi bendifcernere , fa la vi

vacità , e ‘ltalento a'reller l’ età ,' ela nat_ ii'upem~te; 0 pp: ell‘eavell'er‘ '

aborti nella capacitàad'i quello l'oggetto formati . lmperqcchi ap lefava ’. ’

fermo , e prudenza (per niente dir di tq’gte I’:altre fue_ innate ,_ eroitì'hó ‘

Virtù) là che matura in picciol corpo, onde. e, che l’ncea chiunque avea

l’ ongr i vederlo , e'rirerirlo altamente innamorare. Eu ègliricevuto "

nello arrivo dalla M. del Rè con tratti be‘n confacenti al fino gran meri. .

t,o , ed alla fua Regal nafcita , e Ha anche onorato al fommo , come’vera, ‘

mente acwmenivafi,daturt’i Grandi della.Corte, e Generalità del

campo, ' ‘ ' ‘I. ’ “ Elsendo pervenùto-l’_efprtfsodi l'opra detto ixîNapoli il mattino del. -

di 8. Agofio, immantine'nti il Conte diClaarny prdinò, che li cantaf- (~\ _

le il I‘: Deiun con tutta l‘olcnnità nella lega! Ca Ila _di'Corte da’ rima-'* \. .

rîmulìei oli quella , coli‘ intervento non lo! fuo, tua n’ anche de corpd .

‘della Città, del Regio M‘iniltero politici), echi-la obill’à in gala, {ot-‘ -- .

oala triplice fcarica di”tutta l’ artiglieria delle Regie fortezze Hapolua-' " ‘ '

ne; ofservamloli-nuovamepte il gran Popolo 41' quella Metropoli , tutto ‘

‘brillante , e fe-(kvole per tal l‘0lmme , e publ>'liczi'clichiarazione della n0

ta inopinata , ed. importaneercfa , feg’uita in si briev'è tratto ditemp0,
della piazza’ di Gaeta . Lafera poi”l>cr più vevidente contrafegno della

G!nctputa letiq.ia ,"dielli incorninciamenro , perordine dello fiefso Con

I'' .' ," r W‘ g‘?’

‘ ' _ ', . _"I

a

.' ' e
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re , ad un famofo , e fcintillante triduo di lumi per la C ittà tutta , e Eor.

rezze . ‘

‘ Perfezionatofi alla perfine da’ commiii'arj di guerra i'inventa rio de!

l’ artiglieria , degli attrezzi militari , delle munizioni dabocc'a ,e di tut.

ti glialtri beni dell’efpugnata piazza di Gaeta, fe ne ricevette da’Spa

gnuoli la confegna alla prelènza della Maeità del Ré , che ritrova vali

su nobile defl:rìero avanti la porta di terra della medelìma piazza , aliiltito

non [010 dal teftè mentovato Sereniliimo Duca‘ di York , dal Conte San

Stefano , e Duca di Monrcmar, ma eziandio da tutt’ i-Perfoaaggi della

Regal Corte , e Generalità del campo, che in vero afl‘ai vaga , edecord

fa corona faceanli . Indi al tardi del corrente prel'critto giorno degl'8. dei

mefe di Agoflo ufci con tutto l‘ ordine militare dalla piazza di Gaeta, uni.

tamente coni fuoi Comandanti la difopra menzionata guarnigione Impe

riale tutta prigioniera di guerra ; oiTervand0 attentamente , e con molta

foddisfazione la Maettà Sua una cotanto nobile , e vaga veduta : condo‘.

liacofache‘an‘davan i foldati dell‘lmpero tutti bellamente fchieratl in ben’

ordinate coppie , co’ loro Ufliziali alla teita , edalla coda , e colle diloro

inl'egne , e bandiere fpiegate , battendo tamburri , con l’armi indoli’o ca

riche , ed in f0mma con tutte 1' onoranze di guerra , che foglionfi nella.

milizia praticare , mentre eran coiteggiati in ameprgduni i lati da numero

fo fquadrone di ‘foldati Spagnuoli , antecedentemente colà. poitati , ed

eziandioin parte nella piazza entrati per prenderne il poll'efl‘o: e così egli‘

no portaronfi finoal luogo dov’era {tata la prima trincea aperta,dove giun.‘

ti venner tutti difarmati , alla [ola riferva de'Cornandanti , ed Uiiiziali,

a tenor delpatto appoito nella dilor capitolazione , e poi fu rono agiata

mente , ed in picciole marchie elii foldati imperiali in queita gran Me

tropoli condotti ; la maggior parteperò de‘ quali nell’ ufeir dalla piazza ,

altra porzione per ifirada , ed altra nello gîuguer che fece in Napoli, prg.

fer tutti, fpontaneamente , e (enza comando , o‘ priego alcuno , partito

fra le truppe Spagmrole , ed in particolare quali ché tutt’ i Napoletani del

regimento Pigmtelli , alla ril‘erva d’ alcuni pochi foldati Alemani , che

rimaneron fermi, e coitanti nella di loro opinione . Circa poi l’ Uifiziali»,

e fpezialmente i fupremi , comeil Conte di Tattembach , el Defuafglies

con altri di primo rango, dopo d’ eifer ltati nell’ul‘cir dalla piazza rice

voti non come a prigionieri, ma come a veri amici dal!‘ innata cortelia ,

. e buon garbo del Supremo Duce di Montemar , e Generalità del’ campo ,

intrapreièr tantofio con i di loro equipaggi , bagagli , e fopra la parola d‘

onore in diligenza il viaggio alla volta di Roma : ed i rimanenti Uiiiziali,

si Italiani ,che Tedel’chi di fecondo ra‘ngo , con i propri bagagli , [pade , e

baflonì , fi condufl‘er liberi , abbenché fofi‘ero prigionieri, eziandio su

la diloro parola , Chi in quelta Capitale , chi in altre parti del Regno , e

Chi anc_or- nella piazza rimafe , per dar [elica varie fu: bifogne , e per poi

ado'gnrminimo ordine partirne via - 7~

. Ulcita che‘ fu la guarnigione Imperiale , immediatamente entrò

trionfante nella piazza il Re,’ con tutt il l'éguito de’Grandi di tua CO:

te , Generalità tutta degli Ufiiziali, e buona parte de’ vittorioii 1‘oldati

Parre1. A a (an
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(andando tutt’ì mentovati Signori,.sù di buoni cavalli, come gira la

M. S.) avend0da amendun‘ i lati ’l noto Serenfllimo Duca di Yol‘lr , e i

tefié mentovati Conte San Stefano, e Duca di Montemar; e li condulfe

in dirittura la ptefata. Maellà , fervita ben'anche dall’ intiera compagnia

delle guard le del corpo , in talpubblico ingrelio , fottolo continuato fuo

nodelle campane, il rimbomba dell’artiglieria della fortezza, e l in

ceifanti acclamau'oni di viva dell’innumerabUe popolo,si della Città,e di

quei contorni , che della Capital di Napoli , cola a bella polta condottolì

per ofl'equiar la M. del Re‘ ,. cdi nlìememente oliervar quella nobile, e va.

ga veduta . _ Portolli in dirittura la M..S.,eome dicemmo, al Duomo , in

nanzi la porta del quale fu da quel Prelato , e Clero lotto 1’ ombrella , e

con infiniti voti,'e l‘egnidi giubfloricevuto, e-in elfo introdotto‘, nel

mentre canravafi il folenne Te Derurt in rendimento di grazie a S. D. M.

di si glQVCY0l conquilla ,- fotto altrogtriplîcato lparo della medelima arti

glieria ,; dopo di che nuovamente accompagnato il Rè dal mentovatoPre

lato, rimontò nell‘uoddlriare, ecosì portolii, col Sereniliimo Duca di

York ,, nel. mezzo. delle pubbliche acclamazioni , divertendo alquanto

per la Città , avendo il piaeeredi riconofcer le fortificazioni, l’ artiglie

Iia_, le munizioni, e le altre cofe rimarchevoli della piazza . Ed eli‘endo

intantogià quali lo giorno prelioa l'era li ritirò li nalmente a lianziare nel

miglior palagiodella piazza , a tal’elfetto alla Regale abbigliato , ove no

minò primieramente ilfìignor di Gages Comandante del regimento di

guardie. vallone, perportar nelle Spagne alle M. Cattoliche la pia‘ce.

vole novella deliri. refa di quella importante piazza . Nomi no in feguito la I

M. S. per Governator della mentovata piazza, intorno almilitare , il

Marchefe di Chateausfort Tenente Generale degliElierciti di S.M.Cat

tolica , quale ben volentieri accettù quelladecorevol carica mediante le

confuete funzioni militari di giuramento, ed altro; e die‘ ordine per ul

limo la prefata Maellà Sua , che per maggior contral'egno della gran rt -

cevuta letizia ,li continuaiier le felie ,, e le illuminazioni per la Città per

altri due l'uli‘eguenti di infra il qual termine prefill'o avea di permarrer' m

Gaeta , e poi rellituirlì nellafua Regia Napoletana per l’ illefi‘a via del

mare , e nella medelima forma, che erali ivi portato; quindi è che ellen

do già buia la notte , ne andò alla perline con tur_t‘ il lodato l'eguitodl-l 111

Corte al ripol‘o , e la Città. . e fortezza , nello ll:efl'o tempo viddelr tutta

in un tratto , a tenor dell’ ingionto comando , nobilrnente , e vagamen

CC illuminata, e conancora fuochiartifiziali , e l‘uono generale di cam

pane. ‘ _ ‘

« Nel fuddetto ottavo giorno,approdaron di nuovo nel portodr Napo

li le otto galee , e navi da guerra della Corona di Francia, provenienti da

Taranto ,_ col dilor Comandante Cavalier d‘ 0rleanÎr gran Priore di

Francia . Elleno ritornavandall’ imprel'a del forte ‘limare della; C_lllîtì

di'Brindili , che non potette già da effe tefeguirli per leyragionidr lopra

alle ate. .
gIl giornode’ g.ell'end’ il fecondo de‘ tre fellivi,~ ordinati'dalladel Re nell'el‘pugnata piazza di Gaeta (lo fielfo ellendoli PIMICÎ\{I° m

. i a_
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Napoli perordine del Conte di Charny ) dopo del pranzo ui‘cì nuovamem

te il nollro Monarca col conl'aputo Sereniflimo Duca di York , e feguito

di fua Corte , per la Città ,oll'ervanclo il rimanente delle cofe pregiabili,

e maravigliofe di quella , col.portarii eziandio ad orarei n quel gran San

tuario di lbpra defcritto; nel mentre dal Duca di Montemar davanli gli

ordini opportuni , sì per lo l’tabilimento fillo , e durevole del prelidio Spa

gnuolo nella piazza , che per lo accomodamento di fua breccia , borgo , e

disfacimento delle trincee . . _

Il dì no. , edultimo de’tre feflivi , che furon veramente con tutto.

folennepompa fel'teggiati , sì da’ Grandi della Corte , dalla Generalità,

eda foldati Spagnuoli , che da‘ Gaetani, quali andavaniì a bell’agio da‘

circonvicini luoghi tutti giulivi-ritirando nelle diloro abitazioni aveano

in Città‘. Il perché volendo la M. del Ré ritornar nella lira Reggia onn

» 110 di palme , e diallori ,-per con folar colla l'ua amabil Prefenza que' fuoi

fedeliflimi vall°alli , che al fonimo defideroli l'attendevaxgao: fui tardi di

quello giorno de’ i o. Agoilo, falutatb da tutta l‘ artiglieria della piazza ,

monto sùla galea Cap'it'ana di Spagna, e fé ricolmo difocldisfaaione ,

partenza da quel portounitamente col Duca di York , il Conte San Ste

(ano , etutto il feguito di fua Regal Corte , com‘ ancheil Duca di Mon

temar , che dato ricapito a quanto occorrea nella piazza, avea altresì dati

gli ordini alle i'ue truppe,acciò s'incàmrrri nalfero alla volta diNapolil'cor

tando iprigionieri Alemani . seguivano imperta-nto la galea Capitana di

Spagna le altre quattro galee del Rè Cattolico , e molti ballimenti , e li

luche , che avean la bella forte d’ accompagnare Sua Maeftà ; ed a’ qué

ili legni accoppiaronfi ancora alcune navi da tra (porto ripiene dell‘ arti.

glieria , e degli attrezzi da guerra , che aveaa già fervito per lo deferit

to alledio di Gaeta . - __ .

Intanto la piazza di Capoa bloccata, come l'oprà li dll‘se , firettanente

dalle truppe Spagnuole,cominciava alquanto a ril'entirfi perla penuria de’

viveri,che tuttavia andava in el'sa crefcendo, e non potendoli più alla per

fine si nojol‘o inciammodo dal l'uo prefidio Imperiale _folîerirc , enfarono

gli Alemani di far’-altra più -vigorofa fortita , per profictarli iqualchc

cofa : ‘ com’in effetto la notte di quello giorno de’ r-o. Agoil:o' , ul'cirono

dalla piazza alforaggio mille e'cento fanti Alemani , l'ott’ il 'comando del

Colonnello Conte della Torre , perla porta detta di Napoli , e s’ inno!

trarono fin fopra de’ pal'col-i , che in quelle vicinanze pofliede la eocellen.

tiflima Cafa Corliui , e propriamente ritrovanfi eglino lituati fra la lira.

6‘ , ‘che da Capoa conduce in Averl‘a’, e‘! fiume Volturno , e a man fl'àlls

ca ne al‘portarono duecentotrenta befiie da corno , quali nel l‘eguente mat

tino degl’ x |. , fenza impedimento veruno introdufsero nella piazza; e

queila fortita feeefi nel mentre tutt' il prelidio Imperiale , unitamente

col tuo Comandante Conte di Traun , e l‘ Uifizialità tutta , era l'orto le

armi nelleflefce , che fono fotto del cafiello , attendendone l"efito .

A vendo tutta la notte remigato con profperità fomma le Regie galee,

full’oreu a. in circa d'ltalia del mentovato mattino degl‘ r r, Agoiìo,

compar‘vero finalmente (al capo della convicina antica villa di Poliano

A a 2. -Con
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Confolc Romano, ‘che oggidì appellafi Paulilipo, donde fcoverte, ft'tli

M. del Re‘ (aiutato da innumuabili tiri di Fucili,e mortaretti da que‘con

tadini , che a quellzi legni di giubilo accoppiarono eziandio il fell;ivo fuo.

no delle lor campane , loche anche fecero quando di là fece pallaggiò la

_lhddctta Maclià , andando a Gaeta; e 'l medelìmo fu praticato da tutti

glialtri luoghia perdonde antecedentemente tanto nel andare, che nel

ritornare tranlitò . Approdarono impertanto le l‘opraddette galee con fe

licita’t verlb le ore 13. nel porto di quella Capitale , ponendo a terra la M.

del nollro Monarca carco d’eterni allori, mentre il popolo accorl'o nel

lido, a vederlo mille viva,ed acclamazioni diceva . Sbarcò pur'anche ,

Unitamente: con tutt‘ i Perfonaggi di Corte , e Generalità.~ degli Ullizia

li‘ il Serenillinio Duca diYork , e portofli ad abitare nella calìna di di

porto lita in S. Lucia a mare del Duca di Mataloni Caraffa , da chifù ,

nel mentre fece in quelta Capitale dimora , lautarnente banchettato , e

fervito fetnpre dal Duca di Bervick , e di Liria {un cugino- Infrattant0 ’

le Regie fortezze fecero la triplice fcarica del lor cannone , e lo lielfo pra

'tîColfi dalle alee , e navi da guerra'della Corona di Francia ancorate nel

rto , che uron di un fubito corr-ìl‘polìe dalla medelima Regal‘Capitw

i Spagna , e da tuttel’ altre del nobile , e numerofo convoglio , com’e

ziaudio da tutta l'altra infinità de’legni, eadir vero si ‘vaga , ema

ravigliol'a veduta. diè molto pabolo , e piacere al lÎ infinito numero de‘ ri

guardanti. Venne la M. del Re‘ nello fmontar di galea incontrata , e

ricevuta (corn’ ancor fegui in mare co’ legni che davanti l’ ul'cirono) dal

' Conte di Charny l‘uo-Luogotenente , e da qualichè tutta la Nobiltà Na- '

poh:tana ,che fpiegò in quella congiuntura-ricca gala , cotn’ eziand'io dal

noto gran Priore d‘ Orleans ,’ il quale fù accolto dalla -prefata M. con l'e

gni dillîîntî di (lima , ed in appreli‘o continuatarnente con magnifici doni

eontrodiflinto; avendo altresl fatto fetnpre fervir tutta la valotol'a brigata

de’ l'uói Ufliziali Francefi da’ Regj Cocchi ; tantocche‘ .rimafe molto ben

pago il lodato Cavalier d’ Orleans dell’ innata Regal cortcfia di Sua;M_.

Giunto nelle Regie’ (lame il Rè’col corteggiodi tanta Signoria , ammile

tutti tantol’io al baciodella Regal mano,àvendo pofcia per lo di full’eguen.

te fiabilito di condurli in pubblica forma nel Metropolitano Te'mpioa

‘t'ìizîgrazîar 1' Ottimo Mallimo IDDIO degli Eferciti di tanti ricevuti be

12C 2) . \1 ' - ‘ .

S_ul mattino de’ | a. portoiiinella Regal Corte il corpo della Città di

‘Napoli , unitamente colla ibpraddetta Nobiltà tutta in gala , e Regno

Minillcropolitico, a pali‘aridovuti atti di congratulazione colla M.’ S. ,

îal l'oggetto di qlt:1elia riportata vittoria , e dopo il bacio della mano Rega

le ,il Duca di ragnito Montalto , uno degli Eletti della medefima Cit

tà , perorò nel l‘eguente modo avanti Sua Mael’tà . _

SIGNORE : In quefla univerfale allegvezzd dtl.profpero ritorno de” il

‘M. 7- ’ tutta di nuove palme , e di trionfi ricolma , Noi le [Jrotefliamo ilco

1mm giubilo , conforme alla nojlra fedeltà , e diwzione: Rendiamo nell' i

jiejl‘o tempo alGran DIO degli Efercjti umili legrazie , cbe l’ abbia con tanta

gloria , efelicx'tì a_În_oi ricondotta , [pmrndo rll>e abbiamfem?re ad avanz_:;-re

1
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‘il noflro contento, quando plr le jue megnanimelmflnjè, Noi la vedremo

cnufln di nuovi Irofvi , e di Corone a vantaggio di quefiifuoiffdfli amanti]:

mipòpoli .

Licenziatrî la generol'a brigata , dopo del delinare di quello giorno ,

a tenor dello llabiliro , la M. del Rè li portò nelle debite forme , e col

l‘eguito de’ Perlbnaggi di l’ua Corte al Duomo , ove gionto,e afiillito si da

quelli, che dalla Nobiltà in gala , e Regio Miniliero ,‘cantoliî un folen .

ne Te Dcum , fotto la triplice [carica ‘di tutt’ il cannone di-- quelle Regie

fortezze , navida uerra , e galee , si Francefi , che Spagnuole , erano

in porto , e (nono ic'ampane , ed al!‘ imbrunir dell’ acre feceli un'altra

generale illuminazione per la Città , per maggiormente felleggiare la

conquilla d’ entrambe le piazze di Gaeta , e di l’el'cara , e ben’ anche la

prela di Filisbu rgo nel Reno , efpugnata finalmente dagli Alleati Fran

celi , a 1 8. del paliatomefe di Luglio dopo il corl‘o’digiorni 48. di trin

cea aperta, non ollanteché vi li folle totalmente impegnato per mante ner

la il fan Comandante Wutgenau , qual notizia capitò per appunto nel ri

torno della M.S. dalla Città di Gaeta. "

lmpertanto avendo gli artiglieri , e guafiatori Spagnuoli , per ordi

ne del lor Comandante d'ell‘ artiglieria , già disfatte , ediliipate le trin

cee fatte f0ft0 la piazza di Gaeta , ed imbarcata eziandio aUa volta di que

fla Capitale la numerofa artiglieria , per ritrova rfi poi pronta ad eli'er tra.

fportata nella imminente imprel‘a della Sicilia , ilgiorno de’ 1;. entraro«

no’ in quell’ efpugnata piazza per impofl'eil'arli di tutt’i ferri , e brom

zi , che vi fi ritrovavano’alla riferva dell’artiglieria , e attrezzi da guer

ra , appartenenti alla medefirna piazza,_pereiler quelli di_S.M. . Spettava

al Comandante dell' artiglieria tuttpil ferro , e bronzo della piazza, gin.

Fra le militari leggi , che gliel concedono, qualora una piazza venga pm

fa per allalto , o per capitolazione cui fuli'e ua rimanere il prel'rdio pri gio»

niero di guerra , ellendo pren‘lio ancor i coloro , che -fon del melliere

dell' artiglieria , ed in ciò eziandio inclufe fonovi , come bronzi, e fer

Il , tutte le campane delle Chieie , etutt’i ferri de’ balconi delle cafe ,

che fono nella refa piazza . (ìpindi è che nel p’rirno ingreil‘o diedero pri

mièramente dipigl io a’ ferri e’ balconi, ed altri ferri , che ritrovavanli

nelle cale de‘ particolari pad toni Gaetani , i quali acciò non foll'er quelle

toc'che , e guafle compoferfi in certa lbmma di danaro ca’ mentovati arti

glieri , e così pa lì‘aron quelli inoltre a dar di mano alle campane dîrutte

le Chiefe, che li rirr'ovavano nella Città, incominciando per el‘ernpio del

l’al'tre primieramente dal Duomo , palla [ola riferva però di quelle del

gran Tempio della SS. TRINITA' , e de’due monili:eri delle Mona.

che claulkali, renduteel‘enti dalla generolità,e pietà del Colonnello del

1‘ artiglieria . Gli Ecclel'rallici pertanto per non rimaner privfdelle cam.

pane, ce tcaronodi ancl1’ elli comporfi per la fornma di docati duemila , e

feicento; avvegnaechè confiderato aveli'ero che per l’ ii’tefia caul‘a molto

meno, cioè docatiduemila", e duecento , esborfaron già a gli Alemani

nella tranl‘azione con elii‘loro fatta nel 170 7. , allora quandorrnch'eglino

la medefima piazza el‘pugnaròno; ma non furor: punto di accordo, imper

croc
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ciocche‘ gli artiglieri pretendean già la forum di docal:i quattromila: co

fiche non potendoa partoalcuno convenire , tantoi'lo eliì impadronîronfi

di tutto il bronzo delle Chid‘e , ed avcndoloimmcdiatamentc imbarcato‘,

futraîportîlto in Napoli, ovearrivò il-dì r 4. e polloa terra nel molo del

11 Città . Feccr peròi meutovati Ecclelìallici di Gaeta bentoflodîlîiòfî.

corl'oallz lemma generolità del Rè; per la di cui pietà furonli , median

te fuo Regio comando , dagli artiglieri‘le campane , che al culto Divino

ferviano , lenza ritardo alcuno rellituite collo sborfo lbltanto della prima

offerta di danaro da loro fatta in Gaeta ; e così furor: rimontate le campa

ne ne’ loro rel'pettivi campanili. La Città fra quello mentre andavalì tram

‘10 trattorinl'rancando da’pall'ati travagli, vivendo lietiicittadini, che

tutto giorno , come dicemmo, andava!) ripatriando, nel vederli dominati

da un Monarca cotantopîo, ,e magnanimo. Con quello li dié eziandxo

incominciamentoall‘-accomodo de‘ Tempi , ed aîlla riedificazion delle

cale rovinate nel ~difopra deferittoall‘edio, '

Ne’ giorni 1 5. e x 6- , non l‘eguì cola rimarchevole , Soltanto 1’ Be

.eellentillima Città profeguiva a vendere i corpi afl'egnatî ( già nel prin

eipio di quefia Prima Parte riferiti ) nel!’ ultimo d0nativp de’ docati lei

centa mila=promelloall’ ‘lmperadore , de’quali l'oltanto ne avea pagata la.

‘fortuna di docati cento quaranta fette mila per l’ intempeliiva partenza da.

quella Capitale del Conte Vil’conti Vicerè , come il tutto di l'opra con.

molli . Sollecitawt quella vendita la Città , a ca'gion di unir quanto più

tollo potealì danaro , che fervi r dovea per lo dovuto donati;ro di un milio

ne ,che già illabilitoavea di fare alla M. del R6; e perché fac_ealì il con

to che de’ mentovati docati feicento mila , in che i fuddetti corpi affegna

,tial’cendevanoperl’enpnciato danaro sborl'ato, come cennammo,a gli

Alemmi,,foli_docatiquattrocento cinq‘uantatrvemila , allora quando li fa

rebbe,tutta la di lor vendita efi’ettuata, in c'afi'a rimafli farebbe ro,e don ef

fendoperfl0flftguente quelli fufhcie_nti , ‘perciò penl‘ava alla di continuo

nelle _fellioni, ~che_a qu'ello efl’etto tenevanfi in San Lorenzo con iCin

quo , e Sei delle Piazze , e coni Deputati del buon Governo, e del Do.

nativo agli e{pedienti da prenderli per fare il pieno del mentovato milio

ne. ‘Quindi opo molte ,' e varie lÎellioni, e parlarnentîtenuti ,altro non

potette pià_opportuno mezzo alla perfi ne da quelli favj Soggetti rinvenir

,lì , che venirealla rifoluzione dialtri nuovi impolli, ecompier così a

quanto prellfoali Sua Maellà la pro ria obbligazione fiimolavali .

' La giunta.dé’ contumaci dal ‘altra parte profeguiva ad efercitar l'ua

intera giurisdizione con tutta la pollibi le vigilanza su de‘ beni (labili

de’ Baroni, ed altre perfoue _contumaci, lillen_tiuo in quello Regno , col

rl ifubfequejl'ro nella Regia Camera della Summaria , e col pagarne del.

e lor rend'ite_aìmora i_.cre

\el{a opera vali in pena dovuta alla lor contumacia , perché chiamati, co

me,ce_nnoflî _, fra l'allegpato , e lungo prorofittt termine , avcan eglino

tralcutato_di venire in quella Regia alla dovuta ubbîdienza del lor_Sovra

no , come gli altri là fatto aveano , e cb'eran tutti fiati benignamente

accolti dall' innata noti del noll‘ro Monarca.Nè dall‘altro canto la giun

[I

,itori, l'e sù‘di clli ve n" erano; eeiòlbltanto da ‘

._te__ _‘ \_..
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fa liabìlitaii per inquilìre i ‘rei d‘inconfidenza,nulla ometteva in farle Tue

parti ad oggetto di tener a dovere i cervelli torbidi , ed inquieti , che abu.

favanfi l'orfe della fomma benignità del nol’tro Re‘ -(Luindî perché da tut

ti quelliavean fior di fenno nel capo, ben conol'Cevanli di quelli fanatici

glierrori , un frullo lelor fole curando alcuni de"noltrì lavicitt’adini ,

che ben di fiingueano il ficodall’ agliol e nello lieli‘o tempo avean nell'a

nimo quella bella marca impreli‘a , cioè di eli'er fedeli, e divotL al proprio

Sovrano , furor: perciò fol'pinti a porli in berlinacon alcune lor Bernel'che

compofizioni ,‘in cuimel‘colando ill‘erio col burlel'co , con molti frizzi , V

a dir vero , arguzie , e piacevolezze , fecondo la varietà delle vicen.

ne accadevano , or melli , , or giojolì,‘ ed or dil‘perati dipîgneanl-i ; coli

che‘ facendo ogn’ un del proprio faper pompa , alla perline con bella ma

niera dimollravan’ i granchi afl'ecco , che da coiloro , cioè da‘ibpradder

ti fanatici , tutto di pre'ndevaniî . ‘

Si viddero poi fra tutto il tempo che fpel’eli in conquiflar qùeilo no

bil Reame ,_ dar fuori de’ moltilaltri bellilîimi componimenti da altri più

elevati ingcgni Napoletani’, e in verfo , ed ‘in prol'a , però quelli eran

tutti ad encomiar l'eroiche gelta delkegal noflro Sovrano indiritti . Fra

eli‘i i'mpertantoprimicrarnente ammira ronlì le ottime compolizi'o'ni , ed

oltremodo eccellenti ,~ non che dinobili idee, e di eloquenza tral‘celte

fo'rni te del pubblicoCattedratico della» Regia Univerlìtà" di Napoli il

Dottor D. Giambatiila Vico, li‘toriogral'o Regale ,. ed uno de’primi no

firi letterati‘ , degne veramente d’ immortal laude , e di effer lette da ogni

più preclaro virruofo della noitra tanto rinomata Italia; per niente dir po

feia delle commtndevoli , ed ele ami Ottave che dieronl'r fuora dalla

fciei-rziato gentil Duca D. Anniba e Marchel'e,il quale avendo. finalmen

te voluto dare alla nollra bella Partenope un perpetuo el'emplare- di (un. .

l'audevolvita, rinunziatoavendo conurniltà. allo ingannevol Mondo,

ed a’ (noi tant‘ aggij, titoli,frtfli,e grandezze , ritrovali' al_prefente go.

dendo la tranquillità , e quiete del chioll;ro degli el'emplarillìmi PI’. det

ti dell’ Oratoriodi San Filippo Neri,v ove ritirato ,, non più -ilDuca',ma

il P. Marchefe appellalì , con edificazion ditutti,e con fuo i'mmenfo pro

fitto enello fpirito , e nell’ eccl‘elìailichel‘d'enze ,_ in cui per meglio efer.

' citarii , ha egli nell’anno r 74 r . nel’ medelimo chiollro eretta una nuova

rirruoliliima Accademia , dove per ben due volte al‘ mel'e unitamente

coll'odierno Eminentiliim0 Cardinal Arci'vefcovo , che vi preiiede da

Tuo Principe , e Capo,_ radunali ‘il primo liorde’noflri più culti ,} e più

rinomati letterati Napoletani, chefanno in dia- con virtuofit emulazio

ne.a gara nel recitar con l'acondia- , epurgatezza di lingua dotte, e piace

voli dili‘ertazioni ecclefialliche , e punti liturgici; ciò clré- fol‘filgne le

mie innate brame di fernpre più imparare a portarmiviallo fpefi‘o . Si ren

detter’ ezia ndio pubblici due br ievi- Poemi Eroici , che con illil purgato ,

e facor'1do cl‘primevan ben; anche le rare ,, e ge_ntiliflîme virtù ,_ e le inna

te gran doti del R'egal‘anirnodi Sua Mael’tà , e con effe infiem la conqui.

fia Fatta del Regno d‘elhrîvgeano il primodiquelìi compoito l‘ù dal dot‘
to Marchefe di Cerreto D. Sai.vadore Caputo ,, e li leggea vnel fuo fronti‘

fpi
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l‘pfizio: Dr‘ Carlo Borbone Re‘ di Napoli, Poema Eroica , primi tre canti; e

l'altro dall' erudito D. Giufeppe di Rol‘a , che intitolavalì .- Il‘Vatit‘iflt'0

d’ Apollo , alludent: alla felioijfima compri/la del Regno di Naj)olifattrr da!

i‘ invirri_[fime armi J'Pagnuole. Tutti e due quelli famofi Poemi furon da‘

loro autori umilmente confagrati , e poi con rìverenti modi prel’entati al

1’ il‘tello Regal noitro Sovrano , che degnofli accertarli con atti molto pro

prj alla tua. lolita innata gentilezza , e magnanimità . ’.

Lo giorno 1 7. del mele di Agolio approdò alla perline nel porto di

Napoli , proveniente da Cadiee , l'altro attei‘o nuovo convoglio di guer-'

ra Spagnuolo : confiflente in quattro navi da guerra , due palandre , e fe

dici baliimenti da trafporto carichi di molta buona artiglieria , polvere ,

ed altri attrezzi militari; fra le quali navi da guerra , quella che appel

lavali S. llidoro , condufl‘e la fomma di feiccntomila pezze da otto , co

m’ eziandio alcune gala nterie , e camanciari , di cio'ccolatto , porcella

ne , ed altro , che la magnanima , e glorioliiiima M. della Regina del.

le Spagne Elifabetta Farncfe, inviava in dono alla M,del noliro Re‘ ,

fuo figl’iuolo. nello nuovo convoglio attendevali con impazienza ,

mentre aveafi da intraprendere la celebre gran i‘pedizione per la conqui

fia del Regno di Sicilia , che non fapevafi però ancora le ‘avell'e avuta a

farli prima , odopo l’ efpugnazion della piazza di Capoa; avvegnacchè

tutto giorno follecitamente fi travagliall‘e , sì nel porto, e fpiaggie con

vicine , eh; dentro della Città , ad approntar tutto lo bilbgnevole per tal

rinomata fpedizione: ofl‘ervandofi altres‘r ’l mentovato porto , e le noli re

fpiaggie tutte ingombre da infinità di legni d’ ogni fpezie , e forte , fem

brando ellerfi cileno al certo , merce‘ la im-menza moltitudine de’ navilj ,

chel’ occupavano , in tanti folti boi’chi convertite ; ciò ché attirava le cu

xiofe brame degli abitatori di quella gran Metropoli, a portarfi tutto gior

no nelle mentovate l‘piaggic per vederli. Ne‘ dava 'piccol pabolo a’curioli

lo l'corgere che la nolìra Città era ormai ripiena di l'oldati , cavalli , ar

mc , ed armati, richiamati, per l’anzidetta cagione , nella medelìma

dalle fue conv'icine Città , e ben’anche da altri luoghi delle Provincie

del Regno. ‘

Sulmattino de’ 18. la M. del Re‘ inviò Regaldiplomaalla Regia _

(lameradella Summaria , e per ella al Magno Camera‘rio Sottomajor Mar

chefe di San Giovanni , ordinando che tantoiio facelîe alla Regal Corte

relazione del numero de’ Minillri , che ritrovavanlì allora in tutt‘i Re

gj Tribu n_ali , com‘ anche il pieno de’ l'oldi , che a quelli li pagavano , ed

altro; ‘fiantechè la M. 8. volta sù di eiòfar nuova rilbluzione; onde in

ricevere queflo venerare comando il Sottomajor- , immediatamente la re.

lazion ne‘-trafmife tra le mani di Sua Maeltà .

Ancorin quella mattina furor: prel'entati a’ piedi del Re‘ , per ordine

del Duca di Montemar , da D. Domenico Lettieri Gapitan de’ grana

tieri del regimento Regal Borbone , il‘eialtri liendardi , che non eranfi

trovati nella nota rotta di Bitonto, portati via , come l'upponevaiì , da’i

duecento Uil'ari fuggiti per la lirada della Puglia in Abruzzo , ficcome

già nella dr;fcrizione di quella battaglia cennoili: ma poi ritrovati dlopo
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DELGIOIÌNALEJ'TO‘R‘CO. 195, I _Ìérîsì felîci,ed avventurati‘fuaaeflì el'l‘c‘ndo gÎà prell‘ochè tutto il Regno

_ d: Napoli ,‘ coni: lì è appieno defcn'rto, venuto alla dîvozîone del noih-o

armb‘i1 Sovran_o,î n ogni ‘ha tcrra,c Città, datempo in ‘tempo, celebramn.

fi ( per compimento dîquefl‘a' Prima Par-te) da’fedeliliîrhi vaffalli Re

‘guicoli , folenniflimefefic di giubilo , e diacclaxnazionî , con tridui di

lumi , carritrìonfali , cuccagnc, fcrenatc,appzratifontuolì, dilh-ibu.

zîon di daharo , (paro d’ardglicfia , _: mona’mrrì , voci giubila'nti , 9 va.

tivcdîdîvozîonì , è di Yi_va,rorazioni panegîriche , (non di campane,

Mefl'c folenhî,‘ c 1': Dfl4m‘. Ilfchevrî_fultò 2’ gloria Pfi-‘I'Qnnc del 'n‘oltr'o

-.- Magnanîmo Monarca ,»\c‘ della înà'vìtta nazione Spagnuola , la. »

quale fra lo .br'ìt.vc fpfl'zîo di [oli cîgque melì_, vemìc in Regno,‘ '

1iddc , c vinfc gli Alemanì.ehc"l dominavano,efl'cndo fo_l.

tantola piazza di Qapoafirifcrbata"pcr ultimo trionfo‘ ’

delle vittricì lor anni", ( come nellaParte Secca.

da vedrafli) mentre flrettam‘ente tcneafi _

bloccata per ottenerne il polfcfib

fenza Ipflgjmemo alcuno

' di langue .\
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, ~~ - GIORNALE S'I‘QRI o
“ _. Cbe itifgadfd:r la conquifla del Regnadi

» ' ._ Sicilia, ed in cui eziandio contimmfi '

' ' a narmr ‘la rimanente del Re-)

" gno di‘ NapoliÎP‘A R- T(E, rr.\

\
\

BRIEV‘E‘ DESCRIZIONE ‘ <
._ ozr..rmrnrrr:ms‘sxrro ana1im .

.a»nrsrcarra;

_ E le col'eant-idat fo lionfi da’.cu'rioli , e belli ingegnî

ammirare: quelle i Sicilia fimo a dir vero degne delle?

mch_refla de’ fp|àritinon vulfigari, ‘mentre della antichi

. tà di eotell’ lfo \a‘ofcura di molto ne è la ti _erca , tanto

fra loro fono gliantiehi Storici dil‘corda nt . Imperoc

ché la fua origine rintracciandoue‘alcuni , furon d'av. ,

vifo , che il monte Etna cacciando Fuori dallel‘ue vi

' fcere il fuoco, avefi'e ihgrandita la eltenlìone della ter

ra all’ intente , altri che dopo il fe'ccamento dell' acque dell’ univerl'al‘di'

luvio in quella"grarrdezaa lafciolla, che al prefebte li fcorge ; e \ diano

Rari molti ; che con-più verii_ìmiglirinaa conghietturando . han ere uto,

che lia'ella (lata unitaallanoilraCalavria ultima parte della bella Ita

lia , dallaquale dil'giunl'cli , o perché un forte tiemuoto lbrappolla , per

 

‘dir così,dal continente , quveroa cagion dell' impeto dell’oude Tirre- ‘ci

ne , che perennemente coli [pinta facendo , Itaccarom la terra in quel

luogo , che oggi il Faro dinomimlli . Tal divilìone peròa poco a poco lì

' fece , mentre trmrandoli il terreno inquella parte tenero , e fra ile ,’ an

ai al di fotto vuoto , e cavernofo , fa‘eilmente , e col progreli‘o i qualt5l're

tempo la primiéra figura mutò, le full'uree accenfioni avendo non poco co

operare a far si , che l‘egregat‘l'eli quella parte di terra , che ora (Sicilia a}l- t

‘ pellafi , dall' altra parte, che e‘ nelle maremme della Calavria . E'queiì‘b

J fola fituatafra'l‘ Italia , e 1’ Africa , ma dalla parte di mezzo di , e di

_ mente ,_"è divifa come dicemmo , dall' Italia da un braccio d'rmare ruoli:

angullo , ed ondoib; quindi è_che gli antichi defcrivendolo , a uil‘aeel.

rapprel'e ma no di rapid iflimo torrente impetuol‘o , e terribile non olar‘nen

te a’ na v iganti , ma parimeate a colorqche da terra lofcorgono; e di fat

to
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t('î èfim‘flfl'ell’o j‘t nrqkty‘nqnieto‘ilfmare , veierrrpiiè t‘(îiàîjlbfrélhg î

r‘a._é_ ‘gpohtin ir’rÌrficli'rtrconrlervanperti'iaiiotr‘etìatti voraginifiî: e

ii:n.cagionede ra idiaortid_diquellcacgue, ildicuill;repito molto da

lungi cori-terrore di , ‘coaw'iftt appfcflifv Rifi;îii;hintrto dirailii, E’ ellrin

foche parti di quelt’ llola formano- la 'figtiradglla lettera greca , chiama.

ta Ardelta , edir-fuoi‘tîe‘ttngoli produìzondalt'rfitatìti promontorj, l‘trno

de’ qualiappellato ne vienol’eloro, l’altro_Paelii o, e,à~jlrerzo Dìlibeó:

quali prpmontorj fono delle fommefse partidell’l ola , e dilungandolì in

mare, la figura di__tgreàpuntre formano ,“Ìlbbfl'fîhè con inegual dimenzîo.

ne. Il Peloro rii‘guar a ilCeni promontorio di Calania, oggi volgari.

mente de_rto_Coda di.V’olpe ;;ll Pachino;é volto inverfo il Peloponnel'o;

ed il Lìlibeo, il_monte Mercurio rimira,che è promontoriodell‘Africa.

=1)/l;t a più chiaramentepiipifat’tgègllairntre ilegioni,ò per digme lio Val

li divifa,rifgqardairdoctin cialcu.aî_dì ‘quelle una delle'tre parti e MOn-’

 

do , alle quali per‘ la fua lituazione‘và mcontr_o;’e cos‘r ancora ne ii " la mi‘.

fomiglia_nzay, ;corftre bilal.ledratre diDe,miryri f,rò Ncmori ,è non foiamen

te contigua , -m‘à é°pai:te dell’ Europa , e rafl'embr‘afia'quella nell' opacità,

e foltezza delle felv_e . ,‘La NallediNotoper er'fer-l'aifol'a , dimollra bene,

che ril’guarda 1’ Alla ‘elio. e di si fatta qualità . lî'a Valle di Mazaradì

palme felvatiche ripiena (nomati già Cei'aglioni) falli ber.) {eor e di

iefl‘g'zlella ìicinaall Africa‘, madre‘, e produttrice« ‘poi in.o_l,tre,che la Sicilia l'ec'ondo l'aipettodeiclirni del‘ci’Îi; ~ "‘ ' ‘

il Pelob in yer,fo_borea , il Pachinojn verl’o lev'aute 4, ffjd v '.

;libe‘o irrve'rfo mezzogiorno , e ponente‘: Quefiagrait'v ; ~ ‘ila: ,_ H 1

.;erterrtrioîie ‘é-,brignittrt _dalmar Tirreno‘, ;detfolnfèfi‘i_z ili‘îllalàîr'trida di

'- levante.flahmaxîg\driaricog ;e ionio, _nomato Supero': d’à'qoelh di mez

l~aodìdrrfl" Al’ri‘oirîm-chìè bagnato dalla minor Si 'rte : QXei‘jfltiit‘lo di PD‘

‘mente dal‘ mar'Sfardo bagnata Ire viene, “". """‘”" ' ’

La‘Sicilipàè-lon‘tana dall’ltalia n’éllo più fli’etto un mi lioemezzo

nirreirca: dove più,cibé nel più largo, tantocch-é dalla_Cirrir iTrapania.

;'_Napoli ibrr_ovi migliagooedall’lfo‘lat d-iSardegna 3. 30.1‘iabl’Africa ‘nel più

"‘Ì‘AÎCÎIOyCOIÌ'ICjÌQÌ Lil ibeo alpromontoriodi Mercurio reo.,ìbbent:hè Irra

‘fi_ ‘nel lib.6. della 'ftra‘Geogt‘afiit, e nel\r7. Tobineo,e Plinioalabi‘anolbrit

«m; e_q'u_eila grarrlfola lontana fra dall',A ' a più cheil doveri:gzioè_ itti

" glia r 8o.:rrehpiù largo;co_me; chinba ' riì:àlirniglìarpoo; 21La_3’ieh

‘E liauìl riferir poi del P.Tommufo ullodell’0rd de’l’reolqestlìfiiufeppuirrgian

- figlio (igflanzo cavalie‘t Mellinqh,\tmendutricdlelìri‘fiìtot'ifiSiciliitni‘,;ef

a 'fend0._di figura triangolare , ltfl'lcantoni ; ma‘Àîrreguafi-g come già detto

“-"e lì è , perché il lato fettentr;h;rllfi;d àl’qua'rsita ieg‘fioo; ieîljtt'el‘di mezzo di ,

e orientale,‘ è alquantoeoncflo .‘ La parte» ’ htYl’r'ib lè‘v‘a’rite, di cui ‘l

‘»' ’ Pelorot{ un’latè ‘,"Îc l"a~ltroe ilPach iaritr_( ogg'r’floîr‘îiirtnente rippellàtà(ia.

e“;opafiar6 ) ad effe: la ‘baie dell’llbla n”eviene'. G ialtri due fimo tilt una.

' : pa rte aiiottigliati dal ,mar Tirreno, e dall”altra dal mar‘ ‘Africano, fin

‘ I“ chèal Lilib_eo (oggi Marl‘ala~Citeà ) giungono, dov"‘î'medelimiagtra

, 2an già'la punta del triangolo. ‘ Cotefii due lati (rl’ uno de’quali 6 mag- ‘

.‘ gior dell’altro ) fono piùlunghi dell’ orientale ,‘ mereeahî 'il‘fettenîrioq

4.. n; g

v\\
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D E L_ R_E A M E- 1x‘1 J‘ SfCf._.1 I_,A. r”,

nable taifyrggtogg vienqìmiglligrzorj. ,' .q'ueldiimezztìtgiorno miglia r 9;. , J, ' ‘ .

e quel dile_‘y,apte miglia l 60. , così-chdmutt’il circuito della riviera di

Sicilia , cioè il d’i ntor,no del lido,‘ è miglia 61,. , fecondo che nella tua

storia rapporta‘ il mentovato Faze/Ia . Ella è in oltre più larga ,~ che...

’ luggaz;la lixavlnng-itudine'da. levante verl‘o .prinentediiìemlefidal Pe

Idro fino al I-Àlibeo;circa.migliao;o , ma,laftîalattitudlinegaogè pun.

to eguale , traperchè dalla parte:dileva nre,g‘,perlo priùqualiamglia 1 6o. -, -l

e’volrandqirr ve'rfo ponente lo fpazioell'en moltominore ritr'nvatlî , ma. do-._

ve cllafllfgxil'ce, cioè al Lilibeo, firettiflirne’ne diviene .,,»yil mezzo, o l‘?!

ombeliràolodi q‘ueilz’ lfola,è la Cittàd' Enna ;'_e color per lî«appunto elr'ar.

anno attelîo a 'mil‘urar la 'l'lerra GoLCieio,_; \\ Gohan=nola Sicilia nel quar» '

to clima; , tra ‘luohg,e,,lîuudecimo paralîrîlo., e ;cha;il principiodella

loggitudinè__ dell’li'gla è in gradi .;6._ a,’ il; mago in gli‘. ,~»~iî‘lìne ‘in.“_.

49. . LÎ incominciamemodellalatitudineing9. , _,.|1 mezzoinqf;ìeìil .,;

fili; il} fax-1 11_Bd<zm Promntmiof è ‘fi~1~fmgî-fimìim '39- ,

36.:- .Îllrp.aclai_no di longitudine 40., di ‘latitudine-36.’: n ,Lhli-‘lîeotfdif;

longitudine 3~ . ,.ch itudinegfl.Di più egl’ il fQIIIOÎOQRCMQGLÀÎ‘SÎIÌ

cilia eÎfl‘endq altre latîchiul‘o dalla parrelètrentrìonale,‘ha:;diecelfole

vicine , nonolìantechè:glianrichi.Storici ne aveli'er l'ole [Éttearotsat‘e gco.î

meg_iàì nell’ incorn,iaciamento del:la Prima Parte dicenamq,,da noi,ep- .

pella e. Lipare; ,.| V uleanie ,_Eolie;e da? Grecìlìféji‘iade (‘epiteto 4h?- dar‘

iblea 1 a\lvulcanqg ..e ilor_ proprinomifono : ,Lîpara, ‘-\2~ulearlia' ,.rì-_V,fi- ‘

r0; Hiera, Yolcan‘ello, Lifcablamtfiliafiklulgzaì Themîilia ;°Sk;0ngî

le, ,Fgzlni'cùfa ,.ed Eribuiît- “ ‘ --= <

. ’ Qaeiì;a ‘gran’lfimlaî,’ e_keguodi Sicilia , fecondola ‘diverlitì de‘ tem- '3- . .

PI ,,varj _, e‘di~vaerii .nomiegli ebbe... Nel fuoà: principio ( perché natui' (

ralr'rxenn; ogniî cofa produce ) appe”l.lolii di‘ .-del Sole , ed‘oppoìflllòlade‘ Ciclopidallîabit-aziaq ;diquelli,;fioeoaf egne'giarnente fcniveflmerka‘ ."

nel lib. 9. , e ra.dellat-fuìr0diifea,è Tucidide, o.gsl'ralrri;greeistori fitti, .

dicono che eilir addì-mandata -Eù Trinacria Ba.’ teepromonebrj , chî%m ‘ i’‘fopoi‘ merce ché Axm;. in greco ,=oorrifpondeal Rrbmmrt'gritun de’ larinr .’ ..

Euflag‘r'a interpreted’ Omero{ed alcun‘ altri ‘degli-arie‘ i ali‘èr'ruarono , -f

appoggiati all"auiorità della Sibilla, cheell’a fi’rdetti 'I’r »nacriat ,da Tria ir ' '

paco , o com‘ altriall'erifconodal Rè; Triaaaco iigliuoio- di Nettunno . ,Leparole della Sibilla , fecondo la trad'uzion di [tefano-Bìz’anzio- ibn que

Re :’ La J'icilim-fu edificate da T‘rìflaro,‘ di Netttumo figliuolo J‘ignor del a

mare ,_ ; nollri poi che fono-già lèmpre»mai Rari più»della tol'ca Eavella , ‘

chede "‘ greca-iiudiolì, la chiàmaronoSicilia 'Iîriquetra’, da’trecantoni »

ò pur’atecheîn ella fono , e ben"anchedallatriangolar l‘ua figura, fecorv

do ché Plinio nel li{w,.v ;. afferma . I Sica nipofcia ell'endo- venuti di S'pag n'a,‘

come Rilpìfio,fidarrigono , e Tucidide fcrivono; ò vero eli‘jndoproprj paefa- _ ‘

ni , V ii\ccorne Ia‘gngo , e Diodoro J'icil_inno aifermano,dal lorproprio nome Si-1

cania dimauîtìaronla . Dopo di quelli Vennerlii Siculi Popoli del‘la Li“

guria ,‘ i qr:ali.abitavan ne’ villaggi polli tral"Tevere , e ‘l monte Cir.

ceo : co‘floro addunque-ell’endoda‘ propri luoghi dagli Aborigini ‘caccia.

ti , varcatoil mare , andarono a far loro fianza in Sicilia , ove avendo i

. __~ ‘ ‘: Sica‘
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Sicani in battaglia fuperati , ed indi all‘ intutto l’ antico nome dell” Il'ola

cancellando il proprio in le uito l'impofero , Sicilia dinominandola,al dir

dello flelio di Tucidide , e i Dioniji'o Alirrrrnafeo , qual nome ancor oggi

di ritiene. '

Perché poi quefia fertile Il'ola, e Regno della Sicilia , ed il Regnodi

Napoli con un fol nome di Sicilie appellati venill'er0, dev’ egli impertanto

faperfi , per compimentodi qnefia delcrizione , che il primo ad averli co

si nominati ; fu ibSommo Pontefice Clemente IV. ( non olia nteche‘ il

mentovato Fazello nel up. a. del. lib. r. della fua Storia Siciliana , rappor

tando moltillimi Autori Greci , e Latini in tellimonio, afferma (Te che im

ropriarnente tal nome il mentovato Pontefice l’ impofe , e ciò con molte

ben fondate ragioni lo dimoltra ) . Or egli addunque dopo della mor

talità de’ Francefi , accaduta nel Ver'pro Siciliano , accordatoli con (Zar.

lo Franzei'e , fu il primo , che lafciati i nomi antichi co’quali venivaa_

già difl;inti gli due Rea‘rni , cominciaffe achiamar‘ il Regno di Sicilia , e

anello di Napoli col (010, ed unico nome di Sicilia, che fece ad amen- ‘

uni compne , come chiaramente veder puol'fi in quella bolla colla

qualeei di quefii due Regni l‘inveltì; nel che fu poi fuccefiivatriente imi-‘
I

lato da Gregorio X., Innocenzo V. , Adriano V. , Giovanni XXIL, Nic.

%)ló“l l.-,Martino lV.,0notio 1V.,Nicc0lò lV., Celeliino ‘V. , Bo'nifacio '

lll., Benedetto XL, Clemente V., Giovanni XXIII. , Benedetto XIL,

Clemente VL,ed altri che già nel Ponteficato gli fuccedettero. indi Papa

(ire orio XI. , dopo molte guerre nella‘5ìcilial‘eguite , ne l'è alla peri’: ne

col aviol‘uo intendimento derivar la pace , e la confermò tra la Regina

Giovanna , e Federigo lll. , e chiamò in feguito il Regno‘di Napoli Si

cilia, equell‘ lfola nominò Trinacria, ficcom‘eziandio el‘preli‘arnente

appare dal breve , che formofli fopra le condizioni della pace’. L‘efempie

di quelli fegnitando pofcia Martino Re‘ di Sicilia,ne‘ l‘uoi privilegi, appel

lò il Regnodi Napoli, che fuo non era,Sicilia di quà dal ‘Faro, e quell‘ll'o

la chiamò Sicilia di là dal Faro . Lo Re‘ Alfonfo poi avendo con gran

travagli a forza d'armi il Regno di Napoli conquiftato , e ritrova ndoii già

d’amcndunî si belliReami Signore , con nuoira voce incominciofli ad in

titolare, e chiamare Rè delle due Sicilie , e quello credelì operalle egli

per molltarc di uniformarli al l'autorità de‘ Stimmi P0nteiic-i , e per (lino

ta t’ eziztnclio di mantener l'antica oll'ervanza: onde poi tutti quei. Re‘ che

dapprellb fuccedettergli , lo licll’o cognome. imprel’ero , qual’ ul‘anza per

inlino a noliri di dura , che che dichi in contrario il loprallodato Fare/lo.

E tanto finalmente ballar può intorno all'origine , antichità, e nomi della

Sicilia , ricavato fuccintamerìte , e conquella nìaggior accuratezza chef:

{- potuto dalle antiche memorie de’più claflici‘,e'veridiei scrittori Greci,

e Latini, cli’e di quella trattano; avendo quclie notizie premellè fui tanto

Per dar più lume a’Leggitori, in avendofi a favcllar della gloriofa conqui.

{la di duello nobil Reame,fatta in brieve trattodi tempo dal valente Eter

‘Cito di Spagna, fotto_la favia condottadeljho impareggiabile Capitan Ge.

ngxale Duca di M‘ontethîlr.

‘ f.
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1 ' -* artiglieria, nizioni digue‘rra "

' . “M v;nrl‘ena,pere eri attoim'barcoditutteq ‘ ‘

' ’ 5 f f. ~,, :‘ ‘dopo che firenderte Trefìa fortezza.‘ ‘ " " f odi z;., effenclól‘ì grà congedato dall '

_v 7|‘ _' o ' \

e " . fupremo Comandante Duca di Monte _

. : ìtà , ed Uf-lìziali H i’Efencito sù la più be‘ _v v
‘f , _ n i, \ w.’ .

b‘; del gran convoglraccornpagnato finoall ., i

.~ * apolet'ana; eia! j '-lcannone d‘icalìelnovo,na, eVicerèi - "Ì__ r'la M.S.delkegnodi-SÌ_

‘ eG-enerale Con \~ " arcofli {o t ‘p
.- ,~ . . ‘=a‘!~“'-',dì:~‘~=t «r. - .’

ii « i ~, 'f._‘_r alrnclettrUfli ‘ ‘ ' “ ..

'. . prel°c diPaler| ",r ' I Î- ' _“Ì

f"i ltutto‘approntato ' _' :

. y “ ; %~i,V l’lrìt€l'0tî_0flV03ilO-fl_ (O "‘"~ _ ' ì _

. “Léh'i', rtrajvaftitye tartane‘, oltre alie C-inguf , " \ ~\ , l ‘ t

_ . _ que_ n~;:~ì - aSpagnuole, due palandr= _‘w =

' hjr‘. '0. {piegò con prol'peroven 1natamellte l‘

i, Q_,eifpybocchediCaprigr per'condurfi ‘ '. ognicelerita ali

" ' ‘ “"Î“el‘a della Sicilia‘; metee'elaè punto ma‘ dubbitavali dover

. ella: ’ 7 _ ‘. ~ lpazio di tempofenrireal-l‘ubbidienaa del nofi‘ro Rè rid

‘ttt';faittfla queipopoli‘areomerlicemmo) il tanto lol‘pirato, e l’e

‘ iom,o_dii'eder sù quellerade“~le;jbandiere Spagnuole , per'lormmett

;e al domi nio ditta Monaroa sianaabrie , e ci ‘gìluifo . > il...‘

‘ a." " - a 5. Agoltdj per la‘l’eîti vf1r~&~del glorioibjSrrriul}.u'îpgi Rd ’

_ M ‘ " i ne portairl- nòìaae«lrîr M. dellgrRe Griitvrarnitii'nro‘, ed il Sefln -.

.. ‘ _ re - . ano deifnofiro-Re,o‘fl’ervollila‘kegai Gortet i‘: _

‘ ricca gala ,'- H _ ovieziandio con abiti disl‘arzo, iTitol _-o-“_

' Pfiiità», 4>1M’ r? ,7 1" ‘ tieodi quellaMetropel‘ircon fomnagpdilet _f;.eda

- 'rmimiope. =p q_ _ ‘ ittadini, per-cii'er colaquì da ndn ve. ‘

~~ « j p‘>;;_è . ,~ _- vi fù la {carica del cannoneclrtnttbt‘gtdle Regie
1 , . '_ . ' ,r , o ‘ ' . v i

‘ ~ __’,c ..i . , ' WH enaVr da guerra, e,balhmentrdrbandigllatiin _7
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Taormina , i quali nel ritirarli che faceano eziandio in Me‘llina, furono at

taccari , e tagliati in pezzi da’ pael‘arii , alla ril‘erva di fol‘i cinquantaquat

rro foldati con un Tenente , che rimaneron prigionieri di guerra. In que

ila ritirata la di l'opra mentov-ata guarnigione di Melazzo perde‘ quattro‘

delle [tre faezie , che da Melazzo ancor in Meflina ne andavano ripiene di

polvere , quantità di palle , peltrecci , ed otto cannoni di bronzo , delle

quali due prefe furono dall’ imbarcazioni Spagnuole, ed altre due dal

Principe di Monforte . '

Ancor’ al tardi di quello giorno go. , ricevette il Conte di Mariillac

in S. Maria di GESU’, ove già’ ritrovavafi, una Deputazione inviatali di

foppiatto dalla Città di Medina , nulla quella curando il divieto , e le mi

nacce del Principe di Lubkovitz , che vi comandava: la quale in bric

vi note rapprefentolli l‘ ardentiflima brama che aveano icittadini tutti ,

che fubito entraii'ero nella lor Città le fofpirate truppe Spagnuole; e che

merce‘ la pertinacia del Principe di Lublrovitz in voler dimorare in Città,

fupplicavano il Conte a farli int’irnar che ne ul'cili‘e tantolio , altrimenti

minacciarli un bombardamento , afiine di obbligarlo a ritirarli onninai

mente colle fue genti nella fortezza della Cittadella , e cosi lal‘ciar l‘gou‘t.

bra , e libera la Città , acciò ella potell'e con franchezza compiere a’ luci

doveri , ed appagar’inliememente il focoi'o , ed impaziente delio avcano i

fuoi abitatori , d’eli'er accolti fotto il giallo , e foave dominio del nol’tro RÌ

Carlo di Borbone

Lo giorno 31 . del mele d’Agollo il Duca di Montemar pal‘sb ricolmo

di applauli da Solantoa Malal‘pina , luogo non guari lontano dalla Cit'

tà di Palermo , unitamente con tutta la lira Ufizialirà , ed El'crcito Spa

gnuolo; ov’ eziandio innumerabile fu il concorfo della Nobiltà , e po

polo Palermitano , innamorati tutti delle gentili , e cottelì maniere dell’

eccellentillimo lor Viccrè , ed inlìerrieìtente fpinti dalla curiofità di offer

var‘ in quel campo fuori della Città in si buona , e pompofa ordinanza l‘E.

fercito Spagnuolo fchierato .

Il r. del mefe di Settembre del ‘1734.. , mediante un lungo confeglio di

guerra l't'r ilabilito dal Duca di Montemar , di doverli per tutto lo l'eguen-»

te 3 iorno de’ a. , ilaccar dall’ Eftrtito due rcgimentidi cavalleria , e dm

Parte 11. 0 ,d goni

da b_nlfo . Ebbe finalmente quella €it- che fortezza in latino ; quindi‘ ne ad-‘

ta di Taormina origine da Androma- diviene ,che le mura delle Gittà. la

co padre di Timeo lllorico , e la fab. tinarncnte fon dette Menù: . Ella anti

britò dalle teli uie della Città di Na- carnentc conlillea in un (01 picciola

_fo , _antica Gitta di Greci , che erano calicllo con alcune poche abitazioni al»

m Srcilia , dilh-utta da Dionilio mino- l’intorno . fecondo chi lo afferma Plu

le tiranno di Siracul'a , dov{ era già turco nella vita di Timoleorte : mi

nato collui , che l‘cdificò , al riferir Poicchè confedcr’oflî co’llornani (clien

fifllt_> Rcfl‘O Diodoro nel citato lib. 16. dovene di eflî inviata una colonia da

In 1m ertanto mentovata cotalGittr‘t Giulio Gcl'are ) divenne alibi nobile ,

Taormina, quali volcll‘efi dir, l'ortcz- e magnifica , ficcomc narra ó'o'rrmu

za di_ Toro; perché Meno: in lingua contro Vrrrc . '

greca vuoi figniiicar quel medclimo ~ .. . ,



- .- o

’?"‘"" """Q! '.

. . A ._ _ - _ ‘ _ . . I o. '.

-'Î'-";~ . ‘ÎÎ”'Î“’ÎÎ~Î?~ i_“ -n=... .\ul"w«*.‘ '- . - ‘‘ ‘Q .

o ' -_\ ‘ D - - " ‘v ‘ ‘ . "‘ -." r ' .&

4 . ‘a, ’ . i.‘ .7 i I v : _ , _'.. '- .- _ .

. o . "’ .‘ , , \ .«’.

.
_.

_\~

‘

.'
-_”11° ’ I " g »bv'. , |'.".1" I . ' -

geni per condutfiftgli_nòlrioferrarrz lo.

‘resi un’ altro ancor di cavalleria‘ ,,mare

gnere anche alla di Tr’apaul,L

quèl Regno; Opo di ché doyefi‘elì da'r,‘

art‘ lieria per ferv ÌIÈI1CQJ“ attacco‘ b ‘

cennoilì ) difefo da,un preiid 10 dr trlreen_to .‘,.i;o_l_dag_r'

il

dl_î;a Ìell’ à’

w

 

aI
‘i

" pijazzeltt‘aigìirrr _rincipali di

' diifll‘à‘k‘é‘ll‘àfifi‘fi‘fi‘ ‘
lit‘. FaaShF, =n.î“<'°

lemai'nr; e fidare e

_eziandio da altri fiaecamcrrd ogcùga_l’îerlgiîììì Melazzo , ( ii") Air

fie ‘no'- ( o ) Tutte e qnlttttb

datemate,cd antichiflîme Citt fon

in ottimi luoghi di. corolla gran Ilola. .

O;ella di Termini ‘, o Termerm‘ e po.

ila nel promontorio ‘the‘àpp'ellal'r Lili

be'o, non guari‘ lungi dalla Gittrl_di Pa

krmo , parte fui piano ,~cd altra por

zione sù d'un collelil‘i‘uo caiiello è: fab

Ì>I'ÌCQIO (0 ‘fa una rocca con alcune fot

tigficaziom dalla banda dellaGittà,ell'cn

da da quella del mare inacccfiìbilc: ma

{le fortificazioni poi. della Giurì, tanto

antiche, vanto moderne fon di pi:

ciola. dife? . Ella ‘è propriamente fi

tuata in vcrfo il (‘cttcntrione , lei mi

glia in circa lungi dalla rovinata Ime

‘I‘a antica. colonia di Zanclei ,‘- Calci.

cieli, e 8iracnf‘ani, che al rifet' di St_m

iwre,ne furono anche gli edificatori, e

prel‘e ella il nome dal fiume lmera , al

‘dir di Duri Samio, e di Tito Lwio. Di

Ùllrutta (ci lmera, i'ùda quegli fica’;

...' ~ ‘ _ u v

efl%ndono ‘c'agion'eî‘, la Fran u€fntitlt

L dell’ficque‘ ‘calde mefco ate co golfo,

eh’ et'ìnvi , e che ferviizano per ufo

‘clé‘ìliignî ; le quali adoperò già un

‘tempo Ercole per‘ rlcreatiì alquanto

dopo del travaglio. fofl'etlto. nellungo

' viaggio di tutt’il giro della Sicilia, lit

Come afferma Diodoro Sz'oil.nel 1511.9.

( b ) Quella di Melazzo i: fituata si:

d’ un promontorio , lungi mi lia‘; 6.

dal Peloro, vegnendo divifa in orgm

Città ba‘ll'ît'i ed altra. Città. chiufa i e

callello . Lo borgo e nella pianura dal.

la banda di mezzo di , e vi & ritrova

no* alcune fortificazioni imperfetto _,

una baja, eduna ripa aperta dalla par

te di levante . La Città balli: e [epa

rata dalloborgo ce una linea. di ba

racche, che le et‘vedi recinto , con

un cammino cavetto allo fielfo borgo

contiguo , ed un mezzo hafiione per

fiancheggiar tutta quella parte {La

Città v:hiufa ha due ballioni , e mez

10» 60h due orecchioni d’ un profilo

llraordinariamente alto , ed un rivel

liuo con de’ fianchi nel ruézzo della

cortina: cotel’ta’Gittà oltre a lo efi'ct'

' da‘ per tutto chini‘: vien difeia da 110*

prcil'ocl‘ti: inaccellibile rocca , e:ben’

anche da un picci0lo“callcllo . Fù ella

un tempo gran fortezza '-, ed 3ntichif.

lima colonia de’z_anclei, detti poi Mef

lìnefi , e così parimente. di antica giu

|:ifdiziorse di Meflîna , littcpme l’attclla

Tl'0fi‘aflo nel 3. cop. dell’ s.lib. dell’

l'uoì abitatori edificata Termini, come

par-chi: lo afferma M. Tullio nel 4. Ir'b,

delle Verrim , ajutati però da Scipione

Emiliano detto 1" Africano il minore ,

che invióvvi graffa colonia di Romani;

‘ed "rigli‘1‘t'iedclìtno , dop‘o~che fuperò

Cartagine, ritornò a’Term‘itani le ila

tue ‘di bronzo , r; ptcfcntatntino una

la Città d’ lmcra adonna, e l’ altra

l’cfl‘igie dclcanutol’oeta Stjclicoro Ime

refe , amendune , fecondo ‘il teilitrm

mio dello flcfl'o Cicerone, antichiflime,e

di maravigliolb artifi'll0 , portare via’

da’Cartfl’ginefi nell‘efrîugnatsione,e l'ac

cireggîo d‘ lfl‘1el'il . E gli ft‘l poi final

mente impalla a quella Città il nome

di Termini , Per il gran caldo l'enti

va.li in tifa , ill’1pgl‘qtthè Termale: in

greco 1 fignifirar vuole in volgare ‘,

quel medclimo che calor'c , ocaldo , l

re, Melazzo afuoi tempi ell‘er fiato

dift0perto però dalla parte di "(fitta

e greco. , clîì‘nrio per altro dall’ altre

fue parti molto comtmdo ', e lìcuro.

' ‘,u » ' I ‘._II .. Ì

anni inocdi rracul‘a, com'alg ~~,

rato: 05; a_ rettamente rellri-_ ’

U'tadelle pr'4me , dicmdo egli 1’ Auto-'

de"Mclîîneli . Ha un quafrchè porto , ‘
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galla , (a ) e Catania (lr) . Laonde con quelle [arie nil'oluzioni , e milita

(a ) La Città di Augulia -, Agofia, o

Agulla e lìtùata in una gran penifola

nel Peloro , unend0ii ella ali’ lfola di

{Sicîlra con un piccioliflimo fpazio di

terra ; l‘ervendo quella penifola ancor

di molo al fuo porto . Nel r7oa.Vi fù

edificato un gran parapetto di terra di

quattro foli piedi d’ altezza , e in un

lato del nomato porto vi fono due pie.

ciole forteflc in ifola , e ben guernite

d‘ artiglieria , mi trapcrchè fon elle

no molto dalla piazza lontane , non

poll‘ono impedir che li faccia sbarco

nella fpiaggia . Dalla arte di levante

non vi e , che un fol uogo per isbar

care’; da quella di mezzogiorno , ovvi

un gran terreno , che chitlmtlfi la tef

ra vecchia ;la Città ai ne ‘e divifa da

una muraglia ali‘ai dc ole,con un cam

mino coverto , ed un glaiii ; la par

te letteutrlonale è molto angulla , ed è

fortificata da un rivellino, e da un’

opera a corona . Il- caiiello fituato al di

dentro delle fortificazioni , è di figu

fa quadrata ‘,con’quattrù‘ baillioni , ed

alcun’ altre bell’ opere‘- Fù un tempo

quella Città d’ Auguila , per opinione

del ‘Pazze/Io , nel mp.4.dgl lib.at.ddla I.

Deva dell’lllòrie di Sicilia, e del Buon

jl'glio nella d'e'l‘criaione di Sicilia ‘ajv al

lib.1.della 1. Parte , l’ antica , e cele

brc Mdgara ,‘ e-la feconda Hibl;y, edi

ficata sia le vecchie rovine di quella,

per ordine dello lmperaîlor Federico

II. Rì: di Sicilia , poicch’ogli ebbe ro-_

vinaro Centuri i calièflo , Che pazza

mtrntc da lui Il bellato orali ; volendo

il foprallodato Imperadoro , che dal

[un nome ella folli: appellata Auàplla .

Di quanto a’ è dottrine fà piena ‘e u

na lapide marmorea pofla al la foglia

della forte:na , OVCÙÌ‘IO {colpiti que

iii verli,, 7

Augujfam Divu: Augu_flur candidi:

u7'bem, ’ ‘e

E? tulit,‘ut_ tit_ulafit venerandafuo,

. fimovimentî , fece sì illodato Duca, che fra il termine di pochi giorni

in parte bloccati, ed in parte prefi liprelidj Imperiali

‘i _':

delle fortezze di Si.

a. cilia,‘î

Tb‘nrtonica f'nden'cur ram de prole

ficrmdnr , ' t 1-.

Do;wit papa/o , fim'lm! , aree , loc0.

Ed in un’ altra porta della medelima

rocca, eh": volta al mezzo di, evvi unf

altra pietra con la fegucute ifcriaione,

dalla quale ancor viensi a conofcerc il

tempo di fua edificazione ,,

Buju: ape.e operi: e» maje/bte dr

. .cari: ,

Dmat4t at‘ì'are te Fredericefumfir. '

Tam: tria rima , decem duo , mille

durante tmbebrmt

Tempera , pojl genitumj’rrnata jum

. Deum .

Pan poi quella preclara Città molte

dillruzioni dalle Varie nazioni ,‘ che

in diverfi tempi la efpugnarono , e la

p0l'icderono ; cosìchè per ultimo il‘: el

I. prell’och‘e tutta rovinata dall’armata

di Solimano ; ma avendola indi lo Rè

Filippo ritolra al Signor particolare

che la pofl'0dca , la fortifica molto be

ne , e pofevi in fua cuilodia numetol‘o

preliclio di valenti Spagnuolì .

( b ) Quella di Catania , o Catanea ,'

e palla eziandio nel l’cloro , e propria

mente nella colla orientale della Sici-‘

lia , in un golfo _ap ellato di Catania :

una parte di que a Città e bagnata

dal mare , cll'enclo lfaltre volte in ver

fo*le radici del monte Etna, nomato

volgarmente il Mongibgllo (-riupma

to , c famofo oltre 1’ altezza . er le

fue molte felve , per lo continuo umo,

e fuoco , che tramanda . e ben anche

per le perpetuo nevi, th’egli conferva

nella di cui bocca , oicefi , che bqttof- .

lì un tempo Ernpedode Agrigentino)

lotto al, quale ella è Iituata ; e (1‘: ivi

edificata da’ Cidcideli , i quali aVeano

primieramrnte ,labbricata la Città di

Nafl'o , ne a medefima Ifola I’ anno

della creaziorr del Mondo|44óz., come

rammenta. Eufibr‘o, ed anni fette dopo

che Siracufa fin occupata da A [Iii-113. ,

\. , ‘ 1C.
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eilia , -aveli'ero-poî avuto tutti alla perline a venire alla dovuta ulibidiem

za , col cedere per confeguente al valor delle forze Spagnuolo .

ficcome afferma Tucidide . Q_gincli è. ,

che“do o nove anni della cdifieazion

di Nal ‘o ,’ {cmbrando quella terra a’

Gakicleli molto fi:omxnoda , per ca.

gion de’ luoghi mal’ atti ad abimvi ,

fortopoiii alle paludi , ed à fumi , che

di continuo effllavan0 dal mentovato

monte lima ; Teocle , ed una gran

’ aree di Ga‘lcideli, abbandonando Naf

o , eleli'ero quello luogo , dove edifi

carono una Città , e da un certo Ga

tano lor guida , o Ca itano che folli: ,

I’ impol'ero il nome i€aranea , al ri

ferir del Fn:ullo , che alferrha averlo

gli intefo da’ Greci ; abbench'e Tuei- '

dide fcriva che ne foli'e 1’ autore Evar

co , il uale conclnfl‘e una colonia di

Nalii à ndar quefia Città; che che

poi altri antichi Scrittori ali‘en'l'cano

che lì dinomini Catania dall’ eli'er’ella

lieuaral'mto delmonte perchùCatana in

reco fignifica quelche in nol‘lra favel

a diceli e pnfiajinn l'alta, non ponelì

da me per [ola brevità al dili'ame. A

\ vendo dipoi Jerone tiranno di Simon

fa el'pugnata quella Città , cacciarine

Via i Caranefl , la dii ad abitare , uni

“mente con una gran parte del pael'e,

a dieci mila portone , trà Megareli ,

Gcloi , c Siracul'ani: a’ quali avendo

.dato le leggi Doriche , e Lacedemonie,

I-' Come affermano Diodoro nel lib.9. , e

Strnboue nel 6. per farli allo ‘ntueto

fcorgere nuovo cdilicator della €itrì ,

toltole il nome di Catania, impofefi

quello di Etna . Morto poi queflì, 201'

narono in Città i primi abitatori ch’_

clan gi5. fiati in Leontin0 inviati , ed

Cfpullone quelli che ritrovuronvi, la

chiamarmi di nuovo Catanea-Hàfolfen

to in van; tempi quella Città de’molr.i

dil'agi , e diflruzloni : eli'cndo fiata

la prima quella farllc da Sefio Pom:

peo ., allora quando venne in potefla

de‘ Romani, c fù indi riedificata , al

dir di Strabme nel Iib.6.da (Sciare Au

,ullo . La feconda volta [il diroccata

gli da‘ fondamenti daFcderico il. 1m:

petadore , ov rimo Rè di Sicilia , alloè

[a quando e a da elfo lui ribelloliî. ,

indifù dal medefimo niedilicata venen

do ali’ ubbxdienaa i cittadini , però in

fabbriche di fola calce , e terra , e

bali‘e: a quella fabbrica , Federico d’

Aragona II. Re di Sicilia, e non llI.di

Puefi0 nome , come credon molti fal

amente, aggiunfe per fu; fortificazîm

ne le torri , e Martino poi eoneedette

a’ Gatanelì , che formalfi:ro le fabbri

che, e gli edilizi alti à lor modo, e

con degli adornamenti ; e Garlo V. E

nalmente la rt'fe molto nobile , e ma-'

sqilìca circondandola altresì di mura a

i ball:ioni . ‘,Ma oltre alle cennate

diii'aventure atite da uefia Gittà ,

fù ella eiian io dall’ orri ile tremuot.

dell’ anno 1693. all’ intuito fpianata .

Iucominciò quello il 9. di Gennaio e l’

andò difiruggendo a o a poco ; ed

alli 1:. poi la terra Fdîarl in più luo

ghi , o divorò turni quei , che‘ non

gran già periti l'otto le pietre °, e pel‘

compimento di quelh gran limgge ,

efl'endoli alcune migliaia di (‘noi citta

dini dell’ uno , e l altro {elfo rimail_i

ancor’ viventi , l'itîra'ti nella Catte

drale per implora? il divino ajueo,

periron tutti miferevolmeme fatto la

nave della Ghiel‘a , che oal'cando li tu.

vri nel puntoche un Canonico le da

va lLS. benedilione , rimanendo cv

gli però vivo , e [Ilvo ove ritrovavafi

unitamente C0’ minifii‘i dell’ altare ,

ed un centina;o d’ anime , che 61100

inginochioni nel presbitelo ) 02° {0*

no due fuperbe,e m nifidle eap eIl_c.

Fa) alla perline quo ' àm to il.

lullre, si per lo llud’ Ì, belle 1:“:

re ,ihe_per rami ' ‘I ' reelari ,che

in diverli tempi nudrì. da quali i prin

eipali furono, S coro Poeta Inierelc,

ivi fepolro , lic’ ne telìificano ì Pin

duro , Lm‘. Polluce,Svidn , PM/îvfli4,

e Cicerone ; Niccolò Tudefco Catanel'm

lircivel‘covo di Palermo ., è. celeberri

m0 Dormi‘ di legge Canonica , dletto

vu -
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Inviò in feguirodiquefie fue buone rifoluzioui ‘l Duca di Monte

mar un melîo alla Città di Palermo, (a) colla lieta novella diaver già

Vulgarmente da noi I’ Abate Pannoni

tauo ne’ fuoi dotti Comentarj fo

pra de’ Decret_nli , e Clementine , e

ben’ anche ne’fuoî Canfigli,e Q4ifliom}

creato poi Cardinale di S. Ghiaia , per

opera del magnanimo Rè Alfoni'o di

Aragona dal Pontefice Eugenio |V.An.

drone di Garania , che ritrovò il mo

do del ballare, ed atteggiare à fuon di

ifi‘ero,e ‘di cantar versi,ed altro,eome

Farive Ateneo ml I.r. . Mi lì ella final

mente molro più illullrata dalla Vergi

pe , e Martire S‘. Agata fua patriota ,

martiriaata. da Q_uintiano Preiidcntc

della. Sicilia , l’ anno di nollra falu_te

2.91., ivi fepolta in un gran Tempio

riizarogli da Angcrio Vefcovo di Sa.

’tania nell’ anno 1094. e tenuta. in

grandiliîrna venerazione da"(zlataneiì

per‘ eii'elèîfeziale lor protettrice.

( a )- mamo Città Capitale , e Me

tra oli del Regno di Sicilia, è lituana

ne a parte fettentrionale dell’ lfola, in

quella punta , che vien detta Val di

Mazara , ful promontorio Lilibeo, in

una gran‘ ianura folla riviera del

mare,la ua e lieeome afferma Erodoto

Alicamn}rn nel lib.7. delle guerre de’

Persj co’ i Greci, fù. dagli_antichi ap

pellata Litobello .À E’ il fine di queflza

Città prdi'ochè in forma quadra, una

‘ gorzlene- della quale dal mar .Tirreno

agnara ne viene , ell‘cudo 1’ altre tre’

circondate dalla pianura, che viene da

al‘pri , ed erti monti ali’ intorno

guardata . Le foe campagneoltre del

gran giro che tengono di miglia. ao.m

circa , fono molroamene ', e piane,

formando quelle un magnifico anfitea

tra immaginare dalla natura; Viene cl..

la circondata da oll'e mura con ba.
luardi , ‘e. fofli dalla: parte di terra ; al

[no di dentro evvi per porto un pic

cìolo fono ,v al fianco del quale è pollo

un forte tafiello ; il molo però per le

navi grandi , e galee è più di un mi

glia da ell'a lungi . Grande adorna

mento ella rig:cve dalk [ua lfitrada

l

pre

a liata Alea 4r, Voce cal'r inei't»ix};PC liali da’ giaceni , che oggi di.

ce correttamente Cqflizro (ab elliia.

ancora dal Vicerè D«G.uzia di Toledo)

che farà lunga forl'e un miglio: ella

ha il filo principio da una porta della

marina, chiamata porta Felici i‘enza _

architrave, architettata gia‘ dal celebre

Smeriglio , e'nel mezzo della linda

nuova viene tagliata , tal che formano

una croce,ed il luogo , nel. quale amen.

dune congiungonlì,e chiamato le quan

tjoCantouiere,le quali l'onocompol'ie di

marmo bianco , ed adorne di ilatue

Re ali, da dove dil‘coiiandofi alquanto.

veci:fi il alagio del Senato , avanzi li

porta ‘de quale una fontana di nobi-_

lil'lìmo intaglio ammirafi , {col ira‘

dal celebre italp‘ello di Sebalhano

del Piombo, ma cominovandoli la_via

del Gali‘aro. al palagio Regale,abitaaio

ne de’ ~cerè,giugnefitegli è fiancheg-.

siano la parte di fuori dalle mura

ella Città , e da due baluardi , dalla

parte di dentro e fornito cl’una bella, e

capace iaaza d’atrni,nellaquale e po

flo un ontuufo maufoleodimarmo,esù

di elfo veddi il fimulacrocli bronzo del

Re Filippo IV. Nella galleria del m‘

ddimo palagio confervavaufi due ari'à

ti di bronzo d’eccell‘eute lavorio, quali

e fama , che folî‘cm opera del grand?

Archimede , e che lia.van ima 5-‘

ruaci nel porto di Siracul'a, per (alvea

aa dc’bafiimeutì . Dal mentoVato Re

gal~palagio godeli tutta la Città , Ch°

tiene , come dicemi‘no , un’àrnpia pia

nura ali’ intorno , erla‘galri monti vie

ne_ circondata , in ‘uno de’ quali chia

mano il monte Pellegrino, è lituata la

divo Chiefa di S. Rol‘alia , in nella

made una ‘grana , ove L1 lodata aura

frà. [Olltîl'j_0ftlàlj in continue,ed afpre

penitenze men la lira ammirabile vi.

ta. . E’ poi quel}; rinomata. Gi_ttì , 01‘

tre 9’ eflìe_r molto ricca , e piena di no;

bilta a Civiltà. , e di gran popolo , ab

hondamilîìxna di .,ogni genere di

\ con.
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prefi (io lo ho pubblico irggreil’o in efl'a , per'lo dopo definare del mentova.

(o fuifeguentegiorno de 2.. Settembre . Tantocéhè in riceveriì dal corpo

\ del

mmme'fiibili', e frutta‘ ;"edè ella in i m". Ma- p’niclvé molti Greci andarvi;

{ommo pregio tenuta , per i fuoi» (u- I con lepntui in 412 , la_fivlmdv da parte

perbi edifìl] , ,che quafich'e per rutra !'il più navigare , abitare» Mm: , So

la Città veggonfi-in bella maniera , e lento , e Palermo , che/‘n: terre vicini?

con mamvìgliofa archiregtura irmaiza- 4d Elinm , e [nero con _gIi Elimftaui

ti ‘,' e ben’ anche viene da perenni fon- I compagnia , oltre di che firu1‘i ne finan

1i, e‘da limpide acque inalfialta". il _f0f- m; per efl'n‘ pan-a via dn’Sìcilin a‘ Carlo

pràllodaro D. Garzia di Toledo; poi fì gine . Pietra Kan'znno Frate dell’ 0rd.

artifiîziofamente frabbricarvi lo de- i‘de’l’redicatol‘i‘nel fuo lib‘fdellelofli

fariup molo , per farvi un’ ampio , c 1' gli Palen'hodiraoiira,cheella edifica

capiti: lporto . Marc’AnronioColoma : ta fù da’ Galdei , Dainai'ceni , e Feni.

molte elle , e fontuofefabbriche or’ i ci , molto prima , che ’l 'mentovno

dinovvi , e con effe un perenne fonte , '[ucf'dide Arenicfe non dice, pruovan:

e finalmente il Conte San Srefano , ;m- dolo . coli’ autorità di due antichiifi

che (no Vicer‘e, e padre del lodato odi- me ii‘crizioni {colpire in marmo . che

erno Conte San Stcfano,fevvi frz_lia ma- ' ritrovavanii già un rempo in Palermo,

lima ‘edificare un bel.reatro di ‘marmo , le quali per iola brevirà qui non (i

da èui ne’ tempi eiìiv_i godeaiì foave :raicrivono ; che che iìa però di queiia

meiorli3 di fcelta ‘mufica da que’ che comroverlia , per ei‘pedirci , rimettciì

dinorte tempo Si‘: di.eii‘a marina al il curiofoa quelloche difi‘ufamente ne

frefco paikggiavano=. Cosìche per tua rratta il cunfaputo F.1zxello nel cap. 1.

te 1’ anni dety_te Eccellenti fue cofe , e della Deea r. (lell’lfioi'ia Siciliana . In

hcn’. anche per i’ m~nenità , e verdura di f_à ella fucceflîvarnente , ed»in

de" _fu_oi del'iaiofi giardini , cd. uberto- diverfi tempi, (oggetta a’ Carmgimfi ,

fe campagne , ciîlfcun’ animo , quan- ai’ Romani , a’ Gotti , a’- Mori , ed ol

tunque molto maniu_conofo , e mefl0 tre a" molte altre nazioni , a’ Norman

l'i foif'e , a mm» poter riuvigoril‘ce , e di , li quali fotto la guida di Roberto

rzfl-lègra ; quindi avvenne , che Calia Guifcardo , e del Conte Ruggiero Boii'o

nel!’ 8. 1:b.-delle [ne Storie, come A- fuo fratello avendo a forza ci’ anni

rema-ml 1111.11. afferma , intel'pl'ttò da tutta l’lfola. i mentovati Mori [cac

Palermo , cioè turrt’enrto’ per eii'er egli \ciari , ed avendo eziandio con quakl1r:

da’ domelhchi alberi intricato ~, e cir- ' iflento el'pugnata Iii-Città di Paierm0 ,

condaro _: e puolfi fenz’on'ibrad‘ iper. fù ‘qnefia immediatamente aggiunta

bolc affermare , che ria la ‘delicateua , dal m'ecleiimo Roberto a’ritoli del Du

el l’aradifo della Sicilia . _L’ incomin- cato di Puglia , di Galavria , e Primi‘

ciamemo poi di corefia far‘nofa Città , patto di Calma , ed avendola non-glia.

né‘venne da’ F_Clìici fu°i ‘primi fonda-_ ri dopo c_intl di muri: , vi edificò P9!

rari,;al -p;rer del ‘B’udnfiglio nel/à 1.Pa. [ua cuflodi; due famofe fortezze. M01‘.

del lib. 1_. della [ua Storia Sicìliàna,nel _1:o poi Roberto ,‘Iù maggiormente di

tempo che pafl'aronoi Greci nella Si- decoro , e di grandezza accrel‘ciuta

cilia , come rv.‘hè ancor Tucid' e nel dal meutpvatoiìuggiero,che Come in

> 126.‘. l’ affermi ;' ie di cui paro e tra- ricoloiii di firma l’llola , e così di "Ha

(lotte dal greco fozrclueiie' : I Fenici no in mano (è à bcllagio , e vi e più

gua_fi )m‘ mm: 1’ ,Jjbla di Sicilia-ahi“

rana , occupandoi_ prwngmnrj , cb’era-‘ e_ziandio da Ruggieri III. di_queiìo no

lo) ‘al ‘mare contigui , ed 41mm I_/îvleh mc«figliuolo del fopraddetto Ruggîfl0

te, del’ era» d’intorno ,jtr poter Bofl‘u, (primo però col titolo m. Re

îrflfimre , e mcrutantnr; ‘o’ Siciligf delle due Sicilie , ottenuto a z.î.Lugîio
'

'

.

,f.x

_____1_,.1 .-,,- __.__._._. ____,À_

ampliata yefortilìcata , ed abbellita , »

J_.«»
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‘» _ &|èilà,.Ciiiîiìilvl giolivinotîzîia , i'éronfin tutta Poilgiraìfietta r’i preparame n -

‘- - fl xi feiiivi ,i'afcciò ami pronti ritrdyzm’ ii~folIero per quefl:a aliegnaro ICI.

mmc.‘ ,« , -‘ V 4» \- _ y _

' --Sulll‘liflttigd dello gîor'no già" 1'‘. Settembre, furono Îmmzntînemî_

-' poli’ in‘el‘eeuzirme gli già efpreii‘îltiÀhbìlimenti nel di [apra mentovato

confegliodi guerra,’ pen fa_tnmentefur.h, Ed eii'entip già. pqfi'ata l'ora del

anzo , termine in“wiqrafi_ _ l ' 349 ‘di farli lo pubblico’, e pr.iqnfmzev

mgreilo nella Ggpifinle della.sicilia dal Duca di M0nmmq,n.~come Vîoe- .

rè , eCa.piranGcriunlle àel Regnotuego; incamminofll egl’il Duca sù ;

famofo cavallo aecotnpagnato daturt’î tuoi Generali , ed Uflì;iali deu:’î

El‘ercito, (che ben’ anchìoqcellenti deiìriari E:aizalqg,mnn ) dal Mgio

del Duca d? B%erlinga ( ove a~veg la fuajnterigu abitau;ign fiii'ata) vorfo

il convento di .‘ Terefa , dove gìà,a.tenordelloqgpu'mm, atrefo Veniva

dal-Senato in pubblica forma , e da ama la Nnlai.loàxPalerrnitana ‘in gala ,

\ ceda in1rnenl‘o numero di popolo ., Gianna egli colàflricolm‘o diappl'aufi , e

di acclamaz‘îoni fù ricevuto con atti indicibili di‘correfia , _: gigi; dall'i

fieifo Senato ,‘e Nobiltà : dopo di che , fecondo il ià cierqrmimggeaì.

mpniale ,"entrò il Duca nel primo luogo del magnil?co, e ricco cocchio),

‘ del mode!‘ oSenaw , per condurfi-qd aflillers: al Te Dcm_n nella Metropo

litixna Ch vpmendoiì in I uiuóalla l'ulvdeilra d'guganti il Prîngipedî

Bofera , comefirimoBarone cl Regno , ed ‘alla finiilra il Eig‘ngipe-del. .

_la Cattolìcg, Prfltm'fyoccugando glialc.riSenatori le rima-neo’ 'a,;zzc

vuote; e precedendo li;compatgnigdogli _alabardierì , e m_jta.gente elqo«

Polo, ‘q-gttè in mufzgfilla c.itgagiinanzadquadromta ,;. per la pena Nuova

nella principalfifariarjleluQaiiairo, qual’ era runri'uperbarnente adora; di

arazzi ; e tapezzerie ,f‘oltrè alle macchine de’ maeflzgli‘dofklli illuminati

a cere , che fermptamuoil numero di venti , e l‘ogt‘o de‘q ‘ali exan fitua-'te‘ quàfi viveje imfimgî,ni del n0ii_ro amabile Monereaefifoiilîer.vendolì in

tanto i balconi ,. eiineihe gli nella gran’fizza, tutti ingombri da :\ln1~

Nobiltà ,,«e Pcri'one del ceto e.’ civili. Pertenutofinglmente l‘ eqpellgul

tiliimo V icexè col mentovath’i‘eguitqnellatlhieiìt Qatxeclrale , fù folenne

mexite alla l‘ua foglia eicevutòdall’ Arcivefcovg ; e Capitolo‘ ,econdoeto

nella gran Cappella , vi {ù cln‘tat'o da’mulici px_imggj_ [alunne Te Day» ,

ringraziando il Duca S. D. M. di tanti ricgs_ziî,ti benefizj ,'mentre ,per1b

' lenniza.riì maggiormente la funzione 1 o lacomuae allegria; facenti la

’ : . ~~ . ‘ ‘l'ifi ,

del 1 13°. , mediante irzvcflitura da A- l.’ altro Federico , ancora Re di Sici.‘

naclexo il‘. Antipapa; qual’ inveliitura .li_a , figliunlo del Re. Pigro , ;v'endo_i

falli pofcia legittimamente còfer‘mata, muri della Cigni re:laur:lti,colio aggiu

fcconcloéhè nota il Sigou'ìo, ncllfanno gnervi {Barzio maggiorcÌ,‘ |Î*amPliò ,,

1139. dal Pontefice Innocenzo il. ) d’_ ed ordino m‘fldclimaineute,chel il (om

, amenduni i Ria Guglielmi , detti Malo, mo Mugilh‘ato . che prima B'allaro ap

e Buono vela Tancredi , e cl: Arrigo pcllavaii , fertiliì il nome , e titolo gli

SimvoVl. 'Imp. , e V. Re di Napoli. l‘x‘t'tol‘eî-qual’ufiîtio f'ù priifiieramen.‘

DOPO di CORNO Federico II; lmpe- tC ammimllrato da un Sennòr'e nofixi-‘

radere , e Rè di Sicilia , oltrei belli nato Maida ygentiluqmo Paleflnitàuo.

ornamenti chè- fecevi , le di‘: titolo E. tanto baili . ‘_ « >,<- ~ '

onoraziliimo , e lu}i:cmo in perpetuo. '
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triplicata fcarica'dell' artiglieria , el‘l‘uono incèll'ante di tutte le campa ne

della Città ; e così fù con reiterate voci dr'«vi._va da tutti acclamato , e prm

elarnato Re‘ ancor di Sicilia il nol’tro ma naninio Monarca Carlo di Bor-y

bono , con imrhenl'a fincerillima gioja itutti que’popoli . Indi l'înVitt0

Duce , come a novello Vîcerè _, ginrb di olfe'rvar tutt’-i priv ilcgj della Cit
té,eikegno , eterminata alla perfine quella l'olenne funzione , - entrò nuo

vamente n'cl cocchio del Senato , accompagnato dal medefirnb feguito , c

carco d’ acclamazioni ’{è' ritorno alla prefi»fl‘a lira abitazione, ove ritrovò

ger complimentarlo di nuovo tutta la‘mentovat‘a Nobiltà ,ed Ulfiziali. La

era ‘poi in fegno di gran letizia dielli- incorninciament0 , per ordine del

Senato , ad un copiofo trìduodi lumi et tutta la Città .

In quello fiato dicol'e ritrovando 1 anelanti non meno ‘la R al Cor

te , che i ‘Napoletani tutti per faper lo buon’elito della confaputa pedizio

ne; in quello giorni: de’ 2,. finalmente , contro la comu n’ immaginuîo.

ne capitò nella medelima Regal Corte a yièdella M. del Rè l’el'prell‘w

inviato dal Duca di Montemar , colla grata novella di ell‘er già fin da‘ 2.9.

del proflimo pafl'ato mefe d’ A alle , approdata nel porto di Solanto la me

.tà del convoglio fotto gli 0 ini del medefimo Duca , e dato ezn'andio in

comincia~mento allo ebarcodelletruppe con felicità , e fenza o olizionc

alcuna per parte degli Alernani . -Spiegò in fcguito tutt’ i defc mi fortu

nati l‘utceflì delle armi Spagnuole , e l’ inel‘plicabile giubilo , e le lUlÌ~7Cf-_

Îfa-li agcclamazioni di que’ p‘o

funi fedeli vall'all’l di nello Regno indicibile fodd-isfazione . (ìuindi la

{era dello (lelîo giorno (i promulgato il felice avvenimento a que a fede

li_lliina Città, 1_nedirint_ela triplice (carica del cannone delle Regie fon

ltezze, con iinmenl‘a gioia di tutti . “

La ;fc uente mattina de’ a. , fù a quelt‘eggetto in Corte a palla: con

Sua Maefl idovutècomplimenti di congratulazione , mediante il bacio

della Regal mano , tutta la Nobiltà Napoletana in ricca ,e pompofa gala,

unitamente col Minificro politico. E nel dopo definare di quello di per

renderne la M. del‘Re‘ le ben dovute razie all‘ Altillimo , portolli colle

debite formalità nel ' Metropolitano ’ empio , e nella gran Cappella ‘del

Tcforo, ove alla pubblica venerazione efp’ofio ne [lava il Santo capo d€l

nollro principal Protettore San'Gianuar’io , unitamente con le altre fiatue

de’ Santi Padroni, alli-{le con tutt’iGrandi della Corte , Titolari , e Mi

nifleroal Te Deum , che fi cantò fotto la l’carica dell’artiglieria delle for.

tazze Napoletane. La [era idielli principio,pet ordine della prefata M.,

ad un gencral'triduo di lumi per la Città , e caltelli; e sù di quello detto

il nuovo , e pro riamenre nelle fue cortine , cranvi imprefl‘e a caratteri di

h;_mi le parole. e e lieguono: Vivai’ inoittiflimo Carlo Re‘ di Napoli, eJ'i

U 14. '

Lo giorno de’ 4- iunfe in quella Regia altro el‘prell'o provvenl’entc

da Mcfiina , inviato al Tenente Generale Conte di Marlillac , il quale

recò la giuliva novella dello sbarco dal medefrmo Conte fatto con 1’ altri

metà del convoglio , eziandìo lo giorno de’ 1. 9 Agólto a Piedigrotre ,llun

gi lole miglia. quattro da Meilina , con l’ altrè già di fopra efpre‘liiue noti.

' me.

poli; qual cola arrccó alla M. S. , ed a tutt‘ i _

I

I .

va-.4‘~\
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zie , tantocehè ne rifultò altro gene:al gaudio in tutta la Regal Corre,

e Città Napoletana . E fu! feguente mattino de . 5. Settembre, portofli il

corpo della fedeliflima C ittà colle folite pompe m elfa Regal Corte a Pal_

fare gl’ iilelli dovuti atti di ~congratulazrone , colla Maefló. del Rè , ’per

sì prol‘peri , e fortunati avvenimenti . . . ' . ‘

Lo giorno de’ 6. Settembre , non l'eguì in amendunx l Regni col’:

ximarchevole : Ma nel l'ulieguente de’7., entrarono finalrpeu_te in Meli.

: mi ( a) trionfanti , ericolrne d’applauli , con groja , egrubflomceli‘an.

( n ) Qgelia rggguardevol Città , per

teflimonianza di Pnlibio , e di Cicerone,

fin dal tempo degli antichi Romani ,

fù rinnomara, e famofa non folo per la

fua ricchezza , eper i fuoi belli ador

namenti , ma ben’ anche per l’ eccel

lente l'uo porto , e per 1’ ottimo

fr-to in cui è polia . E’ addunque ella l1_

tuata nel promontorio detto Peloro,

volta in vario levante 5 offendo perla

maggior parte palla in piano al lido

del mare , più lunga , che larga . Ha

al dirlmpetto (‘ fenz’ il vcrtrgmofo , e

lh’etto mare , ch’t‘: nel mezzo )’i mon

ti del Regno di Napoli , al pie de’qua

li , e in sù la riviera del mare_ edifi

cati veggonli i cailelli di Reggio , ed

altl'l della banda di Calavria; h‘a in al.

tre allo iiretto del mare , un lido piega.’

to a guifa di falce , ricoVerto da ven

ti , e di profondiflimo fondo, giu

gnendo quefii in alcuni luoghi fino il

quaranta paflì in giù: coteflzo lido ‘c

molxo lungo , ed afl'ottigliato , imper

ciocchè la'l‘ua longitudine ‘e poco men

d’ un miglio , uaudoch'e la latitudi

ne è di loli ,pai i'cento . Quella terra

fiaudo a guila d’uria mole formata dal

la naeura,per infine a che ella incomin

eia a piegarli , forma un porto licuril'.

fimo , che volge ben quattro miglia ,

Iiiguardando la fua bocca la tramonta

m;ed in vero oltre all’cli‘er egli ’l mag

gior pregio di chela Città di Meflîna

puolii vantare , ben può dirfi che {la

il migliore de‘ più celebri , e fingolari '

ci’ Europa , l'corgendofi egli capace di

quallivoglia numerofa armata, e fra 1’

altre fue prerogative non iflimo la

minore quella di merli ficuramentc

mettere dalle navi il,piede a terra: ma

e te

quelch‘e più ci’ ogn‘ altra col'a il rende

maravigliofo , li ‘e, l'elifire fiato, come

dicemmo , formato non da altra mano,

che da quella dell‘ indullriofa natura ,

avvegnacchè Diodoro Siciliano nel lib.

e. favoleggiando (come allo fpeii'o nel

la fua opera accofizuma ) l'crivelii: di ei

fer’e’ fiato fabbricato da Ofione Signor

dell’ lfola . Dippiù vi [i ammira la

bella veduta (il quei palagi , che per

lo i'pazio di iù d’un miglio lo circon

ciano , effen o quelli di tal forma inliu’

me uniti , che in vero fan pompa qua

lichè di un bello ,, e ragguardevole tea

tra , e come [e una [ola folî‘e l’ abita.

zione di tutto quel lungo ricinto , [

chi: con una eguale, e maeflr:vole m

metria a tre ordini fon fabbricati , e

vengon divili con aflìri bella difiinzio

ne da certi archi guerniti di utiliflime

rte , che ciafcheduua introduce nel.

a Città; veggonli di balconi di pie.

tra bianca lavorata ornati li due pri

mi ordini , che alternativamente al

cuni cinque , alcuni non il‘: che due

palmi fporgo‘nli in fuori;ne pian terre

no in vece di botteghe vi fono fanc

fironi chiufi con cancelli di ferro , al

ti dal [nolo cinque palmi in circa ;

qual cofa al certo forma una bella , e

dilcttevole profpettivà . Al capo di

queflo torto lido era la Ghiel'a , e

convento de’ Monaci di San Balilio ,

detta S.Salvatore , alla quale fù dato

titolo di Badia si da Ruggiero Normam

do Conte di Sicilia , che dal Re Ruga

giero luo figliu’olo ; ed ivi poi dîll’

Imperador Carlo V. ( allora rg;rando

egli fe cingere tutta la Città di afiio

ni , muraglie , e baluardi ) vi fil una

buona fortezza fatta edificare , che

ai’:

,(
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te de‘ cittadini, che di continuo ‘ali'ordavan l'aere con mille voci di viva,

‘in acclamaodo il lor novello Monarca , le truppe Spagnuole. , fott' il go.

mando del lor’ottimo Conduttiere Conte di Marlillac; imperocclxe‘ già

exali alla prima chiamata di mia. fatta da’aptgnuoli con minaccia di bona.

bardamento , ritirato con le lue truppe Alemane il Principe, di Lubkovirz

nella fortezza della Cittadella . Si condufle il Conte , unitamente con gli

altri U llìziali, e con la Nobiltà di Medina, che avealo ricevuto , ecornpli.

men rato iii quello l‘uo Primiero pubblico iogrello , nel Duomo della Ci;

|;à , ove in ringraziamento al Sommo IDDlO degl' Elerciti , favvi in.

tuonato Eolenne Te Mm , dopodi ché cominciò egli ’l Contea dil‘ponete

appelloflî la rocca del Salvatore ‘. D;

cotefia rocca imperranto per inlm0 al

gomito del braccio netto di San Ki

nieri . clov’ e la defcntta torre del Fa.

20 ., il lido {i Rende , ed oll‘ervali per

ulumo Il molo . Al paelentc PClò qee

in Città far non punte una lunga teli

{lei-7.3. venendo alfediata , mette il di.

[etto dello tue odierne mura. ch’ anno

il zerreno ineguak; conhllendo oltre di

ciò il maggior fuo debole nelle porte,

che l'uno l‘coveree , e l_cnZa utf:ra altu

m. , avendo lol tanto cialcuna di clic

una l'aracnnlca,alla rilerva un sole due,

le quali tengono l lor mm levato; ; e

non ottanta che avcllt: ella lien cinque

coltelli, Che la. dif€lltl0fl0\, qual; 31,).

pellanli il Salvatore , gxa di lopl.i oe-_

lcriito , ch’ 6 alla bocca del Pultu , gli

altri quattro Gonzaga , oaltellaaao ,

Managrifone , e L«lflild€ll_l nuo va ,

che dal detto porto_ llcntlcll lll’ altra

parte del mare . Chi poi la (Atti (1|

Mellina avel‘lè edificata , tono bù di

ciò molto varie 1’ opinioni degli Stora

ei, che ne hanno l'uîitto; porcche alcuni

a'fle-ril'tono , che avr:utlo l Siciliani

nel di l‘opra dclcl'ltt0 luogo la tinta (Il

Mellìna cmficar.a , ualla- piegatura ,_e

tornata di quel luogo ( Il qu.le ca el.

E appcllato venia in quel tempo &4n.

ella ) la din'ominarou0 prumeramem:

Zancla . Tucidide n“ ‘di. 45. , Smo , ed

alm Ihtvlti\ poi informano ‘, che ella,

rcle il nome dalla fila: di Saturno ,

che cafualmente in quel luogo calco.

gli . Ma Man-alato, in alliri'cuuo cn qler

tutto ciò una vera favola , n’ avvii;

nondimeno Chi; l: inv:oaion ‘li quo:

\

- quan

lla fù all‘ai bella, ed ingegnoa, 11'Jl'CCC

che cil‘end0 l’ lfola di Sicilia molto co«

piola di frumento , non fù egli fuor di

propolit0 detto , che IVI la falce a Sa

turno folle cal‘cata . lndi Ecateo nella

l‘ua descrizione d’ Europa , e Stefano

Uvjlnntinopolimne nel lib. delleCittà,

dicono , che quella Zancla fù così dia

nominata. da Zanclo Gigante di lmi«

lurata grandezza , il quale fù cola‘: le‘

polto . E. finalmente Diodoro Siculo mi

a‘. l'eguitando l’ opinion degli antichi,

afferma , che ella fù edificata tra Orio

ne Gigante granclallîmo , ed eccellente

architetto , al tempo che Zancloro era

Re di Sicilia, e che gl‘ impol‘e per fuo

maggior prego il nome ai quelli , e

' ponht: egli ebbe anche il porto fabbri

caro , e fatta nella piegatura del lido

gli argini , dinommò quel luogo Ati

m> , cioè lido . Ma tralal'ciando quelle

cotanto varie opinioni , ne vengo or.

mai al tempo nella 1‘ a edificazione ,

che oioeli. l‘eguita , ICCQIHC ali‘enl'cc

dufobie nclla ma Cr_.0mca , anm |4;7.

dopo la crcazmn del Mondo, e che non

guan dopo nella tua fondazionc( per

leguitarc l’opimon di I‘ucidtde) aven.

clone alcuni ladroni dl mate ll-aac'lati i

Siciliani l’occupar0no, per cfl'er luogo

molto opportuno alle lor prene , fac

cendovi per lor licurezza alla bocca del

orto alcuni forti, come pamhe lo af

iFemu anche l’nufaatia nel lib. 4. . Ma

non potenoon alla perfine eglino di.

morar lungo tempo licuri , a caula

del pitciolo prelidio che aveanvi, per.

ciò .hiamarono in loro ajuto i Luma

ul. , e -i paluue_fi_, che abitanoc già

u

,__,_ -.a
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quanto era uopo per l’aii'edio del calleHo di Gonzcga,per toglierli tantolta

d'avar.tiqueli'altroimbarauo, giacche‘ quelli di Matragnfone, edel

Caliellarzo, eran già llatidagl‘ imperiali abbandonati a tenor delle di

fopra el’prefiate dtttrrminationi da ellìlor0 fatte . indi la lera li die‘ inco.

minciamento ad un triduo copiolbdi lumi per tutta la Littà , con fuochi

ùtifiziali , e ‘110110 generale delle campane .

Sul mattino del mentovatogiorno de‘ 7. , li pol'e per ordine del K6

nel porto diNapoli alla vela un altro picciolo convoglio diretto anche

Clima .1 e Calcidc . Città ( come nella

difcr:zione della Capitale di Napoli (i

diiF: )principali dell‘ Euboja ; qumc_li

Perierp Cumano , e Cf3t=mcnc Calcu

dcfe vi mwaron due Colonie de‘ loro .

aelani ad cifiîl‘gal'vi, emi che per l’a

irazion di quelli incominciò ella è ve.

nire nella magnificenza d’una afiiai

conveniente Città,liccome gli: gl'iiief

fi Tucidide , e Fan/buia coullanremen

te foiìengano . Di poi nella ferrante

iimaprima Olimpiade ., i Zanelei , re

uando Enicino Scita lor M.Onarca (ihe

à‘: da Dario per uomo anzi giulio che

nò reputato , al dir .d’ Eliano nel Iz'b.

8. ) men: eccbè eglino nelle guerre

eflerne occupati erano. improvifamen

te furono da’ jonj , e da’ Sam; dal p:o

prio pazcl‘e cacciati , iquarli eran ari

da ciii loro chiamati, a€ciò ne VeniiTe.

ro in ajutoalla riflauracionedellla Città,

fiatali rovinata da’Feraici , e da’ Medi,

nella fanguinofa. pall‘ata battaglia. frà

di eflî feguira ; avendo i mentovaci

Sami a ribellarli'flimolati Analfila ti

ranno CiC’RC%I ', per invidia Ch<=ì

portava alla gran za dc fuoi vicini.

Oud’rrglina cilèud licm’amhe tradi

ti dalla poca f'cdel condotta ti’lppocra

te lor Duce, perderqro iu un tempo.

medelimo , il Re , la Città , ed ezian.

dio qualche porzione di lor gcnt€, C°«

mc teli rlica Ariflutele mi ieib. 9. deia

fua politica, le flicui parole fon q»licfitî

I Zamler' , mmfo.€ meji: dal 94/41’ 84-.

ml » [autore da loro r/pul/î dai/1 pnqm'e

Cime‘itc. Ma non palio guar'r, chei

Sami anch’ eglino l’ infedeltà , e catti. ,

Va amicliia d’Anallila provarono , con

ciòliachc dopo folidicccaggi , checlfi l

e a per

ebbero prel'o 2mcla , egli o per odio

(imulato , 0 fori‘: per vera invidia del.

la lor buona forte , avendoglia viva

forza vinti per .mcazo di Gorgo , e

di Nhmiclo Melleni; del Peloponneio,

cl)’ egli a tal’ effetto dalla Grecia chia

mari avea , tolte loro la libertà , e

la terra , ed a molti altri ancora ,

lenza verccondia alcuna della violata

fede , ed amilià, mifercvolmente la vi

ta . l’ror;curò inoltre , egli il tiranno ,

che la Gatti di Zancla full‘: da’ fonda

rncuu' fpianata , il che cfi‘ettuatofi , re

inftguito fab1>ricar una nuova Città ,

‘un miglio lungi dalla. diilrutta , la qua

le il tiranno, si dal nome di fua patria,

che da quello de’ mentovati Meli‘cni'; ,

appellò M;iflna_, fecondo chi: raccoglie

ii da’ medeiimi '1'upidide nel lib. 6. , e

Pare/lamia nel 4. , e benanchc da Stra

bme. E cotali cole , fecondo il computo

dell’ ilieiî‘o Pnufam'n , avvennero nella

vige,(ima nona Olimpiade , nella quale

‘fù‘li. feconda volta Vincitore Lacong ,

figlinolo di Chione , al tempo che Mi l

ciaclc era Principe d’ Atene ; qual Cit

tà , lifl’0filfiflrfldtîfb nel 1ib, 7. afferma.

si per la commoclità del porto , per la
vicinanza d’ iralia , per la vabitazione

de'l\'lcllì-ni;,,rhc per l’accnrata diligen

za, e l'ollecitudine del menzovato Anal

lila , da chi fù per lungo tratto di tem

pogovei'nara , non andò guari , che (ù

ridotta alla forma d’una ben commoda,

e farnfifa Città . E cosi iù. poi alla per

.line da tempo in tempo ella maggior»

mente.ampliata, abbellita , e moderna

ra dall'altre molciliìme nazioni , che

in apprcll‘o la poll‘ecicrono .
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per Palermo , conliliente in fette navi da carico , e dieci ta rtane , col pie

no di più artiglieria , palle , bombe , polvere , ed altri attrezzi da guer

ra; accîò foii‘eli con più celerità efpugnato , e relb alla fua dovuta abbi.

dienzaturtoquel nobile , e necefl’ario Reame . ’ ‘ ‘

Lo giorno degli 8 .Settembre , correndo la gran Feil:ività della na

fcita della lmmaculuifiima Vergine MARIA noilra Signora : nel dopo

pranzo la prefata Maellà Sua portolii in pubblica forma nella fua Chiel‘a ,

firmata a piè della Grotta detta di Pozzuoli , già del‘critta nella Prima Par

te (ove vi fù il folito in nume rabilc concorfo d‘ ogni ceto di perfone, accor

‘fevî eziandio dalle convicine villedi nella Capitale,per venerare quella

miracolofi [lima Immagine), e col mae ol'o treno de’ cocchi à (ci fece la fo

lenne fua ufeita , venendo nel proprio fervita dal Conte San Stefano, cor’ne

a primo Maggiordomo Maggiore , e dal Principe D. Bartolomeo Corfini ;

_‘come a Cavallerizzo Maggiore , e nell’ altri cocchi dal Duca di Turli So

mÎglicre di Corpo,dal Marchefe d'ArienzoD.Lelio Carafi'a Capitan delle

guardie del corpo , e da altri Signori di primo rango , colla paggerìa a pie

di , gran copia di Cavalierini , che allo ’ntorno del Regal cocchio caval.

cavano , e col l‘ intiera compagnia delle guardie del corpo , ch' eziandio a’:

cavallo innanzi , e dietro della medelima carrozza marchiavano; negli al

lri fei cocchi poi , che feguivano il Regale , vi li ritrovavano , come di

cernmo , gli altri Signori di Corte , alla l'ola riferva di quello'detto diri

fpetto , che vuoto ne andava . Tantocché sì per la nobile , e plaulibfle

comparfa che fece la Maeftà del Re‘ , in quella ben lunga , ed ampia lira

da , e riviera detta di Chiaja , che all’ anzi detto Tempio conduce , che

per lo magnifico fquadronc di fanti Spa nuoli piantato in eli'a , e per la

moltitudine delle carezze ripiene di Noîiltà , e cittadinanza , oltre di

velli erano sù de’ balconi, e finellre di quel!’ amena firada. , e del popo

0 minuto che ivi ritrovavali raunato per acclamare con voci di viva il

proprio invitto Monarca , riufci quella gran l'eltività , e si famofa veduta,

veramente a tutti di molto diletto , e foddisi'azione . Dopo ché ebbe la

Maeiìà Sua venerata la confaputa Santiliima Eflìgie della B. VERGI

NE nella fua Chiefa; fimo gli applal1fi , ed acclamazionhdcllo ilefl‘o po

polo , nella medefima conformità era andata, fe‘ verfo imbrunir del

giorno al Rcgal palagio ritorno . ' ’ _ _

Lo giorno deÎ9. , non vi fu col'a di rimarco in a ‘<ÌHSIÎÎ Begm dl

~Wal’olî i 6 di Sicilia . Soltanto in quella Capitale rioevettelî IIÎCODÉ"° a

con pieno fcntirnento di gioia de’ (‘noi cittadini, di clfir già GIIUNC ‘l'10!!

fanti le truppe di Spagna , fotto il comando del noto Tenente Gcnflrale

Conte di Marlillac nella Città di Medina ,come fopra dicemm0. E 10

’ di fuifeguente de’ 1 o. fc‘ partenza dalla. medefima Capitale PCI’ A1b2110 il

fopraflodaro Serenil‘s. Duca di York , accompagnato dal Duca di Bervîck,

I: di Liria fuo cugino; e fù congedato quefto Regal Soggetto dalla M.del

Re‘ , e fua nobil Corte con fcgni molto el'prefiìvi di cordialità , e. diaiier

lo, di molto in ver dovuti al fuo impareggiabil merito .

Lo giorno degli 1 r . , fi diè incominciam-ento dalle truppe Spagnuo

le , per ordine del Duca di Montcmar , ali‘ attacco formale della fortez

za.
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za di Caiiell’a mare di Palermo , la quale dopo picciola refi [lenza , e Fra

lo brieve termine di (‘che ore trenta di Formale ali‘edio , li refe lo di fufl’e

guente de’ 1 z. a’vincitori , con tutt’ il l‘uo prefìdio di duecento l‘oldatì A

lemani fervibili prigionieri di guerra; elfendofi bensì rilal'ciati dalla ge

nerolità del Vioerè Montemar, fottola di lorparola d'onore, econ gli

equipaggi, tuttigli Uflìziali, allieme col SignorSimon VodalC‘oman.

dante del callello, il quale non guaridapprell'oparrì alla volta di Vico

112. ‘

Il di 13. refeiì eziandio la fortezza di Melazzo colla guarnigione

Imperiale di cento uomini,fatti iîmîlmente prigionieri di guerra;corn'an.

cor quella di Girgento, (a) il cuiprefrdiol’ illeli'a forte pari .

Logiorno de’ x4. Settembre, dieflì con gran calore, e ll:repitoin

cominciamenro , per ordine del Contedi Marfillac , all’ attacco formale

del famol'o callello di Gonzaga( b) , ellendo egli il l'olo rimaflo in piè do

po l'abbandonamento fatto dagl’ Imperiali degli già mcntovatidi Matta

grifone , edel Callellazzo .

Eziandioinquelloghrno, inviolii dalCapitan Generale Duca di

( 4') Q_gella fortezza è iituata nella

Città (1" Agrigento , antico emporio di

Grecia , palla (al Pachino , detta ezi

andio Acrrt_ga , ò vero Agraga , fecondo

i Greci , al rifcrir di Plinio ml M1. 3.,

ed oggi appellata rla’5icili'ani Girgento.

Fù quella Città Cdificatîl. da Pillillo , e

Arilione , conducendg eglino quivi le

colonie di Gela , cento anni dopo l’edi

ficazion di quella, imponendolr' "l nome

del vicino fiume , come affermano Du

ri-Samìa , Sta/ima Bisanzio , e Tucidide

ml 6.,contro la opinipn diPa/ibio,il qual

folliene che la Città, e’l fiume furon

chiamami Agrrtgn dal nome del pael'e,che

cosi diumniuavnfi , non [01 per ell‘ervi’l

terreno molto fecondo, che per imirar il

fignili’cato del nome greco, mercècchè

Aero: in greco, vuol‘dir fummo , e Gm

dinota terra , quali terra fommamente

fertile , ò abbondante di campi ;ed

il medelimo Tucidide alierifcc , che el- .

la. ricevette le leggi Doriche ; quindi. ‘e,

che a fa ion.’ Luciana dice,che gliAgri

gemini uron Greci, e Dol‘icì, con tutto

chi: Sirmione nel 6. 1:5. , chiami Agri

gcntq Ionico . Q1_ciia Città ebbe il [no

principio molto picciola , come Siracu

la‘, ma non andò guari , che ella crebbe

a maraviglia , si. per la frequenza degli

Mon

abirawri , allenati dalla bontà. e ferti.‘

lità del paefc , come teliilicano Dzodaro

Sui/inno , e Laerzia , che , er molti

pubblici,_e privati edilizi vi àrono in

nalzati , e ben’ anche li lì rinomata,pet

lo famofo Cilficll0 fabbricato sù gl'o

meri di tre Giganti , per la crudeltà di

Fallari r la virtù di‘ molti uomini il

lulirr , ed altro . Credefî poi efler {lata

cotella Ci-rrà l’ antico Carnico fedia Re.

galc- di Cocalo , fecondo Erodoto ; ma

la moderna Città , non e in quello flcli‘o

luogo , dov’cra già l’antica. Vicino poi

alla vecchia Città corre il di fopra men

tovato fiume Acragrt , dett’oggi Drago,

Punr’ Alba, Montechiaro ,Ballattella,

L dove veramente , al rif'erir dell’ illefl‘o

Diodoro Siciliano,fu la vetui’nflîma for

tema del Ra‘: Gocalo fabbricata da Dedi-l

i Io.

(a) E efii un de’ callelli, come di.‘

ccmmo’, ella Città. di Mcliîna. , fitua.to

sr‘r d’una collina, un mezzo miglio lungi

_ dalla nudelima, in un lito naturalmente

forte , oltre l’otrime [uc fortificazioni.

Chi poi l’ avcll‘e edificato , per ell'cr

molto varie , e dil'ccrdanti le opinioni

de’molti Scrittori, che ne favellano,per

, [ola brevità , tralalciali di efaminallm

il. Gallelluccio, Monte rilevato , ed erro, .



H.a.PARTEII.

Montemar, un dillaccarnento di fantiSpagnuolî , ad occuparli caflellî

dcll’llola della Farinata, (a) medefitnam:nte dagli Imperiali derelitti.

Sull'albeggiare ancor di cotello di appmdarono finalmente nel n0

firo porto, le mancanti atrel'e'cinque navi da guerra Spagnuole , (già nel

la Prima Parte accennare) che per più meri eranfi nell’ Adriatico intrat

tenute per ridurre quei forti : Siccom' ez.iandio vennero mo'tillimi legni

vacui da carico del con laputo gran convoglio , che lì) diretto a Palermo ;

da dove anche lo giorno lulleguente de‘ l 5_ Settembre , giun‘fe in quella

À Regia Napoletana il Conte di Cicile , fpediw dal Vicerè Montemar , per

rappral'enta re alla M. del K6 la grata notizia della già elprefiata efpugna.

zion di Callell’ a mare di Palerno , come già egli fece ., e con ella ben‘ an

che diltintamtnte raccontò tutte le altre lbpraddet_te impreie fatte dallo

flcflo Viccre' , e da‘ [noi valenti loldati , I:, lo leguerte di de’ 1 6. ,capîtò

altroefprcll’o da Melliua con l’altra giuliva novella della rel’a dc’ forti di

Melazzo, eGirgento, e dell incorrfinciamento dell’all‘ediodiquel di

Gonzaga . Tanrocchè da tlllh‘ quelle prolperevoli novità ril‘ultonric ne.

gli animi de‘ Napoletani ellremo gaudio , ringraziando cial‘cheduno in

particolare , e tutti gcncralrnenteil Sommo IDDIO degli El‘erciti , dis't

buoni [uccelli , molto vantaggioli , si per clli , che per lo comun Monar

ca. In tantola M.del Re‘,dopo le allidne,e gravi‘applicazionine'Conl‘e

gli di Stato , e di gu' rra , per la fpedi fiondelle premurole bifogric de’ l'uoi

Regni, degnolli portare , col loli_to feguito de‘c0cchiafei,ripîenid;'

Grandi di lua Corre, nel dopo definare dello giorno de’: 5. ,al a caccia

de’ volatili , nella v illa del Marchel'e Carnfignano, fitannel già deferit

to luogo di Capodimonte, calle due della nette del fulfeguente giorno

18. , condufleli la M. 5. col lcguito anche dc‘ Perfo‘naggi diCorte nella

piazza detta dell’,Aguglia innanzi alla porta minore del Duomo , ad offer

var la nobile,e capricciol‘a illuminazione,che vili facea in onore del pollr0

Frincipal Protettore San G ianuario , per lo folito annual triduo , che al

a li1a gran fefiivit_à della commemorazione del Santo martirio precede ;

ov‘ebbe Sua Maellà il iacere di ollervar si la copiolìtà, ed ottima dil'pofi -

;ion de’ lumi , che di lîntil" inliernememe l’ armoniofo concento di {tru

menti, e di vrei de'primarj mulici diquel‘la Metropoli , che con dolce

melodia cantavano le glorie , e le lodi del Santo; ali:oltate ben’ anche da

molxilfirna Nobiltà , e cittadinanza rannata nella _medelima piazza, e

ne’ pa!chcttî all’ intorno, a-tal‘ elfetto formati.

Il mattino de’ I 9. giorno dedicato al loriol'o mentovato martirio ci cl
nollro Santo Tutelare (i ianuario elpollol’iga tenor del |blito nella fua Cap,

pella detta del ‘l'elmo alla pubblica venerazione il l'un miracolofo Sa nguc

III“)

(I ) Olicli’ll‘nla , che intcrponcfi nel-,l’ll’ol; Egul'a , con I’ altre , moderna

|0 l'pazin,the ‘e frà il promontorio Llli.imente dette , la principale Favignan; ,

‘ben, (oggi detto capo , e Città di Mat-îLcv-auzo . e Mandino; uumata oggi la

l'ala , fondata da’ Fenici ) e la Città dilprlma corfotramentc: da’Siciliani I’llolg

Trapani , venia anticamente , al dir del della Farinara . \

Buunfiglio nell’ là. di Sicilia ,' appellatal .
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ritrovato nel curarli dalla l'un nicchia tutto duro nell‘ ampolla; nel por.~

frpoi coli’uiara facra pompa sù di quell'altare a veduta del venerando

1110 Capo, dopo lo brieve intervallo di fedici minuti, miracolol'amentv:

tutto fa li:ioll'e con general tenerezza , e giojasi degli altanti , ivi a gnu

folla concorlì,, che clÎtutt’ il popolo Napoletano, avvil’ato eil'enclone di

tal portento miracolofo colla l‘carica dell‘ artiglieria delle Regie fortezze;

preiàgendonecialbheduno perle ogni prol‘perol'o evento, com'ezianclio

tutta la felicità , e vantaggio per lo noltro invitto Mmutrca. indi la VI.S.

nel dopopranzo del medefimo giorno portolii col li:guito di l‘ua Corte

nella Chiel'a Metropolitana , sorteggiato dalla Nobiltà N'rpoletana,a ve

nerare, e baciare la cennata Sacra reliquia del Sangue di si eccellb Padre.’

ne , ch' eifendo tutto poc‘ anzi nelli ampolla efcrekiutò , e gonfiato, nell'

avvicinarlì che Fece la M. dei Re per lanciarlo , in un i'ubito lì oliervò ri

meli‘o col lblito vacuo nell ampolla , e tutto l‘ciolto, e brillante , ciocche

Cagionò maggior tenerezza , e giubiloalla gente cola’: intervenuta .

lnfrattanto che‘ andavali regolando dalla f‘vlael‘tà del R3 quanto oc

correa nel Regno per la quiete , e Felicità de’ funi vali‘al li , li teme. innan

zi la lira Regal Prel’enzzr un C0nl'eglio di guerra sù gli afl'tri ti Ila bloccati

piazza di Capoa , e motivol‘ii dopo varjdil‘corlì, epareri dagliel'perti,

e molto l’avj Conliglieri . di Parli interinarnente formare avanti ad amen

dune le portediquelia due l‘pezie di l'ortini, ò lientriuceroni ,guernitl

da opportuno numero di cannoni , acci‘> folle ella in più ltretto modo

bloccata , ed in con l'eguenza più aliicurate l; circonvidne campagne da

qualche inopinata l’correria del prel'rdio imperiale , che pativa grandilli

ma penuria di viveri. Voleafi prendere quelio interino el‘pediente lbltant0

per la bre» itai. del tempo, perché conliderolii maturamente dal cionl‘egli0,

Volervi lungotempo, e molta l'pel'a perla Formazione della dilbpra men

tovata linea didrconvallazione , giulla che‘ erafi rifoluto nell’ altroCon

feglio di guerra , che l'opra lì dcfcrllit’: Quindi è , che perordine del Re,

portofli ne‘ giorni mi. , e a l . del m:fe di Settembre , (otto di quella piaz

za I). Emannel d’ Orleans Conte di Charny , come uom' el‘pertiriìmn nel

melìier della guerra , ad oliervare , e ben dirigere le vuo;.u l'or1‘e tal C;)lÌ,

avendo l'eco condotti molti ingegneri ad unirfi a quelli, che erano nel

blocco , iquali avean già da qualche tempo , per ingionto comando. da

toincomiuciammtoal dil'egno de’luoghi , dove, a nuovo ordine ,avemli.

da forma: i lavori per lo tuo Formale aliedio.Mentre tutto ciò andavalì <l’e-'

guendo,lirccederm nel laterra diS.Nlaria,lungi (oh: due migliadalla bloc‘

cara piazza, ii:ra zulft, tra l‘oldatiSpagnuoii , e bitti del Corn-‘nilf2ti0

Generale della Campagna di Terra di Lavoro: perché elfendovi ’l politi

Vodivieto, acagion degliantecedentiemanatiordini dal Tenente Ge.

nerale Conte di Marfillac , il quale innanzi di partir per la Sicilia Fù, CO.

me nella Prima Parte li dille , comandante del‘blocco di querià'piazza ,

che veruno ardilfe fotto irremilibil pena capitale, da el’eguirli immedia

tamente , dicondur palel‘emente, 0 pur di l'oppiatro lettere , comeitibili

di qualunque lotta , od altro nella piazza di Capoa; com anche eliendolì

dal detto Signore ordinato il tutt’i poliell’ori de’ territori, e campagne, ing

getta
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gette al cannone del la medelitna piazza, che irtemilibilmente avell‘ero fra

lo fol termine di giorni due , in eli'e raccolte tutte le melli , e biade, che

erami,altri menti farebbonfi tutte incendiare , acciò non pervenilì'ero per

modo alcuno in poter degl’ Imperiali , cha nella piazza penuriavano di vi.

veri; tutto ciò facendoli a lbl fine di obbligarli a render più_prelìo la for

tczza ; quindi ne av venne che non potendo tantolio raccorle un gentil

uomo Capoano dìnominat0 D.Benedetto Taba ilo da un (no ampio terri to.

rio , fituato al di là del Volturno , le die‘ egli medefi mo alle fiamme de

voratrici , per el’eguir prontamente gli ordini del Ma rlillac , a chi ne die'

ben lubito parte; elfeudo (lata poi rimunerata dal Re‘ la fua cieca ubbi.

dienza . Macomeche‘ la voglia di procacciar danaro fuole le più volte ren

de: troppo ardimentofi gli uomini, non oftante lo enTerli pubblicato il l‘ud -

detto comandoa [non di tromba , duedil'graziati furon prefi , che altra

volta portando viveri al nemico, furono dalla clemenza Spagnuola per

donati, onde di quella. abul'andoli , inciamparono la feconda volta nel

già commell'o errore . in el‘ecuzion dunque dell : in ionte pene a'tral‘gref

fori , cllendo confelli _, furor: l‘ubito condannati a el’ser‘ appiccati: ma

efsendol‘em fatto da efli rìcorfo alla lbmma pietà del Rè , furon dalla

M. S.graziati a commette: le loro vite alla forte de’dadi , concioliache‘ la

giullizia per lo lblo el'empio degli altri el’eguivali . Lo l‘graziato a cui toc

no in gioco il peggiorpunto, venne immediatamente condotto nel mer

cato della mtntovata terra di S. Maria di Capua per el‘ser alforcato , alla

prefenza d’un’ immeufo popolo colà concorlb , ed in mezzo a mao. fan

ti spagnuoli fquadronati in quella. piazza,per ordine del dilor Comandan

te , il quale era già l’tato [applicato dal Governator politico , che efscndo

il paziente Capoano l‘ avel'se conceduto il farlo fubito dopo morto fpiccar

dalle forche per farli goder del privilegio , che godono i Capoani;

laon depel’sendolì permel'sodal Comandante Spagnuolo , ordinò il Gover

natore a’ birri allillenti alla giufliaia , che ne avel‘sero avuta la cura.Mor

IO impertanroil condannato , ed efsendo fiato ben l‘ubito dal minillro del

la giullizia il'piccato per condurfi ad umare, non ritrovandoli pronti i bec.

chini , incominciarono i birri ad andar dattorno , prendendo qualche l'ac

chino per-condurre l’appiccato alla fepoltura , ma non volendo alcuno far

quell’uliizio , vennero obbligati certuni colla forza ad efeguirlo Frat

ranto ofl'ervandoli da un’ Ulliziale Spagnuolo, che ritrovavafi con gli altri

al “Mando delle mentovate truppe , che eranoin quella piazza fchieratc ,

venir fi-rapazlflt0 lìranamente per la l‘uddetta caul'a da un di quei birri di

campagna un povero contadino , domandò'allo birroil perchèposì malme.

mille quel mel'chino , ignorando gli ordini del Governatore . Lo birra

ch’ era uom'anzi l‘uperbo , e riottolb che uò , con modi impropri , e villa.

mvoltandofi all’ Ulliziale lidill‘e, che ellendo col‘a di giull:izia non ap

parteneva a lui ‘1 faperlo; onde ildegnatoli l’ Ul’rìziale per si lhperba ri

fpolta , alzò il ballone, c percofl‘elo tantoilo, rinfacciandoli la tua indifcre

tezza , el poco rifpel:to . Da ciò ne nacque un lagrimgvol l'uccello , perché

0 f0fl_e che nello (carica: la percolla 1’ U llìziale aveli'e il bailone intoppato

nello fchioppo dello birro, che avea. fotto delbraccio , ed avelfe fparato ,

ovve
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Ne’ giorni 2.6. , e 2. 7. Ottobre non accadde’ cola di rimarca: Ma in

quello de’28. nuovamente giun_fe con feliceviaggio nella Città di Paler

mo il Duca di Montemar, ricevuto da quella Nobiltà ,‘ eeitradinanza'

con legni di giubilo. Ordini) egli nel primorillrame del l'un prevenimento

eolà , che f0fit‘fqgfiìlti i lavori, che‘ Faceeniitlfi;le :fue truppe fotto la‘

piazza di T rapani per lo fluo mediteto'alfeclio, mgd~lofper rallorwtenefieli"

ellaall’ el'empio dell’ altra di Sir‘acul'a ikettamlatd’flloccata , sip4g,aghi'

il pie no delletruppe avea a fervire porlo ;ùrmleaîtfieao dell’i

Cittadella di Meilina ; corrr’ anche percltdàvee ‘ a{It->r‘trrrl"v '

te nel Regno di Napóliper l’ingionticomig'di

non potendo egli ’l Duca diperfonrt alìile ‘be

mentovata piaziza di _Trîatparri , che oltrg@a~ elle

ben dima dagli Alemàrir, ave’a-gìàM‘

maggior -vigo‘re ami'g'lfirrjeempo. ‘ _ "=' - . ~ -. - ~_.~

Ne’giorni “2.9. goe,ye 3 r .Gttobref furonoi-nv-iati da Napoli mol.

_t-iliìmi legnami , barche,ed altrimateriali ,-per la'ril'azione de’ periti fui

Volturno , “l'àl'abricatic‘la‘ Spagnuoli , peranamener'la'oon‘tunicazionetra

dive rfilom corpi, chebrane ripartiti pentener bloccata‘1a pi una‘ di Ca;

'poa filati quelli aforrdltt_i ,a_ e pe'flatinriakdpl-l'anqettdgl medeiimo-fiumo, .

elcrcfcilitt), ‘e refogìagiliodalle continuate j»iogfiî_Q-ie:caiì:are î_n-tutto quel’ , ; '1

mele . Fra quello te'mpo per or‘dirroalgtffiuixelt*àfiffllîfifilrchefvfi

.,.1'
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delblmbalèciador Imperiale Cardinal‘fiie \ \1_:j | ' -> v'l,l:- fl.'.:i__«‘ "É -
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la uarnigiorie, ,. ~ ~~, , ~,~ + L - ~ \.
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viuatc , ed impraticabili , -om‘ie atean bìfogno di convcnevole rîpar_9 , e

Cl:ae molto meno portadofi far queflo viaggio per mare perefl‘er fuor di (ia

gmge propria a naviga rC-', era per tanrodì pare_re chead alfr0 m-ìgfi'or tem\'_

po 1: xilema(fe una.moflÎa così rilewantc;tanto pîù clic-non aoconveniv‘a al- ».

logta_nairlaflcribnaìdiéì. M. dalla.Capirale, effendo ancora in potcrde-' '

gl’ Imperiali la piazza di Capoa-, e perché poche truppaper accompagnarf

la nel.Regno rkrovavanfi a-cagion d_ella nota fpc,dî2i0nc fatta perla ‘Sici- A

Lia . Quindi e‘ c_hedal pxude'ntc ragî'omr di qucfl0 gentii Signore furo‘n"d-'»

axviiballa perline tun’ ifapìenti(ionfigliui , precedente però -il Regzl‘

M11:_nib;di appigli_axfial fuo fentìmento, e trasfcrir quefìa moîTa del per"

Iaéîcil_ianchgggpìnbimr del proflìmoaiuavo a uno , mentre fra quefid {cm-‘m

hvpiazza di Capoa, e fa rcbbonfram»

Ge>éngcqmodatflfàzfimde Rigno'wkgaudonde dmrca la ‘M. S. far viag»

. gî;z~. {Di fimo SÎ1-l'làgdîfl'nf‘è ~ E ~, m efpcrcîdellà(lìnàl’accolxnfii‘

‘do_dalle vie , e lì dìè neklo Refl’o r’en'ipa ordi-nca-moltiflìmì lavom?1fim ‘

tantolìg»eqìdi,lbgnamfiaîl' opera . :

M: perfificanoîammfiu‘wiahlvlîî'ql'ufaixigaprcfî oiìî_nìo.zibne gflì_

cv egmmu.fi‘‘, «3g»... ' _ «w. « ù‘xìlo {xtoîu un‘

‘ ' _ À un_zvpài;&‘lìllè.aqcbntoautoy che il: _

' ' ; ~ ‘le,eiasì al;l’imutùafi1u ,

I mine “ clichèaa’ficuraflero i‘-ditèrtwi'v,-ciufie-egii-àìàfiìmfi

,- inek.a;zsn'ga Spggpuolo _capiraflvano ,uhq- perh efpxgfaputn;frdhfld

Ìflvdfikklhîfi’i‘ifiî'fiîlà - arnrî_gionc, non gn_gn=i 'e-l’lflublm1yer~fl ' -

‘ =“ " ,f;flie panama o;dîne Pre‘fiuioiìflhi’lkM.
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DÎEL. ano a MA 1915,11’Q11‘ 1w‘o

aliencflpfiîpré‘ di Pa'le rma,; «MQ Ginanella’3i‘flìgfifi'g‘îgià-Qalen n!

zaflì ‘rLRé-gal Nome cqngflnfii_fie; ricovemîbiflbdg«:di Mo‘fiw'man in

,Pahermb,/ -a,pomc del lhéicwpìixnemì diguM0bilg‘à , e Miaiflèr_o .

~. , '. Nel lìéddcuqdì=ppwìfilifiiaàlli 9,NqvcmMperdar-fi pmsitéofìcia

g,ione a,'g,l i'oxdìga.i fifqgmggg.uatìflopfiìidifimto, e gucrxa»par

.tjroh- ula.,Napqli gli:.rìi6ùîih ~ "449.’ Giflfbi~mQî’i'apîs ,v DMFI'à-xgcc‘fqè

fieno,’ D. Mighelc d:,ÌIBL _ ’ +_ ’~;_Biufiiaofàìibardo , n,~.Scfi’a' , ‘Q &~Paalo Sduattì con- igélàl»mmrztori ,{ acqiòifiadifl’»

mega,tuavcfiunifagfla,bi, À:‘ le fl-radegmîfiovcpafl'arde‘flgvflgfl

del‘ Ré.,zul»_loraqeuahgi‘ “ - - <namcmtefivsbndozto‘ncflarfii’lgfl'iiuaàjl

indi invio’iiîjmll‘m . ~ :. v‘ ' .- G4902 1118286110 graudeiìîutbi‘p

‘ria,da [magre i cdup"Wfiflmpczîzip da’guerra , oxpnov_vìiìd

' ' da bocce, c9p.commdmpófidifîdMflfli°Wozzoblanbdfigfltp

gare di qu,_ebilmco«,ahe ‘ixéîlòlfhgfletî d‘? niedcfimi at'trenià’fig'g‘fg

fasto per muro a‘ la’vori pcr1"afiè~' io . Eà-ime-fl’gtco giunta colàÈ~fzhì’9ilio

 

cadenze nuovo difcgnoclggli ottimi Ingegm'cfiri milita\ri a.hvarataifià

zappe , cvz+nèlîe aflìudi alzare il tcrreno, per iqdi 1Mrincee F

-. Lo gio_mode’ x o.=-appmdamno nel por'todi Nappli a‘hflì

ea'rohidiarrìglgiesóa.,,n;rnemMa-guerrav\exlafliai,ma _'

pct fiera fortpnadiì~mare {afi'm divifiglivflhfiél’o y ’ j '

g}io,_ pro.vgìnienucdmlhmclhnacoalhfimi ~ “ “h: " \.

quamìxàfid<’ ' ' ;. ' ’ ' ' ' 'd‘

ché: -tm'sb&r5:ètfl'~ \ >~J‘I _!

I 1.48, ‘s’ incominciò ben fu-bixo, per ordine. del mugmw.» Marehnffiy#fil

...

lòdovcav»ifit -1 ' v. 7_

no, cchccrj'i .' ,‘
H. .‘ . _

lagio. li?) 5; _g- ‘cui-t,‘ 5_ W~;? -Î~ .. '_-fi-q.'jfiqlft,‘ u- n. -. A , ‘ " V » > ‘, Q\-'

dî.san Br‘u k .~ ~ "~"““"1“Î“\“E"~ ~6 ,ÎÎ_ ~ U;"'

là erctta.‘sììflcl‘moiaiclll,

la Macfià del -R_è fa'm‘~hi‘ '

che‘ fù pratica;flìfiflî [~~dwfi~va Wîlkmi'lî'wi'dìixài : = ‘
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che‘ la>Maeflbaielhnofiro Rè , dopo le. due , figli-V+QPPÌÌCPEÌWÈQII’

1'cglidi Stato, profeguiva a prendcrfi il divenimehro.deflwàatcia wm'a"

nella.nota villa di Capo di Monte , ora nella collina detta, dell‘ Infrafca
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voglio partitot ì ~ ' ‘Ì ~ ella Gapita»l‘e,ed'jatrelbbì gran ÎÌÌ_P€IZÎQIQ'

sa‘ dal Dma ’di Mòm‘îe-à'la- , - ‘ -nftùiiicnjipido|filo sbareodeg‘li alt‘t'r‘ ezzi- ‘da
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guer}a;~chewvn4ucca‘1~fl ,. WSpa-gliuole, le qualiancora da‘

veau fervireper‘lovicino . i‘ _ ,» ‘za‘diCapoa, che troppo era-li" . .

ac-uore; onde andava il '°4»‘ »4 ‘f ‘4fis’b’l'i’ga‘ndo‘lll’ P!'Ìfmi!'oflîî bÙÌ’ÉQ° . ‘
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arco ndurre Egislvem‘e *» ‘ _ _Im‘edelimo; fegnbrpaven
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ferro , '12 Fra qm‘lli ie'fcdicî cobln‘brfie ‘eraad‘?‘dcdîcîmîelk.

quahdinominara vcnivanahgl‘iA‘lcmani i»dodîci Apoùfll-i, ve‘ le rima
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DEL GIORNALE J'1'ORICO.

quelle da mofchetto,urm innumerab'ile quantità di vari altri attrezzi milita

ri,e molto legname lavorato per lo valfe me di dobble due mila . (Luefio im

pcrtanto era lo bellico fpaventevole apparato : come poi ella ritrovaii'efi ai

lora dagli Imperiali a maravigli'a , e con tutta la perfezione , e buona arte

un

militare fortificata, puofli ben divifare dal qui pofto Rame, in cui fcor- ‘

gendoîi la tua fua bella pianta , con eli‘a ancor comprendonfi la prefente ii.

tuazione , e le fue antiche , e moderne fortificazioni da‘ [opraddetei Impen

riali in elfa piazza fatte , fino al dì della di lei refa . Ma finalmente a nulla

tutto ciò giovogli , perché il principale , e lo più eli'enzial nerbo manca va-_

li , che ne’ viveri, e nel proprio foltentamen to con iiiiea .

' Parte 11. -

della fua caduta ne fur canfai Romani

vincitori d’Aunibale .. ma molto più di

uefii Gcnferico Rè de’ Vandali , che

feîcento anni dopo faccheggiolla, e bruc

eiolla . Riedificata poi da Narl‘ete Gre

co Capitano , pofciachè egli a’ Gotti la

nitolfe, fù indi circa cento anni dopo di

bel nuovo da’Longobardi atrcrrata;cosi

iixnilpzente provò l’ ira del crudele Imp.

Corrado Suevo , che ancor la faccheg

giò , e la fmantellò ; ne. minor male ,

anzi , per meglio dire , vi‘e iù mag

giore inferii'mili i Franceii , al ora quan.

do regnando Ludovico XII-loro Rè ven

nero nel Nor. contro Federico ultimo

d’ Aragona all’ ac uilio del Regno ‘per

0 fa del Duca Va enfincî, prima il Gar

drnal di Valenza Gelare Borgia ; cosi

che la devaflaron tutta , e mil‘erevol

mente il di 14. Luglio del fopraddetto

‘anno faccheggiaronla col pafl'are ‘a fil di

f ada ben 7000. de' fuoi cittadini , ed

a tri dilfonorarne,e farne ri ~ionieri,fe

condocht‘: di tutte quel‘te ue arbare di

favemure , ne fan piena fede , Pietro

Giamum. , lfior.’ Cieil._del Regn-dx' NAVI

il Guicria.,Gio v.,Cam.l’elleg.Hi/Ì.Princfi

Longolz., Su1mn., Marcnnton. Goccia Sub

bellico Emm'd. , Siloejî Guarino , 'Sup.

Saune/li Ami. di Capon,e con più diliin

zione Agaflma Paj'vnle Scritt. articola

re di que”flo ultimo facco , ed a tri.0uin

di in divifanclo tutti quefii funi patiti

travagli , e fciagurei a ben ragione ne

pianfc con lugubre canto così il citato

Gnrm'llo Pellegrino figl. di Alefl'. Hlft.

Prima Longob.

e.‘ 1?‘! ma‘ {Menfi

H h Ne’

Cangiati in muti bdrrrìfi'lirmfli,e Tea‘:

tri '

Infultana gli nrrnenti .

Cuopre , e na_l'cvnde lfherlm

Gapuajupnba,

Dice: Qui flè

La gran Città , che per rio franco arde‘;

Circa poi l’edificazion della Città. di 61-.

_poa che oggidi. è. in piedi, ne fù già il

fuo fondatore nel!’ anno 876. preii‘o il

ponte di Gaiilino , ben tre miglia lunàî

dall’ antica Ga 0a, il Gente Land0ne , ,

glio di Landul 0 primo Conte -di Gai

poa , nella divifione del principiato di’

Benevento, Saierno , e Gapoa ; abbenchù

prima avcli'e il mentovato Lanclone un’

altra Città edificata col nome di Sicopo-li

sù la cima del Tifata di prefente detto il

monte'di S.Nicola,che alla Città fovraih.

la quale intorno a I‘.î.lllli dopo brucìoliî,

liccor'ne puofli oii‘etvare il tutto in Er.‘

Gumnone tom.i. lib.7. mmm« , nel loda-'

to Mazarbi cap.7. de Camp. Ampkith, , e

nel citato Pnjìale , facce di Capua . La

parte maggiore però de’ [noi più nobili

cittadini, prima di ciò, per non 'eli'cc

più al ferro , ed al fuoco foggetta. e per

éhè aliena eziandio dal genio de’ Longo.’

bardi , in vari luoghi difperi'eli : onde

molti trapiantaronii in Na oli, ed abita;

ma tutta quella porzione i Città, in cui

di prefente diceli ‘l’Auticafilia , per ililifl0_

alla punta detta Capanna, che fà da efii_ e

retta una mi nobilSedile di Gapoana,e'd il

divora Tempio dicato alla Sì.Annunzia.

ta . Alcuni altrove; ed’altri alla perline
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‘ ‘Pozzo blanco-,muevofi ‘ te‘

‘'33’

-‘ _v‘.‘h

Ne’ îorui 2.6,, e 1, 7. Ottobre non accaddé cofa da’ rimarca: Ma in‘

quello da 1. 8.. nuoumentè giun_fc con felice viaggio nella Città di Paler

DEL GIGILILÎALB' .rrbnzco.

m'oil Duca di Momemar, ricevuto da quella Nobiltà ,- ecitxadinania’ '

con fegni digiubila» Oxdinìa egli nel primo-ifitnntc del lhogrevenimentc

colà', che fafl-eiac_efl'ari i lavîori, che faceanfi dàHc-l‘uc truppe. fotto la“

piazza (lit-‘I’ rapzmx' ‘perle-Suo medizgtoiafl'cdio , xmgchéper ‘allora. tenellefi

ella.all’efeinpi°ilell’ahra di Sii=atufa llrcttamemc bloccata, si perché

il pieno dellètrup ‘ aveaa fenrire per-lo forma_leattagcco del:1’ im rtantg

Cimdellmyki M in ; comf anche Ipcrelìxè àn‘rqa agli; mflì’dî mm‘; ’

le nil;fiqmo (H li_per l’ìngì0nfi ‘Idi . ili/(‘361165 e cosi '

nompotmuìo agli ’l - uca dèpem;fsna a lje'aillìemfil'îgg'g‘c àll‘e'di0 della» ‘

m:-movaca piazza di T rapahi ,. 6h; e-l_l*lP-.flflìlf- " ’ ‘lita,-;,lnianushc 

bendlfd‘a daglîùl‘emani , avehlgià‘g’flmcdiîìifèflifl ‘ =eaapù‘l~uio;,c

maggiom-igoîeamìg’liorrempo. - ~ 7 . _~ ; ~> ‘

Ne’giausìì'g. go. ,_ e 3 | .0ttobre , furono i<nviat;ì «hl mal.‘

_t-ìflìmi lagzhi|~lgi~ ,, - bagcho,xd altri-materiali ,p‘er la rifazionc de’ pmî'ti fui '

Vohurn_o , __ ,icati»da‘ Spagmioli , pc-x.ma»ntengr lacomuniyi:azìoatag

diverti loco c " è, ripmtìt‘ì per Iene; bloccata "laplazzà di C34’

poa ; ' flatiqu ia_RbnMfNWI-ì_wia dgll'awqué del medefimolìhmu; ,

ulcrve'feìutoî, ‘e refo,g il; ' La;ixiuat_e pio'ggîe cal‘cau: înfutto q ', ‘

mcl‘c . Fra qug_fieite'ufm i ‘ì‘gmente Generale Marchelìvflîl“

_ V _ Spagnuolo di'S-MfiriaCapoa fù calligfi=uo nel?’ f ÌWGCÌÙWC. dell‘Ajutante dìquè»a

ilapiaz_za a cau-l'n‘~c'he ritoman _ _ ‘k A ' ‘ ,poxtavaletrcre :ifPonfive,

dell'lmbalécìadar Imperiale Calfllîmk@îpni;uggos , dirette al Cont; di

Traun ,Qolnangîìnte i‘upxc-mo dirll‘ilìellìifîu'a'zza , ix‘: cui :mdmoniva l!’

Tram; (gigqthj’qgèi gtqn l'pe'le'ttere nexicc;caxrà l'oracolo) a render

lenza rî'tard" " vf_slàîucm ,» lì»poflìb‘ilcra,di falvag;

la guamìgiO'klfifi‘! ‘ Ì . ‘v "i { utoitain.vamol l‘pcme

dellìm~m>~rlb,"‘ in

'VFMÙW .. ' '."‘l'fllm"”
‘ N'O‘ÎflMgiè~à‘~l. ,c ;.del “°‘r

gìa ';C9fllbgîîîi 14h

convccfi’Ù-‘Y'ÎÙL ,~~ ‘A.’ Ateì;2'}x gyk-ilîflflìlfhi‘î i.

 

 

‘<7 nnerfi ‘in <luìfhlRc.

' .il prizuo-dique‘fii che‘

 

 

 
ell‘Stato‘ , '

b ppoflacoall'é b

a . =.:ranlìtar dOXJGIÎ“ . , ‘
a-PIÎÎÌ II. \ . _ G‘ g’ H ‘H;

.

;-fQ.V- .

a, li ùqn_lÎe dglla par- -

{mamme incaricati

p.



I il V‘ W°““'° di-‘sfllrwflwfvam" _. '. ‘lini; aYenfl°-qaiuli‘elaèr In~! " ' Nobiltà

agq. "+ P A 11.1 r.-: 11.

vinare , ed impraticabili , onde avan bifogno di convcnevole riparo , e

Cl_re molto meno potendofi far quello viaggio per mare per efl'er fuor di (la

gxone propria a naviga re ', era per tantodi parere chead altro miglior temrh_

po li ril’erValle una molia cosi rilevante,» ra nto più che non accon veniva al- _

lontanar la Perlina di S. M. dalla Capitale, ellendoavrcora in poterde‘

gl’ Imperiali la piazza di Capoa , e perché poche truppe peraccompagnar

la nel Regno r1'trovavanli a cagion della nota l'pedizione fatta per la Sici

52 - Quindi è che dal prudente ragionar di quelio gentil Signore furor: d‘

avvilb alla perline tutt’ il‘apienti Configlieri , precedente però il Regal‘

àlie~nlo,di appigliaxli al faro fenrimento, e trasferir quella molla del R15 per

la Sicilia nelcominciar del proflimo DUOVOàIIIBO-, menenefraqueii0 tem-.«

po, e fare'libelì ridotta all‘ nbbiriienza la piazza di Capoa, ‘e l'a-tebbtmli a1:

cor’accomodate le R [ade del Regno , per donde dovea la ‘M. 8 far viag

gio. Di l'arto s‘ ing-i11nì'e agi’ Ingegneri più efperti della Città l’accomo.

do delle vie , e li diè nello liello tempo ordine a-moltillimi lavoratori,ache1 i

tantolìn col di l'eg no di quelli dall’er mano a'll’ ope ra . :'E pérc_hèall’ incon.

"o perfiàea no tuttibfi3tl nella loro intrapreiìr ollinaflone gli Alemani ,‘

che eranoin Capoa a nouvolerli arrendere , fù rifoliito in un‘ altroCom

f liodiguerra, alla'prel'e‘nza di S. M. ancor tenuto, che lì: ne doverle

i lantemente farl’all'edioformale , e'tosì ali’ intatto ad un H’QKCOBÎPC"

digli, non Ofianteccl‘rc‘àlfirttlriilero i‘ dil'ertori , che ogni di , come no

, nel campo Spagnuolo capira_vano , che per la confaputa gran pe

nuriade’.viveri pa ' ‘ fr'nigione, non guari ella arebbe potuto tar

dase ad al-rrènderfié‘ tanto ordine premurofo dalla M. del Re‘ ,

i9fchéil ‘ ' perqudloattacco, e li fpedifse da‘quelia.

' ‘l formidabile treno doliiarrtiglieria da

' _ efsarjàîl‘fiifi emunizio

W“noto \ unlodi

zzi rnnflroèigovol'a‘a ’ rlùll

fuof‘'',ì ;{ '\‘I‘_‘ _,‘_-u'\IHI |‘l.‘.,“1 .\ O_v' -' ‘;»‘È: ‘. ..r“‘:_ìy'.à'uh>n

la Ile’ 4-. Novembre , correndo laV ‘ ’ mao, di cui neporta il Nome-la MidibW':

oiodella mano Regale , ‘unità’lh - " , ' ' ' ' ’

" iltà Napoletana in ricca , e -l ;.

 

 

 filfl0l'e livree ,pe fat_ca=rhoifl;nf if _ ' iròii, e ricchi

lfuo_fafio il. nello an

- "fiìrîlice, <= Piena
fÌ231'Ì63: ~ " l’ } ‘!a.nÉ;’efsendofipoì

lafufseg‘ll'emra ’ _' ,f,ùr‘.€‘àlikapaisflgl‘iflelli dovuti-19

ri|eon«la«M.S. ' _ Cl_éilafCitfà ,"in' ‘altra magni fica gala-«113'

ìlìcfse diamo ‘ ‘ ' ‘ , - 'prhicaronlì nel mentovarogiornodé 4~.,~.

si nell ‘ ~ ' archel‘e di Cateausfort Tenente Generale
 

» _ v . ~, » i - ‘ca, e Governaror della fuddetta piazza,

-‘ _ ‘ii-"J ‘ .E:-- che

- >
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clicnelàg»€igrézdi»'Pa'lerma,~ eà.,i)flf,lafim e ‘ ‘ »

zalli ilRzifgalblpmu cqngrau \ e',‘z. ‘ 1 "'

,Palerm‘o ,, Q, LOUIC dal R-èicgmgiixnflfiì

~.~.-.Nellìiddcsw.cti;.pcrînfifiballi. _

agliordinidaxi‘na’àil'op‘g ..fim da_»Na ,4ì-gl-LMW ." L ~Îharro,‘lî). iqliqlc. ._clà;Blamîa,î .‘. ‘ »

Sèllì'ifaDr-P-aubMmtì, unitamente; .

Wucmvelibnrifitq'pQ-acgouìadatelc ’

_Qu‘. 'Rè.,_aililol=amncwbkcfifbenìg 7 “ ‘ ~ \‘

hadàîagifili’rmîlfleifl'flfill’fls‘flwlfibfiw‘ Ì '- ' - ~

’ria=_ jfl:m=.- ' _ ‘ " ’ ». _.

uida bocca,cpn. ' pólix;invgalM _ ~

dame diqugl‘blqecaq'fifle'helîlifl ‘ _ _ ~

fatto per manica’ la'voiiu‘ferfa ~lo. ' ~, » ~7 « ’

I ria , ‘s’ incominciò bcn l‘ubira,1ittordinc ‘

cadente nus;vodifegnodeglionimiInge@zappa . cva«n{gh‘c aflia-di alzare.igl terreno, per indi‘kv'b'r'

.\:' - Lo gìorho4ile’ m; approdamno nel pox’todi Naca robi di artiglieria ,ì-iaztreziaiida-guerra,‘ ;cda-lwi "i

per fiera fortpna dimare fofiuta divifi M’aglie , proveniente «la Bàmel’ìonihcon M00» f.‘ «r

q.uamixà_dc’ibcldecziwuezziyàd ai‘tiglìqnin' ' ‘ ‘

chi;fudsbaqcata,Vrinclirizlafligiìrbaaphealla.w i 1_ ‘ ~> ,

Ìîwloveav-ifi»Ìgralbprtar«aIQÎCSÌQHQÌIQPCEYBBM<t'f0 ’ -

î10 , _ e che emp_fi ancor lima_m mileìîampîopiar‘n‘o‘ -

agio. ‘ - ‘i’
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blk;gucnaacltgfyaiiifnl , ravafi P. i _
«ii-SanBmmm-mwitù _ ' ‘ '_“ ‘îpo,titolarcdilorf à‘a erenagsù~1Ì“ i. i ‘ lv ‘;‘Î;ÎÌ~'_ cpc: non efl‘erli de

la Macflàdallkè. il I‘ »: 7 _*._f ”~Ìv ‘monìfier0, fCC
\ ', o , . k \, ‘H..‘‘” (‘*:1‘‘? ‘ ‘ '

che fù prancafi H , I! , .dfl.°Ù~03 VQ”BIIM*H_FQ ~,~ " _ ._._ :: ‘ ere allaloroobblig '.

ne, ed _ {-' _‘f"~f Corte un magnifico;'

iontuqfodonodi vèn;i u‘at;tî9|~‘ « ’ _ “"';=,« in varie forza di fiori ,

,vm‘dum‘cmovelde ,‘I _ ~ ' ‘ ’ an veramente , come le:

fulîc allora fia'mlzj’o Hî ‘ ; ;,<=fl _ ‘ Îdolcî ,copete , ed al.

'ìflitoî~3m'tpa'îl unìqu'ann I f . _ ed uccll%me d’
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figli di Stato, pmfeguiva a prendcrfi il àivcrs‘imehradèllacaccia

nclla.nota villa di Capo di Monte , ora nella collina detta dell’ Infrafca
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quelle da mol‘chetto,u na innume rab‘ile quantità divari altri attrezzi mi! i ta

ri,e molto legname lavorato per lo vall‘e ore di dobble due mila . Quello im

pertanto era lo bellico l'pavenrevole apparato: come poi ella ritrovalfcfi al

lora dagli imperiali a maraviglia , e con tutta la perfezione , e buona arte

militare fortificata , puolîi ben divifare dal qui poflo Rame , in cui [con

gendolì la ha [un bella pianta , con ell'a ancor comprendonlì la prefente li.

tuazione , e le (ne antiche , e moderne fortificazioni da‘ l'opraddetti Impea

ria-liin ella piazza fatte , fino al di della di lei refa - Ma finalmente a nulla.

tutto ciò giovogli , perché il principale , e lo più ell'enzial nerbo manca va ->

li, che ne’ viveri, e nel proprio folientamen to con litica .

' Parte 11. -

della l”ua cadura ne l'ur caui'a i Romani

vincitori d’Annibale . ma molto più di

queiii Genferico Re de’ Vandali , che

feicento anni dopo faccheggiolla,e bru‘

ciolla . Riedilicata poi da Narl‘ete Gre

co Gapitano , poi'ciachè egli a’ Gotti la

nitolfe, i'ù indi circa cento anni dopo di

bel nuovo da’Longobardi atterrata;così

limilmente provò I’ ira del crudele lmp.

Corrado Suevo , che ancor la faccheg

giò , e la l'mantellò ; ne. minor male ,

anzi , per meglio dire , vii: iù mag.

giore inierir‘onli i Francefi , 31 ora quan.

do regnando Ludovica Xii. loro Re ven

nero nel Nor. contro Federico ultim0

d’ Ara una all’ acr}uilio del Regno ‘per

opera cl Duca Va entin6, prima il Gar

dinal di Valenza Geiare Borgia ; cosi

che la devallaron tutta , e mii'erevol

mente il di 2.4. Luglio del fopracldetto

‘anno [gecheggiatonla col pafl'are ‘a fil di

[parla ben s‘ooo. de‘ fuoi cittadini , ed

a tri dill'onorarne,e farnepri ,ionieri,fo

condochè di tutte quelle i'tie arbare di

faventure , ne fan piena fede , Pietro

Giannon. , lftor.' Civil._del Regn-di Nnp.

il Guìccin.,Gio o.,Cam.l’el/eg.HÙîhl’rinr.‘

Lmgolu, Sumrn.,Morcrmtom Goccia Sub

bellico Emm'd. , Silvejf- Guarino , 'Scrp,

Sannellz' Ami. di Capoa,e con più dillin

zione Ago/fino Pafcrtle Scritt. articola

re di quello ultimo facce , ed aiìl‘i.Quin

di in divifando tutti quelii funi patiti

travagli , e i‘cia2ure, a ben ragione ne

piani‘e con lugubre canto così il citato

Eamillo Pellegrino figl. di Almj‘. H1’ r.

Prim‘. Longob.

4 l"! M!‘ lume?!‘

h Ne’

Cmogiati in muti borror,'lhnpli,e Te4.j

tri '

Infultano gli nrmmti .

Cuopre , e nafcvlîdt 1Îberlm

(E'apuajuperba, _

Dicci Qui flè

La gran Gitto‘ , che per rio fuoco arde‘;

Circa poi l’edificazion della Città. di Gi-7

ppoa che oggidi è in piedi, ne fù già il

fuo fondatore nell’ anno 85'‘- prcli‘o il

ponte di Gaiilino , ben tre miglia. lunfiî

dall’ antica (la oa, il Conte Landcne , '

glio di Landulib primo Conte -di Ga-‘

poa , nella diviiione del principiato di‘

Benevento, Salerno , e Gapoa ; abbenchè'

prima aveli'e il mentovato Landone un’

altra Città edificata col nome di Sicopoli

sul la cima del Tifata-di refente detto il

monte'di S.Nicolai,che al a Città fovraib.

la quale intorno a 16.anni dopo brucioifi,

liccox'ne puolîì oll‘ervare il tutto in E,-.'

chemfcrto Co}. 11° 2.2.. , e 40. , pieli'o il

Gmnmme tom.i. lib.7. mun.z« , nel loda.’

to M430cbi cop-7. de Camp. Ampkitb_. , e

nel citato Pnfeale , facce di Capua . I_.a

parte maggiore però de’ (noi più nobili

cittadini, prima di cià , per non ‘effe:

più al ferro , ed al fuoco foggetta. e per

ché aliena eziandio dal genio de’ Longo;

bardi, in vari luoghi dìfperfeli : onde

molti trapiamaronli in Napoli, ed abita.‘

ron tutta quella porzione di Città, in cui

di preferite diceli l’Anticaklia , per 1lilin0_

alla panta detta Ca oana, che fà da efli e

retta una col nobil edile di Gapoana,eil il

divora Tempio dicato alla Sî.Annunzia

ta . Alcuni altrove ; ed'altri. alla perline

sù lî=.ss<r dsîricîai moti P‘ìifiéi9flfi‘ii'îfi

....a

E ok: per quegli 'orror volge gli nrotri,‘
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Ne’ primi albori del mattino de’ 1 8. Novembre , pomelli a tenor deyi‘.

ordini ricevuti dal conl‘eglio Alemano, colla coxgrl‘ueta formalità del tam

burrino, il maggior della piazza di Capoa nel campoSpagnuolo, ed in

trodotto dal Tenente Generale Marchefe di PozzoblaneoComandante di

quello: efpoleli , che il Conte di Traun Comandante fupremodelle trup-'

pe ritrova vanfi nella piazza di Capoa , era pronto a renderla l’utltletta piaz

za , le mai foll‘eli Rata un‘ onorata , ‘e vantagg iola capitolazione accordata. .

Ril‘pole al giulivo invito il Marchele di Pozzoblanco ; eh‘ egli a molto pia.

eer

diiicar Cafa , che dall; arto del luogo ilyfa de’Signori Gaetano , che Principi le

nome prendendo ii dill'e Gas’ orta, ed og-5 ne intitolarono . Antonello poi , e Gi3-g

gi di Caferta vel:chia per dillinguerla com_0 della Ratta figli fecondo, e terzo

-non li notano . Francefco della Ratta egli

dalla nuova bella’ Città edificata pofcia

fui piano; olli:duta già ella dagli ami

chi Conti ella Racta , da? quali difcell

de la mia linea Materna : ellirndo fiato il

primo di quelli Mell‘er Diego della Ratta,

nobile di Catalagnia, da dove egli in N3.

poii porto_fli per accompagmr Violante

germana del Re Giacomo d’ Aragona , e

di Federico Re di Sicilia , prima moglie

di Roberto o’Ahgiò allora Duca di Cala

vria ; elif‘entlo {lato il lodato Diego per lo

fuo alto valore , e per i funi gran meriti,

come vien perciò meritamente da molti

Storici Napoletani ‘celebrato ( che an fat

to allo l‘pcli‘o , e fccontlochi: la bilogna i:

otcorfa onorata ricordanza ben”anche di

mn”i (noi defcendcnti, benemeriti, e fa.

voriti in ogni loro età'da’Sierenifiîmi Rè

di Napoli) dal. Re Carlo Il. padre del

mentovato Roberto creato Gran Camera

.l'io del Regno , femntlochi: puolîi chia

ramente l‘corgere nel Regifl. di Carla H

luft. del 1313-1'Î11.75'.} e coi pofl‘cfi'o di

alcune terre , e Città donolli infieme

mente la Contea’ di 'Caferta : indi al'ccl‘o

al Tronoil favio Roberto confermolli i

ricevuti onori, e con eliî d’ altri mag

gio ti decorollo' , che per [ola brevità qui

fùil fettimo , ed ultimo Conte di Caler

ta , di Bitonto , di S. Agata ; e di altre

terre , e Città , che nell’ anno 14So.mo

rili'enc lenza lafclar prole -, 0nd’ i‘: che al

lo Stato per linea, tral'verl‘zle Catarina fua'

forella fucccdette, la quale venuta a mor

te , palsò il dominio di Caferta,.mercè la

ofiinzion di quella linea , in poter degli,

Acquavifiliied-igdi C_a_: le Napoletane_, fra le quali furon

geniti da Francefco uarto Go:diGafèrtill

il primo tenne il po 0 di Configl.diSta

to, fotto il governo di Giovanna Il. Re

gina di Napoli, indi nel uw.la medcli

ma creollo,in premio de’fuoi molti me.’

riti, e gran faviezza fuo Luogotenmte, _

e Vicerè di Napoli, ed i (noi dcl'cende'n

ti per linea mafchile,trapiantal'on lai-‘a.

miglia inFrafltia,dove in operando Fat- _

tiglorìofl',pet lungo tratto di tempo fer.

maronlì . ll'f0praddetto Giacomo terzo

g=nito Camcrier di onore,e molto fava.‘

rito da Ladislao XIV..RÌ:' di Napoli , vi.

vendo in elià Città con decoro, e gran

dezze , congiunfcli con Caterina della

Marra nobile Napoletana delSetlil dica‘

p0ana,ed in collanza di matrimonio, pro

_creovvi Diego , Sandolo, e Marco del

la Rana; indi p;;fsò a (econde nozze con

'Vcrclellaoriglia eziandio nobilcNapoie.- “.

tana , figliuola di Gurrello Gran Proto

notario del Regno , e generovvi Nicco

[ò , Carlo , e Gurrello della Ratta . Da

Sandalo impertanto fecondo genito del

primo letto,difcefer già i NobiliCapoa

ni della Famiglia della Ratta', '( di pre

(ente però proflîma ad cflii1guerli inCa-i '

poa nella pel‘fona diDdieatrice dellalìat.

ta Vidua del fùDlCarlol.anza nobile Ca- '

poano) perché egli con Petruccja. Mar.

chefe Dama Capoana fpol‘olf; e per i

molti beni fiflbili che ella in Capo; pqf.

fede'a , da eli‘o in dote ricevuti, ritxroll

lì e’ in quella Città circa l’anno ueo..e

gcnerovvi prole,’ cui pofcia per feguiti

matrimoni in parenrelalegoflî con molto _

illullri Famiglie, e forelìicxe e Capoane,

Vi delle

1"“:
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terrecavaii il foddisfaratlSignor Conte Traun in tutto quello che ci defi

dcrava , ma che prima di dar patio alcuno vnopo era di darne parte alla M.

' del l‘uo Re‘ Carlo di Borbone , per chi egli in quel campo comandava.Quim

di ‘è che a tal’effetto chiel'o‘nn fol giorno di tempo , acciò aveife potuto in,

’viarli un’efpreiib, il chelubrtovenne efeguxto, e_ifendofi lpeditoin dili.

genla un Uilìz.iale contal’ avvrloa S. M- . Il Maggmre1mpertanm dopo lo

-averdato tal palio, immantinenti-ritornoiiem nella piazza a far rapporto al

Conte di Trauu del [no operato ; laonde convocò nuovamente que fio Gene

rale il confeglio di guerra per incominciare frattanto a fortnar icapitoli per

“ quefia refa , non oliantecche‘ egli ancor non fapeii‘e l’ efrto della Regal fpe

dizione .

Gionto alta rdi dell’ ilieii‘o giorno i’ efprell‘o in queiia Regia Napolera.

Îna , colla cennata giuliva notizia , Ittefa dalla M. del Rè ,= 114; nobil Co‘

te con pieno l'entimcnto di gioia , furon dati nello ileiio tempo dalla prefa.

principali la Carafi‘a , la Capece Scon

dito , del Balzo, d’Azzia , Lanza , e

con altre finalmam: la Caracciolo; fc- ‘

condochè, il tutto detto 5' ‘e, con difiin- ‘

zione vien rapportato dal Duca della

Guardia, da 2 ’rf/lano Carnci010, da Sci- 4

Imma Ammirnto, Fr'1ib. Cangmnile , Lor.

Grqflb,dal Doti Carla de Lei/i: par.;. ed

altri , ne’lor Tram e Diic. delle Nobili

Famigl. Napoletane . Dal [0 rallodato

Sandalo addunque,e dallo fie o fuo No.

‘bi! ceppo della Famiglia di Capua , e

_ziandro difccndc‘quella della Ratta,che

'in Cafcrta indi ditilmolfi : a cagionch‘e

duellatoli pen cavaller:fche differenze

Diego della Ratta Capo'ano, mio Trita

Vo,con un Cavalier Napoletano, efupe

‘fato c’quefii in lingolar tenzone , avve

nacche egli foii'e molto fpiritofo,e va

eme,come a un Nobile qual era accon

venivali, rifuggioflì indi in Roma, dove

prefa amifià, e dimefiichezza col Prin

‘cipe di Caferta Gaetano, lo fe quell:i

fotto l'ua fede in Caferta ritirare, come

allor folle fuo luogo immune , ed in

Vet" in’ tal poffeifo manterw'ali , tam’ e

gli era nel Principe 'allor‘da tutti te

‘muto , ed in molto‘ conto tenuto) e ciò

avvenne da circa un'Secoio in qua ; do

Ve inv021iato‘fgrfe il Gapoano dall’

ttbel'tofità , ed amenità del pacft , volle

alla perline per fcrnpre fennatiì-,e co>il’

’ ‘odierna fua Qafa, e famiglia piantovvi,

' x

H h 1 ta

e nel tempo iteli‘o entròal poil'eli'o del;

la Cappella gentilizia , eretta sia la vec

chia Città. da’ confaputi antichi Conti

fuoi antenati , ( ove ritrovafi eretto il

maufoleo di Francefco fecondo Conte di

Caferta ii’gliuol di Diego ) che di pre

fente da fan Gafa ancor li poflîede. Per

quel che poi attienii all’altra Famiglia,

che trovallî in Se‘fl'a diramara,e di pro.

l'ente già eliinta nella rfona di Popa.

ultima della Ratta , ali brievemente a

faperc , che Gin: Girolamo della Rate;

(morto nel 16;4. , efepol_to nel gran

Tempio dell’Amunziatat , come dalla

ifcriaione sia del fuo depoiito)proni te

delfuddettoNiecolò primogenito de fa.

condo letto di Giacomo, ammo lioifi

con Truliana di Tranne unica fig iuola

di Giambatifia, e di Aurelia Caracciolo

de‘Duchi di Martina , e or 1’ il’teli'a ca-v

gione , che fpinfe .a San lo , come di

cemmo, a fermarli in Czpoa, ci trasfe.

riflì a far l'ua lianza in Seli'a,e vi pian.

:ò i_l fuo ceppo. E tanto alla fin fine ba

iiar può a loddisfat le nobili brame di

chi mi diè rlcomando, che io di ciò

fuccinramente nella pr'cfcnte opportuna

occaiione-favellato , però con tanta mia

ripngnanza , e travaglio, avelii. Or del

.»l’autrcaCapoa l’interrotto filo ripiglii

ando, dico che del vero fuo fondatore ,

del quando ella Rata edificata folli: , c

bflg_’ andl= dd}_’rimier0 fq0 nome, an.

a-cot';
. a".

l
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' ta M. , fiante l’ afferma del fupremòfieneral Comandante Duca di Monte

ìnar , prefiantiiiìrni ordini, sì‘al faggio Capitan Generale D. Emanuel di

Orleans Conte di Charny , che all’ efpertiilimo Tenente Generale Duca di

Callropigna-no Eboli , acciò lì foller ammollo nel campo Spagnuolo di S.Ma.

4 ria di Capoa portati a trattar col Conte di Traun la chiella eapitolazion di

- quella piazza . Ma perchè'tal comando da coralli Signori fu ricevuto in tem

podi notte avanzata , determinaron prontamente efeguirlo il vegnente mat

tino de’ i 9. Novembre , che di fatto ‘colla diligenza delle pofle alla. volta di

(lapoa partirono, ove appena giunti , incominciaton tantollo al tardi dell’

‘ ifl.efTo mattino , con-i Comandanti Imperiali a trattare , ed appianare le tan

te diflicultà infurte nella capitolazione per la reddizion della lodata piazza.

Felleggiandofi fra quello mentre in coteflo giornode’ 1 9.1’ inviato no

. me della Maefià di Elifabetta Farnel! gran Regina delle Spagna , e Madre

degniflìrna del nofiro gloriofo-Monarca , ViddeIi in fuperba , e maellol‘a ga

cor non impt‘enderò a far qui politiva

menzione, mentre fe di pmpolito entrar

al dilfame voleflî delle tante varie, e di

!’cordanti openioni, che sù di cit'w(3- dif

ferenza della nuova Gapoa,ch‘è ben noto

'cfser cllafiata edificata,come fopra dice

mo, dal Conte Landone) tengono tutt’i

fopralloclati Scrittori,ehe di quella €irtà

han parlato, al certo che un volume, e

non mica la prefente brieVe defcrizione

formar ne potrei; avvegnacchè evvi(per

far’alla sfuggita d_’alcuna parola) chi af

fermall'e eilèr fiato l'cdiiicatm: di Capoa

Enea; chi Ca is Troiano fuo compagno,

Ofucccifor cfic foli‘e, e che eziandio il

proprio nome dielle.‘ a cui uniformoffi

. Virgilio qualor.‘ dille nel 10. dell’Enn'd.

' Et Capgu ;bimr mmc» Campana duci

tur Urbi. .

Àltunid’wfoll‘e ella Ratadagli Ofchi fab

bricata,forfe appoggiati all’ autorità; di

S’ernìo, che in el‘poncndo la mentovata

Eneide , in un luogo del lib.7i. riferifce

li‘: dicotal pro oiito quel che eflì voglion

foflcnere,col ir:0frorumque manu: 6‘c.;

altri tengono che detta fu Capis non dal

mcntovam Trojado, ma bensì dal Falco

ne,chc in quel luogo auguriofamente vo

, Jò,in cui la Gitta‘x flavafi cdificando,e che

tal’ uccello così in ue’tem i dinomina.

vali ; Fhi afferma c e fili e] a Gapoa no.

Iflìnata,perchè gi.-‘r un tempo vantòlo ef.

fer capo di dodici Città; chi, ma a che

yin tccar materia di rifiucco al Lcggito-_

J

la.

re , potranno tutte cileno , da color che

ne aranno'il talenro,ben d.ivifarfi nel lib.

dell’Aflmlle rmti4‘b. di Capua, cotnp0fl:o

dal. dothofopraccitato Camillol’rll.figl.di

Ale_flî. Laondc col riferil‘ pria ad clupa.

ranza,c per diporto ben’anche quel Che

ne dille [fidare nel 1. up. del lib. 1;’.

delle fue Etimologie con quelle parole :

Capunm Capo: Si 11.1Ìu! , Rea: Allmnorurn

pan/bui! , appallatnm a nomine mq

ditari: , lire: , ó'/înt , qui dia-aut , 4

capacita” eam Capua»: diffam, qual

ejur terra ommm vitaefrnfìum copia; .

Alii a‘ luci: oarnpeflribzu , in quibu: /ìtù

efl . E_/ì autma caput Urbium Cnmpa.

mi: imer tra: maxr‘rmxr , Romana -, Car

tbnginemgae numerata; e.v qua, (9‘ p,«,..

vincia Italia , Campania dir‘h efl è‘. ;

pafl'o all’aumrità di Tito Livio hb. 4. r.

Decad., Scrittore in. ver grave, piùche

gli altri vericlìto , e di chiara rimem

branza , a cui appoggiandonu' , riferì,

fc0 , fitcom’ e’ dice , che fu Capoa au

ticamente Città. di Tofcani , Voltuma

dinominat; dal vicino (un fiume, e che

fin’ indi Gapoa chiamata da C i o Ca-'

puo loro Duca, o Gîipitilno c e foll‘e,

( cfl‘endo- per altro quella la più divul.

gara , e la pitfx certa , come molti vo

gliono , opinione‘) 0 per qnclche più

vcrifimile era dal a fua piana , ed arne

na campagna , Come (apra diflì: (fidare,

di fatto a confermazion della opinione -

di quelli che Ciò follengono [criveBSm-g

‘ . a

(
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la tutta-quella Regal.Corte; ove portatoli con ogni pompa il corpo della

Città Napoletana , ed ammell'a al bacio della Regal mano di Sua Maellà,

> dopo di ciò, il DucadiFragnito Montalto , come uno degli Elettipen

loSeggiodi Nido con brie‘le orazione in nome di tutti la complimento.

Indi introdotti furono eziandio al bacio della Regal mano i T itolati tut

ti del Regno , (che vi comparvero ben con abiti di sfarzo) il Regio Mi.

niflero politico , _ i Capi Militari , ed altri {oggetti di dillinzione‘, riu

fcendo a dir vero quello di all’ai giulivo , e fellevole ; ellendolì poi verlb

il tardi del giorno , percompimento di=tanta folla , fatta da’ Regj calici

li la triplice fcari-ca del cannone . (Q1elle dimolh‘azioni di giubilo per tal.

gioeondo di, praticaronfi_ ben’ anche si in Gaeta dal Comandante di nel

la piazza , Marchefe diChateausfort , che da’Govern'atori di Me ma,’

e dal Senato,e Nobiltà di Palermo ,

Maeilà del Re‘ complimentato il

venendo in alla Città a nome della‘

lirviiflimo Duca di_Monternar; eh:

già prellOchè efpedito dalle urgenti abil'ogne di quella Capitale , e Re

gno , altro con impazienza non attendea ,. le non le che follefi qnietato il

mare , e calmata , giacche‘ da pit_). giorni dimoflravali tempeflòlb , e ter

xibi le, afiìnd‘ intraprender poi lubitamente il viaggio alla volta di No

poli , per condurreal fuo fine , come credea ,. la conquillga della piazza

di Capoa.

Lo giorno zo.giunlîero alla perline privatamente in-quella gran Me

tropoli , provenienti dalla Città di Palermo gli attelì Signori Deputati.x

Siciliani, al numero di quattro , cioè due Deputati del Rogno-tu

‘lo di; ‘Forlì IMI.‘ Ida/f. , Clic demolcm

da alcuni Coloni Roma'ni in Capoa de’

fepòlchr'r antichi , dc’quali ne avca.

molta dovizia,per più campo avere a

plantari _ville, in un di eilî con alquzm.

te (polpette oli’a ritrovardn già‘ una ru

ginol'à. laminetta di‘ bromro,irî cui l'eg

geali: che coli‘ giarea Capi di’ Capoa-‘e.

dificatore,anzi a correzion,pcr meglio

dire, dell"erroneogello di Biondog quel

che diè a‘ Gapoaril nornc.ll- di lei fium

làcro .<.l‘l marmo-bianco al naturale (COL.

pito,dunqucfepuricosi,è quclloin_ pi’:

no, l'ccondochè molti vogliono, che di

ref‘cnte limato ritrovali in una-nic

chia su’. la foglia del primo apparra.

mento in pian del cortile del carlino del’

rinomato ,» ed ameno Bol'ch‘etto della

fu rallbdata nuova Città di-Cal'érra , l

a ificatar ful‘piano ;c che tal Ba quello l

ben fculto l'imulacro, afiì per amica ‘

tradizion de’pael'ani, che er aver no

tizia del vero importa mo to,anz‘i nel* .

le coli: antiche , e diururn: prcliali l'e

tto , ed:

. } altri

quei-del luogo, ma eziandio a qucld_nè

» la (ola fama a‘ olleri tramanda: Eta'arn

,fam4 rerum amlum ffl(nc infcgna. sù

( tal propol'xto lo El.=lib {opraccitatoLiviv

lib- :. l. decadQ) uln‘ dèrogat urta/fa!

filiem.Gontro pero il‘ fcntimento di al?

' curvi iqualî cl‘ in: gnzr i’: o_ inidi‘ qliclli,che lvinsi vopgliiono,

d;mfi per provarlo fui vano capriccio

dello artefice , che ibrmar la volle

(credondofi: di mflggiormcnte decorar’_

il-foggcttocui el'primcva)con indolfù

abito eoril‘olare , qnanrloehi: ne‘tempî

che Gàpi vivca,.non ancora, com’eflî

dicono, tai abiti ufa'vanli‘ài or [e e lo!

tanto quelli l’ achillc di lor ragio-_

ne Ben puollî:con: pi'ccioi travaglio riî'

battere,qualòr prolóabil'rncnte tredtii,

che liaclia (l'arra- l'gbbricatamoltiflirnî

anni dopo lam0rre del mentovam Dm»

ca»Capi _( elìratta però-da- qualch.c l'uo

natural ritratto) e propriamente in

tempo , in‘ cui rncominciaiti eranll g

41:, g. g’reclenr-a per lo pi_i_l non folo a \ Porro iq,lifo_gli abiti confolari,

' .

l

‘nane'fl‘er di Capi quella e fòn-. -
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altri due del Senato Palermitano , unitamente con altri otto Nobili Sici

Iiani , che eranlili accoppiati, .acciò più lplendente , e magnifica la pub

blica funzion riul‘ciiie , che i lodati Deputati avean’a fare prel’l’o S. M. ,

cui doveano inchinandoli , e baciando la mano , trîbutare in nome del.

Regno tutto Siciliano , e Capitaledi elfo, gli atti dovuti di oll‘equio , e di

Valiallaggio , come apprellb dirafl'.

Ne’ giorni a. r. aa. , e a 3. Novembre continuaronli a tutto potere i

dibattimenti tra il Conte di Cbarny , ed iCornandanti Conte di Traun,

e Goldin , intorno alla‘formazione , e term‘inamento della nota capitola.

lazione per la tela della piazzadi Capoa‘, eli'endoli primieramente da quo‘

fii domandato per mezzo del di lor Maggiore , che più volte andò , e l'i

, tornò dal campo Spagnuolo , che fc l'iioll‘econceduta la peirnillìone d'in

viar due loro Ufliziali in Roma all‘ Imbal‘ciador Imperiale Cardinal

Cienfuegos , aflin di làper precifamente fefoli‘evi l'ol‘penzione alcuna d’

armi tra le‘l’otenze guerreggianti , o pur qualche proliima fperanza di

-el'ferl'occorli , priache la capitolazion conchiudell’eli ,- -qual«cofa in vero

da’ Comandui Imperiali domandavali per mera formalità militare, flan

tecchè eglino'ben lapeano l’ ilìruzione del mentovato Imbafci‘adore , con

_tuttoche per linilira ventura , :come li dille , non folle nelle'lor mani ca

pitata. Quella richiella fulli ramollodalla gentilezza del Conte ‘di Char

ny accordata , Jond’ e‘ , che lo giorno de’ zz. illradar'onli per ordine del

Conte Traun alla voltadi Roma gli Uflìzia_li acibdellinati . in tantoìl

.Naggi0f della piazza di bel nuovo portolli nelcampo Spagnuolo , per ri

cavardal nemico più vantaggiol'a capitolazione , fotto mille colorati pre.

aefli , cnunc'iando , emillantando fempre‘l’mtimo fiato, ineui la piazza

ritrovavali , e di poter ella perciò altro‘lunghlllimo-tempo nella primiera.

Ofiinazion durare , tantocche‘rifluccatoallaperfine il Conte ‘di Charny

dataute importunità ,perelixnerlida tali l‘eccagipi, ‘fece leggereal Mag

giore la lettera ben nota del Celàreo Imbafciadore Cardinal Cienfuegos ,

diretta al Conte Traun , trovata , come dicemmo, nelle mani del ecc.

diiere , che da Roma erali lpiccato , per entrar nuovamente nella iaz.

za : nella quale a chiare note il Cardinaleavvertiva il Conte a :ren er la.

fortezza, etrattardilìrlvare la guarnigione, merce‘ la impoliibilità del

' foccorfo nella peflima pofitura delle cole; indi con .un l‘ardonico forrifo

rivoltoli elio Conte di Charny al Maggiore , fegli ben conofcere , che

varebbe invano il tempo fpel‘o, fe aveli‘e voluto quanto rapprel‘entavaper.

fuaderli . ‘Quindi eglflil Maggiore l'corgendoli dall' evidenza alla fin 6.

‘ne convinto , non più delle mentovate jattanze fe‘ parola alcuna. E così

‘ne venne , lode al Signore , dopo il corlbdi più giorni-di gravi travagli,

"cdi agitazioni,al fuo delìato fine la fabbrica diquel'leim ortanti capito

Ìazioni ; ell'endo elleno (late la notte-del di l'ufseguerrte de 2.}. ‘Novembre

iverl‘o le ore tre di ltalia ,di cornun fentimento , ci dal Conte di Charny ,

.che d’amenduni i Comandanti Imperiali , concordate , conchiul'e, e fin

..rnate , e furonqueile , che quìdapprello leggonli .

i

r- , ' , ,‘.
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CAPITOLAZIÙNI.

Mediante l’ adempimento delle noli jì conjègna ali’ Eccel

, lentzflìmo Signor Conte di barn_y , Capitan Generale

degli Ejèrta‘ti di S. M. Cattolica la fortezza di Capua

dal Signor Conte di Traun , Tenente Mawfiiallo al
fm‘oigio di S. M. Cefarea: e. Genernl Comandante deliri‘

le fu: truppe .

..ARTICOLL H

‘ PFOPQ/itl dagl’ Imperiali -, \ ‘flÙ~‘.

Y

'.

I. HE’lprelidiodi-Capoa, confiliente in rtr.fbattaglioni, e Io.

‘ Ì compagnie di granatieri , corpo di artiglieria , cavalleria morir

tata , ed a piedi , Maggiore ,. ed Aiutami della piazza , Ingegneri,

Commiifario, ed ll’pettore- de‘viveri ,,,Medìco,. Chirurgi, Muni

zionieri , Forma-Ii , tutti gli Ulliziaii , ed altre perl'ónttmilitari , che

li ritrovano nella piazza ,v mogli e figli , fervìdorî ,. cavalli , arme , e _

bagagli, poil‘aul'circontutti gli odori militari ,, con armi cal'icate , e "

trenta tiri di riferba , bandiere fpiegate, tamburro- battente , ed ogn'

altro Momento militare , lenza che dalla. parte dell'inimico , il pollo

entrar nelle divilioni , e file frittoquallilìa pretelio, e non le gli deb

ha da re alcun dilturbo-,tanto nell’ ufcire , quanto nel profegu-imenta

della marchia , e che generalmente nellano poll'aefi'e‘re trattenuto per

v debiti particolari . - ‘ v

Rif1wfia de’lspatg'nnoli I. .

I. Àtt‘0t‘ddf0 colla riferlra , che per un anno la numernfi‘ dal giorno del!’ e.‘

mutazione della piazza , non pigliarzlf'anntprn’rorxrro di noi , ne‘ contro

de"noflri Alleati , mi potrà efl‘er pollo ìnguornigione in piazza di frontie.

ra , cori degl' uni , che degli altri , e cbe ìl.i‘ignor Conte di Cbrrrny abbia

dafar mare/n'era quefle truppe nel numero , e giorno , cbejlr'merri canoe

niente per maggior commodo loro , e del paej’e , e per poter’ incontrare da per

tutto pane , quartieri , carriaggi , e tutto il necefl‘ario , ed in quanto alla‘

firome‘nti militari debanjìfoltanto intendere quelli appartenenti alla mio‘

fica . 7 ‘ _

1 I. Che lia permeli'o alla guarnigione di condu'r l'eco‘ otto pezzi di can no.

ne , lei di campagna , e due colombrine dicalibro t 8. di Germania ,

colli loro attrezzi , e cin‘1mntacarichi di riferva ,‘comc ancora“ fil-s,’

‘ una,
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eina , ed otto carri appartenenti a detta artiglieria; oltre (ai carri coi‘

perti , che non potranno eflerviiitati fotto quallivoglia preteiio .- che

gli ammalati , che non li ritroveranno in illato di i‘eguitare la guarni

gioue , potranno rimanere negli ofpedali fintanto faranno gueriti;chc

le gli debbano pol'cia dare iloro palfaporti per portarla a‘ loro corpi ; e

che le li debba ibrnrninillrare , tanto nella loro dimora , quanto nella

anarchia , tutta l’afliflenza : ma chedebba allo 'ncontro la guarni gio

aae lalbiarla' danaro per meli tre , egl'infermìeri per averne cura .

II. Accordato in quanto allifei carri coperti , ed a ciò cbe rifguarda gli un.

malati : in quanto all’ artiglieriafi concedono per fpecial grazia da: pie,

cioli cannoni .

111. Che lia la guarnigionecondotta , e l'cortata con marchi: regolate ,'

per la flrada più dritta, e più commoda a’ confini del Regno verfo lo

Stato Ecclefiallico , fommhilirandol‘ele vetture, e cavalli fuflicienti,

(ano per lo tral‘porto dell‘ artiglieria , che del bagaglio , come ancora

le tappe folite , e che dalla parte dell’inimico li dellini perfona di au

torità , non folamente per procura re il bifogneVole , ma ancora per im

pedire Ogni dillurbo, cheo da’grnilitari , o da gente del paefe potellc

cagionarli alle nollre truppe , allo 'ncontro dal canto nofìro f: oll’er

veràla più el‘atta difciplina, e (‘accedendo qualche inconveniente,

dovranno gli U ziali d'ambe le parti convenire , per impedire ogni

difordine .

III. La guarnigione potrà portar/l a Manfredonia , porta dell’ Adriatico per

imbarcrrrjl1, ed ejfer trafportara a Fiume , o Tria/le : f: glifomminiflrerd

ilpane di mum'zione , e cooerto ordinario , come ancora fe lifornx'ranno i

‘viveri , ed i carriaggi , pagando tutto nella forma acroflumata , nominan

da gli Ufllziali , e truppe , che vadanofcorrandoli per impedire i difordim'.

Jifomminiflreranno laflimenti di trafporto , tanto per le truppe ,, quanto

per li cavalli , col necejfariojrer il loro imbarco , e ’l tutto fipaglrerri del!’

:’flejfa maniera , che lo ago J‘. M. Cattolica , fenza che villa alcuna diffe.

renza : e]: bene fianjl€xominari tra ipom' dell’Adriatz'co , Manfredonia ,

Viejìi , Tram’ , a Bari, Il concede loro quello diManfredonia , per averlo

ro.rì rirbieflo .

IV. Non ritrovando la guarnigione al di lei arrivo nello Stato Ecclelia

flico le vetture, e li cavalli neeeliatrj pel {addetto trafporro , che iia

lecito l'ervirfi di quelli del Regno, fintanto [e ne ritroveranno nello/3

(Stato del Papa. . ' ,

R’; Negato in confeguenza del terzo articolo. ,

V. Ritrovandoli la guarnigione [proveduta di danaro , li fupplica l'i

-nirnico di ibmminifirargli trentacinque mila ducati Napoleta ni , dan

dolì da noi tutte le cautele , che foglionli praticare in fimili occafioni ,

promettendo rellituirgli con ogni puntualità . ‘* _

V. JÎÌ daranno il conto ilpane , foraggi , lefpefe dell’imbarca , e le necefla.

,rie prrmifle pargiorm' nomi, per il viaggio del man’ , ed in dgngyp “uhm”

dorati ;oooen

VI. «Che elii:ndo quelli Articoli ratificati da amendune le parti , non fa

ranno
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ranno pofiî in efecuzione , che dopo il ‘IÎÎOI’DO'ÀC’ dueUi'ii'ziali , che li '

fpediranno in Roma. ‘ -

Y]. Jr‘ concede , ‘che fi pojfano mandare due Uffiziulx' n Ron'r'ggper-faperefi in‘

fin armi/fido , o [ocoorjiz , afl'egnando[eigiorni di tumr'lf'eérfqr quejla dr‘ii

genzo , e tuttoo'l me_k~di Novembre’ per laronfegnn della piazza ; iure»

dendofi , 6'bt‘f6'1767'10g1'07‘71030. delpreferite mefe' di Novembre non arri

‘va ilfoccorfo , o I‘ ordine reciproco per yl’armijlizio , ‘debàa oorrjîgnnfi

la Piazza , dando/i a talfine[caìnbievolmente gli oflaggi corrif?onderiri ,

Ima’ intej'o , che Putmdoglz’ Uflizr'nh' più tardi delgv‘orno n. , e ebepue

fio/iu per impedimento del J‘igrwr Conte di Clurrny, fi bonificlzeni in» un

giorno di più per la coxfegna . .

VII- Si chiede‘l‘allicurazione, che dall‘armiFrahceli, e Piemonteli,

nonfarà alato impedimento a quel’te truppe nella loro marchia In Loira

budia. ' -‘k .

VII. Negnto in confeguenzn del!’ Articolo terzo . = '

Vlll- Chea’ Capoani 'fxano mantenuti ‘i loro pri vilegì , eche non fe gli

e pofia imputar niente , ne‘ poiiano effer moleliati per quello , che han

potuto fare in noitrol'ervigio , fino al giorno dell’evacuazion della

piazza , e che li faccia la gr' ‘ a"qloro , che li ritrovano carcerati , o

già condannatiper queflo - - ‘ ' .\ _ -I».

7111. Jr‘ concedono ipn'oilegj

 

'’~i:îyf ‘‘

l. 

i! ir'fe"particolarì ,

‘ re/Ìrrarmo compra/r‘ nelii banmfp _ _ ' grgle ,,- [i fpig I,,.

mi meglio quello articblo,‘e fi d'ogr ‘ . _ che devono ejferw'

comprefi ,1jqccordvraomo uì ' .-,.':. --1 '-.É‘=:;7.-.' ' ‘ .,y

IX. Che l_’ill!lic0 li îf" _ Jjflq'ttMti per le fortifica

, zionìw' . -,,, ' _- ...__ _‘-I".’_IN ;-’~ I r_“~ » _

IX. Negaro. ’ ”If- '.'.-"‘ .;~‘ ~ .

X. Che al contrario farannoda noi pagati gl’ altri debir‘i contrattiper il

mantenimento delle truppe , _cl_'uraute il blocco , Iia in vettovaglie , o

danaro , comeappare dalle cautele . , . -.

X. Dovrà Paga-r l'o’m'micofllpubblrîco , e~d o’ particolari tutto quello,‘ cbe '

. gìuflz'jicberà doverfelr' , aggiungendo, -cbr nonpomrnno ejfer trattenute le

truppe per r‘ debiti , di cuifi-fa menzionèo‘n gueji‘o articolo , mafbe' le pa

gberà nel tempo ifleflb , che le corri/‘Panini agììaîrri- ‘ ‘ ~ "' .

Xl. Che gl’ Uliiziali , e foidati fatti prigionieri nelli cafiellidel Regno,

o in altri luoghi , appartenenti a quelìi battaglioni’, debbano godere la

medefrmacapitolazione , ed ei‘ser liberi. - ‘ t-‘ - ~. '

xl.‘ Ntgato. _ w‘ ‘ ' ‘J’

XIL Chetanto a gl‘ Ingegneri, quanto a quelli d’ artiglieria del Re

. gnta,(~ che vorranno _ rqualche tempo in detto Regnotrattenet‘ii .-_ri

c-iaiedendolo, fra lo;rmefso . ‘ ~ '

XII. Accordotoper me | m . ‘ "' ‘

XIII. Finalmenxeiiadempiranno li fuddetti capitoli da ambe‘le parti

‘ con tutta pn‘ptualità , fenza inganno , ò frode alcuna , conforme reli

gxofamente in fimili congiuntura ii pratica .

X111. Arcordato , mji'prtnro'olr per altro ,-cln refirfa‘rì la piazza nelsî°"

PJY'W Il. ‘ . ' I p”

‘.

I .n_

.._

\./
°
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‘s 1731‘

'ifl‘If'ff' f_=r_ 'r‘ " \ _ .

‘.,..

.

Vago P"A R,T"E II‘.

no flabililb , dormi confignarfi con tutta fedeltà al Commifi'arìodiguorra ,

Uflîzialc’ d’ artiglieria , dqualfivoglin altro nominato da Noi , lealmente.’ ,

e fedelnr‘e} _‘_f_Î artiglieria della detta piazza , mortari , 7‘e munizioni d'ogni

forte , dg} ‘Mini/in‘ , ed Ufia‘ziali dell’ iflimico , con ej'orefle condizione ,

, che non pollo venderli , ne‘ dare a‘ Particolari , mi occultare per mezzo lo

ro , alcuna di quo/le cofe , ne‘ armi , o altro apgartenentealle truppa, o al.

la Piazza .

 

Furon rio/Zia nuovamente aggumti a quej'm capitolo‘

\ zione i jèguem‘z Articoli . ;

I. E se‘ndo fiato ribattato l’articoloterw, e dovendo ei'se r la guarnigio

ne imbarcata , li domanda una icona di val'celli da guerra , e le afl'rcu.

ranze da qualunque forta di corfari , liana Spagnuoli , Francelì , o Pie

montefi . ,

I. J‘: li darà perfuajr‘curezza unqfiorta di navi olaguerra J'pagnuole , per

infine a Fiume , o Triefle , comefi‘ domanda nell’ articolo.

Il.‘ Eirmaei che fiararmo da ambo le parti gli articoli della capitolazione ,

fidarann'o dall"nnar, e dell’ altra parte gliollaggi , che lirermno per

quanto farà pollibile ritirati nel trattare , e nel parlare , e quelliidilne

mico non Porrannoentrare nelle fortiliea-niouidella piazza- , né rampo

oo ne‘ magazzini , ocaferme; Eccome ben’anchoinolbri non s‘ inge

l'îl'îlflfl0 negliîaflìtriàdle’nel‘iici , ne‘ avranno la curiofirltdi faperc.‘ le di

loro forze , ne’i quartieri ,- lì proibirà patinnm:e a‘ noiìpgi. ’ '

della guarnigione paifi' al di la de‘. pofl:i avanzati ; fenzwfi

General Comandante , ed il firnìle farà eziandiolfinxm ‘ 45_

E'.'': î’3'.';'-'to , acciò non vi iia comunicazione alcuna .

11. Accertìato . " . ’ V ‘ ~. ' "

III. Ritornari faranno da Roma quei U&îzîali , che vifono fiati fpediri ,

colla notizia , che la piazza per tutti li go. del corrente non pol‘saef

fer foccorl‘a , e che non Gabbia verun rifconrro d’ un’ armilìizio, o d’

un trattatodipace , potrannoi nemici occupar rutr‘ i pollzi efietiori del.

la piazza; cioè le cinque flefce , ed il camino coperto , guernirodell'

ilìel'sa-maniera , che loreniamo prefedtemenre , ‘con quelìa‘parricola.

rìrà ,‘ che pol‘sano di più mettere una guardia al la«pottlfidfifkîzpòli , 'rî.

ferbanrìoci intantola facoltà di poterla chiudere, _dltprite anelito

beneplacito , e di farvi entrare; fed‘nfì:iro;tutriqnei ,’ ‘obe- non ricevo

.no impedimento dal blocco . In uanto poi a’ polli i nt"er_ióri della piaz.

za , come forti, baflsiomì , , da n°roocupari {ma

alla totale evaeuazioo ’ ’ piao‘eiiî, clii;lajcclerù.pfl Ultt'i 3°. del

corrente mefe di No? re di_q._uefl:o" ' ~ li 24.. Novembre

2-‘ ill«Cofiite de Trarm‘ Genera! Comandante delle trup

pedi S‘. M. Irnpfi'm'?’ . . .r - .~ .

1m‘ Seraru Goldin Comandante dl Lapoa . ‘..

111. Ate

‘i’

I

‘I.

.

.
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DEL GIORNALE

111. Àccordnto, di miniera cbcfqnì in arbitrio llcl Ii; »Conre difCbztfrt},

di g=rrcrnire il camino coperto,con quel numero di gen_ flimrrlitcon vene.‘

‘vale , ficcome di_('pone preji'nrcmcrm' , che mgfli guer“ con 6 00. uomini.

I tredici articoli di qucfla capitolazione per la refa d:lla fortezza ‘di Capoa , 0

li tre articolifcparati colle annotazioni allamargìnc , [fino 2' nude/r‘mi 4:’ _

mandante della pi azzafuddetra , I per ‘la configna àlc‘ , ‘cd'efimaft In fede

di che iofottofc riva la prefrnre capitolazione . Dal c)frlr , del "blaccadi Ca -

poa li 14'. Novembre r 7 34. ’

c n ‘.

quali bò convenuto , eIM rimaflo d'accordo col Conte’ %rmznr Genera! Co.

I ‘ - ,

.\ « . a ,

k’ Firmatali da ameydmae 1141,.’ .

tantollovicendevolmentegli

gl’lmperiali nella piazza ,î‘égP;’~ . ‘

ti, e ben-dopo lo averlo lienda “" ’

v \

ferirtaeapitolazione , li dieron

di prfiflitutti in ripol‘o, tanto

 

gli gloriofamenteperla l'ua operato avea.

- '"ifl‘llR-èlll0‘lifif50 iornod'h’}? ;"

le,.lprovcnìonte dall acqu _v_“w‘w» '.- g:rol’sa naveaia guerra “S_pa.

gmroìa: daller‘quale sbarco_i_, : _ H-T la di . voti, e polepxed: a

' “ . pe’rl‘onad ncacero _ ‘ha-no, del Confe.

Rè ’ . à ‘ftîakfitînda diS. ’ , che 3alìzMaellààdelnollro

‘ _era*igîi‘ ato- ecorato ‘I ‘ " ' - .‘ carica ‘i priaten' ente Ge

nerale delle Regali rendite ' ~.~ 2'‘ ’‘‘'’"È; Rcgnidi ! 1 «e Sicilia. In
dila‘M.S.riguardanclofmolti= ' 'olro'llofuoSe.

gretariodiStatod‘iell‘a R'.Azicn . I ' ' j fiflrardevole.

 

 

' I n.

 

Sulmattino de’ ag.Novemla 7 " v .. a,di Ca

poa Il Conte di Traun, unatam L fmkk> andante

della Città,ed altra primaria Ufiîar_ _‘_.. ~ onte dii ' '

(Eharnyconvitatiapranzarconell'o: î -- S_VL:W ' ' 7’ Puccini;

ove miremernente con l’ Ullìualrtàîp ,_ 4"‘. ‘ > . “ .,k «il “WCSÌ "I"

tervennero i Comandanti Duca diCa “r‘f " "‘ ’ ‘=f ’“~ ‘di P0&-‘
Jn‘.lB'.‘v~i'n"‘fifl"lfh"fm?fi‘f " - -

 

zoblan . ud ' ‘ ‘ " a .. . « ~ . 2 “«Uflì _c|o Elle _ o.inver nmalh,srl HWWÉY!’ J ‘ ~{ à“vgeìgàlfuolr

ma l Imperiali al lomrno appaga Lwjfpfsà~à;_ A ’ _ > tra
 

mento ricevuto dal foprallodato Cori-5 ‘“I~’ " », ~ ‘

fio giorno ben risplenderela lua1'nnàrm~gr'~’ î-" > L. ‘

ccon modi o«entili gli el‘prell'atifogge " ' ' ‘

accordata al°General Traun-la permifli ‘ l l

za rtalhnîbellagio, e quando gliaggra ’ .

todnii‘iltbìrnioo ,eda quell" uom nobile j ~ . _ ; ,

fate‘ ‘ ‘in Napoli a piedi del R vi ‘ f ;-.’1 fitodalCòht’e di

 

- Gharrr“ ' ta novella d‘ efierfi giàljlmit’a , e lilfafi'la capiuilazione

per la rel‘a _ ' “indi Capoa:perla qual giulivo notià‘aericevetre la

' I nito contento, ~ ‘

~ tanto maggiorÙnte;q-ualrrto ehÎcrallata-inalìaettata,e PI'CMÈnoncrecluq_ ‘I. '

M.S. inlie ' tutta la_lfua nobil Corte,e fedeli vall"alli "

' l a In.

/ \ ‘ 1 _-\I

.‘l

.rrorr_rco. ~~2511‘ ''

."J -' i " ' , l 4’2’ e’ 1

_ IL_CONTE DI cunlt1sr‘r;_, ~ \ .

da’ditfegli di guerra difc'iol-- ..~

1 _ inalliél‘aco, ‘Qfl-‘AuingSga .,v ‘

linelcampo; infra il qual tern i.fii_qfle diCharnyind%fig “~ . "

‘un fupremoUllizialein Napoli î&l".'lfllzztdillinra al . . ‘ -v_

- =__ odò nel porto di quella '

. ’.’Netib flef- ‘

r

_"

.
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Inta ntoavvegnacchè llail'eîl Rètuttdintè htb'à:quantoolrrtorrtfif per

- ‘lo governo de’l‘uoi fedeli Regni , pur tutta liata, perrinfranoarlialquanto ,

prol'eguiva aprender diportonella tanto gradita caccia , per iluoghi con‘

vicinia quella Capitale, e>il giofno_de-'a r. dedicato alla gloriol‘a Vergine,

e Martire S. Caterina portolii col l'eguìto di l‘ua Corte , egran numero di

Nobiltà Napoletani , alla caccia de‘ quad’rupedi , nel rinomato , e famol'o

. bolì:o détto d i S. Arcangelo , lito poche miglia‘lungi da quella Capitale ,

e propriamente nelle pertinenze della terra di Caivano , feudo del Mar

chel“e Ful‘caldo Spinelli , cui appartienfi il urentovato-bofco . (()veanco.

5a degnò portarli lo giorno de"a;, Aprile del I 7oa.,fecondocchè lo arcella

Aut. Bulifon nel fuo Giornale del viaggio ci’ ltal. del Re Filippo V. , elfo

gloriolillimogran Monarca delle Spagnrrdi’ lui inviato Genitore ,~ allora.

quando con infinitaRogal beniguità logiorno’ r 7. dall'ilìell'o mefir,ed

che cola avell'e fatto ai» beneplacito formare‘, però che [ofl'd’ellla lllî “

- trotagli ,edamafch-ielaermilii1i congalloni dioro, interciati' trale'plàc*

-olre ,cheerano nelle1nqliìl rprlpta. 1‘ _

gran padiglione‘di'moróafl " ' dopolacacciail Kè,edin 0,, l '

’pranaò.;,anendovi a‘bte‘llo1 ipiù fatta formare il lodato.. . I.Inabella filîìtdà'fttfil’étà , e-c _ , chea ira-vali per tuttqi«l “' ‘

.,S. Mfsîftflì‘làlj avèlievolnto fenza,foggezionpàlfeggiaeret ‘Eratdi'pi-flcgr

anno in quella Capitale isbarcò , al-lin di con‘l'olar colli 'grldita fua amabil

Prefenza , eRegal munificema, nel‘ì-il‘uoiamantipbpoli) Si fer'on'i

quello effetto dal mentovato‘ Mare efe preventivamente de’ fuperbi, e

magnificipreparamenti‘ pervict'gvereètrertolmente ,. ver doatcali

la Mae‘ll‘à Sua uni « a,. l .-jfpg~elì;naggflli fua nobîi-Cofie,eCawtfle.

aiNaiaol,eta,ni f» ' |~l'i‘iî5fit‘éhtlèimpeìtròniaoall'lngeggen:

D.MuzioNaucle ‘» " ‘làént‘ovtl-tó;bofco,eol volo:dell;afue id; '
:<'

 

pricciol‘a- , e magnifili , end’ è (che ilvalente Ingegnere dii‘ n , ' _ 4

tollo un’ ampio ,e lungo Madone, chedaral’adito al bol’co ,c e 7-; ‘fiofli

tutto adorno d‘ amendune leecflulîombrnli faggi,e di altri delizînfi'albe;

si ,» l'attivî :ebclla pollapianwre ,ifBflj'8'bldfll’l0 viè più ameno, ed,.ìnliega

da’ na,g’gi,5olaridifrfifqiiiiella{ctri=lìnitura l‘corgeali con buona architirtgura

cdilìcatt'ridn'lìtagllmlirifìà gran’pfiiliglione dell’ altezzadi palmi napol‘flirri

flellf‘ant‘aiiiuattro,ehe la îl‘uacia‘~ebnferenza ben va nta va di forli pal m i_uìo‘en

‘o ln.circa,rapprefentanteuna fpeziédi galleria,con alcune interioii;flgrrr

ae ne'fuoi-refperrivicantohi, tutte adorne, e fregiate di ricchi arazziggtan.

 

 

,. e tra‘ i penlili cornucop}. In.

delr'lfittr‘rpadiglio'ne,<coll’ruttafad'fioggetto idarben’anch‘ev‘iìll» ., ;

limato nel mezzoìîtlfi‘ajljtaèl'ilj-rofìllfii‘jtlaginori padiglioni ,: eq;iandig

ireîg»ikrri non cfifltl'dfiagbi,C’WÌÌI‘IÌFEMÀàÉÈQ‘SH-IBNÎI’Q-LÙÌBQBÎ l‘lrade,jra

xil’pettoalla‘maggiore.,clalt," ’ ' ~ '

parte’ per. lìanziarvi 'lj8’i 'Napoletana , ed;ifrirtit’iagî

 

I _ , _ con la, ‘Éîtrpoll‘e’rie ; ellendolìgfi

' preve;: riva-mente dal geniiil‘l’ifirr’olael’e‘swlólîfimiati molti cuochi , re

ri, preliha-ui- ninfrefiìhi, e-camancìarîdrîqnàln‘nîlue fpczie , e fatta infila‘

dìflima ,e copiol'a quantità : ta-ntocchè la M. S tî'mafe l'ommamenteluppu

gara , ed oltremodo l‘oddisfatto ruta’ il [no nobil feguito , del alata fplendi

(lCD

‘e ~fefviron qraofli;,L



alto ,‘con tutta-la poliibile puntualità ,occupar , l'econdofl f‘ ‘I ‘I’ -i N

DEI. ezfrr~aauzs .rroxrc‘o. m’

dezza dal fopràllodato Marchel'e: In t‘anto'Sua Maellfà'ipr'el'e limimo piace

re nella caccia del lodato bofco, in cui eranlì ancor portati ‘a bella polka

molti cittadini Napoletani, peroll'ervar pióda Prell‘o i-l l'oroRè, ChÙì va-"

lentemente el‘ercitavalì in ella cacexa;avendo di [ma ma rio ammazzati tre.

grolli cignali',duecaprj,e fette dajni,oltre di quell'rmolti che feron lì mori

te da’ nobili cacciatori invitati : ell"endo Rata a dir verotanta la foddisfa

Iione prefa dalla-M. del Rè , che punto e"non curò il ritirarfi‘a iltQtte-buja

in quella l‘ua Re’gia . J~ ' "‘f

Fra quelle mentre nella Sicilia profcguiîal'r dalle tr1rp Spagnuole ,v

a tener lirettamenne bloccata la Forte. piazza di Siracul'a, cl ì ‘a 6‘. Novem

bre riu_l’ci loro di» prendere a man franca duecento tredici beliie da cdì‘rî6 9

ed altri piccioli quad r-upedi , che gl’ Imperiali avean polli fuori le riutra

della piazza , e‘propriamflnte fui glacis ,o lia l‘pianat’a della il:radàcaperta ,

al pafcolo , mentre in el'sa non eravi ~erbaggio per farli pal'cere’: ed in ciù»

venneroajutati:daf paefani, che le’ fugaron- l'ii’ori ’l tiro del [no cannone;

non avendo in quel’c‘ azione i Spagnuoli perduto neppure un fol foldato.

Anche l'otto ira-Cittadella di M‘ellîmt il di r. 7. continuaunfi 5 tutto pere

re i lavori da’ Spagnuoli , mediante l'accurata diligenza del Conte di‘

Marlillac , per lo di lei formale attacco -' ed inquello giorno prefero final

mente , con qualche ilieptojerò,amendunii noti ballioni di‘ D. Blafco ', e

di S. Chiaraunitrimente con la di‘ loro» artiglieria , ‘tataeravi ;

avendo con ciò tutta la guarnigione Alcrnana allretta a riit linel fee‘iu

to della Cittadella, in cui erali ibltanto rimal’co, inlìem colla mezzaluna

della fortezza,“ forte del Salvatore ‘.l Quindi-è che con tal’ ac'quillo ; non

lblo rendetterfi i-.S'pagnuoli padroni ditutte le l'ueca le matte , ma eziandio‘

di tutto il? campo è innanii-allamentovata-Cittadella;donde in ver poteal‘r

ella poi con franchezza battere , e‘: ' tare,-non ollantecchè mai-cel'sal'fl»

_fe dal far fuoco coatto’ de.’ lammt&uoli , per lo nitardoi delleloro

. -' v ‘I

  
Opere.‘ ' nl...: f..::.ii,_‘ f ''‘f.,‘l‘p,llflrltificifi,ulv ' . J‘re' G . f~ _; . . a

‘ Logica " <: ' ’l. z fk.î*' " i‘Capoa i notîmùfi|îgdfffllkfiplfifig_ ' .V v .' lil'f"ImbafciadoreCien uegos.Eg iryg : ' ~_ ‘- v i óappie»

no conferito con fuaEminenza,alfi a'v‘aal Q}’àîperturto 10’

giorno 3.0. del correntemel'e , el'seg.fi »’ porca-nèlfièfipàa di l'occorl'o,

nettampoco lofpexlzion d’armi , òt‘ ' i pace alcun 4‘ ‘i . la pe_lima

pulitura in cui-le col'e ritrovavanlì';qflrndièclieilCou .- ‘ - ’ "

 

flo'laaione comenuto,dalletruppe di;Spagnaipolli a ‘ » =“f .

cioè lecùzque flefce, ed il cammino coperto, che fù-grrb‘rnlfia ptîline

 

del Gonne-di Charny con l‘cîcento foldati Spagnuoli ,. oltre llfilfi'il

pi anta_ea,.eziandio à tenor del capitolato, nella porta di Napoli -

Logi'orno poi.de’ 19.v Novembre ,. il‘ Conte di Traun, un niente

peelGenemiGr-aldin , fexon tutte le buone militari dil‘poiìzioni per l’_eva.

cuamentodellapiazza di Capoa a- caufaché andavalr giàti-l ‘termine i:- ciò

fifsato approllimando ;_ e così diedelì incornirrciarl'ltnto per loroordì neda'

dellinati Uifiziali lmpcrialiall’imentario da’ beni della medelìrn; ,' ed

in re

‘
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înfiemementc principiofii da’quefii a con iignar l'ottima, già di fopra men’-’

zionara , artiglieria , mortari, e le gran munizionicla guerra il ogni gene‘

re , pczic , com’ eziandioii coni'egnò quella poca provvifioncdi viveri

rima a , confi.fìente in alquanto grano, e relè, a’ Gommeiìarj di guerra ,

ed Uflìziali dell’art-iglierh Spagnuoli , entrati a que&o effetto in Città pet

Ordine. del (Zontedi Charny . .,i i,,, .I‘ . . ~2 _._~,,,

‘In effetto lo giorno fuifegueme go. del mal‘: di Novembre , dedicato

al gloriofo Apoiìolo S.And rea, di deih'nato per la fortita della guarnigione

lmperialedalla piazza di Capoa :cii‘endoiì già fui mattino di elio termina

ta la confegna de’ fuoi beni fatta'li , come dîcemm0 ,a' Commeli‘arj Spa:

gnuoli ,- i‘qqadzonaronfi in bcliiiiìmo ordine militare tutte le truppe Sfila‘

noleteon i di lor Comandanti , che erano nel blocco di quella piazza, eh,

ormdmtavau il rrumercà;didodicixni la uomini,’ quali fituaronfi in amendxu

nclccofic,ed'innanzilaporta della Città detta di Napoli, da dovc'avu ’

flabilito di ufcir il preiidio Aicuuano ,-,'g hai cofainver fù contutto io buon

ordine efeguita , metcè l’aooorragii’reaione del Conte di Charny , che ma

eh’ egli unitamente con iQqmaaèanriflîaca di Cai’rropignano, e Marche.

‘Se di Pozzo‘blanco, offendo .a caìzai-loaÀla-teiia di coteiic truppe Spagnue«_ .

~ j' sì,e‘hc'ogni coi‘a rinfeiife conquiste-e ‘Ii’, .

‘2,4, il d ' i. Qgìiiidivcrib 1’ ore 1 gy.d’ italia , a tegorcieliìflfl‘

le, eranoaucexyatgtfi

nella càgitol ne,- ’ii aprì dfggl‘i Imperiali la mcntovata portadiliiapfi

della Città , :ulfer_v<>llì i!1îfnnm~nanza vagamente, e con tutta lab _

ante militare , con i1,uoi U&j;ìaii fchicrata tutta la guarnigione’ 1m”

:iì~alc, -iqrfcmbiana_gaijfinnghjfi alla clicuiteiht, epropriaméntoi'ulll; . _

 

 

a nomar,jgpaata;4 alcandofamolì defirieri eziar;dio (sorga

’ ' _ ima diyTrauu, e Golclin; ond’e‘, che:il

mm’ W '
; , ’l " njfiitutto era già pronto r fuii la»

cvà\€M1-în_nflkl'lifllîmîu'~4" ~ iiìaronc al fuo defi‘rìîrî», ptrfiflfi

avanti alla‘cohfaputa portaacomplimentare il Conte di Traun,giulìa_chè

efigm 'f'tl dpver4ì~aiuiità . il Conte di Traun wzdmoaumdo lamof.

fa dellodatoContedîC w , per non fariì [bwaii‘ar dicantefie,-oîlfi

geflîééfi.lîlei ‘immflflîfiikfilxlfi .à-Wmiiî,c [mmgdginaliòciaamsn’flbfid

i'm~ ‘lojeipaditantgentegloîgiaogiliapié J-Wlîimd ‘iifccoamfai-«liîec-i

‘C . . A. moCQfliflffîhî'îfifilîiriìfiîflfp _’ii‘ f ìibenfanche,il filurny ca,ul.i f Autunno’

‘èfiuitofl ' ~
ti: edeifendalì amenduni_t ‘ ‘ 7

  

Ila por *

chéq ,M'ntut~~ ~

Ìa.<PÎQYMÌC °.1 ." "

gettîi,li,nqggg;jf Î’; 19’r mo del Traun , con ordine non Pin->Mm‘ ‘alîì’vîahgàziialtjifaltil'iaa-lla piazza la_ guarnigionflltfl

: ’ ’;ipa~in~nmswiziaiipaefi , non ofìamea-I

Ifin‘kofienato, e tuttavia menaili:

v _ Perù-i

.L _ "
r __ ‘

. .‘ tmìÌ'nìi quelìa bella funviì‘w;

' "Î ' r-R‘Difl'fima gente a bella pi.

» _ almentifra queiìi ragguardevoli i'o‘gfl.
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le , nllmerofa di cinque mila cento nomir;i,eli’endone foltantb fra tutt’. il i

tempo del blocco, che fti, come dicemmo, di prell‘o ché meli otto , manc‘a'è

ti da l’eicento in circa , altri tra morti , difertori, e. qualche infermo fi

n’rallo in Città, per ul‘ci-rne poi in tempo di fua guarigione; eliendoli pet- f

ciò fatt’ il computo , che tutt’ il preaccenuato prelidio Alemano , allo

ra quando nella piazza rinferrollî,forfe al'cenclea al numero di cinquemila

fettecento uomini in circa . Ella la mentovata guarnigione imperuamo

guidata da’ l'uoi rel'petti vi Comandanti , che avea alla cella , ed alle co

da di cial‘cuna l‘ua Compagnia , ed‘innanzi ad elle tutte i l'uptemi .‘

dottieri Conte di Traun ,' e Goldin ,' come dicemmo, in quella

funzione ul‘civa dalla piazza predd‘etta con tutte le onoranze digmv -

cioè con bandiere fpiegatc, battendo tamburri , armi in dorlò cariche, '

{immensi mulicaliî.attrefli di guerra , ed altro; conducendo di‘pplù

(eco due picciolicannoni, atenor del convenuto nella capitolazione, ci‘ '

fei carri coverti ,"feguiti dal gran bagaglio, da. molti cavalli, donne-p.

fanciulli, farvi , ed altre per-Ione al prelidioattentfinti . Or mentre elle

così dalla piazza furtiva, voller moltillitiii tra foldati Alemani , ed Italia- ‘

ni , prender partito di propria fpontanea volontà ,. e fonia priego , o dono

alcuno fra le valenti truppe di Spagna , edecco che fù- molto bello il ve

der, che coloro , iqualivolean tal partito’ accettare, col tirar’ in aria)‘

un colpo-dimofcherto, opiflola che folle ( militar collumanza, chela’. -

tali‘pccalioniul‘ali ) tantofl‘opulfl'amo fra le file de‘Spagnuoli ,À fena!_g« '

ché da’ Tuoi {e li awefl‘e da: potuto il minimo dillurbo ,. o intoppo alcuni;

avveguacclìè ciò fi>ll’e fieflrtamntepermell’o dallo bellicollatuto in duri

pena di quel che l‘óccunrbfiî‘ond’ è che fra tutt’ il tempo-durò l’ ul‘cita del

: Imperial guarnigione ,, i'ùìel‘erii ben prell‘ochè mille tiri ,‘o più di‘ co-,

loro , i quali pa-fiiwà'u l'lll‘lîî‘fWî'0l i‘ neldpart‘ito de’ Vincitori J

intanto tutta la guarnijlbnetltlitieriale alla piazza,nello ila nte il'ieii'o-en

trovvi per Online delfCont0 di Cl'tarny , opportuno numero di foldati &p ‘.

gnuoli a prender pol's'efm CIG’*ÎEIUÎ’MHGBÎ, ri'vellini , e di tutte le {ne al:

opere interiori, ed importanti ,Î aVc‘flllb-‘i’ndi ’lConte di Clìarny ilabilill‘ó‘

di far [un pubblica entrata unitamente‘ Ul’àziali, e le nodelli\

tsuppc Spagnuolo in Città,perlofufsegueiikfiiigflltd,a cagi'on cge“ el‘sendo

‘l’ ora tagjli , e che già tratto tratto andavalì a foì‘fiì aj5{aîollimando , non ben

poteal’ 'Î Ivar tutta la milita: pompa , che in. li‘à'fi'glianti cali praticar

l'uole ~ feguitodi che il Conte un nobile’e‘fprèll'o il'pedi in Napoli per

dardillitît'o contoal'la Maellà del l‘uo Rè della l'eguita eVacuazion- della

importante Capo: , una con tutte le altremilirari dil'polizioni in tal con

giuntura da eflo lei fatte . Indi ‘l gentil Conte‘di C harny accollolli al

Conte Traun,al General Goldin, e a tutti glialtri Ulliziali Imperiali di

rango , e eol-fiìlìtofuo buon garbo fece si,che entrati quelli nel mezzo del

lal‘ua valentebr‘ ara , che componealì dal valorol‘ó Duca.di Callr‘opigna

no, dal Marche diPozzoblanco , e da tutti gli altri fupremi‘ U'flìzial i.

del Campo , qùa‘licellé'inl'enlibilmente condullel'r, mediante il diporto de‘

complimenti’ , e de’piacevoli difcorli nel campo di S. Maria di Liap'oa ,

mr~e avendo fatta ritrova: lauxiflima cena apparecchiata in ell'a con ipàe n

’ 1

ita già‘ ‘
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didezzatrattogli: ed in ve: l'uron tante, edisì fatta maniera ecceliivele

tortelìe , ed i trattamenti , che il Conte di Traun , Etutt’ifuoi ricevet- __

Iter già dal Conte di Charny , e da tutti gli altri Spagnuoii Ut’fiziali , che‘

fin dalla bella prima eglino molto obbligati , ed oltremodo paghi fe ne dii

ehiararono. Indi avendo delìinato il Traun di far Porre in marchi! ve:

di Manfredonia il venturo giorno irimanenti l‘uoi foltlati,che già non k.‘ .

an prefo partito fra le truppe Spagn'iiole,per colà prender l'imba reo;egliho

in effetto fpu moto che fu il di r.Decemb.incominciarono in piccoli c‘ofiiî‘

divilì a fare tal _mofl’a, aii’m di trovar il commodo degli alloggi, e de" via

veri_lungo il cammino che avezn da fare , venendo elîi l‘cortati da alcuni

regimenti Spagnuoli ; cosi ancora dopo del pranzo di quelio giorno, clien

do già.ptonti gli equipaggi , ebagagli , prefo con modi gentili congedo'il

Conte di Traun , il Goldin , e tutta l’Ulfizia’lîtà Alemanat dal Conte

di Charny , e da tutta la Generalità Spagnuola , eziandioa quella volta

ifirada ronfi per porfi alla tefia delle lor truppe . Soltanto fra tutti gli Ufie

-ziali lmperiaii,ehe Ver di Manfredonia partirono-ilb0rtando lezlortrruppe; ’ ’

che da giorno-in giorno a-queila volta sfilav'ano , el'entoll’ene il Cavalier

‘dellî ordine Gerofolimitano Tenente de’ granatieri Garofznlo ,'. nolh’tr

concittadino: . ond' è.che avendo il l'uo palio nelle mani del Conte di*Tra-=

un rinunziaro , dill'elicla’egli non ben l'entiva , pergiuliiliimi-l‘uoi fini, «il.

1pal’sardi bel nuovo in Germania , ma che per l'ue precii'e abifegne dover

,«onninamente portarli in Napoli nella propria l'u-a cali. Non deve peri-«triti! .

mo'întralafci/arlì il notare, che il numero de’ lbldati Imperiali., i; ,rniì~c

nell'.ufcir da Capoa, e pel viaggio prefero il partito Clc'vincitorî, fu m .vere«

el'ot-lairante, liantecchèfecondo l'appurato computo, ginnfe fin prelàqettlîè

adr‘iernila , etre‘cefrto-~. Le rimanentitruppe poi , che non a-vean ciòdî=e

perdifettodi foldo , non poteron taujolto ior viaggio profeguine,‘

quiîidi'èye‘iiedalla;receliìtà aitrette vennero ad -intrattt:nerlì per quglche

tempo neicammino, afiin d’ attender’ il danajo , che convenuto erllì zio-

mel‘se improntarl‘eli ; onde el'sendoli alla perfine finta la confaputa f0mmt

de’dòcati 30000 esborlàta,profeguiron felicemente la ma-rchia rel‘sendolì

dalConteTraunlalbiatoinofiaggiod-italfomma al Conte di Charny:f "

il.Colonnello Conte della Torre, il qua-l.dal medefixno ricevette le-faeult

di ilarfenenel’lapiazza di Capoa ,ò pur nella Ca‘pit‘atlie-Qtfiîigpolik

rò ineglk>aggradino fofsel-i . f - ,,~ . ., 1 ,

P:mito addunqueìl Conte di Traun al tardiqigjîflji‘s .

del mefe di Decembre , entrarori‘o trionfanti , ‘e rictlifltitfieir‘P? C8

poa il Conte di Charny , unitamente coni Terreno!» Generali di S. M._
Cattolica , Duca di Cafiropignan’o ,_e Marràhefe di»Pozlzbblanco , contrae.v

tal altra Uflizialità alla telia ditutt’i re'gzirnenti Spwoli,rzrano albloc.

co di quella, con ordinenon i,n't I‘Qt.t0,y yggm,~f ebella maniera,‘ re:

gnendo ricevuti con piqgzzo,l"eratuìxr:ntqdi giulìjîlofi‘lal corpo di quella Gio

tà , e dflgnîolifo lìuolo€Li.‘r:xittarlùaia che tutti fa‘ evoli davan fuori giridi' di}

gioja , -.e di viva il nolho Re‘; onùàccoppiandoliquelii al ‘furono gen'etalc

 

delle campane della Città , alla dolce melodia de’ li rumenti militari, da..’. ,

regimenti innanzi di lor condotti, edal giulivo rimbombo di tutta lîargi- ,

. ghe
- f
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glieria della fortezza ,un miiloadir vero fncea ali'ai fellevole , egiocondo

ad udirfi . in quello primo pubblico trionfale ingrcll'o, ‘in dirittura portofli,

1' ecc. Conte con-tutto il valente l‘uo l‘eguito nella Chiefa Cattedrale‘. do- , ‘

Ve alla fuaportaricevuto dal Capitolo di quella inlìgne Collegiata , Euvvi

tantollo cantato falcone TeDeum in umile ringraziamento al fommo inmo

degli El‘erciti di si felice fucceflb limo l’ iil:elfo incell‘ante l’uono dellecam

pane, e fpar0 dell’artiglieria; rendendo ancor con efli i cittadini ituttî

umili le grazie ad elfo Mifericordiofo -Onnipotente IDBJ°d"QVCÎHrOÎQ

mailiberati da tantipatimenti , e da si lunga priggionia l'offerta er -110

corfo di qualichè meli nove . Compiuta tal funzione il Conte di C aruy

diede il giuramento-a nome del Re‘ per la confermtde’ privilegi della Citi

tà ;ed indi terminata che fu la cerimoniaporrolii cavalcandocolla fopra‘l

lodata Generalità ali‘ intorno della piazza. in oll'erva ndo le gran fortifica

.‘zioni fattevi dagli Ale‘mani : ed ellendo in quello mentre già tutte entrate

ili-Città le truppeSpagnuole , ordinò ad alcuni battaglioni di efse, che ti

maneli'ervi di prelidio, mentre le rimanenti truppe doveanopali'are in Na

poli per efl‘er ripartite , ove folle loro fiato dellinato il quartiere. La l'era di

quello memorando giorno viddeli tutta la C ittà,e caliello vagamente illu«

minato , qual cofa per due fu lfeguenti (‘ere profegui a farli, per feileggiare

la. tela , e l’ acquilio fattoli dalle armi del Rè di queila rinomata piazza ,

che di fatto ultimò latotal fommillione del Regno di Napoli ali’ ubbidien

zadel noflro invitto Monarca , e fa giovevole a tutt’ ifedeli vall'alli della.

M. S.',che a dir vero molto contento neinteliero . Altre dimolirazioni di

giojalì-fe-rono altrclì in Napoli, con più lblenni illuminazioni: dappoic

che‘ in arrivar’ il conlhputo efptelT0 in .fl:a Regia colla gradita novella

della già feguita evacuazion di cotal piazza, il medelimo i. di del mele fo

praddetto‘, volle il Re renderne ali’ Altiliirno le ben dovute grazie; che a

ciò fare portolii il dopo pranzo col folico corteggio de'Graxidi di fua Corte,

nel Tempio Metropolitano( quali ali’ illel‘s’ ora del giorno, che ii_conduf

fa il Conde di Cbarny nel Duomodi Capoa ) dove coll’aliìlienza della No

bilté Napoletana , e del Minillero politico, fa alla Cua Prel‘enza intuonato

un folenn'e Te Drum , accompagnato da l‘celta mulica , dal l'uono delle

campane , e dalla triplicata , €piena (carica del cannone delle Regie for

tezze Napoletane . Quindi immantinentî fù dalla M. S. -l‘pedito in dili

genza un’ Ufliziale nelle Spagne , per partecipare alle‘ M. Cattoliche de’

fuoi gloriofiliìmi Genilaori la cohquilla già fatta di quella forte, e-prem u

rofa piazza d‘ armi-di Capoa - ‘

In quello di prefe congedo dalla M. del Rè il Marchefe Bilìi noto

~Minifl:ro plenipotenziario del Rè Crillianillimo , e l'è partenza da Napoli

_ ;alla volta della R'egal Corte di Pariggi , col rimanorl in quella Capitale

incaricato degli affari di quel-la Corona , il Regio fuo Segretario Mon lìeur

Guimard , uomo di molta efperien'za . ‘ ‘ , '

Nel mattino del l'addetto giorno i. Dec,emb're , eli'endo‘fi allaperl-ine

pollo in calma il mare , parti dal porto di Palermo alla volta di Napoli il

Duca di Mont-emar _lbpra nave da guerra Spagnùola , feguit1 da altri ha‘ '

fiimentida carico, che afportavano circa quattromila foldati Spagnuo‘li,

Parte 11. K 1: che



1,3 f’r..__. p 34 ‘R’ 1‘ E "11. ‘ ;'

che per quanto dîl'correwafi, d‘nveano con=altre numerol'e truppe portarli in

Lombardia paunirlì-a‘G'al'lol'arcli Alleati, a tenor de'tratts.ti fattx fiale

tre Corone. L_afeiò egliin i'ua vece perLuogotenente del Regno di Si

" cilia , e GeneralComandante delle truppe il Marchefedi Grazia Reale -

Tenente Generale degli Efei‘citi di S. M_. Cattolica ,uorrio in ve: di fom:

mo conto ,‘ ed el]aerfiflìmo nel meilier della guerra‘, che ben volentieri.

colle forme aecol’tnmatepfel'e il gol'l‘eil‘o del la carica onorevole addofl'atalx,

tantolìochè partito fu il mentovato Dnca,’il quale.- nel’ portarli ad imbarca
a

ne fu accompagnato dalla Nobiltà palermitana. , e da molta gente del po‘: _

polo , che ben‘ il'conceplto dit‘piacimcnto per la’ fa: gartenza additò,met

cecchè non ['010 mille ;e mille volte il felice viaggio augurolli con trat

\ ti di fvi'fcerato amore , ma ben’anche gi'ammaì‘lal‘ci'ar di vedute lo volle,finché imbarcato lo'v.ide ,_e lbicaarfidippiù;i legni dal lido, nel qualtom

po venne il Duca (aiutato dal cannone di quel la, fortezza P ‘

e. ‘ ‘ La mattina poi de’:~ Decembre ,, vi fu inquefi’a Regia: Napoletana,

yompol‘a gala ‘, ell‘endovili condotti ,, unitamente» col‘ corpo della Città ,

tutta la Nobiltà , e Miniil’ero acongratu.larlî colla. M.del Re‘ perla divi‘

‘ fata felice conquifia della rinomatapiazza diCapoa . Quindi terminato

il bacio,d'ella mano Regale,_iîtlegpò la M.S. eh'gere Per Govttrnator del

la mentovata piazza ,e parlo militare ’l- noto Tenente Generale Marche

fe di Pozzoblanco, fù già- Comandante del [un blocco ;, ed infiememefl

te perle Governo politico della Città , L’ integerrimo, e clottoConligliq.

te tiel Confeglio di’SChiara 0.. AntonioMaggiocco, delle qual i ca‘richc

onotevoliienuatnbi queili ibggetti‘ colle folite formalità del‘giuramen.

to , ne prefero a (ho tempo il po . DI vautaggiodiehia rò il- Rè , che

\ di perfona e‘ fa rebbefi in Clapoae nti'ott0 , si per confolat colla fua. molto

grata Prefenza que’ fùoi vafl‘alli’, che andava nfi-cla giorno in giorno nel

le di loro abitazioni riti'rando , come per oli'ervarvi quelle famofe fortifi

‘cazioni . Ordini) pur’ anche l’amabil noiiro Sovrano con fuo biglietto

«per Segreteria di Stato alla Regia Camera. della- Summaria. , e per eiia al

tuo Luogoteneute, che pagaii'e il dovuto foldo a tutt' i Miniih‘i de’ Regj

Tribunali, per in fino al’ di r y. del corrente mefe ‘, qual‘ eofa. Fece a‘cit

tadini argomentare , che non mica and‘afle più a rilento , ma che fofle or

mai prolîima la ri forma del Miniiiero, el‘sendoli in ver su dieiò ol'servato

talmente la fegretezza della: Regal niente, che nulla potettelî , anziché

tuttavia poteafi trafpirare, eziandio da"più; oculati- invelfigatori‘ delle co

fe . Edi fatto e‘ fol d'e’Prencipi' il‘ pregio di tener celare‘ le proprie rîi‘olu.

zioni , e gli gelofi arcani di gabinetto : infegnand'oci egregiamente

Gio: Botero Benefe , nel lib. a.dellreffla Ragion di ,mm , e propriamente

rfel capo della Jugrenezzr , che i coufegli de’,Preneitai , mentre che‘ [fanno

appiattati , fono pieni dicficàcia; ecli.agevolezza :- ma che poi alla ’n- ‘

contro non ii tofio vengonàa: lite: , che perdono og’ni‘ v igore , e facilità 1,

imperciocehé o i nemici‘efiernî, aver gli.émuli cercano a bello Rudio

d‘ impedirli , o non potenrlualmen sl’orzanfì diattraverl’agli , comegià. .'

con Vari memorandi efemp} e’ va in efso capo dil'saminando . ‘ V

Altardi diqucilo giorno {approdò felicemente nel porto di “Bfo,

CO -



.

1

DEL GPORNALE srolll1co. .ó,,.,«

colle confapme trupp: Spagnu‘taî-Q , iii Ducadi%temar, dopo lble 38.

ore di vela,e conlì:gn;ntementeîtmami che l'o } in quella Capitale in

tel'ali1a partenza dalla Città di Palermo.‘Si condul'fiegl'il Du ca nello Ref

fo iliante -dì’lìao dilimbarconella Regia Napoletana ad ìnchinarli al Re,

e a reudergliinliun dillinto conto di tua condotta nella con uìfta del Re

gno di Sicilia operara;e venne dalla M.S. accolto con legni iiìinti di ili

ma , ed onore . Difpiacque al l‘uddgtto valente Genera'leil non eîl'ser‘li tro

‘vatoprei‘enre nella conqui ila della piazza di Capoa , che perciò pria d’d

gn’altror'iverenternente d’i’l‘se al Re‘; che‘ le per=ventura il mareb0fal'colb

non 'l’avel'se trattenuto in Palermo,ed aVe’l'se potutotrovarfi in Napoli nel

tempo opportuno , non avrebbe ricevuto i Tedel'chi del prefidio di Ca poa,

L fe nonle prigionieri di guerra . Ebbe impertanto lungacon‘i'erenza con

‘ null’a‘ltro ri1'nanendoli{e non{e il forte

Sua Mae’lià si’: ‘la politura degli all'ari del Re; ‘_ di Sicilia, cui rap

prel‘entò le dilîpoiìzioni da lui prel'e per lo rima ’ gl}i guell’imprel'a, ed

incari ea’ Comandanti ,_ che ne aveano la di ‘Ì ne; e vivamente ef

pol'e queltànto che erali operatoper rillrign'er la Cittadella’ali Meliina , e

efortipiazzedi Trapani, ‘e Sitacul'a. ‘Per conto della prima fortezza

fece vederealla M. 8., che vi li prol'egu'ivanoi lavori dopo lo -el‘seriì oc

cupati dal Conte di Marlillacglibaliionidi D. Blal‘co, e diS. Chiara ,

onde venivar'illretro gue‘l prefidîo Alemano nel recinto della fortezza ,

i‘îflvatore, e ‘la ben premu

nita mezzaluna per ‘fua i'fel'a , -e che attentala fcarfezzal de’ viveri in cui

li ritrovava, conjetturavafi, chenón arebbe alla fila-fine molto tardato

‘il (no prelìdio Pmperiale-adarrenderfi : qual cola fperavafi -tanto'fio ancor

. di Trapani per riq’nvanilì alla fua difel‘à piccola ‘guarnigione. Per conto

poi di Siracul‘a , p'erritrovadì ella ben provveduta di gente, di viveri ,‘e

di buona artiglieria , e munizionida guerra, -e’ difse al Rè,che non co

si prel’ro { l’econdochè persi fatte cole di volerlì difenderedimollrava)

' farebbe venutaa'll’ ubbidienza . Alla perfine riferì il 3 util Duca , che

J

non oliantetantiblocchi, ed attacchi, chesfiavan le "egie truppe. l'a

cendo ,‘ anche con prol‘pere vol Tuec'el'so, (lava’li battendo in breccia (mer

cè la l‘ua ofiinazione 9 il caiiello di Terranova.( a 9"‘. «

In quello medeiimo gi’ornode’ a. Decembre, e'l’sendo fiato avvil'a

to il Tenente Generale Conte di _Marlillag{Comandante in Meiiàna,

‘ ' . ' a c e

(J~a ) man?» callello , n di -cui‘l'ondi
mm per la grand’ îllltÌCl’filîl non allî è I

memoria cl’ uomini , e limato nel pae-I

fe detto già'Gahtagirone, e PI‘OPI'IB"

‘mente circa un mezzo miglio difcofio

dal fiume dinominato dall’ll'i'eli'o ca.

fiellò di Terranova , e. ben’ anche egli

non guari lungi dal mare fabbricato sù.

’ che lirimettei Fazello lilorico Sicile rovirie d‘ un’ amica Città, la quale

c‘t’eclc‘lì da’terrazzani ch‘e fofl'e {lata Era

dea , avendolo dippiù [critto , per

maggiormente lor patria _rllullrare, sia

 
la‘poxtta che s’ entra in Calatagirouc ,

-( Cina non guari lontana dall’ antica ,

e rovinata Cameriua colonia di SÎI‘3 -

cul'2ni , dagli liellî poi arretrata ) con

‘tro le opinion di Strabone, di Tolomeo,

di Pompom'» Mela, di Polibia , e di

Diodoro Siciliano , quali vogliono

l'ofl'e ella ò Galli oli, o ver E_uboia , al

li‘ano, pu\ncndo_all’iucontro eglino Era;

clca , tra Agrigento , e Seliuuute .

,1 ‘ .

O
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che il Principe di Lubkovitz , per profittare dell’o'pportuna occalione d’î

cfler' altrovc impiegati alcuni grofii baftimenti Spagnuoli , che prima in

quella rada ritrovavanfi , e che in molta l'uggezion da quella parte tenta

110 il prefidio del la Cittadel la, avea di l'uoordine fatto ul'cir di lbppiàttoutr

pinco dalla mentovata Cittadella , ripieno diattrezzi da guerra per foca

corfo del!’ altare confapute piazze bloccate del Regno; il‘pedi tantoli'o egl’

il Conte diMarfillac una nave corl‘ara ,~ con tre filuche armate ad in. '

feguirlo : ed avendolo a gran fasigzi raggiunto la notte della giorno.

iì1fi'eguente de’ ., mediante cinque ore di continuato combattimento,a ca.

gion della valida difefa che fece , lo prefero , e- di poi nel luoflodetto il‘

Paradifo lo concluii‘ct‘o: avendo i'neil‘o ritrovato alcuni pezzi di cannone,

tre,petriere di bronzo, trentacinque granatieri Alemani , tre Ufficiali;

fra quali eravi ’l fù Governare: della torre di Faro,_e dodici marinari, che

tutti prigionieri rimaneronm ’ ~,~ '

il mentovato di 3.Decembre, convocolli nella Regia Napoletana,‘

alla prefenza del nofiro R.è un gran confcglio di guerra , coli’ interven

todel DucadiMontemar, editutta la in rema. Uflizialità': ove lunga’

‘ mente trattatoli degliaffari della Lomba ia , e. del concordatoche avea.

i con gli Alleati Gallofardi di dover’ unire le forze dopo la conquilia

di amcndnnii Regni-di Napoli, e di Sicilia ; fù.~ impertantoril‘oluto di

mandar parte delle truppe a giuntarli a quelle degli-Alleati , dappoicliè

offendo terminata l'inticra cenquiiia del Regno diNapoli, e poco rin-ra

ncndo per eii'ettuar quel ladella Sicilia , poteanfi queiie oziol'e truppe di

flaccare per adempierli a’ trattasi fatti , tanto più che a ciò mettere in ci’

fietto ne dava icori‘randi l’ invitto Rè delle Spugne {il quale dall’ a'Ìtru_

ca nto avea già, dato il comando a dodicimila valenti iii‘oi foldati,clm tan-_;

collo folicr marchiati vcrl‘o la- Lombardia , per formarvi fottola condotta -

del Duca di Montemar , tofiocchè fo'll'erli con quelli uniti ,che da Napoli

inviavanfi , un corpo di Efcrcito, che dovea indi a’ Gallofardi unirfii L0

fiaccamcnto addunque ordinato dal Re‘ nel Confeglio di guerra , si fù di '

quindeci battaglioni tra cavalleria , e fanteria, cioè di tremila cavalli, »

c l'èttem'ila cinquecento fanti , quali truppe fotto la favìa Condotta del lo- '

dato Duca di Montemar , come a General fupremo di eiie , qual era, do

nano tantoflo unirfi a quelle di Spagna nello (iato Fiorentino, per indi

înfiem colle altre che doveano Veni: da Spagna , oltre a’menzionati do

dicimil‘a uomini , prender le molle-per far la l'opraddetta unione cogli Al. '

ieati; riferbandofi di rinforzarquello corpo, dopo fottotnclla totalmente

la Sicilia , con l’altre truppe cliein quell’ Il'ola- erano impi «te alla con- .- '

qnifl‘a delle l'oprallodate fortezze. E perché l‘ecccllenti mo Duca» di ,'

Montemar, come a Comandante fuprcmodell’El'crcito Cattolico, avea. av

far fua com;arfa nella Lombardia a‘confrontode"G‘erìcfalidirl Re‘ di Su.‘

degna , e el'Marcfcial di Coigny Géneraliiiimo dell’Armatit Fran

ccfe, immantzincntidiedeegli prefi'antilfi'miordini per lo prepgy-gmeato

del Tuo grand’ equipaggio , eba aglio, accib il tutto fra brieve tempo

fofl’efi trovatòprorrto,l ed all’or ine; avendo,fra le altre cole magnifi. 7

chc,ordinato ehelicuciii‘ero ventiquattro pompofe livree per paggi , e

, ‘ , qrm
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quaranta per lacchè, e volanti.

Lo giornode’4. Decembre, vii'ù gala in quella Corte Napoleta

ma , per commemorarfi ‘l di natalizio della Serenifiima Principell’a d’ A

llurias; D. Maria Barbara di Portogallo , degna conforte del Serenilli

mo D. FerdinandoBorbone Princi e d’ Allurias , primo Fratello con

fanguineo del nollroMonarca. In i la fera Sua Maellà degnò portarli

col l'eguito di fua Corte ad al'coltarla nuova commedia in mulìca , lutti.

tolata- il Iiface,nel teatro detto di S.Bartolomeol

Il mattino della full’eguente Domenica ‘

verl‘o 1’ ore 1 7. d’ltalia, ellendogià prontoquanto occorrea per la pubbli.

cacomparl'a , che doveanfare in queftaRegia Napoletana gli Deputati

delRegnodi Sicilia , e del Senato Palermitano ;po'rtaroulì egliuo nella

Chiel'a diSan Spirito,. cheè fituata nel largo del Re al palagio, a ca.

gion ché piovendo dirottamente , nonpoteano daltr e POI'C1H'lÎI'COI'IO;

da doveprendendo le. moli'e’nell’ ora prefcrittali , s’inearozzarono nel

foprallod‘ato allai ricco cocchio ,tiratoda quattro cavalli ,- gli quattro De-

putatil'uddetti, (preceduti , ecofìeggia-ti da buona quantità-di llai’fieri ,.

giacche‘, con in olio villol'e livree di color fcarlatto, che arcano i 6-

del mele di l)ecembréî

nîmenti di oro , e di argento .. Indi l’eguiva buon numerodi altri cocchi,. ’

ire‘ quali erano non fol'o-i noflì otto Perfonaggi Siciliani di lor l’e uito, ma;

eziandio ,. per viè più render magnifica , .e decorol‘a lacompar a, molti

altri Signori ( che ancor nella divil‘ata Chiefaera:xlì a quel? effetto por-1

tati )' del Regno ali-Sicilia , che daqualche tempo ‘n quella Capitale per‘

loro bîl‘ogne ritrovaVanli ., Ricchi ,~ e di ottimo gu oeran gli abiti che‘.

- veliivano i Deputati, el nobile lor feguico , e ben eoncertate , e guerni.

te , come dicemmo ,I con buon guiloeran le livree de’ paggi , e-de' fervi»~

dori , end’ e‘ che con marav-iglia alor tiravano- gii occhi del gran nume‘

ro de’ril'gmrdangiconmrliaIla:novità. Giùntinella Regia farla col fe»

gui‘to de’Cavalieri-naziouali, ul‘cironliincont-roda’ Regali appartamep

ti , quali che‘ tutt’ i Perl'onagg'i del a Corte , inliememente, ed allarin-.~

ful'a con alcuni Cavalieri Napoletani,tutt’ inricca,e vil'iel'a gala;e polli‘;

11 in mezzo Il condufsero nella lianzaeh’ era avanti di quella , ove ritto».

vavalì al'edere inTronoil Rè . Furon dunque prima int‘l’0‘l0tt-l-flllaprflò ‘

lenza di S. M.amendunii Signori:DeputatiGenerali delReg_no di Sici-

lia ,. il Principe d’ Aragona 1’ uno dinominato , il‘Marchel‘e' di San G61“

ma-no l’altro, e baciata eh’ ebber la mano Regala , preftaronli con lirica

Ve,ed erudita orazione-il dovuto omaggio in nome del Regno, tutto Sici»

Bano .el'primendoliin l‘cguito il ricevuto grancontcnto datutt‘i loro ma.

V zionali nel vederlivaii‘alli di un tanto-Re‘:alle quali el‘prallioni, li fu4làllàr

Macllà5uacqrtcl‘emente rîl‘poflo ,. dichiarando benignamente d‘ accetta’.

re , ed aver cara si grata ofi'm'n~. Pofcia licenziati colloro, furon- gli altri

’ due intwtl0tìi,cheil Senato Palermitano rapprel'entavano , cioè il Primi-

pe dellaPantellaria , edil Principe di Poggio Reale , i quali dopo che-fe

rono lafunzi0ne di cuoprirfi , per aver’ il. Senato di Palermo l’ onor del‘

prandato di Spagna di prima Cilail'e , adempierono innome del medelima

e parti di olfequio ,» e di vallallaggio ,~ conunacorta si , mahella orazio

113
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ne in linguaggio Caliigliano dal Principe di Poggio Reale perorata : alla

uale eziandio gentilmente dalla pte'l’ata M.fù rillpollzo con elpreliioni che

in din0tar0no elferli riul‘cito all'ai grato il di loro omaggio . Efl‘endo in

di pa data la M. S. alla tavola ,atutti e quattro i mentovari Deputati , u nî.

tamente col di lor l'eguito, aliilierono alla Regal menza , qual terminata.

- rel'titu'ironfi nella propria abitazione , ove diedeeoin=elfa mattina i Depu

tatidel Regnodi Sicilia un lautiflimo pranzo , non foloatutt’il dlior le‘

ito , ma ez'iandioa qualìche‘ tutt‘ i Perl‘onag i della Reg’al Corte, di:

Îîndovi ancorcotxquelìiimervenuto il Duca i Montemar , cheda‘ me.

~rlelimi Deputati , comegl’.altri , -era fiato preventivamente invitato ._

Nell‘ ifiell'o mattino de’ 5. , :verfo 1' ore 14. , e un quartó'dfltalia,

pal‘tòdaquelia vita al Regno Eterno dopo :brieve malattia il Cardinal

Arcivel‘eovodi quella gran Metropoli Napoletana , ID. Francefoo Pigna

t_elli,D.ecanodel SacroRomano Collegio; Vel'covo di ‘Porto, in età -fua di

anni otta n-taquattro , però non ancor compiut’ Fù egli .(‘.hie_rico Rego.

lare Teatino, zio dell'odierno Ducadi Monte onc Pig'natelli; .e fili’ in ‘

‘ver compianto da tutt'i ceti delle perfone di quella Città , si peril'uoi

fantiflirnicoliutni, eper le grandielemoline che di continuo faceaa’ po.

verelli.di D10,che per la Iua bontà, ed el‘ernplarirà di vita; avendo

perciò,e mediante la buona condotta de’ fuoi ottimi‘M-iniliri , ridotto ad

una laudevole elernplarità ilfuo_Clero,' con maraviglia non v(ola: de’cit

tadini, ma eziandio de’foreflier-i, che'hen nerimangon tutti o igior

no edificati. Qu'ntli et la perdita di un tanto l'allora: vedóva.e enclo ti‘

malia la Chiela diléapoli, fu eletto dal Rever. Capitolo della Cat.

tedrale per fuo Vicario Capitolareil Canonico D. Gennaio Majel-lo, uo

mo diapprovata dottrina , «edavuenentezzaa non che di «elemplarcoihi

me , della quale ottima elezione ,tantoltolo iteli'o Rever. Capitolo nediè -

parte alla M. del Rè . Ilcadaverepoi deldefunto atllendo ben (abito im

ballamato, fù il l'ulfeguente mattino.de 6.elpollo al'pubb‘lico nella-fai:

_ dclpalagio Arcivefcovile, in cuiaccorfewtutr’i Frati delle Religioni

,xnendicami , che fono in que Ila Capitale, a cantar“ le (olite Libera . Indi

al mattino‘ de’ 7. Decembre fù calato , ed efpolio nella Chiefa‘ Cattedra

le ,, cziandio al puhblicoinabiti pontefi-cali, sù eminente, -‘e magnifico

feretro , per aver egli occupato’ il pollo di Decano , come dicemmo , del

Sacro Collegio Romano, ove concorl‘e infinito popolo a vederlo , tutto

melio eiiitndoper la perdita fatta di si buon Pa flore . Pdfcia verfo il tardi

del dettogiomodc’ 7. , d=‘e li fece dal Olerofecolare ,. e ,xego'iare con Pom

pa funebre, emagnìlica la Iolenne efequìe, portato sù alto feretro fc0‘

\ verto , e vellito cogl’ -iliefli abitiponteficali , e-con ai iè. l’ inl‘egne Car

dinalizie , venendo amato nella Chiel‘a de‘ 55, ' ‘ glieli , ove vivendo

avea fatto etgervj il faro maufoleu, neila fuacap _ fotto il tlt0 dell."

Immaculata CONCBZIQNE". NrEdebbotralal’cinr didire , che not

te feguepte avendo il Generaiade’ Teqtùu' ordinato , che lì alprifl’e lavenî,

al piede del deliinto,ne ufc‘r per ben due volte da quella copioih quantità di

vivo langue , del quale ne volle parte il Duca di Monteleone nipote del.

- mantovano defunto, cui il fuddettò Generale _donó un faccioletto nel

me
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medelimoinrinto . (Q1indi tenutoli ancor pubblicamente el‘poilt0 da‘ Pa«

dri,- nel mentovato Tempio pertutr' il mattino dello giorno degl’8. ,

fùfinalrixente al tardi chiu o nel le lcrofuddetto. ‘ Inflituì il defunto

Arcivel‘covoperonorc fiduciario ere e l’accennato l'uo nipote Duca di

Monteleone, l’afciandoil tutto alla fua Chiel'a Arcivefcovile , e Capi.

tolo; avendo però l'eredità gravata di molti legati : prirr’1ieramente per

terminarli , edipignerli dal celebre Soli'mena la volta dell'altar mag

giore del Duomo , e farli in lìemc elfo altare dimarmo ;, di più per la fon

azione didne cappellanie di molle perpetue per la fua anima ,.-divil‘e pe.

rò in due Chiefe , cioè iu.quella. di S‘. Paolo maggiore ,. e‘ nella {api-ad.‘

detta de'SS. Apofloli , coll’alfegnamento d‘ un capitale ,, che-doveri for

marlì dalla vendita de’ (noi cavalli , e carezze, per dote dellalodata cap

lla in cui l‘epellitofarebbe ', ed altri’ molti legati , cfie per brevità tra

afcianlì , inliem colla quarantena a ciafcun di fua corte alta , e balla la.

fciata ,, fecond‘occhè nella. Corte di Roma accollumfllfi - .

In quello giorno degl' li., commemorandoli la gran l'eflività dell‘

,Immaculatillimo Concepimento dell’arnmi'rabile REINA de‘ Cieli: la '

M. del‘ Re‘ P0tt0lli: al tardi del‘ giorno ,~ col faguito. di fua Corte, nella.

Chiefa detta S. Mariala Nova de’ Frati l'calzi‘ Sa n. Francefco, per ve.

nerare quella miracolol‘a imma ine di. ell‘a inviolata gran SIGNO_R A ,

che ciò elìtguito, pal'sòindinel a fua nohil cappella a. vifitarc il prodigio

fo Tutelare di quella; Metropoli San Gi‘acopo dellaMarca, dove avena

do que’ Padriaperta la làcra urna in cui miracolofamente , e con veneta.

zio'n fomma confervali l’inti‘ero, etuttointatlaocorpo del Santo, velli

tocol. fuomonail:icoabito , fr‘i egli.dallla M. S. di'votamentc. oll'e’rvato con

maravi'glia ,, e baciato ', di poi furomglîdall’ illeiii Frati ptel'entati , e dal

116 per molti cari'accettati ,due fuoicappucci, unoperò che tenuto-avea,

e l’ altro che attualmentel‘ulcapo ritrovavalìdol lod’atoSantme per quan.

to Il dille, il pi'imo deftinò mandarlo nelle Spugne in dono alla- Maellà

della inaghriol'aGenitrice ,, ed il fecondovolerloper propria fua, dqiìiim‘v

, fzioneritenere. (

Lo giorno de"g. Decetnbre, per ordine del‘ Re‘, dielii cominciaVmentonelia‘ Regia Fonderia, lituata"nel porto della Darl‘e'na di quella

Capi tale a fònder cannoni , e mortari', fotto la favia , ed accorta dire.

î.{ione del valente D. FrancefcoValvafone Colonnello dell’art'iglieria del

egno. _

lidi 1 o. , ell’endo già- pronta la maggior parte delle truppe S'pagnuor-f

le , che in tutto formavano ,. come‘ dicemmo , quindeci battaglioni tra

cavalli ,‘ efanti , e che portar doveanli nella Lombardia a. l'occorrer gli

Alleati :‘ incominciarono ,. percomand'o del Duca di Montemar;in pic

cioii‘ cor i'aprender le molle a=quella; Volta ; ell'end'oli sborfate tre antici

patepag eagli Ufiì'ziali per quelloche occ‘orrer poteali pel‘ lungo: vi'ag- I‘

gio che i’ntrapte’ntleano,~ ell'e'ndodif' più fiato per loro maggior'commodl’o

il cammiminfettantaregolatemarcliie divifo-. In tanto dicevali tom

munemente, che ne’ principi del prollîrno Gennaio 1 7; 5‘. , partir dovef

fe eziandio a quella vo ta, per parli alla di lor tcila lil mentovato fupremo‘

‘ . Co
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Comandante Duca di Montemar:percui travagliavaii in queiia Cap’ta'lea

tutto potere per compier’ in tempo i gran equipaggi , che , come cennof

fa , dovean lervire per far fua orrevol cothparl'a nella Lombardia fra gli

altri fuprcmi Comandanti degli Alleati. _ =-.

In quello iteil'o gio‘mo'terminofii finalmente nel porto di Manfredo’

mia 1' imbarco delle truppe Imperiali , unitamente con i.di loro Uflizialì ,_e

(,omandanti , che erano l‘ortitidatlla piazza di Capoa; avendo in tal‘cota

giuntura fperimentato gli Alemani la correfia , e diligenza de‘ Spagnuoli,

che erano a quel’t‘ effetto deputati , concioliacol'ache‘ per la più el'pedita fa

cilitazione dicotal imbarco,prefero al foido prefi‘occhè tutt’ i baiiimenti ,. ’

che-per iconvicini mari-s’ attrova-vano , ,e che i‘ervir dovea‘no ben’a'nclfe

alla negoziazione. ~... «

Sul mattino degl' r t. Decembre , capitò in Napoli ei'pre% fped-ito

dalla Corte di Roma a M0niignot Vincenzo Antonio Alamanni ,_Fioren
. o o . . . . “\

tmo, Arcrvefcovo di Scleucra, e Nunzio Apofloluzo-rn quei’ta Corte, ‘col

la gradita novella d'efl'erii degnato il fommb Pontefice Clemente Xii.

della nobil famiglia Corfini di Firenze , creare Arcivefcovo di Ne li,

Monfignor Giui'eppe Spinelli , Arcîvel‘covo di Corinto, Patrizio Napole'

tano, egermano dell’odierno Marchel‘e di Fufcaldo Spinelli: nomót‘li .

molto meritevole,perchè doviziofa mente fornito, e di gentilezza,edi dot

trina, e di el‘emplarità di vita,anzi, e quel che‘più, di efperienze nel’modo

del ben governare, acquiliata allorché occupò la nunziatura di Bruii'ell‘es,

ov' egli in qualità di-Nunzio, molto tempo dimorovVi . in ri'ceve'rl'x tal

notizia dal mentovato Monfrgnor Alaman ni, tantolio,anzi l’ iilzeii'o mar:

tino,portofli in Corte a parteciparla con modi dovuti, e riverenti alla Ml:

dìà del Re‘ che in fentirla molto.gradimento dlmoiironne . ’~‘," 1" ’ -." '<.

Ne’primi-martutîni albori dello giorno de‘ 1 2., degnofli finalmente

il Ré condurli col l'eguito di fua Corte alla caccia de’ volatili nel _ famofo

lago detto di Licula , ove per lo tempo-pibvoib non erdfa prima , come già_

prefilio avea , potuto portare . Furon pertanto grandiofi ipr'eparamenti fe.

iiivi antecedentemente fatti in quel luogo , per ordine‘ del Princi e‘òi’
San Lorenzo Caraffa Montiere Maggiore della Maelltà S'ua : ,avet:v o'co

là , oltre all’altre rimarchevolicoi'e , cl lautiflìmo,prarizo, erinfrefchi di

qualunque -fort’a difpoiievi , fatti piantar per commodo di S. M;’, e di tutto"

il (no nobi-l corteggio , de‘ grandi , e ben’ arohitettati padiglioni, tutti.

adorni di ricche tappezzerie , e-controtagli . Intervennero’in quella grati~

caccia , per dare maggiordiporto al Re , oltre a’ Perl'dneggidi Corte , ben

venticinque de’ pri mar) Cavalieri Napoletani, preventivamente invitati

per mezzo di biglietti per8egrereria“di Stato , iqu'itli n’ello entrar che fece '

la prefata Maellà nell’ ampio lago su di dorata ,_ e maeftofa gondo

la , poferlìii tutti con gli arclrîbuggi in mano -dattorno fopra picciok:

barche , e così fpazianclow-per quel acque in traccia de’ volatili, ammaz'.»

zaron tutti una copiofa quantità di mallardi , avendone il Re‘: l'olamente

bencento nove‘di i'ua propria mano fatti morire. , con inel‘plicabile piàce-.

re . Indi terminata la caccia di bel nuovo ritiroflì ’l noflro Regal Sovra- ,

no verfo loannottar’t. dello Ileiio di nella fua Regia Napoletana , fervito r

.o SI
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si nel pali'are, che nel iipali'ar da Pozzuoli, dal corpo di quella Città ,

dal Regio Governatore , e ben’anche dal Vefcovo. ’

Il giorno de‘ r 5. Becembre ( liantecchè ne‘ di 1;. , e 14- andò il

, Rèa diportarli alla gradita caccia de’ volatili co’ (noi falconi ne’_ con

’ faputi l‘oliti , e convicini luoghi di quella Capitale) degni) eziandro por

tarfi Sua Maellà alla caccia nell'altro lago , che dinuminali di A-gnano,

cv’ anche nell’ illell'a forma , che praticolii- nel lago di Licula , ecol me

delimo invito de’Nobili Napoletani , e il divertimento ammazzar’

altra infinità di aquatici uccelli; aven il l'oprallodatoPrincipe di San

Lorenzo fatto nuovamente eziandio colà risplendere la l'ua generalità,

ne’ preparamenti feilivi , e fontuoli per ollequiar come dovevafi la Maefii.

del Rè , “che ne dimolirò per ben la feconda liata molto gradimento.

Lo giorno 16., correndo la gran 'feliività del gloriofo Patrocinio

dell’ invitto Martire , e nollro principal Protettore San Gianuario ,- per

aver si gran Santo nell’ anno I 6 3 r . in quello liello giorno liberata la no

fira Città dallamemorevole , e l’paventol‘a eruzion del monte Vefuv-io:

fe‘ degni elio prodigiol'o Tutelare tutti noi [noi amantillîmî divoti del tan

to deliato , e confueto miracolo , anzi più preilo del lblito de’ palla-ti an

ni , imperciocchè dopo la divota proeellione , che li pratica fare dal Capi

tolo della Cattedrale , elicndolioll’ervatoil litngue ancor tutto duro nell’

ampolla , come già erafi dalla Tua nicchia r;avato,nel parli poi nuovamente

sia del (no altare nella bella Cappella della Città detta ilTelbroaconfron

' to del Venerando Capo , verl‘o 1' ore venti ,e un quarto d’ ltalia , miraco

lofamentc liquel'eceli , con univerl‘al giubilo , e godimento del gran po

poloaccorfov'i, che punto ei non riliiede dal ringraziar vivamente con

lagrime di tenerezza su gli occhi il Sommo Facitor del tutto, per aver

tante inligni , ed eccelle prerogative al lho diletto Santo conceduté , tut

te a fuoonóre , e a di lor benelizio ; abbenchè nelliquei'arli vi folle rima

li o qualche picc-iolo grumetto indurito nel mezzo della mentovata ampol

( la ,‘ il quale feiollialipol'daalquanto nell’ approllimarli ‘1 Re‘ con zelo, e

da‘vozione-a baciarlo ,' ell'endovjli e’ portato verl'o l'ore aa. dell'ilieli'o

giorno a queli'cfi'etto colle folite formalità _, el‘eguito de’l’erl'o-naggidi

Corte . Quello però che falli degno’d'annritarli ,~ li e‘ che oli‘ervolii un no

vello prodigio allorché li diparti Sua Maelià , artefocchè‘ ritornò il mi

racololb grumetto nell’ ampolla , che prima erali cominciato ad inteneri.

re: dal che prcfe il popolo faulio prefagio per la comune bilbgna, con for

te coniettura argomentando , che grato , ed accetto folle al Cielo il cuor

puoo , calle , e magnanimo del proprio Rè, eSignore: ond- è, che a,

, ragione , per l’ anzidetto feguitoportento , all'ermar di ppié con Tiòull.lilv.

a.t}l.'r.potea ,che "

' Cafla placcntffupc’r'ia‘ , para ram) oefle venite,

Et fmanibu: uri: [umile fonri.r_ acqua: 1’\ ‘

E come nò (per far brie ve si , ma neceli‘aria digreflione) fa ‘la el‘emplar

Vita , e l’amm'trabile moderazione del grand’ animo del hollro R:egal Sdi‘n“

À vrano_, per niente dirdella fua eccelii va pietà , della incorrettigiuflgi«~

zia, laviezza, cartella’ generalità , e di tutte, le altre tante l_‘ue alte

Parre 11. L 1 ' , eroi.
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eroiche virtudî , arratafal‘cioin elfo l'uoinvitto ’animo,unite, eziandio a

tutti I favj (noi fedeli vaiialli eran di acuto fprone , e di fedel norma , co

‘me ad evidenza l'corgeali , al viver bene , (favoni'ii'peziali ,.a dir vero ,

dell’ Ottimo , Maiiimo 10010) e lodevolmente : e ciò infallantemen

te. derivar dovea , imperciocchè: Utberba: quafdam (al dir del Panor

7m‘ra , in favellandoei del magnanimo Rè Alfonlb di Ragona) ad.ioli.r

gnotum , fic popularer in Principum meter certi‘, e fecondoche‘ con maliima

inconcull'a il dotto Claudiano re)fiiirò : Regir ad càremplum totu.r ‘componi

1ur Orbi.» , e‘che : ,Q_uale.r Pri per ( fecondo il fedel telli'tnonîodì M.

Tullio , qualor nel 1 . degl’ Ofi‘ic. dille) in Rap‘ublicafim: , ,mlrr reliquo.r_[e

lereefle Cioe.r . . ‘ , -fi. > 2

Lo giorno de’ 1 7. Deccmbre , prel‘e allapetfine il deliato polieil'o di

Giudice della C. C. della Vicaria civile il Conte D.FrancefcoVoltu

-l’ll€ , elettoa quefla onore voi carica dalla M. del Rè (efi'endo egli il,pei»

'' mo ad efler fiato promoil‘o al Minillero da S. M.) ad iflanza del Duca di.

Muntemar , per ben gu_idetdonarlo della ottima , le leal condotta ì,ch’e

gli ’l Conte praticò nel mentrechè eli'endo Governatore della Città di

'Averl'a, prontamente elegui quanto imp'olio vermeli per l'ervigio delle

Regie’armi , fui. bel_ principio che alla conquii’ra diqueilo ndbil Kcame

ne vennero. Eleiie pur’anclte la M.S. per Regio Fifcale nellaPm- _

vincia di Foggia , e nello fieiio tempo creollo Prelidente togato della km

gia Camera della Summaria il Dottor D. Stefano di‘Stefano, che poi

non guari dopo ne prefe in ella Regia Camera il poifelko. ‘

lidi I 8. , non vi fu cofa dirimarco. Ma nello giorno

de‘ 1 9., perfefieggiarli ‘l di natalizio del gran Monarca Cattolico , ‘futuri

nella Regial’a folita fupetba , e folenniiiirna gala , ove oltre alla Nobiltà

Napoletana, e Miniilerosi politico, che militare , vi comparve‘ ilogr'

po della Città a eongratulari‘n, ed inliememente a haciar la mano alÌlè;

ei‘sendolì in fcguito fatta full’ imbrunir dell’ aere triplicata falva datate‘

e tre quelie fortezze Napoletane . Quindi compiuto che fà il l'olio in..

mento, liportò la M. S. ,a tenor del folico d’ogtii Domenica, ‘cl opo

pranzo nel gran Tempio di nollra Signora del Carmelo, lito nel!’ ampia

' piazza del Mercato a vencrar quella miracolól'a immagine, ed inlieme ad

ali.iiìereinnanzi deISACRAMEN'I‘ATO'SÎgnOr dell’Uhivèrl'o, in

qìuel maggior‘altarc el‘polio , alle Litanic , che da quei EratiCa'tmeliti

- cantano. ‘ I .i - ,;. ..

Ne‘ giorni 30. , e a. r . Dcccmbre', non vi in unendo.

nii Regni cola rimarchevole, falvocchè riceveroniflli _‘ alla M. del

Ré, ilDucadi Monteleone Pignatelli, ed il Conti di Pol‘icalìro C3.

rafl‘a , che fol‘serfi fra alcuni pret‘critti iorni.portàti con le di loro fanti,’

glie nella Corte di Spagna, venendo :iatnrr.tipdgl glorioliiiimo Monar. .

ca Cattolico; abbenchèpoi il mentovato CIAÙ ottenuto avefse dalla be

‘nignità del nol’tro Mònartttdi partir folo . f'- " V M .

Logiorno de’ es. , compiacqueli la M. del Rè , unitamente col fe'

guito de‘ Perfonaggi di fua Corte , e guardie del corpo , in fedia da pa- ’

dia, eprccedirto'clalDuca diFragnito Montalto, come a filo Tenente

;- - V del

‘.

ful‘se'guflnte -
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delle‘ palle , condurli-ad ofservare- lagió foggiog'ata piazza’diCapoa ; ed

elsend0 ancor in dillanza di più miglia da quella; venne ricevuto , ed in

centrato , ‘con infinito giubilo , ed inceiianti voci di viva da qualich'è

tutt’ i Capoani , ecittadinidelleconviciue Città , e terre. Entrato in.

di nella piazza l'ott’ il rimbombo di quell’artiglieria , con [nono incel‘.

fame di campane , e fqnadronamerìto della milizia , ivi pernottò , fcor.

gendoli in tanto la Città tutta lur’crbamente appaga , e la fera tropici}.

mente illuminata . Quindi il l'ul‘seguentc matt»flio de‘ 2 ;. allii’rim la

M. 8. da quel Governator militare , dalla Generalità degli Uliiziali , a:

be n’ anche da‘ Nobilidclla Città , vi-litò a m€uto , e con piacere la for

t_ezza tutta; eLdopo pranzo dippiù fecefi'iuna zi la Regal fua Prefenza

una genera] ral‘segna di‘tutte le milizie Spagnuole , che erano si in Cit

tà , chene’ convicini contorni , e paeli, fatteli a quell'oggetto colà rada.

mare; e andandoli alla perline il di già avvicinando a l'era , P0fciaechè

ebbe il Rè confolati col bacio della B.egal manbqàrel‘socche‘ tutti quei fuoi

fedeli vafsalli , fe' , ripieno di godimento , ritorno, nell’iliet‘5a el’pref

[eta [dama , nella Capitale di Napoli l‘ua ‘Regia .

,dl di 24.- lblenniiiima vigilia del S. Natale di nolh‘o comun Reden.

tore GESU ‘, il Duca di San Filippo Neri Brunal‘so , Eletto del fedelil‘.

fimo popolo Napoletano , inviò'il lolito dono nella Regal Corte: ( collu

manza inveteram degli Eletti preti-nipote in quella Capitale,praticata ta n.

_to con i propri l'uoi Re‘ , quanto con i dilo'ro Vicerè) conlifiea quello

prefente in ben cinqmntal‘ette portate di belli , e vaghi fiori ; fcelte frut

ta frel'che , con degli uccelli vivi .d' ognigerzere , e‘ l'pezie , cioccolatte,

rolàli , canditi, ed altri el‘quifiti dolci; eflendoii in ver la Maelià del

Re degua,to di ben__ ‘ ‘re un tal‘ abhBnchè pìcciolo , ed umile atto di of.

1_'equio del [no fe : ;llaggio . Ed i l fufseguente mattino dello gior

' nozg. ,' dedieatoa nnaco S. Natale, portali‘: in pubblicaformatutt’

ìlcorpodella Città Napoletana in elÎsa R.egal Corte‘, per;nuggier con

te ilo della l‘uaf»innatat fedel diw.o_ziom~alptz>prio Eri neipe , »eiSignor dovu

ta , ad augurar’ alla M. S. , ricolme di.gatte le più prol‘perevoli , e perert.

ni felicità , le buone Pelle Natalizie , edopoche' fù ammeli'o al bacio del

la mano Regalo ,, lo liello fi pratîeò , quegli partito, da‘T-iwlati del Re‘

gno, dal Regio Miniliero politico, e da altri foggetti di dilìinzione,

comparfivitutti in ricca,epompolagala. Qétindi la feradelfegueme di

26. li conduil'e il Re‘, per alquanto dipp,rtarlì , col feguito di fua Corte

e_Nobiltà Napoletana nel. magnifico teatro di S. Bartolomeo ,. ad afcol

.&arfla.coxtnmdia in m'ilfiea v- , ' ‘

.f,blie’ giorni .a 7 , e 1 8.;Qecembre ritrovaronfi già prell'ocché compiu

ti nonjbla'rnentei necellarj‘preparamenti , che li aceano nella Capitale

di Napoli ,‘,per lo già prefiflo proflimoviagghdclla M.d‘elnoll‘ro Monar

ca , mll'hen'anche dagl" ' i ingegneri , elavoratori l'accomodamento

delle Rude-della Pugl , donde S. M. traarlitar dovea per condurli nel

Regno di Sieìliaaconl‘olar tutti quei l'uoi fedeli val‘l‘alli ,- clic con grafia

impazienza l‘att‘en~dcano, per averla bella forte di acclamarlo, ed in.

lie_m vederlo con ogni pompajvi coronare in Rèjd’ ameriduni i Regbrîir di

‘ ' ' L a - 1
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"Napoli, e di Sicilia . Nella qual funzio'neil Giudice detto della Moti“

chia fupremoMagill rato di quel Regno , per ifpezial privilegio de"Strm

-mi Pontefici , può procedere. intanto promulgnlii il diario, elica. fino

luogo per diltel'o efprimeralli delle giornate dellinate a quello-Ragù

viaggio, ed=elleno il numero di_ ventinove formavano. Fù dalGoàfc'-.

.gliodî~ Stato a di r vero rifoluto che li foll'eintraprelb da S. M. un viaggio

di limil fatta per via di terra,prima per 'î'naggior fua commodità , ed infic

_memente perché. arebbe molta noia apportata , ‘come li>pr'a' dice'nrmo ,,a«l;la

«Regal Perfona il traghettar' il ‘mare nella rigida (‘ragion d’inverno , e;poi

.acciò colla fua amabil P‘ za maggiormente conio-lati 'aveli'e tutt' i di.

voti vafl'allidelle Provino e'del Regno Napoletano, quelle però per don

de par-(far dov’ea . Ordinolii impe rrant’o’ch’oltre all'inti'era compagnia del

.le guardie del corpo, due altre di cavalleria del regimentodiFranch

dovellero anche fiar pronte alla anarchia , unitamente con tutt’i fanti

Italiani del regimento RegalBorbone, per fervir SuarMaellàin quello

itinerario . v ..

Lo giorno de’ag.Decembre la M. del Re‘ il degnònuovamente

portarli, colfeguitodîfuaC0'rte,eCaValieri invitati, nel difopnmen.

tovato bol‘co di S. Arcangelo, pollo nelle pertinenze di Caivand, alla:

caccia de’quadrupecli; ov'eziandio fù ferVito dal confaputoMarelael‘c

FufcaldoSpinelli‘, abbenclrè non con la defcrittalautezza, ema‘gmili-y.

cenza , con che ne ven ne la prima volta dal medelìmo trattato,‘ a, 6Mìfl

-chè fpiegolii la M-S. di non voler tanto fuo difpendio; ma corrtutto'eià

pure alla perline fà il trattamento all'ai fontuol'o, e magnifico. .-- . r’- -

Ne’giorni go. , e 3]! .Decernbre ,- ultimi di uefloanno’ 1 ;Î,Z.',‘nop

viforrì in arn_enclnni i Regni contigenza degna " _ li,‘iìl_gfth

ché ritrovofli già terminato l'incarnmiuament note. trrìzppefàpi

nuole verfo la Lombardia , partite non l'olo dalla; -f-ittà di. Napoliî,_-lùd,

ìtn'anehe da’ l‘uoi couviciniluoghi , eCittà , ove interiname-ntel’iùo

 

vavanfi diquartiere, per non ellerquei della mentovata Città"C‘apitale .

di tutte capaci. à= . '

v

'

Sfend'o partit"e (conte accennofli )‘ nel ’proiiifi9via di terra tutte le confaput'e‘ttìlppei’ ‘pa'g'n'tt ' “ ' "il '
 

bardi: ; e ritrovan'dofi già tetti pronti i grandi ._ gli, che;

fervir dove’ano pe’r ufo del Supremo‘Co‘mandaai't ‘ ."~ ” . ~1 »

a. del novello anno r 7 3 5'. e‘ congedolli d’aîl "Îi4lttlyfìîii’étfonaggì di

fua nobil Corte; indiaccompagnatb‘d‘a‘ , U‘fi‘fiiali , ed altreperfone di d'i'fliiiz’ione , fece ànr'zlr‘ è'giiil dlwglliîlîî'iiîiîilèl'fcflza dì~Ni.

 

sa

poli , in fediada po'fia con alr‘i‘e difegùfie a ~ 4 lflt della Lomb'njclk,

per cola comand‘ztre'l’ Efefcito del ‘Re Cattolî ‘ ,' e- co’ gli Allealîi-Q’gllb

Intantgifcorgendo il corpo della fedelil‘iirna nob‘îl cm Nttpóléigr;

na,clxe ormaigìà avvicinato orali ‘1 tempo in cui dovea,feeondocchè eì‘aiì

PN‘
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prelill'o , la Maell-à-del l'uo Rè far partenza da Napoli, con ra ntodilIpÎacer

di tutti , per condurli a’felicitar’ il Reaixe di Sicilia , ed inliem intel0

7 avendo , che già erafi l’ ‘accomodo delle firade compiuto , per ove la M.

' S. pailar dovea, e che il tutto già‘ approntato ritrovavafi per lo Regal viag

ilo: n_v I volle ella la Città preddetta pu nt'o tral‘curar di compiere a’ [noi

overi %?efloil Regal Sovrano, end‘ èche lo giorno de’ a Gennaio por-

tofli colle confuete formalità una con tutta la Nobiltà , e Min illero sì po.

lirico , che militare a Corte , e gli augurò il profpero felicillimo viaggio ,

nel tempo medefimo [applicandolo a rito'rnar prelio in quella fua Metro-_

poli per unico comun i:onfuolo de’ fuoi a'lnantillirni valialli , che molto

maninconofi , e mefii feorgeanfi , perché peni'avano , che ormai trappo.~

c'o allontana-r doveali dal na_tio lór l'uolo il proprio clememiflirno lor Prin;

‘~i‘l’e- " " ' " «- ‘ ’ ’ ‘,

Ip elff:tto avendo prima il Rè , dopo loeonvocamento di» piùCoral'e

“gli-di Stato , e guerra , e mediante la faggia condotta de‘ fuoì.fqpièhti ,

‘ed iriteg_errimi Minifiri , ben dil‘poilo tutto ciò che al buon reggir’nenro

del Regno , e della Città noi-ira rifguardava , ed avendo per ultimqgle_t-‘

a to_ per Tuo LuogotencnteGenerale , e Vicerè, durante l‘ua_aiienza, il lana

.. D.Emanuel d’Orleans Conte di Charny,e nel tempo ilel'so data fuori,per

maggior conl'nolo de’ Tuoi vafsall'i la‘proviita de'Miniliri per le Pro

vinc‘e del Regno , =coniiilente;intr‘e Uditori, dÌod-ici Goveruatori,;e lei

Y Gin i'ci , tra"qualifù ilMarchefe diCo‘rtrletdfihfiaW-adore. Caputo,pro+

. ingfso al govern‘o del’laCittà diLettere in‘fiuide‘rdone -de”firoi meriti ,

avendo egli dato‘Ìlla luce delle ilampei primit-re canti del fopracéenhatg

PoemaEroica , ,eortxpoflo inlodedella Maeiià Sua . _ ‘
‘ Il di ;. diGennajo dell'anno r 73 5.‘, verfol'ore r 5. d’îtalia l’èjpu-v

te'nza la Maellé-Suada Napoli . Or fin da’- primi chiarori di q;rellogiq._

no vid e’fi’ tlù~tavl’aQittà-in moto,‘tamnanrlo‘l'rlagittadjfnanza;inQuelle’ __

de perove doycÎrilRe~pafsarca. efsepdmimvt'àó a delcriverl‘ninered

qual ngrnerói'opopoloa‘ve’l‘se i_ rnbrato-tntro quel-tmtto'îgb‘e'fe‘wiî

Regal'palri‘gio fin Fuori la porta_ i Capoana , anzi adir megliorperiailìrae,p

al luogo detto Poggiorcale : ma quel‘ però che falli-degno d‘ annotariisi ‘è,

che ful volto-di tante , le tante migliaja'df uominiben’ a chiarefiuote leg

geali , c‘orne 'ccnnolii, ‘la‘iriterna- inellizia cheg‘li animi al'pi’afliènte afflig.

geali i n vedendo difcoilarli da’- loro tianchiilProlat'ioRrè,-r;fl’aditoneafcon

tutto che'ben fapel'sero,cbe quella lontananza‘ aver'dovel'se'un brieve>pg.

rioclo. Parti di fatto , come dicemrno, ilxiofiro Moàai’rca nella fuìid‘et.

ta ora , l’ott' il rimbombo della triplica'ta ,» e piena -fcari‘ea\dell"arflglieria

delle Regie fortezze , corril'pòllapda' baliimenti , chorerrr~no in porro’, e

dal!’ eco giulivo delle voci di acclama'zioni , .e di viva del_mcntovato in.

numera'bile popolo nelle piazze ammonticat0: il quale’1mcudòlo di ppirl‘,‘

dopo i‘ta-ptireire‘ratiaugarjdi prol‘pero, ‘efe’liee via gio,; con voci rati-É

"IO aire ,’ che’~ quali fin srî nel Cielo uditei'a'rcbbon i, ‘lÙ.m~i\îldat0 dil'uo

tanto defi3to ritorno , la M. S. per maggiormente conlblai'lojalzo pirivoll

;.ÌC,PCI’ îfi-l'adîlîla Rcgal ma no,-‘ degnandoli conciò cenna tg'li,-ciie ben‘ toflo

'1’Îwrllîllflfîl’cblw. S‘ incamminò_ impertinf0îil‘lèiflîiìedia di polla alla

- ' \ ‘ , ‘ v'ol
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Volta d’ AveH~ir'io, -pcrintrai>render poi le lirad"e della Puglia , e delle

CalavrieCitra , ed Ultra , percolà imbarcarli in Palmi , e pafsarefaro in Melii'na. ( .eflendo antecedentemente a quella volta partiti ‘i foprad

detti Deputati del Regno Siciliano, eSenato di Palermo , per colt'r di

muovo ollequiarla -: alla (ola tilerva del Principe di Poggio Real ‘ritrarre,’

muto farle da particolari fue bilògne) Precedeano la R6gàl3fiìlljl'd‘j.

viaggio cento bravi granatieri acavallo del regimento di Francia;- ira»

di venia il Rè colleggiaro da cento delle fue guardie del corpo ,. anche; ‘1

cavallo , e i‘eguito d ‘altre quattro l‘edie,o fian cat0zzini , e da quantità di

altre inferiori fedi: da pofia : nel primo de'quali erano il Conte San Stefa

un primo Maggiordomo Regalo , al Principe Corfini Cavallerizza MIÌ-.

giare , e pofcw. neglialtri erano il Marchel'e d Arienzo D. Lelio Carafiì.

Capitan delle Regali guardie del corpo , e gli Segretari di Stato , Guerra,

(ii-milizia, eGrazia, Marchefe di Sala: , e il Marchefe DmB€fl)lj~‘tl0

Tanucci, (avendoeglirrolafciati‘nellese reterie per loro l Î "gli Uflìziali maggiori, abbenciae‘ per pura ormal'ità , fiantecoladiklfiaùa

erafi prefil'l‘o di ri«lblre rfi , -e di&zacciarfi da efli per i-ltrada , come’ vera

mente il dover richieda) ed altripoclfll’erlbnaggi di Cortedipri‘ma

sfera i; i‘mperocché gli altri .( come in apprelio diralii ) doveanfi portare‘ in

quel Regno per la lvia del mare , unitamente con altre molte l‘oldamfohc,

e le rimanenti guardie del corpo. Venia‘n poi molti bagagli ; equipaggi,

cavalli, Uiiiziali delle Segreterie, l'ervitù, ed altre perforare 3.1,Umti

‘tua Corte; oltre allo bagaglio , e fervigio de‘camanciar‘ig ‘tacchi,

erepoilieru' , chcanreceriegtementc partiti era no , zwk , vell’er

eglino fe;npre molte ore-il Ile precedere . acciooché I’ _ rontato

‘ 3v;~fl2~; fuga nelle [cl-ili: ., c-convenevoli ore ritrovare il 'ypranfzo , e

cena neile,Città ,eterre ,ovegiàpretìllo erafi lo Regioall ' ’ mento, e

ben’ anche il fare al giorno di pailàggio qualche interi ria pauiaèlgdi partì

' ., pur’anche nl«tartll dell’iliefl'o mattinol’ecc.Co-ntelfafign Stefafig-fltnitb

mente con l'ueligliuole , e'nuora , e feguito damigelle 2~ ,

ed altre p_erlbnedi tua cotte, tutte ancor’ inffidîldvlgàfla , per -fl.
del Re‘_ ,‘ el duo fpoio ,,e padre ['Qfac{tiuo , \__îrù I - _

 

I Partito impertantoela Napoli ’i R,é la i‘dicernmoal’oggio‘fealegello gillgilel'îfcfifiv-àtcrtfoi‘ffi' ' .» ~~ (. ~ i‘cafalc

ùel'pliltioPgllll'iglflQOd-1A‘IW, colì;prelìnlaptime ’ “ ’ urioevu

 

7tottlafigroli‘a brigatefli pCîamalkrilàl‘fipoletza‘ni, m; r ’3?”~-; ' ' preventiva

1trente{pt>rtativili , ;e.daglieletti-dgignedelitxrtacafiley oiseave-ano in elfo

Sp»ttaa ella poila ritrovare una irarlioibjlgnai'aiaai Leg:i;genere di come...

iiibili-per,fervigiordellaflotftóftpdelki'òidatefnlte. 5. Mai nel

V mentovato cafalc de‘fill‘ilxc~Nenttfl" ,» 4: dopo} (ice

vetre‘,ben»ignamenaeailnÎgocjqerripaarenmnoàrrntgi araupiiéi'ente (alla polii>
.a

b’ilità di quegli c ’ a îlttlàlilè“fplafe iii-fiori‘,- e frel‘che frutta ‘

a m-meliî li in leguit04 Ailèìltri’it‘ideljajvlira {Regalanano , accompagnata da'tc

ilégmentovati(lîlalalidri , apo.lîefi nuovamente in cammino verfi>ia Città

di Nola.‘Ritrovò il Re‘ nelle pertinenze della terra di Marigliinofili

cl etti , efi'ndamdellamedelìma ., «unitamente , ed allarinful‘a ct;’gem

r ‘l 00'
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tîluomini'a cavallo dello lieli'o pael'e , che in gala comparendo erano ufci

ti'ad incontrarla , ed óllequiarla; ed in muta a lei corteggiata da‘ vallalli

feceli anche ritrovare nell’ ilieli‘o luogo la Ducheil‘a di Marigliano Ma

ilrilli , che fra le Dame ha il vanto di ellcre letterata ,‘ e di buon garbo .

Venne quella Dama con molta benignità accolta dal Rè , e gradi molto

1’ omaggio cheli rendettero i lbpraddetti terrazzani: che con voci di giu

bilo acclamavano lenza cellar miti il proprio Monarca , e Signore , e lo

flefl'o facevano i naturalide’ conv’icin‘i luoghi , che a folla portavanli ad

oc_cixpar le ilrade per ove tranlitar dovea la liella Maeiià ; la quale verlb

l’annottare di quello giorno de‘ 3. giuul'e felicemente nella Città di No

la. Ufciron pert'antoad incontrarlai rapprel‘entanti il pubblico , la Nobil

tà tutta , cl Clero , ed avendo la M. S. ricufato il ricevimento fotto del

pallio , portófli nel mezzo dcll’ incell‘anti viva del gran popolo, ad alber.

gare per quella notte nel ben preparato palagio di D. Michele Capecela

ero, allora abitato da D. Felice Mallrilli, amenduni Nobili di quella.

Città . Colà degnòalliliere la M. del Re‘ , con tutt’ il l'eguito fua Corte,

verl'o la prirn’ ora della fera alla recita di una buona commedia premedi

tata 4. che intitolavafi la Contefla , compolia , e bellamente diretta dallo‘

intendente gentil Comico il Duca di Livari , qual terminata ne andò a.

cena in pubblico , e pofcil’al ti l'0, per poi al venturo mattino prol‘eguit"

‘Il viaggio . Intanto la Città furÎdetta-viddelì in tale occalione tutta in fe

fifi digiubilo , e fecerli dippit'r albuio daturr' i cittadini bellillime illu

minazioni," e fuochi di gioja , udendoli nello llefl'o tempo il [nono genea

tale , eco’ìttinuato delle campane . .:.=-.

Venuto il mattino de’ 4,. Gennaio , pofcîacchè ebbe il Re‘ ammefli al

;-bacio dellal'fua Regal ma no tutt' intentovati Nobili, e corpo dell' ilieli'a

Città, dal quale degnò gmtamente ricevere un prefente d’alcuni vaghi

fiori intelfuti -rli feta,e di argento , culloditi da calfette foderate di velluto

chermili , con fregidioro, e lavorati dalle nobili Suore de’ monilieri

claullrali della Città , ed il'pezialnzente per propriaprofeliione dal moni

‘fiero fott’ il titolcdi S. Chiara della medelirnit Città di Nola ; indrizzollî

col confapuro feguiro de’Nobiliv-erfo di Mnnteforte , ove gionto non gua

ri prima del mezzodì , vi pranzi), ed’ ivirinobr ripos’b; ed indi feguito

_tuttavia da molti llima gente di ogni cetoî,fgeondizione , che continua.

tamente con voci di viva l’ acclamava , fr'pcfe in cammino alla volta d’

Avellino. --’ "-‘-f-‘“' ‘ ‘

\ Pervenuta la M. del Ré in fiera colfuo nobil l'cguitoal Capo-del Mi

flio , luogo non più , che un miglio lungi dalla Città d” Avellino, e co

si appellato,per elier quella ltrada piantata d’amenduni i lati di ben gran

di ,r ‘e frondofi pioppi , che molto grata , ed ombrofa la rendono; ivi ri

trovò tritti;gligenriluomilti d’Avellin’o a cavallo , e ben abbigliàri , i

qualinello l'eenvrirdella M. S. , tantollo portaronfi innanzi alla Regal

"o

,fe'dia , ad_ell‘eqniazrla prol‘latia terra, indi montando nuovamente a ca- .

' vallo , a-nd‘aooho in buon’ ordinanza fervendola lìn’avanti la porta della

Città .’ ove ‘nel voler"entrare , ‘ fe li ferono incontro i rapprefentantr del

“ medefimrrfiitra , unitamente con tute’ il di più della cittadinanza , a

‘ , pre

' r



'
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preflarli ’l dovuto omaggio: ecosì con quefio decorevoleaccompagnz‘

‘ mento di popolo entratoil Re‘in Città‘verfo l'oro 2.1. d‘ Italia ,»fù‘în‘

chinatoda Monfignor D. Pietro Paolo Torti .Vcl'covo di quella , l'atto

iì a bello (indio in eil‘a porta ritrovare in abiti ponteficali , unitamente

con tutt’ il fuo Capitolo , e Clero in forma , per condurre la Mao (là Sua»

proceflìonalmcnte , e fatto del pallio lin.entró il palagio del Prindpe‘Ga'.

racciolo Padrone di eifa Città , ove già preparato erafi il Regala. illog

giamento; nel qual mentre ii die‘ principio al (‘nono delle ‘campane ed

allo [paro di molti fuochi artifiziali , e mortaretti , i quali uniti al ‘emi

cefiive acclamazioni , e voci di giubilo , cdi v'iva del Popolo , che i‘neb'

minciò fin dal mentovaro luogo delmiglio a dimofirare il Provato cori-'

tento per lo feliciilimo (no arrivo colà,facca od un mifiom'olto grato,eg-IQÙG

condo ad uditfi . Ma la Maelià del Rè nettampocodegn°flig per. ~{~ ' '

nata bontà,di accetta t’ il ricevimento lotto del pall-io , mentre’t’lopà >_‘ i

molto gradita l’umile offervanza sì della mento’vata cittadinanza , cîieflel

corpo della Città , e Vel'covo, femr.a puntoarrelìa: fuo camminopofiqìfii'

f1in dirittu‘ra con tutt‘ il l‘eguitodi Corte_al pa-lagio dei»notnato Prippiìàl};

eiocohè_più amore,e venerazione del popolo conciliolli.llhzontatoWrat

toil R'è nel cortiledel mentovatopalagio , fù dall’ifieiio Principe 7

mente con altra quantità di Nobili Napoletd’nî (pxeventiyauii~e~ 1'

Principe comitati , eche iviancora per compier‘ in paxte'all‘edÉt

obbligazioni attendendo là (lavano ) l‘ervito , e_con t'aleaccom w '

to alcefo nel mezzo delle file guardie del corpo‘, per le fcele‘n‘ ., _ Î

abbigliate nella valla , e magnifica l'ala del palagio,v - (a mà‘ravi'glfdn‘q ‘

di dentro , - che a-Ldi fuori omatodi ara-zii , e contro_taîgli )- ritr_oîàg

quella unoàriîai vago, e ben formato giardino , ripàrtito con quale?’

 

 

partena dilaufl'0, e fpallieroni ,- ove appiccati itavan‘ó ( com-’«efifiîlitt

nelle piramidi inìme-zzo de’ lavoridi-huflb) infinità d’ a'gmmi yftutfi’fi- -

lati , fiori , ed altro, polli a proporzione del tempo, chela M=.S}

mo nel portarfida Monrefone in Avellino‘. Inoltratolì ‘l n0ltroMàhlfee

per la mentovaga fa la , olìa , come (i e‘ detto , finto giardino, prep’z-fiilfiîfltir

rlnfrefco de’ fuoi , e per le.îprime anticamere , nel 1110 deflzinato R ‘' 'Î‘l”_ ' "

portamento conduiîeli , che-in ver da‘! lodnto Princ'ipe‘pxtdroèe‘flfeìèiiibela

lamento ritrovar fregiat‘o , ed apparatoda vari ?anni ‘, drappi

placche; con fi.fientî in a razzi nelle mentovatc prime , dan‘iafirhiìtlllfl'lîti '

di oro nellefeconde , e finalmente noli’ intime camere vdlutì‘e‘ er’mi&

ni , compartiti c‘onarabel'chi di galloni d‘ oro», :ed arazzi" erafcelti teifu‘tî

in oro; co_fe al certo , {e non degne di un_raxifià-Rd , fl‘l-à1èn,càpaci in panca

te d’- appagare il nobil genio dri‘qùîels‘ignorî, ohe>ièce~eglaoa fervirlo‘;buon gù fio a dir vero , eherwv=ifafatiliàreidkdomdgfixzfiìrtamente :vi firiu'lmente -il-let,m(ìibbd~nché‘ ' ‘M'fè’îaotzîiaaîsge'mîièrciocchè la-Mifie'

d'altro non fci‘ilÎî9~l’fi ,‘ îfe_af4m dîjg;uxello decidpwgna», che l'ecooònì'ì‘f

facea) col l'uo cielo alîlz’r'flàda i:lafind‘àrgento; l'o’pra della qual'ew'iben ricco rita'mé‘di oro , e qualchc-picciolo fioretto di ‘(eta colbritajwîîiìî!‘

vagamemequello COUUOPOHCVQ. Eraifieziandionellaflanza-Iphffil'i‘bpólî’ _

xipgii; della Pe‘rl'ona Regala , edin cui i'cor-geafi ’l mentov-ato- lei-toj«sul

_ ‘ ' cami

-...Qnnufl..ll.__ _,AL:-.- -.__ _,
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camino nel qual fece'fi ritrova? fuòé_o di lc'gr'at ,'1'.fcc'îòmclljarrivimfi- SIJÙL ‘

’ WaMacfià , fi avcl'fc' beh potuto rifcafia_rc; chine in e‘fi'e'tlo _

a cagion del gran Freddi: che facèà‘fiîii- molto ‘fonti-r ‘in q :

gionc, appenacr;tr2tonofln~fianmliîkih vi s’avvicinò'.

ufcì nuovamente nel éon-figputo i'agîó“ ‘ _'"rdino, Ecco

Grandi di Corre, e dove rlitrov‘ò‘aflfi’jignoi’i', e Dame;

piacere al'lo’ntofnodicii'o, dopo fi-iàmchtog7 ~

piacquelì , che Rava mug‘liildr); quiîilfiîîlaf'ciand‘o‘ la lÎrbe' .

goderlo, degnò calare nel vg _ “n ' ‘ del-pal }~

prevc ntivannnf: dal Principg. ’_ , y " M ‘

vede. re d"ognjfgezic d’î-ugìi f’ ‘

fià Sua-con gran piacérc ii ;

giorno. Xnqueltomengre i

nel giardino fuddel_xo , - ;‘

no, omlefuaéìgiiimkgt ,fimi fiori‘fralìhir, tìu‘tîfil‘filiì3nogn '

ti de,’ lavori dibu fl‘o del«fix;urra,

aitri lavorigclatî , rendfimq

cd‘amena veduta;gli Uffiziali ,‘» evfoldatifi

‘i venuta già fcma:, '

 

ori ,.z_uuo vapxmnù'i »

_o-v-idQlì-yer ki~Ciflà tpq&,w :

delle» Ciiiel‘e di concorfljfisoel

fortunata congiuntura .; . ___~

fava la interna ricevuta lebiz.ia cc" ar‘î, -gni di allegrezza, Ritiratafi la M. .d; i ' ‘ ‘

negli appartarnqnti-del be_n’ adcg'n" ‘q

Vlre un orob|ao_matematico , I‘ 7 , ' y 7

al talento ,‘Maac di IQEIÌQÌ,H "vcanfi moltifi'ull’e’l'a'gure , ‘ "

066', indi nel paflìn‘ la M. Se noi

re il corpo della Città d‘ Avcilhrp~, .

tarli in contra (legno del dayutoomg‘g la.

!Éb_ilità , e che confifieain Varie. I ‘ _

fiori , e tartuflì : quindi ammelîo egli=aLbqdin mano Regole , paf

fofl'ene pol'cìa il Re‘ a cena vcrfo le‘due dc“ll t-c ,afli&i:o da’ Grandi di

Cono», .edalla- Nobiltà Napolerma-;“avqmdo in--tal fe_fievoieoccalione il

lodato Pz.ìncipe d‘ Avellino fatta rigrovare-(‘b‘èfliflìmo egli l‘appìc-ndo , che

la. M.dolBd non degnavali accettavnàpranzq , ne‘ cena fit6}fl;~ ga=c_:paraw

in calh.~da?î€ugi lÌuddni ) una ben piena , e doviziol'a difpegq.gdgmtgi gc,

neri , e fpq.1jigdi oomefiibili , acc'îocchè qua’ i quali la’ Re.v

gai cucino, ;foiferli;a lor bellagio potuti pro‘v;vcdere diqu hÌÌE}\COCÌ-i

fitavali . (lomgiuayhefu la Regal cena a‘ndo-u_ne Sua ‘M '; _ Il ,‘

 
1.r"_ li‘», 7 A

’_ fiziali, cd ‘

~ _ mento della cacfi

ratrcnncfi ado '

 

 

 

nì giu‘ochi batteva i"

‘ ‘- ompiacqixeawoglie

cadendo per profon

nfacente alla (112. poi

I , più forte di Fuma ,

 

” cdi Perfo_rgaggjdiCortc, e.i_Cavalieri Napoletani, che.~. ' jt:r 4m:

no’, tomàrono nuovamente nella confaputa. gran fai-a ,yciakrPiziacìpc {con

_Pqrte 11. M m tata,

flìî\àflàllble fuo nat[pd‘ 1 .‘

- dìgtîàfirazioni ma? ,

I‘ .



‘ .Dmne,.~ ellendoldlatrta ' 7 4. ‘
\ . . ' .- I‘. ~,l‘| ‘H‘ ,_ _| 1 I" »_

.’ - ‘ Indi rtaronlìtnfi ‘ . la, ‘ " ‘in-l’
. ‘ v ' i . : I " n‘. "- I,

' ' e ‘ n \

// c 3 1._ ,j. _’ I . l (

. . ’ 1 ' I "‘ ‘h.

r. a B’ I. , ‘I’ I'IA'Ih . ,

« ofrititpvart-uttav ‘inofimappàlifcf’ 1 I. ‘I;

’ ‘‘ "ww~" îfllr« 1 9‘il-izba-lliggey
»..a-M~ " -

I: . ‘f’. g‘ “i: ‘À I. v _

' 911» 's ’ r‘; " -P' ' Àè ..

  

‘a

l

 

 

‘I ' ‘p: “ -M~ 7 Q‘ _ P‘y_ ’ -.h . 'V‘II’F

- ‘ì lv _ ,,’!.h: ‘r . ML,‘ 11."... l"ti «‘ "à... .

f ~ -' _ , .u:r . ’ ~ . ~
’ ’ “ .-adlnvoltapendrtnl _";5"

, _ -“anag;, . 7 - ria-lumi‘eziandio acetar,:e L

., ‘-" , -’ ~ ? f‘ a; L. Inoltre nonpy»‘_ ‘.‘ -'."*M

.-parterrd; "

i, «i _{ erta da " f.. ‘I ~ '~fl '

‘- . "î ‘

~ ‘I. . v,

V ‘il.’ - a.àlrerr ‘

  

_ - ’; \ Cilfi,tt ,.ailbltoreennata j, ‘

_ del Principe; _ tmtari : f, »» ‘

 

 

be dei palîtgÌ0 ,

r\e *

 

_ perpo.iiritrovaafli 1 «i ,

petilegu‘irfli’~ ‘ ,~

.|. .~ _“

Î fif1}f ‘E

in « ‘

i"' ‘,.e ‘ ‘f ‘ ' i ‘a v

IOCQÈIÎEO';P; t"-g' ” l

"a~*"f~’ m . 1

 

‘ \

.(

‘l \

J

. D

4 I

\ ". ‘- J'- ;-...w ; .

fu:~ ‘ul'Î : ‘

.Î‘v ì"; i‘. . r.’ftr

‘. ne delfl fìlrg _

moltqfoddrsfatto ‘ r ~

. ~ . con tanto-fuo'fdifpen-i'oyî ’«

1» er far ritorn'oinNa li" =. "Pl‘l li ‘ d" ila "
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fofl’etflxî‘l’ ‘“ ‘l ’ ‘r dalla lutldetta Città‘. il Rè,nuovarnente intc‘ìlli ilrin1d ’
n I l ‘: I’. ‘ - ‘ b

,. _ . . 4 . ' - \ 0m.
‘

@*~ ;_‘ -‘ ie-tlî‘Av

‘‘ “ a 

 
 

  
 

.

,'

\

J

‘I

‘ o

Ì

‘ e

n

, Ì

,‘ l

I‘ _

. Ì

-» _ __ ' b )
_' .- _._ -«-D -- - __.-l._- 4 ‘ _.Ù

- "« te della nott '

» __"Re‘d’alpaln

 



DELî-'GIO‘RZÎII LE JTOR 1co;~' ._

baffibdfii5uaclii*arrifiii _ W' Feflevolo~de’lle ’.

unDfIa-Mh'irqfl-wontin ,_; ' ‘ ‘ Muollanrecohir__la -

h’lacflà'svu'fl‘jflq‘ifi‘gîà'l’q'fi J".

 

comp'agnata , ‘e mittlegpi 47 _ _F+D _W_l,imwa~îif;rfqv ‘’ y _ _ ‘g ’

che dal corpo "dà Citt’àf ‘ ’ ~3 ‘ “ ano con»
‘. . .’ , -_ .‘rew;|.ltiwean_g , , .

VOCI di vrval atée‘iamavarrtî, ~ .7 _ i 7 » rtra,po-.

feli alla perfineilRe‘ nel merr” , _ ~feguiro'in cammino per -1+‘ 1 ' "

letto °Î‘_‘v “ -. ‘ ".f

» ‘hî‘ifi

 I‘. f‘. :'I\ . .“\,uv.='

. i

. 5-, V F

‘ - I

 

"la

I} i “V;

.. ' _\ _A ’ ' À.l'.-'=.'Ì'*}V~’~rr‘". -

V ù- i r_ ' ‘r -,‘ ‘ -? tt-.-‘ ‘_ I. 4} ~ ~{~ i ‘

V’(\ «‘_ir r‘|H\pèf‘bta_r:î‘ .;-_ -. , v .

\ ' | . "‘ ‘1 . l .

,{‘,\ - J, 1...; ,* I . .I ’ 4' ,.V Y).

” "iii"! : "'54Îf' .‘a.‘î'ì" ‘-.‘ ' . .g., ’_ \ _’ t '_ 1 lì a. ‘ ‘ "

,‘ "‘1 fÎ '

‘in‘ ‘i

  

 
 

 

 

 

3130‘. ‘ .‘- .; Ity‘f'‘; iflr« 9:2"; "r ‘a!:'..“. . ‘ ‘

' ' ' H - \ 1 1*{( -°._

. , 1.1. _ I." 1;. " . . A ;

.'Î;: .’_'I - __ ~_

“* «‘f‘kf“@rff"H‘ .‘.:“""‘fi î .' --.’‘> _ ]iliÎ~r_i.i-i‘ ‘fopraeennarar’l’i Q Î’L’ÎÌ'i'3‘ r

al lilF-Hff'î‘îfq’f ‘ I il 'h’î‘ ~\ c , , ’ ‘
;; - ’ ~\ '0, 6118 P3 arc C» ,‘1V~ ',;*i~:g; a;~ìf;‘:~ra i_r&~;' I _

W; « rementedalDuca Colina è i‘ Î%~“m~<~f~m‘ ‘i .. - ‘ ‘

lo_diilb _ _clreueaarnendunu glrocchr- ‘ HÌdotiipfld'lfliflìì‘fge‘hifbiavora‘to, ‘edingetnmato oro‘, ‘fo Î

’ ‘‘ Po“ L “certo molto v'aga‘cola-‘era ilv ~

 

‘ola-Jr “‘P ,
do‘l’liîìl‘îttfgîif t...\~.’ alnomato‘D-uea, per d‘i‘f’ tie-manientrod'el'la fed

. _ “H ‘r‘l'hllqne’fl’dgi ‘
 

r..--p"' \.

partrfinalmenre - i‘

. , -r' “ria: _q \__à ‘ti }( i‘ _

.' ,‘.,,l’ i’ .d" - .N~.Y .’ ’

, . r '_ _ ì, ’

. . - À"._. -‘ f. I. ? b

“ À " I‘

. Ì

. ' ; ' l ,

\ - : F’ ;‘ '

~ ,Îî‘ ,
' À . ‘a I

‘a; :.-. \

- f ‘ ' - ' .:

Shacu fa ,'- - ~ _ ~

‘ I’ ‘ it_l_t ;‘ _

giiamiof :i '

” - ' "‘ " ' " - Mm‘ " tuc. r
. \

- , . h » .

_ I

1‘ 1
I

I‘ I

l I

‘ \

‘ \

\

-

s , _

.

-.

.|r _, ' n

"(

’w.



"i
.

I

p ' ' ' V A‘ 'î 4 v. " Vnv_v_‘

. \

. , .

‘
' .

‘ n

. , .

' Qv I

-
\

’
’

I

. o0 -

n

. v

a

., , q

(-37‘ “Î Î,’ i’ ‘u!

tìfttocch’lì a-v_effc céflîb‘àèiv ~ -

dìattcndcrc îl ~

Î ’ rì‘ncl’le vìaînanìi. , ~

’)

 

  
 "“ n. r‘

.L~‘ " h1’4‘_

 
[unendo pe‘rcîò w*pà , ‘v

. tm_zammcntc,coh nutt4ièg‘ìM « À

che t‘cmpoaflretto a’rî'mfli'a- ‘- ~~ ‘ _‘

baflimznto per ombra a1éunà'iacefihw‘. -"~j’ ' . - ~

Or quando fù il Re‘ da ‘miglia lungi-3a Ariano, Città poiîaanche

._în Prm_în'cia di Pxìncì Ùb Imi", 'rìnitontrato ,‘ ‘e rìcevutó venne dal Tuo Ì

Vefcov0 Monfigî‘m‘ 14%‘, in abitî_p0ntéfiòàl_ì \, ed a’ccotn'î.

P&lgn{toda tutt’ ~ »"*‘ ‘ ~ ":' 1’ a-no‘lie dagli -tif(\ìóùcr- "

. jà’àtófe, emolcì.flî _‘ _grîn_ìluoghîadolfcquîar_' mengóingmdgttainC ‘ ‘ ' "

fec‘è cqn futi‘ il i‘: uito di Copre

L‘ofl‘emò tu'tt‘a ab ì'liacadîftà'ppe~ _ 'fu'ec “ fizîali, edili

; di vîvadèi gf'afi f p

 

 

y , .h ,,~,,,,,~
s ‘1021’

(01 [ho

 

 

  

 

 

 
 

H ‘ ~gen'dofììu

Città va

~ «I 'f‘ - _ ‘ ‘ .~ f arlo Paél‘crî;

. cbflru‘t’tgdîtrafi,‘ <;f__‘à'lî‘lîne af . maravìgliz.

’ orn‘ata dî‘arazzi, e ' - I ~~i, che fù J ;.‘ÎÎ‘ za,,ecom

‘moda firutturalapîfipgopgi’if’efiîmata per fa" ""~1‘ 0Monarca, 1

Q9119iq'fiàpofachì‘futfìlj‘c" le, 9 :;;~’ 1 îi'li’ di fabbri

“ "“1~Î©Î~1ÎÙ~Ìîiì~3‘Éî'î‘fif ..-_ffî.1,fl?~~a ed ÌM1Ù’3‘ l.Pltfle«
' A ~. .

" _3guebaracche,faér non ci} -

’:îihc in q.u:fiàCittà la Maè’fi _

w" . a ,Î'aff - CUIOJD paga»

‘ Ilich’e“larap.f‘ I.avcn“,,.,, , . -

“ ‘ _..,j'm~’î olloiìeflìr acu -. \ 393341 ~ ‘. \ . _

_ _’ ilình;'{ _ - V ., ;_ Lì,,l« talxa dclî‘u 9,3

~_ J_ " “ 0del" lî0 faggio '‘17€’ "' ; , " Capira‘kmta. . .- f"“‘°’fÎ~.%’~

nelle p~ I'IIC'IIZC di‘queiìa Ci-tgiv -‘

, I ‘ovafo giorn0fie" fó rîccvmdàîjhi‘lhîtnfl

‘ ;ÈQÙ’ì_5 chcd‘a'lcorpofléflîl’gîffàs‘efi'"Îd‘fifi‘mttîn

_' , I, _. chàcgîînfpîvaóóilffiîel dicontifl4 oîhb'Monanaa cnurar”în

' " 5;}: acevu’tî-‘filìoffequjda‘l otpb dell”

' ‘:.»z~.r m:îa, atal’efi'etto eri
J},

. ~ Q~;f“~< mc condottqfi.) PCI’ Î‘l

ettg la T
=’-IZ

 

 

'-l’

 

 

 

" 4-; x ’ -  

“è SP=».I;MY
cqia»ggttadì. '

   

4'

fL'l

; r
_

1
 

 
|“‘

d

\

 

HM!‘ " 1

 

q‘ualî'c‘h'e ba1_1fa,fgrc- _
I’ .‘ ‘î"~ Prìm '. .

v_ I _' Viaggio ," c_M . . \

'v _ .‘," i‘, I . -: ‘__ . :' ‘I’ .‘ ‘4' .-...

. - ‘I . ._ . \

. ‘ ; l -



’pl-W"_

- fèlictà,pereffcr’ofi’ ~ ‘

ta, la MÎdel npfi, ~ ' ‘:

 

\
'

"_ .’

D E L «ram»: 4 1542 mi 041 1 c o. in

fla-lvizlîazîonc de poìmtt.sùl l’ (fi"i‘Îfièàiflfiîîplîmefaìîd-al " 1~ ” ‘r

'dafzîonc dellelucacquc, e‘ 'ute"da‘llcìèll 4; 4‘ l_ìfltfifiilc;

con cheinquc-(lofxatcmpo, ncòS. ~ ‘ _‘ runto gradi

to diverrìme,mo deMacaccîa‘-,_. ,~ ;" f ‘ ""î i\tto l’),U-'

‘ca in grandifiìma copia, ~ _ î‘,, ‘_ ' Or_

Îîil"°Plgolun8; "'bbe îl‘luìdef [i \ ’ _‘Î~ À '“""'“ ‘ - ma

gai cotratt

.pf

 

 

mo che la M. e, ,~B . A i. wtutt.‘ :~» mq“

rofaCcrre, ricevette dallo pi-ùf, Bovmo xgì_jgqtc‘lli f‘

-quattrodì, che fédîfuadimer Î~.Lj!" _ __'1|*~ ;. .t.a*3ìq a-ncielagdp'hÀeÎ’~- ’
o r , c , _u “ ‘V '‘-'C_ O '. ' ‘\"_..

vxven,:dc;nnfrefchg, do}! ‘v l_-Lgfilpgaln,I-dllìowwlumx, gd,» v

altro, choììn ve';r n,on,polîwi . -_~_,_4= V-tièfeîfiarimeseags .>:~_ - . . ‘

\. . ~ 1_’ 13 on tansa. pru __

ave; *‘‘4 v . ' uîe ’ yalfuohuongmn 7~~ .. ’
o _9 {d À’ ‘ 7 d.‘ 7_ .- . ‘ . _

exbxl fo » «- ’ \ ~ eco 1pcr0 effa

‘mdc’ V , '8‘Î’llii‘e‘fltlèl noih‘o ..î‘~"“"f

niente dalle

  

\

u’ ‘
.

\

 
 

ne a 90' “li ‘ f

. À MI'C «Gamîolicq. Hdìì‘v‘ =Hlîlîsfliz~ - °
:,

condurfi ove giu'gne; '

ccnza'd~ì‘. gm

  

 

_ \ ente. logjomoa‘lì ’

0 T‘ 4 . ‘m

. .ll _. ." ~\

,,’Î na-q‘u . ~~(~
°. V\.'1lh‘,"fl' ‘ _

. g -

‘ ‘ ‘ Y v i

' I

' il mare; econdufl‘e. '

nera, fattaficonia: . 4

zeccaNapoIet1-fla‘r " ‘.;"~.. _ .: - . . F . ~_ ‘""~' -
' /\ Nsgllo1buntardììfe dì ' .0‘; ti '__;Îf,'1;~' "'gì?

Woaataced'emedì armi il racconc m, cli>fllìfd"“rfi" fan‘:

v ,féaflappràg partcqzadaHa-Torre di Guevara; -àl-lar valsa d F‘

- Icolif,, degta7,di P glia ,. ficuag carro!’idìcflid?rpvìncîad_~ -“

’ ,, "Î‘;feguîtodifuafiót:e ,‘ri-c

f_;; ndiofi compìimìznri , ccl-o ai 1,‘ i‘ ' '

' - yertimento ecacne'

 

 
 

 Plîî\ilfi ,. e.fi_'al fon; . ‘:

‘1*‘.ÉMLBÌDÌLI ' 

 

I o’. -_ i,I ;-n ,. v: .. " ‘ 1.7 ‘

_« ( a ) Fì'um: fi‘lìg:gtwaelfgfi°dfinciw Ia€flf " ': _

di. Capitanata, aionglnrì l'outanoldal
'

‘
‘ '

.
/ .;

‘
_

“ " ' ""
.

. .

’

. )

.

‘

\

I ’ .

‘ /

'

G



\

‘ ‘ Mr."

. . .l”(_

-'

"nth; _'

ril_

1-‘.

E

.

_, J are? i
‘6: fa R9" i ‘maghi "

7',‘

(i; WI

 

¢ ’_ g? +0 aTffetto ‘J

spnnfmnd-ì la. n’ ‘ ~ ‘maniac ‘il Re‘ :Pi'fif'd' ‘

‘.494 m1», lo, per'infin‘in
I

V}
I

. "«

. r I ‘H’ P} ,

’ "..--"’.-4" "i

atmfé

O

I’

v K... ì \ 4c c ‘ ' ‘ ‘ ‘

. ‘v. _ ',’_",' _ '3 - "vj- I‘ '

‘ u

I ‘:lajggio

A?“ o’. ‘

u

4

I

N)a

"il ‘Ìrhe fece

:- "

 

l

I

‘ ì‘ . ' J .
_l. '. Ì' ’ i ‘ ' ‘ -‘ “ I I

- °“
' ‘ ‘

‘ V

’ f » v _ V v - " ' ‘ .

\

",“HL

"’ oll

‘ lV Q .

d' Ì
l _ "r",

I. I . i ;

I ‘,‘l‘.' ‘M "'14 k’

l I -

,.

«a ‘ “Qd quaA’‘i. ‘X. . I. d

A

‘L.

\ez ~ I“

_4__'_ I- .

. i . _ , . . .’ "l'

ta, nelmcntre udlvanfi ‘ IdlVlV
u’_ 1 " ‘,- 1 ,'*H.*j » - i

- .- "is->4? ‘hg-M. ' . bombo
" ' I ’ VA '- ' ' ‘jar; .‘ j“ Illn-j ' "" ' ‘

‘Mm-1,‘
j l

. " 5
J ‘ y ~

"41.1" _
__\ e». f‘qif,

4 ‘oncedutoallgu _ _' 31- ~ mmetterc a due {ne v

tato VCÎCOVO, ‘A a. ‘

o col farli bcnedir ‘Ì‘a‘tavola‘ ; _ I
*1.‘ ‘ ‘ ~ ‘ ~ À ' an,‘ ‘- ‘n

a‘? oltre dcgh'alt’n Perfo’na‘gga‘, la confap.

è efl‘cndo impertanto già‘quà‘l f .I . mm di.

claprefat-a Ma ' ‘ " ' v ‘ ' ’

‘ o‘ ' I “.1" .

~ 4 bcra ; offendo Ra

- ‘Imma: l-i?gF-,Ìc-poî1c4fl ‘A

‘1' d‘iil"

 

 
 

.45 75rd“

° ‘A i

da Phnioid‘ A??? .W’ I 111611-71»; / ,noJC.mafia a _¢ lfmufium, CQGÌ dillîcmpic , e ,
'8':

 



vou-u-zr1v.-.-w1

.»-..o‘i’?a.‘r

‘-.._f_wfi.v_l.__vi‘.-f-..‘A__-î-v."

‘-’-’-î- »"-f<-H. - r“”' r ' w _ ”_‘f -

| ,

~
’

‘\'

DEI. ‘G‘j1 0‘R'WLE rro-181cc. =;5°

inelì'ettofpflntsta‘l’fl’alrmwgioraivd'e' r‘j‘îfi'Èîîàaj0 ,'Ia M. a=r<

B6 feguira dalla ÉBÎÎÈ‘B‘ICIIÌOÙBISÙÙQÎÌÎÌZàGTM‘ZÌÈÌ’Q5 ‘e dà infinità di

gente d‘ ogni ceto ,;, el'efl'o ,J’ che qvmfnuarameme l'acólàn‘iaVa , pol'cli in

eamminoalla volrs'ddl‘h'ltmifdifl’jìinaasìdli, ove‘ ionto vedo 1’ ore 2:.

dell’ orologio I:ali'aho‘,“elîìngi‘è fiato m5î'tc fnigira in‘fian‘zi con il'lfinîti ‘

gioia rìncontrato daglìielttfiì’gl’iìtiv’tfir'ziîófe,Jc'lialturàlì di uèila, andò‘

del‘ D;uo_a| di

 

aprendcr ripofonel ’ el‘fi-t'ìa‘ ‘ alla R_c" 'ì‘lco'tixatGalabritro Timavifiîingidrene";iîae;flcizîpnjv pré1‘rî~coî3'; nflcl,xc

paufa, nulla- curando il gràn _ _ , "teffib'liàiiîÎ-fi‘ér ’ ~~~ flî‘9'fif’

vollecondurfì aldîpmto "r; ' ‘ "

paratali: quindifovragîontala.’ =;‘F ‘ "‘f. èfl’èîfifggd ‘uni bfîe;"

ve , e‘ Fchcrzcvolc operetta rappr" ‘ ‘H’ “litd‘flî g'qriztiza

ni ;qggl qual mentre udianfi , cdi‘ ' ,‘ qd'rfîfh'fll‘a"

ti Wli ,, Tuono di'eampmc, ‘e gl’îfiò’ii'ììlthi'ni‘i'ii'l‘jflfi‘Î Xl‘ai’èîotlî .

dalle tappuzsriérmlir‘ocèl‘xèaffénèd fà'-‘MI"S;. ràbir‘ò "Îfig~:jg‘f

varo trattamenti)‘; "c-óellccofliîidî'î aiéclariizzioni", inge'1ìe’ìo'i’àfiifi'f ‘Y. _-' ,

ne di ciò oompîacquefi' ‘dì orar‘ la mcntovmta terra- colli d‘xîbxfivoi ìtî’fiòÌiîî

àiCittà',:eoncedendogl più, gerlhaggioìflmurìificgnza'r'iîìia ,fi’bbîi-f _ '

cifi'erz per‘ i." primi tre di:dcÈriiefe diMagg'ió ‘,', Cdfii’i‘n Wcx‘ tatfi_to ‘atgq‘ùe'kîì’

‘flaturaÌli deiîderggre, che per;ià;àeagendcttèîgé‘Îg:rggii%zîàei1;jìthieàoàà,î

commi/meglio e però) in " _' 'èfaiîéî \ _ {ti _ H e‘ è_.v

4 InrraprefeiIiflg’i'ufliègne‘ruezmrtinoîdei'flîwì’ùîflî‘ ì;è'-',"fuc=‘

ta-vîa accompagnàm'ai'x fiumcroliiqnpoio", che d‘ifiîdng‘ixfxîìb " ‘ “gmrm vo

ci di viva l"‘acclllmavat;, qua‘nd'orfù‘t'r‘àfi‘con~fii‘ri' filia‘à‘ftìì' ’Mì~ xîùovt~_

Città ,~. vi’oggi'odi’nv; luogo‘cbsiidindhfxìi'n‘a‘to da. uh'de'lizìîifó CafiudC0-_

15 fituaro delfi‘, D'ucavdi G‘twinrt0‘tlì‘hb‘, rîl!ev’é gli alfèq'ùfd’el Magîftra-Ì

to , cGoveniatsore fieliàaCittà;dî Mfltnurày/col rium'éró diduccem'ol’ói- "

dati da’ dheurlànnìfiamvgtiofi-g i‘1i’a‘eindhttili zri'ricmin‘ar5'. Mi ‘ perbèr‘t;

YcnfiII'IÎQÌÌWÎÌTQÎ‘IBI'HIÌÌQÎVÙÌWÎÌ » ÙCIIW',"Î i0g gn,:o~’di. n;ag‘.'

giermentecontrndîfi'u‘ugìtfl‘ì'» ' “ ‘ ' ’ ’ c'ni;tgl_

[ho R'cgal Sig’lnorè‘db’ute'», zimine‘eir'iilcre‘éîfn‘flaein- Pfiîgiifi‘? mfiwa- ‘

gLiipoilo~fiefl’6-Magifitnrùdelfzfiitîàspx-Eììd’flcà,fiel'fiàflìircheinapigàîéf-"

 

fi:rfdte la prefataîM. gcl= lì‘flxo: vicî'rwh'z’t; pfefintatà fù pplîcà , ‘aîdèiò de.‘ ’

guam ‘Bflìtfiflycéfll’d‘fl'i i-iargrrli’adiffl'ergi i rràsférito al li r"i‘.d’ Afh'i lè‘ I ‘i n’-J

cenni nciamant‘odi- Suzniic‘fay, clic ab’azifiriàocia fiato‘ l‘olito a‘! li r‘; . dè’i l‘i‘

. fio‘lìmxcl‘e. , affinché mediifi‘irîldi avzummèdro di‘ dg't’o- tempo‘, Ì:h‘è fi-a-’

xlàbfzufin: le fiere di"BIÎÎOI‘SCUQFB‘GÈÈVÎÌÌ,:ÎVCHEÌÌl"à"}Ì)fifldtiÎrrcftErfi net

(00%: ‘[ìrimì'ero‘ fifl'èma, Gol‘ riàmcrolb-concorlb dc’ negozianti da,

arma; ’ mi thai-Regno . Pervènum final‘memeS.M.in l'_o giorfi'rio, dc.’

finò'flrfl'qoc’a‘nzi'cannato cafi no del Duca di’Gravimr,_ afii‘ ira.dàllf Aff

civè*fcomdi€apomMori l‘.Dr.Mondilìbfiîfiìifi i'vr‘rî'piev'c'ntiva‘rrìente a’ fai}

l'effetto-dir Gravina portatnfi, penlîìpPfi‘r fòtfx’. iii-‘l’ ‘a (Yen La del g_fieàtîl"Duca

filo IbÌPOÌ’C ,. clic ‘ha-dimorafaee'z: ‘m R'èa‘la 'i'nd‘iiifnolilflflì î‘i‘Ré: vei;fo=

Gmgirna‘,,ohre»fèjliingrcfioallf ‘ore 2 ;-.-‘d‘"ltalia, c'p‘lF'al;coliipàgnàmgéiifo,

sidella-ennfa’ptltrfidlìonzal‘d'i‘liìlaterà , e. Mfg‘ifl‘ra‘to d"A'lr'arr’r'm ràl‘,‘î_:‘0n in

finieàidi gopelqdel'le‘coìwiclne tcrrc , e Città‘, chc‘dc" rapyrèl’ennrnr'i-‘lai’ -

1109

Ù

. o

r’\



' ‘ andò S. M. a godere ùn"altra operetta rapprefentata da’bu0

ah ‘. «P x .~~ ‘;f*»' e Il.

nernata Città di6ravina, ‘e2‘iin4lie3 ‘ '

ufcitigli,ed oltre il lodato Arciv ‘1 V‘ ' "

Monfigr_wr Olivieri , che-inliem . , ~ ~~ « À, »‘~ ‘

detto Arcivdì:ovo di Capoa andò [cm « 1’ > ' ‘ "‘ '

duale 2;}kl’h0ttàlîflOlìftlfl Corte nel p'alagita -" , r ,

ca.fuo nipote, con proprietà , e nobi [mentefallaggipfelleggiaVa con .fpari , apparati , ' ,~ » _ 7 A_

che ricevute avea in vederli onorato dall_trPr L’ i un tanto pio

nerofo Monàrcdf. QÌOntbne‘l lìrddelîwi’alagio il nofl'rb‘llegal Sovrani)‘,

ivi, dopò lt)fllìi’liilttugpto ripel‘atò, compiacqueliammettere al bici!’

'rlella'mano ,‘ oltre :liao I'egtr-ito,i Magirttrati , e deputati d i mol-.

te Città conviéiné ,'»"e demti'niili, in ella abicazion concor-li a -fol fine di

prellàrgli‘l dovuto omaggio; ell’endó’llarifra gli altri -de'prirni,gq,raalqfii

che rapprel‘entturano la Citt'5 di’Monopoli , rom’ eziandio ilàlieario,ffii

nonici , ‘e Clero della più volte nomata-Gittdd’ Altamura , partendow.~ .

fil poi per-la’ di lor refirlenza , anitam'ent‘emol noto -Magillraro . Pof . ‘

m.p

 

 

 

ancheiàil’ impronte,Jed'indipa-l'cò'afialcena ,eÌei alrî, " 7 -_ __

!‘ÎÌÌÙII1P°~d°W-Ìl’Qlttzalfflfi‘allttf‘uilflî‘nflm nuova luce ' ' ‘ ' '

’ fe.gnitl‘imraprèlbfua itinerario. --vw=n_ .

VM. del _Re' col l‘eg-uitonon lo) di l'ua Corte, madr.iandib ' ‘ ' .

 

In fatti cor‘nparl'o il n‘rattinodello gioi’node’ r 7Ì.GÎ f '

gran gentegcl’ac corte'ggip’»faceali,.irr eatnminoalla volta- rli Matera; . ,

e al tardi del meritmt'ato mattino. cdelir;ato ‘in umfealino (elfe « «I.ili lo_più proprio ellimato) pofl'eduro, da’ Fratidi San,Fraaeefco, . ’

della l'carpetta diMatera, lungi miglia- fei'in circa da quella Città; ‘ I '

di‘dopo' qualche panta _, l’ervitofempre dalll'a fopra’ccitata Udienza, ' ~, ' î’ _

in Matera , verlb l’oreaa. d'Italia, eli'endo fiato penlrt -t ‘ ' ’

'ihada innanzi digiugnervi 4 rincontratd,da quell‘ Aroiu covo Man’

conda,‘infmmementeicolfiio Clero , corpo _rlella Città , Governatore ,

e molti cittadini . Portelli ‘1 Re‘ adalbergare confina Corte nel palagiodi

elio Arcivefcovo , nobilmente preparato’ , ove dopo d‘ aver tutti benigne

mente tumnefli al bacio dellg Regal mano, lì degnò, aljerivererrti pre

‘ ghiere dell‘ illell'a Udienza , e Città , dire, che rimalb~ fanebbevi per io l

v’ggnentegiorno , al’rìn di maggiormente colla fuî«Re al.qPrefenza quel ‘

[noi valialli confolare , che accoppiati con quella gent ollÎ~erali colà CORI! _ l

«lotta da.tutte le comici ne terre , e Città , davanf;roni rari.nuatataenrg

fellemli voci di viva . Quindi la Città tutta xiddeafi.lart; ' q_ente"fregiaieg.

ditappezzerie, archi trionfali con.emblerni , ed altro, epoi la notte,

tutte edue le fece , vagamente îllqfl;igat;t;Jtdendgtli nelloflelio tempo; ~,

grato rintbpmbo dclleîcflmmgg, e~rle’reqntinuati fuor:bi 2-ttifiàziali

erre in l'egnito S. M. non piacere a_<Lup altra commedia , rapprefgtgtg,

ancor‘ all‘ improùto , SIMlLCOQIPÌWÎQ anolè~at cena , , e p_ofcia alîllîilleguente mattino de’ r 8.» , defit'aòc0ndurl’i alla caccia delle_lo_d e,

fuori le porte della Città . Nel“q;ua mentre difpaeciaronli da’ mi ‘

5ggyerarj,_ di ‘filo 0tdîB~Q~, m0ki affari di,.5wv._ e guerra , conceng;nti il
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buon gover no ci‘ amenduni i Regni, e l'pezialmente della Capitale di Ne.

poli , ove giornalmente a quefi‘ effetto capitavan corrieri-diretti al Lub

tenente Conte di Charny. Fu ron pur‘anche dilpacciatele2grazie chic»

%iîr , e'già dalla M. S. conc'edute per ii’t rada a‘ fuoi popoli di molte terre ,

e Littà , ed in particolare quella demandata dall’ Univerlità d’ Altamu.

ra del‘trasi‘erimento di fua fiera , 'benignamente conceduta , avvegnac.

ché con clemenza ella molto ben r'iguardafl‘e lo antico l'uo naturdl"vailal

laggio ; eii‘endo‘iì doppoi lo fpedito Regal diploma , fotto la data di que

fio giorno , elìecutoriato col forma] privilegio del Tribunale della Regia.

Camera della Su mmaria.

In‘quello ‘giorno de’ 18. Gennajo , con general confolaz‘ione di tut

tu la» nolira Città perven ne notizia da Roma , che la Santità di _Cle

mente XII. Sommo Pontefice , erali degnato diafl‘umere alla Sacra. Por

pora il fno già creato Arcivefcovo Eminentitlimo Spi '1tifli. germano del

Marchel‘e Fufcaldo Spinelli , come già lì dilTe: e ipezialmente fù mag- ‘

giore ilconfuolo della nobile parentela di elfo novello Cardinale , la ua.

le_per ben dimolhareil gran giubilo , c'hericevuto ne avea , fé ne’luoî

palagi pertre continuate fere gran'illnminazioni a cere; come l‘ ifteli'o

pratieofii dal monifìero delle Dame Monache ‘Cl2Ufiîl'îl‘li eretto in queila

iilefl'a Città fott’ il titolo di San Gio: Battiita , ove ritrovanii una ger

mar;aforella , conpiù nipoti dell’E.S. . Per lo qual felice avvenimento ‘i!

Reverendillimo Metropolitano Capitolo in riceverne la novella, tan

tofio ifpedi due de'l'uoi più faggi Canonici , tra’ quali il Canonico di ‘

Mauro , in Roma a paiiar' in nome comune i dovuti uiîrzj dicongratula

zione coli‘ Eminenza Sua per tal meritata afl'u azione alla Sacra Porpora

Cardinalizia , ben a lui dovuta , merce‘ le rare qua‘litadi che il fuo grand‘

animo adornano . Di quello ancor ne fù immantinenti la M. del Rè cer

z.iorata , e ne dimoflrò molto compiacimento in fentiflo . "

Eziandio in quello di capitaron da Ma ni'redonia in Napoli quindeci

perfone in circa tra galeotti, e marinari, altro reiìduo di gente, che fer

vitoavea sù le galee della (quadra di Napoli, le quali , com’ è ben con .

to, ebberla forte di fcappar via da'porti di Napoli, e Meflina, l'o'tt’i!

comando del. di lor’ V'iceammiraglio Ma tcht:fe _Pallavicin’o. Coftoro ri

ferirono, che titrovandolì tuttavia nel porto di Triefle le difarmate confa

pute tre galee , (conciofiacofachè l’ altra , come dicemmo , arenò l'otto

Nicotera in Calavria Ultra) per deficienza di viveri , e di paghe ,at'te- -

focche‘ non potea più fofi'erire la gran lpefa per lo dilor mantenimentoil

[addetto Pallavicino, che non porca aicun foceorfo di danaro ricevere

dalla Corte di Vienna, erano fiati dallo ileiio Mardhcl‘e licenziati , ‘e

perciò avean fatto nella propria patria il tanto deliato ritorno; afferma ndó "

dippiù , che perla mentovata deficienza de‘ viveri , Fra -brieve farebbou _

fiati tutti gli altri licenziati , avvegnacchèa pochi li foil'er ridotti. *

Il mattino del di 19. Gennaio, fece da Matera partenza S‘. M. per

condurli in Montel‘cagliofo, ben foddisfatta , si de’ magnifici doni , che

del nobile trattamento ricevuto da quella Città , ed Udienza , che pun

tonon cefsò di andarla l'orrendo per infino a‘ confini di faa Provincia da ‘

Pam11. N a quel



=a._ a’ ‘4": r a u..,

quellf altra parte lituqti,abbenclidfolfer riqalli in Matera perordine del

11,6 il Caporuota , con i due Uditori'l ad ell'ercîtar l‘a loroincurnbenza , il

perché vi li portarmi lbltantoil Prelude, ed il Fil‘cale ,, fegui:ida infini

tà di cittadinî,pbe dava_n dic0ntinuol'uoeii voci di v iva,_e di_àcclamazia

ni . Nello 4l‘cende: del monte il Ré montò su, bizzarro-cavallo t come

a Tuo efempio fiecero.tùte’ i Perfoaalggi di Corte ,. e vi g_iunfe felicemente

verl'o, il mezzodì , efl'endo andato- a pranzo nel Famolb monillero de‘ PP.

(jaflìnenzi di S. Benedetto t appellatb,S._lfingelo ,otze ancor con ogni agio

perrgoteò,godendogliapplaulì de’xnentovari Pad ri,e di quel popolo,che in

contro feeelilitutto. fellevole, e giulivo nel tuo primo pervenitnento colà .

Pofcia il l'egoente mattino de"zo. lì‘ pofe la. M..S. collo.’ Reii'o accom

pagnamento alla volta di Bermuda ,, ancor lituaza nella. Provincia di

Balili'cata. _ ‘ ,

Fù magnificamente quello di io. nella Capitale di, Napoli felleggiato

dal Luogotenente,e Capitan Generale Conte di Charny,perchè in elio il

floripf0 natal commemo'mvafi della M. del nofiroMonarca , offendo nel.

a, fua abitazione ( litanel luogo che dinptninali Pizzofalcone ) intern

nota la Città in corpo , il Regio Minifle_ropolitico, c la Nobiltà in gal!‘

a con ratularfi_ con elfo [ego per sì felice giorno ,@ ed~ avventurat'o; elîen-.

dovi era in fir.guiob la.l_‘era la folita, triplicata (‘carica del'can none delle

Regie foroezzelglapoletane . Le medelirne dimoliranae di giubilo prati

ca_ron lì nel Regno di Sicilia per lo llelIo effetto da ‘1"'’"'-1 Luog oteneat'e , q

Prefi,dente dell' armi per la M. S.

Pervcnuto alla fine il. Rè nello imbrunir del mentovatogiorno zo.in

Bernauda,dopo il lieve incommodo lhl‘r‘erto nel pali’aggiodel rapido fiume

Brandano , andò ricolmo diviva a fia_nziare con tutta l'ua Corte nel pala,

gi_o nobilrnente_ador~no del Marcbel'e della Terza Nawarretta , ove avern

do fatto'dimora la notte in mezzo alle fellgvoli dimoll'razioni di que’papm

li ,_ il l'eguente mattino de’: | . Gennaio in-profeguimento del {no camini.

no Il parti per giugno: la fiera in Mont' Albano , eziandio nell' ifleli'a.

Provincia limato , abbencìè molto tardi vi PCI'VCnÎIÎC acagion di non eli-.

ferfi per tempo ben terminato il’raeeonciamentodel ponte lul' fiumedetto,

Vafent_o ,, (be corre a t_raverfo della l‘trada è nel forti: da Bermuda , il

quale da in circa ottadì p'rima , che la M. S. giunta R)flCVÌ ,‘avendo fu:

balli non ben ferme , fucond'otto via dalla rapidillima corrente di quell'

acque, el'crel'ciute per le antecedenti continuatepîove :.- efl‘endo veramen

te incredibile il rapido corfo di quello fiume , allora quando’ le mentova.‘

te l'ue acque s’ ingroll‘a no . Or ciò non aliante fu tant0llo riparato il data

no , ell‘endo fiato egli racconciato dagl.’ iliel's"lngegneri , che fuma, cq-.

medicemmo , prefcelti per la rifaziqne delle lirade, e miglior forml_-.

zione de‘ ponti s,ù tutt'i l'edici fiumi che avea_nli a pal‘l’are dalla. M. del

Re e . g

Per tantoeli'eado già il Solnel merigiodi quello giorno S. M.degnollî

periflrada pranzare in un famofo Pelagio, magnificamente preparato,

che lì polliede da‘ PP. della Compagnia di Gesù , nel luogo detto Polico.

ro , che prende dal medelimo'palagio la (ua dinominazione . (Luindi tua

ml.
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minato il delina re , li pol’e nuovamente in cammino , giungendo verl’o

lo imbrunirdell' nere in Mont' Albano , feudo del Dlrca di Fel‘r’rtndini

Toledo ; ed ancor ivi furor: grandi lefel’te di giubilo, che fleronli da qua‘

terrazzani , oli'ervandoli‘tr'a l’altre Colle la maggior-piazza di quella terr'a

tutta fregiatadiappflati, epoi la’l‘era con vaghez‘za illuminata. Andò

la M. del Rèa pernottar nella cafa molto ben preparata del Dottor D,

Giaxtrbatilla Fiorentino , ellimata la migliore , e. più éo‘thtil‘o'da di qu'el

luogo , eil‘endolìfrla nobil Corte divil‘a ‘per l’e altre tonfidìne abitazioni .

In ella t'erranltresì godetteil RE del divertimento di una buonacomrne

dia , e degnò intrattenervifi ancor‘lò l'eguente giorno de’ a. si per pren

der qualche paul‘a , ed inliem divertirli alquanto in quelle ubttt‘ol’e cac

cie , che per dare maggior t:ommodo a’ fuoi faggi Segretari di poter el‘pe.

dire , e difl>àcciar le più premurol‘e'urgenze di Stato , e di guerra ', che in

mondani i Regni di Napoli, e Sicilia necurreano ,- fantbec’lìè non‘ pa.

tendo al-cunedi elle-dilazione alcrmaa bella porla in tutto quello di o'cctt

paromrilì; il‘pèdenr‘l0 in feguito più ei‘p'reffi co’flkltgj diplomi per i luo

ghi , e Città di eili Regni, ed i ‘ ezialrnelrte nella Capiraldi Napoli,dia

rettial Luofibtenen‘te Ciont'edi C arny . ' ‘

spuntata l’ aurora dello giorno de’: 3. Gennaio , 'pol'eii‘l Rè nuova’

mentcin‘cammino alla volta dikocca Imperiale . f( 4) Prima però del

partire ,concedjttt grazia al c0'rl‘faputo Dottor Fiorentino in guiderdone‘

del buono alloggio pr'eparatoli dipor catena innanzi la neonata fua abita f

zione , in contral’e'gno d'alrervi albe‘rgato un Rè. Indi pervenuto l'otto

gli epplaniì di que’-naturali al‘tardi di quello iornoîn Rocca Imperiale ,

conteggiato da molti Feudatarj,è Magillrari ‘ elle convicine terre , e Citi

ti , ivi l'è ‘la notte dimora; mentre il valfallaggio lal‘era diede fegni del

proprio giubilo con lumi , e continue ace’ imitazioni . _

' La mattina poi de’aa. Gennaio, pre'fo congedo dal Rè', mediante

il bacio della Regalrmno, iluoto Prende, eFil‘cale dell’ Udienza di.

Matera , per ell‘erquelli , come a‘ d deferitro , il confine di i'ua Provin

eia , avendolo cfli per tutta la medeiima , cioè ‘per dove pafsò , accompa.

gnato, feron nella lon‘elidenza =ritorno. Qpindi S. M. immediatamen.

te patti , per condurli ‘i n‘Cafalnovo', prima terra della Prov. di Calavria.

' Citra,che li polliede dalgentil Duca di Mo nte‘leone 'Pignatelli ; cosi ché

dopoalcunteoraadial'rerram cammino, giu‘nl'e verfo il merigio nel ter

ritorio della detta Provincia , ove fu rincontrata, e ricevuta da D. Ro

mulo Gaval'elioe Prelide di Cofenza , Capitale della'mcdelìma , in liem

con tritt’i Miniflti dell’ Udienza : quali dopo d’ averla inchinata, pol‘erli

tutti a farli Corte maggiore collo audarli innanzi a cavallo; ecosi arrlivò

' N n a a

= ella terra , che li flìe<le cosi ci a ellata , al riti-tir di team‘
dal Dlm%Crivclli , ell'endo lPl)zltima t dr!’ 3/bn-BP, percht l'ù edificate: dallo

della Provincia di Balilicata confina da lmperador Federico Re di Sicilia ; e

quella parte con la Provincia di Cala- polcia rifloràta d"Alfonfo Il. Re di

vria Citra . Ella e fituata fra terra , e Na oli, allora quando f‘ù egli Duca di

propriamente illle colle d: un montele Ba avria . '



la M. 5. prima delloannottarfi nellamentovata terra di Cal'alnovo, ove

ortofli a ilanziare nel palagio bellamente preparato.dell’ anzidetto Duca

i Monteleone ;.non potendoli in ver‘ a patto alcuno in quella si giuliva

congiuntura con dovutì'terrnini efprimere ,~ qua nro grandi fofi‘er Rate le

_fefle , gli .fpari gli apparati , il tuono delle campane , e La. acclamazio

al di viva di qualicchè tutt‘il popol della Provincia , cola’: per godere,e

venerare, il proprioRè condottofi.Qyindirilucendo finalmente I’aurora del

di a 5.lì pofe S.M.n'uovamente col fuo feg.uitoin cammino ver di Terrano

îa, feudo delgentiliflìmo,non che nobil Signore.il Principe di Tarlia Spi

nelli . Procedure per altro quella molla ,. che la M. del Re‘ degni) fare

r la memovata Città diTerranova , da. repente rifoluzione del lodato

Prefide di Cofenza , concì‘ofoffecofacliè portandofiegli preventivamente

in giro per la Provincia ,' aflì'ne di _ ben dirigere tutte le cole in avenire ,

ch‘;lleno facean d‘ pope per lo Regal pal’sa gio ,. ed accioccbè nulla in

:fiern foi‘se al la Corte del Rèmancato, nè- i viveri’, nettampoco d’ogu,’

altro bifognevole: confiderìtegl‘ il Caval'elice per tanto in tale ocealione

che lo ilabilimènto fatto da chi ne aVeail penliete, ,_ cioè di far pafimre l;

M. S. da Cafalnovo in Cdrigliano a. pernottare ,_ non era tanto ben reso.

lato , che eifernon dovefse di qualche incommodo alla »Perlìma Regale ,

’perchè il tranfiro‘dorrea farli per il luogo dînomi_nato Gadella, in territo

rio di Cali'ano., Feud'o della cafa.Serra , qual luogo in_tempo d‘ inverno ,

a ca ion delle gran paludi vi fono , rendefi profsocclle‘ allo 'ntutro impra

titgafiile . Quindi'pensò L”accur_ato Prelîde , che quantunque alqquantodi,

fi‘rada dilungata ii fóife , era.ciò nullad'imeno per tornare in maggior‘ a.

gio del Rè ,_ fe forfefi,‘t Regal paifaggio dil'poil;o da Cafalnovo in TClÎ-r

ranova la fera-,, con ordinarli la- Regal'menza del mattino in Orria,_ ter,

xicciuola fituata entro le pertinenze della fleii’a Città di Call’ano, per do.

ve più facil poi,e con anzi'minor incommodo che nò, rendeaii ‘l traghetto

in Te rranova,_ ed indi in Corigli'arro ,L eco» ciò benîanche farebbonfi le

paludievitate. _

L’accorto Prefide i'mpertanto l'émpre zelando il'Regalfèrvigio, e

maggior commodo del proprio R'é,elfendo {lato/nel tempo medelimo aver

tito , che dovendolì coflruire il ponte (al fiume Crati ,. ( 4 )altro miglia:

fito non eravi'l'e non fe quello che fotto di Terranova ritrovavalì , per ciò,

come s'è detto ,’ e l'pronato dalla propria‘: obbligazioneprerlb del fuo Rè ,_ e

fi>into dall'evid'enza delle cole preddette , tantoflo ii'pediin diligenza un

‘anello a S. M. , che allor già ritrovava i’a'per la Puglia caminando , a de.

mandarli riverentemente la petmiflione di poter porre in opta tal fua op’

. > \ d’(il ): Quello largo, e prefóndo fiume moltitudine-deglialtri fiumi, terrena‘

. _Crati, àtppellato , si fa Vibra Segue/Ira ti ., fonti , ed altre forgiive d’ aLquc ,

nel lib. de fiumi, che dagli altri in; ohe continuatamente da luogo in luo.

tichi S"|fi.ft0fi Crntù‘, orfcende da go entranvi , che finalmente mio e

monti (be {on ÎOPI’ELCOÎCUZQ ,- ver div gonfio, ed ampio, e fuperbo, ne vien

0 lente , e precipitando tra-quegli , dal golfio Tarantino ingojato .

lempre più vaflìaccrcfcendo, per la _ _ '
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port-una rifoluzione ; ciocche‘ ve'nnegli con forum: benignitî acdordaeo»:

nude in untrarto di ordine del lodato Prefide:il tutto fu approntato, edim

fiem dallo efperto G‘ iui’tino Lombardo , un de’ conlàputi eletti Ingegne

xi , dielli con ogni l'ollecitudine nel luogo divilhto incominciamento alla.

firutt.ura del ponte l‘oprzaddetto . Ma non tanto fù.quclli terminato , che

eontuttocche‘ avefl'e molto ben ferme fue bafi, pure fu da repente , e [pa

ventofa inondazione portato via dalla corrente dell‘ acqua, qual cola recò

del molto travaglio allo Ingegnere mentovato , concioliacol'achè l’ ebbe

con nuovi materiali a rifare, e dovette nel tempo flell‘od‘ervirli , per ben b"

' opta al fuo fine condurre, degli artefici del pa'efe , come i iù el'perti del le‘

qualità del voraginofo fiume, e ciò con fomrnaprontezza ecc efeguire fra

lo (pazio (010 di giorni dieci in circa, ellendofi ci terminato propriamente

in quel mattino , che fu dal ne con foddisfazione pallato .

- Continuando adunque la M. del nol’t-ro Monarca- con ilare anima

il fuo viaggio,, verfo il mezzo di di coteilo giorno 15. Gennaio , giunfe

in Torre d Orria ,terricciuola , come d'îcemmo , pofiaentro le pertinen

ze di Caliano , ov'efl‘endaii alquanto refocill'ato col pranzo , si per gode

te dell’ amenità del luogo ,_ che per maggiormente colla l'uaamabil Pte._

‘fenza conlblare i popoli, montò a ca vallo , e profeguì il cammino per lo

fpazio di miglia l'ei , comparendoalla perline verfol'ore az. d’ltalia,pìre

ceduto da’ ibliti fótieri , .edaltri di Corte , a villa della Città di Terra’

nova.‘ Ma altend‘ofl‘ervato che gli Ecclefiafl:ici ,~ unitamente col Regi

mento della Città eran'ufciti proceflionalmentea riceverlo con tutta la

pollibil pompa,degnolfi la M. S.ordinarli ,, che {i fofl‘ero datal folennità

allenuri , imperciocche' nelidifpenl'ava, ciocche‘ venne puntualmente

efeguito ,, onde compiacqueli la prefata M.entrar'in Città. _foltanto fotto

gli appllaufi ,, e viva dell’ infinito numero del-popolo? slcittadino , che

di quali tutt’iluoghi della Provincia,ivi concorlb a riconol‘cgre il [no na.

tu ral Monarca , e Signore , tutto giubilante ,, e fefievole di Iva felice fon

te . Si conduffe la M.S. con tale accompagnamento ,. e fef’reggiato da i

conti'nuati fpari‘de’ fuochi artìfiziali, e mortaretti per. Iungotratto di lira.

da fotto una ben’ architetta covertura d.’ archi trionfali a nicovrare: nel

x’naellolb, e gran palagio Baronale, orrevolmente addobbata cogli arazzi,e

tappezzerie più ricche del lodato Primeîpedi Tar-fia ,. invitate preventiva;

menteperqueft‘effetto da Napoli , in cui infiem col Rè foltantoallng,‘

gi‘arono gli ecc. Conte Sa n Stefano ,.' e Marchefc di Arienzo-D- L:lio Ca-.

raffa ,, colle dilor famiglie , ecorte, el'l‘endo fiati gli altri Perfonaggi di

Corte , e fóldatel‘che con tutta lbddisfazione adagiati nelle particolari

abitazionide"cittadtini .. Or tuttorin realtà. ft'i ordinatamente dil‘poflo dal.

f0prallodato P'relid‘e-Cavafelice ,. ilquale oltre de li anticipati prepara-.

_menti', gi5 di fopra efprellati ,. punto non ttalafcr nelloentr:trdi S. M.»

nella menwvata Provincia di Cofenza ,, di farla ben’ anche giornalmen

te divertire , e.nellè commedie , edalla caccia ,i andandodippiùl'empr:

a cavall'oi’nnanzi la Regni Perfona. dall‘incominciamentoper infinoal

fine di efl‘aProvincia , per maggiormente fervirla , e nello giugnet fece

in Terranova», umilmente pretìrntolli un bel cavallo di fellade‘ziour:io ,

e n -
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e nello ll‘el'i'o tempo la (applicò a degnarli di permgner nel]; medcfima al.

meno per lo Vegnrnte giorno a fol fine di maggiormente confolartlltti

quei divoti abitatori: ~ciocche gli fu dal Re‘ con fomma gener0fxtà conce

fluto. Verfo la prim’ora della (era dielii incominciamento alla rappre

fentazione d‘ una commedia intitolata i‘ Infortunio forl’lllato , la quale

fr‘t' con laddisfazione dal nollro Monarca intefa , perché molto buona ria.

[ci , non menoper l‘ abilità degentiluominicor‘nick che p:r la bellezza,

e magnificenza del lido lonruol'oteatro, che ritrmra‘li contiguo al men

tovato priucîpal palagio,collrutto dal nobil genio del fu Principe D-Cîl'

lo Francel'co Spinelli. Ma come che-alquanto tardi ii dié principio alla

recita , eontentofli la M. S.al'coltarne 1‘ol tanto il primo atto , ril‘erbando

fi gli altri per la fulleguente (era; nelqual mentre viddeli la Città tutti

copiofamente illuminata , e nello flelio tempo udironli continuati rim

bombi di campane , e fuochi artiliziali, che accoppiati colle gran grida

di vi va , e di acclamazioni delle genti, faceanoun milio afl’ai felievole ,

e giocondo ad udirli .

il feguente mattino de’ 2.6. lì degno la M. del Re‘ portarli nel giar

dino principale-del palagio alla caccia d'alcuni animali l'elvaggi , cola a

bello ‘(indio fatti-introdurre, edopo lo aver tirato ad alcunicav'riuòli ,

ammazz'o con fua molta 'lbddisfazione un furibondo , e groli'o ci:

gnale ; quindi andatone al pranzo in pubblico , nel fine di quello ammi

fe ciafchedun-degli alianti al baciodella Regal mano. Indi al giorno ufcl

a cavallo alla eaccia_nell’ aperta campagna , dove furonli prefentate

moltiflime pernici, e ‘beccacce vive , -collequali fi diverti in facendone

la caccia co' fl'uoi l'alcool; così ché venuta =già fera ritiraroli ‘1 Re in Cir

fl, tantolio ordinò la recita del dippiù dell'opera , nella qual’ebbe id

ver compiuto piacere , e nel fuo line dal Dottor Leonardo ‘Cinicoll

uno de’comici recitoliì in lode della Maeilà Sua 'brieve orazione , ac

coppiata con alcune compolrzioni poetiche. l-‘ofcia anda’tane acerra, e

guella compiuta , ammefli furonoalbacio della Regal mano, non l'oloi

poc’anzicennati cornici ma ben’ anchequeidelgoverno,che l'uron fe.

guiti dal corpo della Città di Cofenza , a quello effetto ivi condottoli , t‘!

-finalmentedaq1rellodi Montalto. Nell'atto Cheil'uddetti comici ebbek

l‘ onoredi baciar la mano a S. M. il Dottor Dionigi de Angelis , altro di

efli , perorando brievemente , e con eloquenza , prefeurolli alcune l'up

pliche in nome della Città.

In quello giorno de’ 26. Gennaio li pofealla vela nel porto di Baia

altro numerol‘o con voglio di ballimenti , diretto a Livorno , sù de'quali

imbarearonli alcunecentinajadi l'oldari Spagnuoli, che in Napoli dimo

ravano , e ch’-eran' anche eglino fiati deilinati a paifar' in Lombardia per

aecoppiarli al pieno delle confaputètruppe, antecedentemente, come’

dicemmo , aquella volta partite. Caricàron‘li eziandio cotai baflimentl

di un numerolb, e groil'o treno di cannoni di campagna, ed’infinita .

quantità di munizioni da guerra, e bocca , per ferv‘igio dell'anzidetto

pieno delle truppe Spafnuole, che già in marchia ritrovavanli , per con

darli in Lombardia a unirfi co' loro Alleati . Nello lieilo tempo iràt,effli,

. c ..
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d’ eli'er già partito da Barcellona anche alla volta diLivorno altro convo

lia_ col corpo de'dodicimîla uomini, che dalle Spag_ne ,.come notoliì , an

c_or’in Lombardia dovean pail‘are per opera: diconcertocolle altre mento

vat.e truppe , che ivi adunavanli ,, e che dovean. flotta gli Reflì ordini del

fup:emo Comandante Duca di Montemarmilirare..

La mattina de’ a 1.Gennajo alzatolii il Rè da letto ,. volle intratte:l

merli in Terranova; fino. a. dopodel pranzo ,, per divereirlì nuovamente

alla caccia de’ volatili, ed oil'ervar poi il ballo d’alcuni A.lbanefi di Spez._

zano cafale diquella. Città.- ,, a quali'collafol ita generalità l'è alcune dob

ble dillribuire , moltodellcoliumedi'tal naz ione eli‘endoli compiaciuto ,

nel mentre tuttavia coati'nuavanli le fe (le di giubilo per la Città . Com.

piuto addunq,ueil deiinare inllradolli. finalmente il Ré ,. ben pago de‘ ri

cevuti trattamenti ,. e con. l'òrnmo dil'piapgete. di quei‘ naturali ,_ fol tanto

per averlo per si. br.ieze trattodi tem g'oduto,in continuazion di [no iti

nerario , alla. volta di Corigliano ,. cado del Duca di Con i liano Sal na

10 , che e‘ lontano dalla detta Città circa: dodici‘ miglia, leqipre fervi

to dalfuonobil'e accompagnamento ,. e da un’ innumerabil popolo della

Provincia . In pall'ando8. M.il fa.molb conlìputoponte ful fiume. Crati

eretto,‘ moltocompiacquefi. in olliarvarne la; fua mirabil liruttura , tantoc

clllé intc fo eller fiato quell'oda’ paelìni in picciol l‘pazioi di tempo co llrut

to , ordinò che inguiderdone di sì bel l‘ervigi'o foll'erlìa gli operarj più

Zecchini. dillribuitî .. Per îll:rada il Re fù incommodato da repente ,_ ed

abbondante piova ,. in modo che‘ appena ebbe traghettato il ponte di C0

riolaneto , ( altrofiumedi tal nome ,, che l'corre f0tt08 le falde di'Cor i.

gliano) che il medelimo , coututtochèfdi fabbrica folle ,, pure fu. mena.

to viadall’empito della corrente. di: quell.’acqpe,efctefcifite per cagion

della mentoaat‘a pioggia ;; onde la maggior partede'Perl‘ónaggi di Corte ,

' e del le uito , che non furon' in tempo:dopo di-ÌS. M‘. a.paila rlo , ne ven-~

nero ob ligati a rimane: la notte da quella. parte del fiume, el'poilo chi

al!‘ ingiurie dell'umida notte , e chi ricoverato ne' malagiati Vicini tu

urj di quella campagna, ed in particolare, tra gli: altri che ebbero tal,

ventura, fu. il Principe Carlini’, che molto: indietro ritruvavalìlallora.

uando precipitò il‘ponte ;‘ ond'é che la; (Eefl’a: notte mediante il'lavorio

di molti artefici, refo al‘ miglior-modopollibilc con legnami valicabi

le 1’ int‘umidito fiume , pervenne poicotello Signore ,,unitamente con. gli

altri ,al l‘eguente mattinoin Corigliano; ..

GiontoaHa perline. dopodi qualche-lieve incomrnod‘o la M. del Re",

vetl'oloimbrunirùll'aere di «lo-‘ilo giorno a. 7. in Corig_liano , andò nel

mezzo delle i'ci’ci'vedimoli razioni di'l‘pari,ed accl‘amazioni di viva di que’

naturali, da.quali Fu ancor ri'neontraro, unitamente col‘ govternmè~, per.

nottar nel gran pal'agio Baronale, di’ncrnìnato: il'cafl'ello ,, Perché in tal.

guifa fabbricano,,bellamente abbigliato per/ordine dell’preacceninato l‘ag.

gin, ed intendente DucmSal'uzzo ne ;dadowc,_fegnîtoda moltillimi,

acl'ani , che alla fola veduta: cl‘, di loro.- amabil Principe pal'ceano

a cuori d’ ineliimabil confuolo,il l'eguente matti no de’ a8. Gennaio pre

Ie le molle per fermarfi la vegnente, notte nellafam0la Città di Roilìno ,

c e
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che ‘li poflicde dal Principe Borghefe. '

Fra quello mentre , correndoil l'uddetto di z 8. di Gennaio , ritorna; ’.

tono alla perfi ne nel portarli Napoli, e nelle marine del ‘(no cratere tutt'

î'baliimenti vacuîdel gran convoglio, che , come li dilie , fece nuova‘:

mente vela dopo moltifofl'ertitravagli dal porto di Baja per la Sicilia,

cdl carico delle truppe Spagnuole , dell‘ artiglieria da battere, e delle mu

dizioni da guerra. ‘Seppefi con tal congiuntura , che nello giugnete le

poc' anzi cennate truppe Spagnuole in Meflina furou contro di clic tirati

dal forte del Salvatore molti colpi d" artiglieria, però lenza recarle dari‘

no veru no : cbe le trincee , ebatterie , che Faceanli contro della Cittadele

lit-già in buono fiato li rirrovavano per efferpofte‘in opera; end‘ è che in

maggior coliernazioneaveanpoflo perciò i Spagnuoliquel prefirlio Ale

mano, il quale per lo gran fcarl'eggiamento de'viver'i partiva, del continuo

fentivali che facea ciò nonoiiante delle l'ortite perprocacciarl‘eli : chean

che la guarnigion di Siracul'a poco curandola fuggezion de'nemici,mercè

lo lirctto blocco che alla piazza poflo aveano , lo fiefi‘opraticava . Pubbli

eofli per-tanto in quello fiato zii-cole , che l’ecc. Duca di Sora Buoncompzu

gno , era già dalla M. del noflro Monarca (lato prel‘celto per fuo lmba.

fciadore flraordì na rio nelle Spagne prefl’o la M . Cattolica dell' Augu

fiiflimo l‘uo Genitore; qual notizia in da tutti ben ricevuta , attel'o la

grande integrità , cl bel talento di cuiegl’e‘ a dovizia arricchito , ed in

iiem le altretante , e-tante rare doti che nel fuo gentil‘ animo bellamente

rilucono , non che la nobiltà del filo illuiire C3.filt0; quali nobilifiitne

prerogative l’ han condotto finalmente al decorolifii mo pollo di Mag.

giordotnó Maggiore di S. M. , che al prefente (là godendo . ‘‘

Profeguendo‘la M. del Re‘ il fuo viaggio , valicò felicemente imper.’

canto l'altro fiume detto di Lucino, e giuni'e in Rofiìtnó verl'o l’ ore 1.:.‘

dell'orologio Italiano di quello giorno a. 8. , però prima di entrarvi, fù‘ per

lungortrattodi ltrada, con tutta la iblenne pompa , e con giubilo, e viva

rineontrato da’rapprelbntanti la Città , e da moltiliimo popolo , e così in

tradotto in ella ne andò a prender flanza nel palagio Arcivefcovile , con

tutta‘proprietà adorno . Nello giugner che fece alla porta del Duomo , fù

ricevuto da quell‘ Arcivel‘covo Mul‘cettola in abiti ponteficali, e con tut

ta la‘l'acra folennità . R'îcusò la M. S. il pallio,e foltantocontentolli degli‘

atti di oll’equio del detto Arcivefcovo’, del fuo Capitolo , e Clero . Gode‘

pol'cia la fera il divertimento diana ben concertata commedia da’cittadim'

rapprel'e-ntata ,‘indi cenò in pubblico , ed avendoi n (ego i‘to ammefli tutti

gli afianti al‘bacio della mano Regalo , ‘ne andò a ripofare . La matti ne.

poi de’ 2.9. Geo mio il pofe di bel nuovo in cammino per la firada che

conducea nella terra di Calopizzati, feudo del Principe di Campana Sam

biafe , pollo nell’ ilielTa Provincia . -

S'eràtin tanto determinato da chi ne avea il pen‘liere difar pranzare

il Re‘ in un deliziofo cali nodi campagna dello flell'o Principe di Campa

m , fituato entro d’ un’a'ltrol'uo feudo però ruflico , appellato Mirti, m i

lia lei in circa lungi da Roflano; ma perché in ella Girrà fu alla M,S,fî

rito , ohetatl eafino era l'ole due miglia lontano dalla mentovata t‘31'1’3

\ t
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to per fa il falò titolo rî'fcrbato . Cotefia

. V_-lrlîmpiouc non portò abla

M35.ferma122picciolaincmnnmdoì a, I fal'o‘tutto di miglia do 
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una commedia , I’

ta Maci‘tà a pernottareael palagîo d’ ‘‘ É" _fiiagific Sambìal’e, con tut«

ta proprictàadorno; ed il mattino d’ "1jws;rf‘, ben lbddisfatta, (i

V fece col Tuo ggami’ acc'ompagnameatf‘oîà‘gî‘aîeàguìàl'jnrrapîeib viagcìo . ‘
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Dcfìuòla Mì'del R,é in UGMÎS>ÎBÎFQO mmzù;n moltc'mmeno calma di.- .

campagna ,detto la Torre di rugqf;î,àfilergjì;pofiìeàegdal Pxziacjpe di Cm‘v
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ritirato , diè benigna udienzaalPr-ineipe d’0ttajmoM - . ‘.

li erali portato a‘piedid'i S‘. M.,‘ per impetratlalicenza', ' V

etta figliuola D. Collanza , folle ii‘pol’axadal Marchele-delìl “ _

mogenito del Duca di MonteleonePignuelli,, pria ché. queflrigav,e , ‘traprefo col l'udd‘ettoDuca fuo padre il noto‘ viaggio per la Spagna, j

 

già in dietro lì dille: qual cofa full: cortelemenue dalla M.S. non I

con cheimrnaminenti il lodato» Principe- dopoi debiti ringraziaparti per far ritorno in Napoli adar gli opportuni ‘ordini-peri 311 P _‘[lenti fellivi, acciò le nozze follero belle ,ed orrevoli.rlralcite; 1 ’‘

flle‘tantolio dovefl'ero ,. dopo la celebrazion-dil‘ell'eyetlg' «H 1;, r »

per le Spag_ne ,_ a tenor de’Regalicomandi ., Bied: in.‘ w‘

g'rata udienza all’ Agente del pocfanz.i cennamg~m6_ì °L~, E f». ' '

eziandiodaNapoli partito per otte net qualchedilanioap ~1 ‘..

partenzadel Duca fuo principale, acagi'on cl‘hzl Î, ~ "quali allora vcniva la Ducheil‘a fuaconfòrte '_ .}

corqueili contentaripareh; peralîèrkevene ‘ :’ « . _ ~ _

flÙÌìhZ~îéwo-r'~l'un il El'fififiJiiifl" i"! p‘« _ . _ '

quei ’no-‘r'o _î0-SOMROCAPÌCBVA,Ma _'a;g ' v ‘ 7- +. “' . \ ‘- _)'Î~,

te riceverlo Îpreparyàndotutti,y’gi'xlhfl'glbflt‘hti, illuminazioni, efuocliiartifi’ni‘lié‘fifl ’v~‘ ~ '- ‘ di‘ .| ,~ ‘

pioja. Così che avendo linalrnente;iàgIt _ ilîfillt rwfl . ‘

uceil nuofio'giornoda’al‘thb '_ _ q 7‘ î‘’ ‘» _ ‘

todallateìjra difljatè._f ’ _ '-y_.;.rrgî; \ '- ;'- .Îi‘Ì‘t'"‘f°‘î‘îilit'
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Cotrone , una delle principali-Città della Provincia di? f VS’

. in quella parte lituata. , come veramente‘ il'dove‘r richîr‘e‘del ,at‘tt f";p r ila

alntanza di miglia ventiquattro che contavanli fra ‘la l’uddfitta: <'fiw' _

la.terra d'iCirò , non oltantecche‘ la lh:ada folle piana , ed agt'Jà . , ‘

orafi ilabilito di far pernottare in quelloÎgiomo‘la. M.v dei. ile-ne ti‘ j~4,‘ _ _.

diStrongoli, confine di CalavriaCitra, ii‘tuata sù. l’fi-(Ìtellltaru' , . »
0Ifiîl,‘ comel’àwellano, golfoTarentinog,qurtbCittàlifibflîî{f . w“ ‘ ‘'

gipediSttongoli Pignatelli : ma la M S. fcog9iflh=la.feire ' ~

lit, cheunitament'econ i-fuoi fedelipopoli , e'ziîcrid‘i'of’g ‘ ‘

impaziente brama di giugner tantoflo nelRegaò di ‘

quegliarielami-fwivafl'alli, non. volleper '
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fienna‘tall‘rincipelîignatelli', pol'icmeiltîef ', ‘'‘t aCittà di"Sèf°fl"

.goliî, elpmpr'ifqaaer‘rre irel‘luogodélflufatéfiîfia'o’f la cotal luogo cofi‘ea;

_dofiî daiil.ri l'udienza di Coi‘enza mediante‘ il bacio della‘ Re'g2al nr_

per far nella (tra refidenza ritorno, a_vvegnacchè folle quelli il ’ Î

tua-giaritìàizionc ,- ma il conl‘aputo tuo Prelìde Cavafeliee, '
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tutto inceppeto dalle amabilillimemauieredi S. M. , e perché non ben'o

gli ancor l'atollo di goderl‘a , accompa-g nar. la, volle per in lino a C-otroae.

Innoltrofli per’tanto't'rl noflro Monaci-dopo del pranzo ad incontrai’

.l’ altra Provincia di Calavria Ultra, analogo lo aver rraghertato il famoà

‘fiume Neeto, ( a) nello entrar dg; ,,primi limitati , filma infin'

applan lì rinconrrato dall‘ Udienza in corpadavlln. Città di Canamaro, che

prellb di l‘etraeva migliaia , emigliajadi ‘gentile d'ognicero, _e.;condi

aione , la quale nello l'covrir di S.M.,qrgrglìcchè'ailordò l'aeteperle gran

grida di viva , e di acclamazi0ni , ‘che‘li'neominciòad Ctuttar, Do

po che fu laprefata Maellà inchinata dgllqmentovata Udiegv,a,gpd i

fi quella innanzi a march'iare,“ _ ’ ‘Ì~nonriiliedc , 4î_nclrg‘ giunfe a il

perline col fuo gran feguito I ‘ ,‘hi‘uottare in Covone: ‘pgr'tatoii pri.

ma dello entrarvi ‘ a riceverla... quelVefcovo , Capitolo, Giogo,’ e ‘

rapprefentanti la Città in corpo,‘econellìmoltilfimi ,gentìlrgrgèjg’igi'e,

altra infinita‘gente minuta del popolo‘. Con tale-acdorttpagnamento‘irgtro,

dullefi ’| Re‘ in Città , andando in dirittura aprender danza a cal'a di un

di quei-gentiluomini montato D. Cefare Berlingieri , pompol'amente preg

parata , pprefl‘erli gefla la piùeomt_noda inquelpael'e efìimata per al;

loggiodella Pcrl‘ona Regala,.qgl mentre udivalì per la Città tutta il co n

oinuato rimbombodelle campane‘, ede'll'a rtigl-ieria di.quel ca flel‘lo, ed.

iniiem feorgean‘ii eziandio-portarmi lì‘ parati‘, ed i copioiifri0chi ,

olurnî di gioia .~ Prefeancor’ ivi ’1Re‘ il fiertiràe-nto della commedia,

e pofcia-efl‘errdo tantollo andato a cena‘inpubblico , ed al ripolb con tut

ta fua Corére, ilfeguente martino de’ 3. Febbraio, avanti dello innolè

trarfi nella terra di Carri‘ feudo dell’ ecc. Principe della RoccatFiloma,

lini. (quelli ben'accoflmmato,k prud’entillirt'xo Signore ritornato con

tanto l'uo onoredall’ lmbafeerie delle Spagnè.@tefo di Sua Maellà Gato

tolica , _Per_lalìegalCortedi " li, di prefente per tutte lealm: IÎRÌ

tante virendi, bellamente-Mi alta mai‘ìlrrgo-dìafpn*_

re alla decor0fa-carica tifîCflùl‘kfidlÈ-Ìilfigi’git'àt'dfiflì, ‘noli la “7* .*l

invitriliima gloriofa Regname) a‘bcgneérfl'roùorareló piùv'olte mentova'b

Prelide di Cofenza col titolo di Mirehefielsù;d”im l‘uo feudo , per-fc,lhoi

eredi, e fucceilori ,. in contrafegup'di-Wflg'rartl‘i'tdla'iua leal lervitù per

tutta la Provincia di Cofenza’preflatali; ell'endolìegli ’l Marchefe, d~°n

paidovuti ringraziamenti, molto ben pago della Regal munificcnza ,

con edato,, per far tantoilo nella fua ‘tendenze ritorno, mediante il ba.

cio , Ila mano Regale , com'ez‘iandio lo ltei's"trriore , cioè di baciar la

moda Sua Maellà , ricevettero tutt’i teliè«cetrnati galantuomini Co‘

tronfli_i , che punto non cellarono d’andarla continuatamente fervendo ;

non oflìiotloghe‘ fofl'eli dalla lor patria allontanata . ’ ..L* -- \e-. *

_ " . ’- 7*’ »Oofa \ . To-g

(è) Qlcilofiilme divide da quella par. bene, per loab‘bruciarnnnto delle pro.‘

tele due Galaurk,ed e iolo quattro prie navi , farro dalletlifiht donne‘

anìglia in CÎIC_IJODHUIO dalla mmgova- quantlóin qae-flcluogoa terra dil'cefer

tra Citt'ì7di SHOIIQOLÎÌ-QEÙ-e li così di. per ripofatli ._ ì, _ . \"‘ '

' Q9gnimlw dagli A-€h°ì"~eii~df':di;&m’ ---‘n "\ --V‘-t i: a; i.‘ ’ -»- =‘Î’ ‘à. 1

. V. > ;. \ "'* . ‘ ..'''u a \-u\ 1 . ‘ ‘i

,( ’.-y. - = '

a
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To'fl*occlrè la M. del Re‘ nel mentovato mattino de'_g. incamminofl

con tutta l‘ua Corte da Cotroneper la l'trada , che conducea nella mena?e~a

fata terra di Cutri , fù incommodaro da improvil'a , ed impetuofagia -, tantocchè agran fatica. perla grandillima copia dell’acq-ue , chetutroquello giorno cafcarono, non ollantecchè fóil‘ervi fole fei miglia‘circa di dilla’nza , non potette [e non io al tardi con alcuni poclt’i de'pniî

mi Perfonaggi di Corte giugnervi , eli’endo fiati gli altri del l'eguîton’l’y

bligati , ai dalla mentovata pioggia , che dall' incredibile allagameqto

delle firade , dalla medelima refelì prell'occhè impraticabili, a dimorar‘lj.

notte con tutt’"i d'ilor galelii , e bagagli nell’ aperta campagna , ed, alla

difcrezione della‘l‘ua intemperie , giuguendo elfi pofcia il fu‘perveni'en'té‘

mattino, molto malconci nella fuddetta terra . Pervenuta", come s’ è

detto , S. M. in Cutri, ricevuta da quei naturali, ed eletticon ecce ili

‘ìedimoilr‘azionidiallegrezza , e di_preparamenti l'elìivi , andò in dia

rittura per rinfra ncarli alquanto dalla folferta noia del viaggio, mediani

te il ripol‘o , ad albergare nel famol’o palagio alla Regalo ornato dellodatocorteliliirno Principe della Rocca padrone , in cui rirr0-vó'gjueielg,

tapp'refentamano la Città in corpo di Catanzaro , cofl’accompagn , ’

de‘loì‘ mazzieri , e di numerofo equipaggio ,, colà poc' anz'i'giqni .' _' ,

aliante la diligenza delle polle, iquali l'uronoimmantinentida' '.> _

‘mellialla prel’entazione delle chiavi della Città , a dar’ il dovutogio, e finalmente a baciarli la Regal mano, che tutte quelle ;ue finii;

precedute da una brieve orazione, permetta dal lindaoo della? À "u: Y

nominato D. GinfeppeG rimaldi , dove,inlietm veniia-rifirote'lig "tera bile fedeltà di quel pubblico ver‘l‘o la lira’ Regal Perlì'mt’ì~ f,

verte il Re‘ per l'uo maggior ‘commodo di non permanere,’ aria’rì; ~;.f'

pafl’ar per Catanzaro , a cagionche‘ veniva , _fecondocclìté nî€til‘ ‘ iii’'Î 4?

pieno i nfórmato , ad elle: molto Fuori lirada , Le-per'dò di nir;>lì;à;ii: ‘ ‘ '

nodilungato arebbe . Q1elia Regal'ril‘oluziom in fen‘tirlì _&a;j , , -1

rapprcl'entanti diCatanzaro, recoglidel molto di‘l'piacereiirche per duro voler del fato elllzr non poteano nella propriafclttàonflfgi‘aà

un tanto Ré, come già. si bella forte avean provato tante, e tante’altre‘fiilìi

tra‘, e‘della Puglia , e della Calavria Citra; ond’è che opportuiiirdiìirtr'arfi»

‘no di annunziar per mezzo di un corriere‘, che_,inigrrtello il neo,fri l‘peditin,

a,‘ cittadini tutti di Catanzaro tal l'pitîeev'ol novella’. ,Qiin -i,,di-ciòami?

te anche il Vel'covo D..Domenicol{olli , parti‘aîioflàpolifli'no a.preci d h

1’ i'lielii cittadini , ben-l'ùbito portolli in Cropaoi , llafnt'e’cdrl egli pe " .

tratoavea , che la M. del Ré , da (Sutri ,ovègià ritrovîtVali , l‘enz’al 3

fallo volea il di de’ y.Febbra-jo_, paliar’a'pranzonelladetta‘terra di Crî1

 

 

liv ‘.

ni, che lì poliiede dal Bando D. Balilio -io.re., av-megàrracche‘ per quello. _ _,

,guente de'q.. , aVefl’e già defiinato far ‘dipexmahenza in Corri , ace

fo~tfeli tutta-lira Corre . non f9l°iì_tîfréncata , Mediante il ripofo dall’pî

preli’ato f0lffl't0 tra vaglio , ricevuto ‘dall' acque , ma ben‘ anche pollo a.

udine perla nuova marchia , che in vero non il‘pel‘e poca fari . in efiflt

tirarlo , attel‘ocché per cavar dal terreno ove li ritrovavano igxrîlii ,' e gli

bagagli , perché egl’ era allÎ ultimo fegno divenuto e faargotb‘, e limon

cieli),
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a ma di ma tra: II. e «fl’llt 1 c o. +39;

'lîofo; dovette fervirii deil’aiuto de‘ bovi , e di_moifi bracciali . Giîni-'

to il lodato-Vefcom in ÙCropani , cola Fermolli liutantb'cèhe‘ foll'evi ’lf Rè

pervenuto , per i‘upplicà rlo vivamente a nome di quel pubblico tutto, ae.

ciò degnato li folle di portarfi in Catanzaro. ‘ .. '

In tanto la M. del Re‘ il memento giorno de’4. , oceupoliî nella ter

ra di Cutri in vari pali'atempi , e particolarmente in quel lo della cac.

eia , b€ando ancora colla fua tanto gradita Prei'enza tutto quel popolo ivi

accorl'o da ogni parte della Provincia . (Quindi nel‘ far del ‘giorno 5 . di

' Febbraio li pofe la M. 8- in cammino alla volta di Cropani , accompa

gn‘ata non men da fua Corte , e dal mentovato popolo , che da‘ confaputl

rapprei‘enta mi la Città di Catanzaro; ove gionta ricolma d'applaufì ver.

{b1’ore x 8. d‘ Italia , andò a prender ilanza nel palagio , veramente ben

reparat'o del nomato Buon Fiore. In quello fecel‘i trovare Monlignor

‘olli , e caldamente l'upplirtolla in mille della Città tutta di Catanzaro,

a degnarli ‘di venire nella Cîtlà'fut‘ldflfl a racconfolar quel fuo‘ fedelfia‘f

. fallaggio, che oltremodo era dolente per non vederli onorare dalla Tua

rmi‘a il Prefenza; ma non potette per modoalcuno il favio Prelato Ottehéi'

ola chiefi'a grazia , ful folo riflello d’ ellìr’ ella, cioè la Città prcddetta,

fuori firada.» Or tutto ciò ibl'petta ndofi da’ cittadini di Catanzaro , eranlì

Fià molti di efli polli in cammino peralmen vedere , ed ofl'equiar di paÎ- .

aggio il proprio Signore. La Maellà Sua fra quello mentre ‘pranzo ili:

Cropani , eprefe p'ur’a‘n‘ehe in guelle campagne il l'oiilsot'livei-tlmento0

della caccia , e pol'cia venuta la fiera , nel mentre faccanlì gran fefte per

‘ la terra tutta , andò neHa-folitaora a èen‘a’in pubblico , ed indi al ripoib,’

per poi al vegnenxe.’ di pail'ar oltre , i"emp"re in tali azioni aflìi’cîta dal V6

fco'vo Monfignor Rolli , dal confapuro Fiore, e da infinità di Nobili dei
la Provincia . Sparl'afi impcrtanlzov la ‘voce per tutta laCirtà di Catanza

ro , (a ) che già il Rè , non oiìante le fuppliche dal Vefcovo n1ùxtovatb

IÎCCVIRC, non degnavalì venire Meonl’olar' il pubblico, immantihenìi

qualicchè tmro.ll popolo avv’wiiì , avvegqitc’chè notfefofl'e , verîfo il ‘liti’.

me Àll i , e con tuttoché ben dieci migliqovelfe avuto a far di cammino

fol tanto per poter’ almen di paflaggio,comtdicemrho, rende re omaggi

fuo natural Sovrano; ed ig,entiluomini colle lor donne, clus-‘ ’flà

viati eranii , e che a rilento ne andavano , perqhè l‘peran\zafil ‘

del Vel‘covo; ibllecitamentepofcia perl' iflficag»idneymarina di Catanzaronanaaronlì. ‘ “ - "“f " ‘ 'î"î

‘ La M. del Rè pertanto nel bel mattino de’ 6. Febbraio; dopo lo afl:~ù

afiiti_ro ali‘ incruento ficrifizio della Mella , a cagîon del di Domenicale,

« 4 che "

(3) Quella preda-r: Città ella è fitua- gno di'N2poli . Dicelì Catanzaro , da

ta non u’ari lontano dalla marina , Carico , parola greca w‘ che in italiano

che Pl'en ’ rl_all’ ifiefl‘a il nome di Ca-, fede!‘ lignifica,imperorchè ilmemova‘

tanzaro , bagnata dal!’ onde Iouie , ci Ì9 fondatore fac‘enrlol’ eltzionclel Ero

in al luogo il edificata da Fagizio , dov’;vea i fabbrica: quefiî Città.»

procurator nell’ Italia di Niceforo Iu‘î- molto i’ accennatoluogo piacendo '

pcradore di Co flanltin'opoli , do 0 le ’per qualche tempo fetgiovvifi~ , c

rovine patita dallcProfiucie ‘lè-_ fede: vifpoftpfi . ' ~ ‘ ‘ »

a‘,

.‘P:‘'



, Ì;hèîportoflî ad .inthinar S. M. ,-cenò inpuiz'blicu ,f‘ft

’,m .4’.- a» 1: fa un un p 1a

,"~h=,ìMMLQWM

la mcnrovata marina. ' >1Lfim 'y ' rihb'nfi’àmizvafi

lyan,zand9 , così riccgflaygiiomm’ " ,_nle àfnazioni di ue’ ad'n»
‘iiî ,' che “atto/tratto andavanfimaddnogzgîanéb rall’eco de‘ Lfpariqdell ‘arti:

3 lìqia.d V n;fìgllo plicflìmatingflhadi'fmontòvcrs' ilmcrì_gioi_n un ca.

fino in: a fumato, iobilmate:pcpaxaroli ‘dal confaputo Monfignol‘

Ifiofiî,che n’arg':il padrone,efxfiuafigokimla M.S.dal lo 'balcon delle fiefun

-mer alguamgdi ;tcmpwvgàqa . îpxgr conibiargue\lla infinità di geme d’o

_ fefi’o , ‘9 g:ondizione ivi accada, ‘cà ammontiaa:a , compiacgue‘i

cziandioafgolgarnegali,bzmnay0flù~ qu‘uflc reiterate voci di Viva il Rè‘~l

_Catanzm,, a;C.-a_ ‘ in;Jantocébé comoflo d:rquellc il‘fuo;gcnexfoib,

_pioanîm flag . ‘ “yalyla pcìfinebeni_guàmca-lrccondefeendcrv'i con uni

trfal;gija îls)~‘dì 1utaIì_g,1uindì-è che conogniwoffibilc celerità dal

rato fudduu3~in famìmda» belhmovckla, dicflì preciib ordina ami!’

«ho Giurato di;ue.aofiufiìn-diligenzzuacflaCixcà pcx'farvì cori sutxzefgn»

glitezza'il Regafc ufl;fi_lk> prepara-u . Infrananto cflèndo già premoal pr;ln-w ” voUpjLlkè,,gsima-èi ufocillamfi , ammetta‘ grata-mancati

; aciqdfllamanoilà'hpropggàgayaro;àniìcm-ccn tutti quei, Mobilia:

jÎ&cptyîluoìgtlipj ,c'hkkO‘fiîiimvàpvaufiaflìofeìa‘il dopodcfina re avvenclògui»

,%(èfbrixfllfljgqé , indrizquyfli-i ad»ì;a*cavallo vufmli Catanzaro ,icoflma‘ùp

' .'cfcmpioàmoncamnoìsùde’lbro dcflrîeri tutn'i Perlbn-agghìoflfkmdhtîflfi.

;Îiìonto così a buma ora d‘ìqucflp giorno alla porta di .mare delhv- «Cinti

Àn_zî dctta , cv e esgeafi ‘benma nì'fico arco trionfale apparato divdllltig.

f _ aj_chi chgr_mîfinì , ma cm cniì, .e gcroglifici, fù la M».-delltè vi

-3Qn;w d_almnzfjonaso Rre'lamllmfi'i ìnabitî pentcficali,infiagn con mani‘i}

\ Qkro,xtc_ m,;c;fec_dlaxu,fottodel,pallia,aclflaaentrectihèfaccaiih)‘jell’. zmgliexìa.,cl fuono=dellecampànc, ‘e profegucndocósìdìaac ‘

"no , pailsc} fiaalmenuefocro l‘ ultimo trionfale arco ,fl'ettmh-ÌD.

del Rifo primo eletto delhx()ittà~ innanzi al propri‘o’pallgiosîféiìlflfl,

dcfiinato per lo regni: albergo , fave fmomat-a‘la M. S.ìxîtrmenfiefi=flt

lunga pezza di tcmpsvgodende gli applaufi di tutto quelpopo‘lo , .»~H »."

nelia_piazza che è avamìal mantovana ‘pala'gio , qud'vcra-F» prima» _’ V

bcll,apofizudaîvl‘1hdgkttQ-ddkîf0 slargarc . La_ fesa pai-àcHa (hflìb' - '

. - q'bbrajp, deWà~'sverzxpovamentcri.cevmo L’ouoraMoxa‘ f_ 4
' '

;- edÌirg,lallegahavola, -come,giàifgcjoìgvxeavifalntc » " V ‘

 

nflgfldi,perfonaal bacia dè‘lhmnqu, ‘fiecomwlo ‘

,x_altrîxiucfuflkguemigiorni dàeî‘g.,.c 8.- '

Pq’~gmnere. in quefia Città , pcrmaggioxrmente colla;

pdnfolumutciquei:fuoùfoddiifiljr ' ' ' ~Î , ‘ ’
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-DEL Ù'IQIN‘ÎLB’ .r!kon‘“Î-co; ai”

» v .tc 3‘&~.rf_,mvM«a,___Q;irnliememflxtedne li l'oll'ero dobbìg

«ma

‘mine in dorma A ui g:he. làa=parte del. Napoletano rapprel'entava 42

’Mchè di il'peaifii'fird rinfcitflsfial parte em- . L;lfciòdn Oltre con l'ora.»

mapi‘ctà altretfiibikMtài'n.fidcorrlbdelP0fpeda-le del n. cin=1~ Nà

qui Fer’mofiila ‘degliegnnaiol noflro. invifltoMonnrcn in prò dei

maruralid' " , ' ‘ " concioliacoàchè di l-‘ua fponta nea vo

lonrà , ai“; lirìa‘iiet, ’ 7 , «alcuno- degnofli rimettere al comune

della Cittàî‘illltiegfifllttilmîg. elle-‘alla RegiaCorte. andava dovendo, e

nello llelio tempo:fguadifiaochilìaperflui riducendoli al pagamenio del

diloro attuale efiflìî.~wfidt,, con che ne ven ne non poco ella a l'ollevar

ii ,- quali cofe li coneedflte Mziigoamente in ricompenza delle grandi ac

clamaz ioni da quel’popolanikxevàce . Pofcia dal conl‘aputo Monfignor Rof-S

(i fulli- prefeutaro ‘un reliquiari'od‘onodiben’ iatel‘a ma nifàtt‘ura,con ene

tra iniì'gnè reliquia del glofioliilimo padrone dìeli'm-Ciaàl S.Viraliaua Ar

civefcoîo diCapow , quale fùdalla Maefiéi‘Sua ricevuta’ non l‘enza conrra'à

figni di-Rima , e divozi'one ,~ perchè‘era quella- Ramel'l'ratra propriamen;

 

-te dal Santo Corpo (a) del medefi‘lnb . Ed è molto l'il‘hfll'lîélbilè, che

quefioSanro ,~ilì>ezialilîimoprotettorébnrro itremuoti ,. dimolirò parti-’

colar dura di perfevetara lakigald’erl‘ona di S; dal timored‘ una fie.

n l'èolia di.tremuotn,~ avmntfiimoolle&ofgibrnQ~degfi 8. lîebbrajo nella.

l’em1~dî~ Mayda , non Sema‘grùe pei:iglio fi'que’îgliabicarofi', nel tempo

appunto, ci)’eilmifiwzurand‘wee\5il‘r‘t l‘è. aoniofl'eiì m~’Camponaw ,

.. 7.: gnuauòvatodifi._Febliiifioî pani da Napoli il Mar ed‘0ym

(in: ' _ Sfingnadipriaaafilîell'q, eGou;ligiiefe di. Stato: alla; volta. di

Medina, efl'endofi portato per viadi terra fino a Vieni, (terra di ma rina,‘

pefi;tfinnan,gìiarfliflwngidaszlerneìlflperiviimliarcarii, e fare. il- l‘udd:rro

viaggia» Up,iramemeemgnelbCavaliae ,. fece-anche-per quella. volta

pcrtenza'idèdflniliìmo ,, emo‘inoàggio M'cial di CàxmpoD.Niccolò di

Sengro, pe;.rirroueliagligdfleg _ ~ .coM~. il Re‘, «allora quan

do farebbe“ ÎCIÌCCB‘OQIMMe. " _ g-ul-l'opra nave Fran

gel‘e l'efpertifiii’no T‘encnrgfìì '

ellîo il’ Principe di‘ Pogg-ibmadt'g~‘ che‘

 

ridi in Pafermo’, gia

ell'enclo egli uno de’ Deptflntidiq,ùelleC-ittî, ìe'nuti' i n N’apol‘rîa re miei.’ '

. re omaggio a S. M. , noniav‘ea'porugo ,, domedicemmo;per fue»glrticolarî
'

\urgenze cogli altri ripaddàrec~V ' ._ ~ f e .. 1_\

‘14~.Yenuro alla perline logiorna-de’g.-Felabrgjm;iìi prefiliì perla ‘para

teaz_a:della M. del nol‘lro Moaarea. dalla Giwfz di Catanzaro, mine-ria

1‘Î‘ -} ‘ " 1' 6 »3‘1'1‘ ' '-"' ‘
[r _

‘ Rug°giero= Bollîò: ge r.Erîan:

I a.

  ‘e’

S. Corpo flil donato alla

anzaro nell’ anno lux-dal to Roberta , peraverq0e‘li ,

_ c,figg Caiil‘koy 11.. allora cioè il»mentovamlìuggicro granpart:

A -Kqqgfiege pa)l‘sò in Calavria,,l del Regno orcupata‘, nel. mentre Cl'à

per panca-‘pace trai Gùiglielmo Gai- ‘ quegli [iodato à- pren;_1-r"in moglie la

{Cardo Duca; dil’ugli ‘ , e di-_Calavria ligliuo _a ’li,lgoib ru' _5cl'ltt0fi ‘vo

iii’potefde’l‘grtfl Ridi) G'uil'cai'do‘. e, g_' ono'Còx ' _4M._ ' IL gli C03

R_uggîem€îontedî’Sifilìw,_e-yui i‘. Re} tiamina .. ‘ ' __'Àlu' _
. ,. r i :4 ' .-.- \ ‘

di Napoli, fuomgimfie’ì~pgr‘h‘e fi.l, - ..... -. _-..' -..

Il‘1

‘i‘opi’gnano E‘laoli;méoà_,
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ricevutitrattamenti,alla “fil-Ii!!!’ ‘ r

 

fondo prima pofl'eduta dal Principe " _ : fl_

girato non men dagli an'i‘tl’ri ,che ‘ - ~ , .

Eikfi , epopolo , com’ezianclio dal corilìtputò olî:ówo lì‘b‘;‘x l

Venuto verlb l’ora del mezzodì in Borgl‘a;per efl'orvipocd

da tra la defcrirta Città , e quella terra , andò ricolmo d‘ap {à ; ’

bergare in una cafa molto ben preparata d'uno di que’ natura ‘ -’ ‘

_Capitìn Domenico Cacia , che fu ella la più comrnoda , e ‘la <p1t '

eliima'ta per alloggio della Perlbna Regale , ove dopo il definafie,

randòdi belmubvó tutti que’ di Catania ro unitamente col dilor

‘ofi alla Mirella Sua eterni trionfi, e palme, con faufli voti ;ed" 4

“di viva , furon tutti alla perfi ne , mediante il bacio-della‘ R‘egalcongedati . Quindi ritornati in Città , ordinò tantolto Mou4ìg-uoi’llo ‘‘ ’

l’ efpolizion del v E'NERABILE imam le Cbiefe della -rn’edelima ,ìc

ciò S. D. M. degnataii folle d'alfillerlar con più il‘pezial cura di primane!

yimanente del viag io che avea a fa!‘@ p_e’ì»pa (far nella Sicilia . Si'compiac

qùe intanto la M., cl Rè intrattfilîèfiì nella mentovata terra d‘iBorgta,

, . nel mezzo di tante felle , edatccla-maziòni di que’ naturali i gi'orni dé"ro.

' _ gli Sègretrarîeoìla l'bl-ita leale integri_îi

‘ 'jtnenù3e ~ "

‘ ‘male petali‘ dilSl;liMaollà ; f] i - "

di 1. Febbraio , per ivi prendere il dilettevole divertimento della ca‘ceia.

'Ìol‘cia diebel n-uovopofefi in cammino nello l‘punt‘ar del matt" ode’u-1

eol'gran de’i'uoi, percond‘urli in profeguiifilatodb ‘rintra

atio’ nella g di Mayda , che polliede‘lîi dal 7 gentil

2:;incipe d>i-Mayda,eDtica di Bagnata Rufiìa, iìiìfliì _ iì;l_’l0

,q’ineia.dì Crtlavria Ultra. . ' - i »=--'\* ‘' ai! Î;’-1'îfiìfèb .

Ertligiirgreventivarnente inquelì_aîaepeap - ‘ ’ - ti; ‘ -, '

 

 

.guita licolla ,‘W emuoto,_ dubbiramlofi di*qéalche ' À‘. îî‘c~a', ‘‘

ditamentè da’ terraz'zani al di ibrrodfieli‘a‘ ‘tèrtl‘u‘ .

llrutta diben-contelli legnami, chedivide'aliingltiìtfi . i.

eftlornate ll‘anze; in_cîuigiontoinqnellogiofvoo ‘ ‘N; - ‘M’ -' - ,'

'bfl'govviinl'xetfl'fl’l Co‘nrelùtn Stefajat_o (= l{errdo ~ ’
Perlina gîdifiortre,"ltiîecolfà‘nonriapiatano;nelléifiîfiaîioniil _ , |~latenti: Whppralrrier‘e‘feguemqigioeaède’ rg.;~qr'..;ezrje ‘_

prendendo _’ilî‘' ‘ Bîflîl'tempn della-caccia -r-îfarlnaaa;defi wj'

9‘1QH’‘ ; - o; WH‘OQÉÎÌÙSGI’ÉWS mi f ‘ .

aflî‘llflli’jt‘àrrtli lefefie per lucerna’; ~ed inliem in q’ùitfieîflrhîìfli? da‘ _ .

‘ ‘ r0n1 a ’

_>udio le . o, e gare-‘tea per‘alntea'r‘d'lmîi‘îllhlîkfl'ami, ‘

ndló‘leg'lfigfeîfiî‘ntîeg'aatpi‘r‘e-p, ‘ “ ~ “ , ‘liîr,&eonR < ‘
 fil)

I)a
li’, non folo d‘rquel’lît'l’nnriarzîai; filiera" ,

ivitnr‘ti anela ntî concorrea‘noa'fùpplicarla . "

Qyiridi venuto il mattino de’ 1 6. Febbraio già llabilito per _vo cammino , il noflro' gran Monarca s’ in ltradò coli’ accordapag‘ f ‘

d'irrnumerabi li vall'alli alla volta della. Qittà di Momoloone, ' '

bllo- ‘

.ao

.u-.a,

‘‘

a



\

n_ s L or.‘ 1| rrfiu‘rm se out. reo. \ ‘q. V

luronofle‘lallufl di Montelgene Pignateili,- ove neile l‘ue rt‘inerìz?)

Buon-ora di quello giornofelicemente giunto, fù ricevuto al corpo d _

la Città , ecitta dini con incelfanti a'cclamazioni di viva , e con tale-ac-‘

compagnnmentoentratoin Città , fott‘ illuouo delle campane, e della

-

f aro de’ mortaretti , e fuochiartifiziali , avendo dipPia‘x adoruate gl'-re

eli cittadini le ihade time, perove pal‘iar dovea il Re, di tappezzerie , e ,

di archi trionl'ali , portolli ad alloggiare nel gran palagio Ducale, edifi

ca-toa io gia dica'iiello, ed a meraviglia-preparato . Ivi S. M. , dopo di.

aver prelo brieve paul'a , ammil'e alla fin Regal Prefenza con‘difiipti fe

gni di lh'tna, e di amore , il Senato inconpo , con gran l'eguito di Nobil

tà , e cittadinanza tutta in gala della Città di Metiina , 7 condottoli ‘I

bella yolìa in Monteleone, perpreltar’ i dovuti omaggi alla M. 8. , ed in-î

fiemernente vie più dimollrarl-i la l'un innata divozione, ed oli'ervanza,

mai fempre verfo la fua Auguli'iliima Cal'aconl'ervata ,_ e pregarla îlinal

mente con rivere»nti modi in nome di quel pubblicotutto a conlblaflo‘beit,

tol’ro coll’amabile , e tanto ambita l'ua Pr'efenza Regale . Polizia fu ezian.

dio dalla prefata M. ammell'oa gli lìetii doveri atti d'ornaggio , e di divo.‘

zione il corpo della Città di Tropea , il quale intendendo, che il Re,

devenin:profeguimento del viaggio portarli in Monteleone, luogo il.

più vicino alla l'ua Città , Cfl_fldatl a medelima ., collo accompagnamen

‘ to di molti gentiluomini, eyopelo fin-dallo giorno de'r.7.l corrente per

ueit'efl'etto partito‘ Furon‘enfitimbiqgrelìi Magilh‘abi , fatti degni del ‘

À cio della-marrolle le, eia [era poi, nel mentre -faceanligrandiliime

le-fliuminaziorri , er fuochi di gioia perla Città , ben‘ anche a;nenduni

. a»1iilterreno, sì ad una famol'e commedia , colà rapprel‘entata per diverti

mento della M. S. v%rrlla Regalcena , qual terminata, Fu mediante il

«làl_l(?fî0 bacio della P;ega- mano congedato il confayuto corpo della Città

. _ | rom- ‘.'. :, « v -

In tante comml‘rril mattino de’. r 7. Fe‘blarajo , ‘la M. del Re‘ ripref‘e

col Iegu ito-della «le anarchia alla volta-della terra. di Rel‘arno ~, che

,li.poliiede dallo fiell‘o Duca di Mouteleone Pigrrateil i, accompagnato non

meno dalnom Senato di Meliìna , che da infinita catenva di popolo Cala

vrel’e; così che giontovi felicementea buon ora di quel'ìo giorno , fu rice

vuto con giubilo, e magnifiche acclamazioni di viva da quei naturali ,1'

ed andòa Itanziare nel’ gran Ipalagio bellamente ornato , che ancor’ ivi

dal lodato_gemil Duca li tiene. Dcgnò la -Regal Maefià permanere in

quelta terra per di quindeci ,» cioe‘perinlìno allo 1' unta? di quello de’ 5‘.

Mango; che profeguironli fernpre a dir vero in tal lîatempo-da que‘pael‘ani

ltfefie,eiegenerali illuminazioni,e cominuifpari di fuochi a«rtiliz.iali‘.

Fù foi,fp_intoil Re‘ a far sì lunga dimora colà, non folo dalle gioconde, e ca»

ìoi'e,mdiogni l'pezie di quadrupedi,-e yolatili,di cui naturalmente ab,«

4 ndtl\ipfl~rpele,echevieppià furono preventivamente a bello (indio ace

~‘=!'CÌCÌIJIC in.quel folto, e gran bql_2:o Baronale,detto deliacaccia zjl‘~crbag

!“ , ’°'° Î0rflii ’_ pprt_ayali adivertirfi; ma molto . iù per attendere

1’ 0510 de Il di MQQÌJH,PQI la cui riduzione rti , e caldijera-y

1wîmamfiiii» V liìsîiafsl’saliîlgfltìrehr tutto dl.fasaermfi iebcn’anf
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. confermavafi da'difertori , iqua.lialiîcuravmdlièmtroh ful‘tez‘u

’
\

a”. otr‘llîfl ‘il! t‘L~H‘F' ‘îB; ilt.'- î_t

che fù la Mnefià Sua in queih‘t'emin’tiaefiauùta filieaflté _

n‘i de‘ Con fegl i di Stato , e di guerra‘, perla lÌ>GÌ‘ÎZÎOIICCIGSHMYÙI&, T,

le indigenze , che giornalmente occbxreano in entrambi i“fuoi_ ‘

mm’ ezianclio per conceder con prodiga mano mille, e mille

incredibile , e gran nurncm- de’ ihoi vall‘alli’ ,‘ ivi inoorli per "

hifogni da tutte ancor le circonvitine Provincie . In tuttopoi

nato tempo che la prefata Maellà fe‘ i'ua bella dimora nella lhcldett

di Rofarno , fù in efia da giorno «in giorno, incliimta da preifocclxe' tutti!

relati, Baroni,ed altriSignori-‘, e gentiluomini della Provincia .. ’ y”

In quello fratempo cl_1e il Re andavaii in Roi’arno divertendo

dccia,aécadcle in elfettola felice rel‘a della forte Cittadel la diMefirn,

ver’ ella feguita fuori della comune al‘pettazione. Dev'egliaddtmqu:

gerfi , per venir nella pienacognizion diquelio fatto , che il- Marchefe

Grazia Reale Comandante fuprerno delle truppediîua Maelhi(ìat _

ca,e Luogotenente Generale del Regnotntto di Sicilia peslìn Maelià »@

110flt0 Re‘ , colà rimallo, come già in di'etroli difl’e,dopo la partenza _

Duca di Montemar;,dimorandoegli iu~ Mefi'na perpben dirigere ‘rqua ,(

Che‘ compiuti la vori‘,cbe a tutto pote: faceanli da‘Spagnuoli l'ottodella _ ' _'

n'aar‘a fortezza, per po‘; intmprenderneilfótmaleaflèd io .- fin dalfog‘io ’ _

de’ I’. Febbraio egl‘ il Marchel'e: chiare pruove conobbe, che non ’

reali dagli'Al'emani più lungamente l’oi’tener~ la mentovato Giunte! f

non folo perché quali all‘ in tutt0lll'bàl-Gtfiìtùdl far lîzooo , sìcontnod t‘;

2ccen nati lavori , che controde’balkimenti S‘pagnuoli, o di'fltaa ‘fil ‘i

r’: , che nel‘ porto ritrova vanli, ma ben’hnclreperclne‘ non più ournrflfi 7 H

‘tofacea il racchiufo prelìdio àeàlel'onioeper procacohrli 'l {Vitt0‘. 0 A _ f .

eofe arguir faceanlî, che la guarnigione ridotta mi.’eNfimilà; “

 

..,:

 

 

nuriava.fi di viveri;fècero pertanto-comicol‘e credereal Grazia -‘-- ‘ ' 4

brieve egli fiato farebbe il periodo»della refa‘, untolùggi'thflefltèfqtn

tocchè coral penuria» dal patito prefitlio mal ibiferenclolî,aveel0digiiafl

limo termine ridotto, merce‘ le molte, e gravi malattie,‘ clic in efl'o ' _~

nate avea..Tutre quefieci’rcolianze per tanto,maturamente dal ,_ 7

dìG‘razia Reale,edinliememente dalContedi; i “ 1 "’_'f

prelmaiUfiz-iali rîîlettutefi, ifldiîiflgly-o nfefdi|o,cafir » .î - ‘ _10 e e quella ce ere al fato, e a l’e empioàn‘ìlfi- ‘ ‘« 7 i +.;;

d’amenduni i Regni arrenderii, priaclxè‘qgi!’ ’*’+"’"~fî“‘”f"ffRc'Carl'odiBorbo'ne. " ' ‘‘ ‘.~ '-" 'Ì""‘f"q"ffl‘fifl"x’f

In effetto non andò errata la l'pemeW ’ "

ne fatta dal Matchet'fe di Grazia Reale ,Ìgp‘fi'ilfi“ 4 ,

torno al‘poc‘ anziaccennato: perciooclièilîfi’ainildfì‘in ell'a Cina ’ 7 ~

eonfaputo Principe di Lublcovitz Comandante GIPI-‘G‘î- delle truppe“

‘fefchc ’ 8| fommfii-gufli'gm, eperfa totale‘ deficienza de'viveri ,Îfib

per l’ impplfibilt’àdel'liaceorfo, 'avea già egli fin da qualchetempo primi,

determinato, raiediane può'l'ail'enzo d"alcuni de'lhoi più fidati,Ufiz \

li, ‘di-tender la fi>rrezza a’Spaguuoli , come già , fccondole fopr=î& ,

congetture , qualche legno adivcdcr dato le ne aver; ' ’

«M :-"aii...,

 

 



naucaroizz'ma LE stiro; zoo. a”

.va’il Principe, che in quella -12>1Î-u'il‘a arebbe ‘la-d'un imperial óùtnigh.

Il_nc potuta l‘alvare. il mattino ad nque dello giorno ai. di Febbrajm,

per mandar finalmentcad efl'etto la fua buona ril'oluz'iorge , con vocè egli ‘

nella fortezza fleoni'egliodi guerra, in cui intervenuti dell‘endo inliem ’

_col Conte di ‘Pradas Comandante della ‘fortezza ,;gli U l’riziali tutti della

guarnigione , ìl‘pol‘e loro il Principea chiare noto la l'ua già-preme].

ditata dil‘polizione , circa il voler rendere la Cittadella , -l'e ad elli tutti

’così di elpediente l'embratoi‘arebbe , allegandoindi su di ciò lera ioni

che fieguono. Primieramente perché egli già allointutto ìnabi itaB’a

fcorgeali a difcnderpiù tempoîla fortezza ., mercè laquali total deficien

za delle provv’ifioni da bocca , da dove i1tan‘ti , etantipatiment‘i , me do

rivavano , che tutto giorno si dal prelidiotutto, che da’fuo'i Comandan

ti, ed Utlìoiali l'offerivanii , ecibperl’ incuria del 'G'cueral ‘Roana, ‘co

-ine a tutti-era ben conto, derivatoera, -conciofiacofaccltè non farebbefi .

a un ta ntomal termine ridotto il prelidio, ffe mai ‘I mentovato Generale

avefse 1 (noi comandi ben efegu’ito , alloroquando e‘ otdinogli che ave.lfc

nella fortezza rau nate tante_provvilìoni da bocca , guantocchd per un’an

no foller Rate fu’lîìcienti , ed ecco che allo ‘neontro, allora quando non.

poteavifi dar più rimedio, baltevoli no eranli ritrovate [e non le per 129

le fei fettimane, fempre, ‘e quandofol?e ‘lato il prelidioconapiuto, che

però nello fiato in cui ritrovavali al piùxnefi-tre ballare arebbon potuto ,-e

‘,pure per l’ufata economia eranli fatte ripartire in modo, che già eran

durate per quattro incinque meli .; che non erali dippiù mancato di ritrar

danaro dalla vendita d’alcuni inutili cannoni fatti l'egar’inpezzi ., e dal.‘

su ne fuperfiueprbvvilioni da guerra,che ‘ii eran ritrovate nella fortezza,

fatta a’ capitani , e padroni di ballimergti , che eran paifati pel faro, e cbe

aveali obbligati ad avvicinai-lì colla chiamata de’ colpi dell’artiglieria’,

Soggiungeaeziandio,clae nulla trafcu ratoavea in porcar'alla ‘lunga, ilpre

meditatoaiiîdioy, nel eonliarvar‘laguarnigioue. nel rqualchefortira ,

nel ritardar l’avanzamentodell‘operede’ nemici , ne rovinar loro una

batte-ria di ventidnque,pezzi di cannone , che in un convento (lavano in

nalzando , ed alla fin fine che avrebbeprolèguiroa fare il fuso dovere , i'e

iblamenre col nemico aveiic a=vntoaconrendere ,'e non a ncora colla penu

ria de’ viveri , ;e con la deficienza del danaro , che eziandio ve_niali ali‘

intuttola ilradapreclufadi più poterne procaccîare , -comegià per ilpafl'

fato fatto avea . Fece‘li in oltre a rapprefentare , che le pupe la fortezza li

Tritrovafl‘e in illato di far valida difel‘a , il che verofimile fembravali ,

\' quandocc‘he‘ben ponderavali il [no buon lito , e le Tue ottime l'ortificaz io

mi , nel prollimo attacco, cheflpea beniflîmo doverli incominciare da‘

Spagnuoli ali ‘arrivo del Re‘ Carlo di Borbone in Meliina, neppure que

,fla poteva dal fno prclìdio ben e‘l‘egnirlì , acagionché l’ accennato pne

v4ìdio era moltopîcc-iolo i n rilpetto all' ampiezza della fortezza , ed err'n.

no i (noi l'oldati quaficchè tutti infermi per ‘i fofiertì difaggî , e uelc-h'e

più difpiacevali , perell‘er privi d’ogni l‘ ronza di Foccorl’o; on e artel‘e

tutte quelle anguflie, ed i-mpollìbilità ' icofe , doveali cedere al crudo

fato , _col render la fortezza al nemico; mercec'he‘ fe mai aveller' voluto

- 1.1 P p a con

-
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con peiflnacîa l'oilener per qìxalche tempo l‘attacco , il che vera men“.
Ia'gine feuibravali, perledi fopra allegare ragioni, poneanfialilarm'‘

in evidente repentaglio cl’elier tuttipfll'ati a fildìfpad,ù Ciò P“. I _ _.

‘E .

fiq,conchiulìe'finalmente il Principe di Lublrovit: la fu,;t 'dicerit,

8flld0 elfer pura necellità , ed ottimoconliglio , il render la-già_cà re

fortezza all‘ inimico , mediante onorata , e vant3ggiol‘acapitolazionijîg:

‘così coli’ ufcire per lor decoro liberi, e con tutti gli-onori militari , egli da elsa , falvar’ unitamente con le lor care pe-xfone , il prelidiorflt ‘,

quanto iù che egli molto ben fap’ea , efl'ergli ciò in tai cali permefl’om’ut;

folo dal 0 Ratuto della legge _mil‘itare , ma ben'anchep dal di lort'anto'vè‘

‘Ilerdto-Soirrano,clre in venm modo per allora- Foccorrer poterli‘, attefocdfi

erovalvafi obbligato difar fronte a gli Alleati, che da tu‘tre le parti lo‘llfl1

'canog’onde porendoconl'ervarlì col cedere allora ai ncmi'co,arebbcro“ _~

uto alproprio Padrone maggior fervigio, per rifervar le loro invi't‘tè“ -

in altri«lncontri ove ‘con franchezza foli‘eii potuto quelle adoperare ;* ’

‘che uniti alla truppel‘aìpuiali, che nellaLombardia qonrroi foprailflt"

oi'Allead militavano , » o pure a quelle , nel calo che ciò accorciatofolio, che a eullodir ritrovavanli lerimanenti-dile rinomatepiazzq'ydi'fi

Ncufa-,. a Trapani , sarebbero al certo porutodar chiare pruov‘e «tu-man,

‘Vitto valore . A quinto rapprol‘dntò viva-mente il Lubkovitz nofl"lì% ‘

îmmantinemi il comun confentimcnto; imp’erocchè- prima~ ‘i1’3tè‘lìfifl

_ gli aliemblati un ballo mormorio d”interrotte, e non ben’ìrtic‘ol‘attir ’

tantocchè dopo cl=’ eli'cr quello per qualche tempo durato, àt'c'a‘ulbtli‘lk ‘ ' '

fcorclanti opinioni, al‘loporfinc ben ponderato,~ edifquil'a daìtut‘ti li?

#tia‘ rifoluzio‘nc del di lor fupremo Comandante, non-fiatemib inl‘iefl‘là

gare i tanti-patimentilbfl‘eu-i ,. e glie tutravia nella» fortezza foli’e’rivn ‘ »

ìper ragion delquotidiano vitto , cheper la naul'ea, che fuol‘»l'edo poréìrìfii.

iunghèzza di un blocco , per tanti meli con‘indicibil'noja‘l‘oli’erto;di avvifo , che aitr0 l'pediente non doveaii-l‘e‘guire ,~ fe’ non le quinta ‘clfl‘t

lbdatoPrinci i Lubk_owitz nel coul‘oglio propollo . Onde pol'èizeciiè-l’u;

terminata la ormalitàfi, l'olita praticarlii n limili occafioni; ciel vot‘0"dif

: foldiltl , che concoil'ortutti fin dallabellwprima: allarli:terminazimrèpb

Ra in campo,‘ prendendo laparola il conl'apuro Conte’ di Pradas«, fil‘p‘o'l‘e

‘il Principe di Lubkov îtz in nomedi tutti‘, eri-incominciò primiera‘men

re a tcffe ili l’'elogio , che i a ver felì dover, per aver egli con carmi‘. PN;

‘lenza li no a’qoel tampo l'oputo così beaclifendere ,, e mantenenlflìa‘irezù

contro il valouli tanti veterani ,. e valenti‘ Spagnnoliih-‘Iìl'iiifdaîpiù altoie

cole ripetendo , feglialla-fin fino M>l1ìare note ,~ e con {onora-voce. madi-.

fallo , che egli , tutta l’Ulizialità ,~ e11r'eli'flio ratt'dfien‘amente appro

vava no quzntocii'o propollo am~..,tuitomzggîoflrgcnéaquantocché itrîlîìl'lî

guil‘a la xclabeli poema: ottenere.uafîoaohta ,~ eva-nhggiol'a capltolz_ziblit ;,

ilcliderandotui’îiflii‘ii‘ci1' Ifll’fl‘i ‘tilmlbrhtffiifl‘vo-gîi =ggradiva-. o pur-chi

V Ve gli arebbe in appello il loilihpcfi&l Monaco: ordinato: dichiarrarida«

però ali’ incontro nelfempo ilell'a ,‘ '0l'l6 le tutto ciò non foll‘e1i fioturo «ùa’

nemici otten ere , egli e‘ la guarnigione tuttapiù tollo contentati ‘l‘arcbbon‘

‘lì d’ e.licrpalîati a.fil cliip:ula ,, prigioo;ifli»îfli guerra ‘Qif.
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p‘enderli . Pi'ai:que oltremodo al Fr.ineipe «n Lublroviwil fa‘ggio , climi’..

mol'o parlar del Pradas , che ben’ il‘corgea conrnarziale aria fecondarli di.»

tutti glil‘uoi Ufliziali; tantoccbè dopodiaverli molto encomiafi , full‘

la perline conchiufo cl’ elpo_rre il folito l'egnodirel'a , ed inviar dopo del '

ranzo ( abbenchè folieallora già.pallìtto il mezzodì ) il Maggior della

ortezza bene informatonel campoS gnuolo ,. a-trattarla-d'eliata capito»

lezione . l.n effetto difcioltolì ‘I con e’glio ,. ed il definar terminato , dopo

10 eil'e rlì ’l noto legno di tela el‘pollo, ne andò a tenordel filiàto, colla con»

fueta formalità del tambn nino innanzi, il ben?- illrutto. Maggiore a trau

tiluCti'_Comandanti Spag’nuoli .

-_» Giuntoegli nel campo Spagnuolo”, elîaol‘e tantolio alflMhrizhel'e dii

Grazia Reale fupremo €Ioman ante in quella, la vi lontà del prefidi0

di-capitolar la teli: della C ittadella+ onde fulli= con.f ma cortelìaril‘po.

dio, che molto volemieriaeeettavali laod'erta ., Purché quelloehe il ‘pre

iidióchiedca, eontenefl‘elìme’termini-anelli , edoveroli.; Quindi dopo

gall'atigli-vicendevolicomplimenti, il Maggiore-l'è ben fubit0 ritorno

nella fortezza, ed el'pofe al Principe:di Lublrovitz la grata ril'polla- del‘

Comandante Spagnuolo. Laonde convocò il Principe nuovamente:

in quel puntoilconl‘eglio di guerra per la formazion delle conl‘apute‘cb

gitolazioni» À

(kquelì‘a inopi‘nata, egiùliiranoVella, .riempiettia glianiinî si de'[

Comandanti,_ed Ufliziali ,che delle truppe tutte Spagnuole d’ ineliiml

bil2audio ,c0neiolìacol'nehe‘ faviarnente oorrlideravano, che facean l'ao»

quifio perlo-nollrogran Monarca Carlo di Borbone della miglior for

Iezza ,. la più forte , e lapiù ben premunita , e prellocche‘inelì>ugnabile

di tuttele;altre,.che inq.uel vallo Reame ritrovavanlì , lenza’ non lbl

r.dergi un [01 fol‘dato, ma- neppure unminimo carico di polvere , quan

docchèallo ’ncontrofapeitn t-uttibeniliimo ,, che il-poll‘efl‘o , e la»el'pug-na

zion di queila«forteaza , tilt-re ad altra‘el’orbitante‘lpela, che pen lo comb

pi e mo de'lavori per lo fuo all‘edio areb'beli a vuta a fare,aimen‘colìato gli

farebbe lo sborl‘o del lingua della maggior paree-dilorgente ,~ attefo , coi»

medi’cemmo-v ilfortillitnofuo lito;~ e le- fortificazioni al [emme dagl'

Imperiali accrefciutevi; Eccome a gli_llefli Imperiali inoltozlìmgue elllt

collò nella el‘pvagnaeion che ne fecero l’ anno 1 Ti 91 ,~ mentre nel [0-

10 al‘salto della fl13: mezzalunaf perderonvi la-- vita‘ ben tea-g. uomini‘,

JraUlfiziali ,~ e foldati A-lemani , comprefi_ però‘ anche‘iiferfi'ri ,- locchè‘

fegui il giorno degli 8. Ottobre dellollello anno , oltrea i 4.1 07.. tramon

‘!~i,‘ eferiti, ancor-di-Ufliziali , efeldati ,. perduti in tutt'il tempodell"

allediosidella Littadella ,~ che de‘ calì'elli, e Città di‘ Mefiina, l‘èeoxr

doecbè francamente ritraefi dal Diario ,, dato da-perlbrìa anonimain quel?

..xempo alla. luce per parte d'egl’ illelii Alemani ;. con tuttoeehe‘ ella, cioè‘

le pream:enutaCittadel1aa-llor venille prelìdiatadad'oli due in tre milh;

‘î-Spaglwolì-‘, Che tanto in unto numereronli , allora quando in Virtù dica.

gitolazione nelbrtiron liberiv e con tutti glionori militari , per ’andarlìì

atl'uuire allaloroarmata, dopo una’ben valida ,‘ cc0llanteldifelì fatta.

dellamenzionata fattezze. In tanto dono che ritir0tli il Maggiorele:

a‘): ;1



S‘: .O'ZXJER“TÌ ilìi'fll'i‘h'î’l‘t

‘Cittadella,flmaa alcùaa-fiatlbdipiooàiflllarchofedi6raiîàfiellejitl

.ligenza un’e'fprell'o nellatflra dill.ofitrno, adannonaiar si gioconda no

1vella alla M. del Re . _ I‘

:Fraquello mentreoocupati llialenoil rimanente di quellogiorno ,@

parte della fu ileguente notte gli Alemani a formar le coni'arputae capitoli

zioni , perché nella di lor compofipzione vari dibattimenti , e di -'

tra gli allemblati feguirono, ma alla-perlînetra di ‘loro accordati '

leno compiute , difeioll'eli ’1 co ll'o , eforon effe :il l'eg '

nel campo Spagnuolo per mezzo ellofiello Maggiore inviate:" i -*-=lîî\? =

‘lnell‘etto venuto il mattino dello giorno 1.:. febbraio , portal'li tank ‘

tolto ilrnentovato Maggiore nel campo Spagnuolo, dove poibiacltè ebbe

; refeutatoil pian ell anzi formate capitolazionialMatc'he‘fedi Grazia

îleale fupretno C ndante , pofefi alla prel‘enza si di que&i ,Uflizialistnttidelbl0t:co, ad ei’aggerar lo vantaggiofo, ed ottimo Rate

in cui la'i'ortezzaritrouvali, ben provveduta di numerol‘a, e veterarm

guarnigione, di:portentofa artiglieria , d’ infiniti attrezzi'da guerra‘,

’provvifiqni da bocca, .edogn‘.altrobifognevole , fullicient'fl'lilao norifo

lo amantenerliperaltro'benflntrgottempo, ma eziandio a fofl='erîr final

menceogni-graiù valido , edofii-natoafl‘alto , [alla bella [pente ,

gli rinvigori va , del proflimoattefosfoccorlb. Sìfatte ,ed altre<soufiaflii

li jattanze, atou'l'omtna energia dal Maggiore efagerate, ' ' fe

cero imprei'lionenellalîavia mente del Marchel‘edi Grazia ’ ' ;*1hfi

ehe‘ benillìmo egli fapea , quelle eyfprimerli dal Maggiore _:perolldtM

. come veramente incuttiheali, l’onor della piazza , ‘ed inlìem .a>cciò’
 

con ,piùifaciltà,a’fuoiraccorélatotutto quello che nella:capitólauione

deano . Onil’e‘chcconvoeatofi in quel puragodal G razia Reale ‘il ’

glio di guerra , in elio molte ,:e varie favorevoli .circoltamse da’ In

.ri appianare , econliderate‘l'u tono , ed‘il‘pezia’lmenrefirat l‘altref i

del gran vantaggio , che le di loro armi ne ricavavano , peri di. ’ "’

dotts'anotivi , coficche‘ lette , e riletto le capitdlazioni ., ilabi ‘

perline di ammetterle , per lafacultà , che la M. del nollroi-Il

già conferitaariiirrvaperò dialcuni pochi capi, che

filmoffipoterlltli.actordare. "".'_‘ > ‘-‘e" " “

Ritornato il Maggior nella fortezza , dopo'lo

fizj dicerimoniecoll‘ìlllizialità Spagnuola , ed-ofl’e' _

ti , ed Ufliziali Alemani delpreiìdio, chetfltti anela ' i .

buone_lìto di si imponente all'arc , effere di verun momento‘ SF~,pochi3

della più volte mentovata capitolazione , da’heaìioì» aîag'ati , ano’

quello chîeralì fiato accordato ell"er fuori della loro el’pdtthzì’one , e rl' ’_

tepdoinliememented‘aver ‘là ottenutalaprincipaler, erantodeliaet

Xicbielia , c'h’era diufcir liìeri, »e trîonfantida‘lla Cittadella, in "la (in finedelfimaneateeurawdo, Irl'ù in1'1udllo ìlaale eonc‘hiui‘a '

gara da,aauîgrtdunì i_ Comandantilmperiali, ‘e rimandata ta . ~ ~

‘ ~ " ' lo , acciò folle ancor lbttof'critta dal Marche“ _ ~~ Imodellafuddetta ca pitolaaione fu il feguente , "' ' 1"""’î‘« ‘ > .f.':~_,-'- “1 2 ‘Le’. ' 3:‘ ‘ v» ..;a ,~ .r r-::;; fili:fia.'"fiifi

_ .a.,li I ‘ . CA.

 



d

.nllmrrrirttraarrr arouuao. :gq

- ‘À P I ó‘ÌÎ"A Z ‘I'0_ N‘I

Jeh'e Quali’ _/i'‘ config‘na al Mar.

a“ cbefle di Graz

t delle truppe‘ di S‘.,M. Cattolica ,. la Regal Cittadella di

_,.r- Me_[fma,colli forti del Sal‘vatwe , e della Lanzi-m; ,

dal Principe latbgovit‘z Tenente Mare/Hallo di S. M

\(,‘ej;ì_zrm, e Fomand’amc di qurfta’fqrtezza. _ ,

. A R T.‘ L c>~;o.,L .L

--.- ' ’-Pfopoftadegl’ Imperiali :1 '

“ fi/ .4. ..V ,. ‘

I. I manderanno due Ufiì’ziali in Roma_ periu‘l'órmarli dal l‘liniilro

L2‘ (lel‘areocol'à, le per tutto li; 1 "Marzo vi lia difpolìzione di l'oc

-,r correrfi quella Cittadella, overoarmel’ti'zio generale , ò qualche alt ro

‘ - la r

1, J'ic.onredèg, __ ‘ À _. ,n. ‘Cheia"guarniigione della Re , di’ M'al‘fiba, e-l'orti del

Salvatore-,. e‘ Lanterna , conl‘fikn

fir

’&

..

.i

a)

v-v_

5- 21'hi’can'cate, e3ò,t-ii'i‘di'rilìrva’rliaridi‘ere piegate-,tambu

figagnria d _ g'gtti'gliefiax c'Iieg'li_

«E mi +

trattato, e dopoil‘ritornodiquelli'con rifpulh negativa, farà libera-r

mente concell'g . - , '.:‘ i.)

' ’ .- . . g‘ ,_,.,.i t ‘ Rm‘wfia‘d'e’Spagauolàia " .

7 _ C'C«lfi~ 9Îfl9516‘ battaglioni ,. quattro

compagnie digrariràltieri,.ulfarî,.tgutozpicédi ,. che a‘cavallo,~ edal-.

tri della ca:valle,fir;ijtgr ‘f'Uì-Îigljflfii‘fi Maggiore ,~ ed’ Aiutami di

‘piazza ,.~ Iri_gegri Qoug,_tuili"arf, de"viveri,Cliirurghi,
Îi‘nun_izionierîîh jÌ f".g,, Q‘ÎOglîî. le, edlàltre perfóner_nilitari ,

',che li trolranone‘h ;};ài’~azìaî ’ “ fervidbr-i‘,..rìavallif, anni ,

5_;bagagliq, 'polfs'rî'àqlîi‘r'e. lì rdìgg~nte.r:qntutti Ii'onori militari, ,con

 

 

feriti,, ed‘ e’ n”al'tro'ihlì‘rumeiitótnilitri’re ,’. fe’rtzaclie dalla parte del

nemico li’ po sa_aiàrgemèeanomugiiilurtbo ,.,e;~ljela tuarehia della guarnie

ione anderà dalla ~ ~~ ‘;_Graa~i i‘diJritgr;~fx a‘ l'a_g_aretto alle l'ue imbarw

azioni,, le qualiliîtîbîgluallilig prfiilì‘c’mòn‘gotran no_el‘ser vilìtate..

‘ àifi;gn»wdfi~ .‘ .~.. , . . A

, ' ermeli'óallaguarni'gipne di‘comfurre lîco l'ei' pczzidi ean.

'1f0'1'1 'r ’ ;’ i r 8. , e z.dî n. tt. di calibro di’ Germania ,. colli loro at

trezzi,;e 50. carichi di .riferva, conca-neon la fucina, e- carri 6. ap.

lati} che non potranno

 _ q_y \ _ _ ì, * geli’arenell’ol‘Qeàlf no aclie faranno uitî,:;u~rl_à~?aeieàuarra “ i1d'arannolilbropaîi'apotti per.poterlì im rcare,

“Urèr'ìdtre'rt' loro ’ ‘,l‘enza eifereimpediti,,e nella lo:odirnora, fc

,esl.à .IîL

 

i lbmmi‘niii‘rerà' Î‘r~,

grane

Reale-‘Tenente ‘Generale, e Comandante '

tribnt- _

Èiliilleinàt~, ed aiuto , allÎ incontro dalla grumi-
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g’îone li lal'cerà danaroper tre meli , Chirurghi, iqfirnaierî ‘perp.’

terli aflilt6re . ' .-..»,‘ _

‘ 111. Si concedente due pezzi di canone , ed (M mortnro a enntemfrlazmledd

‘_; _ Jgnor Principe di Lubkwitz , la fucina , e.'dau' carri appamancati dl’gar

iti'jglier'ia , come pure l’ aflìjfenza degla'ammalatì, e conforme men darmuk

' - "‘ ilaro per detti ammalati .

' ' W. Chea'lli a 5. Marzo li con fegneranno aglì‘nemici l’entrate dellîopg.

n’e elìèrioni , fino alla porta principale della Cittadella, edanco li fa

~ ‘ » _ ' ' >:rannoentrareUflizialidiartiglieria,ecommflfanjdell’ inimicoper {4.

na dell’ arti lieri'a, munizioni 8cc., ma che' re a’medelirni la confeg ' .

reo , prima rquefio tempo non potrà entrare la.- ~ ‘ \ , altraperfona dell’ ini

. \ ‘ ‘ Cittadella . -

’ W. C'Jie ]Ìa concefl'ealli a 5. Marzo, quantojî domanda , però chefin «II: I.

cbe d’lraliafono ore I 4.. _ _ ‘ ‘

‘ ‘V. Che alli 3 I .di Marzofaranno confegnate le porte di Grazia, Soccor

- Io, e di Fall'abraga , ed anco li forti del Salvatore , e [paterna , dopo

‘ ' _ ‘ . che la_guardigione ià farà marchiataa lazir‘retto , làdore- fia‘iti‘gerab

. molel‘uddette gara. iemlella guarnigione , tanto dalla delh‘Cit.

, 1adella , che da‘fuddetti forti , e li metterà una guardia a’.l-ponce della’.

natura, -fintantoclm lìa feguita l’imbarcàaione , non dovendooi-ierrtra-\

=re neflìunode'nemici . . - _ »y->-'r»-drflre

V. Che fin concejfo a’ 3|. Marzo qmantojîdonumda , jacrìcbefia alle 8.’,

che d'iurliafono‘ore r 4. ' _ _ .~

- ‘Vl- Non Volendoli concedere alla narnigipne ci‘ imbarcatlifa , e’Trapa'n-i , :fia quella pro_ve qt‘a.ld ' irri'barcazionipece‘li'aà. pl‘.'l'

’ Fiume , ‘oTrie‘l'ie , dòvendoii perciò fare la dil'polizione fra tIttb-il

‘ uiefe di Marzo , acciò lì.fitrovino in prontoper imbatoarli‘il gioraiîm;r .

del mele di Mario, (‘12; pure il tempo farà per permettéflb ‘) agìil.îì<b

" ‘ il prezzo competente per il nolo , fenza che per-mare no

' - le‘iiate da altre i rrrbarcazioni nemiche, a qual‘efi'etto‘ e‘ li daràh'fégl’rt.

“ d'alcune ruvida guerra; ed in calo che per qualche‘ mal teor3îdìlr’li.

gaffe alcu ne imbarcazioni di dar fondo alle colle del dominio 2î'6’î‘ìierni

, ‘ 32:01: li lia fatta alcuna ol‘iilità , ma '._{'e ‘li dia tutto. ‘l’àjiat0, e‘ ‘l’lii.

' la . . ‘ ' ‘ ' '

71. Mali fi'i:oircele per Iirae‘ùj'n , o 'I'r I _ i’, ‘aria per Fiume; o'1‘rîefle, 0

-‘.rbefi accorderà il nvlogiufiificato',jaefiL/‘u'efpd'eg ~_~ :

nave da guerra , ed il rimanente‘ fuin’fifbncrivì "' ' '; ' "‘ J -

‘VII. Che lialeciwallag,uarni io ffle _ 211t50‘fl" 1"’

‘l’irnbarcazioni; vengandìó'flMj& ' tento ‘.‘ .

terazione. ‘ ’ "‘-"‘ ‘-° ' :v‘~.!;

 

i - .o I i» .. . .

-‘Vrr.‘ ;l'-ironéxda flimm;véî-Îfîftrirfl . """"*“ "ÌÎ' ” ~}=fvm. Cli'è‘nè‘ll’ifi’è'ii'tîtfi‘lbfi‘ìf Î‘Î’i'rllfiîm'în Roma, micefill‘i ‘1flfiillàfii’iii Siraeul‘a’p r‘pa"rt'e di tal capitolazione ’a"i’8‘îgnoe

'
M’ar‘ohefe' Roma , e prov'ekle‘rii di danaro ,. il quale Îlpol,i'aarirfpom~ro con ogni ficurtà , ed ai‘ffillcnza ne’ceifaria . ~ " ~ ‘ I‘

‘7111. '.l'i concede. ‘ ‘ ‘ ‘ ’ " ’ i‘?. -Ha*infiia‘---e

U

'-K ' . |~ ‘ [LChe
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IX. Che tattili prigionieri appartenenti a quella gnorniglone,tantdfiîf. ,

liziali , che comuni , che non anno prelb partito, lianoliberi, cioè

quelli dellagalea llatipreli in Nicoter'a, la guarnigione, venendo da.

- Melazzo, e Taurmina-in Medina , come quelli prelì fopra la Pantur

na; e le mai quelli di Melazzo, eg.Taurmina non li volell'ero concede.

re, dovraxfiio ell'ercliber'i almeno quelli di Conl‘aga , della galea, i’,

del la Panama a -

IX. 'J‘~i concedono quelli di Confaga , e ie'lld Panrurna ,, ed il rimamente non

_li puoi concede r: . e ‘ _ _

X. Chelìa ancor'permel'soa vari Ul’lizia’li , che anno lal'ciato ‘le loro l'a.

miglie , e bagaglio nella Città di Meliina , o in altre Città , e luoghi

_ del Regno di poter quellimitirare _5 ed-imbareare-l‘enza impedimento. ,

«X. J'i concede» '

Xl. Occorrendo , 6hedurante'l'a-rmell’i-zîo ,-eperiuliuo ali’ intiera eva

cuazion‘edella piazza , alcuni U-filzjali della guarnigione nocellital’se.

ro palsare in Città , per alcune _loro particolari occorrenze , ‘favorirà

S. E. il Signor Marchel‘e di Grazia Reale dipermetterlo a -tutti:quelli,

che lì prefenteran no muniti del palisaporto del Principe di Lubkovitz -,

il quale accor'derà l'empre il limile aqualunque U lliziale della parte no

mica , che vorràpafsareinCittadolla, munito deLpafsaporto del Sia

gnor M'archel'e di Grazia Reale. . .

XI. J'i concede‘. -" ‘. ,_ _.fi

XII. Che daltempo , ‘che verrà firmata quella capitolazione,cellinbtut-.

aeleollilkà., ed ogni travaglio dalla parte del nemico,all’iuconrfi

non li darà vcrun’ impedimento dalla uarnigione al‘l' imbarcazioni ,

. che vorranno entrare , oufcire da-que_ porto. '

X11. ,11’ concede; . ' " ‘

Xlll. Che il partitar-j del governopalìato , attendo qualche pretenzioue,

aggiullino i loro conti a, [no tem'po con il capo Commcl‘sario Cefareo in~

Sita culi: , l'ènzache‘dalla guatni’gionepol'sa- eFscre in alcun m’odoina

pedito, ed avendo creditoPartiaolarc, licenve’trà colliComandantii

delli battaglioni. ' ~ » -

XIII. J'i concede. _ j‘ . ‘ ‘ ~-. _ .

XIV. Che alcuni naziona'lialffi‘llemiin vari oilîzi nella Cittadella, ‘o

~.~ fpecialmente gli aiutanti, e munîzionieri non. liano triblellati nell'a'm

u

.
.

= » Venire , per aver‘ adempito alla loro obbligazione ,. anzi li raccoman

dano alcuni al nemico,'perl' accuratezza, e puntualitiv del loro fon

-‘ Vizio. . v , ' ‘ . :. ‘«

Xii’. J‘x' concede. “ '

‘XV’. Che el‘sendo mtilicati da una parte all’ altra quelli articoli, partis _

rannooolla pol‘fibile follecitudine li duci) liìzialr per Roma, cromati

_ ,, che fiamma, li darannoda ambe le parti l’ollaggi, mettendo in el'e.

" plendoli

cozioxie ìî.a.iatinoli della capitolazione ,‘ =lìzcondoil l'uo tenore». Adina;

‘ nte'li fuddetti capitoli da amlre le parti con ‘tutta pun.f

‘ tualità ,. fenzrtî_inganno ,. o frode alcuni: , conforme religiofame‘nte iii

' fflflîli °°°€iuntixre lì pratica. Potentb la ‘turnigîone pendente l‘ ar

Pam Il. ‘ Q, q me
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- cel'sarj per-glhnrmala‘ti ’ ~ .. v , . i

# Cirmdrlla di Melina ar. -Felaùujr 11351 ‘

‘ Il Principedi Lùbltot’itnr «

“~‘ ' Il Conte di Prttdas. . ‘f -""

'ÎV. J‘icaricedr ìlturto, per-51:‘ dueoflaggi davano éjÎZ-re de lalbfo

mente, ejî domandano-rima di queflo n~înp9 ‘ efi_nalmènte [e li'ir'2‘f‘6!‘tutto, ficc‘ome religiafamentejr' pratica». ‘ - - - ‘ '

IL MARCHESE Ql. GRAZIA REALE." 3,\_

‘a

e e, ' » "fl . ' ' ' ì

Firmateli addunque vicendevolmente le già del‘cti'tteioapitolazioni

fînvioffi in uello [lauto dal Marchefe di Grazia Realeun Uliaiale indi.‘

ligenza nella terra di Rol‘arno a rel‘entatl'e alla M‘. del Rè , enello Rei‘;

btetnpo imbarcol'li fopra nave 'a- guerra Spagnuola il Tenente Genera

le-Conre di Marfillac , e fe‘ vela allavolta di Napoli, per ivi ancora tal

giuliva novella recare . Pol‘cia al feguente mattino de.’ a ;.Febbi'ajo , in

‘Haronli con tutta el'pedirezztdal Principe di Lublroviti i d-uea‘cc'ordati.»

Ufliziali in Roma al Mi'nifiro Cefarco ;. ed‘ in l'eguito- altro Ufir.~iale ,

eziandio da’ Spagnuoli accordato ,, illraclolloper Siraèul‘a a prefenlat‘ co

pia dell‘ el‘prel‘sate capitolazi0ni al General Marchel'e Orfmi ‘da Roana ,

come a- I'upremo Comandante qual‘ era di tutte le truppe [figuriali , elio

Reati nel Regno , edinliememente richiederlocli di elmi.

1raroper lo viaggio , chea vea a far la guarnigione-Ahùiltiîì‘mia!!

della. Indiavendo datoil Principe atenor del capittfl‘lobflr ‘Ml.

ua partei due equivalenti ofiaggi ,_ che_ in due _l‘uptotni ' -,

Ileana, inpoterde'Spagnuoli,lî cominciò poi dagli Ali: ' -

pimentóclelleconchiulè capitolczioni a penl'are/ a ‘1' .

|I6reli'ettuarl‘evacuazione della Fortezza . ’ F, ‘, - 1-5 -,‘fi|_

.1,=’ lnquelia_llefsa manina giunfè. in Relitrno,.l’nht _

ltl‘ptel’so inviato dal M-archel'e diG‘mzia Realeapied‘ì u.

‘tolagioni della Cittadella di Mel‘fina , el‘sendo fiati , si il‘fècon _

il primo di f0pra mentov-ato colà condottolîeeolla novella diun“

, domandato a capitolare, ricevuti‘ dalla M. S. con»giubilo ,; intel‘obcn'anche da tutta la Regal Conte,» ed i:nfiifltdt'guelli

j~te une colà eli (lente , che nedimolìrò ta ntollso‘i vcril‘egnìmtx ktwt6cla

anazioui dirni l_le viva , ecco le [elle ,= lîpa‘ri ,- fqonmdina'napaarrg-“ed; il

luminazioni farteli da quei naturali. Per lo qual’ efetto li pqt’tò‘ben fu

l>ito la prefata Maellà col gran l‘eguitodi Corte in quella! _' cîpal Chic’._ fa , a renderne le ben dowte.grazie all' «ALT’I'fîsil‘fMgîimedia-nt‘e il

cento 6' u n falcone Te 4Q_uintdi;r«iG0rtuttt «BBHÎ‘M8ÉI ' abitazione ,

ilîpedi in quel punto petl~ikuspamc'ì’lill'lalrel’iolir di:lliorreculb Caracciolo ‘,

i. condu I eolitallei,zllugvllliflimc Macllà de'îuòi gloriofi G.:fm°fm~naiî '

_ firgndîtoancijb‘zfl'iiîlììtbl’fi con la copia della ilabilira capitolazione .

P0llìiîl ÎB’VÎ _ i?f€f8'0 in Palermo con Ol‘dlnl a quel Gonù.lfimyrc

“liWbflflquel porto alillenti , che con oguilblledtnrlim:

;* ~_, . ..r 2- 4 _fgf.' 1
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DEL 6*10-R Nul z!"ì ;rlo lì;,1.co; il;

Ùfieeón'gfl'g condotta nel p0rto_dìMelling%fififidìifibpronffia riez

pelmuoyi comandi ; mentre ,s‘ùclii quellzcvOlefl ilÌlldimharca r«‘l'iper pa

Mdalla Calavria inMellinap. ,~ ’ i

‘ Ne‘ lamia 4. a p 121.6. Febbraìonon vi fù in amenduni i Regni coi’

fiflmarc evole, folranto lal\d. del Rè continuava in Rofarno applicate

ne'Conl‘eglidi3thto; e guerra , ed in‘liememente a divertir'li‘glle‘cacee,

“Nel di‘; 7. , approdò nel porto di Napoli _fopra nave da .,gu_ ‘ Spa_Îgnuo

la ,~ proveniente , come lidilie , da Mellin;l il Tenente , jlgC_om,

te di Marl‘rllac , colla lieta , e‘ gioconda notizia dellafiapitolaeióne "

feguita della conl'aputa forte Cittadella , e fù ricevuto egli adir vero '

Luogotenente;Conte di Charny- con ecce_fli vi fegnidigaudio.Qpella _

attela si ginliva novella ., fui bel-principioala molti. de‘ fedeli: ‘va‘li'alli .

S. M. allo‘ntutto non credeaii , poiccbè lae°nlideravano prefl‘occhg‘fpngnabile , dopo lo avervi gli Alemani aggiunte'le nuovefortificazioni;

 

' veramenteceilruttevi con-‘tutta la buona milita: perfcg’one: ond'è che

relì poi retti della cola, recò loro.guefla ina fpettata notizia u n'allegtiat feu_g

’;a pari , . in ver tanto più cara quaintoccîire‘ nonpenfata , quindi a ben fare

ne refer tutti le. bendovute grazie al Sommo IDDlO degl' E‘l'erciti , che

vieppir‘; auumeurava le_glorie, -e trion.li alla M. del proprio Rè , e Signo

re , e che con novelli gloriofi aaqpi-lbiandava‘lirpapre più la comu n« q,uie.

te ‘rìllabileadoa ‘Ber si importante anguille ,- ‘feronfi immantinenti quel-f.’

le dim0lÌ-1'MiOr'ti-~, Cile fiwl fecoauceompe. nareuna-riompiutaa‘llegrezza;e

dieronfi nitlazernpo liellogliopporttrnior ini, acciò ii, l‘caricàll’ero tanto»

ilo nellp'arl'enale dell’ ilieli'aCapilale; moltibalfirnenti, che aveano_ il

dilor piano d’altraartiglieria, polvsere, palle , bombe , ed altri àltt_rflty

ai da guerra , -eh’e'ran già alla vela, l‘cortati da nfl9e1‘la guerra per Melli

'na acciìi,fioileli -‘l tutto cola più efpeditamente terminato ,- per lo attaccp

ffiifllîllt ‘liflllilaiotasrefa‘l‘ol’tczza‘’ .‘ - -'‘‘f - ' . . ' -"k'

_ .. Lo-giornode’a&. Febbraio li Mine» dal l'npretno Crima‘ndanl

Marchel'e di Grazia lllrealc‘,‘ clacun-coxpodit-iu’pe Spa «mele, di quell‘.

eh‘ c.ran già [late nello blocca‘ della Cittadella ,a’ujche cc à più non (curia.

no , _folleli dillaccaro per la volradi Siracul‘a,ailin di maggiormente firiR-~

gerla in blocco ; f qual piazzaunitamenne cori quella_di T ra‘pani, ancor co

llanti reameneanli , in facendo apparenza di volerlì valorofamente difen

dere: ‘ nnlladimenoda tutti l‘pe-ravali , cheall’a folvedura di quell'altro

. muovo corpo di truppeb'pagnuble, ad imitazion della Cittadella, princi

:l fortezza di quell’ Ilì>la , aveifea-vuto ‘a nch-' ellaa capitolarne t_a.ntolld

relè ,- per poi attaccar formalmente Tra-pani . ‘

_ ‘ Nel giorno 3. del mefe ‘di Marzo lflanteccbè nel r .e-z.. , non fegui

contigenza di rimarco )s‘ebbe in Napoli notizia d’el‘fer già ‘fin dallo gitan

no de‘ no. del palfato mele di Febbraio gi0nto in Firenze 1" ecc. Duca di

Montemar con le truppe Spagnuole partite,- come cenuolli , anche da

Napoli,‘ dove dili"eli., che acquarticrar fatte le area aifmd’attender‘e il to»

tale Sbarco dell’ altre , che provenìr dov_ca no dalle Spagne., e del le qua-li

già erafene incominciatoa veder ne’ mari di Genova qualche balìirnen.

-to cariceîrlgelfcnnvfiiei,g eh’_eraegli fiato diràfpda gran tempella di ma‘!

‘ ' ,. 7 ‘I 1 , "i
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su ' a ‘ W?" ‘x’ ’1’1.1’"'“"‘ '

’se , patita nel Fai‘ vela d'aiporro di Barcellona. S’e1’pefi

fia notizia , che pofciàcclàé l‘arebbonlì ellcìaocdlrl tutte’ rauuare», e; che

formato arebbero , e le Napoletane truppe in fiem colîle Spagnuole, iìfloin.i

faputo corpo de’treflta mila bravil‘oldati , arebbe tantolìo il futldc’edo 'va-‘

‘lente Ducaintraprefa la moli: ver di Lombardia per uxiiriì agli Ailea&lî~

Gallofard-i , a‘ tenor dello ben noto_trattato fatto/con la Spagna. - "r =.;

Lo giorno de’ 4. Marzo, a tenor de’i ricevuti Regal i comandi , le di.

fi>pra mentovate galee Spagnuole- che rittovaifanlì nel porwdil’alermo'.

fecero vela alla volta di Mellina , per indi ad altri nuovi R'Cgàlitfldîlfli.

portarli nella marina di Palmi », a traghittar la- M. del Re‘ùrMellì na; ava.

Veniva da quei cittadinicon impazienti brame attefo; efl‘emìolì da"mea

delimi ‘fin da molto tempo innanzi dato dipîglio a’preparamenti- magnifìg

_c'i , per‘ le falle di giubilo , che far doveanfi per rice9erlocbn tutta-inermi.

llxflflec~nza dovuta ad un tanto Rè. ‘ ‘ - *""'- "'"e'2‘ii’

Venuto finalmente il prefifl‘o termine, in cuil'a M. del-Rè-«îo _

far nella terra di Palmi, che fi'polliede dal Principe di Geraci Gai I

per colà prender l‘ imbàrco albi volta diMefli na r‘ nello lì>un;ta ndì‘pà

1n'a-ttptini albori del di l'opra mentovatog'iom'o de’ 3*. Marzo , ii il fl‘òf’lt

, M.S.aecomjnknata tuttavia ela-gueipopoli, efuaCofle . pori} ‘ .»'~RG.

farnoa quella-‘volta in marchia , oltremodo pa-gaell'endo rime fia‘fsl'îde’îq‘i

e‘evmî trattamenti , ‘ed acclamazioni, che del gran» divertinhemm9relìr

in quelle_caéce . Nel mezzodì delinò la pre Fata M. ‘,t‘ofloechè g‘îu’nl'e nel.

la terra di Gioja , altro=fendo dell‘anzidretto Principe di in una

molto agiata’, e ben ornata baracca , a quell’ effetto con’ molto a’ rtilizi’odl

{butta a guifa di salino; i-nìii profeguì il fuo viaggio; efl’endogioùtt.

-v"ei‘lb l‘ annottare in‘ Palmi -, dovéfù ricevuta non foto-da quei natural“ ci;

Magillrato della terra , ma ben‘ anchefla altregenti della Pr'ovizwiW

là accorl'e per acclamare il di lor Monarca . Degnofiì» 'l Re“andaeearMtle

berga re con ipiim‘i Perfonaggi cliîCoiîte nel palagio Baronale , bellamen

te ornato , nel mentre che faccanfi dappertutto felìe digioia, cdi-fidi!!!’

fi replicativiva .. In quella terra venneobbliga-toil Rè aFer-ntaulìper do‘

dici continui giorni, cioè per infilìofillO-fPu-ntdl' di quellode‘ r 2. Manu’.

si per-intervenire 'a‘Conl‘egl‘i di Stato, e guerra per la l'pedizione degl:hce~

genti affari d’amenàunii luci Regni ,. e con quelli a foddi-sfar merlefìmg-<

mente , mediante la-fuain-nata pietà , ifuoi fedeli poplieob~k’centiniré

ja , e centinaia di grazie, che tutto giorno li concedeay,» feenuriocahé‘daefi

li con fup‘pliclie richiefle-venianl‘i ; com‘ anche per twù~flefief all’ i ntutt0

tranquillo , e navigabile il mare . In tutto qut‘iiflfirttempoil nolho Mo:

‘marca ben’anohe fi diverti»ora«r:olle comngyac‘fiie ', e con aleri pafl'atempi , ed

ora col portag;lìallac'accìa ril’eîquadru pedifi-,;_ e volatili , non folo in quel

Vallo giardino'Bafi’fufnfllè, 'u‘neui, itîtflft lafii:arfezaa ve n’ era , l'ù fatta

dal i’i-one‘abel‘lo fiu’rliapeevenm'~varnente dalle conv ieine-rer-~

ne , e‘bgl'èhi ‘introdurre; ma ben’ anche‘ in quell’ampie felve , e campi.

gne: dove ell‘endo un di la M. S. da repente piova l'orprel‘a- , per quella.

isl'uggire , fù afiretta a ricovrarfi in un picciolo mal’agiato tugurioch' un

povero contadino, per non effervi in quella campagna altro più lfieino

r. - , nco
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nera ozonxa-fnr: .rro1tra’o. '

ricovero , la di cui conforto ritrovò cir’»erafi in‘quelpuntb di unba -.

no fgra'vata ;- quindi è che mollo a compaliioneîl’kegio cuore del K6 dal‘-ì

I‘e mendicità della miferabil fami liuola , ordinò che foileli tantelio il

pergolato battezzato , e ne volle egli fieilb cfl'èreìl padrino , facendogli

imporre il nome di Carlo, per lemma buona fortuna del pallore ;- pol‘cia

donò alla madre cinquanta dobble di oro, eduecento fondi al bambino‘

al qualein oltre fe‘ adeguamento d’ una penzione d’ altri feudi venticiu.

que al mele, pel» fuo mantenimento , però ché l'olieli pagata fin che‘ perve_

muto l'ol‘se all"erà di annii‘ette , quali elal'fi , ordinò che‘venifse condott

ro in Corte per efservi educato . Che più in vero far porca un padreverfa

_ unluo figliuolo,non dico-un Rè verl‘o d'un filo-valsa] lo ,aiavegnacchè co«'

me padre tutti trartafaeli, e pur tuttavia, cip non aliante ,.i malviventi

fanatici- punto non cefsavano colle lor melodiche lingue di porre inilcom

piglio i-fedeli pop0li della M. 8., che‘ con l’omma demenza ,? e non mica

colle meritat’e dov'ure pene , orali con el'li [loro portato , anziché tuttltlìau

ta non riiiea-dipor‘rarfi», non 0li_ante l’ iliituzqion per q\lefi’ elfetto fatto

della Giunta per gli im:onfidenri . (hrindi per si fatte Gole al’severante.

mente afserir potealì , che un altro più clemente Ré , ch‘egli non fu Tia

ro 1mperadore , venuto folse dopo di quello al Mondo per ibll’ievo , e gran

forte dientrambi quelli preolarìrktrgni , e che per conl'eguentc più a lui

ìilafse bene appropriata quella gran't‘t'tal‘fima -, che'al ril‘erir di J'tm‘ogu'e in

Tir. , tutrogiorno l'o'u illodato lmperadore i-nmente , ed in bocca 379::

me , cioè che: Reddere pro mali: bona , burmmum ,.Regiumque efl . -

Lo'giornodegl‘i 8. Marzo ii_pofe già in marchiadalla' Città di Meli.

fine alla voltadiSiracul'a l‘ anzi cennato corpo di truppe Spagnuolo ', per:

maggiormente quella piazza liringere; enello lleli'otempo incomincioliî

da’Spagnuol'i-a fermarlì alquantetartane nel porto della-mentovatarCi'trà;

di Meiiina ,\ acciò iia-lfer quelle pronte per far l’ imbarco ,, e trai‘porto ‘nel

tempollabilitodebprelìdiolmperiàle di quella Cittadella-c

lidi 13. approda rono r’rel:porto di Napoli-alcuni- baliimenti da tralì'

porto , provenienti da Livorno col carico d’ alcune magnifico ‘,e ricche

carezze; molti antiohiquadri di cel‘eberrimi dipintori-3. tappezzerie bel

liliime, anazzimaravi l’iolì- .eda enti di‘ben’intel‘a‘rna-nifatfltura H3: _
g 9 ai

ii‘col‘e eran tutte della Mnelià del nolirro Rfè fatte «di fuo: ordine tralpor

tare dal Regal palagiodi Parma ,_ per l'èrvirfene ,‘ e farne addobbare q_ue«g

ila Regia Napoletana. Nel-lamarrina poidlel di r; Marzo l'ec'eli nella.

Regal fonderia di Napoli l’altra l'ulioue dell"artiglieriaf dibron‘zo del . t

calibroventiquattro; ed al giornopoleli in pruova- quella,‘ come già in

dietro ii à'rli‘e , antecedentemente l'ufa , "ed entrambe d’ intiera-perfeziqp

rt'ulcirono-v mediàntela buom:dîrezione, ed aliilienza del foprallodatà

Coloufl'oll'offiîonte di! Valvall‘on Comandante dell’artziglieria nel Re;

- gno . Pirftii‘uno nel medelìmo-giorno,anttor daNapdli-alla voltaali Md.’

frna ,. per infifiuarli ,ed iml'rememente farcorte maggio re alla.M. del Rè,

~gli'nrw~ Principe-di Stigliano Collanna,Duca di Mataloni Caraffa, ed ai.» ’

_tri Nobilid_el pritnó rango . ’ ‘ ,

In quello lielîodà-meiilendoli giécalmato~il mare ii preparò iltrlrrro pq;

\.
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ti inviaror‘fl'i de‘ ,preflàntiHìmi ordini alle

che già tuttepronre, come notollì , ,îl, Regrihi;iîenni
I I \ I‘ I V! ' l

amérovav.anfi , che perlo fufi‘eguente mattmoabuonoraturreig ‘ ‘

’ e

x‘ ‘y

|I.‘.‘

2;? .x~i i» rr.fi~a~meafaire -

il’imbéueodî8.M.; coneîofiaed'aedfl v. ' V ‘ ‘< > .<

Melina il l'eguente giornoéle’ rS.acagi ‘‘

da’ Mefinelì attefa ; quinfi.in efe‘eauìon

 

i

 

trovarfi facc‘fero nellamari'na della Città di Sgilla,, dov'elt '

ne’ primialburi portarli , per confolar colla fuaama‘bil Préfepza \

laurali, e dopo-‘il delinare farli al ~giornodaefiietral‘portarp'e-jg' I

:ro nel-ia Città di Me;fiina »<Intefafrda’ Scillitarriîal ginjliva_nqtia '

 

_forpreiida i.nifolìra, ‘ed inopi;iaata eon‘tentezza; onde feron.tantojìo ; ' '

Pevole-ildi Principe Rufi‘o della rilbluzione ,{ratto feceii, edal memovatogentil P-t'i nc.--moltomîlgni '

re il’turto perle Regal ricevimento in 1gu

odelettideflaCittà provedegd’ogni genere di vivai, 1;; v-_

piazza,per fervigio della Corte del Re. Femp di più, ' ‘

macfloifo baldachino,guemino daquantiiàdr doppieri_

la M.S. ,‘-e feron nello llelîo ‘temppfpreparare inpum' ‘1

ed altri fuochi artifiziali aflin di maggiormente felieg,ggg' ' »

.Rre‘f, per ultimo acciò la {ella foiiefi più magnifica, e ’-+«

ordinoifi eziandiol‘ 'M~ìfa manca col'truzione d'un granpont&

duogoove la M.S. isbarcar dovea , tutto a

A vendo.in tanto il Sol recato con la

ci nobile caikeli.o,e

dornodiv; 'P2IAHÎ-.n

‘fua nuova ucef'lfld‘î'nf
!'\

"‘2’L‘‘ modeî r 8.‘Marzo, la M; del K6 , con tute.’ il gran fe‘gnj,to difC,‘
 

 

pocheebbeguaichecouforto prelia, eli‘ci1dogi'à il tuttopront%iè ""

gerfprof‘e‘guir intimamente, ‘ed-ultimo di fuo iti\pnrar ’ » \

ne dalla co‘ofiputai terra-di Palmial [omino lfi~.." : - ‘ » Y‘ ’

trattamenti g e divozione dimoiirata daquei nQuagl.i, ‘

la M. S. nella marina di Palmi sù d‘unaricda geniali, @1194‘

da novanta , epiù filnclae tutte ripiene,

di~Melli na-, ch’ eranlì da manoinmano

inclrinarla , ed infienaerrrenti: aécomnpag

fregi ila

 

edi9erfo.

firare, mutò tantollo fu! bel'prineipîvddcm f_ ..~ ~

eflimò miglior partito , col coni io_d li, ‘ ‘ ‘ m’, i’ ; 'gondola fopra la galea Capitanmiîlglsgzgî‘ihîiiagfoop

era già ufcitadal Fare a tenor=degi i’iîzgiomi corni!) .

con elîe ga'1eeafifi‘irnzj'a‘to‘eoeeialtttwrn. , pali‘ar finalmente in Meffiru'' ioarifoluzione recò al lodato P” ' ’

non picciol rancore , ioi5i, ‘

x

lì‘fifll’rfi,-Wrla’eitegdirrìgiuzri di . un

band’, non porearrper- duro voler del

poche ore godere dell'amabil Prefenza del loro natural MOUQI‘M“

gnpre nelladi,lor Cinta, comegià pocfanzi, mediante làq&

‘02 r, ‘

fato, neppure per loibl':

. .{dì~_ ‘t’.‘padanidi Palmi , che dimoltiSignori del COILÎKPLLIOMÎÈA . ‘

portati nella Eraiideno ‘_ '

narlafi.neramjglogflfRegal gondole profperamenre inîcammieapra.dlir ;lrgoikag .» '

di Scilla: r’na fulladubbiezza, che:il; mar i|>0lleflk~fl

orgogi'rofo , come.già ne‘ ‘incominciavaqualche - « -i
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' DELî'CIOÈ-‘R NulL-G lJ'î-Î‘ORICO.

il? -"L

z‘îone n'wvean la bella fp‘em‘e concepita ;; laonde delu li ,-.e l'o‘ontenti rima‘

nendo, i‘olramo della dilo:cattivnlbrrelaugnaronii. Qqincli ‘l tefièae«

ten nato Principe di Scilla, per altro non cere ,_ ne‘ l'ape: (are , imman

Iîncn«ti pol‘efi sù d‘ una-filma in mare in mm col‘ fuo primogem: o (Ione

tè di'Sinopoli , e (‘no ol'pitc il Ma rchel'e d’ Qyrt , per portarli a fervire il

Re‘, cîocciiè fu di acutol'prone a qua-li'cclìè tutt' i Cittadini di Scilltn pra- ‘

ticar lo fielfo, coiìcclìè a-ll’efempîo-deflbprakidetti' Signori mi di molte

barche montando, punto non riftiedero ,. finché lblleeitamente giunferp

fitefi‘o , ed allo-‘memo della conl‘aputa. galea Capi'tzua .per aver la bella.

fette di godere almen di ‘parifaggioclcll,’ amahìkV‘wol‘ro di‘S. M. ; ed è note:

’vole , che cinque delle mentovate barche , fenza lo elf::rvi entro uom ‘di

fio'flealcunz,‘ ben vidclerfi tutte di donnerigiene,le quali partemagiftre.

talmente regolando ìrimoni, e nellalì’eli‘o teinpo nutro poterremigaa,

do , non riflflettero finchcgiunl‘ero pcrordi'ne-d’ello Il:elfo.Princigelìmfieg

fin forza la. poppa. della‘ Regal‘ galew , ove la M.S.» in mezzo al l'uoi G rendi

ma Volgo-ilàre , e gìocondb l‘edca ,, ed alt-m porzione di efl'econilìrumen’n,

tiz‘nuficalinelltmani Éoferlì per infine al luogo del dilì'ml'aàrco continua:

lumntea: fuon_are, e canta‘r lefue lodi’, che in ogni. Paola fempre termina- ..

t_e venizmodal:vivaVlî'm~ il2'Rè,l ll’o entrar-che poi fece il Regal‘ comm~«

glio intanale,. fù»griùlknrnehtq‘filafl Maeiì-à l‘al'uma da’ una triplicat;

[carica d'iquattro r:_in_nencìnik we.grolfepetriere , che: prerent vamc.n:

mefarte prepanfi’avea‘ ua.faoufim~die ea-mgagnl D..Tommala Pic‘o.

siero ,; Portolano d'îqpella Provini‘: '.

_fèse bea, feiconaipufleflilrièhedlhdit _ '

compimento della;g_rind‘g

e.pqlì:ia dalcaflellodiScillw , che

' ' ‘ _ uiniincmiaaw per

‘ ,fi‘liflnj’ùliùlflllà-ntb

ti di mortareni ~,~ ezianfilifiùflfifit‘lflfilill‘fifl: lim~‘par-«tempi la. ma»

:ina diScillz, ' "-.,fl&lìvcn’am
 

cheamr-c’ill‘qo nólàil-lìflo,., ‘. 9‘ _-.

4 , ~Approdato.î'r'ngerrea,gó ‘ 1

tiri il Regio convoglionella. ' - y ' i 4 '_ ' ' '

alvel‘seli-ilperi-cdl0foFàrgapperta‘fii, > . " ÙW

' flefl‘ogiomofla. l'ua pu bblik:sz,. e trionfale-Mm’ _

 
 

 

‘c’ ; ->.‘- -

to:gpprontato nefl’ava per si gran ricevimen’tw, a‘àulil‘ccgé riflîd‘fitlàlîfi. -

game dal marhojato ,. onde ril'érbarlz; volle perló l‘eguente: .‘

n..- . Qrd inò arldunque che islàarcato fòlfe prefl'ò ih-vago,; edel-i'zioibm'fi’

nìfiesodel San‘tifiì'mo Salvatore ,,"che: E pofliede; dai.’ PP. dellì‘ililituroSfllBalilio limato propriamente nel luogo in cui dicelì: il balvaroràde?

Greeî,_funfol migliolungi'dallazmentnvata Città! di’Melliua', dove‘
P°"

là Vtgnî‘è‘nte notte con tutta fua Corte ilanzi'ar volle ;e_ffenidofiato colli.v _rì=

c€vutononfèlo da" cenuati Padri, mabca' ancheda innumeralài le.quam

siti dîcittacfî‘nî'Q-in’quel luogo: dalla.- Cinà-. condottifi per acclamaepre

ven‘eivarrente il‘p~fiopri') Principe ,\ con -milldq,t e mille viva, fp'ari , ed ah -

Ù’C f'î‘fle di gîflìî.flm' _',fifgiuarclando. il Rè.all.’afi"ézione-, cdi al«kt~ giojofe

acclamazioni riceva ‘alle dii‘opra-meptouatedonne ,_ ch’e‘rano aad'au:

OBII'O le accen nate E“: l'ervendolo ,felle licènziarcol'graziolb donodi.

molte dobble di ore . il‘ card-i poi delloaibeflb giorno li

1 V.*‘Q',' .

)- ,.
~,.
si \

60ldllfiEìaefi;

luo
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pubblico tutto prcfiolli ‘l dovuto omaggio , mediante una brîe\“iì_fgtiììfiù

un de'duoi rapprelcntautî recnata,’ nel mentre un altro di '1 '

‘ ‘flfifljîàfiflll‘dllfièfiîfiCl’g.

. =- " ‘ "u-'1f ì

,
‘ - . ,.

"3,, , .=r‘ lv z 1- ‘Ìs‘fii‘fll’iîh,

luogo a fùoî Régal î-pîedî , -cop tutta la-pbflîlfileformalìtà ,,edella Città di Meflìna,che {eco trafl‘c mm’ il rimanente dg’ N‘ iM_

finefi , che non erano-fiati adinehi-aarlo in Palmi, equeglì ÎIWÎÙ’.

 

prefento dcllocbiavi della Città,éhe acoompa'gnato venne dal‘ .

Regal mano, effendofilofi'eflb, dopo di quelti, dagl’altrì dell’ ‘ ~7 _ ~,

tìcato, ìqualituttì da'fla'M. S. accolti vennero, oltre ;al gradiM:y _

- Ì°'°'°mflggî°’ “°“ <Pm=m° am°re. ed Îfi>ezîalî fcgnî di lHîl'lì’ja

maggîmmcntc onorati furono, perché fcceli alla fu: Regfi: ‘}

fiere’- ._ I _ I‘‘ Venutone in tantoîldcfiînatogîómo de’: . Marzo,cfl'éadogiàii«flfi

m dîfpoflo nella Città di Meflìna,'per lot_amo cfiato‘llcgal irrgfé‘fl'cigìfiu ,

del pranzo la M. dèl Rè, con VOlt0'tlltt0 giulivo , ocheuellM,
,o da elfo fpîrawà’ànra di dolcezza , e maeflà ., fmomb’ perda_rv.i L À ~ l ,

cfecuzìone, si: bizzarro cavallo iumezzoalle fuegmrdîe _(IQÌ . ' ‘

tenian guidato daldilo;rfaro rîoCapitano D. Lelio Caraf:,; \

‘flîîlf0 » CPI'QCC‘ÌU‘O non [010 a tutt' _i S~ignori di [un Con’; , . À

“dm dal C0Ì'P° già mfi'llwvflto’dclla Città’ ., e da tutta la N0bîlf ‘ ’chefece lacomparfa în abitidisfarzo,c col feguìtodi nuin‘cró Î ‘ancorsù‘buonicàvallî, a.b_ell’a'gio avvioflì vcrfola l‘ua fe<ìclè ’ ‘ ,~ ‘ _~{ _ V

naquamità difoldatcfch: pmccedevanoancorla M. S‘. ,‘313 l_ ‘ i‘ ~ __ ‘

inbèllalordînflfilàl‘; nonpotendo‘fi in ve: defèrìvorc: xin quelh _ ” ‘ ‘ >

la‘mlîlîjìlilt‘linlèfiîlgopelb minuto gccorl'o nelle iizmdcycr ac

 

‘jach'fgjî‘an ‘cc_l=ìgfmiîemcnte ppmcclamar’ilzfual'i’lìlìmo una ‘ »

,'p;,=e~Sig ngl.~0i w.;péoiuilllèymlîoalla Città, epxopn‘iàfi î-vf . ‘ '

mm‘~cg, k.prgoc ona;lmenre , ‘c con t’uttala folennel’oifupa‘rft _' _ ,

"îflcll? AÎrqìvglcovo, [go Capitolo, eClero,ccon ta'lcaccò ' ~ ‘ ~ ‘

E2h;jzìtlttumfcoodufistii nel Dinamo“i ~ovîl linguonacóîdl; ‘ j f‘fi‘ '

.'I°l îjP‘GQ‘îe‘afl-ca c.“~ ’-am'g ieri: i u 'efoitgz ' sin ‘-’=Î"Ìî~ ' ‘

11:12’Q413T1551M011c1'11i‘1eico’là feliccìrrî#ofifgàîiîficàîfiifoci; col:ìmonic,mim gò:ilkè'acavàllo', »e,nelgm~i;ìzwjilpm~ . .- ~,fiellgmaggiiarpiazngshi: ;iîlfitfiìàghî ‘ ‘ ’

c'axhemaqbbi liate gharu~zi,‘ t’appcazex’ig, grill; ~-H_ìn',h'Palli’?

da archi tr'ion alì,coninfdxizionì,cuibkmì;ìlighlîîìlaini "

alîv;.cflenclofixral’a1crecofc nota‘rgla-lmnigxiînùflgl; ‘ ~ ,

xallcgale, efenza pari,falutava,‘c‘iîl1'glîéiîilliiî \-:» ‘ 'ÎÎ~ ‘

tequelleDamc, chci'cîl’inchjpaszmdgf‘ 6~ _ jîîf., ~ . ‘ ,'

nqnellcmcntovarq lìxadgì, î -

good’og-nîcetodL : . Ì_ , .‘-ÎÌ '

woliyocidiyim, "” ’ ‘maollofo

mfl‘ffi‘u‘l" ; ~ îf'°%fl~=rîh di ffl0chî- " f .5‘‘_‘

1‘ " ~ ‘ , 7~ , w ?àtxìpan’eflellà Città. Così pervcfifiîîùhw

gnmfl~g‘6 -roRe‘ .,mutto rxcolmodî applaufi nella Regal abîît'.pratalìnclmq nìficopalagio del Principedi Alcontrcs,‘ » -

piazza dcttauilgfi’ Annunziata ammvigliayc&ón tam ,profiù-alìm‘

‘L a.‘ ’ ‘‘S
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ventivamenre addobbata , ivi nel mentre faceanli tutti fiata l‘entire gli

fpari, e le gran voci delle aeclamazioni , ammife con gradimento del Re

gio animo, oltre alla prefata Nobiltà , buon numero d’altra gente d’ognî

ceto , e condizione al bacio della Regal mano; e pol‘cia la l'era degnolli

ammctterla ancor'a farli veder cenare in‘ pubblico; nel qual tempo , cioè

nelloannottare dielii incominciamento per la Città tutta ad una generale

illuminazione , ciò che C0ntinuolli per altre due fulleguenri [ere ; rantoc

che‘ per tre continui di s’ oll'ervò l'emprela Città in gran fefle, ed al lcgrez

ze , in oli‘equiol‘o tributo al fuo invitto Rè , che ne rimafe con tutta fu:

Corte molto ben pago. ‘ < ’ ’

Logiorno fu ll‘eguente de’ sa. Marzo incominciò la M. del Rè a vili.

ma: le principali Chiefe , ed i più l'pecioli luoghi della’ Città di Meliina ,‘e

primieramente in quello di;fi conferì di nuovo nel Tempio Metropolita.

no , ove ricevuto dallo llzell'o Arcivefcom , vi fu altroTe Deum intuont't

to , ‘forte 1‘ illeli‘a anzidett‘a (‘carica dell’ artiglieria , e (‘nono generale del.

le campane; liccome fu il medelimo praticato nell' altre mentovate Chic.

[e , o,ve ne‘ feguenti giorni pomelli lempre fervito , oltre della fua Corte‘,

da quella Nobiltà , e pop‘olo , che punto non cella-va di acclamarlo con vo

ci giubilanti di viva. Fratta‘nto cominciò la M. S. ad afcolta re , e rice

vere le tante , e tante reiterate l'trppliche,’ che tutto iorno a centinaia (‘e

li porgeano da’Meliìneli ; ni'enteperè nel tenipoll:e o mancando all’ alli

due applicazioni del Conlègli di Stato, e di guerra , ed inlittmemente dal

divertirli alla tanto piacevol caccia , ivia bello liudio in gran copia pre.

rata . _ _in In tanto ritornarono nella Cittadella di Meliina i confaputi due Ufl

:Eziali Imperiali a Roma ilari inviati dal Principe di Lublrovitz ;ìn virtùî

del noto capitolato, al lor Minillro Cefareo, relider‘rtein nella Domi

nante , colla. rifpolia di non eli'ervi i'peranza alcuna ne’ di occorfo , ne‘t-‘ -

tam co di atmi;llzizio per tuttoil di ; i‘. del mele di Marzo r 7; 5. . Ed elîè

.fen oeziandior'ijtornato l“altroefpreli'o fpedito ‘in Siracul'a‘, r‘ccó‘la rio

vella del forn'mo difpiace reiatl%fo daqtrel Coma udante Mareliefe 0rlini

di Roma , ‘per la tèfa già accorda-t‘: dallà'mentbvata Cittadella , contro

la comune el‘pettazione ,. e che fra 1‘ altre ritr‘rarcheVolicolie ‘detto aveali‘

,tutto collerofo, e maninconiî:o, clic egli~ co' lìloi firma alcun dubbio

prima di ciò credutoaveano che il Signor Principe di Lublrovitz non

nelle voluto dare un si intempellivo ll'o , marche a fuo el‘cmpio , ‘pollo

in mente :welfeli , di far , com’ ci co’ noi ril‘oluto avea, cioè di volerli di’

fend_ere nella piazza ove ritrova vanlì fino a che ieri-manca fa ‘n’guenel

le vene . Ma perché le cofe eran già ate determinate , lo giorno de‘ 15’.

del poc’anzi cennato meli? di Marzo ( lla'ntecchè ne‘gior'ni a.‘ per inlitw'a

queglide' a~4.î non fcguìcol‘a di rimarco) dierono gl’ lm rialia'foldati

Spagnuoliilpermello d’entrar nell‘ opere elleriori della odat_a Citra‘del.

la , per in’lino allalua porta Regale; come nello llell'o tempo l'eronli da’

medelirni enttatein ella i Commeliarj , ed Ufliziali dell’art‘iglieria Spa_-'

, gnuola per prender efatto conto delle fue artiglierie , e munizioni si’. da

guerra, che dabocca , che dpveano confegnarleli-con tutta,la poliibile

ti Parte". _ R 1' fe
‘
\

i‘



‘,.

grq. J’ Î!IB .& i"? il‘? 331 ÎfiÉ‘Q" glIj-S ;~'g 41 i’

fedeltà ‘, mentre’il prefidio K‘lerflant'ffiibflxfil‘flfied imbarcarfi nel lazarerto sù degli approntati-lego at‘nafiiu _

fercondottoa Fiume , o Trielle , e così lalciatlibei'a , e‘fgb22failàfi:

tiera fortezza per tutto lo giolnode’ 3’r. Marzo alle gitt01iol‘e

nuole; com‘ effettivamente ildì de"rG'. ,- e feguènti,ìncodiilM ‘

1 lhldatî Memani co' lor b_agagliad ulÎ:ir' in pîccioli eo

econdurlì nellazaretto, perelier poi colà;pronti al men \ _ I

e nello flello tempo ul‘ciron' eziandiodnlla CittadellamoltiUffizi

Perialicol pafl'aporto, per loro particolari'bilo nei, portandoli a"l _

Città , e molti ne’ conviei ni luoghidel la me clima; _colìcchèM

forriro‘nd ìCommeli'arj , ‘ od‘lfll'pettori de"viveri-, per far‘ in Ci

bire prdvvifionî de’ cornettibili , che fe’rrir dovèano sù lej.aa.yfllfl

F°ka,cd Uflìzialità . _ ‘-‘-''”-'5r- ‘2 ‘

In quelli giorni 17. , e perinfino al 3-0. Marzo, non va’îfl! _

gran rimarco , lbltanto la M. del nolìro Monarca, profe uivanei

di Mellina a dive’rtirlì , ora ne’ fuoi luoghi deliziofi , e ora ne _

gradita caccia , ed il mattino ad allìlîe're con tutta allìduità ne’ Con‘ '

i Stato ,. e di guerra; punto ancora non tral‘afcia mio di con folar{W

fedeli vafl‘allì cbnco‘rlî in'Meliìna ,‘ eziandioda' luoghip‘iù tentati v

 

Y ‘l’li‘ola. In tantol’pell‘e, e frequenti erano ”le fpedizioni , p.g:lie}fiv%

. Ìienvenia" »

.nu= Se m'.~ne pel Regno di Napoli, dirette all’ecciLuog'otefifiefi ;
Capita ngGencrale Conte di Gharny , colle_rifoluzioni degliti alfa ti del mentovato Regno, e Capitale; nella quale

‘Quiete godeali, merce‘ l‘ ottima vi ilanr.a di elfo Conte , che contlfl'l'èk

pollini-le applicazione attendea” al ‘ isbri'go de’meddìmi. jalla l‘u-a cu'ra cammelli ,? per-gliqualijariitheinterueni'và;‘Cbnf‘egli Collaterali, e‘ finalmentecoa- cortelia afcoltavagfifóddsifi’fi

a tutt-i‘nelle pubbliche udienze , che tutto giorno da‘: ad ogni midi

perfone . in que lio‘ mentre capitò notizia da Roma di efi'ervî

di 20. Marzo gionto dalle Spagne I’EminentillìmoGardinailf Aeqr‘zaiqì;

in qualità’ d’lmbal‘ciadore del gloriofo Monarca~ Cattolico‘ ‘Filipptg‘lk‘iì

ciocclxè molto contento, e giubilo a’ Napoletani tutti recò , priaipficpfl

ctmfideravano d‘ ell'e'r quelli grani Pórpèrato lorpatrio‘to, e.poi percirtletirì

Soggetto Veramente d‘e'gnod‘ Ogni [lima , e di’ qualunque più chili’

onore non foloper l’alterat ‘nobile fua lììi‘pe. , ma» ben-"ancheprerogative d*i'dottrina' , efperi‘enza , e gentilezza , tutina caraf:fciiigbl

fuo bell’animo unite . ' .' “ ‘‘ ’’î.?’-’"îî”\-.\ «,su'r

' _Gîònto împe‘rtaptolo’fizibîlîtu ‘iorno de’gn. Militoo*fiîual «ha

~fortir‘e dalla L_.ittadella iMeliîna r prelìdiod’flperiahe‘rf’xîtffuobelggjg,

,tinó ,, per darvila ptont'afe'iìaflazîtintt , s" aprì “ÎÎ di Grazimp;fi

\_ ‘1~îl’tfifl'e’parr'r ed;àfll_zi pef'ìuagptra‘tto di- flrad'a; ‘ f

e dentro 1, ,_ ' ' Î 1 r-rrupi’efig‘airauole‘." \Cl0ro Ufl-ìzialitàa; ‘_ ,;°mìngigfmnella ad uf‘cire‘corrtutto-l’ ordine militare ‘,filà‘1fiflfliglfi:

le’l‘nana , libera , e con ma: gli‘onori militari

arn'ii cariche’, e trenta tiri di riforma , bandiere (piegate , ti,lhlìfiiitî»fifi.

“(enti , ed ogni altro firurncnto militare: pol‘cia dietro feguivali ‘hlv~‘~m.

snello o
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mc'fîofmort'a'm , i duecan_aoeàcen l8-fàldlfly e appartenenti ad

ella artiglieria , full'eguiti datutte le perl‘one attinenti-alla guarnigione,

con tutt' i loro bagagli, cavalli, equipaggi degl' Ufiiziafi, ed altro, e

[i eoudulle in dirittura ad unir-li cogl‘altri {noi nel confa‘puto laznretrq,

(ben dalle fue fentinelle Culiodito) acciò poteller poi'tntti inlieme prega

\

der l’ imbarco: rii'erva però degl' inieaani , che a’moltiafcendeano , ed i_

quali per non poterli allora imbarcare rimanemn per quel giorno nella

piazza , da dove ne ui‘ciron poltia il di feguente , e furbnoooll’afiileuza

de’ ‘loro condoni negli ol'pedali della Città , fintautocrzbè foli'erli gueritfi‘,

pe r poi prender’anch‘ efli l’ imbarco . Toliocchè il prelidio nfci daljln

fortezza , l'parl‘gfi voce , che daella appena Iortiti erano ottocento uomini,

che in illato foli‘ero di eli‘er’ imbarcati , avvegnacchè il rimanente perito

folle o di mil‘eria , o di malattia per i gran difagi , e per la conlìpute ecf

deliìvrr penuria-de‘ viveriin ella fortezza foli'erta , .ell‘epdovi. tra l'altro

n'marche-voli cole , fin dopoun mele ,- che fu ellain blocco ri:flretma ,n' n

cominciato a mancar la carne ,ed altri lbl’ranzialicibi , enon davrtlìa cit

fcu n poverololdato al giorno, le non fauna fol libradi bil'c'otto , con quat

trooncìe di formaggio anzi gnuli'oche 06.; ed allo’ncontro i-1Marchefe .

Orlini da Roma , come in dietro il dille , pretendea che folieli la fattezze.

mantenuta : ma egli farle efr:nlàrbile era , prima perché nulla fapea di

quelle tante angufiie , che dal-prelidio folferivr'rnli,e poi febb_en di eii'ene

av elle qualche contezra avuta,gredeliohe cosi‘ ril'pollofaverîa‘llbpraddeten

meiio inviaroli dal Comandante Ll.lbll0Vîtz , a fai fine di olle_ntar le do.

tute. formaliràdi guerra . Sol tanto-il mentovato Comandante Principe

di Lubkovitz. unitamente con tuttal‘Ufiìzialità’ di rango, nonii con

dariler tantolio in laz_aretto , ma alla prima ul‘cita; chet'eron dalla Citta

della alla telia della lor guarnigione rincontrati dal gentil Comam

dante Spagnuolo Marchefe di Grazia Reale , dopo le debite cerimonie ,

allretti vennero dalla di lei generalità adanda-t fece’ ‘a pranzo nel campo

Spagnuolo; o'v.e inveroaavea il Marehel‘e preventivamente‘ d'atto un latt

tiflìmopraneo-approntare . Subiroehè fu la Cittadella rima»iia lgotnbera

dalle truppe Imperiali , furonnel medefimo punto , penofdimt dello liti‘

.fo Grazia Reale occupate. da’ Spaguuol-i le file ‘porte appel late di-Grazi‘af;

Soccorlb , e Falfabraga , com’ ezirrndioi due forti detti del Salvatore , e

Lanterna ; e nellodie-tio rern{roincerninciolii quella a ra limare ,- ed orna

. re, per lapaoilitmtrioufale entrata , che vi avena fare la

L’ ‘Terminato il pranzo , mpol'ciacchè In qualche intervallo di tempo

.ptrfl'ato , eongedaronlì il Principe di Lublmvitz , cl Conte di Ptadats Co

tnandanti con tutt’i di loro Ufliziali Imperiali dal Marchel‘edi Grazia

Reale , eda tutta la Generalità Spagnuola , e-dol>°Ùhè l‘ ebbero con rei.

terati complimenti rel‘e le dov ute grazie del già ricevuto trattamento ,

concluli'erfi tantolìo anc'h’elii in ~laza retto , ove ritrovando già tutti ap

prontati i legni da tral'porto, imbarcar fetono' tutte lodi lor truppe ben

-provvedute di.tutto lobil‘ognevole pel viaggio , sù di l'edici tartane l'cor.

J‘a‘teda una nave daguerra, ar‘tdella qualeaneh'elfi , cioòi urentovari Co

‘t . R r a . man.
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‘mandanti imbarr'flronli; conducendo ancor l'eco que'l‘oldati‘ Tedel‘6kl'

fatti prigionieri nel‘forte di Gonzaga , e della Panturna , fiateli nel‘lj'

capitolazione concedutì dalla gene‘rolità Spagnuola; e così nello tieflb'

giorno poferli tutti alla vela per condurli in Trielle , dove attender

veano icom'andi del lor Sovrano . -‘r' ‘1 ' \

.\ Fu bellamente allo ‘neontro quello giorno de‘ 3 i . Marzo’ felieQgiato

nella Regal Corte di Medina , ‘perché in el‘so eommemoravalì la nafei_t~i

d’uua delle Serenifime Germano del Re‘ , dinominata quella D. Maria

Anna Vittoria , gran Principefsa del Braille , efsendoji in efsa Re 1'

Corte portati in gala tutti quo’ Nobili unitamente col corpo della Cit V ‘a

‘pal'sarcon Sua Maeltà ‘i dovuti atti d’ ofsequì , e complimenti ‘, la fon

poi , per compimento di tanta felta , fecefi da quelle Regie fortezze

piena l‘carica di 11m‘ il di lor cannone. Iodi al tardi del giornola Ma »

Sua portofligol feguito di fua Corte , e Nobiltà Mellinefe nel Duoniorfflg

la Città , per aliillere ad un falcone Te Dama , che cantofli in ringtatb

. mento al Signore IDDIO-per aver fattocon felicità , e quiete fegz‘rireevaeuazion de‘lla celebre Cittadella; avendo in si bella , e fama oc ‘'

. are ponteficato quell’Arcivefcovo,fotto il continuato fparo delflq.rt%

‘ A " ‘ .

" _éonduife in dirittura nella fua Regal cappella , ove tantofio

_ dall‘uoca y l!:;"

efuonoincefsante ~di tuttele‘campane della Città , “ ' i

1‘ Efsendoli per tanto già allo'ntutto la fopraddetta-lmperialievacuara , eaiandio da’loro infermi ,eritrovan « ~ ‘

dia in feflo dalle truppe Spagnuole, fpinl‘e perciò la eroica, - _ ‘

fità del Re‘ ad ofservarne la lira nobile itruttura\, ed inliem lec - 7_ v

nuove fue fortificazioni, end’ è che aciò fare degnò il dopo ~

giorno r.del mele di Aprile condurvilì, voluto avendo in ca’!

funzione montare acariallo col carteggio di tutta la Generalità , "e, ' ‘

‘aialmenre'd-el Comandante Marchefe di Grazia Reale’, della N ' n a

,Spagnuola, Napoletana, e Meflinefe, ecosientròpóututtîrla , ~, ,‘

vin mezzo-all’inrfefsanti acclamazioni del popolo, che lo feguia,edefirna, falutatodalla:riplice (carica della fuà,ottima a‘fligliefits‘fiifi

a‘efol iifi‘i'

‘Deumintt'roriato ,’ in umile rendirricntodi grazie al Sommoll)Dlî)îdîfld

Eferciti per si ragguardevol conquìlla. Pofciaportolli la M&eflà. ti}

 

( i'empre fervira dalla poc’anzi cennata Generalità , e Nobiltà , ch’ieai'tìl‘

dio ne andavano su buoni cavalli ) ail'=intorno della;forjtezza , in ofifi

‘vendo paflitameute , e con ‘gradimento delfuo gnand’anirn0 ,èy s‘irl’linnîe

dette magnifiche , e perfettillime fortificazioni , che‘l’ irnm ‘ ferie;fid’

‘gli attrezzi militari , e ltrumentibellici . , Eralielia ,‘_Olt ‘fy “ell‘erpcdil

in rafi'etro, ancor tutta abbellita , ed abbig~tiata tappezznfi;

ed archi trionfali-, ‘a ragion (fitti! m~ven'îî-‘tffl îfllif~8nmSignore onora.ta{rv -

nel ibrtirrwfgjiat‘ut’tgllae. ' xlaptgfita_M. bel nuovo I i ” VI

I dell’àjfua principal pdrifa:,;'zlfi

o,eben ideatir‘baldfihi no,t‘uttirguflmito di cori! intorno all’e ffigie si ' \

«HM-vii»,v che'de’fuoi glorioli Genitori . Elell'eil Rè un Cornan‘tiìnfie .

; rcrino'di quella premurolîa fortezza , per poi nominare quel fogg'étto“ più aggradito farcbbeli . lnd'i fpedi due Ufiìzialli unoÌne‘lleSfiagne, el'al.

' '.'l ’ {e ' x7. . v "0
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ho in Napoli, entrambi a partecipato alle‘ M. Cattoliche , ed al l'uo Luca

gotenente del Re no tutto Napoleta’no,il già feguito evacuamento di elsa

rinomata Cittade la . La fera poi viddeli la medetìma bellamente illumi

nata , ciocche‘ a fua imitazione praticolìi ancora dalla Città tutta per tre

continue l'era, in contrafegno della gran ricevuta letizia; ringraziandont:

in feguito i cittadini tutti col più vivo de’ cuori l’ Onnipotente IDDIO ,

non folo perché avevali ormai liberati dal timore , che arrecavali l‘all‘edio

di que ila fortezza , ma ben’ anche perché tal’ acquiito aumentato aveva i‘

trionfi al l‘uo novello Signore .e ' _ .

Il di l'eguente de’ 3. Aprile partì dalla Città di Mefli-na il Marchei‘e

di Grazia Reale per il campo lbttoSiracufa, afl-indi parli alla tefla del

difopra cennato ilaccamento Spagnuolo , già a quella volta partito : colla

fer‘ma rìfoluzione andando di atba'ccaronninamente , econ tutto il polli‘

bile vigore nella forte piazza d’ armi , e pallar‘ il l'uo prelìdìo-a. fil di fpa.

da , fc mai alleli mofl:rato renìtente nel volerli arrendere a patti di buo

ma guerra , per poi dar tantofio di piglio al l’ altro ail'edio di Trapani, giac

che entrambe quelle piazze eran rimalle uniche in tutto quel Regno ad

el'pugaarli , e venire alla dovuta ubbidienza del Re . La notte poi di que’

fio giorno il‘ convoglio delle tana-ne partite dal lazaretto di Meliina,car.

che dellaguamigione Alemana della Cittadella , pari fiera , ed orribi&

tempèlla di mare ; rantocche‘per fu: buona ibrre la maggior porzione del.

' le mentovare tartaneprefero a grarr-fatiga il'portodi Gallipoli, ed alcune

altreriuello di Otranto , ferma cheperò una fola pericolato avell'e . 11

Ne’ giorni ;. per infino'a quegli'de’ 9-. Aprile non vi legni in amen.

duni i- Regni di Napoli, e di Sicilia , col-‘a degna d‘ elfere annoverata ,,

‘ 'fol tanto quello che fu di rimarcabile lì è , che correndo in elii la Settima,

na Santa , che precede alla gran commemorazione della Rel‘urrezione del‘

Redentor del Mondo GESU' CRISTO Signor noll:ro; la M. del Re con

‘ tuttal‘ua Cotto, eNobiltà , aliille‘ nel Duomo di Meflina, colla. l'olitt,

fua el'emplar diriozione a tutte le [acre funzioni efl‘a Santa Settimana;

com’ eziandio portolli apiedi ( preceduto dall' anzi detta Nobiltà , U‘lii‘.

zialità , eîCorte) per le‘ Chicfe della Città alla vilita , ed adorazione,

de’ Santi Sepolcbri: La Domenica poi giorno de’ 10. Aprile , i correndo

la folenniliima fefiività della mentovata Refurrezione del SIGNORE ,

la M. 5. fù complimeutata non (010 dall' illell‘a Nobiltà ,1 e Militari , che

le augurarono le buone felle Pafcali , ed ebbero infiem l’ onore di baciar

li la mano, ma ben’anche dal corpo dellaCittà , eSenato di Mellina ,

Lo ilell'o praticofli in Napdli dal Luogotenente Conte di Charny- . aven‘i

doa-nch' egli con ogni el‘ernplari-rà aliillito alle mentovate (acre funzioni’

della Santa Settimana della nobil Cappella di Corte , in cui, per-antece

denti ingionti ordini del Rè , eralì tutta rinnovata , e maggiormenteab

bellita con oro , ed argcntolal'olita ben ideata , e. fontuol’a macchina del’

S. Sepolcro. Indi il mattino-degl' 1 i. ricevette il Conte a nomedel Re i

' complimenti dalla Nobiltà Napoletana , dal Regio Mitrillero, e da'»ca-.

pi Militari. _\ , r .fl ‘

Lo giorno de’: “Aprile capitò el'prelionelh Regal Carte di. Medina,

‘ ' . PI'OQ ’



f’

' »prcndere a trailullo, mai impertanto al‘colrar. volle propodìzi _‘

313 -on~s>p e 1 1;\11i» :‘i‘E .'1_1.; : _fl’

proveniente-da quella di Spagna comlaogiedirlorfldelh, - - ’

eolico , nel quale ordinava , che per tutt‘ il ma e di Luglîm ~ ' ,

foanno l 7 ; 5. la M.del Re‘ D. Carlo l'uodilectillimo Figtlcnig I

Valle 11_U( mamente nellafiapitale del Regno di Napoli,a cagion ,‘ '

telo di non elle: troppo‘quel clima al la Regal [un (al ute confacev, ,

di unrollo fu dal Confeglìo di Stato rìfoluto , che al ritorno , .Cla

‘ fatto le conlapute galec dcllal’quadra di Spagna da Palermo (

nuovamente condotte per accomodarlì) dovell'elì ben fulaico im

M. S. per portarli el'peditamente colà a farli ingoronareìu,kè di

di Sicilia , ed indi immant-iuentì far ritorno nella Regia. l*kg°letf

ché intelblì pofcia in Napoli da’l'ugî circadinì , elìxltaron t_«u__gtifopegp

di giubilo, perchèafiìdati dalla bella» l'peranza d’ ellerfi di fili Ella:

minedelladimora nella Sicilia al proprio Re‘ , .e Signore , quale,

perciò preiiamente e ricuperare , e rivedere . , .

f.‘ il di r 3.fe‘ ritorno nella Capitale di Napoli ilgentìl Princ"

gliano Colonna , a cagiond’eifeî fiato forprefoda alcune indi l

,jxel mentre prol’eguiva iifuoviaggio , comelì dille, alla volta ‘

(ima . Ririroilì pur’ anche nella nollra Capitale, proveniente ._' ' _ ,

ma con licenza del Re’ , il Tenente Generale Duca di Bervicll, e ‘ _;

y‘eEpira-r la noflra aria , molto più confacente alla fin cagionevol iquelcbe era il clima della mentovata Città di Mcflîna ., "

  

r. - f Lo‘gîorno de’: 4. giunfe finalmenteiotto la piazzadîSiracÉll-Q

mandame Marchel'e di G razia Reale col noto corpo delletrupp: >

le,-parti te da Meflìna,collafperanza,come aecen-nolli, che«quxel pre _, o.Iì;'1-g

pefiale , nel vedere quello nuovo poderol‘o rinforzo , foll‘efi-poflo; 1 « ‘' 7

a‘aiovere, e nonvolutoawelleauendexeìl foniale attacco. Allo ’ l«.;~ v ; ~ "'

Marchefe Orlìni Roma ‘,‘che «fan, come ancordìcemlno, ilÎ \

.dan_u: , punto nel luo arrivo ne‘ fiacchezza,nè tema alcuna non '

.anzacchè neppure un minimo legno appalesò di volerlì arrenfl ’.,,‘oilanteoc-hè folle Raso în_darno ancora minacciato dallod'aao M , ‘

Graîx_a_ Reale nel primogiugnerche egli fece colà , di voler fa ‘ A. '

quaruerepaflare mm’ il prefidio a fil di fpada , fe mai duo avelle" "1

da poter mn'alzarfi le‘ba'rterie a Q_uindi quaiìeohe‘ voleile il R:D_IIHIJW '' ‘

 

 

ma_ che le gli facelle , quantunque oneiia, doverofage. "

«u_nle folle , ed alla fin fine farteli vincere dalla fu; nazi-nata" «»l ,’

-Iîlflil‘Plegoffi ,_ che al ibl'oggetrodi mamcriere, edil'enderla,pi ' '

d_erra , ben nulle , e mille volte conbentavalì di voler 7 '

glacerea qualunque ril‘chio , eper' - io, che;giaxnmaî avv'enirpoc L

che<puella_a pani di buQflflfllw ‘ _ ere». Qnd"èche renne fìnal '

'j‘bbh'g‘f“) 1| M?J'Ohelè dg)up.reoii,ogflifipcr la cf I
formazromdeile-ariagaee <_ _'k~tIeispoba tutto pote: la . ' ‘I’Inen_tovaaanlnflbrecgagò =.- ‘ . keràtult’ imaterialì approntagl,qg_muaimclii m qugl-gpuaiaqda Spaguaxoh’l lavorìo con la zappa e con gli A’ ‘'

flrumenu per la lollecitacoliruzion di quelle,lìimandoall’h;comm " ‘‘

guaiicchéun frullo il continuato facendoli’. artiglioria,che s’in‘coln-C ‘
' f‘JZ _ . ‘ I À fil’?

 



(

‘DEL GIORN‘,ALI J‘TORICO._ 3'11,

farl'eli addoll‘ò dall'olìinata piazza‘. adunque ihapprelio quamofi

colfalie una tal'ollinazione, tanto pir‘1inutile , quantocche‘ non avea l‘pe4

ranza alcuna di l‘occorl'o . - _ .

""' Lo giorno‘de‘ I 5. .giunfe in Napoli dalla Lombardia il Principe

di Torella Cairacciol0, l’eco avendo condotta non pochi ottimi fo‘dà.‘

ti di nuova leva che a l'ervireaveano per lo fuo buon regimento di cavalle

ria Dragoni, che attualmente Formando Rava per l'cfrvigio della‘Maelli

del noliro Monarca . Eli'endo fiato egli poi lo giornode' r'8_ (‘conciofiaco

fa'chè in quegli de’: 6. e r 7. ‘non vi l'egui cola di rimarca) riconol‘ciuto per

Marefcial di Campo degli El‘erciti del Rè , che avealitale onorevol‘ cariéfi

coqferito , in grato guiderdone de‘ fuoimeriti . Indi ‘l di a r . Aprile ( îh~rî.

tecche‘ in quelli de’ I 9.e 10.‘ neppure forti fatto degno d'eli'er notato) que*

foldati Eire del notato regimcnto già provedu'ti ritrovavanii, e di.abiti, e di

cavalli,palfaron bellamente in reviiia nella Rell'a. Capitale.Era i xi yer‘tutta

la gente che quello regime nto compon' , eletta , l'pitito‘fa‘ , e ben‘- dil'po

fia , e nel pali’ar' in moli ra , fè al certo un non. men vaga, che altiera coni

parl‘a à gliocchidella moltitudine de‘ riguardanti’, wncorlî a veder nel

luogodeiiinato queila rali'egna . Eran per altro giàal l'oldo quattord‘ecit

compagnie , e quattro di clic già’fornite ,come s'è eletto, vedean lì di caval

li, e.di abiti color blò , guerniti con galloni di argento ;._oll‘ervandolitr.a 1’

altre col'e belle nelle medelime i valenti Uflî‘ziali , ch'e‘oltrea molti Napo’.

leta ni ,un fiore eravi di Nobiltà ,e'giovenltù , la maggior parte tofcana ,e

lombarda;onde a vederloimeramentè compiuto,altr0 non rimaneva,lè non

che lì folle formata la compa nia de’ carabinieri, e che ‘l rimane‘nte folle

flatoprovvedut‘o d‘ abiti ,e i cavalli. - - ' ‘

~, Lo giorno de'zz. , approdò nelportodi Napoli nave da guerra Spa‘

gnuola ‘proveniente in fette giorni da Cadice ;col carico di quarahtalette

calicrte i pezze da otto, che il gran Monarca Cattolico Filippo V. in

viava peri‘ervigio della Corte de ‘nolìroke‘ l'uoFigliuolo, con altre tre rio

‘e nedi dobble d’ dro‘,delitinare perla propriiE-‘bbrlit di‘ elfo magnanimo

Ee‘; qual nave, pol‘ciaccbé ebbe refoi necell‘a‘r‘} tihfi‘e'lìritifé ‘tàrxt'olhifitli

alla volta di Meliìna , ove tutta ara la Regal Corte dimorav-a .‘ î’.'

‘Ne'giorni z. 3. , per infimoà’quegli de‘ zg. Aprile, la-M. del Re , che

tuttavia godea perfetta l'alute in Mcliiua ; e non tralal'ciava di continuati

mente con lbl'ar tutti quei fuoi vafl'alli coli‘ infinite grazie che conceden

li, li degno crear otto Gentiluomini della l‘ua Carnera (ii-entrata , det,ti

della Chiave d'oro, cioè il Principe Corlini fu'o» Maggior‘ Cavalleria‘

zo, ( Un li raro-Soggetto} com’ egli è 1‘ ecc. Principe» Corliui {ornato a

dirvetodoviziol‘amente delle più ragguardevoli ,e delle più l‘odè’ ma‘llîme

defia verace ragion di Stato , e della più l'opraflîna politica , che ricerca fili

per l’appunto in un fupremd‘Conl'rglier di Stato qual‘ egli è, per’ ifuoi mob

ti meriti, acco iatîa'llail‘pezial grazia‘del noflro Re, di‘prel‘ente, an.
zi a meglio direpiîa più anni, ritrovai’: nel l’edèfkearne di Sicilia godendo

l’alto onqtevol poiio di (no Vîcerè per la‘Maellà del lodato fiofiro invitto

Monarca ; e viene'degnamente da’ Siciliani‘tutti am'at‘o’, ed in l‘on1'mo

pregio tenuto , merci! la l'u,a cl'perimcntata pietà ,‘-e prudenza nel g0vcb

mare,



;,Q. P’lr' r: r a '-r!.‘~’»'!l’.“

nate, e la incorrotta i'ua giullizia nel,giudicare , non che per. _

tante l’ue virtudi , e nobiltà di fangue , che il luo Nome rcndon'ofl“

e rinomato oltremodo) il Principe di Francavilla Con figl ier di Stato,

il Duca di Laurenzano Gaetani, anche l‘uo Configlier di Stato?elîe _

i rimanenti quaficche' tutti Signori Sieil iani . l)‘egnollì in oltre Ilxk‘

elegere per fuo Uditoredello (lato di Abruzzo m Regno di Napalm.- MI.

 

[oldo di feudi ottooentoannui il Dottor D.Fra noefco Carfora, che in Mir‘. '

.ternpo el'ercitando Rava l’ impiego di Regio Governatore nella Città ' dir

Pozzuoli, edora rîtrovafi, perla l'uavirtù col gradodiCònlìglieredfl'

55. RTC. di S.Chiara,efercitando la carica di Prelide nell’iUdienzafdelhfl

Provincia di Lecce.E perché fù propofio al B.édal-Confegliqda bîtato,ìfl

una giunta li formall'e per maggiormente promuovere la uegouaz_ .

tràflico ma rittir*nozaderì S.M.a quello progetto,e per Capo,e_Col ~ À _

5-quella elelle il favio Regente D. Francelco Ventura‘ il; 4

-Configliere D. Gio: Antonio Callagnola , e l‘ Avvocato FM _

Regia Carnera della Summariafllarchel'e D. Matteodi F

130 pubblici Mercatanri , tra‘ quali fuvvi il Duca Brunallìa

delifiirrio popolo.Napoletano-. . H.=~v-:.

lntantotutto giorno li travagliava da moltil'simî artefici ;ne.di‘ S. M. , intorno alle fortificazioni, e rifacimento di omnia.tutte le piazze , e fortezze efpughate in arneoduni i Regni dî'NMf’t'

di Sicilia , che de’ caflelli della Capitale di Napoli . Ell'endi'rfi‘~‘ uel-1flfi

pilelnovo incominciata laeoflruzion diun nuovo, e t'om~‘.bafiiomt~‘ .‘l’ua parte debole , che ril'guarda il portoappellatodella Danfeni';~*pìfi’

viar for-fein avvenire a qualunque attacco, che da nella ‘ ’

_. elf’er l'atto; ‘fiCCOÀD’ eziandioritrovavanlì già qua ner:lrrèv ‘ ' ~~ '’ ' ‘

stimo magìfierotuttc le brecoie aperte , ed altre,foflifiggfimî n ._ À : '’7

ca flelli , appellati di8an Ermo , dell’ 0vo, o fra Lucullan-o , e“

 

 

di Baja . Q_.uantoalla piazza di Gaeta s’ ‘ebbe particolar cura-di ridurla-i!’ '

_ primi’ero (no fiato, per ell'er' ella rimalla di moltodanneggiata nel padr%

‘mv
all'edio che follenne:anzi dipphà incominciaronlì a far in ell'a delle

,opere , e fortificazioni per vieppiù renderla iuefpugnabile; qual cofirfi or

dinòpur’anche che venille clìeguita a rifguacdo della fortezzadi Pefoara’

in Abruzzo,e della piazza di Capoa.ln quello frattempo cominciarono: ri-‘-‘

tornare ne’ loro ch ioflriin Capoa quelle religioficclaullrali, che , come di‘?

cemmo,n’erano ufcite allorché la piazzadimoltrava ponetlì in lifi'etha dì

fol_lener l'alledio de’Spagnuoli, echeeranliripantite in vari ritenilkfit‘

di Napoli , e delle conVîcine Città - Il medelìmopoi con tutti la poflìllîd

le accuratezza , e follecitudine lì praricòa ril'petto delle,9iazze , e fa

 

le della Sicilia , ,cheqglà in qptirnodlflo vaufifl}: eil'er relè cofla'

piuramente, e di tutto pu_nt6forti \ -_.-.;q~»i~'w -_--. 4Lo giornodef 3g: ' ' e,,torre ‘ nît5 della’l'ra’aîao

 

zione del San ne del?‘ , _1 ‘ ‘pa_l Pmtettore, efl‘utela re di Napoli‘, ~,~m

Regno tutt0fl,àllGlllllllfiflO-' nel cavarfi quello dalla fua nicchia ,«per-efi

Ier porratoprocellionalrnontea e con tutta la facra pompa , nella confini‘

.mg~=l d°l’° ~www nel drl_hnaw . ed a maraviglia ornato Sedile «lena

‘ - di_ ‘o! r
‘ c

o
\ .
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diPbftanom (cui in quelloap‘no l'pettava) eam li-n“dal mattino , eri

llntoancor procefionalmente condotto il Venerando’Gapo di sì gra n- Sa n

to , fùe litutto i ndurito nell’ ampolla ritrovato, ma però nel parli sir-del

principa e altare di l'ua ricca Ca pella detta della Città , nel mentre ila.~

vali la proceflìone incafluninan o per.trasfe'rirlo nel mentovato Seggio ,

fenza il confronto di fua Sacrofanta Telta , cheeolà , come s’e detto ,

fin dal mattino ritrovavali , li fciolfe ad narrano", eoll' eli'erli fol tanto

offervato nell' ampolla picciolo grumetto inclutito nel mezzo . Coficché

giontopoi in tal m o nel poc’anzi emanato Sedile , a veduta del fuo Sana f

to Capo, pol‘ciacc è l'uron recitate dal Cap itolo , e Clero le folite Orazio-5

ai , non degnofli ‘l Signor IDDIO di compie: per mezzo del l'uo diletto

Santo un tantomiracolo alla prefenza d‘ un’ infinito popolo, ivi accorl'o

tutto impaziente , e l'uppliche ' ' I petrar una tanto fofpirata grazia;

ond’è éhe condotto nuovam infiem col fuo Capo‘ nella men

oovata nobil Cappella del Te“ '., . 3 lo iucomineiar della [era collo

fiefb grumo nel mezzo dell’ am ‘indlarito ripol'to feparntamenre dalla;

Veneranda Tefla nelle folite e nicchie . Qgindi ’l Conte di Cham

Luogotenente della Capitale , e Regno , ifpedì in diligenza un’el‘pre a}

alla volta di Medina gei- ramrel'eruare al Re‘: quanti=eucorfo era sul tal

particolare . i , - ..»É!'4~Q~“ ".îr.i'.ijl , - ‘-"’-"-‘= .- , ‘ »

Il mattino _ _ ' ‘ ‘ ' ' eliaorlifi

SacrofantoSanfl'lfl " non .' r_.alrar mag-‘

iore del Duomo (mentre' ‘ _ nei 7 _ ." amar ) a con.

ìronto del S. Capo , fu egli ritrovato ‘ _ attll ampolla , allor qua-n

docavofli dalla fua nicchia , comegià»eì'avili l'antecedente (era ripollo,

però collo (lefl’o grumo indurito nel mezzo: ma poi per comun confolazio-{

ne , ed unìverfalgiubilo nel cantarlì l_n-bierne Meli: , eziandio lì l‘ciolfi'

il mentovatogrumo, rimanendoe ‘ ‘ id9, oche am ~~ ‘ '

econ tutta franchezza circola . ‘ ~ ‘ ‘ ’

che ragguagliata alla M. del \ = 7

a quello efl‘etto il‘pedì in t- v f '

.. » Solennizandofi in quello v‘ ; -

mo, eFilippo, nomedelglori‘o6 . f :

fù fuperba, epornpol'a gala nella Re1 il“ ' " ..‘ _- ‘

M.del Rè, mediante il baciodella Regal ma - l"

padella Città , dal Regio Minillero,clalla N _ i‘ fi'ìp’ìapi Militari.

La fera poi per maggiormente un tanto giulivo gi'drhoflàa'gnilicare , ‘fece

liana piena, e triplicata [carica di tutt’il cannone diquella rinomata

Cittadella , già polia in tutto punto , e perfezion militare da’ spagnuoli.‘

L’ illeli'edimollrazioni praticaronlì in Napoli da‘fuoi Nobili,eMinifiri

politici, col Conte di Charhy, a nome del Re‘.

il fnli‘eguente mattino de’ 2.. Maggio correndo l‘ ottavttìfl, della

mentovata Traslazione del Sangue del noflro gran Protettore SQGian'ua

rio, eche terminava lo giorno degli 8. detto; nel cavarlì dalla fua nic

chia in quellomattino, fù ritrovato tutto’indurito nell'ampolla , colic

chè lì tuatoal di quell’altare del Teforo a confronto del [no 8‘. Capo , Rie

Pnm 11. S« a .*’ ' dc
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de i'oli fette mîì‘mtî a toni’meifttliqnefsrfi': ‘rî'm'etz‘ , , f

primierofiflema ,_ fenza nècolox fofco, o cineril.io, n ‘ f ‘

tamyoco grumo aicuno nel mezzo indugito additare , briil_ \ - \ ~_ .

lande tutto efpeditanìenre nell'ampolla 1i:ddetta , con ifpez ~~ __ '

zione, etenerezza dituttigliaiìanti: e così continuòiE-Ib ‘- "

Hflimo Protettore a confolar la noflra fedelìflima. Città ,eR‘eg‘nb intiet0 '

ool tanto fofpirato miracolo ( indubbitzta, e fede! caparmdello l‘ua fuma

na felicità , e quiete) in ciafcheduna mattina dello et'prciîuco ottavaxio,

xi'on avendo ne’ fuii’cguentà giorni più tardano ‘a. Far€nn*sì gran miracolo

fenon fealla più lunga lobfiuefpaziodimfliirai ' ~ ‘ e dippiù a ‘

dir v-erooPenò'il SlG N‘Q_RE_più miiacolh‘fi _ _ _ ' ai porten

ti:fe che ancor féccin tuttoil fuòdeno OÌÙÌU‘W‘ ' e!‘ noilro

non T-utclare":-Or da que&i fegoì che po»: ~~~~ ’ ‘ nuarìo dà?

oroa’iìxoi-Napoletani‘ per maggiormente ' _ \; ~ ' '

DIO, fa ne prcfagìrono ancor: tutt‘i felici,Corona del noflnoglorîol'o Monarca; chè-‘gcxciîîn'c umfi’ltfi‘flfl‘flfliig‘fìflîffl ‘

le grazie :rM€t Divina Maefi_à di ad‘ofliml'nmlDlb-lfiù, alb=-ìîliyflefiìoa

del fui) prodigiofiflìmo Sanfiiflluguiue il_ggnm-fi'mzteiqtifi%

 

 

li:tì qurlìa (ne-Città, »0i‘ifiùîl'fifl»hétlìlifithifiìh ognilkîltflì'liyffi V _ ~ ' . , ~
 

avvenimento. In tantodeiìdcrandoil'ké faper con cfifiìut~- _«_

‘q'uanmin ciafcun giomonp’craùrÌDiDl-O ~ -‘

neiepremureal Conte diC'h1bn31, ,flqqaieiìfie’lìc ' ‘

giontilifpcdìaltromefî’oînfiMeflìthhjpevp ’ ' »

cl‘ ,_ quelifllèggirogfll" _ ’

_ _ a: dt»guena5Wuf À

’Melanoiu Sicilia -, don!‘ dona no

S,fiagnuola itìmata colà fupetflua , pîeflrehèm-afi g ‘ l I

la.iottopofizt al dom-iniodel uoflro lìè ,~ alla Ibis. riî ‘ ' .- ..-;~‘ 1» ~ _ .‘

puteunichcduepîgzze d‘ armi di Trapani , eSi|1~‘wfvì mg‘ef. : k

 

 

  

~dellequali vuopo non cravi dell‘alodataczval‘lerix; e corrtîlifi ' n

~ qnelliavefl‘erfi potuto inverno modo-difenderci; '

tuo fuo pîceiol corpo, non-fin totalmente inutile folto di Siràùî‘tîfì; i ‘

fiechc‘ veduto avendo trgut' affari di foppîatto fùttirt‘t‘é; P‘tf'M , ~ ’

ebnulicine Campagne al fomggio , dié ta'ntoiìo dipigflò‘ I

un’ imbofcan , coiicchè 2WCI'IÙOÌÎBÉUIHMCIFMÙ neluixea'mo f ' '‘ = ? 7‘

man fra nca- ,- unitamente‘ c°l dilor Conduttiumflflfnu‘lflu!avendo avuta i rimanenti dodici labekh '

tiga , colla fuga . Intorno poinlh piazzarz‘hfiàfPhfausig; ‘ ,_ ièmp ‘f "

 

 
l'altra , 'ancorellz-Iì muutenugnfllaìxx‘trflk » 1 ‘o v0 -

fendcre: da efl'a eziudîofortìvanedsaqu_ ‘ "'wiid‘iî‘qugich

menroaiifpidatiAlemaniperiforzgîgi; .. Éflîiifigcfò.gygflè
,.

inciampa: potuto nelle mani dc’Spagnuótk, {fon fo-lo Peplaug Î' "

laiche da efl'oui‘avafi , mabcn’anchc perla guida che fatm~ .' ‘ ~ ’

Trapanefi molto ben’ efpeni de‘ luoghi; iqualinon C0fl’fl‘lffi

fe.ibvoooancor'ìconvicini mari condanne ben.c . :

flr ‘ ,.i I. ‘ , o, ! ~. - .\ |
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DEL GIORNALE :TORICO. c3l-3

incorflmodavano i ba ilirnenri di negoziazione ; ciocche‘ avean tutta l’ aa.

curata vigilanza de’ Spagnuoli ril’vegliata,aflìu diattrapparli , e con parli

adovere. -.- «w: f...» «-. -«

-..- Lo giorno de‘9. Maggio approdarono nel porto di Napoli 5!) nave

hguerra Spagrruola , provenientino da Medina , il Duca di Mataloni

Giraffa , eil gentililiimo , e moltocfperto nel mellitr dellt anni , non

che nobil Signore il Marel'cial di Campo(ed ora peri funi meriti e‘Tencn

tg(ienerale degli El'erciti di S. M.) D.Niccolò di Sangro , che palla:

d9'ea , come li alleriva , in Lombardia a militar fra le Vittofiofe infegnl:

Cattoliche , e fu egli il l'addetto Mitel'ciallo , perla onorcvol carica che

occu ava , [aiutato nel (un dilimbarc‘o dall’artiglieria di caftelnovo. Elle

tram iquelli Signori pofoiacche‘ebbere inchinato il Luogotehente Con

te di Cha rny , feron.palefe , elle-«KM.- del no&ro Rè godea buona litlu.

te in Medi na , e che poma non tralal‘ciava'le continue-applicazioni de’

ConfeglidiSrato, cdi guerra, per la1pecli‘ziona-degll affari, non folo

di quel Regno, ma ben anche del Napoletano ,1‘ incuia quello eifetgrqrd

capiranno, come più volte s‘ è detto , tutto giornocortieri. Ragguagla‘p

rono inoltre elfi Signori, che non oiìante tante cure,‘ed ll'f’Pll'cllivliì"

ancor non tralal’ciava la Maelià Sua di andarlì diporta mio , .ri per.i luoghi

deliziolì della Città , che alla caccia de’ quadrupedi , e de’. volatili ma

che all’ incontro non molto quell’ariaben crinfa‘cendoli , tenia perciò,

come cennammo , follecitata da’fuoi Regali Genitori a ptlf'~u8 il! Pii“

mo , dor'e' farcbbelì trasferito fubiro che ritornate fofl‘er° ltcorrfaputc

galee , per farli colà l'olennementegWmta ladotutafi pompa incoro

nare , per lp qual’ effetto lira da qrra‘l'ch era»li dato di.

piglio a‘ i grand iofi prepararnfiati’lrflìi'ùiî IQ'lÌO-4'rrebbe infallante.

mente Regia Napolru

tana. »-=“’ ‘-‘fl\"-u{‘ -=_"~‘:9‘- v.‘lrrt"tnr ;î~‘-".f-“~Wh~ ‘ ?_ '-'--‘Îi ‘U*~“flm; w
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? ll“rriarrho ~ .

vifùcofadi _ ' . '.
guerra Spagnuola, ancorp .f v‘ " ' b‘‘ |'' ; À ,:

{I

ra Contell‘a di San Stefano, umt‘aî -lE ~~ ‘ M»

mento della Corte , l'ott' il rimbomh . h|1[9 w;

godendo n prerogativa del grdndat‘od ifizlfi‘prifih i3fl'flÙ-‘Îfihiel’ecfi

t‘efia Dama licenza da S. M. , perché incontrava con‘iacG-Wk-i’ìrfi

della Sicilia alla l'ua Mute , e‘pefeib gion'tir-‘î'à'~Napoli-1rifolutefieei'a di

gode: quella della villa di Portici; aggiug‘fievrfi a quello ri‘lùti'ó‘lf'îltm,

( eheaveale di molto renduta difgull‘olit ii’lîa'nz'à ‘di Medina‘) cioè‘de-lla

morte feguita nella detta Città della Conte'li'a d"Ayron‘a fua’figlia primo

genita, darùtti compianra per le belle virt'udi,’ che‘adorria’vano il no‘

bile l’uo anidro. Nello isbarcar che fece quefh~ Signora nel tflcntovato

porto , i‘ù rincontrata con atti di corteli‘ complimenti dal‘ i;.ùogotenentt

Conte di Clharny , e da molta primaria Nobiltà , e li trov‘arono in P““"

to per fervirlale-mute di fua fonderia . Indi al‘dopo pranzo fù ne'l'uoi ap

partamcnti vilitara :,‘e parimenri ’complirnenraracon doni dallo Reflu

‘ “ Conte ,- "avendo polizia Mgi0rtrol’ull‘egue-nte. d€- 1 1.. , ricevuto le’ v‘i lì“ !

‘1‘Jj‘ . - ‘ ‘ S: a‘ 69"’

r '

' ..~
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mpportuniel'pedienti, fù allafinfiae nopo

-,;,, ‘.l a» 1 Il :-r E 11.

e cerimonie delle Dame,e Cavalieri Napoletani, che ben per altridue di

in apprell‘o continuaronoa darle il ben venuto. il , ‘-»u~lfi-Jf 3-‘!

Fra quello mentre dopoche feguiri furono molti , e vari in ‘

battimenti tra Deputati del donar-ivo , e Cinque , e Sei delle Piaz ‘

ne’ loro refpettivi Sedili , ove più volte radunati eranli , per lofemi2

te che dovea prenderli , per ritrovar lo rimanente del confapuro V

che neceliitar doveaa compier’ il noto milion di docati , ‘per‘lo pmrn

donativoda farli alla M. del noll:ro Rè ; alla perline convocatali‘ge

Giunta nel folitoluogo di San Lorenzo , in cui oltre.a’ poc’anziceradrt

intervennetvieziandio gli Elettidella fedelillima ‘Città di Napoli!‘

primieramente da tutti coralli Signori in ella conliderato ,;- ebegià

ealla 'rirrmiavnnfi docati quattrocento cinquanta tre miladi nuovi in

fiiin tempo che governavano gli Alemani, (già compiuti diefi’ge _

per lorichiellodonativo de’ docati l‘eicento mila , che dove: aquelli€

 

»fi ; efeguito poi [al ta mo nella foruma di docati cento quaranta fette‘ , 1 .

a cagion di loro frettolol'a partenza dalla Capitale di Napoli , come si ’

tutto chiaramente nella Prima Parte li defcrilÎe ;onde liprasafc, ache ritrovavali molto efaul’ta la Città per i paliati fofl'erti ‘ifaggli 3,’ _

per lo accumularnento della rimanente lîomma , che necellìtara=il pieno delconfaputo milione di dormivo promell'o: in primo; ’ 4 m‘

vell’e farlo abball'amento de’ fali al quattro per cento , quanddséfia‘! ‘ll'Ùlr

vavafi ai quattro , e mezzo , ellendolì computato , che tal dimimrnifl

importava la lbmma di docati trentadue mila in circa; per l‘teondocla

impor li dovel'fero altri carlini cinque di più l'opra cial'cun cantate di enti

caro , non oflantecclae‘ nelli altra confaputa impolizione , ve ne'foqfl'enod» '

tricinque llatiaccrel'ciuti ; per terzo il dovell‘ero im e torneli m " '

piùpenbgui Libra di cera lavorata -, eper quarto altri ocati cinqunna =

la da pagarli dal Baronaggio tutto del Regno , ed altri ducati venti

da elìgerfrda tutte le Città ,, e terre demaniali del Regno; che t -

computavali andar ormai facendo la fornrna de‘ docati einqueee - ~4

xantal’ette mila. , quanti. in punto necellitavano per afcende » ‘ “‘ "

nato milioa di donativo : ellenddli ancor rifol uno , che (‘e ma'_

ve ìmpolizioni fu'fiìzîenti non foll'er finte a far’ il pieno » i’ » ' ')
.fixdclttta fontana- , doveli’eli‘l dippiù- prendere da una me“ “H

..Uiiiziale di Città . Prelì impertanto dalla gnerai giunta gli ‘4 _ _

V , ulfl‘~ 's-lî alî= '» I

accordato , che prima ti’ incomincia: a alpindar’ ‘ - 1

ilabilito, Te ne doyelle cerziorare la; f ~,7 EG ‘ ‘ "

i.’ oracolo .. Q_uindiè che dil'cioltali‘ - '
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-aivcrentilîuplplielìqeifnviatoefprefmî ' _ ‘ Ùfina. ,,;~‘,)<’

- ~ marwkly~. : v folennckllfih‘îfi
 

/ b , _ ,_ \_Ìfluornodella(îagj=zlgpoli ,_ ‘ali-mafia; _. K i:,.eP-relari , il‘Clvl03

.D. Gennaro Ila. Vicario Capiî°kte,a nome del ‘confaputo Enalîhe’ ‘‘ 7

,Iimo Cardinal _ inelli,.dell’ Aro_inrefcovato diNapoli, g-jhg. come E

dietrofidili -_ . dalla Sallljt&diGlì-epte_Wontcfieb
i ,4 t,‘ -__Hc -\ «' _-‘'',-,_i’ con

I ’ , . ‘f
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DEL GIOR'I‘I‘ALB .r-rolrco. a“

con univeri'al giubilo d‘ ogni ceto di perl'one della Città . Qualflcol'a adir

vero venne di molto folleeitata dal corpo della fieli'a' fedeliliimreCittàcon

Iue l‘uppliche , date si al medeiimo Sommo Pontefice , che alla M’. del

filo Re‘ ; ilantecché i‘ Eminentifimo fuddetto ancor trattenevadì in

Roma a‘ cagion delle differenze i nl'u rte per tal polfciib fra la S. Sede , ed il '

Regio, epropriamente per quello apparteneVaii intorno alla l‘pedizionr

d‘ella bulla Pontificia , cioè a chi mai ella d'ovefi'e andar dirette, Ma ii

nalmenre per le fopraddette reiterate l‘nppliche di efl'a fedelifiiineGit'tà ,

_ fi‘i fl3bll'il0 , mediante la favia , ed eccellente condotta dello Eininentif'k

fimo Cardinal Acquaviva Ambalì:iadore di S. M. Cattoblta- , che ne ama:‘

di già ricevuto il pcrmefso , .ed oracolo si dalla 5. Sede Apoi‘iolîca , che

da amendunc le fue Corti di Spagna‘, e di Napoli, cioè che l‘ aEare fo‘f

feli in tal guil‘a regolato; che non ii l'ol'se perito fpedita bella per lo-Re

gin Efrquntm‘ , ma che l'ol tanto folìieli dal‘lo- liei'so Emine ntill‘rmo Arci

vefcovo Spinelli prefentato nel Regio Collateral Conl’eglio di Napoli il;

brevettoricevuto da el‘sa 8. Sede , allora quando fùfcreato Arcivefcovo

di Napoli, in cui non facendofi menzion d’ alcuno, foltanto ‘conteneva-i

fa la facultà , che li concede" il Sommo Pontefice , di poter nel fuo Ar

civel'covato efercitar tutta la l‘ua giuril‘dizione , epariment-i eligerne gli

emolumenti ; e lotto del menziona!» folito brevetto lo iicfso Collaterali

Con foglio avel-‘se al‘solutamente dettoin- ii'critto Efequanir. C<>flceden

do così 1' onore ad el'so Eminentiiiimo Spinellidi el'ser’ il primo sud-entra»

re in pol'sefso dei fan Arcivcfcovato; e che poi elafso iltermine- di giorni‘

venti, dovefseiì-lo fiei'so praticare cougli altri Areivel’eovi , e Vel'covi

ancor dinuov0cr-eati dalla S.Scde nelle vacanti Dioccfi del Regnodi> _

Napoli , col prefentar eziandioi mentovati confueti brevetti nel Regio .

Collate ral Con fegl io.. Catello l’lpiego sì ben penfato diede fofpintaall' E.

minent-iflìmo Spinelli di trafmettere il fuo brevetto a-lj'lodatoCa’nonico

Majelli Vicario Capitolare, accib dal Collaterai Con€eglio folk: fiato

tantolio el‘egui‘te. (Erindi lîe li diede imma-utirien‘ti il Regio Efiequarur,~‘

colla riferva però digiorni venti, fecondbechè-lr'edetto ,, a li altri , che"

prefentarono que'Vefeovi,. che non potendo prender pol'se' so delle‘ pro-'

pricChiefe , andavan perla Città nolira pal‘seggia-ndow _; -‘ "- "'

Ma ormai e‘-tempo l‘piegar’ il felice pal'saggio che Fece ‘ da‘l Rè da;

Meliina in Palermo, efsendogià per quello effetto nuovamentsc tornate_.

dal portodella mentovaeeCittàdi-Palcrmo in quello‘ di Meilina le al_ee

della fquadra di Spagna“,ì cola‘ , comeli difsc,L ‘per accomo rlì .fv

Nella i'uddetta Capitale infrattanto-ineei‘sa-ntemente Rava-ii uravag‘lian.‘

do per fell:eggiare il fol‘enne ingrefso ,. ed in emanazione di-S.-M.; etut. ”

tianelantizritrouavanfi que'cittadini- per aver tantoibo la bella forte di ci‘- .

fequiarla.. Ofservatofi intanto il di r&Maggioda"8i no'ri della Corte~

d’ el'ser’ ottimo-il mare alla navigazione , fai per lo di‘ ufseguente dalla -\

Maelià Sua‘ -( che ben ne avea da»quelli ricevute le notizie )‘ difpofia la

Regal pa rtenza=, giacché erali eziandio disbr‘igata dalle tante urgenze di

Stato , cdi guerra . Qxindi l‘puntata l’ aurora del giorno 11. di Maggio,

accompaguatoil R.è per infino alportc da tutxa. la Nobiltè, e Clttàldinan»

; ‘ " la‘

.“



_ ) l ’ l

‘ - fgi’cl‘seliegliinlkguitol'intcrnofigudio, ;.h_ -pruosxu?xpfi Î.;»‘ '

su. =:».-! ‘i’ ‘il.’ i1*«w~wfl14~în _

14 di Medi, Jchc wnflnora Ima ;l’wslcm7 ._ F'QM v’ ‘ ' ’

;òcon volt2fàiulivq igliem 3’ Si ‘pori. d..| _l'up,Corte»-gù

lana di Spagna, cyh_e,ne veniagdaa, tre rr‘e-,Cegurtn , ovelblole gpardie dell<:orpo, .: altri l'oggcgtidî di_fl ìn;ione ._

‘ molti /della Nobiltà Melfincfc , e Palcrmitgha , condotta) '

9(fequiarlo preventivamente.‘ colìcché col lÎeguito di

gnidatral‘portoin cui imbarcato erafi la_fervìr_ù, gli eq

al bagaglio ,_ intraprefer felicemente la navigazione al

1110. Ed in fatti , merge‘la fommîa buona forte del Rè ‘

e fayorevole il mare alle Keki’e gales‘.,.chefra lo briey;

furor: fcov,crtg dalla fortezza di Melazzo , la.quale I‘ I ‘

'lîpno , l'glutò S’. M. con triplicare fcàrîca del tuo can i ' 4

in ma_no_dopo altro corto intervallo di rompo fù‘ ance , ,

altre tre volrc,dall'artiglierîg della Città di I_’gttî,,;,» ,

9m . . .~ ,. _ * -1_.

i" Avendo mvigate addunque tutto la notte , con inu

cglma il Regio convoglioelgllg gglec t ‘lo-fizfl‘eguentcglwa‘

‘ gio, nongu’gripreffoal Iperigîo, Gqmutta_prolberità a

«lij’alefitmo; averulo fra. lo lÎ|_a~azìo4lî pochè_g>re farrqlgvf , _ _.

trecento , e più mi li: , ‘il che in vero firavaga-nté lìflnbrer *"‘

(i. .(IuèJlo però , c e li fà degno di olienrazione , lì e‘ , ch

pqnflaav‘ea'povflo piede a terra , che il'vegliollì nel mare un’

. ila . Rirrovofli_ nel porto in quella congiuntura moltillima, ,

._1 ’ q popolo Pelermirano,che con applauli indicibili digifle‘Qw =_ ‘“

‘agclamarogoildi loro natural Principe,eSignoje,kh ' ' "

entrar nello fiefl‘o 'giprno in.Citté , ma trasferì; " "

_ _lîo,atrefd, epflivàtoàpgr: in Qittà per lo .~- d’é che degnò portarli, 3hlìam,_iar per la fupervenie‘ 1-. _ u ' _

‘ agiata callina di campagna ,che lì pol‘liede da’Padri G‘el‘îîi -i , cfc',‘ ' , ',

guAri lontana dal mentovato porto, la quale: fù ad un tratto_pr;tgflflîpfll

miglior modo che pottttcfi per alloggio della Perlbna Regale.Fu’rlfi‘nel mentre: volealì portar nella cal‘lìna mentovata , e nelmenfii:t_uml fiato fentirlorìmbombodelcanpoae del ca-ltcllo, cc ’ « '

‘. (;if,tzi~ , rice‘v mula un fol Senatore di Palermo , che fece le-l‘»=' ,pagl‘entarle, che per el’ser fiato sjì ìn_aempclìivo,ed inopinatod ; ; ' .L ' "

qglà, non eranfi. uri xiuouarumi prclur-ii fuoi eompegnh' ‘ , , ~ . .

8&riceverla, e oll‘equiarla ; tanmgiy chcgrriu;g~ ma‘_nà la.bella novella perveggafgflk d'gfiggrgflada q n k ,, ‘

 

 

tr:,.edinfiemememaecoalblafiìdfi-lìli‘édflàéél‘fi'îblînl‘alìffiflfi‘, ‘ f~C TÎY". lMonarca; eche finalmgm;p l» "rra’ftligabbfinfîàgtiwehe ~gl‘ialtri , '

., colleghi portati l-‘aublpggfi -ll, ;_ ,Ìaefirtqimbrtxaitolial _ l ,

' 'lol’acre, non Rxlqm~e “”" _7 _ îhÎ’ellucaffinaaonlîaputa coni ‘

gala, e pprupz_gggf ;.- - eflil.rimenentisenatoripalcrr’

mi, gheìumo‘fioig '
Î1 Flò.llilììflfiîiìiîlàfiz
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'. .- , À~»f formalità yreflavonqtlla '

-WWmòpxopriunome , s1oumai~v ' ’î‘ ’
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DEI. G'IORN’îILBJ‘IOIEICO. 3i9#

eimt’edella Città tutta , "ma ben’anelxè rn‘olti Nobili‘fetflcra '‘ ai‘rifiìÌ

gfllm'ledi gente d’ogniceto, e 'eondizim~, ttma ‘giuliva, e ellev l '

acclamando con incelianti voei di riva- il‘l'lri) Rè ,- che in Verità beuigntf

mente , e con fommo.gradimento del Regio ftî02nlfll0 , ne ammife gra‘x‘f;

quantità , unitamente col Senato , e‘Nob'rl'i‘al baciod:llafifùd Regal ma-*

no; anzi di più li comparti l'bnore’difarli iejler cenare in pubblico. El“

feudo per tanto andata 5. M. a ripofare , ‘ritorno illo‘datb Se‘neto inlien!

con tutt’ ifzxoi Nobili , ed alquanti S_ign6ri di Corte in Città ‘eloi‘è'4‘i’ùroxl
‘ cori tutta proprietà alloggiati , a etrulac€hé non era la’Regl'al tîîfli‘ili

tutti capace , attendendo in quello mentl't'si‘lî'ale'rinitlr‘ii rutti co'ìx'f’e _

ma impazienza Intanto del-iata nuova luce , ad ogg'ettodi vedere , e g'o‘î“

' .'l ,

hre in lor Città il proprio‘ natural Principe , e Signore . ' ~.

"‘ ‘ Venuto finalniemeii mittihoìd’él'io giorno de”: 9. Maggio dedicato”

all’ Af'cen frone del Redentore GB’SU' {la Muli’èl R<Hhòîìttltò s’Ìtiófiil’è‘

cavallo , e colleggiato , oltre’a’lle l‘u'e guardie del eorpo, ‘da tù'rr‘ i‘ ‘l’di‘fòî'

mggi di fua Corte‘, e preceduto da qaaficchètutt'a’lat Nobiltà Falil’rui

tana in gala , e su bravi cavalli , ad efempio della Corte‘ , enfi6a Pà'll‘_

lenti nella Città ibrtol’=incellante giulivo fuono«d'eiie campane , e con‘î‘

tinuat’o [paro dell artiglieria , e fuochi artifizi1l‘l‘i ', 'accor‘n’pz'tgnati da'l’e3

flevqli echi delle v0cid-i =lt~cnmizfmn -,» e vip» ‘ii tutto <piell’ i‘tì‘t’mehlìr’

popolo, che fpert’atore n’ era nelle'piitue eiila'~ Baleari ije"lintîiîîifa‘d°l efi_

fe , dove e‘ral’alt‘raîgemel’corgevanli ‘_ ‘W‘él'll‘l'itàlflîejîîl‘fi'tî‘fi'frlfé

ot'î'xijtte , - e ‘tutte inte‘nte enell’ e‘lle‘n‘o‘a ì“‘9{M‘i , 'cflle gì‘zìì’a'fié: nÎfif‘~'
co’lhpiaeefltlì fitjlt1t‘fi t'u'tte qdellele‘fa ' i"'u‘ chino, tìof'lol‘lieî‘l

vàrliil cappello dal Regio capo; Qri'rl‘fl‘fl" 'ìfe'li'er le ma"ggiîlrî"ll‘rafif '

de della Cittîà‘al'lo ‘utmto , come e" ti detto ‘ ripiene‘di‘po'p'blo‘féfiantutì‘f

te vagamente l'regiate', ed adornate d’a'ran~i , cà'xì‘truta‘gli, ‘€n6b’ilihfll?

dachini coll‘ elfig'ie de’ g'loriolì liimi Monarchidel‘l‘e Spa ’-rx_è};èf'dîiib MS.’

con innanzia‘ecefi d'ofipieri di‘cei'a: tinello" wÎ“~principal piazza della=llellir Città ,‘.perfld v ‘ ‘

fià percondurli al Duomo, eutulîdi n ‘ »

dell’altreabbellita conamai, ricche '» ’

 

“ ‘ " e" rrriii't‘à’îine‘glló‘‘

1* '(errrîiit‘a'g‘îîî’di adorr‘iarlifì~

- la‘îietki'e‘nia‘d'él ‘teinzîcontuttala p'oliibile dovuta magn’îw ‘ - v‘ _ ‘

, : ‘frivo cdlà delpké ,’ che:po , che derìvataera dal confziputfl ~ ~~ ' _ l .
perciò eranli Ben molte cole del‘pre «'i"' vY iii‘ei‘a‘tîè'. "Nolmilefetîîiiiv

piuto fu il ricevimento fatto ma Mf. s: «15. ~ _ ‘i’vel'cov’op,’ -G'apltoloe Clero , allora quando petvenne‘in an-mm la'î Cmera Metropolita-‘

sir, "ore in ringraziamento al Sommo I‘DDIUdÈÎ fri'ò l'eiicil‘lì‘rtlbarrivo ,

fu»lblenfle I;Denm cantato , l'orto altra l'ca’t1‘idîd‘el" c'a'l'fibne ,"'d"ftldndfii‘i-’

If'rumenei’mdlìcali , e delle campane.‘ ‘Polìjìî rititpfiltàìa"a'féaùtlld nel’

mezzo'tiellàxì'olrile brigata, tutta ricolgini‘didlib'ri‘ "‘e' "applatì’fi-‘gònclulî'

[di per la5 cdnl’eputa-lht‘ailadel Ciall'aro n‘_el’la _ ‘ziori‘d‘d‘d’Viccrè,’

a maravigl’ia; e con tutta proprietà pfqsa‘aam;~per albergeiriri ‘un ‘tanto‘

Monarca, in cui , ollie‘all'e‘ll’er tutte le‘fiièin'timè {latize'apparate con’

da mal‘rhi cliermilìni=gtiibnati d‘ oro‘, ed’ òa‘na'tle con 'tà vo’l'e mal’ldqre‘e ,

tu:

' “'liîrlîîe amare» i

' eîggldla'clîî'flî‘è‘f'flbiaèiiaî‘



- zioni , che fembravaalcerto, che l’ofourezzadella notte in ella

3,3 .= p 4 Il r_-??s:~ u. t',vf"*\. ~

ricche (edie,l'pecehi,flacehe,lampadarì diorîl'lallo,td altre, 4 ~ . 7

lei-‘uppel'ettil-i,quelchedi-l‘peciol‘o,el‘uperbo vi fil‘corgea.,«e > ‘ .

ideata, .e nuova l‘calinata, bellamente formata di certe pietra mi » =i

detta marmo-di Sicilia , .però nuova colà1 1perché non ancora diifiaaijl ‘ ,

loro si gentile, e s‘! vago, vcdutavi; efl'endo (lata-ella non ; ; 7

avea ne’ contornidella Cittàr-itrovata, quale fù {>er la l'un araghezme‘_qualche modo ammirata dalla M.S.. Venuta poi l’ ora del Pranzo, &il

elio aiii-llita , non folodal Pretore , e da’ Senatori, ma ben'anche da) ‘ I

altri Nobili Palermitani,quali Euron pofciatutt‘inliem col magnifico;nato ammcliì al baeiodella Regal mano . Indi nel farli bujalîruîa, e,gtfl

mentre‘ tuttavia prol'eguivanfi da’ cittadini tutti giulim' le _Eelìe,jj.i

[pari , li dio‘ incominciamentoadun folenne triduo di lumi,- e«ll'e ‘ i

di: vero si famol'a Città oiiervata talmente vaga , ecopiol’a diillurm’fio

 

 

11er quelle in puro , e chiaro merigio tramutata.

In quello ;ll.eilogîorno r 9. Maggio approdaron diai

oilia nel porto di Napoli le già coufapute tartane al numero A

fcortate da nave di guerra Spagnuola , e pol’ero a terra la cavallétiflf ~.~ _

uola imbarcato nel pottodi Melazzo, a cagion d‘efler' ella fiata. -. V »

icemmo , fiimata fuperflua in quell’ Mola . Da‘ padroni di i;ne inteferoì Napoletani, che nel mentre Ilavan’ellì falpa-iwlole i

nel,mentovatoporto di Melazzo per porli alla «vela l'anzidertw '

‘l 7. Maggio , avean veduto per colà paliare , fopradelle galee

la M. del Re‘ con tutt‘ il faro granlì:guito , con vento così pro ì‘

worevole , che eglino non foloaveano intefo il rimbombo del

[carica del cannone della fortezza di Melazzo , ma ben’aneheL 41

la Città.di Patti , ecallello di Lipari, come già.di lhpra fù ma‘

che‘ per coni‘eg‘uerrzacreder faceali , che onninameote folle. in i

no, oalla più lunga nel full‘eguente de’ 1‘. gionto con fel

Città di Palermo . Cotella gioconda novella e:'urqò inelfplîcabik ,

lo n'eglianirni de’ fedeli Napoletani , meroeoclae‘conlìderaronouna tal molla ben tolloarebbon poi riveduto in lor Città il tanto ' ' 4

Monarca. labarcaaa che fù nelporto la cavalleria Spagnuola, ne ‘ ~

per comando del Luogotenente Conte di }Charny adatcquantierar“

prelidj della Città, .e nelleterneobe lbnoall’ illell'a d'innorno , a » ,

lafoife femprt a portata, e rontaallaanarchia, firbitoehè le le i 1*‘ ‘.

gefl’e Il comando, e,he‘far ovea verlîo Lombardia ,> per unirli all‘ _- = -

truppe Cattoliche cola elillenti fotto i comaud-i‘del Duca di Montemaf,_ '

I®_le' giorni ‘tot-‘per imfin0 a qpegli .de’ a.,. Maggio non vi (‘0 t_

col‘e di ti ilîcltlta!to l'egu’kltat-nfi i-mPalerrno le l'el'le , ed all ‘.“~; '

ze da queimqali ;. nel,qpal mentre del [tè poftoiii ad oller -

cole pi_ógc9fpaîoùe della . fflfljlrf-"fcrlvito , oltre a fua nobil 4

gran numero di Nobili l’alermitanì; non tralal’eiando di vifita . -î

‘male più rinomate , emagniliclie Chiefe , ed eziandioi luoghi pini '’ V

liziofi , doveand'avafi a dipoxtar colla tanto gradita caccia de’volotili

Rendevafr la M.fi.tanto più amabile, quantocché puntanon cefl'ava di

v 00::

.*n; X.‘ '

v



DELGIORNALE .r-ronzco. _pg

confolar’que’ fuoi fedeli vafl'a‘lli , s‘l eo'llcinfinite grazie , che tutto gior.»

no con prodiga mano cono'edeali , che coll’ammetterli fenz’cccezion ve‘

runaall’ udienza, al blCl0 della Regni mano, e per ultimo eziandio a

farli continuatamente veder duelli delinare, e cenare in pubblico . la

tanto con tutta la poliibile lbllecitudineammanivanfi gligrandioli felic

.voli prepa ramenti , che a ll-rvi re avean0 , come già fopra.ccnnammo , per

loprol‘lirnopubblico trionfale ingnell‘o, ed im:oronazione del nol’tro ma

gnanimo-Regalfiovrano; com'eziandio punto non tralafciavalì dagli

eletti, emolto el'pen-ì artefici il lavorio dell’ingemmato, e ben'ide’ato

Regal Diedema be nel-la l'olenniffimagran funzionecoronar dov.ca 65

Io invitto nollro ' -' '‘-‘r

la Logiornoay.delmefe‘di Maggio nel mentre il llavanterminan

do i lavori delle batterie, etrinceeper battere in breccia l’oliinata piaz«

la di Siracul'a , in penadella fu_a gran pertinacià , li comandi; del Mar

"chele di G ra‘zia Reale , a’ liroiibldati-Spagnrwli , che da quelle batterie

di mortari , eh’ eranli già compiute, incominciato R>ll“efi il fuoco contro

di quella col gettito delle bombe , tanto dal campo di terra , che per ‘via

" del mare colle palandre; lequali inveritàprincipiar0no tutto lo buono,

e deliderato effettua partorire, 0nd’ e‘ che qualche l‘peranzalîe neconcepi

di vederla frappoco .-ridotta ali’ubbid-ienza, tanto maggiormente quan

tocchè affreuravarw i di‘fertoriAl'eînani , di aver veduto .fped ire , però a

‘ qual fine non fapeano, un’ Ufliiia'le dal'Gomandanteîdellapiazza Man.

chele Orl‘rni da Roma al Marche’fe R'îlbbi , Yicerè di fol nome della Si.

eilia , nomin’atodalla M. Cefarea, pofciacthe‘ furono in quel Regno en

tram le armi'Spagnuole . Ta cehè il Marehefe‘di Grazialleale per tal‘

inafpettata l’pedizione fatta da Marchefe Roma , ne infcrìfol tanto , che

volell'e egli prender dal Rubbi , comea l'uo fupcriore l’ oracolo -‘della refa f

della piazzg,. Peaet-rópu r’ anche, che il meyatovaro Comandur't'ef‘lcorgenì

dolimalnietrte traetato,dallîanzidetto gisttìto‘d ‘ hombogèc;oo_iageuirol

che non venill’eaneor la piazza battuta dall‘a‘zfii. _' ' ' ' '

già tenutou'rrconfegliddigketr3‘, incui ave‘ -,Wp ' i‘a.

mimi degliall’emblati , f0ttoànigmatici difcorli hI‘fi' del girar»! pro’.

P0Ila i gli era il tentativo va'noriulizito , merce‘ gli ollinatil‘l‘imi dibatti

menri,e dili’enzioni (clieincièîia‘apirli) tragli Uiliziali nel confeglio ri

fvegliaronfi; col‘wchèiflrendo allaperfrne il Roma ifcottó ddv'non eilerli

in quello cos‘alcuna potuta determinare , ordinato av'ea chei-incomin

ci‘ali’e a difenderla;piazza al migliormodo che li fofsepotuto . ‘- »- -'

‘Il di a6- Maggio li ricevette in Napoli la’ lieta novella d’ efser già

cafcatoperal'salto il forredi Monte Filippom’f’ prelidj di Tofcana fin dal

lo giornodel r4..diquelio mele di Maggio, -rendutoli a’Spagnuolipri

giouiefddi uerra , eta dil'crezione il [no ptelidio , couliliente in due

cento dieol dldaliAlernani, e ciò dopo [oli 19. giorni di‘trincea aperta .

Or circa quella irrlprefe dippiù feppcfi , ‘che ben due cole ageVolar-ono la

eonquilia di tal’fdrt’eaaa ,cc facilitarnno inlìerrx’la via al Spa’gnuolidi po. ,

tcrla afsalrarce‘ e furono laprimir l’ el‘sor calìlìlmehte caduta una bomba

il fuddetro giorno a9. nel magazine della polvere di elsa fortezza , che fe

Parte 11. T t ’ ce
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cc in aria volare una parte de‘ l'uoi parapetti con nol‘aiìil i’flììf0 flio ,

e la feconda loamrnutinamuztu l‘eguito fra’fold‘ati imperiali della '

nìgione . Rendetteli aitresì li 1 6. del detto mele alle armi Spagnnolé'tfl

forte di Portercole ,, in cui el'sendo ben duecento Tedel’chi di._preiìdiinîf,

aitnal‘ero tutti prigionieri di guerra , e la cagione di cotal rel‘a liil prcfidio vidclelì i'nabilirato a più l'ollenerli dopo la cafcata(li Mon' _

lippo, che lo dominava ,_ enello.llefsotempo lo difendea, ave , i‘ "

 

-fituato ritroval‘sefi quello su d’al'pra rocca‘, equelìi al tiro dil‘ott . ‘ ‘

-efscre attaccata ,perchè palla nelfmezao cl‘ un"lago ,[ chedkllîjiflul‘sa piaz

 

no.La gloria poi di tal conquille dovetteli in ver tutta dare ali-vale‘ _' ‘ Î“

mente Generale Marchel'e de Las. Minas che ne feppe-Igrtoiaeuz'gii ' ‘_

dirige re . (Quanto poi ali’ altra rimanente forte piazza d’ Qfiljtellîr,fijfi

tentoll‘i illodatode Las Minas di lal‘ciarla lirettamenteblM "

fpedire le rimanenti truppe Spagn'tiole ,. cheavean giàlitrl’fiitb-‘inttt

bi i di’l‘opra mentovati alsedj- alla volta di Lombardia , dove/più ' ,

il bilbgno correa ,‘4 mercecchèlo attacco di quella fortezza. tiulitii'tà per

allora alquanto malageuole, a cagiorrdi elìrer'ella in un lito difrcile per ’

 

za prendcillironome: ondedonquefio:firetto blocco ficé'fi'ancor con‘

hiettura ,, che li avel’se alla perline daper l‘o liel‘sa , mediante

beneficio della lunghezza del tempo, delladefici : ' _ ’ oorl’o«,ei

ancor della mancanza delle provviliom' da. boccata‘ -' ‘ " '

notizie. cagionaron molto: gaudio nel cuorside' i‘ _

degli.ol'servanti Siciliani», allora quandome ricev 7

gal Corte le relazioni; impenocclrè confi'deravan ‘ ,

no dc’trioniideila del n0llroRè,cliffliilîii ‘l. ’

ti pruovamali),diandarli tutta-flag _ ' - =

do la comune tranquillità ,_ e.‘ .~ .

llmattinode’ z 7.‘ li pol‘e , "‘

[0 Palermo, lamag_n'

 

pa; e sù della-medefill

do_Serra-, eid-uuiigli ‘ rinl‘

pa itavano;in ciba Ciît'id‘ '

paggi . -' -.' g- ’

N 1giorni'a8z, ei’9.i ~ ‘ ,~

nnovament‘c‘t-or‘nato.» per or‘ ’ ~ ' ’

me ,4 e Trielle il-Marchef'

 

Il.
1   5.L

‘ _'I'o ‘ , _

ne portidi Fi‘u. ~.

fiben noto )» VieAmmiraglio, eComandv I .. '

lì nel pa sato governofilfi‘à'î'f

li dili’e, quellcalilo;attutfiqdif " ’

s’ eralinalnnnt; .7 ‘ ’

 

 

. . - pt ‘Ifittagiioni ‘_

marina‘, POI . ~ - .r ‘lîfllllef ”Ùl\“lwf=lfl~nqueinfumfu '

60; percltè‘lolpettavastM'. Cefareîf,, óÈelîarmata di.Spigrm~ lì‘) . '.

vcnirein'quelle marine. Ed-ifattone‘lliu‘piazza. di:Pf&; i. "

dato at~far grandeammatfgd' attrcaaida guerra ,_ »° , ~.~ :

t i‘
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‘ rint_ n _r ben tofio (comediceaii) tal’impffifa. Anzièchè vie ' ,

i age??? eiiÎal lblpetto degli imperiali‘, allora quando eglino intelìîj

' , che la Cioftgé‘iii Nàpolicomperato avel'fe per docati fe_irnila dal Sommo

_ ~Pontefice tre nuovi, e mag‘nìiich'r fcafi.digalee, efiilentino 'inCivi

tavecchia , d’ onde già l'avele mandati a levare, per p‘gieii'er perfeziona.

ti, ed armati nella Regiai)arfeoa Napoletana; in '_ ndio fiavalì

con ogni follecit-udine li‘ quarta gala fabbrica}: ..é_ovga effe;

delle altre la Cap'rtana ,c così'a'n ‘flîgcdi 1q~a;

Poli. d ’ MA - ‘fgîgè - " '

Il iorno e’gó. ‘’ aggió g
Principge-d' Atiuria: D. Eefdinaiido ,‘gi~u

iloi'a gala nella Regali Corte _' alcrnìo

l
l .

l plimentidal Senato Mini‘ _,.,lflob, 7 ‘ ' _ij@tiii_tarig fifiioihìa la

i l'era vifù picag, etiiplicat' - '» ," ‘ " _‘

‘nidellacitki =-a~‘ Ì_-_. ' ’\_,!v v‘ “,i _ .;‘. ‘t _

Ma pe rnareafa-r parola della-piazza d~_î\Siracufa (a)~,‘“che‘ H’ T ‘a' . "

 

I- o. _ , |; v _\

(a) Siracufa ,’èSyatagofa, e una del? b~=e lo confcli'afl‘e per filo difenl‘or di

, le principali Città del Regno di Sici- quel,i’à Cita,‘ Î-3I'ltì'à dir vero 'fù la

lira, fittlilt3 nel promontorio Pelare,‘ (‘rifinita 'afema'riea , “t‘he egli fin agi:

fole miglia po. lungi da Melfi‘ira‘y; ~ mo~m ‘ '

fu già un tempoanebe fua‘Metro'pîoli,‘ V;flnn»m di san», e Valeria-Mm m“ ‘- - , _ ) ‘

- hl. 2.. , che ancor la diflòilinarono ~~. 1 _ ' . _ -

t ’ ptincipcii‘a dclic»Ciflîà diqucli’ ll‘ola ; ‘ una " “" {lì’1_ li I’_Ì' 1a! _
ma finalmente ella i: tanti) conci'dura, ‘E’

   

'_-*«

   

‘ che non ha mica bifogno nè di molti tà.’ fr‘ì id'_ùdfîabrri inerjnq i";
titoli , nettampoeo di molta lo‘quelar nraggio'reidalla ‘de‘llìg’f

per eli‘er’ appieno celebrata , concio- dalla linfih‘a', la'L~W‘Î'

iiacol‘achèienla. CODI‘I'OVCI'ÎIL alcuna , che inefpug'na" ' à "

{il già per la fua granrlcm ,‘ rictlì‘er molta roprie

r.a , c poterne la Reina delle Città 'gfe- tezaîr" ella"riàt ‘Q

uh: di quei aempi : madre invex‘ fe. il maggior porto ~

condiflîmfl di natanti uomini famuli moltiltgni ,' ‘e‘ m ,

nell’ armi .‘ ed illuih‘i nelle [cien‘ae , e Vantc,il minor poi ‘e voi:

nella Santità» Pari ella molte , e varie greco ,' ed e atto i'òl tam~4 '

di1‘truzzionidallcmoltiifime,e varicna- legni ‘, i di cui anti'èli‘gad

IÌOIIÌ,‘CÌÌC da tempo intemyio ‘la poll‘c- ed il fup_erlml‘uo arl‘enalefi ‘’ ‘

danno, eper iniino a’Romani; i quali fu’f0n già danynlti Scl‘itmf~i‘pW.

ncllarclcbrc efpugnaziou che ncfctero Le ‘inura p’ofcìa dell” '9dî'et'n3 ‘

iott’icomandi (il Marco Marcello , vi fon dappertutto bafllra'té dal mar , c ' "‘

 
  

e“""'

rima(e efiinro per man di mclenzo .le circonda ; dall _p;rtcdi terra ‘non

foklato R‘on‘mno il tanto rinomato Ar- elladifela da un’ o ‘era a corona all‘ai

chimcde,cor - san difpiacerc del mcn- bella, ma molto picciola, con un buon

‘ \. rovato Mare lo, che fin dall’ inco- ‘follb a fior d'acqua del mare , e dnuu

minciatncnto dell’ìmprefa ordinato CRII‘lI‘QÌUO‘GÌIÎÌCI'KO- Qfli:lì’opcra nega-

‘avea , che fofi'e (al tanto al gran geu- pre unÎ ultra al coruo'i:on due-Milioni,

metra 'Arc‘himcde f21vata la vira nel una'f'alfa'fi'fira'ga , un rivellino , ed un

{acchcggio di Sitaeufa,con tuttocch‘: foll'o . Tutgo ciò occupa quella lingue’,

‘ Y di

"3fl"îl\\\.‘rM'flfl_w'

I’ a - ‘\
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‘di terra , che unifcela Gittì al centi

pente , e che li ritrova frà. i dil'o ml abitazione , penhè-eli'eudo

mentovati in:quali porti , aven Gli

rciò la natura tolto il nome di lfo

, , tantotcht': rende la piazza da q,_uel'

la parte prell‘oc7chè inefpugnabilc . Il

call<:ho poi lituato nell’altl'a. elìremità

della Città , ed_ all’ entrata del‘porto

maggiore , è di’ figura irregolare , ecl_

afl‘ai difettbfa , ed'hà' al di dentro pen

mafchlo un’altro eallello diligura qua

dura, con quattro picciolo torri,molto

ben’ elevata; un ponte di legnoli ferve

di comunicgzionqgna alla fin fine cme-.

fioponte è- >ì mal difpol’m,ehe la Città,
0

domina il caliello. Circa poi la origi

ne di fì.antita Gitti,_ avveafli egli a.’ deaza , e tranquillità di q11olluogîu~

faper brie'verm‘nu ,__colne ell’eudoellà

già liàta T’etràpolî, l'ecpùdocchè la di

nominano Cicerone Diodoro Siculo 5

Strnlwne_, e Platano , “I. la feconda e

dificata da"Greci nella Sicilia .. 1 (‘noi

Brimi abitatori l'uron gli Etolihi non.

0‘lìanwceh'e folli: ancor‘ il pari": tutto

“ripieno di‘ pietra, chiamata in qyci

‘ tempi eletta, fecqndg'cchè.dice neHib,

filo Rciiò Stralmxe di. mente di’ 1bici ;

vi‘ quali non’ glmri dopo il‘diluuio uni.

Verl'ale , partironlî dal pael‘e d’ Eto

- a._ 132 , cprogrizzmente da u|m~di quelle,

Città'nourata _Qrtigia ;e quivi gi_ongi

(cxaccl'l'e l’èbbero in ottimo lito cdi;

cata i. la dinomiharomdal nome dd.

la;loipatria Ortigia, con qpcfia_cit_ : ~ .

tà'yofi‘e'clendo a'nqora l"lloladi Delo ,. ‘ ‘ " m I
eh e una delle Cìcladi, ‘al riferiì" v . y . . .

Nicmdr'n ; -però« vi fon molti- Alitbfi‘f

ehe vogliono ellèl" ellatl‘i'ativuntcmm

appellata’ Ortigia<non

.ga<tria de’l'uoi prirn

en si-.d3 Diana». 5

{dal |_nomefide
 

 
x,._ab

4100;‘, ;! ‘inni {

740

‘file ‘ liuanduue a.l'otza clÎar~.

r‘,- l)» ’ '..v,"4

.

u« 1 “ 1:» 'tf”‘lri

dille più fopra, efl’er prell'oeehé-vici'na trenderli: d’ev ‘perli , chee'lla dopo l’ aver’oppplfo allf attacco, che i Sp‘a-gxj

 

g l . > 'mhl1‘7cm~.g come c6mputa Eu

..,',‘. i!

 

mi cacciati gli Erolfi'~, la

‘ lati in {filza per edificàfl'ifellim2r quelluogo ,_ cui, "

pia: ueli, molto P[GPTÎO,L_ À‘

dato a lor‘o_dikgni5 quàînto ‘

già egli avea qualche _ '

laonde tflntollo fà'hlu"; '

tornò le mura’, 'c'ó'fihl, »

che elltno ben eli‘ér p‘oîe

mente da molti Pócfli" \l

dÌIC'. A: quella sì"eccelflis

in prog'rellò di tempo i _ ~ ‘

hme greco Sirncgf;an~,pm tal ’in nolìra favella liguilieìl' vuole, ' ’

ueyfi la quiete , per-(finora: la pl

pura Tundide ,) nella:

come raccoglie Dina’

nei lib.l-", e l’anno de l»

Mondo 444:. , e dal!’Roma 41a., Archiafiolifl ,

un di quei , ‘Che eran i‘

-figliuolo di Ercole , e.ehe ~

Etc l"lmpero di Lidieyplù.dl ‘

ini, il.dir tlj,firflfihììlliprtrn àj} ‘ '

Ìvenendq in} w‘ una: gtfin

'com‘pa niaydidìorîn’l‘i Q.’ ‘fu ’ '

batta ia_i' Si, . i, via

_tigli ,» occuparono la m‘e;_igmvaea

. d’ Q‘îfifiÌÉlui~'-Qî\
l l=ifi=fpswlv " "'

v

 

Îcln‘: ancora da altri Seri: >» 1.

:futze quelle gole _IifexM_f ‘

' '.v

.J Ma circa 300. anni dopo (.» . >~

_te dal loto’- 0ta-'''

@- _ ~~ "Siraqufia ,

' _ ione ,.iJ'UUKlO-‘-.
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prerrrerl’itarano , la più valida , ed eccellente dil‘el'a' , che avefl'e potuti!

mai fare una forte , e ben premunita piazza , col fuo continuato fuoco-di»

ben 2,. giorni, contro i loro lavori di trincee; e batterie , che liavanl‘r’

tuttavia formando‘, con averle ben qualche notevol d'anno arrecato ; cet

dette finalmeme_al valor de’ p'rodinemici , con tuttoccl'rè‘ non a ncora f0fa

ferli‘ le preaccennate trincee aperte , ‘oche ritrovaii‘eli ella ben‘ anche allo.‘

ra di tutte le uccell‘ari’e cofe'ben provvedùta‘. per poter fareu_na Valida , e‘

lunga dif_efa ; end’ è che ‘tal’ acquillo, oltre alla‘ gran co‘n‘l‘e'guenza «che;

‘feco portò , in di lbmma gloria allearmi Spagnuole , che si palet'aremèn‘“

tene volea‘n fa re l’ attacco. :- V » " xi

‘ O‘ll“ervatofi impeprtaiito, per Beta Venire al particolare’ di tal Fatto , id

Strel'io giorno de’ zoîMaggio dal M'atebel'e Orlìni da Roma Coman-“

,ante" [up-remo della piazza di Siracufa- , che il gettito dell” anzid-ett6

bombe , che’fcoatinnata mente'l'àcevali da! Campo Spagnuolo ( ch’era ot

timamentie regolatodal Tiene‘nteGenerale Martirel‘e di Grazia Reale I

entro della piazza, a portava‘înellix'nabil danno aila' medelima, im'pew

rocche‘ per lo immen onumero che vene calì’a-vano da giorno in giorno’;

l’a-vean già’in buona parte ‘conqualisata ,‘èolla morte però di‘ pochi l'old’at’î

Alemani ; e l'corgendo eziandio ell‘ergià compiute , e perfezionate le-ter.

tibili batterie Spagnuolo. ov’eranofituaci da l‘el’santa , e più ottimi can

nani, per fare un’orribil fuoco, ‘e‘piti“prefl’amente d’isbri‘garfi ; prima

che s‘ aprili‘e lattinct8'; fif0lvett‘e ‘direnderla ali’ inimi‘co , ‘l'ullai l‘pera n

za'diri‘eavarne‘vantaggiola ca1:itolatiorie-Matufamente con liderava'eglì

eflbrl’u lliziétttfliima per u n foldatto d”onote l=rd.i fel'a che Fatto av'ea ,‘ men- \

trejeîîend’o “' ‘ " piuti i laVorî',e'già eli'end0pro‘nro per‘giuocaf il fuoco

delle batte îclle , nondovea ridurli al‘l‘ e&remo , e con ciò‘pcrd’et"

‘age’ vanta ' '_Ù;oallora riporrar potea.ln queliîa rifoluzione poneva li an

"Marchel'e Ru

il‘lhddett0 R_u h>firt li’ne far‘qfibafi "t'enclîttwifiabil'e l’î‘P‘iaaza Ì

foflene’rl’ attacco ', ‘rtrlre‘litrEl‘rbcfiiîrl‘t'îéatl: le ilifl‘ni‘z‘ióhi‘cl‘a guerra, ‘e

gli viveri, com’anélle perché priva offendo della- bel la" i‘peranza-d’ el'l'e'r

foccorl‘a , fe l'offeli e'lla ollinatamente-lòfi'ttnriytz’ì, Ta‘rebbîe finalmente ti.

m'ali‘o prigioniero di‘ guerrail prelidio, a'nzi‘cdbé‘ nel repentaglio ancor’:

d’efl‘er-pafl'ato a fil di'l'pada; quan’docclic' 'aIfcoritrarioegl‘i dovea-lì'conl‘e‘r

rare a miglior vuopo per fervigioflel pmpriri€ov;rano ‘Sivuolèperò,chù

la cal‘cara cafual'e , elle fè'unacbombaf Spagmiola io‘ antecedente dl ira

eal cove' d'ali’ U‘lfiziale cl;e fpedl’in Malta al‘eonl‘aprtW

a"

un’ angolo dellzrfianza, ove irflquebpunto fi‘" ritrovava’ il’ mentovhto Có'» ‘

mandante da Roma delinando , folle Rata laptincipa‘lcagioné, che iii.’

molatolo avefi'ea render qualche tempo prima la piazza : perché‘ fpa‘ven.

tato dalla morte , che aveali veduta vicina, egli , e tutti gli‘circolianti',

che fervi'aizilo, ftc’egli , invocando S. Lucia il'pezial protettrice della‘

Città , ('c‘lieîinvero con il'pezialdivozione adorali da’ Siraculirui )' vota

i’ quell' atto fi'à'li’àt a‘ quella gloriofa S. Vergine di r'ender 'beul‘ubito la

óittà a‘ Spa'guu‘oii, e così non farla allo-‘matto dal li‘agellov delle bombe

conq_uafsare , purdlae L'avefse da guel prepl'cntane‘o calligo liberato. Di’
-

\f-* \_1

?ricevutouufimib ordineî; per aver confidente.

:

'



\

' non eravi altroaptid'oto per guarire;il malore‘ cl,1e angu

‘ ’ ‘ fiimal‘se ultima rilolu_zione ,, un femplicel'up '

I ' ho difieno a‘ 21:;De ' In ponderata‘ la bi‘l‘o’g‘fù; itnobbero ad enti.’

‘»/ 5;;nza c ‘’ ’

_ lilgremp ,tamomaggio'rmente che Veni v_anli a liberare dalla (offerta lun=;l

, 3: dai Illltlfpal:îti dil‘agi , ond’è , che'colla conl‘ueta forma,

la. ‘ }.m , .

._'__ ‘v-uv-î ‘' ' .‘ ,: -‘

. i‘ P R i. r ! 1 1.“, i.’

Îatto s'attribui a grazia impat,rata dalla Santa il nonel's'gfl H ‘ p \

confaputa bomba , che fol tanto perforò si ‘1 fofitto, che iLpzs'riflpg } ' r_ _

la llanza , ne‘ altro danno apporti; . Sia però come li voglia,“ lip ; ’ V

toodallapromel'sa fatta allaSaura , odalle antecedenti el 7_ V I‘ I‘ " ~ ’

mi fua mente moventino: iconvocò nuovamente dopo il mezzo ’ '

  

110 poo‘anzi cenuato giorno de’ 30. Maggio nel conlbeto luogo, " \

figlio di guerra , in cui 'intervenneroil Barone di Reytk ,.e_il _ f alo Maya ns Governatori della piazza,con tutta l’ Ulfizialità Imperia "“‘F“v ‘

elbofeloro egl’il Marchel'e lel'ue confiderazioni già di l'opxa_efprofsate

intorno al miferabil fiato in cui la ;ìiazza ritrovavali , e’elreera prel‘so

Ché tutta rovinata dalle bombe , econchiulfealla po lunga di

seria ',k‘b~e era egli di parcre,che la medefima fixen~dc‘lbe" " ‘ emico,priflg

e_he’ avel'se quegli aperta la Tua già perfezionata trineea;, ‘01 fine di ri

qvarne , _ad elempio della Cittadelladi Mellina',<pìji, l‘ aggiol‘a capi

tolazione, ecosì l'alvar libera , perimpicga'rlj. in il'ervigj del

comun Sovrano’, unitamente con elli.lo_ro la guarnigione; ta , giaéqhe‘

" li, tanto

- a lo

 

 

maggiormente , quantorgtiflgxdilulingargnon poteanli di, ri a

corfo , lècondogliavllyfiftra; _ " Ei , 'cheavea rì'cew

fq,Rùbbì. Padhfillo'mrl’iwii 1 ‘ma nelCon’l'eglîo,

x_{, chot{ut-t0.ciòch’ttglì aYgaiinoaigrìelpuntp detto, 31

 

I 1“ _ '

' .- l'onor di

imento,gfifi;

all’ incontro dipendere da‘ c_b=lafigli_che riputavanli

per l’onor proprio, e dell’ Aug.uli ilIi-rno Padrone};

l'erfvire; laonde le a'v‘efsepenm'ntura avutoluîo o '

blvali di porta-tli‘dj ___rl_‘p_ nel’ campo de’Ìrréan’flxci

' ‘ - ‘ ‘ più-Vanta? ‘ 7 .‘ ,

. fla°l=lièa~ la‘ ‘ ~.~ ,

« r el'serli uditèfiiro ‘ '

 

 

 

.ù~4‘lm P ,. "

lt;Ufizialîrì~ no

he vuoi>oerrtagpigliarli al l‘aVio lentim’ento del loro Comandante ,

tode‘l‘emfi‘liiii foldati. fùfiabilira la,rer. -ecl accordolìì nello .

l ; poalMarcbcftclieo u alla ‘.* foifiî’siiwa- ‘wfi~lla pre€=a fll.lìlnliwfli ’ ' ‘ ’

a}afl;ièrò;fotto qualche _ 7medianteonox;ata mq>itolaniorit;-e1;-~~.‘ ‘ ~__~ .““ :

 

agflfl i 

 

\ _I' a u
 

‘Y ‘ ' “n

)l aveali a po'rtar nel

‘€Mflgglor della piu.
' _Î‘ ~ _v.‘î‘.. 1;)- i‘ ' .

_-‘_r "u 9,; 1 grel:,efe dingraaiaqlî cale

‘. qt‘liefl-endoegliìntelo ie‘fi;erî " o

TH‘E‘“ 2."'dr 7.

 

 

' - vfriîiol

 



._ _ I-’

\EL Gi'f’01iNA/LE %i'T'ég~'g1lJhoj~;3-àé“

' ’nci"ctmpo, a f

, - ‘- D

gîuotan: l’ am‘i‘g l'ifiîu, dalìdemm-di pomcrfl zil'a‘f , /

fa] iinediofscrvafli€1lrlordfiflfafigliofa flirutturzf ‘_ ' da timiî‘laè't

cercato veniali; pcttshècon ciù‘appaga: volea la l'uàfi ‘ , ‘di fefi’! >

pre più apprcnàer CUI’: nuove circa gli uflicj‘ , ed operazìiriìibionde li domandàlll'fi-i'it‘wtfl , che aVcfse t’momnlmcmWfll giuri‘. ' ,

Io continuato dellvhbàth ,v-‘Ù'l'o l‘p'nro-d‘c' l’ù‘ci li , acci0cc’h‘ò li ìrvcl’-f

fa potuto franramfiblfi*h ‘ m condurre . Fó tentai?» el'eg'ùfi‘fidfi

Maggiore quanto f'illl"iàflflllînv‘dal fuo Comandantc; Ìfindlè‘id! ‘ 1

tatolì col confuetoratì'lifififhrfl‘ìn mmzi le linee Spagrhî c , pfcpofe la’f

ccmmillione al lixfife‘mkflîdiflandantelvìax'chefc di Grazia Reale , cla’î .

riportò la gèucil rifpofh. 'îlî'el'sér coritentillìmo, clm favoril‘sc il Sigiiù'fl‘.

Marchel‘c -, ed ordinò‘egl‘i in fegnîta che fofsé rautofio cel‘saro l’inccl‘snfi-~? -

te fuocacol getti’flo delle mentóvîareîb‘mn'be ,. e colìlo‘fpai‘o de’fu‘zili eh’ eà‘

rafi già fa‘tto per lo corl'o diranti giorni‘. Porto'lfimggrtazn‘t'o; non giuri}

dopo al ritorno del Maggiore-in Città il‘Marrclaefè Rolla‘: nel ctmpo Sin‘

gnuolo,, collefolite formalità che lì praticano‘ in‘ firh'ilimcafionì , dove‘ ‘’

fù ricevuto con tratti di eta: flivxcorrclia dal. Marchcfc di‘ G razia. Reale ‘,7

e dalla Generalità tutta Spagnuolav . [adicompiute le cerimonie , fins’ :-=

gli il Roma di voler.’ ofservare amianto le bcn"ideam baptcrie , e nobîlc

artiglieria , con mm. 1'’ innum_!lnbillferîerlcglì aIcri lipqx:mntjîbclligî,

e prov vifionì. militari; tantocchè pa'î'sanclofcnè cósl il Ì_teaifi> .,,‘ ed‘ a “2

fimandfofi ormai l'ora del-mezzodì ,~, volle ì'ntutt' ‘ ‘-llfiarc_lfneic’ _

Grazia: R‘ealk, che‘z'iìmnell‘e’ lîdb a’ Primz‘o , _’ ~ ' 'hè îflîo'jfi ‘

tutta legòflîlî'il'tîpflg‘flanza. in eîò‘fart’. dimoflralllk ",‘f‘1fl1îniîi éf',, clic viìatò

alla peflin-eflal‘lf'a gentilcmtidl" Spzg'puolwfù a rima‘

nervi -,, e. cosi pofcizcch‘ènb'bexb aflc%fitilentttdelìiqttu , (lamio pcròftxt

tavia amzqlg, cnmppn" com'e»lîzo -f' nlì~ìgi va ' c_moljtif gargiar‘xamgm

ti‘ , ed i|‘pgiî:îl’~ni‘€n'fic~ i‘maîào ’_ ;i:lic;bîifi‘xigiagìd@ ca.

si ad ofl’efltsi‘îfii’î‘fi‘llfiil‘k‘î‘l’M-ù ‘ [€Ùl'mii’ffifi’fiîiifhfintclì‘iflè’lìîlfira

zioni 1f’» ottimoîfinlÉd‘ikìèbiîlxfiWrirlbvd'vnQ;-, ama» ti) 'i‘sno ‘cf-,
fcr’ ella provcduta dî'tùtf0 labil"v ncvole per far luhga .V e vali a difcfa ,

czîa.ndio incafo d‘afl‘alto , col la peri-ma di effe: tra poéo l'occorlà .~ Ma

comccclie‘ eian uefl‘e pure efagcxrazioai’, jfcrimmentg faccnd'o parola, en-,

Uò.alla. fin‘fihe otto molti cplori'tî prefi’e'fii óel premuròfo punto della rel'a ,_

e di ottqnere. in tal càfm_mf onorata capitolazione ,, che dopo molti feguitî

ragionamenti, al'tgrca2iomi',<idiliàuîi’ùènti; ben ‘pu~a'llora appuri‘toflì . In-“

di con cdatolidal Grazia Reale ,, e ditt_l.tttfl; l" Uflìzia»lit_àispzgnuqlà ,, i’î-_

zoì = 2 “L Comàndintalmpcriale non‘ gmn:i' dopozrl mtiîg’ib in:Cîr€i~ iivd

in - 2: iv,4j‘‘ tlaconvocò (linuòvailconl'eglifl: Kgu'erra, ptx’ la'tfpàdita -

‘ ’ ~. ’ ' pitolazioni , a_ tenui-"del conife‘uu'to col Cognanh'fl’ne‘ . \

 

 

 

Spaghî ‘i 'ì1dii tantofio contrqìì’urn'ddflì l apertmfa_ “alla€0'n‘tl’0 la »» , già- in qflue.fla:ftefiltmaluimz fcguîn daireai , e i‘cèvèf'rin.

» . ' . i . \ '

1:‘ si fiél‘i'ce avvenîinie'nifà'l'li l'ulîiitx'i‘ffîa

"i11fil'l’l‘lîtîil: mamgm 'melllCî’tti

Maelìà. del nolltro Monaxca una tanta

In‘.

clizodal‘ ‘

diPal'cnmo, adamiu“ _

gioconclz‘novella.. "‘“f‘ '

-‘4
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‘/ v In auto paf'sò tutto il rimanente di quello giorno per la compéfizî "

» fiel‘o , tradotta con fedeltà anzi ad verbum dall

{quelli che di.tal favella lfin pocqillttmlentl.

padella mentovata-capitolazioms , e finalmente dopo Yarj d g;im~nd

feguiti per-quello effetto nel‘x:dufeglio Alcmano , fó lametta _ Q-Qell'o

ìorno terminata , e nel m:defimo punto inviata per me yzzo del migyum

aggior della piazza nel campo Spagnuole al Marchefe Re‘.

le; il quale in ricev.exlanmolko convocò anch ‘ egli il agu-feglioàlî gag: -

m , ove ben ponderata , e dil‘cufl'a la detta capitolazioné, nel mcntne;gìì

incomincia-va a. farfi veder l’ aurora del feguente giorno i.‘ del mel'cgdi

Giugno , prîncîpioflì ’lmancggio , chedopoalq-uantqdilì:ufllopivièem

devoli tra l'una, e l’alzraparge l’eguite, fù condgcto glfuofine, eiîemloi

più volte P011t3t0 nel campo , e rìpallato nellaplazza il Maggiqc-della-mg.

dcfima per pienamente conclude: l’ affare. Così verfo i-l.mengîo del -« ;

Lovato x. gìornod-i Giugno fù conchùilà la ’ ‘ - ‘ ~ ‘ - ‘

lcparti, ‘e firmata nel modochc fiegue; "’ ‘ ‘r " "M‘l‘r'f" "

idiomq(Syggauày ’

liano , circa le rifpofle de’Spagmlwlî , ~1100f010 Pef'mgglm'm. ‘- ~ 7

disfare la curiol«ìtà di chi legge , ma ben.’ anche PCI’ al.1c,Y~iue-ilr . . <~ ’

 

 

 

 

V ' ‘Mediante l’ adempimento delle quali ji co" “

.

‘I. . Ievacucl‘à la.p'îazzadi_ " ‘

 

' Signor Marche]? di Grazia Reale, Te v. f"~'l"

«e Comandante Generale delle, truppe di ,, ’

‘la piazza {ii Sivacrgfiz , con filfuo czq{'te ‘; ;"'

" Capo P45Uìn'o , dal SignowMarcbefe Or )_ ' ’

Tenente Marefciallo di Campo‘ , e Comanàlqfite' ‘ ‘

le delle trzfppe di S. M. Cefarea, .cjjzfiemijn,gna d: Siczlz'a. ' ; f -

 

.,f i A R _ _ v (f, I’ '__‘_Î.rl'ln “f: al n i
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\ Pi apafta degl Impîew Îalzîl I 
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‘ po Pal'l'e’ro, fra il dee~or ‘y; N

v110 della ibtrofgxìgigqe‘glclchci'arg 4 "
  

 

.m I ,_
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netcroan‘nzs .rrorz1co. ;_;,

’R.ifirofta de’5‘1mgnnoli ‘tradotta .

I. L'Ermcuazion olellnjtìnfla,ji dovrà fare ncltermu'ne di giorni quindecz‘ dal

,. la data di qucfla ; e l’ inimicofirmatu cbefarì reciprocamente quella-capi‘

tolazione ( quale dormi efeguirfi domani ) dormi confignar fulrito , e nello

flatoa‘n cui oggi n'trowanji , tutte lit-opere e/leriorr‘ della piazza , chefono il

forte doppio , e , empln'a-e ,a' rivegla‘ni , le prolongazt'om', elorojlrnde co‘verte,

ed altra qual/l a opera , [ino alla giognere alla porta principale , e recinto

_ della piazza , colla fiala divi/ione del fofl'o , e con l’ aggiunta della torre da’

' Cupo Pnfl'eropcr la qual confegna , darà d‘ atlcflb l’ inimicogli ordini oppur

:ami ,Mnto‘per la mentowmr torre , quanto per l‘ artiglieria , c le munizioni

ci da guerra , che da bocca , fcnza controverfia oeruna ; e mediante dette

confegna fa Il concederà pajj'aporto per lo trafporto della guarnigione , af

fincbì vengbì ad incorpomrfi con quella di Il racrcfa;c intorno al pufl'aporto,

che chiede per Malta , fi conceda al nemico , colla dichiarazione però , c-bc ‘

[c vifofle urmr'ftizx'o firmato innanzidclgiorno della data di quefla capito,

lezione , in tal tufo le truppe d‘ amendune le parti , [i manterranno ne’ già

occupati pofli,c nel pofl'e‘jfo acquifluto, jr‘no al ricevcrgli ordini dc’ lor J‘ovra

:u'perl' ewuruuziondegla' uni , o degli altri . Di più [i previene , che non po

tranno in ciò i nemici ufar fofijlicbcriu wrunu , inventata dal Minifltro ,

nei ordine ’, che non vengln' per ‘via diretta,e Regala.

11. Che tutta la guarnigione di quefia piazza , con quella di Capo Palle ro,

così d’ infanteria,come di cavalleria a piedi, ed a cavallo, corpo di arti -

glieria,Maggiore,edAjutante della Piazza,lngegneri,con tutto ‘lo (lato

generale,coalìfleate nel la l‘ped izione di guerra,Commefifariato di guer

ra,Cafliere con l‘uoUffiziale,Auditoriato,e Provianda,Medico,Chirur

go maggiore , ed altre perfone attinenti al medelimo , che li trovanei n

quelta piazza , tutte le mogli , figli , l’ervidori , cavalli, armi, e ba

gaglio, pollino dal giorno liabilito ul‘cire liberamente , e con tutti gli

onori militari ,armi caricate , e go. tiri di ril‘erva, bandiere [piegate ,

tamburro battente, ed ogni altro firurnento militare , fenza che dalla.

parte dellÎinimicoli poll‘a dar‘ il minimo dillurbo , e che la anarchia.

della uarnigione li faccia dalla piazza del Vcl'covato , per andare alla.

porta ella marina, ove lì farà l’ imbarco, e che l'atto quallivoglia pre.

telio non pollino eil‘er’ vilitate , nettampocamolellate le imbarcazioni.

Il. Conceduto a tutti gl'indi‘uidlti della legittima guarnigione della piaziu,

y 4 rifer’oa però che furavvi un CWnmejfarìo di guerra , con un’ Uflizìule e"

artiglieria per riconofccu tutti gli efi'etta' dc’ viveri , munizioni, ed altri al’

trezzj da guerra , chefi imbarcberunno , c°rfifpondenri a quelli cbe conce‘

‘ clonjî al nemico , ,prr quaranta giorni di navigazione . ~. .

111. Che fra permeli‘o alla guarnigione di condur l'eco lei pezzi di can

none ,due del calibro 1 8. , due del calibro 1 2.. , e due delcalibro 8. ‘di

Germania , con li loro attrezzi, e ;o. cariche di riferva per ciafchedu

no , come pure due mortari a bombe , con ;o. delle medelime per cia

l'cbeduno , e ch,e tutti gli ammalati , e feriti, che fono impoflibilitati

a feguitan: , potranno rimanere negli Ofpewiaii , fino atantoche faran
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110 guariti , doppo dei q1ial tempo le. li daranno li loro pall'aporti per po‘

tarli imbarcare , e reliituirli a Fiume, o Triefle a i loro refpetti vi corpi,

flanzaelfere impediti ;e nella dimora loro [e li lómminilìretà ogni mi.

flenza , ed ajuto, lafeiandolida i Regimenti del danaro per meli tre con

i loro.Chirurghi , ed infermieri , che li debbanoallilitre . I

111. 51' concedono alnemicajìkanro due pezzi di cannone del calibro 8; di

Germania , con‘ 5 o. carichi per ciaj’cbedunb, e con tutti i loro attfeai'nfiuj‘.

. fgrj; e dippìù «contemplazione del Genera! Comandante delle truppe di J‘.

'-. M. Imperiale, ma marcare di 8, in 9. pnlgacc tic-diametro , con 50. bombe

e polvere corri_[pondeme per 50.tiri . Il rimanente di quello articolo amo

concedemediante cbe l’ìnimico la[ci I‘ aflifleua ncceflwia per Ii‘frtoi infer

mi , conuy‘ì domani a .

]V.. Si conl‘egneranno alli nemici tutte le opere elìerlorî‘, peròogni

qualvolta vi folfe liabilito un’ armilìizio ,o altro trattato ,e. che fopi’a‘ di

ciò venill’e la notizia avanti 1' evacuazioo della piazza , in quello’ cafo

dovrà l’ inimico refìituire , ed evacuare leudette_Opere elìeriorî‘, con

tutta quella artiglieria , munizioni , ed attrezzi militari , cheli: fatan.

no Itaticouîegnati . Tuttail rimanente poi delle Fomfieazi‘ou‘i'~ ‘, con

ilcallello , etutroil recîntodel'laCittà. farà confegaatoalk’ inimieo ,

doppo che farà feguito l‘ imbarco, quale li faràîventt i; {0.

fcrizione della preferite capitolatione;intendendolì perM1uaabrlo fararv

, no pronti li balliérnenti , e fa il tempo lo permetterà.. Tira quellotermin

ii ritirerà il prelidio di CapoPailero a. quella uarm ione, mediante

un baliimento , e paifaporto dell’ inimico‘, qua ma _erà u‘n Ufliz'îole

r prenderein conl‘egna quell‘ artiglieria , e le munizioni l'olamente

a guerra; ed otto giorni primadi detto imbarcoenueraononella piaz

za due Ufliziaii dell’ artiglieria , a i quali li farà Iaeonl‘egna di’ tutti li

cannoni , così di bronzo,chèdi ferro, pallaria; si di pioflibd,chetlìièr

ro , con funi aderenti , che appartengonolblameote ail’art‘iglieriafi Rig

giungendo , che fra il l-‘uddetwtermine lino-all‘ imbarco, non- pollil‘ve

mire nell'unoin Città, ne'- da uelhandare al campommîco,.fènaaflti

prcco pall‘aporto . Dovendo l inimicoin dette opere‘elìeriori tenere fo

lamentedi guardia »I go. uomini ,_da rilcvaxlì in ogni-a... ore ,\ fecondo

il cofiume militare ; e che non fa pennello fom~qualrraque pretelîo'v ad

altra gente delle lorotruppe , oltrepalfar: le loro linee ‘,. nettampocb per

viadi mare avvicinai-li alle fortificaaionì», lino a ta-otoch’ènon farà.- fe*

guita laterale evacuan'orrdella piazza . ‘= -* "

H’;656 la confcgrm dellefortificazioni efleriorì' ‘, uelpfinu ntìcolo mc-nìì‘oer’r

te, narrafi Efare , comegiìflà in cflo ejjìre_fiuco ,e conmm la (nunziofede ,

com'altreci delle mine , acciacchifofl‘lmtricomlì'cfc~; e che I’ camera-c.

zio;rdeìmmdcHu riferito iazu e’ abbia da: fare nel ' già’ pre[èriteoter

3‘ mine, domdoentnfi'in efl€aotndlìnnatlzi g!’ Ufli'ziull dell"lenigi.leria ,

. coni necefl‘arj-artigglieri n riconofcere,cd inficmemente a prenderpirfl'efl‘ò‘ di

ma’. ipe1u' dell" artiglieria, mormrì,g, munizioni da guerra, ed altri lÎf'll -

2 zie «guefliupganenemù, com’eziandio dc‘ um’i magazim”, quoli‘fi'confe’gnf.

emaoroligirj'amme , efinza ingmtnokmto; et‘orl ancora alli Comìnefiit.

Q8 '- '| . I, ‘- ‘ r}
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. ‘ 1} di guerra i magnzini de’ viveri , che n‘trovanfi efiflem‘i per (il mantnn'.

mento delle mappe ,' ed in quan fa poi alpoIl'efl'o de’floflì , che occuperanno le

tr_uppe del Re‘ in ‘tu’ mi di qyeflo mattata,fi praticîiera‘ lo [Icfl‘o cbcfla‘ nflvref_

fato nel articolo Primo. J'i concede poj'cia tutto il dippià , ab: queflo articolo

Contiene’; alla fola-rifo'r‘uq drlnumoro delle truppe , cbe decano guemìr le

fortificazioni, parola)‘ qru'fflo pmricàarafi fecondo fi ritroverà convenuto

. par 1,,flm cgjlpdiq ,pgrendofi ben’.ejlonolorefino ai aoo.uomìnì .

V. Reflerà a pefo dell‘inimico frailtermine llabilito , proveclere mm:

le imbarcazioni fecondo li faranno richiellzt: , quali dovranno ell'ernp

leggiate ò.pe_r Fiume , 6 per Trielie a competeqte__nolo, fenza che per

. mare pollino elieremolellate daaltre imbarcazioni nemiche , ed a tale

oggetto {e li_darà una nave di guerra,per l‘corta, elleurtà , ed in calo

che per il mal ton: , oaltro fimll;to accxdentel' anttero convoglio , o

‘in, par-reali elioappro alle in gualche_porto del dominio nemico; non fe-lì

. poll}a , nètlebba fare alcuna ollilità. ,ma più toliodaretuttol aiuto , ed

. ,aflìllepza -necc lfaria , ed ata'le eli'etto ii daràadognibaftimento il (no

-pal‘faporto . ..

V.Î . .l'i concede alnovnieo, cl:ofiojfafqlleoìtargoerjì , owrojircìlirar l'imbar ca

gjpgiflfir! ilpfa.o tu_fportonlponi di Fiume,;àfl'riqfle, «rogolandafi in qu:flg n.

;.k ÌÉ&0LI,ZÌQIÌGJfiI:ÌQWM clim_u,glîqrqzjonancl nolo. , anzi dormi fod

di.rfarfi a’medejmijtrezzì , «rbefi1urga Îi,alln 8:g4lxtzhat~da di 5‘. M. , efe

,. a gli concedono iMonti,-i‘05’4M0 ila. zamed.aguerrgfcrfiomr del con’

__1pog_liq; e per qualche accidente, o tengga cattivo , dopefi'e alcuna di oli’:

firmpnj'lî,puro tutto I’ imbarcazionìzntra un no‘ puoi ,_ofpìaggie de’ do

_minjdi J‘,lll. ,ogflrnulo’j1m‘ 4_llfltti; ,o',n ta cafo nanfe.li darà moleflia, net.

rumpaca impedimento alcuno ., unzife »Jifomingflnmnrro flm‘Î i viveri ne.

.’tiìafltrrlsitoioolrmihefiofrtnflti . ~ .VI. Chetutti li prigionigiappartenentiaqgeliaguarnigione cosi di e; .

-nall°rîanvow~infiimwtiantanto Gliiahli.che nomi. che non anno

prel‘opartito fiamme S‘illtfi'adaaooonfla ynefaatepapitolazione efl'ere to

, talmentelicti‘i. ,.u. . e... ~.~. t .-;.‘,

...Vl. Ii concede. i. .. ,, . ~ . |.ì- ..,

p VII. Giulia lecito ì cial'ahedun°Ulììziale , come.pure ad ogni comune ,

. di_poter vendere li.fuoicavalli,arqii lite, ed ogni altro , a ,qualunq ue

perfona ,che voleliequellì comperare; fenzachè potel'ee ricevere ileom

, \. ratoremolelìia.ve:u;gadall’ irrim_ioos eome.pure «in-‘lia. lecito ad ogni

. ._ îflizialc , e foldato il poter i.compenare,deîcomelltibilige v.iao peril loro

- imbarco, apre,zao corrente , emongià alterato. .,- : -. t . .,~.

VI I. ,l’i cencede[ei moti/o‘ ,, elr armifonoflofrìe , o del!‘ Im[ieradore.. . «

îV lll. v1).;fiderarz,doqpalche Utli_z.iale , o qualunque altra perl'ona portar li

in qttellzo Regno, o pure in quello di Napoli per (‘noi propri ali'ari,, e di

ritirati‘: la.fu_ap.famiglia , o ‘bagaglio , o ripatriare, [e li debba dall'ìuimi

.; , oo concedet‘qdllnfaporto; con p°tetlì imbar<;3re ferma terna’ impedi

vUÌCIKO- _* u.t,‘_;l _ '.; .. ‘-,|- ,_.;e.x ., ‘7 _;~ _ _ .._

V111. Jim:~de,’ . ~ ; »,,p;i .r~‘èr

lX. Che dfl~aotnr° . che verrà lirmaula ,;po_ ma

a 2, ‘Ut
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tutte le ollilirù , come pure ogni travaglio da’ parte dell’ inimico, ed al.

l'incontro quella piazza non darà vero no impedimento alli ballimenti,

. che vorranno entrare in quello porto , ed ul'cire dal medelimo ,, muniti

che faranno delli pafl’aporti necelfa r}.

IX. .fi concede alla riferva forni , che dovranno}? riconoficrc l’imBnca-u'fitì',

‘ che entrano , o puro ufciranno-dml mentovato porto , con quali effetti , epef

-' faporti , ed efl‘en do gli uni, e gli altri legittimi , potranno-clar-bellugìo fil

tramn' , ed ufcirne ferma impedimento clcu no.

X. Avendo li pall'ati partitar'y qualche pretenzione per li viveri , e fo

raggi l'omminillrati alle truppe , devono appurare li- lorocouti con

quello Commill'ariato diguerra ,‘l’enza che la guarnigione polla- riceve

re impedimento alcuno; ed avendo el’ri cred iti- p.1 rticolari prell'o li regi

menti , converrannocon li Comandanti de’ mcdelimi. '

1. Gli Ajlentiflr' di I. M‘. Imperiale , faranno in obbligo di liquida’ i love

conti col Commefirm'o dlguerra, o con altra perfón: ecbr'fpemr , de‘ lai“.

ri,eforaggifomminiflratr‘ alle memowternrppe IMPH-Ìtl‘lt" , e fc zu' fofl'e-cre.

dirne alcuno di Ufiizr'ali particolari , o individui de’ corpi , [alderd ìfuox‘

conti , follrcirmrdo l’clovo reintegrazione , peniìrcdefetoodi qaufla , e del!‘

amrcedeme , all’ Afcnìflifeli lnfceranno ojlaggi , fino alla mele ejl‘in

zirmr , come _/i'pratica’ , fenzafoddirfar' ccredito nlcuno-cmgliefi'em' de‘

~ " magazini allepem' credirricr' . " " "

XI. Che ‘iii no confermati a quella Città tuttili privile i, che li trovano

per addietro ell'ere Ilati-eoncefli alla medelima, ed a‘ luci cittadini dalli

precedenti Sereni flimi Re , ef'uoi Lu0g0tenenti , comepure tutto quel

lo che ridonda al buon ufo , e confuecudini ,. che fitrovano introdotte

in beneficio della fuddettaCittà . " ‘ « 'Î" - ‘

XL La Città rimawàfoggetta alla pietà , rlltga‘l

nel cui ricorfo ap1nggerà tutta lafuafieranza. » . . fl'- . _’

XII. Che li debbano lal'ciar' immoleltati tutti quelli,clte li fono mollrati

parziali delle armi Cel»'aree , come pure tutta quella gentedel pael'e ,

che in tempo del prefente attacco ha travagliato in trafportare attrezzi

da guerra , cannoni, eda ltro , come pure agli artiglieri nazionali ,e

. f munizioaieri non debba darli alcuna molell'ia; anzi li raccomanda-no

all’ inimico , per avere ellì fervito con tutta la puntualità , ed accura

|’V ‘czza . \ ‘o. _'- Il - v e) ‘

X11. J'iconcel_o indulto 4 mm‘gli rfprrjfatì in quefl"nm'colo, alla [ala n’.

fcrzva [ferì da’ quelli , contro le’quali lepm'u’~ oj‘fefe dìmnnclerrmnogiufiìzia.

K

Xlll. Che la moneta ultimamente fabbricata dibajocchi , e grani ,avelî '

le a continuare ad avere la Tua- pubblica ellimazione ,e cortell‘e di l‘pen

derli per il pubblico commercio , non l'olo in quella Città , ma ance per

tutto quello Regno . J . efl.r>

X11 I. Tutta la moneta , ci: tiene lofiao imn'rrfeco ‘valore, 0 cbefit‘romr In

pouf de‘ Particolari , Wln‘d il corrifpondmt: corfo , fino a‘ cbe J‘. M. [lime

r2 per conveniente al governo de’fuoi dominj-di raccoglierlc , o ejlingucrlc .

XIV. Clic tutti gli ailegnamenti delle annue entrate , come pure le con

{cane del bronzo inutile , piombo, e ferro , ed ogni altro genere , dato ,

«.- ~ ‘ ‘ e ven.

/
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e vendutoa’ paefani debbano avere il‘ l'oro vigore ,‘ né efl‘ere'r li model‘:

mì moleflati, attefocchè il prodotto fi-è fpelo per quelìe Regiefortilî

cazxonr . ‘

XIV. J'i concede per tutte quelle eonfegne , opm le rendite appartenen’i- r!

recinto della piazza , c corrifpoudenti a tempo regolare , nel qualefoglio

no foddi.rfarfi . Ed- in quanto abbronza inutile ,. piombo , eferra , ed altro

qual/ili): genere appartenente all' ufenale,o magazim' ancorfi concede, fett

za però pregiudizio del Regal patrimonio , artiglieria, e corpo di ejfa .

XV. L.’ inimico per le fpefe necell‘arie che dovranno farli , debba anti

cipare trentamila fiorini , lafciandoli a.talfine uno, odue Ufliziali per

oflaggio. '

XV.. Negato.

XVI. Nel tempo dell' evacuazione (i daranno da amlie le parti 1‘ oll‘aggi,.

acciocche‘ gli articoli della preferite capitolazione firmo efeguiti fecon

do il loro tenore , fenza ingannoo frode alcuna , anzi religiol'amente,

come li praticain fimilieongiunture. Siracufa- | .«Giugno l 7,; 5..

- - ‘ Il~ Marchefe Roma.

Il Barone di. Reytltr

. El Coroncl Mayans.

XVI. Cbncedùto , e l”ittimìto nominerè‘d’adefl‘ogli Ujfiimli corri/‘pendenti,

Ivrivc/1èfervatro d'oflaggifino al totale adempimento de'parti appofli impu

_lì‘a capitolazione; e cori la firmiamo di noflnx mano , e‘fuggellamo col -

gcllv di ttcflre armi: Nel campo mutati Jit‘aeufa al 1 . di Giugno l1-j 5»

IL MARCHESE-Dl GRAZIA REALE .‘

S'ottofèritte già‘Ja amencl’u ne le parti‘ le qui notate capitolhzioni , s"

îl'pedì tantofl’o dagl’ Imperiali il confaputo U'fliziale a Malta ,. per aver

pronta notizia fe mai in quel tempo fofl'evi fiato armi [lfiziò enerale firma

Io , o pur qualcl'r' altro buon trattato‘. P'ofci'a aìtariii d'ellb'fìell'o giorno oc

cuparonlì da-’Spagnuoli' ledilbpra mentovate i5rtifi'cazi‘oniefberiori'della .

piazza ; coiicchè i'ncominciofli in féguito a mandarli in el'ecuzione con

tut-m~ la poliibile folleeirudine, e quiete tutti-gli‘altrl parti'nelfem1edefime

capirolaziorri appofh' . Alla perline nel'menfleatt‘end‘eniiacciò‘ veniile lo

àellinaro giorno de": 5. dello fl‘efl‘o mefe dî’Giugno , per efl'er‘ineiieramen

te la piazza dalle truppe A‘lemane evacuata,fì pol'ero‘elleno i n ri'pol'o,come

lo litellopraticoflì nel campo dalle truppe Spagnuolo , e dalle novelle Na- a;

poletane del regimento del Kè , delle quali degnilîi‘mo Colonnello erano ’

il valente Principecli M‘arano‘Caraceiolor, ell'cnd‘oli ad'ir‘v‘erodfeli'e ben

notato, che contuttocch-è di nuovaleva (late fófl'ero, pure dìmoll‘rarona

m quella imprefa , al pari delle Spagnuolo , tutt'il polfibil coraggio-,e‘ia.

!°fe ’ Per altrol‘oliro , ed‘innato ne’pettide’ Napoletani . Intanto avea già

il valorofo M'arelrel‘e di Grazia R‘eale l‘pedito in diligenzafaltto Ui'izia

le nella Città di Palermo , accìòpteféntafl'eà piedi del R-‘é le già conchiu

fe. , e firmare capîtolazioni della piazza di Siracufa,‘ già totalme ore al l'un

dolce giogo fottomeiiì-._ ‘ 2 e . ' ‘

Ne.
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Ne’ feguenti. giorni, cioè da i z- , per inl'inoa quello de’ 7. Giugno,

la M.del Rè, che tuttariaclimorava con buona [salute ( per unica con

foS:ione de’fuoi fedeli vall‘alli)nella Città di Palermo, non ttalal‘ciava d’

a rii diportando alla caccia ed alle vilite delle Chiefe , e monillericli

monache , dove ne veniva ar entiflimamente deliderato ; co’m'eziandh)

‘punto non infafiidivafi della continuata applicazione ne'Conligli di Stato.

e di guerra , dove con.lbmma,accunatezza , tra gli altri urgenti afari d’

amendunii luci nobiliflimi Remi , lì Rava da’ funi fedeli Minilh’i ,e n‘l_a'

faviiilìmi Segretari di Stato,già formando,n tenor deglioracoli della Cet

re di Spagna, la.nuova pianta ,.=.e.xiforma del Minilieropoliticoeli-Na -

li tanto defiderata da tutti, uindi non (‘010 rìufcîva in ciò più grave o_il
travaglio di S. M. nello allilqlervi di continuo , ma ben’ anche erafommo

, quello che preudeaiî, nelda re udienza a/tutt’ i.fuoi vali‘alli , e_p nello fiefl'o

u:mpo non mai liancarfi di concoder.lorotutte quelle grazie,e favoriglelì

deravano , ed altresidi ammettergli l‘pefl'oal bacio della fu'a Regal mano,

com' anche a-farli veder.giornalmentedelinar' in pubblico . Fra le altre

commemorevoli cole per tanto , che fece il Rè nel mentre nella l'uddetta,

Città intrattenenlì , ,sì fuil eqntrodifiinguer con novelli onori prelfochè

tutt‘ i nobili Vicarj Napoletani,inviati dal l'uo Coufeglio nelle Provincie

del Regno di Napoli , nel pri_mîero ingrello trion fant_è,che e'y;i fpqe,oqpqe

‘già il tutto nella Parte I. con d_iilinzio‘n dicemmo . uin‘ciilîogórprinci

‘pale che impa rtlgli , li-fu ildichiararne molti Genti uomini «lellafpé ca

mera di entrata , ‘ed alcuni di el'ereizio . Cariche in ver di fomrno conto,

e di. molta eliimazione , ‘perché ell'e’ndo effe di fortuna confidenza , richie

tlcliperciò ne’ Soggetti clae.l'occupano,oltre alla nobiltà del fangue,una

el'perimentata incorrotta integrità , ed una le raflina prudenza, come già

. di tutte guelie cofe eranog,p ‘enp notati nonÉ u2fii,cbequì lotto note

ranli_ ,Ima‘b'e'n'ancl'letuttlg'g i‘alt nel corfi> ; _ ioeqale nominati .Qge.

‘ gli di entrata furono il Brincq>e di Cail'ano Aragfona , il Bri_ucipe di Cen

’ mi; P3 pacoda, il Principe ‘ai _S;;anuo rumm», if linea di sensi. , il

Dlaéa ;i Bovino Guevara , Duca di .Fragnito Mortnile . @9111 di

'el‘ercizió_ ‘erano il Marchefe ul'caldo Spinelli, il Conte di Bpcrpmù.

rac'ciol0 , il _Conte di Savigrpapo Guevara , e il_C.fqnte g:liSinopgli

fo [Deveperò ,nqtarli che alcuni fra, quelli non‘ occn ,già i

‘iii Yié:_a.prjp, ma furono, cogli altri ,pellti‘ìfll'i‘îllé liqppt;atl ettocl‘ge nfii'gnitàj‘lel Re‘, che ben ril'guarclatoavea ad altri loro meriti. Colieehè

f'eopwpumvafipaydr Sua Maellà , in liem cogli difopra enumerati,dall'inon

_l_m_ncianientq della conquillarl'amcnduni i fuol:Rcgnìdi Napoli ,eSiei

" ' ‘,g‘lì: litiu,inoal‘prefentetem ’ ,.creatixv,entidne, efpiùGentiluonaiqi

c .. .{ _‘,1~c=m . Ìà.-Iwlcoxllo =I‘a<ìiornaleîu-ramrkkritei .hmeemr

parte però ‘ nidiPrixnasfpra,lìtppre,eèin,tutteltfl m

Llxoccal’lonicont" i lzjeîaialpr'gpgiq‘fifly,fe5° qne,equantialm, in»

vali,îch_e in appre oneavelîe.avneo inîefli I ecoremli pqlliaprornovev

re no in feguiw la prefata Maelià ,creare ‘un, Cònlìglie': gli Stato per

‘la Mo 3rcliia diSicilia. inta,nto ne’rnedelimi iornicapitòifnoi Regj

piedi l‘el‘ptefso inviato dal Marchel'e di Grazia l€eale,cglla tannogradb

,. ta

\
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in novelia ‘tièll‘ ino‘piu'ata ’relà di’ii‘li'àcu'fil‘flìlàl col‘: "a'r‘rèéb àlla ME 5.‘ ‘ed i‘

tutta la-Gor'teÌungiubilo inel'plicabile , che li‘prov6quz‘riro più inal‘p'etta.

t0‘,'altrctt3nt0 più ‘caro , ezia ndio dal popolo tflttd Palermitano, ailor3‘

quandoae fu avvifato dallo l'parodel cannone’. Qljîndi‘ per ‘si lieto aiive‘-‘

nirr'rento, lì condufse in quel puntalfM.d'el-Rii, col gi’an feguito dc"

Perfonaggi di Corte , e Nobiltà al Duomo, ove ricevuto-da quell' ‘Atei’

vefcovo fù intuonato folenne Te-Denm'lù‘rendimeuto di grazie ‘all‘ [D

D10 degli El‘erciti pe‘r un si gra‘u'uutr'ggîo‘ri raro dalle valo'rol'c‘zrml '

Cattoliche ; mentre l’ aitigiieria delle'fortezze ace’: eccr'alla‘comune‘alle'»

gria collafua triplice {carica ; e la ‘Per: poi fù-clatoihc'om'incîamento per la.

Città tutta ani un-ril'plendente triduodî lù'mi. Piofeguivanfi in tal mentre"

con tutto l’im'urzginabilcaloreiu Paiermo da‘ rflòit’illinii ‘artefici ilafoi‘i‘ ,'

che dovean l'ervire perlei'efie , che f'av’éirà’li' xcélebrare' per la eonl'apùta

gloriofa ineororiazione della Maeltà del ‘Re,’ non che pel ‘filo’ pubblico ‘

trionfale in refl‘o in eilìi nobil Città , attel‘ocehè dopo quefie fol’ennillìiut '

funzioni , Îovea ben ‘t0fl0 reliituirfi ilmzgnanimeSovrano‘ nella fu: Re.

gin Napoletana ,.dove vetri: da’ fuoi vall'alli con gran’ impazienza attcfo .Elfendo pervenuta poi in Nàpoli la felice novella della refa di Si [3'

cufa , le medefime dim'olìrazioni di giubilo, e di allegrezza furon pratica‘

te‘tla tutta la cittadinanza; e tal notizia ivi giunfe perappuuto il di 7. di ‘

Giugno per el'prelfo sù la folitz fine: del difpuCeio; 'l'pedito da Sua Mae

llà al i'uo Luogotenentc Conti: di Chàrny‘. Per-la quzl cofit‘coteftoSìgno

re imam ntine‘nti rel'e pubbir'coun tàl avvenimento permezzo del!‘ arti‘

giieria de‘ Regi calielii 4, a'ver'rd‘d ‘Itres‘i 0rd iùzto; che foli'e la Città tut-'

te'illurninatain contrafegùodi gran allcgiia , cioccbè Fu in un tratto 'el'e

guito , ( avvcgnacchè andafl‘eiil’aere. di quello di là facendo foibe,’ al

lora quantio ne perve’mre l’ai‘vilò dt‘Pllerino ) corgendoli ella‘ tutti

nobilmenre‘anicchit’a di hami ; il che co'n‘tin'uòa ‘fatfi per ’altre due lixfi‘e

ùenti i‘ere . Lo iieiiopraticolîi 'thlle‘Reg'ie‘fortezke", ed' ifpezialmente

a quella dinomînata caflelnovo,‘ in cui, cioè mi delle cortine , che (o.

no nel mezzo de’balnntdi; -leggeafi a gran lettere intrecciate de'lumi:

Viva-Carlo Re‘ di Napoli , e di Sicilie. Il feguent’e màttino poi‘de li 8. il

m‘entovaro Conte portofli in forma‘pubblica nella Re ‘ al Cappella îCor ‘Il

re ad allìfler’ unitamente col corpo della Città , coi cgio Minillero‘,‘ e

colla Nobiltà in gala , che ivi tutti eranli preventivamente condotti, al

folen ne Te Deum , e Meli'a , che li cantò eziandio in rendimento‘ di ‘grazie

aIl‘AL'I‘ISSIMO . Divuigollìaltresì , che portato avell'e il mentovato

efÌreli'o un Regio diploma della M. 8. , col quale li ordinava atutt‘l Pre

fi ‘ , e Fii‘cali delle Udienze che fono nelle Provincie‘ del Regno di Na

poli, cbetrai'metteli'ertantofioin Palermo le piene , edifiinte relazio '

ni‘del lito, e rmmerode’fi'eudi,~ de'Vei‘emri,‘ ede’Baroni, ‘che fono in

eli'è Provincie, com’eziandiode li Eifclelì'ailici, ‘de’ moniil’eri, delle ‘

fortezze , degli averi , e colìumi e’ popoli , ed altro . Il fine perchèflef

feS. M. voluta queflz notir.ia ,, non ancorpenetravafi da’po’litici ', abbeu

ché in finiiira parte non li apprei'e , a cagion che ben l'apendoli lalìm lbm- '

ma pietà , e la incorrom fu: gfiufl:izia , congltietturàvan tutti , che feh-‘ '

“ z:
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u fallotalmolì’a Eoli‘eper-ridondar'in bene , ei‘ollîevo del Regno .‘ I‘ I‘ - -

Lo giorno 1 1. Giugno ,( ltantecche‘ in Quelli de'g. e lo. , non

vi fu cola di rimarco) per la nal'cita della Sereniliitna Infanta di Spagna.

D. Maria Terefa , altra forclla della M-dcl nofiro Rè, fu vvibella gal;

nella Re gal CortediPa'lermo , ricevendoi lRé-i complimenti dovuti da’

quel Senato, Titolari , eMiniliero politico. i '

Il di 11.. Giugno sù di vani legni provenienti da Melazzo in Sifi

lia , capitò nel porto di Napoli laconl‘aputa rimanenue. cavalleria Spa

gnuola , che dov-caeziandio illra'darli per la Lombardia , e,prefe quar

tiere ne‘prefidj della flellit Città. Nel medelimo tempo, che quella isbar. .

cò , feron vela dallo fieiiomentovatoporto alla volta di Palermo otto tor-f‘

tane , che dovean colà ‘imbarcato li cavallidella fcuderiadel Rè,e quel-l,

li della compagnia de'lle,guardie àel corpo, com’anche il groll‘obagaglio

della Corte; giacché era ormai proflimo ‘il ritorno di Sua Maellzà nella

Capitale di Napoli l'ua Regia. Logiomo;poide’r 3. Ielleggiol'li in elio

Città di Palermo con gala in Corte , etriplicata [carica delcannone( 099

me lo ileli'o li praticò in Napoli dal Conte di Charny.) il nome -diun’ al.

traforella del Rè nominata D. Maria Antonietta lnfanta delle Spagm: .

Relì alla perline certi i Napoletani, non lblodallepfopraddette oofe;,

ma ben'ancbe da’ replicate , 4: non dubbie novelledella Corte , che la M.

del I ’invitto nofl-ro Rè , poi‘ciacchèarebbe fatto il pubblico ingreii‘o _, e fa.‘

re'bbe (lato incoronato nella tanto felice Città di Palermo ne’princîmi

dell’cntrante mele di Luglio la brieve navigazione alla volta dellafua.

RegiaNapoletanafenz’aloun fallo intraprefaarebbe , furonoa dir velo

forprelida infolita gioia; edainefplicabile contentezza , per vedereor

mai vicino il tempo in cui da elii li racquillava ilproprio Monarca, e del

la.cui lontananza provavano fomma pena : imperocchè l'ebbenecome vaf

falli fedeli’llìmi fentivano tutto ilpiacere , e contentoper le vittorie ,clze

e’ riportava in quel Regno contro il'uoi nemici, erano nondimancoim

pazienti di rivederlo cinto di nuovi trionfali allori nella bella 10‘ Parte‘

nope. Qgindioguanti ferveutiflimi vorimandavanli al Cielo per lo di

lui preflo , e felice ritorno; ero quanto,prima gli affiigea li animi una

dubbia fama , ch’ei dovell‘e linoall’ Autunno nella Città il’aletmofar

lua dimora : e li come;gliamanti bra mano, che all‘ obbietto amatoo nî

altra bellezza fembril‘paruta , editforme; cosìarebbon voluto elli ‘ a

po‘letam ,, _cjhe in tutti otre i fam°li , e fecondi Promontorj già defcrit«_

‘U. della Sicilia niuna Città , niuna villa, niun campo , niun fonte, e

mundi-quei pregi della natura , e dell’ arte , di cui và meritevolmentc

fallofaque'l‘l‘ llbla , meritalie ~il Regal compiacimento . Accufavano la

pigrizia degli artefici, che ’l ricco Regal Diedema avean pref0 a forma.

te; dclìderavano la M. del Rè , più timido.e più gelol'o di fua tanto im

portante faîluge,_ e per non vederlo efpofioa qualche pericolo ,chein terra. _

podi e‘Elate l aria di quella regione [noie a‘forcllieriapportare più l‘ ci;

temente voluto arebbero, che dal novello Regno dipartita f. folli-n. In

fontana pruovavanonn dolce amaro mefcolamentodi vero delio , d’ incer

tatuna , ci’ incerta fpen__1e ,, cdi tutti quegliafi‘etti ,cbe nel cuor’ umano

‘ la
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la lontananza di un bene, per le fleil'o libero , ed independe'tfmè l'oliradi

produrre . Fatti addunque già fecuri della bilbgnai cittadini di Napoli ,

incominciaron tutti l'eriamcmea penlìre in qual più degna guil‘a , ed a

proporzion di fue forze , ciafcu no aVeife potuto il bramaco ritorno del l‘uo

Rè celebrare: ‘ma più degli altri gli Eletti della Città Napoletana ,-che

allora ritrovavanfi averne la carica i lèguenti canto prudenti , e l'aviiifimi

Soggetti : cioè il Marc‘hefe di Villamayna D. Tommalb Caracciolo per

lo Scdil di Capoana,D. Domenico Sanchez de Luna,e D.Michele Sanfeli.

ce Duca di Acquavella-per lo Sedil di Montagna,“ Marchcfe di S.Marco

D.Giambatiila Pignatelli-perque‘llodî Nilo, il Marche'l'e di Ruggiano

D.Aleiîandro Macedonio per guellodi Porto, D.Ottavio Maria Morxnilo

perquello di Portanova,e il Duca di S.FilippòD.Giufeppe Brunello per la;

Piazza del popolo. Eglino addunq ne: come rapprefentanti la mentovata.

Città, ecomedivotillimi 'fildditl della M. 8. , bramofi'di-far magnifico.

menterifplendere la lor fede, e zelo»in»una tanto pgiuliva congiuntura,

sforzaronfi nella firettezza del tempoincui erano di fa: quegli apparse’

chi fellivi , che al ritorno diun Rètrionfantefollero le non i a tutto, al.

meno in parte acconvenuti . lmperocchè dall'una parte, ellendo natu

ralmente i Napoletani inchinati alla magnificenza , e dall’ altra l'ammi

nillrando l'amore per fua infeparabil proprietà , grandi , e generol’e idee;

korgeafi nondimcnotroppo brieve il\tempo , come s’é detto , da poterle

porre acconciamente inel'ecuzione ; alche aggiungeValì ., che molto tem

po;.perdevafi eziandio nel delibera tela gualitàdeqgli fontuolì apparati,del

le luminarie ,e delle l'uperbe macchine, che aveanlì ad eriggere nell'am

pia piazza del Regal palagio , perché ogni col'a che.proponevalì i'embrava

non eil‘er foddisl'acente al gran pen fiero,di fa: più che falcone il feileggig.

mento . Quindi aumentava le diflìcultà , il riparo,‘ e l’ornamento che

dovevafi fa: ncllidodel mare in quella parte. ‘per l’ appunto che ril‘guarda

l’arl'enale, eperd‘ ondeé fituaca la l‘ecreta fcala del mentovato Regal_pa.

iagio ,- imperciocche‘ dovendo ivi por piedi a terra la M. 8., avealì con

groll'o intavolato , e con fommo travaglio nel ma te ad emendar’ il difetto

del luogo; conciofolle col'achè era prefl‘oche‘ impofiibi le il coltrui se in po.

chi giorni un lungo , e magnificoponte fopratravi confitte in mare nel

la guila in punto, che ne'xempi antichi per tali lblennillime funzioni

praticavafi.z quanropià che era di puugentiilimofprpneagli Eletti, una

certa virtuol’a emulazione de’ Cinque , e Sei delle Pi azze, iquali ezian-,

dio bramoli di aver parte nel merito di.oii‘eguiar degnamente il Rè ,' l‘ug.

gerivano anch‘ cfli più modi per render magnifico oltre modo il ricevi-~

mento :. né minore-appariva il l'ocolb defiderio di cialìzheduna delle Piaz

2.:: a tal’ oggetto congregate . Edin vero fe alla vaiìirà dell’ idee folle an.

dato delpa;i il tempo , e l‘opulenza del pubblico peculio; di molto per

le pali'atc calamità l'munto , ed efau ilo; eglinon và dubbio alcuno, che,

magnifici, lontuofi ,e rpctui monumentidi amore , e di fedet'arebbon,

lì ved uri ridotti alla de 'taperl'ezione . Senza_poròpqnto così gli uni , ca,

me.gli alui [gomentarli , e finalmemeperel‘pedirfi ad un trame ,cllim~5

' tQnomiglior- lioloaddoifar l‘iacarw, e la una all'lngegnerg
. 7 vi ai X t i _ '
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D.N iccolò Tagliacozzi Canale,fenza punto preliggergli particolare idea,

acciocehè avefs' egli il tutto architettato , e dil'pollo , come il più meglio

avvrebbeli ‘1 (no grande intendimento fuggerito . Confiderò quefili im

pertanto , che di moltoorremle , e lbotttofa. rinl‘cita farebbe la fe lia «, le

con ordinati fuochi notturni celebrata foli‘elì la trionfal venuta del llèa‘

ma confiderò altresì la iirettezza del tempo in cui trova1aii , molto ben

egli fappìenddche la Maeilà Sua attendcr dovealì ne'principj del mefodi

Luglio . Laonde per quanto aveli'e voluto foddisfare l‘ incredibil folico‘

tudine degli Eletti , abbozzò tantollo il felieggiamento che avea idea,

to, e nello Relfo tempo incominciò ad appreliar un’i romenfa quantità

de’ necefi‘arj materiali, ed a raccoglier‘ inficmemente moltiflimi faiv

gnami , dipintori , e tutti quegli artefici , ed operarj , che in famiglia:

ti occali0ni fan di meliie ti ; ìquali tantolto ne’ giorni rq,. e x 5. Giugno

con efpeditezza troppo grande di fuo ordine pofer mano alla grande opera;

coll’aliìlienza , ed autorità non ['010 del l'oprallodato D. Ottavio Mari‘

Mormile , ccmmeiiario da’ [noi colleghi deliînato , ma ben’ anche d’ al‘

tri efperti Uliiziali di Città , edella l'edeliliima Piazza del popolo,dtt

incominciaron continuatamente ad invigilar , e su le gran l‘pefe che oc.

correvanvì , ed altresì su l'incredibile quantità de‘ materiali , cheeran

neceli'ari al gran lavoro . - ' ‘

Nel mentovato giorno de’ l 5. Giugno , tempo prefilib ii! C'IIîÙOVGI

fortir dalla piazza di Siracuia la guarnigione Imperiale , a tenor de’ patti

nella del‘critta capitolazione appolii; per darvi ‘l Marchel'e Orlini da Ro

ma fuo Comandante la prontael‘ecuzione , fè tantolio aprir le porte ‘id’

la Città ( giacche‘ eralì negli antecedenti giorni già perfezionato l’invem

tario de’ beni di elia piazza , ed ancor confegnati a‘Commel’sarj Spegni!’

li) da dove el'peditaimente , ecco tutto l'ordine militare ,fec°nd

lì fuole in limili cali praticare portolii egli fuora inliem con lo Goverfll

tore della piazza, e tutta l'Ufl-izialité Imperiale alla te (la , ed allaeoda di

tutta l’intiera guarnigione, che ben ritrovolii al‘cendere al numetodi

milleduecento loldati imperiali , allora quando le queli’ ui'cita . Veniva

‘indi ella , cioè la mentovata guarnigione, fe'guita da tutta la gente a Te

pertinente , com' eziandio da i due accordati cannoni , menare, att~tet

ai , e finalmente da tutto l‘intiero l'uo bagaglio , ed equipaggi degli UP.

fiziali; ecosi pofciacché li furono i poe’ anzi cennati Comandanti l‘rn

perîa_li con tutta la loro Uflizialità congedati con reiteratitratti di gen

tilezza dal lupretno Comandante Spagnuolo Marchel'e di Grazia‘ -

le , e da tutta la lira Generalità, li conduliero col prelìdio , i‘ernpre eolieg

giatodalle truppe Spagnuole , con tutte le conl'uete formalità , ed onofî

militari, fecondoil concordato, cioè con bandiere {piegate , tamburro

battente , armi cariche , ed altro, che per brevità li tralafcia , nel par

te , ove ritrovando già approntati i ballimenti da tral'porto , che daremo

efser fcort'aeî da nave di guerra8pagnuola , imbarcaron ii immantin‘eitfl,

e feron vela‘ verfo‘ Trieiie , per di colà portarli a’ nuovi fervig} della M;

Cefa‘rea . Evacuatta interamente da‘Tedefchi la piazza, vi fe‘ nello ibei's° ,

giorno il (no trionfante ingrstîru il mentovato Marchel'e di Grazia Refld’i

J .. .

con
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contutta la Generalità, Uflir.ial.ieb,.el'oldatiSpagnuoli, er prender

ne il poisefso, e nello llefsotetnpo prelidiarla, e porla ina setto col ri

far‘ ildannopatitodalle lor bombe. In cotal primo ingrelso impertanto

che fecero in vaga ,e fuperba mollra le Vittoriale truppe di Spagna nell’e.

fpugnata Siracufa , ben alla bella prima ricevetter gli applaufi de’citta

dirti tutti , che incel'santemente incominciarono a gridar con voci di ac.

clamazion i, e di giubilo , viva l’invirzo Re‘ Carlo di Borbone, ac

compagnando, e l‘empre così felleggia odo, e gridando, il l'oprallodato fu.

premoComandante Marchefedi Grazia Reale , che sì) bizza xro cavallo

tutto giulivo appariva alla cella delle truppe mentovare,per infino alDuo.

mo della Città, ove fotto lo (paro dell‘artiglierìa fu da quel Vefcovo

intuonato folenne Te Deum inxingraziamento al Sommo IDDIO di si le‘

lice conquilla‘, grande in vero el'sendo {lato il contento da quel popolo

provato nel vederli ormai libero si dalla lunga , e nojol'a prigionia , che

dagli dil'agi , e perigli in cui vedutoerali , dandone ancor la fera mani‘

l'elìi legni colle illuminazioni , e fuochi di gioia , che ben per tutta la

Città fece. ’

Pol'cia il di l'ufl'eguente de’: 6. Giugno , conlirlcrando il mentovato

Generale , che non dovealì neppure una picciol (panna di tempo perdere,

accib interamente ridotta folle alla dovuta ubbidienza del Re il rimanen.

te dell’ libia , ordinòehe lì fofie in quello llante dillaccato dal campo un

numerofo corpo di fanteria Spa nuola , ed avell‘e ta atollo intraprel'a la.

marchia alla volta della piazza si Trapani, ( unicamente rimalia , dopo

lacal'cata del la poc’anzi cennata di Siracul'a ,~ in poter degli Imperiali in.

tutto quel Regno) per uniti‘: ali’ altre truppe Spagnuole , che ritrovavan-‘

fa a farne il blocco, mentre fperava all'arrivodi quelle di farneonninau

mente nelle debite forme l’ attacco , nel calo chequel prelidìo ricufall’e il

renderli colle buone , alla chiamata di refa che fatta farebheli. Ordinò

in feguito ilMarchel'e al mentovato fiaccatnento di truppe, che nello giu

gner lotto di quella piazza avell'erv'i maggiormente rillretto lo blocco , e

nello lielfo tempo avefl'ero dato mano a far’ i lavori del le trincee , mentre

fra brìeve tempo dovevafene , come s’ e‘ detto , fa r’ il formale attam

co , e per allorafr volea precruderli per la via di terra ogni a rtura dilbc1

corlb di viveri, e di foraggi , giacché era lo lìel‘so l'eguito alla parte del.

mare , perché conti nuatamente»telsevan quell'acque t_re gaiee della {qua-z

dra di Spagna , ed alcune ben corredate navi da guerra , l‘pedite colà da

Palermo petaliimrar’ altres‘r quel mare ( come già in dietro li dil’se) dal-.

le continuate incurlioni de'Trapanelì . Della l‘eguita felice evacuazìon

di Sitacufa , e ben di tutto quel dippit't li è riferito , e che accortarnente

dil‘pol'e il Marchel'e di Grazia Reale , ne diè egli tantollo gli av vili al Re‘.

per mezzo d’ un [no Uliiziale , che in diligenza lo l'pedì per Palermo. ,’

In quello mentre correndo il di I 7. di Giugno, l‘uI tardi di el'sq

giorno li diè fuori dal.Luoigotenente Conte di Charny la tantoal’pettata

riforma , e novella pianta ditutt’ il Regio Minìllero Napoletano, abben;

che‘ non l'ol’se Rata ellaancora pubblicata ne’Regi’l‘ribu nali ,- qual cola

(per quanto dieevali )era [lata dil'r;ufsa , ed approvata dalla Corte di Spa?

. -e X ‘1 ; gna,



. ‘ . I

e.’ - .> Hgira i"“v ,4‘1z r E111.‘

gna , onde la Regal Corte di Palermo , unitamente con altri Reg-i di’

plomi , concernentînoeziandiola riforma , abbofizione , enuovo lill‘e

ma de‘ mentovati Regj‘ Tribunali, che per diltel'o a (no luogo li-el’porf‘ranno, l’avea tral'mel‘sa al l‘uddetto» Conte, acciocche‘ avefse r

pubblica la Regal determinazione di Sua Mael'tà. Ed in vero f

pinata la pubblicazione dicotal nuova pianta , che non fu alla be

ma allo "ntutto creduta , non folo da mol‘tide:lloliefsoMiniiìeflgr"

avean forfe gli amimida; qualche interna paliione ingombratî , ma

che dalla maggior parte de’ Napoletani; a-cagionclie‘ avean già quelli

la lunghezza del tempo che era pal‘sato polii gli'animi in pace , ed era

cosi uni formati alla volontà del di loro pio Monarca :‘ che peraltro n’

te trafcurava per proccura re a‘ tuoi val‘salli il maggiorbene , e vantaggio.

Tanro.è egli vero , checotefl‘a fparlìr notizia non E da prel’socchè tutta;

la gente di Napoliallo'ntuttocreduta , che l‘e'bbene n‘ a-vefse ve‘duri gli.’

eli'ettinoh guari dopol’drtire, pure nondimeno feguitò ella per tutto. il‘_

mattino, egiornodfle‘ r 8. , efeguenti ad andarne con le copie in mani)

bisbi'gliando su de’ Regj Tribuna-li ,g e per lo dilirettodella Città ; lulin- ’

gandoli a dir vero il‘pczìal mente alcuni mal”avweduti,che o non Ral‘se ve

ra , ovvero tal non fol‘sein tutte le fan parti , qnaIfrapprel‘entava-li , dap

poitrhè confrontando la novella dìvulgata pianta con altre fall‘e‘, ed a ca»

priccio ideate , che correvan per le mani de’cit‘tad‘itri ,_ e che crauti date

fuori alcuni giorni prima da certi l'piriti , che volevano pafsare per pene

tranri , ed iuteli, non venivano a-ri’cever per veridica- la notizia che pur

troppo era tale . Si d‘ilì'ngannaron però indi a poco, ed‘accertati delle

Regia rilbl'uzione , mandaronoferventi voti allSignor IDDlO , acciòfi

fol‘se degnato conceder lunga ferie d’anni prol‘peri , e l‘alutevoli , COII‘EIIQf

velli lorioli trionfi al loro in-vittoRe' ,e Signore ,, ranno i-nchinat0in-fi»

V0re cl di lor bene , e g-iuflizîa. -‘ “ *"‘ Ù'”

Contenea quella novella pianta il feguente piano del Mini'liero di

tutt’ikegj Tribuna-li di Napoli: primieramente nel Sacro RegioCon-i

Teglio di S. Chiara , era-dichiarato dalla M‘.del Rè-Prelidente D. Adria

no Cali Lenzina y; Ul-loa Duca di Lamia , intimo Conliglieedi Stato

di Sua Maelià , e Regente era del Regio Collateral Confeglio. ( avve

gnacclaè fofse quello Tribu nale , come in apprefso diràlli abbolito-‘ì' Per

quattro Capi ruotadieli‘oS C'onl’egli’o, furonoele'eti , nella prima ruo

ta D.Domenico Cal'felli , nella lì:concla il dotto Marchel‘e D.Orazio Roc

‘ca , nella terza D.Antonio Magioccm, e nella uartaDtFrnmt-el'eo Ven

tura( diprel‘ente zelantiliimo, ed accorto Pr ideate del nuovo eretto

Tribunale del l'upremoMagillfrato del Commercio ) veramente tutti e

cinque uomini d’integerrima giultizîa, non che di molta dottrina ’, ed

efperienza ripieni. Aricorqnefii ergo Regenti nel Collatetal Confeglio,

t0ltone però il prmknle D.An_tooio Ma ‘anno, il quale era già Configlie

renel S.C.di S. Chiara , e ritròVavniiar’ Ibra efercirando la carica di ‘i

vernatore nella Città di Capoa . I Configl‘ieri poi , che furon nuovamen-fi

te eletti a comporre le poc’anzi cennate quattro ruote del S. R. C.di

S. Chiara, a riferba di quelli che già firitrovavano con tale onorevo

' le
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le impiego li o dal tempodel pafsato governo Al’einano, indi confermati

e di nuovo eletti in el’so dalla fomma genero'fità del Ré,e che erimoil ge‘

til D.Gl0rAntonl0 Callagnola,il fiapiente Marchel'e D.Niccolò Fragian#

ni,(entrambi quef’ti rari,e fcienziatiSogQetti,al prefente ritrovanfi goden

do,mercé i'loro gran mériti,i polli decor‘èVolilfimi di Prelidenti della Re‘

gal Carnera- d"i S.C hiara', e Capi ruota di eli'oS. R._(SIJ- D.'FrancefcoLanaè

ilio,D.Francefc0 Crivelli,D.Ferdinando Porcina'ti, D.Vitale di Vitale,il

Duca D.Tomm‘afi>Vargas Maehucca, il Duca D.Cefare Iufitti,D.Cafl

lo Gaeta,D.Domènico Bruni,D.Francefco d’ Onofrio, eD. Cefitre Buon‘

vicini: uomini per verità tutti e valenti,ed interi. Gli’ nuovamente creati

furon prefcelti e dal Minil'lero, e dal cetodegli Avvocati.Fra quelli ulti

mi fu elevato al grand’ incarico l'integerrimo , ed oltre modo vir‘tuofo noti

che gentil Marchefe D.Vin’cenao d’ Ippolito ,_ (era per nofira ventura de.

gniliinio Prelìdente del menovato S.R.C. di S. Chiara, e Capo della loda

ta Rcgal Camera di S.Chiara, a tali on'orevol lliimi- gradi ali‘u nto dal Re in

guiderdone dell’alrofuo merito)il Marchefe D.Carlo Dama ottimo-Giurì

reconfulto, D.TommafoSaverio Cararita- . Dal Minifiero furon elevati a

gli eminenti pofli,lo zelante DJìaltafar Cito,D.Francefco Guerralio,en

trambi occupatoavean'ole cariche di Giudici dellaVicaria,e D.Giufeppe

Calimiro Capozzmi, che prima fiato era Uditor Gen. degli Eferciti . De.

gnoflì par’anel’re S. M. decorare di tal’onore altri due difl:inti Soggetti ,

che era-no dalla Città nollra afl‘enti,dett-i il Marchefe D.Girola-mo Arena

Siciliano Confulror del Regno di Sicilia , che da Palermo attendeali, e

D.Francefco Nicoli . _

Nella Regia Camera della Summaria il fuo Magno Carnerario,o iia

Luogotenente ali-nuovo eletto, fù il faviiliimo , e prudente Marchel‘e

D. Ludovico-Paterno‘, ancor Regente del Collateral- Conl'eglio . E come

che i Pnefidenti di toga che lì trovavano nel dettoTribunale anche in

tempo del governo Alemano erano in parte , D. Giufeppe Odoardî, il

Configl'iere Marchefe D. Matteo di Ferrante, ed il Ma rchefe D. Saverio

Garofalo, ‘furor: tutti quelli confermati, con efl'er rima (io ancor nell’ in!"

piego di AvvocatoFifcale il fuddetto Marchefe Ferrante .. Gli altri nuo

vamente creati furono il Marchel‘e D. Carlo Onofrio Buglio Siciliano ,

Conl‘ultore della Monarchia di Sicilia , il qualeancor da Palermoatten

deafi , l’irnperturbabile , e faggio Avvocato 0. Domenico‘ Caravita , il

virtuolìr non che avvenente Avvocato Marchefe D. Carlo Mauri , che

antecedentemente efercitato avea la onorevol ca rica rag ua-rdevole ‘di

Agente di Sua Mael'iz'a , indi in quel’ta fua promozione per lornrna bontà ,

e unificenza del Re conceduta , e pali'ata in perfona- del fuo valente ni

pote D. Teofilo Mauri , e per ultimo D. Stefano-di Stefano , qualche tem

po primaonorato coll’ impiego di Prelìdente , e Governatore della Regia

Dogana di Foggia , ove già ritrovaValì . Per i‘ Prelidenti poi di cappa , e

%lîit , che nell’altre inferiori ruote di eifa Regia Camera rifedeano, ven.

' confermati alcuni che eran fiati creati dal pali'ato governo: cioè D‘.

A ntonio Coppola, il Duca D. Niccolò Marefca , D. Girolamo Vefpoli,

e D.Nicco_lò dc Sarno eziandio Filcale, e gli altri furonriruolii.- N I -‘

. c _
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Nella Gran Corte della Vicaria Criminale , fuvvi anche premi

z.ione in tal congiuntura , e con fortuna piacer di tutti fft coufer,

matto da Sua Maeiià nella fua carica di Regente di ell’a D.Marcello(îa,v

xaifa de’ Duchi di Pietralcina ,- Patrizio Napoletano . Furono altresi con

fermariamenduni gli Configlieri del Confeglio di S. Chiara per l'uoi Ca

pi ruota , l’ integerrimi D. Giufeppe Maria Andreaiii , e D. Marzio Ci,

rillo , che fu il fecondo allora reintegrato , non aventi’ egli per infine -3

audio tempo potuto ottenere come gli altri il proiiegua a cagion di lira

affenzadallaCapirale, alloraquan o, come di fopra cennofli, entra

rono Vitt0ri0ft: le armi di Spagna in Napoli , e li concedetteagli altri Mi

niiiri . Quanto a’ Giudici Criminali furor: trafcelti fra,gli antichi creati

dal pai'fato Governo: D- Calimiro di Dura , D. Pietro Sambiafe , fora

egliper i fuoi meriti , r-itrovaii Prelìde nell’ Udienza della Provinc‘pli

Trani, colla preminenza di Configliere del Confeg'lio di S. Chiara) D‘.

Tiberiodi Fiore , D. Adriauode Filippis da Fil'cale , e D. Michele da

Bonis , che primieramente era Giudice , fu fatto Avvocato de‘ poveri .

Per quelli nuovamente prefcelti , che ii attendeano dalle Udientedell:

Provincie del Regno, e dove già el'ercitavan le cariche di Uditori, fu.

rono D.Giul‘eppe Romano, 0. Giacomo Bilianti , e D. Niccolò «Mi,

randa. w ;_ Nell’ altro Tribunale detto della Vicaria Civ ile,di giurii'dizione dello

fieiio i'oprallodato Regente , furon’ eletti per Giudici che dovean co

nere amendunele fue ruote, oltre quelli che erano liati fatti dal pa ato

Governo, cioè D. Domenico Raimondo di Rofa primo Capo ruota , e il

Ducadi.Monteiia tace D. Francefoo Antonio Petrelli fecondo Capo ruo

ta; (amenduni queiii Sog etti, infiemco‘ lodati D. Tiberio di Fiore,

eD.Giufeppe Romano, e n‘anche i’ erudito D. Donato Antonio de

Aiiis , che qui dapprefl'o nomineraili , ritrovanii di prefente mercè la lor

favviezza , .e integrità , godendo i polii di Configlieri nel mentovato

S. R.Cor;l'eglio di S.Chiara ) Furon deiiinati de‘ nuovi , il Conte D.Fram

Cd~'co Vulturale , elevato qualche tempo prima aqueiia carica , come

giàindietro dicemmo , e 1). Claudio Villani, che antecedentemente

avea ei‘ercitatol' impiego di Segretario del Regno, come nella Prima

Parte ceonoiii.Furon‘anche promoili al Giudicate di Vicaria D. Donato

Antoniode Aliis , e D. Carlo Vincenti, che ez-iandio trovavanli im

. piegati nelle Regie Udienze del Regno . Nella vacante carica poi di U

ditor Generale degli Eferciti,che occupato avea,comedicemmo,lî). Giu- ,.

feppe Capozzuti , fu furrogato D. Francei'co Marchant Livornel'e , Q .

Prefxdente di toga della Regia Camera della Summaria , e Goverflfitg, ,

della Regia Dogana di Foggia; ed il Conte Vulturale Commifl‘aoiofi

Campagna della Provincia di Terra di Lavoro ) che avea l'impiego di ‘.

Uditore del Luog’oaenentefiontedi Gharny . - - . '

À Tutti gli altri non nominatiin queiia già del‘critta nuova pian j: ,

eh lo daltenapo del paflìato GovernoAlemano efercitava no ne'iòp ,

ti ,ribuna1i le lor rel'pettive cariche , furon rimofli , oomequidapprei'. ‘

(o diralli , i: furor: dalla fortuna pietà , e munìficenza del Ré giubhilaiìiqr ' '

' col. "

l
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eoll ‘ onore però della toga , e di più coll‘afl'egnatnento della met a del l'ok

do che prima godeano . Qrindi nel fupremo Tribunale del 8. R. C. di

S. Chiara , furon giubbilati orto Configlieri , cioè quattro Napoletani,

ed a ltretta mi Spagnuoli -’.‘ Nella Regia Camera della Summaria fu giub

bilato il l‘uo Luogotenente , anche ‘Spagnuolo , con fei Prefidentî , cioè

tre di toga , uno però de"quali voleaiì che foll’e nel pietofo petto di S. M.

riferbaro per reintegrarlo‘poi in tal carica quando piaceali , ed altri tre

di cappa , e fpada . Nella G. C. della Vicaria Criminale , furon quattro

giubbilati , cioè due fopranumerarj , e gli altri due che efercitavan l’ims

ieghi di Fil'cale , e di Avvocato de'poveri -.della medeiìma . Nell'altro

ribunale appellata la G. C. della Vicaria Ci vile , ve ne furon per ultie

mo ancor giubbilati quattro , cioè due numerarj , ed altrettanti l'opranu

mel'flx'j . I‘. \ . i, ' .;

Per dare addu nque il Luogotenente ContediCharny la debita, e

pronta efecuzione a‘Reg'gali comandi di Sua Maefià ; nel mentre ne Ra‘

van fottodel torchio del Regio impreli’or Porl'ile tutti gli altri Regj di.

glottn' a (‘e diretti , inviò nella fiell‘a l'era del mentovato di r 7. Giugno tre

iglietti diretti ‘1 primo ai difopra nomato Prelidente Ulloa , l’ altro al

Marchefe Paternò , ci terz0 al‘ Regente della Vicaria D. MatcelloCa

rafl’a , ne’quali foltanto (‘piegare loro, ehel Re erali perfua bontà. degna

to crear il primo fuo Preiidentedel S. R- C. di S. Chiara 5. il fecondo fu.

Luogotenente della Regia Camera dellaSummaria , ed il terzo confel.

mare nella carica di Regente della G. C. della Vicaria.

Or non oflantecchè il folk divuigata la più volte mentovata nuova

pianta, il mattino de’t8. , e feguenti giorni, allaril‘ervadicerti pochi,

continuaron tutti gli altri Signori Miniftri- del re chic , e nuovo piede a.

falire ne'T ribunali , unitamente coli’ interino reiidente del S. C. di

S. Chiara D. DomcnicoCai’celli , )eletto,come dicemm ), per Capo del‘

la prima ruota di elfo S. C. ) che ritrovavaiì poll’edere tal decorol'a carica

fin dal la nota partenza del Solanesdalla Capitale ,e Regno ;, giacché non

avendo niun di eliì ancora contrordine aicu no ricevuto , voller tutti pro

feguire ad efercitar le rel‘pettive lor cariche . Soltanto , come detto li è ,

flcuni pochi , collo infingerlî infermi ,. s’ aiîennero di falirvi , forl‘e

perché l’era troppo nota la lor rimozione , qual cofa però non vollero giu

diziol‘arnente praticartutti glialtri , che dilorgrazia, odifgrazia , ehi

cil’emîo ficuro , e chi fiando in dubbio , con cuor cofiante però tutti pro

feguironoil proprio ca 0, luiìngandofi-itituha-nti, che forfe il mal paf

fo avelier potuto formontare . Laonde in quefio ondeggiamento di nuo

ve vivendo ang_ufiiati molti , ed altri folleciti perla‘i‘peranzad’dl'er con.

fermati opromoliî ; a folidue peròdel nuovo piede fu (in da qualche

tetnpopnma tolta quefladubbiezza, e furono itefiè mentovati D. Do

filmico Ciflvîta, el Marehefe D. Carlo Mauri, dalle reiterate lettere

2he avean ricevano di congratularnento da perfone dilìinte della Regal

orte . , « _

il mattino pofcia de’ 19. prefe poi‘efi‘o il Iòprar.ldetto D. Francei'éo

Marehant della carica addofiatali di Udito: Generale de’ Reg'j Eferci:i ,

- ’ ne
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nel palagio del Capitan Generale Conte di Charny , ove egli alberg’ava.

Ed il mattino de’zo. prefercon tutte le debite folcnnità eziandio il poi‘

.fcllode' ricevuti decorofillimi i ieghi di Prefidente , Luogotenen'te ,:

Regente , ne’ loro refpettivi 'I‘Îibunali, ifo rallodati Ulloa , Pater-m),

e Carafl'a . E verfo‘iltardi dello Pteii0 giocno e’ no. in efecuzion di altre

Regali.cedole del Rè pubblicate da‘torchi del Regio Stampator Porfile, il

(lente di Cbarny inviò altri biglietti, peròdi-ripofoa tutt'i Regentisì

di toga , che di-cappa. , e linda , che oomponeano il Collateral Confe

io . ~ - ,i‘t .

Quindi la mattina de’ aa.Giugno ( ilantecchè lo giorno de’a z.non

vi fu molla alcuna) l’ecc.(lonte lecca fuon di tromba pubblicarsi ne"

Regj Triou nali , che in tutti gli altri foliti luoghi di Napoli, Regni ce.

dola a le diretta dalla M. del Re‘ , o ila prammatica fpedita dalla Città di

Palermo linda i 7. del memovato Giugno : con la quale ordinava S.M.,

‘che t0tal1'ntW rimaneife abolito , ed annullato il Collateral Confeglio-,

e Cancelleria si de‘ togati , che dc’ cappa , e l’pada : a cagion che veniva

confiderato {parole in ibilanza del Regni diploma ) come inutile, edin- 1

fuflillente , merce‘ l’efillenza dcli‘upremo Conl’eglio di Stato , col quale

li governava immediatamente dal Re‘ il Regno tutto di Napoli, a dife

renza di allor quando era egli come Provincia di Spagna tenuto , e perciò

gav'ernato da’ l‘uoi Vicere‘ pro tempora , unitamente con elio Collateral

(ionfegl io a tal'elfetto inventato.E di fatto elle-rado per il‘pecial favore del

Cielo Reggia divenuta la noflra bella Napoli ,- allo’ntutto-ripuguatn

,cbcilati vi lolier° tanti diverli Tribunali nel buon lillema in cui belli.

mente incominciavaniì a lituar le cole, cioè che foiievi fiato Collatel’ll

Cenfcglio de’ Vicere‘ ,_ e Coni'cglio di Stato. Abolito per tanto il Colle

terale , annullati per coni‘eguente, ed aboliti rimal'er tutti quegli uiizi-,

ed impieghichc ad elfo annellì erano , ed appartenenti .- cioè quelle di‘

Segretario del Regno , de’Scrivani detti di Mandamento , di Cancellie

re, d’ Archivario, ed altri . Rilierboili però in efl'a Regal cedola la folli.

ma pietà del Rè di prov vedere a (no-tempo tuttequclle perfone cheiîl'ud

detti aboliti uflizj atitolo ouerofo poll'ecleano , in quel modo , e forme,

che più opportuna, egiulh'licata li farebbe paruto, ocfcomputau‘dok‘.

relbiwendo icapitali, o pure la rendita di proporzionato interni-Te ,6‘71‘b

;toco’n altro equivalente -im iego; lìccotne il tutto , per non far più lui:

ga floria, ravvifavali nell enunciata prammatica , in idioma Spagnuolo

concepita , e Ilampata dal conlàputo Regio Stafipawr Porlìle colla fot»

tolcrizione di S. M. , del Tuo degnillimo Segretario di Stato, del Conte

di Charny , e finalmente fottolcritta col aridi: dal Prefidente Ulloa , dal

Luogotenentc Paternò , e dal Regenne della Vicaria D. Marcello C:

xafl‘a. -r - a.

Coll'annullnmento addunque di quello Tribunale fupremo , aper

tamente olfervolii, eller’cziaudio annullate , ed abolite le cariche de.’ Re.

genti che lo componeano; che perciò a ril'erba dc’ (apra mentovati Ulloa‘,

.Patemò, Cailel-li *, Rocca , e Ventura -, i-quali , come tel‘Iè dicemrno,

f“‘°“’ ‘kmPcmcwlw gli cmiuentia>ofli di -Pre!1~dente, L-Wgfltcncntfi

1 f“ ' e C:
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eCapi ruota del 5. -R.. C. di S. Chiara , ‘tutti gli altricioé tre di toga, ed '

irimane‘nti tuttid-i cappa ,e li>ada,perderon si il titolo , che la proprietà

di quelli decorolì impieghi, abbenchè lì folle .conceduto dalla benignità»

del Ré anche l‘ onor della toga a certi fra queilgnrnolli . 1.

‘Nel dopo pranzo poi dello llel'lo giorno de aa. Giugno i’ecc. Conte

di C harny Loogotenente Generale del Regno , ordinòa rutt’i Segretari

de‘ rel’petrivi Tribunalidel 8- R. C. di S. Chiara , della Regia Camera

della Summaria , e della G. C. della Vicaria ,_ che aveliero (come in

quel punto el‘eguirono ) oretrmu intimato il nipglo dalle loro re pettive ca

riche , are not della nuova pianta , atutt’ i dilopra divifaci Min-iliri, già.

giubbilati in efecuzione de’venerati ordini di S. M. . Per la qual col'a ef

li:ndoli già renduta generalmente palefe la Regal determinazione , e ve.’

zificata eifendo all' intutto la novella(pianta del Miniliero Napoletano ,

pochi giorni prima , come dicemmo, ivulgaralì ,. pofer tutti finalmente

gli animi in pace . Gli altri Minillri poi che non ebber tai fpiacevoli ordi_~

ni , e eh e per conl'egucnte non furon ritnolii dalle proprie cariche , legni-H

tarono ad el'ercitar loto incumbenzlt,e parimenti a falir ne’refpettiv i Tri

bunali _, perché già certi (lavano della Regal grazia del Re‘, CODIUIIOCClIÈ‘

non ancora foll_eli dal Luogotenente del Regnoa di lor beneficio dichiara-»

ta , e colle accollumatc formalità ubblica renduta . «al

. la tanto la Maellàdel Re‘ , cheperfetta falute nella Città di Paler.

mo godea . e punto non intralai'ciava si ‘l gradito divertimento del la cac.“

c.ia , e pefca , non che il condurii da quandoin»quando alla vilita di quei

monilieri di Dame Monache .( come già in dietro li diiie) dalle quali

per oil‘equiarlo veniva ardentiliìmamentg deliderato, ed ancor magnilì-î

camente regalato :f portofii in quello di 1.:. la Maeflà Sua ad onorar’ una

folla teatrale fatta in l'noollequio da’ nobili collegiali, del Regal ede

gio Carolina , regolato da’ PP. della Compagnia di Gesù ; ove compiac

queli ammetter’ albacio della tua Re al mano , oltreîa’ rgentova’ti colle

giali , molte Dame Palermitane , co?à per tal funzione accorlè. "“

Degnofli pur’anche la prefata Maellé a fuppliche della liefi'a Città

di Palermo , prorogar per lo di ;o- del corrente Giugno il l‘ùo già dei -

flinato pubblico ingrcfl‘o in Città , e per ilterzodì del l'eguente Luglio la

gran funzione del liro incoronarnento, a cag-ionohè non poteanoeflèr pri.“ .

ma di quel tempo ‘ ( con tutto che‘ folle continuato il travaglio) terminate

le macchine , gli apparati, ele altre inaudite magniticenze , per cele-’

brare orrevolmente amendune le l'olenni gran funzioni. Or con impa

zienza accordavalì dal Re‘ tal dilazione, mentre fecondo il fuo eroico de

iiderio arebbe già voluto eii‘er da tali fu nzîonl efpedit0 , per intraprender'

immediatamente dopo , come già prefill‘oavea, e fenza ritardo alcuno il

viaggio perla fua Regia Napoletana: e di fatto nel porto di Palermo (la

Van già pertal’eifettbfpalmate le galee di Spagna, epronte le navi da

SUerradel B.è Cattolico , ell'endo anche gionte nel porto ilell‘o quattro ga

lee della inclita Religione di Malta, pezl'ervirlct ben’anche nel pail'ag-‘

gio che far dovea daquell’ ll'ola in Napoli. Sù queile venne fpcdito dal

Gran Maeltro il Contedi S. Simon Generale dellemedefime , in qualità -

Parte". Y y d'armi»

f“.

la
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d’ Ambafciadore , per complimentare in l'un nome, e della Sacra Relù

gione tutta il nollro Sovrano . Fece quelli il lino pubblico ingreil‘o in'Cit

tai con gala magnifica , ed oltremodo pompola , e fu ricevuto benigna

mente dal Rè allorché ne andò a, baciarli la mano , ead el'porli inliena la

commillione di cui veniva incaricato , che era in l'oilanza di riconofcer'

egli da parte del Gran Maeli:ro , e di tutta la Sacra Religione la M. 5. ,'

nella folennità della l'ua incoronazione come il vero , e leggittimo Rè , e

Signore delle due Sicilie . _ , "~

La l‘era del giorno a 3 . Giugno capitò alla perfine da Roma in que

Ila gran Metropoli , dopo lunga afpettaz.ione del popolo Napoletano i‘ E.

minentiflimo Cardinal Spinelli, eletto , come già in dietro appieno i‘;

notò, dalla Santità del Sommo Pontefice per degnillìmo Arciveicovo del.

la medelima fedelillima Città . Entrò l’ Em. S. , con infinito gaudio del

lo fleflo in conlide_rar, che già avea confeguito il deliato, e proprio-Pan

fiore , fotto l’ inceli‘ante (nono di tutte le campane della Città ,nel [un

palagio Arcivefcovile , verl‘o la prim’ ora della notte non ancor‘ compia

ta “in muta a fai di Monlignor Nunzio , che erali perlungotratto di

via ufcito allo‘ ucontro con molti della primaria Nobiltà; e come pari»

menti avea lo llell'o praticato il Vefcovo d‘ Averfa , innanzi logitrgnl:afi

in quella Città . ‘ f‘iiîlfl u‘Î

Lo giorno de'aq..arrivò ià fotto della piazza di Trapanifliîag‘

mentovato liaccarnent0 di (ci ari Spagnuoli , partito dal campo’

cui'a per ordine del fupremo Comandante Marchel’e di Grazia il“

unito che li fù con gli altri , che ivi ne [lavano a foliener lo blocco; ‘

prefero fenza indugio alcuno il lavorio delle trincee , in el‘ecuaion ‘

ordini ingionti dal teile‘ mentofi’to Marchei'e di Grazia Reale =. Qil

il Clmandante Spagnuolo che dirigea quel campo , durante quello‘

rio , usò tutto lo sforzo poliibile Per maggiormente (lriuger la piana;blocco; e di fatp alla fin fine , dopo qualche travaglio , riufcigliùl '

tutto frenar le l'correrie che prima foleva far’ il prelidio per p

3ualche foraggio ; ciocchè non piceiola collernazione cagionogli .

imenocontuttocchè gli Alemanifcorgefl‘erlì da tutte le parti si

meme riil:retti , pure per dimollrarlì fpiritoli , e non carenti il.dlirlìlfi

e per impedire inliem‘ i l‘uddetti lavori , incominciarono a cannoni“

mol‘chettar contro de‘lavorarori8pagnuoli per tenerli lontani , ed'in

modarli quanto più potevano. Vedremo però da qui a poco come‘ egli-no

non aliante quelle dimollrazioni di coraggio , ed apparenze di volerfi di

fendere , pure alla perline ad ei'empio del altre piazze, e fortezze di quel

Regno , furon forzati a renderla piazza a’ valenti Spagnuoli . f‘

Intanto la mattina de’ a 5. Giugno ii pubblicò alla perline ne‘R '

Tribunali, cioè nel S.R. C. di S. Chiara , nella Regia Camera; del

Summaria , e nella G. C.d=eila Viea'eia la cenl'aputa , e del'crint‘a nove).

la pianta del Miuiiiero Napoletano; efl'endoli letta entro tutte-le ruote’

de’ mentovati Tribnna'iiè, da’ funi rel‘pettivi Segretari , e innanzia iCa

pi dell’ iiiefli Tribunali, i quali avean già antecedentemente per mezzo

de‘ medelimi Segretari, da loro parte (fecondo la volontà dellfccc. Luogo

- . te.
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tenente) inviata femplice imbal‘ciata , fenza fervidi di biglietto alcu.

no , (alla ibla riferba di quello concernente l'allento del foldo) a tutt'i

Minillri contenuti in ella nuova pianta , acciocche‘ lì degnalfer l'alire , e

prefedcr negli ail‘egnati refpettivi Tribunali , giacche‘ in quelli erano (la

ri dalla lemma muniiicenza , e generolità del Re elettiper adempiere al

1’ incumbenze di lor ca riche , ed inliememente a compartir' a tutti el‘att1

giuliizia . Tantocchè tutti quelli che eran già ilari in elli Tribunali ,ed

in lpezie nel S. R. C. di S. Chiara ,confermati uelledi loro cariche , che

già in prima efercitato aveano, prefer nello ileli‘o mattino il nuovo poli

1’ell'o; e rifpettoa tutti gli altri novcllamente prefcelti al Minillero in

luogo de’ rimolli , non prefero il poliefl'o la ilelfa mattina , a rii‘erba di

D. Claudio Villani, nella G. C. della Vicaria , che fu già , come li

dille , Segretario del Regno , avendo eglino ilabilito di farlo ne’ l'alie

guemi giorni , comeinappreflodiralli, tanto più che alcuni di elli at

rendeanfi dalle Regie Udienze del Regno , ed a‘ quali eranlì già l'pediti

a tal’ oggetto prefl'antiilimi ordini . Terminata im rtanro la lettura del

la novella pianta , ed eli‘endo già nelle rel’pettive ue ruote inlieme uni

re il’ Miniitero tutto , perorolli lungamente , e con energia non ‘'01 nel

8. R. Coni'eglio di S. Chiara dal Prefidente Ulloa a’ Configlicri cou

fermati, e nuovamente eletti , ma benf anche negli altri Tribunali, a’

Prefidenti , e Giudici da’ loro Capi , [piegando ad elii loro con accomo

date orazioni,come,ed in che modo comandava il Rè che lì amminillraliì:

da tuttilafgiullizia, ed il’peziglmente colloacco lier fraternarnente , e

con tutto il dovuto zelo i l‘uoi valialli che perciò a elli ricorreano . Ond‘é

che fentiffi da que’ zelanti Senatori tutti venir lbtnmamente applaudita

la bontà del Sovrano, che con tanta premura interelfavalì pel pubblico

bene , e porgea a tutti acuti ltimoli di onore , ed integrità nell‘ averli

prefcelti a cariche cotanto onorate , e ragguardevoli . El‘altavano perciò

eziandio il buon cuore del proprio Padrone , che con clemenza l‘enza pa.

ti avea voluto beneficar tutti, lal'ciando anche a’ rimoili l’ onor della to

ga , ed a molti di quelli cori tale onore a‘ncor la metà , e a chi tutto il fol

‘d0r internamente addunque rendeva n‘elli , e tutta la cittadinanza al

tresì (che ben paga era rimalla di quella tanto efatta riforma, perché era

no a dir vero i Soggetti tutti , e confermati, e di nuovo eletti, di lemma

integrità , e lbda dottrina forniti) le ben dovute grazie all’0ttimo Mal‘

dimo [ODIO per averli conceduto un Re‘ cosi giallo , così io , e così at

tento nel proccurar’ il maggior vantaggio , e bene de'fifuoi edeli valfalli.

S’ inoltrarono finalmente i lbprallodati Capi de‘ Tribunali a l‘piegar mol

te particolarità atrenenti ad elfo Miniller0 , e fra l’a.ltre , clieS. M. di

chiarava loro, chei Giudicati farebbero (lati . com'era già il coflume ,

biennali, ad oggetto di confermarli poi , l'e nelle loro cariche elalli i due

_anni lì fodero onell=amcnte , e con onore dilimpegnati: e che in oltre da

valì 'l regrello eziandio a gli Uditori delle Provincie del Regno, come

in fatti le ne incominciava no ai'corger gli eli'ettr,e dopo di uelle cole e_n

trarono negliavertimenti intorno alle particolari mcum enze di era.

fchalun Minillro , CQQsÌ vennero a terminare i lo: dil'c0rfi ._ .w,} '

“Î-i‘ Y y 2. In
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Indi l'egui la lettura in tutte le mentovateruote , ed a tenor dellr'oli«

t0 li pubblicò a {non di tromba ne”confueri luoghi della Città la Seguen

re altra Regal cedola fpedita ancor’ in Palermo l'ottola data degli 8. del

mele di Giugno x 733,., e diretta dalla Maelià del noliro Monarca allo

lielio fuo LuogotenenteConte di Cbarny ; il contenuto della quale fa era.

cbe avendo la M. 5. coll’altra difopra el‘preli'ata R'egal cedola di già aboli

tu il Confeglio Collaterale de’ Vicere‘ di Napoli , e la. Cancelleria ; Cbt

fcr quello rlrpprcfentova , ed efercitaazaf pa role del Rè contenute in que

iia prammatica) come non compatibile col fiflema prefenre di coccjio Regno,

la cui amminijlrazione bà creduto , ejlimaîo bene di affumfi’” ‘14 P"" ‘ne/hl‘;

immediatamente ; non bò Iafcìato di confiderarc col mioPaccr-no amore aver o

"°îfifl°fl'dflillîmo Regno , lo conj.'equenze di quo/lor difpojìzione . J‘tondo dm:

quc .rzì quejt'a cura ,4 e per una=1urne avendo Pre[enre la neceflcà di amore in

Napoli qualche numero di Mini/lri togaté ,_ per cui fifpedifuno alcuni affari

corio'ini. , cbepxima fi trattavano , ofpeolx'zmno col Confeglio Collarcrole : fi

forche‘ in eflì nonfi de‘uc impiegare-immediatamente la miafuPrema grrenzr'o

ne , rogliendojì alle cure meno infejmrubili dal Principato , e più unioorjirli:

fipcrcbe‘ rie_[ca a" miei amori oajfnlli il mio» Regno utile in tutto , e pertanto ,

e gioconda, ne loro=ornga alcuno , bencbe‘ minimo fenfo d’incnmmodo, e Il:

b.ita mutazioni ,- per l'lltra cono/‘condo che l‘ incumbcnza di qutflim ari ,.tld
dilll’ofilioflf Preferite dei Tribunali di Napoli ,- non ric/n'flgÉc~ ‘ riga mx

Tribunale dx'vcrfo , efie[mrau dal Configlio di J‘. Chiara 9- 3 di

.)’_npremo devo fecondo lafrm i'njlìtuziofl:'e'llltcvîlfidf'w" “"';Q

felice de‘ Re‘ di Napoli , iquali , come Io ,.ei miei Succtf9oii- f

ammifliflra*ono pufrnti il Regno; Ho rifoluto dijì‘eglo'on-dtvlconjîeglio di

J‘. Chiara quattroconfiglieri,cbe afliflanoal Pro/idem: conti'tlitdfllWlìt,fb

eendo con alla una giunta particolare , ordinaria , e continua ’,‘[°““MIIIAÎÌ

Camera di J". C/Jìara , la quale‘ munito di un J’egretario drfcuta:,oflllliliflflle

Iiilif""_ ’ decida‘ , Gfpcdx'fca , fino a nuovo mio comandamento , eî'"1°ZJ , che avranno com}wefi nel 1)‘. V. di quo/la conflituzi’“ , i ("di ’*P'

una lunga a rrefa-zìone de’ popoli a‘lfentirgli trirrl‘arefr‘flaratamctfl’ , *P" I:

opportuna celerità vedo cbe-malPot‘reòbcro co olidue coil’ incamrh'lzfi È

tutto il Confeglio di J‘. Chiara. (hai non li nota il mentovato 9. lollîffl-l'

‘2"‘E‘ “Oria . e PCrchè fi l‘corgt: i-ntieramente defcritto in quella prammtt

nea , firmata ancor dal Conte di Charny , ‘e dagl' ifielii Ulloa , Paterno,

‘ Caraffa , €01Vidil‘ , ed imprelia dal medelimo Regiolmprefrorl?orlìie .

In oltre a tutte le neceii'ari'e iliruzioni, che davanli per quello nuovo

premo Tribunale , detto Regal Camera diS- Chiari: , Cb° "'335 9"b“

tre di la fetrimana nel dopo pranzo a raunare nella cafa del Prelidentedel

S. C. di S. Chiara , ed area a trattar’ezîandio molte cofe , che prima trat

tavanfi dal Collaterol Confeglio‘: ancor vi ii l'corgeano molte altre nuove‘

inii_ruzioni per il 8. R.C. di S.»C-hiara, e lo augumento de’ Configlieri ,

per mimo al numero di vietatfl'etl’e , ‘cioè uno di più per ruota , che in ave

‘ mire dovea no eli‘erpcinqùt! per ci’al’cheduna , non compreli però il Prefiden.

le , iCapi ruote, ed iConliglieri che palfavano alla Vicaria Criminale

P‘! Capi ruota ,’ e quello che dovea efser' impiegato _al governo di C2pga ;

. e
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ed altre va rie , e molte col'e a quellil'u remi Tribunaliapiàartenenti,clrfl

per brevità trnlal‘eianlì . Or gli Miniliri poi eletti , che dovean compon

re quello gran Tribunale , furono il Duca di Lauria Ullloa Prelìdentudol

Conl‘eglio-di8. Chiara per fuo Capo , col falde d‘ annui feudi feirni1a , in

luogo di tutto ciò che prima fi>ettavali , lia come Prelìdente , fin come Vi

ce-Protonotario , _.fi:\ come Regentc del l'tî Confeglio Collaterale . Ed al

li eletti nuovi Capi ruote del Conl‘eglio di S. Chiara , Callelli , Rocca ,

Magiocco, e Ventura ,. che trafcelti Furono per unirli con elfo lui , e vo

tare cou.egual facoltà , ft‘t fatto lo a-li’egnatnentodel foldo d’ annui ducati

Napoletani mille trecentoper cial‘cheduno, lenza che aveli‘er eglino‘po

tutocol‘a di ppiù.- pretendere fotl;0 qualunque titolo , anchedi Con liglieri,

fi_a.di gaggi , fra di emolumenti, di regalia , di ju.nfr’nttntìd , o di altro.

Policia per primoSegretario di quelto l'upremo Tribunale ( llanteecll'l

guellodel Conl'eglio di S. Chiara , era il fecondo anzi fubordinato a queg

1.li ) fù dal Re‘ eletto il già lodato dotto Marchefe D.Gaetano Maria Burr

eone (\ che di prel‘ente , come nella Parte I. di'cernxno , ritrovali per le

fue virtù al’cei'o con tanta lira [lima , ed onore all=’ eminente deeorol‘o gra

do di Se retario di Stato , e del dilìaaccioEccleliallico) a chi , oltre al

l’onor ella toga , e luogo decentiliimo che in quelbo nuovo-Tribunale

all'e°mlli , fu _ltabilitoil l'oldo di feudi mille : ben intefoperò-, che in

quella generale all‘egnazione non el‘cludeanli gli utili , e gli emolumen

ti , ohea cìafcbedunode' mentoflati Minillri foll'ero mai pervenuti per

altre particolari delegazioni , che loro ingionte foll'ero . , Finalmente a ri

guardo de'Scrivani di tal Tribunale, rimal'ervi quelli ,che prima tal‘ufa

litio aveano efereitato, e diceapfi di Mandamento in tempo del Collate‘

ral-Confeglio de’ Vicerè , peròlbli quattro di elli , e tutto ciò per grazia

particolare del Rà , come già il tutto di fopradicernmo , che una coll’al.

.tre particolarità coliavano dall"enuneiata pramrrxatica . .. ;, .,.

. Circa poi il nuovogeneral lillema di tutti glialt riRegi‘ Tribunali ,

potrai l’avveduto Leggitore ofl'ervare iîl groll'o volume, fott’ il titolo di [n

ilruzione de’Reg} Tribunali , già dato alla luce dal l'oprallodato-l‘aviilfl

mo Segretario di Stato ,. e del dil‘paecio della Regarl Azienda , il Marche

fe D. Gio: Branca'ccio, ed imprelio nella Regal Stamperia dell’accorto

Francel‘co R1‘cciardo , la follanza del quale per eller di molto ‘lungi! ‘1121

non li nota, a cagionehe‘ l’e mai volellì ciò fare,converrcbbe intralafciare-il

filo di quella fiorica relazione , ed ufcir per conl‘eguente dall‘ argomer»

to che propollo mi fono . H‘ '

-. Nel dopo pranzo della l'eguente Domenica a6. Giugno», il nuovo

Eminentìliimp Arcivel'covo Spinelli , con infinito conctorl‘o di gente, e

col corte lodi molta Nobiltà Napoletana , e Prelatura , fece la folenne

funzione el fuo pubblico ingreli'onel Metropolitano Tempio: in cui al‘.

filo lotto il Trono, eretto ove e‘ il primo arco allorché s‘ entra nel mento

vato Tempio , ed iviveliito de’ Sacri paramenti, con mitra , e pallore.

le , fu fotto del pallio (ledi cui alle ven'man l'olienute da‘ Nobili del Se

d ile di Capoana ) condotto all‘ adorazione del VENBRASILE , e di‘ l‘

M‘ maggiore altare , ove dopo le folite preei , lì) 1’ Inno di grazie al Si.

. gnote
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gnore IDDIO cantato da più cori di mulici , mentre udivafi il giulivo

[nono di tutte le campane delle Chiefe della Città . Pofciafcollo lieli‘o ac

compagnamento condulfelì l’ Em. S. nella gran Cappella della Città , a

veuerar le Sacrofante reliquie del noiìro principal Protettore S. Gianna

rio; ed indi nuovamente ne’ fuoi appartamenti ii trasferì, per ricevervi i

complimenti di benvenuto dalla Nobiltà Napoletana , dalla fielîa Pre

latura, eda altri l'oggetti di diilinzione .

Lo giorno de‘: 7.prefer' il poll'eli‘o nella Regia Camera della Summa

ria delle ali'egnate cariche di Prefidenti , amenduni i in rallodati D-DO.

meuico Caravita , e Marchefe D. Carlo Mauri . Ed il lulfeguente di da‘

2.8. lo itel"so praticofli nel Confeglio di S. Chiara da i di fopra più volte

mentovati quattro Soggetti nuovamente eletti per fuoi Capi ruote, ne‘

Quali , come dicemmo, rifulge integrità , edottrina , che poi nel dopo

ranzo , prefer’anche il pofsellso , unitamente col dilor Capo , e Prefi

ente , nel nuovo flabilito l‘uprcmo Tribunale , appellata’ la Regal Ca

mera di S. Chiara . Così parimente nel S. R. Coni‘eglio di S. Chiara ii

prefe il pofsefso nel mattino di q uefio giorno dagli altri C°nfiglierî nuo

vamente creati; e nella G. C. della Vicaria si Civile , che Criminale

da’Capi ruote , e da’ Giudici che erano in Città , non el‘sendo ancor ve,

muti quelli che ai'pettava nli dalle Regie Udienze del Regno,dove in luo

godi efli furon'altri ottimi foggetti inviati. In di diiiribuironii in tutt'i

tefiè mentovati Regj Tribunali da‘ loro Capi a’ rel’pettivi Minillri le

commel'se delle caul‘e , e così alla fin fine pol‘erli tutti elii in iiiìerna .

Fù pol'cia inviato per ordine della M. del Re il Configliere D.Fran -

cefco di Onofrio ad efercitar l’ impiego di Regio Governatore della Cit

tà di Capoa,in luogo dell’iutegerrimoD.Arltonio Magiocco,che era {lato

prei'celto, come li diii'e , per uno della Camera Regale , e Capo ruota del

(.onfeglio di S. Chiara . Dippiù degnofli la Maefià Sua di conferire al

: foprallodaro Configlier Marchefe D.Niccolò Fragianni a riguardo di l‘ua

dottrina , e prudenza la decoroiiflima carica di Conl'ultore , e Giudice

‘della Monarchia di Sicilia . Q\uanto però ril‘guardava il Miniflero di Pa

' lerrnu , e’ (i compiacque di non amover veruno dal polio che allor go

.deva , abbenchè foiiertutti (dendone i Prefideuti) biennali ;onde con

‘ fermò tutti , e l‘oltanto un altro Miniilro creò , che mancando al nume

‘, ro de‘prefiiii , dona eiier rimpiazzato.

Lo giorno de’ 19. Giugno non vi fu coi‘a di rimarco, fol tanto in Na

poli non ofiantecchè quello di foli‘e feliivo, perché dedicatoa’ Supremi

.Apoitoli S. Pietro, e S. Paolo, pure continuavali a tutto potere , e con

segni pofiibil follecitudine il travaglio delle ben'ideate macchine nell’am

«pio pianodel Regal palagio , e marina detta dell’ arl’enale , per le fefle

che dovevanli celebrare dalia Città nel defiderato ritorno del Ré nella

,.Jua Regia Napoletana; non potendoii a dir vero con dovuti termini cipri

~~mere I’ impazienza che-ravvil'avaii in tutt‘il fedeliiiimo popolo Nap0leta

no, ed in fiem l’ anziofità con cui attendea di goder tautollo l‘a mabil Pre

,; fenza del (no natural Principe . Ne iblamente il Pubblico , come dicem

. ‘mo, ingegnavafi di orrevolmente prepararle feile per ricevere nell’arri

s.‘ . , V0
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vo in Napoli con l‘egni di giubilo il proprio'Monarca ," ma altres‘r alcuni

particolari cittadini accingevanii a feileggiare tal’ avventurofo avveni

mento con altri l'egnal i del la loro efultanza , tra’ quali fuvvi D. Angelo

Carafale general Partitario , cui ordinò , che nel gran piano si fuperio

re , che inferiore , ch’è innanzi al cailelnovo dalfeiì da molti artefici in.

cominciamento al lavoro di alcune ben dil‘polìe oll‘ature , e macchine di

legno, che dovean fervire non folo perle premeditate vaghe illumina-.

zioni all' intorno del medeiimo caliello , ma ben’ anche per un gran fuo

co d‘ artifizio , veramente di nuova invenzione ; delle quali col'e in ap

prelfo più a diilel‘o li farà parola . 2

Mentre le faccende andava'h cosi, la piazza di Trapani clic‘ legni di‘

venire ali’ ubbidie'nza del noilro Re‘; imperocchè il Comandante della

medefima il Conte Carrera Catalano veggendo di elier già unico , e folo

rimafloiueii'apiazza col [no prelidio Imperiale in tutto quel vallo Rea

gno; incorninciòa l'eriamente riflettere su l’ impollibilità. del poterli più

nell’ iitelia alla perline mantenere , non l'olo perché fenza fperanza alcu

na di foccorfo , ma ben’anche colla certezza che a lungo andare le prova

vilioni de’ viveri r la guarnigione i'arebber mancate , ed in tal ca (‘0

3uelleda guerra c e già l'ufiìcientiliime ne avea per poterfi lungamente

ifendere , a nulla farebber montate . C0nliderò altresì l'odamente il

fuddetto Conte, che effendo la piazza già all'ultimo fegno Gretta in bloc“

CO , si pel mare ,- ,che per la terra dalle armi nemiche , l‘e foii'eii ella inco

minciata a batter’ in breccia dalle batterie S agnuole , come già ne ve

’ dea l'apparato, perocchè tutto giorno an all'erli avanzando i lor la‘

vori , farebbe fiato alla fin fine forzato a cederla , e farle fenza quella van

taggiol'a capitolazione , che eralì già accordata a’ prefidj dell’ altre ren

dute fortezze , e ‘che fe ciò non avelfe-voluto el‘eguire , e nello fleil‘o tem

, aveiTe. più oltre voluto la fua oilinazione portare , cioè in volerii di

endere , veniva infallanttîmente in tal cafo ad el‘porre l'e fleil‘o , ed il

prefidio tutto all' evidente perigliofo repentaglio d’ ell‘creotrucidati , o

per grazia fatti rigionieri a diferezio’ne , e tutto ciò a ca ' della pervi
tà del fuo preiidpio in rifpetto al gran numero degli alledi '(ìgefia col‘:

maturamente il Camera avendo add unque confiderato , (‘è rifo

arrenderfi , volendo però prima di dar quello aii'o ufar le dovute milita

ri convenienze , cioè di clic: certo del confen o su di ciò dell'Uflizialità,

e de‘ foldati del prelidio; concioliacofacchè luli ngavali egli , che ce

dendo allora la piazza avefl'e potuto ritrarre da’ Spagnuoli una capitola.

zioneallai più vantaggiofa di quella , che venne accordata a’ ‘l'edefchi

della Cittadella di Medina , e di Siracufa ; qual mia per avventura pron-'

tamente el‘egùita arebbe l‘empre e quando aveil'e ei 1' onor ricevuto , come

di già lo avean gli altri fuoi colleghi nell’ altre rendute piazze-ottenuto ,

di renderli i_npotere d’ un Marel'cial di Campo , o pur Tenente Gene

rale d_ell’Efereito Spagnuolo , che allora ancor non era nel di lor campo;

onde le accordar non poteal'eli quel che richiedeva per decoro non fola.

mente l'un , perché occupava il pollo di Generale , che della guarnigio

. . ne

uzione di ’
,_



360 ‘ P 1- R 1' 8 Il

ne tutta , non farebbe giammai a tal’ intempeilivo palib eondil'cel'm e |_ '

di aben cominciare convocò egli il Conte Carrera ta ntoiio il conl’e

guerra,aflin di fcor et chiaramente si’: di eotal propolìto li animi . ‘

in effetto raunata e ‘fù nel luogo per il eonleglio ila ilito l’fliii ’

tutta del prefidio , a chiare note el‘pofe loro il Comandante predd a

te le già el‘preifate fue ragioni , e confiderazioni fatte intorno ai ~

bil fiato in cui la piazza ii ritrovava , conchiudendo a‘lla-perlinì, ‘ ~~

eradi parere , fe ad efli loro piacciuto folfe , che rendeli‘efi'la ‘ = n '

mico , mediante onorata ,, e «vantaggiol‘a capitolazione , pe , _.

d'un i'uo fupremo Ufiiziale, che ancor non era in q_uelca . ,fine il Comandante Carrera alla l'ua ben'accomodata dicer ‘5 I ’ ~ '

ciaronoi Configlieri tutti ad efaminar l'odamente tutte le Tuetate maiiime , ragioni, ed ottime rifoluzioni , che alla perline‘ -

lungo fcrutinio , e varj dii'corfi , e dibattimenti tra di loro l‘eguit-i, am-i

_ dole anzi vere che nò ritrovate , rifolVettero, colla«riceacata fot'flitlî‘i

del voto de’ l'oldati femp1ici, di appigliarfi alla fua favia rifoluz‘ionpfiîe’d

di render la piazza mediante onorata, e vamaggriofa capitolazieneaf-Pòee

~ pertantoil ‘Conte Carrera (dil’ciòlto che fà il confeglio) peheeear-jnel

eampo Spagnuolo la rifoluzione in cui era venuto egli, el prefilioùtflfi‘if

renderli , l'e pure foiieliii intimata daun'Uflìziale di diliinzione'la'iltl'l .

Perloccbè il Comandante delle truppe che erano fotto la piaaaa-inlefa

una si innopi nata giovevol molla , ne clic‘ per mezzo d'un ei'1itall'oimn

ti.nenti l'av vil'o al Marchel‘e di Grazia Reale, il quale imaioeverne?

gradita novella, tantolio ilpedl a quella volta , fott' ildi go. del mei'e i

Giugno , l’ efpertiliimo Marefcialdi Campo D- Rinaldo Magdonel,tntt

nitodelle necefiarieiliruzioni , tra le quali la principale eraquella ‘‘ ;elte

attenta la buona dil‘poiiza'one di quel Comandante lmp'er-iale in &oler

repdera: la Città, come già ne avea dal Cemandante dei lino blocoegli av

vî'i ricevuti, con tuttocchè non foli'er per anche'i lav’ori-. delle batterie

terminati, nello giugnervi avelfe fatta colle debite folennità militari la.

chiamata di ‘a quella forte piazza; nel mentrechè vi ii farebbe-anela’

egli tra poco a meno portato a trattarne la capitolazic:zgper cosi allo

 

intuttoel’pedirfi dalla totaleonquiiia di si nobil Reame. artito che fu

il Magdonel , fece in diligenza il March-ei‘e Pill't-it‘ un 0 Uflìziak per

Palermo, acciòavelle alla Maeiià del Rè ai fan ila novellaannunziaro;

ed egli nello flelioaempo andavali con ogni più pofiibil ib'llecitudine di

sbrigando dall‘altre bifogne della milizia,per ritrovarfipoibt‘ntollo fot

to diquella prcmurofa piazza a riceverne la refa, ecosì di nuovi eterni

allori coronarfi . E a dir vero la conquilla di coteila fortezza .a*vv

ché non folie da paragonarii all’altra già ièguita della Cittadella{ma , pure nulladìrnenoera da efiitnarli diqnalche rimarca, ,

buone conl‘eguenzeche [eco tm'eva , mentre: altro non a fpettavaw"

reche il Regno tutto della Sicilia folfe fotto il_-foa-ve Dominio de ’ \_ Î ' _‘

Re, le non le che foli'e ella venuta alladovuta ubbidienza . Ma pol'ht

confiderazioui in difparte, preggevol oltremodo eziandio rendev ' l

. . _.l . -
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quillo di nella piazza di Trapani (4) perché vantava ella ben'anche lo

ell'er una delle più forti, e prel‘l'ocche‘ inel‘pugnabili fortezze , merce‘ la

fua buona natural lituaaione , e le fue aggiunte ottime fortificazioni.chd ’

nel Regno tutmdella Sicilia ritrovanii . (4i ril‘erbarem’ in apprell‘o di rie

Îfii'ire il rimihflttbàflgîorfo in quella inopinata rel‘a , perché q.uìailì a trat

Mll‘cofed‘ ’H .;flriÉdj-ako Regal momento. k~9fi~. »m~‘" Venutiagiàzll‘là‘ilju‘fine il tantql‘olenne , edeliat '

mele di Giogno:t 3 .[ ‘î~iirctuila~, _ ' ila del noli;r0 gl'fl n _ . ‘lo

di Borbone‘gifiert ‘ I} ' ‘inzefecuzione la ' ‘ _pa del fuop'r‘thbl'icoifi 1 ll'o nell'atàp-rpto Felice Città di ' "mio

già comfiyu’yc ;i V ' ‘ndoli giàyt\ _ ‘apparecchiatè

le maravig'figafe'ggian‘ina,gniiìeeifgan;v _ ,~~~ parati ,‘; gala, ed altro,’

per celebraìb'totî ogni più pol‘fibil " ‘ " ‘

fiol‘a funzione; abencomine“~ ‘ V > ' _ _ . À _

ziata la gioconda novella a tutti" »jpinf<-,lleperlbne cheintervenrn

doveanvi dal Principe diValdi ' \ Giufeppt: Pipe’ ,_éhe da, S. M. l'10.

tecedentegîorno n’avea già ricevi! ' ‘i comandi , attel'ocche‘ a lui fpettavà.

cornea Protonotario del Regno il da,rquefio palio. %indi é che in el'e

ì

 

 

 

 

 

 cuzion de'Regali comandi, eroniìrutri -uei,che 911 i fono prefi'oa poco

ii deferinranno , a buon oradi’ ' «l ‘ ivo di ri

piano di S.Erafrno ‘ ‘ ‘ ‘ l. ‘

ne dal ma: ”‘

liane,del

P‘ 4‘ .'4_‘ ‘tor-"l.

a ) Trapani famol‘a Città ‘, -;6Î ‘v ,~ti la piazza. d’ armi, ‘e fituatì'f i‘? _ t

promo'utót‘iodi Sicilia detto Lilibe ‘ '

( modernamente dignor‘uiuate Ga

cmà diM_a1'l'a1a , edificata da’

ceni su le t‘óvîrr‘c Îléllî‘îl'ltifl

Città di Lilibeo , ‘fondata (la! 1-‘ '

Ecelebre per l’abirazionedella 3'

umana ;e- Y Irlan'rerra‘eriella ' ,~occidentààilîîì-filfoln; “_Îii~4fli3 lî%. 

di terra lbrmata a guifa:rliffliccatu ittol'nìatadal ,,;ehe

470. tel'e Siciliane di‘ luar "

1999- di circonferenza . ap‘_

tlfi'à‘ i~‘dcl lido, 0nd’ ella ‘e’ p‘
,. .

, e detto

 

 

 

 

, ~ ,.
M~lle~ ‘ ‘Yafa lingua . _0 _ ghato dal mar

re'rrgî“ ~ «,~q‘ualr: attaccali al cóflàÉ V là c‘mpa-gna’ C c'è volta a;

r pal_îi dalla parte 1" "rie" àqu=_fla muraglia un. te 

in: ;v dalle banda di me:

trovaii il ballimie Impoflî

_ ‘utili, e quei t.‘îflctll0 eh‘

' ‘ve: i'trreflfiior'xe evvi un’al‘ N ‘

llione. Tutta poi quella facciiti_q3,gk’

un gran quadrato con quattro b_allronl

atto

_ }~ . ‘_ te'ia ‘fila dinominazitiiìgp _

rix_Traw “"p~oee‘grcî‘a che del n ' »

1d|orm~l1ficgalî lo il’tfl'0 d'umlI-findkl' - ~

laicato .- -1,Slotittoii Greci poi ' ,

do alquanto fiV0lcggiitl'è, fingono,per

allenamento dc’ curiolì , che Saturno
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.‘\'‘h

-‘e



 
a<n .="> ‘ P M. 1sul’~lrfffia‘f-anÀi-Érggfi =«».

Veri'o l’ore dieeid’ Italia im ertantorlegnoili'l, Réa "

corteggiato da‘principali Signori i l‘ua. Corte , e giunto.clffhxrîl î

mecharamente entrò in un magnifico , e ben adorno padiglioi;‘@s,;;;figqlàn~

quello effetto innalzato {che veniva bellamente circondato dalhflflli1rdie

Spagnuole , e Vallone . Non pafsò guari , che dieronfi dalla M, ‘5. gli

opportunicornandi , acció fofl’eiì dato incominciamentu ' "_'valcata, efu nello (bello tempo alla fua Regal Prclìenuri_fi ‘ ~

Duca d‘ Arion D. Francel’co Pimentel , Gentiluomo clelh.~€/~

S. M. Cattolica, e della M. del nollro Rè , il Principe-di Bhm'vîlpìehii;

chele Branciforte , primo titolato del Regno. Ne llanfl-Ké~ib'jfi- ~ "’

co baldachino ali‘ impie‘ , ‘e’ col cappello in (ella allora quand'<èîfié}Principe avanti inginocchioll’eli , e gli manifel’cò con brifle .'fiwy’ . ' "‘

w eruditaorazionc , lo gliremo giubilo che l‘enriva il Regnaver ricevuta la bella forte di venir fott‘ il (no Dominio; alllaf"

gradimento avendo e’ brievemente rìl‘pollo gli conl’eguò ,- .V

ilra lo ilendardo Regale, che fù alla’ . S. prefentaro dal ’ V ' \~4

fini l‘uo Maggior Cavalleria 20; ne mentre già faggg,li . ’

..n . _-‘,... oà_

 

no, in

ale con

irre dati. li’ la mentovata Città da 11mm dagli amielfi;fià ‘ ~ ‘‘ ~due %on:i cali:lli ben’anehe ctlfl0dita , greco ch’ella r‘ ‘ [irziandiblcdifiie‘fi‘

un de'quali limato ritrovai‘: dalla. ar- dall’ invecchiata _‘ iciziil trig&raagli‘

te di re1‘l'a , e lì dinomiyna il calici o di Ericini , e i Trap ' ', '4‘q'Îfig;

Terra , che ben vanta , alfriferir di chi di lianzarimjìiaviadli ,‘:‘ '. che

molti claifici Scrittori , d’ cfl'er fiato ella fofl‘e llaitafin lfil tem di lima.‘ "

edificato da Amilcale,padre del gran- tiea origine cziàntfio Cc ‘e

d’ Annibale Cartaginefe , abbenchè nifica, è ancor c‘o'fà-gel‘t f" ’

rli prefc‘nte avendo l’ antica forma c è oltre allo ‘19%cugino, ci apparifca di molto mo- zraflì'c‘o del mare4~f e _ '

dernaro , e riflorato ; l‘ altro Calkll0 flimcmi,dalle famuli?’ ‘

E vede cofinmo nel porto , ed appel- piofmpefcagione 7 in‘

lali la Torre Colombara , la quale in rallo,chea di liùft‘fififiî '

vero licurameme lo;ulioclifce, eli’en- ti-Napoktani,e‘ i

do ella antichifiîmi , ma al prel‘cnte to'I'empio divora della SS,IlÎancor modernata . Qello flauto, e ca- , Madre di DIO .' narra Pliniiai?

pace porto, viene fol tanto dal ponen- che al tempo della prima ‘

te libeccio infellato , e (‘o , al dir di nica , cotel'ra Cinà , per ' ’

‘Virgilio nel 32 del!’ E». nobilitato di quel moirienzo molto fa g

molto dalla entrata vi fece coni funi efarnol'a ,~ fu afl‘ai a quelî

legni il celebre Enea . Da chi si co . Di lei ancor” ‘ "i v

‘ella antica Città folli: finta‘ Cdlfi€3ffl ,_ îcv;nteln Nqmte nel l'uo lilx’~flfifi'w;

"°‘ ’“ abl2î_am zîflmmaî’pwiw il w~'-î m‘ìifi‘î~llnfvrifil quale andòlfifiltîflfi‘li

m rinvcnìilt, @Lfltodtìeìlfi ilv‘fli- rùjfió~2fiifi'în Seconda ) aflîgîf~ifyaie

 

 

"Z

 

 

molungy » ratdii'r andarlo inviato da’lîùìîiilîîìlì
rir‘frcand_ ‘1’à'î~o' ‘è ’ ch°’ ‘i cartagindì“. lflfi°

l'ofieflfl?“ ‘_1.,;.. «1' ‘E’ ’ ‘3°’ °*f*flfl*°"à q°=‘fi °mîò ‘" ‘il 4"
m:e .‘ v." i, egli e m- forti‘de’nemicl d’ifijornoaf'fiiihilîl‘l’fl‘

dl'b ._.~ _. -: i, v hl: oltre alla } pîlm , e Lilibeo {Città lijì l’l'a‘ quel

‘5

‘p _
' -i Î rem ‘ ' - ‘

‘gatta: 4__ y po g:andr , e l_Seh prcmnmredr

. " 1 '

‘i’ v'<;[.v~'ne-.
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ca di tutta l’artigy_lieria del cafieqllo _ 'n.id=:l ., "Città . Indici - _\
che“: DSWCFÎQ-W Alil1liiuìiîc" e ‘I ‘' ‘‘:’’.~ ‘ ‘ =." ” ‘I Î

' ' .Î r ‘î"" ‘ In, ‘ ‘‘S“ '

?GÙ“Efanfara-fiala‘

‘É‘\."\ÎK ' II I I ' - .

 

 

 

~ "”’inollra il . _ .~

"f~f~; mi gli da fiat ‘

- ~ ‘ .. 'lacchè di‘hfgifa del Re‘ , ~ _ i ; .. , . i - «Nf :*,~,:»~@~è‘ .é~ l.Cl>fleffilllalflnolw POmPO :.i > l'6 IiÎf" ‘h _. ‘;Seguiva poiil Pr -î~" ’ di

' . d \ e '‘3.'' -- e e e ‘ e

« r o(:ravmlz;r , lulhnzrere dellaCxttà, a V _

= , . 4“ ti~“"~-"" ““Î‘"\anzila fua guardia deg
‘III! -«~ , jj"lr'J ‘ ~ ‘ e ‘_ e e

‘ egno, e ghUlimah dell ;

 

 
   

 
 

"f?"~‘ nde'Giudici ‘ . _

. . SulleguivanoiDeputati de

w~:;i~ì preceriusr dal loro mazzrere, edaquellr-luece_ __

. _ __Fu'h banco ellaCrttà. Indun . rdmatecoppr « ‘ '

' ~ brtrcavalcavanopteli‘oc ‘‘ " “ '
H. î""’r;~:» ..L ‘

al.)

0

’_ ndaprelloitarnbur
. -, .{_ ‘t’ i. - _ . .._'

I j , edaquefhve

‘4 atrimonio. Caval _

‘ ’ ~PP3 a fP-ada ! col ~~ .
_ w ,' ‘ 1 f, k'lirî " "ff.v

della G!’ - _

g .’ f ~pidelRegno, ed “Segretario, eMa

’ *5*Ìk? %V_* fl’f<+ “

 

. ‘ .‘_‘. fi

 
‘I  

. i‘; 

 

 

5 cv gahpatrimonio; Veniadidi‘etroaquellr Î

1 ,nlua verga romano. Quindi a dueadu
'+ e _.

v
.

.

"i
2

Q‘

‘.“ «; arivan I ‘ I‘ 6 " Qall.i.,,\ che a rilento, e con tutta 1,,"Poflìcamminavano,.i Vel'c0vi,~<gli Abati , etuttiglialtril’relari P’__ _nta I} con in dofl'o i loroabitiprelatizi , che avean da’lac-i ezfia

"jf‘l~fl’ H= delpariiMinillrideléaero Coul‘egfio. Suli‘eguivan0i ;~ ; ‘;;~

.Umt0, îndi’l Princip‘ede‘lla Catena D. Andrea Riggioflî i.“ erale, cheavea dappt compafin“ della guardiadegli ,_

.’ avend-Oeuàa‘uîl‘ _ÎÈ~QM e v‘ed alla coda il ,lu.Q""at"

avallo,dettoD. . ‘ : ‘Succodean di poi aque-lli,îqua _.

" ' " giordomi,eilùviiflimoAbgtr

 

 

  

 

-_ ’ uandiedel " ‘‘ Ylh‘*'« '_ " -;~ 0 e d I ' e ‘ 'î‘ " _'f' '!'-AÌ‘

*‘ rg.D.Gwl' . ~ a Elemql'zmere,end e.pon_tîv

_ ‘_F Geneìluominidicameratìdìntrara,c ’
. a". ‘ i . ' I I I 1 ‘ ". 'r . b'''

. f ’ '“"" ;utanukegah di Sua _Maellà, ano

, 7~ l‘cia il lbl’ra. atol’
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' ' ='quantofuorldeli'uddetto baldachino alla deiira del Rè, in.

nit’netiiptsfeglî'îizieizibcéiiélfiil" ~ '

364 P a 1t‘r‘îz‘ur.

Regno dii'coperto , ed alla finiiirra il Principe della Cattolica D. Fralrce

fco Bonan no Pretore della Città coverto , perché capo del Sanato‘Gtrlfld:

di Spagna . Di dietroa queiii veniva il Duca di Cai’tellucchD " _ -

fco Agraz , Segretario delle Regie Dogane dil‘coperto , ed alla. '

cavallo del noftro gran Monarca i Cavallerizzi di Campo ;. H

tra eiii a Cavallo il gentil Principe C0rlini Maggior Cavalleri

"colla deflra l'ofienea nuda la Regal l’pada , e teneali col fuo d _'

 

‘ che la teiìa del menrovatofuo cavallo , non pailava della M;Indicavalcavano di dietro al Rè , et al di fuori dello biliv _

lì, nel mezzoil Marchefe d’ Arienzo D. Lelio Carafl‘a ,‘ '

Regali Guardiedelcorpo,alla defira di quelii’l Conte di ’ «

'D. Emanuel de Benavides Maggiordomo Maggiore , ed. -

' del iodato Capitano il confaputo Duca d'Arion; ed alla fin fine?

Regal cavalcata l'intiera compagnia delle Regaligua rd-ie dei

vallo , con tutt’i fuoi Ufliziali alla teila ," fe5uita dalle c‘ ~.

‘ eda quelle dell‘ Arcivelhovo di Palermo, e ’ egli altri I

mo , e fecondo Titolato , e delisvrgllflifb‘, tutte invero mo _

"i, ~,~ Intamgninataii adr'l‘uni'; ‘e6n tal’ ordine non maile brigata lungo la riviera del mare , allorquando giun "'«’

arcotrionfa le , eretto di contro la porta dinominata di’

” mantinentiallo'rrcontro proceiiio-nalmente, e con?

“‘ Q’ Arci vel’covo di Palermo , 'mlie'm con tutt’ il [no _

fecola '_ ,‘igt‘he regolare, preventivamentedalla ‘P.’in v‘edrgiloiia’Maelia Sua deg_nofiicalar _ « w’ \ - »

pendBil

._.

-. .

 

 

 

. -rrfalRraii_réipeGbriini chedipfl‘e mande'lior’îù

’ ""flntito de’Cavailerizzidicampo'hì't ‘_ ‘ ndivozi0‘liè‘i:

S. Croce, che l'Arcivel‘covo m'ha ‘ «v ‘ ~ “ .»,e l che e‘fefiuim

. Isonrhfiuovaftìmrz_nteîgcalvìailîfràjmf _;‘ Îlandò‘îlt . -

erili-opo o ra "_rireif ~ ‘' ~ 4‘ "f ‘'a flîfi‘Éll "8

iore riprel‘elaf I , ' Q,’ . _ ‘cuno al i‘uoifigo .

‘ ‘geguitòpoi'c-ia liiì ’ >1 i ~ erfo la portafl'èlîèe,

“gettl'rrqùaldonafi w noto il R.èpeflgbca

-' di‘teiiffièó'fikéfittîfi’‘fù’hkflMf ' “ f - n qucfî° picciolo-inter

_ re, e con tuttefii‘gdebì

fffifi’rarrmtlit‘à',~ ‘eh'eaiìr hat‘e’nta .- enivanfi , prd’c~gmgl1~v‘ ‘ri

'-"'jrete’titementele chiaviideiirntîiìrarà 4tèl'mentrecchè llavaiì g‘

' ' ~ ‘ ' innanzila Regni
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dicontrocambiaflgueila dillin ’ imofirazion di confiden ’

ià aveà per l‘ua f> ntà lo lleli' ‘iato col fedelillìmo - ‘' ~ “ eavea da quel‘ uhblico‘ ‘.' ~~{~

cl cam i.daquand quando il con apu’to \

 

  

 

v a ' oudo T i‘ ,1 injiem col Pretore , tantoilo lbggiungeano :k ‘fjÎ aCarlo Infaîi ‘ì ' Î-J'Pdgfla , al che le incredibili acclamazioni,c _

' i aufi popolari con ibnoroeco rifpondeanu. In tanto il ’general T ‘ '

re andava per tutt’ i capi delle ih’ade buttando in gran copia delle‘

coniare in Città per buttarli al popolo , ( che ammonticato vedea 1 _

~ ‘ eIle ilrade , e su de’ balconi ,_ e fineilre) l'egnate colla gloriol‘a eliigie
_

,f_ - Molte , e varie monetee di oro, e diargeuto peraltro furon batt

‘Siciliani in quello tempo per maggiormente magnificar due ta nto

i funzioni del pubblico i‘ngrello , ed incorîmazione ‘di Sua ‘Maeli

. à_; 7 - quali moje_te a dir vero le più belle, e lepiè viliofe eranguelle due

una detta l‘Onza Siciliana di oro , che valutafi carlini trenta Napoleta

in cui da una parte fcorgeali il ritratto al naturale del nol’tto Re‘ , ed al;

d’intorno leggealì: Car. I). J‘z't‘. , dg‘ Hz'er. Rea Hrfg. Inf. , dall' al

_ 7 parte era improntata una Fe’ùjce che bruciavalì a’ raggi‘lfiolari , e nel g:

‘ ~ ‘ to Refurgit r 73 5. . L'altra vaga moneta era quella di argento ehi!

tava carlini fei , con magifirevol lavoro formati: dove‘ oltre{jirllg

‘o , _gerlida uoa‘parte la lodata immagine del Rè‘, col fuo nome , e ti .

.’ cl giro imprefii nella conformitàrl'opraddetta, nell'a‘lrrafua facci

elentava una grauCroce d:i.g,allb rilievo, che nell’ ellremirà de

e , o lian’ alle , avea tre icciole corone in lble tre parti, e ‘

' , o iia ligatura della roce Quattro giglictti , con a cant

’ F. N. , e nel liaogiro’finalmente leggealì : Eq'ufi’o Caronan‘

_ n quelia guil’a peuppu'iito per‘vrmnelfamabile Mrd_elRè aell - 7~

ove nel primo entrare , ‘ fu alla fua foglia tinc0r‘rti‘atu dal con _

' el‘eovo di Palermoinabiti pontefica‘l i alla tefta del (no Cagit ;

-li l’ acqua benedetta ,' intuonò ben fubiro il’ Te Deum , e _ V ‘

aellà Sua , e tiltt’ il gran l'egiiito ver del maggiore al - _ ~ ,.

‘ auto udire la terza piena l‘carita di tutta la confaputa a~~ glieria . ‘Gionto il Rè nel metatovato altare, al‘cel‘e tantol‘lo ful Troni

quelio effetto fuperbamente eretto , e diltribirironli in l'eguitotaccon'ci » ,

mente per la Chiefa tutti gli ordini delle pe'rl‘one , che erano nella Re "

 

 

‘a

i

 :: ileil'graticandofi da’Perl‘onaggidèlla Regal Corte» ‘ “ih‘è f°l“mt

' ' r&lTrono, eadagia'ronli in alcuni fgabem ‘1 di. ictrodclh'kch. .\‘

.dhîflwiifi gli ecc. Conte San Sfiifiuo, e Marchefe di At‘ìeflîfiì ÎÈ' -: ’

leali-a. piè del lodato Trònodn tl_liîftlei_lîltî il Pfîmîì-l’e Coîfijfi» ed“ 1‘ l‘”

I km il primo’, ‘ elReg'no,quelîicollo flendat'tlo,equellicols.»

Regali ' ‘mvîuwif-‘hafu il “NO del 7'‘ D‘'’‘'" ‘0" l: "'

o‘ ‘ Mtfi’fill’dèlti edia’ ' ‘ "

 

u‘.- ‘
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~ Ì ha voce " ; “ a: J'icx'1iaJ in peri! R5 C'v‘lv lflfflfl‘f di I? ' .g"

v cavalcata intervenute ,‘ non meno che le guardie ne’loro"refpettivi polli“ - -‘ c_
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' Grandi di Spagna, che già in talpoii‘eli'oliritrovavano peraverledo_
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pofcia covertòli, ai'ederli pol'e, com'e2‘iandio cuoprironli-i" '

 

te funzioni fatte prelio di S. M. Cattolica; ed allora si che lcttaii per.v

dine della M. S. dal Protonetario del Regno la formola del giura .

di fedeltà , e di omaggio , feronli ben fubito innanzial Trono-adad uno , fecondo il di lor’ ordine , e precedenza tutti i Parlanurmnaj' ,’

cominciando primieramente i Vefcovi , e gli altri Prelati ‘,‘pèhttflil. , , ,.

cio Ecclcfiallico compongono , feguendo indi i Baroni, che il_ ' ~ ‘ ‘

collituil'cono, efinalmente terminando il Pretore di Palermo, ‘ _ _ :

curatori dell’altre Città del Regno , che il Dcmaniale formano;-j ‘

ciafchedun di quefii ellendoli inginocchiato , alla richieli:a del P ‘

tario , prcllaron tutti a tenor della letta forrnola il dovuto giurame

fedeltà , e di omaggio col porre le mani sù del Meliale , e col bac’

di il Vangelo , e la S. Croce . Ciò terminato alzofii 'l Rè alliimfip-d,gnolii col capo difcoperto giurar l‘opra i Sacrofa mi Vangeli, sù ‘41'

ma nuda la deilra , l’oliervanza de’ capitoli , e privile " lR‘e’

; condo l‘altra formola di (no ordine dallo ilell"o Protonotatró.ingi .

ni letta , e baciata che ebbe una Croce , che il conlhputo Elem0flàfl

avea unitamente col libro del Mefl‘ale sù del genufleliorio P0iil8'î‘

‘.quefi in feguiro , a‘prieghi del ibpraddetto Pretore , ch’-era’

mucchio ne iiava , di giurar’alttesi l‘ofi‘ervanza de’ privil ;_v, r ,_

di Palermo , liando però la Maeflà Sua coverta col Regal c-afi‘rage toccan-’

do colla dellra covcr-ta dal guanto il libro di queiii privilegià’ ‘(iompiu'ta

alla perline la folen nillima gran funzione , calò il Ré dal 6

ta indi la dovuta riverenza all‘ altar maggiore , come altresiavî_ ’ 33 ;
=«Sacrolante reliquie di S. Rofalia Vergine Palermitanap' ‘ , i

il. l‘egui-to d al Duomo , e montato nuovamente a cavallo;- V_ ._

'21 detto accompagnamento alla Regale abitazione reflituilfijiii cuifi ~ r

tato , iîuglidal tel‘tè accennato feguito fatto corteggia per infino w~lk‘ ‘

meta di parata , ove al‘cel‘o l‘ul Trono, nobilmente adorno, riceî'aì'llfl -dardo Regale , che il primo Titolat0 rendettegli , e} non si t,_y'

prelo , che benignamttnte allo ilefl'o Titolato lai'ciollo‘; îinti~ìqat

ellendoli , terminolii cosi la magnifica pompa . . "‘ t!" _ _

La(jittà in tanto oli‘ervavalì tutta in Pelle , ed in alle 1’+ ' '

gata,icorgendofi oltre a ciò tutte le i'ue iirade, DO‘U’ÎOÌIÌI'IOÎKC', ; ‘

za ,_ e con tutta proprîstà bellamente abbigliate si d'ara’zzi,

ze_rre , ma ben anche occupate da varie macchine piraimi

trronfali , con eruditeinl'crizioni , edoil'elli illuminatià :

eran fituate quali vive le immagini de'glorioli Monarchid-ell:
dell’amabile noliro Rè; vedendofidippiù la l'eravdappel'fflîi'îgll‘ilig

te la Città illuminata;quztlcolìteptitiriuofli a fa:epenalcre due '«-»3

ti (ere , oltre all‘altrql‘oleflne t‘di‘dnbali ltitll’», che av'è‘aii a pr' e " I

ioltînnîffiqlo giorno dellaincorqnazio‘ire. .Mt. “ ' '7 e I. l'Îr-jNe leguenn due giorni t.ea. del mei‘e di Laglio, imtfiÌÌgtîi-ffix

"i.

0

 

'\

‘ _ J‘. amenduniikeguidiNapoli, e di Sicilia, cola degna d’eifer nota ‘ '

' lòlametlte nella ibrtunata Città di Palermo , oltre la continua __ d _ ‘
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D» E L...-L-Qyî' î-R,~-.m., \.«‘1‘'0 mm o‘. ’
7 tcnrncr ‘ t . A. ~

_a‘; arutt0_ »3%~4m‘ atte "

ilerorn ‘ Ym‘d‘fer I} ‘1Q~,~ -; rame

-Ìfltantoipìf " rol’ol’pir j 101’d \ -

- no fole -î:‘. e memor - nazione - ' , , . 4- -.«’ew~m ~ . ~ - A f«fl»f

-girca, î,,‘_.,,__ ade-perle . 4 . grà nmaila a __ \~ “

- lfcfiaqua ;~ i’? ~ ’ fiprontael‘ecuzion ,l’e‘ccrDguca de

e March'f ';.r~;i~ I_ nliglieredi Stato , . ,t re_rîàrjrlo di '

w .. î ' _; delRegno, ~ ‘ ‘

““"“""*’~ Îî‘~ ' ‘- < 7 'e‘

CÎÎ n),~' f deva . ‘ . ‘

detto, Rè dallaRegale ‘portolfi'v'e‘zl’ , ‘ = ;mpio Metropoli: '*~‘.lî Ì . pompa ,ed a’ceolp

'cedea innanzia ompagnia delle *

o , ‘Ila tellailfuo _ , ed alla coda Ìlcfiliféîîlifiiî ,,

.Cfqbitghoacavallo . Venivan dap -: '21 gli alabardieri alcuni'reoeq ‘

go,- :Ìiraciogn’ uno da feiczvalli ; in un di quelli eranoil Pritxeî”

D. Michele Br‘andl‘orte , ed il Conte di San Marco D. Vi“ ’;1Ì~

Fil‘i'ngeri , lamenclnn’i Gentiluomini dicamera della Maellà Sua \“‘

_elle manifovra bacini, il primola Regnlnuova corona,el _ 2 ' '

; ‘ _ . -l‘pada Regale. e; . _ -»"’“‘

a, ricchiliiflm’, eben’idci‘tt‘corona, era di fa Î~;Ì '

__ Polla diun cerchio coverto, si: del qual eliollev‘ _ i‘

l __ ~ e, chel‘ollcneano un globboall’intuttos o, r ' ‘Î’~“

;1~[LÎ”‘ 0,che in un 1110 punto al di l’ovm avea ben 1 jaif~= ’ 

lo era in tutto oncic 19. , cioè oncie 5. ‘i,

_ cm r.argento, che l'ervia di ligatura a 36 ' ÎÎ_

"i diamanti , chel‘ado'l’navano, tr:lqual ve ,;

~ , ediogai perfezione tuttilbli'ero, u’no Wc -’ anell’ ,Î

’ tutti gli altri fopravanzava,perehè 168. graniavea'x dipe ‘ ;

'; ma quella perfezione che in - reavàl' . Il vall‘ente -1

. ~ amaravigliofa corona, “.îgf~î un milione H~edwu’ece

‘ zie Il faggio inventore , ed art‘e ce che for. rt‘d’Avignone ,ch‘egià al fervi io del Rè ri:rov;;i~ù ‘

- " Bflro de ialrri cocchi poi l‘corgean5 D.Giufeppe%î;Minimo i m hiGentiluominidicarnex'îî‘ ‘e'i‘É'r’Èrzio, ed

o‘ _' "’f~ carezza di ril’Pento vuota, tirata

‘ ‘ ~ , ~ “’«2î~;_fÎ do bravidctlìriefi veniva unicamente ,ed

~ «-co’.P__aggi BegalCou1e, la Nobiltà tutta in rie‘

< ” “ z, » a’ i quattro Battit0ri guardie del corgalaìu.gj 1

- bell ' riva il magnanimo Re, con volto "

~ } "‘ ‘che'lo miravanò in un magnifico

mente " "fi‘ ~ “omo, tiratoeîflxo da mm b|:ggi

‘ ; ‘ » i cui fcdexi‘ì‘ì‘ìî' w fncmlicorteggioil Conte Sgàîìleì

III
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Ne andava poiallo’ntorno del cocchio Regalo la Paggeriaa piedi , evalcavano proflimi a‘ cavalli della bilancia i quattro Cavalierini , dneuà

dellra , ed altri due a (milita , ed alle portiere dello ileli'o cocchio gli UE’...

fiziali delle guardie del corpo , ed al di dietro del medefimo le guardiîoarr.’

. zi dette a cavallo - Con queito non interrotto ordine addunque i. «q; 1\

\ ' noili'l Re‘ verfo del Duomo,nella di cui piazza. era in ben'acco v~‘ gI~Ì-l‘"

' ‘ droni l‘ infanteria dillribuita ,come lo ilelio nel piano innalfi'_ ' 'palagio fcorgeafi. _ ' ' '

' Pervenuto già il tellè mentovato primo cocchio alla Ca -- ~~ '- ~_,

w oltre all’ cfl'er di molto ricco , vedeafi bellamente ali’ intorno ori~,

tutte le diciotto immagini al vivo de’ Serenillimi Rè, che avean " jeiia Città la Regal corona ricevuta , cala ron tantoll:0 da quello ante" , 7

iconfaputi Gentiluomini di camera , che aveano nelle mani glimenti Regali, e portaronli di volo all’ altar maggiore, confegxiando ’ 3-‘

li al!’ Arcivefcovo di Palermo , che cola ne (lava aliifo nel meno iene

. , t’ i Velcovi , e Prelati del Regno, che ordinò li ponell‘croilodat‘i ' '

g ‘ . li arnefi full’anzi detto altare. Intanto fovragionta ‘la M.del ,

' ' pio , fi condullc adirittura in un camerino in elio a bello fiud;i ‘»

' - ove da’Genriluómini di camera di giornata fù dell' abito del -

lima funzione veilito , nel mentre andavanli in’bell’ord‘iiuìd .i.;h hg; ‘

per la Chiel‘a tutta le guardie da‘ loro refpettivi Uffiziali . fi 1, ‘

abitodivifavafi con magillrcvol lavoro formato, ed era di

po di argento di Francia , tutto con galloni di oro guernito .,lllfttgi ’\ "

manto , che facealiaccompagnamento, e che dappre'll'o i‘l~l1gî ‘

  

 

.t

 

 

u

dell‘ifieli'o drappo, però bellamente ricamato di oro, Le €~.~ |~

elle d’armellino; in cui per tutta la fua formazione =‘» i‘

ocatiue‘rnila Napoletani. " Ì'î'?’~‘ ; . V., '

Vellito che fu il Re‘ , portoili fenza ilcappelló in ,

da al fianco, pel mezzo del Tempio all’altar maggiore, ove“~fii ‘

ingreflo del coroferonglifi incontro i Vcfcovi di Catania , e ' -‘f*

primi fra’Prelati aliìltenri , e pofciacche‘ l’ebbero fattele dovìl '_

ze, innanzi al Metro litanolocondufl'ero, afcendènd0ila nel fuperior piano cl inentovato coro alcunide’Si‘gnorid‘iil,’ '.

Corte, e rimanendo gli altri nel piano inferiure,-inliemef 2

Nobiltà di quella Capitaledel Regno, ed ancor-moltiCarvaiiit _

' letani , ivi (come già fi dilie) a far ormeggio al Rècondottifi '-‘

__ lebrate fecondo il ponteficale Rotita'no le con (nere cerimonie, 6e,

' eziandioleorazioni, chela S.Unzionepreccdonó, permifelg- ”

dal Duca d'Arion le li foilero il ‘braccio defi'ro‘," ed il.mezzo «regi; . ‘

denudari, doveranroiio fiz_~untaîj~ r ' iiil:lîto,»,dal Metropó

quale difcefe poiciajda‘llj‘jlikt'r'refl ‘ inac'ioiiirl‘afolenne Melîa_;_, ,'

dopo che il Re neinte’tiè‘tìrl‘i2il'jb {utbliniere l‘incominciam'entG , .

‘fiaccompagnato‘dgfi Lgiyj;p‘jelaéfrtiòìfhvanli nel mentoVato fupìr: » -

no, nuova'a‘rtgiate" f-‘gîbiiìettó, in cui dopo lo efl‘er fiato a‘iki‘~io~îJ ‘ ‘ docqhg‘loflflflbf’Olilffitdlfi prefcrive, velli il manto Regale, ferv _f;

Dnìajlérion, eda’Gentiluominidicamera digiornata, e. .~~ .

 

_:î‘g~



 

D E L - G 1 o R-TINII_A LT‘E ;~T-Q,RJÌ_G 0’ 3’6" ' .‘
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v‘îvfiofl‘r Inti 'ib i'mî’derftfr’al manto, ma! _

‘ ""' j _ ‘- 'ì5 U'îî!li~d Ariou . Mon+ 1»

~ ,_ e:cofl tutta la poffibil,

; ’ _introîto per
Ran0ùl ‘ _ l <Î""~ ia C3. ,

'À”‘é~‘ del corpo ,l 1 'I , ; _‘ I‘ ' -\4 ‘IL _‘ ~ _.l; ‘ ‘ A I PC. . . /

~~~1 "once San Stefano. ~ ‘ " ' ~ ‘

‘ ‘eggiatada’ fuoi Gran - 7 ‘

" ' ‘ '-“i!wginocchiarfi innanzi a ’ ‘ “
‘f h\

1

‘ a .>

 

’ _la fuà fpada denuda-ta ,che poi ‘f~. 7~ » '

‘ edenduarurro-ciòleccrimonic,’ ’ . '>

ficàlc vengonoinfcgnage; indìalz " ~ ‘

‘ ~ ‘ ’ , _ 'lmcntcvibfioìlaa,dogpoìtenfalg ‘.

~ ~ _. ~~} , ~. ; <‘:einlègn?fîîîìifcfig (lì (1 _t v

‘: ‘ v .‘; ‘ mocchaaa tcxra, fulhdaiî'A ' ~
‘ ,à*~ ‘ °'Î '_îz.’ nella delh-a lo fcemo ;di comando 7, _

“ onjc, edfil'à‘ìxb‘rf‘; cheilmentovato ponteficalc in fimi'lf . -

3 i . efcnvc ; udcndofi 11; quello mentre {0 gran fpar0 della mofg ‘ ,- f le guardie ltalìanc,;hc ritrovavanfimameudunclc tclìc‘g1c »

’ ,; age fchi€ratc , qual venactanjtofto corrifpoflo dal I ’ artigl ìq @ s_‘"

Î;;Ì}~mare, dc’ ba-flionidclla Città, e delle galec ,c baflìme " fli“ ‘f"“

‘ o o ‘ o a n o . ‘ .. 1 ‘ ‘

_‘ rto. Scmfc 1-n legano xLPnncxpc Corfam al Re \

 

‘L’.’

 

 

 

.)tì

, ",. ‘b.vlr.lf<‘,l,.

; quale nel rimanentcdclla gran funzione portò fe " JI I _ I . ‘ I’ ; 11-. I

a 7 _" aM.S. , mtratte ofi allo: qua Re nefl;a À ~m;~ ‘'
‘i . .,'_‘1,‘

nlontano dall' ~ ci’ _ ' '

‘ ~ Ila finìfim. -' . -Î. ‘

«I

 

‘detto accompagnato ° __ i _ _

‘Ifqndn Catania , conduflì: i . ‘ 5' d aflîfiico da : ;~’, “

v _ f ppunto,e colle , _ 1

t‘. . da a f‘ ‘“ a_ F..î -n 1 |_ >‘_‘; ‘..,.v. v‘ _v

;' . del Rè infienîcon e ' ~ ‘ ’ '

‘ oche recita le fufl'cgucntiora 1 »‘ ‘

' Îj; i‘! odato Arcivcfcovoa'l tuo luogo, ecosì c" ~ ~
2L,

M6 1» , - ‘doilSaccrdotegiunfeallf
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,' ‘îtrecento ,, fcgnatc coll”“Fhtàr, I ame dicemm.,Ù~;,;~:É~Pfi~,.;?ijîi‘f’f;~_ iolcnnc funzxonc~ Re _1' ‘1

fdi.fmmog‘cnc \~ acofixltempo della Confeg f'î";

Cfil‘hîfron ' tolta la corona ducfla al I,

’ ‘ 011gtggmPo adumnpofcli entro ~ ;

‘ . ~. 2|’.0k2a un » ~ =.«~“ Sua al Principe da " _
.“'"‘-rîl‘ ' ""‘f ‘ E ‘'’*-.--1,‘_ ’ ' :' " °. '- “‘::‘

~~ - @w-a1msksfi; ' ;~. <>=> w~nd‘ H mm . -
î“ cad’Arionq«« "~-._ ‘-î-)f. -' “ di Burc

1... - ...~.~7. '_ ._' ‘ ~ ' "‘ "‘ À ' 4 "*\' - f
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ria mente preifo al Principe Corfini . All’lìlpvezgi ‘ ‘

carica, fatta si dalle conl‘apute milizie , che’ 'all’ Agna: Dei , fu data al Ré la pace dalprim‘ ' '

ficchéavvidnatofi il tem della Comu ‘ r

feguito dallo fieli'o Gentiluomo di cam ' '

,21’0, l‘oflenendole il manto Regale,

miglia , e nella eflremità il MarchellrflW“

‘Yina , amenduni eziandio Gentiluor'ni .

 

. Maellà Sua al mentna‘ato altare , .irrnaniiiilfiilifiè

- più giulivg, e

 

nelle mani‘darina parte il._Qontje SMLSRGÙ

rion , con ogni èi'en'rplarità- di’i‘oz -'-«-' ’’

munioneriCevettie, ‘ed indi nello (le ,' " ,~

i'l'prezioiifiimo Sangue del SlGNORE-f',’ _ . = . .

zione, dopo la quale avendoli il Duca ‘di* - V

nanno, ancor Gentiluomo di camera , prefentato un pa‘nuoii '

al‘ciugolîi le labra , edal Trono tantollo ritorrioli‘ene , dove;if

Arion glifu nel capoil Regal diadema ri meilb , ed in leguîte*

ilralol'cettro. Neldta-r poi. il .Metropolitano la S. Benedizione‘

terzafpielnaIcaricatlfirrotî,tnofehetti , ed artiglieria delle gua x A

lBu’t‘.~, ‘e; galee;~eterrninata finalmente la l‘ql ;‘ e Mefl‘a , era _

Trono, come lo lleiib pratir:àl’Arciv ‘ '

guito con riverenti modi c _ ~

ama in tella, e collo lÎCettrd

‘ tira nel fuo lienî-adornnr: ' =

 

‘ a nobil brigata, co

m’ eziandio nella _ uta , fece ritorrioal

Regal pala ' :. ‘colma, ed accotm

Pagnatai'rr , ‘ l . d " '‘vadell‘innuafi9tfibiié‘elao i.

Compiuta 'cheîù;latgieètiî "~

in cuiadir veroìiua1te ’pìù;norxoa : “ ’

concorlbdig'ràllbrfehdtuttiglì‘abi ‘ - ‘- .

 

qnella‘zg "‘Ifola, ipintitutiti;avpolml

‘ì e: dilorqn‘atural MÈna‘rnn~neamags-rara, etantgma-grii ca _ ,‘

“Elîllfiitrzlcnte ordine del Senato, a.aÎ-ÎÉPEa

ahanc’i‘amentoml ‘u n -a-ìtro pìù-l'ol'en ‘ ‘

ltîortcafione in Vero {erano i. Palerrnîea

|9t°îffl~,°~ndidezza col:ilpai-iréeî iiupi'zm

.etruiee,nndili, narice}; tutte ‘ fa

 

o

i de‘ luoghi Pi_i , e dell‘‘ I -:r~

‘ ' 4

. . '
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, - I ' - v ' “ ‘ .
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. H‘P""‘Î

. . 0 f‘. ., ' "L ‘ g’ , . \ ‘ .,b ' ‘

r ' . -‘ a”... . "c.

1.’ ' . l - . v Il\ .

- ,-~ D".*.~.fi~ toga o 2- 1.c o. "

“ 1. ~~ cc ova.’f*.a ‘'-x‘‘' _’ 0 ‘ ‘ .Î' ,

~ olenn ‘«‘ ‘>-’1« 

~ _ . - lliindizjd"f»"

a‘flf'îimîî’ît‘etîdliartieri,e '

l

_ 4 Belle dilorpiazze, ‘e botteghe ,g~; ‘

‘ ' ir‘nercatanti did-rappi, ‘e pan-m , u
’ t‘

‘ a

‘rati argenti??? _ ,

erfide&tidoiseîfif rnitidaquantitàdi cere,ermedaglitànìlf _ ..

teinl‘crizioniiìf _torati argentieri, peralló;îrlaflfiuttO-fiàtfftsòerefsero nell@ì@ pia=z'2a detta della Loggiafiffiii‘lìfi un vago pie

fp;rvoratodiàrgénto, e ‘criliallo, un qua " ~
, __Î;è;_rv"ivo fimulac

onarca tutto ingemmato, ed attormat _, jr‘noltr d0ppieri

 glie fregiate di_rictthi drappi , d i__‘ » ~~4 

 

 

 

i , 1 non far più lurr- "odo magnifichele di M

"f alermitani , come 3’ e‘detto, in tema folenne ceca 0n_e prati , U

, &nzi dippiù alcuni de'tefié cennati Nobili Palermitan'i'deîl prim _

olrreall’dserli ben tutti=controdiliinti da tutti-giirtlt ’

erl‘one si nelle ricche gale degli abiti,e livree, che ; .

V agnificenae,in generofo tributo al proprio Rè,e ad imi'tà'iiîh’îlè“ ‘» I

- 'eriNapoietaniî,rztinco ~\~ no antrh’elii, col Regal‘permel'so

ie-l’pel‘ead afsoldare , {e1î‘ " i‘ geme, perîform ‘ neregimenr' ’ I

°perfervigiodellamjh’ Sua, ‘chefdellafioro olserrp ‘ -

emolto ben paga vivere;
’

_ _
‘

_cl dopo pranzo di quefi'logiorno de’ 3. Luglio cota . ‘i; ""V"‘l L“‘ l aM. del Ré che Fol'selitan’toiio'il‘ixdita‘lafol'ita liluca del dÎÌPRC-u»

c‘iò'a a voltad-i Napoli, peranntxmiiare si ad el'sa Capitale, che al Re- I

gno tutto le gioconde novellea‘le' fuoi gii;firgDitifqlflfi’niflimo i ngrel'so- ‘i

‘ _ i“, . zione ,e feliciliima iritìbronazùîn'enella-Ci‘ttà di Palermo, e ch

'* [i ente non farebbe gua ti pal‘sato che"a‘reblie a quella volta il viaggi

' el‘o, per venireaconlblarli. Anzicon quelio giulivoavvilb da

' t ea«eonghietturare, che forfe ‘era-perl'eguir la partenza del Rd

Î ~. di Palermo per via del mareverlb lo iorno de‘fetre, oal pi _ '

el mele di Luglio; eciòcoiimol j I ndamenro, avvegn '

_. ,~, con verità ii ajléril‘ee, che faro
Î fiorai di giubilo,e dî‘l‘p endidezz

 

 

  

 

 

 

 

_ molto ritrovafl’eli la (iagrone avanzatra& aeliiva muta

ne, tanto a’viaggi ._.:. °

' guente de’4.co f‘; _ ’ ‘ ‘
 

in quei‘punto ~traprel‘o il viaggio a “ ‘

}~ velle dell'illell‘el’e,

,, i de?fi;loi gloriofi r

 

 

{Î,F~‘d a{l’r‘àcfllîîffl’î, iq-uga'l‘i oltreallo

gioie , e di immaginial naturale

’ Ìirevolmente perquefta si giuliva occa ióîne formato. E pef 

“ I.



’ n nel

 

 

“. .v 1:’ . . » :. ‘b ", . “ I: "

‘L’ P} ‘f,‘ 4"‘, ‘Rì'szaa:î‘ I I. ‘i’ - I..._ ;'_0.’:

acciamazioni rîe‘e'vute, eotreeM in ‘- _ ogmc odxperlongq, ‘ ..
 

diquell’innumerabile _'l_0« .‘ f i

anzi dippiù,a tenor delf jî'‘" ‘ _ ~ vnodegm‘Ya‘fi.Pl'anaanr

pubblico;eîfinalmente' 7 _ tutti: .‘i -rntibemgmtà albaèexè;

lai‘ua Rega'l manmr: ( _ ’, ~ : ~'avafi‘pr‘ ‘ \~

do per lo viaggi I W-fifipm.

r R.°1fl~“ Na.P°l‘î‘î"-‘"î ~ " _‘ ‘.‘m fdrgrorn0m grog « ‘i ~~ e‘‘ Q ~ ’‘

°.' . ‘dille? che ~, ‘qifi~
‘dradispagmtf,~ ‘« I’ i t i" -' ~ _

' . ' flw~t-fÎÎe-fif’r“ ‘ave~ dato G‘ ‘ v4‘ + {in quell 3CQÙCCGII_ ' " ‘J’ v-r_i’ ‘ .r~V-:: (‘V-r‘) ‘\‘\j r ‘ Ù - . ‘ ‘f’.' ,. . .~ A "5‘Vl‘3" î{“,'-I' i;"f ""' v‘ . o - ' 7;‘ .

w’,"‘:’«î‘--_ Î~Îm't eliovraggw, CQ“3° f°Pf_?’fi

accennò ‘; Fù ’_ ta-.-‘ l . Luglio iarel_>beli F01’! meno

.“aimbai‘tataîih ‘ . cita iua Regia , eiiend'òr fatta' _.quefl;oeu‘ " :'G~* ‘i~.j~ ..rte.d1 Spzgfl}! , Ch9~É~Î-{~é‘jfi~gw9‘fl v_ ,,i'_

la fofpin‘ 1’ ‘ mcxpale erair ,comeîd{ ««:.r.,~;_;

nol_ \ * ‘- \~ L,. rttoppoienfiblleàfqf'h «
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diCam Dg’;nte Marchei'e di P(îfliàìa R??~le

‘ te infiruzioni; fece la,lfegingng,e

‘ ‘ -‘ ‘ une la chiamata d1re(aal~ppefi;h9

i . ‘i , ;_;~ffî~iuo Comandante Conte_jòCgrpàrergiìîrrei

fil ‘.3);‘~_ - . ardrnuovoilconfeglrngiirgmggg‘

" ; f Ùpfcliîl_dlo,mutata" ’ ' ‘ " ‘f"“'«'~qG~" .Î’ ‘ ilComandantepredd .,L _1

4 , " “14" " ' i! Iv .:« ._n I "‘ e o " "’ I i '

~ ” i, . " ~ ‘; t‘tltfporre di ‘nuovo la. fit%,a
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' ~ tà della,piazza; avvegnacclx'éó ‘ 0'nv
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‘ è‘? à andante Carretta, far ammeno non pty~ettefio-relt

i _ma lbda‘mente, allaipr_opolìal rel‘a

;‘f 7 i, Ihorata, evantagv re acaprro 321006 N‘°~,~ ‘‘ aver rise utg_lîg _ renderla.ad

., ~. t 'femo‘ dei-ca ‘Spagnuolo . .»;< -;3" _;~,u ipedito dal,_:co:àglro

Î~fi"; ior della pia a neleamp0t xiîif>fa"iîar airifpoitaigé'luîlì‘ . lot- .

areî'cdnd'izionim i l .’ Perla qual col‘able‘naofl'rîî- ‘
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.. 10 condur- cl operaa . _III I

de’fen~ ‘ ti inforta fra gli Uni‘I il’ altra parte ,~ circa;;i patti, e le altre c “*

~ 1" zione domandavann‘î-ti finali accorda ’ I , > I .

gnuoli nonxpot l‘eli. Onde per appagarla curioiìté dio-~~ I I, _ 1fla Storica'Relaone ,:nel tempodella total l'ua concbgigpl‘ ‘Î~ ,_ ,

' ' fO reiìòin ella accordato. ‘ à‘:

giornocapitò’a" piedi del Rè-nellit" f ' ~ _,

vate el‘préli'oinvfiat'tili dal Mare‘hel‘e di azra R ‘’

contezza, che già il ‘Governatore della piazza diT‘rapani , ~ .

‘ a rendere alle l‘ue gl°riofe armi , purché foli‘eli (lata accordata un’ono ‘

ta capitolazione ;. qual notizia fu iurel'a dalla M. S. con fotn~'mo piacer

con altrettanto‘ giubilo da tutta la Regal Corte, e popolofPale‘rni

‘ uindip0rtnfli ibfen toflo nelle-de‘h' - e il ‘ ' '

' ‘ . litano Tempio, dove flff0l€lì e Deum . ,

. ‘ mento al SommtilDDlO di averli fatta provar,

III ione , cioè di averli , innanzi del funga, ir da cole forniflipne di quelnobile Reame;îl; 'ir’fua ubbk fl

À è’ ~;iÎ a altra unica piazza ch’era trr‘~poteît degl’ In;

‘ ‘ “ " - ~ addunq‘ue faceaifii'qu'elto‘dovuto, gran atto dir

,~ " E Î‘gîól‘mzrite r' * F 'Îi~'.ffl=’ befizìójai “"~5‘ U _

' "* deflinato‘g’iot‘n ‘1 già il wl1.]f[ C dicemm0 , "PP‘OBMtQ

el Re“ per elìgiîir prontamente quanto-aver f‘
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I I etermina‘to, ~ ,.

a notte dell'orologio-‘Italiano di c0telto di , coll‘accn‘ ~ '
Senato i‘ncor’pQ, d‘e1Minilleto, edefla Nobiltà , Chealif'î'i

eurivamente , mediante‘il bacio'della;llegal mane, augura‘‘ ol'pero ,e felice viaggio , <:0nlnfiovjellilglor%rqiftfiiàiìfi ,dil‘eef Ì.

' , agnato altresì da infinito popolo ,‘fnel’puno diîPal'l'eîfll’llorr d0’e .

leacclamazioni , e voci intell'a‘rit‘i diviv‘a dello flell’o 969010‘; , r
’. o e: la di lui partita maninconol’oi," -e‘tx,lelìofîmanflil , Ìm~baf°°msù ‘le

' a ‘su corredata nave da guerra Sprignuòlil ,‘ ‘nomimtta‘tf1'Î‘111‘1’0l’a a Chef‘

agiva feguitata da fette galee , cici'ékq‘uatîl’0 116113 COIl‘QLÈ'IJ'IS'RBIÎEÎ 011’

._Id‘fi>limitana, erre della Regal l‘tjuaclra‘tfi ~Spagna, nelle quali prefer

~5 imbarco i Perfonaggi di Corte , unitamente‘ con quattro Deputati del R

gnlo , e Senato di Palermo, il'pedi’ti peraccompagnar Sua Maellà,‘; ‘I

- figf;atiaggio con altri Signori diq,uella Città , e dello iìeli‘o Reg. ,~ " ~ -

I Itijea‘fg'guello Regal convoglio fuli'eguito da moltetartane , ed f, ‘ ..

E i,gniid'agjgaàfporto si da vela , che da remo, sù de'qnali imharc

"' gali-grfà'rdie del corpo , e lbldarefehè, molte altre perlbneat‘t'în’ent I
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perché

' .>’ 4!‘ veduta ,rf‘ ':.'~ '

' ' "' f;Ì;~‘ " 'alit
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L uvotial “

- * _~ con lun

’» ila fua Regal
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‘ " ’‘.fl '_ 1f.
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;V‘ Regia Napoletana per l’

era il vederle con ordi

f f;i~‘w are tuttopropizio,

_, popolo, Ila Ca «

pietà meritati,

~ felicità de‘fuoi fedeliflimi Reàmi .

L‘ij dio in coteliodì degli

‘g. dai-Palermo , per notizia

 

à potuto ‘î _
Y. ranfi allo '

‘2 ntitigliaii‘ari di fil ; .

incaricati, e comMjfjf ' ~, _ ‘i î-“

etanre grazie dall’*ifififlà*k ‘ "' ‘ "~j:“~-_edaqueflodisbrigo ben’wanîi‘li ' ' ~

_‘ ati Segretari ibfferto nell' altra fped‘i2‘ ‘ '

. ~~ ’:‘ f . esi attenenti alle bifog

‘ ‘ ella Segreteria chitilì, __

P03Pl'il’fi , epubblicarii in' nziadirmcglio, quando al; Ì ~ ’ ‘'

lido con proij>ero vento, e fel a

|» ~~ tra , tutta adornata ,

i?"fé~, ,etacui faceancoron ’ 1

 

‘ W i i"

‘o V I. "I,

’ lv. ‘ 4

._ è delle Spagne " ‘’

acciò degnato li

‘1 ferie dianni, e con novelli gl‘otìoi‘n ;,",

perdi loro particolar ‘con ;

‘ __ 8.Luglioapprodò nel porrodi‘g . ~. ‘«
.l .~ ;l olita filuca‘ del dil‘paccio , inviata , come li dilfe, dà: ÎÌÎ:I. Î’~b ’ rea’fuoivafl‘alli latantopîîlcfiiîîd acclamazîone in quella A . '

. ode‘ So.delmcfe;d.Î:G’ÎUEUO» 00m’elîafldîó dCllîli~flfiÎ-i' 7’- '

_j~| già fatta lodi 3.Lnglio, ‘ M

\ . l, .‘ ' enza da Palermo(comegià n’a ndava l’eifet‘to f: uendo‘9'îlottamgiornode‘llò jclib Lug’l ~
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‘_ -&~ " ‘ , ,flne fé tantollo dar lo feliciliirno annunzio alìpl.rbblicn t, i.‘ r‘

e ’ . , , . o '-1 ‘f’, _"

’ . _ _ _ ca di_tuttal artiglieria ded-lefortezze, . ~ ‘

~3 " f‘ditnotirare più al vivo l’ecceliivo giubi

ol'fe nella ileii’a lera dato incoriri

-4Ii lumi per la Città tu;
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» mica eglino, cioè '
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, ‘Ìj‘gjtefo , dirà ord’iia; “ ~‘i? f°l"fl"i 6 f

' ,q'e‘o’ngiu‘nturaijn;
  P

U

’\

p
,

-» '._ 

 

 



 

I‘ ,p . _ . . .

.. ~3 .

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

.r , "" ’ “‘"" Y’ "‘" 7." .‘ ‘- Y"

. ' . .‘l .

‘i’.

-2' ..s' ' "i.

' 'î " ‘«: -"'..

" “ . ‘V »] ed mlicm cure" " g ore "'clfelle 4 luni‘ ' «

. xg:àlarpr _ gaudio lnî'fièlfl'hll " ' ‘ -‘

r prop ‘ , da al‘pettavano d'el‘lìpifi “ ~\

_ confolmi. A uefleeflerne dîmofl nidiallegrena ~Îj"'

_accOppîaron’ezian îoi\fedeli Napoletani leprecì, che ferve 'Îfw

< al3lgncrll)DlO, accîocchèfaîi0, el'qlîfiò fofl’e’lìco 7 1

_;‘1 a M. del proprio Re! nella l‘ua. Regia pervenire,- concedend’ '

’] enza feliciliìma, e profperevole‘ navigazione. Oltre v ‘ ‘_

' ‘ oflrazlonìdigiubîlo, edidivpzîonîìl lodato€ìqnteper _rf: ’ ,\

‘' 1’ egli vive le gràzie al Sommo-‘MQTOR (léll' (Uniîeflb ,c ; ~ ;l ‘

- »regarlo acciò lì degnall'econcetîe'ì‘ee'lla‘M.S-Qffifiifltà, ef‘clic f ’ _ -

cceimmantincnti nella~ nobîl Cappe ÎdìCîól'té cantafeflnlbl ‘i

.' V fm; €1’Emin. nellrqAnthel‘cov dlnàlSpincllî dall’al‘tr '

‘echeìn tufiteîleîi-‘Gl'x‘icl‘qde ’1~ÎÌÎ~*“. golarì_ recitate‘ 1 ~ ‘

~_ " la collettal’i‘dgalìègeggifin ‘e giont'cî‘qiii folle il Re‘-, 0 '

~ ' le, egîqcondeicol’elfegli'îteilmattìnodapprellode’9. 2;; ‘ _ ,

_ _Contcdî Charny’ nericevetc‘e'a nome di Sua Maellà ..-,L~î;~' 3‘

q‘; ìdicongratula2îdnedalla Nobiltà , Mîniltero, eco '*'

‘; la quale in l‘entîre che di già era‘prollìmo il ritorno delall‘aî pîù caldezza di prima incomineiòà’ lblleci’tare i ‘g-mn'dì0lì prepar 7 îf
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“ "i Ì_1lf_ °gîoalla Volta delleSpaghet,dov ’ _
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” _ te l‘eguîte. _;îrÌ~ '’ ~ '?f~Î;~"'e_f.

..fl .? ‘ ']f~ -- ,. _;1: ‘ .A ;"~ " ‘ 9 ‘-fn.,f. _? ““-,

2Logwrnodegl :;fi~5~f av ‘ apntaleda. “ a, con :- Cl adini Napoletanì;'

me era venu ' vura uhbidîenza del Rè, fmdaldlz&. .

- ~fncl1e la pîaz ~> ’rbìrella; che l‘ola eraxîmzflaîn poterd _ '
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Rijìroftn de’Sjmgnuoli tradotta .‘ ‘

I. J'i concedono all' inimico ip.1faporti cbe cbiedc peri due Uffizialr' , clve de

nono portarji' in Roma , ed in Malta , fra il termine di giorni quindcci ,

numemndi dal di , c'befottofcfi‘uflafi la preferite capitolazione , nel qual

termine dovrà infallantemente efeguirc I’ er.nrcunzìon della piazza , e di

tutte lefue fortezze , ed Ij'ole dependenri , ed unite,‘ e nelloflefl'o tempo jr’

olozrrà imlnrrcor la guarnigione per uno de’ porti di Fiume , o Triefle : far.

tendo ella dalla medcfimu piazza tutto libera , e collofiato maggiore tento

di infanteria , che di cavalleria , e artiglieria , con tutti gli onori diguer.

ra , fecondo ,- e comeforriron già le guarnigioni della Cittadella di Mcflì

na , edella piazza di J‘iracufa; config nnndo tantoflo che reflcrri quejla

capitolazione firmata , e nello/lato in cui oggi ritrovanfi i due cammini co

’verti , eturte le altre opere eficrr'orì, fino allo giugnere nel recinto della

piazza alle truppe di J‘. M. Cattolica , manifcflando religiofamente le mi

ne ; e nel cafo che i confaputi Ufl‘ìziali non ritornajfero nell'efpreffato ter.

mine de’ giorni quindrcz' , fempre le truppe di J‘. M. Cefarea , [abito che ’

qucllofpirerà , dovranno la piazza evacuare; neppure voler li purè qua .

fifia ri/poflrr ambigua , ofofiflica , che quella‘ mai rìportaflero intorno al

trattato del!’ armzflizio , o della frfpenzion d‘ armi , e ciò però 1’ intende

nel cafoccbe‘ un qualche di e/fi trattati jlrrto non foffe di concerto rrflicu

rato dalli Minìjlri d’ omendum'i J‘oan‘ani , rom‘ eziondio firmato innanzi

la data di quella capitolazione.

1]. Che tutta la guarnigione di quella piazza con quella de’ callelli di

Terra , e Colombara , e. torre della Formica , cosi di infanteria , come

di cavalleria a piedi, ed a cavallo , corpo di artiglieria di campo , Aju.

tanti di piazza! , Monizioniero Regio, tutto lo fiato generale , confi

fiente nella fpedizione di guerra , Commillariato , Caliiere , ed U ffizia

li , Uditore , Provianda , Medici, Ciru rgici , Femari , Tedel‘chi ,

ed altre perfone attinenti al medelimo che li trova no in quella piazza ,

mogli,’ figli, fervid0ri , cavalli, armi, e bagaglio , pofl'ano dal gior

no ilabilito ufcire liberamente con tutti li onori militari , armi carica

tecon go. tiri di ril‘erva , bandiere {piegate , tamburri battenti, ed

ogni altro firumento militare , lenza che dalla parte del nemico fi poi‘

fa dare il minimodillurbo, e che la marchia della guarnigione li fac

eia dalla piazza del cafiello di Terra per andare alla porta‘del principa.

le,ed al ponte della marina,_dove li farà l’ imbarco , e che lotto qualfivo.

glia pretello non pollano efler vilitate , nettampoco molellate le ambar.

cazioni .

11. .!’i concede , ad eccezione però , che prima di incominciarfi la evacuazio

ne , dovrà ejferzu' nell'imbarcal‘ojo un Commejfarip di guerra ;ed un'altra

di artiglieria , .ri per la ricognizioge degli effetti d ambi igeneri , che per

ovviare a qualunque dij'ordine , c e mai intcrvem'r ‘vi potcfle , com’ ezian.

dio acciò in nulla efccdaji dal conceduto . ' . A

111. Che fra permel’lo alla guarnigione di condurre l'eco'l'ei pezzi di ca u

none di bronzo , due di r 8. , due di r a. , e due di 6. calibro di Germa.

Parte 11. B ’b b nia,
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nia , con i loro attrezzi , e 40. cariche di riferva per cial'cheduno , co

me pure due mortari , uno di 6°. , ed uno di 3;. con 1,0. cariche dellî

medeiimi per ogn’ uno; che tutti gli ammalati ,_ che fono imperdibili.

tari a l'eguitare li loro corpi, potranno rellare nell’ ol‘pedale, fino a tan

to che far anno guariti , dopo del qual tempo li: li daranno li pail’apor -

ti per poterli imbarcare , e reflituir,li a Triefle, o Fiume a i loro rei'per

‘ivi corpi , lenza eilere impediti; e nellalor dimora , lì: li l‘omrnini.

firerà tutta l’ ailì (lenza , ed aiuto, lal‘ciandofi da’i battaglioni il da

mmper meli tre , con il Cirugici , ed Infermieri , che il devono al‘.

filiere.’ '

111 . J'i concedono al nemico duefolai?earti di cannone di librefei del calibro di

Germania , con un mortaro di libre qua ram‘: del medefinw , con i loro 1:

trez_zj, e 30. tiri di riferva per ciafcbeduno. E circa tutto il dippià, che I'ef.

preflno articolo contiene degl’infermi [i concede , acciacchi pojfino efl‘er

gueriti , e trafportati a lorofl1efe in Fiume , o Triefle , dove megliogli ‘g

redini .

l‘ . Che la compagnîoddl‘ artiglieria nazionale ali‘entata nel fervigio di

S. M. Cefarea , tenga la libertà di feguitare la nazione , l'enza impe

Qlimento alcuno , e per quelli che vogliono rellarlì , le li darà anca da

,‘nollra parte la libertà .

IV. Jr’ concede. \' - .

V. Che fei giorni avanti dell’ evacuazione della piazza E permetterà al

nemico mandare dentro due Uflìziali di artiglieria , con ualche all‘

fiente per confegnarli tutta l’artiglieria si di bronzo ‘ c e ‘di ferro ,

mortari , bombe , palle , polvere , piombo , e tutte le altre munizio

nida guerra, che di tutto le ne farà inventario , dopo rellandoneuno

a noi, cl’ altroal nemico. Se li confegneranno anco learmi , che li

ritrovano ncll’armeria , con il [no lavorarorio , e nell'iileil'o giorno ,

che entreranno li detti Ufliziali per la detta confegna , ii darà al nemi.

cola piazza d’ arm‘i elleriore di porta Galli nelli due camini coperti ,

nella quale li permetteranno di metter r 50. uomini.

I’. (,‘be otto giorni inmrn‘zi del!’ evacuazion della piazza , abbiano da entrar

in effe i Commejfnrj diguerrrr , e dr’artiglierùr , cogli a1fenrr‘fli necefl'nrj ,

per la ricognizione , ed inventario del!‘ artiglieria i munizioni , «mezzi ,

, anni , e viveri (befana ne’ Wagaiitli , accìò con buona fede crtflodili ‘ven.

gano , fenzaccbì ne‘ al prefirnre , nettamfloco per l’ avvenirefi permetta di

cofa alcuna far vendita , o dare , o invertire , o pure maltarattare . E in

quanto per‘ alguarnìre :' cammini coperti , e tutte le altre opere efleriori , ‘ve’

[r‘porni per loro cuflodz'a conveniente numero di uomini .

VI R ellerà a pefo dell’ inîmico fra il termine (labilito provvedere tut

te le imbarcazioni, che le faranno rìchieile per il trafporto della guai’.

. nigionea Fiume, o Trielle , refia do il nolo da pagarli dal nemico,

fenza che per mare poilanoeifer mo Rate da altre imbarcazioni nemi.

che , ed a tale oggetto le li darà una nave da guerra per lîcorta , e iicu r

tà , linoad entrare dentro il golfo di Venezia , ed in cafo che per il mal

tempo, oaltro finiilro accidente L'imu'era convoglio, o parte di efl‘o

. _ . ap

f
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approd‘ali'e in ‘tfuale'lre porto del dominio netnico , non li: li poll'a, né del).

ba fare alcuna ollllità , anzi le li darà tutto’ l'aiuto, ed ‘all’rllenza ne

cefi'aria , erinl'refchi , ed a tale effetto li darà ad ogni baflimento il fuo

palfaporto ,cou condizione,che l’e li ballimenti non faranno pronti nelli

10. giorni deliinari , o il tempo non permetterà la partenza , debba re

flftre la guarnigione nella piazza , e l‘uoi calielli del!’ ilieli'a maniera ,

r;flé mai permettere di entrare il nemico, (e non farà fegui‘to l im

rco. -'

VI. Jifaciliteranno all'inimic0 le neceffarìe imbarcazioni per lo trafpot‘to

della guarnigione , e tutto quello che ad ed‘a apparran-à , le quali dovranno

con proprio danaro noleggiare , e pagare , fenza però alterazione alcuna ,

anzi al!’ ijleflîo prezzo ajlegnato in fervigio di J‘. M. Cattolica , come Il e‘

già praticato colle guarnigioni di'lflejjina , e di Jiracufa; ed in cafo cbe

non fojfevi pron ta nave daguerra , che pojfaj'erw'rli di [carta , [e li daran

no due j'aezie armate , cbe. ritro’oanfi nel blocco di quejla piazza , cccioc.

che‘ lifervan difcortajlno al!‘ entrare nel golfo di Vinegx'a , e ficoncederd

dìppìù iltalaporto a ciafrbeduna delle confapute imbarcazioni ,- piegando

' ancora , che in cafo cbeper temporali, «m'ero per altrifinijlri accidenti fof

ferò oolrligate a prender porto ne’ domini di J". M. Cattolica , o pure de‘ fuox'

Alleati , in tal cajvj'e li darà ogni ajrzro , ed aflîjlenza , che mai li necejfi.

ta[feperò a lorofpefe . E circa il rimanente di qucflo artltolo , fiefeguirà

tutto quello che contiene il primo , cioè toccante agli efprejfati giorni 15. di

termine . ‘

V] 1. Che la tartana armata dal Comandante della piazza , (e li per

metta per il li10 trafporw , e la fila famiglia, ed equipaggio, linea Trie

fle , o Fiume; promettendo farla relhtnire , lubito fatto il raggio, in

. quello porro

V11; Concefo. ' »

VIII. Che F! prigionieri appartenenti a quelli battaglioni , ed Ufsari

fatti in Bitonto , Callell'amare di Palermo , e campo innanzi Trapani

così di cavalleria , éorncd’infanteria , tanto Ufiiziali che comuni, che

‘ non han prel'opartiro, liano, es‘ intendano con la prefente capitola

É l‘z)ionb efser totalmente liberi, particolarmente il Conte di Scolcm

' urg‘. ‘

V‘I-I 1. Il concede , lren t‘oflo [lord , fol tanto per quelli chefonofiatipnfi pri

gionieri , fin da cbe1wfefiilblocco alla piazza , e da ejfa ufcz'ti in ocra/ione

-‘ diforaggio , e pe‘r quel/0410:‘ tocca alla libertà del Conte di Icolemburg , [e

ne darà [applica a J‘; M. , accidgliela conceda , fefl’ima ejfer conveniente.

IX. ( be fia lecito a cialchcduno Ui-liziale , come pure ad ogni lbldat'o-di

’ Poter vendere lil'uoi cavalli, armi lhe , ed Ogni altro a qualunque per

l'ona che volcl‘se quelli comprare , lenza che poteli'e ricevereil compra-.

Yf’ì’fi molcllia veruna dal nemico , come pure-che fia lecito ad ogni UP}

liziale, e [chiaro il poter comprare comeflibile , opotabile per il Tuo

imbarcoa prezzo corrente , e non alterato , e non ritrovandoli in Cit

tàdopo un lungo blocco , li dovrà permettere dal nemico far’introdur

re di fuori tutto il l'udctto'comellibile ,:Eotabile , legna , carbone‘, e

» B a. tut

v'\
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tutto altro neeel’sario per prevede re li baliimenti del conveniente .‘

IX. J‘x' concede a gli Ujfìziali , efoldati della guarnigione il poter vendere i

loro cavalli,e a gli Ujfgiali le loro armi, però che non Fo_lfano quelle a [ollare

alcuno vendere , prevenendo eziandio , che a patto alcuno non debbano nel.

la mento-nata vendita efl‘er comprefi i cavalli diorecc/n‘a tagliata nella piaz

za efiflenti , iquali dovranno ejfer reflitou'tr' a‘ Capitani loro padroni[addie

facendo quefli I‘ equivalente prezzo . E circa poi a’ come/iìbilì , cbe de

vonfi comperarper l’ imbarco , eper lo mantenimento della guarnigione , fi

permetteranno al!’ inimicofenza alterazione alcuna di prezzo ,

X. Deliderando qualche Ufiìziale di quelia guarnigione , o qualunque

altra purfona portarli in Palermo , o in altra parte di quello Regno , o

‘ pure in quello di Napoli per (noi proprjafi'ui , o ritirarfi la l‘ua-famiglia,

o baga Ho, 0 riparriarfi , le li debba dal nemico concedere il pali’aporto,

e l’ imgarco proporzionato al l'uo grado , e famiglia .

X’. Il’ concedefempre , e quando 1’ inimieo pagherà il nolo delle imìareazioru‘

che li nere/Frana . ’

Xl. Chedai tempo , che verrà firmata la prel'cnte capitolazione , ceflìuo ‘

tutte le olìilità dall' una parte , e dall’alrra, ed ali‘ incontro quclia

piazza non darà verun’impedimentealli baliimenti , che vorranno Cl.'b

arare in quelìo porto , ed ul'cire dal medelìmo , muniti che faranno del

li paliaporri necéliarj .

XI. Conreflo.

XII. Che per li debiti contratti in quella piazza ‘dal Comandante a no

me di S.M Cell,col Ven.Coll.delh Compagnia di Gesù di queliadel

la calla di capitale di alcuni particolari , e col banco della Prefezìa , co

me ance tutte quelle forum: di danaro fatte pagare a quelìa Ùniverlità,

a difl'crenri particolari , si ecclelìaliici , che l’ecolari con iniunzioni ,

ed all‘Un iverlìrà,ed alrreperlbne di quallìlìa ltato dell’altre Città con

vicine , allora l'oggerte al dominio di S. M. Celàrea , appartenenti al

Real’erario, oparricolari fuori del dominio, non pofl"a in Verun cofiro cl‘

fer moleliato il l‘uddetto Comandante dìreél‘e‘nec ‘indire&e‘ , né lui , né

la guarnigione per averlo el‘eguito di ordine dcll' Auguliill'imo Pa

drone , Rame la potelià concefiali con funi Reali dil'pacci , per via

dell'eccellòConfeglio Aulico di guerra fotto li 4. Agollo r 734,. , el2

feudo Rate applicate mm: le dette l‘omme per il (allentamento . e paga

mento delle truppe di 3uelìa guarni ione .

XI I . L’im'mico nominer , e nellofle o tempo lafieni un Commejfario con

un‘ Uflizialg di rango per o/Ìaggio , no a che [i termineranno i conte‘ colle

parti ere/ferire‘,- quindi per la foddiefnìon di effe fidarannoinecefarj

termini alla liquidazione , encorfi , afiînebd legittimafoddiefazion diafi'

alle loropaghe .

I X I il. A v endo Ii pali'ari partirarj qualche pretenzione per li viveri xe fo

raggi fomminiliratia Ile truppe,deVono appurare li loroconri con quelii

Ulfi/iaii del commeli‘ariatodi guerra , l‘enza che la gua rnigione più

ricevere impedimento alcuno , ed avendo elii crediti articolari prelio

liregimenu' , con verranno con il Comandanti de’me climi .

XIII.
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XIII. Come l'antecedente. ‘ '

XIV. Che fiano confermati a quella Città tutti li privilegi , che li ritro

_ /vano per I’ addietro eliere fiati concedi alla medelima , ed a’l‘uoi citta

dini dalli precedenti Sereniflirni Ré , e fuoi Luogotenenti , come pu

re tutto quello che ridonda in buon ufo, e conl‘uetudini , che lì ritto.

vano introdotte in beneficio della [addetta Città ; si anca tutte quelle

°perfone , che tenelfero uflìcio politico con cedola Reale, non fiano mo

leliate .

XIV. La Città reflerd nella flefl'a conformità di quella di J'r‘racufa , j‘perando

eziandio nell’ innata clemenza del 112 , che li conceda quello che miglior

convenienteflimeni , unto in rr]’petto afuoi )o‘ioilegj , quanto agl' impie

gbi politici, ed u/ipnrtici .

XV. Che li devano lal‘ciar immolefiati tutti quelli li fono molirati par.

ziali delle armi Celaree , come pure tutti queipaefani profecuti , e for

titi dalle carceri, e dalle Chiele , che poi fono fiati indultati dal Co

mandante per li fervigj preiiati all’ Augulli liimo Padrone , e conceli'a

la grazia per provi fla ne’ loro memoriali prel’entati , non el'cludendolì

quelle perlbne, che han travagliato nelle fortificazioni .

XV- Concefl'o allafola riferoa di quelli , contro de'qruli vifofl'eperte oj‘fefx ,

che domandafle ginflizia .

XVI. Che tutti gliali‘egnamenti delle annue entrate , edaltro, come

pure le confegne del bronzo inutile , piombo , e ferro, ed 0 n’ altro

genere dato a conto de’ loro crediti , o venduto a’pael‘ani , deb ano ave

re il loro vigore, ne‘efl'ere i medelimi molefiati , attel‘occhè il prodot

|to lì è fpel'o per quefie Regie fortificazioni, ed acconci di artiglieria .

XVI. J‘i concedono tutte quelle rendite Regali , ricewctefino al giorno del!‘

convezione . Ed in quanto al bronzo , piombo , ferro , ed altro qualfi[i4

genere , appartenente all’ arfenale , e nurgazini , [i concede , j'enza perì

Pregiudizio alcuno del Regal patrimonio , dell’ artiglieria , e[no corpo .

XVII. Che il nemico per le l’pel'e neceli’arie , che dovranno farli , debba

anticipare diecemila liorini , lal'ciandoli a tal fine uno , o due Uflìziali

per olia ggio .

XVII. Negato .

XVlll. Che ii devono rel‘iituire i due leutelli Trapanelì , predati dalle

galee nemiche nell’ Ifola di Lu lirica , con dare la libertà alli padroni

Gio: Battifla Calabianca , e Gin: Battiti: Crotta con tutti li marinari,

cc'làequipaggio , per ell’er (lati armati in l'ervigio di S. M. Cefarea, e di

fela di que a piazza , tenendo allenta nel fervigio ,’ e pagati dalla caf

l'a Imperiale . ‘

XVI I I. J‘i niega , per averli incontrati uniti a’ Mari nemici comuni , eco

me loro alleati , o ladri, nel cajopero‘ cbe/Îpruo'vafl'e il contrario., [E li dar)

Piena libertà . .

XIX. Che non lia permel’i'o venire nell'una in Città , ne‘ da quella anda

re al campo nemico , lenza reciproco palfaporto di ambo le parti .

XIX. J’i concede . V

XX. Nel tempo dell’ evacuazione , due giorni prima li daranno da axlnbe

. O
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le partiglioftaggi , acciò gliarticoli della prel'entecapitolazione lia

no el‘eguiti, l‘econdoillorotent'ire, fenza inganno, o frode alcuna,

., anzi religiolnmente come li pratica in limili congiunture .

.- Il Conte Carrera.

XX. I.’ inimico darà gli Ufl'iziali corrifpondenti , accioccbèferoitto di ojfug

gio , tantoflo clvcfoni la prrfente capitolazione firmata , come lo flejfo di:

noflra parte efeguirafli, fino al tota! compimento di effa . E ’1 tutto jr‘ vom

fini , ed ofl‘erverà religicfamente, con patto efpreflo però, che l’ inimici

non faccia , _mi permetta frode alcuna , tanto nella di/fiirazìone dell‘ arti.

glicrx’a , armi , munizioni, attrezzi , ed altro appartenente alla guerra ,

quanto de’ viveri ; non dovendo altro imbart‘ar di quello clre li e‘ fiato già

conceduto , cioè iduc cannoni , c‘ mortaro , cogli attrezzi , -e munizioni

di già accordate , m= altri viveri , non che quelli, t‘brfon0 alla naviga.

zione corrifjtondcnti , e particolarmente per giorni quaranta ; come già fa

}tcrmcjfo alla guarnigione della Piazza di J'ircrrufa ,‘ e per rum gli effetti

firmiamo quello cb’-è qui contenuto : fuggcllandolo ancora col fuggcfh di

. oro/ire armi - ‘-. '

, Nel camfloinnanzi Trapani a 1 a.Luglìo r 73 5. r " ' '

IL MARCHESE DI GRAZIA REALE. ,

Cell’a'te che furono , dopo la l‘ottol‘crizi'one delle ibpraddette capito

lazioni, ’( e pol‘ciacche‘ inalbemlli lo ‘ilendardo di rel'a) le oliilità da amen

dune le parti , s inv iarono in gnelpunto da’ Tedel'chi gli confaputi Uf

fiziali in Roma , eMalta , a tenor diquanto erali ilabi ito, a’ quali Q

accordato da’ Spagnuoli il pall'aporto , ed infrattanto li diedero da arnhe le

Pîl rti gli ollaggi . Altro dunque non attendeali per la totale evacuazione

della piazza, le non che igiorniquindeci foller l’corli , giulla che erafr

concordato nella mentovata capitolazione , ed i giorni otto foli'er compil

ti", innanzi della tellé cennata evacuazion della piazza , acciò ave t:_r_ptîr

‘tuto in quella entrare i Commeliarj di guerra , e gli Uliiz‘iali dell’ arti

glieria bpagnuola , per far' efatto inventario, ed inliememente ricefior

la con legna di quell‘artiglieria , e di tutti gliattrezgi , e munizioni da

guerra , e da bocca che eranvi; com'e zia ndio per-confignarli a’ valenti

Spagnuoli la confaputa piazza di armi elleriore di porta Galli, li duèca

mini coperti , e le altre fortificazioni elle riori . Il Marchefe i Grazia.

Reale fpedì in tanto per mezzo cl‘ u n’el'prell‘o la capitolazione là concimi

fa , e flabilita al Re‘ , notizia ndolo ben”ltnche del di più che In efeouzîon

della medefima fin'aquel punto eraliel‘eguito. I , .’

Ma egli e‘tempo Ormai di dar piena , e dillinta contélza della fili‘

cillima navigazione, e lblenne‘esba‘rco‘l’atto dalla M. del nolizro gloriofo

Monarca , in quello nollroavveoturato lido il diqper,appririto de‘ 1 z._ del

mele di Luglio . Prima però ‘di ciò imprendcxe ;_ li deve fa,p'erli ,

che pa rtirafi la M. 8. , come già di l'cpxa li notò, la nott‘t‘îàegli 8.delm

tovato me le dal porto di Palermo , perla gran deficienza del vento ,_ _.

-fendo il mare in una calma innlitata , ‘e troppogrand‘è’, bifógnò ’«É1î:"lì

\ c_

c



__-_._____vv__Î

DEL ozonuars rron1co. ;:;

Regal nave, ove era la prefata Maeiià, con i primi Signori di ‘Corte,

venilie l'empre rìmurchiata dalle note galee di Spagna , e di Malta;

quindi è che a quello efl'etto trattennelì il Regal convoglio in coteflo per

altro felice viaggio lo fpazio di giorni quattro , e mezzo in circa. Imper

tanto era a dilmil’ura crcfcîuta. la impazientiliima focol’a brama del pub

blicodi Napoli , per faperl'e veramente lo dell:inato giorno degli 8. ii fof

[e il Re‘ nel porto di Palermo imbarcato , ond' e‘ , che anlìolì al'petta vano

di averne licuto rifcontl'0 , per contentare ciafcun cittadino il proprio de

fiderio, ed aver con ciò la bella forte di rivedere , ed acclamato il tanto

amato , e venerato lor Monarca , e Signore , che pel decorfo di meli feî,

e giorni nove era fiato da efli con tanta lor noia lontano . Per la sua! co

i‘a , mentre gli animi , per la conceputa letizia del vicino arrivo el Rè ,

erano in tutta l’agitazione , vollela forte propizia queiio contraiio di af

ferri calmare , confolando in un tratto tutti i fedelifiimi Napoletani nel

mentovato giorno I a. di Luglio; imperocche‘ verlb le ore 1 7. d’ Italia

dell’ accennato di , ell‘endoli l'coverta dal cal'tel di S. Ermo la [quadra na

vale , ed avendo ben l‘ubito pollo ne’ merli il folito legno, con quelto ven

ne a render ma aifeflo che era già per approdar la poderofa l‘quad ra , che

andava fervendo il Re . Quindi è incredibile , né puolii dalla mia razza.

penna lpie_gare , qual ibli'e mai fi~ata la gioia , e l’alleg-rezza che l'ul‘citol‘.

ii nel petto di tutti i cittadini d’ogni ceto , e condizione , e come a volo

folfero accorlì nel lido.del mare per attender della Maelià Sua il tanto fo.

{pirate sbarco . '

, Deiinò la M. del Rè verfo il meriggio di quello più volte menbovato

giorno de’ 1 a. ,a veduta dell’ lfola d’ Il’chia , sù della i’teli'a confaputa Re»

gal nave , ed in quelio mentre di fuoordine andarali ella a bello (indio in

trattenendo collo bordeggiar' in mare , afin di far per l’appu nto la Maeflà

Sua il pubblico sbarco in Città nel calar del giorno , acciocchè folle mag

iormente goduta , ed acclamata daglianelanri l‘uoi Fedeliliimi valfalli .

ègindi paflato che fu il mezzo di l'eco. Luogotenente del Regno Conte di

arny ,e il Duca di Bervich , e Liria , con altri molti Signori , e Nobil

tà di primo rango, tutti vefliti di sfarzo , ed in ricca gala mo ntarono uni

temente , ed alla rinfufa sù d’alcune a tal‘ eli‘etto approntate gondole, e

portaronli tantolio s_ù del Regio navilio ad umil iar(ì al Rè,ed inliememe n

teadarli il ben venuto, efl‘endo fiati in ver tutti dalla M. S. accolti con

tratti di molta liima . In tanto bello si fu il vedere un‘ innumerabile (chie

ra di battelli, ed altri piccioli legni da remo, fu quali eranvi affollati

moltiilirni cittadini d’ ogni ceto, e condizione , ch’eziandio dalle l'piag

gîe di queita Capitale li avanzavano verl‘o della Regia (quadra , e pro

priamente pr_endevan di mira la nave sù cui (tava carreggiata da’ 1110Ì

G raudi la Maelià del Re . ed alla quale approflimati efultando per la gioja,

afsmdavarw l’aere colle inccllanti voci di benvenuto’,’e di viva, nel qual

mentre. la M. 8. flando afiîfa ov’ era il btlcone della nave , a tutti dava bel

lamrnte a divedere il (no Regal l'oddisfacimento .

Compîuto che ebbe la Maeiià del Re il pranzo , ordinò che E navigaf

{e con Cllll.l la parola vertb.della tanto limita Capitale di Napoli 5 ed allora

quan
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Quando fu a villa delle fpiaggie di Baia , e Pozzuoli il Regio convoglio , il

la M. 8. , in contral‘egno di giubilo del (no l'eliciiiirno ritorno , e in dovuto

olsequio , tamoilo [aiutata da triplicata , e piena (carica dell’artiglietio di

quella Regia fortezza , oda infiniti colpi di mortaretti qualiechè per tutte

3uelle marine preventivamente difpolli per ordine del Regio Governatore

ella Città di Pozzuoli il dotto D. Francefco Rapolla . ( che nello ll:elìo

tempo fe‘ cantare nel Duomo di Pozzuoli in umile rendimento di grazie“

Signore per lo feliciliimo ritorno del Rè un lolenne Te Deurn , ed ordinò in‘

liem un triduo di illuminazioni per tutta la Città ) Nello approl‘limarfi poi

la Regia [quadra verl'ol’ amena ipiaggia di Paufilippo , feeelifi avanti CI!‘

tra d’ u na ben'ornata gondola l’Eminentiliimo noli ro A rcivel'covo Spiud“

li in abito cardinalizio , che eziandlo non guari dappreii‘o all’imbaroude'

l'oprallodati Signori , erali da’ lidi di quella Capitale porlo fleilomotim

flaccato: laonde iunta la gocrdola lotto il Regal vafcello, montò l'Enlîe

nenza Sua ful me elimo,e railegnolii alla Maellà Sua , con cui neltetl{b

ileli'o mediante una gentile , ed erudita brieve orazione pafsò i dovue’ìat

ti di complimento , e di congratulazìone , per lo lino felicilfrmo viae tanto deiiato ritorno , carco di palme , e di novelli allori , nella fu;m

gal relidenza . ’ " ~

El’i’endo impet‘tanto ritornati tutt’ i poe’ anzi cennati Perfonagg’ in;

liem colConte di Chamy l'ul lidodellinato allo sbarco Regalo; 3‘ ‘

quello della marina del Regio Arfenale , che in dirittura concludela

l'cala , che diceli la fegreta del Regal palagio , ( per dove determinato

orali di far’ afcendere il Rè nelle Regali [lanzo per l'un maggior commo

do) colà tutti l'ermaronlì perattenderdel la Maellà Suail dilimbilfi‘; , al‘

fine ci‘ eziandio , come il proprio dover flimolavali, riceverla: ell'e'lIdo fol

tanto lui Regio uavilio , per illraordinario favore del Rd, rimafiol’Emi

nentil’s. Cardinal Spinelli . In efl°ctto eiiendo già finalmente falle ore a 3.

di ltalia del conl‘aputo iiteii’o di , gionta tutta la Regia fquadra a veduta

della vaga fpiaggia detta di S. Lucia a mare , ivi degnò la M. del Il0llt'0

Monarca calar , nel mezzo delle galee , dalla fua Regal nave , e p'àifne

folla dorata lancia , a quello effetto nobilmente addobbata , acciò a'vefl'e

potuto porre con più agio il piede a terra ', e su la della lancia‘ebbe l’ono.

re l'Eminentiflimo Spinelli di ellere ammeilo,unitamente cogl i-ece.Con

te San Stefano , Principe Corfini , e Marchele di Arienzo Capitano delle

Regali guardie ti ci corpo . In quello mentre tutti i Perl'nnaggi di Corte ,

e gli altri Signori , che erano sù delle galee lo flel‘so praticaton0' lpaf

far sù di altri piccioli legnìda remo per l‘eguitare il Rè . Allont'au'îcbe

fu la Regal lancia dalla nave , cbeavea la MeS. condotta , incónîù’ : ' .\

{i da quella la prima (carica del [no cannone in controlègno di umfl‘fd fto , ed ol’sequior e fu ella tantollo l‘ul'seguita , e corrilpolla con béllîfi'

mo ordine non interrotto , primîeramente dalle due galee Capitatié Î~î"

Spagna , e di Malta , ed indi si dalle altre galee , che dagli altri'lèfi’tfì‘

tutti da guerra , e da trafporto, a’quali ben’ anche accoppiaronfi ’ ' '

che in porto li ritrovavano . A quella piena l‘carica rilpoie nel tempo ilefo

Io lo lirrprtol'o eco de’mulicali firumenti , che eran fituati _sù delrìreoidr
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di broceatddi‘argentt» , con a6. Fondi didam'afcoòhermi'fi fra lb’if‘ìi"

valli ; lbpra' i‘ quali facean vaga moli raalct’mi inctel‘pam

ii'ncome glì’l‘volazzanti broccati turchini, ‘che da’t' lcomicionepertdpano.;Infinito ,_petftitt{tgla lu‘2î3fdellu. gall
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trave‘. di fregiòi’liî ~ .À€0~l~;flwî , ‘°fiî‘t‘~.F~îîf Maîól°

- ii'ev.o, ada‘rtatipèt l'ofl’egj‘iiîi'dialcuni'èàrndel’abg, , oc
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.' > di Luglio’, ‘allora
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ra dolifì‘zrol‘amente _fplendentr . In l'0

‘na’gîl‘iare iltavóffiii-{ÎÉ'ltetfienó , e

»«~i-ft~.W-i%~‘ » ‘ M'ÈQ‘Î‘nfi‘ÎP"; ' ‘

a tetriti'tîî'i’èfalia porta ,‘ che diceli'del

__ ‘ monta a‘lflle‘galpa‘lagifo, come ancor ‘

‘ _aqnelittporta l‘qt‘vliira di otnament'cì‘t'u’n‘a be n‘. intel’a opts-»
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daglione tî@îi)bfilìfco , mila fammi: ~~ c‘l‘fq

\ wppo uole, chqfc}fjivan dibafcal fignui-’adr0fèff

nnargentato dclghtîò. ‘flìmo-Manîre’ noflroîf'fj,

,~ 31; anua'ri0 firuauiin‘arm di benedire la M.del Re, @<
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* ‘ __ zîofi> Sangue , che‘ ,’ come più Volcefi è‘dettòl,‘j ì'xg‘terfx’pta (il ‘

.ef’cività, l'oglion fcrvîredi particolar cóntràfl’cg‘fgà’e'ìthà ' ‘

I‘ ‘ ciò fotto, un bel padiglione di broccatoturchîno, “dà pu5f~‘. ~

' tianch’eg‘ljifoflcnuto.‘ t0 finaînie_x_ate fù prqmrat0 fullido: c‘con tantaînfìnîfiàg___ ' Q_1I.~ ‘

' qu‘antig-ìà‘ méntovarìfcnc fono, sì pgrchèi fuochi .

mie confiscoìinn certa îdcadi magnificenza; e sìoperc' f’f" <

~~ che 5. ,Mf'gìugmfl'cdinatte tempo,‘ egliera 7îO, che ìl"fluogo del (no paifaggîo , rendtato dal flm)hîif . ‘F" ofcuro, in p0mpofaa edggfia maniera s’ illumînagfl‘g ‘ ~

; ‘f’ , Î”î ronoìlumìdelcuttomutxh; dappoicqhè, comc-‘ììthît-Îgi‘io;

’ opi‘j; di-ccmmo , circa le ore a, 3f'd”sltalîa , .i‘l_ aofi‘;o gr.m Móà‘gìg'g'gà_ ';dq*,iffyer lo adorno Pufgdonofliafifi;fla (agata; e d;1tquefia al_lg f‘ ’ f‘*’e, iì>dclî5fàlztîflîmdg ed oltr’cmodo'întencrîro da’lictî » ’ '

‘ « ‘li, r‘icondufi‘efiìfxflîd‘în vero-tanto fu'pe‘rbaìj‘é‘maeflo-faki‘}~ÌÎ~“ _

7 ‘ in paffandcW-i înficm col Ré UJÈÎÎPCIÎQÌIZI-Q'S‘gÎMIQQÎ-: -) ..I: ‘ f ‘ ~

‘ Clîîlm‘enteî‘conîìîpuriDeputaxidél Regnèdi5ifiii‘ih5î \ '

o , innarcaronl‘e ciglitg c‘rîmafér qu-aficchqè‘fa'xffe't’onìf‘i'; _ ‘i f .~

~ ‘f e parlo fiuporein ofl‘ckvandotanta magnifiè‘enìaj‘fd,‘;- .

c nonwvcdnta‘nel di lor Regno,lcGitrà;;cau~t~mt0fiché;i‘ ~1 ;‘ Î

' _ ‘-'ozofi)foifero entrambìc-floggeòguo ,g'CJ'i~tt‘id‘î'Palà‘eîfÌ-ù; ~,Î ‘ \

~ ffa‘f-àì‘zffxflivaîoccaficfiefmaffampwgpgixgm in‘ tàflî;xîfiî ‘A ~ F
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" ,. vagoî5îgtxggà'ìfì te’, preceduto"; o ‘re dallefuegà‘àfjkfifig'h.

' 1} càîfflfl'ó, f’flî'à il‘ "Î"‘Î~Î" ' pag'nîe di cav ’ " èffi~h;a‘lmèn‘
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co - ficfi‘o accompagnatn:ptd nella Capge'llà Ha Gif’t'à , ovéîzîàihdiol'e " ' " ‘Î". _

grazie renderre a! r;bfiro xipczml Tutelare San Gîanuari'o , della partîcow_

lar cura , e protezione , clge.glella fua Re al Perfona cox1ferva . In pafl'an-‘ ' ~ î~’« ='

iduggi Sua Mae-fià ,di rîrofnìîlalla Gatte farle nel Regqlpalagio, per '

‘principali fl_rad.c 'ÎÌ’ì~:_ ,-Qlfervolle’ ‘non-fiale, filttfljgiene di ìnfì_nìc 

>' - r‘midiufieagc bear-{ì e‘ollafuzififigìbile veduca.,e' ‘ '

‘rive,’ ‘ma benî:àéhe in‘cont‘rafl‘e- '.":‘ ’ =,

‘' polflimentc îllumîn‘ate, ‘efregiatc; di: '

’ îdeùih'aìdà'chini ,
 

_ fotto eu-ìetaxi bel’; -
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. f ' -* ‘ ’nîennfia‘l’iflììfliî‘iiì‘f ’IÎÎÙÉÌÎWÙÌ ‘i8î‘1'192g '113 f‘l'ìîîdî‘àlî‘lfi. figli.‘ ' ‘- ‘

cm cofl’alrre cìuàè'navi. daygu‘gma deil’ i-fi‘elfiz'z btn‘%îk9iî,come ‘ii no- .

x  - ò, rim'afle nelldfPifitenzt-défke‘,"epòfero‘ater ’.‘S_je“ggìetarj Re‘? ' , } ,

galî , nx_xitamentzei:bnnlttìîìhohî Signo‘rìdìCor-te, ed&flîdfli i_parciti .

da quel'portolo gîjcjà'1po fuff‘gùene aLcòn[a ucóîmbarco .M,;fl~34iny ' -

ro, bello cl’îljn rara‘oecafi<me arene‘! noiìmina'xc~ un_z~î.fqua ' ’
 

d :a non men'cftìu‘r'm~gofa che. H ,, gì'fîi‘l'îeblt're alle cìnqgîég'alì’é‘g: cl‘i‘SPa-À . '

g““’ “mi 1° quafifiwMîflhéfflîîfl-f-l hm corredare1l=flziì;éîàîcuerrn : ‘ ~ ’

Spggnuole, oltre gli altri moltiflìmfî leghi diogaî fpczîe,*«gjìjqg5 Che“ ‘

Po‘); e tutte le convx’ciae fpizggîe ingólllbl‘flva00,,gghcjffiràèàw (ma.

‘Î. , edîlc’tgevolela lor veduta-in beflîflìmfbifii’x‘z‘è Ènel"mar eqmf-l

p‘-.. _cul.’iofe brame‘di ‘ neché tutt'i Na?oletgxîî ,_e ‘li fpîngefi;;g _

lrweff0 tempo agonufi; _;ÌQÎÎBÌ'VMIÎ fui mentovaro porto,e iìaîaggie,‘ ,

Véaeafirdfll‘fîl-‘Ìfl'fi‘c'll'nto con .<Ìîdîd‘l'sfaziflne la Ciccjgfdagilhlgfa ~di flm,mg, ‘

nobili ,'1 ? Pkbeî ripiega , c_h_gfiàÎ veder le folennîgfi f’ Partridge”

b'3u‘j‘ h~4-1‘î“ °"ÌflfîÎ uî:pofràiìfi ‘Pie >ni'cn;eàdî:di , , ~, .

' ruppe da le gyovìncîe"dg[ R ' ~11“j~;fifiîipfiem‘deîgcnemfi - ._

4~ ghé isba#èfigflnud_ _
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- . ‘I mo; che veramente facean‘tuttii1er

m _\ . 4 .

- . . di moltoda'l Rèonorat0‘. ''k‘;_‘" 'i"‘

‘ ’ te (io gli luci Eletti ne diedero la notizia alla M. del ~

4 \ . '\ . dPal k.dc della sua‘ folta; la quale non già un; l'oltîoltaii‘; ..

. ‘- { v; 1

_ ' .' _ che niun’altro luogo fora fiato capace di qualche ed

' ' «n formatta letizia per non

' " lfiginùzozioni, che doveanoaccompagmtrk, furon“
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gione , ed alla fin fine del l’a'l'fiifgîotfiiltla

la liella Sacra Religione il'pe.dore per riconol'cer Sua NhciM~” ‘

la lualolennc iDCOI‘OIHIZÌOI'ÌQ‘, econdflccite '

 

~ flólf<n f
che per i l‘uperbi tocchi , ‘C per le villoiè lift;'qè:,;.j,gl‘pes lillìiifll

gentil Conte di San Simon , che era inmqMglltèfiigg'tetmtcly

comparla , non (ola per gli‘ricciliili ‘

 

 

Lo giorno de‘ |4. , non d_egnòla'M. dilikè’l“ ' ~

‘ abitazione , né il feguente mattînode' | 5. ,onde

tate dall’ Arcivefcovo Spinelli, che ivi portolii a pia

‘ti complimenti di congtatulazionc , e benvenuto ,~_

pubblica forma , che foil‘e (tata poflibilfe , efl'endofi il .

’ chic (oltre a glialtri di i‘eguito, tipienide’preti , .è dia

[ua corte) quattro de’ primi Vefco ~ ,Regno, pery.re'_

fica , e decoreVolela comparf‘ljk€ fhlfil. M. 5. con t

fra ricevuto. ’ ’ - e “ ~ ' ‘'’s-'? ’.r .

In taritobramòl'o il corpo dell'ece« Città di Napo’ ÈFQ» '

ricirtadini‘, didar'altri più contr‘odiliinti l'egnidell . _ ‘ '

‘ e venerazione dovuta verl'o il proprio natural Principe ‘;~e_'l '

vendo il mattino dello giornode’ 16. Luglio elfer gi _ ‘ ’

perfettamente compiute le macchine erette avanti i

,.fubito in'gìt‘zngere il {no Regal comando‘,;acciocch_ _ k=. ,.

rquelio giornode": 6. dato incé,tjainciatnentoallaflgenéùîéz

‘sì per tutta la Città , che avariati del teliè"mmitgirtoto}ilog“al .

l gita , ma di pie‘ fermo, eper ben tre giorni continui,

fpicace di S. M. , . delle belle arti intendantillimo{ .e'aa

data . Quivi eglidal (un balcone far doyea di .fe ‘fa "

| _ (tra , cnuovamente confolare quelio fedelillimo' '

taaî’aelilrnonia tua

' ' ’;lare , e di_augulto , vper rendere in pubblico nome la’, _

i detto. per il" 1 " ‘eziandio della univerfal letizia, ofia, come. più voÎ

’ . felicilîimo ritorno del llè , oper gli altri fortunatia <- ’

ti ad un tratto furon faputi . Ed in vero i‘embrò, eh

2:: , con mirabil’ordineunir volefse tre felìe , e

quadrato numero , _ di inelÌ:licabile c0n‘_tentezu

1 la cl'pugnazione dellapìazjza‘dib‘irac , ,ln ‘ '

naaionedi Sua _Mieiià’ ‘ mo ' ‘ ‘
.
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‘. Wfifign'animo Re‘riporta‘t'o delle a mi nemiehfi"

" dalizoril'aputo Architetto D. Niccolò Tagli_aeo ‘cemxno , ed eran le feguenu . ’
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Fù di contro al Regni palagìo eretto primieramente un palco alquanto

centinato , alto dal pian terreno palmi 5. napoletani, largo 10. , e lungo

palmi 190. : nella fronte del qual palco eran per lungo difpolle quattro va

ghe, e copiofe fontane, con loro conche centinate, abbellire fuperbamente

di trofei;e in due di clic limato vedeali un gran Corliere(a) per ciafchedu

na . Al mentovato primo piano afcendeali per fei fcalinate , difefe da‘ loro

balaufiri , e da tutt’ i membri rilevati , che a’ balaullzri fogliono accompa

gnarli ; e trovavali un compartimento di vaghi fiori , e di Verde monella,

renduta vie più lucida da molti zampilli di vivaòedlir;rpida acqua , con

“' Parte II.

(a) 51‘: la cetracredcnza che uelio Gor

fiere foli'e antichillìina in egna della.

Città di Napoli ; contro l’ opinion di

quelli, che si: di certe vane conghiet

ture , cd ideali verilimigliame ap

poggiati, ii fon fatti poi acontrniiatlo

Ed in vero ciò chiaramente non [010 li

l‘corge dall‘ antichilfima moneta di

argento , coniata fin da que’tcmpi che

Napoli era Repubblica , in cui da una

parte imprcll'a vedcli una Croce , con

alcune lettere allo ’ntorno che rom

pongono la parola 6‘iziitao , e dall’

altra lua facciata appare un caval

lo, colla inl'crizione Neapolt't , che

poi amendune quelic parole înlieme

unite leggonli Civita: Neapolir .' qual

moneta lerboflî già un tempo per un

perenne monumento di vera,e grande

antichità dal fu l‘cienziato Giulio Ce

flrre Gapaccio , inlîgne Stori o Napole

tano . Ciò ben’ anche . rancamen

te ritraeli da altre picciole monete di

rame , ‘colla improflìon del cavallo ,

battute ii dagli antichi Auguiiifl‘

mi Re i Napoli ; dtilritrovamento

di un cavallo di marmo , nel cavarli

le fondamenta ne’ Pallini-‘tempi , per

rinforlar le mura del cortile del pa

lagio della G. G. della Vicaria ; rom’

anche dalla protezione che avca ne’

primi tempi l’antichiflîma cieca Gen.

tilxtà Napoletana di Gallore , e Poliu

ce , che'aveanli ancora er protetto

Il ‘, e’ domatol’i di cavalli , e credeli ,

clie- perfar‘quella a tali falli Dei (om

fino onol'e , adottata avellì: per pro

pria infegrra il cavallo ; e finalmente

può ricaVfl_tli dallo invecchiato fludio

mol

clel cavalcare , nella qual cofa in ogni

tempo fono fiati in realtà i Napoleta

ni eccellentifiîrtai . Pruovali pur’ an

che dal noto cavallo di bronzo,‘ che

Rava ne’tcmpi antichi limato nel pia

no eh’ e innanzi al Duomo , il quale

credeano che avefli: la virtù di guari

re tutte le infermità de’ cavalli , che

vi li portavano a girarvi all’ intorno:

qual vana fupcrliizionefù affatto eliir#

pata l’anno 1322.. dall’Arcivcl'covo di

Na li di quel tempo, eiièndolì di l'un

or ine disfatta il fuddetto cavallo , e

confervato il (01 capo col collo , che

oggidi vedeli entro il cortile del pa«

lagio detto degli antichi Conti di Ma

taloni , ll'eduto di prefcnte dal va

loroliflîmo Golounello , ed eccellente

Poeta Principe di Colobrano Caraf

fa. Del bronzo per tanto di quelli: C3

vallo che li toll'c via , formollene al

lora, per ordine dello fiell'o Arcive

fcovo , una famofa campana per la.

Chiel'a Cattedrale . Or fecondocch‘e ti.

caV2fi da’noliri antichi Scrittori,a co

telio cavallo fu per difprcgio impolio

il freno ',~con i fc_gucnti verlî dall'inn

mano , e rapacelmtterador Corrado ,

pofeiacchi: egli ebbe barbaramente

quella inclit3 Città di Napoli faggio‘

gata. - - x

'Har‘îenru qfli‘tanu: domini mmc pare:

»‘ babrniamî# ‘t -i

Re: dormo‘ brano .eqmmr Pfiftbfllolfefi-‘

‘ fil nquur . . 0

Dalla qual cofa facilmente raccoglieii,

che l’e per avventurala figura di queiio

gàrau cavallo la vera infcgna della (Sir

uofira l'aPprefentatn non avefl'e ,_-i

mm
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molta inclull:ria quivi portata: nel mezzo eraviurn grande, e rmeM

fontana , che finiva in una fiar.ua di Ercole trionfatore con la eleva fotto il

braccio , e. l’ idra ahbartura a‘ piedi: non fohmenre per lignilicare la for

tezza , e le vîrroric del nolh’0 gioriofo Monarca ; macon ifpezieltà ancora

il recente acquìllo del Rearne di Sicilia: dappoìcbe‘ una delle imprefe , da

Ercole gloriofnmearte condom a m.‘ , li fa lo u:cidere Erice lì di Iicilia (fi

gl'iuolo di enne, e di Bari uno degli Argonauti , oj'econdo altri di Nettuno)

il quale mm‘glifi‘ram'eri cbe nel!’ lfola agitavano , .rjideva a combetterfe

menrovarì freno , e morto , che lo

Imperador redderro impofeli , nien

te al certo gnificaro avrebbono,quau

docrhè allo’ncontro rcndeli ben chiaro

a tutti , ch’egli efprimer volle la Gir

_!5. di Napoli l'oggiogmrr da lui , gel’

aver ricufato di prontamente abbi ir’

a’liroi cenni . In quanto poi a’caval‘

li di inri che fcorgonfi così nel Se .

io i Capoana 4 come in quel di Ni

fo ; il primo frenare in memoria del

Poe’ anni eennaro cavallo di bronzo ,

cherirroyavali nel piano del Duomo ,
.

- \ .

‘e l’altro fcrolto, e corridore ; non va

dubbio alcuno che eflì fieno parricolrr-~

re infegna di quei fine nobililîimi Seg.

gi , o pur di quelle due Tribù,o quar

tieri , o rioni, come vogliam chia

marli ; prela però dallf illell‘a primie

ra , e principale infegna della Cirrà ;

avve narchè gira] di (‘a Orma la to.

glicll% dal confaputo cava di bronzo ,

che gli era conrigum, e perciò lo fe.

ce come quello di ingel‘e col freno:

l’ altro Seggio por detto di Nilo la

toll‘e dalle dil'opra del‘crirre medaglie,

e perciò lo l'è delinear l'ciolro , e kn.

a: freno: eh’: si 1’ uno di bromo,co

me gli alîri nelle monete imprdfi ,

fempre danno a divedere che il ca.

Vallo era già la prima inl'egna della.

(Ziru‘r , non olianrecchè il primo folli:

fluo , come li ‘e detto, per un folo ac-'

cidente frenato , perché avanti 1' av

unime‘nro dell’ lmperador Corrado ,

era ià egli come gli alrri , che [cor
gonlzi nelle fopràdderre monete len

Ia freno,e fciolro . Si rralafcia poi per

non far alnofrro propoliro,il rapporta!’

qu‘rla celebre quiliione,fe al cavallo di

ce

bronzo l'oll'e,o non l'oll‘e Raro dediratrr

dalla cieca Gentilità Napoletana albi.

Nettunno(per la nota gara con Miner

va nel dare il nome allaCirrà di Aten

primo dumaror di cavalli ; il di ma

Tempio , credefi , che ne’ fecali ad-~

dietro in quel lito l'olîe,ov’è l'Aguglia

del nolìro Protettore San Gianuario ;

Vien contrallaro però da alcuni , che

vogliono folle ci Raro il'l‘ernpio di

Apollo: li; per ramo egli come li vo

lia , da quello diruro Tempio , ne

1‘: in tempo del Cardinal Filamarino ,

Arcivel’cov.o di Napoli cavata quella

mirabil colonna di marmo ccpollaz.

IO , che ben vanta la fua lunghezza

di palmi 34. . e mezzo, ed il diametro

palmi 4. , la quale fu donata dal Car

dinal Catacciolo al Vicere di quel

tempo D. Pietro d’Aragona , e queiìì

feeene dono a’ PP.Tearini di S.Paolo,

( che di prelenre , le non follie! Rari

impediri da alcuni eompatrom' delle

convicine cale , l’arebbero nobilmenv

re eretta innanzi alla loro Chiel‘a, per

bafe del fimulacro del loriofirlîmo

Protettore San Gaetano . ro porten

telo luflitutore, che perciò ora fino

vafi ella buttati a terra farro la mi

nor rra di ella Chida ) ed il amo

l'egur , perché ella liruar non porerre.

lì nel luogo della Cirtà delîgnaro,ch’è

per appunto quelli cv’ oggidì in (un

nego vedelì magìflrevelmente co

l'lrurra col difegno del Cavafier.Goli

mo , la celebre menrovara A agli: di

San Gìanuario , mercèle-rno re difi‘e.

renze tra gli Eletti della Città di quei

tempi , ed il eeflè mentovato Cardi.

ual Aleapio Filamariuo infine .

‘\
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e‘. (alceflo , e miferewlmente a martegli meirna,fecmdorcbè riferìfi‘f J‘mu’i

nel verl'o 5 74. dell’ Eneide . Oltre al limulacro di Ercole , eranvi in lire

alquanto inferiore le liatue della Fedeltà, e della Collzanza , ed anche del

noftro fiume Sebeto , corteggiato da alquanti Trì toni : e di più varie ligue

re , che l'olteneano , quali le armi dell‘ invitto Monarca Cattolico , e qua

l(i:, con alcuniben compofti trofei , le armi (a) della noltra fedelillima.

ittà . ~

* Da'lati di quefia il:ell'a fontana per due [calinate montavali ad un’ 31..

tro piano , o lia palco lungo ,- lÎenza le vedute de‘ fianchi, palmi 1 32.. , ed

lito dal primo palco palmi 3': . La facciata perpendicolare era partita in

dieci pilaftri, co‘ loro contropilalìri di faldo ordine Tofcano quale ne’ luo«

ghi molto ampi, e di grande aria e richiello ; e maflimamente la dove altri

ordini di architettura più l‘velra , e gentile convien foprapporre. Il corni’

cione di quello primo ordine era adorno di balauliri col loro architrave , e

ballatoio , l'ul quale ‘fingeanli de‘ vali di martella , odi fiori in proporzio

nata dillanza lituati ; e tragl’ intervalli riquadrati degl' inferiori pilalirî

Tofcani , eran dipinti alcuni fcherzi di parti, ed altri ornamenti a guil‘a.

di fiocchi di color di bronzo . Nelle due ellremità di quello medelimo

primo ordine , che chiudeanli con vedute l'emicircolari ,- adoprolli la Sce

nografia ; la quale , ovunque trattali di lume artifiziale , fuol produrre va.

go,ernaravigliofo effetto; ed il‘pezialmente allorché adoperali con buon

giudizio il debito digradamento non fol de’ corpi , ma ben'anche del colo<

re . Così nell’ u , come nell'altra ellremità feceli addunque una veduta.

di due file di co onne di ordine Compol‘io , dillranti palmi a g. , ed alte con

tutti i loro membri ( comprel‘oil cornicione ) palmi 50.; l'ul quale l'o;.

geano due pezzi d’ intaglio a guil’a di trofei, colle infegne della Città: e

per fianco alle colonne eran due altre vedute di bol'caglie , e due trofei ‘d’

arme , i quali di giorno fervitrano di ornamento, e di notte erano comodi‘f

firme per appiattarvi i necell'arj lumi. Nel mezzo del del‘critto palco di or‘

dine Tofcano eliollevali il fecondo ordine Compollo: Formato da dieci co.

lonne, eclallelorocontrocolonne, con tutti i membri ‘convenienti , dal

piedeliallo infine al cornicione;di altezza in tutto palmi’ 54., di lunghez.

za palmi x I 8. . Il terzo ordine formavali da alcuni modiglioni , i quali

rilaltavano f0pra le mentovate colonne a guil'a di Cariatidi , e venivano

adorni di patti fedenti , che lblteneano anch' efli le arme della Città . So

pra del cornicione centinato , e ben rilevato di quello terzo ordine era

no le iiatue di varie virtù , e nel mezzo di clic rifplcndeano , con orna.

Wntidiriletratointaglio, le armi diS. M. , alle quali era foprappolia

I) il d a. un’.

ueti Sole , e Luna , che eflî anteceden-'

temente adorato aveano ; ell‘endo?li

pofcia [lata confermata , al dir de lo

antico Storico Genebraflo , dal Magno

Coliantino , allora quando è la fecon

da volta in Napoli portofli , per Geo;

ciar via Italia i Barbari .

( n ) Qgefla imprefa è quella ilìelfa,

come diccmmo , col campo mezzo di

oro , e mezzo di color rofl'o , che gli

abitatori di Napoli ritcnncrli allora

quando col mezzo del Sacro Battefimo

lifclat0n0 all'atto , ed inliemexncnte

ulcimno dalle raligini dello gemileli

ma. Ella dinotava i due maggiori Pia
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un‘ ampia Regal corona , accompagnata da nobile l'cberzo di panni , e di

urti , e di più di una Fama in atto di dar fiato alle lor trombe . In tutto

5al cornicione del fecondo ordine infine alla lommità della corona, rnì1h

tavanli palmi 80. , dal pian terreno palmi | 7:. ._ Tra le cmque_e_cinque

colonne aprivali un grande. arco , nel cui fondo m lontananza drpmta ve.

dcali la rinomata Cittadella di Medina, con fomma felicrtà,e lenza (guai.

narvi lpada , o l‘caricarvi l'chioppo alcuno , come li dille , l'orromelia dal

nofiro gloriol'o Monarca . In aria fcorgeafi il noliro gran Protettore Sara

Gianùario , in atto di porre ful capo del magnanimo vrrtorrol'o Principe

una corona Regale , ed alcuni Angeli d’ intorno alSanto , un de’ quali

in atto di prelîcntarli lo l‘cettro , et un’ altro Il manto Rcgale =‘c cosi que

‘le , come tutte le altre figure , contornate , e limare con razgron prolpet

tica , facean poi di notte [cm belliliima veduta , per vra ellainfinità

de‘ lumi appiattativi . Sulla ronte dell’ arco le geali in un magnifico ta

' bcllone fotlenuto da parti innargcntati , la in crrzton che l'regue, com.

polia dalla l‘nblime penna del foprallodato Signor Segretario di Stato Ma:

chele D. Gaetano Maria Brancone .

CAROLO BORBONIO

ET ENEAP. ‘SICIL. m RUS.

FLORENTI SIMO REGI

, orsayus REDITUM

QUESITISSIMIS vorrs EXOPI'A'I'UM

LAMPADICOS LUDOS.

Continuavali per 1' una parte , e per l'altra della deferita macchina

una lpezie di anfiteatro , che veniva a circondare , e rinchiudere tutto

quell‘ampio l’pazio, ch'e‘dinanzi la facciata del Rega' palagio: ed era

egli compartito in otto archi, ovver porte , cialcuna larga palmi at . , ed

alta palmi go‘. , comprel’o ilcornicione . A piombo l'opra i pilnfil‘i , che

foileneano le volte di quelle porre , eran dil'polli alcuni vali di rilievoco’

loro zoccoli, che faceano un bel linimento : e fra l‘ uno , e l’altro di ell't

era full’ accennato cornicione un lavoro ci‘ intaglio , con due Fam“ alla

to, che folleneano le arme c0nl'apute della Città ; donde pendea in me:

20 dell’arco un vago lampîere di crillallo , fornito di molti lumi di cera .

E perché li previcle , che quando tutto il circuito della piazza farebbe (la.

to il luminato , le otto porte l‘enza lume arebbon cagionato un certo che di

orrore; perciò aggiunl‘eli nel mezzo di eia l'cuna di clic , e pro riamente

nel pian terreno , una macchina piramidale a guil‘a di candela , capa

ce così per l'altezza,come per la larghezza di molti lumi; che a dir vero

molto bella , e plaul‘ibile l’ invenzion riul'cì . Sopra quella porta , ch'e«

l'3 proliima al palagio dinominatoil Vecchio , leggc€li in un magnifico

m«daglione I‘ inl‘crizion feguente , compolta dallo lielfo Marchcfe D.

Gaetano Maria Brancone.

CA.

l
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DEL GIORNALE .rroxico;

CAROLO BORBONIO REGI

MAXIMO PRINCIPI SEMI’. AUG.

Q_UI TERRA MARI(L SJEVIENTE HYEME

m smu.mm PROFEC'TUS

» GERMANIS DOMITIS HOSTIBUS

ARQIBUSQUE RECEPTIS

RESTITUTA SICULIS FELICITA'I'E

MAXIMAM suu GLORIAM COMPARAVIT

ma REBUS TAM PRECLARE GESTIS

L;ETUSORDO POPULU5Q_UE NEAPOLITANUS

Sopra l'altra porta , contî_gìn alla Chiefa detta di San Spirito di po‘

lazzo , era in altro tabellone da altro Autore n0tato .

PRO VICTORIA

REDITU ATQUE INCOLUMITATE

CAROLI BORBON]

PHILIPPI v. CATHOL. REGIS F.

LUDOVICI DELPHINI N.

- LUDOVICI MAGNI PRON.

NBAP., sxcu;.. ET HIERÙS. REGIS

‘ HISPAN. INFANTIS

PARM. PLACENT. ET CASTRI DUCIS

MAGNI PRINCIPIS ETRURUE

POST RECEPTAM SICILIAM -

anno POP. Q. NEAP. \ . ,'

PORTICUM TEMPORARIAM . ’

_ OPTIMO PRINCIP} no.

" A RENATA NEAPOLI ANNO 11.

.sù d.;ll'arcooppoiìo , donde calavafi al mare , pende: altro tabello

.ne con,‘ fi;gucutc infe'rizionc dello più volte ‘mantovano Signor Segreta

:ìo Branoone .‘

197

INGREDERE

HANC TU! AMANTISSIMAM URBEM

CORONA AC TRIUMPHI INSIGN‘BUS EXORNM‘U;

CAROLE REX NQSTER

DECUS ITALUE

CA'I'HOLICORUM REGUM maucxmu

SPES PUBLIC1E FELICITA’I‘IS . ~ .

POPULORUM‘ DES!ÎD|EàRIUM ET AMOR_.,

|

l . POSKRECIPERATAM SICILIAM

» AUSPICATIUS REDEUNTI

VIRTUTI FORTUN1EQUE TU);

HOG SPEC'I'ACULUM EXCITAVIT_

ORDO POPULUSO_UE NEAPOLITANUS

Nel.



m ‘ P"! 4 1z“1' s 11. " ‘

Nell’altro contiguoatco, che ne Rava proliimo al Tempio di San

Luigi detto ancor di palazzo , in un medaglione pendente dal mezzo del

la lira volta ‘, diverlo Autore avea fcritto , ,

CAROLO BORBONIO’

NEAP. srcu;. ET HIERUS. REGI

. ~ mvrcro mo FELICI

" ' _ HISPANIAR.INFANTI

pmuvr. PL‘ACENT. ET CASTRI nucr

MAGNO ETRURIA PRINCIPI

' QUOD DIFFICIL1 HYEME ’

‘ LUCANORUM BRUTTIORUMQUL r‘

MONTANA PERAGRAVIT

VERE TRINACRIAM RECEPIT

«EST-ATE CORONAM ADEPTUS

NEAPOLITANOS crvss

rusprru SUO BEAVI'I‘.

Negl' intervalli fra una ‘porta _el’ altra eran formati otto i'pazioli , e

comodi palchi, per ufo degli Eletti della Città , da’quali ne fui pofcia da

to il comodo alle principali Dame , e Cavalieri Napoletani . A\ciafcun di

elli afcendeafi dalla gran piazza per due agiate oppolle fcalinare , che fer

vivano ancora di ornamento . I piiafiri , che li alzavano a fianco di q ne

Iii Falchi , erano uniformi a quei delle porte fudderte , cioè di ordine To

fcano , e fopra elîi eziandio lituati erano alcuni vali co’ loro zoccoli rile

vari ; e tra ‘vaio , e vafoalcuni candelabri molto ben farmaci , e capaci di

molti lumi . Ognifpalco era al di dentro illuminato a alla di una piccio

la (cena , il di cui ondo rapprel'entava in pimlia qua che inlìgne azione

di S. M. ,‘ dal primo fuo valorol'o entrare nel Regnoinlino al fali’ciliimó

ritorno dall' imprel‘a della Sicilia : e perché gli otto palchi non erano mi.

fizienti , furono aggiunte quartroalrre fimili vedute , due per pane nel

le eliremirà della gran facciata del Regal palagio , che finalmente in tut

to facean dodici. . , .

Per le lei vedute addunque di vaga Prolj>ettiva , che erano dalla par

ec'akll'ampi‘a lirada Toledo , incominciando da quelle che ligavauo al

la mentovrrra ellrernirà della facciata del Reg:il palagio contigua a quello

detto il palagio Vecchio. La fua prima veduta _rapprefemava la ritirata.

de’ Tedefehi dal ben noto campo di Mugnano; e in un cartellone ful fre

giodella facciata elieriore , era notata ‘la Epig'rafe , che {iegue .1

Hofles , ‘dg/Fertis’mzmitiani-bus , fi/gdzvndzmt .

Nella feconda veduta erahellaxneixte el'pre‘ll'a l’ubbîdienza renduta

al Rè dalla Città di Napoli, allora quando ella portati] per infmoa Mata

|oni ad inchinarlo, e,farli iniiem’il prefcnte delle chiavi, e la dotta leg

gcnda dice: ‘

I ‘ * N04
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Nenîmlitzmi , ad X1V.lapidap obviam 1wogrefli, ultra fefe

dedunt .

Nella terza che l'egul’va, tapprel'entavalì l’aCquil'io delle note l'orà

tezzediquejìa Càpìtalc , colle di lor guarnigioni tutte Prigioni“; di

guerra , e la ferita clicca coeì. , ‘

Jlrces Neapoli-î , i19'ffi‘ffi Miniere bq/ies cognitur .

Nella quarta il lìmile acquîiìo del eafiello, e porto di Baia’: e leg;

genti

Baia: mim celeritate , acfèlicitate expugnat . ' ‘À

Nella quintala giuliva acclamazione fatta dal popolo Napoletano al

'roprio in vi rro Rè nella primiera trionfale entrata che ci fece in Città . E

notato lì oflervava
f“ ‘

Lxtis acclamationibus Neajwli exci1>itur .

Nella (ella era al vivo dipinta la confaputa fica! victoria ne’campi di

Bitonto riportata : colla fcritta

Jljmd Bmunmm bq/ies deleti . '

Le altre l‘ei oppolie vedute dalla pa rte che calavalî al mare , arcano

le altre feguenti Epigrafia nell’iltelfe elkeriorì facciate. Qz'mdi ‘rappre

fentavafi nella prima ,_o lìa fettima ,‘che era contigua al conl‘apuro Tem

pio di San Luigi , l’elpugnazion di Gaeta , con gli noti argini, itabiliti

per molri palli entro il mare , per pîam:arvi le batterie . E vi lì fcorgean’

tali parole ’ ..

Cajetam miri: operibu: ad dedìti0nem cogit .

L’oztava veduta avea dipinta l’ efpugnazioa di Pel'cata , ed exavi

notato '

Pi[cavia per Legato: exPugnata .

La l‘éguence non al vivo efprimea la rel‘a di Capua: e la fcxitta diqea

Capitani longa oé/idione premi: , ac recipit .

Nella decima davalî vagamente aîivevlere il giubilo , el’acclalllb

time della feliciflìma Città i Palermo: con le parole che fieguono

Optimo Principi plaudfmt Panbomitmi . ‘3

Nella undicefima , che attaccava all’altiaelìremiti della Faccia".

del palagîo Regale , era rapprefentafi la 111.13 46113 f0fîîflîfllî Pilwl di si ‘

tamil/ì‘: e vi lì lcggea
î-‘H

Ma.
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Magna tov_mentorum m‘ Syracrrlìe fiabq€la: .

La dipintura clodicelima, ed ultima lignilicava alla fin fine l’ac

guillo de’ Prelidj marittimi della Tofcana; come dalle parole fcrittevi

venivafi in cognizione ,

Arces Enwfii litoris venirmi in potei/lata: .

Serviva no òltracciò di mae l'iol‘o ornamento alla gran piazza due fon.‘

tuoli tra ci , dil'poliî quali allato alla macchina principale . Era la lor ba

l'e ott:tngolarc , e ’l di lei diametro palmi 60.: Il primo ordine alto da.

terra palmi r 5. , al quale afcendevafi per quattro comode fcalinat_e , adoe.

ne d’ intagli innargentati , e di due belli vali’ per ciafcheduna cc’ loro

zoccoli , e di ben dil'polli candelabri . Ne‘ quattro lati dell’ ottaogolo ,

cioè nell'intervallo perpendicolare tra fcalînataa e l'c’alinata , quattro bea

grandi Fame , folieneano altrettanti tabelloni di figura circolare , con (i.

mili inferizioni , cioè nel trofeo a dellra della piazza eh’ era il primoa chi

veniva dalla (trada Toledo , era la l'eguente , che alternativamente in

amenduni i mentovatitwfei , etabelloni , con altra infcrizione tramif.

chiavali: nel poc'anzi cennato trofeo a dellra , dicea impertauto la l'critta

De eje&is Sigilia Germnis .

Nell’ altro a linîllra'
- ' _‘ .-«w ’ "' ’ ‘ “‘

Sicilia infuam ditionem , imperiumque reflz'tuta .'

Sorgeva nel mezzo del primo piano un piedellallo, parimente ottan

golare , alto palmi r 6. , comprel‘a la hall: , le cornici , ed ogni altro or.

namento; e’l lito diametro era palmi 4a. . In cial‘cun'angolo fuperiore

era allogara una figura in piedi ianargentata , che follenea un candela

bro ; e allato ad ogni figura due valico’ loro zoccoli , e ‘con ornamenti di

rilevato intaglio di argento . Sopra quello piedeiiallo fe uivano due or

«lini centiuati ,. cc’ loro convenienti fregi , e cornici; i altezza , amen

duni preli inlieme palmi 7°. 3 e in cima ad elli eran lìtuati timpani , tam

buri ,corazze , elmi, fcudi , lan‘ce , bandiere , ed altri militari arnelì ,

dilbrdinatamente ordinati , e bellamente ammonticclriàti : in mezzo a’

quali lbrgeva un gran folido ovato ;, dal cui finime'ntò inlino al piano del

tcllé mentovato lecondo ordine mil‘uravanlì palmi 47. : in tutto dal piatto

della piazza palmi napoletani r 48. . Nella fommirà del trofeo a man li

nillra lcorgeali il limulacro della Vittoria , in fembìama di volare , con

una ghirlanda di lauro nella delira ,‘ e con un ramo di palma nella lini

flra , come già dagli antichi folea figurati‘ . Il trofeo a delira terminava

in un limulacro dellaPace , colle lire infegne ; cioè a dire con una tazza

nella delira mano , e con un comodi doviÀ zia l'otto il linifiro braccio , co«

nel‘ lfo nelle antiche monete fcorgelî efligiata . Lungo pofcia’ farebbe ,

e for e di qualche noia , lo gir partitamente del‘crivendo ifelioni , i vali

le llatue , i utti , e le mafchere innargentate , o’nde' amenduni i trofei

da capo a pie i erano vagamente abbelliti.Ma non deve pallarli fotto lilera

zio
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aio la prodigiol'a quantità de’torchi di cera , i quali , come in tanti l'pec.

chi , riflettendo in tante, e tante col'e innargentate , multiplicavanoa d‘ilì

milura il lume , e faceano una veduta, che ne‘ la più bella, ne‘ la più l'plen.‘

dente, ne‘ la più nobilea dir Vero defiderarpotealì . Anzi ei non dovea

farli altrimente: dappoichè ell'endo tutto I’ anfiteatro , e le fontane , e

palchi a maraviglia illuminati , al di fuori con cera palel‘e, al di dentro

con fevo appianare ,‘ fconcia cola del certo Rata larebbe , l‘e il principale

ornamento della ran piazza , cioè adire i due del‘critti trofei , non folle

ro llati anch’ elli di torchi , e di doppiet’i l‘oprabbondantemente forniti .

Sotto poi gli archi della bella facciata.dd Regal palagio eran lituati

di qua , e di là della maggiore entrata due gran palchi a tre ordini, ove

furor: collocati quattrogran cori di mulici , che tra voci, e ll;rumenti 01.

trepallavano il numero izoo. perfone. Eziandio queliipalchi (a’qualî

erano altri minori palchi ligati , che l‘erviva no , acciò porzione della gen.

re civile di entrambi i folli anch’ella goduto avelî‘è della eccellente illu

animazione) eran dipinti, ed ornati a maraviglia , e ricchiliimi’di lumi,

mallimamente colla giunta , come dicemmo ,di quelli ch’ eran l'opra x4.

come piramidi , lituate vcrfo il fondo degli archi . E in l'omma tutto il

_ vallo prolpetto del Regal palagio era nobilmente addobbata di ricchi

controtagli , edi broccati diargento, editele di oro, tramezzate di fe

iloni di damafco cherrnili , ed illuminatocon incredibil numero di ben

dil‘polli doppieri : ma degno l'opratutto era da ti uarda re il balcon princi

» pale , a cagion del ricchillimo baldachino , che ellamente lituato eravi ;

ildi cui pregio maggiore però era di quando in quando I’ amabililiirna

Prel‘enza del noliro Sovrano . '

uantunque si l'ontuol‘e felle foliero Rate celebrate a l'pel'e di quello

fedeli mo Comune , il quale dagli Eletti rapptel‘entalì , come da Pro

curatori de’Se gi , ovver Piazze; contuttociò cial'cu na di elli: in (no par

ticolar nome ecc eziandio l'plendida dimoltrazion di allegrezza ; qual

con una invenzione , e qual con un'altra , ricco baldachino innalzando,

l'otto il quale era 1’ elligie al vivo del inv-itto noltro Monarca li‘tuata , con

numero conveniente di doppieri di cera . Ed il'pezialrneute la Piazza del

fedeliliimo popolo , nella gran contrada detta della Sellaria , incui oltre

allo l'corgerli anche una ben’ ideata macchina , che abbellita dagli appa

rati di fina tappezzeria , avea nella l'ua fommità il limulacro' innargentzu

to del Rè coronato,’ con fotto a’piedi quantità di bellici lirumenti am

monticchiati. Olfervavali tutta ella sì lunga, ed ampia contrada fregia

ta ‘da damafchi di colorcherrtrilì , e gialli; il tutto in vero con molta pro

prietà dilpollo , mediante l‘accurata diligenza del Duca di San Filippo

Brunello , Eletto del fedelillimo popolo Napoletano. Non badolii nep

pure a fpel‘a perché ne’ medelimi Seggi li cantaller le lodi'di Sua Maelià :

impe rciocchè i numeroli cori fotto il Regal palagio dil'pofti cagionato

avea no qualche penuria di l'celtimulici: e in l'omma le la diverl‘a capaci.

tà degli edifizj non avelle renduto inutile , e vana la gara della magnifi

cenza , dil’licilillimoal certo fora llato ìldil‘cernere aqual delle Piazze il '

primatodovelleli. . -. . » ..

‘ Parte II. E e e Non
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Non ifiaremo indi qui a ridire , con quale liupenda , ed artificiali

copia di lumi parea , che anda lle tutto in fuoco così il Regio ca fielnovo ,

cr_me ogni altra delle Regie fortezze : non’ ellendo noilro intendimento

il deferiver partitamente ciò , che in tal giuliva , e memorevole congiun

tura l'eceli a l‘pel‘e del Regal patrimonio; e nettampoco la maniera , con

cui il di lepra mentovato D. Angelo Caral'ale fé illuminare con due mi

la , e più lumi ad‘evonon l'olo la grande , e celebrare fontana , che il no

me ancor ritiene del fu Vicere‘ Duca diMcdîna de las Torre: , che nel

pafl'aro fecolo la ere de; l’ altra cont_igua detta della Venere , da una un.

da, egiacente ilatua di marmo. diquclla fa'Volofa Dea , ch’ eravi , opera ’

eccellentillima del rinomato fcalpello di Girolamo .l'antn‘roce, (lata poi

tral'portata fuor d’ Italia , ed in lua vece eollocatavi una malfatta copiac

eia , che di prel'cnre vili [cm e: su della qual fontana cllollevafi , oltre

al alcuni vaghi ornamentidi u[x , e mortelle , un magnifico tabellone,

in cui G‘Vedea notata a lettere cubitali, che al di dietro aveano molti lu

mi appiattat i, una inl‘crizion volgare , alludente all‘ umile olTequio che

rcndeali al Rè; e le altre rimanenti due fontane , che ritrovanlì in quel.

la gran piazza , eioèunadalla parte inferiore, e l'altra, detta de’ lpec

ehi , dalla parte fuperiore de’ profondi folli del mentovato ealielnmro; ma

e con trenta mila , e più lumi a l'evo, con

non mai veduta si o’ intel'a , e vaga fimetria dil'pofli , illuminato folle.

li non meno tutto l’ampio recinto , e piano di elii f» ili , conda paflo in pari‘

foorchcllra ripiene di muliea militare , che itorrioni , cortine, e ma.

fchio del medelimo callello. Sù la porta principale poi dello llello men

tovato Regio ca llello vedeali bellamente innalzata una maellofa macchi

ma , che appalelava nel l'ondoù' una gran nicchia il limulacrt) innargen

rato del nollro gloriolo novello Signore , fallofo oltremodo di cotaote vit

torie , e trionfi riportati nella conquilla di arnenduni quelli nobililbrui

Re: mi , con al di lcpra una llatua in aria ben‘ anche innargentata del no.

fito ilp Izial Protettore San Gianuario,_in at}todi darli la fua benedizione

nel mentre lotto del Santo un’ Angelo lul capo ponea li lo Regaldiede;na.

Tcnea altr€sì il Regal fimulacro fotto a‘ piedi, prodigiol‘a quantità di bel.

lici il rumenti ammonficcbiati , ed innargenrari , epiù al di lotto la (la.

tua lettepalmare della Vittoria ,\ con corona in tella , e ramo di palma in

mano, che avea a‘ luci piedi cal‘eata , e lemiviva la brutta , e mirata

.Ancarie con nella dellra la l'pada nuda . Era di più quella gran macchina

tutta dovizioùamenre illuminata con doppieri , ed altri lumi di cera , e.

per ultimo li facean da’ lati nobile accompagnamento due gran palchi ,

dove erano allegati molrillirni llrurnentidi mulica militare.

Nettampoco'dr bbiamoa patto alcuno tacere la nobile emulazione,

che per tutta la Città li leorl'e tra gli Ecelelialliei tutti , e maliimamentei

regolari , i'quali belle , e viliofe macchine generolàm'ente inn'alzarono,

in cui, si come al loro inflituto conveniva , del pari la religione , e l’of.

fcquioalla-M. del Re‘ ammiravanli. Una delle più belle addtmque (,

forl’e igual non ebbe) fù quella de’ PP ella Compagnia di Gesù , full;

facciata eretta della lor Chiel'a di San ancel'co baverio , prollimaal ‘Rea

gio
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gio palazzo Vecchio . Conliiiea cotellafgran macchina ,‘ archirettata dal

lo lng‘egnere D.Muzio Nauclerio, in un vago panneggio dipinto in tela ,

e che tuttoil frontil'pizio della l‘uddetta Chiel'a comprendea , nel mezzo

del quàle compariva un nobile , e capricciofo doffello , che area nel fuo

fondo , come in una nicchia, uno ben grande limulacro coronato , e tut

to innargentato di S. M.,che tenea a"Piedi,rutti ammonticchiati,i nnumg.

rabìli firumenti da guerra , rappreienta nti i riportati fuoi vittoriofi tri

onfi : fotto de’ quali in un medaglione _leggeali la l'eguente infcrizionc,

di quante ne comparirono perla Città , a riferba dell’ eruditiiiîme di [o .

‘pra notate , la più dotta , e la più elegante . Dicea ella così . 4

canor.o BORBONID
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OBSEQUIA GRATULATIONES PLAUSUS.

Oltre poi alla infinità de‘ lumi , clic si g‘ran macchina adornavano ,

\

ed del teliè mentovarodoifeflo , feorgeali uno grand’ occhio di cri l!allo ,

sì maravigliofam'entt: , e di nuova foggia illuminato, e i'plen'dente , , che

chiunque mimvalo, ne venia prefl’ocché nella fu'a villa , dagli acutifli.

mi fplendori , che quegli tramandava , abbagliata . ‘ ‘ r‘

Ne‘ molto inferiore a quella del'critta macchina , Fu quella di contro

eretta da’ PI’. Minimi di San Francel‘co di Paola innanzi al di lor Tem

pì<>di San Luigi.‘ e per quanto convenia alla povertà =riell"intlituto , le

dimofirazioni de‘ Frati Riformati del convento della Croce di palazzo , e

dell'altro contiguo , detto della Santil's.TklNlT A’,ovvero del Gover

no del Santo Sepolcro. Nella llrada Toledo li di llinl‘ero le Monache del

Regal moniliero della Concezione , e generalmente , ne‘ fuperbi appara

‘tisù delle finelire, ebalconi , allalucè del giorno, in tutt‘itre dr folli.‘

vi, enelle bellillime illuminazionidi doppiéri di cera la fera , tutte le

cal'edi perfone ragguardevoli, che fono in quella principal piazza ,“ per

tacere de’ fuoi balli venditori di comeliibili ,e degli artieri , che una pro

digiol'a quantità di olio in fare loro poveri, ma copioli lumi , confumaro

no . Nella l'trada dinominata la Garitta , che va a riul‘cire alla piazza , o

fia largo di cal’telnom, ornarono affai bene la porta del loroCollegio di

S. Brigida iPP.Cherici Regolari della Madre di DIO della naz’ión Luc

chel’e . Noli’ altra llrada paralella ammirav’alì il frontif izio del banco di

San Giacomo; e una vicina bottega di Niccolò Rullo ba/r’rderajò~ di SxML,

il,quale con picciole figure di rilievo in legno rapprefentó la incorona

zione del Re , feguita in Palermo ;e con sì bella difpoliziene , che oltre al

la copia de’lumldi cera,de’minuti,e vaghi controtàgli,e de'lucidi criflal

li,noVità che ineantavan0 gli occhi de riguardanti, fcorgeafi ‘a minuto in

quella ben fo“rmata macchiriozza , la magnificenza delle picciole ben lau

vorate galanterie di argento, e la ricchez'zaÈdcgli Ilbîti de’ perfonàggi ,

e e a con

. /



con tutti quei fregi , e minuzie , che l'uole un’ non: ne’ veiìinaenti porta

re; cofa a dir vero di molta i'pefa , e di fingolar genio del lodato bandera

io , l‘empre per altro fiato deditoa lirnìli ben fCtllt€ figure , ficcome in fa:

ti olfervaii tra l’ altroda’ paiiori del prefepe, che egli in fua cai'a nei S.Na

tale i‘uol rapprel'entare. Ezia-ndio la porta maggiore della (Ehiefa di San

Giacomo degli Spagnuoli , che riguarda il poc’ anzi cennato cafiello , età

ma nìficamente ornata , e-illurninata: e ‘l palagioaltresì della Polla,pet

.la i pezial cura del Duca‘ di Fragnito M0ntalto , lntendente Generale di

“fa . Seintillavano però di portenrofa luce di contro al folio dello fleil'o

cailello, ed alle contigue mura del palagio Vecchio , tutte le botteghe

de’ profeli'orì di lavoro di tartaruga , e di mad repcrla , , i quali tutti , e {pe

aialmente Niccolò de Turris , e Giui'eppc 5arao,prirwipali di queiia pro.

feliione , fecero a gara nel concertar con molti lumi di cera le opere loro ,

diilinre con oro, ed argento , econ gemme di qualche valore . In fom

ma tutta quella regione , ov vero ottima era bellamente illuminata : né lbl

quella parte, che più vicina. era al Regal palagio, ed ef ila aglioochî

di tutto lo infinito numero de‘ curiolì di ogni fell‘o , e con izî0ne , che , ol

tre a i cittadini , eran concorfi in uelia‘bella Metropoli , come in parte

dicernrno , per ammira: si maeiìo e , e non mai le fimìli vedute magnifi

cenze , e dalle Provincie del Regno , che da‘ luoghi d’ Italia ; ma ezian:

dio nel borgo di S. Lucia a mare , e in quel di Ghiaia , e fui monte detto

di San Martino , vedeanli ben difpolle le illuminazioni fatte non folo da

quella celebre fortezza, ma ben’anclre con lplendidezza fenza pari da quei

PP- Certofr‘ni di San Brunone nel di lor vago moniiìero : tanta forza in

vero ebbel’amoreverloil Re diquefli lealicittadini, e le prudenti di.

fpofiaioni del l'r-prallodato Duca di San Filippo , Eletto del fcdeliliimo po

polo Napoletano. . , _

Pail’andoii pol'cia dal largo dîcailelnovo alla gran piazza di Porto,

_ non iblamcnre vedeaniì le {indire tutte ben fornite di lumi , fecondo le

forze , e la qualità degliabitatori; ma fpezialmente era da ril'guardarli la

fontana detta della Coccovaia , che a maraviglia era Rata ornata di operai

di architettura, e di lumi in grandiliima copia , con un gran quadro, che

xapprefentava I’ i‘ngreii‘o trionfante in quefia Capitale del nofiro magna

nirno Rè . di modo tale che comparve in quelle l'ere una delle cofe più ipe

cipl'e di ella Capitale . Onde l‘corgeli fovente che l'amore rende liberali,

ed ingegnofe’a nche le pe ribne più dozzinali, ed idiote: come in fatti me

ritarono la lor laude ancor’efli i marinari,e gli altri abitatori del Molopic

ciclo; iquali , oltre a’ lumi per le iinefire, ereli'eró un belliflimo balda

chìno col ritratto di S. M. fulla facciata della lor pîccioia Chieiii . Dalla

flrada di Porto ehtravaii a quella dinominata de’ Lanzieri , la quale parve

oltremodo più fplendida , e nobile ; perché quei Mercatanri addobbarono

ricca mente , e con varie belle invenzioni i lor fondaebi ripieni di drappi,

edipanni di lana , e vi pofero in moilra tutti i più belli ar enti lavorati,

ed i migliori , e più preggiabifi arredi , e l'uppellettilidel e‘lor cai‘e; e ‘l

ritratto altresi del Rècon vaghiflimibaldachiniornati da drappi di oro,

e di argcnJ.0 , e con doppicri , e con altri più minuti lumi di cera onora.

, _. _ tono.
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tono. 1Mercatanti di calzet-te di (‘eta dell’ottina di San Pietro Martire)’

ancor’elii i lor fondachi fuperbamente pararono al di dentro con tele di

oro , e con argenti lavorati, e con molti lumi di cera ; iquali riflettenti‘)

ne’ molti l’pecchi , e crifialli, onde l’ ei’rigie del K6 era circondata , mul

tiplicavano maravigliol'amente la luce , equali a quella del giorno l'ag

guagliavano : al di fuori con fcte di vari colori ingegnolamente intrec

ciate; licche‘ diflicilcol‘a egli era il dil‘cegnere aqualde’ fondachi ilpri

mato doveli‘elì . l Frati Predicatori delTempio al mentovato Santo-dedî

caro , falla facciata di dio innalzarono un fontuoib baldachino con molti

aioì>pieri di cerai_allo ileli'o fine . Ne‘ guari diverfamente fecero i vicini

Mercatanti di ‘naflri, ed altro appartenente a donnel'co ornamento, da

que’l‘uddetti di calzette , ponendo'in artifiziol‘a Veduta , e panni, e fete,

ed argente rie , e gioie . ' ‘ ;w .‘

Proflima alla defcritta firada ril‘plendea quella. de‘ Mercatanti di

drappi di [eta , nel tenimento dell’ottina di S’ Giovanni Maggiore, epro

priamente ove ritrovavali fituatol’antico Seggio detto di Porto,(chc ne fia

va ezia ndio a maraviglia illuminato , e’d ornato, e ben’ anche fornito di

cori di mufica) e a dir veto i padroni di quei fondaehi punto non4ral'cu

rarono col'a , o ha per la ricchezza , o per l‘ invenzione degli apparati di

drappi , e di belle tappezzerie , o per la qualità degli argenti lavorati , o

r i capricciofi dolfelli , o per la quantità de‘ doppieri , ed altri minuti

iîmi di cera , lituati si: de’ penfili lampadari di criiiallo , e sù della infi

nità delle placche che pendeano dalle pareti, per cui avefl‘er potuto degna

mente 1’ immagine di Sua Maefià onorate. Né molto ad elli cedeano i

Mercatanti di panni lini , ivi contigui , anche per la copiofità de’ lumi

di cera , con fingolare artifiziodil'polii, che sù i bianchi fondi , un can

ido , e marav iglielo fplendore cagionavano . Quindi pa fl'ando nel la lira

da , che dinorninara viene eziandio al di d’oggi degli Armieri , rchè

anticamente dagli Armajuoli ella era abitata _: (quandocchè egli arebbe

il più proprio appel larla di prefente de’ Drappieri , perché da q uielii tutta

viene abitata) viderfi i fnndathi da quei Mereatanti addobbati al di den

tro di riccbiiiìmi broccati di oro , e di vaghi drappelloni pendenti , e di

fcelta fuppelletrile di argento lavorato , e di cri alli , e di doppieri , e di

vaghi baldatj:hi 1i ; e al di fuori con fete fvolazza nri di va r} colori , bel la

mente intrecciate , e per quanto era lunga la iirada preddetta , che purel

la è ben lunga , con molti torchi di cera : licchè aggiuntivi icopioli lumi

delle finelire,alcerto che non porca vederli cofa né pi ù nobîle,nè più fplen.

dente, fe non quanto nella vicina ottina detta di S. Liatterina Spina Coro

na , le botteghe degli Orefici , piene di apparati , di argenti , di oro, e di

preziófe gemme , rapivano per necellità gli occhi dello infinito numero

de'riguardanti,sì per lo valore întrinfeco della materia, renduta molto più

fcintillante dalla gran copia de’ lumi di cera , che per la ben’intefa artifi

ziofirà del lavoro; ed il'peaialxnente l'corgeali queiii in alcune ben formate

fiatuette di argento, vagamente ingemmatc , che al natural ciprimeant)

I’ invitto nofiro Mognarca coronato; com‘ alt resi adorne di pre ianili gio.

‘re fcorgeanfi in altre botteghe , fotto di maciiofi doiielli limare e fuefiqua

\ c.

,
.



4°‘ P "-A“lt 1'’ E‘ 11.

Txcehè vive immagini, sù tele da dotti pen nelli dipintc.l Pei‘civendoli po.

;òdella Loggia , non potendo a patto alcuno emulare i molti ,e ricchi

baldachiui degli Orefici, ii vall'ero dell'ingegno , e falla fontana di

quella piazza. , con gentile invenzione , e con prodigiofa quantità di lumi

un folo aiiai magnifico ne ereii‘ero , e ‘l ritratto del trionfante Re‘ allega

romri : e del rimanente l'upplirono con l’aiì'etto , e co' fervoroii viva le

[ere de’ 1 7. , e r 8., allora quando la M. del Rè colla fua amabil Prel‘enza

andò aggiungendo felia alla fefia , e lume a‘lume , come da qui a poco di-‘

ralii . ’

Indi paii'avaii al Mercato grande: in cui quantunque molrelumina.

rie foil'erii fatte per fei continue l’ere , come per tutta la Città , fecondo‘:

ché già fopra il dicem'mo , a cagion della emanazione di S.M. celebrata in

Palermo , e per lo felice {un ritorno in quelia Reggia; con tutto ciò rin

novaronli con maggiore allegria anche quivi i lumi in quelte tre l‘ere , per

fecondare la gran felia , già appieno del'critta degli Eletti della Città , e

non parer per confequente da meno delle altre ottine . Impertanto tutte

le ilrade in vicinanza del Mercato eranoa maraviglia illuminate , e l'o

prattuflo la fua gran piazza; ildi cui vallo circuito farebbe a dir vero pa '

ruto un’anfiteatro di luce , i'e com'e li è di figura quadrato , foii’e fiato

per ventura circolare , tanto egli era ovizioi'amente arricchito'di lumi d"

ilngegnofa invenzione; e ben’ anche da quando in quando vi lifentia lo

fparo de’ fuochi artifiziali , che eziandio faceali da quel gran popolo mi

muto , end’ è tutto-il fopraddetto ‘Mercato abitato‘, e ciò da qu citi operava

ii per maggiormente appalefare il" grand‘ amore portava al fuo natural

Principe , e Signore . Aggiugnevano altresì alla teiìè mentovata gran

piazza ornamento , e decoro i ben’ ordinati, e copiòli lumi della fortezza

detra- il Torrione , e ‘li vago , e ihperbo baldachino coll' eiiigie del R6 ,4

erettol‘ulla facciata della Chiel‘a ‘del Carmine Maggiore ; e l’ artifizìofit

illuminazione dell’ altiilimo , e betie architettato fuo campanile ; e’l mae

fiofo baldaehino a neora innalzato da’ PP.Gefuiti del Carminello; e quel

lo aii'ai più ricco del banco di S. Elifgio ; e quello , in fotnrna tutta quel'ta

gran Capitale , e (noi ‘Valii borghi, embravano una fola viva, e fplenden

ti: fiamma , tante elle erano le infinite, e ben concertante illuminazioni;

che per elier ella la nolir‘a Città , come nella Parte Prima cennolli , tutta

vagar'neute fu! pendio di rilevare balze ia’ntata', ebbero il bel piacere al -

cuoi n0l'h'i curioli cîttaclirfî di buon gu‘ o( fra"quali fui ancor‘ io uno tra

efii )di porii ‘su barche in mare , in qualche dilianza‘dal porto , per goder

le tutte ad un tratto , e cosi pienamente i‘oddisfarii: paruta eil'endoci a d i t

vero da lungi la lodata noflra nobile Città , un ualche più maravigliolb

incantato teatro di luce . o pur qualche altro delrziofo inemitabil luogo ,

che mai fofs’ egli fiato ideato dall' ingegno de‘Poeti, o purdalla vana fol

lia de‘ Romanzatori . Tralal‘cio poi a bella poiia il qui diiiendermi a fa:

minuto racconto di tutte le altre fontuoiiiiime luminarie , e magnificen#

ze cosi de’ monilieri degli Eccleiialiiei , e delle,Suore delle clau‘l'ure , e’

de’ conferiratorj della Città , come de’ luoghi Pii , de’ pubblici banchi,

delle fontane, de’ Capitani di tutte le ottine, elin‘almeùte ‘di tutti gli all

tri
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triceti delle perfone , che vedeanli eziandio , come tel\è li e‘ detto , fuori

le porte della Città , e perquanto gliarnpliflimi borghi efiendonli , men.

tre farebbe opera da farne non un fol0 , ma Più volumi, e dall’altra parte

cagionar qualche tedio: dappoiche‘ quantunque elleno foi'fer diverfe per

qualche accidente del più , e del meno ; tutte però uniformi nella follan

20 erano : confillendo in lumi di cera , e per lo più doppieri , nobili ap

‘parati , îamolillirni baldachini , ritratti delineati sù tele da eccellenti.

pennelli ,' e limulacri in nargentati, che il noliro vittorioib Monarca rap

prefentavano, fuochi artifiziali , e cole fimiglianti . Solamente merita di

non elfer paliato lotto filenzio quel che opetollì di magnifico , e di fnperbo

dalle Dame claulirali di S. Chiara , le quali colla loro iblita generolità , e‘

perla particolare afi‘ezione , che in memoria del favio Re‘ Ruberto , fon.

datore del di loro gran Tempio , portano confl:a ntemente ali’ Auguila

Regal Cala di Francia,erelfero un fuperbillìmo baldachino ancor‘ cllen0

falla foglia del mentovato lor Tempio, abbondante di tanti, e si ben di

!‘ (ti lumidi cera , che in vero obbligavano tutti quelli che da colà paf

avano , e ripali‘avanda fermarli in quell' ampio cortile , per alquanto l'pa

zio di tempo , ad ammirare con quanto acconcio modo folle quivi l‘ eiiìgie

del Re‘ onorata ? ne'punto era da difpregiarlì l’ illuminazione altresi del

loro celebrato campanile : di modo tale . che metitamente da tutti gli al

tri molti monilieri di Dame della Città ii oontrodiiiinl'ero . Tanto iî-.

nalrnente fece il Comune della fedeliiiirna Città di Napoli , come già el-‘

la ne l'è per mezzo di Valente Scrittore dar dilìinta relazione al pubblico ,'

tanto i privati cittadini di tutti gli ordini , e-di ogni (iato , entrati tutti

tra di loro in laudevole onella gara, peronorar, cotta: acconv‘euivali , il fe

lice trionfal ritorno del nollro amabiliflimo Sovrano : ed alfai più in vero

fatto l'arebbeli a mil'ura del fervente comun deliderio, le non li aveli'e a vu.

to a lottare colla brevità del tempo, e colla fcarl‘eaza del pubblico peculia.

Ma verrà forfe tempo , che avranli a celebrar fefie_di gran lunga maggio.

ti in dovutoofl'equio , e per maggiormente dimolirar l‘ ollerveoza , e la

divozione a un tanto Rè , e Signore dovute . I .

Il l‘eguente già di fopra mcntovato giornodefi 1. del tnel'e-di Luglio,"

la M. del Rè lì portò con tutta la ~l'olenne pompa , e l'eguito de‘ Perfo

naggi di Corte , nella teliè meatovata Cbiefa di nolira Signora del Car

mine , a venerare il Santiflìmo SAC RAMBN’TO colf: elpoflo ,e quella

mimcololiliima immagine diell'a Mad' iDIO, ed infiemememe ad _

allillere alle Litanie , che da quei Frati n ogni di di Domenica li cantn-,

no . Ed in pali'ando per la gran llrada Toledo ,oltre all’oll'ervarla in gior

ni cotanto lieti tutta abbigliata di ricchi arazzi e tappezzerie , che pen

deano dalle finelire , e da’ balconi , (ciò eh {giorno l‘u’lll'egttente con

tinuollì) ricevette da’ (noi fedeli valiitlli mo t pplauli , ed acclantaiî'o

nidi viva: che a dil'mîlìtra accr:bberlì allora quando la MS. giu‘nl'e nel.

la gran piazza del Mercato , da quel numeroliflìrm popolo minuto acc0m“

pagante dallo [parodi molti fuochi artificiali , per più al vivo el‘primere,

come fopra dicernmo , l’ indieibil contento ricevuto nel trionfal rit0l'00

del noliro amabililiinro Rè. Indi nel ritorno dalla ibprallodata Cbi&del

‘,
.
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Carmine , elfendoli già annottato , degnoiii pail'are per le eonl‘apute lira‘:

de dette della Loggia , di San Pietro Martire , de’ Lanzieri , e per avanti

callelnovo,aiiw di alquanto goder di paiiaggio quelle nobiliflime, e sì bel

le illuminazioni. Pol'cia portolli nel gran Teatro detto di ‘San Bartolo.

meo ( a) per afcoltare il dramma , che in quella fora per la‘ prima volta

andava in icena , per maggiormente si lieti , e felici giorni magnificare.

, Lo giorno de’ 1 8. Luglio condufleli la Maelià del noiiro Monarca.

‘nel dopo pranzo al folito divertimento della caccia de‘ volatili nella

(a) Quello Teatro ritrovali di prel'cnte

diroccato, ed in [no luogo delle molte

cafe edificate , a cagron della nuova or

revol fabbrica fatta per ordine del no

fi'ro Re con elorbitante fpei'a ndl’.anno

1737. , fotto la direzione,e difegno del

eonfaputo Brigadiere Ingegner Mag

giore Meritano , del nuovo maeiiol'o

gran Teatro Regale , dinominaro di S.

Carlo , formato fra lo {01 brievefpa

filo di rudi otto , cioè incominciato di

pianta’ nel meli: di Marzo del foprad

detto anno , e bellamentecornpiuto nel

mele di Ottobre del fiefl'o anno; ed‘a

erto colla rapprefenrazione in elio

atta di famofa commedia lo giorno

de’4. del fufi'eguente Novembre , di in

cui commemoravali ’l glòriolo Nome

della Maeflì Sua . Egli limato fcorgeii

nel luogo detto palazzo Vecchio, e pro

priamente attaccatò alla Regale abi

tazione dalla parte del (no Regal Pal

co , che (porge sù folii‘ di calielnovo ;

che in ver né lo più fu erbe, né lo più

magnifico , ne. lo più ello, e più ben’

ideato, , e con tutta proprietà ben fol'.

mate , adorno , e ricco dovizial'amen

te di oro , di argento, e dipinture,

giammai per lungo liudio , travaglio ,\

clif endio , e dilig‘cuîa , formar po

tre beli . Né fol quello fiupenclo edi

litio ha fatroil noliro generofo Mo

narra innalzare per maggior decoro

della Maeflà , e per l'uo Regiili orto,

e de’ i‘uoi valfalli , ma oltre a g i altri

maraviglioli edificj , e coi: ammirevo

li , e grandi fatte di fuo comando nel.

le l'oprallodate dcfcritte l'ue Regali Vil

le di Ca odirnonte,e di Portici, e degli

tanti,g belligw’gti , ed altre l'ogtuoie ,

con‘

fa

e memorevoli magnificenze, ordinate,‘

ed ei'eguite nella noiira inefaufia Me‘

tropoli ; fi.CCl‘lè ella mercè la lua tanto

deliara trionfa] venuta , e mete'e la lux

Regal munificenza , e generolità , può

meritevolmente vantar per fempre un

certocchè di fpeciol‘o , e notevol fuo

rinal'cimento -, e per confequente in ell

fa rinovellate quelle più nobili , e piu

pregiabili prerogative , che duop0 in

punto li facean ‘per ricettare un tanto

{no in natura Principe , e Signore:

pere è ci addunque fempre intento, ed

inchinatoal fommo bene , e quiete de’

mentovati fuoi amantiflimi vail‘alli ,

maggiormente piaecinto l’ e di be-‘

nelìcarli ancora , non che folo di allet.

tarli , coli’ introdurre in quello nobil

Reame , dopo della lodata appieno cle

fcritta lua glorioia conquiiia , un Ecu

ro , e liabile commercio colle ilraniere

Nazioni, aiiîn di rendergli , ed opulen

ti , e facultofi . Colla conchiuliune di

‘nuovi 6antaggioli trattati coli’0ttoma

tra Potenza . Colla creazione di un nuo

va fupremo nobiliiiìmo Ordine di Ca‘

valleria , detto di S. Gianu;rio, perché:

in onor di quello ifpezial noiiro Tutela

re inventato , con qual diliinto deco.

revol pregio i'plcndidamente ha voluto

maggiormente remiare c i (upfemì

Pel'fonaggi di‘ ua nobi l Córte , e i Ca

i della Milizia , e moltiilimi de’ no

Xri fav; , e prudenti Patrizi . Ben’ an

che col riordinamento de’ Regj Stud; ,

perché con ciò gli ha bellamente, come

fopra con~ diliinzione notolfi , reliituiti

al Proprio amico fuo Gi'nnafio . Collo

aver tonchi ufo un trattato d’Aecomo

dam en_to colla S._Sede Apoiioliea. Colla

‘l'CG
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"hputa deliziofa villa Cangiano , polis su la collina che dieefr l‘ lnfral'ea

ta, da dove ritirandolì nello imbruni r dell' acre nella l'ua Regale abitazio.

ne;volleverfo la prima ora della notte ul'eir di bel nuovo per la Città (pa

fc’iaeehe‘ ebbe per alquanto di tempo prefo piacere da sir del T rono , eretto,

come dieemmo, nel prineipal balcone del Regal palagio, della già deferit

ta mirabile illuminazione fatta a l‘pefe della Città in quel ampio piano)

per godere ben‘ anche dell'altre fopraddette l'plendide illuminazioni che

In tutte le fue parti faceanfr da‘ fedeli funi vallalli . Era fufl'eguito il ecc.

ehioa fei , in cui andava Sua Maelìà da molti altri «rocchi, che conduca

no non l'olo tutti iprimi Signori di Corte , ma ben'anehe la Signora Coi».

tell'a San Stefano, con tutte le l'ue damigelle; precedendo pur’anehe il

Regal cocchio un corpo di cavalleria Spagnuola , e le folite guardie del

corpo a cavallo , ch’eziandiolo full‘eguivano: e quel che a dir vero arre.

ed maggior eonl'uolo alla cittadinanza tutta, li fu il vedere con quanta be»

nignità il Tuo Rè degnall'eli portar in giro per qualìechè tutta la Città. in

oll‘ervando con tanto godimento le già del‘eritte fue nobili , e fuperbillìme

generali luminarie; ell"endo quello di ultimo de’ tre felkivi. Q_uindiaió

po lo aver fatto il Re‘ con molto piacere un lungo giro in oli'ervar;do tute’ i

Seggi de‘Nobili , e del popolo , onorò colla fua Regal Prefenza, ben'au.

che tutte le difopra defcritte piazze de’ Mercatanti ( non avendo potuto

foltanto gli Orefici sì bella forte , e si cara eonl‘olazione ricevere, ‘a eagion

dell’angullza llruttura di loro (trade , che a gran fatiga arebbetoin eli‘e

potuto le magnifiche , e Regali carozze‘pall'are) dove con gradimento del

Regio fuo animo ricevette grandi aeclamazioni di viva , e molti ben’

concertati mazzetti di fiori , da alcuni di que’ l'uoi affezionati fudditi .

Indi degnolli il Re nel ritornar che fece al Regal palagio, ricolmo di ac

Pam 11. F f f ' cla

erezione di un nuovo capacilîîmo , e

ben’ arehitettaro Porto . Goll’ ordinar

nuovi Statuti , aliin di iortilicar le an

tiche leg i e rifeear‘ ne’ litig; le dila.

zioni , e i cavilli . Collo inv'rgilar ac

eorraxnente al merito , e integrità. de’

Miniltri. Colla infrituzione di un nuo

va l'ugrem0 gran Magifrrato, dinomi

nato cl Commercio . (‘Iolla pubblica

azione di altro trattato di Pace, e Gorn

me‘rcio colla Reggenzu di Tripoli , l'e

t'ondoeche lo avea conchiufo coli’ Im

pero Ottomano;e finalmente colla ema

nazione di altre rame , e tante falute

voli,e l'aerofarpte Leggi,8tatuti,e Prem

matiche , tutto a dir vero incliritte in

verl'o il ben pubblico , e privato dc’

luci fedeli vall'alli di quefro rinomato

Regno . Tantocchl: a gran ragione

puofli ora francamente affermare , che

l’ invitto nol'tl'o Sovrano‘, in quefta

fua tanto felice Regia con «ammende

vole idea ha voluto , e per lo fplcndo

re, e magnificenza, fecondoCchè accen

nzmrno di fopra , della fua Multi: ,-e

principalmente per la comune utilità

de’ l'uoi l'utlditi , non l'olio con eroica

emulazir’m derorevolmente imitare .

ma eziandio geuerol;mento forpall‘ar ,

guelche al dir di Virgilio Iib.r. Ain‘rr‘d.

ecc la Tiria Relua Didone nella edili‘

caaion ‘ della tanto un tempo rinoma1

ta Cartagine , cioè che :

Jum , Magr’jlmmj'gue legare‘,fem'1umq

que Semrtum .

Hic Portur 41ii efliadimlìî In‘: alto T524

trt:

Fumdamente Immt alii: immemfgrre

calunmu . ' -

e’

"'‘t
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elamaz ioni dello innu‘merab‘ile popolo ,- che di continuo lo fegnia , ed ac-.

eompagnava , di pafl‘are per l‘ ampio largo di callelnovo,~ per ivi nuova

mente godere di quella non mai a l‘uiiidienza lodata nobile illuminazione

del cailellopreddetro . Si trasferì poi la Maelià Sua innanzi la lbpraccen

nata bottega del (no ha nderajo Niccolò Rullo ’. dal qual degnollì ricevere

altro bel mazzetto di fi-el‘chi fiori , e con qualche piacere nel tempo lìell‘o

mirò la l'opra del'critta nobil macchinozza , che bellamente tutta la confa

pura l'olenniliima fu nzio‘ne fegu ira nella tua incoronaziolre rapprefentava;

da dove finalmente riconduil‘elì con ture’ il gran l‘eguito nella fua Regale

abitazione , oltremodo-paga , ed al l'ommo foddisfàtta degli atti di offe

quio , di‘ divoz ione , e di giubilo , praticati con tanta attenzione , e genio

da‘ l‘uoi fedelillimi vaiial li ; e cosi lì impofe fine a itre ibiennìliirni di fe

flivi , e delle illuminazioni fatte dal corpo della Città , e da’ funi partico

lari cittadini, con generale , ed inaudito applaulb, (e ciò con ran ra.

gi'one , e fenz"ombra di iperbole lì alleril'ce , a caulìt che le limig i'anti si

fontuoi'e noneranli ne‘_Vedute, ne‘ praticate nella nolira Città , ne a noiìri

tempi , nettarnpoco per moltiiiimi anniinnanzi di noi) non lblo di che

fclieduno inparticolare , e generalmente di tutti i ceti , e di tutti gli or.

dini de‘ Napoletani, ma ben’ anche degl’ innumerabili Regnicoli , e

Forr;liieri ,a tal'elì’etto cohcorfi a truppe , ed a centinaia in ueiìa Regia:

che a dir vero tanto piena la Città l‘corgealìene , che nelle -l te tre [ere a

gran fatiga poteali per le fu: firade efpcditamente camminare. V

Nel mattino del giorno de‘ su. Luglio ( liantecché in quello de’: 9.

non vi feguì mia di rimarca) fu dal Portolano diquelia Capitale invia,

to nella Regal Corte nobile prel‘ente, divifo in moltillirneportate ; e que

fil palo-dono de‘ frel‘ahi fiori folito farli dal medeiimo Portolano al pro

prio Rè in conrraifegnodel dovuto omaggio il di primo del mefe di Mag

giodiognianno: qual cofa. non potette egli ‘l Portolanopreddettoin tal

tempo eleguire , per la nota allenza da Napolidi Sua Maeihà .

_ in quello liel‘fo mattino de’ao. Luglio , perla già fiabilita rel'a del.

la toniapura piazza di Trapani,v come s’ inrel'e dal‘ fopra mentovato efpref

ai Marchefe di Grazia Reale; vi fù nella Re

gal Corte bellillì ma gala ,, effendovili portati vefiit_i di sfarzo il‘ corpo del

aCittà, iT’Îlî0l3tltuttîdel’kegnt); il Regio Miniffero politico, ed i

Capi della Milizia , i quali tutti (dopocchè la Città ebbe fatto il dovuto

complimento di congratulazionc ) ne vennero dalla M. del K6 benigna

mente ammeili al baciodella fuaRegal mano.l odi S.M.palfsòtantolìo nel

la Regai Ca ppel-la diCorte, ove con fomma edificazione di tutti al’l‘r liè

al folen ne T: Deum- , chel'r crintòrda’prîmlri mulicidi eli‘a RegalCa pel

la , e fott0la piena [carica del cannonedi queiìe Regie fortezze , c fù

pol’cia lal‘e ra replicata, in umile rendimento di grazie al Sommo MO -
TOR dell"Univerlio, per la tanto felice, edv importante con uifia di

queli'unica’forte piazza. di armi ,cheera rimalìa in poter degl’ mperia

li in tutto-il vafio Reame della Sicilia . .

La l'era poi del medefim-n giornode’ao. il conf‘aputo Imprell’ar-îo C3.

rafile volle da: compimento alla celebrazione di cosi grandiol’e , e giulì«

YC
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v‘e felie , già} di’l‘o'pra appieno deferita; , collo fparo di un gran fuoco arti

fidale , che rappml’enrava una gran torre dell’ altezza di palmi napoleta.

ni r;o. , e di latitudine palmigoo. , fatto limare nel mezzo dell'ampio

piano lhpcriore di calielnovo , fin da che 5. M. ritroVavali ancor’ in Pa

lermo, come già fopra G diiie .‘ Ed invero troppo alte‘ idee egli avea p0

fio in opera per il tutto compiere orrevnlmente , fe gl’ inlhbili Pianeti ,

non gliele aveliero in parte malmenate , imperocche‘ datoli il fuoco al

la gran macchina dal Re‘ , che ne Rava corteggiato da‘ fuoi Grandi

di ("orto in una fineiira del Palco del Regal palagio, che (‘porge sùde'

fofii dello liefifo ca llello , appena l‘ artìlizial fuoco era gionto alla metà’ del

fuo vago incendio , che‘ fu ifmorzato da repente impetuolà pioggia ; e cosi

non poteronli totalmente godere i funi mataviglioli giuochi , in varie fog

ie , e nuove maniere intrecciati . Quelta improvifa pioggia non folo

\ rfmorzò il l‘uddetto fuoco artiliziale, ma ben’ anche tutta la vaga illumina‘

zione del cai’tello , fanali nell’ iiieil'a conformità dell'amecedmte , fui.

tant0 in coteila'l'era rinnovare . L‘aonde ella non lblamente toll'epavrtedeb

la foddisfazione , e divertimento che mai Sua Maelià prefo arebbeli,ma

eziandio la mille, e di molto incommodò tutta la innumerabile turnù

di gente di ogni ceto , lì:llo , e condizione , cosi cittadina , che fareliiera,

che a quefio effetto non lì era ancor ripa-trim: , e che erali , [pinta dalla cu

riolità, radunare nel confaputo largo; ed infpezialme‘nte la teliè men

tovata pioggia l‘omrnamente annojò , erovinò le molte curiofe donne

di balia condizione , cola in buona parte ooncorl‘e in farl‘etto per lo gran ca.

lore della eliiva Ragione : ciocché commo‘fle alla fin fine, nel vederle tan

to per elia angol’ciofe, e rifiucclìevoli , le rifa di molti .‘«Così addunqu: fu

totalmente impolio‘line in quella fera de’zo.Lu lio alla celebrazione del

le già appieno del‘critte inaudite , e nbbililiime ellre, fatte dal corpo della

Città, e da’l'uoi zelanti, e fedeli particolari cittadini, in legno del ricevu

to giubilo,e 0001611‘0, in vederfelicemente ritornatoonu lio di allori , e di

nuove trionfatrici palme , il noliro gloriofo novello Monarca ,e Signore .

E’ per tanto degno di eliere annotato il bellillimo diltico , che in tal

congiunta ra die' fuori lo l‘cienzìato, non che celeberrimo‘ Catted ratico, ed

lll0riograi'o Regale i). _Giambatifla di Vico, col 3ualeelegamemente,

elprefl'eelelbpr-allodate ‘felie fattelì dal Comune i Napoli, el‘inter

mmpimento del fuocoartifiziale, che dovea , come li édet'to, l‘ervir'l

quelledicoróna . Dicea dunque quello nobile componìmentocosì;

Publica ridente data f1mt fpeftaculpa Calo .

‘f.’ . Pvivatbs ludos ]nppitcr imbre «verat ., .

. Logiorno de'a4. Luglio ( fiantecche‘ in uelli de‘: r. 2.2., e‘: 3. non

vi fu cola di rimarco )\ nel dopo pranzi) la M. el Rè , li portò nuovamen

re col grari-feguito di Corte (efl‘endo di di Domenica ) nel gran Tempio

del Ca‘tmineM‘aggiore, a venerare la miracol0fa immagine di noltra

Signora , di'cui in tal giorno le necelebrava da quei Frati la l'olen ne ‘fe

fiività i_,e pofcia nello abbaiare condnii'elì nel ‘banco di S. Eligio Maggio.

re , littì'ato nell’ ifieli‘o largo del Mercato , o lia Foro Mallimo , dove dal

fuo balcone , che nel‘ mentovato largo l‘porge,godette il Vago incendio de‘

/ F f f a _ Iol
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molti fuochi artiliziali, che in eil'o piano con ben difpolh ordinanza girar»

carono bellamente in onoredella lodata gran Vergine Madre di DIO .

Nel di lulfeguente di i. 5. , correndola gran feiiività dello Apolìo

lo San Giacomo, principal Protettore della gran Monarchia di Spagna :

tutta la Regal Corte li vide in ricca , e v,ifiofa gala; e pofcia al tardi la

’ M. del Re‘ ricevette il folito complimento dal corpo della Città , dal Re

gio Miniilero politico , dalla Nobiltà Napoletana , e da‘ Capi Militari ,

îerché fei'ieggiavafr ancora il Compleannos del Sereniflimo infante, D.

uigi Giacomo,fratellodella M.S. ‘

' Lo giorno de‘a6. del mefe di Luglio , ed ultimo di quelio Storico

Giornale , dedicato allat’i'olen ne feiiività della glorioli (lima S. Anna , di

cui ne porta il nome la Regal Prineipella del Braiile forella del noiiro

-Ré ,- i‘ul bel mattino fuvvi altresi in Corte la folita pompofa gala , per eii'o

orrevolmente folennizare . In quel!’ iliel'so mattino ufciron da queiio

porto per andar oorfeggiando fecondo lo loro iniiituto contro de’ nemi

ci della S. Fede le conlìtpute quattro galee della Sacra Religion di Mal.

ta , le quali, come già in dietro lì dil'se , vennero fervendo S. M. nel fuo

felicilfirno viaggio dalla Città di Palermo in queiìa fua Regal Reliden

za ,‘ efsendo partiti molto ben foddisfatti , ed oltremodo paghi de‘ ricevuti

Regali trattamenti , non fai tutt’ igentili Cav lieri , ed Ufiìziali , che sù

della iquadra ritrovavanfi , ma ben’ anche il oprallodato Valente Deptb

tato Conte di San Simon i’uo Comandante , che fu al certo congedato dal

Re‘ con tratti di molta affezione .

Nel dopo pranzo poi _del medelirno giorno la Maeiià del nolirO MO‘

marca degnoifi calar col feguito de’ Grandi di fua Corte nel Regio Arl'e.

nale,ove fece la ible'nne funzione di porre il primo chiodo (già fin dal

mattino con facra pompa benedetto) alla di iòpra mentovata galea CaPi‘

tana, che ivi ilavafi di pianta fabbricando, per formarfi la fqu'adra di ‘l“°‘

110 R egno , pel quale effetto , come dicemmo , eraniì comprati in Civita

vecchia tre icafi per poi compierli di tutto punto nell’ iliel'so Arl'enale - I;

di fatto eraii già mandata da Napoli la marir'xaria nel lodatoporto di Ci v1

tavecchia,per condurre li tre l'uddetti fcafi nel noli ro porto.Terminata co

telia fomalità,conduiieii‘l Re‘ col fuo nobil feguito nella deliziòl‘aliaiaggia

della bella Mergellina , per colà col paiieggio alquanto godere di quel l’a

meniliima acre; e finalmente nello annottare ii reiiitui nella fua R=8‘le

abitazione . N0ntral1tfciava per tanto i’ amabil noiiro Sovra'no di pranzare

"1 Pubblifo P" maggior conl'uolo di dio noi ,- ed inliememente di dai’

le pubbliche udienze ne’di iiabiliti ad ogni ceto di perfone, mandando

E;IIJP{C_QOIÙOHIIÎ que’ che ricorreano a‘ funi Regali piedi per gra2îc i 9 P"

_gIU_fi}11a ,' qual cola benignamente va prol‘eguendo per regger ferripre in

,“i“'hbfl0quella bilancia , che eil'endoli fiata confidata da DIO , acciò

gmliar_nente la mantenghi per lo pubblico bene ,_ poifa renderlo-vifll’i’lfl

glorrolo, ed amabile . " 7 f ' ’ '

_ Ma per to:nare alla epnquifiata piazza di Trapani: e'dev'e faperfi ,

che a tener de patti appoflx nella foprà diliei’a capitolazione , entrati‘in cf.

[a fin dallqgmrno ne _i 8. di queiio mefe gli Commillarj , e gli Ail‘gnlilii

._ i»_» ' e P‘

-_Q___
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Spagnuoli per riconol'cere , e parimenti far inventario delle lire artiglie

rie , e munizioni da guerra , e da bocca; e ben’an che conl‘egnate a quo‘

iii dagl’lmperiali la piazza d’ armi eiieriore di porta Galli, gli due cami

mi coperti , e-tuttc le altre opere elieriori della medelima piazza . che fu«

ton guarnite da conveniente numero di foldati Spagnuoli; com‘ altresi

ritornati gli confaputi due Uffiziali Imperiali fiati fpediti in Roma, ed in

Malta , aflicura ton efli colianteniente , che eil’er non poteavi ne‘ per allo

ra , nettampoco per altro tempoav venire trattato di pace , ovvero armi

fiizio alcuno limato. 0nd’ è che nel mentovato giorno de’ 2,6. -del mele

di Luglio del I 73, 5. , ultimo, come dicemmo, e diqu‘efio Giornale Sto-‘

rico, e della glorioi‘aconqnilia di tutti e due i nobililiimi Rearrii di Na‘

poli, edi Sicilia , t-itrovandolì già il tuttoapprontato , evacuolli , grazie

al Cielo , quella premurol‘a piazza d'armi di Trapani ; ell'eudone ibrtita

la l‘ua guarnigione , conlillente in r zoo. l'oldati Imperiali in circa , 'alla.

teiia della quale era il ‘Supremo Comandante Conte Carrera , con tutti

gli altri fuoi Uflìziali , libera , ‘e con tutti gli onori militari , cioè a dire,

andiere (piegate , tamburri battenti , armi caricate , tiri di ril‘erva , ed ’

‘ogni altro i‘trumento militare , ed onor di guerra; com’ anche leco corri

ducea i due accordati pezzi di cannone , il mortaro , e iinalme ntetutta la

fua gente di l'ervigió, e l‘ intiero equipaggio, ebagaglio; venendo ella

nell' ul'cir dalla piazza , e per,infin’ al luogo dell’ imbarco , l‘empre col’teg

g-iata da’ foldati Spagnuoli ; in cui eli‘endo già tutti approntati ì baliimen

ti da tral‘porto , polciacché fi fà il n‘ornato Comandante Carrera , inliem

colla fua Uiiizialità congedato con gentili tratti di cerimonie dal Supre

mo Comandante Marchefe di Grazia Reale,e da tutta la Generalità Spa.

gnuola , prefer tutti unitamente colla guarnigione l'imbarco alla volta di

Trielie; non rimanendo imperta nto con quella partenza altri Alemani in

tutto il valio Reame di ‘Sicilia , le non le quo’ pochi ammalati , che negli

ol'pedali ritrovavanlì ,’ e che dovean dopo - la dilor guarigione ezi'andìoi

compagni l‘eguitare , perché così erafi co’Spagnuoli conveduto , non l‘olo

nella capitolazione di quelia piazza , ma ben’anche in tutte quelle già de

fcritte nella rel'a delle altre coni‘apute piazze-d‘ armi , e’fortezze di quel

Re no. o’ ' - ~ '»
g Tantoll:o , anziché nello lleli‘o giorno conduli'eli trioniìnte il l'opral

lodato Marchel'e di Grazia Reale , infiem con tutt’ ivalenti l'uoi Ufliz‘ia

li, e le vittoriofe truppe Spagnuolo ; ed Italiane a prendere il tota! poileli‘o

di quella rinomata piazza di armi ;e nel fuo primiero ingreli’o fra le accla-’

mazioni di giubilo , edi viva la M. del Rè , di quei naturali , li portò in

diritturacol mentoVato l'cguito al Duomo della Città ,oire fece cantar l'o

lennillimo Te Deum , l'otto la piena fcarica di quell’ artiglieria , el fuono

generale delle campane di tutte quelle Chiefc ,' in umile ringraziamento

al Somm0 Onnipotente lDDlO degli El‘erciti , per la felice conquilìa di

quella importante ultima piazza , e per tutte le altre Vittorie in quella

famofa Il‘ola riportate , non che per la tota! quiete , riliabilimento di ai (e.

de|c Regno,- pol'cia ordinò il mentovato Comandante di Grazia Reale ,

‘be folle la-fortezza da opportuno numero di l'oldati prelidiata , e che pari

men.
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mente fofl‘eii ellapofia ttltttin feflo , e nel l'un antico fiiiema , e traiiieo 3

avendo ordinato altresi nel tempo (ieii‘o , che li facell'ero per tre continui

di generali illuminazioni, ed altre fefie di gioia , in contral‘segno della

ricevuta letizia , e della riportata Vittoria . indi [pedi in diligenza un’

Ui’tiziale alla Voltadi Napoli, perannunziare alla M. del Ré la già l'e

guita feliciflima evacuazione di queiia gran piazza , e Città di Trapani.

E queiioè quanto ho potuto io raccoglie: di vero , e di rimarehevole

in quelio Storico Giornale , intorno alla conquilia de’ due famofi Reami

di Napoli, e di Sicilia , credendodot:odi tanti travagli ,‘vigilie , e indo

’ri in più anni ipefi , di avercolpitoal legno nei nar’rar l’eroiche, e Rupcn

«le dia del nofiromagnanimo Principe , ed iniiememenre il marav iglio

{o Éupendo volo delle tante, e rame Vittorie riportate nel corfo di si bella

conquifla dalleÌgloriofe {tre anni ; che a quelto effetto da tempo in tempo ,

e ii-ccome occor e la bifogna , {e ne reiero le ben dovute grazie al Signore

IDDIO da tutti gli abitatori di-amenduni i foprallodati Regni, median

tela celebrazione in tutte le loro terre’, e Città di i'plenclidiifimc, e gran

diofe feiie di giubilo , e canti di Te Dernn. ’Lao

ne , {e non che fupplicar riverentemcnte il mio generoliil'nno Sovrano, e

con efso lapreclara Nazione Spagnuola , el córtei'e Leggìtore a -condonar

più toiio , che compatir i trai‘corii del mio picciol talento, che mercè la

usa bal’sezza "non ha ormai i‘irp'atooltrepaiSar le confine'dell' eccellenza ,

neldel‘crivere una tanto memoranda , ed‘inaudita imprel‘a , di due nobi.

liiiìmi , ed oltremodo rinomati Remi , con franchezza efpugnati , e con

vaientigia rcfi totalmente alla dovuta ubbidienza , triti folo brieve corfo

.di meli i’edici in circa; qnal'avventuroi'o avvenimento, non folo riiiro.

nerà mai fe.tnpre ne’ venturi Secoli, ma ben’ anche giammai lo edacein

gordo dente del Tempo farà valevole a cancellarne la glorioi'a memoria.

Ed in vero nella narrazione di cofe cotanto rimembrevoli ,riciliedevali

altro Scrittore vii-alta mente’ per tram'andarne la notizia a’- ppil:etî , non

chela mia sfornita d i quelle qualità , che al grande aii'aré’acconvmivan

ii. 0nde le non ho allo ‘ntut'to adérn iuto alleparti che dovevo, farò de

gnoben’ancbe dì’compatimento ,_e i non incontrarl’ altrui ceni’ura, ef

i‘endomia bella polia sforzato di rapportar le col'e con tutta la nettezza , e

purità che iié potuto , per non ul‘cirdall’argomento prop‘o’lio di dar fuori

i'ol tanto un Giornale Storico, e non mica una Storia compiuta . Ma ver

rà forfe tempo in apprei'so, in cui la mia innetta, e rozze penna aguzzaraf

ii alla fin fine per av ventura nel dei‘criver con più viv‘ezza , ed elevatezza

‘di iiile (per adempiere in parte alla donna , ed innata ofservanza , ‘e di

Vozioneehe porta veribla Maelià del filo Re‘ , e Signore) altre più flu

pende ,ed in gradooltremodo più eroiche , e più giulive magnificenze ; e

magnanimità , che li opereranno dal noliroglorioliiiimo Monarca . E

tanto al preferite balii per dovuto compimento della Seconda, ed Ultima

I Parte di quelio Storico Giornale . r

4 i » ~ .

FINE DELLA Il. , ED ULTIMA PARTE.

.\.

mie altro a me non rima-,
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Iambatilia di Bial'e pub. Padron di Stampa umilmente l'upplicandoì

G’ I’ Em. S. li el'pone , come defrdera mandar l'otto il. torchio delle fu:

fiampe l’erudita Opera eompolia dal Dot.l).Giufeppe Senatore , intito«’

lata : G?emule Irorico . Di quanto avvenne’ ne’ due Rami di Napo

Ii , e di J'a'cr'lia I‘ anno r 7“. , e i 7; ;. nella tranquilla che ne fecero le

ìnoirre Armi di .l'flagmt, fatto la condotta delgloriofo il) no/lr‘o J'ignore L9Îrt.

Rîcmre Perciò a'piedi dell'Em.S. , e riverentemente la priega commet

tcm; , Per l'imprimamr ,la revil'rone a chi l‘petta , uf Dea; . ‘

Rro. D. Cajlrrnfi'r J'caja noidear, i,‘ referat‘ . Nea[mli ,Ljamurrii r 74’r.

‘ * "D.P.M.Giptius Can.Dep. ' .
n

Ju_[fu Em,V. lega’ libra»: ti jurifrulfrrlto D.jofepbo J'rmrrore conflefimrg,

clrju.r infnìprio rfl_: Giornale Storico. Di quantoavvenne ne‘ due Reami

di Napoli,e-Srerlîa nel 1 734.,e r 7; r.8ce.Nibil in eoquod carbolicamfidem,

ebrr‘flr'anofque mare: leda: , d’eprebrndi; qui» paria: , eomm velati exemplar

guoddam e:rbibet in piifimi.r gcflì.r noflri Re i:., que.dìlucida oratiorre deferi

‘i: ;quaprfiprer r;pograpbicir farn’rir cdi pojfe cnrj‘eo , fi Hm. V, confrnfur ne.

“del. N;afwli vu. Idu.rjlmj elaloccxlr. _ _‘ ~1 _ .

E". o ‘ ‘

‘ Humillimu: ebj'rquentìflimm famldacr .

' Calirenfrs Seaja ‘

V Il

l

I‘.

S

A . L ‘ ' i. v,

Aéi'entn reluiqre DominiRrw‘fori: Imprìmmrr . Dama: Napoli bar: di: r!

Jenj 'r74r. . v .:

Cara. Iulius Tornus pro DominoCan.G iptro. e

\

, ' « r -' A

a ( .f . v ‘

‘ I ‘x\ I,

,

_ \. . a _,-V ,

‘

S.R.M.
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Srouoruz _ .

Iambatilia di Bial‘e pub. Padron di Rampa ,' pollo a‘Regali piedi di

V. M. umilmente vi efpone, come delidera da re alla luce per mea.

_ 10 delle lue fiampe la molto pròtirtevole Opera compofla dal Dottor

I).Giuleppe Senatore , che s'intitola : Giornale J‘lorico . Di quanto ov

vemu ne‘ due Reami di Napoli . e di Iicilia l‘nxno 17 ;4. , e r 7 ; 5 . nella

conquifla cbe ne fecero lo invita Armi di J'pngna , fritto la condotta del glo.

n‘ofo Re‘ noflro Jignore d_9»c. Suppl'ica perciò la clemenza della M. V. a.

concederglient benignamente il pennello , con de uarli di commet

terne la revifione a chi l‘petta , e lo riceverà dallaqvo ra Regal pietà, e:

Dm: .

Il Dominum D. Cnflrenfem J'caja bujruUniotrj'tatir fludiorrom Prof'efl'orm

pro rnn'fiont . Dì: a 7. nrenfi: Decembri.r r 740. I , I

f - ‘ N icolaus de ‘Rol‘a Epil‘c. Put._C. M.

Ho letto per ubbidire a’ comandi della M. V. 1’ opera compoila dal

Dottor D. Giulèppc Senatore , che s'intitola: Giornale J‘rorico . Di qua n

- to avvenne ne'due Keamì di Napoli, e di .l‘icilia nel I 7 34. , e r 73 . i_9ic.Nel

la quale con il‘chierta narrazione del‘crivendo la felice conquil a , che la

M. V. ha fatto di quelli fuoi fedelili‘rmi Regni, e le belle doti, che il Rea

le vofiro animo adornano , e la dovuta direzione de’popoli alla M. V.con

chiarezza d imolira . Onde non contenendo col‘a , ci‘: i Regj dritti oifen

da , liimo che polla darlialle pubbliche (iarnpe.Napoli 6.Giugno r 74:.

Di V. M.

‘ Umilifr. di‘li0îlff. J'ervidore , e Vàfl‘rrllo

Caiirefe Scaja Regio Profeiiore.

Vifa refuri;to J‘.R.M.fub di: r a. ]rmi r 74 r., a: relarìouefar‘la per Re.

‘Ulr. D. Cajtrenfem Icaj'a de commìflîone Rev. Regia‘ Cappellani Majorir, or.

dinepr.efna Majeflari: .

- Dio ra.]rmj r 74| . Napoli .

Regali: Camera J‘. Clara provider’, decenti: , atqae mondot quod im

primrrrur tam inferto forma pnrfenri: frapplioi: libellr' , (9» «ppnbarime di

83 Reo.lltvi(orir,vemm antepablicatr'anrmferverur Regio Pragm.bocfuum.

‘macrocco CASTAGNOLA

Illqflri.r Marchio de Ipolito P. J‘. R. C. temporrfubfiri?tionir impditm. CM.

111. aularam Praferlii non irtrrfuerunr .

Atbanaliua .

IN
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Copiqò di tutte le cofe più notevoli , cbefi con- ‘

tengono nell’Ojiera . ‘

' 1\

‘Bilo che Velli il Re nella [va in

coroizazione. pag. 368.

Mqua di fontane entrata nelle ciflerne

della Cittadella di Mefli,na, corrom

e la piovana. 3
37- ’

A ornamenti del palagio Regale di Pa

lermo li notano. , 32-7- C 31.8

Àlabardieri Regali vefiki con nuovi

abiti alla francefe. 39°. e 391.

Alleanza fra le tre Corone di Spagna ,

Francia , e Sardegna. ,34.

Antonio Magione Governatore in Ca.

P°a' 24’ 81‘

Aquino ii del‘criîre. 63

Jl’rmaza navale di Spagna li porta di

Cadic<: in Longone. ~ . 37.

.-, parte da Longone ‘per Napo

lio -1. '-_-appyodil nella l‘piaggia' di Pro

cida , e s’impadronifce dell’lfola .

Indi bordeggra nella_rìviera di Pan

lìli po , con concorfo sia le marine

de Napoletani perchè. 43.

--- s’impadronifce d’ lfchis , e [un

Gaaello. 49.

---1 non incommoda i baliimemi in

’ mare. - es’. -

-- fà sbarco degli attrmi da guer

[a in Pozzuoli, e ritirafì in Baja.84.

.._,-_=-delti attrezzi fon condotti in Nao
Poli. , I a’.

Armc del Re‘: di Napoli fimo inviate in

_ Roma a’ fcudatar1 della Corona, per.

ché- '

Armi della Città ‘di Napoli Il nota

no . 397.

Artiglicri spagnuoli ii prendono_auti’i

ferri , e campane di_Gaeta, perché .

_r; nafponana in Napoli 5 le reflimi:

‘Cono ', e E eontemano di certi

fomma ofi‘erta loro dagli Ecc'lcfia

'Flici‘ 189. e 19°.

Angoli: , e‘ftn del'crizr'onè. x l 1.

Azione [eguita foìto Siracùl'a , tra gli

emani , e spagnuoli. 1.37. e 2.38.

8

B Anno emanato in Napoli ed

quale proibiValì ’l comune-mio

cogli Stati del Litsorale Aufl1'iav

Co . 139. e 14°.

4- altro con cui pwrogavafi ’l ter.»‘-_

_ mine fifl'aco a’ Baroni , e alle Uni.

Veefinà del Regno per lo giuramento

di fedeltà. e di omaggio. un.

-altro che ‘di nuovo proibiva il

commercio cogli Ala-mani. 2.32..

Bardi l'perimentano la protezione del

la B. Vergine . e di S. Nicola , per.

che. 112..

..... con: ì(cono timore dalla riti

un in Gmà della Cavalleria Impe

fiale. no. e u r.

...- ricevono come amici li Spa

nuolì. J 125':

Bari vien bloccato dallaC-Iavallrarìa Spa.

gnuqla. . 1_2-o.'

..- li rende co’ Tedefdli prigrome

n di guerra‘ In.‘

...-. {ì pone in felle. 12.4. e_12.f.

Barone di Momeparano e {pednto in

Taranto , Chperchè. 130.

Baroni, e Feudatarj del Regno di Na

-polì, ricevono ordine di condurli in

Na'poli , a- dar il giuramento di l’e.

del‘ì- ’ 9 .

Bafiione nuovo edificato nel callelno

vo di Na li , da parte. 310.‘.

Battaglia (ÈÈuit'a in Bitonto tra Spa

;gnnoli ,- e Tedefchi , colla dxsfa:u

G 8 8 El‘.

M___%_4A_54_44_4
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de’ fecondi, ‘Ii del'cr'tve’ ieno, hl

dippiù dopo di elià feguî 1x8. ‘

no a a» i 1. "“‘ ’ I“.

Battaglia fcgtrita nelle vicinanze di

Parma tra Gaflolhrdi , ed Alema

ni , colla disfatta dc’ fecondi , no-’

tali. 1s’4. linea 117. ’

_Battaglia fegnita tra gli iielii, colla.

,medeiima forte; nulli pertinenzrdi

.I.uzzara , e Guaiialla , ancor lino

ta. 2.2.6. e 1.2.7.

Battagli0n Pignatelli- i: racchiul'a in

Gaeta. , ' ‘- {9.

BLQOI'IKO- ii dei'crive.‘ x 14.

..-- vien da’Spagnuoli aliirdiato.ur.

-i-.- lì’atjrflìde co’ Tedel‘ehi- prigio

( fieri di guerra. ibiri.‘

--,- fa felìe‘ di giubilo. 1 ;o.

Amera di S. Chiara , fua infiit‘lk‘

zione, nomi de’ Miniiiri la com

. poneafl0 ,-e loro l'oldi. 376. e ti").

Camva della Summaria riceve diplo

‘ ma del Re , e perché. mar’

--_a ri:cvc ordine di pagar il i‘oldo

. f Miniih‘i &c.Atgortieiitd su di ciò

fatto da’ Napoletani. ‘ ,2.<;8.

(‘la i de’ Tribunali prendono il poi‘

FCKO. ". 'Capitln Vai‘cl‘r li porta in Stili con 40.

Gerzzze Aleman'e. _ 46.

...-- i‘pedil'cc tre fuoi folciati ad aiiim'~

dar la fcnfa al Gari liano , e li par-_

te ce’ rimanenti a‘St2liit‘ per Ca-’

IP°"-nuo-:Oflib3tìt per ilirarla cc’ .

gnuoli , da’ quali e. fatto 00'. (nei.

Prigioniere , e condotto in S'eflir, e!

di lì in S. Germano. ' 67. e 68

Capitolazioni della piazza di Gae

_ta. 177.'e r78.-'

Gapitolazioni della piazza di (ha

P03. . n.47. lino a‘ 2.91.

Capitolazionì della Cittadella di Mef- _

iina. "‘ 30;‘. lino a 30‘J

Capitolaaioni della piazza di’Siracu.

fa. 326. lino a 34x.

Siapitolaziogi della piazza di Trapa:

3. È, I ' ' ,

u,

1 C E

flîì’” ‘l Î ,j’r4'7‘. là a 381..‘

Canina viene più Qflttiamente ‘I’ Spa-’

gnuolibloccati. “ “ tuo.

---cutiofo fatto feguioo in eliìt d’tm

‘ fimeiullo alen’iano. ' tot. e ma.

---ella Ap_a|tifce penuria di vive

' ' ‘fl- ' ‘9;.

-_--- <’incominciano l'otto di eli‘a i la.

v‘r't cl‘ Paiiedio: , alt.

-IIIÙC izuîia Îl'l Cflì' @oinan

datate il'conl‘egli‘o di guerra , in Cui’

con lungo difeol’l'o, ropone la rei‘:

..della piana , che v ne dal_ptefidio

accettata. a‘; 8. e 2.39._

--n-come ritrovaVali clla'in quev

fio tempo premunita’ dagli Alea,

mani , che li vede‘ ancor dal 11-‘

me-’ " 239. 14°. e m.

-i- l'un limazîo‘ne,‘ fine lodi, i'ua ori-‘

, gin: , e (ne antichità li deferim

no. ‘ 2.39.4în0 a 2.45’.

...--il {no Maggiore li porta nel clm.

-po nemico,e perché. 2.41.‘. e 143.

.--n wìcn-cumhiui‘a la fua capitola

. piene , e jì rende la piazza a’ Spa.

gmoli; Î-" ‘ 1.46.

--fono da’ S agrfuoli occupati li

[noi pofii eliertori. zs‘3.

------E fa a’ medelîmi la eonl‘cgna

delle fue artiglierie , e munizio

' ni. .a.fi. e 274'

-i-‘- viene dal prelitlio evacuata, che

ne fbittifce libero,e con gli orrori mi.

lital’i , e incamminali ver di Man

frcdonia; E defcrive tutto quello‘

in uéfia evacuazione accaduto . El‘

fen?lti alla Rata fubito da‘ spagnuoli

occupata» ‘ zs‘4. un. e ai":

.--nrentra»vi trionfante il Come (il

Charny , e li porta al Duomo .

indi dà il‘ giuramento anom.= del

là. ‘ x76. e aî7_.

---‘ vien terminato nel porto dl

Manfredonia l’imibarco de i'uo pr=’

fid‘ifio 'z6“

Ca i fan felìe di giubiloîas 6.e I6'7

Cardinal Bclluga provede di vivefì

l’lil'et'eito Qa_gtolico nel ‘paliitgàl°

l
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nanna.cqsrzwru' NO‘I‘BVOLI. in:

{i per le terre della 8. Sede. , 3 9.

Cardinal Acquaviva arrivi: in ‘Napoli

'y da Roma. ‘ ‘ ‘ 134

-_-r parte da Napoli j;ltt' le Spa:

gne'. ' N. ' 199

- ritorna in lama Ambal'ciadore,

‘ delR'e Cattolico. ' 3.14

,Cafrdinal Pignatelli li, porta in Cor

V te. , _ . 135'.

:--n» egli muor=,e. li defc_rive la pg;_n.

‘4 pa funebre , e la fua. dlipolizionte

" fiam’ental'ièl.

Carlo di Borboni‘. Infante di Spa ua_z

_ arte da Siviglia, e’ li porta ne lima

rati‘ di Parma ,.e Piac‘cnza._ ' 31..

-.-- vien dichiarato ,Gcner‘aliflìmo

nella conquiiia del Regno di Napo

li. 1 . . . 34.

--»- dichiarali Maggiore. 3;.

._._-. tiene in Parma un confegliu d_i

"gucflfi- ibid.

_.--.qa Parma li porta in Firenzc.ibi.

.-a-. li porta in Ar€zzo , e di là col.

I >l’1;1ercito in Perugia. _3_‘,

,.-... tratta ì. [uamenta gli 11fiiziali

dcll’lîicrcito. . , . ; 3_

.._-lpedil'cc da CivitàCalicllan; in

Napoli il Mauifelio del ‘Re Canali.

Co. '...--vvien ricevuto in Monterotondo

/ da’ Cardinali Bellpg2 , ed Acquavi

va. ‘ 3 9.

._...-. non entra nel pafl'aggio in Ro

ma, pfl<bè- _ 1 y ao.

..-- portali lul momliero C3fiÎu€n

[Ca 6?‘ f 66.

-- ‘e con iplendidezzg trattano, in

il’mmmonte dal Duca di Lauretana

n0. \ 690

.....- entra in Mataloni , acclamato

0a’ popoli , e trattato alla legale

da quel Duca. ' _ - 70.

.- riceve col‘a le chiavi della Città

di Napoli da (noi Eletti , con una

orazione. . , 7|.

-- tua rilpofia a gli Eletti. ibid.

.- cond_uceii m_Avena , dove. per

mulfl S‘! mi!"“i‘“f‘s - 7": ° 73.

‘2.62.. e 2.,6;..

1-.- o_tdim . ,0ht'li aprilfet‘o tuttîi

,.Trtbuuttli della Capitale ’ , e Re

gno. 7 î 87. e48.

gli-,-conduceli d’Averfa in S..îrance

fan di Paola , fuori porta C a;

da dove la‘: l’ingreflb itnCitt; -. ché

li defcrive , inflem colle (un lilli“:

"- H H ‘I _9î,jiuoagl.

2lÎ‘e 63mm. ' mm? maga-0;‘:

_--g-lolfcrva il Ci.i,liel S.lîrmm ano.

~...,.,. riceve 33:11 da’luoi ualîalliéhid.

_Ca{flg dt_ Bo ue.v.'mn dal Monatea

.Cattf)ll€0 dichiarato Re delle due

Sicilie , con [elle , e giubilogde' po,

li. ' V . 102..

...... li porta al Duomo, ricevuto dal

l’Arcivci'covo , e Città, Nobiltà , e

MJ'DÎÌÌCI'O. 4

9...... yifiti. i cafielli detti Nuovo , e

Lucullano. 108. i: mg,

--- li porta in S. Chiara , dove am

tmette al bacio della mano quelle

Monache. ' m9- e i in,

-- vilrta la nave Comandante. 114.

r-.- lipoma nel Tempio di S. Pao,-_

lo. H8.

....-.- couduceli in Baia , dove riceve

la novelia della disfatta dc’Tedeichi

- i;flittonto , che la invia ‘nelle Spa.

7 gne. 12.8- t-a9. e 130.

....--a riceve le‘ infegue tolde a gl’.lm,

riali in Bitonto. 1 ;:t.

...-- li porta in Procida ulla cac

ma» . .134f.p

..‘..- provrde molte cariche per le

udì enne del legno. in.

..-.- li tI'asferii‘ce in S. Chiara ,' da

dove accompagna la pmceflionedel

CWIm; Domam al Duomo. 149.

.-- promuove al pollo di Gentiluo

mini della fua Camera molti Nobili

NaP01ctfll'li. I 1 ‘ Z.

.......‘ goflC6dt facultì’ alla Città dito

glia‘: quella ÌIUPOBZÌOn: vole: , c

perch'6- . 1.61._.

-- parte da Napoli per il campo da

' Gae‘îl. ‘ _167. e i“,

_'"’ /' 923 2 3!!"'

1°’w, C v
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a--- arriva fotto Gaeta , e interviene

nel filo afl'èdio. ' ‘ 168. ‘I! 169.

-- riceve le Gapitolazioni di Pe

i'cara. ‘- ‘ 17°‘.

--fa in Gaeta la Tua entrata‘ trion

fante, che li del'crive. 185'. e I 36.

---parte sù le galee da Gaeta per

Napoli. . 1 87.

...--arriva In Napoli ,- ricevuto dal

{un Luogotenente , Nobiltà , e cor

o della (Zitti. , con orazione, ‘che {i

aral‘crive. 1 87. 1 88. e M9.

.--coneluceli in farina pubblica 'alia

felia di Piedigrotte. no.

...._- ii porta al Duomo, dove bacia il

Sangue di S. Gianuario. zag.

....--li porta alla caccia nel bol'co di

S. Arcangelo.Preparameuti col‘: fat.

ti dal Mirchefc Fufcaldo 5 li nota

l'10. ’' ZSÎZI C.--conduceli alla caccia ne’ Laghi

' di Licula , edi Agnano , fenvito dai

fuo Montier Maggiore. 164‘: 1.69’.

.._-'conduceii in Gapoa ad oli'ervar

( queila fortezza. z47‘.

.”~|i trasferifce di nuovo nel bofraa

di S. Arcangelo. 2:68’.

.....-.parte con fua Corte da Napoli

alla volta d’Avelli no per condurli

nella Siciiia, con difpiacer de'Ìpo

‘ poli. 2.69. ez7o.

..--arriva in Pumigliano d'Arco, di

là in Nola , ed indi in Monteforte ,

dove ripofa. 2.70. e 7.7:.

..,.- perviene in Avellino , dove vien

trattato da quel Principe con mau

gnificcnze, e con feiie, che i‘: deferi

vono. 174. fino a 2.79:.

..-'- arriva in Mmternilatto , e di la‘.

in Ariano , e poi in Bovino. dirne»

randa per di 4.in‘ Torre di Guevara.

nobilmente trattatodal Duca di Bo

vino. ’ 2.77. 176. e 2.77.

-- portali in‘Ak0li ,’ ed indi in Ye

nofia ,. incontrato~ dall"lklienza di

Matera nello entrar della-Baiilica

ta. ' ’ . - 2.77. e 2.7.3..

..-paifa in Spinaigoli',tlipoi in L‘og-_

\

’r‘c’ i:

giorlin'o , ‘ninna. <tn1‘ Arcivei'coî‘

vo di Gapoa‘, ed indi in Gravi

mi. 2.79. e 2.89.‘

--_sntra In Mater’. con felie de’ po

lt. 280.

-- da dove ‘li pinta in Montel'ca-'

gliol’o , in Bermuda, in Mont’Alba

no, ed indi in Rocca Imperiale, ove

ancor pernotta.

.-- entra nella Provincia ‘di Gala.

‘ v_ria Gitra , e coriduceli in Gai'alnuo

vo. _ _ . I ' z8;.e 2.84.

..-... arriva in Terranova con feiie di

que popoli. 139. 2.86. e 2.3.7.

'....-pe.rviene in Gorigliano , prima

per rncomtnodato da pioggia , da

dove portali in Roli‘ano , di là in

GQIOPÎ‘LZQÌÎ , ‘ed. indi in Caria

ti. _ 7.87. 1.88.e189.

.-- paii‘a m Girò , dove di udienza

' al Principe di Ottajano ,.e.ail’lìgen

’ te del Duca di Montelcone, per

‘. che. 2.39. e 2.90.

-,- entra nella Provincia di Galavria

‘ Ultra. viene incontrato dall’Lldien

‘ za di Satanzaro , e ii orta in Co.

trarre , e di là in Sutri , da dove

' pafl‘a in Gropani ; ivi e pregato dal

‘ Vefcovo di Catanzaro a portarli in

‘quella Città. 1.90. fino a- 19%.

....--li conduce in Gatanzaro , e li no

ta il perché con altro colà (egoi

to . - 2.94. e 199.

-- pallir in Borgia , in Mayda, ed in

Monteleone , dove riceve gli oii‘equj '

del Senato di Medina . Di li li porta

‘ in Rol'ame~, doveintratticnli per va.

r‘ie caui‘e che E n0tano.r.96.z97n.9 S.

....-.- riceve colà l’avviib della cafcata

della Cittadella , e fa perciò varie

difp0lizim‘ri. 306. c 307.

.-- pranza nella terra di Gioja e di là

p3flà in Palmi , dove anche intral

tienl'r , e tiene al baiteelimcr un bam

.' bino , figlio d’un Contadino . Oii‘cr

trazione sl‘tdi ciò Fatta». =toS.e 3o9.

-v--pall‘a sù le galee in Meflîna . Si

defcrive il tuo sbarco, e ricevimen.

‘ ‘ ‘ to

2.8r. 2.8.1.. e al}. -
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20 de’ Melîincli. aro. 311- c 311

- -- fa in Meflîn3 l’entl‘at3 trionfa"

‘C '| Che li trafcrive. 312.. e 313'

--entra nell’ efpugnata Cittadel

la , e della l'ua leguita evacuazione

ne invia le novelle in Napoli, e nel‘

le Spagne. 316. e 317

-- parte sia le galee da Meflîna P“

Palermo , dove isbarcaro , con

dueeli _in una calfina fuor di Cif

tà. 319'. e 32.6.

--entra in Palermo , portali al

Duomo , ed indi nell'abitazione de’

Vicet‘è. 31.7. 318.

'--vilira le cole più rimarchevoli

della Città. 313.e 329.

-parte da Palermo per Napoli sù

nave da guerra , feguita da fette

37?- e 374.

.--arriva in-Napolî , e li deferive

il (no viaggio, e sbarco fatto nel li

do dell’Arl‘enalc. ;Sa. fino a ?Wo

.--falli da’ balconi vedere al Po

polo. 38?- e '>"8‘6.I --- portali al Duomo al Te Deum ri

cevuto dall’Arciv. ;9o.e un.

.---ordina l’inwminciamcnto delle

fellze , e de’ lumi. 3'9’»

--portali in giro per la Città go

o€ndo i lumi , e le felie mento

vatea ' - 409. e no.

--- fa la funzione di porre il primo

chi0d0 alla galea- capitana’ di N:

oli. 4 1 a .

Galiell’amal‘e- di Palermo vien‘ de

ffl'iîto- ao4.

-- e da’ Spagnnolì attaccato , e_li

arrende col’ prelidio-prigioniere di

uer-ra. no. e zar.

Ca elio d’l‘i'elria vien da’ Tedel‘ehi'

evacuare alla riferba di 3o. lbldati

Italiani con un Tenente. g 46.

-- egli li rende a’ Spagnuoli con i

fuddetti l'olclari prigionieri. 49.

Galiello di Baja lì defcrivc. 74.

-- vien‘ da’Spagnuoli attaccato.77.

--li arrende col prelidio prigio

_l'ldCl"e ' '
e

Pro" NOTEVOLI.’ “l-zr'

Calle] S. Ermo del'criveli. _ _ 77."

-4-- è attaccato da’Spagnuoli.78.e ,81}.

-- E dà il’ filo prelîdio prigionie

rc . Si,‘

Galielmvo e l'ira d'eTcrizione. 71.

---vrîne dalla. piazza Franzefe at-'

(aerato. 78. e 792

--:- tal polid viene da’3pagnuoli aba

bandonato. 80.‘

...-a- e di nuovo alî'e'diato dalla parte

della Dat'l'ena. 89. e‘87.

‘_.-[î “arrende col‘ prelidio prigio-'

' niere. 89--e ,o.

-.- vien dal detto prelidio evaruaÎ-' '

to e 91|

Caliel Lueullano li'del‘crî‘ve. se’.

-----'viene attaccato da’ Spagnuoli dal

Prelidio di Plzzol'alcone. 2 6‘.

...- egli li arrende colla guarnigione

rigionlel‘a di guerra. 86. e 87.

C; e]; di Re gio. è da’ '1’Cdefel‘li eva

cuato, re e. 145..

Galiello ' Sdlla.li rende a’ spagnuoli

col prelidio prigioniel‘e. r4'7.

Caliello dell’Aqufla pratica il mede

lifno. 170

'Callello di Gallipoli patif<:e la Bella

Forte. ‘18'’.

Gallelli , e fortezze‘ tutte del Regno di

Napoli , che li nominano, vengono

da’ Spagnuoli ci ugnati {e fartilor prefid] Imperiali prigionieri di

guerra. ’ ’ 194.

Calici di Terranova , e Erra deferizio.

ne . Iî9o

-v'ren battuto in breccia da’ Spa

gllu°li. '6at;mia-fi del’crive. arr. ara. e né.

_.....- e da’ Spagnuoli efpugnata‘. 1.1.8.

Gatanzarovren dcferitto. ' 193.

....- [noi cittadini fontana dil'piacel'e

perel're il Re non degnavali in lor:

Gitta‘t portare ; onde partono da eilì_

per vederlo, ed ardamarlo almen da

pali'aggio. ' ‘ x91. e 1.93.

Cavalleria Imperiale li ritira dal ram

e di Bitonto in Bari. 119. e tu»

Cavalier d’0rleans alîlie allneeniîel.
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l_lè.L . . » 144..

CavaljerGalf0falo rinuncia il l'un po,

ilo ai 'lcnente ne’ Qranatierr impe

’ riali. ' " 2.96.

‘Cavalieri Napoletani , e loro nomi

Partono pe'r Vienna,percheqa-; 43.

.-- ritornano m Napoli con altri

rovcnienti da altre pa;ti dentro , e

_ ieri del Regno.‘ 144.

Cavallo antrclnlfitln lnfegna di Na.

oli Ii pruova. 393° e 394.

Cittadella di Medina vien de_lcrit

ti . 4 2.36.

...-- vi li travaglia fotto da’ Spa

gnnoli per formarne l’all’cdio. ibid.

..-- li rendou padroni dc’iuoi due

baiiioni- 2.73.

....-chiama il [no Comandante in

' efl'a il coul‘eglio di guerra, in cui

Lfpropone la »lua J'ela , che viene ac.

’(;cttai‘d dal pr,clìclio . Cosi li mando

con tal novella il‘lVlaggior dal ne

miro. 198- lino a 301.

..-~pruovano di tal novella contento

i Spagnuolr . Ollervaziom: su di ciò

fatta . S’incominciano i trattati per

lafllilltfib À 301-c;02..

---li fanno alcune dil'polizioni per

la lua evacuaziune- 306.313- e 314.

..-- vien’ella ‘dagl’ Imperiali evacua

m , che s’irnbarcano liberi , erÌ°n

gli onori militari per_ Triefie; e così

vien la fortezza da’ Spagnuoli preli

<liata- ' 314- ;-rs‘,"c 3-16.

, Coccl'lîel'c dell' Ajutante di Capua ,

‘ ‘vien da’ Spagnuola‘ cafl_igato , e per

che‘ '\ ' ‘3;.

Collateralfionfleglio , funi Regenti,

ed Un'îziali , vengono aboliti: "d

annullati‘ y 4<;:.- e 35'3'.

Competizioni Bemcfchc compofl.= da‘

Napoletani, p<m~he. 19|.

Compolr1ioni poetiche fatte in_lùde

del Re. ‘ 191. e 192..

Conrhrulione dell’Autore. » 414.

_Coniegli di Stato , e guerra tenuti in

Napoli , dove li flabilil‘tela parten

la del re per la Sicilia , e lfali‘eiiro

1136 ‘l ’Î""‘

di Ca oa. _» . 2.3}. 134.

Conl.pg io di guerra tenuto in Napoli

_dagl’lmperrali , dove li fanno vari

‘ flabilimenti .por la difeia dei li..

n°- 42- 44- e 49

v(loni‘tglio di Stare , e guerra tenuto

da’ spagnuoli, in cui li notlllOi no

mi de’ Configlieri , e gli ei‘pedienti

in elfopreli. 133'. 136. e 137.

---alrro conlcglio di guerra , dove

li flabilil'ce far l’lmprela della Sici

lia , ed altre mie , che li traini

vono. , ' aor. caos.

--altro tenuto su gli ali‘ari di Ca

poa. ‘ ‘ . 113.

--altro tenuto anche in Na li,

dove li rilolve dar’aquto a g‘ AL

leati. _ 1.60.

Conte Vil‘conti Vicerè di Napoli,parla

a gli Eletti della Gittì , li palchi:

moli‘: dc’_Spagnuoli,e rli domanda, {uf

fidio per la gufl‘ra,cd altro.aa.e u.

-_- rifpondc ad eiÀr Eletti. il‘.

.--fai pubblica’ la guerra co’ Spa

-gnuoli. 2.6.

_-.-~ (à cotriil'car i beni in Regno del

la Gaia l-‘arnefe, ed altre cole rimar

.-';11evoli, che li delcrivono. V ibid.

-rr-r- invia i’ confini del Regno il Gli-In

dice Barnaba. ibid.

.,-.- iipedilce un Vicario per ciafche-,

duna Provincia del Regno. ibid.

.-- f3 partir molte truppe per i con.

fini del Regno . Fì premunir le for.

tazze di Capua . Gaeta ', , e della Ca

itale . Fà. partir per Roma la Con

tefl‘a fua Conforto . E fai trai‘ rtat

‘in CÀVÌKÌ«VCCCÌIÌR gli Archivg, ed i

. funi più preziofi mobili. 2.7. e 18.

....r..._ concede indulto a gli inquiliti,e

. forulcit'rdel Rcgno,.e perché. ibicl.

-- fà porre in piedi la Milizia Dr

ban‘il. f._...- invia biàlittti alla Città per il

_ Pagamento cl donativo- ao.eîo.

..-ehiama di nuovo il Collatetal

confe_glio in cui [i prendono vari

(peaiegti politici- “. cr4îr.

a
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‘I’- fîl P2fl'ar ne’ Bagnuoli la 8avalle-'

ria lmperiale. fo

q-- parte da Napoli per Avellino, fe

m conducendo tutta la Gavalleriau îl

Marefeial Caraffa , e tutt’i Supremi

Mmî{ìri politici che li nominano, e

1! Cafl'a Militare. , 97.‘ e (8.

--- arriva in Avellino , e di‘ n paffa

in Bovino, dove licenzia due ‘de’ no-"

-"minati Miuiiiri , che fan ‘ritorno in

' e ‘9’

-fi-- parte da iovino , e Conducefi in

_- Bal'lftta.--- di làcpìlfl'a in Bari, ed indi in Ta

ove lì unife'e col Matef‘cial

‘ Caraffa , che comandava 4ooo. Sol

dati. - 73. 79: e ad’.

.a--e- da Taranto liporta in Brindìli, e

‘di là pelli di nuovo col Minifiero'in

Bari . Vilita il Santuario di S. Ni

' cola. ‘ 87'. 105‘. e In.

...- îmbareali nel porto di ‘Bari coi

{no' Miniliero, è 4.’ Vicari per l’e.

‘ (‘z-ara. " ' " ‘ In.‘

..- arriva in Ancona , dove ril'olve

‘ paflìr in Roma, e perohe.t44.e 14€.

-e.--- parte Per Vienna con fua (Son

forte. a; Q.r

Come di Montemar da Spagna arri

va in Iivorno, e di là in Parma, do

ve palel'a all’Infante D.Garlo le tifo‘,

lunioni del RE: Gattolicu. 37.‘

i...- iliabilli'ce il [no quartier genera

. le in Siena.‘ , ' iblt‘l.

.- là ‘in Aquino le prevenzîoni per

’ attacca: gl’lmperiali in Magnani: , e’

{3 a rolla volta avanzare la V8Q-"

guardia del Bl'eneito. 45;.

..-fpedifce in Selia una compagnia

di fuoi Granatkri. ’ ' 67.

.-.- fa pofiar in Sefl‘a un e odi

' troppe . e un altro_nella terra‘ i Pi-,

"gnatara. 69:

...-- tiene in Averl'n un c l'egliodr

guerra , in cui ‘premi var1 l’ -‘

clienti per la eonquihr del e

‘gfl0. ' 73'- C 7f0.

-- l‘geciifCe truppe in Napoli , e _ixef'

Plihl’ncflfi tra Capua, e: Gaeta . Al:

- tre ne manda in luna. 7:. e 76.’

---.-parte con truppe da Napoli per

la Paglia. 98". e 99.;

-f-- tiene in Bitonto un Confeglio di

guerra , ed efortat il [no El'crcîto a

, ‘combattere. ' n.6. e i 7.

--d:earnpa col fuo Efercitd da M.’

tomo , e li porta ad ali“ediar’fi;.'

ri . ‘ ‘ 1n.en;.’

.-.rit:eVe in Bari gli uliiziali 1m.‘

perialieoùxe amici,indi entra trión‘Î

fante nella Città. ‘ 1 H,

....~ fa in Bitonto vari difiacca’menti’,‘

- per rnolte parti del Regno , e parte

’ per Napoli. x;o.’e ‘iîi'.’

-’--a-fl arriva in Napoli’, e lì’ pfiel‘ènta al‘

- led: ‘ehi vien dichiarato Coman

dante del caiielnovo, ed órìor'ató’iîói'

titolodi Duca. '. ‘ 1î1.'2 e 13;.

Conte Tr'gun fi. accampa in Mugn‘atìîf‘

- con 3000. fanti Imperiali. " 1 ‘43'.

.‘.‘-» sloggia con eflî da cola, e li ‘rin’

chiude in Ca da. " ’ ‘4.

.-a-otdiha a ‘Capoani poveri èln!

rtifcano di Città.’ ‘ “ 7;’.

a-ìn-i efr;c da Chpoa , e portali _a pran

zo dal‘Conte di Cha'my, ‘ zn.vr

....--a parte da‘Càp‘o-‘t feor'tando il pre.

‘fidi0 ver di Manfredonia. :.s‘6._

Gdnte di Marlillae li avanza da Mata

loni con truppe alla volta di Na

poli. ' ‘ ‘ 7°.’

_an_n~fi aeqampa con ellî: al ponte della

Matldalena. ’ ' - 7x.

..-- entra con eli‘e in Napoli, e lì 'pot

t2 nelle marine gli Pozzuoli , e‘
Bajàn k À .....-ritrovanrloli_ Comandante del

‘ bloecodj Capoa', fcrive unalettera‘

alC0nte di Traun. ' 133

.-fe;’imbarea in Napoli per‘ Mela

' lilla; ' _ 23.

..‘-aamartllla col il'u‘o'il‘ereito A l

' l\1b o della G)lî'fltt_3 sin S. M. di’

geo . " ‘ z’ò7.“

as-:»’tlem lift: cleputazione della

“~Ù~dttà di Mdîina. ‘1:30’.
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--da Mefli'na parte per Napoli 305

Come dl. (.hauny vien uic_hiararo Luo.

goreneute,c li vien dato dalla Città

di Napoli il pollcfl"o. 73'. 76. e 77.

--- vien dichiarato dal Re Cacrolico

Capitali Genera ne’ 1'uoi Sfer

citr. - «W9

.-n- ti porta fonoC-gpoa. 1.13.

,-...- di nuovo couduccli col Duca di

Cafiropignano.fotto Capoa , a tra:

’ urne 13 lefil. . 2.44.’

_.-è nuovamente dichiarato Luo

otenente del legno. 2.69.

,_._. {e li di dal Collaterale il poi’

l’ell°°- 179.

,,__... fpedil'ce al le più ef5reflî colla

nonzia del miracolo i 8. Gin

nuafl0. 32.1. C 312..

_',__ di fuori la nuova Pianta del Mi

' m‘fiero Na letame. 147. e 348.

..,'...- invia iglieni ti.’ Capi .de’ Tri

bunali. . 35'}.

' .....-alv.ri'm invia di À1'ipofoa’llc-f,

genti del Collaternle._ .3:;..

,,..... ponelì con altri-Signori in rum-_

n, , e ‘li porta ad incontrare il

Re . . «

Cómc ‘di "Clavim diilacca dall’g\rm2

‘ m 4. navi, e_le invia_ ncll’Adriatico,

perclfl- _ _ . ‘49

Come Lucchcli lm:ne fpeduo a Vien

‘ llil, €I‘Chè‘ . v 113

comc di Sallago dafiìrauifa pafl‘a in

' 13. 7 1.2.8.

Conte dellà Torre rimane ‘in Napoli

per ollaggio 1:’ spagnuoli , per

_,_L'l'1è. . 1?‘

Come Volturale ‘Giudice di Vica

ria. 266.

Comefl'a S. Stcf'apo arriva in Na

poli. H4

_Conyoglio di guerra Spagnuolo _da

Barcellona approda in Napoli ~,~ e ìÎ

fi sbarco ‘di. truppe , e ameni mi.

- Iitari. .

’_>alu‘o anche approda in Napo

}; da Calice, c_arco di danaro. Cd.

. i’?!alv°f

3139,

141.:

I G»! 31.‘

Convoglio_cli guerra Splgmîolo , parte

. da Napoli per la Sicilia , di che no.

.mcro egli era.‘ 2.03.

- divideli in mare per le meditate

imprefc . Mezà di elfo approda ‘1d

luogp detto Bicdigroue , e l’lltl'8.

_ mera nel porro di Solanto.zo4.e 2.06.

Couvoglio ai guerra Spagnuolo parte

-. da Ba;a per Sicilia , patifce tempe

fifl , e ritorna in Ba.ja=,l da dove

[piega di nuovo a quella volta le

vele ._ 17y,1,75.e 1.77.

-altro ne parte per Livorno» 285.

Conyaglio _ Oa.rco del prelìdio della

Cliîadfllli. ,- patifce tempefia . in

mare. _ À 317.

Corazzieri Meman.i [peclîti al GUI

gliano , ritornano in Sefll'i , C P011‘

gon0 il) timore la (‘Zitti , indi par‘

tono_da_ cflà , e («in fatti per iihacla

Prigwlîlfl'~i. ,{ 68. e 69

Corona con la quale fu il Rè corom

__ li del'crivc, ' 367.

Corpo di'8. Vitaliano , come poffcduî0

dalla Qi,xtà di Catanzaro. 49“

Corpo _ di Cavalleria Spagnuola . fì

Q pn_g1_0nieri 18. [Mini Memahi .

ufr_:m da Siracufa al foraggicr 312

Crau fiume vien d'ofcritto. .1.84«

D \

DEputati Siciliani giungono in

Napoli. 2.47. e 1746.

---fi portano in Corte, e E de

fcrive la lor pompa , e funzione

fatta. 2.61. e 262..

-i--- partono per Sicilia. 2-70.

Dichiarazione del Re Cartolicol, invia

n a’ popoli del Regno di Na

li. , 96. e l'7.

Di loma del Re ordinanrc a’l’relidi

e relazioni del numero de’ Feudi ,~v

Ye.fwvi &c. 343.

Difegnp della nuova moneta Nap0

letang. ' À ago.

Dillico dellîattcdfatico D. Giambati

Ra ‘Vico r>ù le fell= fame in la.‘

poli. . 41:.

Domenico Caraviîa rcvifore delle

_fcrit: '

.J



M

' or-:Luz. colse P'll!’ Nòtrnk'otr m‘

fcritmrede’preteniori." ' 13.1.

Duca di Montclcone forma un re'gi

'HICHKO gli Fanteria Italiana. \ a7.

. -- riceve ordine di partir per le.

Spagne con [un famiglia. 2.66.

Duca Bqrgia Configlicr di Stato,e Re

gentc‘dcl Collateral Coufeglio. 88.

Duca di Mataloni complimcnta i Per

' fonaggi di Corte in Mataloni. 71..

.-- anriva_in Napoli-da Melfina.;z;.

Duca di Gafiroplignano li porta in Fu.

glia con un diiiaccamento'di trup

pc. v 76.

..--vien da Bitonto fpcdito all’ at

tacco di Pefcara. _ 130.

. ..- arriva fotto quella fortezza , li

fa la chiamata di tela, ed ordina la

col’truzione delle trincee. 137.

Duca di Lrria parte con truppe per la

Puglia. 93.

...-.- li porta. ad attaccar Gaeta,€ li’fà.

nelle debite forme in vano la chia:

mata di tela. 137.138. e 139.

..-.’-. fa fotto di ella iucomìnciar le

trincee. 142.4!p143.

.--ritirali da Meflîn'a inNapoli.;18

Duca di Lauria riceve il giuramento

di fedeltà , e di omaggio da’Buoni

del Regno. 107. e 109.

_.- (à altra VOlta tal funzione. 191.

Due; di Gampochiaro Tenente degl’

Alabardieri.._ ' Mo.

Duca di Yorh arriva nel campo di

Gaeta. Defcrivcli’l luo talento.‘ 1 84.

_-.- li portain Napoli. ‘a i 88.

.-- parte da Napoli ‘per Alba-_

no. . ’ azo.

Duca di ‘l'urli arriva in Napoli rolla

‘ carica di Somiglie! di corpo. 19;.

Duca di Seta Ambafciadore nelle Spir

gne, e poi Maggiordomo Maggiore

del Rè. a. 8 S.

Duca di Montemar ordina il difegno

d’uua piramide per piantarlì in Bi.

tomo , come li Vede da’rami. 134._-ww--'.‘_-*

_5 tra lotto Gaeta. 194.

.-- tilt:lì dal RÌÌ_C3,RO.ÌÌCO cialdat0

*al Grandate di Spagna. _ .; 1:9.

o_

--- s’imbarca in Napoli per Paler-_

m0. - 1.0’:

..- alfa coll’El'et‘cito da 5013m0 a

Ma alpina- ‘ 109.

..-.- là varj liabilimenti per l’ efpua

nazione delle fortezze della Sici

lia, mediante un confeglio di gucr-'_

fa , _ ao9.fino a ara.

_..- entra trionfante in Palermo

(on acclamazioni. art‘. e 2.16,

..-- tiene in Palermo più confegli di

guerra, e perché . z.zf.e 1.:.‘

_,_.. arte per Medina. dove gionto

E; le dii‘pcfiflioni per l’ afl‘edìo del

la Cittadella. Indi parte per ' Reg-.

io. 119- 2-39- ,\ e 2.31..

.._.. erviene di nuovo in Palermo;

{à Ccg'ai: i lavori fotto Trapani, e

une. ma.

...f.: 5 porta in Napoli , e lafcia coli

in {un vece il Marcbefe di Grazia

‘Reale; dove giorno-lx porta ad mg

chinare il Re . Suo dil‘corfo l'atto

. _ \\ 297.-‘-î3.6 1179.

a-hpgfl:b per la Lombardia. 1.63.

. __;_i. arriva con le trup e in Firenze,

i e‘ {i ferma colei. pero e. V 3074

Duchefl‘avnorotea Sofia,alîume la reg

gcnza de’Stati di Parma. 39.

. - E

»L_erti non end di Napoli. .- i>..-;

E parati del buon Governo li tra

fcrivono. ‘ ‘ ; ‘ _ pag.az.

Eletti della (Sttta da Napoli , rifpon.

’. dono al Conte Visconti. ‘ 14,

--- fi«giuutano in S.Lorenzo co’Cin

qucq C.S€if ‘ ~-_ chiflixflfi di ‘Fai Più volte giunta

generale nell’ ificli‘ol'uogo , dove

ongimo alcuni nuovi rmpofii, PC,

‘Fare il pieno del dormivo prqmgf.

. [o o 1?’

--efpedienti dalla giunta prelì per

la vendita di efll impoflr. 41,

--pagano al Conte Vifconti certa

fomma in conto. / . -. 47.

--anche a conto Il pagano altra

ma . \ {0.‘mm B h h man:
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, ..Ù-- mandano uh rînl'rcl'co all’A rma-

ra navale Spagnug‘a . '61.

.o-- G Mano in Matalonî ‘a fa" ‘il’

« rul‘cnte dcllcrhiavì della Città ,.

all’lnfancc Regala. 7o.cffì«

....._~fi portano. in corpo in Avcrfa,

pf’uhè. » ‘» ‘ \ S4.

.....ama«mo il giuramento di fedeltà.

<‘ L-.lf: mani del Rè. ' ’ }4î.

__-_.Ll’liî‘lîlîlllO di nuovo la giunta

m orale, dove rifolvono di non :o-.

glie“ impofio alcuno (ha la Città

ritrovavzfi avere. "- » 162..

...--‘prolìcguono la vendita dc’coxpi

afl}gnati per fare il donativo d’ un

milione al Rb , e vengono all&rìfo‘

‘luzaonc di altri nuovi impatti, Pan

che. . " 190.

.--‘ Prendono anni due di tempo per

4 adunarela rimanente iomma Pox.il,

,.l domu'Wo .. ' 2.;'1.

..f-- ‘ordinano il pnqaaramento delle

' lellc per lo ritorno del Rè: dalla Si

cilia . 345'. e 346

..-»riccvuno il Rg‘. in'l'xcm colla No'» ’

L.l:à , c Minifiero uel‘lldo dell’ A1:

’ fanale. -"" ». ‘4XS'.

Elctto del popolo Napolefan_o invia,il’

fo'lit6 dono in Conc.. ‘ 167.

_Elcmorc di Salfonia, incoronato Rè di

‘ " Polonia .. A 33',’

Emanu€llo Amatt,'c s'o. fuoì'Gramv

ticri , combatc‘ofio cpu 100.. Ufl‘arî

Alcmanî. ’ " ' " .

Eredi del‘. fu Gîudîfée Nicodemo fono

rìmpìaz’zazi néll‘L‘ d"ocl'ff mille t’b

nui,con alvmnugumcu't’óa 3 x'-& 2.‘ 12..

lfiqnntùp da.:o dàl Collatel'ile di W‘

' poli a’litcvcttì dell’ Arrivelîgbvo di

Napoli, e degli altri Vcfcovi- del.

Rcgno,coma,c perché “ '| * , ;z.<{.

Èfcrcito Cattolicn- ‘pafl'à. in raH'rgna

avanti l’lnf3nttî Regalo a "Ptflfl‘ ‘

gìa. _ 36-37.: 38‘.

...-'avialî verfd il Reg'x‘lb di Napo‘
poli ' ' ‘ì’ 3 S.

.-unpîlffll r lo Stato Fiorentino -, e

pc: quello di Sg.C.hiffa- 3 3.39, c.4_of.

' ‘ monte.‘

116.;.'

,‘I’ «i g v. p; }.

-----nppmfi on av'la marziale alla

- vampagna dì«llomafi ibîd,

..-- pan: da Momeroum_d _ , Palli

’ c!‘ (u ne’pofit': collrutti fu Tevere,

-'c’rfxarch'andodi\îifoin ìù colom

ne’, n’erla parte diîro non‘: entra

’ncI Regno di Nàpoli , e [i accampl.

“in Aquino. _ ‘ 4°,

-- u’ là lì porta in S.G=rmano. 67.

...- Pafl‘a. da S.Gcrma_uo in Matalm

‘ Di‘. 4 69.6 70.

--- lì accainpa in Avcrl’a.

._....~ pol'rafi' in Bitonto 3d attaccati

‘gl‘ Im criali.Sua fituazione in for

Qmà di amgha'fatza dal Conte di

Montcm’àr.» ' nî;u6.e 117.

‘Efc‘i‘bito Imperia]: fi porta in Bari,

dove il ac_campa.Sou tenuti da’fuoì

Còmandzmtl oonlfglì di guerr1 , e

“li fanno le‘ ncc_clfaric' prevenzio

‘nì. ‘ ‘ 107.‘ 108.: m.

-vv-*aloggìa da Bari , <- marchia in

Bitont'o , dove fuo: delle luc mura

{i accampa. Dcl‘crivcfi’l luogo in cui

‘accampbflî,e la fituazion: di elfo

Efcr'cito fatta dal. Principe di Bel.

112.114. c 117.

Ef rcflî giouti in Napoli dan conte:

za dell’arriVo dc’Gonvoglì in Fa.‘

» lcrmo,c Mèflîna. 1.16.

t

a", .‘=

E'- .

Amîglia , e dcfcmd*enzà degli an

tichi Gomi dalla Rana , pofll‘efi

fori di‘6afcrta. , li c{gufma , e E de

fcrìve. pag. ‘-" 2.41.‘ e 1.'4;.

’Favinarflyfda vien dcl‘critta. 1 2.21.

.1.-- fuoi Caficlll fono da’ Spagnoli

" occupati- ibîd.

Falla faxta.dalla Città in S. Lorenzo‘.

coll’ìnt~ervcnto del Rè, crchè. nî’

[-‘cflc faflic in, Napoli per ’ all'anziano

‘ al Trono del R‘c. E‘ nel facchcggîo

' ’dclla Cuccagna fcguì Rranoaccidcn

‘e. 103. xo4.c 1°?

Iîèfie fatte in Mcllîna pc: 1’ ingmfl‘o

dal Re. 3 11.: 313

1-‘cfie fatcd , c lumi in Palermo pfl' lo

Pubblico ingreflì> , ; igcoronazh:

. ne

73-‘



\

nedel Re pag;’ 166- 3‘7o.e 371.

Falle fatte in Napoli a lpvl'e nella C_it-'

. \tà nCllidodell’órlenale per lo ti’

e... mmc 4:1 Re ‘dalla Sicilia , ii deferi

90110. 387. fino a 390._

(l'Clie fatte in Napoli per lo fieno ef

fetta , anche a‘ fpei'e della Cietì 9

di malcchiue, e lumi nel piano del

Reg’al pa‘lagjo, e uc’Seggi de’ Nobi

li, li defcfiyono. 193. fino a 491.

F€flegéd illuminazioni fatte per tutta

la Città di Napoli, a. fpele de’ citta°

dini per lo fielfo fine, anche {i rie-_

fcrivono. 4oe.lino a 40 .

Fiera d"Alramura vien trasferita ‘aZli

Il.Aprile, erchè. -'279.« 2.81.

Filisburgo (u Reno viene da’i-‘rancelì

efpugnato . I 39

Forefiieri li portano in Napoli per

oll'ervar le folle, e fimo per la Città.

fuperba. comparfa. 391.e ;91-.

Francefeo Carfora 'Uditore dello Stage

di Abruzzo , e poi l’relîde ‘in Le":

CC. ' , ‘2

Frana ce'l'ct’i Marà‘hant prende il pqfl‘eflì:

della carica di Lldnor Gofucrgle dc-_

gli Efcrciti. __

Francefeo cl’0nofrio eletto Governae'e

-- ‘ re di Capoa. ' ,35’3.

Fuoco arcifizi;zle che brueiavafi nel

largo di caiìeln0vo, vièue ismòrzg

‘o da repentc pioggia,acm ineos'3- 4

_.fli. '
I

modo degli alliànu,

Acta Vîendel'crîttmkm . '

._‘.come ritmv2ile1 ella nel

‘tempo dell’ aflèdio dagl’ Irizperiìv

"‘ li -premunit35 e da chi comànda°

ta. ' . 166.: 132,

" --come fu dil'pofioo il (no alle 10

dal Duca di Moutemargportandòfe- ’

\ ne il rame. _ .67.e168.

-î_......lc E lì altra chiamata di’ xefa.

indi-vi lì aprono le t-I'ÌDCCC. 168.

’ --fiéferiyeii»tutto il fmafl'edio, e

quan‘f0 lego‘: »nel 0011!‘ di guer

1-; lmperiale,tenmo nella pìaua,ela

rifoluzione‘di

" e.
I

nnnr.iz__so_swz 1"11P Nord;

320.’!

’w~1. »

1“. '

‘ _‘ confiifl Mefsi1m,~

_tefa. 169.1}n0 a 176. "

-
)

\‘

V 0 Li.

-'-cl'omanda per ‘n'îe'z‘zò '_ìl,tl M2}!

giol'e di voler capitolare.xió.a 1771

_.-non Viene le fu: @pixolazione -

dal Duca di Montemar accettata ,

alla nlerba di’ alcuni capi,che li li).

’ noaetordàni._ 5» 179.e 18°.

,‘-- ii arrende il fuo prelìdio prigio

‘\ ‘nicl‘t.’ di guerra, con alcuni pochi

“ _onori mi;litari. "’ 180.

,.L'- noutfi’l numero de’ mani, ed il

conquail'o largo nella piazza dalle

bombe Spagnunlg: , e nel Borgo dal‘

fuoco Alemauo. 181,

-..- perviene in Napoli l’u1afpercata

notizia della‘ [ua' rcfa con giubilo

de’citeadihi.‘ 18 z.

.- vieu’clla dal [110 efidio eva
cuata, ch’è condotto m vNapoli prie

giouiere; ed e la piaz‘la. ma’ Spa._

gnuoli prclidiata . ' ~ , 13g‘,

Gaetani forzifcono di 101' Cina‘: per

tema dell’atl‘edio. ‘ 160.

n

._-ritmf ' in Cit-tà,e fan fefle di

iub'îlo. fl7.e 190.

Q ,fqguit 1eli_a Coro; di [Weriì

roll’imerventdddla Città di ‘Na

Pglj, ‘Nqbil‘zà, e‘Miuilietq , per lo

nome-del Re di Spagna 89.: 86,

-uuqlire fegy'1iteiu Napoli‘ colle lief.

" le formalina. ' J 121.141€: 142..

Galee' della ‘(quadra di Napoli efcm_m

_‘dallà Dm_rfena ,‘ ecoc'nba'ttono colle

-Navi_ di vSpa3’n’g , li rifiràng nella

spiaggia di‘ s.l.'uci'a , dove il giorno

di m1bvoron quelle combattono, e

'i’ienxm'no indi nello" abbigare nella

Darfena. ' , ' "S'3i 5‘4. e 79.

1.....- panodoùfill'a Darfena,<: condu-,

6:.

-..- una di efl“e“iuViata~ ai soccorl‘o

' ddcalllèll0 di Scilla, combatte ca’.

Scillitani,indi fugge, ed arrena in

Nicorera,dove Vie'n prefa,e fatta fua

‘ gente grigionizra. 146. e 147.

.-- le altre fu. compagne partono

da M'eflìna per Tricfie. 148.

' Galee di i-‘ra‘neià approdano in Napo».

'li,g pongono a terra il di lor €o._

H 11 a 1112111:

n;flf:v ~
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418 ) .- __l _ Q1 i)

mandantefiavalier d’0flclnS‘ 141!

iii- da Baja li portano co’lor val'ccl

_lì alla rid zionc del forte: di mar;

diB_rindi .. . . 1îo.

--_-approdano in Tai'ant0, e di lì

‘ pallìfno in Brindilì. lî9.e x‘o.

.-»HIOHIRDO in Taranto per non

aver potuto effettua: l’-.Ìmprcfa 5

c ricevon COl'llplim,cnti dg’1‘arami

nì. , ' 161.. e‘fi;~

.---gimg°mdi nuovo in Napoli.

Da dove Pil'tonodi ritorno a’ loro

rt‘i- » 186.e l9l.

‘ 6 ce di Spagna da Napoliyfi portino

alla‘rîduziouedi Lipari. ‘ m:

-.-- ritornano da t‘zl’imprefa in Na

poli. _ _ - , 161.

Calce di Malta arrivano .in Palermo

' col (H lor Gener_ale , Depiitatn da“!

Religione nella ìncoronazione del

'RÎ': ._ \ 3YLC 39'4‘

Grill-partono da Napoli. .. 41:.

[Gennaro M81cllo Can ' della Cat

tcdralc_ -, viqn crîî/icario Ca

pîtolarc. .- 1611

_.,-- prende in cfl'a i a nome del-13317.

dinal S@ìhclli\il oll‘clfo dell’Arcîve

' fcovato di Napo ì,c comé.‘;z4.e‘;xf.

Gcniali A-lernani [porgono falfc nOtÎ- _

‘zie |àcr la Città. 47.

Gcntiluomini di Camera, cì'cati dal‘ Ki=

L E nominano. 319.:‘310.

Giovanni Branc_accio giungc in Napo-.

li colla ca'rica di Soprintendente

delle Regali rendite, e ‘via; crczxl;9

Segretario di S,tàtb. 19!- ‘ ‘

Girgemo, clua dcfcrizîonc. ’ fini,

...-- li‘ arrende a’ Spagppoli col pro

fidio prigioni’c‘re. ì5i'd.

Giudice della Monarchia.’ di ‘Sicilia

può proc'c_dcrq'flla_ iucuronazîonc

dc’fuoi R'è. ' ‘2.68

Giunta inventata pèr promuovere la

ncgoziazìon marittima. Suoi Mini

fh‘i lì nominano. ?n.o.

(ìflmtc itabilit.c per gli inconfid’enrî, c

.; Baroni contumaci . l. pomi'dc'lm:

Minjlìri fi_not.ano. xi'h

- ."i

‘I- ‘0, I

-,-v clleuò p:olìcguouo il 1012 dOfl'e3

rc;6m01ti ìnconfidcnti incarcefa

vpo- \. _ f x9o.n91.c 1.31..

GIU€ÈDPC Spm'clli creato‘ Arcivefcovo

(Il Napoli. = 264.

~---- indi crcgto Cardinale di S.Ghic

7_f7a.<ua parcntqla l‘à fciìe,c lumi in

~Naooli. 4 ’ . 1.81.

-_-n- :gli li porta da Roma in Napo

“ 35‘4

....'. a.’ il l'ho pubblico iugrcflfa nel

Dmmo , Ch: 5 dcl'crive. 3î7.c 373 .

F- portafi ad incontrare il Re in

mare. _ _ ' 3 34.

-uup cunduceli m Gotta a dare il ben.

venuto al Re. 392..

Giultizia fatta dall’ Autore ritrovam

- dofi Dep'u'mo della Milizia Urba

11a. ' 6 l.

Gonmga calìcllo viene _da’ Spagnuolî

attaccato. . 1 1 i.

.--. egli~ lì dcfcrive.fl ìbîd.

.'--[ì arrende a’mcdclîmi col prcfi1

_\ didprigìoùicrc. -‘.2.1.9'.

Gramnìeri spagnuoli s’ impadronilco

no delle linee di Magnano , e vi

, dauho il guaflo. 65'.

Grotta di Pozzuoli. , e fin amichi‘ì

dcfcrivclî. 118. e n.9.

I.

IMp<-.radorc É Iegl colla Mol'covia.

P:É . J ‘ '

1 ‘ ioni nuove poli: dallalìitjì di_

apuli,pcrchè ». _, 31.4.

Incoronailìone del M fcguita iii Pa

Ium_o li dcl’crivc- 367. fino_a 3 70.

Indulto generale emanato in Napoli ,‘

coli.’cccct:uazioni che lì trafc'rivo-_

no- , I61.'c 161.

Ingegncl'i Spagauoli, e Frgnccli lì cou1

ducono da Avcrl‘a in, Napoli 1 pere

,‘hèo _ _ 760

‘In gnci'î eletti per l."accomodo dalleÀ ,»%Ìcrade della Puglia E notano. 2.3:.

Ingrcll‘o ubblicu fama: daliìè in Palcr-_

po li Ecl'crivq ‘ 3,6 x_,fino a 366

E“:'

. n,_-flb4»_‘fil_d-' _-_--A_‘<- ‘_-.‘<_l
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DELLE Cosa 1’1‘u'

Ettera refpàìva l'critta dagl’

Eletti della Città. di ‘Napoli all’

lmperadore.pag. ' s’ ' »lino a 9;.

Lettera del Conte di Montemar,fcrir-,

te a Monfîgnor'katto in Roma,do_

ve li dà. contezza della Battaglia di

Bitonto. lit-12.6. e 117.

Lipari viene all'ubbidienza col fuo ca- v

flello , la di cui guarnigione rima

ne prigioniera. ' H4.

Lumi fatti in Napoli per la Batta

glia di Bitonto, e.__per quelle legni

\ te in Lombardia. 130. 193.: 1.1.7.

-- altri fatti per le tele di Gaeta ,

Capoa, e Siracufa.

...-.-.altri fatti per la incoronazione

" del ne. , \ 374.

Luoghi Pi} fono allretti a pagar certa

‘ fortuna di danaro per ciafchedu-_
[10.’ I 47'.‘

M

Acchina del S. Sepolcro nella

Cappella Regalo vien rinovatà.

pag. ' 317.

Marcello Garaii‘a Kegente della‘ Vica

ria in luogo del Principe di S‘. An

gelo imperiale. 4:..e 4.;.

Marchcfe D.’ Bernardo t'l‘anucci dì

‘ chinato dal Re fuo Segretario di

Stato , e del ‘dil'pautio- di Giuliiziae

-'e Grazie. , > 109'.

Marchefe Pallavicino ordina una trin

cea nel porto di Trielie,perchè.rfl.

-- perviene di nuovo in quefio

to da Vienna perché. no.

Marchel'e di‘ Chateausi'ott Governa

tor militare di Gaeta. 1&6.

Marcl'rel‘e Bilì'i felieggia il nome del

Re di Francia. 11.03.“

...-narte da Napoli per Parigì.zsw.

Mar_chefe Soleras imbarca-li per An

tìbo. 1.04.

Marchei'e Orlìni da Roma l'è. ui'cir in

mare una filuca da Palermo, e per
ché. 2.04.v .

_Marchcfe di Pozzoblafléo Governator

Militare di_Gapoa. _, 158

llafuîchl-zî=sîîoyfaram ma altri 2?

0

18444'7.e143- ‘

‘_---ghì altri prex_zdonoil poliHi'° pi‘:

. __. a .

NOTEVOLI. 41.9

gnori da Napoli per '.Meflîna. 1.99‘.

Marchefe di Grazia Reale portali ‘da

Mefiîna in Siracufa per attaccar

la. ‘ 31|7.

Marefcial Garafl‘a s-’incamina colla Ca

valleria Imperiale per la Baliliea

ta. 76’.

-I vien chiamato inliem col Peral

ta dalla Gol‘tedi Vienna , e per

Chèe . ‘91.;

.-anrrva in Bari, da dove par‘

te col detto Peralta per Viene

na- ‘ ' rot.e 10'?’

-Marinarigiónti in Na oli (la Vine-y

gia,clan concezza del e Galee di Na<

oli.Altri poi pervenuti da Mani

retkzniat. danno la flzellìr noti

zia . 22.8. e 2.81.

Matiagrii'one, e Gaiielluzo calielli -, ‘li

Clcfcl‘ivonot 1 .<" 103-

--- vengono dagl’lmperi ali àbbam

donati . -' 1.1‘9.

Mataloni vien dichiarata Gitta‘t. 2.2.5’.

Melazzo vien defcritto. 1.10.

--- li attende a’ spagnuoli col pre

lidio prigioniere. . ‘1.2.1.

Meflîna fuo fito,'porto, e antichità li

dcfcrivqno . 2.1_7.a.18.,e 2.19.

Milano,e fuo’ Stato vien conquiiiato

dii’Gallofat‘di. _ 34.

Miliaia Urbana eOme-,ed in che modo

. fu inliituita. ‘ ti. e 2.9.

--h ella riceve nuovo regolamento

infcriptir,e perchè. ,60‘: 61.

Minifiet'o Na oletano ti porta in

Averfa al acio della mano di

S.A.R. ‘ f 7's'.

. A... vien egli-riformato con nuova

pianta, e del'crivonli i nomi _ de’

Miniflri confermati ,. e di rinnovo

cloni. 348.fin0 a_;îr.

Minilier0 politieo,di Palermo non

vien riformato. 39'8'.

Minillri de’.Tribllnali continuano.a

falir ne’ refpett'lvi lor Tribuna

di. -‘ ‘ 3fie«

’_"_.tad alcuni‘ fi’à e'flî èjntimatm il

35'!‘ripofo.

"I
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gli alle nati lor Tribunali. ;S'8.

Mobili (le le fon cralportati da ‘Par.

- ' ma in Napoli, f 309.

Monache di Capca fortrfcono da’ lor

monifleri,- e perchè. 73'.

---ritornano ne’ lor monilleri in ’

~.i Capoa. _ ' 32.0.

Monete battute da’ Siciliani nella in

‘ coronazione del Re lì notano. a“.

Mwillero di Mo_ntecafmo li deferi
VC- , I "Monlilel‘o di S.Ghiara invia in Aver

fa a S.A.una palma. À ‘ 79.

.Monte Filippo viene da’Spaghooli a4

faldaro,e rimane il fuoprelidi‘o pri

gionierea diicrezione.

Morrari , e cannoni (i fondano nella

fonderia di Napoli. 16;.e 309.

- Motivi della guerra molli: da i ll‘e di

“> Francia , e Spagna , all’lmpu-ado
‘ i’(,’- c _ ‘I > I.

Motivi de’Manil’elli della Francia , e

della Spagna.

J»

1. .e

/

» - Apoletanì li portanosull’ Arma‘

la navale Spagnuola. S'î.e 6x.

-- ricevono con giubilo la Di'chir~

razione del Re Cattolico pag. 5'9.

-- li conducono‘in Maraloni, e in?

Averla ad acclamfie il loro Signo

re. ' ‘ 7o.e 75'.

-li portano fui monte di S.Manci

i.o.e perche. ‘ 3;.e'8‘4.

9-- li portano i ‘veder lfall‘eclio di

callelnovo,e [ne rovine. 8 S. 89.e 91.

.--- provano contento in lentir prof‘

' fimo il ritorno del Re dalla Sigi

- lio. ’ ' " 341‘?

..-. non prdi'c‘an (ubita credenza al

‘.' la nuova pianta del Miniflero.;4i.

..- li portano a ricevere il Re in

mare , e‘ful lido , con acclamazio

nì. ‘ 3 S ;. e ;se.

Nave cotl'ara prende un pinco ufol

io dalla Cinade’lla di Mel'fina , per‘

cli'e. 1<,'9- e2.60.

Navi da guerra Spagnuole fanno sbar- ' ”

5:0 di tl'llPPfl» in Napoli. 9,.

' J

Ii‘ N"'ifi

3“19-"-' 330. ‘

33- f

I " ‘C l!_‘

‘-i----' altre capi: o in Taranto Ìe

‘prendonli i c. ‘nomi del (no Tor

rione. .‘ roî.e 106.

---p‘afi!no in Brindifi,e di là in Ba

ri, da uove‘fonq fpedite in Pelcara,

ed in Reggio. 11 i.e no.

.--‘ li portano da Reggio in Scilla ,

ed indi in Lecce parte di effe , e le

altre in Cotronc,e perch'e. i47.e 148

c-:- l'anno sbarco di truppe nel pote

tO di S.Caraldo di Lecce, e li impa

dronifcono del callello. H;'o.'

'..-‘- partono da Napoli per le ‘Spa

ne. ' 22 6

..-‘- altre navi approdano in Napoli

roveniemi dalle Spagne, e vi an

no sbarco di trup e,e danaro , che

‘ vi‘mc'ondotto ncla Zecca , e per

Chi; . Oll'ervaaione sù di ciò fat

ta, ‘ ‘ 2.19.: z.;o.

'. Nceto fiume vien del'cl'lttt» 1.91.

Nicolò Fragiauni cream Giudice della

Monarchia di Sicilia. “ 373’.

. Nobiltà Napoletana por-rati in Averlì

al bacio della rriano di S.A.R. 7g’.

.....- ronduceli‘colMiniffero in Corte,

c ercl\è. 1.2.7.

Nomi de’_Signori , e Perfona;;gi di

como.che andavan l'ervcndo 1’ In

‘I

..f,

fame Regala ' 3 7.

Nomi degli llfiîziali fupremi dell’,

Efercito. Cattolico‘ ibid.

Nomi de’Minìllri politici che partono

da Napoli col Conte Vi-fconxi. y8.

' 0

Rbitello viene da’Spagnuoli bloc-Ì

cato.pag. ‘ ' ;;o.

...- egli lì rende a’medelimi col pre

“ fidj'o libero,clîe vien cral‘pmraro

' a Triefle. a 37?

;Ord ine emanato dal 'ContÈ di Marfil

‘lac ‘per i pollì‘flori de’zerritorj fog

getti alcannon della piazza di Ca

poa,perc‘hè.’ I a.z;.e :.1.4.

I

I

Adri Gfl'tolîni màndano in Corte

_ ‘un prefentcrpag. . z ;î.

Palagio de’Ttilìullili,e quello Regale

‘ e ' r ao il ..

\

U ,

‘o
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_.Îî deferivono. 9f.'2 9’!

Ralerrzfira:zi conduconlì a ricevere .-e

ad acclamil'e il- Re. w32.6.e317.

‘ _ Palermo luolito , e [un 3113Ìca ori

gine , e fondazione li defcrivo

"9- .. 132114. e 2.1f.

P_efcafl vien dcfcr'irta. 19|.

-- vi li apre da’Spagnuoli la trin

C63.-n-.- 1divcrtil'ce dagl’jfiiperiali il

qfi10 fiume,e perché. 160.

...-. chiama il (un Comandafite il

mnfeglio di guerta,dove li {labili

fce dal prelîdio la rcfa, ma dom:m .

da ufcir liberq, che ciò non venen,c

, do dal nemico accettato , li arrende

rigioniere di guerra , formando

onorevoli capitolazidìri. r 64.e 167.

....-- viene dal detto prefidio evacuae

, ga.,che viencondotto in Napoli ; ed

è la fortezza prelidiata da’ Spafi

gnuolì, che vi entrano col di lor

Comandante Duca di Caflrupignano,

che lodafl,_e perché. 1 82..183.e 13.4.

Pianta nuova del Minillem Napoleta

_ no vien pubblicata ne’ Rag) Tribu

nalî,e li difcofl‘c da’Gapi a lor Mi‘

_ niflri,che cofa. 3;4.e 3îî.

Piazze,e fort<zze del Regno drNapo -

li,'ri:rovari_li ben - fortificata dagl’

Imperiali, { ~ . ,79.‘

Piazze, e fortezze el'pugnate ne’Rcgni

di Napoli , e Sicilia , fono «la:I Spae

gnuoli (ortificate,e rillomte. no.

Piziel'alcone detto amicamente puma

-61 Echiaa ( w.

Ponti fabbricati l'ul Volturno-dispa

ig_nuolî, fono da el‘si riparati. 133.

Portercol: {i arrende a’ Spagnuoli col

prelìdio prigioniera ;zo_.

Porto di Napoli lì [cc e ripieno‘cli

legni , Come la Gin di l'olglazi, e

perché. -i \ 19a.

Portdlauo di Napoli invia un prcfe'u

te a S.A. in Avarfi. Altro ‘ne invia

in Napoli "Qui: C°rte.« ‘.1,46.e 4u.n~

_ prepara-menti fatti_per la pancnza del

Re per la QÌcilia. _:.67. e _168.

4; I.»

Prelîdi Imperiali di Mola. e Taormi-‘

na , nel ritirarlì in M<,-flìnn , (o.

no tagliati in pezzi da’ pael'a

ni. zoS-e 2.09. _V '

-‘--quellorlî Melazzo volendo an'

che in M-:flîna pali‘are , perde 4.

delle fu: l'acne. 2.09.

Principe della Ton:lla premie- pollo

ncll’iìicl'cito Cattolico. ~,~ ‘33.

.--vicn dichiarato Capitano (ielle

guardie degli Alabudieri,e Colon.

nello del regimemo- che [lava l'0 r

mando. 140.

-arriva.-in Napoli dalla Lombar

dia con crup e , edè ricouol‘ciuc0

er Marefcia di Campo." 319.

Prmcipe Pignatelli lì ila in Vena‘

Pro con quattrocento cavalli Ale«

mani. -f-' 46.

-- conducelì con elfi in ,Ca’imz, ;cli_u

.là nella Puglia,e peul‘lc. '» 64.

Principe»di Bifigmmo pane da ‘Napo.

li per i funi feudi nella Calavrh.î9

Brincipe di Colobrano li porta ad in

contrar- l’Elercigo CHHOIÎC_OrC vien

dichiarato Colonnello del rcgimeu

to Regni Bol‘bpne. indi di quelli)

delle ‘guardie Italia": del Re .

pag. . 61.634: 2,11.

Princi ,e di Lubkovitz_ vuol manu:
ncrfipin Mcflîna, dove fà varie preé

venzioni militari. _. 7107.é 2.0.8.

--u li l'itil'il con le truppe nella Ci:

tad'elh,e penhè.. z i 8.

Principm_di Stigliano C01 pofio di Ca

vallcti'blq Maggiore del Rè. 2.74.’:

Principe della. Rocca con carica prima

d’Ambafciadore nelle Spagne,e poi

di Cavallcrizto. della Regina di Na.

poli» _ .«-.; .,,= 39|.

Principe Corlim lì loda. nel pollo di

‘Vìceri: della Sicilia. a 19, e 31.0.

Principi .di Bchnontc, e di Strongoli ,.»

lì rirìrano dal campa di battaglia

in Bari. \ 1 19.

--- lì portanoin Napoli ;_ed il Biel

monte poi pane per Vienna ‘

paz. _nz-= un- \

E":

.Ir
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Profiegua dato dal le a’MinlflrhDelegl

gau ,&r:. - 2.31..

Provilta de’ Mim’llri per le Provincie

del Regno. R _ 269._

I{Agioni delle Armi di Spagna sfila

couquilla delle due Sicilie. Suc

cellîone alla Monarchia di Spagna.

E trattati di pace. pag. 29.30.41.

Re‘: di Francia imima la guerra ali’

Imperzdol‘e. 32..

-- la fai pubblicar in Parigi , e il

collega col Re di Sardegna, e vien

pubblicata anche in Torino. 3;.

--fpedifce due corpi di Efercito,

uno nelle frontiere della Germania,

-l’alrro in Italia. ~ ibid.

_R'è di Spagna dichiara la guerra all’

Impcradore- - . 33.

..-- ordina che -li portone altre trup

pe Spagnuolo nella 'I‘ofuma. 34.

...- ordina al Conte di Momemar ,

‘ed al Conte di Clavico , che li por

uno nel Regno di Na oli,il I‘ill'l0

coll’Armata terrellre,i l‘econ o col

la marittima. ’ 34.: 39.

..- ordina con diploma che il Rè D.

Carlo fi rltirafl'c da Melfina in No

poli. ' 318.

.llegni‘coli fan_ fefle di giubilo r ef

{er Venuto il Regno di Napoli alla

divozione del Re.

Regno di Napoli vien deftnitto,inliem

colle l‘ue 12.. Provincie , e Città di

. Napoli. z.lìno a 6.

...-.. antica origine,e fondazione del

, la detta Città. di Napoli. ibicl.

.-- opinione di Ll'cfI/rme , di Dra

doro Sicilmno , di Appiano Al: 2m

dra’na , d: Marciano Heradeotn, del

Nnpodana , del Celano , e di altri

molrillìmi Scrittori , circa la furl

detta fondazione della Città di Na.

poli. Circa che tempo foll'e ella ila

ta edificata. Ql_lall ilari foilì:roi funi

eclificatori. Porche quivi venuti‘ E

chi panenope fitta lolle.6.llno a 1 I

.-_--vera opinione di Strabon_e_ in:flà

195'. ‘

I

re:‘

tomo a’fuoi primi fondatori.bove;

e da quanto tempo fofi‘e llata ella

edificara,e poi da altri ampliata,ed

illufirata. _ 11.. fino 21 17°

-- opinione di molti Scrittori a C di

Tito Livio , intorno al luogo dove

gli‘: folle finta Napoli, edificati.

Unione di Napoli , e Pale li . De1

foriziono#lle Nazioni , c‘llî: pofl'e

deronla inliem col Regno . E final

mente ella lì loda dal!’ Amo

re . -

Rocca Imperiale vien defcritta. 2.33.

Romulo GaVal‘elice Prclide di Cofenza

và fervendo il Re , co’fuoi Mini

flri clell’ Udienza ‘, per tutta la C:

lovrra ,‘ e vi fà buoni prepahxmm

ti fellivi, ed altro. 183.184. e 285'.

---rotticne il tirolo di Marchel‘e , e

perché . 19 1.

S

Angue di S.Gianuariofi l'doglic

_ imracolofamenre dopo tre minu

u nel Sedile di Por-m. pag’. 91.: 9;

._-I- drmo[ira un prodigio miracolo.

lo,perchè. » io4.

- lì (ci0glie tutto nell’ ampolla

dopo. 16. mimmi nella felìa del [un

8. Martirio. 2.2.1. e 2.2.3.

_- lì liquel'à nell’ ampolla con gru

__ md,’ che li i'cioglie altresì nel bar.

darlo il Re . Olfervazione fu di ciò‘

fatta e . 2.6f- C 166.

-_-; egli li l'cioglie, anche con gru

mo ,‘ innanzi all’ ell‘er condotto nel

Sedile _(\fi Porranova, qual geumo

_fi_ liquelg ben tuttoil feguentc mate

tll'l0: ’ ‘ 3101 31- I.

---lu= mutazioni fatte in tutto il

[un onavario. 32.1. e 32.1.

Scafi di‘ galee. fono comperati dalla

Corte di Napoli. 33 i.

Scillirani accompagnano col di lor

Principe padrone il Re in Melli

Di. . . 3 ‘ lo

...- nmmano la refa al cal’cclio di lor

Cina ; C ricevono con folte i Spa.

guuoli cola lsb2rcati.

Segre-_

l7‘.‘ fino a z_.o. ‘

145'. e x47:
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Segreta ri di Stato li portano da Paler

moin Napoli. 37î-‘39Ì

Senato di Palermo conducefi ad olio

quiare il Re . 316 ‘f 3]- 7°

Sicilia l'ua fituazione , amichna , e

nomi,lì defcrivonm’l’7-fim il 19°

Siciliani fono di a]l.lt0 a’ Spagnuoh a

conquiilar la Sicilia . 2.26.

Siracui‘a viene da’ Spagnuoli tormen

. rata colle bombe. 319

-- ii defcrive il 4110 lito , antichiià,

e fua origine. 331.e ;;z..

--clo 0 varie confiderazioni,chia

ma i (no Comandante in cfl"a il

confeglio di Guerra , in cui propg.

ne la lira refa , che viene dal prefi

dio accettata . 333- C 334°

--conduceli il detto Comandante

nel cam 0 nemico’, dove tratta col

Goman ante Spagnuolo la refa del

la piazza , mediante capitolazione,

che vien firmata da entrambe le

parti . 334. ;39'.e ;36.

-- li mandano in efecuzione i pat

_ ti nella capitolazione appelli. 341.

...-- vien ella dal Pl‘efidi0 evacuata,

che con tutti gli onori militari im

bareali perTrieiie;ed e la piazza da’

Spagnuoli prelidiara con giubilo

del popolo . ‘ , 346. e 34,7.

Siiiema generale de'Regj Tribunali

impreflb dal Ricciardo. .- - -3s'7.

Solanro porto , Ii defcrive. 1.06.e 107.

Soldati Spagnuoli clan fepoltura a’ ca.

daveri giacenxi fui campo di bari‘

glia in Bitonto. 130;‘

Soldati del regimento T0rella pallàn0‘

in reviiìa . 319.

Sonica lana dagli Imperiali bloccati

in Capoa . 99.

-- fanno altra fortita l'ott' il co

mando del Gonte della Torre‘, e ne

alportano in Città 1.;o. beiiie da

comò . 1 8 7.

Spinazmli vien dichiarata Cinà , e

con una pubblica fiera. 1.79.

Stefano di Stefano eletto Fii'cale in

Foggia I ‘1 Pfcfidente togato della

413

Regia Camera (i(il3 Summarin.z 66.

Scendardi mancanti nel‘a rona di Bi

conto, fon ritrovati da quel Ve

feovo entro del {no palagio, e (Oli

fatti pl'cl'entarc al Re. 191.. e 193

studj Regj , e fin; fabbrica li dcfcrive,

inliem con uno abbaglio occorlo

nella Rampa . 10%.109.e 110

T

- Aormiaa , e Mola liclel‘crîvono.

pag. 2.08. e 109.

-- fono da’ Spagnuoli- efpugnr

te . 2.2.3.

Taranto viene all' ubbidienza del Re

co‘ (udì callellì .,iprefid1 de’ quali

rimangono prigionieri. r;i. e in. .

Tarcane provenienti dalla Sicilia ,

àbarcano in Napoli la Cavalleria

Spagnuolà . 31.8.

Teatro di S. Carlo li defcrive , inficm

con altre cofe rimarchevoli fatte

dal Rè. 408.e 409.

'Icdeil-hi lì ritirano ne’ cal’celli di

Napoli, e nelle fortezze del Re- I

gn° ‘ 990

.--- in Bari difarmano il Torrione

della. Città , e perchè. 80.

-- tirano di mira “ cc’ mofeherti da

sù del Callelnovo di Napoli, e per

di ‘e îbid.

--rivoltano da 51‘: del caflello di

Bari cinque cannoni contro di ella

Città. . Ss‘.

-- ricevong,fid:lla Sicilia, e da Trie

{le nuovo ' corl'o , e li portano

coli’ Efercitoa campeggiar infor

no a Taranto . 87. e 99.

---famno sbarcoin_Bari . 107.

Te.mini , e fua deferizioue. 2.10.

--vknein poter de’Spagnuoli.n 3.

Torre del Fano li de'i'crive con eil‘o Fa.

10 . 2.04. 1.05’. e 206.

-- ella vie’ne abbandonata dagl’lm.

pcriali , che __ritiranli in Melli

r|a e ' 1°‘.

Torrione del Garmîne viene da’ Te.

defcl'ii evacuato . 47.

Trapanefi [on di guida a gli Alemani;

i i i _ che
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che ul‘civaiio da Trapani al forag

gio; ed elfi Trapaneli infell:ano i

convic-ini mari. 31.2. .

Trapani viene più lirettamentc bloc

Cat8 . 374

.--- il l'uo Comandante , dopo va

rie rifleflîoni , chiama in efià il

eonl'cglio di. guerra , in cui propo

ne la fua rei‘; , che vien ~dal prefi

d io accettata , e Il fà al nemico pe

IICKI'3ì'ÌE. C-...-fua fituazione , fbrtificazioni, e

antica origine , appieno il dei‘crivo

no. 361. e 362..

...-- li vien fama da’ Spagnuoli la

chiamata di mia , alla quale ade

rilîce , mediante altro confeglio di

4 guerra , e.iì comincia per ellà mia

il maneggio. 371. e 373.

--e conchiul'; la lira capitolazione,

c li fanno le necell'arie dil'polîzioni

per la mia . 376. e 382..

.--Vien’ ella dal prelidio evanuata,

che ne fortiîce libero, ed imbar

cafi Per Triefie . 413

--- è. da’ Spagnuol-i prelidiata , che

vi entrano trionfanti , con fefia

del popolo . _ 41 4

'I‘ruppe Spagnuole al numero di tre

clu‘imila cinquecento di Cavalleria,

ed lnfantcfia s’ imbarcano nella

Darl'ena di Napoli , e li portano nel- '

la Sicilia per efpugrmrla. aoz..e 1.03.

---alcune di _elî‘e nel portarli in

‘Ira ani prendono per iliracla parte

del agagliodel Principe di Lubko

vitz . 2.1i5'.

--altre di eliî: aiutare da’ paelani

ti prendono lotto Siracufa 2.13. be

flie da corno degl’ Imperiali. 299.

i--quindeci battaglioni di truppe

tra Cavalli , e Fanti , g.’ incai'nmi.

nano in piccoli corpi Voi.‘ di Lom:

i

0

r o a ,~

bardia da Napoli ,' e perché.’ ‘m.’

v
Alloni s’immortalano nella baf-‘

taglia di Bitonto. pag. 1 1.2..

Val‘eello nuovo affondato nella rada di

S. Lucia a mire dalfuo Comandan«

te Imperiale , perché: . 62..

Venol'a , e fua. del‘crizionc o 173.

‘Vicari inviati dagl’ Imperiali per le

Provincie del Regno .li nomina

HO. , 117‘.

-- ritornano in Napoli , alla rifer

ba di (oli due , che lì traferivono i

loro nomi , e conduconli al bacio

della mano del Re. 14o.e 142. .

Viearj Generali fpediti dal Re per l’

illreli‘e Provincie del Regno li nota

noi loro nomi. 14;. e 144.

-- fon dichiarati dal Re’: Gentiluo

rnin.i della l'ua Carnera . 341..

Villa del Vornero li deferive . 78.

Ville di Capodimonte , e di Portici,

cloro antico, e moderno fiato ,

dgfcr‘ivelì . 172.. e lîî'.

Vnione delle truppe Cattoliche fatta

in Arezzo . 36.

Vlî'ari Alemani provenienti dalla Si

eilia,fanno sbarco nel molo di Na.

poli . a7.

.- duecento di eiîî fuggono da Bi

tonto nello incominciar della bat

taglia, e lì portanzo in Pefcara. n.1.

'Ilflìr i'e uita nella piazza di Gaeta

tra (0 ati imperiali del prelidio,

e perché. pag. 131. e 18:.

Zufl‘a fiera fegulta nella terra di S.

Maria di Capua , tra l'oldati Spa

gn_uoli , e birri del Cormnili'arìo

di Campagna , culla monte di mol

\i dc’ fecondi , e timore del popolo.

Perché feguim. a.a.3.zz.4. e n‘.

' ERRO



ERRORI ACCAD-U-TI NELLA STAMPA

- Errori ‘ Correzzana _ _ ‘

?agîna venb . 1

4. 13.: 91. Adratîco ‘Adriatico

6. 13- piacwolm0fl" piacevozm'flt'

10. 0.11. buccine baci";

‘a’. 3- Atbenfifg’" A;bem'.fqut

14' ' 3"- Ì‘°U= _ . . . delle , ,

21. Le 1. Principe _dl 5‘ Gwraw. M;xchefe diS. Gmfll‘!

17. sp\pelh . . Milano

12. foldall f°ldaci

29. 16. Cnfl0fÌ conofCl

37° 44. cavalcciVlfl! avalcavan0

4°- a°- colti colla

4°- _ 2;. allrl altra

440 38. gli egh

54. 1. panche puranche

58' 37 accultat0 m..tultatg

{9473.14411 le _ _ ’ 12 ‘

79: 3. \ancl avanti

'«84. lo, dail’ dea’

-s)'. 4. EChÌI- ' . Echi;

35. n, n’mwmmcum bf»fliìg incomincîatonfi bu’fi

anche amhc

‘93. ;. credano credevano

97. 16. Cupfli Copia . \

ma. 4|. [amavano fiavano

103. 2.. “W0kn_d° voh:nd0

11;. a. fcclradxmufiu {celnmufica

11;. 3:. ifcnzzmm_ _ infcnzioni

po. 39. ne“: mamncnyci ncllcmini de’ nemici

,J46. u. Sclhi OÎÌUUG Sulla «utamzc_ -

147. _19. fpflggle (piaggìc I

«ma. ;. m~o~ , . . loro

!;o. 36. pr.|glemen - pngìonìcri

158. 23. VmCUIZO Tibeno

16:. 90 ' ‘ Fico

2°‘). 3. itcflo dlz‘acidfldg (teflò Tucidide

:m. 36. dcil’ dell’

221. nota a2- (=)_ (b)
323' 11, n€|ll nell’

214. 4. Chi che

34;. 6, l'un fu: {un

246, 17. Com_and_atl Comandanti

27:. 16. f98‘41t0193 {cguitodifufl

273. 13. fmîe_fcw‘ rinfrcfcati

28;. 3;. _lrchltfltti anhitcttatl

_2.93, S, mrorfi_ concorfì

' 309, 31. magmfic. magnifici!‘

361. non 19. dm‘ ‘km

373, 37, nukaracrarc malzramre

4;;. mm, 1;. Gaflropigmno Caltropiznlno

si avena che per incuria dello Stamp. întontrcralfi alle volte nella lettura.

dell’ opera |a Parola cfiî noi, di lorg &c. in vece cl: cflb noi, cflò voi , CHI)

10m &c. {nondocchè 1' Moderni la [cr1vono indeclinabilc . Se poi altri errori

vi fofl'cro di ortografia. , occorfi nella ficilì Rampa per la fuddetra incuria ,

ami com’ cfli fono f: rimettono al favio ix_ztcndixncnto _dcll’ avveduso Leggi:

80" a .|



patore ggcndoli nella pag. 31.. v. 6. che l’ Infante Regale giunfe in Bar.

cellona , e s’ imbarco il full"eguenfle giorno al fuo arrivo sia le galee di Spa.

gna , drizz;ndo il camino verfo Ancibo; deve leggerli , che gionto in Bar.

cellona il di 11. Novembre 1731., il rulli-guance giorno parti , e traverfan.‘

do la Francia portofii in Antibo , ove pervenire il di 1-7. del mefe di Deeem'

brc . c da". il di 52: i»îîiifl'ìi15è &°2 °9.m= “Plîî‘lf‘! vè=~a deî°figt<> 2
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Di ppîù deve anche avwinirfi , che per inavveduteiza della’fleflb Stam. '
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